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■ Una  Storia  letteraria  non  altri  mecenati  desiderUy 
non  altri  ricerca  che  letterati.  Che  se  ella  risgiiarda 
le  lettere  d alcuna  peculiare  nazione ^ ai  dotti  na- 
zionali precìpuamente  si  raccomanda.  A (’oi  dunque 
ne  viene j le  accoglienze  vostre  implora  il  presente 
lavoro^  0 illustri  Scienziati  della  Trinacria,  siccome 
cosa  che  per  ogni  titolo  vi  ^ appartiene.  In  esso  voi 
scorgerete  compendiati  un  venti  e più  secoli  di  sapien- 
za siciliana;  in  esso  raunato  il  deposito  delle  prische 
non  meno  che  delle  recenti  scoverte;  in  esso  dischiuso 
il  tesoro  delle  avite  insieme  e delle  odierne  cogni- 
zioni. Non  i nomi  soltanto  dei  trapassati , quelli 
altresì  dei  viventi  scrittori  tengono  il  meritato  seg- 
gio in  questa  Bibliograjia;  e quinci  i vostri  ancora 
le  accrescono  peso,  lustro  e valore. 

In  discorrendo  voi  queste  carte,  ci  verrete  avvi- 
sando e le  origini  e i progressi  e le  vicende  e le 
attualità  della  patria  coltura  : al  riscontro  di  quello 
che  ci  trovale,  vi  jia  ben  agevole  il  discoprire  ciò 
che  ci  manca;  e i passi  finora  dati  vi  segneranno 
per  avventura  i nuovi  sentieri  da  aprirvi,  i nuovi 
campi  da  correre,  i conquisti  nuovi  da  fare.  Tal 
è il  frutto  che  da  siffatto  rincontro  quest’  Opera 
si  ripromette. 
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. Essa  però  non  mol  circoscriversi  a soli  i confini 
deli  Isola,  nè  intende  di  giovare  soltanto  ai  nazio- 
nali; fissp  pQrta^più  lungi  lo  sguardo,  vuol  valicare 
i mari,  per  far  note  agli  stranieri  le  dovizie  lette- 
rarie del  nostro  paese,  poco  finor  apprezzate , pe- 
rocché poco  affé  conosciute.  A voi  pertanto  si  of- 
fre, o egregi  Italiani,  questo  qualunque  Apparato 
di  sicana  letteratura,  perchè  di  essa  d informùite 
un  più  conveniente  concetto  di  quello  che  per  manco 
di  necessarie  contezze  fin  qui  ne  portaste. 

Se  Sicilia  é da  voi  dvtgiunta  di  luogo , non  è 
però  diversa  di  patria,  di  lingua,  di  coltura  : e se 
per  progredire  in  questa  non  gode  di  tutti  que'  van- 
taggi, onde  la  condizion  vostra  si  allieta;  da  ciò 
medesimo  dedurre  potrete  di  quanto  ella  sarebbe  in 
più  favorevoli  circostanze  capace.  Per  altro,  a voi 
pure  si  aspetta  in  parte  la  presente  compilazione  ; 
conciossiachè  non  pochi  e di  voi  e de’  vostri  mag- 
giori trovino  quivi,  comunque  stranieri,  un  posto  ono- 
rato, quanti  cioè  si  son  fatti  a scrivere  di  cose  no- 
stre, e quanti  kan  qui  ricevuta  luce  novella.  Voi 
gli  vedrete  schierati  innanzi  ai  medesimi  nazionali, 
e poi  tanti  altri  qua  e colà  dispersi  per  tutto  il 
corso  dell  Opera. 

Acco^iete  adunque  di  grado  e t opera  stessa  e 
la  fatica  non  tenue  dall  autore  durata  nel  compi- 
larla. Che  se  non  la  trovate  degna  del  vostro  suf- 
fragio, aggradile  al  manco  la  studio  eh’  egli  vi  ha 
posto,  e i materiali  che  vi  presenta  da  drizzarne 
una  miliare. 
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Appresso  data  al  pubblico,  ridotta  a compendio, 
e di  varie  giunte  arricchita,  la  Storia  d’  ogni  lette- 
ratura  del  mio  consodale  Giovanni  Andres , nome 
assai  noto  alla  repubblica  delle  lettere;  dopo  com- 
prese in  essa  le  notizie  concernenti  l’ origine,  i pro- 
gressi, lo  stato  attuale  d'ogni  ramo  d’umane  cogni- 
zioni; degna  cosa  e convenevole  s’ era  che  applicar 
volessimo  1’  animo  e dedicare  la  penna  al  servigio 
della  patria,  e dettare  una  Storia  distinta  delia  no- 
stra letteratura  nazionale.  Di  questa  per  altro  da- 
vamo previo  annunzio  nelle  due  Prefazioni  al  primo 
e all’  ultimo  tomo  dell’Andresiano  Compendio,  sì  che 
ci  troviamo  per  certa  guisa  impegnata  la  parola  col 
pubblico,  comechè  quella  fosse  anzi  volo  fiduciale 
che  formale  promessione. 

Or  volendo,  in  questo  scorcio  di  vita  che  il  Ciel 
mi  prolunga,  dar  ornai  mano  all’opera,  dovendo  pre- 
sentare alla  Nazione  un  dono,  che  non  sia  al  tulio 
indegno  di  lei,  abbiam  riputalo  pregio  dell’  opera 
stessa  Tornarla  d’un  conveniente  Apparalo,  che  dul- 
T un  de’  lati  serva  d’ Introduzione  alla  Storia,  e dal- 
T altro  raccolgane  gli  elementi  ; e ciò  sull’  esempio 
lasciato  da  cospicui  facitori  di  somiglievoli  produzioni: 
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e questo  prodromo  qui  si  offre  sotto  nome  di  Biblio- 
grafìa sicola,  disposta  con  metodo  sistematico.  Innanzi 
dunque  d' introdurre  chi  legge  nei  vasti  campi  della 
Sicana  Letteratura,  ne  fa  di  mestieri  renderlo  com- 
petentemente informato  sì  della  importanza  dell’Isto- 
ria che  prendiamo  ad  intessere,  si  delle  ragioni  della 
previa  Compilazione  presente,  e sì  delle  vie  che  noi 
abbiam  tenute  a ben  condurla,  colle  avvertenze  ch’egli 
non  dovrà  mai  dimenticare  nel  leggerla.  Beco  il  sub- 
bietto  triplice  di  questo  ragionamento.  * 

PARTE  I. 

• IMPORTANZA  DELLA  STORIA  LETTERARIA 

Se  fu  mai  vero  il  detto  del  Venosino,  colui  toc- 
care con  felice  successo  il  punto  bramato,  il  quale 
sappia  con  saggio  avvedimento  connettere  l’utile  col 
diletto;  questo  a me  pare,  assai  meglio  che  in  poe- 
sia, avverarsi  nella  Storia  letteraria.  Imperciocché, 
a farci  da  quello  che  pur  è da  prezzare  il  meno , 
cioè  dal  diletto  , quanto  non  vien  egli  giocondo  il 
vederti  schierali  soU’  occhio,  e come  disposti  a ras- 
segna tutti  i secoli  trasandati,  gli  uomini  in  essi  fio- 
riti, le  contezze  più  curiose  della  vita  loro,  i parti 
più  cospicui  del  loro  sapere,  le  scoverte  da  loro  fatte, 
le  verità  promulgate,  le  opinioni  discusse,  e perfino 
gli  errori  incorsi  ! 

Non  è egli  dilettevole  cosa  il  conversare  con  al- 
cun letterato  solenne,  pendere  di  sua  bocca,  udirne 
le  voci,  riceverne  le  lezioni?  Quanti  non  ebbero  con- 
fessato di  fruire  assai  più  dai  leggere  i convivi  de- 
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scritti  da  Omero,  da  Fiatone,  da  Plutarco,  da  Ateheo, 
che  se  si  fosser  a mensa  trovati  per  assaporar  quelle 
squisite  vivande?  Quanto  il  gusto  intellettuale  trascende 
il  corporeo,  tanto  i piaceri  dello  spirito  si  lasciano 
indietro  quelli  del  senso. 

Che  se  tanta  giocondità  si  tragge  dall’ intertenersi 
con  letterali,  non  è punto  da  meno  quella  che  dal 
vagheggiare  le  lettere  stesse  ne  torna.  Come  non  è 
grato  spettacolo  il  conoscere  qual  fu  di  esse  la  pri- 
ma orìgine,  quali  ne  furono  i progredimenti,  quali  le 
vicissitudini;  da  chi  sortirono  i natali;  per  opera  di 
cui  crebbero,  sì  ampliarono,  perfezionaronsi;  per  colpa 
di  cui  s’ illanguidirono,  si  spensero;  di  che  guisa  po- 
scia risorsero  a vita  novella,  presero  nuove  sembian- 
ze, nuovo  corso,  e tramandaronsi  a’  tardi  nipoti,  e 
felicemente  pervennero  insino  a noi  ! E questo  spet- 
tacolo non  d’uno  o d’altro  ramo  d’umano  sapere, 
ma  e congiuntamente  di  tutti,  e spicciolatamente  di 
ciascheduno  ! quanto  venne  fuori  dalla  mente  crea- 
trice dell’  uomo,  quanto  dalla  sua  energia  fu  prodotto, 
quanto  dalla  sua  penna  fu  trasmesso  in  carta,  rimi- 
rarselo tutto  in  buona  ordinanza  disposto  ! oh  que- 
sto è ben  altro  piacere  che  non  è qual  sì  voglia 
sensibile  dilettazione. 

Ove  poi  si  ponga  mente  che  le  cose  nostre  co- 
munemente ne  aggradano  più  di  quel  che  si  facciano 
le  straniere,  ne  conseguita  che  una  storia  rappresen- 
tante la  patria  letteratura  debbe  toccarci  più  che  non 
altre  de’  paesi  che  men  ci  appartengono. 

Quando  adunque  delle  nostre  letture  non  ci  calesse 
trarre  altro  fruito  che  il  mero  dilettamento,  chiaro 
a|iparisce  non  esser  questo  minore  nella  Storia  let- 
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tcrariu,  cd  essere  anzi  forse  piu  esquisito  di  quel 
che  cavasi  o dalla  civile  o dalla  romantica,  o da  ua 
poema  qualunque.  Ma  ella,  com’io  diceva,  tocca  il 
punto,  perche  raggiunge  a piacimento  sommo  una 
somma  utilità. 

‘7.  La  storia  delle  lettere  non  è trastullo  di  oziosi, 
*'’*"'**  ma  occupazione  di  studiosi  ; non  teatro  da  pascere 
gli  occhi,  ma  scuola  da  istruirne  io  spirito.  Non  trat- 
tasi qui  di  sapere  soltanto  chi  fosse  T autor  di  tal 
opera,  l’ inventor  di  tal  macchina,  il  padre  di  tale 
scienza  : egli  è da  farsi  più  oltre  ad  investigare  per 
quali  vie  giunse  quegli  a fare  tal  opera,  a trovare 
tal  macchina,  a creare  tale  scienza:  si  vuol  sapere 
di  quali  presidi  era  egli  fornito,  quali  vie  gli  si  erano 
aperte,  quali  nella  stessa  carriera  preceduto  V ave- 
vano, quali  r ebbero  seguitato  ; che  influenza  egli 
ebbe  sullo  spirito  altrui,  che  mutamenti  produsse , 
quali  rivolgimenti  nel  regno  della  scienza  n’ottenne.- 
Guardare  ogni  cosa  di  tutti  suoi  lati,  scandagliare  i 
passi  già  fatti,  rilevar  quelli  che  a fare  rimangono, 
giovarsi  de'  capitali  cumulati  da  altri  per  sempre  piu 
arricchirne  1’  ereditario  patrimonio  : ecco  sottosopra 
ciò  che  costituisce  l’ inestimabile  utilità  della  Storia 
letteraria.  Arrogi  che  additando  ella,  una  colle  ve- 
rità discoperte,  i tolti  errori,  t’ insegna  schifar  que- 
sti e attenerti  a quelle  : il  che  non  interessa  manco 
chi  studia  di  quello  che  importi  a chi  naviga  di  sa- 
pere gli  scogli,  le  sirti,  le  arene  da  evitare,  niente 
meno  che  i lidi  e i porti  ove  approdare. 

« Lo  spirito  umano  è da  considerarsi  in  un  perpe- 
mJfnie  luo  movimento  : in  età  differenti,  sotto  differenti  go- 
verni, per  circostanze  diverse,  ora  ò ito  innanzi,  ora 
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è tornato  indietro;  quando  ha  spiccato  de’ voli  per 
levarsi  in  alto,  e quando  dall’  alto  è scosceso  mise- 
ramente in  giù.  Non  è egli  dunque  della  più  alta 
importanza  il  risapere  per  quai  mezzi  levossi  al  som- 
mo, per  quai  deviamenti  sbalzò  negli  abissi  de’  pre- 
giudizi, degli  errori , della  ignoranza  ? Se  la  storia 
civile,  a detta  di  M.  Tullio,  è duce  della  vita,  mae- 
stra de'  tempi,  nunzia  del  vero;  con  quanto  più  di 
ragione  si  fatti  titoli  si  convengono  alla  letteraria  ? . ‘ 
la  quale  non  v’insegna  già,  siccome^ quella,  ciò  che 
i maggiori  fecero  per  soggiogare  popoli  e debellare 
province,  ma  quello  che  impresero  per  abbatter  1’  er- 
rore e trionfare  della  barbarie  : v’insegna  non  ad 
illustrare  la  patria  rammassando  tesori,  ma  cumulan- 
do cognizioni;  non  a saccheggiare  le  nazioni  collo 
spargimento  del  sangue,  ma  a felicitarle  per  la  dif- 
fusione de’  lumi;  non  a trascinare  in  catene  popoli 
soggiogali  c re  prigionieri,  ma  a frangere  le  catene 
del  vizio  e sottrarre  alla  schiavitudine  della  inscizia 
la  mente  umana.  Le  imprese  di  Marte  rendevano 
schiavi  i popoli  liberi  : le  opere  di  Minerva  rendono 
libere  le  genti  schiave. 

Ma  basterà  egli  intendere  quello  che  altri  fecero  o 
per  diradare  le  tenebre  degl’  intelletti?  basterà  il  sa- 
pere  i progressi  che  ha  fatti  fin  qui  lo  spirito  urna- 
no?  Eccovi  un  altro  vantaggio,  ed  è forse  il  più  se- 
gnalato servigio  che  aspettar  vi  deggiate  dalla  Sto- 
ria letteraria.  Essa  vi  addita  il  viaggio  che  insino  a 
questo  punto  han  tenuto  le  scienze;  v’  indica  il  grado 
preciso  dove  sono  arrivate;  vi  discopre  il  cammino 
che  rimane  a fare  : sicdiè  voi,  senza  punto  aver  bi- 
sogno di  cominciar  da  capo,  senza  durar  quella  sten- 
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tata  fatica,  che  costar  dovette  a quei  primi  il  trovare 
le  prime  verità,  potrete  a dirittura  continuare  l’aperto 
sentiero,  e condurre  innanzi  il  sacro  palladio  del- 
r umano  sapere.  Chi  ha  redato  per  ventura  un  buon 
capitale  non  debbo  già  travagliarsi  per  acquistarlo, 
ma  bensì  per  accrescerlo.  Lunghi  secoli,  ardue  fa- 
tiche, ostinate  veglie,  erculei  sforzi,  studi  incessanti 
ci  vollero  per  gittare  le  fondamenta  e levar  le  pa- 
reti a quella  elevatezza  che  addi  nostri  veggiamo  : 
siamo  memori  e grati  a quei  buoni  antichi  che  cosi 
ben  meritarono  delie  lettere,  nè  vogliamo  con  superbo 
cipiglio  mirare  gli  sforzi  del  loro  ingegno  : se  per 
essi  non  era,  noi  a quest’  ora  cammineremmo  al  buio 
niente  dissimili  dagli  Ottentotti  e da’  Cafraiti.  ì 
1 loro  traviamenti,  quando  c’  incontrerà  di  scoprir- 
ne , meriteranno  miserazione  ed  indulgenza , non 
ischerni  e dileggiamenti.  Sappiamo  lor  grado  di  quel- 
r altezza  a che  sepper  sollevare  il  maestoso  edificio: 
ma  tocca  oggi  a noi  il  terminarlo  e condurlo  all’ul- 
tima perfezione.  11  che  faremo  se,  studiando  nelle 
lor  opere  e veggendo  il  punto  dov’essi  posarono,  di 
là  appunto  prendiamo  le  mosse  per  innoltrarci.  Al 
che  fare  più  speditamente,  in  buon’ora  ci  viene  in 
soccorso  coi  lumi  suoi  la  Storia  letteraria,  che  di- 
spensandoci dall’  enorme  fatica  delio  svolgere  l’ un 
per  uno  gl’  innumerabili  ed  immensi  volumi,  vi  dice 
in  iscorcio  quanto  che  in  essi  rinchiudesi , quanto 
che  da  essi  potete  aspettarvi,  c quindi  muovere  i 
passi  ad  ulteriori  avanzamenti.  Beneficio  inestimabile 
di  questo  genere  di  scrittura  f 

Un’altra  utilità,  per  cui  la  Storia  letteraria  ci 
viene  proprio  una  scuola  istruttiva , si  è l’ aguzza- 
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mento  dell'ingegno,  l’ esercitamento  del  giudicio,  raf- 
finamento del  gusto  , e sopra  tutto  F uso  della  se- 
vera critica  imparziale.  Poco  varrebbe  il  leggere  da 
mane  a sera,  poco  F ingurgitarsi  intere  biblioteche, 
ingoiarsi  sterminati  volumi,  vegliare  le  notti  su’  libri, 
caricar  la  memoria  di  nomi , di  date  , di  testi  , di 
citazioni.  Questo  studio  forma  i pedanti,  non  crea  i 
letterati.  Il  vero  dotto  non  pensa  colla  mente  altrui, 
ma  si  colla  propria;  non  si  arresta  in  quello  che 
han  pensato  altri,  vuol  egli  pure  pensare  da  sè.  Ma 
il  pensare  da  sè  e ’l  pensare  dirittamente,  si  è per 
l’appunto  la  più  scabrosa  faccenda,  e non  è da  tutti 
il  felicemente  riuscirvi  : lungo  studio,  assidua  medi- 
tazione, acre  giudizio,  serioso  esame,  matura  rifles- 
sione richiedesi. 

Vale  poi  sopra  modo,  per  apprendere  a diritto 
pensare,  una  scorta  che  ve  ne  porga  de’  saggi,  che 
ve  ne  additi  i modelli,  e che  non  per  astrusi  pre- 
cetti, non  per  astratte  teoriche,  non  per  vaghi  princi- 
pi, ma  per  esempli  v’  insegni  praticamente  a pensare, 
a giudicare,  a sentire  il  vero,  a gustare  il  bello,  a 
proflerire  il  retto,  a divisare  i solidi  pregi  dagli  ap- 
pariscenti e le  veraci  bellezze  dalle  fallaci.  Scorta 
così  benefica , maestro  così  proficuo  , modello  così 
acconcio  non  può  per  avventura  darsi  migliore  che 
la  Storia  letteraria.  Uno  spirito  non  per  anco  ma- 
turo, non  destro  per  anco  a diritto  pensare  , deh 
quante  volte  in  leggendo  gli  autori , sugge  niente 
avvedendosi,  una  colie  buone,  le  ree  lor  qualità  , 
mentre  che  alla  rinfusa  tutto  abbraccia,  tutto  loda, 
ammira  tutto  e siegue  senza  riserbo  in  quegli  che 
reputa  tutto  oro,  e pur  molto  hanno  di  scoria,  di 
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mondiglia,  di  orpello  ! Non  è egli  dunque  il  miglior 
pregio  deir  opera  lo  imparare  a discoprire  ne’  lavori 
d’ ingegno  quello  che  degno  è di  lode  e d’ imitazio- 
ne, da  quello  che  basai  a biasimare  e sfuggire?  e 
non  è per  questo  conto  benemerita  la  Storia  lette- 
raria che  colla  face  della  critica  vi  va  innanzi  e vi 
rettifica  i giudizi  e v’insegna  a leggere  con  senno, 
a giudicare  con  maturità,  a scerre  il  sano,  a divi- 
sare il  grano  eletto  dal  loglio  funesto?  £ voi  dietro 
la  scòrta  di  essa  non  potrete  pian  piano  avventurarvi 
a formare  d’ altre  opere  somiglianti  giudizi  senza  te- 
ma di  porre  il  piè  in  fallo,  di  prendere  de’  granci- 
porri, e di  ritrarre  disdetta  anziché  lucro  dalle  vo- 
stre letture? 

Ma  io  quasi  dimenticava  un  altro  prò  che  ci  viene  da 
detta  storia;  ed  è per  appunto  uno  inestimabile  gua- 
dagno di  tempo.  Conciossiachè,  chi  volesse  accignersi 
a tutti  divorare  i volumi  che  sopra  ciascuna  mate- 
ria ci  sono  stati  trasmessi  dall’antichità,  imprende- 
rebbe opera,  quanto  ardua  e faticosa  per  sè,  altret- 
tanto lunga  e prolissa  nella  sua  esecuzione.  Già  si 
sa  essere  ornai  senza  numero  i libri  sopra  ciasche- 
duno argomento.  Volerli  tutti  percorrere  , oltreché 
non  ò dato  agli  angusti  confini  della  mortai  carriera, 
terrebbe  lo  spazio  di  occuparsi  in  altro;  e,  che  peg- 
gio è,  ci  passerebbe  la  vita  sol  apparando  quello 
che  altri  hanno  pensato,  senza  lasciarne  agio  di  pen- 
sare da  noi.  Lascio  il  dire  che  non  è da  tutti  il 
fornirsi  di  tutti  i libri;  c quando  eziandio  si  volesse 
o si  potesse  farne  l’ acquisto  , non  sempre  tutti  si 
trovano,  nò  poi  tutti  denno  possedere  intero  biblio- 
teche e riempiere  le  case  loro  di  libri.  Per  altro 
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si  sa  che  di  questi  la  più  parte  si  copiano  e ripe- 
tono sotto  diverse  forme  le  stessissime  cose  : si  sa 
che  molti  di  essi  non  valgono  nè  la  pena  nè  la  fa- 
tica nè  il  lempo  che  si  spende  nel  leggerli. 

Ecco  dunque  il  vantaggio  moltiplico  che  la  Storia 
vi  apporta  : in  prima  vi  dà  notizia  delle  opere  uscite 
in  luce  sopra  qualunque  subbietto  : di  poi  vi  fa  su 
ciascuna  le  opportune  osservazioni  ; ve  ne  rilieva  i 
pregi  e i difetti,  le  virtudi  e i vizi  ; vi  scevera  Le 
buone  dalle  cattive,  le  originali  dalie  copie,  le  clas- 
siche e magistrali  dalle  frivole  e superfiziali;  accioc- 
ché voi,  nella  scelta  che  far  dovete  de’  libri , pos- 
siate appigliarvi  a’  primi  e scartare  i secondi  ; im- 
piegare utilmente  il  vostro  tempo  in  quelli  che  me- 
glio conducano  allo  scopo  prefissovi,  e studiarli  con 
quelle  avvertenze  , con  quei  risguardi , con  quella 
critica,  con  queU’occbio  che  vi  somministra  la  Storia 
da  voi  premeditata.  Questa  inoltre  v'insegna  far  uso 
non  solo  de’  libri  migliori,  altresì  delle  migliori  edi- 
zioni, di  quelle  cioè  che  o più  corrette  sono,  o più 
arricchite;  affine  che  nella  cortezza  della  vita  umana 
possiamo  da’  nostri  studi  trarre  in  minor  tempo  il 
maggiore  profitto. 

£ i dilettamenti  onesti  e gli  avvantaggiamenti  mol- 
tiplicati che  abbiamo  fin  qui  tocchi,  sono  a vero  dir 
personali,  sono  privati,  son  propri  di  chi  si  consacra 
al  sedulo  studio  della  letteraria  Istoria.  Ma  non  vuol 
nè  tacersi  nè  dissimularsi  la  gloria  che  quinci  ne 
torna  all’intera  Nazione;  e fia  questo  un  frutto  tanto 
più  estimabile,  quant’è  più  universale.  Imperciocché, 
siccome  nulla  noi  non  sapremmo  delle  magnifiche  im- 
prese degli  Assiri,  Persiani,  Egizi,  Macedoni,  Greci, 
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Romani  e cotali,  se  quelle  trasmesse  a noi  non  erano 
dalla  Storia  e consegnate  per  essa  a’  fasti  dell’  im- 
mortalità; cosi  vuol  giudicarsi  delle  opere  deU’umano 
sapere.  Alessandro  il  Grande  con  egual  cura  dava  di 
pìglio  a geste  magnanime,  ed  andava  in  cerca  di  chi 
le  scrivesse  ; ed  invidiò,  fino  alle  lacrime,  la  sorte 
di  Achille,  per  non  avere  un  altro  Omero  che  sem- 
piternasse colla  penna  i conquisti  da  sè  fatti  colle 
armi.  Di  tante  opere,  di  tanti  monumenti,  di  tanti 
imperi,  di  tante  vicissitudini,  di  tanti  eroi,  di  tante 
sorprendentissime  geste  delF  età  trasandate,  a mala 
pena  quest’oggi  rimane  la  nuda  memoria;  e questa 
ancora  sarebbe  abolita,  se  alla  edacità  de’  secoli  non 
l’avesse  provvidamente  involata  la  Istoria.  Per  questa 
vanno  anche  oggi  gloriose  Roma  , Atene  , Sparta  , 
Corinto,  Alessandria,  Babilonia,  e tali  città  e popoli 
non  più  esistenti  ; e sarà  sempre  mai  vigorosa  la 
fama  loro  e glorioso  il  lor  nome,  infìno  a che  sa- 
ranno in  onore  le  lettere  ed  in  estimazione  le  storie 
che  ce  n'hanno  eternata  la  ricordanza. 

10  Or  non  fia  egli  troppo  più  giusto  il  titolo  d’im- 
i°'t'“ra-  mortalare  gl’ingegni  che  cotanto  co’  loro  studi,  coi 
loro  scritti,  co’  lor  ritrovati  onoraron  la  patria , il- 
lustrarono il  secolo,  benehcarono  l’umanità?  £ quella 
Nazione  che  potrà  ostentare,  nati  dal  suo  seno,  tanti 
prodi  scrittori,  tanti  felici  cultori  delle  Muse,  tanti 
genii  creatori  delle  arti  e scienze  ; non  dovrà  ella 
ire  più  meritamente  baldanzosa  , che  non  di  quelli 
i quali  -rhanno  onorata  colla  toga  nel  foro,  prospe- 
rata'->col‘  consigliò  nella  curia,  difesa  colla  spada  sul 
campo?  <c  Cedant  arma  togae,  concedat  laurea  lin- 
guae  Se  la  gloria  delle  opre  d’ingegno  soprastà 
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a quella  delle  prodezze  di  mauo,  si  scorge  quanto 
più  di  lustro  ridondi  dalla  Storia  letteraria  che  ci 
descrive  le  prime,  che  non  dalla  civile  che  numera 
le  seconde. 

Di  questo  vero  ben  convinte  tutte  le  incivilite 
nazioni  son  corse  a gara  in  cerca  di  questo  bel  vanto. 
Nazione  non  avvi,  non  provincia,  non  città  di  qual- 
che nome,  che  non  conti  qualcuno,  e le  più  di  loro 
parecchi  illustratori  della  propria  letteratura,  antica 
e moderna.  Conta  i suoi  la  Grecia,  i suoi  il  Lazio^ 
i suoi  la  Francia,  l’Alemagna,  l’JnghiUerra,  la  Spa^ 
gna  , ed  ogni  culta  porzione  d’ Europa.  Anzi  ogni 
ramo  di  severe  scienze  , d’  amene  lettere , di  belle 
arti  ha  ricevuto  in  quest’  ultima  età  gli  onori  della 
peculiare  e distinta  sua  Istoria.  L’Italia  poi,  madre 
delle  risorte  lettere  e maestra  alle  genti  straniere, 
la  bella  Italia  di  cni  siam  parte,  ne  vanta  forse  più 
che  ogni  altra;  e certo  che  le  fanno  onore  immor- 
tale i Mazzuchelli,  i Tiraboschi,  i Bettinelli,  i Maffei, 
i Corniani,  gli  Ugoni,  i Cardella,  i Ticozzi,  i Gin- 
guené,  i Salò,  e le  cento  delle  siffatte  penne  accredi- 
tate che  mai  non  si  stancano  di  tramandare  alla  ri- 
mota posterità,  una  colla  notizia  de’  suoi  scrittori, 
una  co’  tesori  delie  sue  cognizioni,  una  co’  progressi 
del  suo  sapere,  anco  ciò  che  quinci  risulta,  cioè  il 
fondamento  più  saldo  della  sua  gloria,  della  sua  ri- 
nomanza, della  sua  immortalità. 

£ la  Sicilia  , questo  suolo  fertile  d’ingegni  nien- 
temeno che  di  derrate,  non  vorrà  anch’essa  concor- 
rere ad  onor  somigliante?  non  ha  ella  forse  titoli 
.suilìcienti  a meritarlo?  non  ha  forse  materia  da  ornar 
colla  storia,  o le  mancano  soggetti  degni  di  far  mu- 
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Sira  di  sè  , e di  comparire  con  lode  nel  ruolo  dei 
popoli  culti  e nel  cospetto  del  mondo  letterario  ? 
Moltissimi  senza  contrasto  si  son  dato  in  età  diverse 
codesto  pensiero  di  dilucidare  questo  rilevantissimo 
oggetto  di  storia  patria;  e noi  ne  faremo  la  dovuta 
rimemorazione  nella  Classe  Yll  del  presente  volume. 
Ma  quinci  medesimo  rileveremo,  non  esistere  fino  al 
di  d’ oggi  una  Istoria  compiuta  che  degna  sia  e di 
tal  nome  e di  tal  nazione.  Esistono  bensì  Memorie, 
esistono  Biblioteche,  esistono  Alti  accademici,  Gior- 
nali scientifici.  Collezioni  tipografiche.  Gallerie  bio- 
grafiche; esiston  ,anco,  se  volete.  Storie  che  portan 
titolo  di  letterarie  : ma  queste  o son  parziali  d’  al- 
cuna epoca,  o particolari  d’alcuna  città,  o,  se  uni- 
versali esser  vogliono  di  tutta  l’Isola,  non  sono  che 
magri  scheletri  e sparuti  compendi.  Il  che  non  di- 
ciamo noi  0 per  intaccare  punto  la  fama  o per  de- 
trarre al  merito  de’  loro  autori,  ma  per  significare 
che  loro  non  mancò  nè  ingegno  nè  sapere,  ma  solo 
il  tempo  e l’agio  di  produrre  una  più  competente 
e in  tutti  suoi  numeri  finita  Istoria.  Della  quale  avendo 
noi  alla  mano  gl’indicati  materiali,  potremo  con  meno 
difficoltà,  comunque  con  più  perseveranza,  accingerci 
alla  ideata  impresa. 
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BACIONE  SI  QUESTA  BlBLIOGHAriA 

Volendo  io  dunque  rendere  alla  mia  patria  un  ser-  * . 
vigio  non  dissomigiiante  da  quello  che  i lodatf 
bero  prestato  alla  loro,  mi  son  consigliato  di  scrirere 
anch'io  una  Storia  della  letteratura  nostrale,  secondo 
i princìpi  che  abbiam  già  premessi.  Affinchè  poi  que- 
sto servigio  nostro  più  compiuto  venisse  , deliberai 
di  mandarle  innanzi  una  BibliograGa  sistematica,  che 
valesse  quasi  prodromo  al  susseguente  lavoro.  Tal 
idea  mi  venne  somministrata  dal  celebre  Agostino  In- 
veges,  uno  de*  nostri  più  famigerati  scrittori.  Avendo 
egli  dati  alla  luce  in  tre  ampli  volumi  gli  Annali 
della  felice  città  di  Palermo  , si  fe’  più  innanzi  a 
I compilare  gli  Annali  del  reame  di  Sicilia,  di  che  det- 
tonne  latinamente  altri  quattro  volumi , che  riman- 
gono tuttavia  inediti  presso  gli  eredi  a Sciacca  sua 
patria.  A questi  egli  premise  un  Apparato  prelimi- 
nare, in  cui  discorrea  su  la  dignità,  TanUchità,  l’ec- 
cellenza della  sieda  Istoria  e de’  suoi  numerosi  Scrit- 
tori, de’  quali  prese  ad  intessere  un  buon  catalogo. 
Rimaso  ancora  questo  tra’  manoscritti  dell’  autore  , 
fu  tratto  postumo  in  luce,  a Palermo  1709,  dal  be- 
nemerito Michele  del  Giudice,  il  quale  dì  varie  note 
il  corredò  e di  non  poche  aggiunte  Tacerebbe  : la- 
voro meritamente  commendato  dal  Giornale  de’  let- 
terati d'Italia,  ed  imitato  poscia  da  parecchi  scrittori. 

Pensammo  d’ìmitarlo  pur  noi,  che  ci  rechiamo  ad  3 
onore  di  seguire  le  tracce  e conformarci  alle  norme 
de’  nobili  esemplari.  11  primo  disegno  pertanto  fu  «ifiiope- 
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quello  di  sol  indicare  gli  storici  della  Sicilia,  come 
avea  fatto  il  lodato  Annalista,  e dietro  a lui  più  altri  : 
ma  questa  idea  primitiva,  cammin  facendo,  si  andò 
non  so  come  ampliando  per  gradi,  sicché  dagli  storici 
di  cose  neutre  fui  tratto  a quelli  di  cose  altrui;  dagli 
storici  ai  descrittori,  agli  antiquari,  a’-geograG,  ai 
cronologi;  dalle  storie  civili  alle  letterarie,  all’eccle- 
siastiche  , alle  biograGche  , alle  naturali.  E fin  qui 
non  mi  pareva  esser  uscito  da’  campi  della  Istoria; 
chè  veramente  tutti  nella  sua  generalità  e sotto  il 
suo  dominio  codesti  rami  comprende. 

Ma  quella  specie  di  cognazione  che  , a detta  di 
Tullio,  hanno  fra  loro  le  lettere  , come  rami  d’  un 
medesimo  tronco,  come  anella  d’una  stessa  catena, 
ebbe  tanto  di  vaglia  sul  mio  spirito,  che  non  più  si 
tenne  contento  alia  storica  circoscrizione;  volle  pure 
spaziarsi  per  altre  province,  ed  aprirsi  altri  sentieri, 
ma  sempre  con  qualche  riserbo;  ed  era  questo,  che 
le  opere,  comechè  non  di  storico  tema,  pur  fossero 
di  tema  siciliano.  £ tali  erano  gli  oratori,  i poeti, 
i filologi  che  tolto  avessero  ad  argomento  le  cose 
patrie. 

Or  nel  meglio  ch’io  n'andava  in  busca  di  questi 
soltanto,  eccoti  venir  tra  le  mani  a più  centinaia  di 
quelli  che,  di  merito  nulla  inferiore,  trattavano  pur 
altri  argomenti.  Che  fare  in  tali  e si  reiterati  e svari 
e moltiplici  incontri?  escluderli  dal  mio  catalogo  per 
una  spezie  d’inurbanità,  mentre  n’eran  pur  degni,  e 
forse  ancor  più  degli  altri?  À dir  corto,  convennemi 
ammetterli  tutti  in  società  , per  cessare  lo  sconcio 
d averne  esclusi  i migliori.  Ma  da  quest’ultima  deli- 
berazione conseguitonne  che  il  nostro  Apparato,  cui 


Digilized  by  Google 


PARTE  SECONDA  XXIII 

:io1o  aveTam  destinato  un  volume,  oggi  se  ne  riven- 
dichi nientemeno  che  quattro. 

lo  però  debbo  qui  significare  al  mio  leggitore  , 
come  un  tal  procedimento  non  vale  a prolungare,  ma 
sì  a raccorciare  il  nostro  cammino.  Conciossiachè 
quelle  notizie  che  comprendiamo  nella  Bibliografia , 
non  dovranno  più  aver  luogo  nella  susseguente  Isto- 
ria. Primamente  le  differenti  edizioni,  le  versioni,  le 
illustrazioni  delle  opere  dall’una  mdicate,  non  sar^no 
più  commemorate  dall’  altra  : la  prima  contentaci  a 
dinumerare  gli  scritti,  riserbasi  alla  seconda  il  disa- 
minarli : quella  vi  spande  l’erudizione,  questa  vi  ado- 
pera la  critica  : quella  vi  offre  i pensamenti  altrui, 
questa  vi  esercita  il  giudicio  proprio.  , 

Secoudamente,  la  Bibliografìa  abbraccia  indistinta- 
mente tutte  le  opere,  nè  si  cura  di  cribrarne  il  va- 
lore, per  coglierne  il  fiore  e sceverarlo  dalla  crusca. 
Questo  ufficio  si  compete  alla  Storia  che  fa  soggetto 
di  sue  discussioni , di  sue  analisi , le  opere  di  più 
grido  , e passa  con  piè  franco  sulle  altre  di  minor 
conto.  Infatti  egli  è fuor  di  dubbio  che,  delle  tante 
da  noi  rammassate  in  questa  Bibliografia,  appena  una 
metà  può  vantar  titoli  da  entrare  con  dignità  in  una 
grave  Istoria.  Ma  dall’altro  canto  dovean  esse  andare 
affatto  dimentiche?  dovean  rimanere  ignorate  agli  stessi 
nazionali  ? I prodotti  dell’ingegno,  per  meschini  e fri- 
voli che  ti  paiano , son  sempre  da  valutare  per  quello 
che  valgono.  In  un  monetario  non  tutte  medaglie  son 
d’oro  0 d’argento;  ve  n’ha  pure  di  bronzo  e di  piombo, 
le  quali  con  quelle  si  serbano  a compier  la  serie  nu- 
mismatica. Tal  è de’  libri,  i quali,  se  non  tutti  son 
classici,  tutti  più  0 meno  son  d’uso. 
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Mi  si  permetta  il  dire  che  troppo  male  senton  C0'> 
loro  che  sentenziando  spacciano  per  disutile  qualunque 
libro  che  loro  non  serve.  Amico,' ci6  che  non  serve 
a te,  ben  serve  ad  altri.  Quei  libri  dunque  che  tu 
condanni  come  inetti,  che  tu  ributti  come  spregevoli, 
saranno  e accolti  per  altri  come  idonei  a*  loro  dise> 
gni,  c pregiati  come  acconci  a’  loro  bisogni.  Ecco  il 
perchè  una  completa  Bibliografia  non  vuol  escludere 
da’  suoi  ricinti  qualunque  dettato  che  le  sì  offra;  toc- 
cherà poi  alla  Crìtica  bilanciarne  il  peso,  estimarne 
il  valore. 

Un  terzo  uso  degg’  io  ricordare  , cosi  di  questa , 
come  d'ogni  altra  opera  bibliografica;  ed  è il  servire 
di  pronto  manuale  ad  ogni  richiesta.  Soventi  volte 
addiviene  che  altri  abbisogna  d’un  qualche  libro  per 
adempiere  a questo  o quell’  ufficio  , per  addestrarsi 
in  questa  o'  quella  carica  , ,per  conoscere  un  dato 
luogo,  per  accertarsi  d’un  dato  fatto,  per  avere  con- 
tezze d'un  dato  personaggio.  Come  fare  per  venirne 
a capo?  cui  consultare?  cui  domandare?  Eccoti  alla 
mano  la  Bibliografia  : essa  ti  addita  le  fonti,  ove  at- 
tignere quel  che  cerchi  ; e 1'  hai  sempre  con  teco, 
e l’hai  ad  ogni  uso,  per  ogni  bisogno,  in  ogni  luogo, 
dove  ancora  non  troveresti  alcun  saggio  che  istruir 
ti  potrebbe.  Non  è questa  forse  una  comodità  da  farne 
il  debito  conto? 

E qui  mi  si  apre  il  varco  ad  indicar  di  sfuggita 
gli. usi  moltiplici  a che  può  giovarti  la  presente  Bi- 
bliografia. Certo,  chi  non  s’intende  di  lettere,  chi 
non  si  briga  di  libri,  chi  non  s’impaccia  d’uffici,  chi 
è del  tutto  straniero  alla  professione  di  letterato,  non 
ha  che  fare  di  questo  nostro  lavoro.  Al  primo  aprir 
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che  farà  queste  carte,  al  primo  leggervi  una  prolissa 
blatera  di  nomi,  di  titoli,  di  date  ecc.  domanderà, 
A che  servono  codeste  filastrocche?  a che  prò  tanta 
farraggine?  Così  parla  il  volgo,  così  la  pensano  i pro- 
fani : non  così  gl'intendenti,  non  così  gli  studiosi.  Se 
dar  si  dovesse  ascolto  ai  primi , dovremmo  a que- 
st’ora bruciare  gl’infiniti  volumi  di  questo  genere,  che 
riempiono  le  biblioteche  e ne  fanno  il  principale  or- 
namento. Non  cosi  ne  giudicano  i dotti  Alemanni  c 
Francesi  e Inglesi  e Italiani , che  di  questi  ultimi 
secoli  han  rifornita  di  mille  opere  bibliografiche  la 
repubblica  letteraria.  £ come  no,  se  tali  opere  son 
oggi  proprio  il  filo  di  Ariadna  che  ci  scorta  ne’  no- 
stri studi  a non  ismarrirci  negli  ancipiti  laberinti  della 
letteratura?  e come  no,  s’elle  sono  l’ago  magnetico 
che  ne  indirizza  pel  vasto  pelago  delle  interminabili 
tipografiche  produzioni?  Qual  è oggimai  quello  scien- 
ziato che,  innanzi  di  entrare  in  quei  laberinti,  pria 
d’ingolfarsi  in  tali  oceani,  non  si  raccomandi  a quel 
filo,  non  tolga  ad  indirizzo  quest'ago? 

Ma  lasciamo  dall'un  de’  lati  la  classe  degli  scien- 
ziati, che  non  è poi  la  più  numerosa  nella  società. 
Non  è egli  vero  che  qualsiasi  civile  condizione  che 
professi  una  facoltà,  un’arte,  un  mestiere  qualunque, 
se  punto  vuole  in  essa  o attignere  il  perfetto  od  al- 
meno apprendere  il  necessario,  ha  bisogno  di  riscon- 
trare que’  libri  che  fanno  aH’uopo?  Or  questi  chi  me- 
glio glieli  potria  additare  della  Bibliografia?  chi  con 
più  ordine?  chi  con  più  maestrìa?  chi  con  più  pie- 
nezza? 

Quante  volte  accade  alla  giornata  che  un  sacro 
oratore  debbe  intessere  l’elogio  del  tal  Santo,  nè  sa 
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chi  di  quello  abbia  scritto?  quante  volte  si  bratfiait 
contezze  della  tale  città,  della  tal  chiesa,  della  tale 
istituzione,'  nè  si  sa  dove  cercarle?  quante  volte  ci 
occorre  di  dover  investigare  le  origini,  le  fondazioni, 
le  qualità  d’un  ordine  equestre,  d’  una  religiosa  fa- 
miglia, d’un’accademia,  d'una  società,  d’un  liceo,  d*un 
collegio,  ecc.  ecc.?  Chi  mai  potrà  ministrarti  le  ri<^ 
chieste  notizie,  chi  additarti  le  fonti,  chi  suggerirti 
gli  autori  meglio  che  la  Bibliografia?  Un  teologo  , 
un  canonista,  un  legista,  un  medico,  un  fisico,  un 
matematico,  un  naturalista,  un  pubblicista,  un  eco^ 
nomista  , un  professore  qual  che  si  voglia  non  ha 
spesso  bisogno  di  consultare  i trattatori  de’  differenti 
rami  di  sua  scienza?  Ma  è dato  a tutti  saperli?  e 
se  alcuni  ne  sanno  , li  sanno  poi  tutti?  ne  sanno  i 
migliori?  e se  pur  sanno  gli  scritti  migliori,  ne  sanno 
poi  sempre  le  migliori  edizioni?  ne  sanno  le  sovrap- 
poste aggiunte  ? ne  sanno  le  posteriori  correzioni  ? 
Beco  quanti  lumi,  quanti  soccorsi,  quante  agevolezze 
vi  appresta  la  Bibliografia  : ella  è propriamente  la 
guida  sicura,  il  compagno  fedele,  il  maestro  verace, 
il  Veni  mecum  di  chi  ama  sapere. 

Se  non  che  un  più  rilevante  servigio  m' ebbi  io 
nell'animo  al  compilarla  ; e questo  fu  di  raimare  i 
materiali,  ed  offrirli  a mani  maestre,  perchè  se  ne 
giovassero  a dirizzare  il  maestoso  edifìcio  d’una  più 
perfetta  e finita  Istoria  delia  nazionale  letteratura. 
Giacché  (per  confessarlo  ingenuamente)  quella  che 
io  mi  son  proposto  di  dare  in  continuanza  del  pre- 
sente lavoro,  o non  vedrà  l’ideato  compimento,  at- 
tesa l’innoltrata  carriera  degli  anni  miei , o se  pur 
lo  vedrà,  rimarrassi  ben  lungi  dall'adeguare  o l’aspetta- 
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zione  de  dotti,  o la  dignità dellargomento,  o il  decoro 
della  nazione.  La  fievolezza  del  mio  ingegno  , pari 
alla  fralezza  delle  mie  forze,  assai  poco  può  ripromet- 
tere, ed  assai  meno  attenere.  Quello  adunque  che  da 
me  sperare  non  lice,  voglio  augurarmi  che  ottengasi 
l^r  altri  quandochessia.  lo  per  me  mi  attengo  all’ora- 
ziano precetto  : « Est  quadam  prodire  tenus,  si  non 
datur  ultra».  Se  non  posso  farla  da  architetto,  vo’  per 
lo  manco  servire  da  manovale  ; altri  dirizzeranno  la 
fabbrica,  ed  io  lor  somministro  le  pietre  e i cementi  : 
presento  io  la  materia,  ed  altri  le  daranno  la  forma. 
E della  condizione,  della  utilità,  degli  usi,  de’ lini 
di  questa  Bibliografia  detto  sia  a bastanza.  Diciamo 
per  ultimo  delle  sue  parti,  del  suo  metodo,  della  sua 
connessione,  e di  quegli  avvisi  che  si  fanno  a bene  in- 
tenderla, ad  utilmente  adoperarla. 


Digitized  by  Google 


xxvm 


1 

Ordini 

ililTe- 

reuti 


2 

Quali 

qui 

adunali 


PARTE  III. 

AVVERTENZE  GENERALI 

Le  Bibliografìe  che  tutto  dì  veggiamo  uscire  dai 
torchi  italiani,  francesi,  alemanni,  britannici,  sono  di- 
sposte quali  in  una  e tali  in  altra  forma.  Qual  siegue 
l'ordine  puramente  alfabetico;  se  pur  d’ordine  merita 
nome  quello  che  n’è  affatto  privo,  poiché  mesce  senza 
veruna  distinzione  autori  di  luoghi,  di  tempi,  di  opere, 
di  materie  affatto  disparatissime,  non  essendovi  caso 
più  fortuito,  nè  sconnettìmento  più  insulso,  quanto  le 
lettere  iniziali  de’  nomi.  Tale  ritiene  l’ordine  topogra- 
fico, ossia  del  sito  materiale  che  <i  libri  occupano  in 
qualche  biblioteca  : ciò  che  può  ben  servire  d’indice 
alia  medesima,  ma  non  giovare  allo  studio  di  questa 
facoltà,  essendo  un  tal  ordine  assai  più  garbugliato 
del  precedente.  Tal  altra  mantiene  l’ordine  cronolo- 
gico, il  quale,  benché  sia  meno  sdicevole  dei  pre- 
detti, non  cessa  per  questo  d’essere  molto  imperfetto, 
siccome  quello  che  si  attiene  meramente  ai  tempi,  in 
che  o gli  scrittori  ci  vissero  o lor  opere  pubblica- 
rono, senza  curarsi  del  più  che  importa,  cioè  dell’ar- 
gomento da  lor  maneggiato.  Altre  finalmente  con  mi- 
glior senno  adottano  bensì  l’ordine  delle  materie,  ma 
poi  trasandano  di  debitamente  classificarle. 

Quella  che  noi  presentiamo  si  studia  di  ritrarre 
l’ordine  composito,  quale  sanno  gli  artisti  essere  il 
più  nobile,  il  più  perfetto  dell’arte  architettonica  : in- 
tende cioè  a distribuire  ogni  cosa,  non  per  uno  od  al- 
tro, bensì  per  tutti  affatto  gli  ordini  che  o combinare 
si  possono  simultaneamente,  od  avvicendare  successi- 
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vamente.  Ed  eccoli  in  poche  la  traccia  che  ne  abbiam 
disegnata,  lasciando  sempre  ai  più  periti  il  vanto  di 
darla  migliore. 

Alla  guisa  che  usano  gli  scrittori  delle  varie  branche 
di  storia  naturale,  abbiamo  partilo  il  regno  intellet- 
tuale sicano  in  trenta  Classi,  comprese  in  quattro  vo- 
lumi, assegnandone  otto  a ciascheduno.  £ poiché  il 
postremo  si  rimarrebbe  con  sei,  in  compenso  delle 
due  che  mancano  , verranno  due  Indici  generali  di 
tutta  l’opera,  l’uno  delle  Materie,  l’altro  degli  Autori. 
L’amor  di  chiarezza  c di  distinzione  non  rimanca  pago 
a codesta  generai  divisione  : reclamava  ulteriori  «com- 
partimenti. Il  perchè  fu  d’uopo  risecare  ogni  classe 
in  sezioni,  ogni  sezione  in  articoli,  ogni  articolo  in 
paragrafi,  e talun  paragrafo  in  numeri  differenti.  Pa- 
recchi di  tali  articoli  e paragrafi  saranno  distesi  per 
serie  d’alfabeto,  dove  cioè  trattasi  di  enumerare  o luo- 
ghi o persone,  di  cui  si  voglian  contezze  ; per  cut 
daremo  altrettanti,  a così  chiamarli,  dizionari  di  città 
e di  uomini  illustri. 

Fin  qui  non  abbiamò  che  divisioni  e suddivisioni 
materiali  : ma  oltre  a queste  v’ha  ben  di  più  altre 
che  diremo  formali.  Tali  addimando  quelle  che  trag- 
gonsi  dal  tema,  dall’idioma,  dal  tempo  : dal  tema  , 
ravvicinando  tra  loro  gli  scritti  di  affine  argomento  : 
dall’idioma,  schierando  in  prima  le  scritture  latine, 
dipoi  le  volgari  : dal  tempo,  ponendo  innanzi  gli  au- 
tori, le  opere,  le  edizioni  più  antiche,  e le  altre  fil 
filo  per  ordine  d’anzianità. 

Non  mi  accade  spender  parole  per  indicare  il  con- 
tenuto delle  singole  Classi;  chè  sarebbe  fatica  del  pari 
molesta  c supervacanea.  In  calce  a ciascun  volume 
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appresenlasi  il  Quadro  sinottico  di  quelle  che  vi  sono 
comprese  : quivi  a batter  d'occhio  potrà  il  lettore 
scorger\’i  il  tessuto  di  questa  tela,  e formarsi  un’idea 
cosi  del  tutto  come  delle  sue  parti,  e intenderne  ad 
un  tempo  le  affinità,  le  rispondente,  le  correlazioni, 
che  fra  loro  mantengono. 

Abbiam  fatto  disegno  di  serbare  nella  Bibliografia 
quell’ordinanza,  quella  simmetria,  quella  successione 
che  pur  dovrà  ritenere  la  Storia  letteraria.  Or  questa 
suole  scompartire  in  periodi  la  sua  trattazione.  11  pri- 
mo periodo  fu  per  noi  greco,  il  secondo  latino,  vario 
il  terzo.  Ciascuno  vantò  scrittori  e nazionali  e stra- 
nieri. Imperciocchà  questa  classica  terra  fu  sempre 
e visitata  e illustrata  da  dotti  stranieri,  i quali  o di 
professione  o d' incidenza  ne  scrissero.  £ le  glorie 
della  nazione  e la  pienezza  della  trattazione  domandano 
che  di  essi  ancora  si  faccia  la  debita  menzione  : giac* 
chè  non  è picciol  vanto  per  la  Sicilia  il  vederla  trat- 
teggiata da’  primi  scrittori  delle  più  colte  navoni  anti- 
che e moderne  : senza  che,  da  questi  traggiamo  dei 
lumi  che  non  ci  danno  i medesimi  nazionali.  Sentimento 
poi  di  grata  riconoscenza  e tratto  di  convenevole  ur- 
banità fia  di  cedere  il  primo  posto  agli  estranei,  e di 
premetterli  ai  nostrani.  Così  i Greci  nella  prima  Clas- 
se, i Latini  nella  seconda,  gli  Europei  vari  nella  terza 
ci  comparranno  davanti  de’  Sicoli  che  pure  scrissero 
negli  stessi  linguaggi.  £ bello  fia  vederli  schierati 
tanti  oratori,  tanti  poeti,  tanti  storici,  geografi,  filo- 
sofi, poligrafi  d’ogni  maniera  e d’ogni  paese  più  cullo, 
dedicare  la  penna  a descrivere  le  cose  nostre. 

Uno  de’  più  importanti  servigi  prestati  dalla  tipo- 
grafia alle  lettere,  sono  le  preziose  non  meno  che  vf>- 
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Iiiminose  Raccolte  delle  opere  di  variò  genere,  che 
vaa  sotto  titolo  di  Tesori ^ di  Antologie,  di  Crestoma- 
zie : ne  abbiamo  d’ogni  lingua,  d’ogni  materia,  e di 
ogni  forma.  Queste  ancora  avran  luogo  nelle  nostre 
Classi,  poiché  in  ciascuna  ti  si  offre  non  una  od  altra, 
ina  molte  opere  sullo  stesso  subbietto;  molte  di  cui 
non  sarebbe  agevole  rinvenir  separate  edizioni;  molte 
che  sole  sarebbon  forse  ite  o in  obblio  o in  disper- 
sione. Siffatte  collezioni  adunque  io  vi  presento,  sic- 
come contenenti  opere  che  vi  parlano  della  Sicilia.  . 

llopo  ciò,  discendo  a’  secoli  della  letteratura  moder- 
na, discendo  agli  scrittori  pienamente  nazionali,  e 
tolgo  le  mosse  da  quelli  che  le  patrie  cose  principal- 
inente  illustrarono  : tali  -sono  gli  autori  della  varia 
Istoria,  sacra  e profana,  civile  ed  equestre,  ecclesia- 
stica e religiosa,  letteraria  e biografica,  generale  e 
particolare  : con  che  chiudo  il  primo  volume.  Le  an- 
tichità, le  istituzioni,  le  scienze  legali,  razionali,  mo- 
rali, industriali  forniranno  il  secondo.  Le  matematiche, 
le  fìsiche,  le  mediche,  l'ecclesia stiche  discipline  com- 
porranno il  terzo.  Le  amene  lettere,  l’eloquenza,  la 
poesia,  la  filologia,  la  polimatia,  e in  fine  il  giorna- 
lismo compiranno  l’ultimo.  Tal  fia  il  complesso  e,  di- 
ciam  così,  l'ossatura  di  questo  congegno  : veggianne 
ora  la  disposizione,  additiamone  l’andamento. 

Non  è la  nuda  indicazione  de’ titoli,  non  è la  smilza 
citazion  delle  date,  che  forma  il  tutto  di  questo  lavo- 
ro. Ciascuna  classe,  ciascuna  sezione,  ciascun  articolo 
vien  preceduto  da  un’Introduzione  che  vi  rende  ragio- 
ne di  ciò  che  presenta,  di  ciò  che  seguita,  di  ciò  che 
o ad  altri  luoghi  rimanda  o ad  altri  autori  rimette: 
annunzia  le  ripartizioni,  e ne  mostra  le  convenienze. 
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Gli  autori  della  stessa  categorìa  verranno  schierati, 
come  accennai,  per  ordine  di  tempo,  sicché  gli  ante- 
riori precedano  i posteriorì,  salvo  se  la  medesimezza 
dell’argomento  non  ci  spinga  a raccostare  più  opere 
che  per  ragione  di  tempo  dovriano  ire  disgiunte. 

Dello  stesso  autore  riportiamo  scguitamente  le  ope- 
re varie  che  versino  sulla  stessa  materia  : altrimenti 
saran  rilegate  ciascuna  a quel  posto  che  loro  compete. 

Una  stessa  opera  che  tratti  dilTerenti  materie,  che 
spetti  a classi  diverse,  non  dovrà  far  maraviglia  il  ve- 
dertela ripresentare  in  più  luoghi  : con  ciò  riputammo 
farli  cosa  più. grata,  perchè  più  comoda  alle  tue  bi- 
sogne. f ' 

D’uaa  stessa  opera  citiamo  le  diverse  ristampe  con 
serie  ognor  cronologica.  Se  di  essa  vi  ha  compendi,  se 
vi  ha  versioni,  se  vi  ha  comenti , se  vi  ha  o impugna- 
zioni 0 vindicie;  di  tutte  cose  siffatte  daremo  le  com- 
petenti notizie. 

Di  certe  opere,  di  certi  titoli  era  così  scorretta  la 
lingua,  cosi  insulsa  l’ ortografia,  cosi  sesquipedale  il 
frontispizio,  che  ne  fu  bisogno  ammendare  la  prima  , 
rimodernar  la  seconda,  ridurre  a minima  espressione 
il  terzo,  per  non  infardar  queste  pagine  di  tante  scem- 
piezze  : il  che  abbiam  noi  fatto  senza  veruna  scrupo- 
losità di  punto  alterare  il  testo  originale,  anzi  per 
provvedere  alla  fama  degli  stessi  autori,  che  altrimenti 
ci  apparrebbono  non  so  se  barbari  o ridicolosi. 

A non  infarcire  le  carte  di  tanti  nomi  senza  bisogno, 
soprassediamo  di  trascrìver  quei  degli  stampatori,  co- 
me altri  usan  di  fare.  Già  tutti  sanno  che  i nostri  ti- 
pografi non  sono  nè  Stefani  nè  Manuzi  nè  Bodoni  nè 
Didot,  da’  cui  torchi  le  opere  stesse  ricevean  prezzo 
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ed  acquistarano  ripatazione.  De’  nostri  non  altri  me- 
ritano ricordanza,' se  non  forse  que’primai  che  intro- 
dusser  fra  noi  la  stupenda  invenzione  tipografica , e ci 
apersero  i primi  di  tali  officine. 

Ben  riportiamo  di  ciascuna  stampa  il  luogo  e l’anno. 

Anzi  delle  opere  che,  costando  di  molti  volumi,  furon  luunt'i 
pubblicati  in  più  anni,  indichiamo  il  primo  e rultimo. 

Sopra  che  vogliamo  avvertire  a chi  noi  sapesse,  che 
diversamente  sarà  da  noi  notata  una  edizione  di  più 
volumi,  diversamente  dello  stesso  volume  più  edizio- 
ni. Cosi,  per  figura  di  esempio,  altro  fia  1730-40,  al- 
tro 1730  e 40.  La  prima  data  dinota  essersi  la  stam- 
pa incominciata  nel  1730,  e fornita  nel  1740  : la  se- 
conda importa  essersi  un’opera  stampata  nel  1730,  e 
ristampata  nel  1740. 

Dietro  l’anno  ne  viene  il  numero  additante  il  sesto, 
or  sia  il  formato  del  libro;  indicazione  opportuna  a co-  Kr>'u 
noscere  la  sua  o grandezza  o pieciolezza  : giacché, 
com’  è discrepante  la  mole  del  volume,  cosi  n’  è pur 
differente  il  valore.  Indi  vedremo  altri  in  folio,  e sono 
i massimi;  altri  in  4°  o in  8°,  e sono  i mezzani  ; altri 
in  12°  ed  infra,  fino  a 32°,  e sono  i minimi.  Se  non 
che  qui  parimente  si  vuol  avvertire,  come  in  questo 
negozio  troviamo  disparità  di  citazioni,  nata  dalla  ine- 
gualità della  carta  a tempi  diversi.  Quella  che  oggi 
usasi  per  la  stampa  è d’unà  grandezza  doppia  dell’ad- 
operata  ne’  secoli  valicati.  Indi  ne  avviene  che  un  fo- 
glio di  cui  oggi  facciami  per  esempio,  otto  pagine,  e 
quindi  direbbesi  in  4°,  allora  non  davano  più  che 
quattro  della  stessa  ampiezza,  e quinci  dicevasi  in  fo- 
lio. Cosi,  un  libro  che  in  allora  dimandavasi  in  12°,  - 
oggidì  lo  chiameriamo  in  24°;  e cosi  andate  voi  discor- 
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rendo.  Questa  regola,  ben  lo  so,  soffre  non  poche  ec- 
cezioni : ma  io  volli  assegnarla,  sì  per  ammonire  di 
ciò  eh'  è più  ordinario  ad  accadere,  sì  perchè  nessuno 
reputi  svarione,  ove  per  caso  rinvenga  una  stessa  ope- 
ra riportata  sotto  diverse  forme,  giacché  altri  misura- 
no queste  colla  carta  antica,  altri  colla  moderna. 

A rendere  più  compiuto,  e con  ciò  più  proficuo  il 
nostro  lavoro,  oltre  le  opere  consegnate  alle  stampe, 
ne  alleghiamo  non  poche  o già  smarrite  o inedite  tut- 
tavia. Noi  contiamo  parecchie  Biblioteche  di  mano- 
scritti, compilate  da  sommi  bibliografi,  che  ci  hanno 
con  grave  loro  fatica,  ma  con  pari  profitto  nostro, 
trasmessa  la  conoscenza  di  tanti  tesori  nascosti  negli 
archivi,  di  tante  dovizie  latenti  nelle  librerie  : cono- 
scenza che  vale  a tanti  usi.  Vale  a saper  quello  che 
da  altri  fu  scritto,  comechè  non  sia  divolgato.  Vale  a 
chi  per  ventura  si  avesse  il  bisogno  di  riscontrarle. 
Vale  in  fine  a promoverne  la  pubblicazione,  ove  ne 
fossero  meritevoli  riputate.  Per  tal  mezzo  veggiamo 
tutto  dì  venire  alle  stampe  tante  opere  di  antichi  che 
finor  si  giaceano  polverose  a combattere  colle  tignuole. 

Noi  dunque  vogliamo  in  parte  imitare  codesti  bene- 
fici bibliofili.  Oltre  ad  assegnare  due  interi  e distinti 
Articoli  alla  enumerazione  degli  scritti  inediti,  che  o 
vengono  commemorati  da’  nostri  Bibliografi,  o si  con- 
servano nelle  nostre  Biblioteche;  oltre  a ciò,  dissi,  fa- 
remo peculiar  ricordanza  di  tanti  altri  qua  e là  sparsi 
per  tutto  il  corso  dell’  opera,  secondochò  o le  materie 
comportavano,  o gli  autori  esigevano,  per  non  disgiun-r 
gere  dalle  lor  edile  produzioni  le  inedite. 

In  una  rassegna  di  nazionali'  scrittori  non  abbiamo 
sentita  la  menoma  diflicollà  di  frapporne  mollissimi 
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degli  Stranieri;  e di  ciò  fare  avevamo  ben  onde.  Non 
fu  talento  di  arrogarci  scrittori  non  nostri,  come  altri 
piacquesi  di  trarre  parecchi  nostri  agli  estranei.  Anzi 
noi  faremo  nell’  Indice  espressa  distinzione  degli  indi- 
geni dagli  alienigeni.  Perchè  cagione  adunque  connu- 
merarli  coi  nostri?  Per  molte  che  dicovi  in  poche. 

Altri  avran  luogo,  perciocché  scrissero,  comunque  as- 
senti, di  cose  nostre:  altri,  perchè  fra  noi  ci  vissero,  e 
ne  acquistarono  la  Cittadinanza:  altri,  perchè  illustra- 
rono de’  nostri  le  opere,  o-  traslatandole  ne'  loro  idio- 
mi, 0 corredandole  de’ loro  comenti,  o riproducendole 
colle  loro  stampe  : altri  da  ultimo,  perocché  le  lor 
opere  sono  state  a vicenda  o traslatate  o cementate  o 
ripubblicate  da’  nostri.  Degli  esteri  autori  pertanto, 
oltre  a riempierne  le  quattro  Classi  primiere  di  questa 
Bibliografia,  in  decorso  se  ne  riscontreranno  altri  non 
pochi,  ben  degni  di  entrare  nel  numeroso  stuolo  dei 
connazionali,  ben  degni  di  venire  con  onore  accolti,  con 
rispetto  tenuti,  con  frutto  studiati.  i’ 

Nel  dover  allegare  alcun  luogo,  io  non  amo  di  citar 
pagine,  che  variano  col  variar  dell’  edizioni,  ma  cito  ziuni 
libri,  capi,  paragrafi,  che  sono  in  tutte  gli  stessi.  Nè 
saprei  approvare  la  pratica  contraria,  che  scorgo  pur 
troppo  invalsa  oggidì.  Citando  la  pagina  di  opere  più 
volte  stampate,  voi  o non  m' indicate  la  edizione,  c 
questo  è un  vizio;  o,  se  me  l’ additate,  eli'  è una  in- 
discrezione citarmi  quella  che  avete  voi,  e non  quella 
che  posseggo  io.  Leggete  di  grazia  il  bel  trattatello  del 
nostro  Gaetano  Giardino  «De  ratione  citandi  auctores». 

1 due  Indici  generali  in  fondo  all’Opera  serviranno  di 
comodo  llcpcrtorio  a rinvenir  checché  si  cerca  o sulle 
materie  u sugli  autori  compresi  nei  quattro  volumi. 
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XXXVI  DISCORSO  preliminari: 

Innanzi  di  levar  mano  da  questi  preliminari  per  in< 
trodurvi  ne’  penetrali  del  nostro  edificio,  mi  fa  d’uopo 
antivenire  due  inchieste  che  probabilmente  mi  saranno 
avanzate  da  molti.  L'  una  è di  quegli  che  bramereb- 
bono  qualche  notizia  degli  autori  qui  rammemorati.  A 
costoro  noi  raccordiamo  che  questa  è Bibliografia,  e 
non  già  BiograGa.  Se  di  questa  ci  avessimo  dovuto  far 
carico,  i quattro  presenti  volumi  si  sarebbono  aumco- 
lati,  per  dir  poco,  a dieci  tanti.  Per  altro,  che  cosa 
avremmo  potuto,  se  non  trascrivere  i tanti  che  ci  han 
dato  o vite  o elogi  o articoli  necrotogici  o dizionari 
degli  uomini  illustri?  Di  costoro  potrete  voi  averne 
tanti  alla  mano,  quanti  nella  Classe  Vili  ve  ne  abbia- 
mo schierati.  Solo  di  quei  che  scrissero  latinamente 
ci  piacque  accennare  la  patria,  e nulla  più,  per  te- 
menza di  non  ringrossare  oltre  al  dovere,  oltre  al  bi- 
sogno, oltre  allo  scopo  nostro  i volumi. 

V altra  inchiesta  sarebbe  di  loro  che  si  attendevan 
da  noi  un  qualche  giudizio  sulle  doti,  su’  meriti,  su’  di- 
fetti delle  opere  rassegnate.  Ma  costoro  per  mio  av- 
viso confondono  la  Bibliografia  colla  Critica,  che  ab- 
biam  riservata  alla  Storia  letteraria.  Voler  questa  cri- 
tica anticipata  nel  presente  lavoro  sarebbe  altrettanto 
che  render  superfluo  il  susseguente.  Per  ora  dunque 
ci  contenteremo  a sol  dare  un  rapido  sunto  delle  prin- 
cipali e più  rinomate  produzioni,  con  esso  altro  con- 
tezze propriamente  bibliografiche,  lo  quali  verremo 
segnando  per  un  asterisco.  11  rimanente  si  aspetti  dalla 
Storia  critica,  che  sarà  data  o da  noi,  se  il  Cielo  ci 
sia  propizio  di  tempo,  di  forze,  di  mozzi  opportuni, 
ovvero  da  qualche  genio  felice,  il  quale  sorga  a pro- 
jiagare  le  glorie  della  patria  letteratura. 
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CLASSE  I. 

SCRITTORI  GRECI 

Il  primo  periodo  della  siciliana  coltura,  com’è  noto,  fu  preoo: 
greclie  furono  le  colonie  elle  popolarono  questo  suolo , greche  le 
cittii  che  ri  ediGcarono,  greca  la  lingua,  greca  la  religione,  greche 
le  leggi,  le  usanze,  le  scienze,  le  lettere,  le  arti  die  T’jntrodiisse- 
ro  : ond’  è che  greci  pur  furono  i primi  scrittori. 

Or  questi  noi  scompartiamo  in  due  ordini  principalmente;  con- 
ciossiachè  altri  furono  indigeni  del  paese,  altri  stranieri.  Togliamo 
le  mosse  da  questi  ultimi,  per  tributare  l’ onoranza  dei  primo  seg- 
gio agli  estranei,  sulle  cui  orme  i domestici  si  formarono. 

SEZIONE  I. 

CBECI  esteri 

Trojipo  lungo  sarebbe,  e rdor  di  luogo,  il  qui  rassegnare  l'onore- 
vole schiera  de'  tanti  illustri  Sapienti  per  ogni  rdmo  di  amena  e se- 
vera letteratura , che  dalla  Grecia  si  condussero  a visitar  la  Sicilia, 
seco  recandovi  i lumi  del  loro  sapere,  È conto  la  corte  massimamente 
di  Siracusa  essere  stala  un  di  l’ emporio  delle  scienze,  il  teatro  delle 
lettere,  il  convegno  de’  mosofi  e degli  storici,  de’  retori  e de’  poeti. 

Messi  per  ora  da  banda  tiitt’ altri,  indicheremo  qui  solamente  co- 
loro che  delle  siciliane  cose  o fcr  argomento  ad  interi  trattati , od 
almeno  iic  scrissero  con  qualche  distinzione. 
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ARTICOLO  I.  SMARRITI 

Di  qiianlu  considerazione  si  fosse  la  prisca  Storia  ilella  Sicilia,  può 
ben  ila  ciò  rilevarsi  , che  le  più  rinomate  penne  della  dotta  (Irecia 
ad  illiistrame  le  geste,  ad  eternarne  le  memorie  si  furono  dedicate. 
Quindi  è che  questa  terra  vantò  ab  antico  le  tante  classiche  istorie, 
l'cccato,  che  le  più  di  esse  ci  fossero  involate  dalla  edacità  de'  tempi 
c dalle  ingiurie  deU’avTersa  fortuna! 

Appena  di  tanti  e si  pregevoli  monumenti  sono  a noi  [lervenuli  i 
lindi  titoli;  appena  distanti  altri  ci  avanzano  scarsi  franinK-nti , cui 
la  seduta  industria  de’  filologi  si  è presa  la  laudevolc  cura  di  ordinare 
e di  riunire  nell’ edizioni  che  tosto  vcxlremo. 

Giovami  p'r  tanto  premettere  un  rapido  cenno  di  (|Ufgli  antichi 
ehe  le  cose  nostre  tolsero  a subietto  d'insigni  volumi,  comunque  oggi 
pili  non  esistano  ; perchè  noni  veggio  qual  intei'esse  si  meriti  una 
siffatta  trattazione,  e di  quanti  preziosi  tesori  abbiam  dovuto  soffrire 
la  irreparabìl  iattura. 

Avvertiamo  soltanto  che , trattandosi  in  questo  primo  articolo  di 
scritti  periti,  riuniamo  insieme  scrittori  esteri  a nazionali,  senza  cu- 
rare quella  distinzione  die  imi  serberemo  agli  autori  esistenti. 

Hypis  Rhegini,  De  rebus  siculis.  • Questo  antichissimo  istorici)  vim 
raccordato  da  Snida  nel  suo  Lessico,  ove  dice  esser  viviito  a tempi 
del  Persiano  imperio,  evi  avere  pel  primo  doseritte  le  cose  s'icole;  le 
quali  poscia  un  certo  Mie  ridusse  a compendio. 

Cinque  libri  ne  attesta  averne  compilati , oltre  a cinque  altri  di 
Annali,  e tre  di  cose  Argolielie,  ed  altri  sulle  Origini  italiche. 

Fan  menzione  di  questo  vetusto  scrittore  il  Giraldi  nel  Dialogo  IX 
« De  poetis  et  històricis  »;  il  Patrizi  nella  « Poetica  » lib.  1 e II;  il 
Vossio  « De  historicis  graecis  il  lib.  IV , c.  3.  Quest’ iiltimo  affernia 
di  più  esser  Ipi  vivido  a tempi  di  Serse  e Dario,  e quindi  contem- 
poraneo di  F.rodoto,  prinm  padre  della  grecanica  istoria. 

Antiochi  Syrariisani,  Rerum  sicularum  libri  IX.  • Fanno  di  lui  ri- 
cordanza Aristotele*,  nella  Politica;  Diodoro,  lib.  IV  e XII;  Strabono, 
1.  VI;  Paiisania,  l.  VI;  Ateneo,  1.  I;  Dionigi  d'Alicarn.asso  1.  I;  o 
eenfaltri.  Diodom  testifica  com’egli  ebbe  condotta  la  sua  narraziono 
da'  tempi  di  (localo  re  de'  Sicani  fino  alla  morte  di  Sorse  re  di  Persia, 
cioi';  aU’oliinpiiide  LXXXIX. 

Philisti  Syracusani,  De  rebìis  siculis  libri  XIII.  * Vicii  lodato  cLi 
Tullio,  Plutarco,  Paiisania,  Ateneo,  ed  altri  antichi.  Diodoi’o,  1.  XV, 
afferma  aver  lui  comprese  in  due  volumi  le  geste  di  Dionigi  il  Mi- 
nore ; e Snida  soggiiigne  aver  descritte  le  inipi*ese  de’  Sic»ii  coiitr.i 
i Greci. 

Philisti  nltrrius.  De  rebus  siculis  II.  XI.  * V iincsfallro  attribuisce 
lo  stesso  Snida  altri  M libri  'su'  fatti  di  Dionisio  (iranno , i*d  altri 
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di  cose  libiclie,  siric  ed  egìzie;  oltre  a iiareccbi  volumi  d'orazioni  e> 
d’arte  oratoria,  della  quale  vien  proclamato  maestro  da  Aristotele  in 
« Kbetorica  » e da  Uionigi  d’Alicamasso  in  » Demos  thè  ne  ». 

CallÌM  Syrac.  De  Agathotìe  Syracusio  l.  X.  * Vien  ricordato  da 
Eliano  « Ilìst.  anim.  v lib.  IX  ; da  Ateneo  « Dipnos  -»  1.  II  ; da  Ma- 
crobio  a Saturo.  » 1.  V;  da  altri  antichi. 

Timaei  Taurotnenilae^  De  rebus  itaiicis  et  siculi*,  l.  VITI.  * E Ci- 
cerone « De  Orat.  » 1.  Il;  e Phitarco  in  « Nioia  »;  e lo  Scoliaste  di 
Apollonio,  e cent’ altri  commendano  questo  critico  isterico,  vivuto  a 
tempi  di  Tolommeo  Filadelfo.  Polibio  1.  XII,  e Diodoro  l.  V,  e SiiiiLa 
in  K Ia;xico  » non  dissimulano  la  sua  maldicenza  ed  acerbità  di  stile, 
per  cui  fu  soprannomato  Epitimeo.  Fino  a XL  libri  gli  attribuisce  lo 
stesso  Polibio,  I.  III. 

Athanae  Syracusii,  De  rebus  a Dione  gestis,  voi.  XXXIII.  • Tanti 
ue  allega  Diodoro,  1.  XV,  che  lo  fa  continuator  di  Filisto. 

Themistogenis  Syracusii , De  patria  sua.  • Cosi  Suida  ; il  quale 
pure  gli  ascrive  la  Spedizione  di  Ciro , che  corre  sotto  nome  di  Se- 
nofonte, di  cui  fu  coetaneo. 

Anlandri,  De  gestis  Agathodis.  * Si  vuole  anch^esso  siracusano,  e 
fratello  di  questo  tiranno,  di  cui  descrisse  le  geste.  No  parlano  Dio- 
doro I.  XIX,  Giustino  1.  II,  e Paolo  Orosio  in  « Historia  v. 

Simonidis,  De  Dione  ae  Bionc,  I.  II.  • Così  Diogene  Laerzio  1.  IV, 
in  « Speusippo  ».  Egli  è diverso  dal  Simonide  Geo , poeta  tragico, 
che  fu  amico  di  Cerone  il  Seniore. 

Polycriti  Afendoct,  De  rebus  Dionysii.  * Ricordato  da  Aristotele , 
« De  mir.  aud.  »;  e da  Laerzio,  in  « Vitis  ». 

Theophrasti.,  De  Emprdode,  et  de  Aetna.  • Questi  due  libri  si  ci- 
tano nel  prolisso  catalogo  che  n’ha  lasciato  Laerzio  delle  opere  di 
questo  illustre  discepolo  d’Aristotele.  , 

Lyci  Bhegini.,  De  Sicilia  et  Lybia.  • Suida  lo  fti  nativo  di  Reggio, 
padre  di  Licofrone  tragico,  e coetaneo  di  Demetrio  Falereo;  benché 
Costantino  Caseari  ed  altri  moderni  lo  credano  messinese. 

Mosehionis,  De  Nave  Hieronis.  • Lo  cita  Ateneo  nel  1.  V,  ove  tra- 
scrive ta  prolissa  descrizione  di  quel  prodigioso  Navil'io.  Suida  ed 
altri  k)  dicono  siracusano , storico,  poeta  e gramatico , discepolo  di 
Aristarco. 

Phlegontis  Tralliani , Augusti  Liberti,  Descriptio  SicUiae.  * Cosi 
Suida,  che  pur  altre  storie  gli  attribuisce;  tra  cui  vantaggiavansi  le 
Olimpiadi,  ch’orano  una  storia  universale  : altri  però  lo  fan  discen- 
dere a’  tempi  d’Adriano. 
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Htrmiae  Mrtkymnaei,  De  rebus  Siciliensium.  l.  XII.  • Così  Diodoro 
!•  XV,  che  attesta  aver  egli  continuata  sua  storia  (ino  aU’Olinipiadi? 
CI.  Lodalo  pure  Ateneo  1.  X : la  sua  patria  Metimna  era  nell'isola 
Ixìsbo. 

Thetypompi  Chit,  Res  siculae.  • Lo  stesso  Diodoro  1.  XVI  ne  fa  in- 
tesi come  costui  abbi'acció  lo  spazio  d’anni  50 , cioò  dal  dominio  di 
Dionigi  seniore  fino  all'esilio  dei  iuniorc. 

Ephori  Cumaei,  Deseriptio  Siciliae.  • Stava  nel  libro  IV  della  su."» 
Storia  universale,  citata  da  Strabono,  Diodora,  Plutarco. 

Democharis  Alhetiietuis,  Hisloriar.  • Quosto  nipote  di  Demostene 
prolungava  la  narrazione  oltre  al  regno  d'Agatode,  lodato  da  Lucia- 
no, k De  Longaevis  ». 

Arriani  Xicomediensìtf  De  TimcJeonte  et  Dione^  l.  IL  • Ne  la  fede 
Fozio  nella  sua  « Bibliotlicca  »,  cod.  93.  Ne  resta  di  lui  la  Storia  d'Ales- 
sandro magno,  e la  Sposizionc  d’Epitteto  suo  maestro, 

Athenaei  Grammatid.,  De  Dipnosqphistis,  l.  XV.  * Benché  questa 
grand'opera  nè  si  aspetti  alla  Sicilia,  nè  contisi  tra  le  smarrite;  la 
riponghiamo  qui,  perocché  ne  dà  notizia  di  più  altre  o|iei'e  già  pe- 
rite, che  di  cose  nostre  exprofesso  trattavano.  Eccone  una  do»  com- 
pita : 

Nel  1.  VI,  si  cita  Pania  Eresio,  ife  Tyratmis  SicUiae. — Ivi,  Catone 
Sinopense,  ile  fyranm'de  Uieronym.  — Nel  1.  VII,  Polemone,  De  Flu- 
minÙius  Siciliae.  — Nel  l.  XI,  Ermippo,  De  Gorgia  Leoniino.  — Nel 
XII,  Duri,  Historiae  Agathodis  l.  X.  — Ivi,  Satiro  Peripatetico,  De 
Luxu  Diongsii  lunioris.  — Ivi  pure,  Sileno  Calaziano,  De  Siciliae  re- 
bus l.  III.  — Nel  XIII , Ninfodoro  Siraciisio , De  mirabilibwi  Siciliae. 
— Nel  XIV,  Andrea  Panormitano,  Rerum  sieularum  I.  XXXHL — Ivi, 
Fìlemone  Siracusano,  De  rebus  siculis. 

Di  codesti  e di  più  altri  che  intralasciamo,  veggansi  i Coinentatori 
dello  stesso  Ateneo,  le  Biblioteche  greche  di  Meui'sio  e di  Fabricio, 
le  sicole  di  Ragusa  e di  Mongitore. 

ARTICOU)  II.  GRECI  POETI 

nomeri  Odyssea.  • Prendiamo  le  mosse,  com’è  dovere,  dal  più  an- 
tico tra’ greci  scrittori,  dal  primo  padre  dell’ epica  poesia.  Nulla  ei 
cantò  nell'  Iliade,  che  si  aspetti  alla  Trinacria  ; ma  ben  di  essa  narrò 
nel  libro  IX  dell'Odissea,  ove  descrisse  i viaggi  di  Ulisse;  il  suo  ap- 
prodare vicino  a que’  scogli  presso  Catana,  che  ritengon  tutt’  ora  il 
nome  di  lui;  il  tuo  abboccarsi  con  Poliremo,  i costumi  di  questo  mo- 
stro e d^li  altri  ciclopi,  che  furono  i primieri  abitatori  dell’Isola. 

• Sotto  nome  di  Omero  corrono  alquanti  Inni;  il  primo  de’  quali, 
indiritto  alla  nostra  Cerere,  canta  le  imprese  è 1 culto  di  questa  dea, 
« '1  ratto  di  sua  figlia  Proserpina,  fatto  da  Plutone  nelle  vicinanze 
di  Enna  sua  patria. 


ABT.  11.  POETI 


Ilfsiodi  Thtoqrmxa.  * Come  Omero  deU’epica,  così  Esiodo  «•  il  pa- 
dre della  didattica  poesia.  Messo  da  canto  il  suo  poemetto  delle  Upetv 
e de’  Giorni,  quello  della  Tei^onia  o Genealogia  degli  Dei,  descrive 
le  origini  e le  discendenze  delle  varie  deitadi,  che  o sortirono  i natali 
o fermarono  il  soggiorno  in  quest'isola. 

Pindari  Carmina.  • Ai  padri  dell’epica  c della  dWattica  degno  è 
di  star  allato  il  principe  della  lirica  poesia.  Stato  egli  fra  noi,  alla 
corte  di  Gerone  suo  mecenate , eternò  la  rinomanza  dì  lui  e di  non 
pochi  tra’  nostri  atleti  e vincitori  nei  giuochi  pubblici  della  Grecia, 
le  cui  glorie  in  IV  libri  comprese.  Nel  I su’  giuochi  Olimpici,  dedica 
la  1 ode  allo  stesso  Gerone,  vincitor  col  celete-,  la  11  a Tcroiie  agri- 
gentino, vincitore  col  can’O',  la  111  allo  stesso  "reronc  nelle  Teoxenics 
la  IV  a Psaumida  Camarineo,  vincitor  co’  cavalli*,  la  V allo  stesso 
Psaumidq,  vincitore  colla  quadriga;  la  VI  ad  Agesia  Siracusano,  vin- 
citore col  carro  da  mule;  la  Xll  ad  Ergetele  Imerese,  corritor  del 
lungo-stadio. 

• Nel  lib.  Il  su’giuocbi  PUH,  le  prime  tre  odi  sono  in  laude  del 
suddetto  Gerone  Etneo  Siracusano;  la  VI  per  Seuocrate;  la  XII  per 
Mida,  amendue  di  Gergenti. 

• Nel  lib.  Ili  su’  giuochi  Nemei,  lo  odi  1 e IX  commendano  le  vit- 
torie di  Cromie  Etneo. 

• Nel  IV  su’  giuochi  htmici,  ewi  l’ode  li  dedicata  a'  Senocrate 
Gergentino.  In  tutte  poi  si  leva  a cielo  la  fiatrìa  di  que’  valorosi  che 
cotanto  in  quei  teatri  di  gloria  s’erano  immortalati. 

Theocriti  Idyllia'.  • Ecco  il  padre  della  poesia  buccolica,  ch’ebbe 
con  lui  la  culla  in  Siracusa.  Gli  argomenti  di  questi  Idilli  versano 
per  lo  più  su  cose  patrie;  sicolc  sono  le  muse  invocate,  sicoli  i pa- 
stori cantanti,  sicoli  gli  usi,  i modi , i proverbi,  gl’  idiotismi.  Nel  I 
idillio  s’introduce  Tirsi  etneo  a cantare  le  laudi  dell’ estinto  Dafni  : 
nel  X,  si  descrivon  gli  amori  del  Ciclope  per  Galatea  : nel  XIV,  le 
Siracusane  celebran  la  festa  di  Adone  : nel  XV,  le  Grazie  commen- 
dano il  nome  di  Gerone,  gran  protettore  de'  dotti  e fautor  delle  muse. 

Moschi  Idyllia.  • Quest’ altro  compagno,  concittadino  ed  amico  di 
Teocrito,  a simil  di  lui  prese  nel  11  Idillio  a celebrare  felogio  fune- 
bre di  Bione,  bucoliasta  al  pori  di  entrambi,  co’  quali  ancora  vien 
pubblicato  nelle  tante  edizioni  che  appresso  diremo. 

• Questi  due  canti  funebri  de'  due  primi  padri  del  greco  buco- 
liasmo  fnron  poscia  imitati  da’  due  pur  primi  autori  dell’egloga  la- 
tina; cioè  da  Virgilio  nell’  egloga  V,  ove  piagne  parimente  la  morte 
di  Dafni;  e dal  siciliano  T.  Calpurnio  nell’egloga  Vili,  ove  deplora 
la  morte  di  Melilieo,  sotto  il  qual  nome  intendon  taluni  il  suo  amico 
M.  Nemesiano,  cui  altri  credetter  autore  deU'eglugu  stessa. 

Euripidis  Cydftps.  * Quest’ è una  delle  più  rinomate  tragedie  di 
codesto  degno  competitore  di  Sofocle.  In  essa  ebb’egli  rappresentato 
sulle  scene  di  Atene  il  tragico  avvenimento  del  Dolifemo  accecato  da 
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riisse  nllc  Caldo  dcll'Etnn.  Mette  io  azione  il  racconto  di  (^ro,  e 
riesrrive  peiò  la  vita,  H costume,  b patria  de’  Ciclopi,  cioè  degl’iii- 
digeni  di  questo  paese. 

CalUmachi  Cyrntan  Jlymnii  * L’ultimo  di  quest’ ioni  è dirizzato 
.nlb  dea  Cairere,  di  cui  canta  i bmeflcl,  le  invenzioni , le  legm,  e i 
travagli  pel  rapimento  di  sua  figlia  Proserpina , a simile  del  sum- 
inentovato  inno  di  Omero. 

Langi  Sophislae-,  Amores  Daphmdis  et  Cloes,  * Questo  primo  ro- 
manzo erotico  è d'argomento  siciliano,  come  sono  i due  amanti.  Tra- 
dotto in  toscano  dal  Caro  è testo  di  lingua  nostra. 

Dioìiytii  Alexandrini  Penegesis,  seti  De  situ  orbis.  * Descrive  in  esa- 
metri il  mondo  allor  conosciuto*,  e percorrendo  le  varie  regioni,  sof- 
ferma nella  Trinacria  , ne  accenna  i luoghi,  le  città  e le  loro  posi- 
zioni. 

Io.  Ttetioe,  Uistprianm  versibus  poUticis.,  Chiliades  XIII.  • Que- 
st’ è una  farragginc  di  detti  e fatti  esposti  in  versi , che  numerati  a 
mille  a mille  fbrmano  dette  ChiUadi.  Vi  parb  di  Simonide,  Stesic»- 
ro,  Archimede,  e d'altri  nostri. 

Anthologia  graecorum  rpigrammattim.  * Primo  raccoglitore  di  que- 
sti brevi  comjtonimenti  fu  già  un  certo  Jlfe/e(i<p*o;  cui  succedette  un 
Massimo  Pìanude , che  ordìnolli  in  VII  libri  : altri  st^uentemente 
furon  venuti  aumentando  questa  raccolta.  Gli  autori  di  tali  Epi- 
grammi si  furono  molti  : tra  cui  ve  n’eblie  da’  Sicoli , che  di  sicole 
cose  trattarono,  come  si  scorge  dalle  Tavole  aimesse. 

ARTIOOLO  in.  STORICI 

Ilerodoti,  IKstoriarum  libri  IX.  • Quest’è  il  primo  padre  delle  greche 
istorie  superstiti.  In  questi  nove  libri,  intitobti  aHe  nove  Muse,  narra 
le  primitive  vicende,  guerre,  usanze  de’  popoli.  Nel  VII  descrive  pe- 
culiarmente le  or'igini,  le  contrade,  le  conquiste  della  Sicania. 

• Sotto  nome  di  Erodoto,  e in  fondo  alle  sue  storie  si  legge  una 
greca  vita  di  Omero;  di  cui  narra  che  ne’  suoi  viaggi  approdò  nella 
Trinacria,  e contemplò  le  maraviglie  delfEtna  c de’  Ciclopi,  che  poi 
descrisse  nell’  Odissea. 

Thucididis.1  De  bello  pelopormesiaeo  libri  Vili.  • Questo  crìtico  con- 
tinuatore di  Erodoto,  nel  descriver  le  guerre  degli  Ateniesi  co’ Sira- 
cusani , prende  il  destro  di  narrare , nel  libro  VI , i primieri  abita- 
tori, le  succedute  colonie,  i fatti  d’armi,  avvenuti  in  Sicilia. 

Polybii  Megalopolilae,  Historianm  libri  XYII.  • Di  tai  libri  solo 
i primi  V corrono  interi r degli  altri  XII  non  abbbmo  che  estratti, 
oltre  ail  alquanti  Imni  di  Legazioni.  Quest’è  lo  storico  che  seppe  il 
.primo  raggiungere  al  racconto  de’  fatti  le  massime  delb  politica. 
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Descrive  nel  libro  1 l'assedio  e la  presa  di  Siranisa,  fatta  dal  cons<tlo 
Marcello;  e poi  ne'  seguenti,  altri  avvenimenti  de'  tempi  appresso  siu- 
gue  a narrare. 

Dionysii  Alioarnassei , Ardiotologiae  romanae  libri  XX.  • Tanti  li- 
bri lasciò,  ma  non  altro  che  X ne  avanzavano  , oltre  a’  molti  fram- 
menti degli  altri.  Dobbiamo  alla  diligenza  del  eh.  Angelo  Mai,  oggi 
Cardinale , la  edizione  degli  ultimi  IX  libri  scoperti  ncH’Ambrosiana 
di  Milano,  «la  lui  tradotti  e cementati.  Tra  le  antiche  ineniurie  del 
popolo  romano  ricoixla  questo  gravo  archiiologo , nel  lib.  I , le  spo^ 
dizioni  fatte  in  quest'  isob , che  fu  la  prima  provincia  fuor  d' Italia 
da  quello  conquistata. 

* Abbiamo  altresì  di  questo  Critico  due  Ghtdizl,  sulle  orazioni  di 
Lista,  e sulle  storie  di  Filisto,  ambo  siracusani. 

Diodori  Siculi,  Bibliotheca  historiea.  * De'  XL  libri  che  ne  lasciò 
non  ci  riiiuingon  oggi  altro  che'  XV , e parecchi  frammenti , alcuni 
giù  noti  dianzi,  ed  altri  rinvenuti  di  fresco  dal  medesimo  card.  Mai. 
Essendo  l'autore  siciliano , comunque  scrivesse  in  Roma , non  è ma- 
raviglia che  più  d'ogni  altro  si  occupasse  ' nello  memorie  piitric  ; c 
jicrò  dal  lib.  V,  ove  tratta  exprofesso  la  stoi’ia  primitiva  dell'Isola, 
continua  [)cr  tutto  il  decorso  a storiare  le  sue  guerre,  le  conquiste, 
)e  vicende  svariato  della  medesima.  Saranno  cpii  appresso  commemo- 
rate le  varie  edizioni  di  questa  Biblioteca,  e lo  recenti  scoperte  d'al- 
cunc  sue  parti,  tra  gli  scrittori  greco^sicoli. 

Appiani  AUxandrini,  Romanae  historiatf  De  bello  punico;  De  b^lis 
«ivililnu.  * Così  nelle  puniche  giicn'c,  come  nelle  civili , ebbe  parte* 
quest'isola,  che  fu  sovente  il  campo  delle  liattaglie  e il  premio  delle 
vittorie.  Di  esse  ragiona  jiertanto  questo  Istorico , il  quale  però  ivi 
ne  avvisa  avere  dettata  una  distinta  Istoria  siculo,  che  oggi  più  non 
esiste, 

Cl.  Aeliani,  Variarum  historiarum  lib.  XVI.  • Questi , coetaneo 
de’  precedenti,  raccolse  una  infinità  di  aneddoti  curiosi  e di  fatti  stac- 
cati ; alcuni  de’  quali,  nel  lib.  XI,  ed  altrove,  riguardan  persone  e 
COSI!  licolc. 

Dionis  Cassii,  JKsloriae  romanae  lib.  LXXX,  * Di  tanta  mole  |Ky 
rirono  i primi  XXXIV  , c gli  ultimi  XX  : ne  sopravvanzano  i XXVI 
intermeili.  Un  greco  compendio  lascionm;  Gio.  A'«/ì/*no,  iiKmaco  co- 
stantinopolitano. Nel  lib.  \LI  narra  b Sicilia  racquislata  da  Cesare, 
ed  altrove  altri  eventi  rammenta. 

ARTICOLO  iv.  FILOSOFI 

ÌHatonis,  Gorqiat.  * Tra'  tanti  dialoghi , in  clic  il  divino  Platone 
venne  illustrando  i campi  tutti  della  filosofia,  uno  n'iiititoló  dal  no- 
stro i-etiH'c  lAvintinu , ebe  inti'oducc  qual  precipuo  iuturlociiture  a 
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rnjrionnra  dfill'arte  sua  davanU  a Socrate  e agli  altri  filosofi  dclln  Gre- 
cia, dove  allora  Gorgia  primeggiava  per  vanto  di  eloquenza. 

• Abbiamo  ancora  di  (picslo  filosofo  parei-chic  lettere  a Dionisio 
tiranno  che  invitalo  l'avcva  alla  sua  corte;  altre  a Dione  suo  amico, 
ed  altre  ai  costui  famigliari  ; nelle  quali  dest'rivc  alla  lunga  la  tri- 
plice sua  venuta  in  Siracusa,  i costumi  di  quei  cortigiani,  c la  col- 
tura di  quegli  abitanti.  Di  queste  lettere  una  recente  versione  , con 
apposite  dilucidazioni,  ne  ba  donata  l'ab.  Nic.  Sputa  a Palermo  1847. 

Xenophont\$^  IKeron,  sive  de  Regno.  • Questo  aureo  ateniese,  disce- 
polo di  Soi’rate  e condiscepolo  di  Platone,  che  nelle  sue  Storie  prese 
a conliniiare  Tucidide;  in  questo  dialt^  inlniduce  Gerona  tiranno  di 
Siracusa  a ragionare  col  poeta  Siraonide,  clic  soggiornava  nelb  sua 
corte  (divenuta  in  allora  feniporio  de’  sapienti  di  Grecia),  e che  lo 
ammaestra  intorno  aU'ottimo  reggimento.  Di  questo  Dialogo  n’ha  data 
testé  una  vei-sione  il  dottor  Celidonio  Errante  a Ciilania  1841. 

ArisMeìis.,  De  Xenophane.,  Zenone.,  et  Gorgia.  • Espone  i sistemi, 
le  opinioni,  le  dottrine  di  questi  triumviri  , che  ci  appai-tengono  , il 
jirimo  come  ospite,  il  secondo  aime  maestro,  il  terzo  come  natio  di 
Sicilia.  Qiieslo  trattato  (che  da  Simplicio  c Bessarione  vien  riputato 
a Teofrasto  discepolo  di  Aristotele  ) ha  ricevuto  un’  insigne  illustra- 
zione da  G.  G.  Fiilleborn,  in  Dalla  1789. 

• Nulla  diciamo  di  Teofrasto  discepolo  di  Aristotele;  perocché  un 
suo  comentario.  De  rivo  in  Sicilia , citato  da  l^erzio  nella  vita  di 
lui,  più  non  «•sisle.  la  sua  Storia  delle  piante,  e i suoi  Caratteri 
non  ci  olTron  nulla  di  cose  nostrali. 

Sexti  Empirici  Opera.  * Questo  filosofo  PiiTonista  lascii»  libri  III, 
Pgrrhonianamm  inslilulionum;  VI,  conira  Mathemalicos  : V , cantra 
Phiìosophos.  E per  tutto,  giusta  i principi  della  sua  setta , va  con- 
futando i sistemi  di  tutte  le  scuole,  ed  in  is)s'7.ieltù  disamina  le  dot- 
trine di  Emiiedocle , Epicarmo , Gorgia  , Dic-earco , ed  altri  filosofi 
sicoli. 

ARTICOLO  V.  FIUILOGI 

Athenàei,  Dipnosophiston  lib.  XV.  •Quest’ ò un  magazzino  di  re- 
condite erudizioni.  Rapporta  l’autore  i discorsi  tenuti  da  parecchi 
savi  in  una  cena  sopra  dilTerenli  materie.  E qui  trascrive  ad  ogni 
passo  mollissimi  squarci  d’opere  in  prosa  ed  in  verso  clic  l’ingiuria 
ile’  tempi  ci  lia  involati.  In  fronte  al  trattato  si  vede  per  disteso  la 
tavola  e degli  autori  citati  e de’  luoghi  trascritti , che  sono  in  gran 
parte  di  Sicilia. 

Diamis  Chrysostomi,  Orationes  LXXX.  * S<in  tante  dissertazioni 
accademiche  sopra  dilTerenti  subbietti  di  politica,  di  storia,  di  morale 
« di  filosofia.  Nella  XXXVII,  vi  ragiona  del  nostro  Dionisio  seniore; 
nella  I.XXIII,  del  iiinìorc  suo  figlio,  ambo  tiranni  di  Siracusa;  ci  di- 
bcon  e ili  che  modo  e f uno  jicrvenisse  al  trono  • e f altro  ne  fo-sse 
scacciato. 
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Polyacni  Mactdoni$^  Slratagematum  tnililarium  lib.  Vili.  • Riut-fv- 
giii-  iiii'onipia  dovizia  di  detti  c fatti  d'arme  de'  più  ciliari  ohiiuii- 
danti.  Nel  V liliro  descrive  le  arti , le  astuzie , le  imprese  di  Fala- 
ridc,  di  Dionigi,  d'<Vgatoclc,  e di  colai  tiranni, della  Sicilia. 

Luciani  Samosatmi  Opuscula.  • Tra  cpiesti  opuscoli  ve  n’ha  due, . 
intitolali  Phalaris.  Rappreseula  nel  primo  il  tiranno  Falaride  cJic 
spedisce  una  legazione  in  Delfo,  c manda  ad  Apollo  il  tremendo  toro 
di  bronzo,  giiistiflcando  la  sua  condotta  tenuta  nel  duro  governo  di 
Agrigento.  Nel  secondo  un  or.itore  pia-oi'3  la  causa  del  tiranno , u 
persuade  agli  abitanti  di  Delfo  d'accettare  quel  donativo.  *' 

Photii  Myriobiblon,  sice  Bibliolheca.  * Rende  conto  l’autore  delle 
tante  opere  da  lui  lette,  ce  ne  dà  degli  estratti,  c vi  porge  giudizio 
del  loro  merito.  Preziosa  è cpiesta  coinpikizione,  ancora  per  ciò  clic 
n'ha  tramandalo  il  sunto  di  tante  ojxM’e  in  oggi  perite  : tal  lia  fatto 
Iieculianiicntc  e de’  libri  del  nostro  Diodoro,  e dèlie  aringhe  del  no- 
stro Lisia. 

6).  Siobaei,  Comu  Atnallheae,  site  Opera  varia.  • Abbiamo  di  que- 
sto monaco  greco  CXXV  Sermoni,  sopra  le  virtù  e i vizi,  e libri  11 
di  Egloghe  o sia  miscellanee  fisiche  e morali,  raccolte  dalle  òpere  c 
dalle  storie  dell’antichità.  Vi  ban  ti*a  queste  un  luogo  distinto  le  si- 
cole  : ne'  Sermoni  si  allegan  sentenze  de'  nostri  Agatone,  AIcmenne, 
Diodorn,  Dione,  Dionigi,  Epù^rmo,'  Falaride,-  Filemone,  Cerone,  Gor- 
gia, Lisia,  Mosco,  Siinonide,  Stesicoro,  Teocrito. 

ARTICOLO  VI.  GEOGRAFI 

Straboni»,  Geographiae  lib.  XVII,  • Nella  d^rizione  dell'OrlN!  allor 
conosciuto  Ila  luogo  distinto  questa  maggior  ìsola  del  Meiliterraneo, 
di  cui  e le  distanze  misura  e le  cittadi  coiiimcniura  nel  lib.  VI,  ed 
altrove  pur  toma  a menzionarla. 

Pausaniae.,  tkseriplio  Grarciae,  lib.  X.  * Descrive  le  rarità,  gli  edi- 
fici, le  magnificenre.  delle  differenti  province.  Tra  queste  ramiiicnta 
Sicilia  nel  1.  V,  eh’  è 'il  primo  degli  Eliaci)  e nel  VI  jxirla  di  Gorgia 
e d’alli'i  nostri. 

Slrphani  Byzantmi.,  De  urbibus  et  populii.  • Quest’è  un  dizionario 
geografiro,  ove  si  dà  notizia  di  tutte  le  antiche  città  e nazioni,  tm 
cui  v'Iianno  le  sicolc. 

Claudii  Ptolemaei  Alexandrini,  (ìeagraphia.,  lib.  Vili.  * Nella  descri- 
zione die  fa  delle  parti  tutte  del  glolKi  conosciuto  a suoi  tempi  , 
avvi  nel  lib.  Ili  la  Sicilia , delincala  in  figura  e descritta  in  tutte, 
sue  parti  e città  e fiumi  e golfi  e promontori,  colla  minuta  indica- 
zione delle  rispettive  distanze. 
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Plulareki  ChaeronmriM , TUm  paraUelae.  * In  qneste  abbiamo  le 
vite  de’  due  prodi  capitani  Timdeonte  e Dione  Qiveale  pur  date  Cor- 
nolio  in  latino),  paragonati  con  altri  due  valorosi  romani,  l'uno  cioè 
con  Paolo  Emilio,  l’altro  con  Decio  Bruto.  Scrive  altresì  di  cose  no- 
stre nelle  Vite  di  Nicia,  d’Alcibiade,  di  Pirro  e di  Marcello. 


Diogenis  Laertii^  Vilae  philosophorum  , hb.  X.  * Nel  lib.  VI  r'  ha 
la  vita  di  Mommo  siracusano,  discepolo  di  Diogene  Cinico;  nel  libro 
Vili  quelle  di  Empedocle  e di  Epiearmo, 

Hesychii  Milesii,  De  philoeophis.  * È una  succinta  biografia  d^li 
uomini  illustri  di  Grecia,  che  suole  accompagnarsi  alle  Vite  di  Laer- 
zio, di  cui  può  dirsi  un'epitome,  ma  ridotta  ad  ordine  d’alfiibeto.  Vi 
si  trovano  gli  articoli,  Empedocle,  Eschilo,  Stesicoro,  Sofrone,  Ti- 
meo, Filemonc,  ed  altri  o nativi  o abitanti  dell'Isola. 


Philottrali  Lemnii,  Vitae  Sophittarum  l.  li.  * Costui,  che  in  Vili 
libri  comprese  la  Vita  del  sicofanta  Apollonio,  in  altri  11  ci  ha  trat- 
teggiata la  biografia  degli  oratori  .e  de’  dotti,  non  commemorati  da 
laerzio,  a cui  può  quindi  servire  di  supplìmento.  Nel  I.  I , v’  ha  le 
brevi  vite  di  Gorgia  leontino  e di  Polo  agrigentino  suo  discepolo. 

Flaoii  Philoitrati  Iconum  l.  IL  * (Juest’altro  Filostrato  lasciò  due 
libri  d’immagini  o ritratti  d’Eroi;  tra  cui  ewi,  nel  1.  II,  quella  del 
Ciclopie  e di  Galatea. 


Eìmapii  Sardiani  Syri,  Vitae  philotophorum  et  sophiitarum.  * Que- 
st’altro  biografo  (di  cui  sono  smarrite  le  maggiori  storie  che  dettate 
n’  avea  ) nel  IV  secolo  tratteggiò  ei  pure  i qi^ri  de'  piu  sapienti 
dell’anticUtkl  e tra  questi  v’ha  taluno  de'  nostri. 


ARTICOLO  Vili.  LESSICOGRAFI 


^ Etymologicon  magnum^  sire  magna  Grammatica.  * L’anonimo  compi- 
lati>re  di  questo  gran  Dizionario  ricerca  le  origini  e le  dei'ivazioni 
de’  nomi  si  comuni  e si  propri  del  nostro  al  pari  che  degli  altri 
paesi. 

hdii  PoUueii  Onomasticon.  * In  questo  Lessico  si  scontrano  usi 
diversi  dei  nostri  antichi,  daU’antorc  spiegali. 


Uesyohii  Lexicon.  • Nello  interpretare  i vocaboli  fa  sovente  uso 
de'  nostri  scrittori,  e vi  cita  le  opere  dove  tai  voci  sono  adoperate. 

Stùdae  Lexicon,  * Quest’  è un  Dizionario  d’ uomini  illustri , tanto 
pregevole  più  , quanto  che  ne  ministra  notizia  di  tanti  scrittori  e 
scritti  in  c^gi  smarriti,  non  pochi  de'  quali  fan  gloria  a questo  suolo. 
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MaixJata  iniuuni  la  dovuta  contezza  degli  estrànei  scrittori , coi 
({uali  per  altro  ne  fu  ccunune  la  madre  patria  (poiché  noi  fummo 
greci  coloni);  tempo  è di  venire  agl’indigeni,  che  seppero  si  degna- 
mente dov'emulare,  dove  talor  vantaggiare  le  glorie  della  Grecia  con- 
tinentale. 

Misero  scempio  della  più  gran  parte  di  quelle  produzioni  menò  la  ' 
barbarie  de'  secoli  e l’acerbità  dei  trambusti  politici.  Poi^ssime  sono 
le  opere  de’  nostri  antichi  preservate  dal  quasi  universale  naufragio  : 
di  molte  non  ci  avanzano  che  miseri  brani,  con  instancabile  pazienza 
racimolati  da’  dotti  cosi  nazionali  come  stranieri.  . 

Or  cosi  delle  opere  intere  superstiti,  come  delle  disperse  reliquie, 
ne  abbiamo  una  infinità  di  edizioni..  A proceder  con  oleine  e cessar 
confusione,  porremo  innanzi  la  svariata  serie  delle  collezioni,  di  cui 
fan  parte  ai^*cssi  i nostri  scrittori  : indi  scenderemo  alle  separate 
lor  ediziom. 

AimCOLO  I.  COLLEZIONI  GENEBALI  '' 

Noi  non  tcgnamo  rassegna  delle  generali  raccolte  de'  greci  scrit- 
tori, se  non  perchè  in  esse  contengonsi  anco  i nostri,  cioè  a dire  i 
poeti  sicoli  nelle  raccolte  poetiche,  gli  oratori  nelle  oratorie,  gli  sto- 
rici nelle  isteriche,  ecc.  E^ne  le  principali. 

§ I.  COLLEZIONI  POETICHE 

Poetae  gracci  principes , ab  Ilenrico  Stephano  editi,  graece.  Pari- 
siis  1566,  in  fol. 

Poesis  pbilosophica,  ab  eodem  Stephano,  graece.  Ibidem  1573  in  8*. 

Carmina  novem  illustrìum  foeminamm  et  lyricorum,  ex  bibl.  Fulvi! 
Ursini,  graece.  Antuerpiae  1568,  in  8°. 

Epicae  eicgiacaeque  minorum  poetarum  gnomae,  gr.  iat.  cum  notis 
Frid.  Sylburgii.  Francofurti  1591,  in  8*. 

Poetae  graeci  veteres  qui  exiant  omnes,  additis  fiugmentis , cura 
lac.  Lectii,  graece  et  latine,  voi.  11.  Coloniae  Allobrogura  1606-14, 
in  fol. 

Poetae  minores  graeci , cum  observ’.  Radulphi  Wintertoni  in  He- 
siodum  gr.  lat.  Cantabrigiae  1652,  et  iterum  1684,  in  8*. 

— lidem  cura  Thomae  Caisford,  voi.  II.  Oxonii  1814-16,  in  8*. 

àliscellanea  graecorum  aliquot  scriptonim  carmina,  odidit  Mich. 
Maittaire.  Londmì  1722,  in  4*. 
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Analccta  vpterum  poctarum  gmooonim,  ed.  Rich.  Fr.  Ph.  I^unck, 
voi.  111.  Argentor.  1772.  in  8*. 

Anecdota  gmeca  , e codicibos  regiis  descripsit , annotatione  illu- 
stravit  lo.  Fr.  Boissouade,  t,  V.  Parisiis  et  Argentorati  1829,  in  8*. 

§ II.  COLLEZIONI  GNOMICHE 

Gnoniae  monoslichae , sivc  scntontiae  dx  diversis  poeti» , cura  Io. 
Lascaris,  grucce.  Florentiae  1500,  in  A*. 

Gnomologia,  sive  mortiliain  sentcntbnim  oollectanea  , ab  Hier.  A- 
Icandro  recepita,  graeca.  Parisiis  1512,  in  4*. 

Scriptorcs  aliquot  gnomici,  ed.  Io.  Frobenii.  Basileae  1521,  in  8*. 

Cnomologiae  veterrimorum  pnetarum,  Tbeognidis  et  XVI  alionim, 
ed.  Adr.  Turnebi.  l*arisiis  1553,  in  4*. 

Anthologicum  graeco-latinum  , coU^it  Hich.  Neander'.  Basileae 
153G,  in  8‘. 

Cnomologia  gracco-Iatina,  ab  eodem  oollccta.  Ibidem  1557,  in  8*. 

Opus  aiireiim  et  scholasticum,  in  quo  continentur  Pythagorae  car- 
mina aurea,  Phocylidis,  Tbeognidis,  et  aliorum  poemata,  gr.-lat.  cura 
eiusdem  Ncandri  uc  Laur.  Rhodomanni,  voi.  II.  Lipsiae  1577,  in  4*. 

Tbeognidis  i,  Phocylidis  et  aliorum  gnomica , cum  amiotat.  Eliae 
Vineti,  gr.  et  lat.  Parisiis  1627,  in  8*. 

— Cum  notis  Frid.  Sylbuitfii , gr.  et  lat.  Ileidclbergae  1597  , et 
Ultraiecti  1051,  et  iterum  1748,  in  12*. 

— Cum  italica  versione  metrica  Ang.  M.  Bandinii.  Florentiae  1766, 
in 

— Cura  Christ.  Gotti.  Heyne,  et  Frane.  Arn.  Fortlage,  gr.  t.  II. 
I.ipsiue  1776,  in  8*. 

Gnomici  poclac  graeci,  emendavit  Richardus  Brunck.  Argent.  1748, 
in  8*. 

Illrici  Rbodc  , De  veteriun  poctarum  sapienlia  gnomica.  Ilauniao 
1800,  in  8*. 

§ III.  COLLEZIONI  VARIE 

Vctiistissimorum  aulhorum  gcorgica,  bucolica,  et  gnomica  poemata 
qiiae  sujiers«nt,  gr.  et  lat.  cum  notis  ex  edit.  lo.  Crispini.  Genevae 
1570,  in  10*. 

Opuscula  mvtliologica , etilica  et  physica,  ed.  Thom.  Gale,  gr.  et 
lat.  (iantàbr.  1671,  in  8*. 

Ilistoriae  poetirae  scriptorcs  antiqui , ab  eodem  Gale  collccti,  gr. 
et  lat.  Paris.  1675,  in  8*. 

— Cum  notis  variorum,  gr.  et  lat.  Amstclod.  1688,  in  8*. 
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Corpus  po^nim  graecorum  , editto  stereotypa  , curante  Carolo 
Tauchnitz.  Lipsiae  18l!l,  in  12*. 

Bibliotbeoa  pocbrum  classica  graecorum,  curante  I,  A.  G.  Wcigel. 
Ibid.  1818,  in  12*. 

Poetarum  graecorum  sylloge,  curante  Io,  Fr.  Boissonade,  voi.  XXV. 
Parlsiis,  1822  in  32*.  scq. 

Bibliotbcca  poetarum  classica  et  scrìptorum  prosaicorum  graeco- 
rum, curantibus  Boeck , Boissonade,  Dissen,  Jacobs,  Mattia,  Poppo, 
ScheTer,  Schùtz,  Siebelis,  et  Stalbao.  Lipsiae  1822  et  seg,  in  12*. 

Philosophorum  graecorum  veterum,  praesertim  qui  ante  Platonem 
florucriint,  opcrum  reliquiae  : rccensuit  et  iiliistravit  Simon  Karsteii,' 
t.  III.  Amstelodami  1836-1833,  in  8*,  * Il  terzo  volume  comprende  i 
frammenti  di  Empedocle. 

§ IV.  COLLEZIONI  ORAMATICHE 

Ez  coinoediis  Menandri  et  aliorum  qiiae  supersunt.  Parisiis  loo-V, 
in  8*.  min.  gr.  et  lat.  oolligebat  Quii.  Morellius. 

* In  questa  edizione  alla  pag.  71-74  si  hanno  le  sent^ze  di  Apol- 
lodoro,  alla  pag.  74-83  quelle  di  Filemone,  alla  pag.  83  e seg.  quelle 
di  Epicarmo  , alla  pag.  Ho  quelle  di  Batone,  alla  pag.  117  quelle 
di  Dionisio,  alla  pag.  125  quelle  di  Frinico,  alla  pag.  125  quello  di 
Teognidc,  alla  pag.  128  quelle  di  Xenarco, 

Vetustissimorum  et  saplentissimorum  comicorum  L,  quorum  opera 
integra  non  extant,  Sententiae  quae  snpersunt  gr..  lat.cum  uniuscti- 
iu8(|ue  poetae  vita,  edidit  lac.  Hertelius.  Basileae  1360,  in  8*-,  et 
Veronac  1616,  in  8‘,  inscriptae  autem  « Bibliotbcca  L vetustissimorum 
Comicorum  » etc. 

Comicorum  graecorum  sententiae,  idest  latinis  versibus 

ab  Hcnr.  Stephano  redditae  et  annotationibus  illustratae.  Parìsiis 
1369,  in  24*. 

Scriptorum  veterum  graecae  comoediae  illustres  sententiae  .... 
colWlae  a Christ.  Egenolpho.  Francofurti  1379,  in  8*. 

Comicorum  sententiae  latine  collcctac  Ign.  Albani  opera.  Orixìac  1612, 
in  12*. 

Poetae  graeci  veteres  tragici,  comici,  lyxici,  epigrammatarii,  additis 
fragmentis  ex  probatis  authoribns  collectis,  nunc  prìmiim  gra«;e  et 
latine  in  unum  redacti  corpus.  Coloniae  Allobrogum,  typis  Petri  do 
la  Roviere,  1614,  in  ft»l. 

Ezrerpta  ex  tragoediis  et  comoediis  graecis,  tum  quae  extant,  timi 
quae  pcrierunt,  emendata  et  latinis  versibus  reddita  abHugoncGru- 
tio.  l*arisiis,  1626,  in  4*. 

7 


Digitized  by  Coogle 


W CLASSE  I.  GRECI  SBt.  II.  SICOLI 

Pcntalogia,  sive  tragoediarum  graccarum  ddectus,  cum  annoi,  lo. 
Burton.  Oxonii  1758,  in  8*. 

Idem  opus,  cui  observationes  indioemquc  graecum  adicdt  Th.  Bur- 
gess.  Ibi  1773,  et  1801,  in  8*. 

Tragoediarum  graccarum  dcloctus , cum  notis  Gllb.  Wakefield  , 
t.  li.  Londini  1794,  in  8*. 

Comicorum  graccorum  fhigmenta  qnacdam;  curavlt  et  notas  ad- 
didit  Robcrtus  Walpolc.  Cantabrigiae  1805,  in  8*. 

Poctae  scenici  (^ccortim  •,  recensuit  et  annotationibus  siglisque 
metricis  in  margino  scriptis  instruxit  F.  H.  Bothe.  Lipsiae,  voi.  X, 
1825-1831  in  8*.  mai.  • Gli  ultimi  due  volumi  eomprendono  le  tra- 
gedie di  Eschilo. 

Poctae  scenici  graeci , accedunt  perditarum  fragmenla:  recognovit 
et  pracibtus  est  Quii.  IMndoiilas.  Lipsiae  1830,  in  4*. 

Poetac  scenici  graeci.  Lipsiae  1831,  in  12". 

Tragoedian  graecae  rationc  cycli  epici  spectatae,  edente  Ttieoidiilo 
Welckero.  Bonnae  1839,  seq.  in  8*. 

Fragmentn  Euripidis,  itcrum  edidit,  perditorum  tragicorum  omnium 
mine  priimmi  collegi  vilasque  brevitcr  narravit  II.  Guil.  Wagner,  gr. 
et  lat.  Parisiis,  editore  Ambrosio  Firmin  Didot,  1846,  in  8*.  max. 

Adolphus  Schcclliiis  de  Tetralog,  tragic.  gr.  Bcrolini  1839  in  8®. 

II.  C.  Abr.  Eicbstiidt , de  Dramate  graecorum  comico-satyrico  , 
imprimis  de  Sosithei  Lyllersa  scripsit.  Lipsiae  1793,  in  8®. 

Ch,  Aiig.  Boetllgeri,  De  quatuor  aetatibus  rei  scenicao  apud  Dorien- 
ses.  Lipsiae  1800,  in  12*. 

Aiig.  Meineke,  Ciirae  criticae  in  Comicorum  fragmenta  ab  Athenaco 
servata.  Beretini  1814  in  8*. 

_G.  Hermann,  De  Musis  fluviaiibus  Epicharmi  et  Eumeli  dissertatio. 
Lipsiae  1819,  in  4*:  rccusa  in  cius  Upusculis,  t.  Il,  pag.  288-305. 

G.  Ad.  Schoell,  Qnaestiones  praeviac  de  ludonim  mimicorum  apud 
Siculos  ac  Dorienses  primordiis.  Tubingae,  Laupp,  1828,  in, 8".  mai. 

Ite  Doriensium  como<‘dia  quaestiones,  scripsit  atqiie  Epicharmi  et 
lUdicae  comoediae  scriptorum  fragmenla  adiccit  C.  I.  Grysar.  Colo- 
niae,  Schniitz,  1828,  in  8*. 

Confer  K.  0.  Muller,  D.  Dorier,  tom.  Il,  pag.  351,  sqq. 

Itudolphi  Hanovii  c.vercitalionnm  tTilirarum  in  comicos  graecos  libri 
tres.  Ilalis  Saxonum  1830,  in  8®.  Capite  primo  jiag.  1-33  agilur  de 
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Philonide  comico  aliisque  viris  cognominibus,  et  collecta  sunt  Philo- 
nidis  comici  fragracnta. 

A.  Meinekii  Qiiaestionum  Scaiicarum  specimina  IH.  Berolini  1826, 
1827,  1830,  in  8®.  mai. 

Tbéàtre  des  Grccs,  par  le  p.  Pierre  Brumoy,  voi.  III.  Paris  1730, 
in  4’;  et  voi.  VI,  1749,  in  12*. 

— Avec  les  notes  du  p.  Fleurian,  voi.  VI.  Ibi  1763,  in  12*. 

— Édition  augmentée  par  And.  th.  Brotier,  pour  la  rédaction  de 
r ouvrage  entier  et  la  traduction  d’ Aristophanc  *,  Fr.  J.-Gabr.  de  la 
Porte-Duthcil , pour  Eschyle  •,  Giiill.  Rochcfort , pour  Sophocle  ^ et 
Prévost,  pour  Euripide,  voi.  Xlll.  Paris  1785-89,  in  8*. 

— Édition  compiette , revue , corrigée  et  augmentée  de  b tradu- 
ction d'un  cboiE  de  fragmens  des  poèt(>s  grecs  tragiques  et  comiques, 
par  M.  llaoul-Rochette,  voi.  XVl.  Paris  1820-23,  in  8*. 

Il  Parnaso  de’  traduttori  dai  greco,  pubblicato  da  Andrea  Rubbi. 
Venezia  1790,  in  8®. 

Il  Parnaso  straniero  de’  poeti  greci  volgarizzati,  stampato  in  Ve- 
nezia 1832-1842  presso  Antonelli  voi.  V in  8*  mass,  a due  colonne. 

Raccolta  di  tutti  i poeti  greci , recati  in  versi  italiani.  Firenze 
1824,  in  12*.  . . 

Delle  tragedie  greche  libri  IV.  Napoli  1833,  in  12*. 

§ V.  COLLEZIONI  ORATORIE 

Oralioncs  horum  rhetorum,  Acschinis,  I.ysiae,  Gorgiae,  etc.,  graece, 
par.  Ili,  apud  Aldum.  Venetiis  1513,  in  fol. 

Oratorum  veterum  orationes , graece  , ex  correctione  Henr.  Ste- 
phani.  Parisiis  1575,  in  fol. 

Qiiae  supersunt  monumenta  ìngcnii,  cum  commentariis  Integids  va- 
riorum  et  suis  edidit  lo.  lac.  Reiske,  voi.  Xll.  Lips.  1770-75,  in  8*. 

Corpus  graccorum  oratorum  , editio  stereotypa , Car.  Tauchnitz. 
Ibid.  in  12*. 

Oralores  Attici  ex  recensione  Imm.  Bekkeri,  voi.  IV.  Oxonii  1822- 
23  in  8*. 

Oratores  Aitici  ex  recensione  Immanuclis  Bekkei’i,  voi.  V.  Berolini 
1823-24  in  8*. 

Oratores  Attici,  et  quos  sic  vocant,  Sophistae,  opera  et  studio  Gul. 
Steph.  Dobson.  Londini  1828,  voi.  XVI  in  8®. 

• In  codeste  raccolte  v’ha  le  orazioni  de’  nostri  Gorgb  e Lisia. 
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§ TI.  RACCOLTE  EPISTOLARI 

Phahridis,  ApolkMÌii,  et  Bruti  eiùstolac  graecae.  Yen.  1499  in  4*. 

Epistohc  graecac  clegantissimae  delectac.  Ixivanii  1520,  in  4*. 

Collcctio  Tarianim  qiistolarum,  graece,  cura  loacb.  Camerarìi.  Tu- 
bingae  1540,  in  8'. 

Kpistoiia,  dialogì  brevcs,  oraliuncnlae,  pociratia  ex  Tariis  utriusque 
lìnguac  scriptoritos,  ed.  Hcur.  Stephani.  Parisiis  1577,  in  8*. 

Craecarum  epistolarum  anthologia  , ex  typis  Stepb.  Prevoteau. 
Parisiis  1583,  in  4*. 

PInbrìdis  et  Bruti  epistolae  gr.  et  lat.  edotte  Hier.  Comincino. 
Heidelbei^e  1597  in  8*. 

Epistolae  gr.  antiquorum  rbetorum,  oratomm  etc.  a Cuiacio  donatae. 
Aureliac  Allobrogum  1606  in  fol. 

Collcctio  epistotarum  gra^rum  gracrc  et  latine , recensnit  notis 
prionim  intorpretum  suisque  illustravit  Io.  Con.  Orellius.  Lipsiae 

1815,  tom.  II,  in  8*. 

* In  tali  raccolte  v'ha,  tra  le  altre,  le  lettere  supposte  a Falaride 
e Dionigi. 

§ VII.  COLLEZIom  STORICHE 

Sclecta  principum  historicorum  graccorunt,  edcnte  D.  Wyttenboch. 
Anistelodami  1794,  in  8*. 

Corpus  auctorum  prosaicorum,  curante  Io.  GofTr.  Schoeiìer.  Lipsiae 

1816,  in  16*.  • In  questa  raccolta  si  trova  il  nostro  Diodoro  sicolo 
in  VI  volumi.  Indi  il  libraio  di  Lipsia  Carlo  Tauchnitz  ne  impresa 
una  ristampa  in  12*,  c questa  è stereotipa. 

Historicorum  graccorum  fragmenta,  cdidit  Fr.  Creuzer.  Ilcidelbergac 
4806,  in  8*. 

Car.  et  Theod.  Muller,  Fragmenta  historicorum  graecorum.  Parisi» 
1841,  in  8*  mai. 

* In  questa  opera  v'ha  i frammenti  di  Antioco,  Fiiisto,  Timeo,  ed 
altri  storici  grcco-sicoli  : editore  n’è  il  t-elebré  Ambrogio  Firmia 
Didot. 

Colbna  degli  antichi  storici  greci  voigarizrati , voi.  XCI.  Milano 
1819  e seg.  in  8*  ed  in  4*.  • V’ha  qui  i nostri  storici  tradotti  c an- 
notati da  vari.  — Altra  colbna  s'era  pur  prb  stampab  in  Roma. 
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Biblioteca  storico-«icula,  ossia  Collezione  di  (hmmeati,  relazioni,  cro- 
niche e monumenti  d’c^ni  maniera  relativi  alla  storia  di  Sicilia  ; parte 
I,  Epoca  greoo-sicula.  Pai.  1847  in  A‘.  * Oltre  vari  discorsi  sulla 
storia  nostra  antica,  si  trovano  quivi  raccolti  i frammenti  di  Antioco, 
Temistogene,  Filisto,  Timeo,  ed  altri  storici  greco-sicoU. 

§ TIU.  COLLEZIONI  GEOOiUnCHB 

Minores  Geographi  cum  Legationum  escerptis,  ed.  Davide  Hoescbcl. 
Augustae  1600,  in  8*. 

Ceograpbiae  veteris  scrìptores  minores,  voli.  IV,  ed.  Io.  Hudson. 
Oxonii  1698,  in  8*. 

Geographi  graeci  minores,  ex  recensione  et  cum  annota tìone  G. 
Bernhardi.  Lipsiae  1828  et  seq.  in  8*. 

Geographica  antiqua,  edita  a lac.  Gronòvio.  Lugd.  Bat.  1700,  in  4*. 

* In  queste  raccolte  v*ha  le  opere  geografiche  del  nostro  Dicearco. 

Geographi  graeci  minores,  Hudsonlanae  editionis,  integras  adnota- 
tiones,  cum  H.  Dodwelii  dissertationìbus  edidit,  snasque  et  varìorum 
aùdiecit,  textum  denuo  reccnsuit  et  varàs  lectiones  subiecit , versio- 
nem  latinam  recognovit,  copiosìssimis  denique  indicibus,  ac  tabulis 
aeri  incisis  instruxit  1.  F.  Gail.  Parisi»,  tvpis  regiis,  1826-1828,  tuoi. 
IV  in  8*. 

’ ABT.  tl.  EDIZIONI  PABTICOLABt 

Nel  discendere  che  qui  dovrem  fare  a’  singoli  autori,  ci  atterremo 
in  uno  alTordine  alfabetico  de‘  loro  nomi,  e al  cronologico  delle  loro 
edizioni.  Tra  queste  avran  luogo  in  prima  le  stampe  del  puro  testo; 
di  poi  quelle  accompagnate  da  versioni , e queste  in  una  o più  lin- 
gue*, indi  le  adorne  di  note,  di  scoli,  di  varianti,  di  comcntarl,  ecc. 
Pe’ frammenti  avrem  ricorso  alle  Raccolte. 

Vogliamo  per  amore  del  vero  avvertire , di  parecchi  tra  questi 
scritti  essere  o iucerta  o controversa  la  patria.  Di  taluni  volle  altri 
negare  che  ci  appartengano  per  diritto  di  nascita  : ma  pur  noi  gli 
alliberemo  tra’  nostri  per  diritto  d’ ospitalità , essendo  vìvati  fra 
noi.  Nel  resto  non  si  appartiene  al  presente  istituto  l’entrare  in  co- 
tali discussioni.  Contentisi  il  nostro  leggitore  di  trovar  qui  stesa- 
mente schierate  le  tante  e poi  tante  pubblicazioni  ed  illustrazioni  dei 
nostri  scrittori,  procurate  ad  ogni  tempo  dagli  eruditi  oltremontani, 
che  han  sempre  tenute  in  gran  conto  le  cose  sicole. 

A dar  poi  d’ogni  punto  compiuto  il  quadro  degli  scrittori  greco-sicoli, 
abbiam  fatto  senno  di  non  produrre  que'  soli  di  cui  o ci  son  giunte  le 
opere,  od  almanco  ci  avaozan  reliquie,  ma  quegli  eziandio  de'  quali  non 
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nitro  ci  rosta  che  i muli  nomi  co’  titoli  ile’  Imiti  libri  da  loro  lasciati, 
e trasmessici  da  quegli  antichi  che  gli  cbtxTo  a mano , c chi;  noi 
verremo  citanilo.  1.3  semplice  riinemoranza  di  nomi  si  illustri  , la 
schietta  citu/ionc  di  oixa  e tante  per  numno,  e tali  per  varietà,  per 
importanza,  per  urìginalità,  dovrà  poter  tornane,  io  eresio , a lustro 
di  quel  suolo,  a gloria  di  quell’età,  che  seppe  di  tanti  ingegni  fc- 
i-ondare,  dì  tante  produzioni  immortalare  la  patria. 

SCBIPTOBES  G8ABCO«ICIILI 

A 

Aehafi  syracusani,  poetae  comici,  fragmenta,  in  Collectione  liugonis 
Crotii,  p.  441,  seq. 

■j 

Is.  Casanbonus,  de  Aehaci  dramatis  satyricis  ab  Atbenaeo  memo- 
ratis,  in  ciiisdcm  « de  Poesi  satyrica  » lib.  I,  cap.  5 edit.  Rambach 
p.  iSO,  sqq. 

Sleph.  Weston  : Achaei  lociis  apud  Atlicnacum  illustratur  et  emen- 
datur , in  ciusdein  llermesianactc,  site  Ooniecturac  in  Athenaeum. 
Londiiii  1~84  in  8*.  maj.  pug.  U5  seip 

F.  lacobs,  Achaei -fVagmenta  apnd  Athenaeum' emendantur,  in  ein&< 
(lem  Additamentis  nnimndversioniim  in  Athenaci  Doipnosopbistas.  le- 
nae  in  8*,  pag.  H3,  231,  340,  333. 

A.  Meineke,  Achaei  ab  Atbenaeo  pag.  414  scrvalum  fragmentum 
emendatur,  in  eiusdi'm  Curis  criticis  in  Comicorum  fragmenta  ab 
AtlH'naeo  servata.  Rerolini,  1814,  in  8*,  pag.  37. 

Sase  De  Achaeo,  in  ciusdem  Onomastico,  tom.  I,  pag.  54. 

Totip,  Achaei  ab  Athenaco  XI,  10  init.  pag.  460,  servati  trimetri 
restituuntiir,  in  eius  Epistola  critiisi,  pag.  00.  — Alius  Achaei  lociis 
all  codein  eiiieiidatus,  ibid.  pag.  43,  est  apud  Atlicnacum  XV,  cap.  2, 
(lag.  (>6S.  Et  a Suidu  servatos  versus  emendat  idem  in  Emeudationibus 
in  Suidam,  P.  I,  Opusciilorum  pag.  103,  edit.  Lipsiae. 

. FI.  Fynes  Clinton , On  Achaeus,  inter  eius  Fastos  Atticos.  Oxoniae 
1824,  4niai.  Hepctìta  ibid.  1827,  4mai.  latine,  Lipsiae,  Vogel,  1829, 
linai. 

Acronit  agi'lgentini  medici.  De  Medicina  libros  dorica  lingua  con- 
seriptus  inemurant  Suidas,  Lascaris,  Gesnerus,  Konigius  in  Biblioth. 

Aesehyii  ("sivc  siculi  si  ve  sicìliensis)  Tragoediae  sex,  graecc.  Ve- 
netiis  in  uedibiis  Aldi,  1318  in  8*. 

— Eaedem,  ex  recognitione  Adriani  Tiimebi.  Parisiis  1532  in  8*. 

— Tragoe.lùie  VII  gr.  a Frane.  Robortello  ex  rass.  libris  ab  infi- 
nilis  erratis  expurgatae.  Venctiis  1552  in  8*. 
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Ibi  is  etiam  cdidit  Scholia  graeca  ex  vetustissima  mss.,  eodem 

anno. 

— Eaedem,  cura  Petri  Victorii,  cuin  observ.  Henr.  Stephani,  I»a- 
risiis  13S7  in  V. 

— Cum  latina  versione  tum  prosa  tura  versa.  Geno’ac  1567  io  12». 

— Eaedem,  gr.  opera  Guill.  Canteri.  Antuerpiae  1580  in  12*. 

— Tragoediae  septem  gr.  et  lat.,  lo.  Sanravio  interprete,  in  Corporc 
Poetar.  Graecor.  Genevae,  tom.  1,  pag.  598  sqq. 

— Gr.  et  lat.  cum  scholiis  graeeis,  fragmentis,  versione  ac  com- 
mcnt.  ’rhomae  Stanley.  Lendini  1665  fol.  et  repet.  an.  1664. 

— Cura  notis  variorum,  curante  lo.  Corn.  de  Pauw,  t.  11.  Hagac 

Comitum  1745  in  4°.  ' 

— Eaedem  gr.  et  lat.  Glasgiiae  1746  in  4*  et  8*,  tom.  IL 

— Cura  notis  criticis  Richardi  Brunck.  Argentorati  1779  in  8*. 

— Cura  Richardi  Porson,  gr.  Glaguae  1795  fol. 

— Cura  var.  lect.  et  comment.  perpet.  Chi*.  Godofr.  Sebiitz,  voi.  111. 
Halae  Sax.  1782-97,  in  8*. 

— Notis  illustravit  F.  1.  Gabr.  de  la  Porte  du  Theil.  Parisi  is  1795, 
voi.  2,  in  8*,  cum  (Iguris  aeri  incisis,  et  versione  gallica. 

— Gr.  et  bt.  Glasguae  1796,  tom.  Il,  in  8*. 

— Cum  nova  receiaionc  et  vers.  lat.  Sebiitz,  t.  II.  Ilalae  1800-1801 
in  8*. 

— Accedunt  eiusdera  scholia  ac  nova  fragracnta  et  notae,  t.  IL 
Ibid.  1801  in  8*. 

— Cura  notis  Brunckii  et  aliorum  ac  suis  cdidit  Frid.  Henr.  Bothe, 
t.  IL  Lipsiac  1805  in  8*. 

— Cum  versione  latina.  Oxoniae  1806,  t.  II,  in  8*. 

— Cura  notis  variorum  et  suis  edid.  Samuel  Butler,  voi.  Vili, 
Cantabrigiae  1809-15  in  8*.  voi.  IV.  in  4*. 

— Rcccnsiiit  et  commentario  illustravit  Ch.  Gf.  Sebiitz.  Editio  nova 
aiictior  et  emendatior.  Ilalae  1809-  1822,  voi.  V in  8". 

— Ex  editione  Schùtzii,  gr.  Oxonii  1809  in  32*;  et  iterum,  gr.  et 
lat.  1810  in  8’,  voi.  II. 

— Sdente  Sch.nefer,  gr.  Lipsiae  1812  in  18". 

— Edente  Weigel.  Ibidem  1821  in  12*. 

— Cum  scholiis  graeeis  et  notis,  voi.  IH.  Rondini  1823  in  8*. 

— Ad  fidem  mss.  eraendavit,  notas  et  glossarium  adiecit  C.  lac. 
Rlomfield,  editio  auclior.  Lipsiae  1823,  tom.  VI  in  8"  mai. 

— Ex  recensione  Rich.  Porsoni,  passim  reficta  a Guil.  Dindorf. 
Lipsiae  1827  in  8";  et  1830  in  4*  in . Collectionc  Poetnrum  scenico- 
rum  graecorum  ciusdem  Uindorfii. 

— Cum  notis  A.  Wellaver,  t.  IL  Lipsiae  1823  in  8".  — Accessit 
Lcxii’on  aeschyieum,  ibidem  1830  in  8". 

— Curante  lo.  Fr.  Boissonade,  t.  II.  Parisiis  1825  in  32*. 

— (inni  notis  l.ac.  S<!holeriel;l.  Cantabr.  1828  in  8*. 

— Edid.  Fr.  II.  Bolhe,  t.  11.  LipsLac  1830  et  1851  iu  8*.  . 
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Tbo  lite  of  Aeschylos,  in  Biblii^i^phia  classica.  Londioì  1740  in  8% 
tom.  I,  pag.  75;  — e nel  libro  iotit.  A new  and  generai  biographical 
Dictionary,  t..  I,  y.  Acschylus. 

ObservatioiHK  in  Acschy-lam  eiusque  scholiasten , in  Misceibncis 
Observationibùs,  vo).  il,  pag.  164. 

Ch.  Burney,  Tentamen  de  metris  ab  Aeschylo  in  cboricis  cantibus 
adhibills.  Cantabr.  1809  in  8*. 

Car.  Frid.  Wnndcrlich,  Observationes  criticae  in  Aeschyli  tmg^ 
dias  Iragocdiarumquc  reliquias.  Cottingae  1809  in  8*. 

Pi.  Elmsley.  Varietas  lectionis , scholia  et  glossae  in  Aeseyli  tr». 
goedias.  in  eiusdem  Sylloge  lectionnin  graecarum,  glossarum,  scho- 
liorum  in  tragicos  graecos  atque  Platonem.  ex  Godd.  mss.  qui  in  Bi- 
bliotbeca  imperiali  Parisììs  adservantur.  Lipsiao  1815,  in  8*.- 

— De  Aeschyli  vita  et  fabulis,  auctore  I.  C,  Petersen.  Ilafniae  1816 
in  4*. 

— De  fhto  aescbylco,  et  alia  I.  C.  Cunerth.  Górlitz  1834  in  fol. 

II.  Fynes  Clinton,  Notes  on  Aeschylus,  in  eiusdem  Fastis  Hellenieis. 
Oxoniae  1824  4 mai.;  ed.  II,  ib.  1827  4 mai;  et  lat.  into'pretatus  est 
Krnger.  LIpsiae  1850,  in  4*. 

Rud.  Henr.  Klausen,  Thcologumcna  Aeschyli  tragici.  Berolini  1839 
in  8'. 

— Apparatus  criticus  exegeticus,  contincns  Stanici!  ot  Abreschii 
coromentaria;  edidit  Snm.  Butler,  t.  11.  Halis  1851-52  in  8*. 

Notac  aninndversioncsquc  in  Acschvluln,  in  Classical  Journal,  n.  V, 
p.  76,  185,  287,  414;  VII  l.*i4,  XI  221,  XII  141,  XllI  165,  XIV 
454  , XIX  100 , XXI  65  , XXII  207,  XXIII  552  , XXXIV  540  , 
LXVIII  290,  LXXIV  185,  275,  LXXVII  150  141. 

* Un  numero  immenso  di  studii  intorno  alle  tragedie  di  Eschilo  si 
può  leggere  nel  Lexicon  bibliograpbicum  S.  F.  G.  HoiTmann,  Lipsiae 
1852,  t.  I,  pag.  42-51  in  8“  mai.  che  sarebbe  qui  troppo  lungo  tra- 
scrivi-re. 

* Sarebbe  infinito  ancora  il  tener  dietro  alle  edizioni  fotte  in  più  luo- 
ghi delle  trageitie  singole  di  Eschilo:  sopra  che  può  riscontrarsi  i lun- 
ghi cataloghi  datine  dal  « Museum  criticum  » di  Cambridge  1815,  tom.I, 
p.  105  et  seq.;  dal  Fabrk:io  « Bibl.  moc.  lib.  Il,  c.  16  » colle  aggiunte 
dellUarles;  dallo  stesso  liarles,  si  nelfo  h Introductio  in  bist.  linguae  gr.  » 
col  suo  Supplimento;  c si  nella  « Brevior  notitia  litt.  gr.  » i^i  Addi- 
tamenti  deU'HolTmann;  e da  quest'altro  nel  suddetto  « Lexicon  biblio- 
graphicum  graecum  ». 

* Sono  ancor  senza  numero  i traduttori  sì  di  tutte  e si  di  alcune 
trageilie  in  ogni  lingua.  Ricordiamo  soltanto  di  volo  le  versioni  flran- 
c<>si  del  Brumoy,  Lefranc,  de  Pompignan,  de  la  I*orte,  Dutheil;  Io 
inglesi  del  Potter,  le  tedesche  del  Dans,  Faehse,  Sùvern. 
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* In  lingua  nostra  il  Prometeo  fu  tradotto  da  mons.  Giacomelli , 
dal  Cesarotti,  dal  Pasqualoni,  dal  Marotti  : i Sette  a Tebe  da  questi 
due  ultimi,  e inoltre  da  Giamb.  Niccolini:  l’Agamennone  da  esso  Ma- 
rotti : i Persiani  dall’AlGeri.  Tutte  poi,  una  con  quelle  di  Sofocle  ed 
Euripide,  dall’ ab.  Mich.  Mallio  a Roma  1788  in  8*',  e poi  meglio 
da  Felice  BelloUi,  a Milano  1821  in  8*;  Napoli  18^  in  12*',  IHi- 
lermo  1832  in  12’’,  e Venezia  1838  in  8®. 

medici  liber  de  Melancholia  sivc  Atra  bile , extat  inter  spu- 
rios  Galcni  libros.  Yen.  158G  fol. 

Agathonis  leontini  tragici  fi^gmcnla  apiid  Hertclium,  p.  170,  et 
apud  Grotium,  p.  A36. 

Ricb.  Bentley,  Agathon  tragicus  non  est  diversns  ab  Agathone  co- 
mico, in  eiusdein  Dissert.  de  Epistolis  Euripidis  ex  lat.  Lenncfni 
versione  p.  82,  ed.  Lipsiae  p.  63. 

Arn.  H.  L.  Reeren  de  Agathone  tragico,  in  eiusdom  Commenta- 
tionc  de  fontibus  Eclogarum  loannis  Stobaei , subiecta  eiusdcni 
Stobaci  Eclc^s,  P.  li.  tom.  1,  pag.  145. 

F.  lacobs,  Agathonis  fragmenta  ab  Athenaeo  (pag.  415  c.  IV  131; 
et  pag.  584  a V 110)inter  eiusdom  Additamcnta  animadversionum  in 
Atbenaei  Deipnosophistas.  lenao  1809  in  8*,  pag.  239  et  317. 

A.  Meineke,  Agathonis  fragmenta  apud  Athenaeum  (pag.  531  d.) 
emendantur,  in  eiusdem  Curis  criticis  maxime  in  Athenaeum.  Bero- 
lini  1814  in  8*,  pag.  42  seq. 

A.  lui.  Edm.  Pflugk.  de  Agathonis  tragoediarum  indole,  in  eiusdem 
Euripidis  tragoediarum  editione,  voi.  I praefat.  p.  XXIll  seq. 

F.  Ritschl,  Commentatio  de  Agathonis  vita,  arte  et  tragoediarum 
reliquiis.  llalae  1829,  8 mai. 

A.  W.  Schlegel,  Veber  Agathon,  in  eìusd.  Vorlcsungcr  uber  dram. 
Kunst  u.  Littcratur,  tom.  I,  p.  270. 

Leonh.  Spengel  de  Agathone,  in  eiusd . Synagoge.  Sttg.  1828 , in 
8%  pag.  91  seq. 

F.  A.  Wolf  de  Agathone  tragico,  in  eiusd.  Introductione  ad  Pla- 
tonis  Symposium. 

Alenumis  seti  Alcmaeonis  (sive  messancnsis  sire  sardiano-lydii) 
poctae  lyrici  fragmenta  ex  libris  VI,  in  Stephani,  Ursini,  Lectii  et 
CoramcUini  collectionibus. 

— Seorsim  edidit  Fr.  Th.  Welcker.  Giessae  1815  in  4*. 

Edidit  etiam  Boissonade  in  Poetarum  graecorum  sylloge,  cum  diss.: 
Alcmaa  restitutus.  Parisiis  1829  in  32*. 

8 
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— De  ra  etiam  disseruit  C.  G.  Kùbn  : De  philosophis  ante  Hippo- 
•■rafem  mcdicinac  cultóribus.  Lipsiae  1827  in  8*. 

De  AIcmanis  et  Callimachi  fragmentis,  V.  Classìcal  Journal  n.  51, 
p.  162-163. 

Criticai  rcmarks  of  Sappho,  Alcmad,  and  Stesichorus.  Ibid.  n.  46 
p.  306-509.. 

At.  Astori  Commcntariolum  ad  monimentimi  antiquiim  marmoream 
AIcmanis  memoriae  consecratum,  in  Sallengrii  Novo  Thesauro  Anti- 
quitatnm  Kom.  toni.  Il,  n.  6.  Vid.  Hiscellan.  Observ.  novas  t.  IV, 
p.  293  seq. 

I.  Fr.  Boissonade  Alcman  rcstitiitus,  in  F.  A.  Wolfii  Analectis  lit- 
tcrai*.  tom.  II,  p.  73  et  sc((.  Emendatur  fragmcnttiin  apud  Antigonum 
Carjst.  in  Mirabìl.  c.  27. 

Pt.  J,  Burette  sur  la  vie,  les  poèmes  et  l’art  de  la  musique 
d'AIcmacon,  dans  les  Méinoires  de  l'Acad.  des  Insci',  tom.  XIII,  p.  193. 

F.  lacobs,  AIcmanis  Tragmentum  ap.  Athenaeum  p.  373  e IH  379 
tentatnr.  V.  eiusdem  Additamenta  animadversionum  in  Athenaei  Deij>- 
nosophistas.  lenae  1809  in  8*,  p.  201. 

A.  Meineke,  AIcmanis  fragmenta  nonnulla  rcstituuntur  et  emendane 
tur.  V.  eiusdem  Curas  criticas  in  Comicorum  fragmenta  ab  Athenaeo 
servata.  Bcrolini  1811,  p.  29  seq. 

K.  Otf.  Mùller,  Veber  d.  Dichter  Alkmaeon,  V.  eiusdem  Die  Dorier, 
tom.  II,  p.  378. 

Steph.  Weston  AIcmanis  locns  tentatus,  V.  eiusdem  Hermesianacten 
sive  coniectur.as  in  Athenaeum.  Lendini,  1781  pag.  33  seq. 

Alcimenis  mcgarcnsis  Tragoediac,  memohintur  a Suida,  Gyraldo, 
Vossio. 

A.  Meineke  de  Alcimene  poeta,  V.  in  eiusdem  Qnaestionum  scelii- 
carum  Spec.  I.  Berolini  1826,  in  1»,  p.  33  seq.' 

Alcimi  siculi  Historiae,  citantur  ab  Athenaeo,  Laertk) , Scholiaste 
Theocriti. 

Ameristae  sive  Marini  himeraei,  Stesichori  fratris,  de  Rebus  geo- 
metricis,  ex  Suida  etc. 

Andreae  panormitae  medici,  de  Rebus  Siciliac  memorabilibus , li- 
ber  XXXIll  cibitur  ab  Athenaeo,  lib.  XIV,  c.  8. 

— De  scrpentibus,  de  plantis,  et  alia,  apud  Galennm. 

Antandri  syracusii.  De  rebus  Agathoclis  fratris  sui  tyrannì  bistoria, 
citatur  a Diodoro  in  Eclogis  1.  XXI,  n.  12. 
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Ar^io^i  syracusii,  Fragroenta  apud  Dionysium  Ilalicarn.,  Diodorum 
sic.,  Pausaniam  et  alios.  • Raccolti  e tradotti  dal  greco  jier  Celido- 
tiio  Errante,  nella  Biblioteca  slorico-sicola.  Pai.  1847  in  4*. 

Apollodori  gelo!  comici  fragmenta,  citantur  al)  Athenaeo,  lidio  Poi- 
luce,  Snida  : apud  Hertelium  p.  24(1,  H.  Stcpbiinuin  p.  49,  Grotiuni 
p.  879. 

Excerpta  ex  Apollodoro.  Inter  AVintertonii  Poeta*  gi’aecos  minoro^, 
1635. 

— Inter  poeta*  gnomicos  graeco*,  curante  Brunckio.  Ai’genlorali 
4815. 

— Curante  1.  Fr.  Boi*sonade  inter  Poeta*  gnomicos.  Pari*!!*  18-23 
pag.  179  seq. 

0.  A.  Bottiger,  Fragmenta  Apollodori  (Snida*  Ix;x.  tom.  I,  p.  070, 
cd.  Kusteri).  V.  ciu&dcm  Amalthea,  voi.  Ili,-  p.  160  seq. 

F.  lacobs,  Apollodori  comici  fragmenta  apud  Athenacum,  et  Slo- 
baeum  eiii-ndantur.  Vid,  eiusd.  ^l(litamenta  animadversionum  in 
Athenaei  Dcipnusophistas.  lenae  1809,  piig.  2,  24,  50,  102,  103. 

Rie.  Poi-son,  Nonnulla  ad  Apollodorum,  V.  in  eiusd,  Adversariis. 
Lendini  1814,  rcp.  Lipsiae  pag.  287, 

Archfsirati  syracusani  Castronomiae  fragmenta  apud  Athenacum 
passim,  locis  in  pracfìxo  indico  citatis  : cuius  poemati*  initium  Ca- 
saubonus  emendavit  in  notis  ad  Atlicn.  1.  VII,  c.  5.  Lugduni  1037  fol. 

Hadr.  lunii  Eniendationes  in  Archestrati  fragmentum  aliqiiod,  et 
Observationes  in  onmdem.  V.  in  ciusdein  Animadversis,  eiusdemquo 
de  Coma  Commentario,  cura  Corn.  Van-Arkcl  edita.  Roterodami  1708, 
in  8*,  p.  272  seq.  431,  537. 

Adr.  Heringae,  Observationes  et  cmendationes  In  Archestrali  frag- 
nientum  ab  Athenaeo  VII  p.  278  servatum,  V.  eiusdem  Observallo- 
num  criticarum  librum  singularem.  Leovardiae  1749,  in  8®,  p.  178  seq. 

Steph.  Weston,  Archestrati  locus  apud  Alhenaeum  p.  163  tr.icta- 
tur,  in  eiusdem  llcrmcsianacte.  Londitii  1784,  p.  10  seq. 

F.  lacobs.  Archestrati  apud  Athenacum  fragmenta  emendantur,  V. 
eiusdem  Addibmciita  obscrvationum  in  Athenaei  Deipnosophistas.  lenae 
1809,  in  8®,  p.  101,  173  seq.  178  bis,  209  seq. 

Fragmenta  Archestrati  Siculi,  carminis  a Idypathia  » inscripti.  Prae- 
missa  Aristolelis  de  Anìmalibus  historiae,  edidit  I.  Glor.  Scheineidcr. 
l.ipsiae  1811,  in  8“. 

— I Frammenti  delb  (Gastronomia  raccolti  c volgari/jati  da  Doin. 
Scinà.  l*al.  1825  in  8,  • Vi  si  premetton  notizie  dell'autore. 

— Sopra  un  frammento  di  Archcstrati>,  di  Ant.  di  Giacomo,  nel  (iiorii. 
di  se.  lett.  ed  arti  ikt  la  Sicilia.  Pai.  1826,  tom.  XI,  n.  53,  p.  230. 
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Atehttymi  syracusii  philosophi,  De  scptcm  sapicntum  cum  Cypsclo 
Corinthiorum  tyraano  coiigressus  : alle^tur  a Laerlio  in  vita  Tba- 
Ictis. 

Archimtdis  syracusani  Opera  quae  extant  (p*.  et  lat.  cum  Entocii 
AscaloiiiUie  comment.  gr.  et  bt.  ex  recens.  tL  CesebaufT  Venatorii. 
liasileac  in  fol. 

— Novis  (Icmonstrattonibus  commentariisque  Dav.  Rivalli.  Parisiis 
IBIS  fol. 

— Gr.  et  lat.  edìdit  Gl.  Richard.  Parisiis  tfrlG,  fol. 

— Lirtine  et  arabica  edidit  lo.  Gravius.  Londini  1659  in  fol. 

— Cura  Isaac!  Barrow.  Londini  1675  in  4*. 

— Cura  Io.  Wallis.  Oxonii  1676  in  8*. 

— Cura  Cyllenii,  ex  traduclione  Frane.  Maurolyci.  Pan.  1685  fol. 

— Cura  los.  Torelli,  accedunt  Icctiones  varianles.  Oxonii  1792  fol. 

— Quaedam  graeca  anecdota,  invenit  Angelus  Maius.  Mediolani  1827 
in  4*. 

• fc  stillo  tradotto  e comenlato  in  francise  da  F.  Pcyrard,  Parigi 
1807  in  4*i  e di  nuovo  in  voi.  Il,  1808  in  8*  ; in  nlemunno  da  (iian 
Crisi.  Sturili,  Norimberga  1670,  fol.,  e da  Gio.  Gutenàcker,  Etlin- 
ger  1828  in  8*. 

• In  lingua  nostra  il  trattato  dei  Solidi  natanti  nel  fluido,  con 
nuovi  lemmi,  dimostrato  da  Guido  Grandi,  Firenxc  1723  in  4*;  sta 
pure  nel  t.  l della  Raccolta  d’autori  sul  molo  delle  acque. 

• Altri  ix*x*i  trovansi  tradotti  nella  jiarte  IV  del  trattato  de’  Nu- 
meri e misure  del  Tartaglia. _ Venezia  1560  in  fol.;  ed  altri  nella  Di- 
fesa di  Arcliimetie  di  Pier  Ant.  Cataldi  contra  Gius.  Scaligero.  Bo- 
li^na  1620  in  fol. 

• La  vita,  le  opere,  le  scoverte  di  questo  sublime  Geometra  sono 
stale  descritte,  dolio  tanti  altri,  dal  conte  Gian  M.  Mazzucbelli.  Bre- 
scia 1757  in  4";  e da  Doni.  Siànà.  Pai.  1823  in  8*. 

• Alcuni  trattati  particolari  sono  stati  separatamente  pubblicati 
ed  illustrati  da  vari;  i cui  titoli  si  possono  leggeiv;  nel  « Lexicon  Bi- 
b'iographicum  » di  IlofTinann  tom.  I,  p.  2."9  e si-g.;  e dalla  pag.  215 
alla  213  si  riferiscono  molte  illustrazioni  o disseriazioni  intorno  alla 
vita  ed  alle  opere  di  Archimede. 

Archini  agi-igentini  Tiagoediae  LX,  memorantnr  a Fazello,  Goltzio, 
Crasso,  aliisque. 

Ariflorlis  iiiessanensis,  De  Philosopliia  libri  X,  et  alia  ex  Snida, 
«‘t  Stobaeo. 

Ariatolnrhi  p'etae  tragici  siculi,  cibiti  a Plialaride  in  Kpistolis. 

Aristotrìis  siculi  Oi'.ilio  ailversiis  Isocratis  Panegyrim,  laudatur  a 
Laerlio  in  vita  Aristotelis  Stagyritae. 

An's/omii  seliniudiiii  Camdna  anapaesbi  ex  r.|iliaeslione  apiid  Gy- 
ralduni  de  Pool.  Itisi,  dial.  IX,  ut  Vossiuiii  de  l'oet.  graec.  c.  5. 
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Memoria  sopra  Xanto,  Aristosscno,  c Stesicoro,  poeti  lirici  siciliani 
ehe  fiorirono  aeH’ epoca  ellenica,  del,t“av.  Frane,  de  Beatiniont'.  ^elle 
EfTemeridi  Scientifiche  c letterarie  per  la  Sicilia.  Palermo  1835, 
num.  56. 

Athanis  syrac.  Historiae  Dionis,  I.  XXXIII,  ex  Diodoro  siculo,  I.  XV, 
D.  94,  et  Plutarcbo  in  vita  Timoleontis. 

— ites  Siculae,  citantur  ab  Athcnaro  III,  98  d. 

Attedi,  De  re  rustica  liber,  citatur  a Varrone  et  Ckilumella,  1. 1,  c.  1. 

B 

Balonis  syracusii  Historìa  Persarum;  Dt'scriptio  Thessaline  et  Oe- 
inoniae'.  De  Tyrannis  Ephesioruni',  VItae  Hicronymi  regis  Syrac.  et 
Agidis  regis  I.acedaeni.  ex  Plutarcbo  et  aliis. 

De  Biilonis  aetate  atqiic  scrìptis,  yicl.  S.  F.  Ebcrt  Dissertationes 
siculas.  Rgni.  1835,  tom.  I,  ]jug.  93  seq. 

Bionis  smyrnaci,  et  Moschi  syracusani  Idyllia  gr.  et  lat.  cum  sebo- 
liis,  curante  Adolpho  Mekcrclio.  Brugis  1565  in  4*. 

— Curante  Fulvio  Ursino,  in  Colktctione  carminum  noveni  illustriuni 
feminaruni,  cum  versione  metrica  Laur.  Gambarae.  A'ntucrpiae  1568 
in  8*. 

— Curante  llenr.  Stepliano,  intcr  Poetas  graeeos  heroici  carininis. 
l'arisiis  1566  fol.^  et  iteruni  cum  Tbeucrito,  1579  in  13°. 

Bionis  Idyllia  graece,  cum  versione  latina  soluta,  et  scholiis,  infer 
Veterum  aiictorum  Bucolica,  Ceorgica  et  Gnoiniai.  Genevae,  1569, 1570. 
1600,  in  16». 

— Curante  Bon.  Vulcanio.  Antuerpiae  1584  in  13%  cum  Calliiiuu-ho. 

— Graece  et  latine  in  lac.  Lcctii  Corpore  pu(;taruin  gram*ruui. 
Aureliae  Allobrogum,  1606,  fol. 

— Graece  et  latine  inter  Poetas  graeeos  minores.  Wiiitertoni  1655, 
1651,  1661,  in  8*. 

— Cum  Musaci  carmine,  et  Theocriti  Idylliis  sclectis,  et  poetica  me- 
taphrasi  Dav.  Whitford.  Lendini  1659  in  4*. 

— Cum  notis  variorum  et  versione  triplici,  rcccnsuit  Nic.  Schwe- 
bclius.  Veneliis  1746  in  8*. 

— Cum  notis  lo.  Ileskini  et  alioriim.  Oxonii  1748-5S-80  in  8°. 

— Cum  notis  lo.  Adami  Schicr  et  variorum.  Li|>siae  1753  in  8". 

— Ex  recensione  Brunckii,  in  voi.  1 Analectorum  vet.  poetar,  graec. 
Argentorati  1777,  pag.  .583. 

— Cum  notis  Gotlicb  Christoph.  Uarlcs,  et  aliorum.  Erlangae  1780 
in  8*. 

Bion  und  Moscims,  von  I.  (’■.  F.  Manso.  Gotha  1781,  in  8*,  cum 
coniiiK'ntatione  de  Bionis  vita  et  scrìptis,  et  conlextu  grac-co. 
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— Cum  Dotis  L.  H.  Teucheri,  aliorumque.  Lipsiae  1793  in  8*. 

— Ex  recens.  Vaickenaerii,  edidit  Fr.  lacobs.  Gothae  1795  in  8*. 

— Curante  Gilb.  W'akefield.  Lendini  1795  in  8*. 

Bion  et  Moschus,  edidit  I.  B.  Gail.  Parisiis  1795,  Didot,  in  18*. 

— Giim  T\Ttaeo,  quac  supersunt.  Edimburgi  1807  in  8*. 

— Edcnte  Th.  Gaisford  inier  Poetas  graecos  minores.  Oxoniae  voi.  II 

1816  in  8‘5  et  einendatius  Lipsiae  18-J3.  ' 

— Edente  Th.  Briggs  cum  Poetis  graccis  bucolicis,  1831,  in  8*. 

— Edilio  stercolv[>a  cum  Thwcrjto  et  aliis.  Lipsiae  1825,  in  13*. 

Bionis  sex  Idyllia  graece,  intcr  II.  Stephani  cpistolia,  dhlogos  bre- 
ves,  oratiimculas,  poematia.  Par.  1577,  in  8*. 

Idillio  di  Binile  a Venere,  tradotto  da  Iacopo  (TOria  nelle  Opere 
di  Anacreoiite,  di  Saffo,  e di  Alceo  tradotte  dal  mcd.  d'Oria.  Mila- 
no  1815  in  16*. 

• Più  allre  edizioni  si  son  fatte  unitamente  agl’IdHU  di  Teocrito, 
che  saranno  appresso  citile. 

• In  francese  sono  stali  rivolli  da  Lnngepierre,  Parigi  1686  in  12*; 
da  Poiiisinet  de  Sivry,  ivi  1758  in  12*‘,  da  Gail,  ivi  179.5  in  18*. 

• In  inglese  da  fomm.  Stanley , Londra  1651  •,  e da  Riccardo 
Polwliele,  ivi  1786  in  1*. 

• In  tedesco  da  Gio.  Manso,  Gota  1781  in  8*;  da  Carlo  Kùttner, 
Allcmburg  1781  in  8*;  da  Sam.  Catel,  Berlin  1787  in  8*. 

• Di  Rione  l’idillio  I è stato  fatto  ilaTianò  dal  conte  Gio,  Arriva- 
bene;  i tre  primi  dall’ ab.  Frane.  Venini;  ed  altri  da. altri. 

• Di  Mosco  r idillio  I da  Gir.  B 'nivicni , da  Luigi  Alamanni , dal 
TCapponc,  dal  Maggi  : lo  stesso  ed  altri  da  Gir.  Pompei , da  Gius. 
Torelli,  da  Giamb.  Parisotti,  e da  più  altri.  Tutti  poi  dal  conte  Gia- 
como Leopardi  nei  voli.  VI  e VII  dello  Spettatore,  jiarte  italiana,  con 
varie  annotazioni  e un  discorso  sopra  M(kco,  e nel  voi.  Iti  dell' Opere 
del  me<l.  Leopaixli.  Piivnze,  Le  M mnicr,  I8l5,  in  18*. 

• Gf  Idilli  di  Mosco  c Rione  volgarizzati  c annotati  d»  Gius,  de 
SpuclK»,  c Ricc.  Mitchell.  Pai.  1816  in  8*. 

• Allre  versioni  saranno  rammentate  con  quelle  di  Teocrito. 

Bentleius  levitcr  notatus.  Sub  hac  Inscriplionc  A.  G,  Lange  in  Actis 
Soc.  phil.  Lips.  voi.  11,  pag,  181  et  scq.,  singula  Rionis  et  Moschi 
loca  tracia  t. 

De  Rione  et  Mosclto,  in  Classica!  Journal,  n,  XXXIX,  p.  127-lAl, 

G.  Gii.  Kocler,  Commentatio  critica  de  quodam  Bionis  loco  et  nova 
eiiisdcm  edilione.  lenae  1771  A*. 

Kritisebe  Remerknngen  zìi  Bion,  in  Seebodii  Krilisclie  Bibl.  1819, 
lol.  1 et  II,  pag.  891,  et  fase.  VI,  p.  512-511. 
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CaecUii  calactini  Lexicon,  Rhetorice,  et  alia  plura,  ex  Quintiliano, 
Suida,  Photio,  Strabone,  Longino,  Plutarcho,  Athenaeo,  Lascari,  aliis- 
que,  hodie  deperdita. 

Intorno  a Cecilio  da  Calatta,  ved.  Frane.  Vesco  « de  Eloqucnlia  apud 
Siculos  » nel  voi.  IX  della  Nuova  raccolta  degli  Opuscoli  di  Autori  Si- 
ciliani. Palermo  1796,  pag.  90,  91;  e pag.  129,  130  nota  fu). 

Intorno  a Cecilio  di  Òilacte  in  Sicilia  isterico  e professore  di  umano 
lettere  in  Roma  sotto  Augusto,  cenni  storico-critici  di  Giuseppe  Ber- 
lini, nel  Giom.  di  se.  lctt>  ed  ar.  per  la  Sicilia.  Pai.  1829,  tom.  XXVI, 
n.  77,  pag.  209. 

Calliae  sjTacusani  Fragmenta  historicai  • Raccolti  ed  illustrati 
dall’  ab.  Nic.  Spala,  inseriti  nella  Biblioteca  storica-sicola.  Pai.  1847 

in  4*. 

\ 

Carcini  agrigentini  ’Tragoediae  XCVIII,  ex  Aristotele , Diodoro , 
Stephano,  Suida,  interciderunt. 

II.  Fynes  Clinton,  On  Carcinus,  V.  eiusdena  Fastos  Hellcnicos.  Oxo- 
niae  1824  4 mai.  Edit.  II*.  ibidem  1827  4 mai.  Et  latine  conversos 
per  Krugerum,  Lipsiae  1830,  in  4®. 

De  Carrino,  vid.  C.  Guil.  Muller  de  Cyclo  Graecorum  epico  et 
]K)ctis  cyclicis.  Lipsiae  1829,  in  8®,  pag.  81  seq. 

Charmi  syracusii  Dipnologìa  vel  Opsologia,  poema  ex  Snida  et  Vossio. 

Charondae  catanensis  Legum  fragmenta,  penes  Diodorum  BibT.  1.  XII, 
et  Stobaeum,  serm.  XLll. 

Prooemia  legum  a Goorado  Gesnero  latine  reddito,  ex  lo.  Stobaeo. 
Tiguri  l5o9  in  8*. 

Prooemia  legum  gr.  et  lat.  inter  Pylhagoreorum  fragmenta  politi- 
ca, quae  adiuncta  sunt  ad  calcem  Politìcorum  Aristotelis.  Basileae 
1582,  pag.  614  et  seq. 

— Lcgum  reliquiae  collectae,  ordinatae,  latine  versae  ab  Heyne:  in 
voi.  Il  Opusc.  Acad.  Lipsiae  1785  in  8*. 

Intorno  alle  leggi  di  Garonda,  ved.  il  Barone  de  Sainto-Croix,  deii- 
xieme  Mcm.  sur  la  l(^islation  de  la  Grande  Grèce,  dans  l’Acad.  des 
Inscript.  et  Belles  lettres,  tom.  XLll,  pag.  316  e seq. 

— Le  leggi  stesse  sono  state  pur  recate  in  volgare  dal  can.  Gius. 
Alessi  in  un  discorso  sopra  Garonda,  recitato  all'università  di  CatanLi 
1826  in  4*.  • In  fondo  riporta  vari  Monumenti  storici  sul  medesi- 
mo, e le  sue  leggi  tratte  da  Stobeo,  Diodoro,  Platone,  Aristotele, 
EracUde  Pontico,  PorGrio,  Ciamblico,  Ebano,  eoe. 
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— Le  stesse  leggi  riprwluce  in  volgare  Agost.  Gallo  in  un  aggiunto 
Discorso  sulle  antiche  leggi  di  Sicilia,  ed  i L(‘gishtori  greco-sicoli, 
al  voi.  1 delle  Opere  di  Dom.  Scinà,  da  lui  ripubblicate  a Palermo  1847 
in  4%  pag.  217  c s<^. 

Cleomi  syrac.  de  Portubus,  ex  Stephano  Bizantino. 

D 

Demetrii  calactini  de  Asia  et  Europa  libri  XX,  ex  Laertio  in  vita 
Demetrii  Plialerci,  Uionysio  Alic.  et  Stephano  de  Urbibus. 

Dicaearchi  mcssancnsis.  Vita  sive  descriptio  Craeciae,  cura  interpre- 
tatiom*  atipie  aniiot.  II.  Stephani  et  eius  dialogo,  qui  inscriptus  est  Ui- 
c.icarchi  Sympraidor.  Genevae  1.780  in  8’. 

— Inter  Ge(^;raphicos  minores,  curante  Davide  Iloeschelio.  Augu- 
stae  Vindelicoruin  ItìOU  in  8‘,  pag.  1IJ5-182. 

— Geographica  , extant  in  voi.  XI  Thesauri  antiq.  graoc.  lac. 
Gronovii.  Lngd.  Bat.  1007  in  fol.  pag.  1 seg. 

— Extant  ctiani,  ctiin  fragmento  de  monte  Pclio , inter  Geogra- 
phos  graeeos  minores.  (xlitos  a lo.  Hudson  in  voi.  Il-,  praemissa  Henr. 
Dodwelli  diss.  do  Dicaearcho  eiusqiie  fragnxintis.  Oxonii  1703  in  8*. 

— Cum  llannonis  PiTi|ilo,  Nkephori  Geographia  et  aliis,  ac  Lucae 
llolstenii  lucubraliunibus  adhuc  ineditis,  stuilio  Guil.  Manzi.  Bomao 
1819  in  4*. 

— Gum  emend.  atqiie  illustr.  M.  Marx-,  in  F.  Creuzeri  Meletema- 
tis,  parte  III,  p.  171-210. 

— De  Dicaearcho  ciusque  opcribus,  auctore  Buttman.  Naumburgi 
1832  in  4*. 

Dicaearchi  geographica,  quae  supersnnt,  inter  Geographicos  graeeos 
minores,  edenfe  1.  F.  Gail.  Paris,  typis  regia,  1828,  tom.  11,  in  8®. 

De  Diciiearcbo,  vkl.  C.  A.  BOttiger  in  Amalthea,  voi.  Il,  pag.  249. 

— 1 frammenti  greci , raccolti,  tradotti  e illustrati  dal  dott.  Celi- 
doiiio  Errante,  con  previe  notizie  sulla  vita,  dottrina  ed  opere  dcl- 
rautore,  voli.  11.  Pai.  1823  in  8*. 

Dittoloci  syrac.  vel  agrig.  Epicliarmi  filii  vel  discipuli,  Comoediae 
XIX,  ex  Snida,  Polluce,  Gyraldo,  Vossio,  periere. 

Dioelis  syrac.  I..eges,  ex  Diodoro  in  lib.  Xlll. 

Diodnri  argyriensis  Historiarum  libri  V ( a XYl  ad  XX  ) opera  et 
studio  Ville.  Obsopoei,  gr.  Busileae  1.759  in  4*. 

— Libri  XV  priores,  graece:  excudit  H.  Stephanus.  Parisiis  1559 
in  fol. 

— Nova  fragmonta  notis  illustrata,  edidit  Fulvius  Ursinus  in  Ex- 
cerptis  de  Ix;gatiunibu$.  Autucrpiac  1582  in  4%  ivig,  313-333. 
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I — Prioffs  libros  V tatinc  vertit  Fr.  Poggili».  Uoiioniae  iil'l  in  fili, 
i — Itidein  David  Hoeschclius  ad  calcom  Eck^arum  de  Legai.  Augu- 
i Rtae  Vindel.  1G05  in  d*.  pag.  i30-17i. 

— Iteruin  Hcnr.  Valesitis  in  Excerplis  Pcirescianis.  Parìsiis  1654  in  4*. 

— RiblioUicca  historica  gr.  et  bai.  interprete  et  notatore  Laur. 
Rixxlomanno,  ciiin  novi»  fragincnlis.  Hannoviac  IG04  in  fol. 

— Eadem,  gr.  et  lat.  reccnsoit  Petrus  Wéssclingius  cuin  alioruiii 
et  siiis  adnott.  t.  II.  Amstelodami  1746  in  fol. 

* Diodori  gialli  Bibliothccae  bistorirae  libri  qui  supersuiit,  o recen- 
sione P.  Wi’ssclingii,  cuni  intei’pretationc  latina  L.  Rhoilomanni,  afque 

I nnnolalionibns  varioruiii  intcgris  iiìdiciliusqiie  locuplelissimis.  Mova 
1 nlitio  ciim  coinmentatiunibns  111  C.  G.  lleynii , et  cum  argun;eiitis 
dispiilatiuiiibusquo  1.  N.  Eyringii.  Biponli  1795-1807,  voi.  MI  in 
I 8‘  mai.  • 

— Eadem,  curante  lo.  Frid.  Wachler,  voli.  11.  l/Cngovii  1795-99 

I in  8*. 

— Curante  Henr.  Car.  Eidistadt , cimi  suis  aliorumque  commini. 
) voi.  III.  llalae  180U-8  in  8*. 

I — Qaae  snpersunt,  ad  opliin.  librorum  fidem  accurate  edita  ste- 
I Tcot.  voi.  VI.  Lipsiac  1822  in  16*. 

I — Ex  recensione  Lud.  Dindorfii,  voi.  V.  Ibid.  1828-31  in  8*. 

I — Mova  fragmeiila  , ipiae  res  foenlcias  conhnent , in  palimpsestis 
vaticanis  reperii , illuslravit , edidit  Angelus  Maius,  in  t.  Il  Novae 
I collcctionis  et  fragni,  script,  veti.  Romae  1825  in  4*. 

Diodori  Bibliothccae  historicae  libri  VII-X , et  XXI,  XL  Excerpta 
I vaticana  e.v  ree.  Lud.  Dindoi'tii  , accedunt  Ang.  Maii  aimotationes. 
Lipsiac  1828,  in  S®. 

I — Omnia  qiiae  suporsiint , cura  Caroli  Mullerii , edidit  Ambrosius 
I Firmili  Didot.  Parìsiis  1842,  tom.  Il  in  8*. 

I lac.  Palmerii  Exercitationes  ad  Diodoriim  Siculum , inter  eiusdem 
Exercitationcs  ad  optinios  auctores  graecos,  Lugduni  Batavorum 
) 1668,  in  4®,  pag.  96-150. 

letisii  epistola  ad  I.  C.  Cracvìum  super  aliquot  Diodori  Siculi  lods, 
accessit  eiusdem  Leclionibus  Lucianeis.  Uagae  Comitum  1699  in  8*. 

* Casparis  F.  Mnnthii,  Oliservalioncs  philol.  in  sacros  Novi  Testamenti 
librus  ev  Diodoi’o  Siculo  collectae.  Accedit  index  vocuni  diodorea- 
rum  , quibus  le.vica  lixmpletari  et  supplcri  ]iossuut.  ilafnjae  17.V5  , 
in  8®. 

1.  lac.  Reiske,  ad  Diodorum  Siculum  Aniniadversiones,  in  eiusdem 
Animadversionibus  ad  Graccos  auctores,  voi.  1.  Liiisiae  17.57 , in  8®, 
p.  1-94. 

I I.  Toup,  Emendationes  in  Diodorum  Siculum,  inler  eiusdan  Emen- 
.daliones  in  Suidaui  et  Hcsychium  (Lugduiii)  P.  I,  p.  76,  174;  P.  Il, 
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p.  205,  310,  025;  ( Lipsiac  1780)  inter  Toupii  Opuscula  critica  p. 
60,  lU,  seq.  417,  521. 

D.  C.  Grimm,  Ol)srrvationc8  c Diodoro  Siculo  ki  N.  T.  PcriCuluin 
14V.  Aiinabergae  1770,  in  4*. 

Cl).  Glor.  Ilcyne,  De  fontibus  et  auctoribus  hisloriarum  Diodori  et 
do  eius  aiirtoritato,  ex  auctorum , quos  sequitiir , fide  aestimanda  , 
ooninR'ntationos,  evstant  inter  Comnicntatìonps  Soc.  Gotting.  voi.  V, 
l*.  ni,  p.  80  seq.;  voi.  MI,  P.  Ili,  p.  75  sqq.  p.  107  sqq.  Et  rep. 
in  editìoue  Bijxtulina  voi.  I,  pag.  XIX-CIV. 

F.  Ostinn,  Diodorus  Siculus  (IV  6 p.  252)  emenda tiis , in  C.  A. 
Bòtligeri  Ajnalthea,  voi.  I,  pag.  344  sq. 

G.  Sintonis,  Obscrvationea  aàticae  in  Diodórum  Siculum.  Servestae 
1820,  in  4*. 

Pct.  Palili  Dobree,  Notae  in  Diodorum  Siculum.  Vid,  eiusdem  Ad- 
veiaaria,  edente  Ine.  Scholelìeld.  Cantabrigiac  1831,  in  8®,  P.  1,  p. 
130-141. 

F.  R.  G.  Krebsiiis,  Lectìonos  Diodoreae,  partim  historicae,  partim 
crilicao.  lladaniariae  el  NVeiiburgi , 1852  , in  8*.  — De  fragmentis 
Diodui’i  agitur. 

Tlie  identhy  of  Albion  with  thè  Hypcrborcan  Island  of  Diodorus. 
Vid.  ClassicnI  Journal  n.  V,  p.  170-182,  n.  VI  p.  247-253. 

Grilical  remarks  on  some  passage  in  Diod.  Sic. , V.  Class.  Joiirn. 
n.  XXX,  p.  372-574. 

Dissortation  sur  un  fragment  de  Diodore  de  Sicile,  par  L.  Boivin. 
V.  Móm.  «le  l’Acad.  des  laser,  et  belles  lettres  , toni,  li , pag.  84 
sqq.  in  4®. 

(àiylus,  Refle-vions  sur  Ics  historietis  anciens  en  giniéral,  et  sur  Dio- 
dore de  Sanie  en  parliculicr , dans  Ics  Mém.  de  l’Acad.  des  laser, 
et  belles  lettres,  toni.  XVIII  hisl.  pag.  .55  sqq. 

— Deseripfion  du  iKuicher  d’Èphestion  d’après  DiodOre  de  Sicile 
(lib.  XVII)  et  Ics  m<xlailles,  dans  Ics  Mém.  daPAcad.  des  Inscript. 
tom.  XXXI,  p.  70  seq. 

Siiinte  Croix , Sur  Dio«lore  Sicilien  , dans  l’ Examen  critique  des 
anciens  Hisloriens  d’Ale.xamlre  le  Grand.  Paris  1775 , in  4*  ; 180-4, 
in  A-,  1810,  in  4%  ed.  Il,  iwg.  05  seq. 

(Jnatremère  de  Qiiiney  , Mémoire  sur  la  restitutìon  dii  tempio  de 
Jiipiter  Olympien  à Agrigni!  , d’ après  la  desci  iption  de  Diodore  de 
Sicile  et  les  rragineiis  qui  y siibsìsbmt  cncore  : dans  Ics  Mémoires 
du  l’Académie  royale  des  Inscript.  et  belles  lettres,  t.  11,  1815,  in  4*.' 
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).  B.  Crìi  , Tableaux  de  variantes  oa  inMites , ou  mal  ò-propos 
delaìssées,  ou  mal  commentées,  ou  à tori  cori’igées,  mais  inexaetement 
expliquées.  V.  Seebodil  « Bibl.  crìt.  » 1821  Risc.  Il,  pag.  251-2.'S9.  Pro- 
ponuntur  nolae  ad  Herodotum , Thucydidem , Xcnophonteni , Sopho- 
clis  Philoctetem,  Diodorum  Siculum,  et  Theooritum. 

— Eiamen  du  texte  de  Diodore  de  Sicile , relatif  au  momiment 
d'Osymandias,  dans  les  Mómoircs  de  l’Acad.  dcs  inscript,  et  belles 
lettres,  toro.  Vili  (Paris  1827  , in  ■4*).  Mém.  n.  IV. — Gaìl  fidem 
Diodori  bistoricam  omni  modo  defendit  : aliler  autom  statuit  Larcher 
in  lecta  Dissertatione  de  hac  re,  quae  est  inserta  tomo  IX. 

• In  francese  ftir  Toltali  I primi  tre  libri  da  Macaiilt,  Parigi  1535 
in  i’:  i primi  sette  daH’Amyot,  Ivi  155-4  in  fol.:  tutti  dal  Terrasson, 
ivi  1737  e 1777  in  12*  : ed  in  fine  dal  Miot  in  voi.  VII  presso  F. 
Didot,  ivi  183G-38  in  8*. 

• In  alemanno  fur  pubblicati  i primi  voli.  IV  da  Frid,  Andr.  Strotlr, 
i due  altri  da  Gio.  Frid.  Kaltwasser,  a Francfort  1782-87  in  8*.  . 

• In  inglese  da  Brooth  : in  altre  lingue  da  altri. 

• In  lingua  I nostra  far  volti  i primi  libri  V da  incerto,  a Firenze 
1.526,  riprodotti  a Venezia  1542,  1.547,  1566  in  8".  Tutta  l'opera  da 
Frane.  Ibi  Ideili,  voi.  Il,  ivi  1.574  in  4*;  ed  ora  meglio  dal  lav.  Gompa- 
gnoni  in  voli.  VII,  nella  Collana  degli  storici  greci,  a Milano  1820-22; 
e quindi  a Palermo  1830-33,  voi.  XI  in  8*. 

' * I nuovi  frammenti  trovati  da  M.  Mai  sono  stali  volgarizzati  ed 
illustrati  da  M.  Gius.  Crispi,  pure  a Palermo  1816  in  8*. 

Diodori  Epistobe  LV,  ex  graeco  btine  tianslabc  a card.  Bessa- 
rìonc  nicacno,  an.  1470;  c.v  btino  ilalice  versae  ab  Oclavio  Archan- 
gelo  catanensi,  an.  1600. 

• Queste  lettere  che  contengono  un  carteggio  finto  tra’  Catanesi 
ed  altri  popoli  di  Sicilia  con  vari  tiranni  e personaggi  stranieri,  sono 
ugualmente  apocrife  che  le  supposto  a Falaride.  Esse  non  esistono  in 
greco,  nè  si  conosce  la  versione  di  Bcssarionc.  Dietro  Carrera , che 
ci  dà  questa  notizia , nel  voi.  I delle  sue  Memorie  di  Catania  , fu  il 
primo  a pubblicarle  ivi  volg:irizzate. 

• Coleste  Memorie  poi  tradotte  in  latino  vennero  ripubblicale  da 
Pietro  Biirmanno  nel  voi.  X del  Tesauro  delle  storie  siciliane  ; ed 
Ivi  ricomparvero  dette  Epistole,  colb  versione  btina  e note  di 
Abramo  Frelicro. 

• Finalmente  il  Fabricio  Tha  riprodotte  btinamente  nel  tomo  ul- 
timo della  sua  Biblioteca  greca,  insieme  con  più  altri  scritti  supposti. 
Hamburgi  17.54,  in  4*,  pag.  229  et  seq. 

Diami  pastoris  siculi  Bucoliasmus,  ab  ipso  inventus  traditur  ab 
Ilesychio  in  Iaìxìco,  Athenaeo  I.  XIV,  c.  3. 

Dionysii  senioris  syrac.  tyranni,  Tragoedbe,  ex  Plutarcho  in  Ti- 
moleonte.  Snida  in  Lexico,  Vossio  de  hist.  et  poet.  graec.  c,  6. 

— CoiQoediae,  ei»  eodem  Snida,  Stobaeo  serm.  251. 
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Dionyni  iunioris  sjt.  tvranni,  Epistolae,  ex  Suida. 

— dìinmentaria  de  Epicharmi  carminibus,  ex  iisdem. 

— De  laudibus  Aesculapii  poemation,  ex  Àthenaeo  1.  Vi> 

Diophanti  svracusani,  pbilosophi  pythagorei,  De  mundi  originibos 
sententiain  refert  Tbcodoretus  lib.  IV,  De  curatione  gi-aecaruin  affe- 
ctionum.  ' 

E 

Erphanli  syraciisii,  Pythagorae  discipuli,  de  Regno,  fragmenta  apud 
Stobaeum.  scrm.  ii6-7. 

— Sententiae  quaedam  apud  Plutarchum  de  Plac.  phil.  i.  Ili,  c.  13, 
et  Calenum  in  Hist.  phil. 

I.  F.  Ebert,  de  Ecpbanto  syracuSio,  vid.  eiusd.  Dissiartationcs  Si- 
culas.  .Regioni.  182.5,  in  8*,  tòm.  I,  p.  119  seq. 

Empedodii  agrigentini  Fi-agmenla  e libris  de  Natura,  graece,  in 
Poesi  pbilcisopliica  edit.  H.  Stcph.  Parisiis  1573,  in  8*,  p.  17-31, 
p.  203-208. 

— Poema  astronomlcaim  de  Sphaera  (ipsi  i-ulgo  tribiitum)  gr.  et 
lat.  versibus  iambicis  edidit  Feti.  Morelliis.  Parisiis  1581,  in  4*. 

— Idem  latinis  iambis  a ,Q.  Septimio  Fior.  Chr.  translatum,  cuna 
castigati.  Morellii.  Ibi  1587,  in  4". 

— Cuni  notis  Ben.  Ilederici.  Dresilae  1711,  in  4*. 

Idem  gr.  et  lat.  vecusiim  a lo.  Chr.  lleilbronner  in  Historia 

niathoseos , p.  121  seqq. , praemissa  nolilia  de  Empedocle  eiusqne 
placitis. 

\ lo.  Alb.  Fabririo  in  Bibl.  graec.  1. 1,  p.  816  seqq.  cnm  nolis. 

• Colle  aggiunte  di  Harles  , c colla  versione  e note  di  Q.  Setti- 
mio Flerenle,  ed  altre  note  di  Beniamino  Hederirb. 

Carniinum  reliqniae,  ex  antup  script,  collegìt , recensnit , illu- 

stravit,  deque  omni  philosopbia  ciiis  disputavit  Frid.  Guil.  Sturz, 
t.  11.  Lipsiae  1805,  in  8". 

— Eiiis  et  Parnienidis  fragmenta  ex  cod.  Taurin.  Bibl.  rcstituta 
et  illustrata  ab  Amedeo  Peyron.  Ibi  1810,  in  8*. 

Reliquias  inter  Poetas  minorcs  graecos  edidit  Gaisford,  in  voi. 

HI,  p.  284  seqq.  Lipsiae  1823,  in  8". 

De  elemcntis  Empcdoclis  scripsit  D.  G.  L.  Struve.  Dorpatii  1807, 
in  8*. 

Pierre  Nic.  Bonamy,  Recherches  sur  la  vie  d’Empédocles  dans  les 
Mém.  de  l’Acad.  des  inscript,  tom.  X,  p.  54  seq.  in  4*. 

Ph.  Buttmann,  Observationes  in  Sturtii  Enipedoclca.  V.  Conimen- 
tarios  Soc.  Philol.  Lipsiae  voi.  IV,  P.  I. 
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r Gail.  Christ.  Harles,  de  Empedocle,  num  ìlle  merito  possit  magiae 
accusar!.  Program.  111.  Erkmgae  1789,  1790,  in  fol. 

Heeren  de  Empedocle , V.  .eius  Commentationem  de  fontibus 
Eclogarum  Ioannis  Stobaei,  in  eiusdem  editione,  voi.  II,  pag.  150. 

F.  lacobs  de  Empedocle,  V.  eiusdem  Commentarium  in  Antholo- 
gìain  Graecam,  voi.  HI,  P.  HI,  sivc  totius  operis  voi.  XHl,  p.  889. 

C.  Glo.  Kuhn  de  Empedocle , V.  eiusdem  Progr.  de  Pliilosophis 
ante  Hippocratcm  medicinae  cultoribus,  ad  Olsi  de  -Hedicina  praeftit. 
Spec.  1.  Lips.  1781 , in  8*.  Recnsum  est  inter  eiusdem  Opuscula 
acad.  Lipsiae  1827,  in  8*.  voi.  I. 

Curt.  Sprengel,  Empedoclis  commenta  de  Protogaea  illustravit. 
fiabe  182.7,  iii  4*. 

F.  Gu.  Stiirz,  Animadversionum  in  Empedoclis  carmina  Spccc.  II. 
V.  Conunentarios  Soc.  pbilolog.  Lipsiae,  voi.  i,  P.  1,  p.  34  et  scq. 
Voi.  I,  P.  Il,  p.  202-274. 

• I frammenti  raccolti , illustrati  e tradotti  da  Dom.  Scinà  , collo 
Memorie  sulla  vita  e filosofia  di  Empedocle,  voi.  li.  Pai.  1815,  in  8“. 
Ristampati  in  Milano,  senza  il  testo,  presso  Silvestri  1858,  in  16*. 

• Gli  stessi  frammenti  pur  trovansi  nella  raccolta  « Philosojihortim 
graccorum  vetcrum  ante  Pbtoocm  » per  Sìm.  Karsten.  Amsterdam 
185.5,  in  8*. 

Dcirarchltettnra  policroma  presso  i Greci,  o Restituzione  completa 
del  tempio  di  Empedocle  ; Estratto  di  una  memoria  letta  nell’Accad. 
d’iscriz.  e belle  lett.  di  Parigi  da  M.  Hiltorff  (traduzione  dal  fran- 
cese) nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  b Sic.  tom.  XXXVl, 
pag.  171. 

Empedode»  alter,  prioris  sive  avus  ex  Laertio,  si  ve  nepos  ex  Snida, 
Tragoedias  XXXIV  rcliquit,  quac  pcricre. 

Empedulimus  syrac.  phil.  de  Physica  auscultatione , ex  Snida  et 
Clemente  alex.  in  Stromatum  1.  1. 

Epicharwi  syracusii  Comoediarum  fragmenta,  graece,  in  Stepbani 
Poesi  philosoplàca,  Par.  1575  pag.  54  seqq.  ■ 

— Fragmenta,  graece,  inter  Morelli  Sententbs  veterom  Comicorum. 
Parisiis  1555,  in  8®. 

— In  Hcrtelii  Cnllectione  fragm.  Comic.  Basileac  1560,  in  8*. 

— Graece  et  latine,  in  lac.  Hertelii  Bibl.  Comicorum  veterum.  Ve- 
ronae  1610,  in  8',  p.ag.  276  sq. 

— Excerpta  ex  Comoediis  Epicharmi,  graece  et  latine,  inter  Hug. 
Grotti  Excerpta  ex  Tragoediis  et  Comoediis.  Parisiis  1624,  in  4®,  pag. 
470-481. 
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— Cum  fragmentis  Q.  Enrtii  , edcntc  Hier.  Columna,  Neap.  1590 
in  4*i  et  Fr.  Hesselio,  Amstcl.'l707,  in  4*. 

I.  Toup,  Emendatìones  in  Epichanni  fragmenta.  V.  eiusd.  Emendatio- 
nes  in  Suidam^  in  Opusculis  criti  Upsiae  1780  in  8«,  tom.  1 , pag. 
:202  scq. 

Raph.  Fiorillo,  De  Epichanni  locis  aliqnot  dispntatur,  nonnullaque 
tentantur  el  cmcndantur.  V.  eiùsdcm  Obsmationes  crilicas  in  Atbe- 
nueuin.  Gottingae  1805,  in  8*.  p.  II  et  seq. 

Ileringa,  Fragmcntum  Epichanni  apud  Athenaenm  VI,  p.  935  sq. 
emcndatur.  V.  eiusd.  Obscrvationum  crìt.  p.  998  sq. 

F.  lacobs,  Epicharmi  fragmenta  ab  Athenaeo  servata  onendantur 
et  tcDLintur.  V.  eiusd.  Additamenta  aniinadversionum  in  Atbcnaei 
Dcipnosophistas.  Icnac  1809,  in  8*.  p.  5(K>0. 

C.  G.  A.  Erfurd,  Epicharmi  loca  nonnulla  tentantur  et  emnndantnr. 
Vid.  eiiisdem  Obscrvationes  criticas  maxime  in  Athenaei  Deipnoso- 
phistas,  inscrtas  in  u Kónigsberger  Arcbiv.  » Konigsb.  1811,  in  8*, 
pag.  440-414. 

A.  Hcineke  ^ de  Epicharmi  locis  aliquot  disputatur.  V.  ciusdcm 
Curas  criticas  etc,  Bcrolini  1814,  in  8*,  pag.  9 sq.,  55  sq. 

Rie.  Porsoni,  Emendationcs  in  Epicharmum.  Vid.  eiusd.  Adversaria 
p.  .57-60. 

— G.  Hermann  diss.  de  Musis  fluvialìbus  Epicharmi  et  Eumeli. 
Lipsiae  1819,  in  4*. 

llerm.  Ilarlos  do  Epicharmo.  Esscndiae  1892,  In  8’. 

Vid.  Friedemanni  et  Scebodii  Miscellanea  critica , voi.  II,  P.  I» 
(18-23,  8")  p.  588-105. 

— lo.  Grysar  de  Dorionsium  comoedia  quacstiones , atque  Epi* 
charmi  et  italicae  comoediae  scriptorum  fragmenta.  Coloniae  1898 , 
in  8‘. 

G.  A.  Bòttiger,  de  Epichai-mo.  V.  eiusdem  Amaltliea  voi.  11,  p.  310. 

— Ad.  Schoell,  diss.  De  origine  graeci  dramatis  : ubi  de  ludorum 
mimicorum  apud  Siculos  priinurdiis.  Tubingae  1898  in  8*. 

— Fragmenta  collegit  11.  Polman  Kruseman.  Harlemi  1834,  in  8*. 

C.  Gail,  Sur  Epicharme,  in  Magasin  cncyclop.  tom.  IV,  n.  14,  p. 
910-219. 

• I frammenti  di  Epicarmo  nuovamente  raccolti  e volgarizzati  da 
Luigi  Tirrito,  premesse  notizie  sulla  vita  ed  opere  e filosotia  dei  me- 
desimo. Daloriuo  1836,  in  8*. 

Eutloxi  syrac.  Agathoclis  dii  Comoediae,  c\  Lacrtio  in  vita  Eu-< 
doxi  Gnidii,  Lascan,  Goltzio,  aliis,  bodie  dcperditac. 
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Euhemeri  messancosis,  Fragmenta  ex  Deorum  bistoria , latine  rcd< 
dita  a L.  Ennio,  et  ab  llier.  Columiiu  collecta.  Neap.  1590,  in  4*. 

— Eadem,  curante  Pauk)  Merula,  Lugd,  Bat.  1595,  in  4*. 

— Eadcin  accorante  Fr.  Uesselio,  cum  notis  w.  Aióstelod,  1707 , 
in  4*. 

— Io  lac.  Ziinincmianni  epist,  De  atheismo  Euhemeri  et  Diagorac, 
in  Museo  histor,  pbilol,  Breniensi,  v.  I,  pag.  604  seq. 

Meiners  de  Euhemero.  V.  eiusd.  Bistor.  doctrinar.  apud  Graecos, 
tom.  11,  p,  604  scq. 

Reimann , de  Eubemeri  Atheismo.  V.  eiusd,  Bistoriam  Atbeismi,  p. 
176  seq, 

Fr.  Scvin,  Conjecturcs  sur  queiques  auteurs.  Correction  d’un  en- 
droit  d’Eusébe  (Praep.  Evang.  lib.  11),  oìi  un  passage  d'Euhcmère 
est  mal  citò,  dans  les  Mémoires  de  l'Acad,  des  Inscript.  tom.  111  llist. 
p.  133  sqq.  in  4*. 

— Roclierches  sur  la  vie  et  les  ouvrages  d’ Euhémère , dans  les 
mémes  Mcinoires  t.  Vili  p,  107  sq. 

Et.  Fourmont,  Dissertation  sur  l’ouvrage  d’Euhcmère,  intit.  Hiera 
Anagrapbo,  dans  Ics  mémes  Mémoires,  tom.  XV,  p.  265  seq. 

Fouclier,  Sur  le  système  de  Euhémère,  dans  les  Mém.  de  rAcadcmio 
des  Inscript.  et  belìes  lettres,  t,  XXXV,  pag.  435  et  scq. 

H.  Fynes  Clinton,  On  Euhemerus,  inter  Fastos  Hellenicos,  voi,  I. 
Oxoniae  1830,  in  4",  pag,  481  scq, 

* Frammenti  raccolti,  tradotti,  illustrati  da  Ce1idonk>  Errante. 

Giuseppe  Grosso-Cacopardo,  Memorie  di  Evemero,  nel  Maurolico  fo- 
glio  periodico,  I semestre,  n.  G.  Messina  1833. 

Eumachi  siculi,  Orbis  descriptio,  citatur  a Phlcgonte  de  Slirab.  c, 
18,  Plinio  Hist,  nat.  I.  IV,  Vossio  de  Hist.  graec.  1.  ili. 

Euriphmi  syr.acusii  dé  Vita,  apud  Stobacum,  serm,  101, 

G 

' Gorgiae  Icontlni,  Empedoclis  dlscipuli,  Oratlnncs  editae  cura  aliis 
graecis  Oratoribus  ab  Aldo  Manutio  et  licnrico  Stephnno. 

— Diiae  Orationes  , graece , apud  Aldi  Rhetores  graecos,  voi.  II, 
p.  151-155,  et  voi.  Ili,  p.  101  seq.,  Ven,  1513,  in  fol. 

— Cum  Isocrate  ex  versione  Guilelmi  Canteri,  ed.  Stepbanus.  Pa- 
risiis  1543,  in  fot, 

— Eacdem  in  voi.  Vili  collectionis  lo.  lac.  Reiske.  Lipsiao  1773. 
in  8*. 

— In  voi.  Ili  Encyclopaediae  philologicae  Io.  Pathusac. 

— Iiitcr  Bekkeri  Òratores  Atticos.  fttonii  1823 , in  S"',  et  repct, 
Beroliui  1824,  tom.  V. 
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— Apok^ia  prò  Palamede,  apud  Stephani  Oratorum  veternm  oratio- 
nes,  Par.  4575  f.  pag.  187  sq. 

— Helenae  landos,graece,cum  Isocrate.  Venetiis,  Aldus,  1554,  in  Ibi. 

— Cum  eiusd.  Isocratis  orationibiis,  ab  Hicr.  Wolfio  edilis  et  ab 
H.  Stephano  imprcssis,  Par.  P.  Il,  p.  127  seq.  1595,  in  fol. 

— Georg.  Nic.  Krit^k  , diss.  de  Sophislarum  eloquentia.  lenae 
1702,  in  V. 

I.  G.  Hautpmann,  de  Gorgia  Leontino  nonnihii  commentatur.  Genie 
1751,  in  V. 

— Fragmenlum  epitapbii  Gorgiae,  ex  Scholiaste  Uermogenis  deproni- 
ptum  edidit  lac.  Geel,  in  Historia  critica  Sophislarum,  in  Xovis  actis 
litcr.  Soc.  Rheno-Traiecli,  P.  Il,  1825,  in  8". 

Snc.  Gcel  de  Gorgia  Leontino  , in  eiusd.  Historia  critica  So- 
pbistarum,  in  Xovis  actis  liler.  Sw.  Rbeno-Trai.  1823,  in  8',  P.  Il, 
p.  52  sqq. 

'^Pet.  Paoli  Dobree  X'otac  ad  Gorgiam,  in  eiusd.  Adversariis,  cdcnle 
làcobo  Schnlefictd.  Cantabrigiao  1851,  in  8*.  P.  11,  p.  53.5  s<]q. 

— C-  Schonborn,  de  Authentia  declama lionum  quae  Gorgiae  Leoo- 

tini  nomine  extant,  dissertatio.  Uralislaviae  1826,  in  4*.  . 

— D.!  (iorgia  Leontino  , Cummentatio  cum  Aristotclis  de  Gorgia 
libro,  emendatius  edito  ab  li.  E.  Foss.  Halae  1828,  in  8*. 

Lconh.  Spengcl , de  Gorgia  rhctorc.  V.  eiusd.  Synagoge.  Stutg. 
1828,  in  8*,  pag.  03  sqq.  \ 

Hai'dion.  Sur  Goigias,  dans  Mémoires  de  Liter.  tom.  XIX  p.  205  seq. 

* Le  orazioni  di  Gorgia  furono  tradotte  in  lingua  tedesca  da 
W’erber. 

• In  francese,  con  quelle  d’ Isocrate,  da  Atanasio  Auger.  Parigi 
1781,  in  8‘,  tom.  Il,  p.  220',  e toni.  Ili,  p.  549. 

— L’ Elogio  d’ Elena  tradotto  od  illustrato  dall’ab.  Angelo  Teodoro 
Villa,  col  rapimento  d’ Elena , di  Coluto.  Milano  1749,  in  8„ 
pag.  CXV  sq. 

— Orazioni  ed  altri  frammenti  di  Gorgia  raccolti  c tradotti  da 
Luigi  Garofalo,  premessivi  discorsi  IV  snìb  vita,  filosofia,  eloquenza, 
età  ed  opere  del  medesimo.  Palermo  1851,  in  8*. 


Hedyli  siculi,  Epi^mmata  varia  apud  Athenaeum,  lib.  IV  et  seq. 
Vide  Fabricium,  Bibl.  graec.  t.  II,  1.  Ili,  c.  28,  pag.  T'IS. 

— Epigrammala,  graece,  in  Brunckii  Analectis.  Argenlorati  1772, 
in  8%  t.  I,  p.  485  sq.‘,  tool.  11,  p.  526 sq.  — Elia  Antbolc^a  lacobs 
tom.  I,  p.  255-256. 
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F.  laeobs  de  Hedylo  epigranuiiatario.  V.  eiusd.  Commentariuni  ad 
Anthulogiam  voi.  Ili,  P.  Ili,  p.  8!)9  scq.  V.  dnm  eiusd.  AddiUi- 
oienta  aniraadvcrsiouum  in  Athenaei  Deipnosopbistasi  p.  191. 

I.  Glo.  Schneidcr  de  Hedylo  In  eiusd.  Analcctis  criticis  p.  9 sq. 

Hdmi  syrae.  Chiromantia  sive  divinatio  ex  manuum  inspeclionc, 
ex  Snida  et  Martino  del  Rio  in  Disquis.  magic.  I.  IV,  c.  5. 

Helianactis  hiroerensis,  Stesichori  iVatris,  Leges  aliquot,  ex  Snida 
et  Goltzio. 

Kleine  de  Helianacte.  V.  einsd.  Dissertationera  de  Vita  et  pocsi 
Stesichori,  pracmissa  Iragmentis  eiusd.  Stesichori,  sect.  V,  p.  lA  sq. 

Ileraclidae  gemini  syrac.  Opsartypìcus,  sive  de  condiendis  obsoniis, 
ex  Atbenaeo  lib.  Il  et  XII,  et  Polluce  in  Onomastico  1.  VI. 

Seb.  Li  (.rcci , Memoria  de'  due  Er^clidi  opsologi  siracusani,  nel 
Ciom.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia.  Palermo  1837,  tom.  XIX, 
n.  56,  pag.  315  e seg. 

Bertnodori  siculi , Platonis  discipuK  , cuius  vitam  descripsit  ex 
Laertio,  et  Cozzando  de  Magistcrio  philos.  antiq.  1.  1,  c.  4. 

Berodici  leontini.  De  rebus  medicis  et  arte  gymiiastica,  ex  Snida, 
Lascari,  Tiraquello  de  Mobilitate  c.  51. 

Bicetae  vel  Nicelae  syrac.  pythag.  De  mundi  systemate  apud  Cic. 
Acad.  quaest.  1.  IV  59  et  Laertium  in  Philolao,  Vili  85. 

1 

Ibyci  poetae  lyrid  carminum  fragmenta,  graece  et  htine,  adiccta 
est  eius  vita  ex  Gyraldi  dialogo  IX  de  Poetarum  bistoria  , in  H. 
Stopliaiii  collectione  Poetarum  lyricorum  (1566)  pag.  88  sqq.  (1586) 
p.  60  sqq.  — Et  in  Fulvii  Ursini  collectione  carminum  novcm  illu- 
strium  Fcminarum.  Antuerpiae  1568,  in  8*,  pag.  115  et  518. 

— Carminum  rcliquiae  collegit  F.  G.  Schncidevrin.  Gottingae  1855, 
in  8*. 

C.  A.  Riitliger,  Vcber  des  fraginent  des  Ibycus  bei  Atbenaci  (II  8, 
p.  148,  edit.  Schv.)  V.  eius  Amaltbea,  voi.  1,  p.  33  sq. 

C.  Otr.  Miiller,  Vebor  Ibycus  aus  Rbegium.  V.  eius  Dim'mt  voL 
II,  pag.  550  sq. 


10 


Digitized  by  Google 


38 


CLASSK  I.  CBECI  — SKZ.  U.  SICOLI 


II 

Lyliae  syracusii,  Orationes  inter  graecos  oratoi’es  ab  Aldo  (Yen.  IMS 
toii).  I p.  86-197),  et  Stephano  (Parisiis  1575  fol.)  editos. 

Orationes  duae  a lano  Vitali  latino  redditae.  Romae  i515, 

in  i*.  fol. 

Orationes  XXXIV  gr.  et  lat,  recensione  et  ,cum  notis  Henr.  Sto- 

pliani  et  Andreae  Scholti  latine  redditae  et  politicis  notis  lod.  Vander 
Heidii-  Hanoviae  1615,  in  8*. 

— Eaedem  cura  lo.  Bure.  Maii  gr.  lat.  Harborgii  Cattoruna  1685, 
in  8’.' 

— Orationes  et  fragmenta  ex  recens.  et  cum  notis  Io.  Taylor  , 
accedunt  ler,  Marklandi  coniecturae  de  vita  Lysiae  ac  Icctiones 
lysiacae.  Lendini  1739,  in  4®. 

— Ginn  brevibus  notis  eiusdem  Taylorì  , nec  non  indice  attico. 
Cantabrigiae  1T40. 

— Cum  nova  versione  ac  notis  lo.  lac.  Rciscke , aliorumque  io 
voi.  V et  VI  Oratorum  graecorum.  Lipsiae  1772,  in  8*. 

— Opera  omnia  cum  versione  nova,  triplici  indice,  var.  Icction.  et 
notis  edidit  Alban.  Augor,  voi,  11.  Parisiis  1783,  in  8*. 

— ^ Eadcm  ad  codicem  vindobonensem,  graece,  espressa,  cura  F.  C. 
Alter.  Vindobonae  1785,  in  8». 

— In  editione  stereotvpa  classicorum  graecorum.  Lipsiae  1818, 
in  12®. 

— Curante  God,  Schaefer,  Ibid,  1822,  In  8®. 

Lysiae  orationes  ex  recensione  Imm,  Bekkeri,  inter  eiusd.  Oratores 
atticos.  Oxonine  1822,  in  8‘,  et  Berolini  voi.  I.  1828,  in  8*. 

Orationes  selectae,  comment.  lo.  Henr.  Bremi.  Gottae  1826,  in  8®. 

Lysiae  Amatorius  graece,  comment.  Ed.  Haenisch)  pracmissa  est 

dlss.  de  auctore  orationis.  Lipsiae  1827,  in  12®. 

— Animadversioiies  in  Lysiam  et  alios,  1.  B.  Boissonade , in  See- 
bodii  Krit.  Bibl.  1821. 

Car,  Foertsch  Observationes  criticae  in  Lysiae  orationes.  llallac 

1823,  in  8*. 

Eiusdem  Commentarium  criticum  de  nonnullis  locis  Lysiae  et 

Demostbenis.  Lipsiae  1827,  in  8». 

Lysiae  orationes  cum  fragmentis  Taylor!,  Marklandi  et  Relskìi  notis, 
praemissis  Dobrcei  adversariis  ad  Lysiam,  edidit  Gu,  Steph.  DoRson, 
iuter  Oratores  Atticos.  voi,  li,  Londini  1828,  in  8*. 

— Orationes  quae  supersunt  et  deperditarum  ftagmenta  edidit  et 
annotavit  C.  Foersch,  Lipsiae  1829,  in  8®. 

In  ordinem  chronologicum  rodegif  et  adnotavit  Io.  Franz.  Mo- 

iiachii  1831,  in  8®. 

— Idem  Franziiis  dederat  Diss.  inauguralem  de  Lyiia  oratore  at- 
tico grac'ce  scriida.  Noiiuibergae  1828,  in  4®. 
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I.  H.  Boeder!  DissertaUo  politica  ad  Lysiae  Orationes  XV  et  XXX, 
in  eius  DissertaUonibus  acad.  Argcotorati  tona.  11 , p.  942  sqq. 
1701,  in  4*.  ' ' 

Emendatio  Io.  Meursii  in  oratione  Lysiae  t»rà  n»>aiWvo;,  reiecta 
et  refutata,  in  Miscellaneis  Observat.  vói.  VII,  t.  Ili,  p.  317. 

Io.  Franz  Disscrtatio  de  locis  quibusdam  Lysiae  arte  critica  pcrsa- 
nandis.  Monachi!  1830,  in  4*. 

Pet.  P.  Dobrce  Tictac  ad  Lysiam  et  pradectio  in  Pseudo-Lysiae 
orationem  Tunebrem.  V.  eius  Adversaria,  edente  lac.  Scboleiìcld.  Can- 
tabrigiae  1831,  in  8%  p.  192-2G2,  p.  1-19. 

Ad.  Emperìus,  Observationes  in  Lysiam.  Brnnsvignae  1833,  in  4*. 

Lud.  Hodscber,  -De  vita  et  scriptis  Lysiae.  Berolini  1837,  in  8*. 

Athan.  Anger,  Hémoire  sur  dcs  restitulions  failes  au  textc  d’un 
dìscours  de  Lysias  et  d' un  passage  d’ Isée,  dans  « Ména,  de  l'.Acad. 
d«s  Inscript.  » tom.  XLVl,  pag.  385  sqq. 

Eloges  funèbres  des  Athcniens,  morts  pour  la  patrie,  par  Pérides, 
Platon  et  Lysias  : traduction  nouVelle  précédéc  d'  un  Essai  sur  Ics 
discours  funèbres,  par  F.  Boget.  Paris  et  Genève  1825,  in  8*. 

, Oralioni  tradotte  in  francese  dallo  stesso  Auger.  Parigi  1783, 
in  8*. 

— In  inglese  da  Gio.  Gillies.  Londra  1778,  in  4*. 

— In  tedesco  da  Goldhagen,  1768,  in  8*;  da  Fred.  Seder.  Coburg 
1768',  e da  F.  lacote  1810.  in  8*. 

— In  italiano  due  , cioè  1'  per  V uccisione  di  Eratostene , 2*  per 
un  Invalido,  voltate  da  Melchior  Cesarotti,  nel  suo  Corso  di  letteratura 
gi-eca.  Padova  1781;  e nel  voi.  XX  delle  sue  Opere  stampatea  Pisa 
c Firenze  1805-15,  in  8*. 

— Orazioni  e ftanunenti  tradotti  e contentati  da  M.  Gius.  Crispi , 
premessi  discorsi  111  sulla  patria,  eloquenza  e stile  di  Lisia.  Palermo 
1834,  in  8*. 


Malachi  vel  Marachi  poetae,  ab  Aristotele  commemorati  in  Pro-  ■ 
blem.  sect.  30,  carmina  bodie  deperdita  ex  Gyraldo,  Crasso,  Crinita 
De  honcstis  disciplinis  1.  Ili,  c.  6. 

Mcidali  et  Mamerchi  Carmina  itidem  deperdita,  memoiat  Io.  Ven- 
tiniigUa  in  Indice  praefixo  operi  « De’  poeti  buccolici  ». 

Metucratit  syrac.  medici  Epistolae,  quarum  fragmentum  apud  Athe- 
naeum  1.  VII,  c.  10.  Memoratur  a Galeno  de  (ktmpos.  med.,  Tbeo- 
phrasto  in  Nat.  quaest.,  Petro  Castellano  in  Vitis  ili.  med.,  et  Pascbali 
Gallo  in  Bibl.  med. 
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Moemmi  megaivnsis  Comocdiac^  ex  Snida,  aliisqne. 

Moschi  syrac.  Idyllia,  v.  sapra  in  Bione,  et  infra  in  Thcocrito. 

* Idilli  tradotti  in  versi  italiani  con  gli  arginnenti,  illustrauoni  e 
vita  deH'autore,  per  Frane.  Feirara,  in  8*. 

Monim  syrac.  cynici  scripta  ex  Laertio  in  eius  vita. 

Mythoeci  syrac.  De  arte  coquinaria,  De  venatkmc,  aliisqne,  apud 
Athenaciun,  qui  fragmentum  exseripsit,  1.  Vii,  c.  7. 

M 

Nicolai  syrac.  Oratio  prò  capUvis  Athenicnsibns,  exseripta  a Dio- 
dnro  siculo  I.  XXli. 

Nytnphodari  syrac.  Roiiquìae,  collegit  lo.  Fed.  Ebertus  in  Disser- 
tatioiiibus  siculis.  Regiinoiiti  Prussorum  1845,  in  8*  tom.  I,  dissert.  Ili 
et  IV;  et  in  eiusdem  Eberti  commentatìonibus  de  Sicilìae  geograpbia, 
historia  etc.  voi.  1,  P.  1.  Regimonti  1830  in  8*. 

O 

Orphei  camarineasis  Carmina,  ex  Suida,  Lascari,  Cyraldo,  aliisqne. 

Orthonis  siculi  De  rebus  medicis,  ex  Galeno  De  comp.  med.  loc. 
1.  1,  c.  2. 

P 

• PamphUi  poetae  siculi.  Carmina  duo  apud  Atlienaeum,  I.  1,  c.  4. 

Pausaniae  geloi  medici  de  Apno,  et  in  Heraclidis  lìbrum  de  Natura, 
ex  Laertio. 

Petronis  himeraei,  De  mundo,  ex  Plutarcbo  de  Oraculorum  defeetn. 

Phalaridis  tyraiini  agrigentini,  Epistolae  (periieram  ipsi  tributae) 
per  Frane.  Aceoltum  Aretinum  latine  redditac.  Tarvisii  1471,  in  4». 

— Cum  M.  Bruti  et  Cratetis  Cynici  cpistolis.  Parisiis  sine  anno  in 
4*.  min. 

— Iteriim  editae  Brixiae , Rcrniae , Florcntiae  , Messanae  et  alibi 
seculo  XV. 

— Graece,  cum  Apollonii  et  Bruti  epistolis.  Veneti»  1498,  in  4*. 

— In  Aldi  collectione  Epistolarum.  Venetiis  1499  in  4*. 

— Epistolae  aliquot  graece  cum  versione  loach.  Camerarii,  in  « Dc- 
ketis  qiiibusdam  graecìs  Epistolis  oc-  » Tubingae  1540,  in  8*. 

— Epistolae  graece,  fórisiis,  apud  Guil.  Morellium  1.549,  in  4*. 

— Cum  latina  versione  Tbomae  Naogeorgi.  Basileae  1558,  in  8*. 

— Cura  Eilhaivli  tubini.  Rostochii  1597,  in  8*. 

— Phalaridis  et  Bruti  Epistolae,  gr.  et  lat.  apud  Htcronymum  Com- 
inctinum  1547,  in  8*. 
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— Gracee  et  latine  in  collectione  Epistolanim.  Ex  oleina  Com- 
mclliniana  IGOl , et  1609  ^ in  et  fol.  Aureliac  Ailobrogum  1006 
in  fol. 

— E*  mss.  reemsuit,  versione,  annotationibiis,  vita  insuper  aiitho- 
ris  donavit  (iir.  Boyle.  Oxonii  1695  , in  8’;  et  itcrum  1"18  in  8*. 

— Cum  versione  et  notis  einsdein  Boyle  et  eoninM;nt.  Io.  Dan.  a 
Lennep,  et  !..  C.  Valckenaer  : accedit  ìtich.  Bentleii  diss.  de  Pha- 
laridis  et  aliorum  epistulis,  t.  11.  Groningae  1777  in  4”. 

— Cum  textu  rcficto  correctior  notìsque  additis  God.  Schaefer. 
Lipsiac  1823  in  8*. 

— Voltate  in  francese  da  Claudio  Crouget.  Parigi  1550  in  8*  , et 
1558  in  16*. 

— Nuovamente  da  Bcauvais.  Ivi  1797  in  12*:  e da  Benaben.  An- 
gers  1803  in  8*. 

— In  inglese  da  Savage.  Londra  1703,  in  8®. 

— Alcune  in  tedesco  da  Stockhauscn.  Ilclmstadt  1768,  in  8*. 

— Tradotte  dal  latino  di  Frane.  Accolli  Aretino  in  volgare  da  Bar- 
tolommco  Fonzio  florentino.  Firenze  1171,  1488,  1489,  1506  in  1*. 

— Altra  versione  d’anonimo.  Ivi  1525. 

— Tradotte  dalla  lingua  greca.  Vinegia  154.5-49  in  8*. 

— Altra  versione  di  Frane.  Sansovino.  Ivi  1545  in  8*. 

— Colle  lettere  di  Maometto  volgarizzate  da  Lod.  Dolce.  Ivi  1563. 

— Si  trovano  pure  in  latino  con  note  italiane  nel  II  volume  P.  Il 
delle  Antichità  Siciliane  illustrate  dal  p.  Pancrazi.  Napoli  1752  in  fol. 

Rich.  Bentley,  A disserlation  upon  thè  Epistles  of  Plialaris , Tho- 
inistucles,  Socrates,  Euripides,  etc.  London  1697  in  8*. 

— A disserlation  upon  thè  Epistles  ol  Phalaris,  with  an  Answer 
to  thè  ob^’tions  of  tlie  Charles  Boyle,  etc.  Ix>ndon  1099  in  8*. 

— A disserlation  upon  thè  Epistles  of  Phalaris , wilh  an  Answer 
to  thè  objections  of  thè  Charles  Boyle.  To  which  are  added  Dr. 
Bentley's  Dissertation  on  thè  Epistles  of  Thcuiistoclcs  etc.  London 
1777  in  8*. 

— Disscrtatio  de  Phabridìs,  Thcmisloclis,  Socratis,  Euripidis  alio- 
rumqiic  epistolis  et  de  fabulis  Aesopi.  Ncc  non  eiusdem  responsio , 
qua  Disserlationcm  de  epistolis  Phalaridiis  vindicat  a censura  Caroli 
Àiyle.  Omnia  ex  anglico  in  latìnum  sermonem  convertii  I.  Dan.  a 
Lennep.  Groningae  1777  in  4*. 

— Haec  versio  legitur  etiam  una  cum  Bentleii  Epistola  critica  ad 
Millium,  inter  eius  Opuscula  philologica.  Lipsiac  1781  in  8*. 

Ch.  Boyle,  Bentley’s  Dissertations  on  thè  Epistles  of  Phalaris  and 
thè  Fables  of  Esop.  Ixiiidon  1699  et  1745  in  8*. 

H.  Dodwel,  De  Phabride,  in  eius  De  veteribus  Craecorum  Roma- 
norumque  cyclis  disserta tionibus.  Oxonii  1701  in  4*. 

— Exerci'tationcs  dune  : prima  de  aclale  Phalaridis  j seconda  de 
aetate  Pytlngorae  philosopM.  Lendini  1704,  in  8*. 
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Angelo  Hattaglìni,  Dissertazione  sopra  fautore  della  prima  tradu- 
zione latina  delle  lettore  greche  di  Falaride  e di  altre  traduzioni,  delle 
quali  sì  attribuisce  la  gloria  al  legista  aretino  Francesco  Aooolti  : 
nelle  Dissertazioni  dell’Accademia  Romana  d’Archeoiogia  voi*  IH.  Rcrnia 
1825,  in  4*. 

Phikmonit  syracusii,  Comoediarum  fragmenta. 

Phìiemonìs  sententiae  gr.  et  lat.  tum  Menandri  fragmentis.  Parisiig 
1555,  in  8*.  min. 

— Ex  comoediis  Philemonis  comici  novae  comoediae  Sententiae  , 
quae  supersunt,  gr.  et  lat.  in  lac.  Hertelii  coilectione  vetustissimo* 
rum  Comiconim  L sententiarum.  Basileae  1560,  in  8*,  p.  1 '70-211. 

— Gr.  et  lat.  cum  notis  Henr.  Stephani  in  Comiconim  graecorom 
Sententias,  pag.  567-417,  et  p.  462. 

— Cum  Menandri  Sententiis.  Lut.  Par.  1615  et  1018,  in  8*. 

— Intcr  Hugnnis  Grotii  Excerpta  ex  tragoediis  et  comoediis  grae- 
cis.  Parisiis  1626,  in  4*,  pag.  764-781. 

— Fragmenta  aliqunt  graece  et  anglice  cum  notis  edidit  Rob.  Wal* 
pole , in  eìus  Comicorum  graecorum  fragmentis  quibusdam.  Canta- 
brìg'iae  1805,  in  8*,  p.  4549. 

— Inler  Poetas  graecos  gnomìcos.  Lipsìae  1815  in  16*,  pag.  152 
seq.,  1817,  1826,  in  12*,  pag.  114  seq. 

— Intcr  I.  Fr.  Boissonadìi  Poetas  graecos  gnoimcos.  Parisiis  1823, 
in  52*,  pag.  199-205. 

— Inter  fragmenta  Comicorum  graecorum  Augusti  Heineke  t.  I. 
fìeroUni  1859  in  8*. 

— Collecta  ab  Rad.  Wintcrton  in  Poetis  graecis  minoribns.  Can- 
tabrìgiae  1681  in  8®,  p.  472-477. 

— Cum  Menandri  rcliquiis , notis  Hiig.  Grotii  et  Io.  aerici , qui 
etìam  no^'am  versionem  adornavit,  indicesque  adiecit.  Amstclaedami 
170i),  in  8*. 

lac.  Gronovii  Infamia  emendationum  in  Menandri  reliquìas.  Lugd* 
Rat.  1710,  in  12*. 

Philelenthori  lìpsiensis  (sìve  Rich.  Bentleii)  Emendationes  in  Mo- 
nandri et  Philemonis  reliquias  ex  editione  Io.  Clerici,  etc.  Traiecti 
1710  in  8*. 

— Idem  opus.  Cantabrigiac  1713,  in  8*. 

Philarg\Tìi  cantabrigiensis  fseu  I.  C.  de  Pauw)  Emendationes 
in  Menandri  et  Philemonis  reliquias,  ex  edit.  Io.  Clerici.  Amstel. 
1711,  in  8®. 

Gotofridi  Richteri  Observationes  in  Menandri  et  Philemonis  reliquias 
a (ilerico  congestas  in  Specìmine  eiusd.  Richteri  obsera-ationum  cn- 
ticarum  in  vnrios  auctores  graecos  et  hlinos.  Icnac  1715.  in  8*. 

— Inter  Gnomicos  {loetas  graecos  a Bninckioeditos.  Argentorati  1784, 
et  1817  in  8*. 
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— Eius  ot  Menandri  reliquias  curo  Bentleii  croosdationibus  odidit 
Auguttus  Heinecke.  BeruHni  1823,  in  8*.. 

Preller  de  Philcmonis  zita  et  scriptis.  Lipsiae  1838,  in  8*. 

lohn  Sortin,  Criticai  Remarks  on  Philcmon,  In  cius  « Traets  phi- 
lological,  criticai,  and  roiscellaneous  » voi.  11,  p.  129-134.  Lendini 
4790,  in  8*. 

• Una  traduzione  francese  di  questi  frammenti  fu  data  da  Poin- 
sinet  de  Sivry.  Parigi  1738,  in  12*. 

Raoul — Rochette,  nel  voi.  XVI  od  ultimo  del  « Téàtre  des  Grecs  » 
pubblicato  già  dal  Brumoy  c da  sè  riveduto,  corretto  ed  aumentato, 
vi  ha  aggiunta  Ui  sua  versione  francese  de’  frammenti  di  Menandro 
e Filemone.  Parigi  1825  , in  8*.  V.  Journal  des  Savans  an.  182S  , 
pag.  512-561 . , ■ 

Centra  questa  versione  un  professor  di  quella  Università  puln 
blicò  le  sue  « Lettres  critiques  ».  Ivi  1827,  in  8*. 

Epigrammi  e sentenze  di  Filemone  siracusano  tradotti  da'Girol. 
Orti,  col  volgarizzamento  del  Ratto  di  Elena,  di  Coluto.  Verona  1839, 
in  18*. 

Philetnotti$  iunioris  grammatici  (sive  atheniensis  sive  siculi)  Lexicon 
tecbnologicum,  quod  quidem  Varinus  Phavorinus  Camers,  Nuc(tìuus 
episcopus,  cum  multis  variisque  auctoribus  in  ordinem^  alphabeti  ro- 
degit,  graece.  Romae  1523  in  fol.,  et  Basileae  1538,  in  fol. 

— Cum  aocessionibus  Ant,  Rartoli,  Venetiis  1712,  in  fol. 

Li'xlcon  integrum,  seorsim  a cctcris  mine  primum  e Bibliotheca 

parisiensi  lypis  evulgatum  a Car.  Burney,  graece.  Londini  1812,  in  8*. 

— Quae  supersunt , vulgatis  emendatiora  et  auctiora  edidit  l . 

Osann.  Berolini  1821,  in  8®,  pag.  101-176.  . ' ' ^ 

In  Philcmonis  Lexicon  annotationes  quaedam,  in  Musco  crii.  Can- 
tabr.  tom.  I,  pag.  197-200. 

Criticai  Notice  on  Philenaonis  Lexicon,  in  Classical  Journal  n,  XII, 
pag.  37-42. 

• .Avvertian»  essere  al  tutto  incerta  e la  patria  ,e  l’età  di  questo 
Filemone.  11  Sassio  nel  suo  Onomastico  dubita  che  non  fosse  vivuto 
al  secolo  XII  dell’era  nostra,  poiché  cita  f Etimologico  ed  Eustazio 
scoliaste  di  Omero. 

Philini  agrigentini , Fragmenta  hìstorica.  • Raccolti  ed  illustrati 
dall'ab.  Nic.  Spala.  Pai.  1818,  in  8*. 

PhUisti  syrac.  Historiarum  fragmenta , in  opere  Frane.  Gollcr  De 
sita  et  origine  Syracusarum.  Lipsiae  1818,  in  8".  - . 

— Fjdem  in  iragmeotis  editis  a Car.  et  Theod.  MuUer.  Parisus 
1841,  in  8".  . , ’ 


Digitized  by  Google 


44  cioasx  I.  fiXBct  — SBX.  n.  sicou 

Sevin  Reeherdies  tur  b vie  et  les  4crib  de  PbOistns,  dans  ks 
M Mémoires  des  InsiTipt.  m tona.  Xlll,  p.  i et  scq. 

— Frammenti  ed  Etof^i  raccolti  e tradotti  da  (Hidonio  Errante. 
Pai.  1856;  e di  nuovo  con  altri  inseriti  neUa  BiblioteG«  greco-sicob. 
Ivi  1847,  m 4*. 

Philistionù  medici  empirici,  De  Diaeta  seu  Victu  salubri,  inter  Hip- 
pocraticos  libros,  ex  Galeni  sententb  in  Apbor.  Hippocr.  1.  VII,  c.  1. 

Philmidit  ennensis  medici , De  Veretro  albo  , ex  Dioscorìde  De 
medicina,  ex  Galeno. 

Philonidii  catancnsis  medici.  De  Febrìbus,  ex  Scrìbonio  Largo  de 
^mp.  med.,  inter  auctores  de  Febribus  editos  Yen.  1586,  in  fol. 

Phomù  syrac.  Comoediae  VII  cibntur  a Snida  et  Athenaeo,  1. 
XIV,  c.  18. 

Poli  agrig.  Empedoclis  discipuli,  Genealogb  graecorum  et  barbaro- 
rum  qui  in  llium  militarunt,  ex  Suida. 

— De  lustitia,  fragmentum  apud  lo.  Stobaeum,  scrm.  SI. 

— Aliud  in  Quorumdam  Pytbagoraeorum  frngmcntis,  Giiilelmo  Can- 
tero interprete,  ad  calcem  Diogenis  Laertii.  Par.  1595  in  8*. 

Polydeii  mess.  medici  quae^m  : meminere  Lascaris,  Fazellus,  alii. 

Polycriti  mendesii,  De  Dionysio  iuniore  ex  Laertio;  de  Rebus  sku- 
lis  ex  Aristotele  de  Mirab.  auscult.  I.  I. 

Pdydori  syrac.  Legnm  Diouis  expositio  ex  Diodoro  I.  XIII,  n.  55. 

Polyzeli  mess.  Ibyci  poebe  patris,  Uistorìae  ex  Suida. 

Potidippi  siculi,  incertae  aebtis  et  patriae,  Epigrammata  b Antbo~ 
logia  graeca  et  apud  Atbenaeum  I.  X. 

Proxtm  siculi.  De  Sicilbe  urbibus,  ex  Stepbano  byzantino  in  Lex. 
et  De  Laconum  republ.,  ex  Atbenaeo  1.  VI,  c.  19. 

Pythonit  cabnaei  Agena  satyrica  bbub,  ex  eodem  Atbenaeo, 
1.  Xlll,  c.  5. 

B 

Bhinthonis  syrac.  Hibrotragoedi  Fragmenta  in  Reuvensii  CoUecte- 
neis  litlcr.  pag.  69. 

— in  F.  Osanni  Analectis  criticis,  p.  69. 

— In  K.  0.  MùUeri  Die  Dorier,  t.  II,  p.  364. 

S 

Sexli  Clodii  panormitae,  De  Diis  graecorum,  ex  Amobio  contea 
Gcntes  1.  V,  et  Lactantio  De  falsa  relig.  I.  I. 

— Index  temporum,  ex  Plutarcbo  in  Numa,  et  Y<»sio  de  Hist.  graec. 
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Sileni  calactini  Rcs  romanae,  ex  Dionysio  Mie.  Ant.  rom.  1. 1. 

— Rcs  siculae,  ex  Athenaeo  XII  11. 

— Res  fabulosac,  ex  Tzetze  in  Lyeophronem. 

Simonidis  lyrici  Fragmenta  in  collcctionibus  l'rsini,  Stephaiii,  Cirotii, 
AVintcrtnn. 

— Inter  Gnomicos  poetas  a Brunckio  etlitos  cani  latina  vorsioiw 
Crotii. 

— Ciim  nolis  Christ.  Dav.  llgcn.  Icnae  17fl8  in  8*. 

— Intcr  PiH-tas  gi’aecos  minores,  cura  Thoniac  Gaisford.  Oxonii  1814 
ili  8". 

— Gamwn  de  Miilieribus,  cum  epistola  G.  G.  Hcyne  et  notis  Gcorgil 
David  Koeli'i'i,  gr.  lat.  Gottingac  1781  in  8*. 

— In^criptioncin  ab  eo  compositaiii  publicavit  A.  Bocck  in  Catalogis 
lectionnin  l'niv.  Remi.  1817  in  8“. 

— Kam  inscruit  F.  Osano  in  Sylloge  Inscript.  anliq.  gr.  lat.  lehae 
1822  in  Ibi. 

• V.  de  Roissy,  Histoire  de  to  vie  do  Simonido  et  du  siècle  oii  il 
a vflcn.  Paris  17ri.7  et  1788  in  12®. 

• Franinionti  tradotti  con  quelli  di  Lino,  Tirtoo,  Alceo,  ecc.  Yen. 
1852,  in  h°. 

Sitphriinix  syrac.  mimogi-aplii  FragmonLa  colligei'o  instituit  C.  I. 
lìloinlicld,  in  Glassiad  Journal,  t.  IV,  n.  8,  p.  380-3(t0. 

— F.adeni  cuiii  notis  auctiora  in  Museo  critico  Cantabrigiae,  t.  Il, 
pag.  3ib-3.38,  .3.“>n-.'i(!0. 

• V.  de  Suphrone  diss.  K.  O.  Miìllcr  in  libro  Die  Doricr , t.  Il , 
pag.  3l>(). 

H.  G.  Abr.  lyirhstacdt,  do  Soplirone  mimographo.  V.  eiiis  Adiini- 
brationeni  qiiaestionis  de  cjirin.  Ttieoeriti  ad  genera  sua  revoc.  in- 
dole ae.  virtntibns.  Lipsiae  1704  in  4*,  p:ig.  17  sq<j. 

I.  Gasp.  Valekonaer,  do  Soplironis  miinis.  V.  eius  Adnotationes  in 
Adoniaziilbs  Tlnm-riti,  jwg.  0 sqij.’ 

Sjficlis  syrac.  Ti-agoediae  XXXlll  , ex  Suida  , Vossio  , Giraldo. 

— Fraginenta  ai>ud  Stobaeuin,  seim.  43,  qui  Sosiphanem  noniinat. 

Snxiphanii  fragnienta  collcgit , atqiio  de  Sosiphane  agit  A.  Ford. 
Naekius.  V.  oins  Schedas  criticas  , pag.  28  sqq.  1 sqq.  V.  Ik.rkii 
Alta  Soc.  Pliilol.  Lips.  tom.  11,  pag.  591,  408  sqq. 

Sosithri  syrac.  poomata  et  orationcs,  ex  Suiila  et  aliis. 

— Tragoctliariini  fi-agmeiita  apud  Grotiiim. 

De  Sositlico.  V.  Nackii  Schi'das  criticas,  pag.  4 sqq.  V.  Bcckii  Acta 
Soc.  Pliilol.  Lips.  t.  Il,  p.  4 sqq. 

Giac.  Ma/y.oni,  Discorso  .«ulla  storia  del  poema  Dafni  e Litiersa 
di  Sositoo,  iKx*ta  della  Pleiade.  Gcsciia  1387,  in  4®. 

11 
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* I frammenti  di  Sositco  sono  stati  nuovamente  illnstrat}^  ma  noo 
ancora  pubblicati  da  Frane.  Piaggia. 

Stesichori  himcrensis  lyrici  fragmenta. 

— in  lyricorum  scntentiis,  ad  calcem  Aristologiae  Pindaricac,  coni 
Keandri.  Basileae  1556  in  8*,  p.  421  s<jq, 

— In  Carminiim  poetarum  novem  lyncae  poeseos  principum  frag- 
mcntis,  gr.  et  lut.  Parisiis,  excudebat  Uenr.  Stephanus  1560,  1566, 
1580  in  24%  p,  76,  et  445  sq. — Antucrpiac  1567  in  16*. 

— Inter  Carmina  noveni  illustrium  feminarum,  ex  bibliothcca  Fulvii 
Ursini.  Aniuerpiae  1.508  in  8%  min.  p.  78  sq.  p.  505  sq. 

— In  lyricorum  fragmentis,  edente  Aemilio  Porto,  apud  llicr.  ConK 
mclinuni  lo!)8  in  8'. 

— Intcr  Pnetas  graecos  velcres,  tragicos,  comicos,  lyTicxs,  etc.  gr. 
et  lat.,  curante  lac.  Lectio.  Coloniae  Allobrogum  1614,  tom.  11,  in 
fol.  p.  1)9. 

— Eadero  cullecta  et  interpretatione  illustrata  a Io.  Andr.  Suchfbrt. 
Gottingae,  1771,  in  4*. 

— EÌadem  collegit , disscrt.  de  vita  et  poesi  auctoris  praemisit 

0.  Fr.  Kleine.  Berolini  1828,  in  8*. 

— Extant  quoque  in  Musco  critico  Cantabr.  collecta  et  notis  adlcctis 
a C.  1.  Blomfield,  voi.  Il,  p.  250-272,  540-558,  504.  607. 

— Inter  po(.‘tas  minores  graecos  cimi  notis  eiusdem  Blomfield.  Lip- 
siac  1825,  in  8*.  voi.  Ili,  p.  55(>-548. 

0.  Fr.  Kleine,  Disscrtatio  inaug.  de  vita  et  poosi  Stcsichori.  Icoae 
1825  in  8’.  • Essa  Ai  unita  pure  all’edizione  di  Stesicoro  dello  stesso 
autore. 

* Furono  voltati  in  tedesco  dal  Braune  e dal  Weber. 

De  Stesichopo,  Vid.  Burette  dans  les  Mémoires  de  l'Acad.  dea  »n- 
scriptions  et  beiics  Icttres,  tom.  X,  p,  209  seq.  et  286, 

T 

Terpifonis  syrac.  praecoptoris  Arebestrati,  Gastrologia,  sive  opao- 
niorum  doctrinà  ex  Athenaeo  1.  Vili , c.  5^  qui  aliqiiot  fl'ugmenta  refert. 

Thaletis  calactiani  Successiones  philosopborum  et  Sectae  sapicntum, 
ex  Laertio  in  Tbalcte  milesio. 

Thrltslis  selinuntii , Comoediae  et  DitAyrambi , ex  Diodoro  sic. 

1.  XIV,  n.  47,  et  Athenaeo  1.  XIV,  c.  2 et  5,  ubi  titulos  memorat. 

ThtmistogfTÙi  syrac.  Historia  de  Lyri  expeditione,  sivo  Anabasis, 
libri  VII-,  inter  Xenophontis  opera  nicensctur, 

* A lui  vogliono  rivendicarla  e Snida  e Lascaris  e Gel.  Errante 
ed  altri  critici  : quindi  si  possono  riscontrare  l’eilizioni  di  Senofonte. 
V.  il  discorso  dello  stesso  Errante  recitato  nolTAocadcmia  poloritana 
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di  Messina,  riportalo  nel  voi.  LI  pag.  115  c seg.  nunri.  153  del  Ckir> 
naie  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  e di  nuovo  nella  Biblioteca 
greoo-sicob.  Pai.  1847,  in  4*. 

Theocriti  syrac.  Idyliia  XVIII,  et  Hesiodi  Opera  et  dies,  graece.  (Me- 
diolani  1481)  in  fol. 

— Eclogae  XXX;  genus  Theocriti  et  de  invenlione  bucoUcoriim,  eie. 
cliaractcì'ibus  ac  studio  Aldi  Manucii.  Yen.  14*J.j  in  fol. 

— Castigatissima  opera  omnia  , graece  , iu  aedibus  Phil.  luntae. 
Florentiae,  1515,  in  8*. 

— Cum  scholiìs  graeeis  cura  Zach.  Calliergi.  Romae  1510  in  8*. 

— Idyliia,  graece,  apud  Theod.  Martinuni.  Lovanii  1520,  1528  in  4". 

— Latino  carraìne  reddita , Belio  Eobano  Messo  interprete.  Busi- 
leae,  1551  in  8*. 

— Idyliia  XXXVI,  epigramnrta  XIX,  Bipennis  et  Ala  , curante 
Ioach.  Camerario.  Basileae  1550  in  8*. 

— Coromentaria  velerà  in  eclogas,  gr.  colicela  per  Calliergum.  Yen. 
1559  tom.  11  in  8*;  et  1545  in  4». 

— Idyliia  XXXYI , epigiammata  XIX , bipennis  , et  ala  , graece. 
Florentiae,  per  Bem.  Innctam  1540  in  8*. 

— Eadcm,  cum  sclioliis  Zacbariae  Calliergi.  Basileae  1541  in  8*. 

— Graece.  Parisiis,  apud  Chrisl.  Wechelnm  1545  in  4’. 

— Cum  versione  latina  IL  Eobani  Messi,  et  loacli.  (biiKrarii  sclio- 
liis.  Francofurti,  tom.  II  1545,  1553  in  8”. 

— Cum  eiusdem  Eobani  versione,  et  brevi  gi-aeca  disserlatione  de 
dorica  dialecto.  Parisiis,  apud  Guil.  Mnrellinm  15ì*0  in  4°. 

— Cum  scboliis  in  XYHl  priora  idyliia  Zjich.  C;dliergi,  et  in  Fistu- 
lam  Io.  Pcilasìmi;  annotatiunculis  in  leliqua  Guil.  Xylandri.  Franco- 
furti  1558  in  8*. 

— Graece  (sinc  scholiis).  Parisiis  1501  in  4”. 

— In  li.  Stepliani  Colleclione  |)oeturum  graecorum.  Parisiis  1500 
in  fol.  pag.  183-206. 

— Eadein  gr.  lat.  In  virgilianas  et  nasonianas  imitaliones  Theo- 
criti observatiom*s  llenrici  Stephani.  Parisiis  1579  in  12*. 

— Graece  cura  versione  latina  et  iiotis,  in  Vetustissimornm  aneto- 
rum  georgicis , bucolicis  et  gnomicis  }H)cmalibus  cnni  Is.  Ilortiboni 
tbeocriticarum  lectionum  libello,  et  cum  nolis  C.  AhImtìì  in  Theo- 
crilum  1584,  tom.  II  in  16*,  apud  haer.  E.  Vignon  1000  in  10’,  Ge- 
nevae  1020  in  O'",  Parisiis  1028  in  8*. 

— Cum  ezpositionc  grammatic.  Mich.  Ncandri,  1590  in  8". 

— Cum  MoscIk)  et  Bione  aliisque,  ed.  lo.  Crìspinus.  Genevae  1590 
in  12*,  et  1039  in  .12'. 

— Graece.  Parisiis,  1000,  in  4*. 

— Cum  ìnterpretatione  latina , notis  et  emenda tinnibus  los.  Scali- 
geri, Is.  Casauboni,  finn.  Heinsii.  Ex  oiTidna  conmieliniana,  16o3  in  8°. 

— Cum  Mosche,  Bione,  Simmia,  cum  graeeis  in  Tht“ocrilum  scbo- 
liis , studio  Dan.  Meinsii , et  notis  Scaligeri , Casauboni , et  eiusd. 
Heinsii.  Ex  bibliopolio  commoliniano,  1004  in  4*. 
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— Fn  Ine.  l.eetii  Corpore  poetarum  Fieroicorum.  Aureliac  Allobro- 
piiiii,  in  Ibi.  toni.  I<  papf.  .W7-(>0.5. 

— Cum  Siminia,  Mosdio,  Bione  et  Musaeo,  quac  extant,  cum  no- 
lis  eie.  gr.  lai.  Pari.siis  4(i27  in  8’. 

— Inter  Poetas  minores  grae«»s.  Cantabrigia  lG3o,  1652,  1661, 
1071,  1677,  1681,  17(M),  1712  in  8% 

— (.'lini  graeeis  selmliis,  notis  A'arioruin  et  indicibiis,  gr.  et  lat.  cura 
Ilieli.  West.  Oxonii  1690  in  8”. 

— Inter  ]x)etas  minores  graecos  selectos  et  cmendatos.  Lendini 
1728  et  1739  in  8*. 

— Quae  extant  cum  scholiis  graeeis.  Ixindini  1729  et  17^  in  8*. 

— r.raece,  et  latine  ex  edit.  Dan.  Heinsìi.  Glasguac  1746  in  12" 
et  in  4*. 

— rum  graeeis  scholiis,  et  intenprelatione  latina.  Lendini  1759  in  8*. 

— F.adem  eiini  Bione  et  Mosco,  gr.  et  lat.  ex  latinis  peetis  illu- 
slnila,  studio  Th.  Marlin.  Ixindini  1760  in  8”. 

— Cum  scholiis  gr.  et  iximment.  \arior.  cura  Io.  lac.  Rciske , 
t.  11.  Viennae  et  Lipsme  1765  et  1766  in  4'. 

— Com  aiiimadAXTS.  lo.  Tonpii,  et  Th.  Warton,  1. 11.  Oxonii  1770 
in  4*.  ■ 

— Cune  posleriores  , sive  appcndieiila  in  Theocrilum  , ehisdem 
Toupii.  Lendini  1772  in  4*. 

— Ex  rw’cnsione  Bich.  Frane.  Phil.  Brunek.  Argentorati  1772  in  8*. 

— Emendala  et  vaiiis  hx't.  inslructa  a L.  C.  Valekenaer.  Lugd. 
Batav.  1779  et  1781  in  8*. 

— Deiem  eidyllia,  (1,  11,  IV,  VI,  VII,  IX,  XI,  XV,  XVIIl,  et  XX) 
gr.  latinis  pleraque  nuineris  a C.  A.  Wetstenio  reddita,  cum  notis 
Salcketwer.  Ihid.  1773  et  1810  in  8”. 

— Seleehi  quaedam  (1,  IV,  VI,  Vili,  X)  gr.  lat.  recensiiit,  vario- 
rum  nolas  adiecit,  suasque  imuiiscuit  Th,  Edwards.  Canlabrigiac  1779 
in  8". 

— Cum  annoi.  Th.  Chr.  Ilarles.  Lipsiae  1780  in  8®. 

— (inm  Moscho  et  Bione  gr.  lat.  interpretalione  Bcrn.  Zamagnac. 
Senis  1788,  et  t.  11.  Pamiae  1792  in  8*. 

— Cum  notis  1.  C.  C.  Dahl.  Lipsiae  1804  in  8*. 

— Ex  recensione  Valekenarii , cum  scholiis  selectis.  Cothae  1808, 
1821  in  8’. 

— Cnece,  cum  In-cvibus  notis.  Cliente  Schaefero.  Lipsiae  1809  in  18*, 
et  1817  in  12*. 

— Craece,  cum  comment.  integris  Valekenarii,  Brunckii,  et  Toupii, 
cura  L.  lleindorlT.  Berolini  1810  tom.  11  in  8*. 

— Quae  sujiersimt , emeiidatius  edita  , curante  C.  IL  Schaefer. 
Lips'uie  1810  in  fol. 

— Nova  fditio  accurata  in  usum  praelectiopnm  acadcmicariim  et 
sclmlarum,  curante  Weigelio.  Lugd.  Bat.  1817  in  8*. 

— Cura  I.  A.  lacobs.  llalac  1818  iii  8". 

— Rcliquiac  gr.  et  lat.  textiim  rccognovit  et  cum  animadv.  Har- 
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lesii,  Schreberi  nliorumquc  cxcerptis  saisque  edidit  Thcoph.  Kiessling, 
Lipsiae  1819  in  8*. 

— Edilio  stereotypa.  Lipsiac  1820  el  1820  in  12*. 

— Iteruni  c‘um  ^haet'eri  notis.  Ibi  1820  in  12’. 

— Cum  notis  varioruin  et  suis  edidit  Th.  Briggs.  Cantabrìgiao 
1821  in  8*. 

— Cum  vetmim  schoUis  et  notis  criticis  I.  Ceel.  Anistel.  1821  in  8*. 

— Cum  notis  Meincke.  Lipsiae  182o  in  12’. 

— In  iioetis  min.  gr.  edidit  Th.  Gaisfoi-d.  Oxonii  1811  in  8’.  Len- 
dini 1820,  voi.  IV  in  8°,  et  Lipsiac  1823  voi.  IV  in  8". 

, — In  poetarum  gi’accoi'um  sylioge,  edid.  Boissonade.  l*ai‘isiis  1825 
in  32’. 

— Graecc  cum  scboliis  et  obscrv.  I.  A.  lacobs.  Halac  1821  io  8*. 
mai. 

— Graecc  et  latine  cum  notis  variorum  edidit  Tlieoph.  Kicssling. 
I.ondini,  toin.  II,  1826  in  8". 

— Cum  animadv.  variorum  et  scboliis  l•ccensuit  I.  B.  Gail,  voi.  II. 
Lutetìae  Parisiorum  1828  in  8*. 

— Cum  animadv.  v'arior.  et  M.  Aemilii  Porti  lexico  dorico,  excu- 
debat  A.  1.  Valpy,  t.  11.  Londini  1829  in  8’. 

— Cum  coniimmlariis  Ern.  Frietl.  Wuestemann.  Gothae  1830  in  8’. 

• Assai  altre  edizioni  di  Teocrito  o solo  o cogli  altri  buccolici  sono 
enumerate  dagli  eruditi,  che  troppo  |x;r  noi  lungo  sarebbe  di  riixir- 
tare. 

• È stato  Teocrito  tradotto  c fomentato  in  francese  da  Longepiene 
a Parigi  1688  in  12®;  da  Cbabanon,  ivi  1"77  in  18”;  da  Gaii,  ivi  1795 
toni.  II  in  1”;  da  Geofl'roy  ivi  1800  in  8*  e 1823  in  12’;  da  Gros, 
ivi  1822  in  8“;  da  Servan  de  Siigny,  ivi  1822  e 1829  in  8";  da  Firniin 
Didot,  ivi  1835  in  8*. 

• In  alemanno  da  Lieberkùhnc,  a Berlin  17.57  e 1767  in  8”;  da 
Schwabe  a lena  1769  in  8’;  da  Grill  ad  IlallxTstad  1771  in  12’;  da 
Kiitlner,  a Lipsia  1772  in  8’;  da  Slolberg,  ad  Amburgo  1782  in  8’; 
da  II.  Vossio  ad  Altona  1796  in  8’;  da  Finkciistein , a Berlin  1789 
c 1806  in  8’;  da  Hindemann,  ivi  1795  in  8’;  da  Voss  a Tubingn  1808 
in  8*;  da  Witter  ad  Hildburgh  1819  in  8°;  da  Naumunn  a Pienslau 
1828  in  16*. 

• In  inglese  da  Creech,  a Londra  1681,  1681,  1713,  1721  in  12’; 
da  Fawkes,  a Londra  1767  in  8»;  da  Polwhele,  ivi  1786  in  1’.  1792, 
1811  in  8°;  da  Warton  ad  Oxfoid  1771  in  8*. 

• In  italiano  da  Anton  M.  Salvini  a Venezia  1718,  1726,  e 1714 
in  12’;  c colle  note  dell’ ab.  Regnicr  Desmarais,  ad  Ai-ezzo  1731  in  8’. 

— D-a  Dom.  Begolotti.  Torino  1729  in  8*. 

— Quattro  idilli  da  Gir.  Pomix'i , nelle  costui  Canzoni  pastonli. 
Verona  1701  in  8*. 

— Alcuni  idilli  di  Teocrito  e Mosco  da  Gius.  Torelli.  Ivi  1763  in  8". 

— Qualche  altro  isolato  fu  tradotto  da  vari,  minmentati  dal  Qua- 
drio, dal  Paltoni,  dal  Federici,  dal  Ficker,  dall’ lloflinaiui,  ccc. 
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— Gl’ idilli  ed  epigrammi  di  Teocrito  Mosco  c Bionc  in  versi  di 
vario  metro,  dal  cQnte  Ces.  Gaetani  della  Ton'c.  Siracusa  1770  in  8*. 

— Gli  stessi  con  argomenti  e note  traslati  dall' ab.  Giaod).  Vicini. 
Venezia  1780  in  12«. 

— In  versi  latini  di  Ben.  Zamagna.  Siena  1788,  in  8*. 

— Volgarizzati  ed  annotati  da  Luigi  M.  Buchcti.  Milano  1784,  in  4*. 

— Con  Musco  Bione  Simmia  e Virgilio  greco-latini  volgarizzati  ed 
annotati  da  Eritisco  Pileneio,  ossia  Gius.  M.  Pagnini.  Parma  1780 
voi.  Il  in  4*:  versione  inserita  dal  Rubbi  nel  Parnaso  de'  poeti  classici 
d’ogni  nazione  al  t.  XIV.  Venezia  1795,  in  8*. 

— Scelta  d’idilli  col  testo  a froote  da  Luigi  Rossi.  Parma  1796,  e 
Padova  1809,  in  8*. 

— Cxm  Mosco  e Bione,  tradotti  da  vari.  Ven<»ia  1842,  In  8*,  nel 
Parnaso  Straniero  voi.  VI. 

• Luigi  Lamberti,  Gir.  Orli,  Frane.  Venini,  Gius.  Borghi,  ed  altri 
hanno  inserite  in  varie  raccolte  le  versioni  di  parecchi  idilli. 

* Traduzione  libera  in  verso  siciliano  di  Gius.  Marco  Galvino.  Tra- 
pani, 1850,  in  12*. 

Luigi  Rrcd'ia,  Apologia,  nella  quale  si  dirondono  Teocrito  e i do- 
riesi  poeti  dalle  accuse  di  Bat.  Guarini.  Palernoo  16C5  in  4*. 

I.  FI.  Ackeri,  Dissertatio  de  characteribus  boni  doctoris  ad  Theo- 
criti  idyllion  XXIV.  lenae  1705,  in  4*. 

V.  lac.  Gering,  Disp.  de  Theocriti  stylo.  Lipsiae  1710  in  4*. 

— lo.  Me.  Mclas,  Specimen  Theocriteum.  Luneburgi  17G4,  in  8*. 

— lo.  Bernhard!  Kóhleri  notae  et  emendatt.  in  Tbcocritum.  Lubecao 
1767,  in  8*. 

Gh.  Elias  Bock , Disputatio  philologica , exhibens  ìllustrationcm 
Idylli,  Thcocritei  ’AXy«n  dicti.  Stolbergae  1776  in  4*. 

— Fr.  lacobs,  Specimen  emenda tionum.  Gothae  1786,  in  8*. 

Alb.  ^heri,  Adnotationcs  quaedam  in  Teocriti  idyllion  XV.  Erlan- 
gae  1787,  in  4*. 

— Gommeiit.  perpetui  in  Theocriti  Cbarites  et  Syi*acusias.  Erlangae 
1790,  in  8*. 

— Ant.  Brevi,  Spicilegium  observationum.  Ticini  1792,  in  8*. 

S.  N.  1.  Bloch,  Dissert.  de  vera  veterum  et  quidem  Theocriti 
Idyllioriim  indole.  Ilafniae  1790,  in  8*. 

— r.onr.  Ant.  Moebii,  Observ.  criticae  in  Theocriti  cidyllia.  Su- 
so li  1805,  in  4*. 

— llenr.  Vossii,  Notae  in  Theocritum.  Hoidelb.  1813,  in  4*. 

— F.  C.  Kumpf,  Observ.  in  Theocr.  Gicssae  1814,  in  4*. 

Gh.  F.  Gracfe,  Epistolac  criticae  in  bucolicos  graccos.  Petropoli , 
181.1  in  4*. 
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— E.  E.  ReinhoW , De  Theocr.  carmiaibus  genuinis  , et  supix»!- 
titiis.  lenac  1819,  in  8*. 

— Guilelm  Spoim,  Lcctioncs  Theocrileae , spccimina  HI.  Lipsiac 
1822-23,  in 

— G.  OIshauscn,  Lcctionum  Theocritcaruni  particub.  Schleswigii 
1826,  in  4*. 

G.  FriedlSnden,  Disscrt.  pbilol.  de  Idyllio  Theocriti  XXIX.  Halae 
1826  in  4*. 

1.  Iluschke,  Notae  ad  Idyllium  VII.  V.  eius  Analacta  littcraria. 
Lipsbe  1827,  in  8*,  p.  380  sq. 

Naekc,  De  Theocrito  principe  et  inventore  poesia  bucolicae,  in  Acad. 
Boruss.  Rhcnana,  1828,  in  4*. 

— A.  Wissowa.  Theocritus  Theocriteus,  sive  idylliorum  Theocriti 
suspoctoruin  vindicbe.  Uratisbvbe  1828,  in  8*. 

Annobtio  in  Theocritum,  V.  Classical  Journal,  n.  34,  p.  457. 

An  Essay  on  thè  greek  pastoral  pocts,  V.  Cbssical  Journal,  n.  35, 
p.  30-47,  n.  36  p.  280-298,  n.  39  p.  124-127. 

Observationes  in  Theocritum,  in  Misceibneis  Observationibus,  voi. 
Ili,  t.  HI,  p.  370  sqq. 

Ioan.  Mcursii  ad  Theocriti  idyllb  spiciicglum.  Eiusd.  ad  cpigraia- 
mata  notae.  Lugd.  Bat.,  1597. 

Fortunati  Liceti  ad  S^ingam  a Theocrito  compactam  et  inflatam 
encycIoiMcdia,  Utini  1654,  in  4*. 

1.  G.  Meiisclii , De  Theocriti  et  Virgilii  poesi  bucolica  diss.  Got- 
tingac,  1765,  in  Ibi. 

Eberh.  van  Drcl,  Oratlo  prò  Theocriti  pocuh  descriptione  dieta. 
Traiecti  ad  Rhenum,  1788  in  4®. 

H.  C.  iVbr.  Eiebstadtii,  Adumbratio  quaestionis  de  carminum  theo- 
criteorum  ad  genera  sua  revocatorum  indole  ac  virlutlbns.  Lipsbe 
in  8*. 

— Quacstiunum  philologicarum  specimen.  Lipsiae  1796  in  4®. 

Th.  Christoph.  Harles,  De  dorisino  Theocriteo  disquisitioncs  II.  Er- 
bngae,  1779  in  fol. 

I.  Ch.  Hartmann,  De  variis  Theocriti  imitatoribus.  Greizae,  1773 
in  4*. 

Heinrich , Observationes  in  Theocritum.  V.  eius  Observationes  in 
auctores  veteros,  P.  I.  Hafniae  1794,  p.  59'seq. 

E.  Hepner,  de  variis  Theocriteonim  carminum  generibus  disputa- 
lio.  V.  Scebodii  Neucs  Archiv.  1827  IH,  p.  96-108. 
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C.  normanni,  Notae  critH^c  in  Thcocrituin,  pracfìxac  sunt  Soplio- 
clis  cditioni  stcr.  Lipsiae,  4810. 

— Lettor  to  E.  II.  Barker  on  a passagc  in  Tlieocritus,  in  Classical 
Journal,  ii.  óG,  p.  Ó51  ^'q. 

Jacques  Hardion,  lliscours  sur  les  l)ci'g(!rs  de  Thoocrite,  dans  les 
Meni,  de  l’Arad.  dcs  liiscript.  lom.  IV,  p.  ò54  sciq.  in  4*. 

1.  n.  r.ail,  Oltsei'A'jlions  littcraires  et  critiqiies  sur  les  Idyllos  de 
Thciocrilc  et  Ics  Exlogues  de  Virgile.  Paris  an  XllI,  voi.  II,  1805  in  8*. 

Theodori  syr.  De  re  mililari  , e\  Laertio  in  Aristipiìu  li  104- 
— Illstona  grjcca  ex  Eusebio  in  Chron. 

Thtodoridat  syr.  Ccntaurus  et  Simplasiarius  sive  TrMens,  tnigoo- 
diae  pv  Athenaoo  lib.  XV,  c.  18. 

.Theogenis  mogai’cnsis  Sententiae  Torsibiis  elegians  2800  e.v  Snida. 

— Elegia,  poema,  gnomologia  et  alia  ex  codem  Snida  et  Gyraldo. 

Theognidis  megareiisis  (sive  in  Sicilia  sive  in  \chaia)  Sententiae, 
piàmiim  graece  editaeciim  Theocrito  et  Ilesioilo  ab  Aklo.  Venelìis  140.5, 
ili  fol. 

— InterCnoiTiiigi'aphos.cui'ante  Frane.  Tissardo.  Parisiis  1507,  in  i*. 

— Curante  Ottomaro , Aidos  sive  NachtigalU  Argentor.  sine  anno 
iq  4*. 

— Intersententiosa  poctarum  vetiistissiniorum  opera.  Parisiis  1512, 
in  4°. 

— Clini  Acsnpo  aliisqiie,  apud  lo.  F'robeniinn.  Basile.ac  l.'i21,  in  8*. 

— Ciim  aiireis  Pytluigorae  versibiis.  Parisiis,  ap.  lo.  Lod.  Tolcta- 
nuiii,  1557,  in  4®.  Franeekerae,  1580,  8”  min. 

— Clini  llisioilo.  Vcnotiis,  1513,  in  8*. 

— Ciiin  sirholiis  Eliae  Vineli  gr.  et  lat.  Parisiis  1543 , in  4*  et 
Lipsiae  1570,  in  8®. 

— Clini  versione  metrica  lac.  Sehegkii.  Basileac  1543,  1550,  1555 
et  1.558  in  8®. 

— C.iiiii  selKiliis  laaeli.  Camerarii.  Rnsiloae  1551  in  8®. 

— (àiin  jKietis  giioniieis.  Parisiis,  15.53,  in  4®.  IJasiltae  1561,  15()0, 
in  8".  Lipsiae  1576,  1501,  ItiiMl,  1613,  in  8*.  Ileliiistadii  1668,  in 
8*.  Wratislaviae,  1002  in  8".  Aiiliierpiae  1564,  1577  in  8‘. 

— Clini  expliaitione  Pliil.  Melaiietonis,  \Vilciiilx*rgae  1500,  1501, 
1570,  t.5O0  1501,  1.504,  in  8®.  Lipsiae  1502,  in  8*.  1000  in  8®.  Lou- 
dini,  1030  in  8®. 

— Ciii*a  Mieli.  Neandri.  llasileae  15.50,  et  Lipsiae  1577  in  4®. 

— Cura  lar.  llertelii.  Ibid.  1501  et  00  et  7li,  in  8®. 

— Iiiter  Poetas  graecos  principes  ex  rcccns.  11.  Stephaui.  Parisiis 
lofio,  in  fol.  pag.  428-450.  • 

— Clini  Pytiiagorae  Carmiii.  aureis,  studio  et  cura  Muli.  Xeaudri. 
Lipsiae  1577  in  8®. 
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— Cam  poetis  vetcribus  graccis , c*  recensione  Lectii.  AurcHae 
Allobragum,  1606  f.  p.  704-72Ì. 

— Ctitn  notis  Frid.  Sylburgii.  Francofurti  15P1,  in  S». 

— Cum  scholiis  Cainerarii  et  duplici  indico  Wolfg.  Seberi , t.  II. 
Lipsiae  1603,  16'20  in  8®. 

— Cum  aliis  gnomicis,  et  notis  Eliae  VineO.  Parisiis  1627,  in  8*. 

— Cum  Hesiodo  et  aliis,  gr.  et  lat.  Parisiis  1658,  in  8®. 

— Uidem  cum  notis  Frid.  Sylburgii.  L'Uraiecli  1651,  1659  et  1718, 
in  12®. 

— Cum  notis  Ant.  Blackwall.  Londini  1706,  in  8®. 

— Gr.  et  lat.  cum  notis  D.  Welleri.  Fi“ancofurti  et  Lipsi.ae  1710, 
in  8*. 

Cum  Cnllimacho>  edidit  Bcntley,  1741,  in  8*. 

Specimen  novae  editionis  sententianim  Theognidis  rccudit  Abr. 

Kallius.  Gottlngae  et  Gotliae  1768,  in  1". 

— Inter  gnomicos  poetas  recensuit  Rich.  Frane.  Phil.  Brunckius. 
Argentorati  1784,  in  8®,  p.  1-57;  et  Li|isiae  1817  in  8®,  p.  1-86. 

Cum  Pythagorae  sententiis  in  usiim  scliolarum  evulgavit  lo. 

Gotti.  Lindnèr.  Rudolstadii  1811,  in  8”. 

Cum  notis  Sylburgii  et  Brunckii  edidit  Emm.  Bekkei-us.  Lipsiae 

1815,  in  8®. 

Keliquiae,  novo  ordine  disposile  comment.  crit.  et  notis  Frid. 

Theoph.  VVelcker.  Francofiirti  ad  Moeniim  1826,  in  8*. 

Secundis  curis  rccudit  idem  auctiora.  Berolini  1827,  in  8®. 

E.  Epkema,  Theognis  theognideus  sive  Tlieognidis , qualis  adhuc 
editus  sit,  in  r(x;entissimos  cius  interpretes  vindiciae.  Mulhuaae  1827, 
in  -i®. 

E.  Epkema  Observata  in  Theognidem,  In  t.  IV  Actoruin  lito. 
soc.  Rhcno-Traiectinac,  p.  318-338. 

Hi  vne  Praofatio  in  scntcntiosa  vetcrum  gnomicorum  carmina. 
Lipsiae  1776,  in  8®. 

Lirici  Andr.  Bolide,  De  veterura  poetarum  sapientia  gnomica. 
Haimiae  1800,  in  8®.  P.  IH,  cap.  2,  § 68  sq. 

• Alcune  sentente  fur  volte  in  alemanno  da  Cora,  Schlegel,  Pas- 
sovr,  lacobs,  Schwenk,  Thudichum,  in  diverse  raccolte. 

• In  italiano  da  Anton  M.  Salvini  nella  edizion  di  Angelo  M.  Ban- 
dini, gl-,  lat.  ital.  Firenze  1766,  in  8'i  e di  nuovo  a Venezia  1810, 
in  8*,  nel  Parnaso  straniero,  tom.  V. 

Teophili,  Descriptio  Siciliac,  ex  Stephano  byzantino,  de  Urbibus, 
qui  libruin  XI  cilat. 

Thyrsis  aetnaeus  pastor,  Biicolicum  exametrum  invenit,  ex  Plotio 
de  Metris',  laudatur  a Tbeocrito,  Idyllio  1. 

12 
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Ki 

Timaei  tauromcnii  Historiarum  fragnicnta  collc^it  Frane.  Cóller 
in  libro  De  situ  et  origine  SjTacusaruin.  Lipsiae  i818,  in  H*. 
p.  477-500. 

— Eadem  in  fragmentis  editis  a Car.  «t  Theod.  Mùllcr.  Parisiis 
4841,  in  8°.  mai. 

— Frammenti  di  Timeo  da  Taormina  riguardanti  la  Sicilia  : nella 
Biblioteca  greco-sicnla.  Pai.  4847,  in  4*.' 

* La  prima  di  qii(«te  tre  raccolte  contiene  452  brani  di  Timeo  : 
to  seconda  n'ba  459  : la  ter/a  n’iia  soli  02,  cioè  quelli  soltanto  che 
riguardano  la  storia  patria  , volgarizzati  ed  annotati  dall’  ab.  Nic. 
S|>ala  insieme  coll’Epistole  (li  Platone  e i fiammenti  di  Eforo  e Teo- 
pomjK)  concernenti  altresì  la  Sicilia,  Pai.  4847,  in  8". 

Tìmagorac  gelensis,  Theophrasti  auditoris,  de  Fluviis,  ex  Plutarcho 
(le  Kluminc,  et  Stubaco  semi.  2-42,  ubi  quaaiam  ex  1.  1 dcscribif. 

Timoclis  syrac.  Seteria  sive  carmcn  prò  salute , ex  Atbeuaeb  et 
Snida. 

Timocreonlis  siculi , F.pigrammata  ex  Diouysio'  Thrace  apud  Fa- 
bricium  Bibl.  gracc.  t.  VII,  lib.  V,  c.  7. 

Tisiae  syrac.  Ars  rlietoi’iea,  cpiam  cum  Corate  invenisse  dicitar, 
ex  Aristotele  Bhet.  1.  11,  Cicerone  de  Claris  orat.,  Quinlil.  1.  111. 


X 

Xenarchi  fragmenta,  inter  Comicorum  reliquias,  apud  Stephaniu», 
llertelium,  Grotiiim,  et  Albanum. 

APPENDICE 

' scrittori  apocrifi 

Filadeiro  Mngnos  piacefuesi  moltiplicare  il  novero  de’ nostri  antichi 
.scrittori , creandone  molti  di  sua  fantasia  nel  suo  Nuovo  Ijerzio  , 
stampato  a Palermo  1054,  e nella  sua  l*roserpina  rapita , impressa 
a Messina  4045  ; da  cui  fu  stiesso  tratto  in  errore  Gir.  Ragusa,  che 
parecchi  ne  adotti)  ne’  suoi  Elogi  c nella  sua  Biblioteca  si(;ola.  Ma 
quegli  venne  sventalo  da  Vinc.  Ancia  che  moslronne  le  fraudi  nella 
sua  « V(Titi»  istorica  svelata,  ovvero  .Avvertimenti  e correzioni  al  Nuovo 
Laerzio  ».  Pai.  4702  in  4":  o|)Cni  commendata  nelle  .Memorie  di  Tre- 
vou\  , delt’anno,  art.  XIX.  A lui  soscrisse  il  Mongitore,  non  solo 
es('ludendo  que’  sognati  autori  dalla  sua  Biblioteca  sicola,  ma  rile- 
gandoli tra  gli  apocrifi  noi  fondo  di  essa  (tom.  Il,  Appcnd.  pag.  .55)- 
Ecco  (pii  una  noia  dei  principali,  per  servire  di  avviso  a’  meno  av- 
veduti : 
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Agathocles  syracusanus 
Archilochus  panurmitanus 
Argotos  ennensis 
Dion  calactinus  , 

Diun  syracusanus 
Dioclcs  panorm. 

Ericics  crycinus 
Egrcstus  panorin. 
<]argadoriis  Icuntinus 
Hcli>Klorus  panorm. 
Hcriiiodorus  panorm. 
Ilicron  Icontinus  * 
Hipparcns  sclinuntìnus 
llypi'iides  panorm. 
].iiin|iradion  lierbitcnsis 
Jlounidas  leooUnus 


Lcusippus  lilybootanus  . 
Lidniiis  ((‘ontinus 
Nicophcmus  Icontinns 
l‘hclicudius  tyndarilanus 
Ptiimion  triopolitaniis 
Quintiliiis  licodìensis 
Quintius  tauromenitaims 
Kophron  syracusanus 
Spurion  nnirgantiniis 
Svctonius  murgantinus 
Theodectes  minous 
Tlicximonides  borbessctisis 
Thimsimachus  panorm. 
Timaraplion  Icontinus 
Timonactcs  Icontinus 
Tracouitus  panonn. 


CLASSE  II. 

SCRITTORI  LATINI 


Al  primo  periodo  greco  succede  il  secondo  latino.  Sicilia  che 
]Ki|)olata  du’  Greci  fu  nazione  greca , invasa  da’  Romani  addivenne 
provincia  romana;  e de’  suoi  conquistatori,  come  portò  il  giogo  e 
sostenne  la  signoria,  cosi  ne  venne  adottando  le  leggi,  la  cultura, 
e il  linguaggio.  Indi  vennero  i seguenti  scrittori  romano-sicoli,  che 
or  entriamo  a tximmemorarc.  Ma  prima  mi  piace  far  onorata  men- 
zione degl'illustri  Romani  che  le  cose  nostre  trattarono,  alla  guisa 
che  dicevamo  aver  praticato  i Greci  stranieri. 

SEZIONE  1. 

LATINI  esteri 

Il  metodo  che  ci  tocrher.ì  di  seguire  in  questa  seconda  classe  noa 
lia  punto  dilTurme  dui  tenuto  nella  primiera.  Partiremo  i Latini  che 
di  noi  stu'issero  ne'  differenti  rami , a che  si  upparteiigono  , di  ora- 
tori, di  poeti,  di  storici,  di  gCNigrali  e di  poligrati. 

ART.  I.  ORATORI 

M.  T.  Cicfroni$  Oratimts  in  C.  Yerrm.  • Ben  a ragione  va  lieta 
e superba  Sicilia  della  clientela  del  sommo  Oratore  l'omano,  il  quale 
statovi  già  da  questore,  e poi  tornatovi  per  la  causa  del  pretore 
Verrei  che  avcala  dilapidala-,  sette  eloquentissime  aringhe  conira  co- 
stui com|K)sc,  donde  caviamo  le  più  accertate  notizie  sopra  lo  stato, 
l’opulenza,  la  cultura  dell’  Isola  a quella  stagione.  Fino  ad  un  ceidi- 
iiaio  d'uomini  illustri  o nativi  o stanziali  in  essa  vengono  da  lui  coin- 
RRMUorati  , si  che  trojipo  lungo  sarebbe  il  qui  trascriverne  i nomi. 
Ben  siaci  lecito  recitar  almeno  le  città  e i luoghi  nei  quali  trovossi 
egli  stesso,  e di  cui  ne  porge  notizie. 

Eccole  per  ordine  d’alfalx-to  : Aggira,  Agrigento,  Alesa,  Alici.i, 
Apollonia,  Assolo,  Ridi,  ('.alacta,  Capitina,  Catina,  Centnri|X! , Cefa- 
ledio,  Edissji,  Eloro,  Eugio,  Enna,  Entclla,  Eraclea,  Erbita,  Elice, 
Ealargo,  Eiiizia,  Gela,  Imera,  Ibla,  Imacliara,  lA-ontino,  lAipti,  Ix-zio, 
Lilibeo,  Megara,  Mene,  Messaiia,  Murgenzio,  Mutica,  Nelo,  Paiioi-nK', 
Petra  , Si-gesta , Siracusa  , Solunto  , 'fauroniinio , ’Tcrnic , Tindare, 
Triocala. 
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,*  Di  questi  luoghi  commenda  o le  opbicnzo  delia  natura  o le  prò* 
duzioni  dell* arte,  in  ispezieltà  la  Verrina  penultiiiu,  che  trutta  «De 
eignis  » ci  presenta  delle  città  sicilhino  i tanti  musei  d’ antichità  , i 
tanti  gabinetti,  i tanti  templi , i delubri,  le  case. ancor  de*  privati, 
ricchissimi  di  gemme  , di  mai^ritc , di  vasi  corintii , di  statue  di 
marmo  o d’avorio,  di  arnesi  d’oro  o d’argento,  di  pitture  in  tela  o 
in  tavola’,  opere  di  Mirone,  di  Prassitcle , di  Zeus! , e in  breve  dei 
primi  artisti  di  Grecia*,  o^tere  che  mostrano  il  buon  gusto  in  allora 
comune  in  questo  felice  suolo*,  ma  opere  ebe  dice  tutte  quante  espir 
tate  dal  rapace  pretore  : donile  l’ab.  Fraguier  potè  accozzare  c de- 
scrivere la  « Galleria  di  Verre  »■  qual  si  legge  nel  volume  Vi  dell’Ac- 
cademia delle  Iscrizioni,  p.  56J>-576.  ^ . 

• Degna  è poi  di  leggersi  I’  apostrofe  finale  dell*  ultima  Verrina , 
ove  invoca  tutte  le  divinità  venerate  in  Sicilia , e da  quel  pi-edonc 
saccheggiate. 

M.  T.  Ciceronit  Opera.  * Non  sole  son  le  predette  orazioni , in 
che  quel  Sommo  ne  ragguaglia  di  (*ose  nostre.  Sparsi  ne  S'>no  i suol 
trattati  e filosofici  ed  oratori.  Ne’  111  Hbri  « De  natura  Deorimi  » o 
ne’  V « Tiisculanarum  quacstinnum  »,  ci  parla  da  filosofo  di  Cerere, 
di  Proserpiua,  di  Venere  Erlcina,  di  Scilla  e Cariddi*,  delle  dottrino 
di  Empedocle , di  Epicarmo , di  Dicearco  *,  de’  fatti  (li  Gtìlonc , c di 
Cerone,  c di  Diouigi  : come  ne’  libri  n De  officiis  » descrive  le  cru- 
deltà di  l’alaridc,  la  pietà  di  Da  mone  c Pitia;  neirOratore,  nel  Bruto, 
e ne’  tre  libri  « De  Oratore  »,  ne  dà  giudizi  siiU’arte  del  dire  inven- 
tata da  (kirace  e Tisin , sulle  orazioni  di  Gorgia  c di  Disia  , sulle 
storie  di  Filisto  c di  Timeo, 

ABT.  II.  POETI 

P.  Virgilii  Marmi/.,  Aeneiios  I,  XII.  • Troppo  lieta  ne  va  que- 
st’Isola  dell’onore  concessole  dal  principe  de’  poeti  latin’i , il  quale 
toglie  le  mosse  del  suo  poema  dalla  partenza  di  Enea  da  questi  lidi, 
lina  tempesta  suscitatagli  contro  da  Eolo  re  de’  venti  lo  sbalza  in 
Cartagine  : tal  è Targomento  del  lib.  1.  Nel  11,  l’Eroe  troiano  narni 
alla  reina  Didone  l' incendio  della  sua  patria  *,  nel  111 , i suoi  viaggi 
di  terra  c di  mare,  e l’approdamento  in  prima  alle  spiagge  deH  Ktiia, 
dove  intende  gli  eventi  di  Ulisse  e de’  Ciclopi;  indi  fuggito  approda 
in  Drepano,  ove  gli  muore  il  genitore  Ancbise.  Nel  IV,  prosieguo  gli 
nnMiri  malaugurati  c l’ infausta  fine  della  Reina  ; nel  V,  la  fuga  da 
Cartagine , il  ritorno  in  Dn'pano , i giuochi  navali  c ginnastici  al. 
l’onore  del  padre  quivi  defunto^  che  nella  seguente  notte  apparitegli 
l'istruisce  di  quello'che  far  debba  in  Italia , e di  lusciare  intanto  in 
Sicilia  alquanti  suoi,  per  cui  edifica  Acesta  , che  altri  disse  Egesta, 
ed  altri  SegesUi. 

• Sulle  colonie  de’  Troiani  in  Sicilia  leggansi  i « Ragionamenti 
istorici  del  sac.  Pietro  Longo  » stampati  a l’aicrmo  1810  in  8”. 
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* Oltre  a quanto  il  Mantovano  pcx-la  della  Trinacria  cantò  iiell’E- 
ncide,  spesse  laudi  tributa  ai  numi,  alle  muse,  alle  vallèe  siracusano 
tsl  ibièe  nelle  « Buccoliche  »5  ove  sovente  va  dietro  le  orme  di  Teo- 
crito, di  cui  adotta  U?  forme  e perfino  i pastori , secondochè  più  di 
proposito  ha  dimostrato  Giovanni  Ventimiglia  nel  trattato  dei  u Poeti 
buccolici  siciliani  ».  Palermo  ttittó  in  4®. 

T.  Lucrelii  Cari,  De  rerum  natura  lib.  VI.  • Questo  filosofo  epi» 
enreo  volle  in  versi  dilucidare  i sistemi  della  sua  setta.  Tocca  di 
rimhal/.o  le  laudi  d' ICmpedocIc  e la  sua  opinione  su'  principi  delle 
cos<‘  nel  libro  1 : descrive  gli  orrendi  c fragorosi  fuochi  ddl’Etoa 
nel  VI. 

P.  Oi'idii  Natanti  Metamorphoseon  lib.  XV.  * Quest’ è un  com- 
pendio delle  poetiche  favole  tutte  quante,  ed  un  cor|X)  della  greca- 
nica teobigia.  Vi  si  trova  disseminala  la  mitologia  sieda  -,  c per  ci- 
tarne un  qualche  lu(^,  abbiamo  nel  lib.  V il  ratto  di  Proserpina  e 
le  pellegrinazioni  dì  -Cerere  ',  nel  XIII  , le  dipinture  di  Scilla  e Ga- 
riddi , gli  amori  di  Polifemo'  e di  Galatca  , la  mutazione  di  Aci  ia 
fiume',  nel  XIV,  il  mutamento  di  Scilla  in  isa^lio,  i racconti  di  Aclio- 
menide  intorno  al  Ciclofie,  c.la  fuga  quinci  d’Clisse,  e [loscia  d’Enca, 
co’  loro  compagni;  nel  XV,  descrivonsi  parecchi  fonti,  fiumi,  campii, 
monti  nostrali,  dalla  favola  consagratì. 

C.  lulii  Hymni  Mythologia.  • Benché  questo  autore,  coetaneo  di 
Augusto  0 di  Ovidio,  scrivesse  in  prosa,  jiure  lo  alloghiamo  accanto 
allo  stesso  Ovidio  , per  avere  tiattato  il  medesimo  argomento , cio<! 
una  breve,  ma  adeguata  ricapitolazione  di  tutte  le  favole  : nelle  quali 
lem  luogo  le  già  indicate  nelle  Mctamorfisi. 

P.  Cdmelii  Severi,  De  Aetna  corrnm.  • Se  del  monte  ignovomo 
aveano  Virgilio,  Lucrezio  , Ovidio  date  di  belle  descrizioni  jier  inci- 
denza; questo  poeta  ne  fece  un  compiuto  e distinto  (meiiictto  in  esa- 
metri; uve  dipigne  a bei  colori  quanto  c la  favola  c la  sràeuza  nc 
aveano  fin  allor  tramandato  o di  vero  o di  tìnto  su  qm-sta  prodi- 
giosa montagna.  Dopo  varie  edizioni  venne  rimpresso , una  col  Dia- 
logo dello  stesso  titolo,  di  Pietro  Bembo,  ad  iVmsterdam  1705,  17ir* 
in  S°  ; da  VVernsdorfio  nella  collezione  de’  « Pot'ti  latini  minori  » 
toni.  IV,  P.  1,  pag.  1,  da  lui  attribuito  a l.ucilio  il  giovane;  e sullo 
(picslo  nome  da  Fr.  lacob  con  note  di  Scaligero,  Lindcnbruchio,  c sue, 
in  Lipsia  1820  in  8®.  ‘ 

Fu  tradotto  in  italiano  questo  poemetto  (la  Claudio  Nic.  Stampa  , 
e si  leggi!  col  lesto  a fronte  nella  raccolta  dei  Poeti  latini  colla  ver- 
sione iialiana.  Milano  1751  , l.  X in  8®,  (xig.  177  ; c da  Onofrio 
(iarginlli  in  s<'sta  rima.  Napoli  170.5  in  8";  ristampato  nel  Parnaso 
di>'  tradulluri  del  Itubbi,  luiu.  XXXV.  Venezia  1801. 
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C.  SS^ii  ndtci,  Dt  Bello  punico  eeatndo , lib.  XVII.  * In  questo 
poma  istorico,  <>sscndo  a noi, vicino  il  teatro  di  quolki  guori':i,  s|x%se 
di(pvssioni  si  fanno  alla  Trinacria,  dove  avea  pur  avuto  lino  la  guerra 
punica  prima.  Nel  libro  XIV  descrive  la  presa  di  Siracosa  e dei 
popoli  bdiigeranti. 

T.  hinii  Calpumii  Siculi  Edogae.  * Corrono  XI  egloghe  luistorali, 
«li  cui  VII  si  attribuivano  al  nostro  Calpuruio,  e le  altre  IV  ad  Olim- 
pio NVmcsiano  (autore  di  un  loens-ttu  sopra  la  Caccia),  a cui  aiux» 
il  priiiK»  ebbe  dediiate  le  sue..  Ma  oggi  Gaet.  Fuxa,  che  ne  ha  data 
lina  nuova  versione  con  de’  conienti,  a Ihilermo  1831  , dietro  gi’avi 
ragioni  mantiene  Calpumk)  eSseCe  l’autore  di  tutte.  Sia  che  si  vuole, 
noi  qui  noininiamo  tali  egl«^![he , perocché  son  per  lo  più  di  argo- 
mento siciliano , come  dicevamo  quelle  di  Virgilio , c do’  lor  primi 
modelli  Teocrito  c Mosco. 

Cl.  Claudiani,  De  rapfu  ProstYpinae  lib.  III.  • Fa  questi  soggetto 
«li  un  inta’o  poema  quell’avvenimento  che  abbiam  veduto  in  più  luoghi 
descritto  dagli  altri  ))oeti  : laonde  f amplifica  di  non  pochi  racconti 
ed  episiMlì  tolti  dalla  mitologia  e dalla  patria  della  cantata  e ra- 
pita d«>a.  Molte  sono  le  variazioni  in  italiano  di  questo  p«xmia  ; l’ul- 
tima è (piella  del  Brambilla,  stampata  in  Como  nel  18^0. 

• C.laiidiano  altrisì  scrisse  un  epigramma  sopra  la  sfera  di  An;hi- 
mede,  die  or  è stato  volgarizzato  dal  nostro  Agostino  Gallo  nel 
Giorn.  se.  lett.  ed  arti,  toni.  Il,  pag.  SM,  e nel  volume  dell’Operedi 
Dom.  Scinà,  Pai.  18A7,  pag.  185^  ed  un  .altro  sulle  statue  di  AnG- 
nomo  ed  Anapio,  pii  fratelli  die  vencravansi  presso  l’Etna. 

Anthologia  reterum  Laliììorum,  lib.  VI.  * Come  la  greca  anzidetta, 
così  quieta  latina  Antologia , eli’  é una  esulierante  raccolta  di  epi- 
grammi, di  moltissimi  autori  che  schierati  vengono  nelhi  tavola  che 
sta  in  fronte.  Vari  ne  furono  i raccoglitori’,  ma  la  diligenza  di  tutti 
avanzò  pria  Pietro'  Burmanno  il  secondo , che  potè  darne  due  ampli 
volumi  in  A*  ad  Amsterdam  17.79-73’,  e )>oi  fu  accresciuta  e corretta 
yier  opera  di  Enrico  Meyero,  stampata  in  Lipsia  nel  1833  in  11  voi. 
in  8"  max.  Quivi  adunque  rinvengonsi  parecchi  carmi  o d’autori  o di 
temi  siciliani. 

ABT.  III.  STORICI 

C.  Ca«*orii,  De  Bello  civili  lib.  III.  • Questo  primo  Imperatore 
romano , che  ci  trasmise  colb  penna  quanto  colla  spada  avea  ma- 
neggiato’, dòpo  stxnititte  le  Gallic,  si  fece  a reprimere  i po|)ol;iri  tu- 
multi delle  ribellanti  province,  del  qual  numero  una  era  Sicilia.  Iin- 
]K'rò  nel  lib.  i delle  Guerre  civili  descrive  e i sommovimenti  di  essa, 
e le  provvidenze  date  a ricuperarla. 

Com.  Kepoli»  Vitae  excellentium  Imperatorum.  • Ce  ne  rimangono 
XX  di  gred  Comandanti  ; due  de’  quali  son  nostri , Dione  cioè,  co- 


Digitized  by  Googk 


00  CLASSE  II.  LATIM  — SEI.  I.  ESTERI 

ffimto  dot  primo  Dionigi , e Tinioleontp,  espulsor  del  secondo  : dei 
qimli  due  ix)i  scrisse  giwanu'iite  Plutarco.  Tocca  pure  le  cose  no- 
stre nelle  T'ite  di  Alcibiade  c d’Aniilcare. 

T.  Livii  Hisloria  romana.  • De’  CXL  libri  che  avea  scritti  ne 
avanzano  soli  XXXV , po’  quali  si  trova  sparsa  la  storia  di  questa 
provincia  , a cominciar  dalla  deca  HI.  Nel  lib.  1 di  questa  si  narra 
In  primii  guerra  punica,  finita  nel  porto  di  Lilibeo.  lo  scacciamento 
dei  Cartaginesi  dalla  Sicilia , e la  confederazion  de’  Romani  col  re 
Cerone.  Nel  il.  le  lib«!ralità  di  questo  principe  verso  il  popolo  ro- 
inano.  Nel  IV,  la  diversa  condotta  di  Geronimo  suo  nipote,  l’amicizia 
rotta  co’  Romani,  e l’alleanza  (atta  co’  Cartaginesi.  Nel  V,  l’assedio 
c l'espugnazione  di  Siracusa,  la  caduta  di  tutta  l'isola  in  potere  dei 
primi.  Nel  VI , il  governo  di  essa  già  ridotta  a provincia.  Nel  VII , 
e ne’  seguenti,  vicende  varie  delle  città,  de’  consoli,  de’  pretori  ve- 
nuti a governarla. 

L.  Fiori  Compendium  Historiae  romanae.,  Uh.  IV.  * Essendo  que- 
sto un  sommario  delle  storie  di  Livio,  si  riepiloga  in  esso  ciò  che 
in  quelle  ampiamente  si  narra.  Tal  sommario  si  legge  nel  libro  11. 
Nel  III  poi  descrivesi  la  sanguinosa  guerra  servile,  eccitata  da  un 
(xital  Euno  di  Siria,  c compressa  da  un  diluvio  di  sangue. 

• A questo  medesimo  Istorico  si  attribuisce  V Epitome  delle  Deche 
liviane,  che  ne  presenta  gli  argomenti  de’  libri  tutti,  e quinci  ancora 
dei  non  più  esistenti  : su  la  quale  fermò  poscia  Gio.  Freinsemio  i 
suoi  supplimenti  alla  intera  Storia  del  Patavino.  Or  quivi  altn*sì  too- 
cansi  le  spedizioni  fatte  in  quest'isola  negli  ultimi  tempi  della  repub- 
blica, cosi  da’  Triumviri,  come  da  Sesto  Pompeo.  Vedi  l'Epitome  dei 
libri  Vii  c segg.  della  decade  XIII. 

C.  Velleii  Patercìdi , Historiae  romanae  lib.  IL  • Contemporaneo 
di  Livio,  presentò  in  questi  due  libri  (mutili  al  principio  ed  al  fine) 
iin  Ilei  quadro  delle  più  strepitose  imprese  della  repubblica.  Nella 
rassegna  delle  province  da  lei  conquistate  ftior  dell’  Italia , mette  in 
cima  la  Sicilia  nel  libro  11. 

Tederii  Maximi.,  Dictorum  Factorumque  metnorabilium  lib.  IX.  • È 
questo  un  florilegio  di  delti  acuti,  e di  fatti  magnanimi,  sopra  certe 
materie  morali,  jolitiche,  varie,  ridotte  in  classi.  Comincia  dalla  re- 
ligione e dalla  spcslizione  de’  legali  romani  alla  C/Crcre  Ennonse  : vi 
ragiona  di  Dionigi  saccheggiatore  de’  templi,  del  poeta  Simonidc  nel 
libro  1 : delle  guerre  de'  consoli  P.  Metello  e L.  Ca|purnio  in  Sicilia 
nel  li  ; di  Teodoro  e Dione  siracusani  nel  111  : di  Cerone  e di  Gillia 
agrigentino  nel  IV  ; d’altri  e poi  altri  ne’  susseguenti. 

C.  Svetonii  Tranquilli.,  De  XII  Caesaribus  lib.  TIII.  * Nelle  vite 
di  Giulio  Cesare,  di  Ottavio  Augusto,  e de’  seguenti  Imperadorì , si 
ih  memoria  delle  loro  o venute  o spedizioni  in  questa  provincia. 
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* Abbiamo  dello  stesso  autore  , le  compeadiose  « Vite  degriUustri 
Graniatici  e de'  chiari  Retori  ».  Evvi  tra  questi  il  aicok)  Sesto  elo- 
die, professor  di  latina  e di  greca  eloquenza,  guiderdonato  da  M. 
Antonio,  e raccordato  da  Cicerone  nella  li  Filippica. 

Sexti  Rufi  Breviarium  rervm  gestarum  P.  R.  * È questo  uno  spec- 
chietto de'  popoli  componenti  in  prima  la  repubblica  e dipoi  l'imperio 
romano,  descritto  per  ordine  dell’  imper.  Valentiniano , a cui  lo  de- 
dica. In  qu(‘Sla  schiera  di  province  va  alla  testa  la  Sicilia  , eh'  eì 
dice  retta  a principio  da  Pretori , poscia  da  Presidi , all’  ultimo  da 
Consolari. 

Eutropii  Historiae  romanae  lift.  X.  • Quest' è un  compend'w,  die 
pur  si  trova  traslato  nel  greco  idioma  da  un  certo  Peunio,  e con- 
tinuato d'altri  Vili  libri  da  I^aolo  Diacono.  G l'uno  nel  Ili,  e l'altro 
in  altri  accennano  le  vicissitudini  di  quest'isola,  preda  mai  sempre 
de’  più  forti. 

Juttini  Comptndiwn  Trogi  Pompeii  Historùxrum,  lib.  XLIV.  • Avea 
Trogo  (xmiposta  una  Storia  univemle  del  mondo  ; smarrita  essa  , 
non  ci  rimane  altro  che  questo  Compendio,  ove  discorronsi  le  vi- 
cende politiche  e militari  delle  nazioni  tutte  quanti^.  Dal  lib.  IV  in- 
comincia La  narrazione  delle  cose  della  Trinacria  fin  da’  tempi  eroici, 
e di  là  scende  via  vìa  aU'epocbe  cartaginese,  greca  e romana. 

Jamandi*  de  Regnorum  ac  temporum  successione.  * Questa  istoria, 
che  trovasi  nel  CkH’po  degli  scrittori  delle  storie  romane,  descrivendo 
nel  libro  I le  conquiste  di  Roma,  discende  a quella  di  quest’isola  , 
di  cui  e premette  le  notizie  e racconta  le  guerre. 

Historiae  Auguslae  Scriptores.  * Quest’è  una  raccolta  di  Vite  de- 
gflmperadori  romani,  da  Adriano  insino  a Curino  ',  che  fanno  conti- 
nuazione alle  Vite  de’  primi  dodici,  scritte  da  Svetonio  e storiate  da 
Tacito.  Autori  ne  furono  Elio  Sparziano,  Giulio  Capitolino,  Vulcazio 
Gallicano,  Elio  I.ampridio,  Trebellio  Poilione,  e ’l  nostro  Flavio  Vo- 
pisco.  Rammentano  anch’essi,  benché  di  rado,  le  cose  nostre,  poìcliè 
Sicilia  di  qtie’  tempi  appena  più  figurava. 

* Una  F.pitome  di  questa  Istoria  Augusta  n'iia  lasciata  Sesto  Au- 
relio Vittore,  cui  anco  si  aggiudica  il  libro  « De  viris  illustribus  urbis 
Homac. 

ABT.  IV.  GEOGR.ÌFI 

» 

C.  Plinii  Steundi  Senioris  Historiae  naturalis  libri  XXX  YH.  * In 
questa  immensa  compilazione  abbraccia  l’autore  lo  scibile  del  mondo 
antico.  Per  quello  che  tocca  a noi , nel  lib.  Ili  ci  schiera  davanti  i 
|io(ioli,  le  città,  i siti,  le  distanze,  le  rarità  naturali,  e le  iiuligcne 
iiroduzioni  di  iiucsto  classico  suolo. 

15 
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Pomponii  Melae,  De  $itu  Orbi»  lib.  III.  • Scorre  pel  come 

fa  il  greco  Dionigi  Periegeta;  e nel  libro  11  ne  ragguaglia  deH’antica 
Sicania. 

Vibiu»  Sequester,  De  IJuminibus,  foniibui,  lactibu»,  nemoribusy  pa- 
ludibuiy  mmtibus , gentibus , quorum  apud  poeta»  mentio  fit.  * Non 
è altro  che  un  nudo  catalogo  dei  più  rinomati  fiumi  e fonti  e la- 
ghi ecc.  raa-ordati  presso  gli  antichi  : c quindi  \i  Iwn  luogo  i no- 
stri fiumi  Alfeo,  Arate,  Anco,  Camice,  Ciiniiso , ecc.;  i nostri  fonti 
Arctusa  c luessa;  i nostri  laghi  Ciane,  ecc.  ecc. 

Antonini  Augusti  Itinerarium  • Intesse  la  lista  de'  luoghi , delle 
città , delle  province , notando  le  distanze  di  ciascheduna.  Venendo 
alla  Sici'ia,  n’ituprende  il  giro  da  Lilibeo,  e in  Drepano  lo  fornisce, 
senza  lasciar  indietro  i paesi  o marittimi  o montanari  dell’Isola. 

ART.  V.  POLIGRAFI 

C.  lulii  Solini  Polyhistor.  • Imprende  l’autore  una  scorsa  per  le 
contrade  tutte  del  mondo  , jier  indicanie  le  rarità.  11  capo  V è de- 
dicato alla  Sicilia,  di  cui  pcculiarnMmte  descrive  le  proprietà  del  ter- 
reno e delle  acque.  Su  questo  piccini  trattato  diede  Claudio  Sal- 
masio  due  volumi  amplissimi  d'Esercitazioni,  ove  a fondo  rischiara  le 
materie  da  Solino  appena  toccate. 

Serti  lulii  Frordini  Stratagematum  lib.  IV.  * Se  Vegezio  nel  suo 
libro  di  cose  militari  n’  insegna  la  lattica , Frontino  vi  aggiugne  gli 
esempli  delle  più  memorande  imprese  marziali.  Tra  queste  ne  ven- 
gono commemorati'  talune  di  Falaride,  di  Dione,  di  F.rmocrate  Sira- 
cusano, e de’  popoli  di  Siracusa,  Agrigento,  Catana,  àli^ra  ed  Imera. 

L.  Annasi  Smecae  Opera.  * Di  molle  opere  ci  ha  fatto  dono  que- 
sto Filosofo  stoico  ; e com’  egli  ancora  visitò  la  Sicilia , cosi  in  più 
luoghi  ne  parla.  Le  sue  CXXIV  Lettere , e i VII  libri  di  Naturali 
Quisticni , sono  da  lui  dirizzati  all’  amico  Lucilio  , soggiornante  in 
quest’isola.  Nellepistola  LXXIX  gli  domanda  notizie  di  S^lla,  di  Ca- 
riddi,  e deH'Etna;  sopra  cui  Lucilio  preparava  un  poema.  Dell’Etna 
poi  torna  ad  investigare  nelle  Quisticni  naturali,  lib.  11,  cap.  XXX; 
come  de’  sistemi  di  Empedocle,  del  fonte  Aretnsa , del  fiume  Alfeo, 
de’  campi  di  Mile,  nel  lib.  Ili,  cap.  XXIV  e seg. 

• Nulla  diciamo  di  M.  Anneo  Seneca  il  retore,  padre  dell’anzidetto 
cd  autore  di  Controvei'sie ; perocché  una  di  esse  (ed  era  la  VII  del 
lib.  V)  sulla  Sicilia  è smarrita,  nè  altro  ce  ne  resta  che  il  tema. 
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SEZIONE  II. 


Cà 


LATINI  SICOLI  < 

• 11  celebre  Tiraboschi  in  fondo  a’  primi  IV  volumi  di  sua  Storia 

della  Letteratura  italiana  appose  cataloghi  delle  principali  raccolte 
di  tutti , e delie  migliori  edizioni  di  ciascun  autore  greco  Ialino  o 
italico.  Altrettanto  furcnx)  anche  noi  a’  nostri  scrittori  : mentovens 
mo  dapprima  le  più  riputate  collezioni , ove  quei  nostri  unitauiente 
rinvengonsi  : quinci  alle  peculiari  edizioni  faremo  passaggio. 

ABT.  I.  COLLEZIONI  GENEBALI 
^ I.  POETICHE 

Ed(^e  Viiplii,  Calphurnii,  Nemesiani  etc.  Opera  et  impensa  Phi- 
lippi  de  lunta.  Fiorentine  15<)4,  in  8* 

Rcrum  bucolicarum  scriptores  recens  collecti.  Apud  Christopho- 
rum  Egeiiolphum.  Francofurti  lo3i),  in  8*. 

Bucolicorum  auctorcs  XXXVIII.  Basileae  ex  officina  Ioannis  Opo- 
rini  1547,  in  8*. 

Epigrammata  et  poematia  vetera,  cum  Pelei  Pithoci  notis.  Parj^iis 
1590,  in  12*. 

— Eatlem  auctiora  et  cmendatiora.  Lugduni  apud  lacobum  Covet 
1596,  in  8*. 

— Eadem  recognita.  Genevae  1619,  in  8*. 

Corpus  omnium  volerum  poetarum  latinorum , secundum  seriem 
temporum  digestorum,  una  cum  euruiu  vitis  et  variis  iectiouibus , 
voi.  II.  Liigdiiui  1605,  in  4*. 

— Idem,  quinqiie  libris  ilistinctiim,  praefixa  iiniusciiiusque  poetae 
vita,  a Petro  Crinito  descripta,  voi.  11.  Genevae  et  Aureliae  Allobro- 
gum  1611,  in  4*. 

— Idem,  suniptibiis  lacobi  Crispini.  Genevae  1627,  in  8*. 

— Iterum,  Coloniae  Allobrogum  1640,  in  4*. 

— Itidem,  llagae  Comitum  1721,  voi.  Il,  in  fol. 

— Edente  \V.  S.  Walker.  Cantabrigiae  et  Londini  1827,  in  8*. 

— Cum  diversis  lectionibus,  curante  G.  E.  Weber.  Francofurti  ad 
Mo(‘num  1853,  in  8*. 

Venatici  et  bucolici  poetae  latini,  cum  notis  Casparis  Barthii  ad 
cl.  Isaac  Casaubonum.  Hanoviae  1613,  in  8*. 

Chonis  poetarum  classicorum  duplex,  illustratus  ab  Alexandro  Fi- 
cheto S.  I.  Lugduni  1616,  in  4°. 
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Open  ft  frngmcnta  veterum  poetarum  latinorum  profanmnm  et 
ecclesiasticorum  per  Midiacleni  Maittairum.  Londini  apud  Nikolst», 
t7l3,  t.  II,  in  fol. 

Poetae  latini  rei  vtenaticae  scriptores  et  bucolici  antiqui,  cum  notis 
integris  Casparis  Bartbii,  lani  Vjiilii,  Th.  lohnson.  Ed.  Brucei,  Bob. 
Titii,  Hug.  Martelli,  Dioin.  Guidalotti  et  Badii  Ascensii,  quibus  nunc 
prirnum  acccdunt  Gerard!  Kempheri  observationes  in  tres  priore» 
Galpurnii  cdogas.  Lugduni  Batavorum  et  Hagae  Comilum  1728,  in  4*. 

Poetae  latini  minores,  cum  integris  doctorum  virorum  notis,  et 
qiiorundam  exrcrplis,  curante  Petro  Burmanno,  qui  et  suas  adiecit 
adnotatìones.  Leidae  1731,  t.  Il,  in  4*. 

— lidein,  Ghsguae  in  aedibus  academicis  Roberti  et  Andrene  Fou- 

lis  1752,  in  12».  . . 

lidem,  curante  lo.  Christiano  wemsdorf.  Allenburgu  ex  ofncina 

richteria  1780-1794,  voi.  X,  in  8*. 

Collectio  Pisaurensis  omnium  poetarum,  etc.  a prima  latinae  lingnac 
aetate  ad  sextum  usque  Christianorum  saeculum,  curante  Paschali 
Amato.  Pisauri  1760,  voi.  VI,  in  4»  mai. 

Bibliotheca  classica  latina,  sive  collectio  auctorum  classioomm,  con) 
notis  et  indieibus,  ecienle  Nicolao  Eligio  le  Maire.  Exendebat  Firroi- 
nus  Didot.  Parisiis  1819-1835  voi.  142  in  8*. 

■_  Altera  latino-gallica,  edente  M.  Panckoucke.  Parisiis  1826  et 
seq.  in  8*. 

Poetae  Ialini  veteres  ad  fldem  optimarum  editìonum  expressi.  Flo- 
rentiac  typis  losephi  Molini  ad  signum  Dantis  1829,  in  8*.  mai. 

Corpus  omnium  veterum  poetarum  latinorum  cum  versione  italica. 
Mediolaoi  1751-1743,  tom.  XXVI,  in  4*. 

Parnaso  de’ poeti  Classici  (Fogni  nazione  trasportati  in  lingua  ita- 
liana (raccolto  da  Andrea  Rubbi).  Venezia  1793-1803.  Zatta,  voi.  XLl 
in  8*  picc.  • Vi  sono  volgarizzati  soli  autori  ebrei,  greci  e latini. 

Parnaso  straniero.  Venezia  1834-1847 , presso  Antonelli  a due 
lonne  in  8*  gr.  • 1 volumi  VII,  Vili,  IX  e X contengono  i poeti  latini. 

Collcclion  des  auteurs  latins,  avec  la  traduction  en  francais  par 
M.  Nisard.  Paris  1833  et  seq.  Didot  in  8*. 

Classiques  latins,  texte  revii  et  notes  par  M.  Dubner,  avec  ar- 
guroents,  sommaires  et  notes  en  francais.  Paris,  1833  et  seq..  Didot, 
in  8*. 
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• In  tutte  queste  colleziOoi  gi  trovano  T Egloghe  del  nostro  Cui  pur- 
nio,  di  rui  acuiranno  appresso  altre  edizioni.  . 

§ II.  COLLEZIONI  MINORI 

H.  Stephani  fragmenta  veterani  poetarum.  Parisiis,  in  8*. 

— Alexander  Fictet  edidit  iterum  hanc  coUoctioneni.  Lugdoni  1616, 

io  4*.  w • 

Poetarum  latinorum  veterum  Catalecta,  cum  commentariis  losephi 
Scaligeri,  libris  11.  Lugduni  1573. 

— Eadem,  novis  acccssionibus  curante  Claudio  Bineto  Bellovaco. 

Pictavii  4579,  in  8*.  ’ • ' ■ 

— Eadem  pluribus  auctu.  Lugduni  Batavorum  4695,  in  8*. 

Epigrammata  et  poematia  vetera,  undecumque  collccta  et  IV  libris 
distributa  cum  emendationibus  Pelri  Pithoei.  Parisiis  4590,  in  8”. 

— Eadem  emendatiora.  Lugduni  4596,  in  8*. 

— Eadem  ipsa.  Genesue  4649,  in  8*. 

Anthologia  vet.  lat.  EpigrammatuiQ  et  Poematum,  «ve  Catalecta 
Poct.  lat.  in  VI  Ubros  digesta,  primum  a los.  Scaligero,  Petro.Pi- 
thoeo,  Frid.  Lindenbrogk),  Theod.  lansonio  Almeloveenio  aliisquc  col- 
ligi cocpta,  nunc  locupletata  et  notis  illustrata,  cura  Petri  Burman- 
ni  II,  t.  11.  Amstelaedami  4759-73,  in  4*. 

Anthologia  veterum  latinorum  Epigrammatum  et  poematum  : edi- 
tionem  burmanianam  digessit  et  auxit  Henr.  Meyeros  Turicensis.  Lip- 
siae,  4833,  tom.  11  in  8*  mai. 

• In  queste  altre  collezioni  Icggonsi  epigrammi  e Ihimmenti  d*  al- 
cuni nostri  antichi  poeti. 

§ III.  COLLEZIONI  ORATORIE 

Panegyrìcì  veteres  XII.  Franciscus  Puteolanus  diligentissime  reco- 
gnovit.  Mcdiolani  4482,  in  4*. 

— Ex  recensione  io.  Cuspiniani.  Viennae  Pannoniae  4543,  in  4*. 

— Edente  Beato  Bhenano.  B.asileac  4520,  in  4*. 

— Recogniti  per  Paullum  Navium.  Venetiis  4576,  in  8*. 

— Cum  variis  quibusdam  Icctionibus,  àpud  Henr.  Stepbanum.  Ge- 
nevac  1391,  in  42*. 

— Io.  Livinci  recensione  ac  notis.  Antuerpiac  4599,  in  8*. 

— Emendati  ad  fidem  vetusti  exemplaris,  per  Paulum  Stephanum. 
Genevae  4600,  in  4*. 

— Ememlati  a lano  Gruterò  cum  Val.  Acidalii  etConr.  Rittershusii 
et  eiusdem  notis.  Francofurti  4607,  et  4641,  in  42*. 
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— Emendati , aucti , antca  quidtem  ope  Io.  M.  Catanaei,  Frane. 

Valduini,  Herman.  Rafani,  lo.  Livincii,  lusti  Lipsii,  nunc  vero  opera 
lani  Cratèri  : praeter  quorum  comme^ntarios  et  notas  accedunt  etiam 
coniecturae  Val.  Acidalii  et  Conr.  Rittershusii,  ac  notac  variorum. 
Parisiis  4655,  voi.  Il,  in  12*, 

— C.  Plinii  Carcilii  Sccundi  Epistolarum  libri,  ut  et  einsdem  Plinii, 

nec  non  Eumeni!,  Pacati,  MamerUni,  Nazari!  et  aliorum  panegyrici  XII 
Impcratoribus,  cum  variis  lectionibus  et  notis  H.  Stephani,  Is.  Ca- 
sauboni.  Gasp.  Barthii  et  Aug.  Bucheri.  Francofurti  ad  Viadriim,  1650, 
in  8*.  ' 

— Cum  interpretatione  et  notis  lac.  de  la  Saune  S.  1.  ad  usum  DeW 
phioi.  Parisiis  1677,  in  A*’,  Amstelodami  1701,  in  8*',  Londini  1716, 
in  8*',  Vc^netiis  1728,  in' A*,  cui  accedunt  observationcs  in  Latinuin 
Drepanium  Pacatum. 

— Viennae  Austriae,  169A  in  12*. 

— Recensiti  et  illustrati  a Christopboro  Cellario.  Halae  ifagdebur- 
gicae  1703  in  8*. 

— Notis  ac  numìsmatibus  illiistravit,  et  ìtalicam  interpretationem 
adiccit  Laurentius  Patarol.  Venetiis  1708, 1719.  Et  in  operibus  eiusd. 
Pataroli,  tom.  I,  17A3  in  A*. 

— RccensiiR  ac  notis  Chr.  Gottlieb  Sebwarzii  et  alionim  ac  suis 
illustra vit  Wolfgangus  Jaegerus.  Norimbergae  1778  et  1779  in  8*. 

— Cum  Appendice  observationum,  ibidem  1790  in  8». 

C.  Plinii  epistolae  et  panegyricus  : accedunt  alii  panegyrici  ve* 
tercs,  studiis  societatis  Bipontinac,  t.  II.  Biponti  1789  in  8*. 

— Cum  animadversionibus  virorum  doctorum  ex  recens.  et  cum 
notis  Honr.  lo.  Amtzenii.  Traiecti  ad  Rbenum  1790 , 1797,  voi.  11 
in  A*. 

— Ex  editt.  Schvartii  et  Arntheniorum,  cum  notis  et  interpr.  in 
usum  Delphini,  notis  variorum  et  indice  locupletiss.  voi.  V.  Londini, 
Valpy,  1828  in  8*. 

— * Tradotti  in  italiano  da  Lorenzo  Patarol,  nell’edizioni  venete  testò 
indicate. 

— Tradotti  in  firancese  dall'abate  Coupé,  ncH’opera  intitobta  k Spi- 
cilège  de  littérature  ancienne  et  moderne  ».  Pjris  1802,  t.  11  in  8*. 

* In  tutte  queste  edizioni  si  trovano  i panegirici  de’  due  Claudi! 
MamerUni  e di  Pacato  Drepanio,  che  da  molti  si  hanno  per  nostri, 
checché  altri  ne  pensi  in  contrario. 


§ IV.  COLLEZIONI  STOHICHK 


Scriptores  Historiae  Angustae,  per  Philippum  de  Lavagna.  Medio- 
lani  1A73,  t.  Ili  in  fol. 

— Seconda  editio.  Ven.  1A80  in  fol. 
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— lidem  a Io.  Bapt.  Egnatio  castigati,  et  Hbris  IH  de  CaesaHbiis 
ad  Mazimilianum  Caesarem  contiBuati.  Venetiis  in  aedibus  Aldi  1516, 
et  1619,  t.  II  in  8*. 

— Cum  Egnatii  et  alionim  adnotationibus.  Florentiae  1519  in  8*. 

— Ex  recognitione  Des.  Erasmi  Roterodami.  Basileae'lSlS,  et  Co- 
lon iac  1627  in  fol. 

— Cum  notis  lo.  Bapt.  Egnatii  ex  ofiScina  Henr.  Stephani.  Par. 
1568  in  8*. 

— Cum  notis  FuItìì  Ursini  et  fragmentis  ab  Ant.  Augustino  coU 
lectis.  Antuerpiae  1591  in  8». 

— Et  Sylburgii.  Francofurti  1588  t.  Il  in  fol.,  et  1590 1.  Ili  in  fol. 

— Et  cum  notis  lani  Cruteri.  Uanoviae  1611  in  fol. 

— Cum  notis  selectis  Casauboni,  Salmasii,  et  Gruteri , accurabte 

Com.  Sihrevclio.  Lugd.  Biit.  1661  in  8*.  . 

— lidem  cum  notis  Ulrici  Obrechti.  Argentorati  1677  in  8*. 

— Ex  n'censione  Claiidii  Salmasii  , qui  suas  et  Isaac!  Casauboni 
notas  et  emendationes  adiccit.  Parisis  1620  in  fol. 

— Cum  integris  notis  Casauboni,  Salmasii  et  Gruteri.  Lugd.  Bat. 
1671,  t.  11  in  8». 

— lidem  edente  los.  Puttmanno  et  curante  H.  Schmidt.  Lipsiao 
1774  in  8*. 

— Studiis  Soc.  Bipontinae,  1787,  voi.  II,  in  8*. 

Les  Ecrivains  de  IHistoire  Auguste,  trad.  en  fran^ais  par  de  Mou- 
lincs.  BtTlin  1783,  t.  Ili  in  i2*. 

— 1.68  mémes  avec  une  notice  sur  la  vie  dn  traducteur  et  uno 
table.  Paris  1806,  voi.  IH  in  12*. 

t 

Historiae  Romanae  Scriptores  in  unum  corpus  redacti.  Excudebat 
Henr.  Steph.  Parisìis  1568,  t.  IV  in  8*. 

— Addita  variantis  scripturae  nofatione  et  notis,  opera  Frid.  Syl- 
burgii.  Francofurti  1588,  t.  IH  in  fol. 

— Emendati  et  suppleti,  opera  lani  Gruteri , cnius  etiam  additae 
notae.  Hannoverae  1611  in  fol. 

— Aiiimadversionibiis  M.  Zuerii  Boxbornii.  Lugduni  Batavorum 
1632,  t.  IV  in  li*.  Et  iterum  1648  in  8*. 

— Itidem  Florentiae  1722,  1723,  t.  IV  in  8*. 

— Notis  variìs  illustrati  a Car.  Henr.  de  Klettenberg  et  Wildeck, 
edente  et  accurante  Bennone  Gasparo  Haurisio , cum  figuris  asnas. 
Ilcidelbei^c  1743,  1748,  t.  IH  in  fol. 

* In  tutte  queste  raccolte  vi  hanno  le  Vite  de’  Cesari  descritte 
dal  nostro  Flavio  Vopisco.  ' 
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§ V.  QOLLEllOIU  SACBE 

Acbi  Sanctoruin,  quotquot  toto  orbe  coluntur , coUegìt , digessit , 
notis  iilustravit  lo.  Bullandus,  eiusque  sodi  xContiauaruiit  ; voi.  LV. 
Autuerpiae  1643-1794  in  fol. 

Idem  opus.  Veneliis  1734  et  seq.  in  fol.  • Qui  si  contengon  le  Vite 
de'  santi  nostri.  Continuarono  i Bollandisti  passati  questa  immensa 
compilazione  Ano  ai  14  d'ottobre  : oggi  |ier  invito  del  Governo  bel- 
gico l'Iun  ripigliata  a Bruxelles,  e ne  van  dando  il  rimanente. 

Yitae  Sanctorum  Siculorum,  ex  antiquis  graecis  latinisquc  monn- 
mentis  collectae  et  animadversionibus  illustratae  ab  Octavio  Caictano 
S.  I.  voi.  11.  Panormi  1637  in  fol.  Opera  postuma , pubblicata  dal 
p.  Pietro  Salerno. 

Codex  diplomaticus  Sidliae,  complectens  documenta  priorum  decem 
seculorum  Christianae  religionis;  quem  collegit,  ac  notis,  dissertatio- 
nibusque  iilustravit  lo.  de  loanne.  Panormi  1743  in  fol. 

* Si  pubblicò  di  questa  opera  il  solo  primo  volume,  che  va  sino 
all’epoca  Bizantina. 

* In  queste  raccolte  si  trovano  Atti,  Relazioni,  Vite,  Lettere,  Di- 
plomi di  Santi,  di  Vescovi,  di  Principi,  di  Scrittori  antichi  siciliani. 

Conciliorum  omnium  collectio  regia , voi.  XXXVIl.  Parisiis  1644 
in  fol. 

— Eadem , cura  Phil.  Labbri  et  Gabr.  Cossartii  voi.  XVlll.  Pa- 
risiis 1671  in  fol. 

. — Eadem,  curante  lo.  Harduino  voi.  XII.  Ibid.  1715  in  fol. 

— Eadem,  aucta  a Nic.  Colcto,  voi.  XXV.  Venetiis  17:28  in  fol. 

— Eadem  cum  suppli-mentis  lo.  Dom.  Mansi  voi.  XXXI.  Florentiae 
et  Veneliis  17,37-1798  in  fol. 

* In  queste  altresì  leggonsi  orazioni,  rapporti,  soscrizioni,  lettere 
sioodishe  de’  nostri  vescovi. 

Bibliotbeca  veterum  Patrum  et  Scriptorum  ecclesiastìcorum,  studio 
Margarini  de  la  Bignè , voi.  Vili.  Parisiis  1375  in  fol.  Et  iterum 
1589,  voi.  IX  in  fol. 

— Eadem,  cum  auclario.  Ibidem  1609. 

— Quarta  edltio,  cum  supplementis,  et  varioriim  notis.  Ibi  1624-39. 

— Addinone  circiter  CC  auctorum  lucupletala,  voi.  XVll.  Ibi  1644 
et  54  in  fol. 

— Bibl.  PP.  concionatoria,  a Francisco  Combefisio,  tom.  Vili.  Ibi 
1662  in  fol. 

— Magna  Bibl.  PP.  plus  quam  ccntum  auctoribus  et  opusculis 
plurimis  locupletata,  studio  theologorum  coloniensium,  voi.  XIV.  Co- 
/oniae  1618:  cum  Auclario,  ibidem  1622  in  fol. 
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— Maxima  Bibl.  PP.  post  parisiensom  et  coloniensem , novis  ac- 
rcssioaibus  aucta,  studio  Phil.  Dcspontiì,  voi.  XKVII.  I.tigdtiiii  1(177 
in  fui. 

— Bibl.  graeco-latina  veterum  PP.  cura  et  studio  Aiidreae  Gal- 
landii,  voi.  XIV.  Veneliis  1765-1781  in  fol. 

— Gollectio  sclecta  SS.  Ecclesiae  Patrum,  arcurantibiis  A.  B.  Caillaii 
et  nunnullis  Cleri  gallicani  presbyteris.  Parisiis  1829  et  seq.  in  8*. 

§ VI.  COLLEZIO.Nl  VARIE 

Atictores  Icgesquc  rei  agrariae,  sivc  finiuni  regundoniin,  primiini 
editi  et  rjstigati  mutua  opera  Petri  Gallandii , Petri  Castellani,  Ac- 
mari  llanconeti  et  Adriani  Tumebi.  l*arisiis  1.554  in  4*. 

— Cimi  Nicolai  Bigaltìi  obscrvationibus  et  ìiotis , ac  glossis  agià- 
inensoriìs.  Lutetiac  1614  in  4*. 

— Qiiaedam  nunc  prìmum , cetera  ememUitiora  prodeunt  cura 
5Vilh(‘lmi  Goesiì  , cuiiis  accwlnnt  indices , antiquitates  agi’ariae  et 
notae  ipsius  ct'Uigaltii.  Amstelodami  1674  in  4*. 

M.  Vitriivii,  de  arcrhilectura  libri  X,  accedi!  Sexti  liilii  Fron- 
tini de  Aqnaciluctibiis  urbis  Romae  liber.  Argentorati  1.545  in  8*. 

• In  queste  raccolte  vi  ha  gli  opuscoli  d’agrìmensura  do’  nostri 
Fiacco  c Frontino. 

Astronomi  veleres  latini  et  graeci , cura  Aldi  Romani.  Venetiis 
1499  in  fnl. 

• Qui  si  hanno  gli  Vili  libri  astronomici  di  Finnico  Materno. 

Medicac  artis  prindpcs  graeci  et  latini,  cura  Albani  Torini.  Basi- 
•«•ae  1528  in  fol. 

— lideni  ab  Aldo  iiinctìm  editi.  Venetiis  1547  in  fol. 

— lideni  ab  Henrico  Stepliano  vulgati,  voi.  If.  Parisiis  1.W7  in  fol.' 

• In  queste  si  trovan  gli  opuscoli  medici  attribuiti  a Filonide  «1 
Apuleio  Celso,  che  nostri  si  reputano. 

Veteres  de  re  militari  scriptores , quotquot  extant , mine  prima 
vice  in  unum  redaeti  corpus,  cum  notis  Stewechii,  Modii  et  ScriverK. 
Vesiiliae  Cliviorum  1670  in  8*. 

• Qui  si  trovano  i IV  libri  d(^li  Stratagemmi  di  Frontino , che 
nostro  da*  nostri  si  vuole. 

Gollectio  aiictorum  classicorum  cum  variorum  commentariis,  edidit 
Poiiiba.  Augustae  Yaurinorum  1818-1834  in  8*. 

Rarrolta  de'  Ialini  scrittori,  col  testo  a fronte  e note,  dai  tipi  di 
(iiuscpix;  .\ntouelli.  Venezia  1836  e scg.  in  8®  gi’.  a due  colonne. 
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Anco  (jui  vniino  intese  le  avvertenze  date  di  sopra,  poid^  iT  me- 
tiHlo  nuli  si  difTerenzierà  jxipto  nulla  da  (|ucllu.  Oi  tre  cose,  innanzi 
tr.itlo,  vogliamo  avvertilo  olii  legge.  La  priiiu,  che  gli  scriltori  se- 
guenti fioriron  quasi  tulli  ne’  primi  dicci  secoli  dell'  era  volgare,  che 
noi  diamo  |)cr  sirondo  perimlo  di  nostra  istoria,  succedente  al  primo 
< he  abbraccia  i secoli  antei'iori  all’  era  medesima.  Pochi  s<Titlori  in 
vero  jKT  cosi  lungo  intervallo  ! « Rari  nantes  in  gurgite  vasto». 

Ma  tal  fu  la  trista  condizione  dell'Isola,  soggetta  a tante  domina- 
zioni straniero,  devastata  da  tanti  i>o|K)Iì  barbari,  che  appena  rimase 
a’  miseri  abitanti  tetto  e pane  da  vivere,  non  ebe  lena  c voglia  da, 
scrivere.  Arrogi,  che  de’  pochi  scritti  di  allora  la  nKinonia  parte  a 
noi  è giunta  : il  più  rimaser  preda  a’  saccheggi , esca  agl’  inc^mdi, 
s4‘|)olti  tra  le  rovine.  Noi  dunque  non  possiam  qui  presentare , ir 
non  miserevoli  avanzi. 

La  seconda,  che  di  questi  pochi  medesimi  ce  iic  vengono  contra- 
stati taluni,  cui  altri  assegnò  altra  patria,  e negolli  alla  Sicilia.  Tuli 
sono  Apuleio,  Frontino , Porlirio,  ecc.  Noi  confesseremo  della  buona 
vogl’ia  di  non  aver  prove  evidenti  a crederli  siciliani  : ma  nè  anco 
ne  alibiamo  evidenti  a dichiararli  stranieri.  In  tale  incurtezzu  ci  siaiu 
consigliati  di  soVrahliondare  , annoverandoli  cogli  altri  nostri  , onde 
giuliiìcare  coloro  che  ]K‘r  nostri  gli  tengono,  lì  decidere  poi  sulla 
vera  |tatrhi  si  aspetta  alta  storia  critica,  e non  alb  semplice  biblio- 
grafia. 

lai  tecza,  che  sebbene  in  questa  chsse  figurino  principalmente  gli 
scriltori  latini,  pure  ve  n’ha  di  non  pochi  greci  contemporanei-,  quali 
sono,  s.  (dregorio  11,  Isacco  Argirese,  Pantcno , Pietro  Siixilo,  Teo- 
fane Cerainco,  roe.  Essendo  essi  viviili  nel  sei-ondo  periixlo,  non  d 
parve  berne  riportarli  nel  priiiK)  : fanno  essi  dunque  un’eccezione  alla 
regob-,  e b presente  avvertenza  basterà,  mi  confido,  a giustificarla, 
fc  noto  per  altro,  essere  stato  iu  Sicilia  romuiie  l’uso  d’ambe  le  lin- 
gue iiifmo  alla  invasione  de’  Saraceni,  e forse  ancora  tino  all’età  dd 
Noruiuiuii  e degli  Svevi,  quando  nella  airte  del  gran  Federico  ebbi: 
culla  c a .vagire  iueoiiiiiiciò  u Està  lingua  vulgar  cotanto  in  prezio  ». 

Einiiii  parutu  IxMie  far  qui  ancora  degli  autori  laliiio-sicoli  ciò  che 
de’  grm veicoli  praticammo  -,  riimmHirare  cioè  andic  quelli , le  cui 
opere  soii  alTatto  smarrite;  e cKi  perchè  intendasi  non  essere  mai 
stata  Sicilia  iiifeconda  di  scritti  e di  scrittori , ina  la  cdacità  dei 
tempi  e la  in-uzione  de’  barbari  averceli  involali  o distrutti. 

A. 

S.  Ayuthonis  p.-ìpae  [gmormitani  Epistolac  in  Actis  Coucilii  VI  t^P. 
<‘l  a|Miiì  Itaroiiiuiii,  un.  OSO  n.  20,  et  OSi  n.  bU. 

— Decreta  <|uaedum  upud  Graliunum,  dist.  10,  cup.  Si  uinncs',  et 
Où,  cap.  Agai  Ilo. 
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Àleadini  syrac.  medici  saet;.  XII,  De  Balneis  Piiteohnis  Carmen  , 
extat  in  voi.  « De  Ralneis  omnia  qune  cxtaiit  npud  Graccos  et  Ara- 
bes  ».  VcD.  apiid  luntas  1553  in  Fol.  pa^;.  205. 

— Itcìn  in  Opdsculo  de  Balneis  Puteoloriim,  Baiorum  et  PiUtorii- 
sariiin , a lo.  EFisio  instaurato , denuo  a Scip.  Mazzclla  recepito. 
Kcap.  15'Jl,  et  1396  in  tJ”,  pag.  43. 

Apuieii  Celti  centurìpini , De  herbìs  sive  de  virtiitibiis  herbanim. 
Romae,  apnd  lo.  liill.  de  Lignamine,  sine  anno  in  4®.  — Et  in  vo- 
lumine  Do  rè  medica,  et  enea  Albani  Torini.  Bnsìleae  1328  in  fol.  n.  2. 

— Idem  liber  cum  Galeno  de  Plenitudine,  etc.  Parisiis  1328  in  fol. 

— Inter  Ludi  Apuieii  Opera.  Dasileae  1553  in  8*. 

, — Cum  Commentario  Gabr.  Ilummclbergii  additas  est  libro  Antonii 
Mnsae  de  Herba  betonica.  liguri  1357  in  4".  ••  , • 

— Inter  Medicos  lathios  antiqiios.  Venctiis,  apud  Aldum,  1347  in 
fol.  n.  9. 

— Inter  Pardbilium  medicnmentbriim  scriptores,  ex  roccnsiom*  et 
cum  notis  Io.  Christ.  Gotti.  Ackcrmaim.  Nurimbcrgac  1788  In  8®. 

ylrsmtt  monacbi  ord.  s.  Basilii  in  cocnobio  s.  Philipp!  Fragalatis, 
Carmen  in  s.  Vitiim  M.  graecum,  latinitate  donatimi  ab  Aug.  Fiorito, 
apud  Octavium  Caictanum  n Vitae  SS.  Sicubrum  » t.  I,  pag.  93. 

B 

1 I 

Blandini  monachi  catanensis,  Carmen  de  miraculis  s.  Agathae  V. 
et  M.  apud  Petrum  Carreram  « Istoria  di  Catania  » t.  Il,  pag.  93, 
Cdlelannm  in  « Vitis  SS.  Sic.  » t.  I,  pag.  6,  et  Bollatiduiii  in  Actis 
SS.  5 Febr.  t.  I,  jiag.  615. 

C 

Ccdnwmii  (T.  lunii)  Bucolicum  carmcn.  Romae  1471,  apud  Gonra- 
dum  Sweynheym  et  Arnoldum  Pannartz,  in  fol. 

— Idem  cum  Ausonio  et  alìis.  Vemdiis  1472  in  fol. 

— Idem  Daventriae  1491  apud  lacobiim  de  Rreda  in  4®. 

— Idem  Parmae  1193  per  Angeluin  Ugoleluin  in  fol. 

— Cum  adnotatione  Ascensiana.  Parisiis  l.')03  in  4®. 

— Cum  commentari is  Diomedfs  Guidabtti.  Bononiac  1.304  in  fol. 

— Ciim  Pontaui  carminibus.  Venetiis,  in  aedibus  Aldi  et  Andicae 
soceri,  1318  in  8®. 

— Clini  Gratii  et  alioniin  carminibus.  Venetiis  in  aedibus  haere- 
diim  Aldi  Maniitii,  1354  in  8*. 

— Cum  iisdem,  Aiigustae  Vindelicorum,  per  Ifenficum  Steyncrum, 
1.354  in  8*. 

— Cum  ipsismet.  Lugdiini,  apud  Sebasliamim  Grypbiùm,  1357  in  8®. 

— Cum  commentariis  Roberti  Titii  burgensis.  Flòrcntiae,  apud  Phi- 
lippum  Iiinctam,  1390  in  4®. 


Digitized  by  Google 


73  CLASSE  II.  LATINI  — SEZ.  II.  8IC0LI 

— (^mi  Grntio  et  Darete  Phrypo.  Duaci  4632  io  £*. 

— Clini  Gi'atii  et  Nemesiani  Cynegctieis,  et  laiii  Ulitii  coDimenta- 
riìs.  Lu^duni  Uatavoruin  apud  Elzevirios  4646  in  42*. 

— Cuni  indeni,  studio  Ilenrici  Schmidii.  Lunetnburgi  4746  in  4*. 

— Ciim  notis  sclectis  Tilii  Martelli,  Ulitii , et  integris  Petri  Bur- 
manni.  Mitaviac  4774  in  8*. 

— Eclogae  XI  : recognovit  adnotationc  et  glossario  instruzit  Chr. 
Daniel  Rpck.  Lipsiac  in  libraria  Weidmannia  4803  in  8>. 

* Molte  altre  edizioni  di  Calpumio  insieme  ad  altri  poeti,  furon 
di  sopra  cerniate  al  § I.  Collezioni  poetiebe,  pag.  63,  64. 

* Versioni  alemanne  : Des  Titus  Calpumios  siculos  Idndlicbe,  Ge- 
diditc,  iibersetzt  nnd  eriantert  von  Dr.  Fried.  Adelung.  Petroburgi 
in  libr.  Schnoor.  4804  in  4e,  cum  tenta  latino. 

Titus  Calpumius,  von  Sicilion,  eilf  eriesene  Idyllen  ùbers;  erkl.  u. 
lieiirtbcilt  von  C.  Chr.  G.  Wiss.  Lcipsik,  ScLwickert,  4806,  in  8°. 

Des  Titus  Kaipnmius  v.  Sicilien,  eilf  eriesene  Idyllen , nach.  der 
Beckischen  Recognition  des  Textes  ùbersetzt,  und  mit  diesem  Zu- 
gleicli  beraiisgegebcn  von  Gottlicb  Ernst  Klausen.  Attonae  ap.  HanH 
jnerich,  4807  in  8*. 

* In  francese,  Les  pastorales  de  Calpumius  traduitcs  en  francais, 
avec  des  renfiaripies  et  un  discours  sur  l’Eclogue,  par  Mairault.  Bru- 
xelles 4744  in  8*. 

Volgarizzate  da  Tornai.  Giuseppe  Farsetti  patrizio  veneto.  Venezia 
4761  in  8®:  nel  Parnaso  de’  poeti  classici  d’ogni  nazione,  t.  XXXVl, 
ivi  4802  in  46*  in  Qne  : e nel  l’arnaso  straniero,  tom.  IX.  Venezia 
4846  in  8*. 

— Tradotte,  corrette  ed  illustrate  da  Gaet.  Fuxa.  Palermo  4834 
in  48°. 

— Altra  versione  del  prof.  Salv.  Chindemi.  Cat.  4844  in  8*. 

* 1.3  prima  egloga  è stata  tradotta  in  versi  da  Alessandro  Mar- 
clietti,  e trovasi  nella  Vita  e Poesie  del  incHlcsimo.  Venezia  4766 
in  4*,  pag.  448-124. 

Cassiani  siculi.  De  vita  s.  Chresti  episcopi  syrac.  meminere  Pir- 
rus,  Not.  Eccl.  syrac.  p.  123,  et  Scobar  de  Rebus  syracusanis,  p.  44. 

Cfphaleoms  Epitome  historiac  a Nino  usque  ad  Alexandrum  pia- 
gniini  libris  IX. 

* Il  (iaruso  (Meni.  Ist.  della  Sic.  t.  I,  p.  .616),  Io  crede  siciliano: 
ma  altri  di<»no  ch'egli  venisse  qua  rilegalo  da  Adriano  Cesare,  e qui 
dettasse  cxxlesta  epitofne  storica,  die  oggi  è smarrita.  V.  Vossio  Do 
Itisi.  gracT.  lib.  11,  c.  12. 
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CUerii  Sidomi  tyracusani,  Epigramma  de  tribus  pastoribus,  c\tat 
in  Anthologia  veterum  latinorum  epigrammatum  et  poematum  in  Y( 
libro»  digesta,  a variis  collecta  et  a Petro  Burmunno  II  locupletata 
et  adnotationibus  illustrata,  1. 1.  Amstelaedami  1759  In  1°,  pag.  Ili, 
epigr.  257’,  et  itorum  in  edit.  Henrici  Meyeri.  Lipsiae  1855,  tom.  I, 
pag.  100,  epigr.  255.  * È stato  ancora  pubblicato  questo  epigramma 
da  Wensdorfio  ne’  « Poetae  Lat.  Min.  i>  tom.  II,  pag.  215  ; dal  Scl- 
laire  ne’  « Poetae  Latini  Minores  » Parisiis  1821;  e colla  versione  ita- 
liana di  Ben.  Saverio  Terzo  in  fine  dell'  Egl<^he  di  Calpumio  trad. 
da  Gaet.  Fu\a.  Pai.  1851  in  lG«,.pag.  111. 

Conslanlini  siculi,  Carmen  graecum  anacroonticum  alphabeticum  : 
extat  ms.  in  Bibliotheca  (Cesarea,  ex  Lambecio  in  Comment.  et  Nessel 
in  Catalogo  eiusilem  Bibl. 

* In  Firenze  nella  Biblioteca  Laurenziana  (Bandini  Calai,  mss.  codd. 
graec.  Biblioth.  Laur.  voi.  II,  p.  211)  si  conservano  alcuni  grc<‘i 
componimenti  di  un  Constantino  Siciliano  filosofo  e grammatico  del 
sec.  XI. 

* Ved.  Fabricius  Bibl.  Graec.  cum  Harles,  t.  XI,  pag.  271,  ove  si 
riferiscono  altre  composizioni  di  Costantino,  e TAntbologia  graeea  di 
lacops,  voi.  XllI,  pag.  871. 

Cosmani  monachi.  Vita  s.  Nicolai  ademionensis  eremitae  apud  Ca- 
ietanum  in  Vitis  SS.  Sic.  t.  Il,  p.  180-182. 

— Hymnus  in  s.  Nicolaum  eremitam.  Ibi,  p.  182. 

S.  CyriUi , Apologi  morales  ex  antiquo  ms.  codice  nunc  primum 
in  lucem  editi  per  Baltb.  Corderìum  S.  I.  Viennae  Austriae  1650 
in  16*. 

• • L’editore  con  altri  molti  propende  a credere  che  questo  Cirillo, 
anziché  l’alessandrino  o il  gerosolimitano,  fosse  sicolo,  poiché  spesso 
celebra  la  Sicilia  , e il  suo  stile  é anzi  latino  che  greco.  — Questi 
Apologhi  erano  stati  prima  pubblicati  da  Gio.  Parvo  col  titolo  ((,  Spe- 
culum  Sapientiac  » come  notarono  il  Mireo,  il  Simler,  il  Cave,  il  Dlipìn 
nelle  loro  Biblioteche.  In  seguito  fur  volti  in  alemanno,  a detta  del 
Labbc;  ed  in  ispano,  a Madrid  1615  in  8*. 

' ® 

Elpidii  mess.  Boethii  consiilaris  uxoris,  Hymni  ss.  Apostolis  Petro 
et  Paulo,  in  Bi'cviario  romano  et  in  Ilymnario  B.  losephi  M.  Thomasii. 

Epiphanii  catanensis  diaconi.  Sermo  encomiasticus  prò  sacris  Ima- 
ginibus  in  seconda  Nicaena  synodo  habitus  a.  787,  extat  in  eius 
(ionciliia  ctis  a Binio,  babbeo  (t.  VII,  p.  617),  Arduino  (t.  IV,  pag. 
502-508)  colloctis. 
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ExHtgni  tauromonitanl  episcopi  ac  -s.  Pancratìi  suoecssoris , ciiius 
vilam  dcscripsit,  quae  mss.  scrvatur,  sed  meiidis  Fabnlisqiic  scatens 
adco  ut  gctuiinutn  eius  partum  deneget  tiaietanus  in  Vitis  SS.  sic.' 
t.  I,  pag.  9,  et  Animadv.  pag.  14. 

Eiuebii  monachi,  Vita  s.  Philippi  Argyrensis  presbyteri , pCTCs 
eumdem  Caictanliiu  (tom.'  1,  pag.  28),  cum  eius  Aniinadvcrslonibus 
(pag.  21). 

F 


Flacci  Siculi,  De  conditionibus  agrorom  cum  cmendationibus  et 
notis  Io.  Conr.  Schvartzii.  Cobalti  1711  in  4*. 

• Si  trova  aHrosi  nelle  collezioni  degli  Autofi  e L(^gi  di  cose  agra- 
rie. V.' sopra  ^ VI,  pag.  69. 

Frontini  (Sesti  lulii),  Opera  omnia  cum  Vegetio  aliisque  rv!i  miU- 
taris  scriptoribiis  ; omnia  emendatius , quaedam  nube  priinum  edita 
a Petro  Scriverio.  Lugduni  Batavorum  1607  in  4®. 

— Cum  iiotis  Roberti  Keuebenii.  Amsteloilami  1664  in  8*. 

— Eadcm  ad  optimas  editt.  collata,  studiis  sociotatis  Bipontinac. 
Edltio  accurata.  Biponti  1788,  in  8®. 

— De  Aquacductibus  urbis  Romae,  tuib  Vitruvio,  ex  lo.  locundi 
Veronensis  castigationc.  Florentiae  1.S13  et  1522  in  8*. 

— Cum  Onuphrii  Panvinii  De  rep.  rom.  commentario,  et  lo.  Ob- 
sópei  notis.  Parisiis  1588  in  8®. 

— Idem  restitutus  atqUe  explicatus  opera  et  studio  Io.  PolCnl. 
Patavii  1722  in  4®. 

— Cum  eiiisdem  notis,  edentc  G.  Qi.  Adler,  cum  figg.  Lipsiae, 
et  Altonae  1793  in  8®. 

— Ad  codd.  mss.  et  vetustiss.  edd.  fidem  fecensuit  ,■  illustravit , 
et  germanicc  reddidit  A.  Dederich.  Wescl  1841  in  8®. 

• Si  trota  pure  nel  t.  IV  del  « Thesaurus  Antiq.  Roman.  » del  Grfr- 
vio,  pag.  1625. 

• Baldassare  Orsini  ci  ha  data  una  versione  di  qiiesto  scrittore'  in- 
torno agli  Acquedotti  della  città  di  Roma.  Perugia  1785  in  8®. 

• 6 pregiata  la  versione  francese  col  testo  a fronte,  dissertazioni, 
e note  fatta  dal  Rondelet  dell' opera  de^li  Acquedotti  stampata  in  Pa- 
rigi 1820-21,  tom.  11  in  4®,  arricchita  di  uh  atlante. 

— Slratagematicon,  site  de  solertibns  duenm  in  bello  dictis  et 
factis,  libri  IV,  ex  castigationc  Philippi  Beroaldi.  Bononiac  1493  in  4®. 

— Cum  Vegetio  ac  Solino.  Parisiis  1513  in  4®. 

— Cum  Valerio  Maximo  et  aliis  Exemplorum  sefiptoribus,  curante 
Io.  Heroldo.  Bitsilcac  1555  in  fol. 

— Cura  notis  Frane.  Modii  Brugensis.  Coloniae  1580  in  8®. 
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— Cum  eiusdem.  Modii  DOtis  et  Codescalchi  St^'ocbii  ovnieeta- 

neis.  Lugd.  Uata\.  8*. 

— Culli  iiotis  Petri  Scriyerii.  Ibid.  in  1 j*. 

— Clini  notis  Sam.  Tennuiii  et  alioniin.  Ibid.  4075  in  1^. 

— Cum  notis  varioruiii,  curante  Fr.  Oudciulorpio.  Ibid.  4731  in  8". 

— E.v  rwx'nsiono  los.  Vaiarli.  Lutetiae  17C3  in  12*. 

— Cum  notis  solcctis  variorum,  curante  ^ic.  Scbwcbelio,  qui  suas 
adiecit.  Lipsiac  1772  in  8*. 

— Culli  notis  integris  Fr..  Modii,  Codnsralchi,  Stewecliii,  P.  Suri- 
vcrii,  et  Sain.  Tenuiitii.  His  accedunt,  cum  P.  àrivcrii,  tum  alioriini 
doctonim  iueilitac  observatiuncs,  curante  Francisco  Oudendorpio,  etc. 
Lugd.  Bat.  477‘J  in  8*. 

Cum  ctirouplog'ica  cL  historica  adiiolatione  indicibusque  in  usmn 
loctionum  iiistnidi  a Ge-  Frid.  Wii^mann.  Cottingae  1708  in  8»  mai. 

• Volgarizzati  da  Frane.  Lucio  Durantino.  Venezia  1536,  1543  : 
da  Ciamb.  Pio,  da  M.  Ant.  Caudini.  Ivi  1574  in  4°, 

• In  francese  volli  da  Nic.  Perotto.  Parigi  16D5,  in  13*. 

— Altra  wlizioiie,  curata  da  Uidot.  Ivi  1772  in  8°. 

— De  coioniis,  de  limilibus  agrorum  et  alia.  Parisiis  apud  Gil- 
lios  1688  in, 8". 

• V.  supra  §.  VI,  pag.  00  iiiler  Auctoies  fiiiìuin  reguudoruin. 


a 


Grorffii  civis  et  c^isc.  syracusaui,  Troparm  quae  in  nativitate  cl 
epiphania  Doiniiii  camintur,  itemqueOdac  in  Mcnaeis  Graecoruui.  Vid. 
Leon.  Allatinin  de  Lìbris  eccles.  Graccorum,  a.  20,  p.  87, 

II.  Gordiani  monachi  s.  Bimedicti  (sivc  syr.  sivc  romani,  utialiis 
placet),  Vita  et  passio  ss.  Placidi  et  Sociorum. 

• Era, egli  stato  i-oropagim  di;’ detti  &iiti  a Messina,  dove  fu  spet- 
tatore del, loro  inartivio,  e dinnde,  recatosi  in  CostantiuopoU  il  do- 
.scrisse  in, greco.  Sùuone  prete,  di  I4  portatone  copia  in  Italia,  il  tra- 
dusse in  latino,  e |>oi  Pietro  iliacono  il  raiTazzonò  : ond’è  die  ai  lui 
1’  attribuisce  il  Gaelaiii,  il  quale  ne  inseri , un  frnnuiionlo  nel  t.  I, 
jiag.  181  ideile  sue  Vile.  Hiporla  intiera  questa  vita  Lor.  Surio  a'  5 
ottobre,  e Giov,  Mabillon  in  « SS.  Ord,  S.  Dencdicti  » ma  inler|H)lala. 
Vedi  su  questi  Atti  il  giudizio  del  niedesbuu.  Mabillon,  Aunql,  bqiind. 
t 1, 1.  IV,  |iag.  82. 

— Epistolae  qiiatuor,ad  varios, 

• Leggonsi  in  calce  alta  Cronaca  cassinese  di  I.«one  Ostiense  c di 
Pietro  diacono.  Vcn.  L513  in  4*,  pog.  19U  200,  e 207;,  e neH’ opera 
di  Aiinoiie  « de  Geslis  Fraucorum  ».  Par,  1603  jq  fol.  |iag.  773,.  773 
e 785, 


Gregorii  Asheslae  syrac.  arebiep.  Oratio  in  s.  .Mctbpdium,  ex  Leone 
.AlluUo  ile  Melbmliui'uui  scri[>lis.  Momae  1656  in  4*. 
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S.  Grtgorii  //,  episc.  agrig.  Explanationum  in  Ecclesiasten  li- 
bri X,  gr.  et  lat.  Accessit  eius  vita  a I^contiu  descripta , edente 
Stcph.  Ant.  Morcello.  Venetiis  4791  in  fol. 

Gregorii  catanensis,  Chronicon  sacri  coenobii  Farfensis  coUectnm  ex 
diplomatibus  pontiflcum,  imperatorum,  regum  longobardorum,  ducum, 
comitiim,  aliisquc  pnblicis  tabulis  ibi  asservatis,  ab  anno  661  ad  1098. 

* Ne  ragionano  Mar.  Armellino  nella  Bibliot.  Bened.  e Frane.  Bian- 
chini nella  profhzione  ad  Anastasio  bibliotecario,  t.  II,  porte  li. 

H 

/Alarli  syrac.  Epistola  ad  s.  Augiisfinum , praefixa  huius  libris 
De  praedestinatione  sanctorum  et  De  dono  persever.,  ut  videtiir  Io. 
Gilintio  in  Comment.  Operum  D.  Hilarii. 

* Intorno  ad  Bario  siracusano,  vedi  il  Logoteta  « Apologctieus  do 
Siciliae  orthodoxia  ». 

Hìppolyti  episcopi  Vaticinia,  ex  Luitprandi  legatione,  qiiam  odidit 
Uenricus  Canitius  in  Ant.  Icct.  et  Baronius  Annal.  t.  X,  an.  968. 

I 

lommis  siculi  monachi,  postea  patriarchae  CP.  Chronicon  breve 
ex  diversis  collectum,  ex  Fabricio  Bibl.  graec.  voi.  X,  pag.  657. 

loamÌM  alterius  siculi,  Chronicon  usque  ad  tempora  Basili!  Mace- 
dnnis  an.  866.  Exlat  in  Bibl.  Vaticana,  teste  Vossio  de  Historicis  graec. 
in  Addit.  I.  iV,  cap.  21. 

lomnis  Doxopairit  siculi,  patriae  et  aetatis  incertae,  ord.  s.  Ba- 
sili! in  coenobio  mess..  In  librum  Hermogenis  de  Invcntione  ; extat 
ms.  Venetiis  in  Biblioth.  card.  Bessarionis,  ex  lac.  Phil.  Thomasino 
in  Bibl.  vcn. 

— In  Aphthonii  Progymnasmata  commentarìiim — De  universa  Chri- 
sti  oeconomia  — De  secando  Adam  Christa  — De  vita  spiritali  et  an- 
gelica — Adversus  omnes  haereses. 

• Di  codesti  trattati  grecamente  descritti  e serbati  un  di  nel  mo- 
nastero del  Salvadorc  a Messina  ne  dà  contezze  il  Gaetani  nella  sua 
Isagoge,  cap.  36,  n.  21,  p.  268;  c.  12,  n.  10,  p.  3.'>5. 

Jo.  Bapt.  Aurelit  Cataslae  siculi,  Brevis  Siciliae  descriptio,  gracce. 

• Vis.se  costui  nel  secolo  XI:  questo  suo  scritlo  fu  dal  greco  tras- 
lato  in  italico  dal  messinese  Bari,  de  Nixicastro  al  1286,  ed  in  ca- 
stigliano  dall’altro  messinese  Ant.  d’ Amico,  come  ne  attesta  Marzio 
de  Albergo,  in  « Magistro  scholastico  » pag.  18 , ove  ne  ri|)orla  im 
rraininento.  Fil.  Mugnos  nella  Storia  del  Vcspcro  siciliano,  pag.  93, 
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attesta  quell’ opera  essersi  a’ suoi  di  serbata  presso  Ant.  Ansalonco 
Iacopo  M.  Aquino. 

/ontt  siculi  Encomium  in  s.  Nectarium  patriardeun  CP.  E.\L'il)nt 
in  Bibl.  ss.  Salvatoris  Messanae,  c.y  Antonio  Posscvino,  Appar.  sacri, 
t.  HI,  pag.  52. 

S.  Jotephi  Hymnographi  syracnsani , ordinis  D.  Basili!  monachi , 
Mariale  ex  graeeis  niss.  codicibus  coUectum,  latine  redditiim,  iiotis- 
que  illustratuoi,  studio  ac  labore  Hippolyti  Marraccii.  Ronue  1001, 
in  8». 

— Canones  sive  Hymni,  ultra  ccc,  per  anni  circulum  ab  Ecclesia 
gnicca  decantari  soliti.  « Se  ne  trovano  fino  a !)0  nel  Pwracìdico  o 
Libro  di  preci  mariane;  3.7  nel  Triodia  ossia  Libro  corale  della  qiia- 
rcsinn  ; 5 nel  Penlecostario  ossia  Libro  curale  del  tempo  pasquale; 
t nell’  Orologio  ossia  Hiiirno;  c tOS  ne’  Menci  o Vile  e leggende  dei 
Siinti  jx"!  mesi  tutti  dell’  anno.  Cosi  di  questi  («dici,  conx;  de’  Canoni 
(juivi  compresi,  ne  dà  giudizio  Leone  Allacci  nelle  due  dotte  diss.  » 
De  ecclesiasticis  gr.iecorum  libris  ».  Parisiis  tO-i-V  in  4®;  riprodotte  poi 
con  sue  note  dal  Fabricio  nel  voi.  V di  sua  Bibl.  graeca.  Amburgi 
1722  in  4®. 

• Altre  odi  ed  inni  inediti  in  onore  de’  Santi  siciliani,  cavali  dalle 
biblioteche  e volti  in  latino  per  Agost.  Fiorito,  leggonsi  tra  le  Vite 
di  essi  Santi  presso  il  Gaetani. 

haaci  Argyri,  monachi,  Canon  paschalis  sive  Methodus  paschatos 
inveniendi  ; postremum  caput  latine  edidit  et  illustravit  los.  ScTiliger 
ad  calcein  Canonis  paschalis  Hippolytei.  Lugd.  Bat.  in  4®, 

l>i»g.  2.7  sq. 

— Iterum  in  lib.  IV  de  Emendatiune  lemporum.  Ibid.  1598,  et  Ge- 
nev.Te  1629  in  fol.  pag.  327. 

— Canon  integer  gr.  lat.  cum  scholiis  lac.  Christmanni.  Typis 
Voegelini  1611  in  4®. 

— Cum  nova  versione  Dion.  Pelavi!  In  eius  Uranologio.  Parisiis  1630, 
et  Antuerpiae  (vel  potiiis  Amstclodami)  1703  in  fol. 

— Idem  Petaviiis  alteram  eiiisdom  Argyri  methodum  pascliatos  In- 
veniendi gr.  et  lat.  cum  priore  vulgavit. 

— De  metris,  grac(«,  edidit  L.  fochmannus  in  Anecdotis  graeeis, 
1829,  in  8®,  voi.  11,  p.  169  sqq. 

Imlini  sivi*  lustiniani  episcopi  sic.  ad  Pelruni  Fiillonem  EpistoUi 
(le  Trisagio,  graece  et  lat.  in  t.  Il  Coneilioruni , («loniae  1606,  et 
Parisiis  1670v4pag.  810,  et  ex  edit.  Labbei  t.  IV,  p.  1103. 

— Italico  versa  ab  Aug.  lnveg(!S  in  Palermo  sacro,  pag.  407. 
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I. 

S.  Leonis  li  p.npae  Epistotoe  V e\  edit.  Severini  Binii,  et  in  ont 
nibus  Concilioruin  colleclionibus  ac  Bullariis  romants. 

— Acta  Concilii  VI  CP.  e graeco  in  latinum  translata,  in  coUectk>- 
nibus  Labboi,  Arduini,  Mansi  et  Goleti. 

— Hyniiios  aliaque  plura  metro  ac  prosa,  latine  graeceque  scripta 
meminit  Anastasius  Bibliutliccarius  in  eius  vita, 

Leonis  centuripìni,  Laudationes  in  ss.  lacobiim  apostolum,  Leonom 
thaiimaturguin  episcopum  catanensem  et  Ncctarium  patriarcham  CP. 
ex  Caictani  Isagoge  c.  43,  et  Vitis  SS.  Sic.  t.  II. 

Leontii  siculi  presbiteri  et  monachi,  Narratio  de  vita  et  miracul» 
s.  Gregorii  agrigentini  episcopi,  graece,  latinitate  donavit  Frane,  Ra- 
iatus  S.  I.  apud  Caietamun  t.  1 SS.  Siculorum,  p.  88. 


Mamertim  Claudii^  iiniiis  an  gemini  (nomine  ac  patria  messanen- 
sis,  ut  plcrisque  videtur)  Panegyrici  tres  ad  Caesares  (Maxiniinum 
Herciileum,  Diocletianum,  luliamim)  inter  Pane^ricos  vctcrum.  Vide 
supra  in  Collectionc  §.  3 pag.  67. 

Materni  (/ii/ii  Firmici)  Matheseos  lib.  Vili,  in  quibiis  de  astro- 
rum  sìguincatione  egit,  a Pcscennio  Frane,  Nigro  ex  Seythia  nuper 
aliati.  Venetiis  1497,  fol. 

— Cum  Manilio,  Aralo  etc,  Ven.  in  aedibiis  Aldi,  1199,  fol. 

— Cum  reliquis  graecis  et  lalinis  astrologis.  Rhegii  in  Longobard  a 
■ 1303,  fol. 

— Ex  recensione  Nic.  Pruckneri,  Basitene  1.333,  fol. 

— llerum,  curis  Hcrvagii.  Basii.  1331,  fol. 

V.  sopra  §.  ,6,  p.  69,  Astronomi  veteivs. 

— De  erroribus  profanarum  rcligionum,  curante  Mattbia  Fiacco  11- 
lyrico.  Argentorati  1362  in  8®. 

— (àim  Mythologis  latinis,  cura  Hier.  Commelini.  Heìdclbcrgae  1399 
in  8». 

— itidem,  edenle  Frobenio.  Basileac  1603  in  8«. 

— In  Bibliothecis  SS.  PP.  Parisiis,  Lugiluni,  in  Biblioth,  Grjeco- 
• latina  Gallandi,  tom.  V,  pag.  63,  et  alibi  editis. 

— Cum  Miniicio  Felice  et  lo.  Wowerii  notis.  Basilcae  1603  in  8'; 
et  Oxoniac,  1678,  in  8®.  ® 

— Iterum,  curante  lac.  Oiselio.  Liigd.  Bat.  16.32  in  4®,  et  1672. 
in  8®,  mole  notarum  textui  siilMlrala. 

— Ad  calccm  Cviiriani,  recensente  Phil.  Priorio.  Parisiis  1666  in 
fol. 
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o^Cum  Minucio  Felice,  et  notis  variorum,  curante  lac.  Cronovk). 
Lugd.  Bat.  1709,  in  8«. 

— Ex  recensione  et  cura  notis  Io.  Davisii.  Cantabrigiac  1707  et 
1712,  in  8“. 

— Cura  notis  variorura.  Roterodami  1713,  in  8». 

Vici.  Hertz  (lisscrt.  de  lui.  Fimi,  tlaterno,  eiusque  de  errore  pro- 
fanariim  relig.  libello.  Copcn.  1817j  in  8*. 

Mauritii  episc.  calan.  Epistola  de  Translaìione  s.  Agatluie  B\74\n- 
tio  Catanam,  apiid  PiiTum  (ISot.  Eccl.  tilt.  an.  H2i,  ]iag.  20),  Car- 
reram  (Storia  di  (Catania  voi.  Il,  pag.  70),  de  f.rossis  ((Àitana  Saei’a 
pag.  70),  Caietanuin  (Vitae  SS.  Sicul.  tom.  I,  pag.  ò3),  et  in  Aetis 
SS.  tona.  1.  Febr.  V,  pag.  637  et  013  extal-,  e tradotta  in  italiano 
nel  1‘alernio  Nobile  d’ Inveges  pag.  178. 

S.  Maximiani  episc<  syrac.  Epistolae  ad  s.  Grcgoriiim  et  alios 
graecae  ex  Ragusa,  latinae  ex  Caietano,  hodic  nusquain  extant. 

S.  Methodii  syrac.,  p:itriarehae  CP,  (cuius  vita  Icgitur  in  Actis 
SS.  toni.  Il  lunii  p.  900)  , Oratiiwes  et  F.neoima  e graeco  vci-sa  a 
Petro  Piantino.  Antuerpiae  lì>98  et  1631  in  fol. 

— Eadein  interprete  Petro  l.<Hisselio.  Parisiis  l.ài02  in  8*. 

— Ad  calcera  operurli  s.  Dionysii  Ai-eo\iagitac , ex  editinne  Balth. 
Corderii.  Antuerpiae  1031  toni.  U,  p.  212,  et  Parisiis  Itili  in  fol. 

— Eadem  in  Bibliolheca  concionatoria  Frane.  Combclisii,  Parisiis  1002, 
et  in  Maxima  Bibliothcca  Patruin,  Lugduni  1077,  t.  XIV,  pag.  221 
et  seq. 

— Canones  prò  varietale  lapsorum,  a Gentiano  Ilerveto  latine  versi; 
extant  in  Nomocanone  Theod.  Balsamonis,  Append.  pag.  90,  et  in  Epi- 
tome canonum  Hcrmenopnii. 

• Altri  scritti  di  lui  ricordano  Leone  Aliarci  n De  Melh.Kliornm 
scriptis,  in  Spicilegio  palrum  terlii  sccuii,  in  toin.  II  o|X‘rnra  S.  Hip- 
polyti,  Hamburgi  1718  in  fol.;  il  Ceillii-r,  Ilist.  des  .Ani.  V>cles.  tom. 
XVill  pag.-  69.7,  et  tom.  XIX;  il  Fabricio,  Biblioth.  graeca , edit. 
Harlesii,  tom.  VII,  (lag.-  273. 

• Intorno  a Melodio  (latriarca  dIGP.  veti,  la  dissert.  di  C.  Gaetani 
sull’Origine  della  chir*sa  di  Siraciusa  p.  3 e seq.  c 1’  altra  iliss.  del 
medesimo  Gaetani  intìt.  « ComiiK-ntarius  rritico-tlii'ologicus  de  D.  Me- 
tliodio  syracusano  ».  Catanac  1780  in  8’. 

Mickaelis  Giycae  siculi,  sed  incertae  patria® , Annales  quadripar- 
titi, a mundi  condìlu  ad  obitum  Alevii  Goinncni  an.  1118,  ciun^lup- 
plemento  Io.  Leunclavii,  qui  eos  ex  graeco  latinos  fecit.  Basilcae  1572 
in  8®. 

— Graece  et  latine,  cum  notis  Phil.  Labbei.  Parisiis  10*50  in  fol. 
Venetiis  1729  in  Ibi.  et  Bonnac  1833  in  8%  in  Corjtore  Script.  Hist. 
Byzant, 
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— Disputationcs  dune?  kitine  vorsae  a lac.  Fontano,  cum  Philipp! 
Solitarii  libris  aliisqiie  upusciilis.  Ingolstadii  t(K)i  in  V. 

— Eaedéin  ex  recensione  Andreac  Scotti  in  t.  XII,  P.  I,  Bibl.  Pa- 
trum.  Coloniae  t(il8  in  fui. 

— Eaedein  cum  notis  lac.  Crctscri  in  Bibliotheca  Patnira  maxima. 
Lugdiini  1077,  t.  XXll  pag.  018  seq. 

— Qnaestiones,  epistolae,  rhronica,  aliaqiin  plurima  mss.  asscr- 
vantur  in  Bibl.  vaticana  et  caesarea  ex  Possevino,  Gesnero,  Lambc- 
cio.  Cave,  aliisque. 

• Dieci  di  tali  epìstole  in  greco  e latino  ne  pubblicò  con  ampie 
sue  note  (iiov.  Lami,  nel  t.  1 c V di  sua  Raccolta  « Deliciae  crudi- 
torum  »,  Florenliae  1756  et  seq.  in  8",  tratte  dalla  biblioteca  ric- 
cardiana.  — Perfino  a 42  altre  ne  contò  il  Caetani  : delle  quali  non 
pochi  brani  trascrìssenc  I.«one  Allaix'i  in  diverse  sue  o|tcre. 

• Una  Cmnaca  ms.  citano  e il  Gesnero  come  esistente  nella  Bibl. 
cesarea  di  Vienna,  e il  Possevino  nel  Catalogo  ms.  in  calce  al  t.  Ili 
d('l  suo  Apparato  sacro,  come  esistente  nella  Vaticana  di  Roma.  Di 
(|Ui«ta  cronaca  fa  pur  menzione  Paolo  Golomesio  in  Catalogo  mss. 
Codicum  Isaaci  Vossiì,  pag.  847. 

• Intorno  a Michele  GHca,  ved.  Fabricio  Bibl.  greca  con  le  aggiunte 
di  Ilarles,  tom.  X,  p.  412  sqq. 

— Cave  llist.  l.itter.  Script.  Eccl.  tom.  Il,  pag.  200. 

— Gas.  Oudin  Cumment.  de  Script,  eccles.  tom.  Ili,  pag.  1521-1510. 

M 

Nili  Doxopalrii,  De  quinque  thronis  patriarchalibiis.  • Fu  questo 
trattato  grecamente  composto  per  ordine  di  Ruf^iero  re  dì  Sicilia,  ed 
enumera  tutte  le  sedi  metropolitiche  ed  episcopali  soggette  a ciascuno 
de'  cinque  patriarcati  e nell'  ambito  loro  comprese:  |>ubblicato  da  Ste- 
fano Moyne  « Varia  Sacra  » tom.  1,  pag.  211-267,  in  4*‘,  e da  Emma- 
nuale  Schcistrate  « Antìquilas  Ecclcsiae  illusti’ata.  Append.  tom.  11. 
Romae  1697  in  fui. 


P 

S.  PatUaeni  siculi  reliquiac,  apiid  llalloixium  de  Script,  oricnt. , 
et  Grabium  Spicil.  ratrum. 

• Secondo  s.  Giroumo  « De  Script,  eccl.  » c.  50,  Nieeforo  in  « llist- 
eccl.  »,  Gesnero  in  Bibl.,  e Cave  in  « Hist.  litt.  Script,  eccl.  » toni.  I. 
p.  85.  S.  Panteno,  fondatore  della  scuola  alessandrina  «l  apostolo 
delle  Indie  orientali,  lasciò  parecchi  conienti  sulla  saa'a  Scrittura. 

S.  Paschasini  civis  et  episc.  lilyboetani , De  quacstionc  paschali, 
et  De  damnationc  Dioscori,  Epistube. 
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Extant,  scilicpt  epistola  de  paschate  inler  opera  D.  t.eonìs  papoe, 
(post  epist.  2 edit.  Pusch.  Quesnel,  et  in  Cod.  Diplom.  Sicil.  Ioan. 
de  loaiino.  Pan.  1713,  dipi.  26,  pag.  43),  cuiiis  legatus  fuit;  et  altera 
de  damnatione  Dioscori  in  Actis  concìlii  clialcedonensìs  (Actione  111,  in 
G)llect.  Concili.  Harduini,  tom.  11^  p.  343),  cui  praefuit. 

S.  Peregrini  syrac.  Vita  8.  Marciani  sjxac.  episcopi,  ex  Caietano, 
Vitae  SS.  Sieiil.  t.  I,  pag.  420. 

Petri  stmli^  Historìa  novorum  Maniehaeorum  scn  Paulicianorum, 
gr.  lat.  edidit  Matthaeus  Raderus.  Ingolstadii  1604  in  4*. 

— Eadem,  latine,  in  Maxima  Bibliotheca  Patriim.  Lugduni  1677 
tom.  XVI,  pag.  735  et  seq. 

— Oratio  in  8.  Athanasium  Metbones  episeopum,  apud  Bollandum, 
Acta  SS.  die  31  lanuarii,  terni.  II,  pag.  1123. 

S.  Philippi  diaconi  panorm.  Vita  s.  Philippi  ai^xiensis,  ab  Euse- 
bio monaebo  aucta,  apud  Vit.  lX;tavii  Caietani  SS.  Sicul.  1. 1,  pag.  33. 

— Et  aucta  et  e graeco  latine  versa  a lac.  Sirmondo,  in  Actis  San- 
ctorum,  tom.  V Maii  12,  pag.  26. 

Porphyrii  Isagoge,  latine.  Ingolstadii  1492  in  fol. 

— Ciim  commentario  Boelhii.  Sine  loco  et  anno  in  fol.  goth. 

— Cnm  Aristotclis  pracdicamentis  etc.  graece.  Florentiae  1521  in  4*. 

— Idem,  per  Io.  Olivarium,  graece.  Parisiis  1338  in  4*. 

— De  non  nccandis  ad  epulandum  animalibus,  lib.  IV*,  item  Se- 
lectac  brevesque  sententiae,  graece,  edente  Petro  Victork).  Florentiae 
4548,  in  fol. 

— Iterum  ex  edit.  Io.  Valentioi  cnm  vita  Pythagorae,  et  De  antro 
nympharum,  ex  recens.  Lucae  Holstenii,  gr.  et  lat.  Cantabrigiae  1655 
in  8*. 

— Homericarum  qiiaestionum  liber,  Leonis  X beneficio  e tenebris 
erutus.  Romac  1318  in  4“- 

— De  antro  nympharum  gr.  et  lat.  recensuit  et  animadversiones 
suas  adiecit  R.  M.  van  Goens.  Traiecti  ad  Rbenum  1765  in  4*. 

— De  abstinentia  ab  esu  animalium  , lib.  IV,  graece  , cum  notis 
integris  P.  Victorii  et  Io.  Valentini,  et  interpret.  lo.  Bcrn.  Felicianì; 
editionem  ciirjvit  et  suas  itemque  1.  I.  Reiskii  notas  adiecit  lac.  de 
Rlioer.  Ibid.  1767  in  4*. 

— Utriimqiic  opus  simni  rccusum.  Lugd.  Bat.  1792  in  4*. 

— De  vita  Pythagorae  cum  notis  Lucae  Holstenii,  et  Conr.  Ritler- 
shusii  Amstclodami  1707,  et  Lipsiae  1816  in  8«. 

— Epistola  ad  Aiieboncm  aegyptium  gr.  et  lat.  pracGxa  lamblie! 
libro  de  Mysteriis  Aegyptiorum  , ex  interpr.  et  cum  nalis  Thomae 
Calaci  Angli.  Oxonii  1678  in  4*. 

— Opus  ineditum  ad  Marccllam  uxorem,  invCnit,  interpret.  notis- 
qiie  declaravit  Angelus  Haiiis  : accedit  eiusdem  Porphyrii  poeticum 
fragmentum.  Mediolani  1816  in  8*. 
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* Vuol  notarsi  che  questo  Porfirio,  di  cui  abbiam  recitate  le  opere, 
egli  è veramente  natio  di  Tiro,  come  ne  firn  fede  Eunapio  nella  vita 
di  lui,  e Libanio  presso  Socrate  Hist.  eccl.  1.  VII,  c.  2.  Egli  più 
altre  opere  scrisse  contro  la  cristiana  religione,  che  fur  confutate  da 
Eusebio,  da  Apollinare,  da  Metqdio  vescovo  della  stessa  città.  Ma  noi 
i’  abbiam  qui  riportato  tra’  nostri,  perocché  recatosi  di  Grecia  in  Ro- 
ma (ove  ascoltò  Plotino  filosofo  platonico,  di  cui  anco  scrisse  la  vi- 
ta), di  là  discacciato  ne  venne  in  Sicilia,  e fermò  sua  stanza  in 
libco,  dove  appunto  compose  dette  opere,  per  testimonianza  di  s.  Gi- 
rolamo K De  scripti  eccl.n,  di  Leone  Allacci  « De  Methodiorum  scriptis  », 
e di  Luca  Holstenio  n De  vita  et  scriptis  Porphyrii  ». 

* D’ un  altro  Porfirio  sicolo,  ugualmente  pagano  filosofo,  fa  men- 
zione s.  Agostino  si  nel  I.  1 « De  consenso  Evang.  c.  5 e 15-,  si  nel 
1.  II  Retract.  c.  31  ^ c si  nell’epist.  XLIX  a Deogratias,  chiaman- 
dolo « Porphyrium  siculnm  illum,  cuius  fama  est  celeberrima  ». 
Aggiugne  eh'  ei  pure  compose  più  libri,  ma  non  ci  dice  su  quale 
argomento. 

Probi  lilyboetani  pbilosophi.  Opera  philosophica  ex  Lascari , llol- 
stenio,  et  aliis. 

* Fu  questi  l’ospite  amico  del  suddetto  Porfirio,  di  cui  alquante 
notizie  ci  dà  il  can.  Stef.  di  Chiara  in  un  articolo  inserito  nel  t.  II 
dell’  Iri^,  giornale  scientifico  di  Palermo,  1822  in  8*,  n.  7,  ]iag.  42. 

S 

S.  Sergii  papac  ponorm.  Epistolde  : extant  in  t.  VI  Conciliornm, 
et  in  t.  Vili  Annalìum  Baroni!. 

— Aliae  ad  Ethelredum , Alfridum  et  Adulpbum  Angliae  reges , 
editae  a Io.  Vastono  in  Vite  Aquilonia,  et  memoratae  ab  Aug.  Ol- 
doino  in  Athenaeo  romano. 

— Decreta  quaedam  apud  Gratianum,  Ciacconium  et  alios. 

Sergii  monachi,  Hymni  duo  latinitate  donati  ab  Aug.  Fiorito  S.  I. 
extant  apud  Caietanum,  t.  I SS.  Siculorum  pag.  12ì).  Et  graccc  et 
bt.  in  Actis  SS.  edente  Papebrochio,  tom.  il  lunii  pag.  20. 

S.  Slephani  papae  syrac.  Decreta  quaedam  apud  Gratianum. 

— Epistobe  apud  Baronium  an.  770,  n.  9,  ip  actis  Couciliormii , 
et  inter  Epistolas  pontìficias. 


T 

Theodosii  III  episcopi  syrac.  Troparia  gracca,  quae  in  ii'iiiniorinn 
Vcsi>eris  concinuntur.  Extant  in  ecd.  graecorum  libris , et  in  Actis 
SS.  lunii,  tom.  II,  pag.  788.  . . 
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Theodosii  monachi  syrac.  Epistoh  ad  Lconem  archidiaconum  do 
excidio  Synicusarum.  * Questa  patetica  descrizione  dell'  eccidio  di  Si- 
racusa occupata  da’  Saraceni  l' anno  880,  tradotta  dal  greco  in  la- 
tino da  Giosalht  Azzolo  Spartano,  vien  riportata  dal  Pirro  nelle  No- 
tizie della  chiesa  siracusana  pag,  144,  dal  Gaetani  nel  voi.  Il  d);’  SS. 
siciliani  p.  379,  dal  Caruso  nel  I della  sua  Bìbl.  isterica  p.  34,  da 
Giovanni  Di  Giovanni  nel  (iodiee  diplomatico  di  Sicilia  pag.  333,  dal 
Du-Cangc  nell’  edizione  di  Zonara  toin,  II,  pag.  87,  dal  Muratori  negli 
Scrittori  d*  Italia  tom,  I,  P.  II,  col.  3.’)7-,  e finalmente  fu  pubblicata 
questa  epistola  greco-latina  con  note  da  Bcned.  Hase  colla  storia  di 
leeone  Diacono,  Parigi  1819  in  fog,  p.  179  e seg.  Una  parte  reconne 
in  volgare  l’ Inveges  nel  suo  Palermo  saero  pag.  654. 

— Opusculum  adversum  vitiiperatores  vilae  monasticae,  gracce,  vcr- 
sibus  inmbicis.  * Serbavasi  ms.  dal  Gaetani,  che  10  cita  nella  sua 
Isagoge  cap.  XXXVI,  n.  31  pag,  368-,  et  XLII,  ri,  10,  p.  3,'>3. 

Theophanis  Ceramei,  Ilomiliac  in  Evangelia  dominicana  et  festa  to- 
tius  anni,  graecc  et  latine  nunc  primiun  editae  et  notis  illustratae 
a Frane.  Sborso  S.  1,  Lutetiae  Parisiorum  1644  in  fol, 

— Uumiliae  de  sanctis  Imaginibus  et  de  Cruce,  quas  vertit  et  edi- 
dit  lac.  Gretserus  S.  1.  Extant  tomo  11  Operum  suoi  um.  Ingolsladii 
1616  in  fol.,  pag.  1741. 

— Alia  de  Indictione  sive  anni  principio,  quam  cnm  Nicephori  hi- 
storia  edidit  Diun.  Petavins  S.  I.  Parisiis  1616  in  8*. 

• Il  sac.  Niccolò  Dusccmi  scrisse  una  memoria  intorno  a Teotone 
Gerametì,  che  si  trova  annessa  al  I voi,  della  Biblioteca  sacra,  o 
Giornale  ecclesiastico.  Pai.  1833,  in  8*. 

Theophili  siculi,  Descriplio  Siciliae,  cuius  librum  Xl  laudai  Ste^ 
phallus  de  Urbibus,  vei-bo  Palicc.  • Intoiiio  a questo  scrittore  si  jkis- 
sono  consultare  le  « Mém.  de  l’  Acad.  des  Inscript.  et  Belles  lettres 
tom.  VI,  pag.  36  e 68  ',  e il  Giorn.  di  se.  lett,  ed  arti  per  la  Sic, 
tom.  LXXll,  n.  314,  pag.  65,  nota  1. 

V 

Vopiscì  (^Flttvii),  Vitae  Gaesarum.  V,  supra  §.  IV.  Gollezioni  sto- 
rielle. 

• Le  vite  da  lui  descritte  per  incarico  di  Giiinio  liberiano,  pre- 
fetto di  Roma,  son  quelle  de’  Cesari  Aureliano,  Tacito,  Floriano,  Probo, 
Firmo,  Saturnino,  Procolo,  Bonoso,  Gare,  Niimeriano  e Carino. 

• Le  note  dì  Fulvio  Orsino  a queste  vite,  una  co’ frammenti  rac- 
colti da  Ant.  d’ Agostino,  uscirono  in  disparte  ad  Anversa  1591  in  8”, 

• 11  prof.  Salvatore  Ghindemi,  conosciuto  per  la  versione  di  Galpiir- 
nio,  ha  tradotto  ora  la  vita  di  Aureliano  del  Vopisco.  Catania  per  Mus-. 
sumeci  1847  in  8*. 
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* Intorno  a Vopisco  sì  possono  li^gerc  i .cenni  di  Gius.  Biundi  nel 
Uibliulilo,  fuse.  I.  BuIituio  1847,  pag.  58. 

X 

XfnophmUit  sWe  Xtnophronis  siculi,  incci  Uu:  patriae , Oralioncs 
ex  Philostrato  in  Yitis  sophisbrum,  et  Andrea  Scotto  de  Claris  apud 
Setiecain  rhetoribus,  ooinino  intercideruut. 
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CLASSE  III. 

SCRITTORI  EUROPEI 

Non  soli  i Greci , non  soli  i Latini  antichi  i loro  studi  rivol- 
gcano  c te  penne  loro  applicavano  alla  illustrazione  della  sirola  isto- 
ria : i moderni  ancora,  e questi  in  troppa  maggior  copia , a pari 
argomento  si  sono  dignitosamente  occu|>ali.  Le  glorie  della  Sicilia, 
una  grata  riconoscenza  dei  loro  meriti,  i'importanza  medesima  dello 
lor  opere,  l'utilità  promanante  dalla  loro  lettura,  tutto  da  noi  esige 
che  qui  ne  facciamo  la  debita  menzione. . > 

Siccome  pertanto , nelle  due  classi  antecedenti  *,  alla  notizia  dei 
nostri  scrittori  greci  e latini , abbìam  fatta  precedere  quella  dei 
greci  e latini  stranieri  : non  altrimenti  faremo  al  più  numeroso 
stuol  de’  moderni.  E poiché  le  classi  seguenti  tìan  tutte  occupate 
dagli  scrittori  nazionali , pregio  dell’  opera  ripuliamo  il  conservar 
la  presente  esclusivamente  agli  estranei , che  comprendiamo  sotto 
la  generale'  intitolazione  di  Europei,  perocché  si  apparUnigono  alle 
differenti  nazioni  di  Europa. 

Nessuno  però  si  attenda  da  noi  la  enumerazione  di  tutti , che 
proprio  son  senza  numero.  Noi  qui  solo  intendiamo  a mentovare 
i principali;  quegli  cioè,  che  o scrissero  di  proposito  della  Sicilia, 
o godono  d’una  fama  più  universale,  o finalmente  ci  sono  più  co- 
nosciuti. Gli  verremo  classando  giusta  le  lingue  in  che  scrissero , 
a cominciare  dalla  latina,  per  quinci  discendere  alla  tedesca,  alla  ii>- 
glese,  alla  spagnuola,  alla  francese,  alla  italiana.  Da  una  cosi  im- 
pomnte,  comediè  succinta  rassegna,  vogliamo  che  apprenda  il  Si- 
ciliano a conoscere , ad  apprezzar  quella  patria , che  cotanto  stu- 
diata scorge  ed  estimata  da’  più  cospicui  ingegni  de’  più  rimoti 
paosi. 

SEZIONE  I. 

OPBBE  LATINE 

Coloro  che  dì  cose  sicole  scrissero  tatinamcntc  si  asjicltano  a varie 
nazioni.  Noi  (jui  , tras:indata  la  non  impoi'tanU*  distinzione  didlc  lor 
patrie,  seguiremo  unicamente  quella  delle  lor  età , cIk;  in  grazia  di 
maggior  semplicità  riduciamo  a due,  comprendendo  ncll'una  gli  au- 
tori d<?'  secoli  andati,  nell’altra  quei  dell  audautc  : chiameremo  Ant(!- 
riori  i primi,  Moderni  i secondi. 

16 
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Chronicon  Sicdiae  ab  anno  circiter  830  usquc  ad  an.  1538. 

* Si  trova  nel  voi.  lU  » Thesauri  AnecdotMnim  « dT.dinondo  Martoie 
e di  V.  Durnnd.  Parafi  1717,  dalla  col.  1 — Nel  voi.  Ili  » Thesauri  Ao- 
tiquit.  et  llistor.  Sicilbe.  Lugd.  Bat.  1733 — Negli  « Script.  Reroffl 
Ital.  » del  Muratori  , tom.  X.  Mcdiolani  1737  , col.  801. 

* Questa  cronio  finalmente;  fu  pubblicata  dal  Gregorio  nel  voi.  II 
della  K Bibliotheca  Scripturum  qui  res  in  Sicilia  gestas  sub  Aragonum 
imperio  retulcrc  ».  Pan.  1703,  pag.  106^  emendata  ed  accresciuta  di 
33  c'npiloli  che  mancavano  nelle  antiche  edizioni,  e prodotta  sino  al- 
l'anno  1515,  col  confronto  di  un  codice  ms.  di  Messina. 

Subae  MeJoipinae^  Rerum  sicuhrum  libri  VI  ab  anno  1350  ad  1376. 
• Trovasi  nel  voi.  VI  « Miscellaneorum  Steph.  Balutii  » Par.  1713  in  tf, 
pag.  197,  e neU'ediz-  in  fol-  Lucca  1701  , tom.  1,  pag.  231-3(». 
— Nel  voi.  I « liisturiae  medii  aevi  » dell’Eccardo — Nella  « Biblioth. 
histor.  regni  Siciliae,  di  C.  B.  Caruso,  tom.  II.  Palernio  1733,  dalla 
pag.  075  — Negli  « &ript.  Berum  Hai.»  del  Muratori,  tom.  VllL  Mi- 
lano 1736,  col.  783  — E nel  « Tlies.  Antiquit.  et  Ulst.  Siciliae  ».  Lugd. 
Bat.  tom.  V. 

Guillfìmi' Apulimsis , ^ertm  Normannicarum  in  Italia  ac 
Nr.ipolitano  g<*slarum  libri  V (ab  anno  1088  usque  ad  1009  versibos 
heroicis  .srripti)  a loaniie  Tiranco  in  lucem^ editi  cum  notis.  Rotbo- 
niagi  1583  in  4».' 

— lidem  inter  Scriptores  rerum  Brunsviccnsium  Cod.  GuilL  Leib- 
nitii,  tom.'  I,  pag.  378. 

— In  Biblioth.  Regni  Siciliae  I.  B.  Carusii.  Panormi  1733,  t.  I, 
pag-  87. 

Inter  Script.  Rcruin  Italie.  L.  A.  Muratori.  Mcdiolani  tom.  V, 
col.  313.  ’ ' 

Gaufridi  Mdaierrae^  monachi  s.  Benedicfi,  Renim  in  Campania  et 
Sicilia  a principibus  Normannis  gestamm  libri  IV,  a primo  Normaii- 
noniin  adventii  in  Apiiliain  ad  anniira  usquc  1009 , Rogerii  ipsius 
liortatu  conscripti,  et  studio  Hieron.  Surìtae  editi,  Gaesar-Augustae 
1578  in  fol. 

* Si  trova  altresì  nella  Raccolta  degli  Storiali  di  Spagna  fatta  dal 
Pislorio , tom.  111.  Francofurti  1606,  p.  333*, — nel  «Thes.  Antiq. 
et  Hist.  Siciliae  » P.  Biirmanni,  tom.  V;  e con  una  appendice  che  va 
sino  all’anno  1363,  tratta  dalla  biblioteca  de’  Marchesi  di  Giarra- 
tana,  nella  « Biblioth.  histor.  regni  Siciliae  Io.  Bapt.  Carusii  » tom.  I, 
l»g.  191  ; c nella  raccolta  dd  Muratori  intitolata  « Rerum  Ra- 
licariini  Scriptores  » tom.  V,  col.  è77. 
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Michadit  JlifiV,  De  Regibus  Nenpqlis  et  Siciliac.  Basiicnc  1517  in 
fol.  — Et  in  Thes.  Antiquit.  et  Ilist.  Siciliac  1*.  lUirnuiuii.  Li^gil. 
Hat.  1733,  tom.  V. 

Thcatnim  civitatuni , nee  non  adlmirandorum  Neapolis  et  Siciliac 
regnoruro.  Amstclodami  1G63  in  fol. 

* Forma  parte  del  grande  Atlante  di  Ciò.  Blaeu  , c si  trova  an- 
cora ristampato  in  un’opera  francese  intit.  h Nouveau  Tliéàtrc  d'itulic. 
Amsterdam  1704. 

Hubtrti  GvUzti  Herbipolitae,- Sicilia  et  Magna  Craccia,  Sive  Historiae 
lirbium  et  populorum  Craeciae,  ex  aiitiquis  uuinisniatibus  restitutuu, 
liber  primns.  Brugis  Fbndorum  1S70  in  fol. 

— Sk'iliae  Historia  posterior , sive  corum , qnac  ])ost  pacein  sub 
Augusto  terra  marique  partam  us(|ue  ad  Ikm:  s;ieculuni  gesta  suiit 
compt'ndiosa  narratio.  lisdeni  typis  et  anno  in  fol. 

— Item,  cum  novis  scboliia  Andrene  Scotti.  Antuerpiac  1617  in  fol. 

— Et  in  voi.  IV  Operum  eiusd.  Goltzii,  cum  novis  scholiis  ^^idri^ac 
Scbolli.  Antuerpiae  1644  in  fol. 

* La  descrizione  e la  storia  di  Sicilia  si  trovano  inserite  ne’  vo'. 
VI  e Vii  del  a Vhes.  Antiq.  et  Histor.  Siciliae  P.  Burnianni»  in. lui* 
Lugduni  Bat.  1733. 

PhU.  Cluverii,  Sicilia  antiqua.  Lugduni  Batavorum  1619.  * Fu  ri- 
prodotta nel  voi.  1 del  Tesoro  biirmanniuno.  Quest'opera  partita  in 
due  libri  comprende  la  più  accurata  descrizione  geografica  di  tutta 
l'isola  e la  topografia  di  tutto  sue  antiche  città. 

Gtorgii  Cualterii,  Siciliae  et  adiacentium  insularum  antiquac  ta- 
bulae  cum  animadversionibos.  Panormi  1630*,  et  auctius  et  correctius, 
Messanae  1634  in  4*. 

* Quest'opera  fu  poi  da  altri  notevolmente  aumentata,  come  a suo 
luogo  dirassi. 

Christophori  Btsoldi  tubingensis,  ScrJes  et  suecincta  narratio  re- 
rum a regibus  Hierosol^morum,  Neapoleos  S'iciliaeqtie  gestarum,  ex 
variorum  historioorum  coUatiune  repraescntata.  Argcntinac  1636 
in  13*. 

Descriptio  accurata  Italiae  Ixxliemae,  ut  et  Siciliae,  Sardiniae  et 
Corsicae.  Lugd.  Bat.  1737  in  4*. 

Laurmtii  Bonineontrii  Ilistorinnim  iitriiisque  Siciliac  partes  III. 
* Si  leggono  nella  raccolta  pubblicata  da  Giov.  I.ann  col  titolo  « De- 
llciae  Eruditorum  » tom.  V,  VI  cd  Vili.  Firenze  1739  e scg.  in  8*, 
con  sue  annotazioni. 
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Petri  de  Ebulo,  C-irmon  de  motibus  sìculis,  et  rebus  inter  Henri- 
cum  VI  Komanoruni  imiterà  tonfiti  et  Tanemlum  stculQ  XII  gestis  , 
Dotis  Sam.  Engel  illustnttnm.  Basilcae  t71ti,  in  4®. 

• Si  trova  ancora  nella  Ilaccolla  degli  scrittori  della  storia  del  r»- 
gno  di  ^apoli,  tom.  XI,  Napoli  1770,  in  princ.  in  4*. 

Jos.  Sim.  Assmanii  De  rebus  neapolHanis  et  sicuUs  ab  anno  500 
ad  1200,  voL  IV.  Romàe  1751-1755  in  4*. 

ArUmii  Beccadelli  Panormitae,  De  dictis  et  factis  Alphonsi  regia 
Anigoniim,  libri  IV.  Pisis,  per  Gregorium  de  Gente  1485  in  4®. 

— lidimi  libri  cuin  commentarìis  Acncac  Sylvii , et  scholiis  lac. 
Spiegelii.  Basileae  1558  in  4®. 

— Idem  opus  , cui  accessit  Cbronologia  vitae  Alpbonsi  et  Ludovici 
XIT,  et  Canili  V Imp.  alforumque  apophtbcguiata,  et  alìae  adnotatio- 
iK-s,  a Davide  Chytraeo.  Wittombergae  1585  in  4*. 

— Cnm  iistlem  commentariis  et  scholiiS , in  Thesauro  critico  lani 
Gruteri  cura  pp.  Theatinoruin  edito.  Florentiae  (l’anormi)  1739,  t.  li, 
|H)st  pag.  504. 

Bariholomaei  Faciii  De  rebus  gestis  ab  Alphonso  I Neapolìtanorum 
rogo  libri  X,  Io.  Mieh.  Bruti  opera  denuo  in  lucem  editi,  etc.  Lug- 
dnni  1500,  et  eniendalius  1562  in  4®. 

• Questa  storia  si  trova  in  ITies.  Antiquit.  et  Histor.  Italiae  P. 
Rurmanni,  tom.  IX,  P.  Ili,  post  med.  voluininis;  e nel  voi.  IV  della 
Racrolta  degli  siTittori  della  Storia  del  regno  di  Napoli  1709  in  4®. 
— Fu  anelic  tradotta  in  italiano  da  Giacomo  Mauro.  Venezii)  1580 
in  1®. 

Ffìini'  Sandei  ferrariensis,  De  regibus  Siciliae  et  Apuliae  liber,  et 
nomiiiatim  de  Alplionso  rege  Aragoiiiim.  Hannoviae  1011  in  4*. 

• Si  trova  nel  Thes.  Antiquit.  et  ILst.  Siciliae,  tom.  V.  Lugd. 
Bat.  1725  in  fol. 

Spectdttm  boni  prineipis , hoc  est , Dieta  et  facla  Alpbonsi  rt^is 
Aragon'iae,  primnm  IV  libris  confuse  descripta  ab  Antonio  Panomii- 
ta  : sed  nunc  in  certos  titiilos  et  canones  , maxime  etliicos  et  poli- 
ticos,  digesta;  similibus  quoque  quibusdam  et  dissimilibus,  ex  Acneae 
Sylvii  comméntnriis,  nec  non  Chionologia  vitae  et  rerum  gestarum 
eiiisdem  Alphonsi  aucbi:  sic  digessit  et  auxit  io.  Santcs.  Amstelo- 
dami,  apud  End.  Elzeviriuni  1(310  in  18'. 

Conradi  Yererii^  Historia  de  duabus  seditionibus  Siciliae  sull  im- 
perio Caroli  V linp.  an.  1517.  Ilaganoiic  1551  in  4®.  * Si  trova  ri- 
stanqiato  nel  u llics.  Antiq.  et  llist.  Sidliuc,  toni.  V.  Lugd.  Dut. 
1725. 
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• £.*  Christophori  Seobaris,  Opuscula.  VcnetJls  1590  in  fol. 

* L'autore  è epaf^nuolo,  ina  l\i  canonico  di  Siracusa,  dove  scrisse 
di  quella  chiesa  e de'  suoi  vescovi. 

' * Gli  opuscoli  sono  i seguenti  ; 1*  De  rebus  pracclaris  tyracusanis. 
— 9*  De  Syracusanorum  stratagematìbus. — 3*  loannis  Nasonis  siculi 
de  Dictis  siciilis  annotamentum.  — 4*  Orationcs  Syracusanorum  ex 
Thucydide  excerptac.  — 5"  Episcoperum  syracusanorum  numerus.— 
6*  Errores  Francisci  Pharaonii  non  parum  multi.  — T loaiinis  An- 
tonii  Saloniac,  L.  Christophori  Seobaris  discipuli , in  CalUiia  Carci- 
Domata  clcgans  annotalio.  . , 

Card.  Baromi,  Epistola  ad  tegem  Hispaniae  de  Monarchia  sicwla, 
ex  mnsaeo  lac.  Meursii.  Lugd.  Bat.  1019  in  4*, 

* Si  trova  ancora  nel  toni.  Ili  del  Thes.  Antiq:  et  Hisl.  Siciliac 
Bnnnanni.  Lugd.  Bat.  1723. 

/oc.  Pkil.  dOrviUt,  Sicula,  quibus  Siciliae  veterìs  rudera  illustran- 
tur  : edidit  Petrus  Bunnannus  secundus,  voli.  II.  Amstelodami  1764 
in  fol.  flg. 

Uenr.  DodmUi,  Exercitationos  duae  : 1*  de  aetate  Pbalaridis  : 2*  de 
actate  Pythagorac.  Londini  1704  in  8*. 

l * 

Bick.  Bmtley,  Diss.  in  Epistolas  Phalarklis,  De  pecunia  sicula,  ctc. 
Londini  1710  in  8*. 

Am.  Ililar.  Eckhel,  Doctrina  nummorum  vetcrum,  voli.  Vili.  Vin- 
dobonae  1792-1798  in  4'.  • Nel  1 volume  s’ illustra  la  sicola  nu- 
mismatica. 

loh.  Chritt.  Bai(^e,  Lexicon  universae  rei  nummar'iae  vetcrum,  et 
praecipue  Graecorum  ac  Itomanorum  , cum  obscrvalionibus.  Lipsiuc 
4785-1803,  VII  toro,  in  XJV  voi.  in  8».  mai. 

* In  questo  tesoro  di  erudizione  numismatica  vengono  rapixirlato 
le  principali  moocle  della  Sicilia. 

ABT.  II.  MODERNI 

Theoph.  Christ,  Harks,  Introductio  in  historiam  linguae  graccac. 
■ Altenbui^i  1792-95  voi.  Ili  in  8*. 

— Siipplenienta.  lenac  1894,  1806,  tom.  II  in  8'. 

— Brevior  notitia  lilteraturae  graecae.  Lipsiae  1812  in  8*  parv. 

Sam.  Frid.  Guil.  Ilojfmatmi,  Additamenta  ad  Theoph.  Christ.  Ilm- 
Icsii  Breviorem  notitium  littcralurae  graecae.  Lipsiae  1829,  in  8*  {>arv. 

l'ir.  Rhode,  De  vetcrum  poctai'uffi  sapieulia  gnomica,  ubi  de  Tlieo- 
<;nide.  Iluuuiue  1800  in  8”. 
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Goffredi  Emesti  Groddeck,  Historìae  graecorum  Utterariae  cemen- 
ta. Wilime  ISll  et  21  tona.  Il  in  8*. 

Àttg.' Meineke^  Cane' criticae  in  Gomicorum  fragmcnta  ab  Atbcnaeo 
servata.  BeroUnt  1814  in  8*. 

Frid.  MurteH,  Anctarium  Sicìthe  numisniaticae.  Hafniae  1816  in  8*. 

. » , * 

Frane.  Godler,  De  situ  et  origine  Syracusarum.  Lipsiae  1818,  in  8*. 

• In  questa  opera  vengono  rapportati  i frammenti  dello  storico  Timeo. 

G.  Hermami'^  IVogramma  de  Epicharmi  et  Eumeli  musis  fiuviatt- 
bus.  Lipsiae  1819  in  4*. 

Ch.  .4i^.  Boettigeri.,  De  quatuor  aetatibus  rei  sccnicac  apod  Do- 
riensrs.  Lipsiae  18W  in  8*.  ' 

— De  rebus  syracusanis  apud  Livium  et  Plutarchum.  Dresdae  1838 
in  8*. 

Jo.  Frid.  Ebert,  Dissertai iones  Siculae , shre  de  Tynnni  vocabu- 
lo;  Rcrum  tyrannicarum  scriptoies^  de  Nymphodoro  syrac.  eiusque 
reliquiae.  Regiomonti  1825  in  8*. 

— Snuìiiw,  sive  Commentariorum  de  Siciliae  veteris  geographia, 
historia,  mythologia,  lingua,  antiquitatibus  Sylloge,  accedunt  sccipto- 
rcs  de  Rebus  siculis.  Ibi,  1830  in  8*. 

Frid.  Osanni,  De  Phllistide  Svracusarum  r^ina  oommentatk).  Gissae 
1825  et  1850  jn  8». 

ir.  A.  Hamaker,  Miscellanea  Phocnicia,  sive  Commentarii  de  rebus 
Phoenicum,  quibus  Inscriptiones  multae  lapidum  ac  nummorum^  no- 
minaque  propria  hominum  et  locorum  explicantur,  ìtem  punicae  gentis 
lingnae  et  religioues  passim  illustrantur.  Lugd.  Rat.  1828  in  4*. 

Birg.  Thorlacii,  Monumcntorum  Siculorum  Specimen.  Hauniae  1829 
in  8*. 

H.  Erfurdt,  Commentatio  de  Agrigento.  Halae  1831  in  8*. 

G.  Parthcy,  Siciliae  antiquac  tabula  emendata.  Rerolini  1833  in  8*. 

C.  Gottling,  Inscriptiones  acrenscs,  eie.  lenae  1831  in  4*. 

W.  Engtl,  Quaestioncs  Naxiae.  Gottingae  1835  in  8®. 

GuU.  Gesenici,  S<  ripturae  linguaeque  Plwcniciae  monumenta,  quot- 
qiiot  supersunt  edita  et  inedita  ad  autogrjplmrum  optiiuorumque 
«■veinpioi'um  fìdem,  voli.  111.  Lipsiae  1837  in  4*. 
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B.  G.  Finher^  Antiquae  Agrlgentinonun  historiae  Prooemiiuii.  Be- 
rolini  18S7  ia  4*. 

W.  Weland,  Do  urbe,  agro  «t  luoiibus  Agrigeutinorum.  Wolfeub 
1838  in  4*.  ‘ 

Jo.  Giorgi  Wenrich,  Rerum  ab  Àrabibus  in  Italia,  insuliaque  adia.- 
cenlibus,  Sicilia  maxime,  Sardinia,  atque  Corsica  gestarura,  Commcn- 
tarii.  Lipsiae  1845  in  8*. 

* Sopra  quest’  opera  importante  per  noi,  vedi  la  Rivista  Europea, 
Milano,  marzo  1846  in  8'. 

Sam.  Frid.  GitH.  Boffmaimi,  Lexicon  bibliographicum  graccum, 
voi.  IH.  Lipsiae  1832.4836  in  8*,  mai.  « Ci  dà  notizie  tipografiche 
de' nostri  classici  greco^sicoli.  Egli  avea  fatte  le  aggiunte -alla  Storia 
suddetta  dell’Harles,  come  questi  aveale  fatte  alla  Biblioteca  greca, 
e THernesti  alla  BiÙioteca  latina  di  Gian  Alberto  Fabricio  (nelle 
quali  si  ragiona  pure  de’  nostri  antichi  greci  e latini  ),  e il  Mansi  alla 
terza  Biblioteca  del  medesimo,  degli  Scrittori  di  media  e d’ infima 
latinità. 

SEZIONE  li. 

AbEMANNI 

I più  profondi  ricercatori,  i più  accurati  espositori  di  cose  nostre 
si  furono  per  avventura  i pazienti  Tedeschi , di  cui  fu  sempre  pro- 
prio retaggio  la  più  veggente  critica  e la  più  estesa  erudizione.  A 
loro  dobbiamo  tanti  magistrali  lavori  sull'  antica  Sicilia , quanti  non 
sepper  darne  gli  stessi  nati  e cresciuti  sulla  faccia  de’  luoghi.  Que- 
st’è  un  omaggio  di  gratitudine  che  vogliam  rendere  alFimmortale  loro 
benemerenza. 

II  più  de’  dotti  Alemanni  dettarono  loro  scritture  in  latino*,  e 
tali  sono  i lodati  neU’antecedaite  sezione.  Scrisscr  altri  del  secol  no- 
stro nella  propria  favella,  e di  questi  or  tocchiamo  que'  pochi  che 
sono  a nostra  notizia.  E poiché  quell’idioma  è troppo  strano  per  noi, 
oontentomi  riportarne  i titoli  traslati  nel  nostro. 

Alcuni  di  loro  scrissei'o  del  nostro  paese,  altri  delle  nostre  lettere; 
ma  i primi  ciò  fecero  di  professione,  i secondi  soltanto  per  inciden- 
za. Ed  ecco  la  scomparlizi(»)e  che  n’ offrono. 

ABT.  I.  VlAGCIATORl 

Sotto  nome  di  Alemanni  vogliam  pure  comprendere  le  genti  cir- 
convicine : sotto  ncane  di  Viaggiatori,  quanti  si  ferono  ad  illustrare 
le  cose  nostrali.  Tai  sono  sottosopra  i seguenti: 
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Gius-  Riedesel^  Viaggio  in  Sicilin  c nella  Magna  Crocia.  Zurigo 
4771  in  8*. 

— Tradotto  in  francese.  I^sanna  1773  in  8*;  e di  nuovo  a Pari- 
gi 1802,  annessavi  la  Storia  di  Sicilia  del  Novairo,  voltata  dall' ara- 
bo. L' originale  di  questa  colla  versione  latina  fu  pubblicata  dal  cao. 
Gregorio. 

— Tradotto  in  italiano.  Pai.  1821  in  8*  pie. 

Ftd.  Muntsr,  Viaggio  in  Sicil’ia,  scritto  originalmente  in  danese,  o 
quindi  traslato  in  t(*ilesco.  Kopenaghen  17tMÌ  in  8*. 

— Tradotto  in  italiano  con  note  ed  aggiunte  da  Frane.  Peranni , 
t.  li.  Pai.  1825  in  12*. 

• Questa  tradur.ione  colle  medesime  note  e coH'ap^iunta  del 
Viaggio  all'Etna  di  I.azzaro  Spallanzani,  fu  ristam|iata  in  Milano  1851, 
tom.  Il  in  12". 

Gio.  Enr.  Batkts^  Toiltercsulb  Sicilia,  voli.  111.  Gottinga  1791  in  8*. 

.lu^.  ArtuAd^  Storia  di  Siracusa  dall' origine  della  città  fifao  alia 
perdita  della  libertà  per  Dionisio  tiranno.  Gotha  181G  in  8*. 

KqìhaUdes,  Viaggio  in  Italia  e in  Sicilia,  t.  II.  Lipsia  1818  in  8*, 
con  0 tavole. 

Wanderungen,  Viaggio  in  Sicilia  e in  Levante.  Berlino  1833  in  8*, 
con  32  tavole. 

M.  KUnze,  Sul  tempio  di  Giove  Olimpico  in  Agrigento.  Stuttgard 
1821  in  1*. 

C.  AfU.  laeob.  Notizie  recenti  su  la  Sicilia  e l’ attuai  soa  divisione 
in  distretti  ed  intendenze.  Hannover  1823  in  8*. 

Teod.  PannPui,  Intera  sopra  un’iscrizione  del  teatro  Siracusano- 
Poligrafia  Fiesolana  1823  in  8*. 

Odoardo  GerAordr  Intorno  i monumenti  figulini  della  Sicilia.  Ber- 
lino 1825  in  8*. 

II.  ReinganuSy  Selinunte  1 suo  territorio.  Lipsia  1827  in  8*. 

Rrwnner,  Scorsa  per  la  costa  oricnblc  della  Sicilia.  NVintcrtbui 
1828  in  8'. 

Ernesto  AfuncA,  Biografia  del  re  Enzo  , figliuolo  di  Federico  U 
imp.  c re  di  Sicilia.  Lovisburgo  1828  in  8*. 
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Enr.  Leo,  Storia  d'Italia  noi  medio  evo , fatta  italiana  per  cura 
df??li  editori,  voli.  II.  Lugano  I8.Ì0  in  ■i*.  * Dìvìki  in  XII  lihri.  eor- 
tiene  ne'  tre  ultimi  b storia  nostra  da  Federigo  d'Aragona  (ino  al 
congresso  di  Vienna- 

ABT.  II.  LETTERATI 

La  storia  letteraria  , se  non  la  culla,  certo  deWx!  i suoi  incre- 
menti alla  dotta  Cermanb , e son  senza  numero  i suoi  descrittori. 
Ma  noi  qui  mentoveremo  que’  pochi  che  primi  atbccìaronsi  alb  no- 
stra penna.  Benché  generali  sieno  le  loro  istorie,  non  lasciano  insa- 
lutati 1 nostri  scrittori,  in  grazia  de’  quali  dobbiam  qui  mentovarli. 

C.  Meinere,  Istoria  dell’  origine , dei  progressi  e della  decadenza 
delle  scienze  nelb  Grecia.  Lenigo  4781,  478i,  voi.  Il  in  8°. 

• È stata  tradotta  in  francese  da  Laveaux.  Parigi  4789  V voi.  in  8“. 

— Istorb  della  eloquenza  presso  i Greci.  Gottinga  4790  in  S". 

Teod.  Tiedemmn,  Indole  della  filosofia  specobtiva  da  Talctc  fino 
a Berclieley,  voli.  VI.  Marburgo  4787-1797  in  8®. 

— Sistema  delb  filosofia  d’Emiicdocle.  Gottinga  4781  in  8°. 

Gio.  GoUlieb  Buhle,  Storia  della  filosofia  moderna  dalb  rinascenzii 
delle  lettere  fino  a Kant-,  preceduta  da  un  compendio  della  filosofia 
antica  da  Taletc  fino  al  secolo  XIV  ; tradotta  in  francese  per  A. 
Jourdan,  t.  VII.  Parigi  1816-4817  in  8“. 

Enr.  Bitter,  Storia  della  filosofia,  h-adotta  in  IVancese  per  Tissot. 
Parigi  1837-18.59  in  8®.  • Otto  volumi,  cioè,  IV  sulla  filosofia  an- 
tica, c IV  sulla  moderna. 

Aug.  Matthiae,  Prospidto  della  storia  della  greca  e romana  lette- 
ratura. lena,  1815,  e 18i2  in  8*. 

Frane.  Patsow,  Abbozzo  delb  letteratura  greca  c romana.  Berlino 
1816  in  8*. 

Fed.  de  Schlegel,  Storia  della  letteratura  antica  e moderna  ; ver- 
sione di  Frane.  Ambrosoli.  Mibno  1838,  e Napoli  1838  in  12“.  • Si 
fa  anCor  parob  de'  nostri  antichi. 

Frane.  Fieker,  Guida  allo  studio  delb  letteratura  classica  antica , 
tradotta  da  Vinc.  de  Castro,  2*  odiz.  .llibiio  18-13  in  16*. 

Pietro  Lichlenthal,  Manuale  bibliogi-afico  del  viaggiatore  in  Italia, 
cfintcncnte  località  , storb  , arti , scienze  , aiiliquarb  c coinuiercio  ■, 
Tt‘  ediz.  Milano  18-11  in  10*. 
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• Dà  notizie  delle  vai  le  eilizioni  di  libri  spettanti  alla  nostra  isola 
e alle  sue  prineipidi  città.  Quest’opera,  benché  di  autore  alenianuo, 
ù scritta  originariamente  in  italiano. 

SEZIONE  ITI. 

V 

' INGLESI 

I cHriosi  cd  indefessi  viaggiatori  della  commerciante  nazione  bri- 
tannica, nel  girar  per  1<!  dis])aratc  regioni  del  Globo,  non  voller  certo 
ti".isandare  qùesflsola,  di  cui  eran  loro  ten  cc^ite  l’eroiche  remini- 
scenze. Essendo  lor  fanùgliare  l'andar  via  via  registrando  le  più  no- 
tevoli cose  da  loro  vedute,  onde  poi  coimiiiicarne  al  pubblico  la  de- 
scrittiva narrazione  : di  là  son  venuti  i tanti  Viaggi  o sia  descri- 
zioni della  Sicilia  , di  cui  qui  presentiamo  una  lista  , dividendoli  in 
generali  di  varie  contrade,  ed  in  peculiari  della  nostra. 

ART.  I.  scrittori  GENERALI 

Dopo  l annunzio  della  Storia  universale,  la  quale  vogliamo  che  sola 
basti  per  le  tante  consimili  che  intralasciamo,  seguono  le  descrizioni 
di  vai-i  paesi  tra’  quali  entra  quest’isola. 

•An  l niversal  llistory  from  tlie  earliest  account  of  time , to  thè 
presenl,  voli.  lAVll.  Ixmdon  I7i7-17ti5  in  8*.  * N’cra  preceduta 
la  prima  del  17ó6-17tio  in  XXVI  voli,  in  fol.  ; cui  tenne  dietro 
(piella  di  Dublin  17Ì3;  e {>oi  rultima  di  Londra  177tl-17Si,  LX  voi. 
in  8»,  che  wtinprende  voli.  XVlll  di  Storia  antica,  XXXIX  di  Storia 
iiPKlcrna,  e 111  di  Suppliinenti. 

• Questa  iimiiensa  coiupilazione,  ope?‘a  d’una  Società  dì  dotti,  piu 
volte  ristampata  ed  in  più  lingue  tradotta , contiene  pur  la  Storia 
della  Sicilia  antica  e imxleriia,  ma  sparsa  in  divmi  volumi,  e quasi 
per  ap\»endicc  alle  storie  , or  di  Grecia  ed  or  di  Napoli , (li  cui  a 
tempi  diversi  fu  ^slrle.  La  traduzione  francese  è stata  eseguita  dai 
signori  Joncourt,  Giiaufepit*,  llobimd,  ctc.  La  prima  edizione  fu  stam- 
pata in  Amsterdam  17i2-17;»2,  o l*arigi  1802  in  XLVI  voi.  ku  4«,  c 
la  seconda  in  Parigi  i77tM7yi,  voi.  CXXVl  in  8"  fig. 

Will-  Hamilton , Observations  on  moiint  Vesuvius,  mount  Aetna 
and  other  Yolcauoes,  second  (Hlition.  London  1773  in  12®. 

Lampi  phiegraei:  oliservations  sur  les  volcans  des  deiix  Siciles,  en 
anglaìs  et  en  fraw’ais.  Naples  177(5  et  1779,  et  Paris  1799,  voi.  Ili 
in  fol.  tìg.  • Questa  e la  seguente  opera  sono  scritto  in  due  lingue, 
ma  rautore  è inglese. 

D'HancarriUe,  Anliquit(‘S  élrus(pies.  grec'|ues  et  romaincs,  Iìitcs  du 
galnnet  de  M.  Hamilton,  en  aiiglais  et  en  iVam^ais,  voli.  IV.  Naples 
1770,  et  Florence  1801-1808  in  fol.  lig.  col. 
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H.  Wm.  Tisehbein^  Collection  of  engravin'^s  from  andcnt  vaso*  , 
t.  IV.  Naples  171H  in  fot.  fig.  • Questa  raccolta  presenti  la  seconda 
collezione  de’  vasi  formala  dal  cav.  Hamilton , tmvati  già  nelle  due 
Sicilie.  Una  versione  francese  ne  fu  fatta  a Parigi  l805-t8t0. 

John  Gillies,  History  of  ancient  Greece,  voi.  V.  Basii.  1790  in  12% 
c Ixmdra  1S20,  voi.  IV  in  8®.  • È stata  tradotta  in  francese  ed  in 
italiano.  Dell’antica  Grecia  Iacea  parte  quest’isola,  che  da  greci  co- 
loni fu  pojwlata. 

)!'.  GufhnV,  System  of  geography.  lAindon  170.5  in  .l’’  flg. 

— New  geogralical  grammar.  l^ondon  1810  in  8*,  21*  edizione. 

• È stata  fatta  una  traduzione  francese  di  questa  geogndla  con 
molte'  aggiunte  in  Parigi  1807  in  8%  voi.  Vili,  con  atlante  in  fog. 

J.  Playfait',  System  of  geography  ancient  and  nioilern  , voli.  VI. 
London  1808-1814  in  4%  and  alias  in  fui. 

J.  Pinkerton,  Modcrn  geography,  voi.  II.  London  1813  in  4®. 

• La  trad.  franresi?  fatta  da  G.  A.  Walekenaer,  Parigi  1801,  voi. 
VI  in  8*,  ed  atlante  in  4®,  fu  eseguita  su  l’edizione  originale  del  1802. 

Cockbum ,'  Voyage  to  Cadi/. , Gibraltar  , up  thè  mediterranean  to 
Sirily,  and  Malta,  in  1810  and  181 1;  including  a desCTiption  of  Sicily 
and  Lipari.  l.ondon  1813,  voi.  11  in  8*  gr.  fig.  col. 

Th.  Myers,  New  sysiem  of  modero  geography,  voli.  II.  londoii 
1822  in  4*  fig. 


Daubeny,  Sketch  of  thè  geolc^y  of  Sicily  etc.  Oxford  1825. 

tharìes  Lyeìl,  Principles  of  Geology  etc.  London  1834  in  8*.  • Ra- 
giona alla  stesa  dei  nostri  terreni  terziari,  da  lui  l’anno  innanzi  os- 
servati. 


Marianna  Starke,  Travels  in  Europe,  and  likewisc  in  llie  Iskmd 
of  Sicily  etc.  9*  e.tilion.  Paris  1839  in  12®.  • Questo  viaggio  fu  in- 
trapreso dal  1821  al  1828.  La  prima  edizione  è quella  di  Londra 
del  1828  in  8*. 

Andrew  Piyelow , Travels  in  Malta  and  Sicily  , with  Stetches  of 
Gibraltar  in  1827.  Boston  1831  in  8*. 

(r.  W.  FÀjans , Glassic  and  connoisseur  in  Italy  and  Sicily , with 
an  appcndix  containing  an  abridged  translation  of  LanzFs  History  of 
Painling  in  Ituly,  voli.  IH.  London  1835  in  8*. 
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Basii  HaiCs,  P.^tchwork  consistine;  of  Travds  and  adviaiturcs  in 
Switzcrland,  Ualy.  Frana*,  Sicily,  Malta,  etc.  voi).  Ili,  seoond  edi- 
tiuu.  London  1842  in  12% 

ART.  II.  SCRITTI  PARTICOLARI 

P.  Itrydorif,  Tour  throii{;li  Sicily  and  Malta,  in  a serics  of  let- 
tcis.  Duldin  1771.  IahhIoii  1774  voli.  Il  in  8“.  NewYork  1815  in 
8".  • A questo  vktggio  poi  fece  de’  supplimenti  il  conte  do  Uorcfa 
pidiblicamk)  a Torino  nel  1782  le  « lAìttres  sur,  la  Sicile  et  l’isle  de 
Malte  » voi.  II  in  8*  fi;;.  Il  Dc^ineunier  ne  diede  una  versione  fnui> 
cose  ad  Amsterdam  1778  tom.  Il  in  12®. 

Sininhurtie,  Travols  in  thè  two  Siciles  in  thè  ycars  1777,  1778  , 
1771»,  1780.  London  1785-1785,  voli.  Il  in  4®  gì*,  fig.  Tradotta  in 
franasse  dal  sig.  In  Sorde.  Parigi  1785  e 1780,  voi.  IV  in  8*  gr., 
alla  quale  si  suol  unire  un  V,  volume  cioè  « Voyage  cn  Sicile  de  H. 
Denon  » Parigi  1788  in  8*  gr. 

L.  W.  Vaughan,  Critica  d’un’opera  intitolata.  Prospetto  della  Si- 
cilia, sua  agricoltura,  po]>olazione  e prodotti^  trad.  daU’originale  del- 
l’ah.  Paolo  Balsamo.  Londra  1811  in  4'. 

F.  Blaguifre,  A collection  of  papers  relative  to  thè  state  of  Bri- 
lish  Commerce  in  Sicily,  voli.  11.  London  1811  in  8*.  • Espone  lo 
stato  civile,  politico  e commerciale  della  Sicilia  e d’altri  punti  del 
hlediterraneo.  V.  Bibliotbèque  hritannique,  t.  LVlll.  Genève  1815. 

John  Gali,  Voyages  and  travels  through  Sicily,  eie.  contcning  ob- 
servalìons,  slatistiques,  etc.  London  1812  in  4*  flg.  * Fu  intrapreso 
questo  viaggio  nel  1810. 

William  Irvine.,  Lctters  on  Sicily.  Lcotdim  1815  in  8®. 

Thompson's  Sicily  and  ita  inhabitants , observations  made  during 
a resiiloicc  in  tbat  country  in  thè  years  1809  and  1810.  Ixuidon 
1813  in  4*  Og. 

B.  C.  Ihare  , A classical  tour  through  Italy  and  Sicily.  London 
1819  in  4“  gr.  fig.  e t.  II  in  8*. 

Th.  Smart  Hughes , Travels  in  Sicily  , Grecce  and  Albania  at 
years  1815  and  1814,  voi.  11.  London  1820  in  4*  fig. 

• È stato  tradotto  in  francese  dal  sig.  Defauconprct  col.  tit.  « Vi>- 
yagc  a Janina  en  Albania,  {Klr  la  Siede  et  la  Grècc.  Paris  1821, 
voi.  Il  in  8®. 
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P.  Demnt , Sirilian  scenery.  I.ondon  1821  in  8*  gr.  • Fa  parte 
I della  collezione  intit.  « European  scenery  ». 

John  Blotmt,  Traces  of  ùses  and  customs  of  ancients  in  Italy  and 
Sicily.  London  4823  in  8*. 

, W.  II.  Smyth,  Memory  descripUve  of  Sicily  and  its  Islands.  Lon- 

j <lon  4824  in  4*  fig. 

I -r-  The  Hydrogràphy  of  Sicily,  with  antiquarian,  and  other  notices. 

I London  4825-27  in  fol.  flg. 

I 

Travels  trough  Sicily  and  thè  islands  of  Lipari.  London  4827  in 
8*.  * Sono  viaggi  d’un  uRiziak  di  marina.  V.  Revue  Encyclopédique, 
I t.  XXXVII.  IVis  1828. 

1 

, C.  B.  Cockerdy  Tlie  tempie  of  Jupiter  OlympJcus  et  Agrigentum. 

I London  4830  in  fol. 

Joanna  of  Stetiy,  Historical  Life  of,  with  dctails  of  tlie  Literature 
I and  Manners  of  Italy  and  Provence  in  thè  45  and  44  centuries,  fine 
I portrait,  v(dl.  II.  London  in  8*. 

B.  Galiy  Knight , Saraoenic  and  Norman  Remains  in  Sicily  , im- 
I perlai  folio  , a series  of  50  largo  and  very  beautiful  litbogniphic 
I tinted  engravings,  several  of  wbich  are  colored,  consisting  of  Pictu- 
I resque  Views,  Architectural  Remains,  Interiora  and  eitcriors  of  Duil- 
^ dings,  with  descriptive  Letler-press. 

Idem,  Normans  in  Sicily,  in  8*. 

I IttM,  or  Sicily,  A pilgrimage , by  Henry  T.  Tiickcrman , autbor 

of  thè  « Italian  sketch  hook  ».  Ptiiladeliilùa  1839  in  8*. 

Bobert  F.  Gredey  , The  Peasant-T.irl  of  Pahirmo  •,  a tale  of  Uh; 
« Conca  d’oro  » or  Golden  Shell.  York  4843  in  8’’ 

. • Questi  pochi  geograG  servan  d’assaggio  pe’  tanti  più  che  trala- 

I sciamo. 

SEZIONE  IV. 

SPAGNVOLI 

11  governo  della  Sicilia  fu  per  più  secoli  aragonese  e casligliano  : 
laomle  non  farà  maraviglia  cIh;  (piesta  lingua  fosse  in  uso  fra  noi. 
J.e  opero  che  siam  qui  |K;r  soggiugn(;re  ( tranne  le  primi;  ) sono  di 
autiH'i  siciliani,  che  le  dettaroiH)  in  is()una  favelki  in  grazia  degli 
S|>agnuoli  con  cui  usavano,  e clic  qui  dominavano.  Dividiamo  le  opere 
ineraineiitc  storiche  dalle  didascaliche  o descrittive  o legali  ecc. 
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ART.  I.  OPERE  STORICBE 

Raim.  Muntantr^  Cronica  catalana  de  Aragon,  de  Sicilia  y de  Gre- 
cia. Valencia  IS.'iS,  Barcellona  1.W2  fol.  •!,’ autore  fu  contempora- 
nco e presente  ai  fatti  che  narra  di  Giacomo  e Pietro  d’ Aragona. 
Qiit'sta  cronaca  tradotta  in  francese  da  I.  A.  C.  Buchon  ila  parte 
dclki  raccolta  » Chroniqiies  étrangères  rclatives  aux  expetlitions  fran- 
caises  pendant  le  XIII  siècle.  Paris  4841  in  8*.  In  italiano  è stata 
tradotta  e annotata  da  Fil.  Moisè  nel  voi.  I delle  « Cronache  catalane 
de’  secoli  XIII  e XIV,  t.  II.  Firenze  1844  in  8*. 

Brmat  ITEiclot^  Cronica  del  rey  en  Pere  e dels  sens  antecessors 
pass:its.  * Il  primo  a pubblicar  questa  cronaca  nell’ originale  catalano, 
sopra  un  codice  ms.  della  biblioteca  reale  di  Parigi,  è stato  1.  A.  E. 
Biichot  nel  rammentato  volume  delle  « Cbroniques  étrangères  » 
dalki  {tag.  .^00-802.  Filippo  Mosè  produsse  per  le  stampe  una  tradu- 
zi(>iie  da  lui  fatta  sul  testo  catalano  del  Buchon  nella  seconda  parte 
delle  riferite  « Cronache  Catalane  del  secolo  XIII  e XIV  ».  Era  stam- 
pata la  sola  versione  in  lingua  castigliana  di  Raffaele  Cervera,  Bar- 
cellona IGlG  in  4“,  la  quale,  a giudizio  di  Fil.  Moisè,  si  può  chia- 
mare, un  picciol  ristretto,  un  compendio,  ec-c. 

Bernardo  d’Esclot  visse  verso  l’anno  1300 ; la  sua  cronaca  inco- 
mincia nel  1207,  e termina  nel  1283  i più  lungamente  si  tr.>ttiene 
intorno  al  tempo  di  Pietro  III  d’ Aragona  ( 127G-I385)  •,  discorre 
del  vespro  siciliano  (come  in  quelb  di  Muntancr),  delle  gloriose  im- 
])i  ese  dell' ammiraglio  Loria,  della  prigionia  del  figliuolo  di  Carlo 
d’Angiò,  ccc. 

Discurso  del  origen;  principio,  y uso  de  la  monarchia  de  Sicilia 
desile  al  emide  Rogerio  basta  el  rey  Felipe  tòrcerò.  Valladolid  1005 
in  fol. 

Jernn.  Zurila^  Annalcs  de  la  Corona  de  Aragon,  voli.  X.  Zarago(;a 
1610-30,  fol. 

• (Àmie  i re  Aragonesi  dominaron  fra  noi,  cosi  in  questa  storia  si 
parla  di  cose  n.istre.  Ne  comincia  il  racconto  dal  libro  III,  c.  G!)  della 
jiarte  I,  cioè  dal  1282,  quando  quei  principi  misero  pkile  in  Sicilia. 

Altrettanto  han  fatto  gli  altri  storici  delle  Spigne  : come  a dire, 
l’Alvarez  de  Colmenar,  il  Masdeu,  il  Mariana,  il  Volasquez,  ilFerreras, 
m-ir.,  de’ «piali  peri)  non  torna  far  qui  menzione  distinta,  come  stra- 
nieri eh’  ei  sono  al  nostro  primario  istituto. 

Ani.  Amico,  Chronologia  de  los  Virreyes,  Presidentes,  y de  otras 
jiersonas  qiie  han  govemado  el  reyno  de  Sitàlia,  desjmes  que  sus 
Ileyes  han  dexado  de  morar  y vivir  cn  el.  Pai.  IGIO,  prima  edizio- 
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nc,  altra  dol  mcdesiino  anno , c la  torza  del  168*7  in  4*.  • Ben- 
ché r autore  di  questa  cronolojfia  fosse  messinese  e canonico  di  Pa- 
lermo, pure  dettolta  in  castigliano  per  gntilicare  al  re  Filippo  IV, 
da  cui  fu  fatto  primo  regio  Istoriografo  della  Sicilia. 

— Breve  notieia  de  los  princjpes  del  reyno  de  Sicilia,  en  la  qual 
se  dedara  el  venladero  orìgeii  de  sus  casas,  y d<-l  senorio,  que  tiiv 
non  cn  los  lugares  y villas,  en  las  qiiales  estan  fundados  los  tìtulos 
de  princiix's.  • Ms.  nella  libreria  del  Comune,  Qq.  F.  3p,  n.  5. 

los.  Scorna.,  Ayimta  a la  Chronologia  de  los  Virreyes  de  Sicilia  do 
D.  Antonino  de  Amico,  desde  el  ano  lOiO,  asta  el  Hi87.  Pai.  in  4*. 

— Patrocinio  de  la  iurisdiction  regia  \ de  los  dorechos  tocantes 
al  Rey  nueslro  Senor  cn  las  Yglesias  ctithedrales  y otras  de  su  reai 
patronazgo  en  oste  reyno  de  Sicilia.  Pai.  1680  in  fol. 

Jos.  Aìbion  de  Calascìbctta,  Mecina  escarmentada  de  bajo  de  el 
yugo  de  la  Urania  de  Francia  : Relacion  historico-politica.  Pai.  1075 
in  4*. 

Relacion  del  ronde  de  Olivares  sobre  al  govierno  de  Sicilia,  donde 
fue  virrey  el  ano  1392  basta  el  1590,  en  el  qual  se  trata  tainbien 
materia  de  guerra  y d’estado,  en  su  partida  el  ano  1596  al  marquès 
de  Irachc  su  successor  y presidente  en  diebo  reyno  ctc.  l*al.  1685 
in  fol. 

Ocaso  de  el  mejor  sol  en  el  ocidento  de  iberia  : Hanto  de  Sicilia. 
Noticias  de  Carlos  II,  executados  por  el  illustre  don  Calogero  Coto- 
na Romano',  cscritas  por  el  M.  Diego  de  Loya.  Pai.  1701,  fui. 

• È un’  ampissima  narrazione  della  vita  od  imprese  di  re  Carlo  U, 
c de'  solennissimi  funerali  a lui  fatti  in  Palermo. 

Yinc.  Montana.,  Epitome  bistorico  de  la  Sicilia  antigua  y moder- 
na. • Oucst’  opera  dall’  autore  comi»osta  in  Ispagna  venne  dopo  sua 
morte,  accaduta  in  Messina  1702,  alle  mani  del  gesuita  Ciò.  M.  Ama- 
to, per  notizia  del  Mongiture,  die  appunto  con  esso  chnidc  le  sue 
giunte  alla  Biblioteca  sicola,  annettendo  piT  ultimo  le  sue  produzioni. 
Oggi  serbasi  nella  libreria  comunale.  Qq.  F.  74. 

Frane.  Garsia  pai.  S.  Ana  en  quatro  cantos,  con  los  argumentos 
del  senor  D.  Presiier  Paterno  y L;in(;a,  varon  de  Piraino.  • Di  (jut*- 
sto  castigliano  p<M*ma  nc  dà  cenno  il  Mongitorc , si^Uzn  indicarne  la 
data  : solo  sappiamo  che  l'autore  morì  ottuagenario  nel  1070  iu  Pa- 
leriiò,  die  altri  disse  sua  patria. 

Epitome  de  las  grandezas  de  la  gloriosa  s.  Agueda  virgen  y nuir- 
tvr,  lustre  del  revno  de  Sicilia*,  conipucsto  por  un  devoto,  ^villa  17(K) 
ili  8”. 
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ÀnT.  II.  OPEBB  VABIE 

Juan  Jkmajuto,  Discurso  para  asscgurar  el  reyno  de  Sicilia,  y ad- 
vertimento  à su  Magestad  para  la  ii;forrna  de  la  milicia  asl  de  à 
cavallo,  corno  de  à piè  cn  cl  r(>yno  de  Sicilia,  sin  detrimento  del  pa- 
tribionio  reai.  Senza  luogo,  1G14  in  i. 

OctoKto  Sapienda,  Nuovo  tratado  de  Turquia,  eoa  una  dcscrìpcion 
del  sitio  y ciudad  do  Costantinopla,  costumbres  del  Gran  Turco,  de 
su  modo  de  mjvierno  de  su  palacio,  consejo,  martyrios  de  algunos 
martyiv»,  y oo  otras  cosas  notables.  Madrid  1022  in  4*.  * Prete  ca- 
tamso  è r autore,  che  stato  lunghi  anni  a Costantinopoli , e di  ^ 
passato  in  Is|iagna,  vi  pubblicò  questa  descrizione  della  Turchia,  de- 
dicandola a Filippo  IV,  da  cui  n'ebbe  in  dono  l’ abbazia  di  s.  Nicola 
di  Fico  in  Sicilia,  dove  all’  ultimo  fini  suoi  giorni. 

Yinc.  Turtureto,  Erecion  de  li  yglcsia  catbcdral  pretendkla  de  la 
ciudad  de  Caltagiron.  Madrid  1027  in  fui. 

— Capilla  reai,  con  obscrvacioncs  proprìas  del  rcal  catolico  D. 
Feliite.  Madrid  103U  in  4*. 

Santoro  Baca,  Hemorial  cn  defensa  de  las  quercndas  echas  dal  vi- 
sidador  generai  de  Sicilia.  Madrid  1050  in  fui. 

lo$q)h  MigttH  Marquex,  Tesoro  militare  de  cavalleria  auligua  y 
moderna.  Madrid  1042  in  fui. 

— El  Cristal  mas  puro,  representando  imngencs  de  divina  y hu- 
mna  politica,  laurado  de  las  iicciuiu»  hemicas  de  Duna  Isabel  de 
Borbon  reina  de  Es|>:ina.  Sioagoza  1044  in  4*. 

— Doleyte  y jViuai'gm'a  de  las  dos  Cortes  cclcslial  y terrena.  Ma- 
drid. 1042  in  4*. 

— I.:i  Corte  confusa  y agunizaute  restaurada  por  Judith  liebrea. 
Ivi  1 tuo  in  4*. 

— InqxTio  de  Satanas  abatido  |K>r  la  triunGintc  riqueza  solenizada 
cn  la  Corte  cclc'stial  de  Dius  eterno  por  el  bicn  de  la  limosna.  Ivi 
1043  in  4-. 

— El  Fenix  catholico  D.  Pelayo  el  restaurador.  Ivi  1048  in  8*. 

— El  cortejano  penitente.  Ivi  1033. 

— Soliloqiiius  sacramcntales  cn  las  quarcntas  horas. 

* Quest'autore  fu  ragusano  di  patria  c cavalier  di  s.  Giorgio: 
fatto  storiografo  regio  in  Ispagna  lasciò  mss.  gli  Annali  di  Filippo  IV, 
e le  Vite  de'  sommi  Pontefici. 

Memorial  ajustado  del  hecho  del  pleito  de  capihilos,  entro  cl  doctor 
D.  Ifiirnardino  Masbel  promotor  lis(;al,  y D.  Francisco  Orliz  de  Vi- 
banco  contralor  de  la  Casa  de  Austria.  Pai.  10.30  in  fui. 


Digitìzed  by  Coogle 


ABT.  I.  OPEIIE  TAHIE  < lOI 

Mario  Cutelti,  Catania  réstaurada.  tbt.  1653  fol. 

• Questo  nobile  catawese  pubblicò  pure  in  tal  idioma  un  lunc^o  un*' 
moriale  a Filippo  IV.  Pai.  1655,  fui. 

Io$.  Spuches,  Crisol  de  verdades  para  las  razones  qiie  la  Dcpubi- 
cion  dei  fldelissimo  reyno  de  Sicilia  y la  ciiidad  de  Palermo  presen- 
tan  à su  Magestad  contra  la  confirmacion  del  contraete  dcllesidcn- 
cia  que  pretende  b de  Mecìna.  Madrid,  senz’  anno,  in  fol. 

• Altre  memorie  sulb  stessa  controversia,  allora  vigente,  delb  n*- 

sìdenza  del  Viceré,  se  a Palermo  o a Messina , pubblìcolle  l’ autore 
si  in  italbno  e si  in  castigliano.  ■ i 

Frane.  Frfraiw,  Didfensa  de  h eìudad  de  Palermo  contra  la  pre- 
tension  de  Mecina  sobre  sus  privilegios.  Senza  data  ; si  rivendica  il 
primato  delb  prima  città  contra  le  pretese,  della  seconda. 

• Scrisse  pur  egli  più  altri  trattati  su  questa  causa;  e sono 

— Com|)cndio  breve  de  bs  nulidades  prejuizios  y Icsiones  del  re:il 
Patrimonu),  y de  todo  el  reyno  de  Sicilia,  qiie  coiitienen  las  coiice- 
siows  siibn^pticbmento  impetradas  por  la  ciudad  de  Mecina,  en  jrnr- 
ticubr  que  la  extracion  de  la  seda  sea  solamente  por  su  piioi'to. 
Madrid  1661  in  fol. 

— liefensa  ecclesiastica  propuesb  à b catolica  y reai  Magesbd 
del  rey  N.  S.  don  Felipe  IV  el  Grande.  Ibi  1661  fol. 

— F.xemplar  sin  exemplo  cn  bs  pi-etenciontfs  vanas  de  Mecina  pq- 
liadas  con  fa  sombra  de  la  defensa  de  sus  privilegios;  nuli^des  que 
rontienen;  y prejuizios  que  resultan  do  ellos  en  k»  servicios  de  su 
Magesbd.  Ibi  1667  fol. 

— Memorbl  presentado  en  nombro  de  b ciudad  de  Palermo,  ca- 
heza  del  reyno  de  Sicilia,  à b magesbd  de  b reyna  nuestra  Sc-nora 
D.  Maria  Anna  governadora  de  la  nmnarquia  por  b catolica  y ivsil 
magesbd  del  rey  nuestro  Senor  D.  Carlos  11  rey  de  bs  Espanas  etc. 
Ibi  sine  anno,  fòl. 

Jtto»  Fenttmiglia,  Memorai  genealogico  de  D.  Juan  de  Ventimilb, 
marquès  de  Irachi.  Jbdrid  1660  in  fol. 

Memoriales  y Autos  de  la  embaxada  que  b ciudad  de  Mecina  en 
el  ano  1661-62-63  presentò  à k»  reales  piés  de  ta  S.  G.  M.  de  Don 
Filipe  IV  el  Grande,  por  don  Carlos  Gregori  y Viccnte  Pelegi-ino  , 
sus  senadorcs  y embasadores.  Ibdrid  1669  in  4*. 

Peiro  Opexinga,  Los  exercitios  militares.  Roma  1670  in  8’.  * Que- 
st' o|)cra  fu  tradotb  in  francese  etl  in  italiano,  col  titolo , Pe«isieri 
milibri. 

— Para  el  Rey  nuestro  Senor,  Meiiwrial.  Ibi  1670  in  8*. 
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Ferd.  dt  Baicm,  Ernesto  condc  de  Kstalireinbergh,  defensor  de 
Yiena,  libemdor  de  la  cristianidad,  dìscurso  academico.  * Pubblkatu 
sotto  nome  di  Antonio  ManriqucE  dicricu  palermitano  nella  raccolta 
intitolata  uTriunfoscristianos  del  inahomctismo  veniedo.  &ladrid 
in  1’. 

SEZIONE  V. 

PBANCESI 

Senza  modo  più  numeroso  è lo  stuolo  de’  dotti  Franoesi,  che  hanno 
per  varie  guise  dilucidata  la  nostra  istoria  , e descritto  il  nostro 
paese.  Altri  di  loio  ne  fan  soggidto  di  peculiare  trattazione  \ altri 
ne  fan  fiarte  di  più  ampli  trattati.  Degli  imi  c degli  altri  qui  por- 
giamo un  elenco,  senza  però  presumere  di  tutti  abbracciarli , atte- 
soché non  pochi  sfuggirono  le  nosbo  ricerche. 

ABT.  I.  MEMORIE  ACCADEMICHE 

Pria  di  dar  notizia  delle  svariate  opere  d’ autori  franhesi , bella 
cosa  fla  il  vedere  come  un  intero  Corpo  accademico  si  recasse  a 
vanto  il  rifrustare  le  più  rimote  nostre  antichità.  Ne’  L volumi,  onde 
van  comprese  la  Storca  e le  Memorie  della  R.  Accademia  delle  Iscri- 
zioni e Belle-lettere,  molte  ve  n'ha  che  contemplano  l'antica  Sicilia  ; 
molte  che  dilucidano  o gli  usi  o i riti  o le  istituzioni  o le  scienze 
o le  lettere  o le  arti  o la  religion  della  Grecia,  e con  ciò  della  no- 
str’lsola  che  con  quella  comunicava. 

Mémoires  de  la  R.Acndémic  des  Inscriptions  et  Bellcs-lettres,voll.  L. 
Paris  1711-lWW  in  .1*. 

* Questa  tanto  rinomata  compilazione,  ove  si  schiude  un  tescnv) 
d'cTiidizione  universale  ,■  contiene  le  diss.  lette  nella  R.  Accademia  , 
fondata  da  Luigi  il  Glande  nel  1006.  Ad  ogni  due  volumi  precede 
la  Storia  d<*gli  atti,  ove  il  Segivtario  ne  dà  gli  Estratti  de’  discorsi 
meno  importanti  : .ad  essi  succedono  le  Blemorie  originali  cd  intere 
che  sono  di  più  importanza,  (kisi  di  quelli , come  di  queste  acceu- 
niamo  i titoli  (!he  riguardano  o le  jieisone  o le  cosi'  della  Sicilia  , 
che  fiir  sempre  obbietio  di  ricerche  a’  dotti  viaggiatori,  e subbietto 
di  tiattazionc  agli  eruditi  accademici. 

T.  1.  Ilistoire  ; Des  expiations  chez  Ics  Grccs  et  Ics  Romains,  par 
falilK*  de  Boissy,  pag.  11-17. 

Des  victiincs  luimaines,  par  le  niénr',  et  M.  Morin,  p.  47-54. 

Sur  les  géants,  par  TabN-  de  Tilladet,  p.  tiìv-lSS. 

Mi'-imùrcs  : D«ì  l origiiie  de  la  splvre,  j>ai-  l aldié  Renaudot,  p.  1-2.7. 

Sur  la  forine  et  la  construclion  du  tlicùtrc  des  ancieus,  i>ar  &i. 
lìoindin,  p.  1ÓC-1.‘>3. 
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Des  athlètes,  par  M.  Burette  : ti*n  memorie,  p.  211-291. 

Des  augurcs,  par  M.  Morii),  p.  291-502. 

T.  II.  Sur  un  fragment  de  Diodore  de  Sicile,  par  M.  Boivin  raìné, 
p.  80-107. 

Sur  i’cclogue,  par  l'abbé  Fragiiier,  p.  121-110. 

Sur  Torigine  des  lettres  grecqiies,  par  l'abbc  Kenaudot:  due  me- 
morie, p.  231-261. 

Sur  le  tombeau  d’Arcbimède  et  sa  {lersonnc,  i>ar  l'abbé  Fraguicr, 
p.  301-312. 

T.  III.  Histoire  ; Remarques  sur  Torigìne  des  dieux,  par  M.  Boi- 
\in  l’alné,  p.  1-5. 

De  Fenfer  poétique,  par  M.  Fourmont,  p.  5-9. 

T.  IV.  Sur  la  symphonie  des  anciens,  par  M.  Burette,  p.  116-151. 

Sur  les  horloges  des  anciens*,  par  Fablx!  Sallier  ]).  IIS-IGO. 

Sur  le  marveiileuv  du  paganisn>e,  pr  Fabbi;  Anseime,  p.  59i)-'il0. 

Quatrième  idylle  de  Théoerib?  traduit  en  Francois , avec  des  re- 
inarques,  par  M.  Hardion,  p.  .520-533. 

Sur  les  bergers  de  Théocrite,  par  le  ménie,  p.  551-519. 

T.  V.  Histoire  ; Sur  les  anciens  poiUes  biieoliques  de  Sicile , et 
sur  l’origine  des  instrumens  ù vent  qui  accompagnok'nt  leurs  clian- 
sons,  par  l'abbé  Goulley,  p.  83-90. 

Rxamen  de  qiielques  diincultés  sur  le  lieu  de  la  naissauce  de 
Duphnis,  ])oète  bucoiique,  par  le  ménte,  p.  91-91. 

T.  VI.  Histoire  du  berger  Daphnis,  par  M.  Hardion,  p.  A59-471. 

I.a  Galerie  de  Verrés,  par  l'abbé  Fraguier,  p.  fi65-576. 

T.  Vili.  Sur  la  musique  ancienne,  par  M.  Burette:  cinque  memo- 
rie, p.  1-96. 

Sur  l’ancienne  peinture  on  sculpturo,  par  TabW  Sallier,  p.  97-107. 

Sur  la  vie  et  les  ouvrages  d’Euhi'inèrc,  par  l'abbé  Sevin,  p.  107-117. 

Sur  la  tragèdie  ancienne,  par  l’abbé  Vatry:  Ire  memorie,  p.  1S8-22A. 

T.  IX.  Mémoires  : FHistoire  de  Dedale,  par  l'abbé  Gedo>-n,  p.  177- 
188. 

Sur  Forigine  et  les  prc^és  Lde  la  rhélorique,  par  M.  Hardion:  due 
memorie,  p.  212-227.  — S'edi  il  seguito  di  queste  due  memorie  nei 
voi.  Xlll  e XV. 

Sur  la  fable  épiqiic,  par  l’abbé  Vatry,  p.  228-258. 

Sur  l'origine  et  le  caractère  de  l’épiihalame,  par  l'abbé  Soucliay  , 
p.  305-319. 

Sur  les  ebansons  de  F ancienne  Grece,  par  M.  de  la  Nauze  : due 
memwic,  p.  320-359. 
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Sur  Irs . ooursos  Ups  chevaux  et  de  chars  , par  1’  ab.  Cedoyn  i p» 

Sur  li“s  placcs  dcstìnées  aux  jeux  publics  dans  la  Grece  ^ par 
M.  de  la  Barre,  p.  376-590.  . 

T.  X.  Sur  la  vie  d’Empédoclc,  par  M.  Bonamy,  p.  54-74. 

Sur  Ics  poctes  couronnés,  par  l'ab.  du  Resnel,  ,p.  .507-644. 

T.  Xll.  Histoire  ; Reflexions  sur  la  mytholoffie,  p.  9-40. 

Sur  le  culle  des  divinités  des  eaux,  par  Tab.  de  Fontenu,  p.  27-48. 


T.  Xlll.  Méinmrcs  : Sur  la  Vìe  et  sur  les  ouvragcs  de  Plilistc  , 

par  l'ab.  Sevin,  p.  4-19.  ....  . 

Sur  rorigine  et  les  progiès  de  l’eloquence  et  de  la  rhetoriqne  dans 
la  Grece,  par  M.  llaiilioii:  memorie  111,  IV,  V e VI,  p.  97-162. — 
I-e  prime  due  si  trovano  nel  voi.  IX,  ed  il  seguito  nel  voi.  X\. 


T.  XIV.  .Mémoires  : Sor  les  scctes  philosophUjues,  par  l’ab.  Sou- 

SuV  ^ vie  d'Archimède  pour  servir  à l'histoirc  des  mathèmatiques, 
]wr  M.  Melot,  p.  448-143. 


T.  XV.  M«‘moires  ; De  la  poesie  naturellc , oh  de  la  languc  poé- 
liciiiè,  p:ir  M.  Raciiie,  p.  492-207. 

Sur  l’ origine  et  le  progres  de  la  Rbelorique  dans  la  Greoe , 
pài-  M.  Hanlion  ; VII,  Vili  et  IX  dissert.  p.  445-491. 

Di-  la  |Kx^ie  artiOcielle , ou  de  la  vereification , par  le  méme , p. 


207-'^26. 

Sur  1’  origine  et  les  progrès  de  la  tragèdie , par  l’ab.  Vatry  , p. 
”*  Sur  un  ouvragc  d'Euliènièrc,  par  M.  Fourmont  laine,  p.  265-292, 


T.  XVI.  M(imoin>s  pt)ur  servir  à 1’  histoire  de  la  relipon  de  la 
ruA(V,’  pjir  M.  de  la  Ban-e,  1-92.  . j • 

Dixicnie  dissertation  sur  l’origine  et  les  progres  de  la  rhetorique 
ilaiis  la  Grì*e,  por  M.  Hardion,  p.  378-388.  — Le  nove  antecedenti 

dissertar-'ioni  si  trovano  ne'  voi.  IX,  ’ i>  i v * 

Sur  l’origine  et  le  progrès  de  la  coinédie  grecque,  par  lab.  Vatry, 

''  oi^ion,  si  Enee  est  jainais  venu  en  Italie,  par  le  mérae,  p.  442-424. 

T XVIll.  Mémoires  sur  l’ histoire  de  la  religion  de  la  Grece, 
par  M.  de  la  Barre,  p.  4-59.  — Queste  memorie  fan  seguito  a quelle 

*'*^'sur  ì’etudè  de  la  pliilosophic  ancienne,  par  M.  Freret,  p.  97-444. 

T.  XIX.  Essai  sur  Ics  mcsiircs  giiographiques  desanciens,  M. 
de  la  Barre;  quattro  nwmoric,  p.  512-576. 
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T.  XXI.  Hi&toire  : Sur  rwiginc  et  sur  ranoienne  histoire  des  pre- 
mlers  taabìtans  de  la  Crèce,  par  M.  Freret,  p.  7-19. 

Mémoires  : Sur  rorigine  des  mystères  célcbrés  à Eleosis  en  Thon- 
ncur  de  Cérés,  par  de  Bougainvilie,  p.  85-105. 

T.  XXIII.  Histoire  : Recherches  pour  servir  à.  l’ histoire  des  Cy- 
clopeSi  par  M.  Freret,  p.  27-50. 

Projet  et  pian  d'une  nistoire  generale  de  la  poesie,  par  M.  Racine, 
p.  85-92. 

Mémoires  : De  l’archiletture , la  perspective  et  les  vases  des  an- 
clens  par  le  comtc  de  Caylus  : tre  memorie,  p.  28&-5G8. 

T.  XXVII.  Histoire  : Sur  Ics  historicns  anciens  en  général,  et  sur 
Diodore  de  Sicile  en  particulier,  par  Caylus,  p.  55-58. 

Mémoires  : Sur  la  philosophie  ancienne,  par  l’ ab.  le  Batteux,  p. 
155-163. 

T.  XXVIII.  Mémoire  sur  la  peinture  à l’encaustique , par  Caylus, 
p.  179-211. 

Sur  l'ancienne  géographie,  par  M.  de  la  Nauze,  p.  361-396. 

T.  XXIX.  Histoire  : Sur  les  origines  febuleuses  des  nations  , par 
M.  de  Burigny,  p.  35-44. 

Sur  la  tragèdie  d’Eschyle,  les  Perses,  par  le  méme,  p.  ^63. 

T.  XXXII.  Mémdres  : De  la  gravare  des  anciens,  par  Caylus,  p. 
764-786. 

T.  XXXIV.  Histoire  : Sur  un  passage  de  Plaute,  qui  a rapport  à 
l'hìstoire  de  Sicile,  par  de  Burigny,  p.  95-99. 

Recherches  sur  l’origine  et  la  nature  de  niellénisme  ou  de  la  reli- 
gion  de  la  Crèce.  Système  de  rEuhémère,  jar  Foucher:  prima  e se- 
conda memoria,  p.  437-494. 

T.  XXXV.  Suite  des  Recherches  sur  l’origine  et  la  nature  de  ^el- 
lénismc.  Examen  du  Systéme  d’ Euhémère , par  le  méme  : terza  e 
quarta  memoria,  p.  1-88. 

Si  les  pnieos  ont  jamais  ignoré  le  vrai  Dieu,  par  le  Batteux , p. 
471-188. 

Sur  les  tragiques  grecs,  par  le  Beau  le  Cadet,  p.  432-474. 

T.  XXXVI.  Hellénìsmc,  ou  la  rcligion  de  la  Crèce,  par  Fmicher: 
qninta  e sesta  memoria,  p.  392-395. 

Sur  les  moeurs  des  siècles  héroiques , par  M.  de  Rocheforl  : tre 
memorie,  p.  396-488. 

T.  XXXIX.  Sur  hi  tragèdie  et  la  comédie,  par  Batteux  : quattro 
memorie,  p.  5-1-124. 
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Sur  l.T  trajfAIie,  n^ponso  de  M.  Rochefort;  due  memorie,  p.  125-171. 

Sur  Cérès  Thesmofore,  par  M.  Du-Thcil,  p.  203-25R. 

T.  XL.  Histoire  : Sur  le  frodi  du  meveilleux  reprochc  aux  histo- 
rù;ns  gnvs  et  latins,  par  M.  Burigny,  p.  11-13. 

T.  \LI.  Sur  Etienne  , cliancelicr  de  Sicile  en  11G8,  par  M.  de 
Brefpiijrny,  p.  622-HlO. 

* Questa  lueimiria  si  legge  trad.  in  ital.  nelle  Memorie  su  la  Sicilia 
(la  Gugl.  Capozzo,  t.  Il,  p.  309-117. 

T.  Xl.ll.  Histoire:  Eclaircissement  sur  le  second  Memoire  concemant  la 
li'gislalion  de  la  grande  Gr(W,  pai-  le  Rarim  de  Sainte-Croix,  p.  7.3-77. 

Mi>iiK>ires  : Sur  la  U*gislation  de  la  Grande  Grèce  , par  Sainte- 
Groix:  (irima  e seconda  memoria  p.  286-333.  — Si  discorre  delle  leggi 
di  (iai'oiHla  da  Catania. 

T.  XI.IV.  Troisiimie  Memoire  sur  la  législation  de  la  Grande  Grèce, 
par  Sainte-Groix,  p.  284. — Si  continua  a parlare  delle  leggi  di  Caronda. 

T.  Xl.V.  Histoire  : Note  sur  les  iiK-inoires  concemant  la  législation 
de  la  Grande  Grèce,  par  M.  le  Rimn  de  S:iinte-Croìx,  p.  66-08. 

McnKÙres  : Sur  la  législation  de  la  Grande  Grèce,  par  le  méme:  terza 
niciiioria,  p.  209-520. 

T.  Xl.Vl.  Remarques  sur  les  deux  premiers  traitcs  conclus  elitre 
les  Roinains  et  Ics  Garthaginois,  par  le  mèn«-,  p.  1-13. 

Sur  des  rcstitutions  faites  au  texte  d’ un  discours  de  Lysias , et 
d’iin  passage  disée,  par  M.  Aiiger,  p.  385-398. 

T.  XI.VIl.  Origine  de  la  Grece,  par  Frerel,  p.  1-139. 

Sur  les  medailles  d’Anaxilas  ou  de  Messene,  p:ir  J.  J.  Bartbélciinv, 
p.  199-200. 

T.  XLVHl.  Sur  les  nncìens  gouvernemens  et  les  lois  de  la  Sicile, 
par  le  luiron  de  Sjiinte-Croix,  p.  104-146. 

• L'autore  in  questa  mcimiria  non  parla  delle  leggi  di  Caronda  ma 
di  quelle  di  Geronc , di  Hiocle,  di  Rtipilio,  eie. —Si  legge  tradotta 
nelle  citate  Memorie  del  CajKizzo,  t.  Il,  p.  469-.317. 

* Ecco  gli  Estratti  e le  Memorie  che  riguardano  o la  Sicilia  in 
particolare,  o la  Grecia  in  universale,  di  cui  era  parte  quest’ Isola. 
Opiii  di(>ci  volumi  di  qu<‘sta  raccolta  n’Ixuino  uno  d’indice,  generale; 
e«l  inoltre  un  tomo  LI,  impresso  nel  1791,  vi  dà  una  Tavola  ragio- 
nata e metodica  deU’intera  collez’ione. 

• A questa  priuw  serie  un'alti'a  n’  è oggi  succeduta,  col  titolo  di 
Memorie*  dell’  Istituto  di  Francia  ; le  cui  quattro  classi  pubblicano 
ciasclKslima  i lon)  Atti.  Noi  col  medesimo  metodo  uc  iudicherciiio 
(piellc  die  riguardano  la  Sicilia. 
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Mémoires  de  f Institut  national  des  Sciences  et  Arts.— Littcrature 
et  Beau\  Ai‘ts.  Paris,  therniidur  au  Vi — fructidor  an  Xll,  vul.  V 
in  4*. 

T.  I.  Conskiératkms  sur  les  truis  poètos  tm^ues  de  la  Grece , 
par  Pierre-Charles  Léves<|ue  , p.  303-34Ò.  • Cioè  Eschilo,  Sofocle  , 
Euripide. 

T.  IV.  Dissertation  sur  l’état  de  l'Eglisc  de  Messine  dans  la  liié- 
rarchie.  catholique  jusqu'à  treizième  siècle,  par  F.  J.  C.  la  Porte 
du  Theil,  p.  334-372. 

Rcflcxions  sur  Pindare , suivies  de  la  traducUon  do  sa  première 
ode  olympique,  par  Bitaubé,  p.  409-437. 

Histoirc  et  Hémoires  de  l'Institut  Royale  de  Francc.  Classo  d’Ili- 
stoire  et  de  Litteralure  ancienne.  Paris  Ì8i3  et  scq.  in  4’.  ‘Questa 
classe  dal  voi.  V inclusive,  anno  1821,  cambiò  il  titolo  in  quello  di 
n Académie  des  Inscriptions  et  Belles-lettres  » e cosi  continua.  Ecco 
indicate  le  memorie  che  riguardano  la  Sicilia. 

T.  II.  Mémoire  sur  l’art  oratoire  de  Corax  , par  M.  Gamier,  p. 
44-80.  * Questa  dissertazione  si  può  considerare  oooic  un  seguilo 
alle  otto  memorie  del  sig.  Uardion  intorno  all' origine  e i progix^isi 
della  retlorica,  poste  nel  voi.  XV  e.  scq.  delle  Memorie  dell'accade- 
mia (b’ile  iscrizioni  e belle  lettere,  e da  noi  accennate  a p.  UH.  L'au- 
toe  prova , che  l’ opera  della  « Rettorica  ad  Alcssaudro  » ebe  va 
col  nome  di  Aristotile,  fosse  del  nostro  Cornee. 

Mémoire  sur  differentes  inscriptions  gi’ccques,  par  M.  d'Ansse  de 
Villoison  , p.  111-161.  * S’illustrano  alcune  iscrizioni  di  Skàlia,  fra 
le  quali  è celebre -il  decreto  di  Gela,  ed  ancora  alcune  medaglie, 
si  parla  del  sito  dell'antica  Nissa. 

Mémoire  sur  la  restitution  du  tempie  de  lupiter  Olympien  h Agri- 
gent , d’ après  k)  description  de  Diodore  de  Sicile  et  les  ft'agmens 
qui  en  subsistent  encore,  par  M.  Quatremère  de  Quincy,  p.  27U-3U6. 

T.  HI.  Histoire  : Exanien  de  la  Pharmaceatrie,‘ou  Magicienne  de 
Tbéocrite,  par  M.  Lévesque,  p.  1-12. 

Note  sur  un  vase  peint  apfwrté  de  Sicile  par  M.  Visconti , pag. 
38-48.  * Si  trova  ristampata  nelle  Opere  varie  italiane  e francesi  del 
med.  Visconti,  tom.  IH.  Milano  1830  io  4*,  pag.  261. 

Mcnioires  : Sur  la  man'ière  dont  étaient  éclairés  les  temples  iles 
Grecs  et  des  Rotnaius  , par  M.  Quatremère  de  Quincy,  p.  160-18-1. 
* Si  ragiona  ancora  de’  tempi  di  Agrigento  c di  Siracusa. 

T.  IV,  Memoires  : Sur  le  char  funeraire  qui  transporta  de  Ikiby- 
lone  en  Egypte  le  corps  d’Alexandre,  ou  projet  de  restitution  de  cu 
iiKinument  d’après  la  description  de  Diodore  de  Sicile,  par  le  nrim-, 
j).  513-394. 
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Sur  le  Mcher  dUephestkm  , décrìl  par  Diodore  de  Sicile,  et  sur 
la  manière  de  restituer  ce  nionument  dans  un  système  tout-à-£iit 
diflercnt  de  celui  de  M.  De  Caylus^  par  le  méme,  p.  395-457. 

T.  VII.  Mèmoires  : Sur  les  vases  appelés  lacrymatoires , par  M. 
Mongez,  p,  9Ì-98. 

T.  Vili.  Examen  du  texte  de  Diodore  de  Sicile  relatif  au  monu- 
mcnt  <fOsymandyas,  par  M.  Gail,  p.  131-215. 

T.  IX.  Description  du  tombean  d’Osymandyas  Ùrèe  de  Diodore  de 
Sicile,  par  M.  Letronne,  p.  378-387. 

T.  XII.  Mémoires  : Considcrations  sur  Tllistoire  d’Egypte  en  ge- 
nera I,  et  sur  les  systcmcs  d’Hérodote  et  de  Diodore  en  particulier, 
par  M.  Saint-ìilartin,  p.  52-93. 

Obsmations  sur  un  passage  de  Diodore  de  Sicile,  relatif  à la  darée 
de  l’empire  Egyptieu,  par  M.  Letronne  p.  94-112. 

ART.  II.  STORIE  GENERALI 

Histoire  universelle  sacrèe  et  profane,  depnis  le  coimnencement  da 
monde  jiisqu'a  nos  jours  (verso  l’an.  1*720  ),  par  Aug.  Calme!,  vdl. 
XVII.  Strasbourg  et  Nancy  1735-71  in  4».  • Intralasciamo  di  citare 
le  consimili  Storie  universali  di  Hardion,  Lingue!,  le  Maire,  DuAm, 
Condillac,  Dorville,  Anquctil,  Dillon,  Jondot,  Muller,  Noci,  PlanclK. 
e le  cent’altrc,  ove  Sicilia  entra  qual  parte  del  gran  Mondo  in  quelle 
descritto. 

Lambert,  Histoire  générale  civile,  naturelle,  politique,  et  religieuse 
de  tous  les  peuples  du  monde,  voli.  XIV.  Paris  1750  in  li**. 

Dellsic  de  Sales,  Histoire  universelle  de  tous  les  peuples  du  mon- 
de. I*aris  1779,  LUI  voi.  in  8*,  et  IH  d’atlas  in  4». 

Fr.  Xav.  Millot,  EIcmcns  d'histoire  generale  ancienne  et  moderne, 
voli.  XV.  Paris  1800  in  8*.  • Parecchie  altre  avean  preceduta , « 
pili  altre  bari  si^iiita  que.sta  edizione.  In  lingua  nostra  con  varie  ag- 
giunte fu  impressa  a Napoli  1780-1786,  voi.  XVI  in  8*. 

Comte  de  Segur,  Abrégé  d’histoire  universelle,  voli;  X.  Paris  tSi' 
in  8%  et  ntlas  in  4®.  • Una  versione  di  questa  opera  si  è fatta  dal 
caV.  Luigi  Rossi  a Milano  1818-1830  in  18»,  compresa  in  180 
Iiimetti  con  supplimenti.  Il  IX  della  Storia  antica  contiene  quella  d> 
nostra  Isola. 
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Lenglel  du  Fretnoy,  Méthode  pour  éfudier  l’Iiisfoirc,  avcc  un  Ca- 
talogun  (ics  principaux  historiens  : nouvelln  éditinn  revuo , roiTr„'(‘o 
et  augnu>ntéc  par  M.  Drouet,  t.  XV.  Paris  17"‘2  in  8®.  • Nel  voi.  V 
dà  un  s:iggio  della  Storia  sicola;  c nell’ XI  un  buon  elenco  de’  suoi 
più  conosciuti  Storici. 

— Méthode  pour  étudier  la  géographic,  (kl.  augmenlée  parBar- 
bcau  de  la  Bruyère  et  Drouet,  voi.  X.  Paris  17IJ8  in  12®.  • Anco 
qui  ne  dà  un  saggio  di  geografìa  siciliana  ; ciò  che  pur  han  fatto 
e Chaudon  e La  Martinière  e Vosgien  e Boiste  e Aynòs  e Bobert,  ed 
altri  francesi,  autori  di  Dizionari  geografici  antichi  e moderni. 

J.  J,  BarthèUmy^  Voyage  dii  jeunc  Anacharsis  en  Grèce  dans  le 
milieu  du  IV  siede  avant  Vére  vulgaire,  voli.  IV.  Paris  1787  in  -4% 
et  Paris,  Didot,  1821,  VII  voi.  gr.  in  8®,  avcc  atlas  in  1®.  ‘Narra  i 
fòtti  del  tininno  Dionigi  ne’  capi  55-65.  Quest’opera  volta  in  lingua 
nostra  fu  annotata  da  G.  Belloni.  Milano,  Sonzogno,  1820  c scip 
voi.  XIV  in  12®  con  atlante  in  4*. 

C.  P.  Lnìidon,  Grandes  vues  pittoresques  des  priiicipaux  silos 
et  moniimens  de  la  Grèce  et  de  la  Sicile,  dessinéi-s  et  giavécs,  par 

L.  F.  (iassas  et  Bence,  aecompaguécs  d’ une  cxplication  des  monii- 
mens.  Paris  1815  in  fol.  fìg. 

— Numismatique  du  voyage  d’Anacharsìs,  ou  Médailles  des  beaiix 
temps  de  la  Grèce  : avcc  un  essai  sur  la  science  des  imklailles,  par 

M.  Dumersan,  voli.  11.  Paris  1818  in  8“,  et  1824  in  12*  fig. 

Pellerin,  Becueil  de  médailles  des  rois,  des  peuples  et  des  villes, 
avec  supplémens  voli.  X.  Paris  1762-1778.  • Nel  voi.  Ili  delle  me- 
daglie de'  popoli,  c ne’  supplementi  vi  son  descritte  le  medaglie  si- 
cole. 

Fantin-Désodoards,  Ilistoire  d'italie,  voli.  IX.  Paris  1805  in  8’. 

J.  C.  L.  Simonde  de  Sitmondii  Ilistoire  des  républiqiies  italiennes 
du  moyen  àge-,  nouvelle  édition,  voli.  XVI.  Paris  1826  in  8*. 

• • È stata  fatta  da  Ticozzi  una  traduzione.  Milano  1810-20,  voi.  XVI 
in  8*;  et  1818-20,  voi.  XVI  in  12®. 

— Littérature  du  midi  de  l’Europe,  nouvelle  édition,  voli.  IV.  Pa- 
ris 1829  in  8*.  • Di  quest’opera  fu  tradotta  da  Gio.  Gherardini  quellà 
parte  che  tratta  della  Ixitteratura  italiana  dal  secolo  XIV  sino  al 
principio  del  XIX.  Milano  t.  Il,  1820  in  8®. 

Bélin  de  Bdlu,  Ilistoire  criliqiie  de  leIo<(ueiice  chez  le  Grecs,  t.  II. 
Paris  1815  in  8*.  • Vi  ragiona  de  nostri  retori  ed  oratori  antichi. 

JN'ic.  de  la  CroLr,  Géographie  moderne,  voli.  11.  Paris  1805  in  12*. 

19 
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Nentélle  et  Méte-Bnin  , Géographie  mathématique  , physique  et 
politique  de  toutes  les  parties  du  monde.  Paris  1805-1805,  voi.  XVI, 
avec  alias  in  fol. 

Malte-Bmn,  Préois  de  la  géographie  universelle,  5*  édition  revue 
etaugmenlée  par  Huot,  voli.  VI.  Paris  1840  et  seq.  in  8*,  avec 
atlas  de  72  cartes  in  fol. 

Annales  des  voyages,  de  la  géographie  et  de  l'histoire,  voli.  XXV. 

Paris  1808-15  in  8". 

• A questi  Annali  tenner  dietro  tre  Serie  di  continuazione  dirette 
da’  sigg.  Eyries  et  Malte-Brun  in  LXXXIV  volumi,  a Parigi  1819- 
4859  in  8".' 

• Anclie  è in  corso  di  stampa  una  quarta  Serie  dall’an.  1840,  cran- 
pilala  da  una  società  di  scienziati,  di  geografi  e di  viaggiatori. 

• La  prinw  di  queste  opere  volta  in  italiano,  a Milano  1815-1830 
e seq.  voli.  Vili  in  8*,  ha  nel  libro  CLV,  sez.  VI,  la  descrizione  delle 
due  Sicilie. — Compendiala  da  Belloni  in  voi.  IV,  a Napoli  1829 , le 
descrive  nel  capo  45. 

Raoul-Rochette , Histoire  critique  de  l’ établissemcnt  des  colonies 
grccqucs  , voli.  IV.  Paris  1815  in  8®.  • Vi  si  narra  alla  stesa  la 
venuta  delle  varie  colonie  gi-echc  in  Sicilia.  Questa  parte  di  storia 
che  ci  riguarda  è stata  tradotta  in  lingua  nostra  per  l’ab.  Gius. 
Bertini  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  XXVIII  p.  64, 
161,  251,  t.  XXX,  p.  l.M;  e Giigl.  Capozzo  la  ristampò  nel  voi.  li 
delle  sue  Memorie  sulla  Sicilia.  Pai.  1810  in  8",  pag.  65-147. 

.4drien  Balbi , Traile  élémentaire  de’  géographie , voli.  II.  Paris 
1851  in  8»,  et  alias  in  4®. 

— Abrégé  de  géographie,  3 édition.  Paris  1845-1844,  voli.  II  in  8®. 

C.  Pelle,  Le  MéditeiTaino  illuslré,  ses  lles  et  ses  rivièit?s,  com- 
prén:iiil  la  Sicile,  eie.  * Quesl’o(Kra  fu  ti~.ulotta  da  Marco  Malagoli 
Vecchi,  con  64  incisioni  in  acciaio.  Fir.  1841  in  4*. 

Frid.  Schoell,  Répcrloire  de  liltéralurc  ancienne , voli.  II.  Paris 
1806  in  8". 

Histoire  abrégée  de  la  liltéralurc  grecque,  voli.  II.  Paris  1813 

in  8°. 

Histoire  de  la  liltéralurc  romaitie,  voli.  IV.  Paris  1815  in  8*. 

— Histoire  de  la  liltérature  greique  profane  , voli.  Vili.  Paris 
1825-1825  in  8°. 

• l.’autoi-c,  l>enchè  prussiano,  lui  scritto  ncH’idioma  francese.  Que- 
st’ ultima  istoria , che  è la  più  ricca , è stala  in  italiano  recala  con 
giunte  eli  osservazioni  critiche  da  Emilio  Tipaldo  Ccl'aleno.  Venezia 
1827-1850  in  8”,  t.  XIX.  Così  in  essii,  come  nelle  altre  suddette,  ha 
l'autore  toccale  le  nostre  leltei-e  c i nostri  antichi  scrittori. 
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— Cours  d' histoire  des  États  éuropéens  depuis  le  bouleversement 
de  TEmpire  roinain  d’occident  jusqu’en  1789.  Paris  1830  et  seq.  voi. 
XLVIII  in  8*. 

G.  Libri , Histoire  des  Sciences  mathématiques  en  Italie  , t.  III. 
Paris  1836  in  1®. 

* È stata  tradotta  in  italiano  da  Luigi  Massieri.  Milano  1842  e 
seq.  in  8®. 

J.  Matter , Histoire  des  doclrincs  morales  et  politiques  des  trois 
dcrnicrs  siècles,  t.  IH.  Paris  1837  in  8*. 

Ad.  Frank,  Histoire  des  systèmes  de  philosophie.  Nancy  1837  in  8*. 

J.  Morand , Histoire  pbilosophique  des  Sciences  et  de  la  civilisa- 
tion.  Paris  1838  in  8*. 

E.  Lefrank , Histoire  élénuìntaire  de  la  littcrature  sacréc  et  pro- 
fane. Paris  1838  in  8*. 

Digirando,  Histoire  des  svstèmcs  de  philosophie  comparée  , voi. 
IV.  Paris  1822  in  8®.  ' 

De  Salinxs  et  de  Scorbiac , Abregé  de  Vhistoire  de  la  philosophie. 
Paris  1811  in  8*.  • È stata  tradotto  ed  impresso  a Nap.  1847  in  8*. 

L’Art  de  vérifier  Ics  dates , par  un  Benedictin  de  la  congrégation 
de  Saint-Maur,  3 édition.  Paris  1818-33  voi.  IV  in  fol. 

® Questa  eecellentc  opera  di  cronologia  istorira  universale  è divisa 
in  tre  parti.  La  seconda  (che  si  stende  dal  principio  deU’cra  volgare 
fino  al  1770)  venne  tre  volle  in  luce  innanzi  le  altre.  La  prima  (che 
abbracciava  i tempi  anteriori  della  storia  sacra  e profana  ) rimase 
inedita  fino  al  1820,  quando  fu  riveduta  e pubblicata  per  opera  di 
Saint-.\11ais.  Questi  poi  assunse  il  carico  di  comporre  c divolgare  la 
parte  terza,  cioè  dal  1770  fino  a di  nostri  ; ma  venuto  egli  meno , 
il  cav.  de  Conrcellcs , aiutato  da  una  Società  di  letterali  sotlentrò 
alla  vasta  impresa;  i quali  tra  loro  partitesi  le  nazioni  tutte  ‘de’  due 
mondi  , ne  pubblicarono  finora  quattro  volumi  in  folio  (ed  anco  la 
riprodussero  in  4 e in  8),  a Parigi  1820-1833.  In  tutte  le  tre  parti 
entra  la  storia  antica  e mcxlerna  della  Sicilia  : autori  delle  due  prime 
furono  i Maiiriiii;  l’ultima  fu  compilata,  pel  nostro  reame,  dal  conto 
Forila  d’Lrban. 

* È stata  tradotta  in  italiano  la  seconda  parte,  cioè  dalla  nascita 
di  Gesù  Cristo  sino  al  1770.  Venezia  1834-1839  in  voi.  XIX;  e la 
terza  parte,  cioè  dall’  anno  1770.  Venezia  1839  e seg.  in  corso  di 
stampa. 
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Altft.  Dumas  ^ Le  speronare , o scene  e nuove  impressioni  di  un 
vi:i};gi(>  in  lUilia , versione  di  L.  Ei'coluni.  Milano  18-i.i , voi.  II  in 
^2*.  • Chininaiisi  in  Sicilia  speronare  certi  piccoli  legni.  11  primo 
rapitolo  n\in  lia  titolo,  gli  altri  dicono  : Capri,  Gaetano  Sferra,  Fan- 
niversario,  Messina  la  nobile,  il  pesce  spada,  Catania,  FEtna,  Sira- 
cusa, la  Cappella  gotica,  Carmela,  il  sotterraneo. 

L.  Simond,  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile.  Paris  1828,  voi.  II  in  8*. 

M.  L.  de  Story,  Rome  et  Fltalìe  méridionale,  prémenades  et  pé- 
rélinages,  suìvis  d’une  dcscription  sommaire  de  la  Sicile.  Paris  1^5 
in  8",  avec  15  gravures. 

L'Univers,  Histoire  et  description  de  tous  les  peuples.  Sicile,  par 
M.  de  la  Salle.  Paris,  Firmin  Didot  1810  in  8*,  con  21  rami.  • È 
stato  tradotto  io  italiano  da  R.  F.  Falconetti,  parimente  adorno  di 
21  incisioni,  in  Venezia  1812  in  8*  gr. 

ABT.  III.  STORIE  SPECIALI 

i4iW,  moine  du  Mont^Cassine,  L’ Ystoire  de  li  Normant,  et  la  Chro- 
nique  de  Robert  Viscart',  publiées  pour  la  première  fois  d’après  un 
ms.  frant^ois  inédit  du  XllI  siècie , appartenant  à la  Bibliothèque 
royale,  pour  la  Société  de  F histoire  de  Franco  ; par  M.  Champol- 
lion-Figeac.  Paris  1855  in  8®.  * Quest’ è,  una  vieta  versione  di 
latina  storia  scritta  dal  monaco  Amato  cassihese  ; l’editore  n’ha  ser- 
bata r informe  ortografia,  ma  v’  ha  premesso  un  lungo  ragionamento, 
e l’ ha  accompagnato  di  opportune  dilucidazioni. 

Matthieu  Turpin,  Histoire  de  Naples  et  de  Sicile  depuis  Roger 
Guiscard  en  1010  jusqu’  en  1559.  Paris  1650  in  fol. 

Ani.  de  la  Sulle,  Chroniques  abrégées  des  comtes  de  Normandie, 
qui  furcnt  les  premiers  rois  du  royaume  de  Sicile.  Paris  1.521  in  1*. 
* Versione  italiana  se  n’è  pubblicata  a Palermo  1818  in  8“. 

Gabriel  du  Mnulin,  Les  conqiiètes  et  les  trophées  des  Normands 
fran«;ois  au\  royaumes  de  Xaples  et  de  Sicile.  Rouen  1658  in  fol. 

Relation  des  mouvemens  de  Messine  depuis  l’ année  1671.  Paris 
1675  In  12®. 

Relation  de  la  Sicile,  par  un  capitaine  de  vaisseau.  Venise  1677 
in  8®. 

Claufle  Buffier,  Histoire  de  1’  origine  du  royaume  de  Sicile  et  de 
Naples,  conteiianl  les  aveiitures  et  les  conquètes  des  princes  Nor- 
mands qui  l’ont  ctabli.  Paris  1701  in  12®. 
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* Ijt  storia  dì  questo  ^uìta  (Vancese  fu  recata  in  fovella  nostra 
dal  suo  socio  Frane,  di  Rosa.  Nap.  1707  in  12*. 

Histoire  des  rois  de  Sicile  et  do  Naples  des  maisons  d’ Anjou.  Pa- 
ris 1707  in  ■4*. 

* Autore  n'  è Petrineau  des  Noulis. 

. EUies  Dupin,  Défense  de  la  Monarchie  de  Sicile  contare  les  entre- 
prìses  de  la  cour  de  Rome.  Paris  1716  in  12*. 

IfEgly-,  Histoire  des  rois  des  deux  Siciles  de  la  maison  de  Francc, 
t.  IV.  Paris  1741  in  12*. 

De  la  Con,  Le  genie  d’  Alphonse  V,  roy  d’ Aragou  et  de  Sicile. 
Bruxelles  1765  in  li*. 

De  Burigny,  Histoire  generale  de  Sicile,  voli.  II.  A la  Haye  1745 
in  4*. 

* Questa  istoria  fu  poi  tradotta,  ed  annotata  da  Manano  Scasso 
in  voli.  VI.  Pai.  1787-94  in  4*. 

Essai  sur  la  littérature  sicilienne  dès  1790  : dans  Io  Monitenr  de 
Franco  1803  in  fol. 

Charles  Dentna,  Essai  sur  les  traces  anciennes  du  caractère  des 
Italìens  modernes,  des  Siciliens  etc.  Paris  1807  in  8°. 

J.  B.  Nougaret,  Beautés  de  1'  histoire  de  Sicile  et  de  Naples,  ou 
Précis  des  annalcs  de  ces  peuples.  Paris  1818  in  12*. 

Documents  historiques  des  demiers  cvénements  arrivés  eu  Sicile. 
Paris  1821  in  8*.  * Autore  n’  è il  l»r.  Friddani  Cbiarandà  siciliano 
stanziato  a Parigi. 

Gauttier  d Are,  Histoire  des  conquétes  des  Normands  en  Italie , 
cn  Sicile  et  en  Grece,  première  epoque  1016-1085,  avec  atlas.  Paris 
1830  in  8*. 

Wladimir  Brunet  de  Preste,  Recherches  sur  les  établissements  des 
Grecs  en  Sicile  jusqu’à  la  récluction  de  cotte  Ile  en  province  romai- 
ne  : Mémoire  couronné  par  l’Acadcmie  des  Inscriptions.  Paris  1845 
in  8*. 

Panialfoni  et  Lumia,  Mémoires  historiques  sur  les  droits  politiques 
de  la  Sicile.  Paris  1849  in  4*.  • Quest’  opera  fu  dettata  per  occa- 
sione della  rivoluzione  del  1848. 
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De  la  Sioile  et  de  scs  rapports  avec  1’  Angleterre  à l’epoipie  de 
h constitulion  de  4812,  ou  Mémoires  historiques  sur  les  principoux 
événemens  de  ce  temps.  Paris  4S27  in  8°.  * Autore  n’è  il  conte  Gio. 
d’ Aceto  siciliano  trasferitosi  in  Francia.  Queste  Memorie  furono  tra- 
dotte in  italiano,  e pubblicate  con  qualche  aggiunta  in  Pai.  1848 
in  8®. 

Soiivenirs  de  la  Sicile,  suivis  d’ un  aper^u  des  événemens  surve- 
nus  en  1820,  par  le  comte  de  Forbin.  Paris  1823  in  8*. 

L’ Italie,  la  Sicile,  les  lles  Eoliennes  etc.  d' aprés  les  inspirations, 
les  reclierchcs  et  les  travaux  de  MM.  le  Vicomte  de  Chateaubriand, 
de  Lamarline,  Raoul-Rochcttc,  le  comte  de  Forbin,  Piranesi,  Maia- 
ra,  et  de  Napoléon  , Denoii,  Saint-Non,  lord  Bjron , Goethe , Vi- 
sconti, Cicognara,  Lanzi , de  Bonstetten , Swinburne  etc.  voli.  V. 
Paris  1837-1810,  in  8®.  • Quest’ ampia  compilatura  fu  fatta  da 
Audot  il  padre  : indi  da  altri  è stata  tradotta , e rimpressa  da 
Gius.  Pomba  a Torino  4837,  con  correzioni,  aggiunte  e 522  incisioni 
in  acciaio  per  cura  di  David  Bertolotti.  vóli  la  Bibl.  Ital.,  t.  XC, 
pag.  301. 

miadflphe  Ariate,  marquis  dc’Collalto,  Description  de  la  Sicile, 
e\tr.tilc  tle  la  sixième  édition  originale  du  Nouveau  Guide  en  Italie, 
publié  par  Artaria.  Milan  1811  in  8*. 

W.  Hamilton-i  Campi  phlegraei,  Obsenalions  sur  Ics  volcans  de* 
dciix  Siciles.  Naples  4770,  fol.  fig.  col. 

Conile  de  Borch,  I.ithogi’aphie  sicilienne,  on  Cataloguo  raisonne  de 
tontes  les  pierres  de  la  Sicile  propres  à embidlir  le  cabinet  d’ un 
anKiteiir.  NapUs  4777  in  1®. 

— l.ithologic  sicilienne,  ou  Connaissance  de  la  nature  d«!  picrrcs 
(le  la  Sicile,  suivie  d’ un  Discours  sur  la  calcara  de  Palcrme.  Rom® 
4778  in  1*. 

— Mineralogie  sicilienne,  docimastique  et  nKjfalhirgique,  ou  Con- 
noissance  de  tous  les  minéraux  que  jirodnit  Tlle  de  Sicile,  avec  Ics 
d(‘lails  des  mines  et  des  carrièrcs,  et  l’ histoire  des  tnivaux  .meiens 
et  actucis  de  ce  Pays,  suivie  de  la  Minérhydrologie  sicilienne,  ou  1* 
description  de  toutes  les  eaii.v  minérales  de  la  Sicile.  Turin  1780  in  8*. 

— Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  Malte  il  Mr.  le  Comte  de-Non,  pnur 
servir  de  supplément  au  Voyage  de  Brydonc.  Turin  1782,  11  partios 
in  8”;  et  1 voi.  de  plancbes. 

Pierre  del  C allejo  y Anmdn,  Description  de  l’ He  de  Sicile  et  de 
ses  còles  maritimes,  avec  les  plans  de  toutes  ses  forteresses.  Vienne 
d’ Aiistriche  1710,  in  fol.  Ristampata  in  Amsterdam  nel  1734  in 
ove  avvi  un  M(>moire  de  Tétat  politique  de  Sicile,  présente  ù 
Victor  Anxidec  jiar  Agatin  Apary  de  Catane. 
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Déod.  BolomUu,  Mémoìres  sur  Ics  Isles  Ponces,  et  Catal(^e  des 
produits  de  V Etna,  pour  servir  à l’ histoire  des  volcans.  Paris  178)1 
in  8».  fig. 

A.  Letrome,  Essai  critique  sur  ta  Topographie  de  S)Tacuse  au 
commenesment  du  V siccle  avant  1’  ère  vulgaire.  Paris  1812  in  8*. 

Cesar  Fomin,  I..3  Sicilc  considérée  sous  le  rapport  do  l’agricul- 
ture.  Paris  1831  in  8*. 

— Histoire  des  invasione  des  Sarrazins  on  Italie  du  VII  au  XI 
sièclc,  t.  111.  Paris  1843  in  8*. 

J.  J.  Hiltorf  et  J.  Zanth,  Architccturc  antique  de  la  Sicile,  ou 
Rccueil  de  ses  plus  intèrcssans  monumcnts.  Paris  1826  et  seq. 
in  fui.  max.  fig. 

— Architccture  moderne  de  la  Sicile.  Paris  1826-1830  in  fol. 
max.  fig. 

Memoires  pour  servir  à T histoire  naturelle  de  la  Sicile.  Pai.  1838 
in  8*.  * Autore  Carm.  Bdaravigiia  catancse,  ito  in  Francia  pel  con- 
gresso. 

I.ettres  sur  la  Sicile,  par  le  marquis  de  Foresta,  1. 11.  Paris  1828 
in  8». 


des  Yergers,  Lettres  à M.  Caussìn  de  Perceval  sur  les  diplo- 
mes  arabes  conservés  dans  les  archi ves  de  Sicile.  • Leggesi  nel 
« Journal  asiatique  ».  Paris  1845,  n.  13. 

Eich,  de  Saint-Iforu,  Yoyagc  pittoresqiie  de  Naples  et  de  Si- 
cile. I*aris  1782,  voi.  V fol.  fig.  et  1820,  voi.  IV  in  8*,  et  alias, 
in  tre  parti  in  fog. 

Brisard,  Analvse  du  voyagc  pittoresque  de  l’ abbé  de  Saint-Xon. 
Paris  1787  in  8*. 

Jean  Battei,  Voyage  pittoresque  des  isles  de  Sicile,  de  Malte  et  de 
Lipari.  Paris  1782,  voli.  IV.  fol.  fig. 

Meunier,  Voyage  cn  Sicile  et  à lilalte,  voli.  II.  in  12. 

Yivant  Jknon,  Voyage  cn  Sicile.  Paris  1788  in  8».  grand. 

Creuzi  de  Lesser,  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile  fait  an  1801  et 
1802.  Paris  1806  in  8*.  gr. 

La  Cour  de  Paierme,  extrait  du  Voyage  en  Sicilc  par  M.  Gali , 
par  le  ledactcur  du  British  Review.  Paris  1812  in  8'. 
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J.  k.  de  Gourbillon,  Vopgc  critiquc  à 1*  Etna,  t.  II.  Parts 
in  8». 


Auguste  5ayt?«,  Voyage  en  Sicile  fait  en  1820  et  21,  voli.  HI.  Pa- 
ris 1822  in  8*.  fig. 


Achille  Etienne  Gigault  de  la  Salle,  Voj-age  pitloresquc  en  Sicile 
dédié  ù Mad.  la  duchesse  de  Bcrry.  Paris,  Ostervald,  1822-26,  voi.  Il 
in  fol.  avec  92  vucs. 

Comte  de  Zinzìndorf,  Mdmoire  sur  le  royaumc  de  Sicile.  Paris  1840 
in  8*. 

Maresciallo  Marmont  duca  di  Ragusa,  Viaggio  in  Sicilia.  Sfilano, i 
•1840  in  32*.  • Fa  p;irle  della  Serie  sesta  voi.  VI  delle  Amenità  dei 
Viaggi,  Memorie  couteniporanee  eco. 

Voyage  en  Sicile  de  Mohammed-F.bn-Djobain  de  Valence  soiis  le 
fegne  de  Guillaume  le  bon.  Paris  1846  in  8*. 

• Questo  opuscolo  fu  tradotto  dall’arabo  in  francese  da  Mich.  Ama- 
ri. ed  inserito  col  testo  arabico  e note  nel  Journal  Asiatique^  ed  in 
Italiano  nel  gioinale  la  Falce,  anno  terzo,  u.  47  e seg. 


Come  più  ci  appressiamo  alla  lingua  nostra , più  ancora  si  vede 
moltiplicare  il  numero  degli  storiali,  de*  cronisti,  dei  descrittori.  Ma 
qui  appunto  ne  fia  maggiore  il  bisogno  di  scelta , accioedk*  questa  ' 
sezione  non  diventi  un  volume.  Imperocché,  essendo  quest’isola  una 
parte  d’Italia,  tanti  forz’è  che  sieuo  gli  storiatori  dell'iina,  quanti  oc  I 
conta  l’altra,  cioè  a più  centinaia.  Per  circoscriverci  adunque  dentro  i 
a più  stretti  cancelli,  ristrignereino  a tre  articoli  le  opere  italùine  : j 

acceuiiereino  nell’uno  quelle  che  della  Sicilia  trattano  d’incidenza  : ' 

,Eell’ altro  quelle  clic  ne  fanno  parte  notabile  : chiameremo  generali 
le  une,  particolari  le  altre.  Alle  civili  poi  annetteremo  le  storie  let- 
terarie. 


Ant.  Foresti  d.  C.  d.  G.  Mappamondo  isterico,  cioè  Ordinata  nar- 
fazione  de*  quattro  sommi  Imperi  del  mondo  e della  monarchia  di  Oi- 
sto,  fino  a dì  nostri  : decima  edizione,  giuntevi  le  vite  de’  primi  do- 
minanti in  Sicilia  e de’  re  di  Napoli,  t.  Xlll.  Venezia  1720  in  4®;  e 
voi.  XIV,  1753-1733,  in  4». 

Di  questa  grand’  opera,  li  primi  sei  tomi  uscirono  dalla  penna  del- 
l'autore, gli  altri  furono  continuati  da  Apostolo  Zeno,  e i due  ultimi 
da  Domenico  Suarez  e da  Silvio  Grandi. 
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Gran  lenirò  storico,  o sia  Storia  universale  sacra  e profana  dalla 
creazione  del  mondo  fino  al  principio  del  secolo  XVIIl  : opera  divisa 
ìli  V'  jmrti,  scritta  prima  in  lingua  teilesca,  tradotta  poi  nella  fran- 
zcs«,  ed  ora  nell’italiana.  Ven.  1752-2S  in  -l®. 

• Come  degli  altri  Stati,  altresì  vi  si  trova  la  Sloi’ia  del  nostro 
reame. 

Conte  Frane.  M.  OuUri^  Istoria  delle  guerre  avvenute  in  Euro- 
pa, e particolarmenfe  in  Italia  per  la  successione  alla  monarchia  delle 
Spagne  d:d  1696  al  1725,  libri  XXllI,  in  voli.  Vili.  Homa  1728-1755 
in  Si  ristampò  in  Roma  nel  1762  in  voi.  IX,  in  4*. 

Gius,  lii  Uosa,  Istoria  d’  Europa,  che  comincia  da'  negoziati  della 
pace  di  Riswicli  1607  fino  a’ due  Irattati  di  Belgrado  1739,  libri 
XLVlll  in  t.  Xll.  Nap.  1740-55  in  4“. 

Luti.  Ani.  Afuratori,  Annali  d’Italia,  dal  principio  dell’ era  volgare 
finn  al  1749.  t.  Xll.  Milano  (ma  Venezia)  1744-1749  in  1*. 

Altra  edizione  ne  succedette  per  le  cure  del  Soli,  ivi  1753-.'»6 
voi.  XVll  in  una  nitida  ristampa  s’ è eseguila  in  Milano,  tip. 
de’ Class.  Hai.  1818-1821,  voi.  XYlll  in  8®,  è corredata  di  ottime 
tavole  cronologiche,  e della  vita  deH’autore  serilta  da  Francesco  Reina. 

— Antiquitates  italicae  medii  aevi.  Mediolani,  1758-1742  toni.  VI 
in  fol. 

— I)iss.  sopra  le  Antichità  italiane,  t.  ili.  Milano  (Venezia)  1751 
in  4’.**  L’edizione  italiana  si  può  chiamare  piiitlosto  rirazione  che  tra- 
duzione dui  latino.  In  due  di  esse  ragiona  sulla  origine  della  lingua 
e poesia  volgare,  che  si  vuol  nata  in  l’aiiirmo  nella  c-orte  di  Fedci’ico. 

Frane.  B/ffnchim",  Istoria  universale  provala  con  monumenti  e fi- 
gurata con  simboli  degli  antichi.  Roma  1747  in  4*,  con  figure.  • tal 
prima  edizione  del  1697  è im|ierfetta;  la  presente  si  ristamiiò  con 
r assistci)7.a  di  un  suo  nipote.  .Miglioro  d’ogni  altra  è r edizione  di 
Venezia,  1825-28,  voi.  V in  8®  gr.  con  figure. 

Pietro  Pompilio  Bodotà,  Storia  dell’  origine,  piTigresso  e stato  pre- 
sente del  rito  greco  in  Italia  ed  in  Sicilia,  osservato  da’ Greci  ed  A4- 
banesi,  t.  111.  Roma  17.’>8  in  4*. 

Mario  Guamaecù  belle  origini  italiche,  t.  III.  Lucca  1767-1772. 
fol.  • Nel  libro  111  descrìve  i iwpoli  primitivi  della  Sicilia. 

Esame  critico  di  dette  wagini.  Venezia  1773  in  4®. 

Stan.  Bardetti,  De’  primi  abitatori  d’Italia.  Modena  1769  in  4®. 
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Cesare  Orlandi^  Ci  imperni  iosa  notizia  delle  città  d’Italia  e delle 
sue  isole  adiacenti,  1.  V.  Perugia  1775  e scg.  in  4®. 

• Quest’  opera  clic  «lescrive  le  città  jier  ordine  d’  alfabeto  rimase 
iiiconijiiiila,  non  ari’ivando  oltre  alla  lettera  C. 

Carlo  Dcnina,  Rivoluzioni  d’Italia  libri  XXIV.  Torino  I7G0-177O, 
t.  Ili  ili  , e Milano  libri  XXV  1820  , t.  Ili  in  8®,  con  aggiunte 
e correzioni  inedite. 

— Storia  iKilitira  e letteraria  della  Grecia,  Ioni.  IV.  Venezia  1784 
in  8®  gr. 

— Istoria  deirilalia  occidentale,  t.  Vi.  Torino  1809  in  8”. 

Gio.  Rinaldo  Carli,  Delle  anticliità  italiane,  t.  V.  Milano  1788  in 
4*  gr.  fig. 

Angelo  Fumagalli , Antichità  Longobardiche.  Milano  1792-1795  , 
voi.  IV  ili  4*. 

C.  A.  Barbiellini , Nuova  descrizione  geografica  d’Italia  antica  e 
moderna,  t.  11.  Milano  1800  in  8*. 

Salo.  Fusco,  Diss.  su  d'una  moneta  del  re  Ruggieri  detta  Ducalo. 
Napoli  1812  in  4°,  con  tavole. 

6’ar.  Frane,  de  Angelis,  Storia  del  regno  di  Napoli  sotto  la  dina- 
stia borbonica,  t.  IV.  Napoli  181 G in  8*. 

Giulio  Ferrarlo  , Il  costume  antico  c moderno  di  tutti  i jiopoli  , 
voli.  XXI,  com]iresi  fiiidice  e le  aggiunte.  Milano  1818-1854  in  fol. 
* Nel  voi,  1 dcll'F.urojia  vi  ha  brc\e  istoria  c descrizione  dell’isola  no- 
stra, ove  tratLisi  del  governo  delle  giwlie  colonie.  Se  n’è  inlra|>rcsu 
una  ristamiia  a Firenze  ed  un'altra  a Palermo  1851  in  8",  con  figure. 

Luigi  Rossi,  Storia  antica  c iiKKlerna  d’Italia,  tomi  XIX.  Milano 
1819-1825  in  8*.  * (àiinincia  da’ primordi,  e continua  i fatti  di  que- 
bfisola  che  ti  larte  d'Italia. 

Gius.  Mirali,  L’Italia  avanli  il  dominio  de’ Romani , 2*  ediz.  Fi- 
renze, 1821,  voi.  IV  in  8*,  «xin  atlante  in  fog.  • Il  cap.  6 tratta  dei 
Siculi. 

— Storia  degli  antichi  popoli  italiani.  Firenze  1852,  voi.  111.  in  8* 
gr.  Con  atlante  in  fol.  • Il  cap.  .5  ragiona  de’ Sicoli,  e loro  jiassaggio 
in  Sii'ilia,  e 'I  2(1  della  Sicil'ui,  Sardegna,  c (’.oi-siea. 

— Monunieidi  inedili  a illustrazione  della  Storia  degli  antichi  po- 
llali italiani  dichiarati.  Firenze  1844,  un  voi.  gr.  in  8°  ed  all.  in  f. 


Digitized  by  Google 


ABT.  I.  STORIE  G1RBBAI.I 


119 

Gaet.  con.  StUufft , De’  SicoH  c della  rondazione  di  Ancona.  Ivi 
1821  in  H". 

Pietro  Fiocchi^  Grand’albero  genealogico  de’  popoli  italiani.  Milano 
1827  in  8'. 

Ant.  Coppi , Annali  d’ Italia  dal  17S0  al  1819  , voli.  VI.  Roma 
1827  in  8’. 

— Annali  dal  1820  al  1820.  Lucia  1813  in  8*.  • Quest'  opcia  è 
una  continuazione  degli  Annali  del  Muratori. 

Annali  civili  del  regno  delle  due  Sicilie.  Nap.  1853_e  seg.  in  1*. 
• Quest’ è una  composiziono  periixlica  dirizzata  da  vari  che  abbrac- 
cia le  notizie  del  giorno,  simile  agli  Annuari  delle  altre  nazioni  : so 
ne  pubblica  un  volume  all’  anno. 

Freme.  Gandicd , Viaggi  in  Italia  , 2“  ediz.  voli.  Vili.  Cremona 
1833-1830  in  8".  • L’ultimo  tomo  descrive  le  isole,  tra  cui  v’ù  la 
nostra. 

Carlo  Botta,  Storia  d’Italia  continuata  da  quella  del  Guicciardini. 
Parigi  1832,  t.  X in  8%  e Pai.  t.  IV  183.3  in  8°  gì-. 

— Altra  de’  popoli  d’Italia,  trad.  dal  francese,  t.  HI.  Pai.  183-2 

in  18”.  • 

— Storia  d’Italia  dal  1789  .al  1814.  l*arigi  1821  t.  IV  Hi  1*  gr., 
e Pai.  1832,  voi.  IV  in  S”.  • In  tutte  si  legge  Ui  storia  di  nostro 
vicende. 

FU.  M.  Pagana,  uffiziale  del  genio , Istoria  del  rcffno  di  Napoli , 
t.  IL  Pili.  183.3  in  8".  • Ragiona  spesso  de’  nostri  re,  delle  nostre 
leggi  e delle  nostre  vicende. 

A'ic.  Virmzio,  Istoria  del  regno  di  Napoli  e suo  governo  dalla  de- 
cadenza (leU’impi'ro  romano  lino  a Ferdinando  IV,  nuova  ediz.  t.  11. 
Napoli  1827  in  8". 

— Delle  antiche  proviucie  del  regno  di  Napoli,  e loro  governo  dalla 
decadenza  dell’imjMiX)  romano  sino  a Manfr«li.  Napoli  1808  in  1”. 

Pietro  Cotlelta,  Storia  del  reame  di  Napoli  dal  1731  fino  al  182.3. 
Capolago  1831  , voi.  11  in  8”,  e voi.  IV  in  12%  t.  II.  Malta  187>9, 
Pai.  1819  in  12*.  • Descrive  i due  regni  di  Carlo  III  e l’ordinan- 
do IV,  e le  imprese  loro  in  Sicilia  ( ma  tradita  è la  verità  per  ciò 
che  riguarda  la  Sicilia). 

Antirea  Cacciatore,  Sopra  la  Storia  de’  Re  di  Napoli  del  Colletta, 
voi.  II.  Napoli  1850  in  8*.  • È una  censura  di  detta  Istoria  calun- 
niosa e falsata. 
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Ftl,  Moitii  Storia  de'  domini  stranieri  in  Italia  dalla  caduta  del- 
rimperio  nunano  in  occidente  fino  a’  nostri  giorni,  voli.  VI.  Fir.  1859- 
1815  ìli  8*  gr.  fig.  * In  più  luoghi  di  quest’opera,  ma  più  segnata- 
mente net  tomo  ultimo  parla  delle  straniere  dominazioni  in  Sicilia , 
SII  (li  che  avea  più  di  proposito  scritto  H nostro  Sav.  Scrofimi  a 
Parigi  1821. 

L’Italia  meridionale.  Napoli  1810.  • Quest'opera  è divìsa  in  IIP 
parti  : le  due  prime  descrivono  il  regno  napolitano , la  terza  il  sici- 
liano. 

L’ Italia  descritta  e dipinta  colle  sue  isole  di  Sicilia  ecc.  voli.  V , 
con  circa  500  tavole.  Torino  1840  in  8*. 

Girol.  Orti , Raccolta  accresciuta  di  Viaggi.  Verona  1855  , t.  II 
in  8'.  Nel  secondo  volume  è compreso  il  Viaggio  alle  due  Sicilie. 

L.  Tettonì  e F,  Saladoni,  Teatro  araldico,  ovvero  Raccolta  gene- 
rale delle  armi  ed  insegne  gentilizie  delle  piìi  illustri  e nobili  casate 
d’Italia.  Lodi  1811  e seg.  in  1*  gr.  fig.  in  corso  di  stampa.  * Sino  ad 
oggi  sono  usciti  otto  volumi.  Discorre  delle  famiglie  nobili  dell’Ita- 
lia, tra  cui  han  luogo  le  nostre. 

Attilio  Zuccagni-Orlandini , Corografìa  fisica  , storica  c statistica 
dell'Italia  e delle  sue  isole,  corredata  d'un  atlante  di  mappe  geo- 
gi’afiche  e d’ altre  tavole  illustrative , voli.  XII.  Firenze  1842  in  8*. 
* Il  volume  ultimo  e i suppliinenti  presentano  la  descrizione  geogra- 
fica c la  storia  naturale  civile  e politica  delia  Sicilia. 

Carlo  Buche,  Rovine  di  antiche  città  con  racconti  generali  e par- 
ticolari della  loro  origine,  decadenza  e presente  condizione  : tradu- 
zione di  Pietro  Ciiiria  , voli.  III.  Torino  1812-1815  in  16*.  • Evvì 
la  storia,  tra  le  albe,  di  Agrigento,  Catania,  Segesta,  Selinunte,  Si- 
racusa. 

Cesare  Cantù,  Enciclopedia  storica.  • Di  quest’opera  colossale  cor- 
rono e<iizioni  diverse  di  vario  formato.  Quella  di  Torino  1859-1846 
in  8*,  è divisa  in  XXXVl  voli,  di  cui  XVlll  abbracciano  la  Storia  , 
partita  in  altrettante  Epoche;  VI  comprendono  schiarimenti  e note  ; 
i rimanenti  trattino,  in  tomi  distinti,  la  cronologia,  le  religioni  , la 
filosolia,  1(5  legislazioni,  la  letteratura  , la  guerra  , l’ arclieoiogia , lo 
belle  arti,  la  geografia  politica,  le  biogRific,  le  tavole  illustrative,  e 
termina  ron  un  volume  d'indice.  Per  tutto  si  scontian  notizie  rela- 
tive all' antica  e alla  moderna  Sicilia. 

\mbr.  Levati,  Storia  d'Italia  dalla  caduta  deH'imperio  romano  fino 
a'  nostri  giorni,  compilala  da  B.  S.  A.  fa  jiartc  de'  tomi  CUI-CLXIX 
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dd  « Compendio  di  storia  univmale  antica  e moderna  » del  Conte 
Segur  e suoi  continuatori.  Milano  1827  in  18*.  * Fu  riprodotta  con  ap- 
pendice cronologica  (1815-1841)  d’ign.  Cautù,  voli.  X.  Milano  1842 
e seg.  in  18*. 

Dom.  Spinelli  principe  di  s.  Giorgio , Monete  cufiche  battute  dai 
principi  Lungobai^i , Normanni  e Svevi  nel  r^;no  delle  due  Sicilie , 
pubblicate  per  cura  di  Mieta.  Tafurì.  Nap.  IsXl  in  4*,  con  tavole. 

Cesare  Balbo^  Storia  <Fltalia  fino  all'anno  1814  Torino  1846  in  8*. 

Ant.  PanduUo  di  Tropea^  Fatti  ed  avvenimenti  politici  di  Roma 
e di  Calabria,  di  Sicilia  e di  Napoli.  Pai.  1849  in  8*. 

Sulla  rivoluzione  del  1848.  — Estratto  dal  « Quarterly  Revievr  » 
voi.  840.  Italia  (Palermo)  1850  in  8*. 

ABT.  II.  8TOBIB  PABriOOLAU 

Gio.  Villani,  Cronica  antica  del  regno  di  Sicilia  citra  et  ultra  el 
Faro,  dall'origine  fino  all’anno  1379.  * Antica  edizione,  senza  data, 
in  4*-,  riprodotta  da  Carlo  Persile  nella  Raccolta  di  storie  del  regno 
di  Napoli  1680  in  4*.  Quest'autore  per  altro  è diverso  dallo  storico 
fiorentino  del  medesimo  nome.  Intorno  a questa  cronica  si  possono 
leggere  le  Memorie  letterarie  di  Sic.  t.  I,  p.  II.  Pai.  1756. 

Leandro  Alberti,  Descr'izione  della  Sicilia.  * Fa  parte  della  Descri- 
zione di  tutta  l’Italia  e di  tutte  le  Isole  pertinenti  ad  essa.  Bdc^a 
1550,  e Yen.  1368  in  4*.  In  quest’ultima  città  venne  accresciuta  da 
Rorgaruccio  Borgarucci  nel  1581j  siccome  nel  latino  traslata  in  Co- 
lonia 1567  in  fol. 

Crisi.  Scannello,  detto  il  cieco  di  Forll,  Cronica  di  Sicilia.  Napoli 
1578  in  4*.  * Di  quest'opera  corrige  gli  errori  Vinc.  Auria  nelle 
Osservazioni  mss.  che  stanno  nella  lil^eria  comunale,  Qq.  D.  166  n.  1. 

Gius.  Carnevale,  Storia  e descrizione  del  regno  di  Sicilia.  Napoli 
1591  e 1651  in  4*. 

Scipione  Gazzella  , Le  vite  de’  re  di  Napoli  colle  loro  effigie.  Ivi 
1394  in  4*. 

Ant.  Btdifon,  Compendio  delle  vite  de'  re  di  Napoli  con  li  ritratti. 
Ivi  1088  in  12*. 

Frane.  Capeeelalro,  Istoria  del  regno  di  Napoli,  detto  di  Skilia , 
da  Ruggiero  I fino  alla  morte  di  Costanza  imp.  ultima  del  Icgnaggio 
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de’  t^ormanni  (nell’anno  1108).  Napoli  1640  in  4%  o 1724,  voi.  Il 
in  8*.  • Di  questa  istoria  la  hu  /a  e quarta  [lai’te  inedite  si  pubbli- 
carono nel  1769  nel  t.  ili  della  Raccolta  degli  storici  napolibini.  Di 
tutte  quattro  parti  vi  è una  lodevole  ristampa.  Pisa  1820-1821,  voi. 
Ili  in  8». 

M.  Ant.  Sentini^  La  felicità  caduta,  la  costanza  affinata,  la  repub- 
blica disordinala.  Dialoghi  su  le  rivoluzioni  di  Palermo  e di  Napoli, 
nel  1047,  c della  costantissima  fidelità  di  Mi'ssina.  Pmigia  (Mes- 
sina ) 1647  in  4*.  • Nidla  Biblioteca  pubblica  comunale  di  Palermo 
avvi  una  copia  con  postille  di  Gaetano  Giardina  ilotlo  palermitano.  Il 
Scslini  era  italiano,  ma  il  vero  autore  è Plac.  Sampieri  messinese. 

Carlo  Calò,  duca  di  Diana,  Istoria  degli  Svevi  nel  conquisto  dei 
regni  di  Napoli  e di  Sicilia  per  l’ imp.  Enrico  VI.  Napoli  1660  in 
fol.  • È divisa  in  111  libri-,  i primi  due  di  IV  parli,  rultimo  di  due. 

Vinc.  Coroneìli,  (Compendio  istocM-o  della  Sicilia.  Yen.  1700  in  8*. 

Jttieh.  rfe  Jorio,  giureconsulto  napolitano,  Discorso  sopra  la  Storia 
de'  regni  di  Napoli  c di  Sicilia.  Najioli  1761  in  4^. 

Tfom.  Sfstim  , Ix-ttere  scritte  dalla  Sicilia  e dalla  Turchia  a di- 
versi suoi  amici  in  Toscana,  t.  VII.  Fireirae  1779-1784  in  8*  pie. 

• Vi  tratta  i costumi,  le  feste,  le  produzioni , le  rarità , le  anti- 
chità di  quest'isola. 

.4nf.  M.  Lìipt,  Dissertazioni,  letliTC,  eil  altre  ojierette,  illustrato 
con  giunte  ed  annotazjoni  di  Frane.  Ant.  Ziiccaria  , t.  II.  Faenza 
178o  in  4*. 

• Ragiona  di  varie  cose  di  Sicilia,  dov’  egli  soggiornò  da  direttor 
degli  studi  di  questo  Convitto  de’  nobili  di  Palermo. 

Carlo  Cantone  conte  della  Torre  di  Rezz/m'ico  , patrìzio  comasco. 
Viaggio  della  Sicilia  e di  Malta  negli  anni  179:1-1 794-,  sta  tra  le  suo 
0|MTc,  voi.  V.  Cximo  1817  in  8®  gr.  : fu  solo  riprodotto  a Dalermo 
1828  in  12*,  con  rami  esprim<“nti  gli  antichi  edilìzi. 

Gius.  M.  Galanti.,  Nuova  descrizione  storica  e geografica  delle  Si- 
cilie, voi.  V.  Napoli  1786-1793  in  8*. 

Lazzaro  SjxJlunzani,  Viaggi  alle  due  Sicilie  e in  alcune  piirti  del- 
r.lppeniiino  , voi.  VI.  Pavia  1792-17!I7  in  8®.  Sono  stati  pubblicati 
in  Milano,  lipogr.  de’  Glassici  italiani  con  la  giunta  di  altre  opere , 
182.'i-18-20,  voi.  VI  in  8*. 

• Vi  ragiona  dello  pi-oduzioni  e rarità  naturali  del  nostro  paese. 


Digitized  by  Google 


ABT.  II.  8TOBIE  PABTICOLARI 

Descrizione  geografica  e politica  delle  Sicilie,  voi.  V.  Napoli  I79f! 
in  8°.  ' tt  < 

Itinerario  delle  antichità  di  Sicilia.  Roma  1819  in  8*. 

M.  Prunelti,  Viaggio  pittorico  antiquario  d’Italia  e Sicilia  con  ri- 
flcssiuni  antico-artistiche,  voi.  iV.  Roma  1820  in  12‘. 

Idee  sulla  Sicilia  del  colonnello  Desauget,  capo  dello  stato  mag- 
giore dell'armata  siciliana.  Palermo  1821  in  4*. 

Gir.  Orti , Viaggio  alle  due  Sicilie  , ossia  il  Giovinei  antiquario. 
Verona  1823  in  8*. 

— Illustrazione  d'una  medaglia  inedita  e di  due  tori  trovati  nelle 
rovine  di  Segesta.  Ivi  1828  in  4”. 

Viaggio  pittorico  pel  regno  delle  due  Sicilie,  disegnato  e descritto 
dai  litografi  Dom.  Cucinielìo  c Lor.  Bianchi.  Napoli  1828  ^ voi.  Ili, 
in  fui. 

• Nella  parte  li , ossia  voi.  Ili , vi  ha  le  vedute  di  città,  di  luo- 
ghi , di  edilizi  antichi  e moderni  della  nostra  Isola , cominciando  da 
l’alermo  e suoi  contorni,  e via  discorrendo  il  riuianeiite  dell'interao 
e del  circuito  delle  sette  nostre  province. 

Carlo  Ferd.  Dolce.i  Quadro  storico-  delle  antiche  e mcxlcrne  stiade 
della  Sicilia.  Napoli  18.*)G  in  8*. 

Jl/icA.  Solimene.,  Alcune  verità  sulla  riduzione  delle  rendite  na|K>- 
litniic,  sulla  fondaziom;  del  debito  pubblico  di  Sicilia,  c sullo  nsorsc 
dcll’una  e deHaltra  Sicilia.  Napoli  1858  in  8”. 

Ragguagli  storici  sul  regno  delle  due  Sicilie  dall’c'poca  della  fran- 
cese rivolta  fino  al  1815.  Napoli  1810  in  8*. 

Raf.  Mastriani,  Dizionario  gcografico-storico-civile  del  rc^no  delle 
due  Sicilie.  Napoli  1812  e seg.  t.  V in  8®. 

Lod.  Bianchini,  Della  storia  econouiico-civilc  di  Sicilia,  da  far  se- 
guito alla  sua  Storia  delle  finanze  di  Napoli,  voi.  11.  Pai.  l8il  iu  8". 

Giamb,  Brocchi , Osservazioni  sulle  geognostiche  relazioni  dello 
rocce  (".dcaree  e vulcaniche  in  vai  di  Noto.  * Leggansi  nella  Biblio- 
teca italiana  «li  Milano  1822,  luglio  n.  79,  p.  •''>5. 

— Notizie  iMliliogialiche  intorno  al  l*ainphyton  sìculum  di  Frane. 
Cupani  • nel  voi.  XXVII  della  Biblioteca  suddetta  1822  ii.  80,  p.  190. 

— I>(!’  colli  Iblei  in  Sicilia,  Memoria  riportata  in  detta  Biblioti'ca, 
ti.  70  1822,  p.  53,  e nel  t.  XV  del  Giornale  di  scieuze  Ictt.  od  arti. 
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— Notizie  sulla  autichità  di  Acre  recentemente  scoperte  in  Sicilia 
e sopra  una  colonna  migliare  di  Metti  in  Basilicata.  Bibl.  Ital.  temi. 
XVII,  n.  60,  febbr.  1820,  p.  219. 

— Sulle  diverse  formazioni  di  rocce  della  Sicilia.  Bibl.  Ital.  tom. 
XXIV,  n.  69,  sett.  1821,  p.  3o7. 

Ant.  Coppi-,  Discorso  sulfagrìcoltura  di  Sicilia.  Roma  1837  in  8*. 

Cav.  Agndlo  M.  Canfora,  Cenno  intorno  alle  sorgenti  delia  ric- 
chezza nella  Sicilia  ed  a’  mezzi  di  aumentarla.  Napoli  1838  in  8*. 

Cesare  Dalbono,  Quadro  statistico  delle  due  Sicilie.  Napoli  1838 
in  8*. 

Giuseppe  di  Cesare,  Arrigo  di  Abbate,  ovvero  la  Sicilia  dal  1296 
al  1313.  Napoli  1838  in  8*. 

— Storia  di  Manfredi  re  di  Sicilia  e di  Puglia.  Napoli  1837,  voi. 
Il  in  8*. 

Lettere  su  Messina  e Palermo  di  Paolo  R.  pubblicate  per  cura 
di  Gabriele  Quattrooiani.  Palermo  1836  in  12*,  eoo  una  tavola  li- 
tografica. 

ABT.  III.  STOBIB  LETTEBABIE 

Giacinto  Gimmo,  Idea  della  Storia  dell’  Italia  letterata,  t.  II.  Nap. 
1723  in  4*.  • Vi  rammenta  le  nostre  accademie. 

frane-  Ani.  Zaccaria,  Storia  letteraria  d’ Italia  dal  1748  al  1753 
Ven.  1730-1759,  tom.  XIV  in  8*. 

Gir.  Tiraboschi,  Storia  della  letteratura  italiana,  t.  XIII.  Modena 
1771-82,  e di  nuovo  con  aumenti,  ivi  1787-1794  in  4*  tom.  IX  in 
voi.  XVI;  e a Roma,  Venezia,  Firenze,  Pisa,  e Milano,  tipogr.  de’ 
Class,  ital.  1822-26,  voi.  XVI,  accurata  eiliziune  pi-cferibilc  ad  ogni 
altra. 

• Nella  parte  11  del  I voi.  v’  ha  la  Storia  dell’  antica  letteratura 
siciliana,  e nei  susseguenti  si  discoire  di  quella  de’  tempi  appresso. 

Ant.  Lombardi,  Storia  della  letteratura  italiana  nel  secolo  XVIII, 
voli.  IV.  Modena  1827-30  in  8*.  • Quest’  è una  continuazione  di 
quella  del  Tiraboschi,  e tratta  pur  essa  di  nostre  lettere  c letterati. 

Carlo  Denina,  Discorso  sopra  le  vicende  della  Letteratura,  con  al- 
cuni altri  opuscoli.  Torino  c Carmagnola,  1792  c 1811,  voi.  IV  in  8*. 

Pietro  Napoli  SignoreUi,  Vicende  della  coltura  nelle  due  Sicilie, 
ossia  Storia  ragiouata  della  loro  legislazione  e polizia,-  letteratura  e 
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commcrrio,  t.  V.  Nap.  4784  e di  nuovo  con  aggiunto,  t.  Vili.  Ivi 
1810-1811  in  8’.  • 

— Regno  di  Ferdinando  IV.  Napoli  1708  in  8*. 

— Storia  de’  teatri  antichi  e moderni.  Ivi  1777  in  8*.  • Iji  seconda 
edizione  accresciuta  in  voli.  VI  è del  1787,  la  terza  in  voli.  XI,  è 
del  1813  in  8’. 

Gio.  Ant.  Colcli,  Catalogo  delle  storie  particolari,  civili  ed  eccle- 
siastiche dcdle  città  e de’  luoghi  d' Italia.  Ven.  1770  in  4*. 

• V’entrano  pure  le  storie  nostre. 

Giammaria  Barbieri,  Origine  della  poesia  rimata.  Modena  1790, 
in  4*.  Ivi  si  leggono  alcune  rimo  inedite  degli  antichi  nostri  poeti. 
Fiorì  r autore  nel  sec.  XVI,  e deesi  questa  edizione,  eh'  è parte  di 
ntiggior  opera,  ma  non  continuata,  alle  cure  di  Gir.  Tirubusclii,  il 
quale  vi  aggiunse  sue  illustrazioni. 

G.  M.  Cardella,  Compendio  della  storia  della  bella  letteratura 
greca,  latina  ed  italiana,  t.  III.  Pisa  1810  e 1817.  Milano  1827, 
t.  Ili  in  10'.  ediz.  della  Biblioteca  scelta.  • Si  ragiona  degli  antichi 
scrittori  gret;o-sicoli. 

Ikfendente  Socchi,  Storia  della  filosofia  grera,  voli.  IV.  Pavia  1818 
c scg.  in  12*. 

Giamb.  Corniani,  I secoli  della  letteratura  italiana , dopo  il  suo 
risorgimento,  voli.  IX.  Brescia  1818-1810  in  12’.  E continuati  lino 
all’ età  presente  da  Stefano  Ticozzi.  Milano  1852  e 1833,  voi.  11  in  8*. 
gr.  a due  colonne. 

• Qui  pure  han  luogo  i più  chiari  nostri  scrittori.  Questa  istoria 
è partita  in  IX  epoche  dal  1000  fino  al  1730.  I.a  seconda  metà  del 
secolo  scorso  fu  jkiì  descritta  da  Camillo  Ugoni  in  voi.  111.  Brescia 
1820  e 1822  in  12’. 


Fortunato  Federici,  Degli  scrittori  greci  e delle  italiane  versioni 
<lelle  loro  opere.  Padova,  co’  tipi  del'a  Minerva,  1828  in  8*. 

— Degli  scrittori  latini  c delle  italiane  versioni  delle  loro  opere. 
Ivi  1840  in  8®.  • In  queste  due  opere  han  luogo  gli  antichi  siciliani 
che  scrissero  in  giaco  od  in  latino,  colla  notizia  dc'lor  traduttori. 

Frane.  Vigilio  Barbacnri,  Compendio  della  storia  letteraria  d’Ita- 
lia. Nap.  1830,  c Pai.  1843  in  18*. 

Ant.  Meneghelli,  Saggio  storico-critico  della  filosofia  de’  greci  e 
latini-,  nel  voi.  Ili  delle  sue  Opere.  Padova  1831  in  8’. 

— Saggio  sull’  clo(iuenza  greca  c latina;  nel  voi.  IV. 
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— Saggio  sul  sistema  metrico  e sul  valore  delle  antiche  monete  > 
nel  voi.  VI. 

Gio.  Mario  Cresctmòene,  Istoria  e Commentari  della  volgar  poesia. 
Venezia  1751,  voi.  VI.  in  4*. 

Frane.  Saverio  Quadrio,  Storia  e ragione  di  ogni  poesia.  Bolc^na 
1739,  c Milano  1741-1752  voi.  VII,  in  4*. 

Pier  Alea.  Paravia,  Storia  della  poesia  italiana  nel  secolo  XVIII. 

Andrea  Mazzini,  Storia  filosofica  della  poesia  italiana.  Firenze  1837 
in  8*. 

Offendente  Socchi.  Saggio  intorno  all’  indole  della  letteratura  ita- 
liana nel  secolo  XIX.  Pavia,  1830,  in  Iti*. 

,4m6r.  Levati,  Saggio  sulla  storia  della  letteratura  italiana  ne’  pri- 
mi 26  anni  del  secolo  XIX.  Milano  1831  in  8*. 

Saggio  sulle  Istituzioni  del  regno  delle  due  Sicilie  dalla  sua  origine 
fino  ai  giorni  nostri,  di  D.  P.  Sap.  1832  in  18’. 

Gir.  Orti  conte  di  Manara,  Ix^ltera  intorno  alcune  opere  pubbli- 
cate in  Sicilia.  Verona,  1838,  in  8'.  Estratta  dal  « Poligrafo  ». 

Gius.  Moffei,  Storia  della  letteratura  italiana  dall’origine  della 
lingua  fino  a"  nostri  giorni.  Pai.  1837,  voli.  11  in  8"',  e 1815  voli.  IV 
in  12".  * Ia)  ste.sso  autore  lia  (loi  continuato  il  suo  lavoro  fino  al- 
l'anno 32  del  secol  corrente.  Milano,  tipogr.  de’  Class.  Hai.  1831, 
voi.  IV  in  12".  gr. 

Lor.  Min  tnn,  Storia  della  filosofia  antica  e moderna.  Milano  1838- 
1Si2,  voi.  VII,  in  8". 

foìitc  Fili.  Sfloiiis,  Storia  della  legislazione  italiana,  t.  II.  Tori- 
no 1810-44  in  Iti". 

• 11  priimi  volume  coni|irende  le  origini,  il  secondo  i secoli  Xlll,  XIV, 
c XV,  il  terzo  comprenderà  i secoli  XVI,  XVII  e XVIII. 

Frane.  Dias,  Quadro  storico-politico  degli  atti  del  regno  al  di  qua 
0 al  di  là  del  Faro,  ovvero  Legislazione  positiva  del  regno  delle  due 
Sicilie.  Xap.  1842  in  8°. 

Siilv.  De  Retizi,  Sullo  stato  della  medii  ina  nelf  Italia  meridionale, 
e sui  m»‘zzi  di  migliorarla.  Xap.  1845  toni.  Il  in  S“.  • Nella  co[K“rta 
del  secondo  volume  si  promette  la  pubblicazione  di  altri  duo  volumi, 
ili  compimento  di  questa  opera. 
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CLASSE  IT. 


RACCOLTE  VARIE 

Il  vantaggio  ai!%  moltiplice  delle  Raccolte  dimora  nel  trovar  riu- 
nite in  un  corpo  le  tante  opere  che  si  aggirano  sullo  stesso  argo- 
mento , le  tante  che  sema  ciò  verrebbe  malagevole  j radunare , le 
tante  che  o per  la  loro  rarità  o per  la  lor  piccioiczza  n'andrebboiio 
miseramente  perdute. 

Or  siccome  abbiam  vedute  le  non  poche  collezioni  degli  antichi 
classici,  nelle  quali  han  luogo  i nostri  scrittori  greci  e latini  : al- 
tresì ve  n’  ha  non  poche  altre  che  rabbracciano  i moderni  d’  ogni 
nazione;  e di  queste  or  ci  si  conviene  dar  conto  per  quella  parte 
che  Tassi  al  nostro  istituto. 

In  alcune  di  tai  raccolte  contengonsi  opere  di  stranieri  che  trat- 
tano (li  |)ersone  o di  cose  sicole  : in  altre  raunansi  scritti  di  na- 
7ionali  che  versano  la  stessa  materia.  Ecco  impcrtanto  la. prima 
divisione  di  questa  classe. 

SEZIONE  1. 

RACCOLTE  STRANIERE 

A questa  categoria  richiamiamo  gli  eccellenti  non  meno  clic  gran- 
diosi racco"|iiiienti  iiitr.ipresi  dagli  eruditi  Alemanni,  ed  insigniti  del 
titolo  di  Tesauri.  Uno  dienne  il  Uronovio  delle  Antichità  gnomiche, 
eil  uno  il  (irevio  dell..  ronKine*,  ciascuno  di  dodici  volumi  in  folio  : a 
elio  im  terzo  ne  aggiunse  il  S;dlengre , od  un  quarto  il  Poloni , di 
Stip|>linK‘iiti  ad  entrambi. 

Oltre  a questi,  lo  slesso  Grevio  incominciò,  c Pietro  Bnrmanno 
forni  nn  più  ampio  Tivsoro  di  antichità  e storie  italiane  in  ben  qua- 
rantacinque grossi  volumi  : e quasi  ciò  fosse  ancor  poco , il  Mura- 
tori presentò  in  altri  ventotto  gli  Scrittori  delle  Italiclie  (nvse  : cui 
per  altri  tenner  dietro  parecchi  Supplimenti  divolgali  a Milano , a 
Napoli,  a Firenze. 

Noi  (pii  dunque , traendo  partito  dalle  dotte  fatielie  di  tanti  e si 
egregi  raccv^litori , divisiamo  d’  inric(;hire  le  nostre  pagine  di  cotali 
e cotanto  preziosi  Tesori,  cavandone  quelle  opere  che  a Sicilia  o per 
diretto  o per  riflesso  ap|>artengono.  E per  diretto  le  sp(dtan  qufdle 
che  di  cose  sue  unicamente  si  o<xupanoi  per  riflesso  quelle  che  di 
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cose  (greche  o romane  : impcrcio<rl)è  (lo  replichiamo  anco  una  volla) 
qiiesl  lsola  si  fu  immedesimala  nel  primo  [x.'riodo  alla  gi'eca,  nel 
secondo  alla  romana  coltura;  e jicrò  ad  »*ssa  {kt  buon  diritto  acco- 
niiiiiansi  quante  scritture  ragionano  dell’ una  e dell’alb’a.  Con  tal 
jìri  vio  animonimento,  entriamo  senz’altro  a spigolare  le  Opere  che  a 
noi  più  di  presso  si  afTanno. 

ART.  I.  TESORO  GRECO 

Thesaurus  Anliqiiitatum  Craeearum,  a lac.  Gronovio  editus,  lomis 
Xll.  Lugdiini  Hatavorum  1()07-1702  fol. 

• Xei  tre  primi  tomi  vi  lianno  Ritratti  ed  elogi  d’ illustri  per- 
sonaggi : intra  i quali, 

. >cl  I,  si  vette,  al  mini.  8,  il  Ciclope;  al  37,  Scilla;  al  o2  e 53 , 
Ila;  che  crcdoiisi  nostri. 

T.  .11,  n.  13,  Aretusa;  14,  Alfeo;  1(>,  Acragante;  38,  Slesicoro;  17, 
Carenila;  00,  Lisia;  73,  Moschione;  07,  Moiiimo;  08,  Menandro;  00, 
Filemone. 

T.  Ili,  n.  .5,  Teocrito;  12,  Archimetle;  30,  Andrea  modico;  73, 
Frontino;  82,  Apuleio;  00,  Erico;  01,  Empedocle;  03,  Caronda. 

T.  IV.  Ubonis  Etnmit,  de  Republica  Syracusana,  p.  531. 

T.  VI.  ioachiini  Stephani , de  lurisdictione  veteri  Graecorum , 
p.  2fi7.3, 

Imicliimi  Periotiti,  De  magislratibiis  Craecorum  et  Romanorum, 
j).  2733. 

Ihrnctiiìae  Ponlici,  De  poliliis  Ci'aecorum,  p.  2810. 

losepbi  l.aurailii.  De  rebus  publicis.  sulTragiis,  conciliis,  accusaliti- 
nibus,  tornicnlis,  oc.  vetcrum,  ji.  3031. 

T.  VII.  Eiusdem  varia  sacra  r.iuililiiim,  p.  133. 

Julii  Caesarii  Jiulnujerii,  De  teinpiis  Ethnicorum,  p.  50. 

loaìuiis  Jleitricii  Jùjyrnlìntiii,  Mysieri.v  Cereris  et  Racchi,  p.  57. 

Joannis  Atenrsii,  De  Cerei’is  Eleiisiniac  sacro  ac  feste,  p.  100. 

Pdri  Castellani^  De  festis  CratToruin,  p.  507. 

T.  Vili.  Li//ii  fìrry.  Girardi,  De  cumot“dia  tiusque  apparala  omni 
et  parlibus,  p.  1171. 

lo.  lìtiptisluc  ('usala,  de  tragoedia  et  eoniiK’ilia,  j).  1508. 

Alberici  Gentilis,  de  aucloribns  et  s|M'ctatoriIius  fabulanim,  p.  1G2G. 

/iVtnit/iii  et  Panati,  De  tragotdia  et  <•onK)cdia,  p.  1082. 

T.  1\.  Ioni  Curnarii,  De  coiiviviis  vetcrum  Graecorum,  p.  1. 
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Andreae  Bocci-,  Do  conviviis  antiquoruni,  dcqiic  solcniui  in  ois  vino- 
rum  usti,  atque  rìtii  coonarum  siiiiiptuusìssinH),  p.  21. 

Io.  Ript.  Casalii-,  De  tricliiiiis,  conviviis,  liospitalibitc,  et  tcsscris 
veloniiii,  p.  121. 

lostphi  Lawrmlii.  De  conviviis,  hospitalitatc,  tesscris  et  slrcnis , 
p.  ICl. 

Pomponii  Gaurici.,  Do  sculplura,  sivo  sUitiiaria,  p.  72.^. 

Ludovici  Demonliocii,  Coinincntarius'  de  sctdpliira,  caclatui'a  gein- 
marum,  scalptura  et  pictiira  anliqiiuruni,  p.  777. 

Aldi  Manulii-,  De  caelatura  et  pictura  velerum,  p.  805. 

Philostrolus,  De  pictiiru  (ex  Iconum  initio),  p.  807. 

lui.  Ctttg.  Bulenfjeri-,  De  pictura,  plastice,  statuaria,  p.  809. 

Io.  Bapt.  Casalii-,  De  insigiiibus,  aiiulis,  fibuUs,  etc.  cimi  liguris, 
p.  805. 

lot.  Laurinlii,  Do  re  vestiaria,  p.  921. 

Petri  IhujMloni-,  Calcndarium  trilingue,  seu  de  mcnsibus  Hebraeo- 
• rum,  GraiHorum,  et  Hoiiianorum,  p.  1017. 

Io.  Lalamautii,  De  tempore,  et  eius  partibus,  p.  1011. 

Petri  Castellani.,  De  mcnsibus  et  anno  Gniecoruin  p.  lOSI. 

Ioach.  Camrrarii-,  De  nomismatis  graecis  et  latinis,  p.  1101. 

Leon.  Porcii,  De  re  pecuniaria  antiquurum,  ac  «le  eoruuidem  pon- 
deribus,  niensuris,  stipiaidiis  niilitaribiis,  etc.  p.  1155. 

Io.  Scaliijcri-,  De  re  numaria  nntiquorum,  p.  1495. 

Willebrordi  Snellii,  De  re  numaria,  p.  1519. 

T.  X.  Lud.  CresoUii,  Tlicalrum  velerum  rhetorum,  oratoriim, 
declama torum,  qiios  in  Gi'aeoi.v  nominabant  sophistas,  p.  1. 

O.igcnis  Philusophiimenon  rragmentum , cniii  nulis  lacubi  Gronu- 
vii,  gr.  et  tal.  p.  285. 

Guilelm  Morellii,  De  veterum  i>hiloso]iliorum  origine,  successione, 
aetate  et  doctrina,  cum  Hier.  Wolfii  annotai,  p.  295. 

Davidis  Chijtraei,  Tabula  pbilosopliica,  sive  series  pliilosophoruni 
et  sectae  corum  praecipuac,  a Thalete  et  Socrate  usque  ad  Gicero- 
iiem,  p.  516. 

Desidera  lacotii,  De  philosophornm  doelrina,  p.  519. 

Io.  Meursii,  De  tragoediis  Aesi-hyli,  Sophix'lis,  et  Kuripidis,  p.  595. 

Baph.  Tricheti  Du-Fresne,  De  Ciiarondae  effigie  in  Catanensi  num- 
mo argenteo,  p.  .509. 

Io.  Meursii,  Dionysius,  sive  de  auctoribus  islius  nominis,  eorunupie 
script  is,  p.  .577. 

Tanwjuilli  Fabri,  Vitae  poetarum  graecorum,  ex  gallico  idnimale 
in  latinum  translatae.  p.  710. 

Petri  Castellani,  Vitae  velerum  medicorum,  qui  loto  orbe  usqiio 
ad  saer.  XIII  lloriierunt,  p.  855. 

Io.  Ilenr.  Boecleri,  D<!  seriptoribus  gratxàs  el  lalinis  ab  llomero 
iis<|ue  ad  inilium  seeiili  XVI  post  Ghr.  nat.  p.  905. 

Io.  Meursii,  DiblioUicta  giacca,  pag.  1181. 
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T.  XI.  Diaiearehi,  Goc^phica  quaedam , sivc  de  vita  Graeciae 
eie.  p.  (1). 

Jletir.  Slephani,  Dialogus,  Dicacarchi  Sympractor,  Tel  de  Graeco- 
rum  moribus  supplcmentiiin,  p.  (53). 

Erasmi  Vindingii^  Helien,  in  quo  antiqiiao  Graeciae  populorum  in- 
cuoabiila,  migrutiones,  coloniac,  res  geslae  exjionuntur,  p.  1. 

Lazari  Bayfiù  De  re  navali,  cum  figiiris,  p.  569. 

Stephani  Boleti,  De  re  navali,  p.  659. 

Caelii  Calcagnini,  De  re  navali  eominentalio,  p.  711. 

Josephi  Lnurenlii,  De  varietale  naviiim  p.  789. 

Joamit  Schefferi,  De  varietale  navium  p.  769. 

Iid.  Caes.  Balengcri,  De  triumphis,  spoliia  bellicis,  tropaeis  > ar- 
eubus  triuinplialibiis,  et  pompa  trinmpbi,  p.  837. 

Frane.  Mntlii,  De  triumphis,  liidis,  et  sitedaculis  vetei’um,  p.  961 , 

Io.  Meursii,  De  funere,  in  quo  grand  et  romani  ritus,  p.  1073. 

Io.  Laurentii,  De  funeribus  antiquormn  traefatus,  p.  1161. 

Io.  Àndreae  Quenstedii,  De  sepultura  vetenim,  p.  1501. 

T.  Xn.  Io.  Petri  Bellorii,  Veterum  sepulcra,  seti  mausolea  Roma- 
noruni  et  Etruscorum,-  inventa  in  urbe  Roma,  aliisque  l<x:is  celebri- 
bus;  ex  italico  in  latinum  scrmonem  transtulit  Alex.  Dukerus,  cum 
liguris,  pag.  1. 

— Vetermii  Incernae  sepulcrales,  cum  figiiris  aeneis  expressae;  ex 
italico  in  lat.  scrm.  transtulit  Alex.  Dukerus,  p.  10. 

Io.  Potteri.  Archaeologiae  graecae  libri  IV,  sive  AntiqiiitafumCrac- 
ciae  corpus  absoliitissiinum,  ex  anglico  in  latinum  versum,  mine  ite- 
rum  ab  alidore  ipiw  reoognitum,  emendatura  ac  fere  dimidia  j>arte 
auctum,  Clini  tìguris  aencis. 

ART.  II.  TESORO  ROMANO 

Thesaurus  Antiqnitatiim  Romanariim,  a lo.  Geòrgie  Graevio  colle- 
ctiis,  voi.  XII.  Traiei-ti  1691-1099,  (ol. 

• Poche  opere  in  questa  raccolta  riguardano  la  Sicilia.  Nondimeno, 
ilivi'nuta  pur  ess:i  provincia  romana,  adottò  molte  leggi  etl  usanzi; , 
descritte  nei  trattati  seguenti.  Questo  Tesauro  costa  d’ ugual  nmiiem 
di  volumi  che  il  precedente. 

Il  t.  1 è tutto  di  cose  esclusivamente  romane,  nè  fa  per  noi. 

T.  II.  Caroli  Sigonii,  De  aniiqiio  iure  Italiae  libri  III,  pag.  1398. 

— De  anliqiio  iure  provinciarmn  libri  111,  p.  1358. 

T.  III.  Frane.  Róborteìli,  De  provinciis  Romanoriim,  earumqiic  di- 
strihiitione  atque  administCatione,  p.  (1). 

— De  iiidiciis,  et  oinni  consuetudine  causas  agendi  apud  Ronia- 
nos,  p.  (11). 
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— De  iragìstratibus  imperi!,  p.  (37). 

Guidmis  Pandroli,  De  magistratibus  municipalibui,,p.  (47). 

— De  corporibus  artificuni  p.  17. 

T.  VI.  Octavii  Ferrarti,  De  re  vestiaria  libri  VII,  p.  605. 

— Analccla  de  ré  vestiaria,  p.  1033. 

Lazari  Bayfii,  De  re  vestiaria,  p.  0.33. 

Alberti  Buhenii,  De  re  vestiaria  veterum,  p.  913. 

lo.  Bapt.  Donii,  De  utraqiie  pacnula,  p.  1149. 

Aldi  Manutii,  De  toga  Rutnanurum,  p.  1185. 

— De  tunica  Romanorum,  p.  1203. 

TheophUi  Baymudi,  De  pileo  ceterisque  capitis  legminibus  tum 
sacris  quum  proiànis,  p.  1213. 

T.  VII.  Notitia  dignitatum  utriusque  Imperi! , Orientis  scilicet  et 
Occidentis  ultra  Arcadii  Honoriique  tempora,  cum  PanciroU  commen- 
tario, p.  1309. 

T.  Vili.  Petti  Violae,  De  veteri  novaque  romanorum  tempOTum 
ratione,  p.  103. 

Hadriani  hmii,  De  aunis  et  mensibus. 

— Fastorum  liber. 

Ioatmis  Lalamantii,  De  anno  Romano,  p.  259. 

Francisci  Bobortelli,  De  mensium  appellatione  ex.  nominibus  Impe- 
ratonim,  p.  303. 

losephi  Scaligeri,  De  veteri  anno  Romanorum,  p.  307. 

Samuelis  Petiti,  Eclogae  chronologicac  de  anno  et  periodo  veterum 
Romanorum,  p.  371. 

lulii  Caes.  Bidengeri , De  tributis  et  vcctigalibus  populi  romani , 
p.  819. 

Fine.  Contareni,  De  frumentaria  Romanorum  largitìone,  p.  923. 

Barnabae  Brissonii , De  ritu  nuptiarum  et  iure  connubiorum,  p. 
1007. 

Antotìii  Hottmanni,  De  veteri  ritu  nuptiarum,  p.  1107. 

— De  sjìonsalibus,  de  veteri  ritu  nuptiarum,  et  iure  matrimonio- 
rum,  itera  de  spuriis  et  legitimationc,  p.  1147. 

T.  IX.  Onuphrii  Panrinii,  De  ludis  cireensibus  , cum  noti»  loan. 
Argoli,  et  additamento  Nicolai  Pinelli,  p.  1. 

lidii  CacM.  Bulengeri,  De  circo  Rainanoriim  liidisqiic  cireensibus , 
de  venatione  circi,  et  amphitheatri,  ac  de  Iheatro,  p.  577. 

Ihmuphrii  Panrinii,  De  liidis  saecularibus,  p.  1061. 

Futi  Liptii,  D(!  gindialoribiis,  p.  1161. 

— De  amphittieati'O,  p.  1269. 

T.  X.  Kic.  Bcrgierii,  De  publicis  et  militaribus  imperii  romani 
viis  libri  V,  ex  gallica  in  latinara  linguam  translati  ab  Henr.  Christ. 
Henninio,  p.  1.  ' 
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Francitci  Patricii.,  Ros  militaris  romana,  ex  italica  in  lalinam  lin- 
giiam  versa  a Luil.  ^pocoro,  p.  821. 

Rathodi  //érmamii  .ScAr/ii,  De  re  niililari,  traclalus  varii,  p. 

Claudii  Sidmasii^  De  re  militari  Romanorum,  p.  1281. 

Jo.  Henr.  Boederi,  Disscrlatio  de  legione  romana,  p.  lioi. 

Francisci  KoborteUì , De  Icgionibus  Romanorum  , de  coinmodis  , 
praemiis  et  donis  militaribus,  de  pixaiis  militiim  et  ignominiis,  p.  1 188. 

Erycii  Puteani,  De  stipendio  militari  apud  Romanos,  p.  1190. 

l’mccntii  Contarmi^  De  militari  Romanorum  sti[>cndio,  p.  13ló. 

T.  W.' Ezcchidis  Spanhemii,  Orbis  romanus,  seu  ad  Constitutionem 
inip.  Antonini,  exercitationes  duae,  p.  1. 

Sertorii  Ursati,  De  notis  Romanorum,  p.  (308). 

I.ud.  Savoti , De  mirais  antiquis  , ex  gallica  in  Latinam  linguam 
Iranstnlit  Liidolphus  Neocorus,  p.  1832. 

Marqufirdi  Freheri,  De  re  monetaria  Romanorum,  p.  1396. 

notxrti  O'enulis^Dc  vera  mensurarum  ponderuinquc  ratione,  p.  1130. 

Lume  Parti,  De  mensuris  et  ponderibns  romanis  et  graccis,  cum 
bis,  quac  liodie  Rom;»e  sunl,  collatis,  libri  V,  p.  1008. 

Prisciaiii  Caesariensis,  Rhevmii  Fatmii,  Redne  Angli,  Tolufii  Me- 
tiani,  Bulbi  ad  Celsiim,  libri  de  numis,  ponderibns , mensuris , nu- 
iisris,  eornmque  notis,  p.  1676. 

Aìexandri  Sarrfi,  De  numis  liber,  in  quo  prisca  f.raecorum  et  Ro- 
manorum ad  nostri  acris  rationem  redigitur,  p.  1713. 

T.  XII.  I.  C.  Bulengeri,  De  conviviis  libri  IV,  p.  15. 

Erycii  Puteani , Rcliquiae  convivii  prisci,  tum  ritus  alii,  et  cen- 
surae,  p.  133. 

iac.  Phil.  Thomassini,  De  donariis  ac  tabellis  votivis,  cum  figu- 
ris,  p.  737. 

• Marci  Meibonii,  De  fabrica  triremiuin,  p.  533. 

Constantini  Opelii,  De  fabrica  triremium,  p.  681. 

/snaci  Yussii,  De  triremium  et  libuniicarunì  constructione,  p.  703. 

Michaeli*  Angeli  Carnei  de  la  Chaussae,  De  vasis,  bullis,  armillis, 
fibulis,  anniilis,  clavibus,  tesseris,  stitis,  strigilibns,  guttis,  phialis, 
lacrjmatoriis,  et  de  manibus  acneis  vota  refercntibus,  p.  91!). 

— De  acneis  antiquorum  lucernis. 

Octavii  Ferrara  , Disscrtatio  de  veterum  lucernis  scpulcralibus  , 
p.  !)93. 

Iac.  Gutherii , De  iure  manium , seu  de  ritu , more , et  legibus 
prisci  funeris,  libri  II,  p.  1077. 

Pelri  More.itelli,  Pompa  feralis  , sive  iusta  funebria  veterum , li- 
bri X,  p.  1331. 
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ISovDS  Thesaurus  antiquilatum  romanarum,  ab  Alberto  Henriro  de 
Satlengre  congestus,  voli.  111.  Hagae-Coniituiti  l7H>-l7lft,  in  foU 

Thesaiiri  utriusque  antiquitatum  gi’aeearum  et  romanarum  nova 
Supplemcnia,-  a lo.  Poleno  collecta,  voli.  V.  Yen.  I7S7-I740  in  fol. 

• Le  opere  comprese  in  questi  due  .altri  Ti“sori  trattano  sotto»>- 
pra  le  stesse  materie  che  i due  antecedenti  : il  perchò  ci  ritnan- 
ghiamo  dal  farne  ulteriore  rassegna. 

• De’  tre  Tesori  di  Grevio,  di  Gronovio  e di  Sallengre  si  è fatta 
ima  ristampa  in  Venezia  I752-I7à7,  in  voi.  XXVlll  in  fog.^  ma  que- 
sta edizione  è meno  bella  di  quella  d’Olanda. 

ART.  III.  TESORO  ITALICO 

Ileriim  llalicarum  Scriptorcs  praccipiii,  ab  anno  D ad  MD. — l.ndov. 
Ani.  Mnralorius  collegit,  adornavit  et  praefationibns  anxil,  t.  XXV, 
in  voli.  XXVlll  ([lerebè  i primi  tre  hanno  ciascuno  un  altro  voi.  di 
siipplimeiilo).  Mediolani  I723-17.'51  in  fol. 

• Di  (piesLi  non  meno  accurata  che  ampia  collezione  ebbe  il  Mu- 
ratori ad  ausiliari  jiarecchi  stx;l  Palatini,  e tra  gli  altri  un  Fil.  Ar- 
gelatì  che  ne  stese  i differenti  Gatnloghi  od  Indici  nell  ultimo  tomo. 
Ecco  le  opere  che  ci  riguardano,  lasciate  tutt'altre. 

T.  1,  parte  11 , Historiac  saraeeno-siculae  varia  monumenta , col- 
lectore  loan.  Bapt.  Carusio  : ncm|ie 

Clironicon  saraccno-sienlum  Cantabrlgense,  p.  242-Ì4S. 

Excerpta  ex  Chronologia  universidi  Ismaelis  Alemniadad  Abulplieila, 
regis  Amani,  ex  arabico  eod.  nis.  Bibliolli.  D.  Lanrentii  Escurialis , 
p.  44B-251.  . . . • 

Continuatio  historiae  Saracenoriim  in  Sicilia,  excerpta  ex  histona, 
cui  tilulus  Afmoilferi , anctore  Alkaili  Seiohabadin  , Alio  Abiddami , 
Amaniensì,  ex  eadem  bibliotlieca,  p.  2.M-2o4. 

Theodotii  monachi  , Epistola  de  Sirarusanae  urbis  cxpugnatione, 
cum  animadversionibns  Octavii  Gaìeiani,  p.  2.7o-2G.i. 

Martyrium  s.  Procopii  , episcopi  Tauiximenitain , scriptore  loanne 
Diacono’ neapolitano  , cum  animadversionibns  eiusd.  (Jet.  (iaietuni , 
p.  2(17-275. 

Epistola  F.  Conradi  dominicani  ad  B.  Episcopum  Catanensem,  sive 
brevis  chronica  ab  an.  1027  ad  1283,  primum  impressa  a lo.  Bapt. 
de  Grossi  in  ci  Catana  Sacra,  p.  27.a-279. 

Excerpta  ex  Chronologia  arabica  Hari  Aliphe  Mustaftì,  p.  281-283. 

T.  V.  Guillelmi  Appuli,  Historicnm  poema  de  rebus  Normannorum 
in  Sicilia  , Apulia  et  Calabria  gestis  iisqiie  ad  mortem  Rolwti  Gui- 
siairdi  dncis,  scriptum  ad  filiiim  Rogeriuni,  cum  notis  Io.  Tiremaei  et 
God.  Guil.  Leibnitii,  p.  24.7-278. 

Chronicon  breve  Northmannieiim  ah  an.  1041  iisque  ad  an.  108->, 
aiietorc  anonymo,  mine  primum  e ms.  cod.  Neritinac  ecclesiac  ciu- 
liup,  p.  278’riV278  (VQ. 
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Gaufredi  Malaterrae  monachi  benedictioi,  Historia  sicula  ad  fidem 
\eterum  mss.  a loan.  Baplìsta  Carusio  edita,  nane  iterum  cum  prio- 
ribus  cdilionibus  oollata,  multisque  mendis  expurgata,  p.  637-066. 

Alexaìidri,  Telesini  cocnobii  abbatis,  De  rebus  gestis  Rogerii  Si- 
ciliae  regis , 1.  IV  , in  praesenti  editioae  cum  veteribus  collali , et 
summa  capitum  ad  lectorum  comuKxlum  distincti  et  exomati , pag. 
607-643. 

Eiusdem,  AUoquium  ad  regem  Rogerium.  p.  644-645. 

T.  VI.  Brevis  historia  liherationis  Messanae  a Saracenorum  ìugo 
per  comitem  Rogerium  Normannum  factac  anno  t060,  auctore  ano- 
nymo,  a Steph.  Baluzio  iam  evulgata,  p.  609-626. 

T.  Vii.  Uugonis  Falcandi^  Historia  de  rebus  gestis  in  Siciliae  re- 
gno, ex  Bibl.  Sic.  Io.  Rapt.  Carusii  depromta  , et  cum  prioribus 
vdd.  cullata  et  emendata,  col.  247-344. 

Richwdi  a s.  Germano,  Chronicon  per  orbem  gestarum  ab  excessu 
Cuillelmi  Siciliae  regis  an.  1189  adan.  usque  1243,  ex  membranaceo 
cod.  Bibl.  Gas.  a Fcrd.  lighello  iam  editum,  et  in  praesenti  editione 
ab  innumeris  Terme  erroribus  expurgatum,  col.  963-1052. 

T.  Vili.  Nicolai  lamsiUa,  Historia  de  rebus  gestis  Friderici  11  imp. 
eiusque  Qliorum  Conradi  et  Manfi-edi,  Apuliae  et  Siciliae  regum,  ab 
an.  1210  ad  125S,  col.  489-3S4. 

Anonimi  Supplementum,  De  rebus  gestis  eiusdem  Manfredi , Ca- 
roli Andegavensis,  et  Conradini  regum  , ab  an.  1238  ad  1263  , ab 
t'ghello  iam  editum,  col.  583-616. 

Anonimi  vaticani  historia  sicula  ab  ingressi!  Normannorum  in  Apu- 
liam  usque  ad  an.  1282,  antea  a lo.  Bapt.  Carusio  edita,  nunc  cur- 
sus emendatior  proferliir,  col.  741-780. 

Sallac  sive  Sabae  Malaspinae  rerum  Sicularum  libri  VI,  ab  an.  Chr. 
1230  usque  ad  an.  1276,  antea  editi  a Steph.  Baluzio,  col  781-874. 

T.  X.  Chronit'on  Siciliae  , auctore  anonymo  conscriptum  , ab  aii. 
circiter  820  usque  adan.  1328  antea  eilitum  in  Thesauro  anecdoto- 
rum  ab  Edm.  Martene  et  Ursino  Durand,  col.  801-910. 

Nicolai  Spedalis-,  Historia  Sicula  in  Vili  libros  distributa  ab  an. 
1282,  usrjue  ad  an.  1357,  antea  edita  in  u Appendice  Marcac  Hispa- 
nicae  » cura  et  studio  Steph.  Baluzii,  cui.  913-192. 

T.  XIII.  Historia  Sicula  a morte  Friderici  li  imperatoris  et  Sici- 
liae regis,  Ikw  est  ab  an.  1230  ad  1294  deducta  , auctore  liartho- 
lamaeo  de  Neocastro  1.  C.  Messanensi,  oliin  lisci  patreno  in  regno  Si- 
ciliae , et  prò  lacolxi  Aragoniae  et  Siciliae  rege  apud  llonoriuin  IV 
Pont.  Max.  oratore , mine  primuui  e mss.  codd.  mcssancnsìbus  in 
luccm  prodit,  col.  1003-1196. 


Digitized  by  Google 


ART.  III.  TESORO  ITALICO  433 

T.  XXIV.  Fragmenlum  Siculae  historiae  ab  an.  4287  iisquc  ad 
4434,  auctore  anonymo,  nunc  priinum  publici  iuris  fiictuin  , c ms. 
i»d.  Innoc.  Roohaforte  Bonadics,  col.  1085-1100. 

* I tomi  tralasciati  non  ci  oOrono  nulla  concernente  a Sicilia  : ed 
altrettanto  vuol  dirsi  delle  due  altre  raccolte  insignite  dello  stesso 
titolo  ; « Rei'um  italicanim  Scriptores  » pubblicate  1’  una  a Napoli 
1735,  r altra  a Firenze  1747,  amendue  supplimenti  dell'anzidetta  di 
Milano. 

SEZIONE  II. 

RACCOLTE  NAZIONALI 

Sotto  questo  tìtolo  comprcndiam  quelle  che  contengono  scrittori 
sicoli,  benché  vi  si  trovi  talora  intramischiato  un  qualche  straniero. 

Alcune  di  esse  fùron  intraprese  da  esteri,  alcune  da  nostri.  Delle 
prime  la  più  antica,  ma  insieme  la  più  smilza,  eseguila  a Francfurt, 
eirè  la  seguente. 


ART.  I.  TESORO  SICOLO  I 

Rerum  Siciibrum  Scriptores  ex  recentioribus  praecipui,  in  unum 
corpus  nunc  primiim  congesti , diligentique  recognitiune  plurimis  in 
loris  emendati.  Francofurti  ad  Moenum  apud  Andream  Wechelum, 
4579  in  fol. 

Thomae  FazeUi  decades  duae. 

Marii  Creiti,  De  situ  insulae  Siciliac. 

Morii  ffigri  ex  Geographiae  Comm.  oclavo. 

Michaelis  Jiitii,  De  Regibus  Sicilìae.  • ■ 

Hugonit  Faicandi^  De  Siciliac  caiamitatibus. 

Thesaurus  antìquitatum  et  historiarum  llalìae,  Neapolis,  Siciliac, 
Sardìniae,  Corsicae,  Melìtae,  etc.  Lugd.  Batav.  1723  in  fol. 

* Questa  compilationc,  la  più  vasta  che  v’abbia,  fu  cominciata  da 
Gian  Giorgio  Grevio  f collettore  deli’  anzidetto  Tes<iro  delle  romano 
antichità),  e fornita  oa  Pietro  Burmanno,  per  le  stampe  del  celebro 
Pietro  Vander  Aa.  Costa  di  X tomi,  ma  ciascuno  diviso  in  più  vo- 
lumi che  tutti  montano  a XLV  in  folio.  L’ultimo  tomo  soltanto  ci  ap- 
partiene, che  pur  costa  di  ben  XV  volumi;  de’ quali  però  il  postremo 
riguarda  le  isole  dì  Sardegna,  Corsica  e Malta.  Gli  autori  compresi 
ne’  primi  XIV,  sono  i seguenti. 
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ART.  II.  TESORO  SICOLO  I| 

Anliqiiilntiini  et  Historiarum  SiciUae  Tbesavrus  a Io.  Georgio  Grae- 
vio  roeptiis , a Petro  Bunnunnu  absululus , vuluoiinibus.  XV.  Lugd. 
Katav.  47i3  in  fol. 

Voi.  I.  l*  Philippi  Chirerii  predanensis , Sirilia  antiqua,  ubi  pri- 
nuim  uiiivorsac  huiiis  insiihu;  varia  nomina,  incolao,  situs,  fi^jaira,  ma- 
pniliido,  tiiin  orientale,  meridionale  atque  septemtrionalc  litora,  dein 
mediterr.mea  eius,  ac  Uindem  insulae  minores  ei  adiawntes,  variaque 
plurium  locornm  memorabilia  solidis.sime  explicantur.  Opus  post  om- 
tdiim  eiiras  elalioi-atissimiim  , labulis  geogi-aphicis  , et  nunc  ctiain 
aliis  figuris  aere  expressis  illustratum.  Editio  novissima,  auctior  et 
emenda  tior. 

2*  CI.  Marti  Arelii  patrilii  syracusani , bistoriograpbi , Siciliae 
ehcrograpbia  accumtissim:).  Cui  adiuncta  Dominici  Marii  ^igri  Sici- 
liac  descriplio.  Qiiibiis  libfdlis  index  copiosissinms,  et  accuratissimus 
est  accomodatus.  Editio  cum  vetustissimis  excmplaribus  probe  col- 
lata et  «Tnemlata. 

3’  Placidi  Carafae  I.  XV.  D.  patritii  motucensis,  Sicaniae  descri- 
ptio',  in  qua  ulterioris  regni  Siciliae  urbes,  oppida,  littora,  illius  do- 
mini ac  reges , tempia  , sanctoriim  corjxjra  , archicpiscopatus  , epi- 
scopatus,  archiinandritatus,  abbatiae,  praepositurac,  prioratus,  alia- 
que  memorabilia  breviter  describuntur  ac  ddineantur.  Editio  novis- 
sima, priori  nilidior  ac  emeiidatior. 

4*  Antonini  Mongiloris,  S.  Th.  D.  presbyteri  panormitani.  Regni 
Siciliae  delineatio,  Sicaiiae  bistoriac  piDsiiectus  , «(“c  non  de  nomine 
utriusque  Siciliae;  item  de  litcTariim  in  Sicilia  cultu , ut  de  Siculo- 
rum  ingcnio;  tandemqiie  de  Olympiadum  computo  snccinctas  disqui- 
siliones  complcctens.  Editio  novissima  , emendata  , et  indice  aiicta. 
* Sono  cinque  capitoli  tratti  dalla  Blbliotb.  Sic.  del  medesimo  Mon- 
gitore. 

Voi.  II.  1*  Oclavii  Caietani  syracusani,  Isagoge  ad  bistoriam  sa- 
cram  sicniam,  ubi  tam  veteris  Siciliae  impiae  superstitiones , quani 
venie  fidei  in  eadem  Insula  initia,  propag-.tlio,  et  aiigmenta.  Siculo- 
rum  in  religìonem  christianam  ardor  et  in  ca  amstantia  , aliaque 
buiiis  argumimti,  eruditione  copiosissim:i , et  singulari  niethodo  cx- 
(lonuntur.  Opus  postbumum  , et  diu  expetilum.  Edilio  novissima  , 
auctior  et  emendatim’. 

2'  Alberti  Piccoli  1.  C.  ex  congregai  ione  Oratorii  messancnsis.  De 
antiquo  iure  ceelesiae  siculae  dissertalio.  Editio  priori  accuratior  , 
nitidior  enK*ndaliorque. 

3*  Antonini  de  Amico  messancnsis,  regni  Siciliae  regii  bistoriogra- 
pbi, et  metropolilanae  panormitanac  eccli'siae  canonici,  De  urbis  Sy- 
racusarum  antiquo  arcbiepiscopatu  , ac  de  eiusdem  in  universa  Si- 
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ciUa  metrofiolitico  iore,  historica  et  chronologica  dìssertatio.  Editio 
de  novo  edita,  diligenter  revisa  ac  indice  ancia. 

4*  Francitci  Baronii  ae  Manfredi , Historicae  chrooologicae  dis- 
aertationia  Antonini  de  Amico , De  antiquo  urbis  Syracusarum 
arcbiepiscopatu  etc.  iudicium.  Editto  novissima,  diligenter  recognita, 
ac  indice  aucta. 

5*  Rocchi  Pirri  abbatis  netini , et  regii  bìstoriographi , Disquisi- 
tiones  .tres',  in  quarum  prima  de  patriarcha  Siciliae , in  seconda  db 
inetiopolita  Siciliae , et  dcnique  in  tertia  de  praesulum  siciliensium 
electione  disquiritur.  Editio  novissima,  correctior  ac  indice  auctior. 

6*  Eiusdcm,  Sicilia  sacra  disquisitionibus  et  notitìis  illusb’ata,  ubi 
libris  quatuor  a christianae  religionìs  esordio  ad  nostra  usque  tem- 
pora cuiusqiie  prarsulatus,  maìorumque  beneBciorum  institutio,  ar- 
chiepiscopi, episcopi,  abbates,  priores,  singulorum  iura , privilegia, 
praeclarj  monumenta  , civitates  dioeceseon,  cum  praecipuis  earum 
templis , religiosisquc  familiis , atque  viri  siculi , vel  sanctitate  vel 
doctrina  illustres  continentur,  explicantur.  Libcr  primus  complectitur 
notitias  triiim  Siciliae  metropohxm  Panormitanae  , M^sanensis  et 
Moater^lensis.  Editio  novissima,  aucta,  ab  innumeris  mendis  repur- 
gata. 

7*  Eiusdcm  , Siciliae  sa  crac  liber  secundus,  cotnpleclens  episcopa- 
tuum  Siciliae  qui  perierunt  notitias  XII. 

Voi.  III.  1’  Rocchi  Pirri , Siciliae  sacrae  voinmcn  secundum  , in 
quo  episcopatuum  siciliensium  nunc  florentiuni  Agrigentini , Pacten- 
ais,  Ccphalaedcnsis,  Hazarensis,  Helitensis  cum  prioratu  Hessanae,  et 
LipanMisis  ac  sìcularum  abbatiarum  et  prioratuum  notitiae  traduntur. 

T Eiusdeni , Regiac  et  iiniK^rialis  capellae  S.  Petri  sacri  et  regii 
palati!  panormitani  notitia.  Opus  postbumum  cum  supplemento  et 
additìonibus  Antonini  Mongitore.  Editio  novissima  , magia  nitida  et 
inemlis  purgata. 

5*  Caetaris  Baronii  cardinalis  , De  monarchia  Siciliae.  Accessit 
Ascanii  Coluninae  cardinalis  de  eodem  tractatu  iUdicium , cum  eius- 
dem  card.  Baronii  res|)onsione  apologetica  adversus  cardinalem  Co- 
lumnam,  nec  non  epistola  ad  Philippum  III  regem  Hispaniae.  Editio 
novissima,  prioribus  auctior  ac  emendata. 

T.  IV.  i*  Thomae  Fanelli  siculi  S.  Th.  et  artium  prof.  ord.  Praedi- 
cat.,  IX;  rebus  siciilis  dccadcs  duae , quarum  prior  accuratissimara 
dcscriptioneni,  posterior  vero  hisloriain  Siciliae  universam  fidelissi- 
mamque  contine!.  Editio  de  uovo  revisa,  emendata,  atque  indice  am- 
jdiori  aucta. 

2»  Francisci  Maurolyci  nobilis  messancnsis , abbatis  S.  Mariao  de 
Partii,  historici  ac  maihematiii  celeberrimi,  Sicanicarum  rerum  com- 
jiendium,  sive  Sicanicae  historiac  libri  VI.  Accesserunl  vel  reposita 
suiit  loca  quaedam  insignia  consilio  oinissn  , à Stephano  Baluzio  ex 
autographo  auctoris,  quod  extat  in  biUiotbeca  coltertina , cullccta , 
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ut  et  alia  , quae  in  editkme  priore  exciderant.  Editk)  novissima , 
emciidatior,  auctior,  et  integritati  suae  pristinae  vere  restituta. 

T.  V.  i*  HUdtaelis  RUii  neapolitani  iuris  consulti,  De  regibus  Sh 
cjtiae , eorumque  orìgine  et  successione  libri  IV.  Editio  novissiina  , 
iadicc  copiosissimo  ancia. 

3*  Felini  Sandei  ferrarìensis  iurìsconsulti , De  regibus  Siciliac  et 
Apuliae  liber  *,  somma  tiin  in  unum  reducens  , quaccunque  ab  aliis 
sei'ipla  e\  bibliotlieca  Marquardi  Freheri  cum  praefatione  ciusdem 
et  notis.  Editio  novissima,  indice  copiosissimo  ancia. 

5*  Rocchi  Pieri,  Chronologia  reguro,  penes  quos  Siciliae  fuit  im- 
pcrìiim  post  exactos  Saracenos.  Ubi  etìam  ramiliac  magna  ex  parto 
explicantur;  eorumdem  viccs-gerentes,  et  praecipui  quique  consiliarii 
recensentur.  Editio  novissima,  auctior  et  emendatior. 

A’  Gaufrtdi  MaUUerrae.  beati  Benedirti  monachi,  de  rebus  gestis 
Roberti  Guiscardi  ducis  Cnlabriae,  et  Rogerii  comitis  Siciliae  libri 
VI.  Editio  novissima,  a mendis,  quantum  licuit,  purgata  ac  indice 
suflicientissimo  ancia. 

y AUxandri  abbatis  Telesini  coenobii,  Rogerii  regis  Siciliae  rerum 
gcstanim  libri  IV. 

C*  Historia  brevis  liberationis  Messanac  a Saraccnornm  dominata 
per  comitem  Rogerium  nonnannum  Tactae  a Hessanensibus  vocatum. 
Ex  vetei'i  cod.  cadurcensi  ms. 

1*  Plolomaei  Lucensis , Roberti  Guiscardi  ac  aliorum  regum  Sici- 
liae genealogia. 

8’  Hugonis  Fdcandi  siculi , De  rebus  gestis  in  Siciliae  regno  hi- 
storia, cum  Gervasii  Tornacaci  suessionensis  dedicatione  cui  inscr- 
tum  prooemium  r item  eiusdem  Tornacaei  historiae  enoomioio.  Editio 
novissima  a mendis  purgata  et  indice  lucupletissimo  aucta. 

tio  Des<TÌptio  victoriae  per  Carolum  regem  Siciliae , duccm  Apu- 
liae, principem  Capuae,-  etc.  contea  Manfredum  Siciliae  regem  anno 
tSb.’i  obtentae  ex  cod.  ms.  biblioth.  regine -,  ut  et  gesta  Petrì  A- 
ragoniim,  Siciliae  et  Valcntiae  regis,  ex  vet.  ms.  cod.  monasterii  Ri- 
vi\iullensis.  Adiectis  nonnullis  pontificnm  romanorum  literis  ad  has 
hislorhis  facicntibus.  Editio  novissima,  naevis  purgata,  ac  indice  do- 
nata. 

10*  Sabae  Malaspinae,  decani  mclitensis.  Rerum  siculariim  libri  VI 
ab  anno  1350  usque  ad  an.  1270.  Olim  e schedis  Andrcae  Duclicsnii 
fler  Sfeph.  Bainzium  editi , novissima  vero  editione  eorrecti , atqne 
indice  suo  Ornati. 

11*  Nicolai  Speciali*  netini.  Rerum  sicularum  libri  Vili  ; qui  hi- 
sloriam  U'Ilurtim  intcr  reges  Siciliae  et  Anigoniae  gestorum  ab  an. 
Ghr.  1383  usque  ad  an.  1537  continent  : primum  e velcri  cod.  ms. 
biblioth.  regis  Gall’anim  editi,  novissimo  recensione  passim  mendis ^ 
qiiibiis  scatebimt,  liberati  , additisque  capitum  et  rcrum  indicibus , 
, in  commodiorem  ordinem  redacti. 
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19»  Chronicon  Siciliae , complcctens  accuratam  regni  Siciliac  lii- 
storiam  ab  acquisitione  ipsius  insutae  per  Graecos,  usque  ad  obituni 
Guitlelini  ducis^  Friderici  II  rcgis  Siciliae  filii,  qui  circa  an.  1540  in 
vivis  fuit.  Ab  auctore  anou^mo  olhn  conscriptuni,  quondam  ex  im. 
bibliolb.  Ioachimi  Colbert  editum,  iam  vero  denuo  accuratissime  rc- 
cusum  et  indioe  tocupletissimo  adauctum.  * È la  cronaca  pubblicata 
da  Martcne  e Durando,  vcd.  la  jag.  86. 

15‘  C(Mradi  Vecerii  luceburgensis  , liistoria  de  duabus  seditioni- 
bus  Siciliae;  sub  imperio  Caroli  V imperatorìs  et  regis  Hispaniac  an. 
salutis  1517.  Editio  novissima,  viti»  imprimis  orthographicis  purgata, 
euctMuio  auctoris  ex  I.  G.  Vossio  aucta. 

Voi.  VI.  VII.  Vili.  Philippi  Parutae  nobilis  panormitani,  et  Leo- 
nardi Auguttini  senensis,  Sicilia  numismatica,  nunc  primum  additis 
Huberti  Goltr.ii  aliorumque  Siciliae  dcscriptione,  et  in  numismata  sin- 
gula  explicationibus;  ingenti  numero  tabularum,  edita  sparsim  apud 
alios  et  ine<lita  numismata  compleclentinm , locupletata  et  perpetuo 
comnu-ntario  illustrata  studio  et  industria  Sigeberti  Havercainpi.  Ac-<- 
cedunt  insuper  suis  locis  dispositae,  integrae  Georgii  Gualthcri  Si- 
dliac  et  adiacentium  insularum  ac  Bruttiorum  tabulae  antiquae,  una 
cumeiusdemGnaltheri  animadversionibus.  Editio  piene  nova,  prioribus 
immcnsum  praestans,  et  tabularum  numero,  et  scuiptume  artificio , 
et  dispositionis  ratione,  nitidior  ac  emendatior,  additis  in  fine  chro- 
nologia  et  indicibus  lucupletissimis  : divisa  in  trcs  partes. 

Voi.  IX.  1*  loeephi  BonfUii  et  Constantii  equitis  mcssanensis,  Mes- 
sanae  urbis  nobilissimae  descriptio.  Vili  libris  compmhensa.  Qua  mm 
nodo  conditorcs  urbis,  situs,  aedificia  sacra  et  profana,  pnrtiis,  ca- 
stella, viae,  fora,  fontes,  verum  etiam  adventus  principum,  exequiae, 
dies  Testi,  ludi  publici,  mores,  munera  sacra  et  ci  villa,  aliaque  conv 
Diemoratu  digna  recensentur.  Ex  italico  latine  vertit,  recensuit.  prae- 
fationc  , novo  indice  et  animadversionibus  locupletavit  Io.  Laur.  Mo- 
scheim.  F^litio  novissima,  italica  nitidior  et  auctior. 

9®  Placidi  Regna  comitis  palatini,  et  philosopbiae  apud  Messanenses 
professoris  primarii.  Urbis  Messanae  notitia  historica  in  duas  p:irles 
distributa,  quarum  prinu  praemissa  de  naturali  urbis  indole  einsijiie 
primis  condiloribiis  tractatione,  res  commemorabiles , quae  ad  an. 
mundi  4059  ci  rontigerunt,  exponiintur;  secunda  vero  res  urbis  cum 
sacrae  tum  civiles  a principio  salutis  restilutae  ad  an.  Chr.  600 
explica'ntur.  Interpositae  sunt  ad  maiorem  historiae  illustrationem 
digressiones  quaedam.  Ex  italico  nunc  primum  latine  vertit,  riTcn- 
siiit,  notis  passim  locupletavit,  praeCitionem  denique  praemisit  lo. 
I.aur.  Mosheim. 

3*  Antonii  Phihthei  de  Homodeis  siculi,  Aetnae  topographia,  atque 
eius  incendiorum  liistoria.  Editio  novissima,  priori  nitidior  ac  cmcu- 
datior. 
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4*  Petri  Carrerae  sacerdotis  militellensis  descrìptio  Àetna«,  libris  HI; 
in  quibus,  practer  varias  res  memorabiles,  inccndiorum  continetur 
liistorìa,  inque  eorum  causas  inquiritur.  Acccdunt  ciusdem  supra  idem 
argumentum  poemata^  ut  et  Alex.  Burgos  messanensis , Descrìptio 
terrae  motus  siculi  qui  contigit  1695;  ex.  italico  latine  vertit,  suasqvie 
euras  adiecit  Sigebertus  Huvercampus.  Edìtio  nova  priori  auctior  et 
cmcndatior. 

Voi.  X.  1*  Petri  Carrerae,  Monnraentoriint  histoncoruiB  urbis  Ca- 
tanae  libri  IV,  in  quibus  disseritur  de  antiqua  eius  origine  ac  situ, 
de  acdifìcìis,  aquis,  inscriptionibus,  nummis  et  eventis.,  usquc  ad 
tempus  Chrìsti  D.  N.  ad  eam  spcctantibus.  Adiunguntur  epistolac 
Diodori  cuna  annotai,  eiusd.  Carrerae,  et  trcs  indices  copiosissimi. 
Ex  italico  nunc  primum  latine  vertìt , rccensuit  et  praeCatione  et 
notìs  illustravit  Abrabamus  Preigerus. 

V Disqiiisitio  de  vero  signiGcatu  numismatum  quorumdam  Messa- 
nensiuni  seu  Mamertinorum  , Gitanensium  , etc.  sive  Refutatk)  et 
censura  oppositionum  Mariani  Perelli.  Sigebertus  Huvercampus  latine 
verlit,  praefulionem  et  indices  adiecit. 

3*  loemnit  Bapt.  de  Grossis , catanensis  ecclesiae  canonici , (iita- 
nensc  decachordiiin,  sive  novissima  sacrae  ecclesiae  catanensis  notilia, 
qua  lum  ecclesiasticac  lum  secularis  politiae  status  universus,  scrì- 
ptorum  calamis  vel  intaidus  vel  in  tectus  intente  sìgnatur,  intentius 
propugnatur.  Editio  postrema  pluribus  mendis  purgata , et  indice 
locupletìssiino  aucta. 

Voi.  XI.  1*  Io.  Berpt.  Guetmerii  catanensis,  Disserta tiones  histo- 
ricae  catanenses,  quibus  de  orìgine  et  antiqiiìtatibus  urbis  t^tanae, 
de  martyriu  S.  Agathae,  de  translatione  eiusdem,  de  triumpho  dicrum 
festoruin,  honuri  eius  consecratorum,  de  bencficiis  patriae  ab  ea  exhi- 
bitis  exponitur.  Rccensuit,  ex  italico  latine  vertit,  plurìmis  observa- 
tionìbus  et  praefatìone  auxit  lo.  Laur.  Mosheìm.  ' 

2“  yincentii  MirabeUae  et  Alagonae,  e«]uitis  syracusani,  Icbnogra- 
phiae  Syracusarum  antìquariim  expliiatio,  ut  et  numisiuatum  alìquot 
sclectiorum  reipublìcae  eiusdem  liberae,  et  regum  qui  in  Ula  domi- 
nati sunl.  Ex  italico  sermone  latine  vertit  et  notis  illustravit,  prae- 
fation(!s  atque  indices  adiecit  Sigeb.  Haverctimpus.  Editio  novìssima, 
priorìbiis  auctior  et  eniendatior,  accedentibus  variis  numismatìbus 
ninierrimc  rcperlis. 

5«  lacobi  Btmanni  et  Columnae  ducis  Montalbani , Syranisariim 
antiquaruni  ìllustratarum  libri  duo.  labro  1 agitiir  de  ìocis  et  re- 
gionibiis  urbis.  Il  de  viris  in  illa  civifcrte  illiistrìbiis;  varia  ctiain  ad 
antiquitalis  notitiain  pertin(Mitia  iutcrscruntiir.  Latine  vertit  siiìsqiie 
animacivei’sionibus  auxit  Sigeb.  Havercampus.  Editio  novissima,  prio- 
ribus  multo  accuratior  et  auctior. 
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Voi.  XII.  h.  Pauli  Chiaramtae  plationsis,  Plulia  sive  Pbilia 
dvitas  Sìdiìac,  antiqua,  nova,  sacr.i  »*t  nobilis.  Nunc  priiniim  rttvn- 
suit,  ex  italico  sermone  latine  v<Ttit,  praetatione,  notisqiie  inslnixit 
Io.  Laur.  Mosheini.  Praeinissa  est  « L’ Accademia  puizsese  » c:n-miiia  et 
litenis  continens,  ex  qnitnis  patut,  quanti  viri  hiiius  0]vm*ìs  e<litionem 
ab  auctoi'c  eflla^itaverint.  liiditio  nova,  priori  ememlatior  et  aiictiiìr. 

2*  Marii  Paci*  melitensis,  Antiquitates  Cakitagironis  urbis  pnlchcr- 
rìmiie  Siciliae.  Ex  italico  Ialine  vorlit,  recensuit,  notulas  ac  imlices 
adiecit  Sigcb.  ilaveraimpus.  Editio  novissima,  priori  nitidior  et  cmen- 
datior. 

3»  Mariani  PereUi  siclensis,  Antiqnitas  Siclornm,  qnos  olim  voca- 
nint  Casmenes,  si-cumlum  SyracusaiuH-nni  eoloniam.  laitinc  verlil  Si- 
geb.  Ilavercampns.  Editio  nova,  jiriori  accnratior  et  nitidior. 

A*  Yincentii  Liltarae  nelini,  D(!  rebus  Netinis  libri  duo;  in  quibns 
urbis  agri(|ue  descriptio,  Nctinornm  erigo,  res  militiac  togaevc  [u-ae- 
clare  gestac,  liabitn  a rcgibiis  privilegia,  illustrium  drornin  nioniinvn- 
ti,  et  quicqiiid  historia  dignum  legi  jwtuit,  luculenter  perinde  ac  bre- 
viter  traditur.  Additac  sunt  Neliiiornm  consuetudines.  Adiecinnis  etiam 
B.  Conradi  Piacentini  historiam  ab  eodein  aiiclon*  compc'iidio  per- 
slrictain^  cui  nobis  nniic  prìmum  e vitis  SS.  Sicnl.  Ck't.  Caiclani 
subiecimns.  Editio  novissiiiu,  priori  nitidior  auctiorqnc. 

5*  Placidi  Carrafae  1.  U.  D.  patritli  motiicensis,  Motiicae  de- 
scriptio,  SCH  d(‘lincatio,  in  quo  Molucac  populofuic  opnicntae  ur- 
bis et  ipsius  amplissimi  ac  celeberrimi  comitatiis  inilìiim  , loca, 
districtus,  fontes,  pulei,  ecclesi.TC,  collcgia , dignilates,  conventns, 
coenobia,  hospilia,  monasteria,  proceres,  milites.  regiin<*n,  tribunalia, 
familiae,  at(|ue  insiguinm  virornm  pietas,  doctriir.i,  nobilitas,  etg(«ta 
breviter  describnntur  ac  dclineantur.  Eilitio  novissima,  priori  niti- 
dior ac  ememlatior, 

6*  Augustini  Iiirtges  sacei-dotis  siculi  saccensis,  (iirthogo  sicula , 
sive  opus  bistoricum  in  Ili  divisimi  libros  ; quorum  1 contiiiel  no- 
men,  sitiim  et  origineni  antiquissimae  civitatis  Caccalies;  qnae  nunc 
« Caccamo  » dicitupj  11  vero  exequilnr  originem  Xiy  nobilissimarum 
ramiliaruni  normannariim,  francaruni,  hispannrunH|ue , quae  a IìImt- 
tnte  normanna  us([ue  ad  bodierniim  diimi  ibidem  dominati  snnt.  Ex 
italicis  latina  fecit,  praefationem  atqne  indices  adiecit  Sigeb.  Haver- 
campub.  • Il  terzo  librò  promesso  fu  pubblicato  postumo  uel  1709. 

Voi.  XIII.  I®  Mariani  Fo/g«arnrrar  ponormitani,  De  origine  et  an- 
tùpiitate  l*anorini  priniis(|ue  Sicillae  et  Italiae  incolis  dùssertalio;  ex 
italico  latine  convertii,  rtoensiiit,  pnieCitionein  praemisit,  et  animad- 
versiones  subiecit  lo.  lour.  Moshemius. 

2*  Francisci  Baronii  ac  Manfredi*  monteregalensLs,  De  Paqorml- 
tana  maiostate  libri  IV,  ubi  felicissinme  bnins  urbis  aiiliipiitas,  gUs-ia, 
primatus,  ac  melro|X)litica  dignitas  evidonlissiine  assenininr  el  con- 
fimiantiir.  Editio  novissima,  eiiKndalior,  aiu'lior,  ac  pluribus  ligiirib 
aeucis  exornata. 
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Voi.  XIV.  4®  Augustini  Inveges  saconlotis  siculi  sacoonsls,  Panor- 
iiius  untUjiia,  sivc  urbis  felicis  acme  ti-es,  luroica,  carUtagineiisB,  et 
romana,  ubi  citis  oi  igo,  incmmtmta  varius  status,  saoer,  politicus  et 
inililaris,  ac  omnia,  qiiac  (le  ipsa  nmnmis  impressa,  marinoribus  im 
cisa,  archivis  inclusa,  in  mss.  scrvat;),  apud  auctores  ^raecos,  lati- 
iios,  aralxs,  italos  et  hispanos  siiarsa  rcpcriuntur,  collecta,  esplicata 
et  secunduin  tempora  sua  ordinate  disjiosita  continentur.  Historìa  ab 
origine  urbis  P;mormi  ad  piibUcationeni  usque  evangelii  in  oadem, 
et  fundationem  s.  ecclesiae  |)nnoru)itanuc.  Nunc  primuni  ex  itolicìs  la-, 
line  versa,  textu  originali  auctorum  gi’aocorum,  et  indicibus  locu- 
pletioribus  aucta, 

2*  Antonini  Mongiloris  jwnormitani,  Sacrae  domiis  mansionis  SS, 
Trìnitatìs  militaris  ordinis  TlH3utonioornn)  urbis  l'anorrai , et  magni 
eius  l’raeceptoris,  monumenta  historiea.  Origo,  privilegia,  immunita- 
les,  pracwptores,  cuminendatarii,  (‘cclesiae  siilTraganeao , proventus 
aliaque  memorabilia  eiusdom  s:icrae  donius  recens(Milur  et  illustrantur, 

ó'  loiìfphi  Vùioenlii  Auriat  I,  U.  l).  piinorniitani  , Nolitia  histo- 
rica  originis  et  antitpiitatis  CJeplialaodis  urbis  placontissiniae  SHàliae, 
Ex  italii»  latine  vertit,  recensuit,  notulas  adiecit,  at(|ue  aliquot  num- 
inis  auxit  Sigeb,  Ilavercanipus,  Editk)  novissinui,  priori  nitidior  et 
emendatior, 

4“  JJieronymi  fiagutae,  siculi  inotyoensis,  Elogia  Sicuioruin  qui  ve^ 
Ieri  memoria  lileris  floruerunt.  E^liiio  [lostrcnia  ac  einoodata, 

^ Volumine  XV  ac  postremo  descriptiones  et  historiae  insiilaruin  Sar-. 
diniae,  Corsicae,  a<i  Melitae  continentui'. 

* Noi  qui  notertano  solamente  le  opere  die  riguardano  l’ isola  di 
Malta,  la  quale  pria  dell' anno  4812  apparteneva  alla  Sicilia,  trata- 
Bciando  l’ opere  risgiiurdanli  le  isole  dj  Sardegna  e tkii’sica. 

Quintini  I/acdui^  Uescriptio  insiilae  Melitae  ex  auctoris  Commeu, 
tariis  rerum  quotiilianaruni  ad  Soplmm  i accassit  (iielii  Secundi  Cu-, 
riouis  de  bidlo  melitensi  historia,  una  cimi  Ioannis  Valetae  meliteli-. 
sium  princlpis  epistola,  sunimam  eiusdem  belli  coiuploxa.  Editio  iio- 
vissinu  nitiilior  et  emendatior, 

In.  FratuAfci  Alitlae,  DescripUo  Melitae  atqne  adiacentiuin  iiisii- 
laruni  libiàs  IV,  qnibus  ofierosc  et  erudite  disseritiir  do  eiusdem  in- 
sulac  antiquibilu,  colonis,  locis  liabitatis,  ot  non  Icibitatis,  antiqiii- 
tatilnis,  riiinis,  tcniplis,  sairis,  stata  politico  ot  cccloslastico,  variis 
dominis,  principatu  s,  ivdigionis  IlierosolyniiUiiue,  aiMlilnis  sacris,  no- 
bilibtis  familiis,  etc.  Ex  italico  sermone  latine  vertit  lo.  Ant,  Seincrus, 
qui  pi-aefatioiiem  et  indicem  aditxil.  Ai.-ccdimt  nuuc  primuui  Io,  IIcii-. 
rici  Maii  duo  spcciinina  lingiiao  puiiicae. 
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SEZIONE  III. 


it:. 


biblioteche  sicole 


Soliieratf?  le  'principali  Uaccolte  degli  scrittori  di  cose  sicolo,  intra- 
prese altrove  da  dotti  stranieri,  ci  avanziamo  a rassegnarm;  alquante 
di  eruditi  nazionali,  togliendo  le  mossi;  dalle  Bibliotcclie  {storielle 
dolk;  dilTerenti  cpoidie  nostrali,  O'nipilate  dal  Caruso  e dal  Cregirt  io. 

fi  btìii  ch(»  sflpfiiasi  qiialniouto  lo  opero  contenuto  e nfllo  prece- 
denti  e nelle  susseguenti  raccolte  eori  evaiio  già  [ler  le  stampe,  nwsso 
ciascuna  in  luce  sepai-abmientc  in  diversi  luoghi  e in  anni  diflercnll; 
sicché  quei  diligenti  compilatori  non  altro  fecero  che  ristamparle  coti- 
ginntamente.  Bisogna  soltanto  eccettuarne  alcune  che  rimaste  msf. 
in  vecchie  meralM  ane  fiiron  da  loro  la  pi  inia  volti  cavate  dalle  bihlio- 
twhe  e dagli  archivi  alla  pubblica  luce. 

Non  è oziosa  questa  nostra  avvertenza  : imperocché  codeste  opere 
stesse,  che  abhiain  qui  scliierate  come  parti  di  seguite  compilazioni, 
dovrem  (Hn  tornare  a menzionarle  spicciolalamentn  nelle  classi  a che 


si  ap[iai'tengono,  per  cagione  delle  distinte  edizioni , che  ne  fnroii 
fatte,  e che  Ila  debito  d*  un  bibliografo  specificare. 


ART.  I.  BIBLIOTHECA  BAaiCEMCA  AOBMA.VKA  SVEVA 


Bibltothcca  hìstorìca  regni  Sicillae , sive  Hisforico- 
rum  (fin  de  rebus  Siculls  a Saracenorum  Invasione 
usque  ad  Aragonensium  prìndpatum  illustriora 
monumenta  reliqueriint , amplissima  collcriio  , 
opera  et  studio,  brevibusque  annotationibus  loan- 
nis  Baptistae  Carusii,  T.  IL  Panornai  1723,  fol. 


T.  I.  P R O I.  E G O M E N A 


Claudii  Morii  Afetti,  Liber  de  Siiti  Siciliae,  p.  I-ÒO. 

Chi-onìcnii  Lupi  Proluspoiae,  Citm  castigationibus  Cumilli  Peregri- 
tiii,  p.  Ól-S'i. 

Clirouicon  Kossaenovae,  sive  Ioannis  de  Ceccano,  p.  57>-85. 


SURIPTORES  IllSTORIAE  SARACEMr.O-SICtl.AE" 


Monumenta  duo  arabica,  seti  saraoenico-sicnb,  e\  dtiabns  marmo- 
reis  tabniìs  arclietypis  exseripta,  cimi  interpretai  ione  latina , quae 
l*anonrii  servabantur  in  collegio  Sociclatis  lesu,  p.  1. 


* t 

1 1 


' s 


V 

i 


% 


t s 


» p 
^ » 


■y 


* 


Oij  ed 
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Chroniron  Siciiliim  arabioo-Iatinum  adhiic  inoditum,  ex  ins.  codice 
hiblinthecae  (iuntabrigiensi&)  ab  anno  Cbristi  827  ad  annum  U63  ^ 

p.  6-10. 

liisturia  Saracenorum  in  Sicilia,  excerpta  ex  Chronol(^  nniver- 
sali  Isinaclis  Aleniuiadud  Abulpheila,  regni  Amani  ex  arabico  codice 
jns.  bibliotliecae  divi  Laurentii  Kscuriulis  ab  an.  Egirac  228  (Chri- 
sti  842)  iis(|ue  ad  an.  291  (CbrisU  tK)4,  latine  reddita  à Marco  Do* 
belio,  p.  18-19. 

Gontrniiatio  Hisloriae  Saracenorum  in  Sicilia,  excerpta  ab  historia, 
cui  titulus  Asuiodleri,  composita  ah  Alkadi  Sciohabadin  iilio  Abidda- 
nii  Amaniensi  : conservata  in  bibliotheca  Escusialensi,  ab  an.  Rgìrae 
297  C.  908)  iisqu’e  ad  an.  430  (Clu-.  1039)  latine  versa  ab  eo- 
dem  D<d)eJiu  p.  19-23, 

• Queste  due  croniche  furono  trascritte  in  italiano  da  Agostino  In- 
veges  nel  « Palermo  Sa<To  » dalla  pag,  034. 

Teodosii  monachi  Epistola,  Do  excidio  Syracusarum,  cum  animad* 
versionibus  0<d,  (àiietani,  p.  23-38, 

Jnnrmi»  Diacotii  ne:»iiolUaiii,  Vita  s.  Procopii  episcopi  Tauromcnii, 
Clini  aniiuadv.  Ocl,  Caietani,  p.  38-.40. 

Fr.  fonradi  dominicani  prioris  conventus  S.  Catliarinae  in  civitatc 
).anonnilana.  Epistola  ad  B.  Episcopuni  catancnsem,  sive  brevis  chiio* 
nica  ab  an.  1027  ad  an,  1283,  priniuni  iinprijssa  a lo.  Bapt.  de  Gros- 
sis  in  ('altana  Sacra,  p.  47-60. 

Series  iirincipuiii  Calipharniii,  Aglahitariim,  Fatimitariim,  et  Zeri- 
diiin,  (|iii  Siciliae  supi’emiim  dominiimi  ante  Normannos  habuere  : ab 
Ant.  l’agio  excerpta  ex  Historia  saracenica  Elmauici,  et  in  tomo  Hi 
et  IV  Oiticae  historico-clironologkae  in  Annales  C.  Baronii  ft'lata 
(ab  A.  Chr.  80(i  iisque  ad  a.  1101),  p.  51-63. 

Excerpta  ad  rem  saracenìco-siculani  pcrtinentia,  ex  Ghronologia 
arabica  Hazi  Ilalifè  Muslafà  a lo.  Bainaldo  Carli  italice  edita,  Venetiis 
an.  16!»7  (ab  a.  Chr.  705  iisque  ad  ao.  1169),  p,  65. 

ExciTpta  ex  nonnuUis  historicis  coacvis  graecis  et  latinis  ad  rem 
saracnmxvsiculam  siiectantia,  p.  54-84. 

Commentarium  I.  B.  (^iriisii  ad  siipradictos  saracenicae  historiae 
s<  riptoi-es,  sive  Epitome  rerniii  saracenic.arum  in  Sicilia  gestarum,  li- 
Ih'ì  X insi  ripti  « ilcmorie  istoriche  » postrema  pars  ab  aiictore  re- 
cognita  et  ah  amico  (Hìer.  lustiniano  S.  I.)  latine  rcxldita  (ab  a. 
Chr.  749  us({un  ad  1064),  jiag.  85-110. 

SGRIPTORES  HISTORIAE  XOBMANMCO-SIC.L'LAE 

Guillelmi  Apuliensis,  Benim  in  ApiilLi,  Campania,  Calabria  et  Si- 
cilia normaimicariiin,  libri  qiiimiiie,  p.  8r>-l49. 

Gaufridi  MalatrrrQe,  Berlini  gestanim  a Bolierto  Guiscardo  et 
Bogcrio  ciiis  fraire  in  Camiinnia,  Aptilia,  Brutiis,  (Calabria  et  Sici- 
lia, p.  151-248. 
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AppendiK  ex  codice  marehionis  larratanae  ad  iiUimum  capitiiliim 
libri  IV  Historiac  Caufredi  Malaterrac  (ab  an.  1UÌ7  ad  an.  12J3), 
p.  W9-254. 

Mexandri  Abbaiis  Telemi,  fìogerii  Siciliac  Rc^is  rernm  gesbrum 
libri  quatuor,  p.  26S-2‘J8. 

Faicmis  BenererUmi^  Chronlcbn,  cum  casUgalionibus  Caniilli  Pc- 
regrinii,  p.  299-398. 

Jhtgoms  Fdcandi,  Historia  de  calamitate  Siciliac,  p.  399-486. 

jRttr»  Biesensi»,  Epistolae  sclectae  ad  Siculos,  p.  487-501. 

Anonymi  monachi  casinenSis  Chronicon  (ab  a.  1000  ad  1212),  cum 
castigatiooibus  Camilli  Peregrioii,  p.  503-542. 

T.  II.  SCBIFTOBES  HISToBIAE  SVECICO-SICtiLAB 

Biliardi  de  $.  Germano^  Chronicon  Siculum  remm  per  orbem  gc- 
stnrnm  ab  exccssu  Willelmi  Siciliae  regis,  anno  scil.  1189,  ail  an. 
usque  1245,  pag.  543-625. 

Anonymi  Fuxensis,  Gesta  Innocenti  III  P.  M.  Salii  Friderici  regis 
Siciliac,  p.  627-659.  • 

Frìderid  Siciliae  regis,  postea  imperatoris,  tcstamentum,  et  epi- 
stolae octo,  p.  660-672. 

Anonymi  et  Sabae  Malatpinae,  Historia  Friderici,  Conrndi,  Manfre- 
di, Caroli  And(^vcn$i$,  et  Conradini  regum  Sìcili.'ie,  p.  673-818. 

Manfredi  siculi  epistolae  II  ad  Gonradum  IV  regem  Romanorum 
(ex  libro  1 Misceli.  Steph.  Baluzìi),  p.  819  820. 

Cunrodi  Romanorum  et  Siciliae  r^s  epistolae  quatuor  ex  eodem 
Raluzio,  p.  820-822. 

Manfredi  n'gis  Siciliae  epistola  ad  qucmdam  doctorem  Decreto- 
rum,  ex  Baluzìo  lib.  cit.  p.  822-823. 

Canradi  //,  sive  Conradini  epistola  ad  Clementem  IV  P.  M. 
p.  824-826.  • Onesta  epistola  fu  pubblicata  la  prima  volta  da  Ago- 
stino Inveges  nel  « Palermo  Nobile*  p.  711. 

Anonymi  Historia  sicula  a Normannis  ad  Pcb’um  aragonensem  (ex 
bibliotiteca  vaticana),  p.  827-8.59. 

Appendix.  Bumualdi  archiep.  salm’nitani)  Chronicon,  postrema  pars 
ab  anno  Christi  1159  ad  1177,  adbuc  ineditum,  p.  86i-!K)4. 

Amplissima  monumenta  ex  varlis  auctoribus  cum  graecis  tnm  la- 
tiiiis  excerpta,  quae  ad  siculam  pertinent  historiam,  p.  905-1193. 
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ART.  II.  BIBLIOTECA  ARAGONESE 

Bibliolheca  Scriptonnn^  qui  rés  in  Sicilia^  geslds 
sub  Aragomim  imperio  relulere.  Eam  uti  acces- 
sionem  ad  Historicam  Bibliothecàm  Carusii  in- 
struxit  adornavit  atqué  edidil  Rosarius  Gregorio 
. sane  tue  panormil.  ecclesiae  canonicus  et  regius 
iuris  publici  sieuH  professor^  T\  II.  Fanormi 
1791-1792  fol. 


T.  I.  Barlholomiei  de  Neocastro  I.  C.  Messanensis  liistorJa  si- 
ruki  ab  anno  ad  4295  deducta,  iam  antea  edita,  nunc  vero  in 
liicem  prodit  collata  ciim  vctustigsiino  ins.  codice  biUiothecae  regiae 
panormitanae,  p.  4-240» 

Histoi'ia  coiispirationis,  quelli  molitus  fiiit  Ioannf%  Prochyta  ab 
anonymo  sicule  seripta,  nunc  prìmiim  in  luccm  emittìtur  ex  ms.  oo^ 
dice  bibliollieiae  pubi.  l'an.  Sciialiis,  p,  244-2‘74. 

De  adventu  Catanam  regis  lacchi  narnitio  siculo  seripta  ab  Atha- 
nasio  Acensi  ordinis  s»  Beiiedicti,  e nts,  codice  excerpta  BiU.  pubi. 
J*an.  Sfinatiis,  p,  27.5-28I. 

.\icnlai  Speciaiif,  ({istoria  siciila^  ab  anno  4282  ad  annum  4337, 
iam  antea  editai  nunc  vero  supplementis  aucta,  et  casligatissima  pro^ 
dit  e siculis  mss.  co<licibus,  p.  285-508» 

Michaelis  Plaiiensis^  ((istoria  siciila,  ab  anno  4557  ad  annum 
45(il,  nunc  primiim  vnlgatur  e ms.  ccxlice  panormitano  septimianae 
bibliothetae,  Pars  prima  p»  509-780. 

T»  I(.  Michaelis  Hatiensis^  iiistoriac  siculac  eie.  Pars  altera, 
p,  1-400. 

AnonVmi  Chronicon  siciiliim  ab  anno  820  usque  ad  4528,  iam  ab 
Durando  et  Mnrtcnio,  inde  a Muratorlo  editum,  nunc  vero  emendatius 
(‘t  XXll  capitilnis,  quitnis  antea  dendebat,  e messancnsi  ms.  codice 
aiictum,  et  ad  annum  usque  4515  perductum  in  lucem  cmittitur, 
p.  107-267» 

Anonymi  ((istoria  sicula  yulgari  dialecto  conscripta  ab  anno  4557 
.ad  4142,  e ms.  codice  pan.  septimianae  bibl.  nunc  primum  educta 
atqUe  cvula;ata,  p»  269-504. 

Simonis  Leonlinensis^  Chronicon  nunquam  antea  editum,  ab  ano- 
nymo inde  contiiiiiatum  ad  annum  usque  4151,  c ms.  codice  cata- 
nensi  in  hicem  prOductiiin,  p»  505-525» 

(listoriae  SaÌMie  Maiaspimte  continuatio  ab  anno  4276  ad  4285 , 
nunquam  antea  in  Inrem  cmissa,  mine  primum  prodit  e ms.  codice 
inessinensi,  p.  325-423. 
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Diplomata  ad  ius  piibliciim  siculum,  imperantibus  Ai'agoncnsibus, 
pcrliaentia,  p.  425-.">48. 

Diplomata  ad  r^ni,  domiisque  regiae  oflìcia,  ipsamque  regiam 
doraum  spia-Lantia,  p.  435-465. 

Diplomata  ad  ius  publiciim  fciidalt*  siciilum  portinentia,  ubi  sor-, 
vitia  niilitaria  et  adohamonta,  formiilno  ronrossionum  feiidaliiinit  nt 
^ndalium  iurisdirlkmum  oxhlbontur,  p.  464-528. 

Logos  sumpliiariao,  p.  529-555,  ' 

Diplomata  ad  Reginartim  sicularum  doble  palrimoniaHì  spedan., 
tia,  p.  536-548, 

ludex  rerum  et  nominum,  p.  549-556. 


ART.  IH.  BIBLIOTECA  ARABICA 

Jlerum  Arablcarum^  quac  ad  hislorìam  Slculam 
spectanl,  ampia  coUeclio,  opera  et  studio  Rosoni 
Gregorio  cccl.  panorm.  canonici  et  regii  iuris 
pubUci  professo  risy  Ferd inondi  III  Pii  Felicis 
Augusti  Olle  toniate  atefue  cmspiciis  edita,  Vmox- 
mi  1790,  fpl.  max» 

Abu  Abd  Allah  Al  IS'ovairi,  Ilistopia  Siciliae  arabice  ot  latine  cum 
Dotis,  nunc  primiiin  prodit  cms,  cod.  Parisiensis  BiW,  regiae,  p.  4-29. 

Chronicon  Siciliae  e ms,  cod.  Bibl.  Canbbrigiensis  a lo,  l^pl.  tia- 
ruso  arabice  et  latine  antea  editum,  mine  vero  ad  fidem  textus  ara- 
bici castigaliiis  rccusiim,  p>  51-54, 

Al  Radi  ^'.ieaboddiiù^  llistoria  Siciliae  supplementis  nuda,  et  iu- 
numeris  mcndis  expurgata,  quibus  anta  scatebat  in  editione  Cariisii, 
p.  55-63, 

Jsmaelis  Abulfedae,  Annaliam  Moslemicorum  excerpta,  <piae  ad  lii- 
storiaiii  afriranain  et  sicnlam  spci'tantsub  imperio  Arabiim,  j).  6.5-86. 

Rogum  Aglabidarum  et  Kutemidavum,  qui  Africae  et  Siciliae  inqie- 
rarunt,  serìes  ex  Chronìco  l^bn  al  Kbattib,  arabice  et  latine  cnni 
iiotis,  p.  K7t104. 

Itarallcla  liistorica  Rcgiini  Siciliae  sub  Anibum  imperio,  p.  402-405. 
Siciliae  dcscriptiu  ex  Cicographia  Niibicnsi  desumpb,  iiunc  pi'imuin 
ambìcc  et  latine  castigalior  prodit,  p.  40,>-427, 

M armora,  atqiio  alia  id  gcnus  monunK'iita  culico-sicula  lolidem  ta- 
biilis  dcscripta,  in  vulgares  cbaracteres  arabicos  inde  tradueb  et  la- 
tine reddita,  p.  12)M‘JI. 

Dodrina  temporum  Arabiim  s'culoruui,  p.  493-244. 

Siciliae  geographia  sub  Aiabibus,  p.  24.5-250. 

1>(^  viris  litlcratis  apiid  Anibes  sicuios,  p.  251-240. 
ludex  rcrum  et  nominuo],  p,  241-247, 
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SEZIONE  IV. 

OPOSCOIil  SICILIANI 

Le  precedenti  Collezioni,  i detti  Tesori,  le  ridette  Biblioteche,  sono 
generalmente  latine  : quelle  die  sieguono  son  géneralmente  italiane, 
se  n’eccettui  un  qtialclic  scritto  dottato  nella  lingua  del  Lazio.  Tre 
sono  le  più  complete , e però  le  più  degne  di  venire  qui  anumemo- 
rate. 

ABT.  I.  BACCOLTA  PI  OPC8COLI 

Alcuni  dotti  si  consigliarono  di  comunicare  al  pubblico , in  una 
serie  continuata,  quegli  Opuscoli  di  autori  sidiiani  che  sì  riputavan 
pili  degni  di  luce;  e questi  or  fossero  già  dianzi  pubblicati , o tuU 
tavia  inediti  si  rinianesscro, 

A anninciar  dnnqiie  dal  1758  fino  al  1778,  se  ne  stampava  a Pa-. 
termo  un  tomo  per  anno  dopo  il  primiero,  che  fu  impresso  a Cata- 
nia. Questa  prima  raccolta  e compresa  in  XX  volumi;  l’ ultimo  dei 
ijiiali  presenta  l'Indice  alfabetico  degli  autori  che  f intera  collezione 
compongono.  Quest’indice  ii’è  paruto  bene  trascrivere  più  esteso  e 
con  miglior  ordine  disposto,  perocché  vi  mette  riuniti  gli  scritti  dello 
stesso  autore,  die  sparsi  trovansi  pei  divei’si  volumi.  Il  perchè  a 
ciascun  opuscolo  si  annette  il  numero  romano,  indicante  il  volume,  cd 
anche  la  pagina  ove  trovarlo. 

Ad  {Atanofiu  di)  Ved.  Atanasiu  di  Aci. 

Allegranza  (^Giuseppe)  deil’ordine  de’  Prcdicatoi’i,  Ca- 
pitolo di  lettera  della  Fata  Morgana,  o sia  Irido  di 
Messina.  I,  145-148 

— Spiegazione  d’un  mtirmo  scoperto  nella  chiesa  par- 
rocchiale di  S.  Giacomo  di  Messina  l’anno  1751.  1.  185-306 

— Dissertazione  sopra  due  idoli  marmorei.  111.  344-355 

AvtnuìtUus  (^Diomus)  aetnaeus.  Ved.  Atmeo  (Vùo  Afo- 
na). 

Amieo  (Vi/o  Maria),  D'iomi  Amenanii  actnaei  pnstoris 
de  marmoreo  onaglypho  in  Catanensi  S.  Nicolai  de 
Arena  musco  ad  c.  v.  Dominiciim  Sclavnm  epistola.  I.  217-244 

— Lettera  intorno  a’  testaad  montani , che  in  Sicilia 
ed  altrove  si  trovano,  con  un  saggio  dell’opinione  di 

■Anttm  Lazaro  Moro  suU’origìne  de’  medesimi.  Vili.  199-252 
Alaruuiu  (P.  fr.)  di  Aci,  Di  la  vinata  di  lu  re  lapicu 

in  Caitania,  notizia  scritta  l’anno  1287  con  note.  IV.  97-107 
JUigoUni  Puh.  (Sebaslimii)  alcaniensis  (iopa.  - XVTll.  565-56-4 
Barcellona  ( Vfl)rn/in«).  Ved.  Presti  {Antonio  lo). 

Biscari  (principe  di).  Ved.  Patemó~CasUUo  {Ignazio). 
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Bitta  (Giamàatiitta)  mca'dote  patermitano  , Disserta- 
ziooe  sull’anno  delà  morte  di  S,  Rosa  di  Viterbo , 
aggiuntovi  in  fine  alcune  d{  lui  note  all’estratto  fatto 
da’  giornalisti  di  Firenze  della  Vita  di  essa  Santa 
scritta  dal  detto  autore.  XVI  16 1-2 li 

Bitso  (Botarti)  I.  C.  panonn.  De  iurisprudentia  pole- 
mica ad  ius  naturale  revocanda,  sive  de  iure  civili 
a bono  et  aequo  naturali  per  rectam  rationem  deri- 
vando, prolusoria  dissertntio. 

r—  Exercitatio  iuris  naturalis  I gd  lacobi  Cuiacìi  oon- 
sultationem  I;  quae  est  de  tratamento  inter  liberos. 

I—  Excrcitatio  iuris  naturalis  II  ad  lacobi  Cuiacii  con- 
siiltationcm  II;  quae  est  de  legato  a presbytero  fl- 
liae  suae  spiiriae  relieto, 

T—  De  recto  iurisprudenliac  ministcrio,  et  sanioris  dia- 
lecticae  usu  , corumque  amica  coniunctione  ad  no- 
vissimam  n>giam  constitutionem  de  Refurmationc  iu- 
diciorum  dirigendis  : Oratio  inauguralis.  XVII. 

Blaii  (Francetco  di)  palermitano,  Diss^tazionc  sopra 
l’egualità  e la  disuguaglianza  degli  uomini  in  riguardo 
alla  loro  felicità.  XIX. 

piasi  (Gian  Etnmgelifta  df)  cassine^  palermitanó,  Di- 
scorso intorno  la  necessità  di  formare  una  storia  ec-; 
clesiastica  perugina. 

— Discorso  ^r  l'apertura  dello  nuova  libreria  del  mo» 

' nastero  di  S.  Martino  di  Palermo  de’  padri  BenedeU 

tini. 

2K<mì  (Salvadore  M,  di)  cassinese,  due  flettere  sopra 
un  antico  sarcofago  in  marino , e sopra  l' ascia  ser 
polcrale.  1. 

— Sistema  astronomico  per  gli  abitanti  de’ pianeti,  Canr 

zone.  II. 

r-  Ragionamento  dei  vantaggi  e della  necessità  degli 
studi  in  un  monistero  di  solitudine.  VI. 

r-  Lettere  intorno  ad  alcuni  libri  di  prima  stampa  del 
secolo  XV.  — Lettera  I.  IX. 

— Lettera  11.  X. 

— Lettera  III.  XIV. 

— Lettera  IV,  V , VI  ; e Catalqm  di  tutti  i libri  del 

XV  secolo  esistenti  nella  biblioteca  del  monistero  di 
S.  Martino.  XX. 

^ Relazione  della  nuova  libreria  del  gregoriano  moni- 
stero  di  s.  Martino  delle  Scale  e dell'aicademia  fatta 
|)er  l’apertura  di  essa  con  un  catalogo  ragionato  di 
■100  e più  codici  ebe  erano  in  esso  monistero nellóSl.  XII, 
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133-181 
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283-313 
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241-312 
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395.352 

313.390 


— Breve  ragguaglio  del  museo  del  monistero  di  s.  Mar- 
tino delle  Scale  de’  padri  Benedettini  di  Palermo 
dato  in  una  lettera  al  sig.  Gaetano  Filangieri.  XV. 

— De  nonniillis  inseriptionibus  martiniani  musei,  Epi- 
stola ad  Pelrum  Aloysiuni  Galletti.  XVII. 

— V.  Vitale  (Giano). 

Jhumaiulo  (Bernardo)  l’Età  dell’oro,  Capitolo,  X, 

Butmamici  (Gimfranceseo)  maltese.  Lettera  m'issiva 
dell’  origine  delle  glossopietrc  , occhi  di  serpe  , ba- 
stondni  delti  di  s.  Paolo,  ed  altre  pietre  figurate, 
che  si  cavano  neU’isnla  di  Malta  e del  Gooo.  XL  105-900 

Burgo»  (Akxandri  de)  messiinensis  theologi  ord,  min, 
convent,,  dehinc  Episcopi  Catanensis  , de  Ecclesia- 
sticae  historiae  in  theoU^ia  authoritate  atqne  usu.  II.  95-46 
Capti  (^uteppe)  arciprete  della  Favaru,  Relazione  de- 
gli elletti  d’un  fiero  turbine  accaduto  in  detta  terra.  XV, 

C^ca^i  (Michele),  Sonetto  inglese  di  Dryden  tradotto.  XVI. 
CangumuM  ( Frtmeeseo  Etnmanuele  ) paìermitauo , Di- 
scorso della  vita  degli  annegati , e degli  aiuti  da 
darsi  ai  medesimi.  XII. 

Carbonaio  (Giovanni)  da  GirgentI,  Lettera  intorno  aU 
l’estrazione  del  feto  vivente  e morboso  ne’  parti  dif- 
ficili e pericolosi.  XIV, 

Cari  (Sac,  Franoetco)  palermitano.  Discorso  sul  buon 
uso  della  ragione  fhtto  da  s.  Tommaso  d’ Aquino  a 
benefizio  della  teologia. 

— Sonetti  (IV). 

Cariati  (Antonino)  arciprete  della  collegiata  di  SckU, 

Discorso  sull’antica  zecca  di  Soicli, 

Carrecto  (Frideriei  de)  agrigentini.  De  expulsione  Ugo- 
nis  de  Monratla  siculi  proregis, 

— De  bello  africano  per  Carolum  V imperatorem , li- 
bri III. 

Cartdla  (Ignazio)  taorminesc,  Lettera  intorno  ai  pregi 
della  città  di  Taormina, 

— Discorso  istorico-critico  intorno  all’origine  della  città 

di  Taormina,  dettato  dal  sig.  D,  Lorenzo  Gota  Carac 
cicli.  XVIII 

Caruto  (Emmanueìlo)  palermitano  dei  cher,  reg,  mi- 
• nistri  degl’infermi,  Discorso  so|>ra  il  sepolcro  di  santa 
Rosalia. 

Castello  (Gabriele  Lancillotto)  principe  di  Torremuzza 
palermitano,  Idea  d’un  tesoro  che  contenga  una  ge- 
generale  raccolta  di  tutte  le  antichità  di  Sicilia. 

— (ÀH'i'ezioni  ed  aggiunte  alla  Sicilia  numismatica  di 
Fìlip|io  Panila,  pubblicata  da  Sigeborto  Avcrcampio,  • 

Aggiunta  I.  XI. 


II. 

V. 

VI. 
I. 
1. 

XV, 


II. 


Vili 


197-140 

3U3 


973-399 

51-907 

183-993 

325-596 

47-72 

5-35 

35-116 

141-lGS 

,153-943 

47-64 

181 

201-986 


Digitized  by  Googlc 


A».  I.  RACCOLTA  01  OPC8COI.I  lai 

— Aggiunta  II.  XII.  2ir>-272 

Aggiunta  III.  Xm.  1-oC 

— Aggiunta  IV.  XIV.  t-r>0 

— Aggiunta  V.  XV.  1-43 

Memorie  delle  zecche  del  regno  di  Sicilia  e delle 

monete  in  esse  coniate  in  vari  tempi.  XVI.  261-392 

Coca  ( F»<»)  cathetlralis  catanensis  ecclesiac  canonici^ 

De  ratione  celcbrandi  olim  missac  sacrilicium  ^ et 
cucharistiae  asscrvandae  In  ecclesia  catancnsi  usque 
ad  Initium  seciili  XVII.  XVI.  C9-100 

Diomus  (jlmenomu*).  Ved.  i4mico  (Filo  Mariti), 

Drago  {Raffaele)  cassinese , Gl’  improperi , o parafrasi 
de’  versetti  del  « Popule  meus  »:  tenta  rima.  XVII.  333-339 
Elidrit  {Sdurif) , Descrizione  della  Sicilia  cavata  da 
un  lim’o  arabo,  corredata  di  prefazione  e copiose  '' 
annotazioni  da  Francesco  Tardia  palermitano.  Vili.  23340 
Emanuele  e Gaetam  {Francesco  Maria)  marchese  di 
Villabianca,  Notìzie  storiche  intorno  agli  antichi  Uf- 
fizi del  regno  di  Sicilia.  Vili.  1-S8 

— Capitolo  1 del  gran  Contestabile.  ivi  1.3-36 

— Capitolo  11  del  maestro  Giustiziere.  ivi  37-88 

— Capitolo  111  del  gran  Siniscalco.  X.  165-240 

— Capitolo  IV  del  gran  Cancelliere.  XI.  1-S2 

— Capitolo  V del  grand’Almirante.  Xlll.  91-166 

— Capitolo  VI  del  gran  Protonotaro.  XV.  83-126 

— Capitolo  VII  del  gran  Camerlengo.  XVIIl.  267-328 

— Giunte  alla  storia  degli  antichi  uflìzi  di  Sicilia.  ivi  329-362 
£»ptnosa((7«u(e]mi4nfoniodr)palennìt.,'SonettiflV).  III.  313-316 
Gaelani  {Ceeare)  conte  della  Torre  siracusano.  Omelia 

di  s.  Leone  papa  tradotta  in  versi  italiani.  IV.  323-331 

— Dissertazione  sopra  un  antico  idoletto  di  creta.  VI.  213-2K1 

— Parafrasi  del  salmo  XCVII  secondo  il  testo  ebraico.  XIV.  347-3,32 

— Piombi  antichi  mercantili,  Dissertazione  accademica. 

— Osservazioni  sopra  un  antico  carneo,  scritte  a Gabr. 

Lancillotto  Castello  principe  di  Torremuzza. 

— Capitolo  di  lettera  sopra  alcuni  punti  d’istoria  dclb 
(iamera  reginale  di  Sicilia. 

Ga^io  ( Aev,  Vincenzo  ) gergentino  , Breve  disserta- 
zione sovra  r investitura  d'  un  villaggio  abitato  da 
cento  saraceni,  concessa  a s.  Gerlando,  ed  a*  vescmi 
di  Girgenti  di  luì  successori  dal  conte  Ruggieri. 

— Dissertazione  sopra  un*  iscrizione  agrigentina  dei 
tempi  di  mezzo. 

— Lettera  per  sei*vìr  di  risposta  alle  « Notizie  de’  let- 
terali n n.  VII  di  Andrea  Rapetti  (intorno  alb  detta 
iscrizione  agrigentina). 


XVT 

. 1-67 

XIX. 

309-331 

XX. 

417-430 

IX. 

.36-76 

XI. 

287-312 

xni. 

271-303 
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— Dissertazione  sopra  un  antico  sarcofago  di  marmo, 

oggi  battisterio  del  duomo  di  Cii^enli.  XIV.  225-506 

— Problema  storico-crilico-politico  ; se  la  Sicilia  fa 
più  felice  sotto  il  governo  della  repubblica  romana, 

o sotto  I di  lei  imperaddri.  XVH.  1-272 

— Lettera  al  signor  Pepi  sull’  estrazione  del  feto  vi- 
vente e morboso  ne’  parti  pericolosi  e difllcili.  XIX.  25-1)5 

Gallo  ( Andrea  ) messinese , Spiegazione  d’un  idolo  di 
marmo.  UT.  227-255 

Observatk)  lunaris  eclipsis  XV  Kal.  Iimii  1761  VI.  515-520 

— Dissertazione  sopra  un  antico  calice  di  osso.  Vili.  89-tOV 

— Della  credentó  e culto  de’  demoni  presso  i Gentili.  X.  1-165 

— Descrizione  istorica  ed  antiquaria  dell'  antico  teatro 

di  Taormina  (cOn  sette  tavole  in  ratme).  XIX.  245-507 

— Ved.  Giardino  (^Domenico). 

Geta-Caraccioli  {Lorenzo).  Ved.  Cartella  {Ignasid)^ 

Giardino  ( Domenico  ) della  Compagnia  di  Gesù  , Di- 
scorso sopra  la  Fata  Morgana  di  Messina  comparsa 
nell’an.  1645  al  di  14  agiato  colle  note  di  Andrea 

Gallo  messinese.  ' I.  117-145 

Giudice  {athale  Michele  del)  cassinese.  Dissertazione 
istorica  sopra  il  titolo  di  re  di  Gerusalemme  che 
conviene  a’  ré  di  Sicitia  per  l’ereditario  diritto  die 
vi  hanno.  II.  225-264 

Giuffrida  (Auguftini)  ex  arebiatris  catanensibus  , Va- 
riolarum  disquisitio.  tl.  125-154 

Gregorio  e Busso  ( Giuseppe  di  ) palermitano  prof,  di 
nK'dicina,  Delle  acque  acidule  delb  città  di  Patemb.  111.  269-512 

— De  orlu , dequé  incremento  regalis  panborùiHauae 

ibedicorum  academiae  synopsis  historica.-  VI.  1^6 

— Epistola  de  notato  dignis  regalis  panbormitanae  me^ 

dicorum  academiae.  VII.  257-250 

Guardi  ( Xarrrii  ) monregalensis , In  obitu  Ftancisci 
Tardia  idyllium.  XIX.  555-55G 

lardoni  (.leneoe).  Ved.  Patemò  CasteOo  ( Ioannis  An- 
dreae). 

Lancea  ( Ioannis  ) panormitani,  De  aetate  B.  Gregorn 

Agrigentinorum  Episcopi  dissertafio.  IV.  1-96 

Lionii  (Vincenzo)  palermitano  benefiziato  di  s.  Maria 
la  Nuova,  Di-scorso  intorno  al  sepolcro  di  s.  Rosalia.  II.  65-91 

Lombardo  (Vito  Aurelio)  prof,  nel  semin.  di  Cirgenti, 

Risposta  alle  rillessioni  intorno  aU’estrajdone  del  feto 
vivente  e morboso  fatto  dal  sig.  Pepi  sullo  scritto 
del  sig.  Giovanni  Carbonaio.  XlX.  117-2A4- 

Lucchese-Palli  ( Ignazio)  conte  di  Villai'osata  palermi- 
tano, Disserlazione  sulle  vere  e dritte  idee  dell'onore.  XVII.  505-525' 
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MaUrba  (Vineento)  Rugionamento  sopra  la  tortura.  XVIII 

Mantineo  (^losepht)  punorniitaiii,  Focdus  Perse!  et  Mi- 
ner\ae,  melos  musicum. 

l^tli  (Giwannt)  prof,  di  medicina  palermitano,  'Capi- 
tolo di  Icttei'a,  in  cui  si  descrivono  gli  elTetti  straoi'- 
dinari  del  veleno  di  un  ragnatello. 

— Eraclitu,  Elegia. 

MonyUore  (Antonino)  canonico  della  Si  metropolitana 
chiesa  di  Palermo,  Discorso  storico  della  cattolica 
religione  nel  regno  di  Sicilia  in  tempo  del  dominio 
dei  Saraceni. 

Monruy  (Gioachino)  cassinese  palermitatio  ^ Canzone 
per  laiKTliira  della  nuova  libreria  del  monastero  di 
san  Martino  delle  Scale. 

Monlerotato  (March,  df).  Ved.  Natale  (Tommaso). 

Natale  (Tommaso)  march,  di  Monterosato,  Riflessioni 
nilitiche  intorno  aU’efllcacia  c necessità  delle  jietle 
dalle  leggi  minacciate.  XIII. 

Navarro  (Gioachisut)  maltese.  Notizie  di  tre  mezzi-ri- 
lievi di  marmo  bianco  , rappresentanti  le  teste  di 
Pentesilea,  di  Tullia,  di  Claudia,  e di  Zenobia,  con- 
servali nella  nuova  galleria  di  Multai  dato-  da  Fr^ 

,G.  N.  maltesei 

S'oto  (Andrene)  lurisconsulti  panormitani,  Chronologia 
Sicula , quae  incolaruin  et  dominatioiium  epócbas  , 
regumqiiedynastiam  eleginco  carmine  comprehendit. 


XV. 


XII. 

XX. 


VII. 


XI. 


w. 


Odierna 


I (^Gianéattista)  da  Haguaa  arciprete  di  Palma, 
l’Equità  della  natura  nel  distribuire  diverse  tuniche, 


VI. 


l.« 

I-H9 

525-358 


331-54.'* 

431-456 


corte<;ce  e coprimenli  a’  frutti  delle  piante  per  cor- 
roborazione del  loro  seme. 

Palermo  (Viti  Xarerit)  patritii  xacrensis,  in  funere  lo- 
sephi  l.uccbesii  supremi  in  austriaco  exercitu  eqtii- 
tatns  diicis,  Carmen. 

Paparcuri  (Salcatoré)  messinese.  Discorso  fisico-mate- 
matico sopra  la  varùizione  de’  venti  pronosticata  ven- 
tiquattr’ore  prima  dalle  varie  e diverse  qualità  ed 
elkdti  de’  fumi  di  Vulcano. 

Pasqualino  (Francesco),  Trattato  delle  api. 

Palemù  Castello  (Ignazio)  principe  di  BiscaH,  Lettera 
sopra  un  piombo  del  concilio  di  Ikisilea.  XIV. 

— lA'ttera  sul  tempo  dell'iiso  del  suono  delle  campane 
nell’elevazione  della  sacra  ostia  intnxlotto  in  Sicilia.  XVIII. 

Palernò  ( Nicola  ) Itarone  di  RecalcacCi,  Idillio  in  lode 
di  s.  Gaetano  Tiene.  I. 

Palernò  Castello  ( Ioannis  Andreae  ) raissinensis , Epi- 
stola Aeneae  lordani  ad  Salvatoivm  De  Biasi  casi' 
natem  de  aenco  monumento  Gataiiae  rej)ertu.  VII. 


II. 


IX. 


V. 

IX. 


117-213 
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321'528 

1-24 
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fiepi  (^Antcnitw).,  Riflessioni  sullo  scrKto  dei  s^.  Gio- 
vanni Carbonaio  intorno  all’ estrazione  del  loto  vi- 
vente e morboso.  XVI.  101-460 

— Trattato  deirinegualitii  naturale  fra  gli  uomini.  XX.  1-130 
PiootMi  (^Andrea)  siracusano , Topc^rafia  deU’isola  di 

Ustica,  ed  antica  abitazione  d’essa.  VII.  251-280 

Pittorio  (^Girolamo)  custode  delh  biblioteca  di  Catania, 

Lettera  in  cui  si  assegna  ragione,  per  la  quale  sìanvl 
non  pochi  monumenti  d’Egitto  nella  città  di  Catania.  XV.  169-193 
Pretti  ^Antonio  lo)  palermitano  dell'ordine  de'  Predi- 
catori, Memorie  della  vita  letteraria  e dtf  viaggi  di 
Pietro  Ramano  dell'ordine  de'  Predicatori  vescovo 
di  Lucerà,  ricavate  in  maggior  parte  dagli  otto  vo> 
lumi  de'  suoi  Annali  di  tutti  i tampi  da  Valentino 
Rurcellona.  VI.  7^109 

Panzoni  (Psiri)  panormitani  ord.  praed.,  Opusculum 
de  auctore,  pnmordiis  et  progre^  felicis  urbis  Pa- 
normi.  IX.  1-56 

Recalcacci  (barone  di).  Ved.  Patemà  {Nioolay 
Santacolomba  (Carlo)  palermitano.  Dissertazione  ìsto- 
rico-critica  sulla  morte  di  s<  Tommaso  d'Aquino.  XVIli.121-151 
Romualdo  (Benedetto)  di  Santo  Stefano  (iasinese,  Let- 
tera al  sig.  Domenico  Schiavo  sulla  Gim^iia  Del  Car- 
retto. Ili.  255-267 

Sturi  (Gaetano)  avvocato,  palermitano,  il  Diritto  delia 
succi'ssione  reale  nel  regno  di  Sicilia.  Cap.  1 del  di- 
ritto del  gran  conte  Ruggieri  sulla  conquista  della 
S'icilìa,  c della  famiglia  Normanna.  tll.  1-196 

— Capitolo  II.  Del  diritto  della  famiglia  Sveva.  IV.  159-321 

— f^pitolo  III.  Del  diritto  della  famìglia  Aragonese.  V.  121-321 

— Capitolo  IV.  Del  diritto  della  famiglia  Austriaca  Vi.  107-144 

— Capitolo  V.  Del  diritto  della  dominante  Simiglia  Bor- 
bone nella  Sicilia.  ivi  145-241 

Schiavo  (Ihmenieo),  Notizie  della  famiglia  VcnUmiglia 
passata  da  Palermo  nella  città  di  Benevento.  1.  245-258 

— Breve  relazione  di  tutte  le  antiche  febbriche  rìon- 

slo  nel  littorale  di  Sicilia.  IV.  109-127 

— latiterà  ad  un  amico  ( Andrea  Sarno)  in  Napoli  che  . 

dee  stam|>are  la  vita  di  Antonio  Panormita.  VII.  215-236 

— Ragionamento  per  l'erezione  della  pubblica  libreria 

di  Palermo.  Vili.  109-180 

— I.ettera  intorno  a vari  ponti  della  storia  letteraria, 

diplomatica  e liturgica  di  Sicilia.  IX.  77-104 

— Spiegazione  del  tari  d’oro,  moneta  di  Sicilia,  opera 

postuma.  XVI.  215-259 

Sergio  ( Vincenzo  Enunanuele)  palermitano.  Piano  di  un 
codice  diplomatico  del  conunercio  di  Sicilia.  XVHl  153-9112 
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ART.  I.  RACCOfcTA  BI  OTUMOU 

Serto  (Froi^jc^  palermitano,  curato  della  parrocchiolo  ' 
chiesa  di  s,  Giacomo,  Dissertazione  istorka  del  du- 
cato d'At^  e di  Neopatria  unito  alla  corona  di  Skilia.  II.  26it-30& 
Settimo  (Girolamo)  marchese  di  Giarratana  palenràta- 
no,  Discorso  isterico  della  sovranità  de'  re  di  Sici- 
lia, che  riconoscono  il  regno  immediatamente  da  Dio,  XV.  19S-B34 
Stagno  (Scdvadore  i^elice)  messinese.  Ragionamento  so. 

pra  il  nascimento  delFisola  di  Vulcano.  II.  93-121 

Tardia  (Franatteo).  yeà,  '(Elidris  Scherif). 

Tedesdii  (Nicolai)  catanensis  casinatis  , De  numisma, 
tum  origine,  maximoque  in  iis  oblcctamento  et  uti> 
litote.  Uh  197-225 

Teetaferraia  (loeeph  Jaeobi  ex  marckionibut) , De  in. 

siila  Melitcnsi  ecloga  singularis.  Vili.  401-401 

Torre  e Renzo  (Orasio  della)  barone  diTusa,  de’prin- 
dpi  della  Torre,  Orazione  per  la  esaltazione  al  trono' 
di  Ferdinando  Borbone,  VII.  313-333 

Torre  e Montaperto  (Aleesandro  della)  prindpe  della 
Torre,  Capitolo  per  T esaltazione  al  trono  di  Ferdi- 
nando Borbone.  ivi  335-340 

Torrenmzza  (prindpe  di).  Ved,  Castello  (Gabriello  Lem- 
eillotto). 

Tosa  (barone  di),  Ved.  Torre  e Renzo  (Orazio  della). 

Venuti  (Sae.  dottor  Vincenzo)  palermitano  , Dell’  esi- 
stenza, professione  e culto  di  s.  Nicasio  martire , 
discorso  storico-critico.  VH,  1-116 

VillrAianca  ( marchese  di  ),  Ved.  Emmuele  e Gaetani 
(^Francesco  M.), 

VUlarosata  (conte  di).  Ved,  Luóchese-Palli  (Ignazio); 

Vinei  (Giuseppe)  protopapa  di  Messina,  Lettera  nella 
quale  si  recano  due  antichi  documenti , uno  per  la 
chiesa  della  terra  di  s.  Angelo  diocesi  dell’Anchiman- 
drita  , e l' altro  per  quelle  di  Rametta  diocesi 
dell’arcivescovo  di  Messina,  XIII.  57- 

Vitale  ( Giano  ) tre  Inni  « de  Sanctissìma  Trinitate  n 
preceduti  da  una  lettera  del  p.  don  Salvadoce  Maria 
di  Blasi  intorno  all'autore  d’essi.  XIII.  505-3&1 

Vitalis  (lomnis  Franoisci)  de  Laudibus  Imperine,  epi- 
gramma.  JI.  347- 


ART.  II.  NUOVA  Raccolta 

Una  seconda  serie  di  volumi  , in  continuazion  della  prima  , dagli 
stessi  collettori  fu  ricominciata  a Palermo  nel  1788 , e continuala 
lino  al  1797,  quando  rimase  interrotta  : sicché  non  numera  piu  che, 
nove  volumi;  de’  quali  ecco  i titoli  di  ciascun  opuscolo , per  ordine 
non  piu  d’albbeto,  ma  progressivo. 
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i56  CLASSB  IT-  lUCGOLTA  — SEt.  IT.  SICILIANE 

Tomo  1. 1*  Cesare  Gaetani  conte  della  Torre  siracusano,  No- 
tizie delia  chiesa  di  Siracusa,  in  dilucidazione  ed  accre- 
scimento di  quelle  date  dal  Pirri  nella  sua  Sicilia  sacra. 

S*  Vincenzo  CattelU  de’  principi  di  Torremiizza  , Memorie 
storiche  stilb  di;piità  e preminenze  del  Turcopiliere  del- 
l’ordine  sacro  militare  di  s.  Giovan  Battista  di  Gerusalemme. 

5*  CcamUo  GaUo  e Gwtgliarde  palermitano,  il  Setificio  in 
Sicilia,  saggio  storico-politico. 

^vadort  Maria  di  BUui  casinese.  Lettera  intorno  al- 
l'ordine  dcH'Arminio  istituito  in  Napoli  dal  re  Fopdinpndo 
d’Aragona,  scritta  l'anno  1780, 

5*  Giriamo  Bertolino  palermitano,  | tristi  effetti  dplb  Ictr 
teratura.  Capitolo. 

Tomo  II.  1*  Salmdore  Maria  di  Blasi,  Esame  dell’articolo 
di  Palermo  pubblicato  neH’Enciclopedia,  dato  in  luce  l’anno 
1775  col  nome  anagrammatico  di  Basilio  de  Alustra,  ag- 
giuntovi ora  quattro  lettere  ihmiliari  tra  Andrea  Gallo  c 
l'autore  suU’esame  medesimo. 

2*  Franceteo  Paolo  Chiarelli  palermitano , Discorso,  che 
serve  di  preliminare  alb  storia  naturale  di  Sicilia,  sull'o- 
rigine della  decadi-nza  di  questo  studio,  su  i vantaggi  e 
i nM*zzi  di  promuoverlo  con  sicurezza. 

5*  Vincenzo  Emmanuele  Sergio  palermitano , per  la  riedi- 
ficazione della  città  di  Messina,  e pel  ristaÙlimento  del 
suo  commercio. 

4*  Caroli  Vintimillii  et  Philippi  Parai ae  panwm. , De  or- 
phiei  carminis  interpretatione  epistobe. 

5*  Giuseppe  Logoteta  siracusai^  Capitolo  di  lettera  intorno 
allo  scoprimento  dcH'anfiteatró  di  Siracusa. 

6*  Girolamo  Pilo  principe  marchese  di  Marìneo,  Ode  btina 
c sua  parafrasi  in  canzone  toscana  fatta  a Federico  re 
di  Prussb. 

Tomo  III.  1<<  Akxandri  Burgos  messancnsis,  ord.  min.conv. 
episcopi  catinensis , De  usa  et  necessitate  eioquentiae  in 
rebus  sacris  trnrtandis  , Dìssertatio  babita  in  air.big)m- 
nns'io  romano  Sapientine. 

2*  Giancangelisla  di  Sfasi  ahsttc  casinese  e regio  istorkh 
grafo.  Lettera  sugli  antichi  divieti  del  lusso  c del  giuoco 
in  Sicilia. 

3*  Conte  Cesare  Gaetani  cavalier  siracusano.  Descrizione  di 
un  antico  bagno  scoperto  in  Cassibili  presso  a Siracusa 
nel  1771  con  due  rami. 

4*  losephi  Lombardo  Buda  calinonsis,  Vukania  lilbosyllt^e 
actnaca  iu  ebsses  digesta. 
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ABT*  II.  NUOTA  RACOOtTA  1S7 

tì'  P.  D.  Mario  Settimo  casincsc  palct'mitano,  Spiepinzione 
d’alcuni  versi  d’OiwTo  e di  altri  dell’Antologia  greca.  171-19ri 
C*  March.  Domenito  M.'Giarrizzo  di  Caltagh'ooe^  ^3£IKÌo 
sulle  strade  carrozzabili  del  regno  di  Sicilia.  197-212 

7*  Francesco  de  Biasi  ed  Angiolo  palermitano,  Saggio  su  la 
legislazione  della  Sicilia.  213-264 

8*  Giuseppe  Logoteta  parroco  in  Siracusa,  Osservazioni  in- 
tórno ad  Eseulapio.  26.3-27S 

0»  Bar.  Agostino  Forno  palermitano  , Lezione  accademica 
sull’ Attilio 'Regolo,  diunimn  del  Metastasio.  279-300 

10*  Bar.  Riccardo  Amico  e Cusaque,  Il  trionfo  della  Divi- 
nità, terzine.  301-308 

Tomo  IV.  1*.  Ignazio  Córtola  e Bacco,  Èreve  relazione  dei 
più  rimarchevoli  monumenti  esìstenti  nella  città  di  Taor- 
mina. 1.21 

2*  Salvadore  M.  di  Élasi,  Memorie  del  B.  Giuliano  Maiali^ 
monaco  del  monistero  di  san  Martino  di  Palermo»  23-83 

5*  Gaetano  la  Loggia  avvocato  palermitano,  Saggio  eco- 
nomico-politkx)  jier  la  Bicile  introduzione  delle  principali 
manifatture , e ristabilimento  delle  antiche  nel  regno  di 
Sicilia.  . 83-274 

4*  Bar.  Nicola  Larean  e Lonza,  Memorie  topograOche  della 
Città  di  Capizzi.  273-3f>2 

5*  Ferdinandi'  Milana  panormitani.  Lauri  laudes^  elegìa»  333^300 


Tomo  V.  1®  Carlo  Santacolomba  vescovo  di  Anemuria)  abate 
prelato  di  santa  Lucia,  Pensieri  sulla  vei  ità. 

2”  Gianoangelista  di  Biasi,  Lettere  su  i natali  del  re  Man- 
fredi svevo,  e sulla  di  lui  condotta  irreprensibile. 

3“  Gu^ietmo  Silio  palermitano  , Saggio  sull’  influenza  del- 
l’analisi nelle  scienze  politicbé  ed  economiche  , applicata 
ai  rontrabbindi. 

4*  Francesco  Biggio  della  terra  di  Mentì,  Riflessioni  fisico- 
morali  sull’estrazione  del  feto  vivente  e morboso  in  un 
parto  pericoloso  e difficile. 

5*  Giuseppe  Lombardo  Buda,  Lettere  suU'antichità  di  vari 
vulcani. 

0*  P.  Vincenzo  Buggiero  dom.  da  Caltanissetta,  Lettera  su 
r oiTorso  in  Caltanissetta  tra  cinquemila  Savoiardi  e i 
cittadini  di  essa  nel  1718. 

• Benché  questa  lettera  porti  il  nome  di  Ruggieri,  pure 
fu  scrìtta  dal  suo  nipote  Camillo  Genoese  da  Caltanissetta, 
barone  di  Bnbbaurni , « il  quale  tenendo  il  racconto  di  suo 
zio  , eh’  era  stato  testimonio  dell’  occorso,  volle  a nome  di 
lui  pubblicarne  la  storia  ( V.  Scinà  Prospetto  della  storia 

23 
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458  CLASSE  IT.  RACCOLTE  » SEi.  IV.  SKILIAEE 

Ictlcraria  di  Sicilia  nel  secolo  XVIII.  Palermo  1827  , t.  Ili, 

p.  260,  nota  I. 

7“  Giuseppe  Maneuso  palermitano,  ode  sull' assedio  di  BeW 
grado  Tutto  dagl'imperiali  nel  1780. 

Tomo  VI.  1*  Conte  della  Torre  Cesare  Gaetcm  patrizio  si- 
racusano, Osscr^'azioni  sopra  un  antico  sacro  dittico,  con 
tavola  in  lamc. 

2‘  ,4fldrea  Gallo  prof,  di  matematica  in  Messina , Due  let- 
tere a Giovanni  Houel  pittore  del  re  in  Parigi  sul  di  lui 
Viaggio  pittoresco. 

V Jtìeronym  Benda-Jtagusa  siculi  inotyccnsis,  Breviarium 
historiciim  (iasus  sacceiisis. 

4*  Giovanni  Evangelista  di  Siasi,  Lettera  intorno  alla  sog- 
gezione de’  vescovadi  di  Sicilia  al  jiatriarca  di  Costanti- 
nopoli , e intorno  al  vescovado  di  Alesa  negato  dal  can. 
Doni.  Schiavo. 

C*  Giuseppe  Logoteta,  Il  tralTico  antico  delle  manifatture  si- 
ciliane cavato  dai  piombi  mennntili,  con  tavola  in  rame. 

6*  Giuseppe  Senincasa  della  città  di  Termini  , Lettera  su 
la  coccia  e la  copata. 

7®  Giovanni  d Angelo  e Cipriano  palermitano.  Discorso  isto- 
ru'0-(TÌt-ico  su  l'ordine  o milizia  del  Cingolo  militare  in 
Sicilia  dal  conte  Ruggieri  istituita. 

8®  P.  Bernardini  ab  f cria , Plautac  ad  Linnaeanum  opus 
addendae,  et  noviter  descriptae. 

{(•  Salratoris  M.  de  Biasio  casinatis.  Epistola  de  Monasle- 
rio  8.  Martini  de  Scalis  per  s.  Cregoriuni  papam  lueclo. 

10®  Camillo  GenoeSe  e Buggero,  barone  di  lìabliauiTa,  Ri- 
flessioni sopra  alcune  antiche  iscrizioni  ritrovate  ed  esi- 
stenti nella  città  di  Caltanissetta. 

ir  Luigi  Astuto  de’  baroni  di  Faigione,  Lettela  sulla  manna 
piovuta  in  Vizzini. 

12”  j4cc.  Francesco  di  Paola  Avolio  siracusano , oile  ad 
Apolline. 

Tomo  VII.  1®  Gioì'anni  d Angelo  e Cipriano,  Diss.  sul  po-  ' 
liteismo  degli  antichi  Siciliani. 

2*  Conte  Cesare  Gaelani , Memoria  sull’  antico  teatro  e 
gli  antichi  acquìdotti  siracusani,  con  tavola  in  r.inie. 

3®  Giuseppe  lo  Presti,  Ragionamento  su  le  felibri  epidemi- 
che di  Girg»*nti  nel  1793. 

4*  Girolamo  Termini  duca  di  Vatticani,  Disc.  accad.  sullo 
adempimento  delle  profraie  nella  persona  di  (iesii  Cristo. 

5®  Salvadore  M.  di  Èlasi , Lettera  intorno  l’Estratto  delle 
« Memorie  del  principato  di  Salerno  » dato  nell’  « EUc- 
mer.  cuciclop.  di  Napoli  ». 
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AKT,  II.  m;ova  raccolta  15Ì) 

6*  Luca  Franee$eo  la  dura , Lettera  intorno  al  museo  c 
alla  biblioteca  asluziaoa  col  catalogo  de’  luanosa'Itti  dì 
essa  biblioteca.  287-5^0 

7*  Joamis  Marrani  siciliensis,  Elegia  gemina.  ó31-5'28 


Tomo  Vili.  1*  Ambrogio  Miro  casinesc , Memorie  istorico- 
critiche  di  Tommaso  &lnnnarini  monaco  casinese  nel  mo> 
nastero  di  s.  Martino  di  Palermo.  1-147 

2*  lo.  Philipp'i  de  Li^tnine  messancnsis,  Indyti  Fcrdiiiandi 
regis  vita  et  laucles  ad  Sixtum  IV  pont,  max.  14l>-197 

3»  Giovanni  d Angelo  e Cipriano.^  Lettera  intorno  alle  pre- 
fiche di  Sicilia  e ad  alcune  costumanze  praticate  dagli  an- 
tichi Siciliani  alla  loro  morte.  199-2o!) 

4*  Salvadore  di  Blasi,  Lettere  ad  Evangelista  suo  fi'atclln, 
intorno  all' antichissimo  archivio  del  monastero  benedetti- 
no della  SS.  Trinità  della  Cava,  lGl-313 

5'  Bernardini  lUcii  mamertini,  De  obitu  serenissimi  prin» 
cipis  loannis  \ragoiiii  ad  mocstissimos  parentcs  Fcrdi- 
nandum  et  Elisjdwth  Hispaniae  rcges,  monodia.  315-324 

6*  Francisoi  Faraonii,  Magnifico  viro  Bernardo  Ricio,  epi- 
gramma. 325 


Tomo  IX.  1'  Salvadore  Maria  di  Siasi,  Continuazione  delle 
lettere  intorno  all’  antichissimo  archivio  della  ss.  Trinità 
della  Cava.  1-6^1 

2"  Francisoi  M.  Fesco,  De  Eloquentia  apud  Siculos  orla  , 
aucta  et  absoluta,  oratio  Panormi  habita  in  solemni  pa- 
normitani  Ivctà  studìorum  instauratione,  anno  17!)i.  G5-19(J 

3*  Cav.  Dimìenico  Daniele  , Lettere  d’  alcuni  dotti  siciliani 
( Costantino  Gaebini , Ottavio  Gaetani,  Antonino  Amico  , 

Martino  Ui  Farina  ) del  tassato  secolo  , raccolte  etl  illu- 
strate. 197-2.>4 

4*  Vincenzo  Castelli  dei  principi  di  Torremuzza , Memorie 
di  Roberto  Diana,  cavaliere  gerosolimitano,  gran  priore 
di  Messina,  23.j-320 

5“  Francesco  \ascè  prof,  di  eloquenza  nel  seminario  arci- 
vescovale,  Per  le  nozze  di  Francesco  Borbone  con  Maria 
Clementina,  capitolo.  321-320 


• Fra  gli  altri  pregi  che  racchiudono  queste  due  collezioni  havvi 
quello  di  essere  ogni  volume  fregiato  del  nome  di  un  illustre  per- 
sonaggio , tessendosi  l’elogio  ddla  Sua  famiglia,  ed  indicandone  al 
tempo  stesso  gli  .\ntenati  celebri  o [ler  santità,  o per  dottrina,  o 
per  sublimità  di  cariche.  Erro  relonco  di  ciascuno. 

Prima  raccolta,  voi.  I.  Ignazio  Paterni)  princi))e  di  Risrari. — II. 
Pietro  Napoli  principe  di  Rcsutlano.  — 111.  Giuscpi)e  Uarlotla  vc- 
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IGO  CLASSE  IV.  BAGCOLTB  — SEI.  IV.  SiaLUME 

SCOVO  di  Teletta,  aliate  di  s.  Maria  d’Altofontc,  e prìncipe  di  s.  Giu- 
seppe.— IV,  Andrea  Lucchesi-I*alli  vescovo  di  Girgenti.  — V.  Pie- 
tro Valguarneni  prìncipe  di  • Valguarnera.  — VI.  Giuseppe  Antonio 
Beqiiesens  vescovo  di  Siracusa,  — VII.  Francesco  Testa  arcivescovo 
di  Monreale.  — Vili.  Giampietro  Galletti  vesixivo  di  Arcadiojioti.  — 
IX.  Domenico  .Alliata  \irlncipe  di  Villafranca,  — X.  Girolamo  Paler- 
mo giù  vescovo  di  Mazz;»ra,  giudice  della  Uegia  Monarchia  e U'gar.ia 
Apostolica. — XI.  Ferdinando  Si.  Tnmmasì  principe  di  Lampedusa. — 
XII.  Antonio  M.  S|iadafora  aliate  del  monastero  dì  s.  Martino  delle 
Scale  di  Palermo.  — Xlll.  Gioachino  Castelli  vescovo  dì  Cclùlìi.  — 

XIV.  Giovanni  Ventimiglia  marchese  di  Ceraci XV.  Antonino  la 

Grua  principe  di  Girini.  — XVI.  Geronimo  Grrfeo  princi|ie  di  Par- 
laniia. — XVll.  Ignazio  Lucchesi-Palli  duca  Lucchesi.  — XVIII.  Gio- 
vanni Luigi  Moncada  principe  dì  Puternò.  — XIX.  Alessandro  Filin- 
geri  princi|ic  di  Lutò.  — XX.  Gioachino  Itequesons  iummcndatore  e 
ricevitore  in  Palermo  dell’ Ordine  gerosolimitano  di  .Malta. 

S'Xionda  raccolUi,  voi,  I.  Vincenzo  Ignazio  Paternò-Gastello  prìncipe 
di  Discari.  — IL  Luigi  Ventimiglia  e Pejioli  conte  di  Prades,  ' prin- 
cipe di  Grammonte,  marchese  di  Regiovanni.  — 111.  Mons.  (kirrado 
Maria  Diodati  de  Moncada  vescovo  di  Catania.  — IV.  Gabriele  Lan- 
cillotlo  Castelli  princip»!  di  Toircmuzz;i.  — V.  Mons.  Raimondo  Mon- 
«ada  de’  principi  di  Monforte,  vescovo  ili  Patti.  — VI.  Francesco  M. 
Emanuele  e Gaetani  marchese  di  Villabianca.  — VII,  Girolamo  Cor-^ 
vino  c Filangeri  principe  di  Meazoiuso.  — Vili,  Pieranlonio  Gaetani 
de’  marcfr'si  di  Urtino  e conte  delh  Torre.  — i IX.  Antonio  Giuseppe 
Reggio  c Reggio,  Statella  e Gioeni  principe  della  Catena. 

Termina  fmalmente  ogni  volume  di  amixslui'  le  racralte  col  cata- 
logo de’  liliri  slani|iati  in  Sicilia,  milito  necessario  per  la  nostra  Ri- 
bliografia.  E non  è da  tacere  essere  tutte  adorne  di  dotte  preta- 
zioiii  foggiale  (hiircrudilissimo  Sulvalurc  Maria  di  Diasi  ablutc  ca-i 
siuese. 
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A«T.  III.  ‘ MEMOmB 


m 


Memorie  su  la  Sicilia^  tratte  dalie  più  celebri  ac- 
cademie e da  distinti  libri  di  società  letterarie 
e di  valent  uomini  nazionali  e stranieri^  con  ag- 
giunte e note  per  Guglielmo  Oìpozzo^  T..  UI. 
Palermo  1840-42,  in  8®. 


Questa  eccellente  moderna  compilazione  di  un  nostro  rispettabile 
amico  è compresa  in  tre  volumi-,  il  primo  de’  quali  eontiene  la  parto 
fisica  e geografica , il  secondo  la  parte  storica  e legale , il  tei*zo  la 
parte  letteraria  ed  archeograflca.  Degli  opuscoli  già  dianzi  stampati  o ' 
tuttavia  inediti  si  danno  i più  per  intero,  taluni  per  estratto  ; i detr- 
tati  originariamente  in  altri  linguaggi  sono  dallo  stesso  editore  o da 
altri  voltati  nell'italiano,  a che  non  pochi  se  ne  annettono  da  lui  stesso 
composti.  Ecco  ia  contenenza  di  questa  raccolta, 

T.  I,  PASTE  FISICA  E GEOGBAPIQA 

Introduzione.  Breve  notiz'ia  dell' antica  e moderna  Sicilia 
con  appendice  letteraria  (compilata  da  Cogl.  Capozzo)  pag.  11-38 

Osservazioni  geologiclie  sui  amtomi  di  Reggio  in  Calabria, 
c sulla  sponda  opposta  della  Sicilia,  del  sig.  Brocchi,  con  note 
del  barone  Bivona.  45^1 

* Furono  per  la  prima  volta  pubblicate  nella  Bibl.  Hai. 
t.  XIX.  Milano  1820,  n.  33,  pag.  6!)-,  e con  le  note  di  An- 
tonino Bivona  nell'  Iride  giornale  siciliano,  t.  1.  Pai.  1822, 
n.  .3,  p.  1!)7. 

R'rfli>ssioni  (di  Gugl.  Capozzo),  I^a  Sicilia  è stata  sempre 
un'isola?  61-61 

Memoria  sui  fili  reflui  e vortici  apparenti  dello  stretto  di 
Messina,  dell' ab.  Domenico  Scinà.  65-70 

* Fu  pubblicata  nella  Biblioteca  Hai,  tom.  IX,  Milano  1818, 
pag.  166-171-,  e riveduta  e ritoccata  dall'autore  nell’ Effe- 
meridi scient.  e lett.  t.  1.  Pai.  1832,  n.  1,  p,  6-12. 

Sul  fenomeno  della  « Fata  Morgana  n nello  stretto  di  Mes- 
sina (memoria  compilata  da  Gugl.  Capozzo).  71-92 

Sulle  diverse  formazioni  di  rocce  della  Sicilia  : memoria 
del  signor  Brocchi,  con  note  del  barone  Bivona.  93-112 

* Fu  stampata  nella  Bibl.  Hai.  Milano  1821-,  tom.  XXIII, 
n.  69,  pag.  337,  c con  note  di  Antonino  Bivona  nell’ Iride,  . 

Pai.  1822,  tom.  Il,  n.  7,  p.  3. 
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Cenno  geologico  sulla  fisonumia  ùellc  montagne  di  Sicilia, 
del  prof.  Carlo  Geniinelhro, 

• Estratto  dagli  atti  dell’  accademia  Giotmia  di  storia 
naturale,  voi.  V.  Catania  1831,  pag.  73:  si  trova  pure  questo 
cenno  nel  Gior.  di  se.  lett,  ed  ar.  per  la  Sic.  tom.  XXXIX. 
IVil.  1832,  n.  117,  pag.  244-2G5. 

Alemoria  sui  colli  Iblei  in  Sicilia  del  sig.  Blocchi. 

• Dalla  Biblioteca  Italiana,  t,  XXVI.  Milano  1822,  n.  76, 
p.  .33,  riprodotta  nel  Giorn.  di  se.  lelt,  ed. ai*,  per  la  Sicilia, 
t.  XV.  Pai.  1826,  p.  U3-130,  216-233, 

Memoria  sopra  il  lago  de’  l*alicl,  ora  lago  Naftia  in  Sicilia, 
dell’  ab.  Francesco  Ferrara. 

• Stampati  in  Palermo  nel  1803  nelle  « Memorie  dell’ ab. 
Ferrara  sopra  il  lago  .Xaftia  nella  Sicilia  meridionale,  sopra 
r ambra  siciliana,  sopra  il  mele  ibleo  c la  città  di  Ibla  .M(^• 
gara  cc.  pag.  1-72,  Si  avverto  chi  la  Memoria  dell’ab. 
Ferrara  è divisa  in  undici  paragratì,  il  sig,  Capozzo  tra« 
scrissii  i primi  sei. 

Topografia  di  Palermo  o de’  suoi  contorni,  abbozzata  da 
Domenico  Sciiià. 

• E r estratto  fattone  dalla  Biblioteca  Hai,  tom.  XVI. 
Milano  isti),  n.  4(>,  p.  36-111. 

Descrizione  d'dle  principali  isole  (cioè  l'antellaria,  làpnri, 
Ustica,  e Saline)  adiacenti  alla  Sicilia,  del  canonico  Bosario 
Gregorio, 

• Si  trovano  ne’  Discorsi  intorno  alla  Sicilia,  del  millesi- 
mo Gregorio.  Palermo  1821,  t.  l,  in  8*,  p.J32-46,  c 1831, 1. 1, 
in  18*,  pag.  .30-67. 

Com)>emiio  della  descrizipne  fisico-minoralogica  di  Enna, 
del  can.  Giusiqipe  .tiessi. 

• Trovasi  inserito  nel  Gior,  di  so.  lett,  ed  ar.  per  la  Sic. 
Pai.  1821,  t.  Vili,  n.  25,  p.  283-207.  L’intiera  memoria  si 
trova  pubblicala  negli  Atti  deH’.tccadcmia  Gioènia  di  storia 
naturale,  tom.  1.  Catania  1823,  p.  95)-Li6, 

Ossi!rvazioni  geognostichc  fatte  ne’ contorni  di  Galtanissetta 
dal  p.  d,  Gregorio  Barnaba  la  Via. 

• Pubblicate  nei  1835  in  Galtanissetta  in  8®,  c riprodotte 
nel  Giorn.  di  se.  lett.  e«l  arti  j»er  la  Sicilia,  t.  XXXVIll. 
Dal.  1852  n.  Ili  pag.  229-241. 

Osservazioni  geologiche  fatte  nella  contea  di  Soinmatino 
in  Sicilia  dal  p.  d.  Gregorio  Barnaba  La  \^. 

• Stanno  ancora  negli  Atti  dell’ Acc.adcmia  Gioenia  dì  sto- 
ria naturale,  toni,  L Catania  1825,  pag.  33-40;  nel  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia , toni.  XIV,  Paler- 
mo 1826,  n.  40,  p.  23;  c nel  Giornale  Arcadico  di  Boiut, 
quaderno  70. 


113-127 


129-147 


149-165 


103-170 


171-182 


183-189 


191-201 


203--207 
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Prospetto  di  una  topografìa  fìsica  dell’£tna  e suoi  con- 
torni, det  dottor  C»arlo  Ceminellai'o, 

• Si  trova  pubbiicata  ih  detti  Atti,  toro.  I,  pajr.  19-34) 
c nel  Gior.  dì  se.  lett.  ed  arti  tom.  XV.  Pai.  1826,  pag. 
113-127. 

Memoria  sul  confine  marittimo  dell’  Etna,  del  prof.  Ciarlo 
Cemi'llaro. 

• Nel  tom.  IV  degli  Atti  dell’Accademia Cioenia,  Catania 
1850,  pag.  170-193. 

Trattato  de’  Boschi  dell’  Etna,  di  Salvatore  Scuderi. 

• Sono  i primi  due  capi  tratti  dall’  intiero  trattato  ebo 
si  legge  negli  Atti  dell’ Accadi  Gioenia,  toni.  I,  p.  41-241, 
tom.  li,  p,  19)  III,  p,  1.  Pure  nel  Giorn.  di  se.  Ictl.  ed 
arti  (foni.  XV  p.  221,  XVI  3,  129,  240,  XVll  29,  127). 

cènno  sulla  vegetazione  di  aicnne  piante  a varie  altezze 
del  cono  dell’ Etna,  del  prof.  Ciarlo  Gemellaro. 

• Tratto  dal  voi.  IV  di^li  Atti  dell’Accademia  Gioenia 

di  Catania,  p.  77-86.  . 

Memoria  sulla  influenza  dell’  aria  alla  sommità  dell’  Etna 
sopra  r economia  animale,  del  cav.  Francesco  Ferrara. 

• Si  trova  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sicilia, 
tom.  IX.  Palermo  1823  pag.  113-127. 

Ristretto  della  memoria  geologica  sul  tratto  terrestre  del- 
l’Etna,  j)cr  Carlo  Getnellaro. 

• Questo  ristretto  si  trova  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed 
a.  per  la  Sicilia,  tom.  X,  n.  29,  1825,  p.  192.  L’ intiera  me- 
moria si  legge  nel  voi.  1 degli  Atti  deil’ Accademia  Gioenia 
p.  183,  sec.  ediz. 

Storia  critica  delle  eruzioni  dell’  Etna  del  can»  Giusep- 
pe Alessi. 

• Sono  otto  discorsi  che  descrivono  le  eruzioni  deirEtna 
incominciando  da’  tempi  favolosi  sino  all’  anno  della  nostra 
era  1832,  che  sì  leggono  negli  Atti  dell’ Aceademia  Gioenia 
»li  scienze  naturali  <Ìi  Catania  ( t.  Ili  p.  17,  IV  23,  V 43, 
VI  86,  MI  21,  Vili  99,  IX  122),  da  cui  son  tratti. 


T.  II.  PARTE  STORICA  E LEGALE 


Discorso  intorno  a’ difetti  della  storia  antica  siciliana  dai 
primi  abituri  sino  all'  impero  di  Augusto,  e de’  mezzi  di  ri- 
jwrarvi,  jR*r  Cclidouio  Errante. 

• Si  trova  nel  Giorn.  di  se.  lett.  eri  a.  per  la  Sicilia , 
tom.  XXIV.  Pai.  1828,  n.  70,  p.  86;  e nella  Bibliotcì^  sto- 
rica sicolu.  Pai.  1847  in  4*,  pag.  3 e s^.,  in  cui  vi  ò il 


209-220 
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233-208 

299-307 

309-319 

321-527 
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pregio  di  contenere  in  inaiane  la  cronologia  , die  manca 
nella  rist:un]):i  del  Capozzo. 

Discorso  intorno  agli  scrittori  della  storia  siciliana  che 
furono  sino  al  secolo  di  Augusto  in  generale,  e sopra  Poli- 
zelo  ed  Antioco  in  particolare,  per  Cclidonio  Errante. 

• Stampato  la  prima  volta  nel  detto  Giorn.  toin.  XXVI, 
t820,  n.  77,  i«g.  i74,  e riprodotto  nella  riterita  Biblioteca 
dalla  )vig.  16. 

La  Sicilia  nell’ epoca  favolosa  : discorso  del  can.  Rosario 
di  Gregorio. 

• Stamiiato  ne’  « Discorsi  intorno  alla  Sicilia  » tom.  1.  Pai. 
1821  in  8*,  pag.  59-61-,  e 1831  in  18»,  t.  I,  pag.  91-101. 

I.a  Sicilia  abitata  da’  Sicani  e da’  Sicoli  ; Dissertazione 
inedita  di  Alfonso  Aìroldi,  vescovo  di  Eraclea,  giudice  ddla 
Legazione  apostolica  e della  R.  Monarchia  in  Sicilia. 

• Questa  dissertazione  è stata  tratta  dalla  prima  copia 
del  ms.  originale  di  carattere  dell'Airoldi,  che  si  conserva 
nella  pubblica  biblioteca  comunale  di  Palermo,  segnato  Qq 
G 75,  fog.  1-0. 

Storia  delle  colonie  greche  e del  loro  stabilimento  in  Si- 
cilia, del  sigi  Raoul-Rocbette,  traduzione  dell’  ab.  Giuseppe 
Berlini. 

• Queste  memorie  appartenenti  alla  Sicilia  furono  estratte 
dall'  opera  del  sig.  Raoul-Ro(;hette  « llistoirc  critique  de 
V (Hablissement  des  colonies  gra'-qnes  ».  Paris  1815,  voi.  IV 
in  8’,  e voltate  in  italiano  nei  Giorn.  letter.  per  la  Sicilia: 
vedi  sopra  pag.  110. 

Sulle  colonie  che  vennero  a stabilirsi  in  Sicilia  : discorso 
di  Rosario  Gregorio. 

• Pubblicato  ne'  « Discorsi  intorno  alla  Sicilia  » Pai.  1821 
in  8*  tom.  I,  pag.  65-70-,  e 1831  in  18*  tom.l,  pag.  102-109. 

La  Sicilia  abiUita  da’ Greci  e (iartaginesi  : Disserbzione 
inedita  di  Alfonso  Airoldi. 

• Tratta  dal  sopra  indicato  ms.  dcU'.^iroldi,  segnato  Qq 
G 75,  dal  fog.  129. 

fkjnni  sopra  Ducczio  condottiero  de’  Siculi  per  Benedetto 
Intrigila. 

• Qut-sta  memoria  usci  la  prima  volta  alla  luce  nel 
« Giornale  del  gahinello  letterario  dell’ ai-cademia  gkienki, 
tomo  V.  Catania  1839,  primo  bimestre,  piig,  38;  avverso 
di  questi  Cenni  Tavv.  Luca  Francesco  la  Giura  scrisse 
« Apologia  di  Dneezio  re  de’ Sicoli,  e dell’ antichissima  città 
di  Nea  sua  ]Kitria,  nel  (iiorn.  di  se.  lettere  ed  arti  per 
la  Si<-ilia,  t.  LXIX.  Pai.  1810,  n.  207,  p.  296.  L’ Intrigila 
riprodusse  i 'suoi  Cenni  in  Palermo  1841 , e vi  aggiunse 
alcune  note  pel  abbattere  l’ Apologia  di  La  Giura,  il  quale 


25-59 

41-45 

47-63 
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rontrarrispoiSe  con  iin  libretto  intit.  « Analfsi  critica  contro 
la  operetta  de*  Cenni  » del  suo  avversario.  Anche  entrò  in 
lizza  il  parroco  Corrado  Tamburino  da  Mineo,  e si  attaccò 
una  fervida  contesa  tra  costui  ed  Rmniaiitiele  Sinatra  da 
Gran-Michele  intorno  a Diicezio,  etl  al  sito  dell’  antiche  cilti 
Mene  e Pica'  (V.  Giorn.  Lett.  di  Sjcilia  t.  LXXVTII,  n.  232, 
p.  78). 

La  Sicilia  abitata  da’  Rorrtini , dissertazione  inedita  di 
monsignor  Alfonso  Airoldi  (estratta  dal  sopraccitato  ms.  che  ’ • 
si  conserva  nella  bibliot.  comunale  di  Pai.)  193-233 

Disf'orso  sui  magistrati  e su  le  leggi'  stabilite  in  Sicilia 
sotto  r impero  de’ Romani  per  Rosario  di  Gregorio.  233-238 

• Stam|>ato  nei  « Discorsi  intorno  alla  Sicilia  ’ « del  me- 
desimo Gregorio , Pai.  1821  in  8*,  tom.  l pag.  78-83  ; e 
1831  in  18*,  tom.  1,  p.  118,-12.3. 

Memoria  sulle  guerre  servili  in  Sicilia  sotto  ì Romani,  di 
Saverio  Sirofani.  , 211-271 

• Pubblicata  la  prima  volta  in  Parigi  nel  1806,  e poi 
nei  Giom.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  tom.  XIV,  pag.  47 
e 177. 

La  Sicilia  sotto  i Bizantini'  ed  Occidentali , dissertazione 
inedita  di  monsignor  Alfonso  Airoldi  (tratta  dal  medesimo 
ms.)  275-295 

D(^li  Arabi  e del  loro  soggiorno  in  Sicilia  : memolia  di 
Pietra  Lanza  principe  di  Scordia.  297-381 

• Stampala  in  Palermo  nel  1832  in  8*. 

I Normanni  in  Sicilia.  ’ 335-328 

• Estratto  dal  « Compendio  della  storia  di  Sicilia  » del  ' 

P.  Pietro  Sanfdippo.  Palernm,  1810  in  8'-  . 

Memoria  sopra  Stefano  gran  cancelliere  di  Sicilia  nel  1168 
del  sig.  de  Brf'-quigny.  ’ 399-417 

• Estratta  dalle  Memorie  delfAreadeinia  reale  delle  iscri- 
zioni e belle  lettere  , toni.  XLI,  pag.  622 , e tradotta  dal 
Capozzo. 

Sulla  dinastia  austriaca  in  Sicilia  : memoria  del  cah.  Ro- 
sario Gregorio.  419-433 

• Estratta  dalle  «Considerazioni  sulla  Storia  di  Sicilia,  lib. 

VII,  cap.  1. 

Della  origine  e del  progresso  del  diritto  siculo:  disserta- 
zione di  Francesco  Testa.  435-448' 

De'  magistrati  Siciliani  : dissertazione  seconda  di  Fran- 
cesco Testa.  449-468 

• Queste  due  dissertazioni,  tradotte  in  italiano  dall’  ab. 

Benedetto  Saverio  Terzo,  furono  composte  in  lutino  dalf  au- 
tore, il  quale  le  pose  in  fronte  del  voi.  1 de’  « Capitola 
Regni  Siciliae  ».  ]fól.  1743  in  fai. 

iC 
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Le  legfgi  ed  i goYerni  antichi  di  Sicilia:  monorìa  del  sig< 
C.  E.  S.  Guglielmo  de  Sainte-Crcnx,  prima  versioDe. 

* Questa  memoria  inserita  in  lingua  francese  nel  tom. 
XLVIII,  pag.  104-146,  delI'Aocademia  deU'iiiscraioni  e belle 
lettere,  è tradotta  dal  sig.  Capozzo. 

Le  leggi  ed  i govmi  di  Sicilia  dall’  epoca  normanna  sino 
a noi  (menxH'ia  originale  del  sig.  Capouo). 

Conoordato  fra  sua  santità  Pio  VII  sommo  Pontefice,  e 
S.  M.  Ferdinando  1 (del  Si  marzo  1818). 

T.  III.  faete  lettebabia  bo  abcheoghapica 

Discorso  sulla  storia  letteraria  di  Sicilia  dall*  epoca  favo- 
losa sino  a noi,  di  Guglielmo  Capozzo. 

Discorso  sul  linguaggio  de'  primi  abitatori  della  Sicilia 
di  mons.  Francesco  M.  Testa  arcivescovo  ed  abbate  di  Mon- 
reale. 

* Fu  puU)licato  nell’ Cnemerkii.  Scientifiche  e letterarie 
per  la  Sicilia,,  tom.  I.  Pai.  1832^  n.  1 p.  13,  e n.  3 p.  63. 

Discoi‘so  intorno  al  dialetto  parlato  e scritto  in  Sicilia, 
quando  fu  abitata  da’  Greci,  diviso  in  due  epoche  (di  mons. 
Giuseppe  Crìspi). 

* Fu  stampato  questo  discorso  negli  Opuscoli  di  lette- 
ratura e di  archeolbgia  del  medesimo  Crispi.  Pai.  1836,  p. 
37  ecc. 

Discorso  sul  linguaggio  che  parlavasi  in  Sicilia  sotto  la 
dominazione  romana,  del  sac.  Pasquale  Pizzuto. 

Saggio  di  Agostino  Callo  su'  (attori  siciliani  vissuti  dal 
1800  ài  1843. 

* Questo  saggio  fu  pubblicato  la  prima  volta  nel  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  Vi.  Pai.  1834| 
pag.  I-XX,  ed  indi  co’ tipi  di  Lor.  Dato  nel  1834.  Ha  qui 
ricomparisL«  più  corretto  ed  ampliato. 

Discorso  so’  più  celebri  pittori  messinesi,  del  can.  Rosario 
Gregorio  (con  supplimento  del  sig.  Giusepiie  Turtorici). 

* Stampato  ne'  « Discorsi  intorno  alla  Sicilia  » del  niede^- 
simo  Gregorio.  Pai.  1831  in  8”,  tom.  I)  pag.  188;  e 1851 
in  18%  tom.  II  pag.  136. 

Saggio  sulla  vita  e le  pitture  del  odebre  Pietro  Novelli,  del 
can.  Rosario  Gregorio.  ’ 

* Tratto  da’  riferiti  Discorsi , edk.  in  8*  ^ tom.  I pag. 
334;  in  IS”,  tom.  Il  pag.  183. 

Saggio  sulla  vita  e le  opere  di  Antonio  Gagmi  fbmoso 
scultore  siciliano  del  secolo  XVI,  del  can.  Rosario  di  Gre- 
gorio. 

* Tratto  da'  medesimi  Discorsi , ediz.  in  8* , tom.  I , 
pag.  379;  in  18*  tom.  II  pag.  193. 
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Intorno  ad  Antonio  Gagini  palennitano  celebre  statuario 
ed  architetto  del  sec,  XVI  (cenno 'di  Giuseppe  Falconieri), 

Discorso  sul  Dafni  della  V egloga  di  Virgilio,  di  Baldas- 
sare  Romano, 

* Dal  Giom.  di  se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom,  XVIII. 
Pai.  1834,  n.  142,  p,  3 e seg. 

Delle  Memorie  sulla  vita  di  Empedocle  filosofo  agrigentino, 
scritte  da  Domenico  Scinà,  sunto  di  Pietro  Gioi^ni, 

* Questo  sunto  fu  pubblicato  la  prima  volta  nella  Biblio- 
teca Itafiana.  Milano  1816,  toro.  I,  pag.  322,  toro.  Il,  p.  15, 
IV  247,  e poi  nell'  Opere  del  Giorgi  toro.  1,  Firenze,  l,e 
Monnier,  1846,  pag.. 349, 

Sunto  del  discorso  intorno  ad  Arohimedp,  dell’  ab,  Domc> 
nico  Scinà. 

* Fatto  da  Niccolò  Mucoii,  si  legge  nel  Giom,  di  scienze 
lettere  ed  arti  per  ki  Sicilia,  tom,  II.  Pai.  1823,  n.  5,  pag, 
185;  e n.  6,  ^g.  291. 

Intorno  allo  storico  siciliano  Cecjlio  di  Calotta , cenni 
storico-critici  deir  ab.  Giuseppe  Bertini,  . 

* Questi  cenni  furono  stampati  ne|  Giornale  di  scienze 
lett.  ed  ar-  pw  la  Sic,  toro,  XXVI.  Pa|.  1829,  n,  77 
pag.  309:  vedi  sopra  la  pag.  27  di  questo  volume.  ■ 

Discorso  intorno  a Temist^ne  da  Siracusa,  perCelidonio 
Errante. 

* Si  trova  la  prima  volta  stampato  nel  Giom,  di  se. 
lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  toro.  LI,  Pai,  1835,  n,  152,  pag.  113 
e seg,  e nella  Biblioteca  greca  sicola.  P^l.  1847  in  4*, 
pag.  27. 

Discorso  intorno  alla  vita  di  Filisto  da  Siracusa,  per  Ce- 
lidonie Errante. 

* Pubblicato  nel  Giorn.  di  se,  lett,  ed  ar<  tom.  LIV, 
Palermo  1836  n.  160  p.  65;  e nella  Biblioteca  gi'eco-si-^ 
cola  pag.  34. 

De'  Discorsi  intorno  a Gorgia  leontbio  del  sac.  Luigi  Ca- 
rotalo, estratto  di  Celidonio  Errante. 

* Si  legge  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sicilia, 
tom.  XXXIV,  Pai.  1831,  n.  102,  p.  276. 

Sulle  antiche  fabbriche  rimaste  nei  littorale  di  Sicilia, 
breve  relazione  del  sac.  Domenico  Schiavo, 

* Si  legge  negli  Opusc.  di  Autori  siciliani,  tom.  IV.  Pai. 
1760,  pag.  10!), 

Discorso  SII  i monumenti  di  belle  arti  in  Sicilia  de’  Greci 
e de'  Romani,  del  can.  Rosario  di  Gregorio. 

* SI  trova  ne’ Discorsi  del  med.  Gregorio,  tom.  I in  8» 
p.  174;  c tom.  II  in  18*  pag.  118-125. 

Memoria  sul  palazzo  reale  in  Palermo,  dell’  ab.  Salvatore 
Morso. 


179-185 

185-192 

193-213 

215-224 

225-229 

231.245 

247-271 

273-278 

285-293 

295-298 

299-509 
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• Estraila  dalla  Pijscrizionp  di  PaK’niio  aulico  del  nicd. 
Morso.  Pai,  18-27,  soc,  ed,  pag.  11-31, 

Memoria  sulla  chiesa  di  S.  Michele  Arcangelo  o le  chiese 


ad  essa  aggidcenli  dell'  ab,  Salv,  Morso,  311-318 

• Estraila  dal  nied,  a Palermo  antico  j>  p,  107,137, 

Sul  lago  d’Allieira  t'incnioria  del  med.  Morso,  . SlSW2G 

• Estraila  dallo  stosso  « Pai.  liut,  p.  110-162, 

M moria  sulla  cattedrale  e il  palazzo  arcivescovato  in  Pa- 
lermo, del  med.  ab.  Moi-so.  527.:33-l 

• Estratta  dal  med.  « Palermo  antico  » p.  32-13, 

Memoria  sulla  chie^  di  S,  Maria  l'Ammiraglio  in  pà- 

Icrmo,  deir  ab.  Morso.  ' 335-319 

• Estratta  dal  lued,  « Pai.  ant,  v p,  73-106, 

Memoria  su  i Palazzi  della  Cuba  e della  Zisa,  del  iped. 

Morso.  . ' 331-363 

• Estratta  dal  med,  « Pai,  ant,  p.  163-188, 

Memoria  su  la  torre  di  Ikiycb,  del  med.  Morso,  505-379 

• Estratta  dal  med.  « Pai.  ant.  p,  10-72, 


* Si  avverte  che  le  riferite  memorie  non  sono  estratte, 
per  intiero  dall’opera  del  Morso:  molti  passi  sono  trala- 
sciati, le  iscrizioni  e ’l  testo  arabico  non  si  trovano, 

Sull’  antica  Siracusa,  del  Viaggio  in  Sicilia  del  sig.  Fede- 
rico Munter,  memoria  di  Sebastiano  li  Greci,  381-403 

• Si  legge  nel  Giorn.'  di  se.  lett,  ed  arti  per  la  Sicilia. 

Palermo  1823  tom.  XI  p.  181,  291,  tom,  Xll  p,  8.3, 

Breve  ragguaglio  de’  principali  monumenti  di  Sicilia  (la- 
voro del  sig.  Gapozzo,  estratto  prinei|Vilmenle  dalle  .VutiebUà 
della  Sicilia,  del  Duca  di  Serradifalco  ).  ' 407-435 

Origine  dall’antica  città  di  Solunto  : frammenti  di  scul- 
tura avanzi  di  talune  fabbriche  ivi  scoperte  (maiioria 
compilata  dal  sig,  tlupozzo),  ' 430-407 

Sulle  antichità  di  Aci-e  scoperto  in  Sicilia  : notizie  del 
sig.  Brocchi.  469-478 

* Si  trovano  nella  Biblioteca  Italiana,  t.  XYII.  Mihmo  1820 
n.  50,  p.  219. 

Memoria  sopra  Schera  antica  città  d|  Sicilia,  dell'  ab. 
colò  Maggiore.  479-485 

• Estratta  dal  Giorn,  di  se.  Icit.  ed  arti  por  la  Sicilja, 

tom.  XI.  Pai.  1823  p.  83.  , 

Potrobbono  qui  aver  luogo  i bmti  Opuscolotti,  i tanti  Articoli,  lo 
tanto  Dissertazioni  e memorie  ed  estratti  d'  ogni  ragione , conlcimti 
cosi  nei  vari  Atti  accadomid,  come  ne’  diversi  Giornali  Iclterarì,  cIkj 
aver  si  possono  in  conto  di  vere  Raccolte  (icrindiclie.  Ma  noi  facciali) 
disegno  di' risorlorri  in  appresso  ad  altri  luoghi  più  propri  ;>i)asH 
per  al  presente  l’ averli  sul  nunziati  c proniessi. 
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CLASSE  V. 

STORIE  PROFANE 


Entriamo  ornai  in  campo  il  più  vasto,  il  più  variato  , e forso 
ancora  il  più  dilettoso  , che  n’  offra  la  Sicola  Bibliografìa.  Storie 
civili  e politiche.  Storie  sacre  ed  ecclesiastiche.  Storie  scientifiche 
e letterarie,  Storié  biografiche  ed  antiquarie.  Storie  naturali  e filo- 
logiche, Storie  universali  e particolari  : eccoti  Timmenso,  ma  pur 
amenissimo  stadio,  che  ci  si  schiude  a decorrerlo  con  pari  utilità 
e diletico. 

Incominciamo  dalle  Istorie  civili  e politicho,  tra  per  esser  elle 
più  antiche,  e perchè  poi  sono  delle  altre  il  fondamento. 

Se  nelle  classi  antecedenti  abbiam  fatto  luogo  agli  Stranieri  , 
quinci  in  avanti  fìan  quasi  tutti  Siciliani.  Quasi  tutti,  'io  dissi  ; 
perocché,  ove  convenga , non  ci  disdiremo  d’ inserir  qua  e là  un 
qualche  Estero,  la  cui  lucubrazione  abbia  o connessione  od  analogia 
colle  consimili  nazionali. 

Non  vuol  ignorarsi,  avere  anco  i nostri  , a quando  à quando  , 
dato  mano  ad  Istorie  d’altri  paesi.  Or  benché  la  ragion  di  que- 
st’ opera  par  voglia  limitarci  precipuamente  alle  patrie  , non  tra- 
sanderemo  d’indicame  alcuno  ancora  delle  straniere. 

Sotto  nome  di  Storie  patrie  intenderemo  cosi  quelle  doli’  intera 
Nazione,  come  quelle  di  ciascuna  Città  ; e si  le  uno  e si  le  altre 
daran  la  materia  della  prima  sezione. 

Porzione  precipua  delle  nazioni  , ornamento  primario  delle  rit- 
tadi  son  le  Famiglie  patrizie  e gii  Ordini  equestri  : delle  une  o 
degli  altri  presenterà  peculiari  storie  la  sezione  seconda. 

Due  occhi  della 'Storia  vengono  comunemente  appellati  la  cono- 
scenza de’  luoghi  e la  distinzione  de’  tempi  , cioè  dire  , la  Ceo- 
t grafia  e la  Cronologìa  ; senza  che  mal  potriàsi  ordinare  , e meno 
intendere , la  narrazione  de’  fatti.  Ad  ambi  pertanto  codesti  due 
lumi  e . presidi  > della  Storia  saran  destinate  la  terza  e la  quarta 
sezione.  . • 
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SEZIONE  I. 

8TOBIB  CIVILI 

Queste  adunque  son  altre  generali,  altre  particolari.  Le  prÌBie  sos 
quali  scritte  alla  stesa  , e tali  ridotte  a compendi.  Le  seconde  son 
parziali  , o perché  descrivono  un  dato  periodo  , o perchè  illustrano 
un  solo  comune.  Ecco  la  spontanea  ripartizione  di  questa  primiera 
lezione.  Che  anzi , a maggior  distinzione , le  Storie  generali  vovan 
suddivise  ne'  due  idiomi,  in  che  Xuron  dettate, 

ABT.  I,  STOaiB  GENEBALI 
§ I.  ^TINK 

ftiowmm  ScUUze  CurepaitUa  (nome  di  (Ugniti  (l’aveva  cura  delle 
fabbriche  deirimperatoro  di  Oriente)  nativo  della  Tiwàa,  vivuto  verso 
Vanno  lOSI,  compose  in  lingua  greca  un  Compendio  storico  dall'anno 
Sii  fino  al  1057,  di  cui  si  servi  Giorgio  Cedreno  nella  sua  Storia.  Po- 
scia ritocc<>  il  suo  compendiò  e ne  fece  una  nuova  opera,  e la  con- 
tinuò fino  all'anno  1081 . La  prima  opera  o la  prima  edizione  di  Gio- 
vanni Scilitze  non. è stata  mai  stampata  in  greco,  la  traduzione  b- 
tina  fbtta'da  Giovanni  Battista  Gabio  comparve  a Venezia  nel  1570 
in  fog.  Carle  Annibale  Fabrotto  pubblicò  a Parigi  1617  in  fog.  in 
greco  e latino,  in  continuazione  delb  storb  del  Cedreno,  soltanto  b 
parte  recisa  dell’opera,  eh’ è b crnitinuazione  delb  prima,  cioè  dal 
{trincipio  deU’impero  d’Isacoo  Comneno  (an.  1057),  ove  fini  Cedreno, 
sino  all’anno  1081.  Per  opera  di  Tonumiso  Fazelio  nel  1552  fu  tror 
vato  nel  monast«*o  basiibno  del  SS.  Salvatore  di  Messina  un  codice 
greco  contenente  b storia  greca  del  Cutopalata  dalb  morte  dell'im- 
peratore Niceforo  969  sino  al  1057.  Il  Fazello  trasportò  in  latino 
quella  i>artc  che  comprende  V invasione  de’  Saraceni,  e le  imprese  di 
Manbce  per  ricuperar  la  Sicilia  ,.chc  pubblicò  neHa  deca  II  , Kb. 
VI,  cnp.  1 delb  sua  Stona  di  Sicilia.  Il  Caruso  (Bibl.  Hisl.  Régni 
Siciliae  t.  I,  p.  68)  dalb  versione  del  Fabrotto  estrasse  quelb  parte 
che  riguarda  i Normanni  in  Sicilb, 

Omaddin  Abvlftéa  Imad  hm  Nat$ar , principe  di  Ama  in  Siria 
nato  l’anno  672  dell’Egirn  (1275  di  G.  C.)  e morto  al  732  (di  G.C. 
1551)  scrìsse  « Al  Mokhtassar  fy  akhbdr  albaebar  » cioè  Storia  com- 
pendiala dM  genere  umano.  Una  parte  di  questa  storb  concernente 
b Sicilia  fu  trasbtala  in  latino  per  Mark)  Dobelio  Citerone  da  un 
ro(Ì.  ras.  delia  reai  libreria  di  s.  Lorenzo  nello  Scurbie  di  Spagna , ** 
donde  recolla  il  can.  Antonino  Amico  in  Palermo,  e qui  Agostino  In- 
veges  , voltata  in  italiano  la  pubblicò  nelb  porte  II  degli  AnnaN 
di  Palermo,  Era  sesta  saracenica  pag.  651.  Il  Caruso  nel  t.  1 della 
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sua  » Bibl.  Hist.  Regai  Siciliae  « p.  18  stampò  la  tradnzi(me  latina 
(lei  Dobeliu , c ’l  Muratori  la  ristampò  nel  t.  1 , parte  11  della  sua 
collezione  <(  Rerum  Italicarum  Siriptores  » pag.  24d-2àl.  Il  Gregorio 
poi  nella  sua  ((  Rerum  Arabicarum  collectio  » pag.  65  inserì  b tra- 
duzione latina  di  Reiske  di  questa  storiai  Final^nte  l'Adler  pulx< 
Uicò  intera  l’opera  deH’Abulfe^  col  seguente  titolo:  k Ismaelis  Abul- 
fedae  Annaics  mosletnici  arabico  et  btine  ex  versione  et  cum  notis 
1.  1.  Reiskii , cdivlìt  ì.  G.  Chr.  Adler.  Uafnbe,  1789-1794,  voi.  V 
io  4*. 

Abmed  ben  ohi  al  ahab  al  Bakari  al  Taim  al  Cartcbi,  nominato 
dovario,  morto  l’anno  732  dell’Egira  (1351  di  G.  G.)  scrisse  un’opera 
intitolata  u Katab  bihavat  akirab  fi  fonum  abdab  »,  cioè  Tutto  ciò 
che  si  può  desiderare  di  sapere  intorno  a vari  rami  di  belle  lett^ 
divisa  in  cinque  parti , le  cui  prime  quattro  racchiudo^  tutto  ciò 
che  concerne  b ^ca  in  generale,  b stoi’b.  naturale,  e la  morale,  la 
quinta  parte  poi , destinala  alb  storb,  è divisa  in  cinque  sezioni  : 
quella  dell'Aft’ica  e delle  sue  dipendenze  ibrma  il  sesto  capitolò  dell'uU 
lima  seziune.  In  questo  capitolo  trovasi  b s<toria  di  Sicilb.  L’kttiera 
storia  si  conserva  nelb  Biblioteca  reale  di  Parigi,  e la  parte  che  ri- 
guarda b Sicilb  fu  tradotta  in  fi'anccse  dal  sig.  Caussin  de  Percival, 
^ inviata  insieme  col  testo  arabico  al  can.  Gregorio,  il  quale  con  la 
tradiuione  btina  da  lui  fatta  l’inseri  nelb  collezione  intit.  « Rerum 
Arabicarum  ampb  collectb  » (p.  1-29).  Ma  come  il  Gregorio  non  restò 
contento  di  alcuni  passi  tradotti  dal  Caussin  , costui  sene  dolse  , o 
neit’unno  1802  in  fine  del  Viaggio  in  Sicilb  del  barone  di  Riedesel, 
pubblicò  la  sua  traduzione  francese,  accusàndò  il  Gregorio  di  alcune 
inavvertenze  occorse  nelb  sua  traduzione  btina. 

Chronieon  Sieiliae  Caniabrigente.  • Questa  cronica  che  comincia 
dall’anno  di  G.  C.  827,  m cui  vennero  g)i  Arabi  in  Sicilia,  e va  sino 
all’aano  965,  fu  piibblicab  in  arabo  colla  versione  del  dotto  inglese 
Tommaso  Hobart  d.al-Caniso  nella  k Biblioth.  historica  regni  Sicilbò  » 
t.  I.  Paoormi  1723,  pag.  bt  e più  òprcetta  binto  nel  testo  come  nelb 
versione  dal  Gregorio  nelb  collezione  intit.  « Rerum  Arabicarum 
quae  ad  Hbtoriain  sicubm  spectant  ampb  collectio  ».  Pai.  1710, 
pag.  31-54. 

M Kadt  Sheaboddin  ben  Àbi'l  Dam  al  nomarti  Sheatjbodin  di  Amata 
fiori  dopo  il  secolo  XII , scrìsse  sci  volumi  di  storie  rebtive  alle 
tvvse  musulmane.  Esbteva  questa  storia  nella  biblioteca  deU’Escu- 
rble  di  Spagna,  e peri  neli'incendio  accaduto  nel  1671.  Quella  parte 
che  risguarda  b Sicilb  (dall'an.  dell’Egira  297,  A.  G.  9<)9,  sino  al- 
l’an.  547,  A.  C.  1152)  fu  tradotta  in  latino  da  Marco  Dobelio Citerone, 
e que^  versione  Si  trasferita  In  Sicilb  dal  can.  Antonino  Amia) , 
«*  pervenuta  in  mano  di  Agostino  Invegos,  in  italiano  la  stampò  nelb 
seuanda  parte  dqgli  n Annali  di  Palermo  » pg.  634.  11  Caruso  nella 
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ti  Biblìothi  Bistorico  Redini  Siciliae  t.  l P-  '19  pubblicò  la  versione’ 
latina  del  Dobclk),  e poi  il  Gregorio  nella  riferita  collezione  pag.  55-65 
la  ristampò  più  corretta  , ar>’endola  confrontata  in  quei  passi  guasti 
e corrotti  cqìlu  storia  dcll’Abiilfcda  , poiché  costui  che  visse  dopo  il 
Slieaboddin^  si' approfittò  di  questa  istoria. 

Rerum  Aglabidarum  et  Patemldarum , qui  Africae  et  Sìdiliae  im- 
porariint,  series  ex  chronico  Ebu  al  Khattih. 

• Questa  serie  scritta  in  versi  nell’anno  dell’Egira  765  (di  G.  G- 
156i)  col  titolo  di  « Vestis  acu  pietà  » di  Abii  abd  allah  ben  al 
khattib  ben  abd  allah  Mohatnmcd,  pubblicò  il  Gasici  nella  Biblioteca 
arabo-spagniiola  (t.  Il,  pag.  177),  la  ristampò  il  Gr^rio  in  arabo 
con  la  versione  latina  e con  note  nell’  opera  « Rerum  Arabicaruni 
quae  ad  historiam  siculam  spectant  ampia  collectio  » pag.  87. 

'Gaufreài  Maìalerrae  monachi  s.  Benedicti^  De  acquisitione  R^i 
Siciliae,  tlalabriae,  Apulìac  per  Robertuui  Guiscardura  et  fratres,  li- 
bri IV.’ 

• Questa  istoria  scrìtta  ad  istanza  del  gran  conte  Riiggiefo  è stata 
pubblicata  pria  da  Girolamo  Sùrita  a Saragoza  di  Spagna  1578  in  fog.; 
da  Girolamo  l’istorio  nel  voi. Ili  di^li  Sa’ittori  di  cose  di  Spagna,  Franc- 
fort  1606^  pag.  282‘,  dal  Caruso  nel't.  1 degli  Scrittori  dì  cose  si- 
note  pag.  151,  edizione  eseguita  sul  testo  del  Surita  colle  varie  le- 
zioni tratte  dal  codice  del  marchese  di  Giarratana , e con  due  ap- 
pendici estratte  dal  medesimo  codice;  dal  Muratori  nel  voi;  '■'S  degli 
Scrittori  di  rase  Italklw  pag.  537;  e da  Pietro  Burmanno  nel  Tesoro 
delle  storie  slcole,  t.  V. 

Simnni»  Leontini , Chronicon  Siciliae  ^ quo  pacto  Insula  ipsa  per 
Normannos  fuit  Saracenis  erepta. 

• Era  l’autore  regio  cappellano  e confessore  di  re  Federico  III  , 

compilò  questa  cronaca  In  dialetto  sicolo  nel  1358.  Francesco  Mau- 
rolico' nel  1537  la  voltò'in  lattilo,  con  compendiària  iti  alcuni  luo- 
ghi. Queste  due  Versioni  mss.  esìstono  nella  pubblica  libreria  comu- 
nale di  Palermo,  segnate  Qq  D A7,  n.  1,  E 40,  n.  1,  2.  • 

— la  genealogia  del  conte  Ruggiero.  * Scritta  liì  lingua  s'iciliana 
si  conserva  ms.  m-lla  detta  libreria  Qq  D 47  n.  16,  E 40  n.  3.  Fu 
pubblicata  dal  Gregorio,  rftlla  citata  « Biblìoth.  Hist.  t.  II,  p.  309, 
na  sino  alla  motte  di  Federieo  HI , senza  l’ albero  genealogico  , e 
senza  la  cbntlnuazione  che  va  sino  a Giovanni  di  Navarca. 

Atìonymi  Cafstnensìs,  Chronicon  ab  anno  1000  ad  1212,  sive  nsqiie 
ad  Fedcriciim  II,  editum  ab  Antonio  Caracciolo  Una  ciim  Hercmpcr- 
to  Longoliardo,  Lupo  Prolospata  et  Falcone  Beneventano  in  opere 
« Antiqui  Chronologi  qiiatiior.  Neapoli  1626  in  4*.  — In  Historia 
principiiin  Ixingobardorum  P.  I.  Neapoli  1644,  pag.  72,  ciim  casti- 
gationibus  Camilli  Peregrini;  et  iterum  an.  1753,  t.  IV  in  4*  a pa- 
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glna  65.  — In  Biblioth.  Historica  Regni  Siciliae  lo.  Bapt.  Carusii 
t.  I.  PanonnI  a pog.  505.  — In  Thesauro  Antiquit.  et  Histor.  Italiae 
Petri  Burmannì,  Lugd.  Bat.  1725,  t.  IX , P.  1 a col.  448.  — Cum 
appendiculis  aliquot  ex  codd.  mas.  ciasdem  bibliotbccae  cassinensi^ 
inter  a Scriptores  Rcruin  Italicanini  » Lud.  Ant,  Murntorii  tom.  V. 
Mediolani  1724  a pag.  55.  — E tribus  codd.  mss.  qui  in  cassinensi 
archivio  asservantur  maxima  diligentia  exccrptum,  suppletum , au- 
ctum  et  ab  crroribus  quibus  scatebant  primae  editiones,  onendatum 
exstat  intcr  « Acccssiones  ad  hlstoriam  abbatiae  caasinensis  Erasmi 
Gattola  » t.  II,  P.  li.  Meapoli  1754  a pag.  821. 

Anonymi  Ilistoria  de  evocatione  comitis  Rogerii  normanni  per 
Messanenses  ad  capicndam  Siciliam. 

* Pubblicata  da  Stefano  Baluzio  nelle  sue  Miscellanee  lib.  VI.  Pa- 
rigi 1715,  pag.  174,  e t,  1 dell’edizione  di  Lucca  1761,  pag.  184; 
dal  Burmanno  nel  t,  V del  Tesoro  di  antichitii  e di  storia  di  Sici- 
lia; e dal  Muratori  nel  voi.  VI  degli  Scrittori  d'Italia,  col.  6Ó9. 

Hugoni$  Faìcandi,  Histwia  de  rebus  gcstls  In  Siciliae  regno  prae- 
clpue  ab  anno  Cbristi  11.54  ad  1169,  et  de  calamitatibus  sub  Wil- 
helmo  I et  II  regibus,  cum  praefatione  et  historicae  lect'ionis  encomio 
Gervasii  Toniacaei,  I*arisiis  1550  in  4*:  exstat  in  Thesauro  Antiquit. 
et  Histor.  Siciliae  Pétri  &jrmanni  t.  V.  Lugd,  Bat.  1725,  — Et  sine 
praefatione  Gorv.  Tornacaei  exstat  inter  « Rerum  S'icularuni  Scri- 
ptnres  n.  FrancolVirtl  1579  a pag.  656,  — et  in  k Bibliotheca  Historica 
Regni  Siciliae  » lo,  Bapt.  Carusii  1. 1,  Panormi  1725  a pag.  599,-.- 
et  inter  « Scriptores  Rerum  Italicarutn  » Lud.  Ant.  Muratorii  t.  VII 
a col.  247.  * L’autore  da  molti  si  crede  palermitano,  ma  altri  lo  vo- 
gliono normanno  c qua  venuto  cogli  altri  di  sua  naiionc. 

Ri<d*ardi  de  t.  Germano^  Chronicon  ab  anno  1189  ad  an.  1245, 
seii  ab  excessii  Guilcimi  11  usque  ad  Federicum  r^em  in  voi.  III 
Italiae  Saorae  Fcrdinandi  Ughelli,  Romae  1647,  et  in  voi.  X edit. 
Vcnct.  1722,  append.  col.  175  — in  « Bibl.  llist.  R.  Siciliae  » eius- 
dem  Carusii  t.  Il , |)ag.  545  — et  intei'  u Scriploi-cs  Rerum  Itali- 
carum  L*  A.  Muratorii  t.  VII,  col.  965. 

I 

GuUdmi  aptiliensis,  Normannicarum  Rerum  in  Apulio,  Campania, 
Calabria  et  Sicilia,  libri  V carmino.  Rothomagi  1582  in  4%  cum  no- 
tis  Ioan.  Tireiraei.  * Furono  ristampati  da  (iod.  Cugl.  Leibnizió  fra 
gli  « Scriptores  reruro  Briinsviconsium  t,  I.pog.  578  — da  Gio.  Batt. 
Caruso  nelh  « Biblioth.  Histor.  Regni  Siciliae  1. 1,  pag.  87  — e collo 
note  di  Tiromeo  e di  Leilmizio  dal  Muratori  fra  gli  « Rcrum  Itali- 
carum  Scriptores  » t.  V,  pag,  245. 

Alexandri  abbalis  Cclesini  vel  Telesini  «•oeimbii  , De  robus  gcstis 
a Hogcrio  Siciliae  regc  libri  IV  : eiliti  ab  llieron.  Siirilu  cum  Gau- 
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rrid'»  Malaterra  de  rebus  gestis  Roltcrti  Ciiiscardi,  Caesaranguslao 
1578  a pag.  97,  — In  Andrene  Sclwlti  Hispania  illustrala.  Franccn 
fcrti  Ifijtj,  t.  Ili  , pag.  314.  — In-  Itibliuth.  Historica  Regni  Sici- 
Iric  lo.  Bipt,  Giirusii.  Palliarmi  17"23  toni,  l,  |mg,  2o5.  — Inter 
Script.  Reriim  Ital.  L''d.  Ant.  Muratol  i t.  V , pag,  (K)7.  — Et  io 
Thesaur.  Antiquit.  et  I|islur.  Siciliac  Petri  Buriuanui,  Ltigd.  Batav, 
I7i5,  t.  V.. 

Lupi  Protospalofy  Clironicon  de  Rogerii  (Xiniitis  Siciliac  rebus,  per 
Ant.  Caracci  ilum  llicalinum  (Hlitiim  ciiiii  IleropilM-rli , anonimi  cas- 
sia nsis,  et  Falconis  Beneventani  chi  tmicisi  dein  pub'.icnin  fm-runt  Cani, 
Peregrinus  in  lib.  Il  Hisl.  Pi  inc.  Loiigobard,  >eapoli  1011,  et  17.>3 
t.  IV,  pag,  16.  — Luil.  Ant.  Muratoriiis  in  Keriiin  Italie.  Scriptores 
t,  V,  pag.  Un.  — Petrus  Burinannns  in  Thes.  IliSt,  Italiae  t.  IX  , 

I, — et  Io.  Bapt,  Caruso  in  Biblioth.  Ilistor,  Regni  Siciliae  toni,  l, 
pag.  51. 

Falconis  Beneventani  notarii  sacri  piilatii  sub  Innocentio  11,  Chro- 
nicon  de  gestis  Rogerii  Siciliae  cumitis  ab  anno  I1U2  ad  lliO,  per 
Ant.  Caracciolum  prinium  editumetc.  Ncapoli  1020  in  4»,  pag.  178, 
— Exinde  ediderunt  Caniilliis  Peregriniiis  in  lib.  Il  « llistoriae  Princi- 
ptini  Longobardoruin  P.  1.  Ni'apoli  1014  in  4",  et  1753,  toin.  IV,  pag. 
455,  — End.  Ant.  Miiratorius  in  Script,  Heruni  Italie,  toni.  V,  pag, 
145 — Petrus  Burmannus  in  Thes.  Ilist.  Hai.  tcni.  IX,  P,  1,  a col, 
543  — et  Io.  Bapt.  Carusus  in  B(bl.  Ilist,  Regni  Siciliae, .toni.  I,  Pa- 
Dormi  4723,  pag.  299. 

R mualdi  archiepisc,  Salernitani,  Chronicon  de  rebus  Rogerii  et 
Guilelmi  I reguin  Siciliae.  * Fu  pubbUcala  la  prima  volta,  questa 
cr.naca  l'a  Ferdinando  Uihe'.lo,  voi,  III  dell’  Italia  sacra,  Roma  l()i6, 
fog.  e Venezia  4722,  vii.  X,  Appendice,  li  Caruso  nella  Bibl.  Hist, 
Regni  Sici'iae,  pag,  864,  pubblicò  1’  ultima  parte  di  questa  cronaca, 
cioè  dall'anno  1159  al  4477;  Lml,  Ant,  Muratori  jicrù  la  pubblicò 
intiera  nel  toni.  MI  « Reruin  Ital.  Script,  pag,  4, 

Saba*  &ì\o  S lUae  Maìaspinae,  Hisloria  Friderici  et  aìioriiin  Siciliac. 
regum,  in  libro  VI  Miscelali.  Stèpluini  Baluzii  Parisiis  4713,  in  8% 
pag.  497,  et  Liicae  4704  toni,  1 pag.  251, — in. toni.  I.  llistoriae 
medii  aevi  Eccardi  — in  voi.  Il  Biblioth,  Hisloriac  Regni  Siciliae  lo. 
Bapt.  Carusii  pag.  673,  — inlcr  Script.  Rei'uin  Ital.  Lud,  Ant,  Mii- 
ratm  ii  tom.  Vili,  pag,  781,  — et  in  Thes.  Antiquit.  ct.llist.  Siciliae 
tom.  V. 

— Eiusdrni  Cortiniiatio  ab  an.  4276  ad  423.5  in  voi,  11  Bibliolhocae 
Script.  Aragon.  Rusiirii  Cregorii  jiag.  32.7. 

Bartholomaei  de  Seoeaslro,  llistoria  sui  temporis  a morte  Fridc- 
rki  11,  scilicet  ab  aii.  1250  usipie  ad  aii.  1294,  * Rimase  uis.  fino 
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.■tl  1728,  quando  il  gesuita  Ciovan  Maria  Auiato  la  trasse  in  luce  a 
Palermo  in  calce  alla  sua  opera  « De  principe  tempio  panormitano  ». 
La  riprodusse  il  Muratori  nel  toin;  \lll  della  raccolta  degli  Scrittori 
dell  - cose  d’  Italia  col.  913,  e poi  più  corretta  il  Gregorio  nel  tom.  i. 
della  citata  l'accolta,  pag;  1 e seg.  Qur'sta  medesima  storia  l’aveva 
pure  l’autore  descritta  in  versi  esametri^  ed  in  libri  XV,  citati  dal 
Surita  e daf  can.  Antonino  Amico. 

Nicolai  Spfciali$,  Historia  de  rebus  siculis  ab  espulsione  Gallornm 
sub  iugo  Cartili  Sicillae  regis  anno  1282  usque  ad  an.  1337,  libri  Vili. 

• Questa  istoria  di  autore  sincrono  cavata  da  un  codice  ms.  della 
l'eale  biblioteca  di  Parigi  fi  pubblicata  da  Stefano  Ba'.uzio  ne’l’ap- 
pendice  alla  « Marca  Hispanica  » di  Pietro  de  Marca,  Parigi  1618, 
dalla  pag.  598Ì  indi  fu  riprodotta  daPBurinanno  nel  tom.  V del  Te^ 

* soro  di  Antichità  e di  Storii*  della  Sicilia;  dal  Muratori  nel  toin.  X 
degli  Scrittori  delle  cos"  d’ Italia  pag.  913;  e fliialinente  (hil  Gregorio, 
hciTCSciiita  •■d  emendata  col  confronto  di  ottimi  codici,  nel  voi.  1. 
della  sua  Biblioteca  Aragonese  p:ig.  283. 

Michaelis  platicnsis  min.  obs.,  Historia  siciila  ab  exccssii  Friderici 
Aragortii  regis  (an.  1557)  usque  ad  an.  13(51.  • Questa  è una  con- 
tininizione  della  prece  lente,  con  cui  è stata  dallo  stesso  Gregorio  pub- 
bliOata  nella  Bibliot.  Aragonesi',  toni.  1,  pug.  509,  e tom.  Il,  pag.  3. 

Chroniwn  SieUitie  ab  anno  cirrìlér  820  usque  ad  annum  1328. 

• Le  colk'zimii  ove  si  trova  trascritta.  qiiest:i  cTouaca  sono  state  so- 
pra indicate  a pag.  86;  ivi  per  cirore  si  notò  il  voi.  Ili  del  Tesoro 
del  Uurmanno  in  luogo  del  V. 

Chronieon  Possae  Nonne  ab  an.  primo  nostrae  snhitis  usqcte  ad 
tin.  1217,  àiiclore  anonym  i,  iain  pridein  FiTilinandus  l)ghel>us  sub 
nomine  loannis  deCeccano  vu  gavit  tom.  1.  Ita  iae  Sacrae.  Roimie  1614 
il  pag.  439  in  fine,  et  tom.  X.  V.  netiis  17  2 a pag.  2 in  appenl.; 
Heìn  Ioan.  Bapt.  Caruso  in  Bibliolb.  Hist.  Regni  Sici  iae  tem.  I. 
Pan.  1723  a pag.  57;  et  ab  inniimeris  menilis  purgatum  int  r Re- 
rum Italicaruin  Scriptores  Lud.  Ant.  Muratorii  toni.  VI.  MeJiolani 
1725,  a pag.  851. 

De  rebus  gestis  Friderici  II  Imperai.,  Conradi  et  Manfredi  regiim 
cius  fliioi'um,  anonynio  auctore,  c\  pervetusto  ms.  exemplari,  exstai 
aput  Fi  rd.  Ughellum  Italia  Sacra,  tomo  X.  Venetiis  1722,  app.  col. 
S6 1-634. 

Arumrjtni  liistoria  sicula  a Normannls  ad  Petrnm  Aragonensem  (an. 
1282).  • Fu  pubblicata,  tratta  da  un  codice  della  bib  ioteca  vatica- 
na, da  Gio.  BatU  Caruso  nella  « Biblioth.  Hist.  Regni  Siciliae  tom.  11, 
dalla  pag.  827,  e ]xii  dal  Muratori  negli  Scrittori  dede  cose  d’Ita- 
lia, tom.  Vili,  pag.  741. 
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Historia  Conspiratioois)  quara  molitus  fait  Ioanncs  Prodiyta,  ab  ano< 
nymo  sicule  scripta.  * Fu  pubblicata  dal  Gregorio,  tratta  da  un  co> 
dice  delh  biblioteca  pubblica  comunale  di  I*alenno,  segnato  Qq  D 47 
n.  2,  nella  Biblioteca  Aragonese,  tom.  1,  pag.  241. 

Anonym  Historia  sicula  vulgari  dialeclo  conscripta  ab  anno  1537 
ad  1412.  * Il  Gregorio  la  pubUioò  la  prima  volta  nella  Biblioteca 
Aragonese,  tom.  Il,  p.  269,  avendola  trascritta  da  un  codice  della 
biblioteca  del  morclK^  di  Cianratana. 

Thomae  Faielli  ord.  praed..  De  rebus  siculis , decades  II.  Pan. 
45.58,  in  fol.  * La  deca  1 è descrittile  dell’  Isola  e delle  singole  sue 
cittÀ  e terre  e fiumi  e monti  ecc.  La  II  è storica  da’  tempi  favolosi 
fino  al  1556,  quando  abdicò  l’ impero  Carlo  V,  a cui  P avea  dedicata. 

* Queste  deche  del  nostro  Livio  sicolo  furono  ristampate  prima  in 
Palermo  stesso  due  anni  appresso;  dipoi  dal  Wecbelio  nella  raccolta 
degli  Scrittori  siciliani , fatta  a Francfort  1579;  indi  in  quella  del 
Burmanno,  eseguita  a Leida  4723,  voi.  IV.  — Vito  Amico  le  ripro- 
dusse con  sue  Animadvcrsioni,  e col  Continuamento  fino  a’ suoi  giorni, 
a Catania  4749-1753,  in  fol. 

• Remigio  Fiorentino  dello  stess’  Ordine , recolle  dal  latino  nel  to- 
scano idioma,  a Venezia  1374.  Questa  versione  poi  riveduta  e di  più 
notizie  accresciuta  dall*  ab.  Martino  la  Farina , ricomparve  a Paler- 
mo 1C28;  e di  nuovo  nel  1817,  e da  capo  nel  1830  per  opera  del- 
r ab.  Gius.  Berlini  che  vi  ha  aggiunta  la  continuazione  dell’  Amico 
da  sé  volgarizzata,  con  delle  nuove  illustrazioni.— • Contro  questa  uU 
lima  edizione  dell'  ab.  Berlini,  Benedetto  Sav.  Terzo  scrisse  una  let- 
tera che  si  trova  nel  tom.  Il  dcll’EITemer.  scient.  e lett.  Palermo 
18.52,  n.  4,  p.  65. 

* Gregorio  ’Ì  Agostino  palerm.  dello  stess'  Ordine  scrisse  la  deca- 
de III  deir  Istoria  di  Sicilia,  per  supplimento  al  Fazello  ; il  cui  au- 
tografo ms.  rimase  in  questo  convento  di  s.  Cita. 

* Altra  continuazione  scrissene  Vinc.  Auria,  rimasta  ms.  al  Mongi- 
tore,  che  ce  nc  ragguaglia,  e venuta  quindi  alla  libreria  comunale 
segnata  Qq  C 87. 

Freme.  Maurolyci  mess.  Sicanarum  rerum  compendium,  lib.  VI. 
Messanae  1562  fol. 

— Supplementum  ad  Historiam  Maurol)<ci  per  Io.  Petrum  Villadi- 
canc.  * Citasi  da  Plac.  Reina  nella  sua  Storia  di  Messina,  parte  li, 
ove  riportane  degli  squarci. 

• Il  comixmdiu  suddetto  è stato  poi  continuato  c riprodotto  da 
Ciac.  Longo  nella  ristampa  di  Messina  1716  fol.;  c dal  Burmanno, 
una  col  Fazello,  inserito  nel  voi.  IV  del  suo  Tesauro. 

• Il  beneficiale  Gir.  di  Marzo-Ferro  ha  volgarizzato  cosi  il  Compen- 
dio del  Maurolico,  come  i Supplimenti  pubblicati  già  da  Stef.  Balu- 
zio,  giuntevi  le  sue  Note.  Pai.  1843  c 1849  in  8*. 
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* Del  Maurolico  altresi  rimase  ms.  un  latino  compendio  della  Cro» 
naca  sicula  di  Simone  Leontiuo , e la  Istoria  della  ribellione  de’  Si- 
ciliani dall’  imp.  Carlo  V,  scritta  nel  1559. 

Ferdinandi  PaternionU  catanettsis,  Sicani  (sen  Siculi)  regos;  opu- 
sculum  postbumum,  castìgationibus,  adnotatiunibus  et  auctario  exor- 
natum  a lobanne  Evanf^lista  de  Biasio  et.  Gambacurta,  etc-  Nenpoli, 
1792,  in  4*.  • il  di  Blasi  corredò  quest’  opera  di  note  e di  corre* 
ziO(ii>  e la  continuò  dal  tempo  di  Filipiio  lì  sino  a Cario  111. 

Aug.  Ituxget  saccensis^  \d  Annales  sìculos  praeliminaris  Appara- 
tus  : in  qUo  de  corum  dignitate,  et  scriptorum  praestantia  ac  nu> 
mero  fuse  disseritur  : opus  postbumum.  Pan.  1709  in  4*. 

* Gli  Annali  sicoli^  compresi  dall'  Inv^es  in  IV  grandi  volumi,  ri- 

masero inediti  a Sciacca  presso  gli  eredi.  Solo  questo  Apparato  fu 
messo  alle  stampe  del  prior  cassinese  Mkbcle  del  Giudice,  ebe  dedi- 
rollo  al  Senato  di  Palermo,  c vi  appose  di  considerevoli  aggiunte. 
Altre  aggiunte  vi  annesse  il  Hongitore,  le  quali  conservansi  mss.  nella 
libreria  comunale,  Qq  C 82.  / 

Frane.  Benigni  Tremoglie,  DelinealiO  Historiae  civilis  regni  Sid- 
Ibe  ad  maiorem  iuris  munìcipalis  intclligentiam.  Pan.  1780  in  8*. 
* Fu  da  lui  dettata  per  uso  della  sua  scuoia  in  questa  R.  Acca- 
demia. 

§ II.  STORIE  «ENEBALl  ITALIANE 

Le  due  Storie  contemporanee  di  Tomm.  Fazello  e di  Frane.  Maru- 
rolico,  scritte  in  latino  e recate  in  volgare,  sono  state  di  sopra  com- 
memorate. 


(èiut.  Buonfiglio  Costanzo,  Della  Storia  siciliana,  libi'i  XX  in  due 
parti.  Venezia  1G04  in  4*.  * l.a  porte  III  usci  a Messina  1615  in  4*. 
L’ intera  opera  nuovamente  a Messina  1758  e 39,  toni.  Il  in  fog. 

FUadelfo  Mugw$t  Annali  del  regno  di  Sicilia  dal  principio  fino  al 
1650.  * Quest’ opera  rimase  incompiuta,  sinxime  inedite  sono  la  sua 
t^usinografia  di  Sicilia  e le  Vite  de*  re  di  essa. 

Pietro  Carrefa,  Cbiarezic  istoriebe  di  Sicilia , lib.  III.  • Opera 
ms.  presso  il  seguente  autore  che  vi  avea  fatto  delle  aggiunte,  ri- 
cordate dal  Mongitore. 

Innocenzo  Boccaforte,  Giornale  istorico  di  Sicilia  dalla  creazione  del 
mondo  fino  al  1700,  voli.  Il  in  foglio.  * Ricordansi  dui  Mongitore  co- 
me esistenti  presso  gli  credi  a Catania,  dov'  egli  da  Palermo  sua  pa- 
tria era  stato  diiamato  da  quel  vescovo  M.  Mich.  Ang.  Bonadó-s  suo 
zio,  c fatto  canonico  di  quel  duomo  c poi  vicario  geucralc. 
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Giamb.  Canuo,  Memorie  istoriche  di  quanto  è accaduto  in  Sicilia 
dal  tempo  de'  suoi  primieri  abitatori  sino  alia  coronazione  del  re  Vit- 
torio Amedeo,  parte  1.  Pai.  1716,  f<d.  . 

• La  parte  11  fu  pubblicata  d0|)0  la  morte  dell'  autore  da  suo  fra- 
tello, Frane.  Caruso,  in  voli.  li.  Ivi  1737-40,  fol.  La  parte  111  dagli 
Accademici  del  Biion-Ciistn,  in  altri  II;  Ivi  1741  fol. 

— Seconda  edizione  accn-sciutn,,  voli.  VI.  Pai.  1743  in  8*. 

• Gir.  Giustiniani,  gesuita  di  Scio,  ma  stanziantua  Palermo,  voltò 
in  latino  il  libro  X della  prima  p;irte  di  queste  Memorie,  che  fu  in- 
serita nel  t.  I della  Biblioteca  isterica  dc'lo  stesso  Caruso. 

Frane.  .4prtle,  Della  cronologia  universale  della  Sicilia  libri  tre^ 
Palermo,  1726,  in  fog,  • Il  libro  1 compi-ende  la  storia  civile,  idue 
altri  la  sacra. 

Ben.  M.  Candioto.,  De’  Saggi  storici  di  Sicilia,  libri  XVIII.  Senza 
data  in  4®.  • Evvi  la  Storia  degli  antichi  suoi  popoli,  la  descrizione 
delle  antiche  città,  la  ennmer;izione  degli  uomini  Uliistrì , e'  perfino 
le  notizie  delle  chiese,  degli  edilìzi,  e delle  rarità  nazionali. 

Storia  generale  di  Sicilia  dcL  aig.  de  Bungn»! , dalla  lingua  fran- 
cese tradotta,  considerabilnlente  accresciuta,  con  giunte,  annotazioni, 
tavole  cronologiche,  o sino  al  nostro  tempo  continuata  da  Mariano 
Scasso  e Borrello,  voli.  VI.  Pai.  1787-17il4  in  4®. 

• L'originale  francese  fu  da  noi  riportato  a suo  lu(^,  pag.  113, 
tra  le  opere  di  questo  idioma  : la  tr;uluzione  è anzi  meschina  che 
nor,  le  aggiunte  sono  più  scempiczza  che  altro. 

Gio.  Eo.  dì  Blnsi,  I.ettere  al  sig.  Frane.  Crisostomo  Casertano 
su  la  Storia  del  B irigny,  t.  HI.  Nap.  1786  in  8*.  ® Sono  una  censura 
de’  fatti  di  detta  Istoria  c del  suo  traduttore  ( un  certo  Romey)! 
egli  velasi  sotto  rtome  di  Gò.  Filotete. 

— Shn  ia  civile  del  regno  di  S cilia,  scritta  per.  ordine  di  Ferdi- 
nando IH,  voli.  XVH.  Pai.  1811-21,  in  8*;  e di  nuovo  nel  1830-51 
in  t.  XXV  In  18’. 

• Oltre  gli  avvenimenti  che  forman  gli  Annali,  tratta  l’autore  in 
se|»rnii  capitoli  le  leggi,  la  coltura,  le  scienze , il  commercio , la 
religione  di  ciascun’  epoca. 

• Una  nuova  edizione  ii’ è comp.arita  nel  1844-17,  voi.  IH  in  4% 
preceduta  dalla  biografia  dell’  autore,  e seguila  da  un’Appendice  sino 
alta  fine  del  set’olo  XVIII,  jier  opei'a  del  benef.  Gir.  di  ilarzo-Ferro. 

Lor.  Vassallo.,  Saggio  preliminare  per  servire  di  prospetto  all’opera 
periodica  di  Storia  sicola,  antiquaria,  fisica  ecc.  Gat.  1705,  in  12*. 

fio*.  Gregorio.,  Considerazioni  sopra  la  Storia  di  Sicilia  da’  tempi 
normanni  sino  ai  presenti,  t.  VI.  ^l.  1806-16  in  8*. 
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• Proprianiento  son  queste  Lezioni  di  dritto  pubblico  sicok),  lette 
nella  cattedra. da  lui  a{iertu  primamente  in  quest' Accademia.  | 

primi  t.  IV  fur  pubblicati  lui  vivente;  dopo  morte,  i due  altri.  Un 
voi.  Vii  che  scende  fìuu  a Carlo  II,  venne  poscia  inserito  a brani 
nel  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  Li  Sicilia,  ue’.tunù  XIV  e 
segg- 

— Discorsi  intorno  alja  Sicilia,  postumi,  t.  Il,  Pai.  1891  in  8*;  o 
1851  in  18*. 

• Parecchi  di  questi  discqrsi  fiiron  da  lui  d’anno  in  anno  messi 
in  fronte  all’  AlmanaoK),  che  qui  pubblicava  d' ordine  del  Governo , 
col  titolo  Notiziario  di  Corte. 

• Una  compiuta  ristam|ia  di  questa  e dell'  anzidetto  suo  opere,  e 
d’  altre  tuttavia  inedite,  si  è fatta  da  F.  Garofalo  nel  1843  in  4", 
premessa  la  vita  dell'.auturet 

Sifvio  Buccellato,  Storia  filosofica  e politica  di  Sipilia.  Pai,  1814, 
in  8*  pie.  • Uscì  il  solo  primo  volume, 

Fòle,  CattelU,  principe  di  Torremuzza,  Fasti  di  Sicilia,  t,  11  in  8*. 

• Il  I voi.  fu  impresso  a Palermo  181'J;  e presenta  la  totiograT 
fia  di  Sicilia,  la  oronolcgia  de' suoi  re,  la  notizia,  delle  feste  di  corte 
e di  chiesa,  gli  ordini  niìlitari  del  regno, 

• Il  II,  impresso  a Messina  1890,  ha  i viceré,  i lui^otenenti,  1 
parlamenti,  i titolari,  gli  utTicl  pubblici  d’ ogni  ordine. 

Frane.  Ferrara,  Storia  generale  della. Sicilia,  t,  IX.  Pai,  1850- 
1838  in  8%  . , 

• I primi  V tomi  contengono  la  storia  civile;  ilj  VI  la  letteraria  ; 
il  VII  l’antiquaria;  l’VIll  le  belle  arti;  il  IX  la  storia  naturale. 

• I • 

Sc^ta  collezione  di  Opere  italiano  riguardanti  la  Sicilia.  Palermo 
1831  e segg.  in  18".  • Questa  raccolta  venne  in  luce  dalla  reale 
stamperia,  e riproduce  parecchie  tra  le  storie  gi^  mentovate. 

Con.  Gìut,  Alesti,  Storia  critica  di  Sioilia  da'  tempi  bvolosi  insino 
alla  caduta  didl' impero  rumano,  voli,  IV.  Cat.  1834  e segg.  in  4*. 

• Questa  istoria  restò  incompiuta  per  morte  dell’autore  ; i tomi 
staniiKili  narran  soltanto  il  periodo  primitivo  : si  attende  la  pubblL- 
cazìon  de’  seguenti,  quali  furon  lasciati  dal  dotto  autore. 

iVi'c.  Paimeri,  Somma  della  storia  di  Sicilia,  voli,  V.  Pai.' 1834-40 
in  8®.  Benché  la  primitiva  idra  dell'  autore  fosse  dar  un  compendio 
per  uso  del  collegio  di  Termini  sua  patria,  pure  gli  crebbe  in  mano 
cosi  la  materia,  che  addivenne  una  storia  non  meno  ampia  che  le 
prcc  denti,  Da’  primi  tempi  discende  fino  alla  metà  dell’  andato  se- 
colo. I tre  ullimi  tomi  usciron  postumi,  con  alla  fine  la  biografia  <lel- 
l'autore,  scritta  da  Frane,  Paolo  Pere?. 
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Vine.  Cordaro-Clarenxa , Storia  del  dritto  sicolo,  ovvero  Lezioni 
cento  di  Storia  civile  siciliana  , voli.  X.  Cat.  1844  e segg.  in  8*. 

* lìenchè  l’autore  proponga  in  questa  storia  di  narrare  il  diritto  si- 
cok),  egli  nondimeno  si  estende  ai  rami  tutti  di  politica,  di  lettera-i 
tura,  di-  economia,  di  commercio,  di  religione,  di  artistica  ecc. 

ART.  II.  STORIE  COMPENOIABIE 

Jlfr/ch.  Spedalieri,  Istoria  della  Sicilia  colle  riflessioni  politico-mo- 
rali per  istruzione  del  11.  Convitto  de'  Nobili  1).  C,  1).  G.  * Ricor- 
dasi dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitorc  ngualinvite  che  la  sua  Storia 
universale,  scritta  per  uso  dei  medesimi  convittori  ch’egli  istruiva. 

Paolo  Àgìioti , Compendio  della  Storia  di  Sicilia.  * Usci  postumo 
alla  luce,  inserito  ne’  Principi  della  storia  per  l’educazione  della  gio- 
ventù, deH'ab.  Lengict.  Nap.  1744  in  12*, 

fìio.  dAnvlo,  Epoche  della  storia  sicola.  Pai.  178K  in  li*, 

— Principi  della  storia  generale  di  Sicilia , t.  IV.  Pai.  1790-94 
in  li*. 

— Principi  della  storia  generale  di  Sicilia  per  isirnzioiie  de’  gio- 
vani. Palermo  1815  , voi.  I , in  8*  pie.  — • Questo  volume  termina 
collà  dominazione  de’  Bizantini  in  Sicilia. 

Nie.  Gianfaìa , Ct^izione  elementare  della  storia  di  Sicilia  dai 
suoi  primi  abitatori  fino  al  regno  di  Ferdinando  NI,  con  sue  note  , 
t.  Ili.  Pai.  1814  in  li*.  * Divisa  in  due  parti,  ciascuna  di  VI  libri, 
abbraccia  nel  t.  I la  Storia  antica;  negli  altri  dué  la  moderna, 

Nic.  Buccellato^  Saggio  sulla  storia  (Hosoilca  c politica  di  Sicilia. 

* Fu  pubblicato  nella  Biblioteca  italiana  di  Milano,  genna'm  1817. 

Nic.  Maggiore  , Compendio  della  storia  di  Sicilia  per  uso  delle 
scuole.  Pai.  185^  in  8*,  2*  edizione  1834,  • La  terza  del  1840 
contiene  molte  aggiunzioni  e tavole  e biblic^rafic  sicole.  — Questo 
«•ompendiò  df  Storia  sicola  venne  criticato  da  Antonio  di  Gìovanni- 
Mira  ncU’Eflemer.  scient  e lett,  t.  XI.  Pai,  1854,  onde  il  Maggiore 
nc  produsse  una  terz,!  edizione  corretta  ed  accresciuta. 

Gir.  di  Marza  t Ferro  , Breve  ristretto  della  storia  di  Sicilia. 
Pai.  1832  in  8*.  * Qui  ancora  nella  ristampa  vi  sono  annesse  delle 
tavole  cronologiche  : la  quinta  edizione  è del  1843. 

t * 

Sitef.  Sapuppo  Zangrì , Compendio  della  storia  di  Sicilia.*  Catania 
1859  in  8". 
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Oaet.  de  Pasquali , Ristretto  della  storia  di  Sicilia.  Pai.  1810  iu 
R*.  * Qui  pure  vi  ha  le  tavole  cronolofpche.  Egli  poi  la  riprodusse 
u brani  nel  giornale  da  sè  diretto,  Il  Commercio;  ivi  1850. 

* Una  nuova  edizione  è comparsa  in  questo  1850,  con  la  coiitinua- 
zjoue  ed  aggiunte  del  bencliciale  Giiolamo  di  Harzo-Feno, 

Pietro  San/dip^ , Compendio  della  storia  di  Sicilia.  Ivi  1810 , e 
con  miglioramenti  1843  in  8».  • Vi  ha  in  (ondo  tavolo  cronologiche 
de’  re,  viceré  eoe.  e rcniimcrazionc  dei  comuni  delle  sette  province, 

— Storia  delle  congiure,  de’  tumulti,  e delle  rivoluzioni  di  Sicilia, 
dal  regno  di  Guglielmo  I lino  a di  nostri,  * Inserita  in  parte  nel 
«(  Pensierodella  nazione,  giornale  di  Palermo  1810  in  fol. 

* La  Storia  sieola  è stata  pure  da  lui  rifusa  e ristretta  nel  suo 
istruttivo  i*omanzo  « Roberto  o (a  sua  famiglia  a voli.  II.  Palcinio 
1819  in  12«, 

ART,  IU.  STORIE  PARZIALI 

Cosi  dimandianno  quelle  Istorie  ebo  ad  un’epoca  determinata  si  li- 
mitano. E varie  di  queste  iie  abbiamo;  di  cui  altre  i secoli  primitivi, 
altre  l'età  di  mezzo,  od  altre  gli  ultimi  avvcniiixmti  descrivono. 

Pertanto  nel  doverle  qui  annunziare  non  seguiremo  I'  ordine  dei 
tempi  in  die  vennero  promulgate,  pia  Tordiac  piuttosto  de' tempi  ebe 
esse  percorrono. 

Frane.  Caruso , Discorsi  accademici  sopra  I primi  abitatori  della 
Sicilia  : mss.  esistenti  nella  libreria  comunale.  Q(|  F 47, 

Pietro  toago  , Ragionamenti  istorici  spile  coionio  de'  Troiani  in 
Sicilia.  Palermo  1810  in  8*.  • Descrive  lor  venute , usanze,  stabili- 
menti. 

Domenico  In  Poso  Petrasfsnla,  duca  di  Serradif;ilco,  Cenni  su  gli 
avvenimenti  della  Sicilia  (da'  tempi  mitici  sino  all'unno  3 dcH'Oliinp. 
CXI.II,  in  <uii  la  Sicilia  divenne  provincia  de’  Roimini),  mi  l voi,  delle 
Antichità  della  Sicilia  del  medesimo.  Palermo  1834  in  foglio  , iip- 
ginc  3-97, 

■ Ceiidonio  Errante,  Su  i difetti  della  storia  antica  siciliana  da'  primi 
abitatori  sino  all'  impero  di  Augusto , p de'  nv'zzi  di  ripararvi  ; nel 
Ciorn.  di  se.  lett.  «*d  arti  per  la  Sicilia , t.  XXIV.  Palermo  1828 , 
II.  70,  p.  80;  c noUa  Biblioteca  storica  sieola,  Palermo  1817  in  1', 
pag.  5 e scg. 

— Intorno  alla  condizione  delle  città  siciliano  sotto  la  (kiini nazione 
romana  e alla  leggo  geronica;  nel  Ciorn.  di  se.  Ioli,  cd  arti  ixt  la 
Sicilia,  l.  XXXlll.  Pulcrmo  1831,  u.  !)9,  i>ag.  279. 

28 
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Ben.  Intrigila.,  Conni  sopra  Diicezio  condottiero  de’Sicoli.  CaUnia 
18 il  in  8*,  sL>conda  ediiione. 

Vino.  Natale,  Discorsi  sulla  storia  antica  di  Sicilia^  voi.  I.  Napoli 
18i5  in  S‘.  * Disamina  in  questo  volume  il  primo  periodo  di  nostra 
istoria  sino  all'arrivu  de'  Greci  in  Sicilia. 

Bonario  Gregorio,  Compendio  della  storia  di  Sicilia. — Epoca  favolo- 
loMi, — Delle  colonie  che  vennero  a stabilirsi  in  Sicilia. — Il  secolo  di 
Ct'lone  c di  Cerone, — De'  magistrati  c delle  leggi  stabilite  in  Sicilia 
sotto  l'impero  de’  romani.  • Stanno  ne'  Discorsi  intorno  alla  Sicilia, 
l’alenno  1821,  voi,  I in  8*,  pag.  {^-'.)4-125',  nelle  Opwe  scelte^  Pa- 
lermo 181.’)  in  1%  pag.  871^082^  c nelle  Mem.  su  la  Sicilia  di  G,  Ca- 
jNiezo,  t.  Il,  pag,  2K,  ^ 

Alfonso  Airddi,  I.a  Sicilia  abitata  da'  Sicani  e da’  Sicoli,  disser- 
tazione, nelle  Memorie  su  la  Sicilia  di  Gugl.  Capozzo,  t.  Il,  p.  19. 

— La  Sicilia  abitata  da’  Greci  c da’  Cartaginesi,  Ivi  pag.  loò. 

— I,a  Sicilia  abitata  da’  itomani.  Ivi  p.  193. 

— La  Sicilia  sotto  i Bizantini  ed  Occidentali.  Ivi  pag.  275. 

Baoul-Rochette , Storia  delle  colonie  greche  e loro  stabilimento  in 
Sicilia,  trad.  dal  francese  di  Gius.  Bertini,  * Nel  Giorn.  di  se.  lett, 
<k1  arti  per  la  Sicilia,  t,  XXVIII,  p,  61,  161,  231,  t.  XXX,  p.  154, 
e nelle  dette  Memorie  del  Capozzo  t,  11,  pag.  65. 

Vincenzo  Gagfio,  Problema  storico,- critico,  politico , se  la  Sicilia 
fu  pili  felice  sotto  il  governo  della  repubblica  romana , o sotto  i di 
lei  inIporadcH'i  : negli  Opusc,  di  Aut.  Sic.  t,  XVIL  Paliamo  1776  , 
pag.  1-272, 

Paolo  Jmpelliszcri , Cicerone  ip  Siracusa.  Pai.  1843  in  8*.  • De- 
scrive lo  stato  dell’Isola  sotto  il  dominio  de’ Romani, 

Saverio  Scrofani,  Della  dominazione  degli  sb-anieri  in  Sicilia  , di- 
scoi-si  due.  Parigi  1821  in  8”,  • Desa’ive  i diversi  popoli  e principi 
venuti  in  quest’isola  da’  primitivi  tempi  fino  a’  recenti. 

— Delle  guerre  servili  in  Sicilia  sotto  i Romani , libri  il.  Parigi 
1X06  in  8*.  • Furono  ristani|)uti  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed  arti  pei’ 
la  Sicilia  t.  XIV.  Palermo  1826,  pag.  47  e ^77. 

Gius.  Latiza  , principe  di  Trabia  , I>ettera  sulla  bigamia  di  Dio- 
nisio l'antico,  tiranno  di  Siracusa.  Sta  neirElfeiu.  scient.  e Ictlerdrie 
t.  II.  Palermo  1832  pag.  45. 

Vinc.  Auriu,  Pridori  e Consoli  di  Sicilia  nel  tempo  della  repub- 
blica. * Stanno  mss.  nella  Libreria  comunale.  Q(|  C 16  n.  4. 
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Historiac  saracenico-siculac  varia  monuimnita;' quibus  acredit  [trc- 
viarimn  liist.  crit.,  auctore  lo.  Bapt.  Caruso.  Pan.  1720  in  fui. 

Rost  Gregorio^  Storia  de'  Saraceni  in  Sicilia  dall’anno  212  al  Itii 
dell’Egira,  o sia  dall’827  al  1067  di  G.  C.  • Sta  n».  nella  librei-ia 
comunale.  Qq  F 56  n.  1. 

Carni.  Martorana,  Notizie  storiche  de’  Saraceni  siciliani  r'Klotfe 
in  IV  libri.  Pai.  1852,  t.  H in  12*  e di  nuovo  nel  1818 , ma  <nlla 
data  d’ Italia.  * Pubblicò  solamente  i primi  due  libri , il  pi-imo  dei 
quali  descrive  i liitti  politici , il  secondo  le  cose  civili  e religiose  : 
dovea  il  terzo  comprendere  l'  economia  e *1  commercio,  I'  ultimo  la 
coltura  letteraria  de'  Musulmani  in  Sicilia. 

A'iecoló  Bujcemt,  Lettere  a Carmelo  Martorana  sopra  i documenti 
della  storia  ecclesiastica  di  Sicilia  nel  tempo  che  fu  dominata  dagli 
Arabi,  inserite  nel  Giorn.  Eccl.  di  Sicilia  (anno  1831),  a cui  rispi«e 
non  senza  acrimonia  il  Martorana  in  vari  articoli  stampati  nel  Giorn. 
di  se.  lett.  ed  atti  per  la  Sicilia,  t.  XLV,  pag.  15  e 17. 

Pietro  Lonza , principe  di  Scordia , Degli  Arabi  e del  loro  sog- 
giorno in  Sicilia.  Palermo  1832  in  8*. 

— Bulla  dominazione  degli  Svevi  in  Sicilia,  cenni  istorici  e luttc- 
rarii.  Palermo  1832  in 

Vinc.  MortiUarot  Ragionamento  delb  storia  arabo-sicula  : nel  voi. 
Ili  delle  sue  Opere.  Palermo  1816  in  1*,  pag.  218-278. 

Lettera,  tratta  da  un  antico  codice,  intorno  alto  sbarco  tentato 
da  Corrado  Capiece  per  rimettere  sul  trono  di  Sicilia  la  famiglia  de- 
gli SveVi  durante  In  dominazione  angioina.  Sta  ncirEiTtim.  se.  e lett. 
t.  V.  Palermo  1833  pag.  113. 

Gio.  di  Giovami.,  L’Ebraismo  in  Sicilia.  Pai.  1718  in  4®.  • Narra 
le  venute,  le  vicende  e Io  scacciamento  degli  Ebrei  da  quest'isola. 

Jkm.  Schiavo,  Notizia  intorno  alle  donne  Sansevcrine,  che  furono 
sepolte  vive  nei  1243  nel  regio  palazzo  di  Palermo.  Nelle  Memorie 
per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia.  Pai.,  1756,  t.  II,  p.  26. 

Diario  di  tutto  quello  che  successe  nell' ultima  guerra  di  Sicilia 
fra  le  due  armate  alemanna  c spagnuoia,  diviso  in  due  parti.  Colo- 
nia (Palermo)  1721  in  1*. 

Yine.  Parisi,  Notizia  di  tutte  le  coronazioni  fatte  de’  re  di  Sicilia 
nella  cattedrale  di  Palermo  : cita»  tra’  suoi  m^.  dal  Mongitorc. 
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Dom.  Sihiato,  Descrizione  delle  solenni  acclamazioni  e ginramenti 
di  fedeltà  pri'Stati  al  re  Ferdinando  Borbone  c agli  altri  somni  di 
Sicilia.  l*al.  1700  in  4*. 

Riilessioni  politiclic  c militari  sulla  Sicilia  , compilate  nell'  officio 
topografico.  I^l.  1813,  in  8^. 

Ales$.  Èurgo$^  Lettera  sn  le  notizie  de’  danni  cagionati  in  Sicilia 
da’  terremoti  a 9 e 11  gennaio  1693,  con  una  elegìa  nel  fine.  Pai.  e 
ISap.  in  dell’  anno.  * Lagosi  pure  nel  Museo  di  SHvto  Boecone.  Ve- 
nezia 1697,  in  4<’. 

Gir.  Minasi.,  Relazione  de’  terremoti  di  Siciln<  Mess^  1783  in  4‘>. 

Memorie  storiche  del  tremuoto  de’ 20  FeWà’aro  1818.  Aci-reale 
in  8*. 

Agatitio  Longó  e Bddassare  StampineUoi  Memorie  storico-fisiche 
di  detto  tremuoto.  Cat.  1818,  in  8°. 

Frane.  Ferrara,  Memoria  sopra  i trcmuoti  della  Sieil^  in  marzo 
1823.  l‘alcrmo  in  8*^ 

Carlo  Dotee,  Riilessioni  sul  tremuoto  avvenuto  in  Palermo  il  5 
marzo  1823.  Ivi  in  4*  pie.  senza  nome  di  autore. 

Agost.  Gallo,  De’ tremuoti  avvenirti  in  Sicilia  in  febbraro  « mar- 
zo 1825,  con  rappoi'ti  di  Doin.  Scinà,  Ani.  Puritano,  e Ant.  M.  Gar- 
gotta, su’  medesimi  tremuoti.  Pah  1823,  in  8*. 

* Questa  Completa  notizia  fu  (iria  pubblicata  nel  Giornale  di  scienze 
lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.-  1.-  Pai.  1823,  n.  2,  pag.  123. 

StJv.  Busso- Ferruggia,  1 quattro  mesi  dell’anno  1820,  luglio  etc. 
(ossia  la  Rivoluziono  dì  dett'anno).  Trap.  1820,  in  4*. 

Nic.  Busetmi,  Traili  storici  di  Sicilia.  Ihil.  1835  in  8*. 

1 

Bem.  Serio,  Ragionamento  prelimilare  all’ opera  De’ costumi- de’ Si- 
ciliani. Pai.  1834,  in  8°.  * Quest' ojiera  insigae,  di  cui  qui  dà  l’ar- 
gomento, morì  insieme  col  suo  autore. 

Cav.  Gio.  Aceto,  Della  Sicilia  e dc’snoi  rapporti  coH’ bighiltcrr.'r, 
opera  tradotta  dal  francese  per  Viiic.  Caruso.  Pai.  1848  in  8”.  Vedi 
sopra  la  («ag.  114. 

Chronicon  breve  normannum,  ab  an.  1011  al  1085;  nella  Raccolla! 
degli  Scrittori  d'Italia  del  Muratori  t.  V,  póg.  278. 
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ftaiouùui  I11CC16ÌS  , Roberti  Guiscardi  ac  alioriun  rPRum  Siciline 
{;t*iiealo(^  : m‘lte  Raccolta  del  Muratori  t;  XI,  pag.  741,  e nel  Te- 
soro Siedo  di  Pietro  Burmanno  tom.  V, 

fiieolai  lanuilla,  Historia  de  rebus  ^tis  Fridorici  II  inap.  eiiis- 
que  filiorum  Conradi  ot  Manfredi,  Apuliao.  et  Siciliae  regum  ab  an. 
1210  ad  1238  : nella  detta  raccolta  del  Muratori  t.  Vili,  col.  489i 

Doscriplio  victoriae  per  Carolum  rogom  Siciliae , et  fratrem  Lu- 
dovicum  IX  Francorum  regCm  contra  Manfredum  Siciliae  regem  an» 
1265:  nel  Tbes.  Ant»  et  llisti  Siciliae  Pclri  Bunuanni,  t.  V. 

Fi-agmentiim  Historiae  Sicubc  ab  anno  1287  iisquc  ad  1434:  negli 
Scrittori  d'Ilolia  del  Muratori  t.  XXIV,  col.  1085-1100. 

Gesta  Petri  Aragbnum  Siciliae  et  Vaìentiae  l^is  : nbl  ì'esorò  Si- 
cólo  di  P.  ButtnannOi  t»  V»  . , 

Gaetano  Sani,  11  dritto  della  successione  reale  nel  regno  di  Sici- 
lia, negli  Opusc.  di  Auf.  Sic.  tom.  Ili,  jiag.  1,  IV  159,  V 123,  VI 
100,  e 145-,  e ristampati  nel  1786,  in  2 \ol.  in  4®,  con  qualche  giunta, 
ed  titolo  di  u Gius  pubblico  siculo  ». 

^«1/.  Mangitore,  Discorso,  istoricp  sull'antico  titolo  di  Regno  con- 
cesso all’Isola  di  Sicilia.  Pai.  1735,  e 1821,  in  4*. 

Mich.  dei  Giudite,  Sul  titolo  di  re  di  Genisalrrnme , che  si  con- 
v'iene  a’ re  di  Sicilia.  *Nel  t.  II  degli  Opuscoli  d’autori  sic.  Ibi»  1750. 
png.  225. 

FVdtic.  Serio,  Diss.  sul  durato  di  Atene  e Neapatria  unito  alla  co- 
tona di  Sicilia.  • Sta  ivi  ntedesimo  pjig.  265. 

Filad.  Magno*,  Ragguagli  istorici  del  vespro  siciliano»  Pai»  1645, 
e con  ampliamenti  1669  in  4*. 

Tofnm.  Critpi,  Storia  de’  vcspiri  siciliani.  Nap.  1676,  in  12®. 

Frane.  Paolo  Filocamo,  Istoria  rompeiidiata  del  vespro  siciliaiK), 
in  cui  si  espongono  le  cause  e le  conseguenze  di  questo  grande  av- 
venimento. Pai.  1816,  e 1821,  in  8®. 

Bar.  de  la  Molhe  Langon^  Giovanni  da  Piocida , o sia  il  Vespro 
siciliano,  romanzo  storico  tradotto  dall' ab»  Aiit.  M.  Cainrauca,  voi.  Ili. 
Pai.  1831,  in  18*. 
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Nic.  Btìscemi,  Vita  privata  e pubblica  di  Gio.  Procida.  Pai.  1836« 
in  8*. , * V ha  in  fondo  de’  documenti  cniginali , nel  cui  proemio  al- 
lega molti  scrittori  sincroni,  che  descrisser  le  gesto  di  questo  va- 
loroso che  fu  il  promotore  del  tanto  famoso  Vespero  siciliano. 

Amaria  Un  periodo  delle  istorie  siciliane  del  secolo  XIIL 
Pai.  1842,  in  8».  • Narra  quivi  e le  cagioni  e le  consCguemse  di 
detto  vespero,  con  tutte  le  Vicende  della  guerra  seguita  tra  Angioini 
ed  Aragonesi. 

* Trafugatosi  l' Amari  per  cagione  di  questa  istoria  in  Parigi,  ivi 
ristampolla  in  tomi  11^  1845,  in  8*,  con  atìcfescimenti  e correo  di 
nuovi  documenti.  Altra  edizione  oomparVene  lo  stess’anno  in  Capo- 
lago, voi.  11.  in  16*. 

Sulle  storie  di  Micfa.  Amari,  Cenni  di  Gius,  ftundi.  Pai.  1842  in  8*. 

Domenico  Schiavo  , Cronaca  delle  guen’e  del  re  Martino  con  Ar- 
tale  Alagona  (luglio  1592  sino  ad  agosto  1595),  ricavata  da  vari 
diplomi  della  cancelleria  e deU’ufllzio  del  protonotaro,  nelle  Memorie 
per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Sic.  t.  I,  P.  11,  pag.  25-45. 

Friderid  de  Corredo  agrigentini,  Historiae  de  bello  africano,  quod 
Carolus  V gessit  centra  Tufeas,  nec  non  de  suo  postadeptam  victo- 
^ riam  adventu  in  Siciliam,  libri  III.  Nel  Voi.  1 degli  Opusc.  di  Aut. 
Sic.  Catania  I7ò8.  pag.  57  e seg- 

Jtem.  Mashel^  Descrizione  del  governo  di  stato  e guerra  del  regno 
di  Sicilia.  Pai.  1694,  in  fol. 

Pietro  Lonza  principe  di  Scordia , Considerazioni  sulla  storia  di 
Sicilia  dal  1552  al  1789,  da  servir  d'aggiunte  e di  chiose  al  Botta. 
Palermo  1856,  in  8*. 

— Poche  rarolc  intorno  le  mie  Considerazioni  sulla  storia  di  Sicilia^ 
dal  1552  al  1789.  Stanno  nell’  Eflem.  se.  e lett.  tom^XV.  Pai.  1856 
pag.  171-192. 

Carlo  Didier^  Carolina  in  Sicilia,  tfad.  dal  francese.  Palermo  1848, 
tnm.  V,  in  18*. 

Paolo  Botiamo,  Sulla  storia  moderna  del  regno  di  Sicilia,  Memo- 
rie segrete.  Pai.  1848,  in  8*. 

• Opera  postuma  contenente  la  storia  della  Costituzione  del  1812 
fino  alla  partenza  del  re  Ferdinando  III  per  Napoli  al  1815. 

AVf.  Paimeri,  Saggio  storico  c politico  sulla  costituzione  del  Regno 
di  Sicilia  infine  al  18 iC,  con  una  appendice  sulla  rivoluzione  del  1820, 
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coq  note  di  Mieli.  Amuri.  Pai.  1848,  in  8*.  * Di  quest’  opera  ugual- 
mente postuma  se  n’  era  Citta  una  edizione  a Losanna  1847,  in  8*. 

A/teà.  Paimeri  di  Micaithè,  Quattro  mesi  di  rivoluzione  ; quadro 
parlante.  Pai.  1848,  in  8*. 

Pietro  Proveniano,  Storia  delta  rivoluzione  di  Sicilia  del  1820, 
preceduta  da  un  discorso  sopra  quella  del  1812,  e seguita  da  quella 
del  1848,  Pai.  in  8'. 

* Uscirono  di  qu^t’  opera  due  fascicoli  solamente. 

Francetco  Ferrara,  Lettera  stampata  in  Malta  nel  1847  (per  mi- 
gliorarsi l’attuale  governo  di  Sicilia), 

Giuseppe  Sagnasoo , Protesta  del  popolo  delle  due  Sicilie  (1847) 
in  12». 

ilnfoRio  PanduUo  di  Tropea,  Fatti  od  avvenimenti  politici  di  Ro- 
ma, di  Calabria  , di  Sicilia,  e di  Napoli.  Palermo  1849,  in  12*,  di 
pag.  656.  ■ 

Atìtmio  Antinaro  siciliano , Cinque  lettere  ( sullo  stato  di  Sicilia 
al  18i8).  Palenuo  in  8*. 

Strenna  della  legione  delle  pie  sorelle.  Palermo  1848,  in  8*. 

Intrighi  del  governo  pontifìcio  sino  alla  morto  di  papa  Gregorio 
XVI,  ovvero  Indirizzo  ql  suo  successore  Pio  IX.  Capolago  (Palermo) 
1848  in  12». 

Atti  autentici  del  generale  Parlamento  in  Sicilia  del  1848.  Palermo 
1848,  voi,  V in  4*. 

Vtne.  Errante  bar,  d'Avanelta,  Storia  della  guerra  de’ 25'  giorni 
dal  12  gennaro  a’  5 febbraro  in  Palermo  1848.  Ivi  in  8*. 

Palermo  e l’ esercito  regio,  o i 24  giorni  di  guerra  dal  12  gennaro 
al  4 febbraro  1848.  Relazione  storica  di  un  cittadino  palermitano 
( Pompeo  Inzengn  ).  Ivi  in  8'. 

Carm.  hsia.  Dettagli  storici  delie  gloriose  giornate  delta  sommoss:! 
di  Palermo  e la  rigenerazione  politica  della  Sicilia,  Ivi  1848 , in  8*. 

Balf.  Busaoea,  La  Sicilia  considerata  politicamente  in  rapporto  a 
Na|X)li  e a tutta  Italia.  Pai.  1848,  in  8°. 

Luigi  Tirrito,  Ia  rigenerazione,  o sia  le  csiusc  o i progressi  della 
rivoluzione  Siciliana,  voli.  li.  Pai.  1818,  in  8*. 
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Bar.  Gitu.  ZappuUa,  Palermo  re  nel  1848. — Lii  rigaicmzionc  di 
Sicilia.  Ivi  in  Iti*.  * Sono  due  scritti  satirici,  I'  uno  in  prosa , l'al- 
tro in  verso. 

iteminiscenze  d' un  siciliano  nato  al  1700,  e rimasto  tra  - vivi  il  1837. 
Pai.  1818,  in  12”. 

Poche  osservazioni  sopra  «n  Atto  del  28  fbbbraro  1849  del  re  di 
Napoli,  indirilto  ai  Siciliani.  Palermo  in  8”. 

* Sono  di  l*asc|.  Citivi  che  vuol  riattare  il  celebre  Atto  di  Gaeta 
sulla  restituzione  della  Sicilia. 

Alle  civili  nazioni  il  governo  siciliano.  Palermo  1840  in  8?  ( con- 
tro rultimatum  di  Gaeta  de'  28  febbraio). 

Ixird  Paimcston  ed  il  Gabinetto  di  Napoli,  Rii.  1849  in  8*. 

* Disciiopre  gli  artificH  del  ministro  ingl^  nell'  aver  fomentala  la 
nostra  rivoluzione. 

f , 

Frane.  Paolo  Pere:.,  I.a  rivoluzione  sicola  del  1848  considerata  nelle 
sue  (sigioni  e ne'  rapiwrti  colla  rivoluzione  europea,  con  un'appendice 
sulla  Costituzione  italiana»  Torino  e Pai.  1849,  in  12. 

Ra^'colta  di  varie  scritture  pubblicate  dal  Comitato  c dai  più  ar- 
denti cittadini,  ili  occasione  della  rivolta  di  Pai.  1848  in  8^  di  {Mig. 
378  (dal  12  genn.  4848  sino  al  24  marzo). 

. Raccolta  degli  atti  c scritti  pubblici,  e Cronaca  dei  principali  fatti 
avvenuti  in  Pai.  dopo  la  pubblicazione  dell'  Atto  di  Gaeta  o Ultima- 
tum del  28  fcbU'aro  al  22  maggio  1849,  in  42*. 

Sulla  rivoluzione  di  Sicilia  nel  1848;  estratto  dal  « Quaterly  Re- 
\iew  n.uura.  840.  Italia  (Palermo)  1850,  in  8*. 

Sde.  AMmte  e Mitjfiore,  Gli  ex-ministri  di'lla  rivoluzione,  siciliana 
del  1848-49;  2*  ediz.  a(;cresciuta  di  notizie  storiche.  Ihil.  1849  in  12*. 
• Passa  a rassej^a  i capi  di  i^iicl  governo  rivoluzionario,  © ne  de- 
scrive i caratteri,  c ne  disvel.V  i reati. 

ART.  IV.  STORIE  PaIiTIGOLARI 

Onesto  fia  di  necessil.à  l'articolo  piìi  prolisso  che  aWri  mai  ; con- 
ciossiachè  ne  si  convengiin  tutte  discorrere  niielk;  .nntH’lie  c iiRxleriK; 
città  dell'Isola  , che  vantano  Storie  mun'Kipali  *,  c talune  ancora  im 
vantano  assiti.  ‘ 

I.e  veiTem  dnmpie  schierando  per  oixlinc  d’  alfabeto,  perc.liè  toini 
s|tcdilo  a chicclicssia  il  trovare  d'iin  attimo  quel  comune,  di  cui  ama 
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conoscere  gl’illustratori.  Questi  poi  ti  presentano  scritti  di  vario  ge- 
nere ; altri  son  narrativi  delle  origini , delle  vicende , degli  avveni- 
menti svariati  di  questa  o quella  città  ! altri  son  descrittivi  de'  suoi 
edifici,  de’  suoi  stabilimenti,  de'  suoi  prodotti  ; altri  apologetici  delle 
sue  antichità , de’  suoi  diritti , de’  suoi  privilegi  ‘ altri  encomiastici 
delle  grandezze,  delle  rarità,  delle  preminènze  sue. 

Vogliamo  parimente  avvertire , come  la  più  porte  delle  seguenti 
scritture  riuniscono  insieme  Storia  e civile  e politica  ed  ecclesiastica 
e letteraria  ed  archeologica  e naturale  delle  cittadi  c de’  loro  ter- 
ritori. Ond’è  che  quest’artibolo  potria  del  pri  venir  allogato  in  tutte 
quelle  classi  che  tratteranno  coJbste  diflerehti  ramificazioni  di  Storia 
ptria; 

STOBIB  DELLB  CITTA’^  di  SICILIA 

ACI-ttEALB 

Candidi  Carpinati,  Recentiorurq  Acensium  scriptorom  brpvis  ca- 
talogus.  * Citasi  da'  seguenti  scrittori,  siccome  il  suo  Aci  sacro,  che 
rimase  agli  eredi  con  cento  altri  suoi  scritti. 

Sfh.  Vasta  Cireìli,  Aci  antico,  parte  I,  opera  storico-morale.  Pa- 
lermo 4734  in  4“.  *,  Le  parti  II  e 111  non  vennero  in  luce  ; que^ 
sfultima  descrivea  l'Aci  moderno. 

ÌSalv.  Èossi  e Bonanno,  Iscrizioni  della  Città  di  Aci-Reale.  • Stanno 
inss.  nella  Biblioteca  comiinalc  di  Palermo  Qq  D 484. 

Lion.  Vigo,  Memòria  del  Sindaco  Patrizio  di  Aci-Reale  per  dimo- 
strare la  utilità  di  costruirsi  un  porto  sul  Capo  de’  Mulini.  Palermo 
483.5  in  8^.  • Vi  si  annettono  Ricerche  di  sul  porto  di  Ulisse.  Egli 
iivea  già  sullo  stesso  argomento  impressa  altra  Memoria  in  Nap.  4827, 
cd  oltreciò  Inise  fuòri  gli  scritti  seguentii 

— Memoria  sul  tremuotò  del  20  febbraro  in  Aci.  Aci-Reale  1848 

in  8*.  ' 

— Notizie  storielle  della  città  di  Aci-Rrale.  Palermo  4836  in  8*. 
• Quest’opera  è prtita  in  due  sezioni;  la  1 discorre  dall’epoca  antica 
fino  al  1070  ; la  seconda  discende  fino  all’anno  della  pubblicazione. 
IVivea  seguire  la  III  sulle  nòtizie  degl’illiistri  acitani.  Ma  di  questi 
scrisse  in  vari  giornali,  e singolarmente  nella  seguente  : 

— Relazione  generale  de'  lavori  dell'Accademia  de'  Zelanti  di  Aci- 
fteale.'  Mess.  4844  in  8».  * Dà  contezze  di  tutti  gli  scrittori  suoi 
concittadini  di  ogni  età. 


20 
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ACRE 

Bar.  Gabr.  ludica.  Le  antichità  di  Acre  scoperte,  descritte  ed  il- 
lustrate. Mt>ss.  1S19  in  fol.  con  36  tavole  in  ramei  * Egli  scoperse 
que'  nxmiimenti,  e ne  arricchì  il  suo  musco  esistente  in  Palazzolo. 

' * Intorno  a questa  ottima  opera  del  Ilar.  ludica,  oltre  della  Biblio- 
teca Ital.  t.  XXIV.  Mil.  1821,  tose.  70,  s|  possono  leggere  le  sen- 
tite Considerazioni  di  Gius.  Turtorici  nell’  Iride,  giornale  letterario 
t.  I,  nuro.  5,  pag.  217  e seg.,  e num.  6,  pag.  215  e seg.  Palermo 
1822  in  8*. 

Gio.  Batt.  Ih-occAt,  Notizie  Sulle  antichità  di  Acre  recentemente 
scoperte  in  Sicilia,  nella  Bibl.  Hai.  t.  XVII.  Mil.  1820,  n.  50,  pa- 
gina 219. 

Gir.' Amali,  Tavole  greche  scoperte  ultimamente  fra  le  rovine  di 
Acre  : nel  Giorn.  Arcadico,  voi.  XXXV.  Roma  1857. 

ADERNÒ 

Giovanni  Sanyiorgio  Matta  , Storia  di  Adernò.  Catania  1820  in 
8*  gr.  con  8 tavole  in  rame. 

ACClRA 

Sonar.  Attardi , Istoria  dell*  intc^pra  città  di  s.  Filippo  d’Argira. 
Pai.  1712  in  1*.  * Fra  egli  agostiniano,  nativo  di  qudt' antica  pa- 
tria di  Diodoro. 

AGOgTÀ 

Frane.  Vita,  Innesto  istorico  della  città  di  Agosta  n^li  annali 
ile”  re  di  Sicilia.  Ven.  1653  in  12*. 

Onofrio  Vita,  Il  patrocinio  di  s.  Domenico,  patrono  di  Augusta. 
Mess.  1057  in  12*. 

Dom.  Leopoldo  Petromasi,  L’atmosfera  di  Augusta  vindìcata,  ossia 
risposta  airEsame  critico  d'una  Diss.  apolog.  sulla  <H)ntrastata  salu- 
brità dell’atmosfera  di  Augusta  Megara  Caleotide.  Mess.  1703  in  8”. 

6r*ui.  Migneco,  Memoria  sulla  città  di  Augusta  , net  Giorn.  di  se. 
lett.  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  LXXYI.  Palermo,  n.  226,  p.  79. 
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Itti 


Al^CAIIO 

Sebaitiano  Bagolino,  Discorso  istorioo  su  questa  città,  sua  patila, 
citato  (laU'Auria  c dal  Tornamirj,  nei  noe  ancor  pubblicato. 

— Stracciabisacce,  intomo  ad  alcune  femiglie  alcamesi  : nis.  presso 
il  Mongitore  clx;  ci  attcsta  di  possederlo.  * Ambe  opere  oggi  stanno 
nella  libreria  comunale  Qq  E 61,  n.  4 e 6. 

ALESA 

Gabriele  Laneillotlo  Castello , principe  di  Torremuzza  , Storiò  di 
Alesa,  antica  città  di  Sicilia,  col  rapporto  de'  suoi  più  insigni  mo- 
numenti, statue,  medaglie,  iscrizioni  ecc.  raccolte  da  Selinunte  Bro- 
gonteo,  pastore  arciide.  Pai.  1753  in  4*.  fig, 

— Dissertazione  sopra  una  statua  di  marino  sooverta  nelle  rovino 
dell’antica  città  di  Alesa  in  Sicilia.  Palermo,  1749  in  4*  Qg, 

A1«I^IA 

Notizie  dell’antica  città  di  Alicia  d.lte  da  Giuliano  Passalacqoa  nelle 
Memorie  patrie  di  Saicmi,  edificata  dagli  Arabi  sulle  rovine  di  quella. 
INilcrmo  1817  in  8*. 

AVOLA 

I 

Frane,  di  Maria,  lUa  rediviva,  una  delle  più  vetuste  oittà,  dallo 
cui  rovine  è risorta  Avola.  Caltagirone  1743  in  4*.  • (kintra  l'opi- 
nione di  questo  cappuccino  scris^  Lud.  Gopponeta  una  Critica  in 
l'nlerino  ; Mir.  Ta<leuH>  pubblicò  a Noto  il  Disablmglio  al  leggitore 
deU'Ibla  rerliviva.  Ad  amendne  rispose  l’aiilorè  colia  Difesa  dell’  Ibla 
maggiore,  oggi  Avola.  Caltag.  1749  in  4». 

B.4G!«ARA 

Supplica  e progetto  della  città  di  Bagnara  per  introdursi  gli  studi 
in  essa.  Messina  1787  in  4*. 

BAIDA 

Storia  del  fondo  di  Balda  da  servire  ad  una  causa  pendente  avanti 
la  Corte  suprema  di  giustizia.  l*al.  1S17  in  8*. 

BALESTRA-TE 

Memorie  tre  sopra  la  pari’occhia  di  Balestrate  (dett.v  voigamionte 
la  Sicciara)  dcUarciprctc  Fil.  Evola.  l*al.  1859-40  iil  8'.  • Altiv  no- 
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li7.i<;  (li  qu(!sto  nuovo  villaggio  si  leggono  nel  Racconto  aiilograftx 
da  lui  scoperto  e pubblicato  io  due  volumi  a l'al.  184^  in  8°. 

RIDI.  V.  VIZZINI 

BISACtlUlMO 

Pietro  Fontanetta,  Kolazionc  cronistorica  della  città  di  Bisacquino, 
con  una  antecedeute  notizia  della  Sicilia,  • Citasi  da  Rom,  Stan, 
Alberti  nelle  Maraviglie  di  Dio,  par.  1,  c.  28. 

IIBOIVTia 

Onofrio  Ardizzone,  Rimostranza  per  la  reintegrazione  al  demuuiq 
dclb  città  di  Bronte.  Pai.  1792  e 1818  e 1837  in  8*. 

' , , 

B8CCHKRI 

Uilarii  de  Franchii,  Allegatidncs  prò  universltate  terree  Buccheri, 
centra  priiicipem  tcrrae  eiusdem.  Pan.  1634  in  fol. 

bi;tb)ra 

Phil.  Canawatfi,  Allegationes  in  causa  principatus  Butcrac  et 
Petraepertiae.  Pan.  1660  in  fol. 

Dccisio  Tribunalis  M.  R.  C.  Regni  Siciliae  in  causa  suocpssionìs 
prinòipatus  Bubrrae  etc.  Pan.  |66i  in  fol.  • \’i  ha  notizie  sugli  an- 
tichi signori  dr  questo  Stato  ugualmente  che  di  Pietraperzìa , Maz- 
zarino, cd  altri  feudi  della  casa  Branciforte, 

» , 

/ • 

Mich.  Perremuto , Patrocinium  in  causa  possessoria  snccessionis 
principatus  Buteràe,  ac  aliorum  Statuura  etc.  Ibn.  1704  in  fol. 

f 

CACe.%MO 

Agost.  hveges.  La  Cartagine  siciliana,  o Istoria  della  città  di  Cac- 
('■aino.  Pai.  Kiol  in  4'.  — E tradotta  in  latino  da  Sigeb.  Aycrcampio 
nel  « TlM!s:inr.  Aniiqnit.  et  Hist.  Siciliae  Pctri  Burmanni.  Lugd.  Bat. 
1723,  t.  XII.  * Comprende  la  1 e 11  parte.  La  RI  usci  postuma  nel 
1709  per  cura  del  gesuita  Gio,  M.  Amato. 

CAI,.%T.%.FIH1 

Pietro  J.ongo,  Notizie  storielle  di  Culatafimi.  • Trovansi  in  (ondo  ai 
suoi  Hagionnmi'nti  istorici  sulle;  Colonie  de'  Troiani  in  Sicilia,  dalle  cui 
reliquie  pretende  derivare  l’origine  di  questo  Comune.  Pai.  1810  in  4‘. 


Digitized  by  Google 


ABT..  IT,  STORIE  PARTICOLABI 


m 


CALATTA 

Notizie  dell'  antica  città  di  Calatta , della  terra  di  Calati , e delle 
Famiglie  a cui  è stata  soggetta.  * Tro\'aiisi  iqss.  in  questa  biblioteca 
del  Comune.  Qq  D 8b  n.  15. 

CALLlPOlil 

Franfi.  Ferrara,  Memorie  sopra  il  lago  Naftia , Nasso  e CalUpoli. 
Tal.  1805  in  1*  pie, 

CAI^TAdlRONB  • 

Petrus  Paulus  Murretta,  De  Calatagirono,  urbe  gratissima,  brevis 
notitia.  Ven.  1603  in  V.  — Responsum  prò  urbe  Calatag.  eiusqiie 
civìbus.  Neap.  1016  in  fol.  * Lasciò  ms.  un  Compendio  de’  privi- 
legi e delle  consuetudini  di  detta  città. 

Mario  Pace,  Dell’Antichità  di  Caltagirone.  Nap.  1631  in  4*.  • La 
stess'opera,  volta  in  latino  da  Sigeberto  Avercampio,  con  sue  note, 
si  legge  nel  voi,  XII  del  Tesolo  burmanniano. 

Frane,  Aprite,  Della  Cronologia  universale  delk^  Sicilia  libri  111, 
Pai.  1725  in  fol.  * Benché  questo  titolo  c’imprometta  tutt’altro,  pure 
la  più  parte  delfoperù  presenta  la  storia  sacra  e profana  di  quella 
sua  e mia  patria. 

Cao.^Emm.  TaratUo-Bossa,  Inaugurazione  del  gabinetto  di  storia 
' naturale  e d'archeologia,  nella  R.  Accad.  degli  studi  di  Caltagirone. 
Cat.  1814  in  fol.  * Lo  stesso  autore  ha  raunate  molte  altre  notizie 
di  questa  città  nelle  Annotazioni  alla  Biografia  di  M.  Ciò.  Burgio 
natio  di  detta  città.  Pai.  1812  in  8°. 

CAliTAm'lSSBTTA 

Isid.  Terroni,  Discursus  super  successione  oomilatus  Calatanis- 
scttac.  Pan.  1720  in  fol. 

Ragioni  a prò  della  reinte^azione  di  Caltanissetta  al  sacro  regio 
demanio,  umiliate  alla  maestà  del  re  N.  S.  Nap.  1756  Jn  1*.  • Me- 
moria del  napolitano  Frane.  Peccheneda. 

Ragionamento  per  la  riduzione  al  regio  demanio  di  detta  città. 
Nap.  1789  in  1*.  'Composto  da' giuristi  napol.  Mich.  Barra  e Doni. 
Mastclloue. 
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Martino  Ciancio , Sulla  pretesa  riduzione  di  Callanissctta  al  de^ 
manio.  ^ap.  17'.)1  in  4*.  * Rifiuta  le  alle^pizioni  contrarie  dell’avv. 
Morillo,  e de'  precedenti  in  difesa  del  princiiie  di  PattTnò.  * 

Luciano  Aurelio  Barile  de'  Morsi  ^ Descrizione  di  Caltanissetta. 
* Inviata  a Cesare  Orlandi  che  l'inserì  nella  sua  oliera  « Delle  città 
d'Italia  e sue  isole  adiacenti.  Perugia  1780  in  1*. 

Camillo  Gcnoese,  Storia  de'  fatti  accaduti  nel  1718  tra’  cittadini 
di  CalLanissctla,  e fiOOO  Savoiardi.  • Net  t.  V della  Nuova  raccolta 
di  opusc.  di  autori  sic.  Pai.  1702  in  pag.  501, 

— ' Rillessioni  sopra  certe  iscrizioni  trovate  in  Caltanissetta.  • Nel 
l.  VI  di  detta  raccolta  pag.  213.  Dalle  iscrizioni  gi’ccbe  ricava  che 
ijiiivi  fosse  r antiia  Nissa  ; e dalle  latine , che  ppr  ivi  stanziasse  la 
colonia  Petiliana  sotto  i Romani, 

Greg.  Barn,  la  Via  , Descrizione  geologico- mineralogica  de’  con- 
torni di  Caltanissetta,  Ivi  1823  in  4*, 

— G.eognostidie  osservazioni  fatte  ne' dintorni  di  essa.  Ivi  18.35  in  4*. 

Frane.  Landalina  barone  di  Rigilifl  ,, Osservazioni  sni  sito  dello 
antictH*  città  di  Nissa  e PetHia.  l*al.  1845  in  4*  «hi  6 tavole  IHo- 
grafiche.  • Trovandosi  egli  IntcìHlente  di  quella  città,  rifconferniò  con 
(Questo  ragionamento  ropinioiic  del  Genoese. 

CAliTAYVTVBe 

(rio.  Napoli,  Per  gli  stati  di  (iiltaviituro , Sclafnni  e Scillato  , in 
pi-o  dii  princii>e  di  Palemò,  contro  il  duca  di  Ferrandina.  l^lciTiio 
1797  in  fol. 

CAMMARATA 

Cesare  Pasca  , Cenno  storico  e shitistiro  del  comune  di  s,  Gio- 
vanni e Camerata,  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed  arti  |)cr  la  Sicilia,  t,  LX, 

CAMPOFRANCO 

C or.  Mirahellac  et  Io.  Ani.  loppiUi,  Allcgaliones  in  causa  status 
Campi-Fruiici.  Mess.  1854  in  fot. 

CAPIZZI 

Atti.  M.  Spinotto,  Oralio  in  successione  civilatis  et  luarcbionatiis 
Capytii.  Pan.  1753  in  fol. 


Digiiized  by  Google 


ABT>  IT.  STORIE  PARTlGQLABt  195 

Nte.  Larem  e Lmsa,  Memorie  topt^aflclie  detin  città  dj  Capizzi. 
* Kella  Nuova  raccolta  di  Opusc.  di  autori  sic-  t.  lY.  Pai.  1791  in 
4%  pag.  274. 


CARINI 

Vinc.  Auria , Notizia  della  .città  d’ Iccara  o sia  Carini.  • Stanno 
iRss.  nella  libreria  del  Cooiunc  di  Palermo  Qq  C 10  n.  10,  D lOO 
' n.  3. 


€AMT|SIìBU«NO 

Ottmio  Abruzzo,  Storia  di  Clastelbnono,  con  giunte  di  Enldassare 
SHO  figlio  : ms.  presso  i marchesi  Ceraci,  citato  da  ilugg.  Ycntimi- 
glia  nella  Genealogia  de'  conti  Ceraci. 

CA8TEIiVEÌR.%NO 

Frtd.  Hértoli  pan.  Alicgationcs  in  causa  successionis  principatus 
Castriveterani.  ^n.  1693  in  fol. 

CASTROCIOVANNI.  V.  ENNA 

CAATROIVRVO 

luigi  Tirrilo,  Ricerche  sull'  origine  della  città  di  Castronovo;  noi 
Giornale  letterario,  maggio  1835,  n.  135. 

CANTROREALE 

.4fU.  Maimone,  Storia  di  Castrorcalc  : Timase  ms.  presso  gli  eredi. 

CATANIA 

Io.  Bapt.  de  Grossis,  Catanensc  Dccacordnm,  sive  novissima  sacrae 
cntanensis  eccicsiae  notitia,  t.  II.  Calanae  1012-1647  , fol.  — E nel 
Thes.  antiqnit.  et  llistor.  Siciliae  IVtri  Burmanni  voi.  X.  • Que- 
st’ opera  spelta  ugualmente  alla  storia  civile  ed  alla  ecclesiastica  di 
Catania.  Lasciò  egli  poi  mss.  gli  Annali  catancsi,  il  Diario  catanesc, 
il  Liceo  caLinesc,  o sia  gli  scrittori  di  quella  città. 

Eli»  M.  Amico,  Catana  illustrata,  sive  sacra  et  civilis  historia, 
pars  1 et  li.  Ibi  1740  fol. — Parsili,  sive  nova  et  vetusta  urbis  nn>- 
iiiimenta,  lapides,  nnmismata,  etc.  Ibi  1741  fol.  — Pars  IV,  sive  li- 
iier  XII  de  Civibus  illustribus.  Ibi  1746  fui.  * Opera  di  vasta  eru- 
dizione. 
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i4(an<uio  di  Aci  benedettino,  Di  la  viriuta  di  In  re  lapidi  ih  Ca- 
iania,  scritta  l’an.  1287‘,  nel  voi.  IV  degli  Opusc.  di  Aut;  Sic.  p.  97: 
e nella  Raccolta  degli  Scrittori  Aragonési  del  Gregorio,  tom.  I,  pag.  27S. 

Ottavio  Arcangelo,  Cronaca  della  città  di  Catania,  tomi  due.  • Ri- 
masero mss.  presso  quel  senato  a detta  del  Orrera  che  più  brani 
ne  trascrisse  nella  sua  : oggi  serbansi  nella  libreria  de’  tenedettini 
per  fede  di  Amico  neHa  sua  « Catana  illustrata,  par.  IV,  lib.  XII,  c.  V. 

Pietro  Correrà,  Memorie  istoriehe  di  Catania,  voli.  II.  Ivi  163941 
in  f)I. — E voltate  in  latino  da  Abramo  Preigero  nel  « Thes.  Antiq.  et 
Uist.  Siciliae  Petrì  Burmanni  voi.  X; 

• Ciascun  volume  è diviso  in  IV  libri.  11  voi;  I parla  delle  ori- 
gini, antichità,  ratità,  e produzioni  di  quella  Città  : il  II  è tutto  sulla 
^tria,  vita,  culto  di  s.  Agata. 

* il  volume  IID  contenente  le  famiglie  nobili  della  città,  rimase  ine^ 
dito.  Altre  aggiunte  a quest’ opera  fece  poi  il  can.  Innocenzo  Rocca- 
forte,  annunziate  dal  Moiigitore,  hià  che  non  sappiamo  se  Venissero 
in  luce. 

Valeriano  de  franchii,  Cronica  della  città  di  Catania,  toihl  II  mss. 
rimasti  presso  il  can.  Innoc.  Roccaforte. 

Gio.  Boti.  Gubmeri,  Le  zolle  istoriehe  Catànee.  Ivi  1631  in  4*. 
— E tradotte  In  latino  da  Gio.  Lor.  Moshemio  nel  « Thes.  Antiq.  et 
hist.  Siciliae  Petri  Biirmani.  Liigd;  Bat.  1723,  tom.  XI.  “Vi  discorre 
le  origini  di  questa  rittà^  e poi  si  stemle  sul  martirio  ^ traslazione, 
feste  e protezione  di  s.  Agata. 

Mario  Cuteili,  Catania  restaurada,  in  idioma  castigliàno.  Catania 
1652  in  fol. 

trame.  Priritera,  Annuàrio  catanese,  o Notizie  sacre  e profane  di 
questa  città,  annesso  all  Epitome  della  vita  di  s.  Agata,  (’at.  1690  in  4^. 

— Dolorosa  tragedia  di  Catania  pet'  le  stragi  del  trehinoto.  Ivi 
1693  in  4‘. 

Gir.  Nìeoloii,  Catania  In  lutto  per  la  perdita  del  suo  popolo,  c- 
stinto  sotto  le  fabbriche  da’tremuoti.  Nap.  169$,  in  4*. 

Comeindo  Mdg^idgini,  Catania  dal  tremuoto  distrutta;  Pai.  169.^ 
in  8*1  • Il  vero  nome  di  questo  autore  si  è Dom.  Gugltelminì  ca- 
tanesé. 

Ign.  Palemà  Castelli^  principe  di  Bisrari,  Memoria  presentala  al 
Senato  in  occasione  del  molo  da  costruirsi  nella  marina  di  Catania. 
Ivi  1771  in  4*. 
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D»m.  Sèstini,  Viaggio  a Catania , sta  nelle  Lettere  del  incdesiino, 
tom.  I,  p.  60  e seg.',  tom.  Il,  pag.  103. 

Giiu.  AUegranza , Osservaiioni  fatte  in  Catania  , negli  Opuscoli 
del  medesimo  eruditi.  Milano  1781. 

Frane.  Ferrara,  Storia  di  Catania  sino  alia  flpc  del  secolo  XVlil. 
Catania  (ma  Palenno)  1829  in  8*  gr.  ^ 

Fine.  Cor  darò- Clarmza,  Osservazioni  sopra  la  storia  di  Catania, 
voli.  IV,  Catania  1835-34,  in  8*,  con  X tavole  in  rame,  ed  una  si- 
nottica. • Corregge  e rilieva  parecchi  errori  della  storia,  precedente, 

Cav.  Frane.  Patemò  Castello,  duca  di  Corcaci,  Descrizione  di  Ca-  • 
tania  e delle  cose  notevoli  ne’  dintorni  di  essa,  \oÌl.  11.  Cat.  1811-45 
In  8*,  colla  pianta.  ^ 

— Seconda  edizione  con -correzioni,  noto  ed  aggiunte.  Ivi  1847 
in  8*.  • li  nome  dell’  autore  in  entrambe  è taciuto. 

Fine.  Percdla,  Biografia  degli  uomini  illustri  ptanesì  del  seco- 
lo XVIH,  fase.  111.  Cat.  1843,  in  8*. 

• Molte  memorie  vennero  a luce  in  Catania  sulla  costrnzione  del 
nuovo  molo,  ivi  costruito  ; eccone  alquante  : 

Sale.  Zahra,  llelazione  sul  molo  di  Catania  18%,  in  4*. 

G.  Alvaro  Patemò,  Progetto  sul  molo  di  Catania  1830,  in  4». 

Gius.  Zahra,  Piano  del  molo  con  la  descrizione  del  golfo  ,e  del 
seno  di  Catania  ISó."),  io  4',  con  due  tavole  in  rame.  ^ 

Fine.  Tedeschi,  Memoria  sgl  nwlo  di  Catania  : nel  giornale  Io  Ste- 
sicoro,  toni.  II.  litania  1833  n.  S,  pag.  108-127. 

Memoria  del  sindaco-patrizio  (cav.  L<‘onardo\'igo)dl  Aci-Reale  jier 
dimostrare  la  utilità  c convefiienz;!  di  costruirsi  un  porta  sopra  il 
Capo  de’  inolini.  Palermo  183.3,  in  8*. 

Contro  questa  nvanoria  scrisse  il  mentovato  Tedeschi  : 

— Riflessioni  su  la  Memoria  per  dimostr.irc  l’ utilità  e convenien- 
za ecc.  Stanno  nel  detto  giornale  lo  Stesicoro,  voi.  Ili,  p.  150. 

Sale.  Mancino,  Sul  detto  molo,  1830  in  4*, 

Mich.  Tedeschi , Riflessioni  per  chiaiire  che  1 Catanesi  croi  sanq 
giudizio  intendono  murare  un  porto  nel  sen  di  mare  defia  p-atria  loro. 
Appendice  al  Maiirolico  n.  18.  Messina  10  febbraio  1836,  in  8*. 

Memoria  del  deouriouato  umiliata  al  re  per  aindui-si  a termino 
l’ intrapreso  molo,  con  annotazioni  di  Salv.  Mancini,  1850,  in  4*. 

Gius,  de  Majo  , Ctile  evidente  d’un  porto  nella  ripostese  rada 
fondare.  Catania  1837,  in  8”.  _ . 

Documenti  relativi  alla  costruzione  del  molo  di  Catania  18o7,  in  4 . 

30 
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Stato  e coiKiiziopi  per  lo  appalto  della  costruzioiM  del  molo  di  Ca- 
tania 18Ó7,  in  t®. 

Rapporto  su  detto  molo,  e nuovo  progetto  della  commissione  inca- 
ricata, 1857,  in  1®. 

€EFALÌI 

■ Vinc,  Auria,  DclV  origine  e<l  antichità  di  Cefalii.  Pa),  1G5G  in  '4«. 
• Attici  notizie  di  questa  città  lasciò  mss.  nella  libreria  di  questo 
(àimunc,  Qq  D.  IGG  n.  1. 

Antonmarid  lupi.  Descrizione  di  Cefalù , nelle  Dissertazioni  del 
niedesitno.  Faenza  1785,  toni.  11  in  1®,  pag.  12G. 

jV/icft.  Giordani , Per  la  fedelissima  città  di  Cefalù  e per  lo  suo 
R.  Capitolo  contro  M.  Doni.  Valguarncra , vescovo  di  quella,  Na- 
poli 171G  in 

CEATORBl 

FU.  Arnaldi,  Memoria  sulla  religione  degli  antichi  Centuripini,  nel 
Ciorn.  di  se.  Ictt,  ed  ar.  per  la  Sic.  t.  LXVIl,  p.  17, 

Dum.  Seslifii , Viaggio  in  Centorbi , nette  lattei'*  del  medesimo. 
Firenze  1779,  tom,  11,  p.  105. 

CORLEOAB 

Storie  sacre  c profane  della  città  di  Corleone,  •,  Sono  lin  grosso 
volume  ms,  di  vari  autori,  oggi  esistente  in  questa  libi'cria  comu- 
nale, Uq  F 85. 

Pietro  Papa,  Lettera  sulle  Colonie  dei  I.onibardi  In  Sicilia , c so- 
pra un  trattato  convenzionale  tra  i Palermitani  e i Corloonesi  : tra 
le  « Memorie  jxt  servire  alla  storia  lett,  di  Sic.  » tomo  1,  par,  V.  Pa- 
lermo 175G,  pag.  49. 

, Ferd,  Firmaturi , Notizia  di  Scheia  , antica  città  di  Sicilia  : si 
Irova  nelle  stesse  Memorie,  tom.  Il,  pag.  597. 

Liborio  Gaspare  Catlagnano,  L’antica  Sellerà  , oggi  Corleone  : 
diss.  storico-critica.  Pai.  179G,  in  4°. 

AVc.  Maggiore,  Memoria  sopm  Schera  ; nel  t,  XI  del  Giornale  di 
se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1825,  p.  8‘i,  e nelle  Memorie  su  la  Sicilia  di 
Gugl.  Capezze,  voi.  111.  Pai.  1812  , i>ag.  479-185. 
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Fine,  Liltarae,  Ennensis  historiao,  libri  II.  • CUansi  mss.  dal  Mon- 
gitore,  come  esistenti  presso  il  giwuita  Gio.  M.  Amato;  oggi  si  ser- 
bano in  questa  libreria  comunale,  Qq  D-  t>6. 

Gius.  Allegranza , Ossers'a*ioni‘  fatte  in  Castrogiovanni  ( Eniia  ). 
Stanno  negli  « Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

ERACLEA.  V.  TERRANOVA 

KBBEMMO 

Andrea  Gurciullo,  Saggio  storico-critico  su  d’ Erbesso,  antica  citlù 
di  Sicilia.  Siracusa  1795,  in  8*. 

• Frane,  di  Paola  Avolio  nella  Memoria  stdla  vita  e le  opere  di 
Gius.  Logolcta,  Pai. '1855,  pog.  106,  ne  crede  autore  questo  par- 
roco. 

' * » 

BBICE 

Vili  Corvini , De  origine  antiquitate  et  slatu  civilatis  Erveis. 
Pan.  1687  in 

— Erice  antica  e moderna,  sacra  e profana,  t.  II  in  fol.  mss.  presso 
gli  eredi.  • Altra  storia  ms.  di  Ant.  Cordici  vien  da  lui  ricordata,  che 
oggi  si  trova  in  questa  libreria  comunale,  Qq  D 48. 

Leon.  Sammarlono.  Saggio  storico,  statistico,  mineralogico,  medico, 
botanico  del  monte  Erice,  stia  città  e suoi  dintorni.  Pai.  18'26  e 57 
in  8*. 

Ant.  Piloti  Curatolo^  Sulle  antichità  di  Erice.  • Stanno  nel  suo 
Cenno  istorico  di  Maria  ss.  di  Custonaci.  Dal.  1842,  in  8*. 

EUBEA.  V.  LICODIA 

s.  . 

FAVABOTTA 

Io.  Bapt.  de  Bdlis  , Allegationcs  in  causa  feudi  Favarottae.  Pan. 
1600,  fol. 


FICOZZA 

Andrea  Bivono.,  Memoria  pel  villaggio  di  Ficuzza.  Pai.  1845  in  8*, 
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eACUANO 

Ant.  M,  Spinotto^  Oratio  in  successione  terrae  et  eomitatus  Ca* 
leani.  Pan-  1735  in  fot.  * Vi  ha  notizie  de’ primi  signori  e de’ le- 
gittimi eredi  di  questo  Stato* 

^ CALATI.  V.  CALATTA 

C fi  li  A 

Carlo  FU.  PixzolanU^  Memorie  istoricbe  dell’  antica  città  di  Gela^ 
libri  IV,  opera  postuma.  Pai.  1753,  io  fol.  * Pretende  che  Cela  sia 
r attuale  Licata  sua  patria,  contra  il  Cluverk)  che  la  ripone  in  Ter- 
ranova, e l’-Aprile  che  la  vuole  in  Caltagirone. 

Gaet.  Linares,  Alcune  parole  sul  vero  sito  di  Cela  in  Licata.  Pai. 
1845,  in 

G.  Dimenxa  e Velia.,  Osservazioni  sul  sito  topografico  dell’ antica 
Cela.  Pai.  1846,  in  8*.  • Quest’  autore  milita  per  Terranova  contra 
il  Linares. 

SAM  CIOVAMIVl 

.46.  Cesure  Patca^  Cenno  storico  e statistico  del  comune  di  6. 
Giovanni  c Cammarata  ; nel  Ciom.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  tom. 
LX  p.  5. 


dXaClE.'VTl 

L.  Christoph.  Scobaris,  De  antiquitalibus  agrigentinis  : intcr  eius 
Opera.  Yen.  4.520  in  fol.  • L’autore  era  spagnuolo , ma  visse  e 
■scrisse  in  Sicilia. 

Giamh.  Odierna,  Istoria  della  cittii  di  Girgenti.  • Vien  rammen- 
tata dal  Mongitore  tra  i tanti  mss.  di  questo  poligrafo.  — Altra  di 
Micb.  Ang.  lactonn  ce  ne  notifica  il  Serio  nelle  giunte  ad  esso  Mun- 
gitore. 

Vitic.  Gaglio,  Memorie  storico-critiche  dell’attuale  città  di  Girgenti. 
* Rimasero  mss.  presso  suo  fratello  Raimondo  : dai  primi  tempi  ti- 
ravano sino  al  1773. 

11  teatino  Gius.  M.  Pancraxi,  più  ampiamente  che  altri  spiegò 
le  Antichità  agrigentine,  di  cui  pensava  dare  una  descrizione  distinta^ 
ma  che  poi  uni  a quella  di  tutte  le  n Antichità  siciliane  spiegate  » 


Digitized  by  Google 


ABT>  UI.  8T0B1E  PAVncOtAM  901 

K li.  Napoli  17S1,  con  molte  tavole  topogi-afiche  ed  icnograflcbc. 
• Nella  classe  dell’ antichità  si  darà  un  ragguaglio  più  distinto  di 
questa  gigantesca  opera.  , 

I 

Dom.  Sestini,  Viaggio  in  Girgenti.  Sta  nelle  sue  lettere,  tomo  V. 
Firenze  1779,  pag.  172. 

Can.  de  lorio,  Sul  ristabilimento  del  gran  tempio  dì  Giove  01ii|»- 
pico. 

Curzio  Inghirami,  Opinione  ragionata  della  situazione  e fonna 
della  porta  (kl  tempio  di  Giove  Olimpico  di  Girgenti.  Firenze  1^20, 
in  8*. 

Raff'.  Politi,  Guida  agli  avanzi  di  Argento.  Girgenti  1826,  in  8». 

— Lettera  al  march.  Haus  sul  tempio  di  Giove  olimpico.  Ivi  1819 
in  fol. 

— Risposta  al  medesimo.  Ivi  in  8*. 

Cenni  su’  Giganti  in  Giove  olimpico.  Ivi  1825  in  8®. 

Sul  ristabilimento. del  tempio  di  Giove.  Ven.  1828,  in  8*. 

Sarcolbgo  agrigentino.  Pai.  18?2  in  4®‘,  e 1837  in  18*. 

— Esposizione  di  sette  vasi  grecorSicbli-agrigentini.  Pai.  1832. 

11  viaggiatore  in  Girgenti,  e il  Cicerone  in  Piazzo,  2‘^ediz.  ap- 

cresciuta.  Palermo  1842,  in  4®.  ' , • 

Gius,  lo  Presti,  Bl^ia  su  le  Memorie  agrigentine  (con  note  sto- 
riche). Palermo  1792  in  4*. 

Diss.  apologetica  su  • materie  architettoniche  e di  storia.  Gir- 
genti  1827  in  8’. 

Lionardo  Vigo^  Gl'ipogei,  gli  acquedotti  feaci,  e le  catacombe  di 
Agrigento,  nelrEffem.  se.  e lett.  t.  111.  Pai.  1852,  pag.  148. 

A’ic.  Paimeri,  Memorie  sulle  antichità  agrigentine,  con  una  lettera 
di  Lieo.  Vigo  sugl’ipogei  e catacombe  di  Girgenti.  Pai.  1832  in  8». 

Raffaele  Politi , Cenni  apologjctici  intorno  le  Memorie  agrigentino 
di  Nicc.  l’almeri  e la  lettera  di  Lion.  Vigo.  Girgenti  1834  in  8*. 

Quatremere  de  Quincy  , Sur  les  monuments  d’.Vgrigente.  Paris 
1820  in  4®. 

Dom.  lo  Paso,  duca  di  Scrradifalco,  Antichità  di  Girgenti.  • Fanno 
il  voi.  Ili  delle  Antichità  di  Sicilia  da  lui  illustrate.  Pai.  1836  in 
fol.  con  51  tavole. 
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Sul  molo,  topografia , nozioni  statistiche  rclathe  alla  cittì  c ter- 
ritorio di  Girgenti.  • Nella  continuazione  degli  Atti  della  Società  eco- 
nomica girgentina:  anno  1,  sec.  Dee.  1843. 

e«i.isAi«o 

Memoria  per  la  contea  di  Colisano  in  prò  del  principe  di  Paterno 
centra  il  duca  dì  Fcrrandina.  Pai*  1797  in  fol. 

1 B li  A 

Pranc.  Perrwrtt,  Memorie  sopra  il  lago  Nailia)  sopni  il  mele  Ibleo, 
e la  città  d’ibla  Mcgara.  Pai.  1803  in  4‘  pie. 

Gio.  Sait.  Brocchi,  Memoria  su  1 colli  Iblei  : nella  Bibliot.  Ita!, 
t.-  XXVI.  Milano  I82S,  pag.  53. 

IMERA.  V.  TERMINI 

ISOIiA  BSr  CICLONI 

G.  B.  Brocchi,  Osservazioni  'naturali  fatte  all’isola  de’  Ciclopi  (chia- 
mata oggi  de’  Faraglioni)  e nella  contigua  spiaggia  di  Catania  : nella 
Bibl.  Hai.  t.  XX*  Milano  ISSO,  n.  39,  pag.  317. 

ISOLA  FBBBINTAIVBA 

Saie.  Btuso-Ferfugma<i  Storia  dell’isola  Fei^inanda,  sorta  nella  costa 
meridionale  della  Sicilia  in  luglio  1831.  Trapani  1831  in  8*. 

Carlo  Gemmellaro,  Relazione  de’  fenomeni  del  vulcano  presso  Sciac- 
ca. Catania  1831  in  4*. 

Diego  Maglienti , Storia  del  vulcano  marino  in  Sciacca  : annessa 
alla  sua  Dt^scrizione  delle  acque  termo-minerali  di  detta  città.  Pa- 
lermo 1846  in  8*. 

Dom.  Scinà,  Breve  ragguaglio  del  novello  viileano.  Sta  ncl- 
rElfem.  se.  e Ictt.  per  la  Sicilia,  t.  I.  l'alermo  1832,  n.  2,  pagine 
136-165. 

Hoffmann  da  Hate,  Descrizione  di  questa  Isola  : nel  Giornale  di  se. 
lelt.  ed  ar.  Palermo  1831,  t.  XXXI V,  n.  101,  pag.  158. 
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UlVELLO 

fot.  Femtmdez  de  Medrano  , luslificationes  in  causa  oomitatus 
Isnelli.  Malriti  17U0  in  fui. 

LAMIPEDl'MA 

Pidro  Calcara  , Rapporto  del  viaggio  scientifico  es^uito  nelle 
Isole  di  Lamjjedusa,  Linosa  e Pantelleria.  Pai.  4846  in  8*.  , 

->■  Descrizione  dell’isola  di  Lampedusa.  Ivi  1847  in  4*. 

EEIVTINI 

Cardi  Aid.  Conversante  Historia  Leontlna  ms.  • Egli  però  ne  dà 
notizie  di  sua  patria  nell'altra  opera  « Actiierea  Leontinorum  gloria. 
Cat.  1685  in  4®. 

Yinc.  Bonafedte  Lentini  redivivo.  * Lodasi  da  Donav,  Attardi  nel 
suo  MonachiSmo  in  Sicilia,  cap.,41. 

Cirino  Mauro , Lentini  abbattuta  da'  tremuoti , poema  in  cinque 
canti.  Messina  1700  in  8'. 

* Copiose  notizie  di  questa  città,  de’  suoi  monumenti,  e de’  suoi 
illustri  cittadini  riporta  Gius.  Paccotti  nella  sua  Dimostrazione  del- 
r antica  vcscovil  sede  di  Lentini  a prò  del  senato  e del  capitolo  di 
essa.  Senza  data. 

Carlo  FcrraroUo  Cieeda,  Storie  va^ie  di  Lentini,  ed  elogi  de'  suoi 
uomini  illustri  in  lettere  fino  all’ anno  1700,  * Ricordasi  dal  Serio 
nelle  giunte  al  Hongitorc. 

Dom.  Seslini , Viaggio  a Lentini  : sta  nelle  sue  lettere.  Firenze 
1779,  t.  V,  pag.  .142,  , 

Gius.  Mlegranza , Osservazioni  fatte  in  Lentini  : stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  inedesimo.  Milano  1781, 

' EEOIVFORTE 

\ 

Mich.  KicoUlli-,  Memorie  su  questa  città.  Cat.  1836  in  8‘. 
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LICATA.  V.  GELA 

lilCODIA 

ÌVnc.  Carusi  et  Hier.  de  Neapoli , All^tiones  prò  marchionato 
Licodiac  ad  supremum  Italiae  Consìlium.  Matrìti  in  fot. 

Luca  Frane,  la  Ciura,  Cenni  sopra  l’antica  Eubea,  oggi  Licodia, 
Pai.  184*  in  8% 

I 

Gir.  Dotto  de'  Dauli^  Sopra  una  medaglia  di  Eubea.  Pai.  1846  in  8*. 

Fatto  storico  degli  avvenimenti  criminosi  in  s.  Maria  dì  Licodia. 
Catania  1849  in  4*. 

LILIBEO.  V.  MARSALA 

lilOATFORTi: 

Mich.  Xicdelli  e Frrreri,  Ai  jiostpri  abitanti  in  Lionrorte,  opera 
presentata  a S.  M.  nel  1809.  Cat.  185G  in  8».  * l>à  contezze  di  que- 
sto paese  per  occasione  degli  ultimi  danneggiamenti  cagionativi  da 
im  alluvione  accaduto  la  sera  de’ 22  ottobre  *809,  per  cui  imploro 
dai  re  con  questo  scritto  de’  provvedimenti. 

lilPARI 

Jtos.  Gregorio,  Pescrìzione  dell’isola  di  Lipari  : tra  1 suoi  Discorsi 
intorno  alla  Sicilia.  Pai.  1821  In  8»,  t.  I , pag.  30;  e 1831  in  18», 
t.  1 , pag.  55-61  ; e tra  le  sue  Opere  scelte,  ivi  1843  in  4* , pag. 
669-671. 

Ant,  Mmgitore  , Compendio  della  Storia  della  città  di  Lqari,  di 
Pietro  Campi.  • Esiste  ne’  mss.  nella  libreria  comunale,  Qq  D 81  n.  1. 

t > 

Ragguaglio  intorno  alla  costituzione  geognostica  dell’ isola  di  Li- 
pari  : nel  t.  LI  del  Giornale  dì  scienze  lettere  e arti  per  la  Sicilia, 

p;ig.  81. 

Carlo  can.  Rodriguez,  Bi-eve  cenno  sull’isola  di  Lipari  : nel  tom. 
LXXYl  di  esso  Giornale,  pag.  117  e 241. 

Dolomicu  Voyage  anx  isles  de  Lfpari.  I*aris  1783. 
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Iibn.  Vigo,  Ricerche  stai  luogo  ove  esisteva  il  porto  di  Ulisse,  nel 
Giorn.  di  sc;  letti  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  LI,  pag.  331.  Ved. 

l’EITem.  se.  e lett.  t.  XIII,  pag.  170. 

\ 

Carlo  Gtinmellrtro,  Brevi  cenni  sul  porto  di  Ulisse.  Cat.  1S5K  in  4*. 

HABONIE 

Dom.  Scinà,  Rapporto  del  viaggio  alle  Madonìe , impreso  per 
ordine  del  Governo;  Pai.  1819  in  8".  ^ 

Ferd.  Maivica,  Cita  alle  Madonie,  lettera  a Luigi  Muzzi  di  Bolo- 
gna ; nel  t.  XII,  n.  35  dell’ EITeineridi  da  lui  stesso  dirette;  Paler- 
mo 1834  io  $*,  pag.  306-390. 

Bar.  Mandraiitca,  Catalogo  de’  molluschi  terrestri  e fluviatili  delle 
Madonie  e luoghi  adiacenti.  Pai.  ISiO  in  8*. 

Ànt.  Minò  la  Grva,  Lettera  sulle  Madonie.  Mess.  1843  in  8«. 

Frane.  Minò  Palumbo,  Introdueionc  alla  storia  naturale  delle  Ma- 
donie; Pah  1844  in  8*. 

MAliTA 

Quest’Isola  adiacente  alla  nostra^  a noi  un  tempo  si  appartenea 
per  doppio  tìtolo,  e perchè  soggetta  a’  nostri  Sovrani  nel  politico, 
c perchè  sufTraganea  a’  nostri  Metropolitani  nell’ecclesiastico.  Oggi 
è al  tutto  indipendente  da  noi  : mi  piace  nondimeno  considerarla  tut- 
tora qual  fu  già  tempo,  e quindi  enumerare  i principali  suoi  descrit- 
tori, de’  quali  Frane,  ^rio  far  volle  un’Appendice  alla  Biblioteca  si- 
coltt  del  Mongitore  stao  zio  : cui  noi  annetteremó  i moderni. 

Owntini  Haedui,  Descriptio  insulse  Melitae;  nel  tom.  XV  del  « Thes. 
Aotiq.  et  Hist.  Siciliaè  Petri  Burmanni  ».  Lugd.  Bat.  1733. 

Descrizione  dell'  isola  di  Malta,  di  Quintino  a Sofo  suo.  Vinegia 
1565  in  8‘. 

Gir.  Borg,  Breve  descrizione  dell’isola  di  Malta,  con  tutti  i suc- 
«lessi  che  per  lo  spazio  di  tre  mesi  avvennero,  mentre  l’apostolo  s. 
Paolo  dimorò  in  essa,  ed  altre  particobrità.  Roma  1660  in  4*. 
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Gian  Frane.  Abela^  Della  descrizioDe  di  Malta,  isola  del  mare  si- 
ciliano, colle  sue  antichità,  ed  altre  notizie,  libri  IV.  Malta  1&Ì7  in 
fol.  * Quest’opera  fu  voltata  in  latino  da  Ciò.  Ant.  Seinero  nel  u Tbes. 
Antiq.  et  Hist.  Siciliae»  t.  XV.  Lugd.  Bat.  1723-,  e ne  produsse  un 
compendio  Burcardo  Niderstedo  col  titolo  « Melila  vetus  et  nova.  Hehn- 
stadii  1660  in  fui. 

— La  stcss’opera  corretta,  accresciuta  e continuata  dal  conte  Ciò. 
Ant.  Ciantar,  t.  II.  Malta  1772-80  in  fel. 

Gir.  Marvin.,  Vite  de’  Gran  Maestri  della  sacra  religione  di  s.  Ciò. 
Gerosolimitano.  Nap.  1636  in  fol. 

Carlo  Macri,  H vaka*  maltese  cmtra  le  calunnie  di  Gir..  Brasoni. 
Roma  1667  in  8*. 

Greg.  de  Domnieis  , carmel..  Malta  sacra  e religiosa,  adorna  di 
molte  tavole  e ligure.  * Kimase  ms.  presso  ign.  Ricci  : fautore  mori 
a Malta  net  1721. 

Luigi  da  Media  cajjpuccino,  Prospettiva  e pianta  dell'isola  di  Malta 
dalla  parte  di  tramontana.  * È un  gran  foglio  pubblicato  nel  1716. 

Biblioteca  maltese,  dell’ avvocato  Mifsud.  Malta  1761  in  8*.  * Fu 
pubblicata  la  prima  parte  : il  resto  rimase  ms. 

Anton  Maria  Lupi.,  Lettera  intorno  a Malta.  Sta  nelle  sue  Opere, 
t.  II.  Faenza  1785,  pag.  117. 

Giuseppe  AUegranza^  Osservazioni  fotte  in  Malta.  Stanno  nelle  sue 
Opere  erudite.  Milano  1761. 

Domerùeo  Seslini,  Viaggio  a Malta.  Sta  nelle  sue  lettere.  Firenze 
1779,  t.  V,  pag.  172. 

Onorato  Bres,  Malta  antica  illustrata  co’  monumenti  e colla-storia. 
Roma  1816  in  1*. 

Fortmato  Panzaveechia , L’  ultimo  periodo  della  storia  di  Malta 
sotto  il  governo  dell'Ordine  gerosolimitano.  Malta  1835  in  8*. 

Bar.  V.  Asopardi , Giornale  della  presa  di  Malta  c Gozo  , dalla 
repubblir.i  francese,  e della  susseguente  rivoluzione  della  Campagna. 
Malta  1836  in  4«. 

Squarci  di  storia  e ragionamejiti  sull’  isola  di  Malta , in  confuta- 
zione dell’opera  intitolata  « Turkey  Grecce  and  Malta,  by  .\dolphus 
Slade  ».  &Ialta  1839  in  8*,  • Quest’opera  è del  barone  G.  M.  de  Piro. 
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HaccOlta  di  varie  cose,  antidie  « moderne  , utili  ed  interessanti , 
riguardanti  Malta  e Goeo.  Blatta  1845  in  8*. 

Cetàre  yat$«ilo.  Catalogo  della  pubblica  libreria  di  Malta,  roll. 
IV.  Valletta  1843  in  8*. . 

* Più  altri  illustratori  di  questMsola  va  quivi  l'autore  indicando: 
ma  noi  accenneremo  soltanto  alcuni  pochi  stranieri , cioè  Francesi 
che  l'han  visitata,  ed  Inglesi  che  c^gidl  la  posseggono. 

Noqvelle  relation  du  voyage  et  desctìption  esacte  de  l’ile  de  Malte 
dans  l'état  où  elle  est  à présent.  Paris  1679  in  8*. 

* • I 

Ckev.  Goudar  ^ Ritlexions  sur  b dernière  émeute  de  Blatte.  An>- 
sterdaiu  177G  in  8*. 

Cofitfe  de  Boreh , Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  l’ He  de  Malte  en 
1777,.  voli.  11.  Turin  1782  in  8*. 

f • . 

Déodat  de  Dolomieu,  Essai  sur  la  temperature  du  climat  de  Malte. 
Paris  1783  in  8". 

.Malte  par  un  voyageur  frangois  (SaùU-iVtei(),  Malte  1791  in  12*. 

Af.  Miège,  Ilistoìre  de  Malte,  t.  III.  Paris  1840  in  4*. 

W.  H.  ThonUmi  Memoir  on  thè  Hnances  of  Malta.  Ivi  1836  in  8*. 

G.  B.  Badger,  Description  of  Blatta  and  Gozo.  Ivi  1838  in  12*. 

Thomas  Mac  Gill^  A Hand-Book,  or  Guide  for  strangers  visiUng 
Malta,  ivi  1839  in  12*. 


MARMALA 

Eligio  Zuara-,  Notizie  dell'antica  c della  moderna  città  di  Marsala. 

• Stanno  mss.  nella  libreria  di  questo  Comune  ( Oq  E 61  n.  1 ) : 
r autore  fu  arciprete  di  Calatafimi  e rattore  det  seminario  di  Maz- 
aara,  morto  at  1730. 

Gemui,  Selva  storica  cronologica  di  Lilibeo,  oggi  Blarsala,  ins. 

frane.  Massaro^  Elogio  di  Marsala  , comentato  da  Eligio  Zuara. 

* Questi  due  scritti  rimasero  inediti,  come  videli  Frane.  Tardia  nel 
1 760  : il  quale  pure  raccolse  le  medaglie  e le  iscrizioni  di  Lilibeo  ; 
ms.  esistente  in  questa  libreria  del  Comune  (Qq  C 17  a,  E 171,  F 
231,  n.  5). 
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Leandro  dà  S.  Geltrude,  Le  rovine  deiranlica  grandezza  di  Lìlìbeo 
ristorate  dalla  magnificenza  dì  Maria  a prò  di  Marsala.  Pai.  1739  in  i’. 

Frane,'  M.  Emmanuele,  marchese  di  Yillahianca,  Storia  della  città 
di  Marsala  ; ms.  in  questa  libreria  comunale  (Qq  E 96\  che  descrive 
le  sue  antichità,  le  vicende,  gli  edifici,  i magistrati,  gli  uomini  itiu- 
stri,  le  faiqiglie  -nobili,  ccc. 

HASCALVCIA 

Antonio  Somma,  Notizie  di  Mascalucia,  nel  Giornale  dì  scienze  M* 
tcre  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  LXII,  p.  223. 

MAZZ.ARA 

Io.  ktcobi  ytinae,  Siciliac  imtomedici,  Topographia  urbis  Maza- 
riae.  Pan.  1315  in  1*.  * Lasciò  ms.  « De  sita  vallis  Mazariae  ad 
Hectorem  Pignatetlum  proregem,  et  De  laudibus  Mazariae  » citati  dal 
Pirro  e dall*  Inv^es.  Gius.  Òentorbi  scrisse  poi  delle  aggiunte  alla 
prima  opera  , le  quali  pervennero  mss.  al  Mungitore  , donde  passa* 
rono  a questa  Ul^eria  comunale  insieme  alla  seconda  opera  (Qq  C 83). 

• Si  avverte  che  le  aggiunte  mss.  del  Centorbi  non  si  trovano  se- 
llante, ma  sono  piostillc  ad  una  copia  stampata  delia  « To|x^jpbia 
Vallis  Mazariae  » dell'Adi'ia,  che  si  conserva  nella  biblioteca  on  detta. 

Andrea  de  Caslellan,  Notizie  di  Blazzara.  *-  Stanno  uella  Vita  sua 
di  s.  Vito,  ove  mostra  essen  l'antica  Selinunte,  contn  il  Fazello. 

Vinc.  Auria,  Discorso  sull’antichità  di  Mazzan,  esti’atto  dall'Adria: 
ins.  nella  libreria  comunale  (Qii  C 16  n.  13). 

Gaspare  e Vito  Sansone,  V.  Selinunte. 

MEG.VRA.  V.  AUGUSTA 

MK9S1IVA 

Brm.  Ricci,  De  urbis  Mcssanac  pervetusta  origine.  Ibidem  1326^ 
in  -i”. 

Alh.  Piccoli,  Phylactei  ion  adversiis  Mamerlinae  imraunitatis  calum- 
nialoi'es.  Ven.  10*Ì5  in  4'.  — Apologetica  ex|K)slulatio  prò  S.  P.  Q. 
Mamertino.  Ibidem  1623  in  4».  * Queste  due  opi^re,  proscrìtte  dal- 
rinquisìzioiie  di  Sicilia,  fur  |ìoi  approvate  dalla  Supi-ema  di  S|>3gna. 
1/ autore  si  ascose  sf)tto  nome  di  !..  Porcio  Colbelo,  che  stampolle 
veramente  nella  sua  patria  Messina,  e non  a Venezia. 
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Ft»i«.  Ferrarono,  Della  prepiinenza  deU’oflIcio  di  Stnidicò  in  Mes- 
sina e sua  r^ia  corte,  in  XXX  discorsi.  Yen.  1393  in  4*.  • Ricor- 
retto ed  aocrcsciato  da  ^tonino  suo  nipote.  Cosenza  1671  in  4*. 

Pietro  Clemente,  Istoria  dell’annata  turcbesca  venuta  nel  canale 
di  Messina,  Mess,  1593  in  8*. 

Givi.  Bonfidio,  Messina  descritta  in  Vili  libri.  Yen.  1606;  c di 
nuovo,  in  fondo  alla  sua  Storia  siciliana.  Mess.  1736. 

— Anti-apolo^a  contro  gli  apologisti  alleg;inti  e consulenti  contro 
Messina  e i suoi  privilegi.  Ivi  1614  in  4*.  * La  Storia  di  Messina 
del  Konfiglio  voltata  'in  latino  da  Ciò,  Lor.  Mosbemio  si  trova  nel 
«c  TtxìS.  Antiq.  pt  Hist,  Sipiliac  a voi.  IX. 

Gio.  Pietro  Mareheee,  pelle  vere  qualità  di  Messina,  Ivi  1622  4*. 

Placido  Sampieri  sotto  il  nome  di  M.  Ant.  Sestini,  Dialoghi  sulle 
rivoluzioni  di  Pierino  e di  Napoli,  e Iq  fedeltà  di  Messina.  Perugia 
(Messina)  1646  in  4*.  * Yed.  per  altre  particobrilà  intorno  a que- 
st'opera b pag.  122. 

— Messqna  illustrata,  ton;i  II,  M'unse  1742 , |n  fol.  * Que- 
st’opei'a  è postuma:  cbscun  tomo  è partito  in  VI  libri;  in  c'iascnno 
descrivasi  una  prerogativa  di  queUa  città. 

Ant.  Mirello,  Discorsi  su  le  glorie  della  nobile,  fedele,  insigne  ed 
eseinpbrc  città  di  Messina,  Yen,  I64Ì)  in  4*. 

Placido  Reina,  Notizie  storiche  di  Messina,  pàrti  11.  Mess.  16K9-68 
in  fol.  * La  parte  HI  restò  inedita  : ma  nell’edizione  d^l 
pubblicata  colle  due  prime,  c contiene  per  lo  più  lìoemorie  politiche, 
civili  ed  ecclesiastiche,  fino  a tutto  il  seoqlo  XIV, 

Plac.  Caraffe,  Compendio  istorìco  di  Messina,  Yen,  1670  in  4*. 

Giampaolo  delt Epifania,  La  chiave  d’Italia,  compendio  storico  delb 
città  di  Messina.  Yen.  1670,  e M^*  in  4*. 

Frane,  Pulizxi , Messina  che  risponde  all’  emula  ( Palermo  ) nelle 
sue  mal  pensate  richieste.  Firenze  1671  in  4s.  * Il  vero  autore  dì 
questa  mordace  memorb  è Pietro  Ansalone. 

Stef,  Mauro,  La  Messina  difesa.  Monteleone  1676  in  4*. 

Giamb.  Romano  Colonna,  La  mamertina  colomba:  Discorso  augiirìco 
sugli  accidenti  occórsi  fra  le  giuste  mozioni  di  Messina.  Mess.  1676 
in  8*. 
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— Congiura  do'  ministri  di  Spogna  contra  Messina,  t.  III.  Ivf  167G 
in  i*.  • K quest’opera  rispose  Frane.  Sti’ada,  segretario  del  Senato 
p:ilermitano  colta  « Clemenza  reale:  Storia  della  ritelIkuK  e riacquisto 
di  Messina  ».  Palermo  1682  in  fot. 

Il  veridico  messinese.  Reggio  1676  in  12*.  • Autore  di  questo  li- 
bro anonimo  è Alberto  Tuccari. 

Il  veridico  siciliano.  Frànefort  1670  in,  15».  • Autor  di  quest’  al- 
tro è Frane.  Baeli^  che  risponde  al  precedente  sullo  stato  di  allora 
della  città  di  Messina. 

Vera  e distinta  relazione  de’  progressi  delle  armi  spognuole  in  Mes- 
sina e suo  distretto.  Messina  1718,  in  -i*.  • Autori  se  ne  dissero  il 
palermitano  Yine.  Migliaccio,  ed  il  messinese  Giané.  Bontrba  e 
Snwrto. 

FU.  Ciac.  (T  Arrigo,  La  verità  svelata,' ovvero  prerogative  c pri- 
vilegi della  città  di  Messina.  Venezia  17ó5,  in  4*.  • I.a  vera  data 
è (li  Mf'ss.  17S7,  nel  (|ual  anno  le  Novelle  letterarie  di  Venezia, 
pag.  I'i5,  detter  giudizio  di  quest’  opera  iiOco  accetta  ai  medesimi 
•Messinesi. 

Tre  memorie  rimarchevoli  alla  storia  di  Messina,  narrazioni  stori- 
elle, descriziimi  oratorie,  tributi  poetici  per  la  venuta  di  re  Carlo 
Borbone  in  detta  città.  Messina  1755,  in  fol.  •Autore  n’ è Gio. 
Ortolano,  come  alti'esi  della  seguente* 

Breve  e curiosa  descrizione  dell’  ordine  e cerimonie  nel  benedire  e 
spiegai'e  le  1.5  bandiere  delP  inclito  regginiooto  del  • generale  sig. 
conte  Wallis  in  Messina  1730,  in  4*. 

Lettera  del  sig.  N.  N.  al  sig.  N.  N.  palermitano  intorno  alP  istanza 
del  senato  di  Palermo,  presentata  al  re  per  rivooare  il  titolo  di  ca- 
pitale dato  a Messina.  Venezia  1742,  in  fui. 

M.  Frane.  Testa,  Relazione  istorica  delta  peste  di  Messina  nel  1745, 
colla  giunta  degli  ordini,  editti  ed  istruzioni.  Palenno  174S,  in  fog. 

Orasio  Torriantf,  Memoria  istorica  del  contagio  di  Messina.  Napo- 
li 1745,  in  1£». 

<—  Notizie  isteriche  del  tremuoto  di  Messina  1785.  Mes.  1784,  in  4*.  . 

Dom.  Sestini,  Viaggio  in  Messina,  nelle  sue  Lettere.  Firenze  1779, 
tom.  11  p.  151,  toni.  V p.  79.  * ' ’ 

Gius.  Alle.gransa.  Osservazioni  fatte  in  Messina  : negli  Opuscoli 
eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 
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€<ùo  Dom.  GaUo,  Annali  della  città  di  Messina  voli.  HI,  4756,  1758^ 
18(Vi  in  fol.  * Nell' Apparato  descrivesi  la  città,  gli  ediTnie  i citta- 
dini illustri  per  santità  e per  lettere.  I primi  due  tomi  videro  là  luce 
vivente  l'autore'  il  terso  è postumo,  impresso  a spese  dell’ Accade* 
mia  peloritana,  ed  arriva  fino  al  1700.  Un  qparto  volume,  che  narra 
gli  ultimi  tempi,  rimane  inedito  presso  gli  credi. 

Andrea  Gallo.,  Due  lettere  al  sig.  Ciò.  Houel  sul  di  lui  viaggio 
pitloi'esco.  Nella  N.  R.  d'Opnsc.  Sic.  t.  VI.  p.  33.  • L'Oulore  cor- 
regge gli  errori  conimessi  da  Houel  intorno  la  città  di  Messina. 

Gian  Fr.  Arena,  Ripari  a’  danni  del  porto  di  Messina  1779,  in  8*. 

* f 

Ant.  Maria  Lupi  fiorentino,  Lettere  intorno  a Messina,  stanno  nelle. 
Dissertazioni  del  med.  Arezzo  1753., 

. Andrea  Gallo,  lettere  di  Aldo  le  Grane  ad  un  amico,  nelle  quali 
dandogli  ragguaglio  di  quanto  osservò  nel  suo  viaggio  in  Sicilia,  mette 
all’esame  la  5 e 6 lettera  del  p.  Lupi.  Livorno  1757,  in  4*,  pie. 

Carm.  Guerra,  Stato  presente  della  città  di  Messina.  Napoli  1781, 
in  8*. 

Alberto  Corrtto,  Memoria  sopra  i tremuoti  di  Messina  al  1785, 
Hess.  1783,  in  4*. 

Andrea  Gallo,  Lettere  per  li  tremuoti  del  1785,  con  un  giornate 
meteorologico.  Ivi  1783,  in  4'* 

Girol.  Relazione  dè’  tremuoti  di  Sicilia.  Ivi  1785,  in  4*. 

Gio.  Pugliei  Allegra,  il  mezzodì,  il  mattino,  e la  sera.  Odi  salfi-. 
che  sopra  li  tremuoti  di  Messina.  Ivi  1784,  in  4*. 

* Altre  relazioni  di  quel  treffluoto  che  distrusse  Messina  c la  vi- 
cina Calabria  furono  pubblicate  dalla  R.  Accademia  delle  scienze  di 
Napoli,  dal  cav.  Gio.  Vivenzio,  dol  cav.  Gugl.  Mnmiltoa,  da  Micb. 
Augusti  olivetano,  dal  prof.  Pietro  Roscitano,  e da  più  altri. 

Vtne.  Emm.  Sergio,  Memoria  per  la  riedificazione  di  Messina  c pel 
ristabilimento  del  suo  commercio.  Pai.  1789,  in  8*,  e nella  N.  R. 
di  Opusc.  Sic.  tom.  II,  p.  109* 

Pietro  Ribaud,  Trattato  teorico  pratico,  islorico  sulle'  correnti  c<l 
altre  particolarità  nel  canale  di  Messina.  Napoli  1821,  in  4*. 

I/Ctlere  su  Messina  c Palermo  di  Paolo  R.  pubblicate  per  cura  di 
Gabriele  Quattromani.  Palermo  1836,  in  12*. 
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Placido  Arma-Primo^  barone  di  Montechiaro^  Storia  civile  di  Mes^ 
tìna,  colle  relazioni  alla  storia  generale  di  Sicilia,  voli.  11.  Ivi  i85i, 
e Pai.  ISil,  in  8*.  * Questa  istoria  timase  all’epoca  Ronnanna. 

Marco  Armonio  Scribanì,  Una  gita  a Messina,  lettera  a Giuà.  Mo- 
relli. • Sta  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  af.  per  la  Sicilia^  tom.  LVIIU 
Palermo  1837,  n.  172,  pag<  56. 

6«t<5.  La  Parina^  Messina  e i suoi  monumenti.  Mes».  l&iO,  in  8*, 
con  10  intagli,  compreso  il  frontispiziu. 

Sale.  Abbate  t Mi^iorè^  Messina  pria  d’ esser  distrutta  dalia  guerra 
siculo-napoletana  di  scttenóhre  1848,  e cenno  sopra  Hilazzo.  Pai.  det- 
t'anno  in  12*.  • ‘ ' 

MILAZZO 

Pii.  d .Imico,  Riflessi  storici  sopra  quello  che  sente  ed  attesta  di 
Milazzo  t)rofone  per  sentenza  degli  antichissimi  cronisti  Epimenide  e 
Ferecide.  Catania  1700,  in  4*.  '•Questi  pur  cita  le  Antichità  diMS- 
lazzo,  scritte  da  Frane.  Napoli-,  il  Milazzo  sacro,  descritto  da  Frane. 
Perdiehlzzi  : ma  non  Vennel’u  in  luce. 

lULlCfi 

< 

Gio.  Areuri  e Bm.  Castiglia,  pèr  1’ amministrazioàc  della  R.  Ma- 
gione e gli  enfitculi  di.Milici  contro  il  comune  di  Castroreale.  Pai. 
1844,  in 

ÉllLllitit 

Seb.  Vinci  Bambino,  Relazione  d’  un  oggetti  di  naturale  curiosità, 
osservato  nel  comune  di  Milìlli^  Nell’a  Ape  » gazzetta  léttcr.  di  Sic^ 
Pai.  1822,  in  12*,  tom.  Il,  pàg.  43. 

ÌllM.lTEl,10  VAI  itt  IVOVO 

Pietro  Correrà,  Storia  di  MiFitello  nel  Val  di  "Noto.  • Vien  citata 
fns.  c serbata  nelle  librerie  di  Catania  e di  Messina  •,  fu  dessa  la 
patria  deil’ autore. 

Lodovico  Fazio,  MHitelk»  vindicato,  ossiano  ragioni  storiche,  colle 
quali  si  dimostra  favolosa  1’  orazione  genetliaca  recitata  in  Militello 
Val  di  Noto  dal  P.  Frane.  d’Aìdone  cappuccino  nel  di  sett.  1756;  di- 
sposte da  Franco  Martellatore  da  Nesos.  Catania  1750. 

— Ragguaglio  storico-crìtico  sopra  lo  stato  antico'  e presente  di 
Militello  città  nel  vai  di  Noto.  Opera  postuma  ec.  cavata  dallo  sto- 
rico Pietro  Carrera,  disposta  e corretta  e molto  accresciuta  da  Gius. 
M.  Capodieci.  Siracusa  1806,  in  4*  pie. 
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Gius.  M.  Capodttei,  Ragguaglio  isterico  sopra  lo  stato  antico  e 
moderno  di  Militello  città  n^a  vallo  di  Noto.  Siracusa  1796,- in  8*. 

Ani.  di  Giacomo,  Breve  relazione  geqgnostica  de'rontorui  di  Mi- 
litcllo,  nel  t.  I deir  Accademia  Giocnia. 

Fine.  Natale,  Sulla  storia  do' letterati  ed  altri  uomini  insigni  di 
Militello,  discorsi  HI.  Napoli  1837,  in  8*.  ■ 

II1I.ITH1.I.O  VAL  BBMO’VB 

Seb.  Coronilo,  Succinta  narrazione  del  prodigioso  grondare  di 
sangue  la  prima  volta,  poi  d'  olio  per  più  mesi,  d’  una  sacra  imma- 
gine antica  in  Militello  del  Val  Demone.  Messina  1710,  in  8*.  * Ne 
]x>rge  pure  notizie  di  questo  paese. 

MI.'VBO 

Pietro  Correrà,  li  Bonanni,  dial<^,  Messina  1633,  in  13*. 

* Discorre  l’autore  di  Mineo,  di  Palica,  di  Palaguniu,  di  Nea,  del 
lago  di  Naftia,  di  Dncezio,  ec. 

Vino.  Avria,  Notizie  della  città  di  Mineo  : Sta  nel  suo  Spicilegio 
storico  ms.  nella  Libreria  comunale,  Qq  C 16  n,  9, 

Luigi  da  Malta  cappuccino,  Pianta  e prospettiva  del  territorio  e 
città  di  Mineo.  Pai.  1710.  * È un  gran  foglio, 

Corr.  Tamburino  Merlini,  Le  antiche  Meno.  • ft  inserito  nel  Gioi'- 
nnle  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  l^lermo  1841  ; toni. 
LXXIV,  n.  331,  p.  170^  n,  333,  p,  338;  e LXXV,  n.^3">,  p.  07,  dove 
pur  v'ha  Memorie  di  lui  e d'altri  sopi-a  Ducozio  fondatore  o restau- 
ratore di  detta  città. 

Ben.  htrigila,  Sulla  etimologia  della  città  di  Mineo:  in  detto  Gioi'n, 
t.  LXXVIIl,  n.  333,  p.  77. 

Cenni  storico-critici  delle  antiche  famiglie,  degli  uomini  illusti'i,  o 
de'  più  rinomati  scrittori  di  Mineo.  Catania  1846  in  8*. 

MODXG.4 

Placidi  Carafae,  Mollica  illustrata.  Panormì  10.34  in  4*,  e nel 
voi.  XII  del  « Tbes.  Antiq.  et  Hist.  Siciliac,  Petri  Biinnanni  ».  • Pn*- 
tende  che  questa  città  fosse  fabbi’icata  da  En.'ole,  e da  lui  impostole 
il  nome  di  Motya  sua  donna  : alla  descrizione  ilei  iwese  aggiiigiie  la 

33 
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conlma  dellé  sue  più  illustri  ramiglie.  Evvi  inserita  quivi  un’  Epi- 
stoLi  tli  Vine.  Amia  « Do  origine  Motucae  urbis  Siciliae  » : e un 
discorso  di  lui  sulle  irose  spettanti  a della  città  leggesi  ms.  nel  te- 
sté citalo  Spicilegio  (t>q  C U>  n.  !.)•  L’autore  poi  lasciò  inedito  altio 
lavoro  col  titolo  « Motuca  sacra  ». 

Mioh.  Jlùione,  Rapporto  topografico  meteorologico  stalislieo  del 
terribile  catacUsmo  avvenuto  a 10  ottobre  1835  in  Modica.  Palermo 
1853,  in  8*. 

Salx\  Scrofani  Zacco,  L’ .Alluvione  di  Modica,  poemetto.  Siracusii 
*83*  in  8’. 

Notizie  dello  stato  antico  e presente  delle  possessioni  c diocesi  di 
Monreale.  l*al.  1702  fol.  • Evvi  la  storia  non  pui  e di  detta  città , 
ma  di  Risacquino,  Piana  dei  Greci,  Corlconc  , e tutt’  altri  casali  c 
feudi  di  quell’  arcivescovado.  Fu  di  nuovo  staminta  per  cura  dì  M. 
Arcivescovo  nel  1833  in  8*. 

• Altre  notizie  vi  danno  Luigi  Lello,  Michele  del  Giudice  e *1  duca 
di  Serradifalco  nelle  loro  Descrizioni  del  Tempio  di  Monreale,  che 
appresso  diremo. 

MONTE  S.  GIULIANO,  V.  ERIGE 

MITIGO 

Dom.  Seslini,  Viaggio  fatto  a Murgo  (Murgantiiim):  ndle  sue  Let- 
tere, toni.  V.  Firenze  1779,  p.  1*2. 

NAFTIA 

Frane-  Ferrara-,  Memorie  sopra  il  lago  NaRia,  Nasso,  o Gallipoli 
nella  Sicilia  meridionale.  Pai.  1803  in  **.  ' 

Lor-  Coca-Grasso  -,  RilTessioni  storico-critiche  sopra  l’antico  Iago 
de’  Palici,  altrimenti  detto  Naftia.  Pai.  18**,  in  8*. 

KARO 

P.  Salvadore  cappuccino.  Notizie  di  Naro.  • Lo  trovo  lodato,  ma 
non  mi  è nota  la  stam[>a.  la)  cita  Gio.  Andrea  Massa  nella  sua  Si- 
cilia in  pros|>ettiva,  par.  11.  I^a  vuole  cdilicala  da’  Sicani  sul  monte. 
Agraganle,  e chiamata  Agrigento  Ionico  a distinzione  del  Dorico,  oggi 
Girgenti. 
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Paolo  CatleUi,  Storia  di  Naro,  con  aggiunte  di  Frane.  M.  Ema- 
Btiele  marctiesc  di  Villabianca.  * Sta  tra'  mss.  del  ine*!.  Villabiaiicn 
in  questa  libreria  comunale , c descrive  il  suo  stato  da’  tempi  nor- 
manni sino  a'  moderni.  Qq  E ili. 

I¥AIM» 

Franci  Bitignani  mess.  Resolutiones  legales  in  causa  celuitionis 
status  sive  coinitatus  terme  Nasi.  Mess.  1C54,  'ul. 

NAHSO 

Frane.  Ferrara,  Memorie  sopra  il  lago  Naftia,  Nasso,  e Callipoli. 
Pai.  1805  in  V.  • Fur  queste  le  prime  greche  colonie  iu  Sicilia, 
die  poi  riniascr  distrutte. 

IVAl/XOCO 

Carmelo  la  Farina,  Congettura  intorno  al  sito  dell' antico  Nau- 
loco.  Nel  « Faro,  giornale  lett.  » tom.  1.  Messina  183C,  p.  165. 

IVICOSIA 

n dolt.  Yinc.  Falco,  tip.  Betn.  Gìangrtco,  il  eig.  Matteo  Picone,  il 
tan.  Nicc.  Meosia,  il  con.  Bari.  Provenzale  strissero  tutti  la  storia 
di  questa  lur  patria  ; ma  tutte  rimasero  in  buio.  Una  pi-rò  cln;  ho 
alle  mani  per  ripulirla,  e giù  prossima  a vedere  la  luce,-  si  è <|uellu 
di  Gius.  Berilelli , barone  di  Spataro  col  titolo  « Della  Nicosia  illu- 
strata »,  compresa  in  libri  Y,  e scritta  nel  1811. 

Greg.  Barnalta  la  rin^  Osservazioni  geognostiebe  su'  contorni  di 
Nicosia  : nel  t.  I dell'Accademia  giociiia.  Cai.  1825  in  4*. 

NlMCBMi 

Sac.  LanJolina  Naca,  Relazione  della  rivoluzione  accaduta  in  marzo 
nelle  tern;  vicine  a s.  Maria  di  Niscemi  nel  Val  di  Noto.  Amburgo 
17!d  in  4*. 

• Il  titolo  sembra  che  ti  parli  di  rivoluzione  popolare,  ma  bisogna 
intendere  di  alcuni  sconvolgimenti  di  terre. 

NISSA,  V.  CALTANISSKTTA 

MOTO 

Fine.  Lillarae,  De  rebus  netinis.  Panormi  1.539  et  1595  in  8',  — e 
nel  toin.  XII  « Thes.  Antiquit.  et  Histor.  Sicìliac  ».  I.iigd.  Batav.  1723. 
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Vifxr.  Cremonae  pan.  Oratio  panegirica  prò  ingeniosissbna  netina 
civitate,  habita  in  comitiis  provincialibus  OrJ.  Praed.  t*anonnì  1636 
in  4*. 

f 

Sali'.  Rusto  Femiggia , Storia  della  città  di  Noto.  Noto  1838 
in  6*. 

Su  detta  storia,  Memoria  di  un  anonimo,  nel  « Caronda  giornale 
periodico  » di  Catania  1839. 

jlnt.  Sofia,  De'  più  rmomati  scrittori  netini.  Ivi  1838  in  8*. 

Corrado  Sbano,  Discorso  sogli  uomini  ill&stri  di  Noto.  Ivi  1840 
in  8*. 

\ 

Topografìa  dell*  antica  Nob  di  T'irle.  LUtara,  tradotb  ed  annotata 
per  Frane.  Sbano,  e sussegnita  dalla  Cronaca  di  FU,  Tortora  sulla 
distruzione  di  quella  citta  e la  edificazione  della  nuova.  Noto  1849, 
In  16^.  * Il  traduttore  ci  avvisa  di  riserbare  a miglior  tempo  la 
publilicazione  deli’  intei'a  sbria  del  Litbra  da  sè  volgarizzab  : dd 
Tortora  poi  non  ci  dà  che  un  brano  di  Cronaca  tuttora  inedita. 

occbiolA. 

Fmmanuele  Sinatra,  Eohtia  in  Occuh,  sostenuta  dalF  autore  della 
Trinaria  in  Fx^htla.  Nel  « Giornale  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  w, 
fom.  LXXXIX,  pag.  189. 


PACHINO 

Litterio  Arancio , Discorso  storico-fìsico  sull’  atmosfera  di  Pa- 
chino. Pai.  1798  in  8*. 


PALACiONlA 

Conrado  Tamburino  Merlini,  Su  Palica,  città  al  tempio  degl’ iddìi 
Palici  vicina.  Nel  nCiorn.  di  se.  letU  edar.  per  la  Sic.  »,  t.  LXXV. 
Pai.  1841,  p.  223. 


PAliAraSO  ADRIANO 

M.  Gius.  Crispi,  Memoria  sull’  origine  e fondazione  di  Pahzzo 
Adriano,  colonia  greco-albanese  in  Sicilia,  delle  chiese  ivi  edifìcate  , 
e de’  litigi  fra’  due  cleri,  da  che  vi  s' introdusse  parrocchia  latina. 
Pai.  1827  in  8». 

— Onnì  sopra  Adriano  nel  « Ciorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  », 
toni.  XLIll,  p.  87. 
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Niec. ■ Buseemi,  Sag^^io  di  storia  municipale,  o sia  storia  di  Pa- 
lazzo Adriano.  Pai.  1842  in  8*. 

Osservazioni  a detta  Storia.  Ivi  1842 , in  8*.  • Sono  d’ un  gre- 
rtMilbanese , che  confuta  le  opiniooi  del  Buscemi  in  favor  de’  la- 
tini. 


PAIA2Z0L0,  V.  ACRE 

PALERMO 

Phil.  Panitae^  Annalcs  Panormi.  • Ce  ne  dà  notizia  Vinc.  di  Gio- 
vanni nel  suo  Palpano  ristorato.  L’Apparato  di  essi  presso  di  sè  ri- 
teneva il  Mongitore  che  cel  notifica.  L’autore  inoltre  lasciò  moltis- 
sime Descrizioni  di  ai-chi  trioofali  innalzati  ai  viceré,  e più  volumi 
di  Lettere  scritte  a nome  di  questo  Senato,  ^ cui  fu  segretario. 

Frane.  Baronii  a Manfredi,  De  maiestate  panormitana  libri  IV. 
Pan.  1630  in  fol.  — E nel  Thes.  Antiq.'et  Histor.  Siciliae  Petri  Bur- 
mannì,  t.  XIII,  Lugd.  Bat.  1725. 

— Vindicata  veritas  panormitana.  Venctiis  1629  in  4*. 

— Palermo  glorioso.  Pai.  164.'l  in  4*. 

— Cronica  di  Palermi,  parte  1.  Pai.  1646  in  fol.  • Comincia 
dall’anno  1282,  e si  arresta  all’anno  1409. 

* Iji  li  rimase  inedita  , del  pari  che  la  Dinastia  sicola  , che  ab^ 
bracciava  i principi,  duchi,  marchesi,  ed  altri  titolari  del  regno  -,  c 
la  Difesa  dell’opera  della  àlaestà  di  Palermo,  che  serbasi  nella  li- 
breria di  s.  Martino. 

lo.  de  Patemione,  arcbiep.  panormit.  De  primatu  urbis  et  eccle- 
siae  panorm.  opus  posthumum.  Panormi  1737  in  4*. 

Petri  Banzam  , ord.  (R-aed.  episc.  luceriensis.  De  auctore,  pri- 
mordiis  et  progressu  urÙs  Panormi , opus  posthumum.  Pan.  1737 
in  4*-,  e di  nuovo  nel  voi.  IX  degli  Opusc.  d’autori  siciliani.  Paler- 
mo 1767,  pag.  1. 

* Questi  due  opuscoli,  composti  da  due  prelati  contemporanei  del 
secolo  XV,  si  giacquero  inediti  fino  al  detto  anno , in  che  il  can. 
Mongitore , studiosissimo  delle  cose  patrie,  gli  trasse  a luce  , e di 
sue  note  li  corredò. 

Description  de  Palcrme  au  milieu  da  siècie  de  Pére  vulgaire  par 
Ebn-Haucal,  traduìte  ^r  Michel  Amari.  • Si  trova  col  testo  arabico, 
e con  note  del  medesimo  Amari  nel  « Journal  Asiatique,  ao.  1845, 
n.  3^  ed  in  italiano  nel  giornale  la  Falce.  1845,  n.  19,  p.  146-132. 
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Gian  Frane.  Pugnatore  , Le  nntichità  della  felu»  città  di  Paler- 
mo : ms.  esistente  nella  libreria  comunale  ((>]  R 61  62)  : l’ autore 
era  bresciano,  ina  visse  fra  noi  nel  secolo  XVI. 

Fine,  iluria  , Dell’  orìgine  ed  antichità  di  Palermo , della  bontà 
dell’arìa  e dell’acque  sue,  de’  fiumi,  fontane,  monti  ed  altre  contrade 
ili  esso.  * Stanno  mss.  con  più  altre  sue  opere  nella  libreria  cooui- 
nalc,  Qq  C.  > 

Mich.  lutino^  Vera  e compita  reUirìOnc  del  compassionevole  raso 
occorso  nella  felice  città  di  l*alermo,  a’  l.S  dicembre  1590,  dove  s’in- 
fende  la  morte  di  molti  signori  titolati  ed  altre  persone  nella  ixA ina 
di  un  ponte  fatto  sopra  mare.  Ivi  1591  in  -i*. 

iVffro  Clemente , Il  maravìglioso  successo  ed  orrenda  caduta  del 
ponte  della  felice  città  di  Palermo.  Ivi  1591  in  8*. 

Mariano  Veiijuamera,  DeH'origine  ed  antichità  di  Palermo,  e dei 
primi  abitatori  della  Sicilia  e dell’Italia.  Pai.  1611  in  1*.  — Evolta 
in  latino  con  note  di  Ciò.  Lor.  Hosbemio  nel  « Thes.  Antiq.  et  Hist. 
Siciliae»,  t/  XIII.  Lugd.  Hat.  17S3. 

— Memoriale  della  Deputazione  del  regno  di  Sicilia  e della  città 
di  Palenno  sulla  divisione  che  tenta  la  città  di  Messina  , tradotto 
dallo  spagnuolo  per  Frane.  Parata.  Pai.  1650  in  fui. 

Fine,  di  Giovanni.,  Palermo  ristorato,  e Palermo  felice,  due  poe- 
mi rimusi  mss.  c citati  da  vari.  Il  primo  trovasi  nella  libreria  del 
Comune  (Qq  E 38,  59;  Il  17,  08);  partito  in  IV  libri,  descrive  l’ori- 
gine c le  vicende  della  città  fino  a’  Normanni,  la  serie  de’  re  e dei 
viceré^  i maestrali  e le  persone  illustri. 

Gio.  Giaecony  Mercurio  Panormeo,  ovvero  l'AImirante  ricevuto  in 
Palermo.  Ivi  1611  in  fol. 

M.  Ant.  Sestini,  la  felicità  raduta,  la  costanza  finita,  la  repub- 
blica disordinata.  Perugia  1617  in  1*,  e Macerata  1618.  ‘Vero  au- 
tore si  fu  Plac.  Sam|)cri  messinese , che  dettò  questo  libro  cohtra 
Palermo  ( vedi  sopra  la  pag.  122)  : a lui  però  rispose  Frane,  di 
Franco  con  uno  scritto  che  serbasi  in  questa  libreria  del  Comune,  Qq 
E 52  n.  3. 

Pine.  Uriflà,  Delle  Rivoluzioni  di  Palermo,  avvenute  l’anno  1617: 
racconto  di  Andrea  Podio  (nome  anagrammatico).  Verona  1618  in  !•- 

— Delle  Rivoluzioni  della  citt.ì  di  Palermo,  avvenute  l'anno  1618  : 
racconto  di  Andrea  Pocile.  Ki  1619  in  1®. 

— Ragioni  apologetiche  del  Senato  di  Messina  contea  il  Memorkiln 
dei  Deputati  del  regno  e della  città  di  Palermo , sulla  division  del 
governo.  Mess.  1651  in  1*. 
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— L’iclra  decapitata  , ovvero  la  Risposbi  a’  100  capi  del  Memo- 
riale della  città  di  Palermo  sulla  residenza  del  governo.  Vicenza  10U2 
in  fol.,  sotto  il  nome  di  Idoplaru  Copa. 

* fi  Memoriale,  di  cui  è parola,  fu  scritto  c stampato  dal  Gius. 
Spucces  della  Compagnia  di  Gesù, 

Àgtutino  Inveges,  Patcrmo  antiu),  sacro,  nobile,  !.  HI:  Ivi  IdiO- 
16òi  in  fui. 

* Avendo  l’tnveges  partita  ki  sua  storia  in  quattro  periodi,  c ciascun 
periodo  in  trecce;  descrive  nel  1. 1 il  Palermo  antico,  o le  tre  ero,  eroica, 
cartaginese  e romana;  nel  II  il  Palermo  sacro,  e le  tre  ere,  romana,  bi- 
zantina e saracena:  nel  III  il  Palermo  nobile,  c le  tre  ere,  normanna, 
svera  e angioina  c lasciò  inedita  la  parlò  IV,  che  descrivea  il  t'alcrm* 
moderno,  e le  tre  ere,  aragonese,  castigliana  ed  austriaca.  Precede  a 
ciasi'un  volume  un  Apparato  : il  primo  descrive  il  sito,  le  parti , le 
rarità  naturali;  il  secondo  i quartieri,  le  chiese,  gli  stabilimenti  re- 
ligiosi ; H terzo  le  famiglie  nobili . equestri  e titolari  della  città, 
* Co’  passi  greci  rapportati  nell'  originale  volta  in  latino  la  prima  parte 
di  questi  Annali  si  trova  nel  « Thes.  Antiquit.  Hist.  Siciliae  »,  t.  XIV. 
•Non  poche  censure  a questi  Annali  fur  fatte  da  Frane,  di  Franco, 
da  Vinc.  Auria,  da  Alfonso  Salvo , che  serbunsi  mss,  nella  libreria 
comunale.  Q<|  E 52  n.  1,  3,  i,  5,  D 200, 

Carmelo  Martoraria,  Lettera  sugli  Annali  di  Ag.  Invegos  in  rap- 
porto alla  storio  saracenica.  Sta  neU’ElTem.  se.  e lett,  t.  VI.  Paler- 
mo 1853,  p.  27. 

Antonino  Cctturafi , Le  tomultuazioni  dello  plebe  di  Palermo.  Ivi 
lO.'il  in  Ibi. 

* Qùcsl’opera  pria  di  terminarsi  fu  dal  governo  sospesa. 

Frane.  Strada,  Dichiarazione  del  nuovo  teatro  dirizzato  dalla  città 
di  Palermo  al  re  Filippo  IV  nella  piazza  del  R.  Palazzo.  Pai.  1005 
in  1«. 

— Le  glorie  dell’  Aquila  trionlhnte.  Ivi  16(32  in  fog.  • Quest’  è 
una  risposta  alle  predette  allegazioni  del  Reina. 

lac.  Agliata.  Notamento  di  tutti  i Capitani , Pretori , Giurati , n 
(knernatori  della  tavola  della  città  di  l’alermo  dal  1282  al  1026. 
Ivi  1697  in  fol.  • Sta  in  fondo  alla  Cronologia  de’  Viceré  di  Viqc. 
Auria. 

Jgn.  del  Fio,  L'emporio  delle  glorie  palermitane,  ovvero  Compendio 
di  molti  pregi  della  città  di  Palermo,  170A  in  i*. 

Pietro  Vitale  , Le  simpatie  dell'allegrezza  tra  Palermo  e la  tiasti- 
gliu  , manifestate  nella  Relazione  delle  massime  pompe  festive  i)cr 
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la  vittoria  ottenata  da  Filippo  V conira  i collegati.  Pai.  1711  in 
fui.  * Vi  si  contengono  descrizioni  poesie  ed  iiuàsioni  delle  gran  nac- 
cbine  per  quella  vitluria  innalzate. 

— Vera  relazbne  dell’  orribile  tremuolo  successo  in  l'alermo  la 
notte  del  primo  settembre.  Palermo  1726  in  4*. 

Laur.  Castiglùme , Panormitani  terraemotus  descriptio  an.  1726, 
in  4*. 

Mario  Antonucci,  Relazione  del  funestissimo  terremoto  accaduto 
in  Palermo  domenica  primo  giorno  di  settembre  1726,  in  4*. 

Sale.  Ruffo , Istoria  dell’  orrendo  tremuoto  accaduto  in  l*alermo 
1726,  in  4*. 

Ani.  Mongitore, ‘Paìermo  ammonito,  penitaite  e ^lo  nel  formi- 
dabile terremoto  del  primo  settembre  1726 , narraziuae  storica.  Ivi 
1727  in  4», 

— Il  mostro  di  Palermo , proposto  da  M.  Ant,  di  Guevara,  con- 
vinto favoloso.  Ivi  1727  in  4*. 

— Relazione  della  fondazione  deH'Albergn  do’  poveri  eretto  in  Pa- 
lermo, prefìssa  all’orazione  del  can.  Lor.  Migliaccio,  Ivi  1735  in  4*. 

— istoria  di  tutte  le  chiese  di  Palermo,  voli.  IX,  Qq  E 5-11, 

— Vite  de’  suoi  arcivescovi  , servi  di  Dio , od  altri  uomini  illu- 
stri ; mss.  serbansi  nella  biblioteca  comunale.  Qq.  C 57-61,  D 1,  5, 
6,  E 147. 

Gaetano  Giardina,  ìjp.  antiche  porte  di  Palermo,  non  più  esistetti. 
Ivi  1732  in  4*.  * Quest'opera  fu  pubblicata  un  anno  dopo  la  morte 
deU'autorc  dal  Mongitorc,  che  vi  aggiunse  la  Descrvnonc  dollc  porte 
(^gi  es'istenti. 

Frane-  M.' Emanuele  e Gaetani,  marchese  di  Villabianca,  Opuscoli 
palermitani,  voli.  XLVIII  in  fui.  * Serbansi  mss.  nella  lineria  del 
Comune  (Qq  E 77-124),  e contengono  una  ininità  di  notbie  concer- 
nenti questa  città. 

Nuova  ed  esatta  descrizione  ddh  Fontana  pretoria,  pubblicata  da 
l.ion.  M.  lo  Presti.  Pai.  1757  in  4*.  * Autore  ne  fu  il  pai.  Giae. 
PetreUi. 

Giut.  Allegranza , Osservazioni  fatte  in  Palermo  , stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

Sala,  di  Sani,  Esame  deU'art.  Palermo , pubblicato  nell’  Enciclo- 
pedia. Pai.  1775  in  4».  — E con  l’ aggiunta  di  quattro  lettere 
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tra  Andrea  Gallo,  e l’autore  dell’ Esame,  md  t.  )I  della  N.  R.  di 
Opuscoli  Sic.  i>ag.  l-tOO. 

Gabr.  Lancillotto  Castelli  prindiie  di  TorrcmuitzJi , Giornale  della 
città  di  Palermo  dal  1072  al  17U1.  • Restò  ms.  nelle  due  Bibliote- 
che del  Comune  e del  Collegio  massimo:  nella  prima  vi  è la  conli- 
nuazione  lino  al  1801  del  can.  Tomm.  Angelini.  Qq  li  9. 

Notizia  della  città  capitale  delle  due  Sicilie,  e della  residenza  della 
R.  Corte  durante  i due  regni  sotto  iiii  sovrano.  Pai.  1790  in  i*. 
* L’autore  (eli’ è il  bar.  Agost.  Forno)  vuol  provare  che  tal  capitale 
sia  stata  fin  da’  primordi  della  monarchia  la  sna  patria  Palermo. 

Dom.  Scinà , La  Toi)Ografra  di  ' Palermo  e de’  suoi  contorni. 
Pai,  1818  In  8*  gr.  con  carta  topografica.  • È questa  una  storia  na- 
turale de’  terreui  e delle  produzioni  di  questa  città  c suo  lenitoit). 

Prospetto  degli  avvenimenti  di  Palermo,  per  ciò  ohe  riguarda 
il  tenente  generale  Naselli.  Nap.  1890  in  8®. 

\ 

Kos.  Gregorio,  Del  Palazzo  della  Zisa  in  Palemm;  ne’ suoi  Discorsi 
intorno  alla  Sicilia.  Pai.  1821  in  8»,  t.  I,  p.  180;  1831  in  18«,  l.  Il, 
pag.  12G-155;  e nelle  Opere  scelte  1813  in  4®,  jiag.  770-79. — In- 
torno a questo  saraccnico-normanno  monumento  si  può  legg«*re  il 
Morso  nel  Pai.  antk!o  p.  163,  il  Serradifalco  nelt’Olivuzza  pag.  23. 

Sale.  Morso,  Descrizione  di  Palermo  anlii-o,  riravala  sugli  autori 
sincroni  e i monumenti  de’  tempi  : edizione  seconda,  Iv;  1827  in  8* 
gr.  con  ritratto  dell’autore,  e 1.3  tavole  in  rame.  • 

Frane.  Ferrara,  Discorso  sopra  H sito  di  Palermo.  Palermo  1828 
in  8®. 

Ftd.  Caeioppo,  Notizie  statistiche  sulla  città  di  Palermo,  raccolte 
negli  anni  1832-33.  Palermo  1834  in  8®. 

Marchese  Salvo,  Fa  fèto  de  sainte  Ros;dte  à Palcrme.  Paris  1834 
in  8*. 

Frane.  Yiganò,  Alcuni  giorni  a Palermo.  Btilano  1814  in  8°. 

L01ivoz.za,  ricordo'del  soggiorno  della  Corte  hnperrale  Russji,  nel- 
r inverno  181.3-1816.  Pai.  1816  in  8®  gr.  • Descrizione  del  palazzo 
della  Zisa  c di  altri  luoghi  ivi  esistenti  di  Dom,  lo  Paso  duca  di  Scr- 
nidiPalco,  con  iwesie  di  aUri,  c i ritratti  de’  pt;rsonaggi  descritti. 

Gio.  Schifò,  Topografia  medica  di  Palermo.  Pai.  1816  in  8®. 
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Piftro  Calcur<f,  Cenno  ge»jlogico  e geognostico  dei  dintorni  di  l*a- 
IcTiiio,  negli  « Atti  dtdrAceadeinia  di  scienze  e lettere  di  Palermo»: 
nuova  serie,  voi.  1.  Pai.  1845  in  4“  gr. 

Notizie  storiche  della  città  di  Palermo  c suoi  contorni  per  uso 
de’  viaggiatori.  Ivi  1846  in  12”. 


PAIV.«.R1.«. 

Carlo  Bmlrigìtez,  Sopra  alcuni  scavi  falli  nell'  isola  Panaria  (l'hcr- 
niisia)  presso  l,i|jari,  nell’  « EITem.  scicnt.  e Ictt.  per  la  Sicilia  » t. 
.\1X.  Pai.  1837,  n.  51,  pag.  101. 

PAKTHliLARIA 

Jlosario  Gregorio  , Discrizione  dell’  isola  dclb  Pantellaria  : tra  i 
suoi  Discoi'si  sulla  Sicilia.  Pai.  1821  in  8" , t.  1,  jxig,  35;  e 1821 
in  18“,  t.  1,  pag.  50-54,  e nell’Opere  scelte.  Pai.  1845  in  4*,  i>ag, 
008-000. 

r 

Piclro  Calcara,  Descrizione  delle  isole  di  Lampedusa , Linosa , e 
l’antellaria.  Palermo  1040  in  8s. 

Carlo  Gemimeli  aro.  Memoria  sopra  F isola  vulcanica  di  Pantellaria, 
negli  <1  Alti  deH’Accad.  Ciocnia  » t.  V,  pag.  lOD. 

P.%BTK!VlCO 

Prone.  M.  Emanuele,  marchese  di  Villabianca. 

— Storia  di  Partenico,  divisa  in  III  parli.  *Sfa  tra’ suoi  Opuscoli 
mss.  presso  la  libreria  del  (iomune  di  Palermo.  Qq  E lOt)  n.  4“. 

Capitani  c giudici  della  città  di  Partenico  dal  1775  al  1799:  ms. 
nel  voi.  11  de’  suoi  Opuscoli  in  delta  libreria.  Qq  E 78  n.  0. 

FU.  Frola,  Notizie  di  questo  Comune  nella  sua  Disposta  a nome 
di  (pielfarciprele  e clero  alla  Memoria  del  vicario  curato  di  Siccia- 
ra.  Pai.  1839  in  S°. 


PATEniVÒ 

liirtì.  MonsecMli , Oralio  paiiegyrica  in  laudem  fcrtilissimae  civi- 
latis  Palernionis,  cimi  eiusdem  origine.  Ncap.  1048  in  4“. 

Frane.  Colonna  e lìominiiletta  Sammartino,  (iompcndìo  storico  della 
ciUà  di  Paternò  : t.  Il  in  fol.  citati  dal  Serio  qcllc  giunte  al  Mon- 
gilore. 
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Giuseppe  Alle^anza , Osservazioni  fatte  in  l'alcrnò  , stanno  negli 
Opuscoli  eruditi  del  medesimo.  Milano  178t. 

PATTI 

Éictgio  de  Benediclis,  Storia  della  città  di  Patti.  • Citasi  dal  Mon- 
gitorc  tra  gli  altri  suoi  mss. 

Con.  Luigi  Pìatdi , Sopra  Patti  e lo  spirilo  de’  cittadini  p;itlesi 
in  ogni  tempo  ; sta  nel  t.  XXIX,  n.  79  dell’  « Eltenieridi  scienliliek!  o 
letterarie  per  la  Sieilia  «.  Pai.  1840  in  8“,  [«g.  30. 

Slef.  Trusso , Notizie  degli  uomini  illustri  di  Patti.  • l/Cggonsi 
nell’elogio  da  lui  fatte  a M.  Nic.  Gatto,  prima  dignità  di  quella  cat- 
tedrale, eletto  vescovo  di  Titopoli.  Mess.  1821  in  4®. 

PEDARA 

Lud.  Pappalardo,  L’Obelisco  alle  grandezze  della  Pedara  : Ode  pa- 
ni^irica  essastica.  Catania  1687  in  8”. 

— Ragguaglio  encomiastico  della  festa  della  Pedara.  Ivi  1687  in  8®. 

PETRAlilA 

Frane.  Caruso,  Sopra  Petralia  ed  altre  città  vicino  i monti  delle 
Madonie  : ins.  nella  libreria  comunale.  Qq  F 47  n.  14. 

Memoria  sulle  due  Petralie  in  prò  del  principe  di  Paterno  contro 
il  dura  «li  FciTandina.  Pai.  1797  in  fol. 

PIAAA  DE’  6RECT 

Relazione  topografica  , agraria  ed  economica  del  territorio  della 
Piana  «!««’  Greci:  compilata  da  (|nella  commission  comunale,  leggesi  ncl- 
r « CITcmcridi  scientifiche  o letterarie  » t.  Xlll,  n.  37,  pag.  47. 

PIAZZA 

Gin.  Paolo  Chiarmdà,  Piazza  antica,  nuova,  sacra,  e nobile,  libri 
IV.  Napoli  lO.’il,  e Hi'ssina  16.54  in  4®.—  E volta  in  latino,  con  pre- 
fazione c note  di  Ciò.  Loivnzii  MoshemiOj  si  trova  nel  « Tlies.  Anti- 
qiiit.  et  Hist.  Siciliae  » t.  XII.  Liigd.  B;it.  1723.  • Cita  l'autore  pur 
altre  storie  Lasciate  mss.  da  Fi-anc.  Nigiai,  e da  più  altri,  e nell’ ul- 
timo libro  enumera  i cittadini  insigni  in  santità,  in  dignità  , in  let- 
tere, ed  in  nobiltà. 
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Giuseppe  AlUgransa,  Osscrvaaoni  fat(c  in  Piazza,  stanno  negli  Opu- 
scoli eruditi  del  medesimo.  Milano  1781, 

PIBTRAPERZIA. 

Topografia,  antichità  e storia  di  Pietraperzia.  • Si  trova  nella  « Re- 
l.izione  della  sacra  immagine  di  Maria  ss.  della  Cava  di  detto  paese, 
data  da  fra  Dionigi  da  Pietraperzia  Minor  riformato.  Pàlenqo  177G 
in  4“.  • 

POLIZZE 

P.  Gioocchi  di  Giocanni,  Storia  di  Polizzi,  ricordata  dal  Ideanti, 
t.  I della  sua  Sicilia  : ma  rimane  inedita. 

Gius,  di  Fiore,  Diario,  Nobiliario,  Iscrizioni,  Proventi  di  Polizzi; 
Armi  ed  elogi  di  famiglie  nobili  polizzane.  * Serbansi  mss.  nella  li- 
breria di  questo  comune.  Qq  C 84,  F 46. 

Giwnb,  e Frane.  Caruso,  Motizic  della  città  di  Polizzi,  libri  HI, 
• Mss.  io  delta  libreria  (Qq  F 4;»,  46);  di  cui  il  I espone  la  storia 
antica,  il  II  la  moderna,  il  III  lo  chiese,  i monumenti , le  famiglie, 
c gli  uomini  illustri.  I due  fratelli  autori  eran  nàtii  di  là , bciicliè 
poi  qua  dimorassero. 


l>OBTO  D EJLIMSE 

. Carlo  Gemntellaro  , Brevi  cenni  sulla  topografia  dell’  antico  porto 
di  disse.  Catania  18óo  in  4®. 

Lion.  Vigo,  Ricerche  sul  sito  del  jiovto  di  disse,  nel  Giornale  di 
se.  lett.  ed  arti  per  la  Sicilia.  Pai.  185‘>,  n.  153. 

Leonardo  Leonardi,  Discorso  accademico  sul  sito  del  porto  di  Ulis- 
se. Palermo  I85o.  ' 

Fine.  Cordaro  Clarenza,  Lettera  al  eav.  Lion.  Vigo.  Cat.  4836, 
in  8*. 


RAKDAZZO 

Frane.  Colonna  e Ramondetla,  Idea  della  città  di  Randazzo.  • Ci- 
tasi dal  Serio  nelle  aggiunte  al  Mongitoi'c  suo  zio. 

I.ion.  Vigo,  Lettere  a Ferd.  Malvica  sopra  una  gita  ih  Catania  a 
Randazzo.  SeirEUbm.  se.  e lett.  I.  X.  Palermo  i83i,  n.  2'J,  pag, 
I96-218. 
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Paolo  VagUasmdi,  Discussione  storica  e toiiograCca  intorno  a Ran- 
ilaMO.  Sta  nel  « Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.  Pai.  1855 . 
t.  XLIX,  n.  146,  pag.  134. 

Lettera  di  S.  G.  sopra  la  detta  « Discussione  storica  c geografica 
oc.  )»  Sta  nel  riferito  Giorn.  tom.  LI,  n.  133,  p.  230. 

RBCÀiiBKTO 

Dominici  Pensatene.,  Recalbutana  regalium:  oratio  historica  critico- 
legalis  prò  magistratu  populoque  civitatis  contra  procuratorem  mcnsae 
M'chiepiscopalis  urbis  Mcssanac.  Panormi  1739  in  fol.  • Porge  no- 
tif.ie  di  questo  comune , i cui  diritti  propugna  contra  farcivi  di  Mes- 
sina clic  cbianiavasi  duca  di  esso. 

fit.ll.E9ll 

Gius.  Sten.  Cremona , Memorie  sopra  Salerai.  • Serbansi  mss. 
in  quella  città. 

Frane.  Sav.  Baviera.,  Memorie  istoricìic  sulla  città  di  Salerai,  con- 
nesse con  rapidi  tratti  di  storia  di  Sicilia.  Palermo  1840  in  8®. 

Giuliano  PassaUtequa.,  Memorie  patrie,  parti  II.  Pai.  1847  in  8*. 

* Amendue  questi  autori  ci  danno  le  notizie  storiche,  antiquarie, 
naturali,  letterarie  della  lor  patria. 

fitAlilkli  isoe.4 

Rosario  Gregorio , Descrizione  dell’isola  delle  Saline,  ne’  suoi  Di- 
scorsi intorno  alta  Sicilia.  Pai.  1821  in  S**,  t.  1,  pag.  44-,  c 1831 
in  18*,  t.  I,  pag.  64-67  , e nelle  Opere  scelte  1845  in  4",  p.  627. 

fiL«.É  M.IlRCO 

ArU.  Magri , Istoria  dello  stato  antico  e moderno  di  sari  Marco 
città  di  Sicilia.  * Vien  citata  dal  ilongitore  come  prossima  a veder 
la  luce. 

SCHÈRA,  V.  CORLEONE. 

' fitCÌACC.A 

Leon.  Amato,  Discorsi  delforiginc  ed  antichità  di  Siacca,  della  sua 
nobiltà  e delle  sue  famiglie.  • Serbasi  ras.  in  quel  convento  di  Cap- 
puccini. 

— Anfiteatro  delle  glorie  della  città  di  Sciacca.  • Lodasi  dal  Sa- 
Vasta  nel  suo  Gaso  di  Sciacca. 
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Cataldo  Fiorenza  dt'  Pazzi , Avvenimenti  tragici  della  città 'di 
Sciacca.  Venezia  1071  in  12*. 

Hier.  Rcnda-Raquta  , Brevòrium  bistoricum  casus  Saccensis  ex 
fraginentis  Pri^ymnasmatiim  divwsonim.  • Nel  t.  VI  della  « Nuova 
racc(*Ua  di  opuscoli  siciliani  »,  pag.  .j'J;  e tradotto  in  italiano  da  Gir. 
di  Mareo  Ferro,  in  fine  della  nuova  eili/.ioue  ded  Caso  di  Sciacca  dì 
Francesix)  Savasta.  Palermo  1815  In  8*. 

Ano.  Candela , min.  oss.  11  caso  memorabile  di  Giacomo  Perollo 
poi'lulano , e Bari,  di  Pandolfma  commesso  d.v  Sigismondo  di  Luna 
fonie  di  Caltabcllotta  , successo  nella  città  di  Sciacca  1'  anno  1320. 
• Serbansi  varie  copie  mss.  nella  libreria  comunale.  Qq  B.  11,  C 22, 
D 37,  90  n.  3 e A,  F 77  m 1. 

Frane-  Sacatta,  Il  famoso  caso  di  Sciacca,  succeduto  tra  Giacomo 
Perollo,  barone  di  Pandolfma,  e Sigismondo  Luna  conte  di  CalLabel- 
lotta  : Istoria  tragica,  con  una  giunta  preliminare  di  notizie  spet- 
tanti alla  stessa  città.  Palermo  1726  in  4"  fig. 

— Ridotto  .1  miglior  lezione  da  Gir.  di  Marzo-Ferro.  Pai.  1843 
in  8“  con  tavole. 

— Istoria  delForrendo  terremoto  di  Sciacca  nd  1727  , colla  rela- 
zione ili  altri  tremuoti  ed  avvenimenti  successi  per  lo  spazio  di  sei 
mési.  Palermo  1729  in '8*. 

Gius.  Orlega,  Quadro  storico  del  caso  di  Sciacca  : nel  tomo  IV 
del  « Giornale  di  se.  lelt*  ed  ar.  per  la  Sicilia  ».  l*al.  1821,  n.  H 
pag.  151.  — E riprodotto  nell’  « Ape  giornale  » maggio  1827  , nu- 
meri 1,  2,  5 e 4. 

Isidoro  la  Lumia  , I Luna  c i Perollo,  saggio  storico.  Palermo 
1844  in  8". 

Frane.  Milo-Guggino.,  Luna  e Perollo,  ovvero  il  Caso  di  Sciacca, 
storia  siciliana  del  scesolo  XVI,  volt.  III.  Pai.  1845-46  in  8*. 

— Risposta  all’autore  dcll’articHtlo  critico  riguardante  il  primo  vo- 
lume del  romanzo  storico  Luna  e Perollo,  inserito  nell’  appendice  al- 
l'Osservatore, ecc.  Ivi  1846  in  4*. 

Ant.  Silreslro  Bellitti , Delle  stufe  o de’  bagni  di  Sciaccn,  opera 
postuma.  Pai.  1783  iu  fol.  * Vi  si  premetton  notizie  della  Si- 
cilia, dcll(?  principali  sue  acque  termali  e minerali , e la  descrizione 
g(H»gralica  di  delta  citi;'». 

Diego  Maglienti,  Df^rizionc  delle  ac(|ue  lermo-mmcrali  e stufe  di 
Js  iacca.  l*al.  1840  in  8“. 
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Pietro  Cakara,  Osservazioni  ge<^nostiche  sopra  CaUavuturo  c 
Sclafani.  * Negli  Atti  dell' Accademia  di  Sciun^  c beile  lettere.  Paler- 
mo 181S,  tom  I,  in  4°  gr. 


SCICLI 

Mariano  Perdio,  Antichità  di  Scicli,  anticamente  chiamata  Casme- 
na,  seconda  colonia  siracusana.  Messina  t(H0,  in  4*^ — e volta  in  la- 
tino da  Sigeb.  Avcrcamnio  nel  n Thes.  Antiq.  et  Ilist.  Siciliac  » tom.  XII. 

— Difesa  deirAnticnità  di  Scicli.  Na|)oli  lC4t  in  4*.  -, 

Pietro  Correrà,  Discorso  sull’  Antichità  di  Scicli  ^el  Perdio.  Cat, 
IG41  in  4". 

— Ris|X)sla  e censura  contra  le  opposizioni  di  Mafianp  Perdio. 
Mess.  1G45  in  S*. 

Ani.  Cariati,  Notizie  storiche  della  città  di  Sicolo  o Scidi,  detta 
anticamente  Casmona,  una  delle  quattro  colonie  di  Siracusa.  * Citasi 
dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

— SuU'antìca  zecca  di  Scicli:  negli  Opusc.  d’Aut.  Sic.  t.  VI,  p.  47. 

Bar.  Ben.  Spadaro,  Relazioni  storiche  della  città  di  Scicli.  Noto 
1845  in  8». 


S€L.%VA1«1 

Kic.  Cacciatore,  Viaggio  ai  bagni  minerali  di  Sdafani.  Pai.  1828 
in  8*. 


Pietro  Bongo,  Sulle  colonie  dei  Troiani  in  Sicilia.  Palermo  1810, 
in  8*..*  Di  queste  la  più  famosa  fu  Egesta  o Segesta^  indi  Eutclla, 
Elima,  Ericc,  Atala,  Acesta,  delle  quali  tutte  ragiona  l' autore. 

Ant.  Marrone,  Cenni  sulle  antichità  di  Segesta.  Pai.  1827  in  4”. 

Gir.  Orti,  Illustrazione  di  una  nsslaglia  inedita  spettante  a Sege- 
sta, e di  due  lori  trovali  mdle  rovine  della  stessa  città.  Verona  1828, 
in  4°,  con  una  tavola  in  rame. 

Gius,  Hans,  Cenni  sopra  un’  iscrizione  ritrovata  in  Segesta.  Slan 
nell’  « EOem.  scient.  e lettcr.  toni.  III.  Pai.  1832,  n.  9,  p.  135. 
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Salv.  Russo  Ferruggiaf  Dell’  anlìchissima  città  di  Segcsta  c delle 
8U«  antichità.  Trapani  1854,  in  8*. 

Duca  (H  Serradifcdco,  Antichità  di  Segesta.  • Fanno  il  voi.  I d^lle 
sue  « Antichità  di  Sicilia,  l^il.  1854  in  fol.  con  carta  della  Sicilhi 
antica,  e 16  tavole  parte  in  litografia,  c parte  in  rame. 

Nic.  Ani.  de  Alfonso  Federici.,  Istoria  di  Selinunte  e Mamra  : 
serbasi  inedita  in  questa  libreria  comunale.  Qq  D.  37,  70,  71. 

Gasp.  Sansone,  Selinantc  difesa  dalle  falsità.  Pai.  1752 , in  4*. 
Pretende  che  questa  antica  città  sia  1’  attuale  Mazzara  sua  patria , 
e ciò  addhnostea  contea  il  Fazello  che  opinò- diversamente. 

Vfne.  GurreHo,  de’  minimi  di  S.  Francesco  di  Paola  , Descrizione 
deir  anticji  città  di  Selinunte,  nelle  « Memorie  per  servire  alla  Stoi-ia 
lelt.  di  Sic.  » t.  11.  Pai.  1756,  p.  273-282. 

Pietro  Pisani,  Memoria  sulle  opere  di  scultura  in  Selinunte  ulti- 
mamente scojicrte.  Pai.  1823,  in  8*,  con  3 tavole  in  rame.  • Altri 
autori  sulle  inetope  selinuntine  si  troveranno  notate  nella  classe  delle 
Antichità. 

Nicc.  Maggiore,  Ricordi  archeologici  d’  un  viaggio  fatto  a Girgen- 
ti,  Selinunte,  F.rice  e Segesta;  nel  t.  XLVI  del  « Giorn.  di  se.  lelt. 
ed  ar.  jmt  la  Sic.  Pai.  1834,  pag.  42. 

Saie.  Russo  Ferruggia,  Cenno  storico  sull’  antica  città  di  Selinun- 
te. Trap.  1834,  in  8*. 

Vito  Pugliese,  Toimgrafia  di  Selinunte.  Pai.  1833,  in  8*.  * Com- 
prova La  suddetta  opinione  col  corredo  degli  antichi  gi'i'ci  e latini  : 
ribatte  l’antore  del  Cenno  stoi-ico  di  Selinunte-,  etl  in  fine  fa  l’ana- 
lisi e la  difesa  insieme  dell  anzidetta  opera  di  Sansone,  e del  Di^ 
scorso  del  p.  Natale  O.mlenas  gesuita  sopra  Selinunte,  iieHa  vita  dd 
martire  s.  Vito,  pubblicata  nel  1732. 

Duca  di  Serrndifalcn,  AidichiU'i  di  Selinunte.  * Fanno  il  voi.  Il, 
delle  sue  « Antichità  di  Sicilia.  Pai.  1854,  in  fol.  con  33  tavole  in 
rame. 
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8ICCIARA,  V.  BAIJESTRATE 
SIFONIA,  V.  ACI-REALE 

SIRACiiSA 

Theodotii  monachi,  Epistola  adLeoneih  archidiaoonum,  deSyracu- 
sanae  urbis  expugnatione  per  Saraccnos  Ihcta  anno  circ.  878.  • Da  nn 
codice  greco  ms.  della  biblioteca  del  monastero  basiliano  di  Messii», 
la  versione  latjna  fu  pubblicata  dal  Gaetani  nell’  Appendice  alle  Vite 
de”  Santi  siciliani , e dai  Pirri  nella  Notizia  della  Cbiesa  siracusana. 
Intorno  alle  edizioni  di  questa  epistola , e alle  collezioni  nelle  quali 
si  trova,  ved,  sopra  la  pag,  83, 

ChrtslofAori  Scobar,  De  rebus  syracusanis,  cupi  supplentento  lo, 
Nasonis,  Yen.  1320,  in  fol.  Ved.  pag.  89, 

Vitte.  Mirabflla^  Pianta  delle  antiche  Siraouse,  e d’ alcune  meda- 
glie di  esse.  Nap.  1615  in  Ibi.  • L’  autore  lasciò  inedita  la  Storia 
di  questa  città. 

lae-  Bontmno,  L'antica  Siracusa  illustrata.  Moss,  1624,  in  V, 
• Pietro  Correrà  volle  spacciarsi  autor  di  quest'  opera  , ma  fanne 
smentito  da  Gio.  Ventimiglia, 

• Ampliate  e.  corrette  riapparvero  queste  due  opere  del  Mirabella  • 
Bonanno  per  cura  di  Frane.  Bonanno  principe  di  Roccafiorita  e d’alfri 
dotti  che  vi  aggiunsero  quanto  di  quella  città  aveano  scritto  Cluverio, 
Arezzo,  Fazello,  Gualtieri,  tomi  II.  Pai.  1717,  in  fol. — E volte  in  lati- 
no e con  note  di  Sigiberto  Avercampo  nel  voi.  XI  del  « Thes,  Antìq. 
et  Hist.  Siciliac  ».  Lugd.  Bat.  1723. 

Anton  Maria  Lupi,  Su  Siracusa  situata  nell’  isola  Ortigia , e dei 
suoi  porli  e castello , nelle  « Dissertazioni,  lettere  ed  altre  operette 
del  medesimo  Lupi,  tom.  II.  Faenza,  1783,  pag.  110. 

(riut.  Allegrania,  Osservazioni  fatte  in  Siracusa,  Stanno  negli  Opu- 
seoli eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

Dommieo  Srstini,  Viaggio  in  Siracusa,  sta  nelle  sue  Lettere*  Fi- 
renze 1779,  tom.  HI,  p.  102,  e tom.  V,  p,  164. 

Giuseppe  Logoteta,  Serie  cronologica  de’  re  c tiranni  di  Siracusa, 
cavata  dall'  anticire  medaglie.  Catania  1787,  in  8^. 

Car.  Tomm.  Gargalla,  Memorie  patrie  per  lo  ristoro  di  Siracusa, 
t.  11.  Nap.  1791,  in  8*. 

34 
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Frane,  di  Paola  Avolio,  Dissertazione  sopra  la  necessità  ed  utilità 
(li  ben  conservarsi  gli  antichi  inonumenti  di  tsiracusa.  Pai.  1806,  in  8’. 

— L,(!tt(;re  di  ragguaglio  di  Alcimo  Titanio  sopra  l’opera  degli  « An- 
tichi iiH)nuinenti  di  Siracusa  illustrati  da  -Gius.  M.  Capodicci.  Pai, 
1816,  in  8*. 

Luigi  BonpovannL  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa.  Sir.  1818 
in  12e.  E di  nuovo  corretta  e migliorata.  Ivi  1852,  in  li*. 

* Di  questa  Guida,  b(‘nchè  |)orti  il  nome  di  Buugiovauni,  il  vero 
autore  è Francesco  di  Paola  Avolio. 

Seh.  li  Greci,  Dell);  antichità  di  Siracusa  sul  « Viaggio  in  Sicilia  di 
Federico  Munter.  Pai.  1825,  in  8". 

Baff".  Puliti,  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa,  Girgcnti  1855 
in  8*. 

Gius.  Politi,  Siracusa  pe’  viaggiatori,  ovvero  Descrizione  storica  to- 
pografica delle  attuali  antichità  di  Ontigia,  Aerodina , Tica , Napoli 
ed  Epipoli,  con  20  tavole  in  rame.  Sirac.  1855,  in  8*. 

Vmc.  Politi,  Repertorio  di  antichi  monumenti  siracusani.  Girgen- 
tl  1835,  in  8*,  gr.  con  25  tavolu  iu  rame. 

Gius.  M.  Capodieci,  Antichi  monumenti  di  Siracusa  illustrati,  tor 
mi  II.  Ivi  1815  e 1816,  in  8*,  con  due  carte  to)H)graficbc, 

— La  verità  in  prospetto  sopra  gli  abbagli  presi  dal  principe  di 
Biscari  e dal  parroco  Logoteta  scrivendo  delle  Antichità  di  Siracusa, 
Miss.  1818,  in  8". 

— Tavole  cronologiche  delle  cose  piu  memorabili  di  Siracusa  avanti 
G.  C.  Mess.  1821,  in  8*. 

— Avviso  leitcrorio  con  annotazioni  sopra  una  Guida  per  le  an- 
tichità di  Siracusa,  sotto  nome  d’  uu  tale  di  Bongiovanni.  Ivi  1821 
in.  8*. 

— Li'tfera  di  ragguaglio  sopra  il  libricciuolo  intit,  « Guida  per  le 
antichità  di  Siracusa  n sotto  finto  nome  d’  un  tale  (li  Bongiovanni. 
Napoli  1823,  in  8®. 

— Lettera  all’ ab.  Gius.  Berlini  estensore  d(d  Giornale  di  se.  loti, 
od  arti.  Sirac.  1823,  in  8». 

— Apologia  aH'opei-n  intit.  » Antichi  monumenti  di  Siracusa  illu- 
strati )i  contro  di  quanto  scrisse  Alciino  Titanio  P.  A.  Napoli  1823, 
in  8*. 

Carlo  Rodriguez,  Lettera  sopi-a  Acradina,  sta  nell’  « EITem.  scicnl. 
c Ictt.  toni.  XXVI.  Pai.  18311,  ji.  72,  ji.  1.56. 

V 

Paolo  lìuprllizzeri,  (,'icerone  in  Siracusa.  Pai.  1843,  in  4*.  * De- 
scrive lo  stalo  di  (juclla  metropoli  alla  venuta  del  rouuuo  oratore. 
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thm.  io  Folto,  Anticliità  di  Siracusa.  * Fanno  il  voi.  IV  delle  sm? 
Antichità  di  Sirilia.  Pai.  1840,  in  Ibi.  con  tavole  3.‘>  in  rame. 

• Più  altre  opere  sulle  antichità  (li  qiK'sta  vetusta  metropoli  delfci 
Sicilia  saranno  per  noi  ricordate  nella  classe  IX  delie  Archwlogie. 

HOLVMTO 

Fine.  Aurta,  Discorso  sull’ antica  città  di  Soinnto':  sta  tra*  suoi 
Discorsi  storici  nella  libreria  comunale,  Qq  C 31,  n. 

Gabr.  LaneilloUo  Castdio,  principe 'di  Torrenuizja,  lA^tlera  sulle 
roSine  di  Solunto.  Sta  nelle  « Metiiorie  per  servire  alla  storia  letti  di 
Sic.  tom.  I,  P.  V.  Pai.  17.36,  pag.  17  e seg. 

Giuseppe  Lonza,  duca  di  Camasira,  Xnti/.ia  su  i ruderi  di  Solunto 
nel  « Giornale  politico  e lettcr.  di  Pai.  3 die.  1810,  n.  40. 

‘ Dom.  io  Poso  Pietrasanla.  duca  di  Serradlfhlco,  Cenni  sugli  aranii 
dell’ antica  Solùnto,  con  7 tavole  in  rame.  Pai.  Is3l,  in  fog.  gr. 

• Più  accuratamente  nel  voi.  V delle  sue  Antichità  di  Sicilia,  Pa- 
lermo 1842,  in  fol.  pag.  .37-67,  con  tavole  in  rame. 

• Fine.  Morlillaro,  Cenni  su  la  distnitta  Soinnto  : tra’  suoi  Opu- 
scoli pubblicati  a Palermo  1836  in  8*,  e nel  voh  11  delle  sue  OptT(? 
1844  in  4®,  pagi  79» 

Alex.  Lenoir,  Fouilles  deSoluntc;  nel  « Bn  lieti  ino  dcll’Institnto  di 
cori*ispondenza  archeologica.  Roma  1830,  pag.  229-231. 

Girolamo  Dotln  de  Dardi,  lycttcra  intorno  alla  statua  di  Giove  ri- 
trovala nell’  antica  Solunto.  Palermo,  1836,  in  8®. 

NOnTlKO 

Andrea  Gurciuilo,  parroco  di  Sortino,  Memorie  spettanti  a Sorti- 
ne; Catania  1794,  in  8°. 


STROMBO!»! 

Carlo  Rodriguez,  I»ettera -sopra  Pisola  di  Stromboli  neln  Gioro.  di 
8<;ienr.e  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  t.  LIV,  p.  355.  • . . 

I 

TAORM!!«Al 

Ign.  Cartella  e Rocco.  Lettera  intorno  a’  pregi  dell’ antica  città  di 
Taormina.  • Sta  tra  gli  Opusc.  d’  autori  sic.  t.  XV.  Pai.  1771,  p.  14. 
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— Sotto  il  nortie  di  Lor.  Ma  Caracdoli,  Discorso  storico  crìtico 
sull’ origine  di  Taormina.  * Sta  nel  t.  XVTU  degli  Opuscoli  di  Autori 
siciliani.  Pai.  1777,  pag^  155^ 

— Breve  relaùone  de’  più  rimarctievoti  antichi  monumenti  esistenli 
nella  città  di  Taormina.  * Nella  Nuova  Raccolta  d’opusc.  di  autori 
sic.  t.  IV.  Pai.  1791,  pag.  l-M.  • 

Giui.  AUegrania,  Osservationi  sopra  Taormina  , negli  OpascoU 
eruditi  del  medesimo.  Milano  1781. 

Dom.  Satini,  Viaggio  a Taormina,  nelle  Lettere  su  la  Sicilia  del 
med.  tom.  11.  Firenze  1779,  p.  30.^ 

Rot.  Castorim  arciprete.  Quattro  Memorie  sulle  antichità  di  Taor- 
mina. Napoli  1829,  in  8*. 

Con.  Gio.  di  (riooonnt.  Istoria  civile  ed  ecclesiastica  di  Taormina. 
* Serbansi  mss.  in  questa  libreria  comunale  (Qq  H 126-129).  Quel 
comune  fu  la  patria  di  tant’  uomo  che  ne  illustra  le  glorie,  le  pre- 
rogative, le  antichezze,  le  letteref  ecc.> 

Dom.  lo  Fato  e Petrasmia  , Storia  antica  e monumenti  di  Tau> 
romenk),  nel  voi.  V delle  Antichità  di  Sicilia  1842)  in  fog.  pag.  3Ì-47) 
con  tavole  in  rame. 

■riMMiivi 

Frane.  Solito,  Storia  di  Termini  Imerese,  t.  L Palermo  1669:  t.  II. 
Messina  1671,  in  4*. 

Antonmaria  Litpi,  Descrizione  di  Termini  nelle  k Dissertazioni  let- 
tere ed  altre  operette  del  medesimo  Lupi)  tom.  II.  Faenza  1783, 
pag.  127. 

Giut.  Benineata,  Diss.  storico-critica  sull’ origine  e stemma  della 
città  di  Termini  imerese.  Pai.  1779,  in  4*. 

— Dissertazione  sull’  antico  vescovo  di  Termini  Imerese.  Palermo 
1788,  in  4*. 

Con.  Ani.  Inguaggiato,  Considerazioni  filosofiche  e poIRiche  sullo 
stato  civile,  cavate  principalmente  dairistfria  dell’antica  e nuova 
Intera.  Pai.  1814,  in  4*. 

Nic.  Palmeri,  Cenni  soli’  agricoltura  di  alcune  campagne  di  Sicilia, 
c sulle  rovine  d’Imera  di  N.  P.  Pai.  1823,  in  4*  pie. 

Baldast.  Romano,  Antichità  termitane  esposte.  Pai.  1838 , in  8*, 
con  due  tavole  in  rame. 
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— Ricerche  su  di  un  anfiteatro  dell  antica  città  di  Teme  in  Si* 
cilia,  sta  nell'  n EOeineridi  scient.  letter.  » lom.  i.  Pai.  1832,  pag.  79. 

Cenni  su  taluni  oggetti  di  belle  arti,  archeologia,  e storia  natu- 
rale, osservabili  dal  colto  viaggiatore  in  Termini-linérese:  nel  Giom. 
di  se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sicilia  » tomo  LVllI.  Pai.  1837,  pag.  64; 
e Pai.  1839,  in  8*.  * Opera  del  dotto  Ant.  M.  Gargotta,  posseditore 
di  vari  tra  gli  oggetti  descritti,  ed  autore  del  trattato  seguente  : 

— Sui  bagni  termo-minerali  di  termini-Imerese,  notìzie  storiche. 
Pai.  1830,  in  8*.  * Su  codesti  bagni  scrisser  altri  che  a suo  luc^ 
indicheremo; 

Pietro  Calcara,  Cenno  topografico  de*  dintorni  di  termini.  Paler- 
mo, 1843;  in  8*. 


TERRANOVA 

Frid.  Bertoll  p.nn.  Allegationes  in  causa  snccessionis  ducatùs  Ter- 
raenovae.  Pan.  1693,  in  fol. 

Èen.  M.  Candiotó,  De’  Saggi  storici  di  Sicilia,  ed  in  particolare 
dell’  antichissima  e fedelissima  città  di  Eraclea  spartana,  ed  altre  cose 
degne  di  sapersi,  libri  XVIll,  con  in  fine  nna  disposta  apologetica  di 
Fe^le  Palinodia  contro  (^rlo  Fil.  Pizzolanti  in  favore  della  città  £ra-> 
elea  Terranova.  Senza  data  di  luogo,  1734,  in  4*. 

Pa$q.  Coivi,  Memorie  tre  del  Comune  di  Terranova  contra  il  duca 
di  Monteleone,  voti.  ili.  Pai.  1842,  in  4^. 

TlNRARl 

FrooM.  Ferrara),  Memoria  sopra  I’  antica  distrutta  città  di  Tindari. 
Pai.  1814,  in  4*.  * Quest’  è la  prima  mcm.  Sugli  antichi  edifizl  ed 
altri  monumenti  di  Sicilia,  da  lui  disegnati  e diritti. 

Ant.  Coppi,  Delle  antichità  di  Tindari , nelle  Effemeridi  letterarie 
di  Roma,  tom.  VII,  fuse.  20,  p.  129. 

Domenico  Lo  Faro,  duca  di  Serradifalco.  Storia  e monumenti  di 
Tindaro,  nel  voi.  V delle  Antichità  di  Sicilia,  p.  48. 

TORTORICI 

Frane.  Leto,  Allegationes  prò  i^io  fisco  et  universitate  terrae 
Tortoreti  contra  Aloisium  Mastrilli.  Senza  data,  in  fol. 
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TRAPANI 

Viltà  Sorba,  do  Rebus  drepanihinis  : varie  copie  ne  stanno  inss.  in 
questa  libreria  comunale.  Qq  D 47  n.  40,  68  n.  4,  85  n.  45. 

Confederazione  fatta  nell’anno  44H  dalla  città  di  Trapani  con  va- 
He  città  del  vai  di  Mazzarn,  nelle  « Memorie  p(T  servire  alla  storia 
lett-'di  Sic.  » t II.  Pai.  4750,  p.  478-485. 

lac.  Cita,  Istoria  di  Trapani,  citata  da  Gio.  Mich.  Pio  « De  viri* 
illustr.  Ord.  Pra^.  par.  II,  lib.  IV, 

Leon.  Orlandini,  Breve  descrizione  di  Trapani.  Pai.  4605,  in  4*. 

Fine.  Nobile^  Notizie  di  Trapani.  * Sono  inserite  tra  quelle  del 
Santuario  di  N.  S.  di  Trapani  sotto  titolo  di  « Tesoro  nascosto  ecc. 
Trap.  4698,  in  42‘. 

Gian  Frane.  Pugnatore  , Storia  di  Trapani , in  parti  IV  divisa; 
dal  principio  di  essa  città  fino  al  4.590  : corre  inedita. 

• Altri  due  mss;  sono  gli  Annali  di  Trapani , del  parroco  Gita. 
FardeUa^  che  terminano  al  4700;  ed  un  Diario  di  Trapani,  del  cav. 
Nicc.  Burgio,  d,al  4779  fino  al  4854.  — Un  ristretto  di  detta  storia 
del  Pugnatore,  serbasi  in  questa  librerìa  comunàle.  Qq  F 64,  n.  !• 

,4nf.  Porto,  Lé  Jamiglìé  antiche  della  città  di  Trapani  ; ms.  lodato 
dal  Mongilore. 

Cav.  Gius.  M.  di  Ferro,  Guida  per  gli  stranieri  in  Trapani,  con 
tan  saggio  storno  di  G.  M.  D.  F.  Trapani  4825,  in  8*,  fig. 

— Biografia  degli  uomini  illustri  trapanesi  dall’  epoca  normanna 
fino  al  correnté  secolo,  t.  111.  Trap.  1830  c 4851  in  8*,  gr.  • Cia- 
scun volume  comprende  le  vite  disposte  per  ordine  alfóbetico.  Un 
t(uarto  volume,  finito  per  la  stampa,  rimane  liis.  appo  gli  eredi. 

Gius.  Marco  Calvino,  L’ Industr'ia  trapanese  , in  versi  sciolti. 
Trap.  4825,  in  8*. 

Salv.  Bwiso  Ferruggia,  Storia  degli  avvenimenti  nella  città  e valle 
rii  Trapani  in  seguela  della  rivolta  accaduta  in  Paleririo.  Trapani 
4824,  in  4*. 

— L’Agro  trapanese,  e sua  coltivazione.  Trap.  4850,  In  8*. 

— Lettera  a Vinc.  Mortillaro,  sul  suo  Agro  trapanese  : nel  Giorn. 
di  se.  lett.  ed  ar.  t.  LXIII,  n.  188,  p.  200. 

Scigliani,  Lettera  a Vinc.  Mortillaro  sull’Agro  trapanese  del 
Ferruggia,  in  detto  Giom.  t.  LXIII,  n.  489,  pag.  546. 
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••  • 

Vinc.  MoftUiaro.,  ViaggcUo  nel  valle  . di  Trapani,  nelle  sue  Opere 
voi.  11.  Pai,  laU,  in  V,  pag.  2i2. 

TRINACI.^ 

Emm.  Sinatra,  I.a  Trinacia  tn  Echetia  illustrata  : nel  Giornale  di 
scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia,  tom.  LXXIV,  n.  222,  ,p.  225, 
e t.  LXXV  luglio  n.  225,  p.  69.  Palermo  1641. 

— Echctla  in  Occula  sostenuta  dall'autore  della  Trinacia  in  Echet- 
b.  Ivi  tom.  LXXIX,  pag,  189. 

Corr.  Tamburino  Merlinì,  Osservazioni  sul  detto  Opuscolo  del  Si- 
natra.  Pai.  18 il. — Trinacia  sempre  capitale  de’ Siculi  ; in  detto 
Giom.  t.  LXXV,  p.  69.  * K lui  pur  l’altro  rispose,  ed  egli  oontrarrispo- 
se,  amendue  nelle  Memorie  sopra -Ducezio  re  dell’antica  Trinacia,  città 
sicola,  com'  era  Mene.  Il  Tainburini  poi  nella  sua  Risposb  ci  dà  co- 
noscenza de'  primi  fondatori,  c del  silo,  del  culto  e degli  avanzi  di 
quelle  veqidiie  città,  Pai.  1843,  in  8*. 

TBOI!«A 

Frane.  Bonanno.,  Memorie  storiche  della  città  di  Troina , del  suo 
vescovato,  e dell' origine  dell' apostolica  Legazin  in  Sicilb.  Catanb 
1789,  in  fol. 

TESA,  V.  ALESA 

TEBDVRA 

los.  Dominici  pan,  AUegaziones  in  causa  fepdi  Virdurae,  prq  mar- 
cbiouibus  Garsillani  adversus  Io.  Leobnti.  Pan.  1656,  in  foL 

VIZZIMI 

Jgn.  Noto,  Antichità  di  Vizzini,  lib.  HI.  Pai.  1729,  e Nap.  1750, 
in  4’.  ■ 

• Nella  1*  ediz.  fu  sol  pubblicato  il  I libro',  nelta  2‘  fu  aggiunto 
il  11^  il  111  rimase  inedito.  Lasciò  pur  inedite  le  Vite  de'  servi  di  Dio 
vizzinesi. 

Gaet.  M,  la  Pira,  Memoria  sulb  pio^ia  della  manna  caduta  in 
Vizzini.  Cat.  1792,  in  8*. 

Gius.  Logoteta,  Ricerche  fisiche  sulb  pioggia  di  manna  caduta  in 
Vizzini.  Siracusa  1792,  in  8*.  • 

Luigi  AstiUo,  Lettera  al  p.  Bernardino  da  feria  sulla  manna  pio- 
vuta in  Vizzini.  • Nelb  Nuova  raccolta  di  opusc.  sic.  t.  VI.  Pai.  1793, 
pag.  315. 
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G*t.  di  Mario  Ferro,  L*  antica  Bidi,  oggi  Vizzìni  \ Discorso  isto- 
rico-critico  seguito  da  tre  appendici,  di  monumenti  vari.  Pai.  1846, 
in  8*,  con  unp  carta  tcqpograpca  dell'antica  Bidi. 

K8T1CA 

Andr.  Pigonati,  Topc^afia  dell’  isob  di  Ustica,  ed  antica  abitazione 
di  essa,  * Sta  nel  t.  VII,  degli  Opusc.  di  aut.  sic.  Pai.  1762,  p,  S51. 

Roi.  Gregorio,  Descrizione  dell’isola  di  Ustica  : tra’  suoi  Discorsi 
sulla  Sicilia.  Pai,  1821,  in  8*,  tom,  I pag.  42‘,  e 1851,  in  18*,  topi,  1, 
pag.  62.  65',  e nelle  Opere  scelte  1845,  In  4*,  p.  671. 

Pietro  Calcara,  Descrizione  delf  isola  di  Ustica.  Pai.  1842,  in  8^ 
e nel  t.  LXXVll  n.  229  p,  20,  n.  251  p.  281,  e t.  LXXVlll  n,  252 
p,  89  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

Giamb.  Caetiglia,  Una  passeggiata  ad  Ustica  sui  Palrnno  : * Trai 
suoi  Opuscoli  pubblicati  a Patendo  1844,  in  8*. 

ISOliA 

Sait.  Felice  Stagno,  Ragionamento  sopra  i)  nascimento  dell'  isola 
di  Vulcano.  Sta  n^li  Opusc,  di  auU  Sic.  tom.  Il,  pag.  05. 


In  questo  ben  lungo  articolo  ha  Io  studioso  un  sugoso  Dizionario 
bibliograrico  delle  città  e ten'c  di  Sicilia,  non  dissomigliante  da  quello 
ebe  pubblicò  il  Coleti  delle  città  e de’  luoghi  d’ Italia.  Quinci  può 
ben  chiccliessia  conoscer  le  fonti , ove  far  capo  per  attigner  notizie 
di  qualsivc^lia  comune  : ciò  che  i dotti  sanno  di  quanto  alk^gia- 
nwnto  sia  alle  penose  loro  ricerche. 

Benché  le  opere  qui  rassegnate  abbracc'no,  per  h più  parte,  oltre 
le  contezze  storiche,  le  descrizioni  topografiche,  le  archeologiche,  le 
ecclesiastiche,  e talune  ancora  comprendano  le  vile  degf  illustri  dU 
ladini,  la  storia  delle  lettere,  il  catalogo  degli  stabilimenti  : noi  ad 
ogni  modo  per  tutti  e singoli  codesti  rami  spremo  per  presentare 
nelle  Classi  seguenti  altre  ed  altre  opere  che  ciascun  d’  essi  rami 
evprofesso  dilucidano  : ciò  che  dimostra  e la  fecondità  degl'ingegni  si- 
ciliani e l’inceso  studio  per  le  cose  patrie. 
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Non  a sólo  il  terreno  natio  ristrinsero  i nostri  le  loro  fotichej  piit 
lungi  ancora  drizzarono  il  volo  > e alle  stranie  terre  applicarono  i 
lodevoli  studi  : di  cbe  fan  fede  le  svariate  illustrazioni  cne  ne  hanno 
bsciate  di  vario  genere  sulle  medesime.  E cosi  certo  si  conveniva  ; 
chè,  come  vedemmo  aver  tanti  esteri  dilucidate  le  cose  nostrali,  non 
altramente  i nostri  ban  fatto  a’  pa(|si  stranieri.  Gli  scompartiamo  in 
due  file  secondo  te  due  lingue  in  che  scrissero,  alla  guisa  che  pra- 
ticammo agli  storici  dell’Isola  nostra^ 

§ I.  STORIE  LATINE 

* 

Guidonis  de  Columnis  messanensis,  Hìstorìa  belli  troiani.  Argen- 
torati  1489  in  fol. 

• Questo  Guido,  giudice  in  Messina  sua  patria  nel  1276,  anno  dei 
primi  padri  della  lingua  volgare  a tempi  del  gran  Federico,  si  vuole 
che  trasportasse  in  latino  la  delta  Istoria,  che  correva  in  greco  sotto 
i nomi  di  Ditte  cretese  e Darete  frigio  ; versione  che  altri  volle  ag- 
giudicare a Cornelio  Nipote.  Ella  è partita  in  XXXV  libri  o a dir 
meglio  capitoli. 

• Fu  poi  detta  storia  volgarizzata  o dallo  stesso  Guido,  come  ne 
pensano  il  Bembo  6 il  Castelvetro  ; .o  da  Fil.  Ceffi  notaio  fiorentino 
nel  1324,  come  ne  parve  al  Fontanini,  al  Zenq,  al  Benci,  e al  Gamba. 
Questo  volgarizzamento,  eh’  è testo  di  lingua , venne  la  prima  volta 
ili  luce  a Venezia»  14S1  in  fol.,  e poi  di  nuovo  a Napoli  16115  in  4*, 
per  opera  degli  accademici  messinesi  della  Fucina  • ( Ved.  Antologia 
di  Firenze  ni  54,  giugno  1825). 

Phil.  de  Barberiie  syr.  ord;  praed.  Vironim  illiistrium  Chronica, 
sine  loco,  1475  in  4*.  * In  fondo  a quest’opera  ne  indica  l'autore  piii  - 
altre  da  sè  scritte,  ma  non  pubblicate. 

Pelrt  Panzoni  pani  ordi  praed.  episcopi  lucerini,  Epitome  rerinii 
Miingarìcarum , cum  Appendice  edita  a lo.  Sambuco.  Viennac  .\u- 
striae  1558  in  fol. 

— Idem  opus  inter  Rerum  Ilungaricarum  Scriptores  lac.  Bongarsii, 
t.  1.  Francefurti  1600  in  fol.,  pag.  109-267. 

— Et  diligcnler  reCognita  et  emendata  inter  « Scriptores  renim 
Hungaricarum  vetercs  ac  genuini  Io.  Georgi!  Schwandtneri,  1. 1.  Vin- 
debonae  1746,  pag.  322-412. 

• Scrisse  pure  il  Ranzano  « Annales  omnium  temporum  » che  dàt- 
l’origine  del  mondo  traggono  fino  al  1448,  compresi  in  Vili  volumi, 
e distribuiti  in  libri  LXI.  Serbansi  mss.  nel  convento  di  s'.  Dome- 
n'ico  di  Palermo.  Indi  cavò  il  p.  Ant.  lo  Presti  le  notizie  intorno 
aU'autore,  che  leggonsi  nel  voi.  VI  degli  Opuscoli  siciliani,  pag.  73. 
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Intorno  ad  essi  Annali  Paolo  Giudice  e Bernardo  Serio  divisarono  di 
pubblicare  alcune  scritture,  annunziate  neirEflemeridi  sic.  voi.  XXII, 
p.  «6  e 136. 

CUiudii  Morii  Areti»  syr.  De  situ  Hispaniae  : prodi  it  primum  intef 
Opera  eius.  Augustae  Vindelicorum  1530  in  8*;  cum  opuscolo  eius 
De  situ  Siciliae.  Lugduni  1553  in  1-2*-,  intcr  Rerum  Hispanicarum 
Scriptores  Bob.  Beli.  Francofurti  1579,  t.  I in  fol.  in  princ.^  et  in 
Hispania  illustrata  Andreae  Schotti,  t.  1.  Francofurti  1603  in  fol.  a 
pag.  1. 

— Dialogus,  in  quo  prò  Caesare  iura  Bnrgundiae,  Mcdiolani  et  Nea- 
polis  leguntur.  — Clades  ad  Ticinum  , et  rex  libcratus.  — Hispaniae 
et  Eiiropae  descriptio  cum  rccentioribus  nnminibus;  et  alia  eius  opu- 
scula  in  unum  collecta.  Basileae  15U  in  fui. 

Ludi  Marinti  siculi  bidinensis,  De  laudibus  Hispaniae,  libri  VII, 
sine  anno  et  loco  in  fol. 

— De  Aragonìac  regibus,  libri  V.  Caesaraugnstae  1509  in  foE 

* Fu  quest’opera  volta  in  castigliano  da  Ciò.  de  Molina,  a Valenza 
1524  in  fol.,  ed  in  italiano  da  Fed.  Rocca,  a Messina  ISSO  in  4*. 

— De  rebus  Hispaniae  incmorabilibus,  libri  X.Xll.  Compiuti  1533, 
Francofurti  1.579  in  fol. 

• Fu  riprodotia  quest’opera  ira  gli  Scrittori  di  Spagna  di  Rob. 
Beli,  t.  11.  Francfcrt  1579,  pag.  738-1004,  e nella  « Hispania  il- 
lustrata n di  Andrea  Scbotti , t.  1.  Franefort  1603  , pag.  291.  Si 
troN-a  in  ispano  tradotta,  in  Alcalù  1539  in  fol.  Quest'autore  visM  e 
scrisse  nella -corte  di  Ferdinando  re  di  Castiglia  e d’Aragona,  di  cui 
fu  cappellano  e storiografo. 

Imi  Vitalis  pan.  Elogia  romanorum  Pontiflcum.  Bononiac  1550, 
in  8*. 

— Elegia  lulii  HI  et  cardinalium  ab  ipso  creatorimL  Romae  1553 

in  12*.  • Fur  questi  elogi  riportati  dal  Ciacconio  nelle  sue  Vite  de* 
Papi.  ’ 

Ani.  Seccadelli  Bononiae  panormitac,  De  dictis  et  factis  Alphonsi 
regia  Aragonum,  libri  IV,  cum  cummentariis  Aeneae  Sylvii,  et  sebo- 
liis  lac.  Spiegciii.  Basileae  1538  , Vittembergac  1585  , Hannoviae 
1611  in  4*. 

* Fu  quest’ opera  trasportata  in  castigliano  per  Ciò.  de  Molina  a 
Burgos  1530,  e Saragoza  1553  in  4*.  E stata  poi  ristampata  daCian 
Felice  Palesi  nel  voi.  11  deU'opera  del  Grutero  da  sè  accresciuta  ed 
illustrata  « Lampas  sive  fax  artium  lilx‘ralium.  Pan.  1739  in  fol. 

• Quest’autore,  stanziato  in  Napoli,  fu  per  quest’opera  premiato 
dallo  stesso  re  Alfonso.  Scrisse  ancora  le  imprese  di  re  Ferdinando 
suo  figlio,  che  il  Pirri  attestò  serbarsi  ms,  nel  monastero  di  s.  Mar.< 
tino  di  Palermo 
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Ant.  lo  Paso  caccabensis , Commcntariorum  de  bello  germanico  , 
quod  gessit  Carolus  V,  libri  II.  Mediolani  1552  in  fol. 

• Fu  l'autore  canonico  di  Palermo,  e abbate  di  s.  Anastasia  nella 
diocesi  di  Cefalù. 

lo.  Ani.  Yiperani  mess.  De  obtenta  Portogallia  a rege  catholico 
Phìlippo  li  historia.  Neapoli  1558  in  4".  — Et  in  Hispania  illustrata 
And.  Schotti,  t.  11.  Francofurti  1605  in  fol. 

— De  bello  melitensi.  Perusiae  1567  in  4*.  • Fu  egli  vescovo  di 
Giovenazzo  in  Calabria,  e autor  di  molte  opere  che  a’  luoghi  loro 
vedremo. 

Gandutphì  siculi,  min.  obs.,  Relatio  de  statu  rerum  orìentalium, 
apud  Lucam  Wadaingum,  Annal.  Min.,  t.  V,  an.  1444. 

Hier.  de  An^eìis  enncnsis  S.  I.,  Brevis  relatio  de  r^o  Yezo;  quod 
ipsc  primus  lustravit  atque  illustravit  Christi  doctrina  ultra  lapo* 
niam  ad  euro-africum,  an.  1621.  • In  italiano  usci  a Roma  e Mes- 
sina 1625  in  8*. 

Pauli  de  Angelis  syr.,  Basilicae  s.  Marjae  Maioris  de  urbe  a Li- 
berio papa  1 usque  ad  Paulum  V descriptio  et  delineatio.  Romae 
1621  in  fol. 

Basilicae  veteris  vaticanae  descriptio  cum  notis)  quibus accessit 

Descriptio  novi  templi  vaticani,  necnon  utriusque  ichnographia.  Ibid. 
1646  in  fol. 

Freme.  Apares  leontini.  De  in  universa  Calabria  terracmotu,  eius 
causis,  signis,  effeotibus,  temporibus  et  locis.  Mess.  1659  in  8*. 

Frane.  Sclafani , Annalium  ab  orbe  condito  , t,  li.  • SerbavanM 
mss.  nella  libreria  dell' Olivelia  da  lui  stesso  fbndata,  n»  più 
non  esistono. 

Nicolcà  Serpelri  ex  oppido  Raccudiae , Imperatorum  romano-ger- 
manoriim  series,  ac  rerum  gesbirum  epitome.  • Lodasi  dal  Mongi- 
torc  (Bibl.  Sic.  t.  II,  App.  pag,  45)  come  esistente  appo  Vito  Ricci 
di  Ravanusa. 

Frane.  M.  Maggio  pan.  C.  R.  Praesagia  et  insigniora  aliquot  gesta 
pontificum  rom.  qui  XVI  et  XVII  seculo  floruerunt.  Ncap.  1677  in  4«. 

Gasp.  Meazza  pan.  Excidii  sectae  mahometanae  per  quatuor  prin- 
cipes  foedératos  suscipiendì , coniecfurae  a propbctarum  oraculis  et 
divinis  scripturis.  Matriti  1684  in  4*. 
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Andreae  Cirini  mess.  Variarum  lectionum  de  urbe  Roma,  eiusqus 
conditore  Romulo,  liber  singularis,  Panormi  1665  in  fol.  Et  in  n Thes. 
Antiq.  Rom.  Alb.  Henr.  Sallcngre  »,  t,  11,  pag.  1. 

Salv,  M.  de  Biasio  pan.  Series  prìncipum  qui  Longobardorum  se- 
tate  Salerai  impcrarunt  ex  vetustis  sacri  regii  coenobii  Trinitatis  Cavae 
tabulariis  metnbranis  eruta,  ab  anno  840  ad  1077.  NcapoU  1785  in  fol< 

Rot.  Purpura  pan.  Institutioncs  historiae  universae  in  nsmn  regia- 
rum  scbolarum  dispositae;  Opus  posthumum,  t.  VI,  Pan,  1796-99  in  8'- 

• Questo  corso  di  storia  universale  da  lui  letto  nella  R,  Accade- 
mia di  Palermo,  comprende  i tempi  antichi  : rimase  inedita  la  storia 
moderna. 

§ II.  stobib  volqabi  strasìiebb 

Ang.  Gtdiolo,  Relazione  dello  scisma  anglicano  e del  glorioso  mar- 
tirio di  vari  nella  persecuzione  di  Enrico  YUl.  Pai.  1597  io  4°. 

Gio.  Ànt.  Brando  da  Salemi,  Cronologia  de’  sommi  Pontefici*  Roma 
1608,  Simia  1616,  ed  altrove  in  4*. 

Maurizio  di  Gregorio,  Idea  di  far  le  gallerie,  dove  si  contengono 
le  proprietà  delle  gemme,  delle  medaglie,  con  le  istorie  degli  Assiri, 
Persiani,  Greci,  Caldei  e Romani.  Napoli  1610  in  4*. 

Agost.  Bruno,  Viaggio  di  Tcitu  santa.  Palermo  1022  in  8*. 

Ani.  Bosio,  Roma  sotterranea.  Roma  1632  in  fol.  • L'autore,  se- 
condo il  Mandosio,  era  romano  -,  secondo  il  Picincllo,  milanese  ; ma 
giusta  l'Abela,  il  Coronelli,  del  Pozzo  e Ciantar,  ora  maltese,  e quindi 
per  quell'età  ci  appartiene.  Questa  importante  opera  de’  romani  ci- 
miteri , grotte  e catacombe,  fu  dall’  autora  lasciata  inedita , e dopo 
sua  morte  pubblicala  per  Gio.  Saverano  da  s.  Severino,  prete  del- 
rOratorio  romano;  c poi  da  Paolo  Aringhi  della  stessa  Congregazione 
in  latino  recata  e rimpressa  a Ronut  1651  in  fui.,  e a Parigi  nel  1659. 

Paolo  de  Angelis,  Ri  eve  compendio  delle  cose  che  si  trattano  nella 
sacra  Istoria  de’  titoli  del  Collegio  aiwstolico.  Roma  1640  in  4». 
•Pubblicò  pur  ivi  1021  e 1640  le  descrizioni  delle  due  basiliche  del 
Vatiraiio  c di  s.  Maria  Maggiore  (vedi  sopra  § I,  pag.  239),  di  cui 
da  Clemente  Vili  fu  fatto  canonico. 

Gitis.  Vasi  da  Coi’leone,  Delle  magnificenze  di  Roma  antica  e mo- 
derna, libri  X,  voli.  V.  Roma  1747-1761  in  fol.  obi. 

• Quest'opera  magistrale  descrive  le  fabbriche  tutte  di  quella  città, 
ripartendole  in  dieci  classi  , e presentando  le  incisioni  in  rame  di 
ciascun  edificio.  Un’  altra  edizione  fu  fatta  in  due  più  macellinosi 
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volumi,  col  titolo  di  R Raccolta  delle  più  belle  vedute  di  Roma  1786, 
ed  una  terza  nel  1803. 

— Itinerario  istruttivo  di  Roma,  diviso  m Vili  giornate.  Ivi  1730, 
e più  altre  volte  fino  a di  nostri  in  13<>. 

• Una  versione  francese,  con  accrescimenti,  fu  data  ivi  stesso 
1773  in  12»,  e Teplicata  nel  1816. 

— Nuova  raccoita  di  cento  principali  vedute  di  Roma.  Ivi  1796 
in  4*  obi. 

Gran  quadro  della  Storia  di  Roma  antica,  inventato  da  Bart,  Pi- 
ndli , e descritto  nelle  due  lingue  italiana  e francese.  Pai.  1834  in 
4*.  * Pubblicato  in  più  foscicoii  con  incisioni  rappresentanti  i fatti 
descritti, 

Vàie.  Risied,  Breve  ragguaglio  de’  più  illustri  paesi  delle  quattro 
parti  del  mondo , cosi  per  mare  come  per  terra  , in  versi.  Messina 
1640  in  4% 

Nic.  Magri  trapanese  , L’  origine  di  Livorno  dall’  anno  della  sua 
fondazione  fino  al  1640.  Firenze  1642,  e Napoli  1647  in  8*. 

Gùmh.  Giatiini , Relazione  della  gran  monarchia  della  Cina  del 
p.  Alvaro  Semedeo,  dalFidioma  portoghese  tradotta  in  italiano,  Roma 
1643  in  4». 

Prospero  Intoreetta,  Compendiosa  narrazione  delio  stato  della  mis- 
sione cinese  dal  1581  al  1669,  offerta  alla  Congregazione  de  Propa<; 
ganda  fide.  Roma  1672  in  8*. 

Ant.  Ventimiglia  , Relazione  della  missione  dell’isola  di  Bomeo  : 
sta  nel  t.  IH  del  Giro  del  mondo  di  Gemello. 

FU.  Setaiuda^  Istoria  di  Catalogna,  parti  II,  Pai.  1666  in  12*. 

Giacinto  Lorefiet , Istoria  del  ^ ^*'1  memorata  da 

Frane.  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 

FUippo  da  Samperi , La  tromba  della  (bma  risonante  Io  cose  dn 
vine  ed  umane  coll’erudizioDi  e colle  istorie  necessarie  a chiunque  è 
vago  di  sapere  compendiosamente  il  tutto  del  mondo.  Napoli  1678 
in  4*.  * Quest’opera  vasta  rimase  incompiuta. 

FUad.  Mugnos , Teatro  della  nobiltà  del  mondo , dove  si  leggono 
molte  famiglie  imperiali  , regie  , ed  altre  titolate  e graduate  di  siir 
premi  iiffìci,  cariche  e digni^,  e tutte  le  altre  (hmiglie  nobili  d’Eu- 
ropa, d’Asia,  e d’AlTrica  che  vissero  a nostri  tempi.  Napoli  1680  in  fol. 

Serafino  da  Corleonc,  Lettere  di  ragguaglio  sopra  le  qualità  della 
provincia  di  Gattìmala  esistente  nel  vecchio  .Messico,  e della  Luigiana 
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nella  parte  occidentale  del  Canadà.  • Le  scrisse  da  que’  paesi,  o\c 
fu  missionario  circa  il  1700  , e leggonsi  nel  voi.  V della  « Galleria 
di  Minerva  » dalla  pag.  225. 

Andrea  Perrucci , Distinto  diario  dell’operato  dalla  Maestà  catto- 
lica di  Filippo  V , dalla  sua  partenza  da  Barcellona  , sua  dimora  e 
partenza  da  Napoli  , con  ragguaglio  delle  feste,  apparati,  ed  azioni 
più  solenni.  Napoli  1702  in  12*. 

— La  sacra  L^,  t.  IV,  Ivi  senza  il  nome  deU’autore. 

/gn.  Frane.  Wzxini  Paleologo,  Genealogia  de*  re  di  Portogallo, 
• Scritta  in  gran  Ibglio  e dedicata  al  re  di  Lusitania  , che  secondo 
quella  fe’  pubblicare  in  più  volumi  la  Storia  di  sua  regai  famiglia. 

— Compendio  isterico  e cronologico  dell’augustissima  famiglia  Pa- 
lcol(^,  della  sua  alta  origine  e della  sua  infelice  caduta.  • Citasi 
come  prossimo  a veder  la  luce. 

Marea  Antonio  Nieolieehiai  L'esito  funesto  delle  congiure»  divisato 
in  quella  contro  Claudio  Nerone , racconto  isterico-politico.  Messina 
1708  in  12*. 

Saverio  Sedia.,  Breve  notizia  delle  monete  pontificie  antiche  e mo- 
derne raccolte  e poste  in  ordine  con  annotazioni  ed  osservazioni. 
Roma  1716  in  ■4", 

Giacomo  Antonio  del  Monaco,  Lettera  intorno  alt'antica  colonia  di 
Grumento,  oggidi  la  Saponara  (città  della  Basilicata).  Napoli  1730 
in  i».  — Colla  vita  dell’autore  scritta  da  Ignazio  Como  fu  riprodotta 
pella  « Raccolta  d’Opusc.  scient.  e filol.  del  p.  Calogerà»,  tom.  XVlll. 
Yen.  1738,  pag.  317. 

Agostino  Forno  , Orazione  per  la  morte  di  Lod.  Ant.  h(uratori. 
Modena  (Palermo  1751)  in  8*. 

Dom.  Schiavo,  Orazione  in  lode  del  dottor  Anton  Francesco  Gori^ 
nella  k N.  Racc.  di  Opusc.  scrent.  e filolog.  del  p.  Calogerà  »,  t.  VII. 
Yen.  1760,  pag.  305. 

Yinc.  Martinelli,  Storia  del  governo  d’Inghilterra,  e delle  sue  co- 
lonie nell’India  e nell’America  settentrionale.  Palermo  1777  in  8*. 

Gio.  Evangelista  di  Blasi , Discorso  intorno  la  necessita  di  for- 
mare una  storia  ecclesiastica  ]>erugina.  * Sta  nel  t.  II  degli  Opusc. 
di  autori  siciliani,  pag.  155-181. 

F.poche  principali  della  storia  antica  e moderna,  ad  uso  delle  regie 
scuole,  nuova  edizione.  Palermo  1824  in  8».  * La  prima  edizione  è 
del  1785  in  8*. 
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Ristretto  della  storia  romana  , estratto  dagli  Elementi  di  Storia 
generale  dell’  ab.  Miìlot , e tradotto  dal  francese  ad  uso  de’  nobili 
allievi  del  Convitto  R.  Ferdinando,  con  tn  dizionario  geografico,  an- 
tiquario, e delle  persone  ivi  nominate  (per  Grtg<,  Spedak).  Palermo 
4786  in  8*. 

Ristretto  della  Storia  antica,  ossia  Delle  quattro  monarchie,  com- 
pilato dal  medesimo  Speciale  per  uso  delle  scuole.  Ivi  1798  in  8^. 

* Questi  elementi  sono  state  più  volte  ripubblicati. 

Cctrlo  Santacolomba , Dissertazione  istorico-critica  sulla  morte  di 
s.  Tommaso  d’Àquino,  nel  t.  XVlll  degli  Opusc.  di  autori  siciliani, 
pag.  121-lbl. 

Sale.  Maria  di  Èlcui , Lettera  intorno  l’ estratto  delle  « Memorie 
del  principato  di  Salerno  » dato  nell’  « Effemeridi  encicl,  di  Napoli». 

* Sta  nel'a  N.  Racc.  di  Opusc.  Sicil.  t.  Vlt,  p.  239. 

— Carteggio  storico-diplomatico  dell'anno  CTSo  sulla  continuazione 
degli  Annali  del  regno  di  Napoli.  Catania  1788  in  8*. 

— Lettere  familiari  al  p.  Pietro  M.  Rosini.  ^poli  1786  in  Ibi. 

* Intorno  gli  Annali  del  regno  di  Napoli  di  Àless.  &4eo. 

— Ivcttere  intorno  aH’anticbissimo  archivio  del  monastero  benedet- 
tino della  ss,  Trinità  della  Cava,  scritte  nel  1782.  * Stanno  nella  N. 
Dace,  di  Opusc.  Sicil.  t.  Vili,  pag.  261,  e t.  IX,  pag.  1. 

Sttv.  Scrofani,  Viaggio  in  Grecia  fatto  nel  1794-95,  t.  11.  landra 
1799,  e Palermo  4831  in  8*.  * Sono  70  lettere  ricompirse  in  inglese 
a Londra  1800  , in  francese  a Parigi  1801  , in  alemanno  a Lipsia 
1802.  Un  terzo  volume  suU’agricoltura  e commercio  della  Morea  pub- 
blicò l’autore  a Firenze  4798  in  8**.  ^ 

— Tutti  han  torto,  ossia  Lettera  a mio  zio  sulla  rivoluzione  di 
Francia.  Italia  1794  in  8**. 

Gius.  Logoteta.  Lettere  (XIII)  sopra  alcuni  monumenti  di  Roma  an^ 
tica  e moderna.  Roma  1806  in  fog.  pie. 

Pasquale  Panvini  da  s.  Caterina  in  Sicilia  , Il  forestiere  alle  an- 
tichità e curiosità  di  Pozzuolo  , Cuma,  Baia  e Miseno.  Napoli  1818 
in  8*  gr.  fig. 

— Biografia  de'  re  di  Napoli,  e le  vite  di  molti  uomini  illustri  del 
regno  di  Napoli,  t.  il.  Napoli  1825  in  4*  con  ritratti. 

Compendio  storico  della  rivoluzione  di  Napoli  nel  1820.  Palermo 
1820  in  Iti*. 

Vàie.  Morliìlaro , Compendio  storico  delle  ultime  romane  vi- 
cende. Palermo  1826  in  8*  — c nello  sue  Opere,  t.  II.  Palermo 
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1844  in  4*,  pag.  172.  * Accenna  i fatti  della  rivoluzione  francese 
in  Romai 

l 

Mere-  Ferrata  ^ Descrizione  di  'un  viaggio' a Pesto.  Napoli  1827 
in  8*  con  5 tavole  in  rame.  • Dedicollo  al  marchese  Donato  Tom- 
roasi,  ministro  e segretario  di  Stato.  Un  ragionato  articolo  diemie  il 
march.  Giusi  Haus  nel  t.  XIX  del  Giornale  di  se.  Ictt.  ed  ar.  per 
La  Sicilia.  Palermo  1827,  n^  56,  pag.  181. 

Notizie  sopra  la  Barberìa^  ed  in  particolare  sul  regno  di  Algeria 
Palermo  1850  in  8*. 

Ant.  Greco,  Cenno  di  tiaggi  medici  a Vienna,  Parigi  e Londra^ 
Palermo  1829  in  8% 

Cav.  Bernardo  Monreàle , La  Polonia  antica  e moderna.  Palermo 
1831  in  8*.  • Narra  e descrive  le  sue  vicende  e 1 suo  smembra- 
mento. 

Ciui.  Gàteio-Cortese,  Ragguaglio  d’un  viaggio  medico  fatto  in  To- 
scana. Palermo  1839  in  8\ 

I.  Losapio,  Quadro  ^orico-poetico  sulle  vicende  di  Gioia  in  Barij 
Palermo  1834  in  8*^ 

Luca  Fiorentino,  Considerazioni  sulla  stofia  romanà.  Palermo  1839 
In  8*. 

I.  Filiherto,  Viag^o  del  brigantino  siciliano  Elisa  alle  Ìndie  orien- 
tali. Palermo  1839  in  8*. 

Carlo  Faleonieri,  Memorie  intorno  il  rinvenimento  delle  ossa  di 
Raflhele  Sanzio  con  breve  appendice  sullà  di  lui  vita.  Roma  1833 
in  8*. 

Ferd.  Mtdvica , Elogio  del  conte  Leopoldo  Cicognafaj  • Sta  nel- 
rEfTem.’  scient.  e lett.  Palermo  1854,  t.  IX^  pag.  210^237.  ' 

Gius.  Ruffo,  Su  la  Fata  Molano  del  lago  di  Averno  negli  « Annali 
Civili  del  regno  delle  due  Sicilie  n.  Napoli  1834.  * Di  questa  Memoria 
si  possono  leggere  due  estthttij  1*  ncll'Effem;  sc^  e lett.,  t.  X,  pa- 
gina 118;  2*  neirOmnibus  di  NOpoH  1834,  n.  16. 

— Sulla  gretta  azzurra  di  Capri.  Napoli  1836  in  4*. 

Calendario  perpetuo  di  Napoleone  e della  sua  armata.  Pai.  1835 
in  8*.  * Accenna  i fatti  di  questo  grand*  nomo  distribuiti  pe’  giorni 
tutti  dell’anno  ne’  quali  accaddero,  a forma  di  tavole  sinottiche. 
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Cnv.  Berti.  Monreale  Gravina,  Notizie  storiche  sulla  Russia  e su 
i [irincipi  moscoviti  , parie  I.  Palermo  in  8®.  • L’opera  non 
andò  più  innanzi  per  la  succeduta  morte  deU’autore. 

Compendio  storico  del  risorgimento  della  Grecia  dal  1740  al  1824, 
compilato  da  M.  P.  G.  voli.  ÌIL  Palermo  1841  in  12®.  • Estratto 
dalla  storia  più  ampia  dei  francese  F.  Pouqncville  , pubblicata  ijiii 
pura  nel  1853.  Una  continuazione  poi  di  detta  storia  dal  18-2o  fino 
alla  battaglia  di  Navarino,  ricavata  dalle  opere  di  Jourdan  c Soiitzu 
comparve  qui  lo  stess'anno  1833  in  8®. 

Carni.  Mararigna,  Relazione  del  viaggio  in  Francia  al  congresso 
srientifico  di  Glermont-Ferrand  nel  1838  , traversando  il  regno  di 
Napoli,  la  Romagna,  la  Toscana,  l’alta  Italia  , il  Piemonte  , la  Sa- 
voia , e la  Svizzera.  Najwli  1840  in  4*.  • In  quest'opera  dedicata  a 
re  Ferdinando  11  descrive  l’autore  le  rarità  da  sè  vedute  in  tutti 
questi  paesi. 

Carlo  Gemmellaro , Relazione  del  viaggio  a Stuttgard  , per  occa- 
sione del  congresso  degli  scienziati 'di  Francia.  Sta  nel  «Giornale  di 
se.  lett.  ed  ar.  per  la  Sic.,  t.  XLYlll,  n.  142,  pag.  98. 

— Relazione  del  VII  congresso  degli  scienziati  italiani  in  Napoli 
1816. 

Èart.  Bapùìardi , Relazione  del  viaggio  del  profes.  Gemmellaro  a 
Stuttgard.  Catania  1846  in  8”. 

Rimembranze  d’un  viaggelto  in  Italia , scritte  da  una  signora  si- 
ciliana. Palermo  1847  in  12’» 


Gius,  la  Farina,  L'I  Calia  co'  suoi  monumenti,  le  sue  rimembranze 
e i suoi  costumi,  descritta  e<1  illustrala  da  una  serie  di  finissime  in- 
cisioni in  acciaio.  Firenze  1843  in  4’.  • Dettolla  mentr’egli  si^gior- 
nava  in  detta  città. 

— La  Svizzera  storica  ed  arlistira,  descritta  ed  illustrata  da  una 
serie  di  finissime  incisioni  in  acciaio.  Ivi  1843-44,  voi.  Il  in  4®. 

— La  China  considerata  nella  sua  storia  , ne’  suoi  riti  , ne'  suol 
costumi,  nella  sua  industria,  nelle  sue  arti  e ne’  più  memorabili  av- 
veniu'ienti  della  guerra  attuale , illustrata  da  una  serie  di  finissime 
incisioni  in  acciaio.  Ivi  1843  in  4®. 

' — Iji  Germania  renana  co’  suoi  monumenti  e le  sue  leggende,  de- 
scritta ed  illustrata.  Ivi  1843  in  4°. 

— Una  gita  nella  Toscana  e in  Roma.  Messina  1838  in  8*. 

— Studi  storici  sul  secolo  XIII.  Ivi  1842  e seg.  in  8*. 


Paolo  Giudice,  Continuazione  della  Storia  d’ItaliU  di  Gius.  Borghi. 
Firenze  1847  in  8®. 
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Marùmo  dAytJa,  Memorie  storico-mililari  dal  1734  al  1S15.  Na- 
poli 1835. 

— L’Àlgeila  antica  e moderna  da'  primi  ordini  dei  Cartaginesi  in* 
sino  alla  presa  della  Smala  di  Abd-el-Kader  per  Leone  Calitert^  ver- 
sione dal  ft-aDCCset  Napoli  1846  in  8*. 

— Le  vite  de’  più  celebri  capitani  e soldati  napolitani.  IVi  1845 

in  8*.  . 

A'ic.  Mapiorti  Srtoria  d’Adana,  città  dell'Asia  minore  (dedicata  a 
M.  Dom.  Cillulfo,  quando  fu  consacrato  vescovo  di  essa).  Pai.  1842 
in  8». 

Fine.  Morlillaro , Saggi  di  Archeologia  e filologia  araba.  Stanno 
nell’  opere  del  medissimo  Morlillaro  , voi.  111.  Palermo  1846  in  8”, 
pag.  151-185.  • Sono  i seguenti  : 1*  Maometto  e ’l  suo  Corano  — 
2*  sui  caratteri  arabi  — 5*  del  calendario  arabo  — 4*  della  metro- 
logia araba  — 5»  della  moneta  araba  — 6*  de’  vetri  cufici  — 7*  delle 
cifre  — 8*  sul  libro  di  Giobbe. 

Sali\  Abbate  e Migliore^,  Il  siciliano  nell’ America  settentrionale  ne- 
gli anni  1845-40.  Palermo  1848  in  8*.  * Descrive  per  singolo  gli 
Stati-Uniti  da  lui  visitati. 

Filippo  Parlatorci  Viaggio  al  naonte  Bianco  fatto  nel  1849.  Firenze 
1850  in  8«. 

SEZIONE  IL 

STORIE  EQUESTRI 

Com’è  distinto  il  seggio  che  tengono  nejla  civile  società  le  Fami- 
glie nobili  ; distinte  soii  altresì  le  Istorie  che  le  hanno  illustrate. 
NobilU't  da  due  fonti  deriva , o da  sangue  gentilizio , o da  sovrana 
decorazione  ; la  prima  è quindi  ingenita  ed  ortHiitaria,  personale  ed 
accessoria  la  seconda.  Dell  una  e dell’altra  abbiamo  generali  trattati^ 
a elle  altri  più  spedali  n’annetteremo  di  (larecctn  tra'  piìi  illustri 
casati. 


art.  I.  NOBILURIO  SICOLO 

Fine.  Turtureti  pan.,  Ilorae  subsecivae  de  Nobilitate  gentilitia,  li- 
bri tu.  Lugduni  1621,  in  4°. 

Frane.  Baronii  et  Manfredi  pan.,  Siculae  nobilitatis  ampliitbeatruin 
sacris,  pontificiis,  promiscuis  insignitum,  nc  nostratibus  imaginibus  exof- 
natum.  Pan.  1639,  in  4*.  • Parla  di  38  famiglie  che  riparte  in  tre 
classi  « PrinciiH*,  Praesules,  Proceres  ».  Nelfallra  opera  <i  De  maic- 
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state  panormitana  (Panormi  1630  in  (bg.)  ordisce  la  genealogia  d' al- 
tri 23- 

i4n/.  Amtoo,  Scries  Ammiratorum  insulae  Siciliue  ab  anno  813  ad 
1640.  Pan.  4640,  in  4'.  * Ilimasb  iiis.  la  sua  k Notitia  principum, 
ducum,  marchìonum,  comitum  et  baronum  regni  Siciliae  ». 

Petri  Atucdiinii , Digressiones  XIII  ad  Fannlias.  * Queste  digres- 
sioni annette  l’autore  aU'opcra  « De  sua  familia  opportuna  relatio  » 
stampata  a Venezia  1G03,  in  Ibi,  Ci  dà  ragguagli  di  tutti  gl'  illustri 
casati  c titolari  dell’Isola. 

Rarth.  Musciae,  Sicilh  Nobilis,  si  ve  Nomina  et  cognomina  comi- 
timi,  Inronum  et  feudatai-iorum  Siciliue,  anno  1396  sub  Friderico  II*, 
et  anno  1408  sub  Martino  li.  Romne  1693,  in 

* Fu  il  Muscia  arciprete  di  Oaceamo:  editore  di  quest’ opuscolo  il 
gesuita  Gio.  M.  Amato,  figliuolo  del  duca  di  detto  (kimune,  ebe  pur 
lasciò  molti  scritti  sulla  n^ltii  siciliana,  noverati  dal  Mongitore. 

Frane.  Castelli^  Mamertinao  nobilitatis  compendium.  I*an.  1730  in  4'. 

* Stampollo  sotto  il  nome  anagrammatioo  di  Narciso  Stellafusca. 

IMti  Pirri,  Chronologia  r^um  Siciliae.  Panormi  1613.  • A pag.  5 
tesse  la  genealogia  della  Tamiglia  Ventimiglia,  a pag,  47  quella  di 
Lancig,  ^ a pag,  78  1'  altra  di  Giocni, 

FViie.  Ferrarotto.1  Della  preminenza  deiroflicio  di  Stradicò  e sua 
regia  corte  in  Messina,  compendio  diviso  in  XXX  discorsi.  Yen.  G!>93, 
in  4*. 

— Con  addizioni  di  Ant.  Ferraretto  nipote.  Cosenza  1671,  in  4*. 

Gius.  Rmliglio,  Messina  descritta  in  Vili  libri.  Venezia  1606. 

• Riiioi’ta  alla  pag.  69  le  anni  di  79  Pamiglie,  e dalla  pag.  73  gli 
stali  descrive  d’  altre  60  per  lo  più  nK^ssinesi. 

Ant.  Ansatone.,  Il  cavalier  descritto.  Mess.  1639,  in  4*. 

Frane.  Tedeschi.,  11  cavalier  della  lancia.  Cat.  1649,  in  4*. 

Alberto  Pali^’i,  Carta  della  nobiltà  di  Sicilia,  che  entra  in  [larla- 
mento.  Pai.  1037,  in  fol.  • Riporta  i titoli  c disegua  le  armi  di  48 
l'amiglie  titolate,  e di  .39  catanesi. 

Gius.  Snneetta.  Insegne  de’  Signori  dì  Sicilia.  * Citasi  dell'  Iiiveges 
nel  suo  Palermo  nobile,  e dica  di  averlo  presso  di  sè  ; il  ms.  originai»* 
si  conserva  in  questa  biblioteca  comunale,  Qi]  A 19. 
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Filad.  Mugnos,  Teatro  genealc^ico  delle  famiglie  nobili,  titolate, 
feudatarie,  cil  antiche  di  Sicilia,  voli.  111.  Palermo  1G-Ì7-70 , in  fol, 

• Divide  l’opera  in  IX  libri,  e descrive  più  di  300  famiglie  per  or- 
dine d’alfabeto. 

— Vespro  Siciliano.  Palermo  1669 , in  4*.  • Dimostra  l’ origine 
di  2H  famiglie  siciliane. 

— Teatro  della  nobiltà  del  mondo.  Nap.  t080,  in  fol.  • Itaselo  mss. 
il  Nobiliario  d’  armi,  c più  altri  trattati,  che  oggi  si  trovano  in  que- 
sta libreria  comunale,  Oq  A.  14, 

Agost.  Inreges^  Discendenza  di  XIV  famiglie  normanne,  francesi,  c 
spagnuole,  che  han  signoi’eggiato  nella  città  di  Caccimo.  * Sono  nel 
libro  II  della  sua  Carbigine  siciliana.  Pai.  1651,  in  4*. 

— Palermo  nobile,  jvirte  111  degli  Annali  della  felice  città  di  Pa- 
lermo 1650,  in  fol.  • Ne  parla  distesamente  nell’Apparato , ove  dir 
stingile  il  Nobiliario  in  reale,  viceregio,  capitaniate  e pretoriano,  c 
disconv;  di  200  c più  lamiglie  nobili. 

* Lasciò  pure  ras.  un’  altra  opera  « La  Sicilia  titolata  ed  armata 
di  cavalieri  ». 

Yinc.  di  Giovanni,  Palermo  ristorato.  • Opera  ms.  nel  cui  libro  11 
descrive  le  origini  le  armi  e le  persone  di  72  famiglie  vigenti,  e di 
.50  già  estinte  in  l*alermo.  Si  consei’va  fra  i mss.  della  Bibliotecj 
comunale,  Qq  E 58  59. 

Agoni.  Caparro  pai.  Relazione  delle  famiglie  nobili  di  Sicilia:  ser- 
basi ms.  nella  libreria  di  questo  Loniune  ( Qq  E 56  n.  5 ) insieme 
con  parecchie  altre  di  somigliante  argomento. 

Stef.  Bald.  Sineni,  flatalogo  dei  titoli  del  regno  di  Sicilia,  con  la 
distinzione  de’  re  clic  gli  han  concessi.  Pai.  1600, 1680,  e 1691,  in  18*. 

Dom.  Mollica,  Maestra  de’  nobili  della  città  di  Messina.  Nap.  1733 
in  8'. 

Frane.  Castelli,  I-a  Maestra  de’  nobili  della  cittìi  di  Messina.  Mess. 
1732  , in  8".  • Questo  libra  fu  estratto  da  quello  di  detto  Mol- 
lica iidìtolato  ((  làber  habilitationìs  et  crcationiS  » ms.  contenente  la 
lista  degli  uffìziali  di  quella  città  e de’  loro  elettori  ed  eleggibili. 

Frane.  Colonna  e Jìamondelta  Sammarlino,  Notizia  di  tutte  lo  fa- 
, miglie  del  regno,  ed  Elogi  di  alcuni  uomini  insigni  di  ciascheduna 
famiglia,  t.  IV  in  4*,  allegali  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongilorc. 

Melch.  Spctlalieri,  Il  Blasone  siciliano,  per  istruzione  de’  nobili  con- 
vittori del  collegio  pai.  d.  C.  d.  C.  • Quest’opera  vien  ricordata 
dal  Serio  nelle  giunte  mss.  alla  Biblioteca  del  Mungitore , il  quale 
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ag^Uiji'ne  eh’  essa  fu  ridotta  in  versi  italiani  dal  p.  Caet.  Noto,  l' uno 
«•  r altro  addetti  alla  istruzione  di  questo  It.  Convitto. 

Frane.  Savasta.,  11  famoso  caso  di  Sdacca.  Palermo  1"26,  e 1845 
in  4*  pie.  * Rapporta  la  cronologia  di  40  nobili  famiglie  che  si  tro- 
varono a Sciaceli  in  tempo  di  questo  caso,  c ne  descrive  le  armi. 

Frane.  M.  Emannule  e Gaelam  marchese  di  YiUabianea,  Della  Si- 
cilia nobile,  voli.  IV.  Pai.  1754-175'J,  in  fol. 

• Questa  importante  opera  è divisa  in  tre  parti , ciascuna  suddi- 
visa in  più  libri.  La  1 descrive  nel  1 le  città  dì  Sicilia  ripartite  nelle 
tre  valli  ; nel  11  i magistrati  del  regno,  ciò  sono.  Viceré,  suo  Con- 
sultore, tribunali  della  G.  Corte,  del  R.  Patrimonio,  del  Concistoro, 
Pi'otonotaio  del  regno,  Gran  Contestabile,  Grande  Almirante,  Auditor 
generale,  sacro  Consiglio,  tribunale  della  Monarchia,  Deputazione  del 
regno,  Supremo  magistrato  di  sanità.  Corte  della  zecca.  Inquisizione, 
Visitatore  generale,  e regia  Giunta  di  Sicilia  : nel  III,  Elogi  de'  re, 
c (Tonologia  dei  viceré,  de’  parlamenti,  e de’  tre  bracci  che  li  com- 
ponevano, con  esso  i capitoli,  i privilegi,  i deputati  del  regno  : nel 
IV,  la  Cronologia  de’  presidenti  de’  tre  supremi  tribunali  di  giusti- 
zia, co’  giudici  della  G,  Corte,  e del  Cqncistoro. 

• La  iKirte  II  Contiene,  in  V libri,  l’origine,  l'investitura,  ta  sto- 
ria de’ cinque  baronaggi  o titolati  primari  di  principi,  duchi,  inarr 
diesi,  conti  e baroni,  colle  notizie  de'  loro  titoli,  feudi  c vassallaggi, 
c colla  cronologia  gentilizia  de’ singoli  possessori. 

• [..a  parte  111,  in  altri  V libri  presenta  contezze  storiche  e cro- 
nnlogiclie  de’  capitani  di  giustizia,  pretori,  senatori  e giudici  preto- 
riani-, de’  governatori  del  Monte  di  pietà  e del  pubblico  banco  di 
Palermo-,  degli  strategoti  e senatori  di  Messina,  de’  capitani,  patrìzi, 
e senatori  di  Messina,  de’  capitani,  patrizi  e senatori  di  Catania,  di 
Siracusa  c di  Trapani;  ogni  cosa  cavata  da'  processi  degli  archivi , 
da  pubblici  domimenti  e da  accreditali  ^attori. 

— Appendice  alla  Sicilia  nobile,  voi.  I,  Pai.  1773,  in  fol.  * Que- 
sto primo  volume  di  supplimenti  all’opera  antecedente,  dedicato 
daH’autore  al  viceré  principe  di  Aliano,  ha  la  prefazione  del  barone 
Agosl.  Forno,  ove  pone  il  catalogo  delle  infinite  produzioni  dell’  in^ 
stancabile  autore,  tutte  d’argomento  siciliano.  Tra  esse  contansi  VI 
altri  volumi  di  contìnu.azionc  all’opera  precedente,  che  insieme  cogli 
altri  serbansì  niss.  nella  libreria  del  comune,  Qq  FI  123-150. 

— Notizie  storiche  intorno  agli  antichi  nfiìzi  del  regno  di  Sicilia, 
• Si  leggono  negli  Opuscoli  d’autori  siciliani,  voi.  Vili  pag-  1-88,  X. 
103-210,  XI  1-82,  XIII  Oi-ltìO,  XV  83-120,  XVIll  p.  207-5-28,  dov  è 
pure  un'Appendice  ji.  320-3()2. 

• L'autore  lasciò  ben  XLVIII  volumi  in  fol.  col  lifolo  di  Opuscoli 
palermitani  (Qq  E 77-124),  ne’ quali  ne  porge  infinite  notizie  della 
nobiltà  siciliana.  Ecco  in  iscurcio  i titoli  d'alquante  scritture  clic 
l'unno  all’  uopo  presente  : 
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• Nel  voi.  I,  1/  Aquila  sicola  o sia  Discorsi  critici  sop>*q  i simboli  e 
l'arme  della  Sicilia. 

— Intorno  ai  titoli,  decorazioni  ed  onori  anticamente  fotti  alla 
nobiltà  siciliana, 

Nel  IV,  Sopra  la  dignità  del  senato  di  Palermo —,  Cavalieri  del- 
l’ ordine  costantiniano  di  s.  Giorgio. 

Nel  V,  Ij  corte  senatoria  di  ^lermo,  o Elenchi  storici  de' capi-. 
Inni  giustizieri,  baioli,  pretòri,  senatori,  maestri  notai , sindachi  ed 
alti’i  ufTìciali  nobili  dal  1074  al  Isol. 

Nel  VI,  Continuazione  della  Sicilia  nobile;  cioè  Re  di  Sicilia,  vi- 
ceré, ridenti  e secretart  della  regia  Giunta,  consultori,  deputati  del 
regno,  presidenti  e giudici  della  gran  corte,  deJ  reiil  patrimonio,  del 
concistoro  in  seguito  della  prima  parte  della  « Sicilia  nobile  ». 

Nell’ Vili,  La  mastra  nobile,  ossia  Cronologia  senatoria  deHe  più 
cospicue  città  di  Sicilia  : governatori,  senatori  e giudici  di  Messina, 
Catania,  Siracusa,  Trapiinì,  Mai’sala,  Mazza ra,  Su leiui,  Girgciitì,  Sc'iac- 
ca,  Caltagirone,  Naro. 

Nel  IX,  Giunto  alle  ipemorie  stampate  intorno  a’ sette  offici  della 
Corona. 

Nel  X,  Famiglio  nobili  che  con  dominio  di  vassalli  e (rudi  han 
governato  il  regiip  e le  città  di  l*alermo  e di  Messina. — Giunte  cri- 
tidie  per  punto  di  nobiltà  allo  scritto  dì  Mario  Cutelli  • Sulla  vera 
qualità  ed  origine  delle  famiglie  nobili  di  Sicilia — Cavalieri  siciliani 
— Gentìlnoniini  di  camera  — Dani(‘  siciliane  di  Corte, 

Nel  XIII,  Famiglie  private  nobili  — Feudi  della  famiglia  Ema- 
nuele. 

Nel  XIV,  Blasone  dì  famiglie  uobili  e civili  palermitane. 

Nel  XVll,  Saggio  aitico  sul  vassallaggio  biii-oiiale  delle  primario 
città  che  oggi  api>:n‘tengono  al  resi  _^deiuanio.  — .Nobtliario  genealo- 
gico della  città  di  l*ul<'rmo. 

Nel  XVIIl,  Ritratti  tli  persone  celebri  in  dignità. 

Nel  XXI,  Famiglio  durali  e senatorie  della  repubblica  di  Genova. — 
Castellani,  falconieri  e segretari  de' viceré  di  Sicilia, — Antichi  mae- 
stri di  pi.n/.ra  — Maestri  segreti  — Capitani  d'armi. 

Nel  XXII,  De’ baroni  e feudatari,  protomcalici  o percettori  del 
regno. 

.Nel  XXIll,  Conservatori  (hd  regno,  avvocati  fiscali  ; vicari!  gene- 
rali de’  vifeiv'*;  aiubuscindori;  maestri  giurati,  siciliani  illustri  extra 
regiiMin;  capitani  e tenenti  della  guardia;  procuratori  fiscali;  imiestri 
jior  loia  Ili. 

Nel  XXIV,  Si'creti  di  Palermo;  protoiiotai  del  regno;  tesorieri  ge- 
nerali. 

Nel  XXV,  Dell’  arie  araldica,  o sia  del  Blasone. 

Nel  XXVIII,  Delle  famiglie  ixilermilane  oriunde  da  Pisa  , c della 
loro  nobiltà  e grande/./.a. 

Nel  XXXIII,  Degli  aiiliei  ed  ufficiali  di  camera,  detti  niaggioivlo- 
nii  — De'  segretari  del  regno  — Del  capitano  della  gran  Corte,  c di  ' 
regii  ulgu/.irii. 
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Nel  XXXYIII,  Dell^  famiglie  reali  e magnatizie  siciliane  decorate 
delle  dignità  di  grandi  di  Spagna. 

Nel  XXXIX,  Blasone  siciliano. 

Nel  XLllI,  Blasóne  palermitano. 

Negli  ultimi  V volumi,  Appendici  alla  Sicilia  nobile  (E  ISO-ISA), 
oltre  a sei  volumi  distinti  di  continuazione  (Qq  E 1S5-130) , e piu 
altri  di  Mescolanze^ 

Fine.  Castelli,  principe  di  Torreitìuzza,  Fasti  di  Sicilia , tomi  11. 
Pai.  1819,  Mess.  1820,  in  4*. 

• Il  t.  I,  dopo  una  breve  Storia  e topografia  dell’Isola,  descrive 
le  dinastie  che  l’ ban  dnn)inata,  i re,  le  reine,  i principi  e principesse 
sovrane,'  gli  ordini  militari  istituiti  da’  re  di  Sicilia^  le  famiglie  che 
ne  sono  insignite^  i gentiluomini  di  camera  e di  entrata,  i cavalieri 
(Ielle  milizie  cosi  nazionali  come  straniere,  i grandi  di  Spagna  e te 
dame  di  corte. 

• 11  11  volume  rassegna  cronologicamente  i vicari,  bnlii,  reggenti, 
Viceré,  prcsidi'nti,  luogotenenti  di  Sicilia,  co’  loro  ritratti  politici',  i 
parlamenti  antichi  e nuovi,  i principi,  duchi,  marchesi,  conti,  baroni, 
feudatari  che  g(Hlcvano  la  parla;  le  magistrature,  i consigli  pubblici, 
i grandi  ullicl  della  corona,  e quante  vi  ha  antiche  e moderne  ufli- 
ziature. 


ART.  li.  ORDINI  EgCESTRI 

Ani.  Amico  mess..,  Trium  oHentalium  latinorum  Orrlinum,  Videlicet, 
sacrae  Domus  llospitalis,  sive  militum  s.  lo.  llieros.;  sacrae  Donius 
Templi,  sive  inilitiun  t*  inplariorum  -,  et  s.  Marine  de  valle  losafat , 
Notitiae  et  Tabulariai  Pan.  1630  foU  • Questa  edizione  presenta  sol- 
tanto la  storia  del  secondo  ordine  : quella  del  tei'zo  fu  poi  pubbli- 
cata nelle  « Memorie  por  servire  alla  Storia  loft,  di  Sicilia  » t.  II. 
Pai.  1736,  pag.  118-127. 

— De  Messanensis  prioratus  sacrae  Mospitalis  domus  militum  s.  Io. 
Uieros.  origine.  Pan.  1640,  in  i*. 

Caesarit  Ferro  drepan,  Calalogus  omnium  fratrum  militum,  cap- 
pellanorum,  et  sorvi(‘ntium  HicTosolyrnitaiiae  roligionis  linguae  italicae 
ab  anno  1401  ad  1637.  * Lodasi  dal  Pirri,  Mugnos,  Minutolo. 

tiiov.  Frane.  Puijimtorp,  Origine  del  nobilissimo  ordine  del  Tosone 
con  la  mutazione  di  varie  sue  costituzioni  dal  1431  in  poi.  Pai.  1590, 
in  i*. 

Frane.  M.  Emanuele,  Storia  dell' ordine  del  Toson  d’oro  nella 
Siiàlia  dalla  sua  istituzione  finq  al  1791.  * Sta  ms.  nella  libi'eria  del 
Comune,  Q<1  E "9  n.  3. 
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S(dx'.  hnbroH,  Annali  della  sacra  religione  Gerosolimitana,  voli.  V. 
• Rimasero  mss.  nella  cancellerà  di  quest’ordine.  L'autore  era  mal- 
tese, e fu  priore  della  maggior  chiesa  conventuale  di  s.  Ciò.  Battista 
sul  princìpio  del  secolo  XVII. 

fot.  Mkh.  Margutz^  Tesoro  militar  de  Gaballeria  antigua  y mo- 
derna. Madrid  16-Ì2,  in  fol.  *Era  l’autore  natio  di  Ragusa,  ma  visse 
e scrisse  in  Ispagna,  dove  compilò  gli -Annali  di  Filippo  IV,  da  cui 
era  stato  eletto  storiografo  regio  e viceiancelliere  deH’Ordine  Costan- 
tiniano di  S.  Giorgio  e barone  di  S.  Demetrio.  v 

Andrta  Minutalo^  Memorie  del  gran  Priorato  di  Messina.  Messina 
1699  fol. 

Origine  e progressi  della  religione  gerosolimitana,  e del  gran  Prio- 
rato dì  Messina  ; Breve  ragguaglio  premesso  alla  vita  de’  SS.  Placido 
e Compagni  MM.  da  Gius.  Grillo.  Mess<  1733,  in  12*. 

Giulio  Tommasiy  duca  di  Palma , prìncipe  di  I/impediisa , Breve 
notizia  de'  cavalieri  di  S.  Giacomo  della  Spada.  * Pubblicata  nella 
Vita  di  lui  per  Biaggio  della  Purificazione.  Roma  1683,  in  4*. 

Giovi  et  Angelo,  Discorso  ist.  crii,  sopra  l’ Ordine  ossia  milizia  del 
Cingolo  miliUire  in  Sicilia,  dal  gran  Conte  Ruggieri  istituito.  Mei  t.  VI 
della  « Muova  racc.  d’  opusc.  sic.  » pag.  165. 

Sale.  Mi  Di  Diasi,  Lettera  intorno  all’  ordine  dell’  Arminio  Insti-^ 
tuito  dal  re  Ferdinando  di  Aragona.  Nella  • Nuova  race,  d’opusc. 
sic.  tom.  1,  p.  283-292. 

Yinc.  Castelli , principe  di  Torremuzza , Memorie  storiche  su  b 
dignità  e preminenze  delTnrcopiliere  dell’ordine  di  Gio.  Batt.  di  Geru- 
salemme. • Nel  t.  1 della  Nuova  raccolta  di  opusc.  sic.  pag.  27-146. 

— Memorie  di  Roberto  Diana  gran  priore  di  Mess'uia,  • Nel  t.  IX 
di  detti  opuscoli  pag.  23.3-320. 

L’ ordine  di  s.  Ciov.  Battista  di  Gerusalemme , stato  fin  dalla 
sua  origine  sovrano.  Catania  1790  fol. 

— Ordini  militari  istituiti  da’  re  di  Suàlia,  e famiglie  che  ne  son 
decorate.  • Nel  voi.  1 de’  suoi  u Fasti  di  Sicilia.  Pai.  1819,  in  8“. 

Creazione  del  R.  Ordine  di  s.  Gennaro,  fatta  da  Carlo  III  nel  1738, 
anno  di  sue  nozze  con  Maria  Amalia  Walburga. 

Erezione  del  R<  Ordine  di  s.  Ferdinando,  fatta  dal  re  nel  giorno 
suo  onomastàro^  30  maggio  1800,  pel  racqnisto  di  Napoli. 

Istituzione  del  R.  Ordine  militare  di  s.  Giorgio  della  Riunione,  ed 
abolizione  de' distintivi  dell' Ordine  delle  due  Sicilie,  1^  gennaio  1819. 
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Disposizioni  riguardanti  il  detl’  Ordino,  -15  novembre  1819  , 2i 
marzo  e 10  maggio  1820,  8 dicembre  1821. 

Organizzazione  della  deputazione  dell’Ordine  costantiniano,  8 ot- 
tobre 1821. 

Regolamento  sulle  attribuzioni  de’ cavalieri  inquisitori  di  quest’ Or- 
dine, 21  giugno  1825. 

Decorazione  de’ quattro  ufTiziali  dell’  Ordine  di  S.  Gennaro,  IT  ago- 
sto 1827. 

Disposizioni  pC’ cawlierl  gran  Croce  di  s.  Ferdinando  e di  s.  Gen- 
naro, 22  agosto  1827,  e 20  agosto  1829. 

Istituzione  del  R.  Ordine  di  Francesco  I,  28  ottobre  1829. 

1 Reali  Ordini  di  Francesco  1 c di  S.  Giorgio  son  dichiarati  pari 
in  dignità,  detto  giorno. 

Ristabilimento  del  R.  Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  o di 
Malta  nelle  due  Sicilie,  7 iliccmbrc  1839. 

• I Decreti  di  queste  istituzioni  si  trovano  nella  Collezion  delle 
leggi  del  regno,  agli  anni  e giorni  indicati. 

• Degli  altri  ordini  tra  noi  esistenti,  vedi  Castelli  « Fasti  Sic.  1. 1. 

; 

ART.  III.  STORIE  GENEALOGICHE 

Le  Famiglie  che  sieguono  sono  già  state  illustrate  nelle  generali 
Storie  prenominate  : ma  esse  inoltre  van  liete  e superbe  di  proprie. 
Le  sr^giiigniamo  qui  per  ordine  alfabetico,  siccome  femmo  di  sopra 
1)01'  le  siciliane  città. 

Aceio:  Notizie  di  questa  famiglia,  per  Dom.  Schiavo,  nel  t.  II  delle 
n Memorie  per  servire  alla  stor.  lett.  di  Sicilia  ».  Pai.  1756 , pag. 
168,  227. 

Ansalone:  Storia  della  sua  famiglia,  per  Pietro  Ansalonc.  Vene- 
zia 1602,  fol.  • Ci  dà  egli  pure  notizie  di  tante  altre  famiglie  a 
questa  aflini  per  sangue  o per  amicizia. 

Aragona  e Pignatelli:  Istoria  di  questa  famiglia,  descritta  per  Ant. 
Collurafi,  e jiosseduta  dal  Mungitore  e dal  Serio  cl)c  ce  ne  danno 
ragguaglio — Vedi  sotto  Pignatelli, 

Bologna:  Descrizione  di  sua  casa  c famiglia,  per  Bald.  Bologna. 
Messina  1005,  e Pai.  1600,  in  l*. 
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Bonamio:  Storia  di  sua  famiglia,  scritta  da  Gir.  Bonanno  barone  di 
Bosabia  : serbasi  nis.  in  Galtagirone  sua  )vatria. — Altra  di  Ant.  Fanti» 
citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitorc. 

Bosco  : Relazione  di  questa  famiglia,  per  Ciamb.  Mignia,  ms.  presso 
gli  eredi,  citata  dall’  Inveges. 

Botligliero  : Piccol  saggio  delle  grandezze  di  questa  nobile  casa, 
per  Alfio  Urso.  Cat.  16iKt,  in  8’. 

Branciforti  : Ragguagli  di  questa  famiglia,  lasciati  da  Fil.  Paruta, 
presso  il  conte  di  Raecudia. 

— Alfonso  Bianchi,  Descrizione  della  pomposa  entrata  della  scre'niss. 
donna  Giovanna  d’Austria  nella  città  di  Pai.  a 26  luglio  Ì6(J3.  Pai. 
tC03  in  4®.  ‘Questa  principessa  venne  in  Palermo  per  giungersi  in 
matrimonio  col  principe  di  Pietrapei’zia  Francesco  Dranciforfi. 

— Notizia'  di  questa  famiglia  nel  « Teatro  araldico  d’ Italia  illu- 
strato da  L.  lettoni  e F.  Saladini,  voi.  111.  Lodi  1843  in  4®  gr. 

Burgio:  La  discendenza  d’  Achmet,  ultimo  potente  Amira  fra’  Sa- 
raceni dominanti  in  Sicilia,  rappresentata  dalla  ^miglia  Burgio,  scritta 
da  V.  A.  D.  II.  Trapani  1786  Ibi. 

Cartona  : Sua  Genealogia  descritta  da  Pietro  di  Gregorio , e ci- 
tata da  Pietro  Ansatone  in  quella  di  sua  famiglia. 

Castelli  : Breve  notizia  d’  alcuni  servigi  di  detta  famiglia  da  Mes- 
sina prestali  al  re  Carlo  111,  scritta  da  Frane.  Castelli.  Pai.  1729, 
in  4*. 

Colonna  : Istoria  di  questa  famiglia  per  Filad.  Mugnos.  Venezia 
16.S8,  in  fol.  • Questi  ne  cita  pur  altra  ms.  di  Fil.  Borsa , diretta 
a Gio.  Colonna  arciv.  di  Messina. 

— Notizia  di  questa  famiglia  nel  detto  « Teatro  araldico  » voi.  III. 
» 

entelli  : Genealogia  della  nobile  famiglia  Culelli,  scritta  dal  sac. 
Gius.  Fiorenza.  Pai.  1844,  in  8*. 

Caprini  : Nobiltà  ed  origine  di  questa  famiglia,  per  Gasp.  Meazza 
min.  conv.,  lodato  da  Gio.  FT-ancbini  in  « Bibliosophia  script,  ord.  conv. 
n.  153. 

Del  Carretto  • I.ottcra  di  Romualdo  Ben.  di  s.  Stefano  su  questa 
famiglia.  * Nel  t.  Ili  degli  « Opusc.  diAut.  Sic.  »Pal.  17C0,  pag.  255. 

Del  Guasto  i Descrizione  ìstorica  genealogica  di  questa  famiglia, 
composta  nel  1782,  sla  tra'mss.  di  questa  libreria  comunale.  Qq  D 
181. 
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Denti  : Relazione  genealogica  di  detta  Simiglia  , di  Paolo  Ortali. 
Pai.  1703  fol.  • Pubblicolla  sotto  nomo  di  Olao  Fallerò. 

« 

Diacelo  : Ragguaglio  delia  sua  origine  ed  antichità,  per  Gius.  Plan- 
zonc.  Roma  1643,  in  4". 

Dotto  de'  Dauti  : Memoria  di  questa  famiglia  per  Pietro  Dotto.  Ro- 
ma 1818,  in  8®. 

EmanUele  : Elogi  e tavole  genetlia che-storiche  de’  conti  marchesi 
di  Villabiaiica,  coi  loro  antichi  progenitori.  Pai.  1780  in  4*.  • N’  è 
autore  il  celebre  Frane.  M.  Emanuele  e Gaetanì,  ebe  qui  comparisce 
r ultimo  di  detta  famiglia,  ed  è primo  conte  del  titolo  di  Uelforte, 
cui  dobbiamo  la  descrizione  delle  Famiglie  illustri  dell' Isola  nella  sul- 
lalata Sicilia  nobile.  Egli  poi  lasciò  varie  giunti;  di  scritture  spet- 
tanti a questa  casa,  che  serb-ansi  nella  libreria  del  (à>munc,  Qq,  E 78 
11.  1 e 2,  7!)  n.  4,  81)  n.  Il,  104,  n.  4,  108  n.  8,  110  n.  4. 

— Emanuelis  familiae  distincla  cognitio,  et  ex  regio  stipite  eJucta 
origo.  Pan.  1704  in  fol.  • Si  allegano  in  fondo  43  scrittori  cheoun- 
tcstauo  1’  avita  grandezza  di  questa  famiglia. 

Faraone  : Genealogica  ed  istorica  notizia  di  quest’  antica  messinost; 
famiglia,  per  Pietro  Paolo  Corso.  Mess.  1710,  in  4*. 

Federici  : Notizie  di  questa  thmiglia  per  Gioach.  Bcitrando.  Pai. 
IODI,  ili  4°. 

^f<||fei  : La  Galleria  degli  uomini  illustri  di  questa  casa , aperta 
per  la  festività  degli  anni  del  conte  Annibaie  MulIVi,  da  Gius.  M.  Sa- 
lerno. Pai.  1716,  in  4*. 

Miecichi  ; Genealogia  di  detta  casa  e fbmiglia,  per  Gius.  Vassal- 
lo. l'al.  1030,  in  4*. 

MMi:  Albero  genealogico  di  questa  famiglia,  per  Filad.  Mugnus. 
Napoli  1674,  in  4*. 

Moncada  : Ritratti  della  prosapia  ed  eroi  Moncadi  nella  Sicilia,  per 
Gio.  Agost.  Lengueglia,  t.  11.  Valenza  1657  in  4". 

• C<  stui  giovossi  de’  materiali  lasciati  dal  sac.  Giamb.  Chiavetta 
pai.  che  due  volumi  scrìsse  di  Cronologia  di  quesUi  famiglia,  i <|uali 
rimasero  agli  eredi,  duchi  di  Montalto. 

Moni  alto  : Su  questa  famiglia  lib.  Ili,  scritti  da  Gius.  Aurelio  di 
(icniiaro.  Dologna  1735  fol. 

Opezzinga  : Nel  Teatro  araldico  d’  Ridia  illustrato  da  L.  Tctloni 
e F.  Salaiiini,  tom.  IV,  Lodi  1844,  in  8®. 
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Maselli  • Genealogia  cronostòrica  di  questa  famiglia,  per  Lieo.  M. 
lo  Presti.  Ibi.  1755  fol. 

Oneto  : Diss.  proemiale  all’  albero  genealogico  di  questa  famiglia, 
di  Giampietro  della  ss.  Vergine.  Pai.  1"78  fol. 

Pelrucci  : Discorso  laconico  di  questa  bmiglia , jier  Fil.  Blugnos. 
Napoli  l(i70  in  4*. 

Pignatelli-Aragona-Cortes  de’  duchi  dì  Bfonteleone  e Terranova  : 
Notizie  gcnealogico-stori(;he  compilate  dall'  ab.  dott.  Ant.  Calcagno. 
Milano  1847  in  4®.  • Estratte  dal  voi.  Vili  del  Teatro  araldico,  stam- 
pato da  L.  lettoni  c F.  Saladini  a Lodi. 

Sinibaldi  : Discorsi  istorici  della  prosapia  paterna  materna  c patria 
della  gloriosa  V.  santa  Rosalia,  di  Pier  Ant.  Tornamira.  Pai.  1074 
in  4'. 

Speciale  : Notizie  di  questa  famiglia,  compilate  dagli  eredi,  serbansi 
inss.  dal  sac.  Gaet.  Speciale  in  Palermo.  Da  lui  pure  conservai  il 
Registro  de’  privilegi  e delle  scritture  attinenti  a questa  casa,  estratte 
dalla  regia  Cancelleria. 

Tedeschi:  Pietro  Carrera,  su  detta  famiglia  libri  HI. Catania  1042 
in  4*  picc. 

Turingo  de  Bunfiglio  : Genealogia  di  questa  casa  per  Giamb.  Viz- 
zari  : serbavasi  ms.  giusta  il  Mungitore  pi'csso  il  principe  di  Condro. 

Valle  : Notizie  di  questa  famiglia  mss.  presso  il  testé  lodato  sac. 
Gaetano  Speciale,  suo  afline. 

Ventimiglia  : Genealogia  scritta  da  Gasp.  Reggio,  è citata  da  Vinc. 
di  Giovanni  nel  suo  <t  Palermo  ristorato  » jweiira  ms. 

— Giov.  Ventimiglia,  Storia  genealogica  di  sua  famiglia,  ms.  presso 
gli  eredi,  citala  da  Ruggiero  Ventimiglia,  che  pubblicò  la  Confuta- 
zione della  Genealogia  de’  conti  di  Ceraci,  addotta  dal  Pirri  nella  Cro- 
nologia de’  re  di  Sicilia,  Ven.  1602  fol. 

— Ragguaglio  delle  prodezze  de’  principi  normanni,  conti  Vcnlimi- 
glia,  e marchesi  di  Ceraci  a prò  della  romana  chiesa.  Roma  1689,  fol. 

— Doni.  Schiavo,  Notizie  della  famiglia  Ventimiglia  passata  da  Pa- 
lermo in  Benevento  ; nel  t.  1 degli  Opusc.  di  aut.  sic.  Ibi.  1758, 
pag.  247. 

— Imperiai  diploma  di  Carlo  VI,  che  eleva  a dignità  di  Principe 
del  S.  R.  Imjiero  col  titolo  di  Allezz;»  principale  Gio.  Vcntiiniglia 
normanno,  svevo  ed  aragonese.  Vienna  e Pai.  1725  in  i“. 
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— Investitura  della  contea  di  Malta  in  persona  di  Guidone  Vcnti- 
miglia,  cambiata  colla  castcllania  di  Trapani,  nelle  « Hcm.  per  ser- 
vire alla  storia  lett.  di  Sic.  » toin.  Il,  pag.  54  c scg. 

Zamparrone  : Breve  notizia  di  questa  famiglia,  del  marchese  di 
Vilbbianca  nel  voi.  XXXVII  de’  suoi  Opuscoli  pai.  mss.  nella  libreria 
del  Comune,  Qq  E 115  n.  5. 

• Lo  stesso  autore  nel  voi.  seguente,  ove  parla  delle  nostre  fami- 
glie reali , aggiugne  varie  digressioni  sulla  Simiglia  ora  detta  e 
su  quelle  di  Ventimiglia,  Borrello,  Auceto,  Lanza,  Maletto,  Anglone, 
Antiochia,  Caetani,  Emanuele,  Piualta,  Aragona , Luna,  Moncada , 
Tagliavia,  Pignatelli,  Gioeni,  Grua,  Savoia,  Avanella. 

• Ne’  voli,  XVII  e XLVIII  (R  95  n.  4,  124)  comprende  due  No- 
biliarii  genealogici  della  città  di  Palermo,  uno  di  famiglie  titolate, 
l’altro  di  non  titolate. 

• Nella  pnjdetta  libreria  pur  avvi  un  ampio  volume  col  titolo  « Me- 
scolanze di  famiglie  nobili  di  Sicilia  m:  ove  sono  Notizie  delle  famiglie 
Del  P0Z.Z0,  Montagna,  I.<H)fante,  Ansatone,  Risico,  Branciforte,  Amato, 
Requescns,  Gravina,  Cabrerà,  Bariesi,  Calderone,  Morso,  Settimo, 
Morano,  Bertelo,  Calvello,  Girgenti,  Russo,  Brignali,  Orioics,  Grugno, 
Naselli,  Lanfrancbi:  queste  ultime  son  le  più  ampie (Qc],  F 78,  pag.  107). 

SEZIONE  III. 

GEOGBAFIE 

I.a  descrizione  c la  conoscenz.a  dello  stato  antico  c modorno  d(d- 
ITsola  nostra,  delle  sue  divisioni  politiche  , delle  sue  condizioni  na- 
turali, ha  ministrato  argomento  a varie  opere  geogralìche  ; le  quali 
noi,  a simile  delle  civili  storie  siimmcntovate,  scompartiremo  in  la- 
tine e in  volgari  ; a die  annetteremo  le  varie  Carte  cosi  corografi- 
che di  tutta  risola,  come  topografiche  d'alcunc  città. 

ABT.  I.  GEOGUAFIB  LATINE 

hsfphi  Moleti  moss.  Goographia  Claudii  Plolomaei,  cum  graecis  co- 
dicibus  rollata  et  expurgata,  tabulisque  locupletata.  Venetiis  I5G2  in 
4».  • Questa  geografia  fu  dal  nostro  Moleti  corretta;  ed  egli  vi  op- 
pose un  ampio  comento  a’  libri  I e VII  ; ai  nomi  antichi  aggiunse 
gli  odierni,  e alle  27  tavole  ne  sopraggiunse  altre  57. 

P.  Aloia , Siciliae  antiqiiae  descriptio  ab  fabulosis  usque  tempo- 
ribus ad  graecornm  adventnm,  sive  tisc|ue  ad  annum  ante  Christuin 
759,  ante  urbem  conditam  VI.  I*an.  1(500  in  4*. 

Philippi  Cluverii  Gedanensis,  Sicilia  antiqua.  Liigd.  Bat.  1619  in 
fol.  — Ed  accresciuta  di  ligure  c di  tavole  geografiche  fu  riprodotta 
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d.n  Pietro  Bunnapno  nel  « Thes , antiq.  et  Hist.  Sic.,  t.  l.  Ibi- 
dem i723.  • Quest’è  la  piìi  erudita  dt?scrizione  dell’antico  stato  del- 
l'Isola ch'egli  tutta  trascorse  e riscontrò  cogli  autori  greci  e latini. 
^gU  ò pur  autore  dell’  u Italia  antiqua  »,  della  ((Ccrniania  antiqua» 
e di  altri  trattati  geografici. 

Claudii  Marti  Aretii,  De  silu  Siciliac.  Pan.  1.'j37,  et  Mess.  tSii 
in  • Questa  Descrizione  della  Sicilia  si  trova  parimente  nella  raccolta 
degli  Scrittori  sicoli , fatta  a Franefort  1579,  pag.  571  ; hi  quella 
dell’Italia  illustrata,  ivi  1603,  col.  1411-,  in  quella  delle  Antichità  di 
Sicilia,  a Leida  1723  in  fol.  t.  1;  e nella  Dibl.  storica  del  Caruso, 
1.  1.  Pai.  1723,  pag.  6. 

Io.  lac.  Adria,  De  sitii  vallis  Mazariae  ad  Hoctorem  Pignatellum 
proregem.  • Citato  da  vari,  l’autografo  ms.  ch’ora  nella  libreria  del 
march,  di  Màdonia  in  Palermo,  si  trova  ora  in  quella  dd  Comune 
(Qq  C 83). 

Dom.  Marti  Xigri , Siciliae  descriptio.  • Fu  pubblicata  prima- 
mente in  corpo  delta  sua  Geografia,  in  XI  libri.  Itiisilea  1557  in  fol. 
Indi  venne  staccata , c riportata  nel  voi.  I del  Tesoro  burmanuko. 
Leida  1725. 

Thomae  Fazelli,  De  rebus  siculis,  Decas  1. 

• Questa  prima  d(*ca  è propriamente  geografica  dell’  Isola  tutta , 
e topogr.ifica  delle  singole  città  e terre  antiche  e mcKlerne',  sìccoiikì 
la  seconda  è solamente  isterica  de’  fatti  acc.:tdutivi  da’  tempi  eroici 
fino  a’  di  dell'autore.  Ne  abbiamo  di  sopra  cennatc  l’edizioni,  p.  176. 

M.  Ani.  Martine»  pan.  De  sita  S'iciliae  et  insularum  adiacentium 
libri  III.  *Ms.  didtato  verso  il  1578,  ed  oggi  esistente  nella  librerà 
comunale.  (Qq  F 10). 

Frane.  Pactensis,  De  situ  orbis,  eiusque  dcscriptione.  Antucrpiac 
1600  in  4”. 

Frane.  Nigri,  Siciliac  dellneatio  ac  descriptio.  Pan.  1651  in  4°. 

Placidi  Carafa»  , Sii^aniae  descriptio  et  delineatio.  Pan.  1653  in 
4».  — Et  Lugd.  Bat.  1723  in  « Thos.  Antiq.  et  Hist.  Siciliae,  t.  1- 

Io.  Bapt.  Nicolosii,  Hercules  sioulus,  sivc  studium  geographicum, 
t.  11.  Roinac  1670  in  fol. 

• Pubblicò  pur  egli  in  volgare  la  « Guida  allo  studio  geografico  », 
ivi  1642  in  4°,  e la  « Teorica  del  globo  terrestre  »,  ivi  1662  in  li*. 
■Assai  altre  sue  opere  inedite  raccorda  il  Mongitorc. 


Digitized  by  Google 


AIT.  I.  CEOORAPIE  LATINE  S59 

Onomnsticum  iirbium,  castcllorum,  ceteronimque  Siciliae  locoruDi, 
Ex  variis  auctoribus  latine  reddiluni.  Paiu  1G78  in  4*. 

i4n/.  Mongitoris  , Perbrevis  Siciliae  prospectus.  • Sta  in  fronte 
alla  sua  Biblioteca  sicola,  e poi  fu  riprodotto  nel  voi.  1 del  Tesoro 
di  Biirmanno  insieme  ad  altri  opuscoli  prenominati. 

— Onoinasticum  urbium,  castcllorum,  portuum,  stationum  , mon- 
tium , numiniim  et  insularum  prope  Siciliani.  * Itìmasc  ms>  alla  li* 
breria  comunale  (Qq  C ai  nomi  latini  è annesso  il  volj^are  cor- 
rispondente. 

Vili  Hf.  Amico  , Lexicon  tojiograpliicum  siculum , voli.  111.  • la 
ciascun  tomo,  ch’è  suddiviso  in  due  parti,  vi  descrive  una  delle  tre 
valli  di  Sicilia.  11  tomo  l fu  stampato  a Palermo  1 757-,  gli  altri  due 
a Catania  1759  e 1760  in  4®,  con  carte  topografiche. 

Kos.  Gregorii , Siciliae  geogrnphia  sub  Arabibus.  * Leggesi  in 
fondo  alla  sua  Collezione  di  cose  arabiche.  Pan.  1790  in  fui. 

— Siciliae  antiquae  descriptio  a primo  Graecorura  adventu  iisque 
ad  Romanorum  victuriam,  seu  ab  anno  759  usque  ad  212  ante  Chri- 
stum. 

— Siciliae  antiquae  sub  Imperatoribus  Byzantinis  descrip.tio  usque 
ad  annum  Chrisii  827. 

— Siciliae  insulae  situs  ex  Cl.  Ptolomaeo,  ex  itinerario  Antonini 
Augusti,  ex  Plinii  Ilistoria  naturali,  ex  Pomponio  Mela  De  situ  or- 
bis,  et  ex  Tabula  peutingeriana.  • Questi  tre  mss;.  serbansi  con  più 
altri  dello  stesso  autore  nella  libreria  comunale,  Qq  F 66  n<  4,  5,  6. 

ABTt  11.  OEOflBAFIE  ITALIANE 

Giìa.  Moleti-,  Discorso  universale  al  sig.  Fcd.  Morando,  nel  quale 
sono  raccolti  e dichiarati  tutti  i termini  e tutte  le  regole  apparte- 
nenti alla  Geografia.  Venezia  1561  c 1573  in  4*.  • Leggesi  ancora 
in  fondo  alla  Geografia  di  Tolommeo,  volgarizzata  da  Gir.  Ruscelli^  c 
dal  Moleti  già  illustrata,  come  accennammo  di  sopra. 

Sim.  Parisi , Descrizione  o pianta  della  Sicilia.  Pai.  1610  in  fc^. 
• Costa  di  varie  carte  incise  in  rame. 

Gius.  Bonfiglio  , Apologia  della  Topografia  di  Sicilia  stampata  in 
Palermo.  Mess.  1611  in  4*.  • Impugna  la  predetta  opera  del  Parisi, 
il  quale  rispose  con  un'  Apolc^ia  conira  l'Apologià  di  Bonfiglio. 

Descrizione  della  Sicilia,  cavata  da  un  libro  arabico  di  Scerif  Eli- 
dris,  corredala  di  prefazione  e di  copiose  annotazioni  dal  doti.  Frane. 
Tardia.  • Sta  fra  gli  Opusc.  di  aut.  Sic.  t.  Vili,  pag.  255.  Questo 
Volgarizzamento  è del  maltese  Dom.  Macri  nel  1632.  Altra  versione 
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Ialina  n'avean  data  di  tutta  fopora  di  Scerif  i due  maroniti  Gabr. 
Sionita  c Gio.  Esponila  a Parigi  161!).  Indi  Kos.  Gregorio  ne  pub- 
blicò corretto  il  testo  arabo  (che  fa  parte  della  celebre  Geografia 
Nubiense),  colla  detta  traslazione  latina,  nella  « Rerum  arabicarum 
ampia  collcctio  n.'Pan.  1790  in  fol.,  pag.  105-127. 

Bernardino  Masbel,  Descrizione  c relazione  del  governo  di  stato  e 
guerra  del  regno  di  Sicilia,  dedicata  al  Senato  di  Palermo,  1691  in  fol. 

Onofrio  Mdatesta,  Notizie  delle  città,  terre,  castelli,  monti,  fiumi 
deirisnla.  Pai.  1700  in  fol.  *È  annessa  al  suo  Vocabolario  siciliano, 
il  quale  però  rimase  a mezza  via. 

Andrea  Massa,  I-a  Sicilia  in  prospettiva.  Parte  1 , cioè  il  Mongi- 
bello  e gli  altri  monti,  caverne,  promontori,  lidi,  porti,  seni,  golfi, 
fiumi  e torrenti  della  Sicilia.  Parte  li,  cioè  le  città,  terre,  castella 
e luoghi  esistenti  o non  più  esistenti  -,  colla  topogi'afia  liltorale , e 
r etimologia  dei  numi  usati  dogli  autori  greci  e latini  antichi  e mo- 
derni. Pai.  voi.  Il,  1709  in  l*. 

* Quesl’ecccllonte  pi’oduzione,  uscita  postuma  ed  anonima,  fu  de- 
dicata al  Senato  palermitano  dall’editore,  il  quale  promise  (ma  non 
r attenne)  la  parte  Ili,  clfc  dovea  descrivere  le  Prerogative  naturali 
e artificiali,  politiche  e letterarie,  profane  e sacre  deirisola:  questa  si 
conserva  nella  libreria  del  collegio  massimo  della  compagnia  di  Geù- 

Diego  ranni,  Breve  trettato  cosmografico  per  passare  con  facilità 
allo  studio  della  geografia;  l*al.  1729  in  S*. 

Arcang.  Leoni»,  Stato  presente  della  Sicilia,  t.  II.  Pai.  1701  in 
8*.  • In  Vili  capitoli  descrive  lo  stato  fisico,  morale,  politico,  civile, 
commerciale,  letterario  et!  ecclesiastico  dell’isola,  con  40  vedute  di 
lur^bi,  di  edifizl  antichi  c nioderni. 

Frane.  M>  Emanuele  e Gaelani  marchese  di  Villabianca  , Descri- 
zioni varie  della  Sicilia.  * Mss.  nella  librecia  del  Gomunc. 

Elementi  di  geografia  (del  cav,  Greg.  Speciale),  Pai.  1784  in  12°; 
c di  nuovo  con  una  breve  cognizion  della  Sfera.  Ivi  179.5  in  12°. 

• 1-a  X edizione  corretta  secondo  le  nuove  scovcrte,  ed  accresciuta 
iieU’articolo  della  Sicilia,  è del  1811  in  12*. 

Gixts.  M.  Galanti,  Descrizione  geografica  e politica  delle  due  Si- 
cilie, t.  11.  Nap.  1794  in  8*. 

— Elementi  di  geografia,  parti  U.  Pai.  1840  in  12*. 
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Descrizione  geografica  della  Sicilia.  • Fu  essa  da  Mariano  Scasso 
composta  c riportata  nel  voi.  Il  della  sua  %’ersione  della  Storia  di 
Burigny.  Indi  fu  ristampata  a parte  in  Palermo  1798  > e poi  una 
terza  ^iz.  con*etta  ed  ampliata  dallo  stesso  autore  ne  ricomparvo 
in  t.  II.  Ivi  1806  in  8*. 

Frane.  Socco,  Dizionario  geografico  della  Sicilia,  t.  H.  Pai.  1799 
in  8*. 

Gius.  Eitm.  Ortolani,  Nuovo  dizionario  geografico  statistico  c bio- 
grafico della  Sicilia  antica  c moderna,  colle  nuove  divisioni  in  Inten- 
denze e Soltintendenze.  l’al.  1819  0 1827  in  8%  con  rami. 

Gius.  Lmili , Compendio  della  geografìa  ad  uso  de’  giovanetti  di 
prima  età,  terza  edizione  siciliana.  Pai.  1820  in  8*. 

1 

Ign.  MinutUla  , Raccolta  di  notizie  geografiche  co’  quadri  stati- 
stici , dimostranti  la  posizione  delle  parti  della  terra  ; coll’  aggiunta 
del  Quadro  statistico  generale  d’Adriano  Balbi.  Pai.  1829  in  8*. 

Geografia  antica  e moderna,  ricavata  da  celebri  autori.  Pai.  1851 
in  12*.  • 1,’estraeramo  noi  dalla  francese  del  I^etronne , dall’  inglese 
del  Coldsmitt,  e da  altre  italiane,  giuntovi  un’Appendice  della  Sicilia 
per  uso  delle  scuole  della  compagnia  di  Gesù. 

Salv.  Drago  e Mira  , Su’  progressi  della  geografia,  cenni  storici 
e letterari.  Pai.  1835  in  8®. 

Gio.  Sardo  e Paolo  Strano,  Geografia  in  versi  ad  uso  de’  giova- 
netti. Cat.  185A  in  8*. 

Vito  Pugliese,  Geografia  di  Sicilia.- Pai.  1836  in  8*. 

Raff.  Mastriani.  Dizionario  geografico  storico  civile  del  n‘gm)  delie 
due  Sicilie.  Nap.  1837  in  8*. 

Epitome  di  geografia  per  uso  de’  nobili  allievi  del  R.  Collegio 
Ferdinando.  Pai.  1839  in  12".  • Ne  fu  autore  il  p.  Gio.  Jhtino,  già 
rettore  di  detto  Collegio.  Nella  2*  edizione  del  181-1  evvi  il  tratla- 
tello  della  sfera  armillare. 

Ben.  Marsala,  Atlante  corografico  storico  statistico  del  regno  dello 
due  Sicilie.  Nap.  1812  in  fol. 

Adriano  Balbi , Elementi  di  gec^rafia  con  correzioni  ed  aggiunto 
del  can.  Gasp.  Rossi,  ispettore  delle  scuole  di  Pai.  1812  in  12".  *Ni 

r»s 
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parla  più  a dilungo  del  nostro  c delle  nostre  città  : ma  que^ 

sta  epitomo  rimase  al  1 tomo,  contenente  la  sola  Euro]». 

Frane.  Dias  , Prospetto  topografico  fisico  e statistico  delle  duo 
Sicilie;  circoscrizione  territoriale,  ecclesiastica,  lìUoralc,  giudiziaria, 
militare  del  regno  : annesso  al  suo  Corso  completo  di  dritto  ammi- 
nistrativo. Nap.  18-Ì3  in  8*. 

Fine.  Mori  illaro,  Dizionario  geografico  statistico  siciliano  italiano 
latino  dcU’isola  di  Sicilia  o delle  sue  adiacenze.  Pai.  1847  in  8*. 

Dom.  Pandullo,  Storia  e geografia  del  reame  delle  due  Sicilie,  se- 
guita da  un  quadro  statistico  del  cav.  G.  Quattromaui.  Nap.  1848 
in  12". 

Ant.  Pandulìo  , Geografia  elementare  del  regno  delle  due  Sicilie, 
* E annessa  alla  ihIìz,  4*  del  Compendio  della  storia  patria  dell'an- 
zidetto  autore.  Ivi  1848  in  12*. 

Introduzione  alla  conoscenza  del  mappamondo  e della  geografia  di 
Sicilia  ad  uso  de’  fanciulli  della  prima  classe  nelle  scuole  della  Com- 
jiagnia  di  Gesù.  Pai.  1849  in  12*.  * Composta  dal  p.  Gius.  Romano. 

Sig.  Sardou , Istruzione  sull’  uso  dei  globi  terrestre  e celeste,  e 
sulle  sfere  di  Tolomeo  c di  Copernico.  Pai.  1850  in  12*.  • Tradotto 
dal  fi-ancese  dal  gesuita  Paolo  Bottaila  per  uso  della  sua  scuola  in 
questo  Collegio  massimo. 

ART.  III.  CASTE  GEOGSAFICIIE 

Non  v’  ha  Atlante  al  mondo,  che  non  presenti  una  o più  carte  della 
nostra  Isola.  Per  toccarne  qualcuno  de’  più  nominati,  v’ha  nel  voi.  Vili 
del  massimo  Atlante  latino  di  Gio.  Blaeu , Amsterdam  10(12  : negli 
.Atlanti  iiniversnli  di  Cristof.  Cellario  e di  Gio.  le  Clcrc.  Ivi  1061:  in 
quello  d’  Àbramo  Ortelio,  Anvei’sa  1588  : in  quello  d'  AudifTret,  Pa- 
rigi 1089  : di  Frane,  (iiustiniani,  Lion  1739  : di  Ix:  Sage  e Grenet, 
Mentellc  e Chanlaire,  Lapie  e Ih'ué,  a Parigi  1800-10:  di  Pinkerton, 
Faden,  An'owsmitli,,  a Londra  1790-1813:  di  N.  (iassini,  a Roma 
171HI:  di  Luigi  Rossi,  Milano  1820:  di  Adriano  Ralbi,  Bruxelles  1839: 
di  (iiiis.  Galanti,  Nap.  1840:  e d’altri  italiani  e franaci,  inglesi  ed 
aleiiumiii.  Venendo  alle  nostre  peculiari,  eccone  le  principali.  Premet- 
tiamo le  generali  di  tutta  l’ isola  : lerran  dietro  le  jK^uliari  delle  città. 

§ I.  COBOGniFIClIE 

G.  Parlhey,  SIciliae  anliquuc  tabula  emendata.  Bcrolini  1853  in  8*. 
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• Tavole  somiglianti  avean  già  Fil.  Cluverio,  Uberto  Goltzio,  Tom. 
Fazello,  ed  altri  poste  in  firontc  alte  lor  opere  sulla  Sicilia. 

M.  Alf.  Àiroldi,  Carte  parallele  della  Sicilia.  • Son  otto , oltre 
ad  una  tavola,  che  rappresenta  le  vicende  delle  varie  città  nell’ epo- 
che differenti,  a cominciare  da’ tempi  eroici  fino  a’ moderni.  Sono 
state  ripubblicate  da  Gugl.  Capozzo  insieme  co’ Discorsi  dello  sb>$so 
Airoldi  ( rimasti  finora  inediti  che  si  conservano  nelb  libreria  comu- 
nale,  Qq  G 75)i,  che  dilucidano  dette  carte.  Pai.  1840,  in  8*. 

Pianta  grande  della  Sicilia,  in  tre  gran  carte  descritta  da  Simone 
Parisi.  PaU  1610.  • Vinc.  Auria  lasciò  degli  schiarimenti  su  questa 
pianta,  chè  serbansi  nella  libreria  comunale,  Qq  C 22;,  78. 

Altra^  carta  dell’  antica  Sicilia  : si  trova  nel  1 volume  delle  Anti- 
chità Siciliane  del  duca  di  Serradilbico,  ove  pure  avvi  un  Quadro 
comparativo  de’ nomi  antichi  e naoderni  delle  città,  fiumi,  e monti 
della  Sicilia  t 

Agatino  Daidone,  Carta  geografica  della  Sicilia.  Pai.  1776  fol. 
• Aveala  già  l'autore  inserita  nel  suo  « Epico  applauso  alla  S.R  . M. 
di  Vittorio  Amedeo  i*e  di  Sicilia  e di  Cipro.  Ivi  1713  in  4*. 

Mi  GittSi  Giorni  e YalgUamera,  Carta  geografica  della  Sicilia. 
Pai.  1780  in  fol. 

Nuova  ed  esatta  Carta  corografica  della  Sicilia^  disegnata  ed  incisa 
da  Giamb.  Ghigi  comasco,  e dedicata  a Caterina  II  imp.  di  Russia. 
Roto  1779  in  4 fogli  riuniti.  • Vi  ha  ne’  contorni  disegnate  e de- 
scritte le  naturali  produzioni  dell’  Isola. 

Carla  della  Sicilia  dirizzata  da  G.  De  Smith  nel  R.  Olficio  topo- 
grafico di  Pai.  1806; 

Carta  grande  della  Sicilia  delineata  dal  bar.  Samuele  Schmeftau 
nel  1720,  e dedicata  nel  1778  al  viceré  Marco  Ant.  Colonna  da  Gio. 
Martinon,  riprodotta  da  questo  con  nuove  aggiunte  nel  1812,  in  4 
fogli  riuniti  in  uno. 

Carta  più  piccoki  ristampata  dal  medesimo  Martinon,  annessovi  ad 
ogni  luogo  il  numero  de’  suoi  abitanti.  Pai.  1812. 

Carta  con  la  indicazione  delle  strade  consolari  fatte  e da  fare, 
dc-dicata  al  principe  di  Campofrauco,  Luogotenente  generale  del  Re. 
Parigi  1822. 

Carta  geo^fica  novella,  con  intorno  le  vedute  dogli  antichi  edifizt, 
dirizzata  da  Emni.  Nic.  Filler,  ed  intitolata  ad  Ign.  Paterno  Castello 
principe  di  Biscari.  Cat.  1840  in  fui. 
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Carta  itineraria  delta  Sicilia  del  tenente  Nunzio  Interguglielini,  de- 
dicata al  march.  Gius,  de  Tscimdy,  Luogotenente  generale  del  Re. 
Pai.  1840  in  fol. 

Tavola  delle  distanze  fra  i Comuni  della  provincia  di  Messina  e 
con  Palermo,  calcolate  in  miglia  legali  da  Salv.  la  Rocca  e Giorgio 
Grar,  per  incarico  dell'  Intendente.  PaL  1841  in  fol.  grande. 

Carta  coroidregraiica  doganale  statistica,  col  Prospetto  della  situa- 
zione delle  dogane  e posti  di  guardia  dipendenti  dalle  sei  direzioDi 
provinciali  de’  Dazi  indiretti  di  Sicilia,  di  Frane-  Arancio.  Pai.  1844. 

* Questa  gran  Carta  va  con  un  libro  di  spiegazione. 

Giut.  Sinis,  Carta  geografica  statistica  e geognostica  di  quella 
parte  di  Sicilia,  ove  esiste  la  massa  de'  solfati.  PaL  1846  fui.  * M 
sono  le  regioni  interne  dell’  Isola. 

Zix:i  e Zannoni,  Carta  generale  della  S'icilia  in  Ibgl)  4 , annessi 
alla  carta  generale  del  regno  di  Napoli.  Milano  presso  Artaria , e 
Vienna  presso  Meiners. 

Carta  nuovissima  tirata  dal  R.  Officio  top<^rafico  di  Napoli. 

Carte  physiqùe  et  routière  de  la  Siede,  iudiquant  les  vilics,  bourgs, 
villages,  chàteaus,  eie.  Paris  1844  fol. 

Pk.  Benoùl,  Vues  desinées  d’ après  nature.  Paris  1848  , in  4. 

* Sono  una  serie  di  vedute  in  litografia  de’  piu  nobili  edifici  della 
capitale  e dell’  isola. 

§ II.  CABTE  TOPOGBAPICHB 

Le  princip.vH  città  di  Sieilia  vantano  qual  una  e qual  diverse  piante 
topografiche  od  icnografiche.  Eccoti  quelle  che  mi  son  venute  alle 
mimi. 

Alcune  di  esse  sono  antiche,  alcune  moderne  ; ad  altre  vien  appo- 
sto il  luogo  c l'anno,  ad  altre  manca  ; di  certe  si  sanno  i disegna- 
tori e gl’  incisori,  di  certe  mi  sono  ignoti.  Quali  eh'  esse  sieno , io 
qui  fc  le  rassegno.  Deggio  però  avvertire  come,  oltre  a queste  carta 
che  corron  sole,  molte  altre  ve  n’ha  poste  in  fronte  alle  Istorie  delle 
rispettive  cUtà;  delle  quali  jjvendo  noi  dato  conto  nella  sezion  prima, 
non  accade  qui  replicarle. 

Palermo.  Carta  geometrica  di  Palermo,  incisa  da  Nic.  Anito, 'e  da! 
marchese  di  Yiltahianca  dedicata  al  Senato.  Ivi  1777.  *Son  quattro 
fk^li  indicanti  gli  altrettanti  quartieri  della  città  c della  campagna. 
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Vedute  varie  di  Palermo,  incìse  da  Gìas.  de  Bemardis,  e dedicale 
d diversi  principi.  Senza  data. 

Altre  vedute  di  ediCcl  antichi,  per  RafT.  Aloia. 

Pianta  di  Palermo  e de’  suoi  contorni,  1846,  con  un  libretto  che 
ne  dà  b spiegazione,  in  12*. 

Altra  pbnta  pubblicata  da  Artaria<  Milano,  in  fol. 

Messina.  Carta  rappresentante  b città,  la  cittadella,  il  porto  ^ il 
faro  e lo  stretto. 

Cotanto,  Carta  incìsa  da  Anti  M.  Gramig^ani. 

Altra  dedicata  a M.  Gius.  Silvestro,  canouico  di  Palermo  e vicario 
{ferale  di  Messina. 

Éiratusa.  Veterum  Syracusarum  lypus,  auctore  Phil.  Cluverio. 

Le  antiche  Siracuse  ritrovate  secondo  b mente  di  Giacomo  Bo- 
nonni  duca  di  Montalbano. 

Descrizione  delle  quattro  città  dell’antica  Siracusa,  in  sei  fogli  im^ 
pcrìali. 

Carta  topografica,  dedicata  al  Senato  siracusano. 

Altra  dedicata  al  generale  Di^  Garsb,  governatore  di  quel  ca- 
stello. 

Altfa  dedicata  a Gius.  Diamante  e Pbtamone,  marchese  di  Turri-* 
sena,  dal  conte  Ces<  Gaetani< 

Girgenti.  Chorographia  antiqui  Agrigenti,  quam  los.  M.  Pancratìns 
(5i  R.,  opera  et  cura  Salv.  Hectoris  Romani,  edidit  anno  1747* 

Vedute  di  antichità  agrigentine,  delineate  da  Salv.  Ettore  e da 
Nic.  d’  Grazi. 

Carte  d’ Agrigento  incise  da  detto  Ettore  e da  Frane.  Ccpparuli. 

Monreale^  Arcivescovado,  contenente  i comuni  e i feudi  di  stia 
pertinenza. 

Trapani.  Delineazione  di  essa  con  suo  castello  ed  isolettc  vicine, 
latta  da  Paolo  Rizzo  ed  incisa  da  Ant.  Bo\a. 

Termini.  Carta  dedicab  a Cristoforo  Massa,  duca  del  castello  di 
leraci. 

Ctfdù.  Carta  dedicata  a M.  Gius.  Parisi  e Scamniacca , vicario 
generale  delb  diocesi  di  Cefalù. 

Piazza.  Carla  dedicata  a Cristoforo  d’Amico,  giudice  c lettore  b» 
Catania. 
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Callagirone.  Disilo  di  essa,  restaurata  dopo  il  tremuoto  del  1693, 
dedicato  a quel  Senato  nel  1700. 

Minto.  Pianta  e prospettiva  della  città  e del  territorio,  del  cap- 
puccino Luigi  da  Malta.  Pai.  1716. 

Lentini.  Disegno  di  essa  pria  del  1693^  dedicato  a quel  Senato. 

Altra  carta  dopo  dett’anno. 

Gela.  Corografla  dell’  antica  città. 

Noto.  Carta  pria  del  tremuoto  1693,  dedicata  a Pietro  M.  di  Lo- 
l'onzo,  barone  di  Binovini. 

Avola.  Carta  dopo  il  1693,  pubblicata  a spese  di  Gitts.  Guttadauro 
nel  1756. 

Aci-Reale.  Carta  dell*  antica  città,  dedicata  a M.  Carlo  Massa  cap- 
pellano d'onore  del  Re  cattolico  da  Giamb.  Fighera. 

Altra  della  nuova  città,  dedicata  a quel  Senato. 

Maltai  Prospettiva  e pianta  di  quest’  isola  dalla  parte  di  tramon- 
tana, dirizzata  dal  cappuccino  Luigi  da  Malta,  1746. 

ART.  IT.  VIAGGI  E GUIDE  GENERAU 

Uniamo  questi  due  titoli  per  l’ affinità  dell’  argomento  ebe  trattano, 
poiché  cosi  i Viaggi  come  le  Guide  descrivono  i luoghi , le  istitu- 
zioni, le  rarità  della  iKitiim,  e le  opere  dell'  arte.  Molti  di  tal  Viaggi 
abbiam  di  sopra  menzionati  d' Italiani,  di  Francesi  e d’ Inglesi , re- 
catisi a visitar  questa  classica  terra  : vedi  la  Classe  III,  pag.  95  c 
seg.  Guide  poi  descrittive  peculiari  delle  città  siciliane  si  troveranno 
indicate  nell’  articolo  seguente  una  colle  loro  istorie.  Qui  dunque  toc- 
cheremo soltanto  alquante  di  esse  più  generali  j ed  altre  poche  di 
particolari. 

Agatino  Apary,  Meimoire  de  l’état  politique  de  la  Sìcile,  présentd 
à Victor  Amédèe  roi  etc.  • Fu  pubblicalo  questo  scritto  d’autor  ca- 
timese  insitTne  <;ol  seguente  : « Descriplion  de  l’Isle  do  Sicile,  par 
Pierre  del  Callejo  y Angolo.  Amsterdam  1734  in  8*.  Vedi  sopra 

|VIg.  Ili. 

Andrea  Gallo,  Due  lettere  al  sig.  Gio.  Ilouel,  pittore  del  ro  in 
Parigi,  sul  di  lui  Viaggio  pittoresco  in  Sicilia.  • Nel  t.  VI  della  « Nuova 
raccolta  di  Oi>usc.  Sic.  Questo  viario  fu  da  noi  riportato  tra  le 
Opere  franct'si  sulla  Sicilia,  pag.  113. 
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Bar.  Jtùdeseì,  Viaggio  per  ìa  Sicilia,  diretto  al  Winkelmaon,  tra-f 
dazione  dall’alemanno  in  francese  con  note  del  traduttore  a Losan- 
na 1773,  e dal  francese  in  italiano  dal  dott.  Gact.  Sdafani,  Pai.  1821 
io  12«.  Vedi  sopra  pag.  92. 

Fed.  Miinter,  Viaggio  in  Sicilia  tradotto  dal  tedesco  pel  tenente 
colonnello  Frane.  Peranni,  con  sue  noto  ed  aggiunte,  1. 11.  Pai.  1823 
in  12*.  — E con  1’  aggiunta  del  viaggio  all’  Etna  di  Lazzaro  Spallan- 
zani, tom.  11.  Mil.  1831  in  12*.  Vedi  sopra  pag.  92. 

Ign.  Paterno  Catello,  Viaggio  per  tutte  le  antichità  di  Sicilia. 
Nap.  1781  in  1*;  e Pai.  1817  in  12».  • Dedicato  a S,  E.  Gius.  Bo- 
logni  Beccadelli  march,  della  Sambuca  e primo  segretario  di  Stato. 

Paolo  Balsamo,  Giornale  del  viaggio  fatto  in  Sieilia,  e particolar- 
mente nella  Contea  di  Modica.  Pai.  1809,  in  8».  * Questo  giornale, 
che  descrive  le  produzioni  agrarie  della  Contea,  si  meritò  i sufll'agi 
degli  esteri  e una  versione  inglese  di  M.  Tb.  Wright  Vaughau.  Lon- 
dra 1811  in  4»,  con  la  giunta  di  una  appendice  e di  15  lettere  scritto 
nel  1809  e 10. 

f 

Freme,  Ferrara,  Guida  de’  viaggiatori  agli  og^tti  più  interessanti 
a vedersi  in  Sicilia,  Pai.  1822  e 33  in  8*,  con  fìg. 

farlo  Gastone,  conte  della  Torre  di  Rezzonico,  patrizio  comasco. 
Viaggio  della  Sicilia  : 1*  ediz.  sic,  con  rami.  Pai.  1828,  in  8*.  *Fu 
tratto  dal  V volume  dell’ Opere  del  medesimo  Rozzonico,  Vcd.  sopra 
pag.  122. 

Gir.  Orti,  Viaggio  alle  due  Sicilie,  ossia  il  giovane  antiquario  con 
varie  utili  note.  Verona  1825,  in  8’,  gr. 

Mad.  Giovanna  Power,  Itìneraiio  della  Sicilia , riguardanti  tutti 
i rami  di  storia  naturale,  c parecclii  di  antichità  eh’  essa  contiene. 
Messina  1839,  Napoli  1842,  in  8*.  * L'autrice  è inglese,  ma  stata 
più  anni  fra  noi  scrisse  in  lingua  nostra. 

Frane.  Arasuio,  Guida  statistica  per  la  Sicilia  c sue  isole  adia- 
centi ad  uso  degl’  impiegati  di  regie  amministrazioni,  de' navigatori 
commercianti  c viaggiatori.  Pai.  1844  in  4*. 

Viaggi  in  Sicilia  di  Mohatnmed-Ebn-Djobain  di  Valenza  sotto  il  re- 
gno di  Guglielmo  il  Buono.  • Tradotti  dall’ arabo  in  francese  nel 
Giornale  asiatico  di  Parigi,  e quindi  in  italiano  nella  Falce,  giornale, 
scientifico  letterario  artistico  di  Pai.  1846 , anno  terzo  in  4',  dal 
num.  47.  Yed.  sopra  pag.  HO. 

Frane.  Sesti,  Una  gita  da  Palermo  a Siracusa,  lettere  due;  nel 
t.  Vili  dell’  ElTcmcridi  sicole. 
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Dom.  Seinà,  Viaggio  inedito  fotto  in  Catania , Messina , Siracusa 
nel  1811  : leggesi  nel  t,  XXIV  dell’ EOemeridi. 

Noti  des  Vergers,  Esenrsione  da  Palermo  a Catania , Ved.  « An- 
nali di  statistica  di  Milano,  tom.  XLI,  pag.  88. 

Dìtgo  Corba,  Notti  sicole,  amene,  storiche  e filosolìdie  alle  vette 
dell’  Etna.  Pai.  1847  in  12*.  * Finge  un  viaggio  all’  Etna,  come  quello 
di  Anacarsi,  e descrive  le  città , le  terre , le  lettere  dell’  antica  Si- 
cilia. 

Lettres  sur  la  Sicile  par  un  voyageur  italicn  à un  de  ses  anùs. 
Amsterdam  1778,  in  12*. 

Guide  da  voyageur  cn  Sicile.  Palcrme  1833  in  8*. 

Vingt  jours  en  Sicile  , par  le  vicomte  de  MarctUus  ancien  mini- 
stre plcnipotentiarc.  Paris  1841,  in  8*. 

Gonzahe  de  Nervo,  Un  tour  on  Sicile  1833,  (orné  d’antiques  et 
d’  line  carte  colorie).  Paris  1854,  tom.  II,  in  8*. 

• È un  viaggio  antiquario  per  la  Sicilia,  ornato  di  tavole  rappre- 
sentanti alcune  monete  antiche  tratte  dalla  colle/.ione  dell’ autore. 

• Altri  viaggi  diseritti  in  tedesco,  in  inglese,  in  francese,  gli  ab- 
hiaip  riportati  nella  Classe  111,  sez.  II  e scg.  pag.  91. 

ART.  V.  GUIDE  PARTICOLARI 

Gasp.  Palermo,  Guida  istruttiva  de’ forestieri  per  la  città  di  Pa- 
lermo. Pai.  1816  in  12*. 

• Quest’  è la  più  ricca  ed  erudita  descrizione  che  abbiamo  dello 
stato  attuale  di  questa  città.  È divisa  in  IV  giornate,  secondo  gli 
altrettanti  quartieri^  a che  una  V si  aggiugne  po'  dintorni.  D'  ogni 
luogo  si  premette  la  fondazione,  d’ogni  stabilimento  l’origine,  le  vi- 
cende, le  iscrizioni  eoe.  Evvi  a principio  notizie  storiche  della  città, 
del  sistema  metrico,  del  calendario^  delle  sue  feste,  etc. 

Frane,  Ferrara,  Cenni  intorno  agli  oggetti  più  degni  a vedersi  iu 
Palermo  e suoi  contorni.  Pai.  1821,  in  8*. 

Fine.  Mortillaro,  Guida  per  Palermo  1829  in  8*.  * Questa  suc- 
cinta descrizione  si  è nieritale  le  ristampe  degli  anni  1836-14-47, 
or  sola,  or  tra  le  altre  opere  dell’  autore. 

Fine.  Migliore,  Itinerario  per  le  vie,  piazze,  vicoli  c cortili  della 
città  c contorni  di  Palermo.  Mess.  1828,  in  8*  obi. 

Salr.  Alitale  e Migliore,  Nuova  guida  scientifica  pel  siciliano  e lo 
straniero  a Palermo,  preceduta  dallo  Stato  suo  geografico  , fisico , 
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statistico,  politico,  conuncrciale  c civile  am  gli  usi  e costumi  de’  suoi 
abitanti.  Pai.  184Ì  e 49  in  8*. 

Lettere  su  Messina  e Palermo  di  Paolo  R.  pubblicate  per  cura 
di  Goòr.  Quatlromani.  Pai.  1856  in  li*.  Vi  è in  fondo  b carta 
topografica  di  questa  Capitale. 

Lor.  Coco-Grassn,  Lettere  sulla  sua  pass^giata  pei*  Messina,  Si- 
racusa c Catania.  Pai.  1844  in  8<*. 

Gius,  la  Farina,  Messina  e i suoi  monumenti.  Mess.  1840  in  8”. 

I 

Guida  per  la  cittìi  di  Messina  scritta  dall’autore  delle  Memorie 
de’ pittori  messinesi  (cioè  Gius.  Grosso  Cacopardo).  Siracusa  18iG 
in  li*:  e corretta  ed  ampliata,  a Messina  1841  in  8*. 

Frane.  Patemò  Castello,  duca  di  Corcaci , Descrizione  di  (;atinia 
c delle  cose  notevoli  ne’  dintorni  di  èssa.  Cat.  1845  in  8”  Colla  pianta. 

Luigi  BongwvaMti,  Guida  per  le  antichità  di  Siracusa  ',  2*  èdiz. 

Sir.  185i,  in  li*. 

\ 

Gius.  M.  Capodieìi,  Avviso  letterario,  su  detta  Guida.  Messina 
1821  in  8”.  ■ ^ 

• Altre  Guide  di  quest’  antica  città  sono  stale  già  nominate  tra 
le  storie  di  essa  (pag.  202-212),  ed  altre  si  daranno  più  sotto,  tra  le 
sue  antichità',  come  pUr  femmo  e faremo  di  Girgenti  e d’  altri  Comutii 
insieme  alle  loro  istorie  ed  archeologie. 

Dom.  Scino,  Rappoido  del  viaggio  alle  Madotiie^  impreso  per  or- 
dine del  Governo.  Pai.  1819,  in  8“. 

Gianih.  Càstiglla,  Una  passeggiata  ad  Ustica.  — I volcanì  c la  ma- 
rineria di  Sicilia. — Una  gita  a Segfsta.— I.e  città  grcco-sicole,  ecc. 

• Stanno  tfa  gli  altri  suoi  Opuscoli.  Pai.  1844  in  8*. 

Pietro  Calcarti,  Rapporto  del  viaggio  scientifico  nelle  isole  di  limi- 
pedusa.  Linosa,  Pantcllpria,  e negli  altri  punti  della  Sicilia;  PnI.  1840 
in  8<>. 

— Descrizione  dell’  isola  di  Ustica.  Ivi  1841  in  8*. 

— Descrizione  dell’  isola  di  Lampedusa.  Ivi  1847  in  8®. 

— Descrizione  dell’isola  «li  Linosa.  Ivi  18.W  in' 8*. 

— Descrizione  dell’  isola  di  Pantelleria.  Ivi  1850  in  8®. 

• Molti  altri  lavori  ha  presti  alla  stampa  questo  valente  naturali-  ‘ > 

sta,  che  vedranno  quanto  prima  b luce  : di  più  altre  opei’e  finor  pub- 
blicate fia  d’  altro  luogo  l' intcssef  catalogo; 
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S E Z 1 0 N E IV. 
cronologie 

scienza  de’  tempi  è doppia  , tecnica  cioè  ed  isterica . L’  una 
v’insegna  a computare  gli  anni,  1’  epoche  , i periodi  delle  differenti 
nazioni  : raltm  a ciascun  anno,  a ciascun’  epoca , a ciascun  periodo 
assegna  gli  eveniraenti.  Dell’  una  e dell’  altra  or  qui  accenniamo  le 
poche  opere  messe  fuori  da’  nostri  , per  compimento  di  questa  ma- 
teria ; a che  per  via  di  appendice  annetteremo  gli  almanacchi  e ca- 
lendari che  sono  Una  specie  di  cronaca  giornaliera  ed  annovaie. 

ABT.  I.  cronologie  TECNICHE 

Isaaei  Argyrensis,  Computus  graecorum  de  paschate  celebrando, 
Andronico  urbis  Aenl  pracfccto  inscriptus.  * Era  costui  monaco  be- 
nedettino, secondo  Arnaldo  Wion  in  « Ligno  vitae  » L.  Il,  c.  70;  o 
meglio  basiliano,  a dire  di  Rocco  Pirro  in  « Not.  occl.  Cat.  pag.  109. 

Fn  discepolo  del  celebre  Rarlaamo,  o fiorì  verso  il  secolo  XIII , 
giusta  il  computo  d>  Scaligero  e di  Petavio.  Scrisse  questo  Computo 
in  greco,  che  colla  versione  latina  e gli  scoli!  di  lac.  Chrismanno 
comparve  prima  ad  Heidelbenia  1014  in  V;  indi  ad  Augusta  e a 
Parigi  1630,  per  opera  dello  stesso  Petavio. 

— Computus  alter.  • Estratto  dalla  biblioteca  del  re  di  Francia, 
per  cura  di  Nic,  Rigallio,  venne  dal  Petavio  tradotto  come  il  pre- 
cedente, e riportato  nel  tomo  111  della  sua  a Doelrina  temporum  ». 
Vedi  sopra  pag.  77. 

Frane.  Maurolyd  mess.,  Computus  ecclesiasticus.  Coloniae  A^ippi- 
nae  1375  in  8*.  Et  cum  aliis  eius  opusculis.  Yenetiis  1380,  in  4*. 

lo*.  Moleti  mess.  De  calendarii  correctione  et  computo  ecclesia- 
stico. * Citasi  da  Ciamb.  Riccioli  nella  sua  Cronologia  riformata. 

— Epbemerides  ab  anno  1.361  ad  84,  ad  nieridianum  inclylaeVe- 
netiarum  urbis  evade  supputatae;  Isagogica  sive  introductiones  ad- 
ditac  siint.  Ven.  1364  io  4*.  * PublicoUe  anco  in  italiano  par  anni  18 
dal  1363  al  1580. 

Bart.  Cremmae  mazar.  Computus  ecclesiasticus,  de  indictione,  de 
aureo  numero,  de  littera  dominicali,  de  anno  bissextili,  de  festis  mo- 
bilibus,  de  invenicndo  paschate  bine  ad  mille  anms.  * Vien  lodato  da 
vari  presso  il  Mongitore. 
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Gabr,  Lane.  Castelli  principis  Turris  Muti!,  De  veterum  sicutoruin 
epochis  chronologicis,  d^ue  eoi‘um  anni  et  mensium  ratione. 

• Questo  eccellente  trattato  leggesi  ne’  Proli^omeni  da  lui  pre- 

messi alia  raccolta  delle  antiche  Iscrizioni  sicole.  Palermo  1769  e 
1784,  in  fol,  , 

Ros,  Gregorii,  De  supputandis  apud  Arabes  siculos  temporibus. 
Pan.  1786  Ibi. 

• Quest’  erudito  trattato  fu  poi  da  lui  inserito  nella  sua  Collezione 
di  cose  arabiche,  col  titolo,»  Doctrina  tomporum Araburo  sicuiorum. 
Ibi  1790  Ibi. 

'Io,  Mina,  Sacrae  Cbronologiae  institutiones  ad  usura  arcbiepisco- 
palis  clericoruro  seminarli.  Messanae  1841,  in  8*. 


Giamb.  Pagani,  Metodo  di  computare  i tempi.  Pai.  1726,  in  4*. 

* Diviso  in  due  parti,  insegna  nell’  una  il  computo  giusta  il  nuovo 
anno  gregoriano,  nell’  altra  giusta  1*  antico  giuliano:  vi  annette  puro 
gli  anni  degli  Egizi,  degli  Arabi  e degli  Ebrei. 

Ant.  Mongitore,  Computo  degli  anni  e dell'  indizione  all'  uso  si- 
ciliano, * Serbasi  come  il  seguente  ms.  nella  libreria  del  Comune, 
Qq.  E 52  n.  4.  5. 

Frane.  M.  Emanuele  e Gaetani  march,  di  Villabianca,  Sul  regola- 
mento diverso  dell’anno  e delle  indizioni,  che  fu  in  uso  nella  Sicilia 
presso  gli  antichi:  nel  I voi.  ms.  de’  suoi  Opuscoli  pai.  Qq  E 77.  n.  9. 

Can.  Ang.  Italia  licatese,  il  Computista  ecclesiastico,  ovvero.  Breve 
e chiaro  metodo,  pel  quale  in  più  modi  s’ insegna  ciò  che  contiensi 
nel  computo  ecclesiastico.  Pai.  1743,  in  8*. 

ART.  II.  CRONOLOGIE  STORICHE 

Steph.  Tuceii  S.  I.  Chronicon  ab  orbe  condito  ad  Christi  nata- 
lem.  ‘Citasi  dall’AlegambC  in  Bibl.  Soc.  lesu,  e dal  Riccioli  in  Chroii, 
reform.  t.  IV. 

Frane.  Sdafani,  Annalium  ab  orbe  condito  , voli.  Il  mss.  in  fol. 

• Serbavansi,  a delta  del  Mongitore,  nella  libi-eria  dallo  stesso  au- 
tore lasciata  ai  padri  Filippini  di  Palermo  ; ma  oggi  sono  smarriti, 

— Tabular  duae  chronologicae  ob  annonim  computationem  abexor- 
dio  mundi  usque  ad  ortum  .Abrahami.  * Citatisi  dallTnveges  nell’Ap- 
parato  al  suo  Palermo  antico. 

Io.  Bapt.  Hodiemae  , Genealogia  temporum  , seti  Historiae  anni 
civilis  romani  , principum  romanorum  arbitrio  inslituti , ac  saepius 
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ÌRpovati,  corrupti  et  instaurati  a Romulo  ad  Cregorium  XIII  pont. 
ma\.  libri  tres  ; in  quibus  anni  ipsiiis  cum  ad  lunae  turo  ad  solis 
circuitus  variae  applicationcs,  et  roagnitudincs  niensiuro,  ritus,  nuroe- 
rus,  ordo,  singulorum  magnitudo  atquc  denominatio  diversas  apud 
nationcs  habenturet  rcccnscntur.  • Allegasi  dal  Mongitore  nell’App. 
alla  sua  Biblioteca,  t.  Il,  pag.  42. 

Chronicon  breviatum  Regum  Siciliae  , crutum  ex  quodam  veteri 
ms.  codice  bibliothecae  Serracfalci  toparchae,  cum  adnotationibus 
Ioan.  d' Angelo.  * Sta  nel  Giornale  letterario  di  ^apoli,  n-  lOo. 

Chronicon  Siciliae,  ab  Edmundo  Martene  editum  in  voi.  Ili  Thc- 
saurl  Anecdotorum,  col.  I,  et  a MurRtorio  « Rerum  Ital.  Script,  t. 
X,  col.  801.  Ved.  sopra  pag.  86. 

Chronicon  saraccnico-siculum,  apud  Muratoriiiro,  voi.  I,  P.  11.  pag. 
242,  Scriptorum  Italiae.  Ved.  sopra  iiag.  155  171. 

Rochi  P«rr» , Chronologia  rcguin  Siciliae,  Pgn.  1650  , et  itemm 
recognita  et  aucta  1645  in  fol.  • Leggasi  pure  in  fronte  alla  sua 
Sici(ia  sacra,  e nel  « Tbes.  Antiquit  et  llist.  Sic.  » t.  V. 

Andr,  Noti  pan.  Chronologia  sicula,  Pan.  175,5  in  8®.  — Ed  ac- 
cresciuta sino  all’epoca  di  Carlo  III  negli  «Opusc.  di  Aut.  Sic.»  t. 
VII,  pag.  521;  ed  in  Napoli  nel  1785,  con  una  prefazione,  c la  tra- 
duzione italiana. 


Croniche  sono  e s’intitolano  le  opere  d’Abulfeda  , di  Curopalata  , 
di  Protospata,  di  Falcone,  di  Romualdo  e d’  altri  riportati  di  sopra 
(pag.  155,  158,  145,  146)  tra  le  Slorie  generali  Ialine,  e le  tante 
altre  contenute  nelle  Diblioteclie  isteriche  del  Caruso,  del  Muratori, 
del  Uurroanno,  e del  Grt^rio. 

Cronica  in  lingua  siciliana  dal  C24  fino  al  1450.  * Sta  ms.  nella 
libreria  del  Comune  (Qc|  E 5.)  n.  1).  Traslata  in  latino  c continuata 
fino  al  1.557  da  Matteo  Selvaggio,  nella  sua  opera  « De  trìbus  iie- 
regrinis.  Yen.  1.545,  p.  142. 

Civroica  in  dialetto  siciliano,  dall’anno  1124  al  1492.  * Piu  altre 
di  questa  falla  se  ne  trovano  mss.  in  detta  biblioteca,  che  arrivano 
quali  al  1268,  quali  al  1295,  c tali  al  1428. 

Cronica  de’  re  della  casa  di  Angiò. — Diario  di  anonimo  dall’anno  1 195 
tino  al  1487.  * Queste  ed  alile  trovansi  nel  tomo  1 della  « Raccolta 
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di  varie  croniche,  diari,  od  altri  opuscoli , cosi  italiani  còme  Iatiui‘ 
appartenenti  alla  storia  del  regno  di  Napoli.  Nap.  1780  in  4*. 

Timoteo  Fulco,  Anni  felicissimi  del  mbndo.  Pai.  1674  in  8*. 

— Breve  ed  universale  Cronistoria  del  mondo  creato.  Nap.  1668, 
e con  nuove  giunte  1677,  in  fol. 

Ani.  Amico,  Chronologia  de  los  Virreyes  de  Sicilia.  Pai.  1840. 
* Quest’opera,  dall'original  castigliano  volta  in  lingua  nostra,  comparve 
ivi  nel  1687  in  4*.  Ved.  sopra  pag.  98  e 99. 

Filad.  Mugtios,  Catalogo  cronologico  di  tutti  i baioli,  pretori,  ca- 
pitani, senatori  e governatori  di  Palermo,  1669  in  4*. 

Vinc.  la  Grua  e Talatnanea  , Elenco  universale  de’  re  , viceré  , 
presidenti  , capitani  generali  e luogotenenti  del  regno  , con  alcuni 
arcivescovi,  baioli,  pretori  e capitani  di  Palermo.  Pai.  1696  in  4*. 

Tavole  cronologiche  accomodate  all’  istoria  di  Sicilia  da  Marco 
Mayer,  per  aggiunta  alla  Sicilia  di  Fil.  Parata,  l.ionc  1607  in  fui. 

Fine.  Auriat  Istoria  cronologica  de’  viceré  di  Sicilia  dal  1409  al 
1697.  Ivi  lo  stess’anno,  in  fol.  • Ewi  pur  un  indice  cronologico  dei 
re,  de'  giustizieri  e presidenti  de’  tribunali,  ed  altri  ufliciali  di  corte 
e di  mare  ; col  Notamente  di  tutti  i capitani  , pretori,  giurati , e. 
governatori  della  Tavola  di  Palermo  dal  1282  01  1626,  raccolti  già 
dianzi  da  Giacomo  Agliata  c Filip|)o  Paruta. 

Frane.  Aprile  , Della  Cronologia  univcTsale  della  Sicilia  libri  111. 
Pai.  172.7  in  fol.  • Il  libro  1 abbniccia  la  storia  profana  dal  jH-ju- 
cipio  al  1700j  gli  altri  due  la  sacra  fino  aU'8i6  dellcra  nostra. 

Bonav.  Alhp'di,  Diss.  istor.  cronol.  intorno  al  computo  degli  anni 
del  mondo.  • Citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mongitorc. 

Frane.  M.  Emanuele  e Gaetani,  marchese  di  Villabianca,  Cronolo- 
gia de'  re,  viceré,  deputati  del  regno,  consultori  , presidenti  , giu- 
dici , parlamenti  , magistrati , vescovi  e badie.  • Sta  nella  parte  1 
della  sua  Sicilia  nobile.  Pai.  17,'il.  in  fol. 

• Mt)ltc  continuazioni  a quest’ojjci’a  lasciò  egli  mss.  in  più  volumi 
esistenti  nella  libreria  del  Comune;  dove  pur  vi  ha  la  sua  Cronolr»- 
gia  istorica  delle  famiglie  reali  e magnatizie  di  Sicilia.  Q<i  E 82,  9.7, 
112,  114. 

Ciò*,  do  l.crrara  C aldarera.  Calcolo  cronologico  deirantieliità  del 
mondo,  cavalo  dalla  concordanz;i  delle  più  accurate  veisioni  del  sacro 
lesto  ebreo.  Pai.  1779  in  i*. 


Digitized  by  Google 


974  CLASSE  T.  STORIE  PROFANE  — 8EZ.  IV.  CRONOLOGIE 

Fitte.  Castelli,  principe  di  Torremuzza,  Fasti  di  Sicilia,  t.  I.  Pa- 
lermo 1819;  t.  11.  Messina  1820  in  4*.  • Evvi  la  serie  cronologica 
de  re,  viceré,  presidenti  ed  ullìcì  pubblici  d’ogui  ragione.  Ved.  so- 
pra pag.  251. 

Elementi  di  storia  universale,  ad  uso  delle  scuole  della  Coropapia 
di  Gesù,  2‘  ediz.  Pai.  1819  in  12*. 

Epoche  principali  della  storia  antica  e moderna,  ad  uso  delle  regie 
scuole,  nuova  edizione.  Pai.  1824  in  12*. 

Ant.  Parisi , Cronologia  compendiata  delle  due  Sicilie  da’  tempi 
antichi  conosciuti  (ino  a tutto  l'anno  1850.  Pai.  1842  in  8*. 

— Annuario  storico  del  regno  delle  due  Sicilie  dal  principio  del 
governo  di  Ferdinando  11  Borbone.  Ivi  1845  in  8*.  * Quest’  è una 
continuazione  periodica  dell'opera  antecedente. 

Concetto  Caravella  , Prospetto  cronologico-statistico  d<^li  uomini 
Illustri  di  Sicilia,  compreso  in  quattro  quadri  di  carta  imperiale.  Pa- 
lermo 1850, 


ART.  III.  ALMANACCHI  ANNCARJ  CALENDARJ 

Seb.  Ansatone,  L'Almanacco  perpetuo.  • Fu  da  lui  pubblicato  sotto 
il  nome  del  suo  servitore  Rutllio  Benincasa  «xtsentino,  che  avea  da 
lui  appresa  rastroiiomia,  Appresso  le  tante  ristampe  comparve  a Ve- 
nezia 1068  in  8*. 

Almanacco  reale  per  lo  regno  delle  due  Sicilie.  • Per  decreto  del 
15  aprile  1818  ne  fu  commessa  la  stampa  con  privativa  alla  Tipo- 
grafia del  R.  MinistcìT)  della  cancelleria  generale  : con  altro  del  1' 
agosto  1821  ne  fu  trasferito  il  diritto  alla  R.  Stamperia  di  Napoli- 
Questo  almanacco  comprende  le  prenozioni  astronomiche  , la  serie 
cronologica  de’  re,  le  famiglie  regnanti,  il  collegio  dei  cardinali , i 
ministri  di  stato,  le  i-eati  segreterie,  i pubblici  stabilimenti,  lo  in- 
tendenze, le  università,  le  acrademie,  e tulli  i dignitari  dogli  ordini 
politici  civili^  e militari,  ecclesiastici,  giudiziari  , scientifichi  e ca- 
vallereschi. 

Gius.  Yaldiria,  tenente  d’infanterìa,  Ristretto  cronogralìco,  onero 
Lunario  e calendario  perpetuo,  composto  por  utile  del  pubblico.  Pa- 
lermo 1755  in  8*. 

Candido  Mi(dt.  Ganci , d’Aci-reale,  Astronomia  astrologica  sopra 
r emisfero  del  regno  di  Sicilia.  Mess.  1770  e seg.  in  24*.  * Alma- 
natx'o  dì  grido  per  (picH’ctà,  indicante  i giorni  c gli  eventi  dell’anno. 
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Calendario  dell’anno  1773  , coll’aggiunta  delle  Notizie  civili, per 
tutto  il  regno  di  Sicilia  c della  città  £ Palermo,  come  anche  d’ al- 
cune notizie  estere.  Pai.  1772  in  12*. 

Notiziario  del  regno  di  Sicilia.  • Cominciò  a pubblicarsi  dalia  regia 
stamperia  di  I*alermo  1793  e seg.  ; estensore  n’  era  il  celebro  So- 
lario Gregorio , die  vi  premettea  ciascun  anno  un  discorsetto  di 
storia  patria. 

Calendario  por  gli  anni  1800  e seg.  Paler.  in  18*.  Composto  da 
Dom.  Marabitti  e Gius.  Frangipane,  allievi  dell’astronomo  Giuseppe 
Piazzi. 

Strenna  galante  di  Messina  , ossia  Compendio  di  belle  ed  utili  e 
dilettevoli  notizie.  Mess.  dat  1810  al  1819. 

Il  fa  per  tutti,  o sia  Calendario  e notizie  per  gli  anni  1811,  1812, 
e 1813.  Mess.  in  12*.  * Sono  ricchi  d’articoli  di  utili  dognizioni. 

Il  Consigliere  del  giorno,  ossia  Calendario  di  notizie.  Mess.  1817. 

Almanacco  di  Messina  1818. 

Almanacco  delle  dame.  Pai.  in  18*.  dal  1816  al  1819,  compilato 
dal  direttore  della  stamperia  Biagio  Piola. 

Almanacco  del  bel  sesso.  Pai.  1832  in  IC*.  • Riporta  Varie  modo 
e manifatture  donnesche. 

Calendario  per  l’ agricoltore  siciliano.  Pai.  1820  e segg.  in  18*. 

• Vi  si  annettono  articoli  d’utile  conoscenza,  distesi  da  Nic.  Paimeri 
cd  altri,  pubblicati  a spese  del  principe  di  Casteinuovo. 

Almanacco  per  1’  agcicoltore.  Pai.  I83i  c segg.  in  12*.  • Vi  ha 
notizie,  non  pur  diarie,  ma  agrarie,  commerciali , economiche , me- 
teorologiche, ecc. 

La  lanterna  magica  che  fa  vedere  il  mondo  e qualche  cosa  di  più: 
.Almanacco  piacevole  per  l’anno  1831.  Pai.  in  18*.  • Si  premettono 
al  calendario  diverse  vedute  curiose. 

L’  enciclopedico  almanacco  per  l’ anno  1852  e segg.  Pai.  in  16*. 

* Al  calendario  si  annettono  conoscenze  di  storia , gec^afia,  inven- 
zioni, ecc. 

Almanacco  delle  utili  cognizioni.  Pai.  1831  c seg.  in  16».  •Oltre 
il  Calendario  vi  ha  parecchi  articoli  storici,  economici,  statìstici,  ecc. 
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Il  Finanziere  , almanacco  per  l’anno  I85-'>  e segg.  ad  uso  de’  fi- 
nanzieri, banchieri,  avvocati,  notai,  agenti  di  affari,  amministratori 
c proprietari.  Pai:  in  18*.  * Il  Manuale  annessovi  è tradotto  dal 
francese  di  Luigi  Giuseppe  de  Stobbcllair. 

Calfendario  del  R.  Osservatorio  per  1’  anno  1836  e segg.  Pai.  in 
t8*.  • Vi  ha  discorsi  preliminari  del  direttot  della  specola  Niecola 
Cacciatore.  Ebbe  più  anni  collaboratore  Michek  Busacca  marchese 
di  Gallidoro. 

Annuario  del  R.  Ossfrvatorio  di  Palermo  4842  e segg.  •Oltre  le 
notizie  astronomiche,  n’  ha  ciascun  anno  diverse  sulla  popolazione, 
provincie,  distretti  e comuni  dcU’isola.  Autore  n’è  Gaetano  Caccia- 
tore, direttor  della  specola,  succeduto  a suo  padre  Niccolò. 

Calendario  astronomico  per  la  Sicilia,  compilato  da  Carm.  la  Fa- 
rina. Mess.  1840  e segg. 

Sale.  Abbate  e Migliore  , Almanacco  del  popolo  costituzionale  di 
Sicilia  per  fanno  1840  in  18*.  * (Jonticne,  tra  le  altre  cose,  la  sène 
delle  feste  sacre  e delle  funzioni  civili  di  tutto  fanno,  oltre  la  cro- 
nologica notizia  de’  fatti  più  memonindi  d’ Europa , e il  Quadro  dei 
pubblici  stabilimenti  di  questa  capitale. 

A 

'Alesi,  barbone.  Diario  sacro  palermiMnò.  Pai.  1830  In  18®. ‘Net 
discorso  preliminare  ti  dà  contezze  de’  calendari  delle  chiese  e dellei 
Ùazinni  antiche  e moderne.  La  parte  1 presenta  il  Santuario,  cioè  i 
santi,  gli  arcivescovi , le  parrocchie,  le  chiese,  i conventi,  i mona- 
sterij  gli  oratori,  le  congreghe  della  ciltà.  I.a  p.arte  II  ti  schiera  le 
liiiizioni  sacre  d’ogni  giorno,  settimana,  mese,  anno,  còlle  feste  mobili 
e stabili  deH'anno.  La  III  soggiugne  un  Sommario  d’indulgenze  con- 
C(‘sse  alle  persone  e chiese  suddette'. 

• Qualche  altro  calendario  ecclesiastico  sarà  notato  nella  Classe 
seguente  : tal  altro,  annesso  alle  storie  delle  città  iwrticolari,  fu  ri- 
portato di  sopra. 

La  cronologia  propriamente  astronomica  avrà  luogo  nella  Clas- 
se XVII,  dove  i rami  diversi  veilremo  di  Matematiche. 
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CLASSE  TI. 


srOlUE  ECCLESIÀSTICHE 


Le  sicole  chiese  si  récmio  n vanto  ressero  d’istituzione  aposto- 
lica. Si  sa  che  i due  principi  de<;li  Apostoli  Pietro  e Paolo  ehhtìr 
onorata  di  lor  presenza  quest'isola,  c ad  essa  inviati  ì primi  fon- 
datori, e d’essa  creati  i primi  vescovi.  Della  qual  cosa  non  (kicIiì 
sono  i documenti  a noi  trasmessi  dall’  antichità , non  i)ochi  i nio- 
numcnti  schiariti  già  da’  dotti  mo<lerni. 

Noi  però,  nel  discendere  a questa  rassegna , scorgiamo  d’ avere 
anticipatamente  trascorsa  gran  («irte  del  nuovo  cammino.  Imper- 
ciocché, quanti  abhiam  veduto  scrittori  o universali  di  tutta  l’isola, 
o particolari  delle  singole  città  ; tutti  , qual  più  qual  meno,  cnn- 
giungono  alla  civile  la  storia  ecclesiastica;  la  quale  per  fermo  non 
può  segregarsi  da  quella,  in  un  paese  cristiano,  senza  mutilare  la 
sc*rie  de’  fatti,  svmza  dimembrare  il  corpo  della  narrazione.  II  die 
rosi  essendo  , chiaro  altri  s’  accorge  , come  gli  storici  della  (lasse 
antecedente  potreblaìno  a buon  diritto  ripetere  un  posto  nella  pre- 
sente. Se  non  che  noi,  paghi  d’  averne  cosi  di  rindialzo  avvertito 
chi  legge  , non  istaremo  ad  infastidirlo  col  replicare  i medesimi 
nomi  : ma  passeremo  a rivista  quegli  altri  che  alla  storia  mera- 
mente ecclesiastica  si  furono  addetti. 

Adunque  verranno  dapprima  coloro  che  sulle  chiese  tutte  del- 
l’isola in  comune  storiarono  : seguiranno  dappoi  queglino  che  d una 
o d’altra  in  ispezlalità  comentarono. 

Siccome  porzione  potissima  dello  stato  ed  ornamento  precipuo 
della  società  civile  dicevamo  essere  le  famiglie  nobili  e gli  ordini 
equestri  ; per  pari  guisa  si  vogliono  considerare  nella  s(xietà  cri- 
stiana le  religiose  famiglie  e gli  ordini  regolari  d’ and  o i sessi  e 
d’ogni  istituto. 

Il  culto  essendo  un  costitutivo  fond, amentale  della  religione,  come 
|K*r  varie  maniere  si  esercita,  come  ad  obbietti  dillerenli  s'indri/.za, 
così  di  trattati  moltiplici  è stato  argomento , che  da  noi  doman- 
dano la  dovuta  commendazione.  Tra  questi  singolarmente  vantag- 
giaiisi  quelli  che  il  cullo  sitecinle  contemplano  della  .Madre  di  Dio. 

IO 
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Dovriano  qui  pure  aver  luogo  le  vite  de’  Santi  siciliani,  de’ 
scovi  siciliani,  degli  Uomini  illustri  siciliani  : ma  noi  a questi  ii> 
serbiamo  una  sede  più  acconcia  tra  le  Biografie.  In  lor  vece  da- 
remo in  fondo  a questa  Glasse  un  pros[)etto  de’  differenti  Giornali 
ecclesiastici , contenenti  assai  notizie  dello  stato  antico  e moderno 
di  nostre  .chiese.  Vegliamo  agli  scritti  delia  già  divisata  classaziooe. 

S E Z I 0 N E L 
CHIBSB  SICILIANE 

I.' ordine  elle  qui  seguiremo  insiste  sulle  orme  del  tenuto  dianzi. 
PreeediTanno  le  storie  generali , distinte  pur  esse  in  latine  ed  in 
volgari  : IciTan  dietro  quelle  delle  chiese  particolari.  Ma  qui  pure 
avverfiiinio  che  ^ insieme  alle  storie  propriamente  dette  , andranno 
rraniiniste  e memorie  c diatribe  e allegazioni  e polemiche,-  e quante 
scritture  in  somma  ci  vennero  in  mano  riguardanti  questa  materia  : 
alcune  delle  quali  peròf  meglio  che  alla  storia , si  aspettano  al  di- 
ritto  SHTilo  ei-clesiasticof  cd  a suo  luogo  saran  memofate. 

ABT<  l.  STOBIE  GE.VERALI 
§ l,  L.ATINE 

Octavii  Cniftani  syr.  S.  !.,  Isagoge  ad  hisCoriam  sacram  sìciilam, 
opus  posthumiun,  et  diu  expetitHin.  Pan<  1708  in  — Et  auctior  et 

emendatior  in  « Thes.  Aiitiq.  et  llist<  SiciliaC)  tom.  II.  LugJ.  Bai, 
172Ó.  • Editore  di  questa  Isagoge  ne  fu  il  p.- Andrea  Massài  che  vi 
fe’  delle  puslille.  Non  venne  in  luce  la  Isagoge  alla  storia  profana  , 
di  cui  l'autore  pubblicò  solo  l'Indice  nell’  u Idea  de’  Santi  siciliani  ». 

Parthenii  Graphiophili,  Aiiimadvcrslones  in  caput  XXII  Pseudo-Isa- 
gogiN  thrt.  Caictaiii,  scu  Eversiones  fraudiim  carpcniiiim  adventum 
U.  Bauli  Messanam , ac  Messanensium  Icgationem  ad  B<  M.  V.  ipso 
duce  siisceptauK  Mess.  1712  in  8”.  * Autore  rfi  questa  diatriba,  se- 
comlo  il  Mungitore  nell'appendire  II  alla  sua  Biblioteca^-  fu  il  p.  Girt 
Ragusa  : sc'cundo  il  Serio,  nelle  Addizioni  mss.  alla  stessa  Bibliote- 
c-a,  fu  il  p.  Gius.  Denti  messinese,  che  vuol  sostenere  rauteutìcità 
della  Lettera  Mariana,  di  cui  appresso  dirassi. 

Rocht  Pirri  abbatis  netini,  Sicilia  sacra  disijuis'itionibus  et  notitiis 
illustrata,  libri  IV.  Pan.  Ì650-.I3  in  Ibi. 

— Editio  11  com«lioi’  et  aucta  ampliori  regum  Siciliae  Chrono- 
logia  ctc.  ad  ciitliuficum  regem  Philippum  IV.  Pan.  16i4  in  fol. 

• Precedono  tre  dissertazioni.  La  1‘  intorno  al  patriarca  di  Sicilia, 
la  2'  discorre  del  suo  melropolHa,  e la  3*  della  elezione  de*  vescovii 
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• Il  lib.  I dà  le  notizie  delle  b-e  chiese  metropolitane  di  Sicilia  ; 
il  II  de’  vescovadi  estinti  ; il  III  de’  vescovadi  vigenti  ; 1’  ultimo  ò 
suddiviso  in  IV  parti  -,  di  cui  la  1 la  le  notizie  delle  badie  e ]h  ìu- 
rati  Rasiliani  : la  11  de’  Benedettini  : un  questa  rinKise  iiiip<Tre(tu, 
come  le  due  segutmti.  Ne  dierono  j Supplìmfmti  dello  parli  imu- 
canti,  colla  continuazione  de’  lihii  esistenti,  il  caii.  Aiit.  Mongitoi-e, 
e il  bened,  Vito’M.  Amico  , con  cui  tutta  l’ opera  fu  rislaiiiixil:»  a 
Venezia  (colla  falsa  data  di  l*al,)  4753,  voi.  11  in  fol. 

• L’opera  del  Pirri  fu  pure  inserita  nel  Tesoro  burmanniano,  voi. 

Il  e 111  ; e ristampate  stiparalanK*nle  le  aggiunte  del  Mongiloic , a 
Pai.  1735-,  quelle  delTAmico,  a Catania  17W  in  4’, 

• Ifl  stesso  Pirri  lasciò  alcune  addizioni  alla  sua  grand’opera,  che 
si  conservano  in  questa  libreria  comunale  ( Qq  D 49  ),  insieme  con 
oltre  molle  di  vari  e s<^gnalamente  del  Mongitoix*  medesimo,  che  con- 
tiuuolle  lino  al  1742  (Q<|  C 53,  102  n.  2). 

Frane.  Marchese,  Addizioni  alla  notizia  | della  Chiesa  palermitana 
di  Kocco  Pirri.  • Vengon  citale  dal  Mongitore  imstesiino  , ina  non 
vennero  a maturità  : serbansi  pur  esse  in  duo  gi-ossi  volumi  nel- 
l’anzidetta  biblioteca,  e airivano  al  1723  (Qq  F 38  a,  b). 

Greg.  Cianciolo,  Note  storico-critiche  alfa  Sicilia  sacra  deU'ab.  Hocco  • 
Pirri,  iiarticolarnrento  intoino  alla  notizia  11  dclfa  chiesa  dì  Messina, 
1811  in  8'.  * Ifarecchi  lunno  unnunzfata  la  conlinuaziunc  del  Pirri, 
nessuno  finora  l’ba  data, 

• Verso  r anno  1761  , una  Società  di  scelti  letterati  siciliani  co- 
minciò radunarsi  nelfa  biblioteca  comunale  di  Palermo , con  lo 
Bco|H)  di  correggere  e continuare  la  Sicilia  sacra  del  Piiri,  e di  la- 
vorare ancora  insieme  |>cr  una  Storia  letterarki  di  Sicilia.  PixMiiotoi'i 
di  questa  letteraria  adunanza  furoiK>  il  p.  ahb.  Siilv.  M.  di  Elasi 
cassinesc , Gabriello  lamcillotto  Ciistclli  princi|tc  di  ToiTcmiizza  , || 
ran.  Doni.  Schiavo,  il  sac.  Fi-anc.  l'ardia,  il  can,  Tuoni.  Angeliui, 
Pabt).  Gio.  d’Angelo  ed  altri. 

• Nel  1777  poi , con  avviso  in  islampo  furono  invitato  tutte  lo 
persone  di  lettere  dclfa  nostra  ìsola  a voler  (xtmunicai-c  tutto  le  bolle, 
i diplomi , le  Ietterò  e lo  altre  scritture  delle  risiicttive  cliiese , ilei 
vescovadi,  delle  abbazie,  de’ priorati  eir,  che  mancavano  iK'll’ctlizio- 
pe  del  1733  della  Sicilia  sacra  del  lMi*ri , o dimostrame  ancora  gli 
errori  o le  mancanze. 

• Intermessa  questa  adunanza  per  pochi  anni  fu  ripresa  nel  1788, 
ed  un  novello  avviso  fìi  messo  in  luce  \ un  brzo  linalnH'utc  ne  fu 
divulgato  verso  l'anno  1701. 

• Fnitto  di  questa  impresa  s«ino  un  volume  di  Ijcttei-e  dirr'lte  al- 
l'Angelini,  e rimasto  inetlitc  in  detta  biblioler-a  (Qq  F 217),  le  (piali 
davan  notizie  delle  città  rispollivc.  Ecco  di  ipiestc  il  catalogo , eoi 
. nomi  degli  autori  clic  le  inviaruio , c ’l  numero  di  esse  h-tlero  : 
conserviamo  l’ordine  ch'esse  leiigon*)  nel  volmiio. 
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<1  1 Termini,  Lettore  7 di  Gius.  Benincasa.  — 2 Caccamo,  Lettere 
2 (Ji  Ville.  Itrancato  areipr.  — 5 Messina,  Lettere  i di  M.  Gaet.  Car- 
iasi areiv.,  2 di  Andrea  Gallo,  1 di  Gius.  Vinci  protopapa.  — 4 Ga- 
jii/z.i,  2 del  liar.  Nic.  Larean  c Lanza.  — 5 Castroreale  , 5 di  For- 
tunato Russo  areipr.,  5 di  .\iit.  M.  Maimone. — 6 .Milazzo,  3 del- 
l’al),  (iioaeeli.  Guinbo.  — 7 Nieosia  , i di  Santo  Provenzale  areipr. 

— 8 Novai-a,  2 del  liar.  Gius.  Romeo.  — 9 Monreale,  8 di  Ambro- 
sio Mira  eassinesc.  — tO  Piana  de’  Greci  , 1 di  Luea  Matraiisa  ar- 
eipr.  — Il  Catania,  23  di;l  can.  Vito  (kico,  1 del  can.  Scb.  Zappala. 

— 12  Recalbiilo,  1 di  Gaet.  Mammana.  — 13  Mascali,  2 di  Giaco- 
mo Sorgano  an  ipr.  — 44  Aci-Rcalo,  4 di  Gius.  M.  Bonanno.  — 45 
Petrapcraia,  4 di  fra  Dionigi  min.  rif.  — 40  Assoro,  4 del  proposto 
(judo  M.  Valenza. — 47  Sinieiisa,  14  del  conte  Ces.  Gaetani,  2 del 
\esc.  Giamb.  Alagona.  — 18  Noto  , 7 del  bar.  Ant.  Astuto  , 2 del 
sae.  Luigi  .Vstiito.  — 19  Modiai,  2 di  Vinc.  Mueck). — ^^20  Buccheri, 
4 di  Seliast.  Mallo  areipr.  — 21  Pacliino,  1 del  parroco  Ant.  M.  Te- 
dnsiJi’.  — 22  (iirgenti,  13  di  Raim.  (iaglio,  3 di  Salv.  Raimondi. — 
23  CaltanissetU,  14  del  bar.  Camillo  Genoese.  — 24  Naro,  4 di  Paolo 
(iastclli.  — 23  4.10010,  1 del  cantore  parroco  Pietro  Mendolìa.  — 2(> 
Aragona,  3 di  Agatino  Giaceo  anàpr.  — 27  Campofraneo,  I dell’ar- 
«•ipr.  Frane,  (bassetti.  — 28  Montevago,  1 dell’  areipr.  Mendolia.  — 

‘ 29  .Mussomeli,  4 dell’arcipr.  Gaet.  Amico.  — 30  Palazzo  Adriano,  4 
dell’arcipr.  Ciò.  Siilli.  — 31  Serradifalco,  1 dellarcipr.  Ant.Vacairi. 

— 32  S.  Stefano  , 1 del  benef.  Fil.  M.  Guadagni.  — 33  Cefalii , 9 
dell’arcid.  Fr.inc.  Dini,  2 di  Fr.inc.  Aless.  Bianca,  2 del  vose.  Frane. 
Vanni.  — 31  Marsala. —35  Alcamo,  2 di  Ros.  Alagna,  2 dell’arcipr. 
Ben.  Mangione,  1 di  Giamb.  M.  Rembina.  — 30  S.  Ninfa,  1 di  C.ius. 
Viviano. — 37  Malia,  1 di  Gioacch.  Navarra. — 58  Lipari,  .5  di  Carlo 
Santacolomba  vose,  di  Anemuria.  Vedi  « Mss.  della  bibl.  pubi.  com.  di 
Palermo  illustrali  d.al  can.  Cias|ìarc  Ro.ssi  » t.  I.  l*al.  1847,  pag.  367 
c s-g. 

• Di  questi  autori  poi  più  altre  notizie  sulle  chiese  patrie  serbansi 
pur  ivi  niss.  in  iiarecchi  volumi,  Q(|  II  37,  9(>,  121,  122,  123. 

Alfx.  Burgfn  min.  conv.  mess..  De  necessitate  et  usu  historiae  ccd. 
in  rebus  Iheólogicis.  Perusiac  4702  in  4*. 

Frane.  Dom.  Benecim  melitensis,  Cliristiani  primi  scciili  : Idea  h'i- 
slnriae  saci-ae  et  ccclesiasticae  eruditioni  soeiata  cxhibens  theolo- 
giam.  Roinao  1707  in  fol. 

Thoime  tir  An^elh  ord.  praed.  mess.,  Annales  historico-critici  Fkv 
el<>siae  siciilae  ; opus  |iosthiumim  quin<|ue  priora  secala  eoutincns. 
Mess.  1730  in  fol. 

• Di  ciascun  secolo  prcsenla  le  fondazioni , le  |>ersccuzioni,  la  po- 
lizia, c gli  uomiui  illustri  per  santità  c dottrina. 
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Miek.  Schaco,  Diss.  hist.  dogm.  De  subiecliooc  Siciliae  patriardue 
romano.  Pan.  1757  in  V. 

* Dimostra  questa  chiesa  sempre  sottoposta  a Roma  , c non  mai 
a Costantinopoli,  come  altri  mantenevano. 

h.  de  loanne,,  De  primaria  institutione  ecclesiae  Siculae»  • Questa 
con  altre  diss.  leggesi  in  fondo  al  suo  Codice  diplomatico  della  Si* 
cilia.  Pai.  1745  in  fol.  ' 

los.  Logotetoi  Apologeticus  de  Siciliae  of-thodoiia.  Syracusis  1795 
in  8». 

Illuminati  de  Marito  pan.  Annales  ecclesiastici  voi.  XII , et  Com- 
pcndiiim  card.  Baroni!  cum  annotationìbus.  • Rimasero  mss.  presso 
i cappuccini  di  Palermo,  cui  l'autore  apparteneva. 

Matthiae  Darmemayr,  Institutiones  historiae  ecclesiasticae,  voi.  Il, 
Viennae  et  Ticini  1810  : et  cum  notis  can.  Fine.  Fontana^  voi.  IV. 
Pan.  1816  in  8*.  * Questo  note  riguardano  precipuamente  la  nostra 
istoria,  di  cui  egli  fu  professore  neU’università  di  Palermo. 

Ant.  Miragliottai  Elementa  historiae  ecclesiasticae  insulae  Siciliae, 
Hess.  1810  in  12*.  * Letti  da  lui  nel  seminario  di  Patti. 

§ II.  .storie  geneeìli  volgari 

Martino  la  Farina  , Sommario  delle  chiese  cattedrali  e badie  di 
Sicilia  di  regio  ius  patronato,  tradotto  dal  latino  di  Totnm.  Fasello. 
Pai.  1628  in  fol. 

Dom.  di  Leo^  Discorso  storico  sull' introduzione  della  fede  in  Si- 
cilia, c qual  de'  Santi  ve  l’avesse 'portata  ; detto  neU'accademia  del 
Buon  Gusto.  Genova  (o  meglio  Napoli)  1755  in  4®. 

* Sostiene  1’  unico  vescovo , inviato  da  s.  Pietro  in  Sicilia  essere 
stato  s.  Pancrazio  a Taormina  sua  patria  e le  altre  chiese  sicole 
sul  fondate  dal  III  secolo  in  poi. 

Ani.  Mongilore  , Discorso  apologetico  intorno  all’  origine  e fonda- 
zione della  Chiesa  palermitana  da  s.  Pietro.  Pai.  1755  in  4’.  ‘Que- 
st'è  lina  confutazione  del  precedente  discorso;  il  cui  autore  si  coprì 
sotto  nome  di  Filalete  Oreteo.  Contro  a questo  pubblicò  il  di  1^ 
una  <(  Risposta  » a Na]xili  1756  in  4°;  ma  contea  di  lui  vennexo  in 
luce  gli  scritti  seguenti  : 

Casligationes  ad  hisloricam  diatribam  Dom.  Leo  de  origine  et  au- 
ctore  christianac  apud  Siculos  icligionis.  * Autore  n'c  Gio.  Lonza, 
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sotto  nome  di  Eumene  I/mcboo , a Napoli  ( sotto  la  finta  data  di 
Leiden)  1736  iii  -1^. 

Lettera  responsiva  del  sig,  N.  N,  napolitano,  Pai.  1736  in  4*. 

Lettera  polemica  di  maestro  ArcUeonc  da  Leptln.  (vi  1736  in  4*. 

Esistenza  de*  sacri  tempi  ne*  primi  secoli  della  Chiesa  fino  a Co- 
stantino il  Grande,  dimostrata  da  un  sacerdote  palermitano.  Ivi  1737 
in  4*  (opera  del  can.  Mongitore), 

Frane.  Serio,  Dissertazioni  storiche  in  difesa  deil’Apologia  del  Mon^ 
giture  per  la  fondazione  apostolica  della  chiosa  palermitana.  Ivi  1737 
in  4*. 

— Diss.  storiche  in  difesa  di  detta  Apologia , delle  antiche  glorie 
di  Palermo,  e del  suo  primo  vescovo  ordinato  da  s.  Pietro.  Ivi  1739 
in  fol. 

Bon.  Attardi , Lettera  in  prova  che  s,  Filippo  d'Argira  fii  man- 
dato in  Sicilia  dal  principe  degli  apostoli.  Ivi  1738  in  4*. 

— Bìliincia  della  verità,  Risposta  del  p.  Ign.  Giorgio  sulla  venuta 
di  s.  Paolo  in  Malta.  Ivi  1738  in  4°.  * Lasciò  ms.  la  Istoria  eccle- 
siastica di  cinque  sooofi  letta  nelIHini versila  di  Catania, 

Ant.  Mongitore,  Discorso  isterico  della  cattolica  religione  nel  regno 
di  Sicilia  in  tempo  del  Dominio  de’ Saraceni,  Sta  nella  « Race.  <1>  0- 
]iusc.  di  Aut.  Sic,  » t,  VII,  pag,  117-Ì13, 

Dom.  Schiavo,  Dissertazione  della  religione  cristiana  non  estinta 
in  l*alermo  sotto  de’  Saraceni.  Sta  nelle  « Mcmoiie  per  servire  alla 
Stor.  lett.  di  Sic.  » t.  Il,  pag,  331. 

A’tcc.  Jhiscerm,  Lettere  sopi-a  i docnmenti  della  storia  eccles.  di 
Sicilia  neU’e|X)ca  saraccnica,  con  Apiiendice.  • Si  trovano  nel  voi.  | 
della  Biblioteca  sacra  da  lui  com|)ilaU.  Pai.  183'2  in  8*,  pag.  195, 
201,  375,  o 422. 

Carm.  Martorann  , Risposta  a Nioc.  Buscemi  sopra  i documenti 
della  storia  ecclesiastica  di  Sicilia  neU’epoca  sar.icenica  : nel  t.  XLV 
11.  135,  p:ig.  581,  XLVl  n.  136,  pag.  17,  n.  137,  jag,  153,  n.  158, 
pag.  199,  XLVil  n,  159,  pag,  19,  n.  140  pag.  196,  e n.  141  jia- 
gina  219  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sicilia. 

Paolo  la  Spada  , D ss.  sull'impoiiaiiza  della  storia  del  crislianeà- 
iiH).  Mess.  1812  in  4*. 
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tgnaxio  Patemò-Castdlo  principe  di  Biscari , Lettera  sopra  uri 
piombo  del  (kmcilio  di  Basilea.  Sta  nella  Racc.  di  Opusc.  di  Aut. 
Sic.,  t.  XIV,  pag.  209. 

— Lettera  sul  tentpo  dell’uso  del  suono  delle  campane  neH’eleva- 
Lionc  della  sacra  ostia  introdotto  in  Sicilia.  Ivi  t.  XYllI,  pag.  243. 

Gio,  Etang.  di  Blaiti , Letlérà  intorno  alla  soggezione  de’  vesco- 
vadi di  Sicilia  al  patriarca  di  Costantinopoli,  e intorno  al  vescovado 
di  Alesa  negato  dui  canonico  Domi  Schiavo.  Sta  nella  Nuova  Racc. 
di  Opusc.  di  Aut.  Sic.,  t.  VI,  pag.  83i 

Gio.  di  Giovanni , Storia  eccles.  di  Sicilia  \ opciràt  postuma , che 
scende  fino  al  secolo  XIII  : con  annotazioni  del  p.  Salv.  Lanza  del- 
l’Oratorio di  Palermo,  t.  II.  Ivi  184&-49  in  8*.  • Promettea  un  111 
Volume  di  continuazione  fino  a di  nostri. 

Lor.  Coto-Grasso.,  Della  introduzione  e successivo  prt^resso  della 
tcliginne  cattolica  in  Sicilia,  discorso  storico-critico.  Pai.  1843  in  8*. 

— Del  progi  esso  del  cattolicismo  in  Sicilia  per  lo  mezzo  degli  or- 
dini religiosi,  memorie  storico-critiche.  Ivi  1847  in  8*. 


ABTi  II.  stobib  ecclesiastiche  pabticolari 


Diamo  il  posto  primiero  alle  tre  Chiese  e cattedre  arcivescovati  ; 
il  sc<x)ndo  alle  vescovati  ; il  terzo  a quelle  ebe  tali  Turono  un  di, 
comechè  oggi  più  noi  sienoi 

§ I.  palebmó 

Io.  de  Patemionc.,  De  Primatu  Eccl.  panormitanab  ; opus  posUiii- 
inum,  cum  notis  Ani.  Mongilot-is.  Pani  1757  in  4*.  * Quest’opuscolo 
venne  in  luce  insieme  con  rulti'o  di  Pietm  Ranzano,  de  Primordiis  urbis 
Panormi,  similmente  annotato  dal  Hongitore  (Vedi  sopra  pag.  217). 

Alphonsi  Salvo  pan.^,  De  antiqua  urbis  panormit.  religione  diss, 
• Fu  dedicata  a M.  Martino  de  I.eon  arciv.  di  Pai.  nel  IG-jO  : ma 
rimase  inedita  «ella  libreria  comunale,  Qq  C 95,  E 68  n.  19 

Petri  Cantìizzari  •,  Relijponis  christianac  Pan;  libri  VI  , scilicet 
omnium  ecclesiarum  fundationes  , sanctorum  ac  viCorum  illustrium 
pan.  et  arcliicpiscoiiorum  vitae,  etc.  * Questa  bell'opera  in  fol.  ri- 
mase al  Mongitore  ms.  ed  oggi  serbasi  nella  bibliot;  comunale,  Qq 
E 36. 

Onofrio  Manganante.,  Storia  sacra  palermitànti^  ossia  Origine  della 
chiesa  di  Palenno,  colla  vita  de’  suoi  arcivescovi  ecc.  dall’anno  297 
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ni  1072.  • Onesta  «1  altre  sue  storie  sitIwiisì  niss.  in  delta  librei-ia 
(Oq  D 7-1”),  ugualinenlc  che  l'opera  di  lìald.  Zamiiarrone  sullo  stesso 
subietto  (Oq  F id). 

Valtrxo  Bo$io,  Descrizione  di  tiitt’  i luo(;lii  sacri  di  Palermo,  libri 
VI  ; rimase  ins.  presso  il  Mongitore,  da  cui  passò  alla  libreria  co- 
munale (Oq  D 4).  Nel  1 libro  si  tl.'i  pieiia  notizia  dellt;  parroi-chie, 
negli  altri  de’  conventi,  monasteri,  confraternite,  comi>agnic  e chiese 
tutte  della  città. 

Agost.  Inveges  , Palermo  sacro  , parte  II  degli  Annali  della  felice 
città  di  Pilli  IG.’iO  in  fol.  * Riporta  le  origini,  le  fondazioni,  le  vi- 
cende d’  ogni  ecclesiastico  stabilimento , con  esso  i rispettivi  docu- 
menti (Vedi  sopra  jag.  2UI). 

aius.  Bcm.  Ca.t<f//ucc»,  Giornale  sacro  palermitano.  Pai.  1080  in  12”. 

• Descrive  le  feste  che  si  fanno  jiel  corso  dell’  anno  nelle  varie 
chiese  ed  oratori,  di  cui  ancora  aircnna  le  fondazioni. 

Ciac.  r/nc.  Papa,  Diario  sacro,  in  cui  si  descrivono  tutte  le  feste 
che  si  fanno  nelle  chiese  dentro  e fuori  la  città  di  Pai.  1750  in  8*. 

• Somigliante  Diario  sacro  abbiamo  noi  dato  nel  18’>0  in  18°. 
(Vedi  sopra  jag.  270). 

Frane.  M.  Maggio,  Il  ss.  Grocifisso  del  duomo  di  Pai.  lC-18  in  4", 
e 1(508  in  8’. 

Fine.  .Inno,  11  vero  ed  originale  ritratto  di  Tristo  N.  S.  in  erm  e 
nella  chiesa  metroi>olitana  di  Pai.  ItìO'.i,  e con  aggiunie  10!H).  • Nella 
111  wliz.  del  1704  v'ha  la  Cronologia  degli  arcivescovi. 

Io.  M.  Atmii  pan.  S.  I.  De  principe  tempio  panorm.  libri  XIII. 
Ibi  1728  in  fol.  • Dimonla  alla  prima  sua  edificazione,  indi  descrive 
le  cinque  riedificazioni  fino  all’ultima  del  suo  tempo  : descrive  tulle 
sue  parti  e ri|)orla  i suoi  privilegi,  le  sue  dovizie,  i suoi  santi,  eti 
ogni  cosa  coi-róda  di  documenti  orig'mali. 

Ant.  Mungitore  , Nolizie  della  chiesa  palerm'rtan.a  premesse  alla 
Raccolta  delle  sue  Bolle  e privilegi.  D.il.  1754  in  fol. 

— Discorso  apologetico  jmt  la  tìiiidazione  della  chiesa  di  Palermo 
fatta  da  s.  Pietro,  sotto  nome  di  Filalete  Orcleo.  Pai.  1755  in  4'. 

• yuesfo)iera  è si-ritta  contro  il  de  lavi,  che  toglieva  a Paleinio 
il  vanto  «li  loiidazione  apostolica.  (Vedi  sopra  pag.  281. 

— Delle  chiese , convimli  , monasteri , s|Kvlali , e luoghi  s.acri  «li 
Palermo,  voli.  IX  mss.  in  fol.  • Slanno  «vm  più  altri  suoi  scritti 
nella  libreria  del  comuni!  (Qq  K 2-H). 

— Memorie  de’ciantri,  arckliai’oni,  divani,  tesorieri,  e canonici  ilr 
Palermo',  lu'oseguitc  dai  canouici  Frane.  Tosta  , Gact.  Emni.  (kmti, 
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Giov.  Zerillì,  Bern.  Serio,  Gio.  (l’Angelo,  Bald.  Palazzotto  , e Gasp. 
Rossi;  inss.  in  detta  libreria,  ove  pur  si  ragiona  dell'origine,  uflìcl, 
e prerogative  di  questo  Capitolo  (Qq  E 147  e 118). 

jlnl.  Ign,  Maneusi,  Lettera  polemica  sopra  la  controversia  mossa 
da  Dom.  di  Leo  intorno  al  primo  vescovo  di  Pai.  1756  in  i". 

Bened.  Patti  e Roccaforte,  Lettera  apologetica  per  la  città  c nie- 
trop.  chiesa  di  Pai.  1745  in  4*i 

— Il  Metropolitano  restituito  alla  Sicilia  ed  a Palermo,  opera  sa- 
cra, critica,  storica,  in  difesa  della  a Lettera  apologetica  n.  Ivi  1745 
in  4". 

• L'ana  e l'altra  è centra  l’opinione  del  can.  di  Giovanni,  che  ne- 
gava a questa  chiesa  il  titolo  di  metropolitana  innanzi  a'  tempi  nor- 
manni. 

Frane.  M.  Emanuele,  Delle  antiche  chiese  e de’  privati  oratorii 
di  Palermo.  * Sta  nis.  tra  i suoi  Opuscoli  jial.  nella  libreria  del  co- 
mune (Qq  E 88  n.  3). 

— Notizie  del  capitolo  e clero,  delle  parrocchie  e de’  parrochl  di 
Palermo  : nc’  voli.  XXlU  e XXIV  di  detti  Opuscoli  (Qq  E t)9  n.  7, 
100  n.  y). 

Can.  Stef.  di  Chiara,  Sulle  antiche  chiese  cattedrali  di  Palermo. 
Ivi  1820  in  8“.  * Descrive  le  cinque  costruzioni  del  duomo  fino  alla 
presente  fatta  a suoi  giorni. 


§ II.  R.  CAPPELLA  Palatina 


Vino.  Turtureti , Sacellum  reginm,  hoc  est,  de  Capellis  et  Capel- 
lanis  regimi.  Matriti  1650  in  4*.  • Questo  siciliano  stava  alla  corte 
di  Madrid  da  repio  capprdlano,  e per  quest’opera  ebbe  un  largo  gui- 
derdone da  re  Filippo  IV,  cui  fu  dedicata. 

Rochi  Pirri,  Notitia  collegiatao  Capcllac  s.  Petri  regii  palatii. 
Pan.  1716  in  fol. 

• Quest'opera  postuma  fu  pubblicata  dal  Mongitore  che  vi  appose 
sue  aggiunti* , come  jwi  fece  alla  Sicilia  sacra  (lello  stesso  autore  , 
dove  pur  è inserita,  una  colle  Notizie  d’altre  regie  Cappelle  di  Si- 
cilia. 

los.  Carafa,  De  Capolla  regis  utriusque  Siciliae.  Romae  1740  in 
4".  • Si  descrive  l’edificio,  la  fondazione,  il  clero,  i privilegi,  i riti, 
le  liturgie  della  R,  Guppella  palatina. 
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Stqìh.  di  Chiara,  De  Capella  regis  Sidliae  libri  III,  adiecta  ad  cal- 
reni  Ca|tellanoruin  maioruni  huius  regni  serie,  nec  non  monumraito- 
runi  eiusdem  R.  Capellae  sylioge.  Pan.  1815  in  fol. 

Gir.  di  Marzo  Ferro,  Sull’origine  e giurisdizione  del  Cappellano  mag- 
giore. Pai.  1840  io  li».  * Evvi  in  fondo  il  catalogo  di  lai  Cappellani. 

IS'icc.  Buicemi,  Notizie  della  basilica  di  s.  Pietro,  detta  la  R.  Cap- 
pella palatina,  con  incisioni  e figure.  Pai.  1840  in  4*. 

Cei.  Pasca-,  Descrizione  della  I.  e R.  Cappella  palatina  di  Pai. 
1841  in  8». 

§ III.  .MESSINA 

lo.  Ani.  Beilani , De  adventu  Pauli  apud  Messanam,  de  Bacchylo 
episc.  deque  Epistola  B.  V.  censura  atque  iudicium.  Veti.  1629  in  4*. 

Caroli  Morabiti,  Annalium  protometropolitanae  Messaneisis  eccle- 
siac,  t.  I.  Mess.  1669  in  lol.  * Manca  la  continuazione. 

.4nt.  Anùco  , De  Messanensis  Priora tus  sacrae  hospitalis  Domus 
niilituin  s.  Io.  Hierosolymitani  origine.  Pan.  1640  in  4*. 

Andrea  Minuiolo.,  Memoria  dd  gran  Priorato  di  Messina.  Ivi  1699 
in  fol. 

Placido  Samperi , Icolonogia  della  ss.  Vergine  protettrice  di  Mes- 
sina, libri  V.  Quivi  1644  e 1739.  • Vi  si  ragiona  delle  chiese,  deT 
conventi,  delle  istituzioni  ecclesiastiche  di  delta  città. 

Ben.  Chiarelli,  Memorie  sacre  della  città  di  Messina,  ove  si  de- 
scrivon  le  storie  de'  suoi  santi,  beali,  tutelari  e patroni , e d’ altre 
persone  insigni  in  pietà.  Ivi  1703  in  4*. 

lac.  Ant.  Cavalletti,  àlemorie  della  chiesa  di  s.  Ciò.  Battista  del 
Fiorentini  in  Messina.  Nap.  1762  in  4». 

Gius.  Vinci,  Lettera  nella  quale  si  recano  due  antichi  documenti 
per  le  diocesi  dell  archimandrita  e dell’arci vescovo  di  Messina.  * Nel 
t.  Xlll  della  K Racc.  di  opuscoli  di  aut.  siciliani,  pag.  57. 

Carle  Gregari,  L'Eternità  delle  conversioni  felici,  discorso  sulla 
cagion  delle  feste  che  celebra  a s.  Paolo  apostolo  nel  giorno  della 
sua  conversione  la  gran  città  di  Messina.  Ivi  1660  in  4*.  * Vi  è ri- 
fusa la  storia  di  quella  chiesa. 
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Coitantino  Calonero,  Messina  convertita  alla  fede  per  la  prcdica- 
Eìone  di  s.  Paolo  apostolo,  ed  il  singolarissimo  prìvil^io  della  sacra- 
tissima Lettera  di  M.  Y.,  in  versi.  Mess.  1725  in  12*. 

Viaggio  degli  ambasciatori  di  Messina  mandati  alla  gran  Madre  di 
Dio  in  Gerusalemme,  congetturato  e contemplato  da  mente  divota 
della  sacra  Lettera.  Mess.  1738  in  12*. 

* Sulla  Lettera  mariana  ai  Messinesi  vedi  gli  scrittori  qui  ap- 
presso nella  sez.  Ili,  art.  I,  § II. 

§ IT.  MONREALE 

Gio.  Luigi  Lello,  Descrizione  del  R.  Tempio  o Monastero  di  s.  Ma- 
ria Nuova.  Roma  1588  in  4**,  e di  nuovo  ivi  1596,  giuntevi  le  Vito 
degli  Arcivescovi  abbati  e signori  di  Monreale  , e 1 Sommario  dei 
lor  privilegi. 

* Quest’opera  fli  poi  accresciuta  con  le  Osservazioni  su  lo  fab- 
briche e musaici  di  quel  tempio,  e con  la  (^ntinuazìonc  di  (|uelle 
Vite , e le  Notizie  dello  stato  presente  di  quell’  arcivescovado,  per 
hlich.  del  Giudice.  Pai.  1702  in  fol.  Ved.  sopra  pag.  21  i. 

Paolo  Catania,  Cronica  della  chiesa  di  Monreale  c suo  R.  Mona- 
stero : ms.  citata  da  Pier  Ant,  Tornamira  nella  sua  Storia  iiioiu- 
stica,  libro  111. 

Notizia  dello  stato  antico  c presente  delle  possessioni  e diocesi 
dellarcivescovado  di  Monreale.  Pai.  1833  in  8*. 

§ T.  SIEROSA 

Ani.  de  Michaele,  De  antiquo  et  novo  stalu  Ecclesiac  svTacusanac 
libri  IV.  * Vengon  citati  da  Mariano  Pcn-ello  nella  vita  di  s.  Lucia. 

Ant.  Amico,  De  antiquo  urbis  Synicusarum  archicpiscopatu.  Neap. 
1640  in  4*.  — Et  in  Thes.  Antiq.  et  Ilist.  Siciliae  Peti-i  Durmanni, 
t.  il.  Lugd.  Rat.  1723. 

Frane.  Baronii,  De  praedicto  opere  iudicium.  Pan.  1641  in  4*. — 
Et  in  Thes.  Antiq.  et  Hist.  Sic.  t.  II. 

* È questa  una  confutazione  deU',tniico  e del  preteso  suo  arcive- 
scovado siracusano  de’ primi  secoli. . 

lot.  Logoteta , Commentarium  critico-historicum  de  apostolica  in- 
stitiitione  Ecclesiae  syracusanac.  Cai.  1786  in  8“. 

— Commentariolum  critìco-theol.  de  Germano  episcopo  eccl.  syrac. 
a labe  arianismi  vindieato.  Syracusis  178G  in  8*. 

— Conun.  crit.  Iheol.  de  divo  Methodk)  syrac.  Ibi  1786  in  8*. 
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— Dissertatio  de  variis  ecclesiae  syrncusanae  ritibus  in  inissa  olim 
ad  nostra  usque  tempora  adbibitis.  Syr.  1779  in  8°. 

— Dissertatio  de  funebri  ecclesiae  syracusanae  litui^ia.  Ibi  1779 
in  8'. 

— Dissertatio  de  usu  veterum  canonum  poenitentialium  ecclesiae 
syracusanae.  Ibi  1779  in  8% 

— Diss.  de  scriptoribus  eccl.  syrac.  Ibi  1780  in  8*. 

— De  iure  et  oblijr.itione  capituli  in  delectu  clericorum,  episco- 
pali sede  vacante,  Pan,  1801  in  4®. 

— De  episcopatu  Syracusano.  Florenliao  1806  in  fol. 

— De  ronianorum  Pontificum  singulari  sollicitudine  in  eccl.  syrac. 
deque  huius  perpetua  in  cosdem  subicctione.  Romae  1800  in  fol. 

• Le  avea  l’autore  già  lette  codeste  diss.  nell' nccademia  ecclesia- 
stica fondata  dal  vescovo  il.  Gianib.  Alagona  in  quel  seminario,  ov'  egli 
pur  leggea  teologia. 

Cts.  Gaetani,  Diss.  ist,  apoi.  ciit.  intorno  aH’origine  c foiKlazionc 
della  Chiesa  siracusana  dal  principe  degli  Aiiostoli.  Roma  1748  in  4*. 

— Notizie  della  chiesa  di  Siracusa.  Nella  N,  Racc.  di  Opusc.  Sic., 
t.  1.  Pai.  1788,  Ttìg.  1-25.' 

§ VI.  CATANIA 

Io.  Bapt.  de  Gro$si> , Catanensc  Decadiordum  , sive  sacrae  cata- 
iieiisis  Ecclesiae  notitia  , t.  II.  Cat.  1612-47  in  fol.  — Et  in  Thes. 
Anliq.  et  llist.  Siciliae,  t.  X. 

— Catana  sacra,  opus  singolare,  quo  universus  oatanensis  Ecde- 
biae  status,  institutio,  ima  etc.  profcnintur.  Ibi  1654  in  fol. 

— De  appulsu  reliquiarum  s.  Agathae  V.  M.  Callipolim.  Lidi  1656 
in  4®. 

— De  natali  patria  divae  Agathae,  Diss.  hist.  apolog.  Catanae  16516 
in  fol.  * A questo  scritto  rispose  Gius.  Uuonafede  col  libro  a l^ilenno 
patria  di  s.  Agata.  Pai.  1664  in  4*. 

frane.  Privitera.,  Annuario  catanese  per  le  notizie  sacre  e profane 
ili  Catania.  Ivi  16110  in  4®.  * Si  trova  in  fondo  alla  sua  Epitome 
della  vita  di  s.  Agiita. 

Breve  notizia  della  chiesa  di  s.  Maria  l’Elemosina  della  città  di 
Catania  e del  Capitolo  fondato  in  essa  da  Eugenio  IV.  Pai.  1775  in  4®. 

ViV»  Coc»  , Colleclio  monunientorum  ad  Intanila  ecclesiae  Cata- 
nensis  iura.  Pan.  1776  in  4*. 

— De  r.dione  celebrandi  olim  mìssae  sacrifìcium  et  eucliaristiac 
asservandae  in  ecclesia  isitaneiisi  li.squc  ad  initimii  secoli  XVII.  Sta 
negli  « Opusc.  di  Aut.  Sicil.  » t.  XVI.  Pai.  1775,  pag.  69. 
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Con.  Dom.  Privitera , Lettera  ad  un  amico  per  servire  di  rela- 
zione sullo  stato  attuale  della  basilica  di  Catania  e di  supplimentu 
alla  storia  di  essa.  Quivi  180-i  in  8". 

— Elenco  delle  pitture  pregevoli,  esistente  m diverse  chiese  della 
città  di  Catania  : mss.  rimasto  con  altri  in  quella  libreria  Vcntimil- 
liana. 

§ VII.  GIBGENTI 

Pietro  Gioeni , Memorie  storiche  della  Chiesa  agrigentina,  in  cui 
trattasi  della  sacra  e profana  stoi  ia  dello  antico  e nuovo  Agrig:ento. 

• Ce  ne  dà  la  notizia  Francesco  Serio  nelle  giunte  al  Mongitore. 
L’autore  fu  figlio  del  duca  di  Angiò-,  fu  alcun  tempo  prete  dell’ora- 
torio di  Palermo  sua  patria;  fu  fratello  germano  e vicario  generalo 
di  M.  Lorenzo  Gioeni  vescovo  di  Girgenti,  e finalmente  anch^li  ve- 
scovo titolare  in  partibus,  mori  a Roma  1761. 

Ioannis  Lancta  , De  aetate  B.  Gregorii  Agrigentinorum  episcopi, 
Nella  « Racc.  degli  Opusc.  di  Aut.  Sic,  » t.  IV,  pag,  3-96, 

Fine.  Gaglio,  Dissertazione  sopra  l’investitura  di  un  villa^io  abi- 
tato da  cento  Saraceni  concessa  a s.  Gcrlando  ed  a’  vescovi  di  Gir- 
genti  di  lui  successori  dal  conte  Ruggieri.  In  detta  « Racc.  dogli  Opusc. 
Sic.  » t.  IX,  pag.  &7, 

§ vili.  MAZZARA 

Laur.  Maurici , Inauguratio  templi  cathedralis  Mazariensis  , car- 
minibus  epicis.  Drepani  1694  in  4*. 

§ 1%.  CEFALÙ 

/feri.  Carandini,  Descriptio  ecclesiae  ceplialoeditanae.  Mantuae 
1592  in  4% 

Ben.  de  Passaftumine,  De  origine  eoclesiae  cephaloeditanae,  ciusque 
urbis  et  dioecesis  descriptio.  Yen.  1645  in  4*. 

§ X.  CALTAGIBOSK 

Giacomo  Boscari,  Memoria  per  la  fondazione  del  vescovado  in  Cal- 
tagirone.  Ivi  1812  in  4*.  • Tal  erezione  fu  poi  effettuata  per  sovrana 
beneOc-enza,  cosi  quivi  corno  a Piazza  e Nicosia,  nel  1818. 

§ XI.  caltan'issetta 

Paolo  Zangkì,  Discorso  per  la  istituzione  del  vescovado  in  Calla- 
nissctta.  Pai.  1847  in  8*. 
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Fine.  Swmmco , arcipr.  Relazione  del  ntrovamento  del  ss.  Cro- 
«iiitso  della  pietra  in  CaltaoissetU.  Pai.  16C4  in  8*. 

§ XII.  LESTIHI 

Car.  Ani.  Conversami  Actberea  I^eontinorum  gloriai  sive  eiusdem 
urbis  Sanctorunii  Bcatoruin,  et  aliorum  sanctimonia  illustrium  elogia 
imrrationibus  exposita.  Cai.  1685  in  * Sono  esposti  secondo  l’or- 
dine del  calendario  pe'  diversi  giorni  dell’anno. 

Brevi  notizie  della  città  e vescovado  di  I^ntini.  * Scritte  da  Giu- 
seppe  Puccetti  leontino , ed  annesse  alla  sua  Dimostrazione  di  quel-, 
l’antica  sedo.  Senza  data  in  4*. 

§ XIII.  ERIGE 

Ant.  Cordici.,  De  Ecclesia  crycina.  Sta  ms.  neirarcbivio  di  quella 
cliiesa  e vien  citato- dall’autore  seguente. 

Fitt»  Carvinus  , De  orig.  antiq.  et  statu  regine  matrids  eccl. 
Erycis,  bodie  Montis  s.  luliani.  Pan.  1687  in  -1*. 

— Relazione  del  tempio  di  s.  Vito  , capo  del  territorio  di  Erioe. 
Ivi  1687  in  1". 

— Relazione  del  tempio  di  s.  Maria  di  Custonaci  nd  territorio  di 
detta  città.  Ivi  1687  in  4*. 

* Lasciò  ms.  altri  voli.  II  sopra  Ericc  antica  c moderna,  sacra  e 
profana.  Ved.  sopra  pag.  199. 

§ XIT.  TROINA 

Slef.  di  Chiara,  Preminenze  della  Corona  sopra  la  chiesa  di  s.  Maria 
di  Troina,  illustrale  per  ischiarimcnto  delle  sovrane  giurisdizioni  so- 
pra tutte  le  chiese  e cappelle  regie  di  Sicilia.  Nap.  1791  in  8*. 

• Si  trova  pure  nel  voi.  1 della  « Bibliot.  sacra.  Pai.  1832  in  8*, 
pog.  49  col  titolo  di  « Memoria  sulla  chiesa  di  Troina,  primaria  cap- 
pella regia  di  Sicilia. 


§ XV.  TEBMIRI 

Gius.  Benincasa , Diss.  storico-critica  sull’  anUoo  vescovo  di  Ter- 
mini imerese.  Pai.  1788  in  8*. 

§ XVI.  TAORMINA 

Gio.  di  Giovanni , Storia  ecclesiastica  di  Taormina  sua  patria  : 
sta  cogli  altri  suoi  mss.  in  questa  libreria  del  comune,  Qq  H 1S8. 
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§ XTII.  ALESA 

tkm.  Sehùno , Lettera  sul  preteso  Vescovado  dell*  antica  città  dì 
Alesa.  Sta  in  fine  della  stqria  di  Alesa  del  Torremuzza.  Pai.  1755 
in  4*. 

Giov.  Evang.  di  Bleai^  Intorno  al  vescovado  di  Al^  negato  dal 
can.  Schiavo.  Nel  t.  VI  della  N.  Raoc.  di  Opusc.  Sic.  pag.  63. 

% XVIII.  lOCARI 

Gius,  lo  Bianeo,  Sull'antico  vescovado  d’Iccari.  • Diss.  letta  nel- 
fAccademia  della  libreria  comunale  di  Palermo.  ' 

§ XIX.  CASTRONOVO 

Viti  Mastrangdi,  Notitia  sanctae  archipresbyteralis  matris  eccle- 
siae  Castrinovi.  * Sta  ms.  nella  libreria  del  comune  (Qq  D 175). 

§ XX.  CSTICA 

Memoria  della  chk^  di  Ustica,  e sua  dipendenza  dal  Cajipelkmo 
maggiore  del  regno  di  Sicilia.  Pai.  1807  in  fol.  • Dettato  .del  can. 
Rot,  Gregorio.,  di  cui  pur  v’  ha  un’Appendice  ms.  in  detta  libreria, 
(Qq  F 57  n.  24  e 25). 

§ XXI.  MALTA 

Jgti.  Sac.  Mifjud , Catalopi  de*  canonici  del  Gozo , Ocrcarcara  e 
Valletta  con  alcune  osservazioni.  Malta  1757  in  4*. 

SEZIONE  II. 

ORDINI  REGOLARI 

!.«  Storie  religiose  fan  parte  non  ultima  delle  Storie  ecclesiastiche: 
anzi  seguono  somigliante  scompari izione.  Perciocché  altre  son  gene- 
rali di  tutti  gli  Ordini , altre  peculiari  d'  alcuni.  Queste  ultime  poi 
sono  necessariamente  moltiplici , tante  cioè  , quanti  sono  i religiosi 
Istituti  esistenti  in  Siciliai  e questi  dell'un  sesso  e dell’altro.  Veg- 
giamole. 


ART.  I.  STORIE  GENERALI 

Octavii  CoKlom,  De  virginum  collcgiis  et  propagatis  in  Sicilia 
asceteriis.  Extat  in  « Isagoge  ad  bistoriam  sacram  siculam  » cap.  XLI. 
Pan.  1708,  pag.  535.346. 
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Io.  de  ItMinne.,  Do  monachiSmo  Siriliao  per  deccm  iirioi’a  secubj 
ad  calccni  a Codicis  diploiiutici  Siciliac  » diss.  III.  Pan.  17i5 
fol.  iwg.  425-1Ó7. 

k 

Sili'.  Maurolico,  Istoria  sacra,  intitolata  k Mare  oceano  di  tutte 
)p  religioni  del  mondo  ».  Messina  t(>13  fol.  • L’autore  lasciò  mss< 
Su  gli  uomini  illustri  Cisterciensi,  sii  gl’  illustri  Siciliani,  e su  altri 
argomenti  citati  dal  Samperi,  dal  Marraccio,  da  altri. 

Matteo  del  Castillo,  Istoria  de'  regolari  palermitani , illustri  per 
santità  e dottrina.  * Si  cita  daL  Mungitore,  ma  non  vide  la  luce,  co- 
me videla  il  suo  « Compendio  della  vita  di  s;  Vincenzo  Ferreri,  con 
giunta  di  pie  praticlie  all’  onore  del  Santo,  usate  nella  Chiesa  di  s. 
Cita  di  Palermo,  4709  in  42*. 

Vinc.  Castronuoeo^  Discorso  critico-apologetico  sugli  ordini  rego- 
lari di  Sicilia.  Napoli  4Slò  in  8*.  • Descrive  la  prima  fondazione  di 
ciascun  oidint>,  la  loro  introduzione  fra  noi,  i loro  meriti  verso  la 
religione,  la  umanità  c le  lettere,  colla  notizia  degl’illustri  scrittori 
loi>j  nel  secol  nostro. 

Lor.  Coro- Grasso.,  Del  successivo  progresso  del  cattolicismo  in  Si- 
cilia, per  lo  mezzo  degli  ordini  religiosi  c claustrali.  Memorie  stori- 
che. Pai.  48-47  in  8”.  * Ci  ragguaglia  dell’  introduzione  dei  singoli 
ordini  regolari  d’  ambo  i sessi  e della  fondazione  delle  loro  case  in 
Sicilia,  Òiiesl*  opera  era  comparsa  per  articoli  nel  giornale  il  « Gc- 
rolilo  siciliano  ». 

Frane-  M.  Emanuele  e Gaetani  mardu'se  di  VillaWanda,  Serie  cro- 
nologica de’  ministri  generali  dell’  ordine  di  s.  Francesco,  de’  prepo- 
sili generali  dei  Clierici  regolari  Teatini,  de’ generali  della  Compagnia 
di  Cesò,  de’ priori  generali  di  s.  Agostino,  de’ maestri  generali  tlel- 
I’ Online  de’ predicatori , e de’ prefetti  generali  de’ cherici  regolari 
Ministri  degl’  infermi,  dal  tempo  della  loro  fondazione  sino  al  479,’>. 
• Ms.  nella  librcTÌa  comunale,  Qq  E 440  n.  G-11. 

ART.  II;  STORIE  PARTICOLARI 

Ogni  Ordine  regolare  ostenta  moltissime  cronache , annali  , storio 
d’ ogni  maniera  , ed  in  più  lingue.  Noi  non  intendiamo  qui  tener 
conto  di  esse  ; ne  abbiam  di  pro|x>sito  ragionato  nelle  Storie  d’ogiii 
Religione , per  supplintenlo  e conclusione  alle  Storie  d'  ogni  lettera- 
tura di  G.  Andres  , da  noi  broviate  ed  annotate  , a Palermo  48-46. 
Certo  in  codeste  narrazioni,  come  descrivonsi  le  fondazioni  delle  case, 
de’  conventi,  de’  monasteri  di  tutta  la  religione-,  come  rCgiStransi  lo 
vite,  le  geste,  le  opere  de'  soggetti  più  insigni  delle  altre  provim-e; 
cosi  vi  Iran  luogo  le  notizie  di  queste  nostrali.  Ma  noi  vogliamo  qui 
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tener  dietro  soltanto  alle  storie  sicole,  da  sicoli  autori  descritte.  L’or- 
dine loro  conformerassi  a quello  di  loro  anzianità  : laonde  precede- 
ranno le  storie  monastiche,  seguiranno  le  mendicanti,  chiuderanno  le 
chcricali. 

§.  I.  ORDINI  MONACALI 
I.  B.ISILIANI 

Aocàt  Arri,  Notitiae  abbatiarum  Ordinis  D.  Basilii.  • Fanno  la 
parte  1 del  libro  IV  della  sua  Sicilia  sacra,  cui  fe’  le  continuazioni 
il  can.  Ant.  Mungitore.  l*al.  1735  fui.  pag.  244-255. 

AtU.  Amico  mess.  Historia  magni  regii  monastcrii  s.  Salvatoris 
ord.  s.  Basilii  prope  Mc^ssanam  : in  qua  Archimaildritalis  dignitatis 
erigo  dcmonslratur  et  omnium  Archimandritarum  vitae  scribuntur. 
* Bimase  ms.  citato  da  vari,  in  questa  libreria  comunale.  Qq  C lOO 

n.  0. 

Io.  M.  Amati  pan.  S.  I.  Basilianae  Abbatiae  s.  Marine  de  Crypta, 
panormitano  S.  1.  collegio  per  Carolum  V imp.  adnexae,  autographa 
vcl  authentica  monumenta,  graeca,  latina,  sicula,  italica,  hispanicn, 
ex  variis  archiviis  deprompta.  * Sta  ms.  nella  libreria  del  Comune. 
Qq  E 14. 

Frane.  S:rio  pan.  Historia  monasterii  s.  Philippi  Fragalatis  ordi- 
nis  s.  Biisilii;  in  qua  oiigo,  privilegia,  immunitates,  abUites,  aliaque 
menKirabilia  eiusdein  sacri  cocnobii  recensentur  et  illustrantur:  qui- 
bus  acceilit  prolegomenon  De  primo  Basilicnsiiim  monaeborum  in  Si- 
ciliani adventu.  * Serbasi  in  detta  libreria  (Qq  F 144),  trascritta  da 
Duin.  Si'hiavo  snU’autografo  esistente  nell' archivio  dello  Spedale  gran- 
de di  Palermo. 

Pelri  Menniti,  Kalendarium  Sanctorum  Ordinis  s.  Basilii  Magni. 
Vclitris  10U5  fol. 

— Uidatterio  basiliano.  Roma  1710,  in  4*.  • V è molte  notizie 
de'  monasteri  c dei  santi  di  quest’  Ordine. 

• Lasciò  pure  niss.  oltre  la  Vita  di  s.  Basilio,  parecchie  storio 
deir  Ordin  suo,  e cronache  de'  suoi  monasteri  d’ Italia  e di  Sicilia, 
col  Catalogo  dei  suoi  santi  ed  uomini  illustri. 

Apollinare  Agresta,  Storia  de’ monasteri  basilir.ni,  e notizie  de’  san- 
ti, degli  scrittori,  do’ prelati  e degl' illustri  personaggi  di  qiust’ Or- 
dine. • Contengonsi  nella  jiarte  V della  sua  « ViUi  ilei  prolopatriami 
s.  Basilio  Magno  : 2'  impressione.  Messina  ICSI  in  4*. 
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Catalogo  de’  Santi  principali  della  religione  ‘di  s.  Basilio.  Roma  e 
Messina  1681  in  4".  • Trovasi  pure  nelle  vite  di  questo  santo  Pa- 
triarca, descritte  da  vari. 

Ant.  Magri,  Notizia  storica  del  monastero  basiliano  di  Palermo  e 
degli  altri  anteriori  della  medesima  religione.  Palermo  1697,  in  4®. 

• Si  legge  in  fondo  al  suo  Panegirico  encomiastico  recitato  nella 
nuo^'a  ciiiesa  di  questo  monastero  de’  pp.  Basiliani.  Lasciò  pure 
inedite  parecchie  vite  di  Santi  basiliani. 

Gius.  Vinci,  Sulla  diocesi  dell’  archimandrita  di  Messina  : nel 
t.  XIII  della  Raccolta  d’Opusc.  sic.  pag.  57  (Vcd.  sopra  pag.  286). 

^ II.  BEaBOETTINI 

Rochi  Pirri,  Notitiac  monastcriorum  Ordinis  S.  Benedicti.  • Fan 
la  parte  II  del  libro  IV  della  sua  Sicilia  sacra,  rimasta  incompiuta, 
ma  poi  supplita  da  Vito  M.  Amico.  Palermo  e Catania  1733  in  fol. 

Romani  Sinceri,  Historiae  monastorium  S.  Martini  de  Scalis  Pa- 
normi,  S.  Nicolai  de  Arenis  Catanae,  S.  Marine  de  Monte-Regali. 

Vengon  citate  da  vari  come  mss.  esistenti  ne’  tre  rispettivi  mona- 
steri. 

Mauri  Marchesa  pan.  Duodccim  cnphini  fragmentorum,  quae  sii- 
]K*rsuntc  mensa  beneuictina.  • Questa  immensa  raccvdta  dì  Xll  volumi 
in  fol.  conteneva  opere  inedite  di  scrittori  benedettini,  di  cui  alquante 
vite  descrisse  : ma  non  pubbliconne  altro  che  questo  Prospetto. 

Jiarih.  Tabernae,  Chronicon  monasterii  s.  Nicolai  de  Arenis  usque 
ad  annum  l.VJO.  — Barth.  de  Aìexandro  , Chronici  coutinuatio  ad 
aiinum  1713.  • Serbansi  mss.  in  detto  monistero. 

De  reacdificatione  monasterii  s.  Martini  de  Scalis  Panormi.  Romac 
1Ò67  et  1396  in  4’.  • Quest’opera,  il  cui  autore  si  crede  un  be- 
nodi-ltinn  di  Palermo,  fu  quivi  rim|)ressa  nel  1702,  in  fondo  alla 
Storia  della  chiesa  di  Monreale,  di  Luigi  I.ello. 

Saie.  M.  Di  Biasio,  F.pistola  de  monastcrìo  s.  Martini  de  Scalis 
ivr  s.  C.regorinm  papam  credo.  Nella  N.  llacc.  d’Opusc.  di  Aut. 
Sic.  t.  VI. ‘pai.  1793,  pag.  237-282. 

Flaminii  Paté  mess.,  Ortiis  et  progrcssus  monasterii  S.  Placidi  de 
Calo-nero  urbis  Messaine  1611  in  4*.  * l.asció  mss^  gli  Elc^i  degli 
abbati  di  detto  monastero  suoi  predecessori. 


Digilized  by  Google 


ABT.  II.  STORIE  PARTICOLARI — § I.  MORASTICRB  SOri 

SeraJ.  Gonzalez,  Breve  dichiarazione  dctl*  Arbore  monastico  bene- 
dettino, intitolato  Legno  di  vita,  cavata  da’  cinqnc  libri  dichiarativi 
di  detto  Arbore,  composti  dal  p.  d.  Arnaldo  Wion  fiammingo.  Pai. 
11)35,  in  8*. 

Fabio  Colombo,  I Favoriti  di  Maria  Verg.  nelf  ordirle  benedettino, 
centuria  I.  Pai.  1668,  in  8°. 

Vino.  Auria  e Ant.  Mongilore,,  Notizie  sopra  i sci  monasteri  fon- 
dali da  s.  Gregorio  magno  in  Palermo  ; serbansi  mss.  nella  libreria 
del  Comune.  Qq  C 62  n.  1,  D.  193. 

\ 

Pitr  Ant.  Tomamira,  Origine  e progressi  della  congr.  cassincse 
detta  dell’  Osservanza,  tomi  11.  Pai.  1673,  in  4*. 

— Gli  Scrittori  mariani  dell’ordine  Ixinedettino.  Ivi  f679,  in  4*. 

• Lasciò  mss.,  oltre  la  Vita  del  patriarca  S.  Benedetto,  V Istoria  del- 
l’Ordine bemnlettino  in  Sicilia-,  quella  de'  Sette  monasteri  U netletlini, 
che  all’  età  di  S.  Rosalia  fiorivano  in  Palermo,  e quella  del  sacro 
Gregoriano  monastero  di  S.  ftlartino  delle  Scale. 

Frano.  Colonna  e Ramondetta,  Memorie  istoriehe  del  monastero  di 
s.  Placido  di  Messina.  * Riportatisi  dal  Serio  nelle  addizioni  al  Mun- 
gitore. 

sàio.  M.  Di  Siasi,  Cronica  del  mon.astero  di  s.  Martino.  • Rimase 
ivi  ms.  donde  Gio.  d’ Angelo  cavò  le  Addizioni,  e correzioni  al  Pirro, 
che  oggi  serbansi  nella  libreria  del  Comune,  e terminano  al  1628. 
(Qq  F 148). 

Agost.  Papasidera,  L’  amorosa  corrispondenza  tra  Cristo  sacramen- 
tato, e s.  Benedetto  e suoi  figli.  Pai.  1690  in  8°.  • Vi  ha  gli  elogi 
di  molti  santi  di  quest’ordine  addetti  al  culto  della  SS.  Eucaristia. 

Giacinto  de  Castro,  Doni  della  religione  benedettina  e numero  dei  • 
suoi  Santi.  Pai.  1714,  in  16*. 

Congregai ionis  siculo-neapolitanac  benedictino-cassinensis Status  jMist 
absoluta  inuioia  eiusdem  coniitia.  Pan.  1803  fol. 

Ant.  Agnetta,  Memoria  pel  Monistero  di  s.  Niccolò  l’Arena  di  Ca- 
tania, contro  multi  monisteri  cassinosi.  Pai.  1823,  in  4*. 

Frane,  di  Paola  Bertucci,  Guida  al  monistero  e ven.  tempio  de’  PP. 
Kenedettini  di  Catania.  Ivi  184:i  in  8".  • Quest’opera  fa  seguilo  a 
quanto  su  quell’  illustre  cenobio  hanno  scritto  il  cav.  Frane.  Ferrara 
e ’l  duca  di  Calcaci  Frane.  Patemò  Castelli. 
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Oltmpio  da  S.  Gitdiana,  Storia  dpi  monastero  di  S.  Maria  del  Ro- 
seo. • Serbasi  ms.  nella  lilireria  com.  di  Palermo  (Qq  \ 42).  Code- 
sta badia  fu  già  de’  monaci  di  Monte  Oliveto:  oggi  e convento  d’ago- 
stiniani  riformati. 

Ant.  de  Amico,  Brevis  et  e\arta  nolitia  originis  monasterii  de 
Vall(!  losaphat  ordinis  S.  Bcnedicti.  Nel  tom.  II  delle  v-  Mcm.  Leti, 
di  Sicilia,  pag.  34-45. 

Viti  M.  Amico , Notitiac  Ordinis  Cisterciensis  et  Congregationìs 
Montis  Uliveti.  ‘Fanno  la  111  parte  del  lib.  IV  della  Sicilia  Mera 
di  Rocco  Pirro  : dove  ha  notizie  di  dieci  badie  cistcrciensi,  e di  una 
olivetana.  Catania  1753. 

Silo.  Mawdici,  De  viris  illustribus  ord.  Cisterciensiiim.  • Citasi 
dal  Tornamira,  e da  lui  stesso  nel  suo  Mare  oceano  delle  religioni. 

Mich.  del  Giudice,  Notizie  istoriche  di  tutti  i monasteri  bCTi^et- 
tini  della  Sicilia,  così  d’  uomini  come  di  donne,  così  del  primo  istituto 
come  dèlie  congi’cgazioni  o di  Cistercii*si  o di  Monte  Vergine  o di 
Monte  Oliveto  o di  altre.  * Rimasero  mss.  per  fede  del  Serio  nelle 
aggiunte  al  Mongitore. 

Il  p.  d.  Pompeo  Creseimanni  da  Piazza,  morto  a Pai.  1743^  pre- 
parava lina  intera  Istoria  dell' ordine  bened.  in  Sicilia,  per  <!ui  avea 
raccolti  i documenti  che  serbansi  nel  monistero  di  s.  Martino. 

§ II.  MENDICANTI 
' I.  DOMENICANI 

Thnmae  Schifeddi,  Chronicon  provinciae  siciilac  de  illusfrilms  s. 
Dominici  viris.  • Vien  citato  da  Frane.  Baronie  e da  Giamb.  de 
Fmnehis,  ma  non  vide  la  luce. 

Hyacinthi  Cmnizzari  drepan.  Oratio  de  nobilitate  ac  praestantia 
iloniinicaiKie  religionis,  habita  in  conventu  saoccnsi  in  comitiis  provin- 
cialibus.  Pan.  1017,  in  4*. 

Giacinto  Montcdtn,  Storia  della  religione  di  s.  Domenico  nella  pro- 
vincia di  Sicilia.  • Quest’ altra  serbasi  ms.  nel  convento  di  s.  Do- 
menico di  Palermo,  citata  dal  Pirro  c dal  de  Franchis. 

Alf.  Boccone,  Uomini  e donne  illustri  in  santità  e lettere  dell’or- 
dine di  S.  Domenico  che  vissero  nel  suo  secolo  : citansi  dal  Mongi- 
torc,  come  prossime  alle  stampe. 
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Maurisio  di  Gregorio^  Comprndio  delle  vite  de*  frati  beali  siciliani 
deir  ordine  di  s.  Dòipcnico.  ^apoli  Ifril  in  8*. 

Gius.  Lamperti  pai.  Racconto  dell’ inaudito  e pietoso  martirio  di 
79  domenirani  e di  molti  altri  martirizzati  nel  Giappone , tradotto 
dal  latino  di  Nic.  Ridolfi.  Ven.  tt>42  in  4*. 

Pietro  Patavino,  Quinta  parte  dell’Istoria  di  S.  Domenico  e del 
suo  Ordine,  tradotta  dallo  spagnnolo  di  Gio.  Lopez  vescovo  di  Mo- 
no]X>li.  Mess.  1652  in  fol. 

Gio,  Batt.  de  Franchis,  Relazione  di  nxdti  servi  di  Dio  domeni- 
cani. Pai.  1656  in  8*. 

itaim.  M.  Proto,  Orazione  funebre  per  le  solenni  esequie  di  piti 
religiosi  domenicani  defunti  sotto  il  provindalato  del  P.  M.  Lod.  Vi- 
ta. Pai.  1691  in  4*. 

Gius.  Tomm.  Biotta,  Orazion  funerale  di  52  religiosi  domenicani, 
oppressi  dalle  rovine  del  tremuoto  degli  11  gennaro,  recitata  in  s. 
Cita  di  Pai.  1693  in  4*. 

P.  Lettore  Costa,  Storia  del  convento  e della  chiesa  di  s.  Cita 
di  Palermo,  scritta  il  1733,  ms.  nclb  libreria  del  Comune.  ( Qq  E 
12  n.  2). 


II.  MINORI  CONVENTUALI 

Phil.  Cagliola  melitensis , Almae  siciliensis  provinciae  minorum 
conventualium  Manift'stalioncs  novissimae  sex  explorationibus  coin- 
plexae.  Veueliis  1644  in  4". 

Bonav.  Stabilis,  Viridnriuni  scraphicum  miscellancorum  apophllie- 
gmalum.  Pan.  1648  in  8*. 

Balthassaris  Messanensis,  Martyrologiiim  franciscanum  p.  Arturi  a 
Uonasterio,  in  compcndium  rcdactum.  Venetiis  1668  in  4'. 

Gasp.  Measza,  Dell’  origine  e degli  uomini  illustri  conventuali. 
* Sta  in  fondo  al  suo  « Manuale  de'  frati  minori.  Pai.  1679  in  24. 

Fine.  Ant.  Beneivemu,  Orazione  recitata  per  l’ apertura  del  ca  pi- 
loto provinciale  della  religione  de’  Minori  conventuali.  Pai.  1776 
in  4*. 
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III.  OSSERVAMI  E RIFORMATI 

Il  p.  Ben.  Maszara  pubblicò  in -IV  voi.  a Yen.  1676  in  4’,  nn 
Lcffjjcndario  (runcesràno,  (die  poi  ampliato  fu  riprodotto  in  12*,  con- 
tenente le  Vite  dei  biniti  e Von.  di  quest’ordine,  tra  cui  ve  n’ha 
molli  siciliani.  Fortunato  Iluebor  nel  Menologio  francescano,  proloq. 

15,  stimò  esser  sleolo  questo  minor  riformato  : ma  Nic.  Toppi 
nella  biblioteca -naimlitana  lo  fa  di  Subiiona.  Passiamo  dunque  ai 
nostri. 

ìkrnardini  pan.,  Arbor  Deatorum,  ex  Minoribus  observantiae  qui  ex 
Siciliae  regno  originem  duxeruut.  Pan.  et  Yen.  1600  in  4*. 

Petti  Tognvietti.,  C.atalogus  Beatorum  necnon  Ven.  Fratrum  refor- 
matiunis  sieiilae  s.  Francis(;U  Pan.  1660  fol. 

— Paradiso  sei-afieo  del  regno  di  Sicilia,  o vero  Cronica  della  ri- 
forma do'  MitKH'i  osservanti  con  le  vite  de’suoi  beati  e servi  di  Dio, 
parti  11.  Pai.  1667-87  fol. 

* Molle  altro  vile  pubblicò  egli  in  disparte,  e molte  lascionne  ine- 
dite di  fi-ati  c suore  di  ({ucsta  riformata  provincia. 

Brrv.  (iiiUadauro,  Vite  d’ .ilcuni  beati  e Servi  di  Dio  dell’ordine 
francTScano,'  e Principi  dell’  Osservanza  e della  Riforma  in  Sicilia. 
• Citansi  mss.  dal  Tognoletti. 

Antonino  da  Randazzn,  Cronache  due  delle  vite  de’  Beati  c vene- 
rabili d’  ambo  i sessi  nelle  province  dell’  Osservanza  e della  Riforma 
di  Sicilia.  * Serbansi  mss.  nel  convento  di  s.  Maria  di  Porto  salvo 
di  Messina,  a detta  del  Mongitore-,  come  altn-sì  tre  volumi  di  Pro- 
c(‘ssi  d(.‘lle  vite  di  molti  frati  e terziarii  illustri  della  Sicilia. 

Giuseppe  da  Collesano,  Vite  de’ frati  e terziarii  francescani  nella 
]irovincia  Valdemone.  * Stanno  anche  queste  in  detto  convento , ed 
allegansi  dal  seguente  scrittore. 

Michelangelo  da  Corleone,  Relazione  di  molli  religiosi , cosi  del- 
1’  Osservanz;!,  come  didla  Riforma,  che  vissen)  e morirono  con  fama 
di  imtlta  perfezione.  • Sorbavasi  ms.  presso  il  Tognoletto  che  t*  nc 
lasciò  kt  memoria. 

Raccolta,  testamento  e dottrina  francescana.  Origine  della  riforma 
e dichiarazione  della  sua  più  stretta  oss(-rvanza,  compilata  da  un  re- 
ligioso della  provincia  di  Toscana.  Pai.  1761  iii  16”. 

Fine.  Auria,  Notizie  del  convento  di  s.  Maria  degli  Angeli  di  Bai- 
da,  e della  sua  chiesa  di  s.  Ciò.  Battista  : ms.  nella  biblioteca  del 
Comune  (Qq  C 62  n.  4). 
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Frane.  Ant.  Mancusi,  Relazione  del  convento  e della  chiesa  di  $. 
Maria  degli  Angeli  de’  Min.  Os!>.  ms.  nella  libreria  del  Comune.  (Qq 
E 12  n.  1). 


IV.  CAPPUCCINI  E TERZIARII 

Croniche  de'  pp.  Cappuccini  della  provincia  di  Palermo,  descritte 
dal  p.  Lud.  Bianco,  son  citate  dal  Mongitore,  ma  non  ancor  (lubhli- 
catc  : solo  mandò  in  luce  la  Vita  del  p.  Biagio  da  Caltauissetta , 
predicatore  di  detta  provincia.  Pai.  1704,  in  4*. 

Bem.  Reina  da  Cammarata , Istoria  della  fondazion  de'  conventi 
de  Cappuccini  della  provincia  di  Palermo  • Citasi  dall’Alberti  nel  li- 
bro K Le  Maraviglie  di  Dio  in  onore  di  Maria  V.  » 

Andrea  da  Paterno,  Notizie  storiche  degli  uomini  illustri  pér  fa- 
ma di  santità  e di  lettere  tra  i Cappuccini  della  provincia  di  Messi- 
na d’  ambo  i sessi,  colla  giunta  di  una  compendiaria  narrazione  del- 
r ingresso  e progressi  del  medesimo  istituto  in  detto  regno  e distret- 
to, voi.  II.  Cat.  1780  fol. 

Salo.  M.  Buffi  pan.  Elogia  viiwiim  illustrium  tertii  Ordinis  pro- 
vinciae  Siculae.  • Così  questi  come  più  altri  suoi  scritti,  riguardanti 
la  storia  dell’ordin  suo  e di  questa  provincia,  rimasero  niss.,  al  pari 
che  la  Cronaca  dello  stess’  ordine  si'ritta  dal  p.  Gio.  Alberghitii  pai. 
lodata  nella  sua  da  Gian  Frane.  Bordoni,  ai  cap.  5o  e 38. 

Antonino  da  Randazzo,  Processi  delle  vite  di  molti  frati  del  ter- 
z' Ordine  insigni  per  santità,  voi.  111.  • Anche  questi  rimasero  mss. 
colle  due  Cronache  summentovate. 

Mich.  Bargia,  Piincipio,  riforma  e progresso  del  terz'  Ordine  in 
Sicilia  c suoi  uomini  illustri.  • Serbavasi  ms.  nel  suo  convento  di. 
Trapani,  citato  «la  Frane.  Bordone  e da  Ciò.  Vernon,  nelle  lor  Cro- 
nache generali  di  quest' Online.  Ne  metlitava  la  shimpa  il  p.. Fulgen- 
zio Possi*vino  da  Trapani  ( dond’ ei’a  l' autore),  avendovi  fatte  delle 
aggiunte. 


V.  AGOSTIMA.M  E C ARMELITANI 

Vili  M.  Amica,  Notitiae  firdinis  regtdaris  et  mililaris  s.  Aitgiislini. 
•Fanno  la  p;irte  IV  d«‘ir  ultinw»  lilii-o  della  Sicilia  sacra  di  Hocco  Pir- 
ro : c v’ha  le  notizie  cosi  dei  priorati  come  degli  ordini  militari  di 
s.  Agostino.  Catania  1753  in  4". 

Frane.  Pisani,  De  excellenlia  et  religiosa  soIhiIc  eximii  doctoris 
maxiini  Augiislini,  ex  elogùs  et  prolusionibus  ss.  Palrum  et  D(m:Io- 
riun.  Pan.  lOòO  in  4“. 
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Io.  a s.  locoòo  maioxi,  Diarium  ord.  Excalccaturum  s.  Augustini. 
— Manuale  domesticum  eiusdem  Ordinis.  — Catalogi  universa!»  pro- 
fessorum  et  dcruuclornm  Ordinis.  * Citansi  da  Gian  Batt.  da  s. 
Claudia  in  « Lustris  bistorialibiis  Augiist.  excalc.  » come  mss-  esi- 
stenti nel  convento  di  Roma,  di  cui  l’ autore  fu  priore  e diflinitore. 

Simone  da  t.  Erasmo,  Relaeione  de’  conventi  di  s.  Nicolò  Tolm- 
tino  0 di  s.  Gregorio  Magno  de'  pp.  Agosliani  scalzi  della  città  di 
I*alenno,  scritta  verso  il  1750  : ms.  nella  libreria  comunale  (Qq  £ 
14  n.  4). 

Bonav,  Attardi,  Il  MonachiSmo  in  Sicilia  diciferato  dall’  ordine  del 
landre  s.  Agostino.  Pai.  1741  fol.  * Narra  alla  stesa  l’ introduzione  e 
la  propagaziou  di  quest’ordine,  di  cui  era  membro. 

Egidio  Leondelicalo  da  Sciacca , Giardino  carmelitano , parti  IV , 
contenenti  la  storia  della  religione  del  Carmine.  Pai.  1600  in  4*. 

* Avvi  le  vite  inoltre  de'  santi  dell’  Ordine  e le  indulgenze  del  suo 
abito. 

N.  Ventimiglia,  11  sacro  Carmelo  italiano.  • A lui  può  accompa- 
piarsi  Gius.  Pomari  autore  dell’  « Anno  memorabile  de’  CarmeUtani  > 
impi«sso  a Milano. 

Lud.  M.  Capritti,  Saggio  storico  sulla  non  interrotta  suocessiono 
dell’  antichiisinio  Ordino  della  ss.  Vergine  di  Monte  Carmelo,  dal  suo 
fondatore  patriai'ca  e santo  profeta  Elia  fino  a’  nostri  tempi.  * La 
leggo  citata  come  prossima  alle  stampe. 

Leandri  a s.  Geltrude  pan.  Catalogus  chron.  bist.  ab  anno  1615 
ad  1052  religiosorum  qui  ante  se()arationem  provinciac  nrapolitanae 
Carroelitarum  discalceatorum  in  Sicilia  fucruiit;  insuper  fundatio  con- 
ventiium  proviiiciae  siculae,  ncc  non  cius  capitula  provincialia  ab  an- 
no 1654  ad  17U9  : ms.  nella  libreria  del  Comune.  (Oq  E 14,  n.  5). 

VI.  mebcedabI  e mimmi 

Bern.  de  Vargas,  Cronica  dell’  Ordine  religioso  c militare  di  N.  S. 
• della  Mercede,  voli.  11.  Pai.  1042  in  fol. 

Serafino  da  S.  Caterina  di  Siena,  Cronica  della  provincia  sicoli 
de’  Rulentori  scalzi  della  Morceile,  e suoi  uomini  illustri.  • Rimase 
questa  incilita  : solo  divolgò  l'autore  la  Vita  del  p.  Pietro  della  Ma- 
dre di  Dio.  Pai.  10%  in  4°. 

Sanctori  Parisii,  Schein;»  S.  P.  N.  Fran<’isci  de  Paula  fi'ctiim  si- 
culiiin  Ir.inseuntis,  ac  snerae  eiiis  pro|iaginis^  in  quo  illustriuui  vi- 
rorum  elogia  contincntiir.  Romae  1022  iti  1*. 


Digitized  by  Google 


ART.  II.  STORIS  PARTICOLARI 


301 


§ 111.  CANONICI  REGOLARI 


Astanti  Donguidi  mess.  can.  reg.  lateranensis,  Canonici  ordinis  in 
universum  Arbor  aeneis  formis  excusa.  Veneliis  i600.  • Quest’albero 
genealc^^  fu  da  lui  spiegalo  in  un  volume,  come  jiensa  Celso  Ro- 
sini  nel  t.  i del  suo  Lyceum  lateranense. 

Hitr . Tritiutrchi  mess.  luridica  lucubratio  prò  divisione  provinciac 
siculae  Ordinis  SS.  Trinitatis  a rcliquo  Italiae.  Geuuae  in  4*. 

Alfonso  di  t.  Lucia,  Sul  sacro  Ordine  della  ss.  Trinità  per  la  re- 
denzion  degli  schiavi  colki  vita  de’  ss.  patriarchi  Gio.  de  Mata  e Fe- 
lice de  Yalois.  Pai.  1053  in  12*. 

§ IV.  CHEBICI  REGOLARI 
I.  TE.ITINI 

Aug.  Donati  mess.  Monumenta  clcricorum  regularium.  • Serbansi 
mss.  presso  i Teatini  di  Messina,  giusta  il  Mongitore. 

^ Frane.  M.  de  Monaco,  Quatuordecim  patrum  clericorum  rM^la* 
riunì  elogia.  Patavii  1621,  et  Mediolani  1021  in  S*. 

Caietani  M.  Cottone,  De  scriptoribus  ven.  Domus  s.  loseplii  Pa- 
normi.  Pan.  1733  fol. 

• Enumera  fin  80  scrittori  di  quest’  ordine  usciti  da  detta  Casa  -, 
a’  quali  ben  degli  altri  se  ne  potrebbero  aggiugnere  del  tempo  po- 
steriore a quella  pubblicazione,  come  ha  fatto  Ant.  Vezzosi  nell’Ap- 
|iar:ito  degli  scrittori  teatini,  a Roma  1781,  voli.  Il  in  4*. 

— Bibliotheca  theatina,  sive  do  omnibus  scriptoribus  ex  ordine 
clericorum  regularium,  qui  rcmpublicam  litterariam  opcribus  siiis 
illustrarunt.  In  fol. 

— Museum  ccclesiasticum,  sive  de  viris  ecclesiastica  dignitate 
conspicuis,  assuinptis  ex  ordine  clericorum  reg.  ad  suromum  ponti- 
ficatum,  cardinalatum,  archiepiscopatum,  episcopatum,  aliasque  prae- 
laturas.  In  fol. 

— De  viris  illustribus  ven.  Domus  s.  losephi  urbis  Pan.  Clcr. 
Reg.  In  fol. 

Historia  fundationis  et  progressuum  ven.  Domus  s.  loschi  in 
V libros  distributa.  In  fol.  * 

• Queste  scritture  serbavansi  inedite  nella  della  Casa,  ove  l’autore 
lunghi  anni  fiorì. 
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Frane.  M.  Maggio,  S.  Gaetano  ristoratore  della  vita  apostolica  nel 
suo  ordine  dei  Cherici  regolari,  celebrato  con  elogi  da  gravissimi  per- 
sonaggi e scrittori  degli  ordini  più  nobili  della  Chiesa.  Napoli  1(376 
in  4°. 

— Ti-e  maestri  del  mondo  e gloriosissimi  patriarchi  di  tre  segna- 
late religioni,  s.  Gaetano,  s.  Ignazio  e s.  Elia.  Ivi  16S5  in  8*. 

• Infinite  altre  opere  di  questo  scrittore  rammentano  il  Mongitore, 
il  Cottone,  ed  il  Vezzosi  : tra  le  quali  v’  ha  molte  vite  c relazioni 
e difese  d’ illustri  teatini,  e singolarmente  di  s.  Gaetano  c Paulo  IV 
loro  istitutori. 


II.  GESUITI 

Frane.  M.  Maggio,  Societas  lesu  mariana.  Neapoli  1077  in  8*. 

— Nomina  et  elogia,  quibus  viri  clarìssimi  ex  omni  genere  Socie- 
tatem  lesu  honorifice  appellant.  Ibi,  codem  anno  in  8*. 

Emm.  Aguilerae,  Provinclae  siciilae  Soc.  lesu  ortus  et  res  gestac 
ab  anno  1516  ad  IGU,  pars  1.  Pan.  1737  fol. 

— Pars  11,  ab  anno  1612  ad  1672.  Ibi  1710  fol.  • Descrive  con 
castigata  latinità  d’anno  in  anno  le  fondazioni  delle  case,  chiese, 
collegi;  le  vite  e le  oixire  de’  soggetti  più  insigni  per  virtù  c sapere, 

Dfim.  Slanif.  Alberti,  Storia  della  Compagnia  di  Gesù,  la  Sicilia, 
parte  1.  Pai.  1702  in  1®.  * Lasciò  ms.  la  parte  11  e 111;  e pubblicò 
il  compendio  della  vita  del  ven.  Luigi  la  Nuza,  oltre  quelle  de’ ss. 
Crispino  e Cfispiniano.  Ivi  1602  c 96  in  8®. 

Silvio  Tornamira,  Annali  della  Compagnia  di  Gesù. — Origine  della 
provincia  di  Sicilia.  — Serie  dei  suoi  provinciali  e visitatori. — No- 
tizia de’ suoi  uomini  illustri.  — Diario  delle  cose  a lei  accadute. 
• Questi  e più  altri  suoi  scritti  dal  Mongitore  allegati  non  vennero 
a luce  ; sol  man  laronsi  alle  stampe  i seguenti  ; 

— La  Comjiagnia  di  Gesù  da  Dio  illustrata  con  singolari  pi'odigt 
nel  divin  Sacramento.  Pai.  1070,  in  12*. 

— Detta  da  Dio  illustrata  per  la  divozione  della  SS.  Vergine.  Ivi 
1679  in  12”. 

— Detta  da  Dio  illuslrata  per  la  divozione  alla  divina  Passione. 
Ivi  1689  in  12®. 

— Delta  da  Dio  illustrala  per  la  divozione  a’ santi  Angeli.  Ivi  1682 
in  12". 

’Ciov.  Aiaiasi,  L’ anno  de’  giorni  memorabili  della  Compagnia  di 
Cesò,  tradotto  dal  latino  per  Toinm.  Tamburino;  serliavasi  nella  li- 
breria del  collegio  di  Palermo  jicr  fe.le  del  Mongitore. 

Ftl.  M.  Scénsa,  Relazione  ilelle  missioni  fatte  nella  diocesi  di  Ca- 
tania dai  pp.  della  Compagnia  di  Gesù.  Pai.  1721  in  12". 
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— Notizie  memorabili  del  frutto  delle  missioni  fatte  in  sci  diocesi 
da  una  delle  quattro  coppie  di  missionarìi  che  stabilmente  scorrono 
questo  regno.  Ivi  1728  in  12”. 

Alessio  Norbone,  Della  letteratura  siciliana  coltivata  e promossa 
dalla  Compagnia  di  Gesù,  libri  IV.  * Rimangono  presso  l’autore  mss, 
e contengono  la  Storia  letteraria  d<^’  gesuiti  siciliani. 

— Annali  siculi  — Elogi  sicoli  — Missioni  sirole  della  Compagnia 

di  Gesù.  • Queste  tre  altre  opere  da  lui  compilate,  c tuttavia  ine- 
dite, abbraccian  la  storia  di  questa  provincia  dal  suo  ristabilimento 
nel  1805  Ano  al  presente.  , 

• Nel  1818,  anno  (btale  alla  Compagnia,  uscirono  in  luce  parecchi 
scritti  ihftimanti  dell'Ordine,  e non  pochi  articoli  vennero  inseriti  nei 
dilTerenti  giornali.  In  difesa  di  quella  e per  confutazione  di  questi 
fur  messe  a luce  le  seguenti  scritture. 

Gius.  Bomano,  I..a  causa  de’ gesuiti  in  Sicilia. 

• Discute  più  stesamente  ciò  die  trattato  avea  in  un  articolo  sotto 
lo  stesso  titolo,  inserito  nel  giornale  l’ Indipendenza  e la  Lep,  N*.  14. 

Luigi  Taparelli  d vlirj/io.  Che  sarà  di  noi? 

— Docile  parole  al  rev.  p.  M.  Calcoli.  • RisiKinde  ad  una  costui 
bruzzaglia,  zeppa  d’ impudenti  calunnie. 

Salo.  Pinelli,  Sull’  esistenza  dei  gesuiti  in  Sicilia,  Memoria  aBe  due 
Camere  del  Parlamento. 

— Memoria  alle  stesse  due  Camere  legislative  per  la  pensione  as- 
segnata ai  gesuiti. 

Gugl.  7’urnrr,  Difesa  della  Compagnia  di  Gesù  contro  antiche  e 
recenti  calunnie. 

• Quest’  opera  ò divisa  in  due  p:irti  per  confutare  due  calunniosi 
libelli  : nell’  una  impugna  quello  d’ autor  protestante  antico,  qui  tra- 
dotto e ristampato  col  titolo  d'  « Istruzioni  segrete  della  Compagnia  »: 
combatte  nell'altra  il  « Gesuitismo  siciliano  svelato  » lavoro  di  anonimo 
ignorante  e maligno.  Quest’atjologia  con  delle  aggiunte  è stata  rim- 
pressa  a Napoli  1819,  in  8’. 

Alessio  Narhone,  Quistione  della  Compagnia  di  Gesii  esposta  al 
popolo.  • Ribidle  un  foglio  calunnioso  stampato  a Firenze  e qui  ri- 
stampato col  titolo  « Agonia  dei  gesuiti  » ove  si  fingea  da  un  lato  un 
processo  di  delitti  commessi  da  costoro  ad  ogni  età,  e dall’ altro  una 
serie  di  pene  loro  inflitte  fino  all’  ultima  distruzione.  La  prima  parto 
fli  questa  apologia  discute  i delitti,  la  seconda  le  pene,  recando  nelle 
note  annes.se  a ciascun  articolo  documenti  giustificativi  della  innòr 
cenza,  integrità  c religione  degli  accusali.  Una  più  breve  risposta  .a 
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<]uel  foglio  dilTamatorio  pubblicò  senza  suo  nome  il  p.  Gùmoito  Ln- 
tini.  — Tutti  cotesti  scrìtti  son  impressi  a Pai.  18M  in  8”. 

— La  Compagnia  di  Gesù  in  Sicilia,  ragionamento.  * Detto  dal  Nar- 
bone  alla  presenza  del  Preposito  generale,  venuto  quest’  anno  a Pa- 
lermo, e poi  accresciuto  e corredato  di  note  storiche.  Ivi  18S0  in  8*. 

III.  CROCIFERI  E 8PEOALIERI 

Cosmae  Lensi  mess.  Annales  cler.  r^.  n^nistrantium  infirmis , 
t.  I.  !<ieapoli  1641  fol.  • Descrìsse  ei  pure  la  vita  e le  opere  del 
Santo  fondatore;  lodato  da  Dom.  Reggio  in  piu  luoghi  della  sua  Sto- 
ria di  quest’ordine. 

Mareo  Aurdio  Seodaniglio.,  Tavola  cronologica  della  religione  detta 
de'  Fate  ben  fratelli.  Roma  1685  in  4** 

— Vita  di  s.  Gk).  di  Dio  fondatore.  Pai.  1700  in  11*. 

— Grazie  per  questo  Santo  cmicedute  a Catania  in  quest’ ultiim 
anni.  Pai.  1708  in  11*.  * Lasciò  mss.  la  Cronica  di  questa  provioda, 
e la  vita  del  ven.  Gio.  Peccatore  di  quest’  Ordine. 

IV.  FILIFPINI  E LIGDORIRI 

La  Storia  di  questa  Congregaz.  palermitana  è stata  distintamente 
descritta  da  Gio.  Marciano  nel  lib.  V,' della  parte  11,  cap.  13  e 34 
delle  sue  « Memorie  istoriche  della  Congregazione  dell’  Oratcnio  » 
impresse  a Napoli  1693  in  fol. 

Compendiarie  notizie  della  virtuosa  vita  dei  primi  padri  della  Congr. 
dell’Oratorio  greco-latino  nella  terra  della  Piana,  raccolte  e distese 
dal  p.  Lttca  Matranga  preposito  di  essa.  * Si  leggono  in  fondo  della 
vita  del  p.  Giorgio  Guzzetta,  descritta  da  Giov.  S Angelo.  Pai.  1798 
in  4*. 

Colobo  Giaccone,  Dilucidazioni  istoriche  sulla  fondazione , case 
ed  uomini  illustri  della  Congregazione  del  ss.  Redentore.  * Leggonsi 
appo  la  sua  u Descrizione  del  solenne  triduo  in  onore  del  novello  B. 
Alfonso  M.  de  Liguori.  Pai.  1817  in  4*. 

• Questa  Congregazione  fu  sciolta,  insieme  colla  Compagnia  di  Ge- 
sù, per  decreto  del  parlamento  1 agosto,  di  sacro  al  santo  suo  Fon- 
datore, 1848.  Ma  nel  seguente  anno  è stata  l'una  e l’altra  da  Ferdi- 
nando Il  postliminio  ristabilita.  ' 

art.  III.  STORIE  FARTENIB 

Come  la  maggior  parte  de'  religiosi  istituti  vengono  professati  da  ambo 
i sessi,  cosi  la  più  parte  delle  allegate  istorie  descrìvono  i fotti 
d’entrambi.  Ma  oltreciò  le  sacre  vergini  claustrali  vennero  merita- 
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mente  decorate  di  storie  distinte-,  delle  quali  un  prolisso  catalogo  > 
ne  abbiam  presentato  nell’anzidetta  Storia  d*(^  religione,  sez.  VII. 
Poste  tutte  quante  da  banda , tocchiamo  sol  quelle  che  sguardano  i 
monasteri  della  Sicilia. 

Cotali  so-itte  pertanto  verremo  con  queir  ordine  rassegnando  per 
le  comunità  partenie,  che  adottato  abbiamo  per  le  virili. 

Frane.  M.  Emanude,  Notizie  ed  elogi  istorici  dell'origine,  fonda- 
z'ione  e stato  attuale  de’  monasteri  di  Palermo,  colla  serie  cronolo- 
gica delle  loro  ablndesse.  * Sta  ms.  nella  libreria  comuuahi  (Qq  B 
99  n.  8)  come  i due  seguenti. 

Ant.  Mungitore,  Storia  de’  monasteri  e conservatori  di  Palermo, 
ms.  Qq  E 7. 

Pine.  Auria  e Ant.  MongUore,  Notizie  del  monastero  del  ss.  Sal- 
vatore dell’ordine  basiliano  di  Palermo,  Qq  C 5,  82  n.  3. 

Frane.  M.  Maggio  , Relatio  de  monasteriis  et  regulis  virginum 
tbeatinarum.  Messanae  1682  in  12*. 

— De  fundatione  Brani  sanctimonialium  tbeatinarum.  Neap.  1669 
in  4*. 

• Più  altre  opere  di  lui  raccorda  il  Hongitorc  concernenti  il  Ro- 
mitaggio delle  teatine  di  Napoli  fondato  dalla  ven.  Orsola  Benincasa*, 
di  cui  ha  por  pubblicata  e in  latino  e in  volgare  l’ammirabile  vita. 

Pietro  Ant.  Tamamira,  Istoria  dell’  origine  e progressi  delle  mo- 
nache oblate  del  P.  S.  Benedetto.  Pai.  1664  m 4*. 

Matteo  Gueli  da  Sant’Orsola,  delle  Scuole  p'ie.  Istoria  del  mona- 
stero del  ss.  Rosario  dell'Ordine  di  s.  Benedetto  nella  terra  di  Palma. 

• Serbasi  ms.,  come  l'altra  di  suor  Maria  Serafica  della  Concezione, 
prima  badessa  di  detto  monastero,  e figlia  del  Duca  suo  fondatore. 

P.  Paolo  Aidone  da  Termini,  Min.  Rif.,  s.  Chiara  d’Assisi  dall’altrui 
usurpazione  vendicata  : Mtnorica  difesa  data  in  luce  per  Ant.  Dai- 
done.  Pai.  1678  in  4*. 

* Rivendica  questa  Santa  dalle  pretensioni  del  cassìnese  Pietro 
Ant.  Tornamira  che  arrogar  la  voleva  all’ordin  suo. 

Mich.  Schiavo,  Vita  della  ven.  Benedetta  Riggio  abbadessa  per- 
petua e fondatrice  del  monistero  della  Concezione  di  Palermo,  con 
un’Appendice  delle  altre  serve  di  Dio  in  esso  defunte  con  odore  di 
santità.  Pai.  1742  in  4*. 

Ant.  Mongitore,  Stor'n  del  monistero  di  s.  Maria  di  tutte  le  Gra- 
zie, detto  di  s.  Vito  in  Palerò».  Pai.  1710  in  4*. 
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— Storia  del  monastero  de’  Sett' Angeli,  deU’Ordine  de’  ìlidimi  di 
Palermo.  Ivi  1726  in  4*. 

Fondazione  c traslazione  del  monastero  di  s.  Teresa  , scritte  da 
Suor  M.  Muddalma  di  s.  AMStino  priora  : cogli  elogi  di  nove  reli- 
giose ivi  morte,  pubblicati  da  Fcrd.  Grifo.  Venezia  1G72  in  4*. 

Gian  Paolo  delt Epifania,  Elogi  di  carmelitane  scalze  nel  monistero 
di  s.  Teresa  di  Palermo.  Venezia  1072  in  4». 

* Pubblicò  ci  pure  la  vita  di  s.  Giovanni  della  Croce  a Palermo 
1070  in  12’,  c lasciò  mss.  le  Croniche  de’  Carmelitani  scalzi  di  que- 
sta provìncia. 

I^opddo  da  *.  Gio.  Battista,  Vita  c morte  di  molte  ven.  Monache 
carmelitane  scalze  del  monastero  dell’ Assunta  di  Palermo,  in  istile 
(tanegirico,  con  elogi  cd  imprese  : citasi  dal  Mongitorc  ( BihI.  Sic., 
t.  Il,  pag.  15). 

Leandro  da  s.  Geltrude,  Notizie  istoricbe  del  ven.  monastero  del- 
l'Assunta  in  Palermo.  * Ludansi  dal  Serio  nelle  giunte  mss.  alla  Bi- 
blioteca del  Mongitorc,  come  pronte  alla  stampa. 

Iqnazio  da  s.  Baimondo  , Fondazione  del  Conservatorio  delle  mo- 
nache scalze  della  Mercè  della  città  di  Palermo  , con  le  grazie  da 
Dio  concessT!  e rescinpiare  istituto  di  dette  religiose  ; citasi  dal  detto 
Mongitorc  ncdl’App.  1 alla  sua  Biblioteca  Sicula,  t.  II,  pag.  20. 

Fil.  Corazza,  Notizia  della  Congregazione  delle  figlie  della  Carità 
sotto  la  regola  di  s.  Vincenzo  de’  Paoli  , fondata  a Pai.  nel  1741  : 
ms.  nella  librerìa  del  comune,  Qq.  F 100  n.  2. 

SEZIONE  111. 

MARIOLOGIE 

Nota  è a’  teologi  la  solenne  gradazione  di  triplice  Culto , latria  , 
iperdiilia  , e dulia  *,  il  primo  d(è  quali  alla  Divinità  , il  secondo  alla 
sua  Madre  , il  terzo  a’  suoi  Santi  è dovuto.  Nulla  qui  non  tocche- 
renio  del  primiero,  nulla  dell’ultimo  : perocché  quello  che  sul  divin 
Culto  sta  scritto,  sarà  da  noi  riportato  tra  le  sacre  Liturgie*,  c quello 
clic  a’  Santi  si  aspetta,  verrà  indicato  nelle  lor  Vite. 

Qui  dunque  rimane  dar  conto  delle  opere  riguardanti  la  Vergine; 
e queste  pur  sono  di  vario  argomento,  quali  storiche,  quali  descrit- 
tive , e tali  dottrinali , polemiche  , parenetiche.  Se  non  che  queste 
ultime  avran  luogo  lor  proprio  altrove,  colà  dove  daremo  la  Teologia 
mariana  : qui  solo  cniran  le  prime,  cioè  quelle  di  storico  o descrit- 
tivo argomento. 
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Per  ispezial  maniera  si  sono  i nostri  mariani  scrittori  avvantag- 
giati nel  descrivere  i più  venerati  santuari  e le  più  prodigiose  im- 
magini dì  nostra  Donna  , esistenti  in  Sicilia.  Ecco  1'  elenco  de*  loro 
scrìtti  ; dividiamoli  al  solito  in  generali  ed  in  particolari. 

ART.  I.  ICOnOLOGIE  GENERALI 

Silvestri  Mmtrdiei  mess.,  De  praecipiiis  basilicis  serenissimae  R«- 
ginae  coelorum  dicatis  et  occlesiis  eìdem  divino  oraculo  et  miracu- 
losc  crectis.  * Citasi  dal  Tornamira,  « de  Script,  niarianis  ord.  s. 
Ben.  da  Ippol.  Marracci  in  « Bibl.  mariana  » jiar.  il;  e da  Plac. 
Sampieri  in  « Iconol.  di  Maria  V.  lib.  II. 

Octavii  Caietani  syr.  S.  I.,  Icones  alìqiiot  et  origines  illustriuni 
nedium  ss.  Deiparae,  qiiae  in  Sicilia  colunlur:  opusculum  poslhumuni. 
Pan.  et  ItìliS  in  4*. 

• Quest’ opuseoletto  fu  pure  impresso  in  fondo  alle  sue  Vite  dei 
Santi  Siciliani.  Indi  il  suo  socio  Tomtn.  Tamburino-,  voltatolo  in  ita- 
liano i rÌ!<tampollo  a Pai.  in  .i*,  con  giunta  d’  altre  immagini 
della  Bladonna,  di  cui  anco  riportava  in  rame  le  incisioni. 

Yinc.  Ferreri-,  Istorie  delle  immagini  di  M.  V.  più  chiaro  per  mi- 
racoli nel  regno  di  Sicilia.  * Citasi  da  Celestino  Crasso  nella  Vita 
di  lui. 

Dom.  Stanislao  Alberti  della  Comp.  di  Gesù  , Immagini  di  M.  V. 
venerate  in  Siedia,  t.  II.  Pai.  1718  in  12*. 

• Quest'opera  dà  notizia  di  più  altri  celebri  santuari,  non  ricor- 
dati da’  due  antecedenti.  Fino  a .W  sono  i santuari  mariani  descritti 
nella  parte  I , e 44  nella  li.  Tre  altri  volumi  di  continuazione  la- 
sciò ms^. 


ART.  II.  ICXINOLOGIE  LOCALI 

Entrano  qui  i vari  titoli,  sotto  i quali  è venerata  la  Vergine  per 
le  varie  città  di  Sicilia  , a cominciar  dalla  capitale  che  più  d'  ogni 
altra  n’è  ricca  e devota. 


§ I.  PALERMO 

Ani.  Mongitore  , Palermo  divoto  di  Maria,  e Maria  protettrice  di 
l*alermo,  t.  11.  Pai.  171!)  in  4». 

• ^el  libro  1 ragiona  del  culto  jR-estato  da  questa  città  alla  Ver- 
gine in  tutti  i sc<;oli:  nel  II  schiera  le  tante  chiese,  congreghe,  oratori, 
immagini  e titoli  di  Maria  ; nel  III  enumera  i suoi  piii  dìvoti  citta- 
dini: nel  IV  ri[K)rta  una  centuria  di  scrittori  palermitani  sulla  Ma- 
donna. 
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— Nuovi  farvori  della  città  di  Palermo  e della  Sicilia  verso  rim- 
inacolala  Concezione.  Ivi  1742  in  4*. 

* Descrive  il  culto  e le  feste  che  ogni  anno  rinnovansi  e nella  ca- 
pitale e nel  regno  all’onore  di  questo  mistero. 

Dimostranze  fatte  dal  Senato  di  Palermo  in  venerazione  di  N.  S. 
sotto  titolo  della  sua  Immacolata  Concezione.  Ivi  1657  in  fol.  * Si 
narran  le  feste  e si  producoo  le  formole  dd  giuramento  fatte  dai 
viceré , arcivescovi,  senatori  e magistrati  dal  1624  in  poi  all'  onore 
del|p  Madre  di  Dio. 

Giamb.  Crisladoro,  Il  festevole  trionfo  per  la  coronazione  dell’im- 
macolata iteina  nella  chiesa  de’  Minori  conventuali  di  Pai.  1644  in  4*. 

Giamb.  la  Bota , Tradizione  per  l’ immagine  di  Maria  ss.  che  si 
venera  nel  duomo  di  Palermo.  ^1.  1597  in  4*. 

Relazione  della  miracolosa  statua  della  ss.  Vergine  di  L'ibera-ln* 
fcrno,  che  si  adora  nella  metropolitana  di  Pai.  1750  in  S*. 

Dom.  Schiavo , Notizia  intorno  alla  festa  de’  cerei  ( volgarmente 
de’  eilii),  che  si  celebrava  in  Palermo  li  15  agosto  in  onore  delf  As- 
sunzione di  Maria  ss.  Si  legge  nelle  « Memorie  per  servire  alla  storia 
lett.  di  Sic.  » t.  11,  pag.  81. 

Giamb.  M.  Campiti , Discorsi  sacri  per  eccitare  i fedeli  alla  di- 
vozione della  ss.  Vergine  sotto  il  titolo  di  Reina  del  Paradiso.  Pai. 
1746  in  12*. 

Emm.  Aguilera  , La  devozione  a Maria  ss.  del  Lume  distribuita 
in  tre  parti,  voi.  II.  Pai.  1753  in  12*. 

* Se^  nome  dell’autore,  che  promosse  in  Sicilia  tal  titolo. 

Dom.  Felice,  Maria  vergine  Madre  ss.  del  Lume,  esposta  alla  ve- 
nerazione e. alle  preghiere  de’  suoi  divoti.  Pai.  1737  in  12*. 

— Lettera  sulla  vera  origine  ed  antichità  del  titolo  di  Madre  del 
Lume  dovuto  alla  ss.  Vergine,  che  si  venera  nella  contrada  del  Ciar- 
dìnaccio  in  Pai.  1738  in  8*. 

Frane.  M.  Maggio,  S.  Maria  de  Providenfia  multorum  elogiis  il- 
lustrata. Romae  1(k>4  in  IS*,  et  Keap.  1675  in  fol. 

— La  miracx)losa  Madonna  della  Provvidenza  nell’  oratorio  della 
Sciabica  dentro  il  cimitero  di  s.  Giuseppe.  Pai.  1668  c 86  in  8*. 

Divotc  salutazioni  alla  ss.  Vergine  Maria  della  Provvidenza  che  si 
venera  sotto  la  chiesa  di  s.  Giuseppe.  l*al.  1846  ip  12*.  • Precede 
una  breve  Notiziii  di  quella  miracolosa  immagine,  estratta  dal  libro 
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del  lodato  Maggio  intitolato  « Sacri  mercoledì  della  divina  Provvi- 
denza. 

Preghiere  proposte  ai  fedeli  ascritti  allo  pia  Unione  di  Maria  ss. 
della  Provvidenza,  Ausiliatrice  do’  cristiani,  che  onorasi  nella  chiesa 
di  8.  Matteo.  Pai.  4845  in  24*.  • Precede  anche  qui  la  Notizia  sto- 
rica di  quella  immagine  e di  detta  Unione. 

Pellegrino  ctAdemò,  Del  titolo  di  N.  S.  del  Soccorso , rivelato  in 
Palermo.  Ivi  4644  in  42*. 

Perotto  de  Offida,  l’Eccellenza  della  Madonna  del  Soccorso,  poema 
sacro.  Ivi  4644  in  42*. 

Lud.  NocUla  , Istoria  e miracoli  fotti  ad  invocazione  di  nostra 
Donna  di  Monscrrato,  tradotta  dal  castigliano.  Pai.  4607  in  S». 

Ànt.  Natale,  Origine  della  divozione  della  Madonna  del  Cuore,  ve- 
nerata da  8.  Ignazio  Loiola.  Pai.  4692  in  24*. 

— Regole  pratiche  per  le  congregazioni  segrete  di  s.  Maria  del 
Cuore,  erette  da’  missionari  della  Comp.  di  Gesù.  Ivi  4694  in  42*, 

Cenno  del  Santuario  di  s.  Maria  della  Catena  che  sì  venera  nella 
parrocchiale  chiesa  di  s.  Nicolò  la  Kalsa.  Pai.  1846  in  46*. 

Matteo  Catalano,  Istoria  della  Madonna  dell’Uria,  ovvero  di  Co- 
stantinopoli. Roma  4596  in  8”. 

Jae.  Napoli  rness,.  Predica  della  B.  V Maria  di  Costantinopoli 
o pur  d’Eretria,  detta  volgarmente  d’itria.  Roma  4628  in  4*. 

Mich.  Antodei,  Istoria  de’  miracoli  di  N.  S.  d’Itria,  in  8*  rima  si- 
ciL'ana.  I>al.  4606  in  8». 

Breve  cenno  sulf  origine  della  solennità  di  N.  S.  di  Savona  o di 
Misericordia , promossa  e descritta  da  Gius.  Arado.  Pai.  4847 
in  24*. 

P.  Domenieo  di  Gesù  e Maria,  Breve  ragguaglio  della  celebre 
istoria  di  s.  Maria  de’  Rimedi,  titolare  della  chiesa  de’  Teresiani  di 
Palermo.  Ivi  4743  in  4». 

Tomm.  Dom.  Piazzi,  Annotazioni  al  titolo  di  N.  S,  della  Riforma. 
Roma  4847  in  8“. 


M.  Ant.  Spoto,  Ea  riforma.  Spiegazione  d’una  immagine  di  Maria, 
Pai.  1848  in  8*. 
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Leandro  da  s.  Geitrudti  Panegirico  in  onore  della  B.  V.  della  Cava. 
Pai.  1739  in  i‘. 

Ras.  M.  Amico,  Il  Simulacro  -della  Madonna  de’  Cappuccini  in  Pa- 
lermo 1737  in  4*. 

• È descritto  in  VII  ^oti^ie  concernenti  il  culto  , 1’  antichità , la 
traslazione,  i prodigi  di  detto  simulacro. 

§ II.  MESSINA 

Placido  Samperi , Iconologia  della  B.  V.  protettrice  di  Messina , 
divisa  in  V libri , ove  si  ragiona  delle  sue  più  famose  immagini  i 
chiese,  c cappelle  a lei  dedicale  , con  digressioni  delle  persone  che 
a quelle  appartengono.  Messina  1044,  e di  nuovo  1739  in  fol. 

• Alle  descrizioni  sono  annesse  le  incisioni  di  dette  immagini,  quali 
in  gran  numero  si  venerano  nelle  diverse  chiese  di  quella  città , a 
cominciare  dalla  più  ramig(,‘ruta  esistente  nel  duomo  sotto  titolo  di 
Madonna  della  Lettera. 

• Vuoisi  che  la  B.  V.  tuttor  vivente  ricevesse  una  solenne  lega- 
zione, scortata  dall'apostolo  s.  Paolo , da’  Messinesi  per  lui  conver- 
titi alla  fede  , e che  in  risposta  inviasse  loro  una  lettera  nell’  anno 
XLII,  ove  promettea  loro  la  sua  protezione.  Questa  lettera  nel  suo 
originale  siriaco  serbavasi  nel  tabulario  di  quella  città,  e venne  quinci 
traslata  nel  greco , donde  poi  Costantino  Lascaris  nel  4467  voltolb 
in  Ialino. 

• Vien  ossa  riporbifa  dal  Fabricio  insieme  con  altre  attribuite  alla 
medesima  Vergine  e agli  Apostoli  nel  suo  Codice  apocrifo  del  nuovo 
Testamento  (tom.  I,  p.  844  et  s>q.;  et  tom.  Il,  pag.  663  et  664), 
giacché  por  apocrifa  si  tenne  comunemente  da’  critici.  A dif  -sa  però’ 
di  sua  autenticità  levaronsi  ad  ogni  tempo  mille  scrittori  di  quella 
città , e taluni  anco  stranieri  : de’  quali  un  prolisso  catalogo  in- 
tessc  Placido  Rcyna  nella  parte  II  delle  Notizie  di  Messina.  Più 
altri  ancora  ne  aggiugne  il  citato  Fabricio  nel  libro  e capo  ultimo 
della  sua  Biblioteca  greca.  Se  non  che  la  più  parte  di  questi 
scritti  da  lui  commemorati  sono  discorsi  e panegirici  recitati  nel 
duomo  , o letti  nell'  accademia  della  Fucina.  Noi  di  tutti  questi  ci 
passeremo,  e solo  farem  menzione  de’  principali  trattati  ed  apologie 
scritte  su  questo  complicato  argomento. 

• Tra  gf  impugnatori  di  questa  lettera  contansi  Ottavio  Cactani 
nella  Isagoge  alh  storia  sacra  sicob,  cap.  XXII  ; Rocco  Pirro  nelle 
Notizie  della  chiesa  messinese;  Gio.  Ant.  Reitano  in  una  Censura  che 
leggesi  nel  libro  di  Frane.  Baronie  « Vindìcata  veritas  pauormitana. 
Veiietiis  4629  in  4*. 

• Degli  apolf^isti  i>oi  son  questi  i più  magistrali,  che  ripartiremo 
nelle  due  lingue  in  che  scrissero. 
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Melch,  huhafer  S.  1.  Epistohe  B.  M.  V.  ad  Messunen&es  veritas 
vindicata.  Mess.  I<i39  in  fui.  * Questo  gesuita  austriaco  compose  tal 
opera  ad  inchiesta  di  quel  Senato , cui  dedicolla-,  ma  com’  essa  gli 
venne  censurata  da  Roma  , egli  colà  recatosi  per  giustificarla,  con 
qualclic  modificazione  ridonolla  alla  luce  col  titolo  seguente  : 

— De  Epistola  B.  M.  V.  ad  Messanenses  coniectatiu.  Viterbii  1G51 
in  fol.  , 

los.  BonfigliO',  Epistolae  B.  M.  V.  veritas  vindicata  et  illustrata. 
Mess.  162'J  in  fol. 

Frane-  Bracciolini.,  De  liac  epistola,  poema  absolutum  a Ben.  Sai- 
vago. Citatur  ab  Oldoino  in  Atbenaeo  ligustico. 

Ben.  Salcagi,  Apologia  e])istolac  B.  M.  V.  adversus  Ruebum  Pir- 
ruin.  Miss.  i6ù4  in  4». 

Pauli  Belli,  Gloria  Messaneusium,  sive  de  c[iistola  Deiparac  V.  ad 
Mess.  1617  in  fol. 

Greg.  Vedentiam,  De  eadem  epistola  ìlantissa,  in  Cummenlarioruni 
Ilymnodiac  sacrae  tomo  il. 

Mie-  Petti  ChilUi,  De  cadcoi  epistola,  carminum  libri  IV.  Mess. 
^ 660  in  8*. 

Ani.  Sapioli , Coiistantia  sacrae  Litterac  a ss.  Virgine  Messanen- 
sibus  scriptae.  Ibi  169!)  in  4*. 

Parthenii  Graphiophili , Animadvereiones  in  caput  XXll  Isagoges 
Claictani  circa  advenlum  Divi  Pauli  Messanam  ac  Messanensium  le- 
galionem  ad  B.  M.  V.  ipso  duce  susceptaiii.  Mess.  1712  in  8*.  • Au- 
tore di  questa  polemica  si  crede  Gir.  Ragusa  , dal  Giornale  de’  let- 
terati d'Italia,  t.  Xlll.  Yen.  1713,  pag.  476  (Vedi  sopra  jag.  278). 

Thomae  Schiros  brontensis,  Propugnaculum  perpetuum  messcinensis 
traditionis  et  piclalis  erga  B.  M.  V.  a sacris  l.iteris  voli.  Ili  in  lui. 
• Citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mungitore  : fautore  fiori  a Ruma 
c a Messina  e a Palermo,  ove  resse  le  case  de'  Minoriti  nella  prima 
metà  del  secolo  scorso. 

Petri  Pauli  Corsi,  Laudes  marianae,  qtiac  a Messaiiensibus  in 
lionorem  sacrae  Epistolae  B.  M.  V.  eoruni  perpetuao  protcctricis 
recitaiitur.  Mess.  1702  in  12”. 

— Hymnodia  mariana  in  laudcin  sacrae  et  dulcis  epistolae  B.  M,  V. 
Ibi  1723  in  12*. 
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— Omnitoquium  de  sacra  B.  M.  V.  Epistola,  ut  eam  omdis  lingua 
confUeafur,  ms. 

— Poema  beroicum  marianum  de  eadem  Epistola  ad  Messaneo- 
scs,  ms. 

— Diblifltlipca  mariana,  continens  elogia  illustrium  virornm  qui  de 
eadem  epistola  scripscre  vel  in  suis  operibus  merainere  « qui  supra 
DC  numcranlur,  ras. 

— Miracoli  grazie  e portenti  operati  dalla  ss.  Vergine  sotto  F in- 
vocazione della  sua  saci'a  lettera,  mss. 

— Galleria  mariana  contenente  poesie  latine  ed  italiane  In  lode 
della  sacra  lettera,  compilata  da  vari  autori  di  diverse  nazioni,  vo- 
lumi Il  in  4°. 

— Collettanea  di  200  e più  panegirici  recitati  da’  primi  oratori 
di  Europa  sulla  sacra  Lettera,  voli.  11  in  fol. 

• Di  codesti  mss.  e di  più  altri  del  medesimo  autore  (che  fu  ab- 
bate di  s.  Maria  del  Porto  in  Cakibria , e fondò  a Messina  il  Con- 
servatorio della  Madonna  della  Lettera),  ne  intesse  lo  stuolo  Frane. 
Serio,  continuatore  della  Biblioteca  di  Mongitore  suo  zio.  Dalle  quali 
opere  ben  si  rideva  il  novero  sterminato  de’grafiofdi  mariani,  o sia 
laudatori  e vindici  della  si  contrastata  Epistola  a'  Messinesi. 

Ant.  Brancaccio,  Breve  racconto  de’ favori  ricevuti  dalla  B.  V.  e 
delle  feste  celebrate  nella  solennità  dell'Epistola  marialc  a Messina 
4636  in  4®. 

Ottavio  Balsamo  , Discorso  sopra  la  favorita  Lettera  della  B.  V, 
alla  città  di  Messina  4646  in  4*< 

FU.  Cariota,  La  I.ettera  di  Messina  in  difesa  di  Maria,  cioè  l'im- 
macolata sua  Concezione  provata  e difesa  piT  nove  discorsi  su  detta 
lettera.  Mess.  1630  in  4*. 

Mich.  Canlelìi»),  1:.a  Vergine  adottante  di  Mcssiùa , per  la  sacra 
lj€ttera.  Ivi  1632  in  4*. 

Placido  Reina,  Relaziono  delle  feste  della  sacra  Lettera.  Ivi  1657 
in  fol. 

Flaminio  Paté,  Censura  d’uno  scritto  di  Rocco  Pirro  contro  l’an- 
tica  tradizione  della  sacra  Lettera.  Venezia  1638  in  8*. 

Bom.  Argananzio,  Le  pompe  festive  di  Messina  per  la  sacra  Let- 
tera. Mess.  16.39  in  fui. 

— Veritiera  relazione  della  sacra  Lettera.  Ivi  1689  in  12*. 

Bart.  Pisa,  La  Lettera  della  B.  V.  provala.  Mess.  1670,  in  4*. 
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Glui.  iAtrirrotio^  Quattro  portenti,  di  natura,  di  arte,  di  grazia  e 
di  gloria  ne’  festeggiamenti  delle  sacra  Lettera,  colle  notizie  più  no- 
tabili della  città  di  Messina,  e una  difesa  di  essa  Lettera.  Ivi  1685 
in  12*. 

Carlo  M.  Pica,  L’ apologia  della  Vergine  nella  sna  sacrata  Let- 
tera. Ivi  1700  in  4». 

Pietro  ilenniti.  Distinte  notizie  e tradizioni  autentiche  della  sacra 
Lettera,  cavate  da  libri  e codici  antichi  in  varie  lingue  orientali. 
Roma  1715  in  4*. 

— L’  antica  e pia  tradizione  della  sacra  Lettera  convalidata  con 
nuovi  documenti,  ragioni  e congetture.  Ivi  1718,  e Mess.  1720  in  4*. 

* Sopra  quest’  opera  il  Mongitore  lasciò  delle  Riflessioni  mss.  nella 
libreria  di  questo  Comune  (Qq  D 191). 

FU.  M‘  Scénsa,  Sabati  della  Madonna  SS.  della  sacra  Lettera. 
Mess.  1719  in  8% 

— Maria  e Messina  in  impegno,  questa  di  rendersi  gloriosa,  quella 
di  costituirsi  debitrice  : panegirico  della  sacra  Lettera,  ivi  1737  in  4*. 

Gio.  Ortolani,  Descrizione  delle  pompe  festive  degli  anni  1728  e 
29  in  4’. 

Orazio  Torricmo,  Ragguaglio  della  festa  della  sacra  Lettera  cele- 
brata nell’ anno  4729  in  4*. 

Pietro  Paolo  Giacopino,  Breve  ragguaglio  del  trionfo  festivo  della 
sacra  Lettera,  celebrato  a Messina  4750  in  4*. 

Gius.  M.  Perrimexzi,  Difesa  per  la  sacra  Lettera , tom.  II.  Mes- 
sina 4730  in  4”. 

Ccàò  Dom.  Gallo,  Distinto  ragguaglio  della  gran  festa  di  Messina 
nell’  inviare  in  donativo  alla  citta  di  Trapani  l’ immagine  di  Maria 
ss.  della  sacra  Lettcì'a,  colle  distinte  notizie  dell’  entrata  trionfale  in 
«letta  città.  Mess.  1736  in  4*. 

Nic.  M.  Atanasio  Ciampali,  L’  età  dell’  oro:  serenata  da  cantarsi  • 
nel  piano  della  l’rotometropolitana  chiesa  di  Messina  per  solennizzare 
la  XMl  festa  secolare  della  sacra  Lettera.  Ivi  1742  in  4*. 

La  pia  tradizione  della  sarra  I^ettcra,  coll’ aggiunta  dell' Esercizio 
cotidiano  e di  altre  preghiere.  Ivi  1858  in  12*. 

Descrizione  della  festa  secolare  della  sacra  Lettera  e della  cappella 
reale  tenuta  nel  duomo  di  Messina  1842  in  4‘, 
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Felice  Ceraci  Staiti,  Elogio  sacro  per  nostra  Donna  della  Lettera. 
Ivi  1846  in  8*. 

Ciò.  Prestogiovanni  Mileti,  Cenno  istorico  e devote  preghiere  sulla 
Lettera  di  M.  V.  Ivi  1840  in  12*. 


Oetaviani  Praeconii,  Historia  sacrae  Imaginis  Dei  Genitricis  a Scalis 
Messanam  insigni  miraculo  advectac,  cuoi  ofBcio  de  eadem.  Pan.  1566 
in  8‘. 

• L’ufTido  fu  rimpresso  a Mess.  1700  in  8*. 

Ciò.  Ortolani,  Breve  notizia  del  celebre  culto  e divozione  verso  la 
Bs.  Immagine  della  Madonna  del  Buon.-Consiglio  nuovamente  intro- 
dotta nella  chiesa  degli  Agostiniani  di  Messina.  Napoji  1738  in  13*. 

§ III.  MONREALE 

Secondo  Sinesio,  Descrizione  delle  feste  fatte  nella  città  di  Mon- 
reale; per  la  incoronazione  di  s.  Maria  la  Nuova,  detta  la  Madonna 
del  Popolo,  celebrate  da  M.  Frane.  Testa.  Pai.  1762  in  4*. 

* Alla  descrizione  si  annette  I'  editto  c l’ omelia  dell'arcivescovo. 

(Componimento  drammatico  per  la  solenne  coronazione  dell' imma- 
gine di  Maria  ss.  del  Popolo  fatta  nella  metropolitana  chiesa  della  città 
di  Monreale  il  di  8 ottobre.  Pai.  1762  fui. 

§1T.  SIBACD8A 

Gius.  M.  Capodieci,  Saggio  storico-critico  sopra  l' antichissimo 
culto  della  ss.  Vergine,  c particolarmente  sotto  il  titolo  de’  Sette  Do- 
lori, in  Siracusa,  1803  in  8*. 

— Memoria  della  fondazione  della  basilica  di  s.  Maria  de'  Miracoli 
di  Siracusa,  1810  in  8*. 

§ V.  TRAPANI 

Gin.  Manno,  Breve  descrizione  deU’efllgie  di  N.  S.  e del  modo 
che  fu  trusf(TÌta  c posta  nel  ven.  convento  dell'  Annunziata  de'  pp. 
Carmelitani  fuor  delle  mura  di  Trapani.  Pai.  1634  in  8*. 

Basilio  Cavarretta,  Racconto  delle  fattezze  ed  immagine  e trasixirto 
della  Xhdonna  di  Trapani.  Pai.  1656  in  4*. 

' Vine.  Nobile,  11  Tesoro  nascosto  discoperto  ai  tempi  nostri,  cio<* 
le  grazie,  glorie  ed  eccellenze  del  religiosissiino  Santuario  di  N.  S.  di 
Trapani.  Pai.  1698  in  12*. 
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Ottavio  M.  Amodei,  PaiK^irico  sacro  in  onore  della  miracolosa 
statua  della  Madonna  dì  Trapani.  Pai.  175:2  in  4*. 

Carh  M.  Galizia^  Rapporto  cronistorico  della  formazione,  viaggio, 
residenza,  fattezze  e prodigi  del  simulacro  della  Madonna  di  Trapa- 
ni. Pai.  1733  in  4». 

— Ragguaglio  delle  solennità  celebrate  nel  millenario  della  forma- 
zione di  quella  prodigiosa  statua.  Trapani  1733  in  4*. 

§ VI.  ERIGE 

Electio  in  patronam  excelsae  urbis  Montis  S.  luliani  integerrimae 
Virginis  Marine  Drepanitanae.  Pan.  1776  in  4*. 

* Il  Monte  Erice,  oggi  S.  Giuliano,  oltre  aver  adottata  a sua  pa- 
trona la  Madonna  di  Trapani  posta  alle  sue  radici,  vanta  la  prote- 
zione della  Madre  di  Dio  sotto  il  proprio  titolo  di  Custonaci,  luogo 
fuori  le  mura,  ove  sorge  il  celebre  suo  santuario,  di  cui  ecco  i pre- 
cìpui descrittori. 

Vito  Corvini,  Relazione  del  tempio  di  s.  Maria  di  Custonaci.  Pai. 
1687,  in  4*. 

Gius.  Grimaldi,  La  sacra  cetera  degli  Ericini  in  onore  della  ss. 
Vergine  di  Custonaci.  Pai.  1708  in  4". 

Casimiro  Curatolo,  Rcbzionc  della  sacra  immagine  di  N.  S.  di 
Custonaci.  Pai.  1734  in  4*. 

— Relazione  della  venuta  di  N.  S.  di  Custonaci  nella  città  del 
Monte  di  S.  Giuliano  negli  1732  e 34.  Pai.  1754  e 57  in  4®. 

Gio.  Mannino,  Memorie  dell’  insigne  immagine,  venuta,  coronazio- 
ne e trasporto  di  Maria  ss.  di  Custonaci.  Pai.  1763  in  4*. 

Ant.  Pilati  Curatolo,  Cenno  isterico  su’  trasporti  dell’  insigne  qua- 
dro di  Maria  ss.  di  Custonaci  dal  suo  rurale  tempio  in  Erice.  Pai. 
1842  in  8®. 


§ VII.  ALTROVE 

(^i  città  vanta  i suoi  santuari  mariani  : ma  non  ci  è noto  ohe 
abbiano  di  storie  peculiari,  altro  che  le  seguenti. 

Hier.  Seidi,  platiensis,  De  translatione  B.  Mariae  Virginis  Platiae. 

* Citasi  dal  Pirri  nelle  Notizie  della  chiesa  catanese,  e da  Gio.  Paolo 
Chiarandà  nella  Storia  di  Piazza  sua  patria,  nel  cui  duomo  quest’ an-  , 
tica  immagine  sì  venera. 
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Gio.  de  Franchie  cat.  Di  s.  Maria  de'  Miracoli  d’ Andria  libri  111. 
Nap.  1606  in  4*. 

Giaànto  Lortfice^  Storia  dell’  immagine  miracolosa  di  Maria  Ver- 
gine della  Grazia,  venerata  in  Modica.  * Ne  dà  contezze  il  Serio  neHe 
giunte  mss.  alla  Bibl.  del  Mongitorc. 

Salv.  Tirga,  Vizzini  divoto  di  Maria,  ossequi  a lei  prestati  sotto 
vari  titoli  e grazie  da  lei  concedute.  * Citasi  dal  medesimo  Serio. 

Gius.  Grano,  Ragguaglio  degli  ossequi  ofijerti  dalla  città  di  Sciacca 
alla  sua  patrona  Vergine  del  Soccorso.  Pai.  4666  in  A*. 

Relaz'tone  critico-storica  della  prodigiosa  invenzione  di  Maria  ss. 
della  Cava  di  Petrapercia,  composta  dal  p.  fra  Dionigi  di  detto  Co- 
mune. Pai.  4776  in  4*.  (Vedi  sopra  pag.  224). 

Ragguagli  della  prodigiosa  invenzione  dell’Immagine  di  Maria  ss. 
de’  Miracoli,  patrona  di  Alcamo.  * Son  premessi  alla  k Maniera  pratica 
di  celebrare  1 sette  sabati  precedenti  alla  sua  festa,  proposta  da  un 
sacerdote  alcamese.  Viterbo  4778  in  42®.  N’è  forse  autore  rezgesulta 
Mario  Collica,  di  cui  si  legge  in  fondo  un’Orazione  accademica, 
delta  nella  solennità  del  4759. 

Le  feste  dell’  invenzione  di  Maria  ss.  de’  Miracoli  in  Alcamo  nel 
terzo  centennio  4847.  Pai.  dett’  anno  in  8*. 

Leandro  da  S.  Gellrude,  Orazion  panegirica  in  onor  della  Vergine 
ss.  della  Cava,  principal  protettrice  di  tersala.  Pai.  4739  in  4*. 

Pietro  Fontanetta,  Grazie  singolari  operate  dalla  miracolosa  imma- 
gine di  s.  Maria  del  Balzo  in  Bisacquino.  * Citasi  dall’ Alberti  e dal 
Mongitorc. 

Santo  Fiorenza,  Sermoni  sacri  in  lode  della  celebre  miracolosa 
immagine  della  B.  Vergine  de’  Gulfi,  recitati  nel  duomo  della  città 
di  Chiaramonte.  Mess,  4812  in  8*. 


Alfonso  Giglio,  La  Vergine  della  Rocca  (che  si  venera  nel  Comune 
di  Alessandria).  Pai.  4847  in  42*.  * V’ha  diverse  poesie  di  vari. 

Sul  Santuario  sotto  titolo  di  Maria  ss.  dell’Olio  dell’agro  bivone- 
«e.  P.'il.  4849  in  46®.  * Se  ne  descrive  la  storia  in  versetti  cantabili. 
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GIORNALI  ECCLESIASTICI 

Benché  de'  Giornali  siciliani  ci  siani  proposti  dare  un  elenco  clas- 
sìlicato  nell' ultima  Parte:  qui  nondimeno  pensiamo  doverne  riscon- 
trare taluni,  a sol  disegno  di  quinci  catrame  gli  articoli  che  al  pre- 
sente assunto  si  aspettano.  linpero<x;hè  tali  opere  periodiche  son  al- 
trettante colle/.ioni  di  opuscoli,  di  trattatelli , di  dissertazioni  spet- 
tanti alla  storia  e dottrina  della  Chiesa.  Sotto  questo  riguardo  ripu- 
teremo esser  pregio  dell’  opera  e far  cosa  grata  a’  nostri  lettori,  in 
nicttendo  loro  sott’  occiiio  il  contenuto  di  tante  disparate  raccolte. 

ART.  I.  SCELTA  d’ OPUSCOLI 

La  compilazione  primiera  di  tal  genere,  la  è quella  che  il  dotto 
abbate  cassinese  Salv.  M.  di  Bbsi  divolgava  a Palermo  177!ì,  voli.  II 
in  8*1  con  questo  titolo  : <i  Giornale  ecclesiastico,  ossia  Scelta  di  vari 
opuscoli,  estratti  da  quello  dell’  ab.  Dinoiiart,  e cavati  da  altre  rac- 
colte, o comjK)sli  da  vari  letterati,  dedicati  a M.  Serafino  Filangeri 
arcivescovo  di  Palermo  ». 

Due  tomi  soltanto  ne  vennero  in  luce,  partiti  in  dodici  fascicoli 
per  gli  altrettanti  mesi  dell’  anno  suddetto  : ciascun  fascicolo  con- 
tiene più  articoli  ovvero  dissertazioni,  quali  originali,  e quali  recato 
dal  francese.  Traduttori  ne  furono  i due  cassinesi  Raff.  Dilago  e Rem. 
Platamone,  il  sig.  Giamb.  Scaglia,  c gli  abati  Leon.  Agnello , Sim. 

Gallo,  Ros.  Gregorio,  Gius.  Mango,  Frane.  Mosca  e Gius.  Narici. 

Non  occorre  qui  riportare  i titoli  degli  articoli  biblici , bilogici , > 

polemici,  d’argomenti  in  somma  e d’autori  stranieri.  Trascegliamo 
jxr  amore  di  brevità  i pochi  d’autori  siciliani. 

Nel  tomo  1,  maggio.  Frane.  Cari.,  prof,  di  teologia  nel  R.,Gol- 
legio  di  Palermo,  Discorso  sacro  per  la  prim;i  messa  d’ uii  sacerdote 
novello. 

Gian,  Erang.  di  &asi,  Discorso  sopra  il  metodo  e la  moderazione 
della  .Morale  dell’ angelico  s.  Tommaso  nella  sua  Somma. 

Nel  tomo  11,  novembre.  Salv.  M.  di  Bla.»,,  Osservazioni  sopra  gli 
oli  de’  ss.  Martiri,  inviati  da  s.  Gregorio  Magno  a T(»delinda. 

Gorso  ristretto  di  Teologia,  sparso  per  tutti  i quadcM’ni  di  questo 
volume. 


ART.  II.  BIBLIOTECA  SACRA 

Sotto  Ud  titolo  venne  fuori  un  altro  Giornale  ecclesiastico  per  l.i 
Sicilia,  compilato  da’  siicc.  Nicc.  Ruscemi,  Frane.  Ifcignara , e Gcs. 
T*asca,  in  due  altri  volumi,  stampati  a l*alermo  1852-31.  in  8°.  Ecco 
gli  articoli  da  loro  trattali. 


Li 
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Voi.  I.  Nie-  Jìuscemi^  sopra  un  antico  martirologio. 

• Fu  riprodotto  nelfu  Appendi^  ad  Tobularium  R.  I.  Capellae  D. 
Pctri. 

Can.  Slef.  Dichiara,  Sulla  chiesa  di  Troina. 

IVic.  BMcemi,  Lettera  sulle  sacre  insite  de’  re  di  Sicilia. 

— Sopra  un  Diploma  greco-siciliano. 

Gio.  Ragona,  Sulla  benedizione  del  vescovo  al  pqiolo. 

Ruscemi,  Lettere  sopra  i documenti  della  storia  sioola  ecclesiastica 
sotto  i S.araceni. 

Emm.  Yaccaro,  Istruzione  apologetica  sulla  religione. 

Ignazio  Avolio,  Cenni  sopra  l'antico  metropolitano  di  Siracusa,  e 
quel  di  Messina  (estratto). 

A/ofw.  Er.  Tetta,  Discorso  sulla  croce. 

Notizie  delle  missioni  d’  Asia  c d’ America. 

Giudizio  degli  scritti  canonici  di  Dichiara  e Giampallari. 

Voi.  IL  Confronto  delle  missioni  cattoliche  e delle  protestanti. 
Faschalis  Pizzuto,  Oratio  de  christianao  rei.  necessitate. 

Appendice  de’  diplomi  arabi  all'  opera  del  Mungitore  « Bulla*,  pri- 
vilegia et  instrumcnta  Eccl.  pan.  ». 

Dwjrcti  autentici  circa  il  mutuo  lucroso. 

Sull’ultima  o|ìora  dell'abate  de  la  Mennais. 

Notizie  sullo  stato  del  clero  secolare  greco. 

Ag.  Gallo,  Di  un  sacro  codii^e  membra nai'co. 

Luigi  Natoli,  Piano  di  studi  pel  seminario  di  Patti. 

Bolla  di  Renedetto  XIII  sulla  monarchia  di  Sicilia,  colle  dilucida- 
zioni «li  Prospero  Lambcrtini. 

Emm.  Yaccaro,  Orazione  funelH’e  di  Maria  Cristina. 

Analisi  de’ tr«i  libri  su  le  usure  dell’ ab.  Mastrotìni. 

Sopra  una  lajiida  della  maggior  chiesa  di  Randazzo. 

ABT.  III.  TROMBA  DELLA  RELIGIONE 

Di  quest' altro  periodico  fu  direttore  il  benemerito  Greg.  Barnaba 
la  Via,  prior  t^ssincse  di  Catania,  dove  pubblieonne  un  voi.  in  8®, 
distribuito  in  doilici  fascicoli  pegli  anni  1811-5.' Gli  articoli  di  più 
importanza  son  come  siegue. 

Mi»se  dallato  le  liuterie  mcMumente  scientifiche,  quelle  di  storico 
argomento  riduconsi  a queste  : 

tienni  su  la  vita  e le  opere  di  s.  Basilio,  di  Vinc.  Percola. 

— Di  M.  1)0111.  Ben.  Bakinio,  di  A/.  Celcsia  eassiiiosc. 

— Del  maestro  cappellano  Frane,  (iorsaro,  di  Gius.  Gaglielmim. 
— Di  s.  Marciano  I vescovo  di  Sinuaisa,  di  Seraf.  Privilera. 
— Del  (upiietbino  Salv.  Regul«';as,  di  Frane.  Bertucci. 

— Del  p.  Allio  da  Mirto  c\pro\  incialc  cappuccino,  di  Pompeo 
Inlerlandi. 
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TTn’  ora  nel  duomo  di  Catania,  di  Fine.  Percdla. 

Dipinto  «istentc  nel  museo  benedettino  di  Catania',  di  Fr.  Bertucci. 
L ospedale  di  s.  Marta  in  Catania,  del  medesimo. 

I pp.  filippini  di  Catania,  del  p.  Bondice  lettor  paolotto. 

Notizie  A’arie  di  Sicilia  e di  tutto  il  mondo. 


ABT;  IT.  GEBOFILO  SICILIANO 


" g'orna  c di  religione  e sacra  letteratura,  succeduto  all’an- 
tm-dente,  in  Palermo  1845  in  8-,  serba  sottosopra  il  medesimo  me- 
todo. Ecco  le  principali  materie  contenute  ne’  primi  volumi. 

Voi.  I.  Dissertazione  sulla  scienza,  del  p.  m.  Salv.  M.  Scilla  M. 
o.  che  continua  ne  tomi  seguenti. 

. introduzione  e successivo  progresso  della  religione  cattolica 
in  ^cilia,  cenni  storici  dell’  ab.  Lor.  Coco-Grasio. 

^gli  Oi-dini  claustrali  introdotti  ed  esistenti  in  Sicilia , del  me- 
(icsimo,  che  pur  continua  ne’  tomi  appresso. 

Mia  Legazia  sicola,  dell’ ab.  Fine.  Crisafulli. 

Sul  cristianesimo  e ’l  cattoìicismo,  base  e compimento  delle  scienze 
e delta  civilizzazione,  del  can.  Emm.  Yaccaro. 

Su  a filosofia  cattolica  in  Italia,  del  p.  Luigi  TaparéUi  d.  C.  d.  G. 

Sulto  stato  del  cattoìicismo  in  Russia,  del  medesimo. 

Su^h  Annali  della  Projìagazion  della  fede,  edizione  siciliana,  di 
Alessio  Narbom  d.  C.  d.  G. 

Necrologia  del  p.  Cesare  Carcame  dell’  Oratorio,  di  Salv.  Lonza. 


\ol.  Il.^Oltre  la  continuazione  degli  articoli  precedenti;  olire  il 
Principio  morale,  la  Morale  pratica,  i Pensieri  morali,  il  Diritto  ec- 
clesiastico, la  Quistionc  canonica  sicola,  di  vari;  v’  ha.  Su  la  tomba 
^'o*'  duomo  di  Palermo,  del  can. ~ Alessandro  Cosano. 

Sugli  Annali  dell’ ArciconfraU-rnita  del  ss.  Cuor  di  Maria,  di  Ales- 
alo Narbone. 

Sull  uM  della  lingua  greca  tenuto  dalla  chiesa  sicola  ne’  primi  suoi 
secoli,  del  sac.  Nicc.  Spaia. 


c-  M?'*  yV  ^®utiniiano  le  notizie  degli  Ordini  regolari  esistenti  in 
Sicilia,^  del  ben.  Lor.  Coco-Grasso. 

. Società  dell’  immacolato  Cuor  di  Maria  sta- 

bilite in  Sicilia,  di  Alessio  Narbone. 

Memorie  intorno  s.  Euplio  martire  catanesc,  del  cav.  Frane.  Fer- 
rara. 

Le  figlie  del  Biion-Pastoi-e  in  Qitania,  di  Fr.  di  Paola  Bertucci. 
Notizie  pati'ie  e straniere. 
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T.  IV.  Discussione  sulla  l^ittimità  della  percezione  de’ cosi  detti 
frutti  le^li,  di  TVic.  Bonclli. 

Apostolica  siculu  Icgazia,  del  prof.  V.  Crisafulli. 

Cherici  regolari  delle  scuole  pie;  padri  Liguorini;  c Sorelle  della 
Carità  in  Sicilia,  del  capp.  Lor.  Coco-Grasso. 

L’ alleanza  e la  perfi'tta  amicizia  tra  la  filosofia  c la  religione,  del- 
l’ab.  Gius,  di  Lorenio  Calandrino. 

Sulla  necessità  di  educare  ed  istruire  le  fanciulle,  di  EnrxchtUa 
Badice  in  Sava. 

Proudhon  cd  il  suo  Socialismo,  del  s,ac.  Alberio  Pierallini. 

Breve  cenno  sulla  Congregazione  de’  Vescovi  di  Sicilia,  rannata  nel 
giugno  di  questo  1850  (di  V.  Crisafulli). 

Necrologia  del  dottor  Luigi  Ant.  Tolomei  Calandro  da  Trapani,  di 
Lor.  Coco-Grasso. 

Di  una  immagine  del  S.  Bambino  Cesò  a Massafra  in  Napoli:  Estratto 
dal  giornale  la  Verità  e Libertà. 

11  buon  coltivamento  della  plebe  nelle  grandi  città,  di  Alberto  Pie- 
rallini. 

Cenni  sulla  vita,  e virtù  del  p.  Salvatore  Culi  gesuita,  del  mede- 
simo. 

• Questo  giornale  continuava,  mentre  ciò  scrivevamo.  Di  tal  altri 
periodici,  o tuttor  esistenti  o già  estinti,  daremo  conto  in  luoghi  piii 
opportuni. 
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CLASSE  TlI. 

STORIE  LETTERARIE 


Una  compiuta  Istoria  della  nostra  letteratura  non  esiste  vera- 
mente tra  noi.  Molti  bensì  vi  si  sono  accinti,  nessuno  1’  ha  con- 
dotta a compimento.  Molti  n'  ban  rammassati  de'  materiali,  nessuno 
II’  ha  perfezionato  1’  edifìcio.  Molti  ancora  n’  han  tolto  ad  illustrare 
questo  0 quel  periodo,  nessuno  gli  ha  tutti  abbracciati.  Molti  ezian- 
dio han  preso  a coglierne  uno  od  altro  ramo,  nessuno  ha  distese 
sue  cure  alla  pianta  intera.  Che  se  taluno  ha  ciò  tentato,  sua 
fatica  vuol  dirsi  anzi  uno  schizzo,  un  saggio,  un  disegno  di  storia, 
che  non  vera  storia  letteraria. 

Al  tanto  desiderato  fornimento  di  questa,  se  punto  nulla  giovar 
possano  le  nostre  contribuzioni,  ci  riputeremo  a gran  ventura  d’aver 
prestato  questo  qualunque  sen  igio,  all’  incremento  delle  lettere,  al 
profìtto  degli  studiosi,  al  ciimolo  delle  glorie  patrie. 

Imperciocché  allora  potrà  la  nazione  siciliana  pretendere  un  po- 
sto tra  le  più  incivilite,  qualora  mostri  loro  i progressi  ohe  ha 
fatti,  i mezzi  che  ha  ndoprali,  le  opere  che  ha  prodotte  in  ogni 
ragione  di  lettere,  di  scienze  e d’ arti  : ciò  che  sola  potrà  dimostrare 
una  Storia  letteraria,  scientifica  ed  artistica.  Ecco  lo  scopo  di  que- 
sta Bibliografìa,  intesa  a preparare,  a fornire,  a coordinar  gli  ele- 
menti di  tal  costruzione. 

Venendo  intanto  a quelle  produzioni  che  finora  son  uscite  in  luce 
su  questo  argomento,  mi  si  fanno  dapprima  innanzi  le  Memorie 
compilate  da  una  società  di  letterati  ad  effetto  di  ragunare  i ma- 
teriali di  tale  Istoria. 

Indi  mi  s'  offron  coloro  che  raccolser  notizie  de’  letterati,  o ne 
losciaron  cementi,  chi  della  letteratura  in  generale,  chi  d’ alcuna 
sua  branca  in  particolare. 

In  questa  provincia  parimente  rientrano  le  ricerche  bibliografi- 
che, e le  tipografiche,  delle  quali  pur  accenneremo  gli  studi  che  si 
son  fatti  da'  nostri.  , 

Finalmente  al  dominio  della  Storia  letteraria  si  fanno  e gli  Alti 
accademici  e i Giornali  scientifìci;  con  che  verrem  coronando 
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questo  interessante,  quanto  fruttifero,  ramo  di  Storia.  Se  non  ebe 
(ielle  Aecademic  sicole  ci  riserbiamo  dare  il  prolisso  elenco  nella 
Glasse  X. 

Quanto  s'  è poi  de'  Giornali  letterari,  pensavamo  donarne  i pro- 
spetti e spicciolarne  gli  articoli,  come  già  femmo  ai  Giornali  ec- 
clesiastici, e ne  avevamo  a buon  segno  condotto  il  lavoro.  Ma  ci 
siamo  addati  esser  questo  ed  eccedente  dall’  un  canto,  e superfluo  dal- 
l’ altro  : attesiKhè  tai  Giornali  sono  moltissimi  (e  ne  daremo  il 
catalogo  nell’  ultima  Classe),  e quindi  presentarne  di  ciascuno  gli 
artìcoli  sarebbe  faccenda  di  lunghe  pagine.  Per  altro  quelli  di  mag- 
gior importanza  e sono  stati  e saranno  da  noi  riportati  a luoghi 
lor  propri  pel  corso  tutto  di  (piesta  Bibliografia. 

Perterrebbono  nientemeno  a questa  classe  le  Biografie  degli  uomini 
illustri,  e le  Varietà  degli  stabilimenti  scientifici  : ma  noi,  attesa 
lor  moltitudine,  facciam  disegno  di  dedicare  alle  une  ed  agli  altri 
due  Classi  distinte. 

SEZIONE  I. 

ELEMENTI  DI  BTOIIlA 
ART.  DMCO.  MEMORIE  LETTEBARIE 

Una  mano  di  dotti,  riuniti  sotto  la  scorta  del  celebre  can.  Dom. 
Schiavo  e del  p.  Giov.  Evangelista  di  Blasi,  monaco  cassinese,  comin- 
ciavano ragunare  notizie,  e (iisotterrare  diplomi,  e rifrustar  codici , 
biblioteclie,  archivi,  onde  rammassare  i materiali  d’ un  futuro  lavoro 
(die  piihblii^ivan  col  titolo  di  « Memorie. per  servire  alla  storia  lette- 
raria di  Sicilia  » Palermo  17ò(ì.  Soli  duo  tomi  in  12”  ne  vennero  a 
luce,  costanti  ciascuno  di  parti  VI,  e suddivisi  in  più  articoli,  dei 
quali  ecco  la  coiitcneiiza. 

TAVOLA  DEL  TOMO  PRIMO 

Parte  I,  art.  I.  Introdiizion  della  stampa  in  Sicilia,  pag.  3. — 
Usanza  di  portar  le  armi  e divieto  di  recarle  in  chiesa , 7.  — Vite 
de’  re  siami  del  Paterno  ed  altri  manoscritti,  12.  — li.  Descrizione 
di  un  mostro  umano  esistente  nel  musco  di  s.  Martino,  17. — Polìan- 
dro  disoltcM’rato  nelle  caverne  scpolcTali  di  Malta,  21. — Diplomi  della 
(òtta  di  (’allagirono,  23.  — Oltnnnontani  venuti  in  Sidlia  nel  seco- 
lo XVIII,  21. — Iscrizione  curiosa,  32. — III.  Notizie  di  Francesco  Vita- 
le, 33.  — Due  greche  iscrizioni  scoperte  a Catania,  3.3.  — Produzioni 
naturali  di  Sicilia,  30.  — IV.  0|iera  rara  di  Giorgio  siculo,  30. — 
Contezze  di-  Merlin  Coccaio,  stato  monaca  in  s.  Martino , .32.  — Fata 
Morgana  vicino  a Mineo , .30.  — Due  suggelli  di  btanzo  trovati  a 
Taormina,  tio.  — Opere  di  Giampietro  Villadicani  mossineso,  62.  — 
Iscrizione  antica,  0Ì. 
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Parte  II,  art.  V.  Codicillo  di  Federico  IH,  detto  il  Semplice,  pag.  4. 

— Vera  patria  di  Giovanni  Villani,  cronista  di  Najwli,  7.  — VI.  Cro- 
naca ms.  di  esso  in  questa  libreria  del  collegio,  18.  — Opere  di  Mi- 
chelangelo Fardella  trapanese,  20. — Supplimcnto  al  Teatro  nunima- 
rio  del  Muratori,  25.  — Conezioni  della  storia  di  Malta,  24 — Coso 
in  t“ssa  riguardanti  la  Siciliu,  26.  — VII.  Siegnono  altre  notizie  sto- 
riche cavate  da’  nostri  archivi  35.  — Altre  memorie  di  Teofilo  Fo- 
lengo, detto  Merlin  Coccaio  in  Sicilia,  44.  — Vili.  Discorso  sopra  i 
burattini  degli  antichi,  51. — Legato  di  Federigo  III,  61. 

Parte  IH,  art.  IX.  Maniscalchia  di  li  cavalli  di  misscr  Iiihanni  de 
Cniyllis  ms.  pag.  3.  — Anello  segnntorio,  6. — Descrizion  d’una  gio- 
stra tenuta  a Palermo,  8.  — Diplomi  di  Girgenli,  11.  — Strategoti 
di  Sicilia,  14.  — Immagini  di  musaico,  19.  — Forma  degli  antichi 
battisteri,  20.  — Antica  pittura  del  Precursore,  24.  — Antichità  s.a- 
cre,  26.  — XI.  Castello  della  Mola  di  tempi  saraccnici , 34.  — S;»l« 
catartico  scoperto  vicino  a Palermo,  ed  acque  minerali  di  Sicilia,  40. 

— XII.  Rassegna  de’ castelli  antichi  dell' isola,  49. — Notizie  di  Bart. 
Sirillio,  55.  — Canzone  di  questo,  .56. — XIII.  Ciclopo  monocolo  sco- 
verto a Scordia,  65.  — Opera  cinese  del  p.  Intorcetla  , 69,  — Due 
jnss.  di  gesuiti  siciliani  71.  — Anelli  antichi,  73. — Notizie  del  conto 
Vincenzo  Gaetano  Ventimiglia,  76.  — Bagni  scoverti  a Siracusa,  80. 

Parte  IV,  art.  XIV.  Catalogo  de’  Siciliani  illustri,  di  Costantino  Lji- 
scari,  5.  — Opere  di  due  messinesi,  13.  — XV.  Memorie  di  Cerone  I, 
17.  — Qualità  di  marmi  siciliani,  20.  — Incendi  antichi  dell’  Etna,  de- 
scritti in  dialetto  sicolo,  25.—  Ms.  del  Maurolico,  51.  — XVI.  Rac- 
colta degli  cpitafi  di  Malta,  33.  — Relazioni  di  Palermo  coll’  univer- 
sità di  Bologna,  34.  — Palermitani  che  quivi  insegnarono,  39.  — .Me- 
daglie d’  argento  e pietre  incise,  46.  — XVII.  Biblioteca  del  Salva- 
dorè  di  Messina,  49  — Apoftegmi  degli  antichi  re  di  Sicilia,  51. — 
Opere  di  Vito  M.  Amico,  58.  — Descrizion  di  Sicilia  in  arabo,  59. 

— Altre  storie  edite  «1  inedite  di  quest’  isola,  60.  — Opere  di  fra 
Ciuscjipe  Branca  e di  Giacomo  Candido,  62. 

Parte  V,  art.  XVIII.  Orazione  funebre  di  re  Guglielmo,  3.  — Sug- 
gelli impressi  in  creta,  9.  — lA'ttcre  di  botanici  europei  scritte  al 
C.'upiini,  13. — XIX.  Notizie  di  Solunto,  17. — Musaico  quivi  scoverto 
f<l  altre  anticaglie,  20.  — Storie  su  la  monarchia  di  Sicilia,  24.— 
Zecche  e monete  di  Sicilia  dalla  decadenza  dell’  impero  sino  al  se- 
colo XVI,  29.  — XX.  Giudizio  della  Sicilia  sacra  del  Pirri,  33.— 
r.iiinte  da  farvi,  34.  — Cenni  di  Nicolò  Tedeschi , 40.  — Opera  di 
Ruggiero  Colonnello  ms.  46.  — XXI.  Diplomi  di  Corleone  , 49.  — 
Origine  della  jvolvere  di  Baida,  e sue  qualità  medicinali,  53. — Opu- 
sc(di  sopra  ciò  ommessi  dal  Mungitore,  55.  — Seprilcreto  antico  di 
Siniciisa,  60.—  Iscrizioni  trovate  in  Erice,  64. 

l’arte  VI,  art.  XXII.  Prima  (slizione  de’ Capitoli  del  regno  a Mes- 
sina 1497,  3.  — Altri  capitoli  e pramnwtiche  aggiunt(!vi  p«'r  appen- 
dice, 10. — Pandette  riformale  dal  Viceré,  13.  — Notizie  di  Giacomo 
Candido,  13 XXH.  Descrizione  del  museo  biscariano  di  Catania, 
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47. — Ms.  di  fra  Domenico  Cavalca,  27.  — Tre  opere  mancanti  nella 
BibliotcHa  sicola,  31.  — XXIV.  Produzioni  naturali  del  predetto  mu- 
sco, 53.  — Trattato  siciliano  ms.  sopra  T orazione,  38.  — Iscrizione 
ap|X)sla  ad  un  Valetudinario,  il.  — XXV.  Sopra  il  tari  d’oro,  49.— 
Monete  d(!i  bassi  tempi,  e prezzi  dei  generi,  30.  — Spiegazione  dcl- 
l’ora  detta  iscrizione,  33.  — Ottava  rima  estemporanea  del  principe 
di  Campofranco,  sulla  Gerusalemme  distrutta,  00.  — XXVI.  Trasla- 
zione, notizia,  monumento  di  s.  Teodoro  martire  a Corleone,  6.3. — 
Tabulario  della  metropolitana  di  Palermo,  divolgato  dal  Mongitore,  77. 

« 

Diplomi  Cd  altri  miiM.  Infieriti  In  qneirto 
primo  volume. 

Il  numero  romano  denota  la  parte,  f arabico  la  pagina. 

l.cltera  latina  del  signor  Obnrt  inglese  in  lodo  di  vari  letterati  e 
nobili  siciliani.  1,  23. 

Lettei-a  eradilissima  del  signor  Seguier  francese,  nella  quale  si  dà 
un  progetto  per  istendere  la  storia  naturale  in  Sicilia.  I,  37. 
Codicillo  del  re  Federico  III.  Il,  4. 

Cronaca  delle  guerre  del  re  Martino  con  Artale  Alagona  ricavata  d.a 
vari  diplomi  didla  (3:incelleria,  c dall'  ullizio  del  Protonotaro.  11,  25. 
Discorso  dcl  p.  Lupi  sopra  i burattini  degli  antichi.  Il,  31. 

Diploma  del  re  Federico  III,  in  cui  si  rapportano  varie  paghe  ed 
elemosine  da  lui  fatte.  Il,  61. 

Diploma  del  conte  Huggieri  in  favore  della  chiesa  di  Girgenti.lY,  15. 
Diploma  di  Carlo  d*  Angiò,  intorno  ì castelli  c la  guarnigione  di  Si- 
cilia. IV,  36. 

Ms.  del  Caseari  clic  contiene  gli  elogi  di  vari  antichi  siciliani.  IV,  5. 
Dissertazione  del  p.  Lupi  sopra  un’iscrizione  givca  di  Siracusa.  IV, 
17  e 18. 

Ms.  che  contiene  la  relazione  di  due  antichi  terremoti  dì  Sicilia.  IV,  24. 
Oi’azione  dell’  Arcivescovo  di  Reggio  in  lode  del  re  Guglielmo  indiritt:i 
ai  Palermitani.  V,  4. 

Diploma  del  re  Federico  III,  in  cui  concerie  il  privilegio  della  zt'cca 
alla  città  di  Catania.  V,  50. 

Prefazione  premessa  da  Pietro  Apulo  alla  prima  edizione  dei  Capi- 
toli del  regno.  VI,  3. 

Diploma  del  re  Federico  111,  che  contiene  un  inventario  di  vari  gio- 
gali  depositati  nella  Camera  reale.  VI,  25. 

Valoi-e  del  tari  d’oro,  ricavato  da  vari  diplomi.  VI,  49. 

Vrea.ì  de’conicstibili  ne’ tempi  de' re  Aragonesi,  ricavati  da  vari  di- 
plomi, c da  pul)l)lii-he  scritture.  VI,  31. 

Diploma  greco  barbaro  del  monastero  di  Fragalà , tradotto  in  lati- 
no. VI,  80. 

Iscrizioni  greche  di  Sicilia.  I,  33,  48.  Il , 10.  Ili , 14.  IV,  17,  48. 

V,  11,  13,  62,  61.  VI,  li,  .33. 

Iscrizioni  latine  di  Sicilia.  1,  52.  li,  10. 
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TAVOLA  UEL  TOMO  SECONDO 

Parte  I , art.  I.  Prima  stampa  delle  Consuetudini  di  Palerà  e 
delle  favole  di  Esopo,  3 — Suf?g:ello  di.  rame  nel  museo  martiniano, 
6 — Consoli  nella  colonia  di  Palermo  8.  — Versioni  siede  mss.  11 

— Trattato  giuridico  di  fra  Geronimo  Trimarchi , 13  — Musaico 
degli  antichi,  15  — 11.  Notizie  di  s.  Ludovico  re  di  Francia,  19  “ 
Moneta  di  Cerone  s»  condo,  24  — Ms.  sulle  glorie  di  Palermo  di  Ia- 
copo Grasso,  25  — Notizie  di  Siracusa  antirJ,  29  — 111.  Trattato 
inedito  di  Antonino  Amico  sopra  i tre  ordini  di  cavalieri  gertsolimi- 
tani,  53  — Uima  antica  nel  museo  biscariano,  44  — Opere  di  storia 
naturale  di  Giambattista  Odierna,  4b  — IV.  Iscrizione  latina  trovata 
neiriscla  Gozzo,  49  — Memorie  del  monastero  di  s.  Martino  _e  d’al- 
cuni  suoi  codici,  58  — Itilo  gallicano  nei  nostri  monasteri,  65. 

Parte  li,  art.  V.  Opusa.li  inediti  di  Storia  naturale,  67  — Priapo 
del  museo  martiniano,  71  — Diploma  suppositizio  di  Sciacca,  76  — 
VI.  Origine  dei  cerei,  detti  cilii,  nel  di  dell’Assunla,  81 — Discorso 
della  gloria  umana  di  Argisto  Regio,  93  — Corpo  di  s.  T^oto  sco- 
verto a Siracusa,  95  — VII.  Gal'cria  anatomica  di  Mastiani,^  97 
Trattato  ms.  di  Giuseppe  Sancetta  sulle  famiglie  nobili  di  Sicilia,  107 

— Vili.  Poemetto  di  Giuseppe  Coscio  sulle  virtù  del  p.  Lanuza,  128. 

Parte  III,  art.  IX.  Colonnetta  terminale,  131  — Vila  di  s.  Rosalia 

del  p.  Sliltingo,  e sua  patria  difesa,  135  — Prime  stampe  ommesse. 
daU'Orlandi,  l il  — X.  Opere  di  messinesi,  152.  Cimiteri  di  s.  Diego 
a Siracusa  , 155  — XI.  Se  questi  fosser  opera  di  cristiani,  161 
Antichi  diplomi  di  Sicilia  pubblicati  dal  Ludewig,  168  — Opere  ine- 
dite sopra  r Etna,  174  — XII.  Tessere  ospitali  d’avorio,  185  — An- 
ticaglie possedute  da  Carlo  Ventimiglia  , 186  — Rarità  naturali  di 
Taormina,  192  — XIU.  Prime  stampe  esistenti  a Monreale,  ommesse 
dnirOrlandi,  205. 

Parte  IV,  art.  XIV.  Accademia  degli  Argonauti  nel  collegio  car^ 
lino  , e Suoi  saggi  ,216  — Spiegazione  d’  un  vaso  figurato  di 
nel  museo  salnitriano,  220  — XV.  Nuova  raccolta  di  medaglie,  —5 

— Mi'moric  sul  frassino  e la  manna  siciliana,  231  — XVI.  Processo 

in  latino  e siciliano,  241  — Antichità  cristiane,  254  — Due  poemetti 
in  lode  del  viceré  Vega  , 256 — XVll.  Provvidenze  sulle  acque  di 
Palermo  , 258  — Ordinazione  in  lingua  ilalo-sicola  , 265  — Trittico 
di  legno  nel  museo  martiniano,  271.  _ 

Parte  V,  art.  XVIII.  Avanzi  di  Selinunte  e dei  suoi  tempii,  27o 

— Sciarimcnto  del  Timbri  di  Teocrito  , 283  — XIX.  Accademia  di 
Corleone,  289  — Sopra  la  salsa  di  Catania,  291 — Gramalica  puni- 
co-maltese  , 303  — XX.  Sopra  le  torri  di  avviso  , 317  — XXL  Sul 
Labdaco  ed  Eurialo  di  Siracusa,  321  — Prime  stampe  date  dal  mes- 
sinese de  Lignamine,  334. 

Parte  VI,  art.  XXII.  Medaglia  di  Entella,  339  — Relazione  di  Si- 
cilia dell  abate  beanti,  340  — XXllI.  Religione  in  Sicilia  sotto  i Mori, 

46 
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t)'»5  — XXIV.  OfKTa  sulla  coronazione  ile’  re  di  Sicilia,  569  — Bre- 
viario gallicano  per  le  chiese  di  Siiàlia  , 57t  — Versi  siciliani  di 
Matteo  Ciildo  sulla  vita  di  Cristo,  572  — Copia  di  cavalli  nell’antica 
Sicilia,  575  — Autore  del  libro  deU  lmitazione  di  Cristo,  582 — Erba 
che  indora  i denti  delle  capre  pascolanti  , 585  — XXV.  Oggetti  di 
storia  naturale  nel  Gozzo,  585  — Notizie  deirantica  città  di  Schera, 
presso  a Corleone,  597  — Qual  autore  mai  rapportasse  quell’antico 
nostro  provei'bio  : « Quod  siculis  placuit , tantum  Sperlinga  nega- 
\it  )>  AOO. 

Diplomi  Od  «Uri  nuis.  InserUi  noi  «econdo 
volume. 

Antonini  de  Amico  , Bivvis  et  exacta  notitia  orìginis  monaslerii 
s.  Marine  de  Valle  losaphat,  I,  51. 

Elogio  di  Giuseppe  Mastiani  celebre  chirurgo  palermitano,  li,  98. 

Hogerii  Comitis,  Diploma  in  favorem  ccclcsiac  syracusanae,  II,  111. 

Antonini  de  Amico,  De  messanensis  prioratus  àtque  hospitalis  do- 
mus  militiim  s.  Ioannis  origine,  II,  118. 

Drivilegium  Guilelmi  II , Su|MT  transactione  inter  episcopum  pa- 
ctensem  et  regium  maiorem  capellaniim.  III,  116. 

Transactio  urbis  Drcpani  cum  aliis  civitalibus  vallis  Mazariae , 
III,  177. 

Vincentii  Pollastra,  Oratio  de  laudibus  Ioannis  a Voga  Siciliac  pro- 
regis  ad  Caroluin  V imp.  Ili,  191. 

Nota  de’  cardinali  siciliani,  compilata  da  Gabriello  Lancillotto  Ca- 
stelli princi]>e  di  Torremiizza,  IV,  212. 

Processus  contra  iiiagistnim  Tbamaum  a iudicibus  civitatis  Mes- 
sanae  initus  an.  1571,  IV,  256. 

Oi’dinalio  super  passagium  aqnanim  data  an.  1118,  IV,  265. 

De  Lucio  Marineo  siculo  per  Alphonsum  Seguritanum  brevis  nar- 
ratio,  V,  506. 

Sopra  Ltibilalo  od  Eurialo  antichi  castelli  di  Siracusa,  comcntario 
di  Cesare  Gactani,  V,  521. 

Elogio  di  Giovan  Filippo  de  Lign.aminc,  scrìtto  dal  canonico  Sclria- 
vo,  V,  529. 

Diploma  Martini  regis  prò  basilica  s.  Petri  in  regio  palatio  , VI , 
519. 

Della  religione  cristiana  non  estinta  in  Palermo  sotto  dei  Saraceni, 
discorso  del  canonico  Schiavo,  VI,  551. 

Spiegazione  d' alcuni  antichi  monumenti  scoverti  a Girgcnti , VI  , 
571. 

Elogio  di  Gaetano  Giulio  Zuinbo  sinicusano,  VI,  590. 

Isciizioni  greche  di  Sicilia,  I,  .5.  Il,  112.  IV.  25.5.  V,  516. 

Iscrizioni  latine  di  Sicilia,  II,  92.  IV,  265.  V,  516. 
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AtlT.  II.  STORIE  VARIE 

Dan*mo  la  comune  intitobzionc  di  Storie  a checché  presenti  no- 
tizie di  nostra  letteratura,  comunque  di  rigore  sicn  luti’ altro  che 
vere  Istorie.  Valga  questo  avviso  a notizia  di  chi  legge  , a giustUi- 
cazionc  di  chi  scrive. 


§ I.  rrofllB  GENERALI 

Corutantini  Lasearis  Byzantini,  Do  viris  illustribiis  patria  siculis. 
Mess.  1499  in  4*.  • Quest'  è il  primo  saggio  che  ci  abbiamo  di  no- 
stra storia  letteraria.  L’  autore  gi'eco  di  patria , donde  da’  Torchi 
profugo  ebbe  asilo  in  Messina,  quivi  insegnò  lettere  greche,  e com- 
pilò questo  catalogo,  che  comprende  70  scrittori  grt*co-sicoli.  Tal 
catalogo  fu  poi  riprodotto  da’  due  messinesi  Frane.  Maurolico  e Gius. 
Donlìglio  nelle!  loro  Storie  dj  Sicilia,  dall'  uno  in  latino,  dall’altro  in 
volgare.  Anco  Gian  Alberto  Fabricio  lo  riporta  nel  voi.  XIV  ed  ulti- 
mo della  sua  Biblioteca  greca,  e Lbcrto  Goltzio  nella  Istoria  poste- 
riore della  Sicilia. 

• Domenico  Schiavo  nelle  « Memorie  per  servire  alla  Storia  Lette- 
ria  di  Sicilia,  tom.  I,  P.  IV,  pag.  5 c seg.  pubblicò  un  altro  Catalogo 
di  letterati  siciliani  del  Caseari  diretto  al  Senato  c al  popolo  di  Mes- 
sina, estratto  da  un  codice  greco  del  Snida,  diverso  dall’  anzidetto, 
eh’ è dcilicato  al  viceré  Ferdinando  de  Acugna. 

Hifr.  Jtaqnsa  S.  1.  Elogia  Siculornm,  qui  vetcrì  memoria  literis 
florueriint.  laigdnni  tWIO  in  12».  • Qui  si  trovano  le  notizie  si  de- 
gli antichi,  luerameiitc  connati  dal  laiscaris,  si  d' altri  posteriori  fino 
al  secolo  XV.  0|>era  poscia  rifusa  nella  sua  « Bibliotlieca  vetus  » di 
die  appresso  diremo. 

Ànt.  vibrai,  Musoiim  siculum,  sive  de  veleribus  Siciliac  scripto- 
ribus.  * Vien  citato  da  vari,  ma  non  venne  in  istanipa. 

Phtl.  Parutae  ^lan.  Elogia  siculorum  poelarum  suo  tempore  dc- 
fnnetorum  nolis  illustrata.  • Sono  157  o|)igrammi  ad  altrettanti  per- 
sonaggi, con  note  dell’  autore,  del  Mongitore  e di  Gianfrancesco  Lan- 
za  : serbausi  mss.  nella  libreria  del  Comune  (Qfj  G 97). 

Aloysii  la  Farina^  De  Scriploribus  siculis  ab  orbe  condito.  • Que- 
ste tre  scritture  vengouo  ricordate  con  lode  da  vari,  ina  esse  non 
vennero  a luce. 

Pietro  Correrà,  Il  sicilianismo  o sia  de’ siciliani  scriltori.  • Vieii 
raccordato  dal  Mongitore,  il  quale  altresì  lasciò  uno  scritto  consi- 
mile con  (jucslo  titolo  ; 
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De  Bcriptoribus  Siciliae,  sive  Notitia  auctorum  qui  de  Sicilia  eiusque 
rebus,  urbìbus  oppidisque  scrìpscrc.  * Serbasi  nella  libreria  comu- 
nale (Qq  C 82). 

Gio.  Ventimi^in  messinese,  Della  poesia  e de'  poeti  siciliani , to- 
mi IV.  — D;lla  retorica  e dei  retori  siciliani,  tomi  IV.— -Dei  filosofi, 
melici,  matematici  siciliani,  tomi  IV. — Degli  eroi,  sibille,  regi,  ca- 
pitani, legislatori,  vincitori  in  Olimpia,  istorici,  pittori,  scultori,  mu- 
sici, sonatori  cl  altri  uomini  illustri  della  Sicilia,  tomi  III.  — Dalle 
leggi,  usi,  consuetudini,  riti,  costumi,  popoli,  città,  vesti,  giuicbi, 
sacrifici,  tempi,  fabbriche,  magistrati,  governi,  sacerdoti,  arti,  e cose 
])iii  memorabili  della  Sicilia.  * Di  tutte  coleste  lucubrasioni  rimaste 
mss.  ce  ne  dà  contezze  Giamb.  Vallina  nell’elogio  funebre  dir  au- 
tore, inserito  nel  libro  i delle  Prose  degli  aocademici  della  Fucina. 
Monteleone  1667  in  4*. 

Filaìelfo  Mugnos,  Il  nuovo  Laerzio,  parte  I;  dove  si  leggon  le 
vite  dei  filosofi,  poeti,  oratori,  legisti,  istorici,  ed  altri  illustri  sici- 
liani. Pai.  1634  in  4*. 

• Rimase  inedita  la  parte  II.  Egli  però  quivi  non  fece  che  am- 
massare un  acervo  di  falsità  meritamente  abbattute  dall’autore  se- 
guente. 

Vinc.  Auria.,  La  verità  isterica  svolata,  ovvero  Avvertimenti  e cor- 
rezioni al  nuovo  Laerzio.  Pai.  1702  in  4*.  • Quest’  è una  confuta- 
zione de’  molti  errori  del  Hugnos. 

— La  Sicilia  inventrice,  ovvero  le  Invenzioni  lolevoli  nate  in  Si- 
cilia. Pai.  1701  in  4*.  • A quest’opera  fece  delle  Osservazioni  ed 
Aggiunte  il  Mungitore,  che  ancora  ne  lasciò  delle  altre,  le  quali  ser- 
bansi  m».  nella  libreria  del  coniane  (Qi  C 73). 

— Teatro  degli  uomini  letterati  di  Palermo.  • Queste  volume  ms. 
che  cogli  altri  serbasi  nella  libreria  mtJcsima  (Qq  D 9),  contiene 
per  ordine  d’alfabeto  circa  200  elogi  di  scrittori  palermitani. 

Giamh.  Cariuo,  Sogno  accademico,  Museo  de'  letterati  siciliani,  re- 
citato nell'accademia  del  Baon-gusto  di  Palermo  nel  1723,  e pub- 
blicato nel  1728  in  4*. 

• Q sesti  ancora  ridusse  al  ordine  cronologico  la  Biblioteca  dd 
Mongilore,  di  cui  appresso  dirassi,  intilolandola,  « Historia  litteraria 
sicula  » divisa  in  tre  parti,  di  cui  la  1 notifica  gli  scrittori  nostri 
(tal  principio  fino  al  secolo  XII:  la  11  fino  al  XVI:  la  111  fino  al  1720. 
S;Tbask  essa  ms.  nella  libreria  suddetta,  Qq  F 4à,  49. 

Ros.  Gregorio,  Memorie  sulla  antica  letteratura  siciliana.  • Ser- 
honsi  parte  in  detta  biblioteca  (Qq  F 66  n.  8)  dove  le  avea  reci- 
tale al  1777,  e parte  presso  gli  eredi. 
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Gio.  d Àng^  e Cipriano,  Memorie  per  servire  alla  storia  lette* 
raria  di  Sicilia,  volt.  Ili  in  fui. 

— Storia  della  Letteratura  di  Sicilia.  La  1 parte  comprende  i 
tempi  favolosi,  la  II  i rcaiciì,  la  111  i greci. 

* Rimangono  mss.  nella  libreria  del  comune  (QqE  150-1S2,  F 234). 

L’autore,  morto  da  vicario  capitolare  e abbate  commendatario  nel 

1832,  lasciò  molte  opere  edite  ed  inedite,  annoverate  nel  t.  Il  del- 
r Effemeridi  sicole,  pog.  88. 

Fine.  Ttxeira,  Pensieri  sopra  la  storia  letteraria  di  Sicilia.  Pai. 
1823  in  8*. 

— Prospetto  della  storia,  civilizzazione  e letteratura  di  Sicilia: 
sezione  1,  tempo  antico.  Ivi  1824  in  8*. 

* Quest’opera,  partita  in  tre  orlieolie  di  copiose  aonotazkwi  cor- 
redata in  fondo,  rimase  incompiuta. 

Sttf.  di  Chiara,  Memorie  tre  della  letteratura  siciliana  nell’epoca 
seconda,  cioè  da  G.  C.  fino  a Federico  II  lo  Svevo.  * Sta  ms.  in 
detta  libreria  (Qq  E 169)  insieme  con  più  altri  suoi  Opuscoli  lettara- 
ri, filosofici  e teologici. 

Dotti.  Scitid,  Introduzione  alla  storia  letterario  di  Sicilia  ne’  tempi 
greci.  Pai.  1832  in  8*.  * Comparve  la  prima  volta  nel  voi.  11  del- 
F Effemeridi  siciliane,  pag.  94. 

— Prin»  e seci  ndo  periodo  della  letteratura  greoo-sicola.  Pai. 
1833-56  in  8*.  • Queste  due  Memorie  fur  dapprima  inserite  nei  vo- 
lumi XLIll,  n.  129.  pag.  221',  e LUI,  n.  157,  pag.  3,  del  Giornale 
di  scienze  lettere  ed  arti. 

— Storia  letteraria  di  Sicilia  ne’  tempi  greci.  Napoli  1810  in  8*. 
* Comprende  In  Introduzione  e le  due  Memorie  suddette  colla  giunta 
d’iin’  altra  inedita,  contenente  il  terzo  periodo,  che  arriva  sino  alla 
olim()iade  CXXXtV;  dovea  terminare  colla  presa  di  Siracusa , c la 
morte  di  Archimede, 

* Le  Memorie  sulla  vita  e le  opere  di  questo  Matematico  furono 
dallo  Srinà  pubblicate  nel  1823  : nel  qual  anno  diede  ancora  le  no- 
tizie e i frammenti  di  Arebestrato  siracusano’,  e pirima  uvea  dato 
quelle  di  Empedocle  agrigentino  in  volumi  li.  Pai.  1813  in  8*. 

— Prosfiotto  della  storia  letteraria  di  Sicilia  nel  secolo  XV’llI, 
tomi  HI.  Pai.  1824-25-27  in  8*. 

* Il  voi.  I discorre  dal  1714  (quando  venne  in  luce  il  secondo 
volume  della  Biblioteca  del  Mongitorc,  cui  prende  a continuare)  fino 
al  1750  : il  11  di  là  scende  al  1780  : il  111  perviene  al  1800.  Nel- 
l’introduzione vi  dà  contezze  di  quei  che  si  erano  fra  noi  accinti  a 
somigliante  lavoro.  —Cosi  della  Storia  letteraria  di  Sicilia  de'  tempi 
greci,  come  dell’  Elogio  di  Archimede  se  n'  è intrapresa  una  edizione 
in  4,  nel  1847,  premessavi  la  bii^rafia  dell'  autore,  e qualche  di- 
scorso dell’  editore  Agost.  Gallo , con  due  Appendici  : I.  Sugli 
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scrittori  grcHx>sicoli  onimrssi  dallo  Scinà,  con  un  cenno  degli  stra- 
nieri cIk*  scrissero  della  Sicilia:  11.  Sulle  antiche  leggi  della  Sicilia  e i 
legislatori  greco-sicoli. 

Pómpeo  Itizengn,  Compendio  di  detto  Pi’ospetto,  con  aggiunte  sulla 
letteratura  del  secolo  XIX..  Pai.  1850  in  18». 

Gius.  Indrlicato.1  Notizie  di  patria  letteratura  : noi  due  volumetti 
dcU'.\i)c,  gazzetta  letteraria  di  Sicilia.  Palermo  in  12*. 

,4nf.  Bimna,  Cenni  sullo  stato  attuale  della  letteratura  in  Sicilia 
(:igricoltiira  e pastorizia)  nel  iitim.  1 dell’  Iride,  giornale  di  scienze; 
cc.  di  Sicilia.  Palermo  1822  in  8*.  * Vedi  l'analisi  di  questi  cenni 
nell’  Ape,  gazz.  lett.  tom.  I,  pag.  32  o 51. 

Frane.  Ferrara.,  Storia  letteraria  della  Sicilia  : forma  il  tomo  VI 
della  sua  Storia  generale.  Pai.  18ót  in  8». 

.Vice.  Circa  il  primo  art.  del  Giorn.  dell’  Iride , che  ri- 

guarda lo  sUito  attuale  dell’ agricoltura  e pastorizia  in  Sic.  Ivi  tom.  I, 
u.  5,  p.  127. 

Prospetto  succinto  dello  stato  della  pubblica  coltura  in  S’icilia  dal 
18011  in  poi  : nel  voi.  I e seg.  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti 
per  la  Sicilia,  compilato  da  vari  sotto  la  direzione  di  Agostino  Gallo, 
e poi  dell’ ab.  Gius.  Bertini.  Pai.  1825  e si'g.  in  8*.  • B’Introdu- 
/jone,  le  Matematiche,  l’Astronomia,  la  Navigazione,  la  Fisica,  la 
Storia  naturale,  l’.Agricoltiira,  la  Pastorizia,  il  Diritto,  la  Poesia,  le  Bel- 
le-arti, sono  articoli  di  Agost.  Gallo;  la  Medicina  e la  Chirurgia  del 
medico  Rosario  Vassallo-,  la  Teologìa  e la  Ideologia  del  p.  Gio.  Ca- 
lia-, r.Vrclieologìa  e 1’ Archeogralìa,  la  Storia  e la  Geogi-afia  dell’ ab. 
Gius.  Bertini;  la  Legislazione  dell’avv.  Filippo  Fodera,  e d’ altro  ano- 
nimo; la  Economia  politica  del  bar.  Nic.  Paimeri  -,  1’  Eloquenza  ^del 
cav.  Sekist.  li  Greci. 

Viuc.  Mordliarn,  Pi-ospctto  della  storia  letteraria  di  Sicilia  nel 
secolo  XIX.  Ihd.  1858  in  8’. 

• Questo  Prospetto  fu  inserito  per  articoli  ne’  volami  LIX  e .se- 
guenti di  detto  Giornale,  di  cui  egli  era  direttore,  succeduto  al  Bei-- 
tini.  Le  scienze  di  cui  s’ intesse  la  storia , sono  : V ftlatematicbe, 
2*  Navig-azione,  5”  .Vstronoinìa,  V Fisiai,  5*  Storia  naturale,  6*  Scienze 
mediche,  7*  Veterinaria,  8'  Agricoltura  , !!•  Economia  politica.  Gli 
altri  rami  rimasmo  interi-otti  per  la  soppression  del  Giornale,  seguita 
nel  1812.  Quivi  egli  raccoglie  le  notizie  a lui  comunicate  da  vari,  c 
parte  ripete,  parte  accresco  quelle  che  già  s’eran  date  ne’  primi  vo- 
lili di  detto  giornale. 
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ProsiwUo  dell.1  storia  lettoraria  di  Sicilia  nel  secolo  XIX;  ne’ vo- 
lumi XX  e scg.  dell’  c<  Eiremei  itli  scientifiche  c letterarie  per  la  Sicilia  )>, 
compilato  da  vari  sotto  la  direzione  di  Fcrd.  Malvica.  Pai.  1838  e 
seg.  in  8". 

• 11  Quadro  dello  stato  generale  scientifico  c letterario  della  Sici- 
lia al  1 gennaio  1800,  è di  Ilern.  Serio,  contenuto  ne’ numeri  52-i. 
— 1.3  Storia  deir  .\gricoltnra,  di  Salv.  Scuderi,  n.  Ìio-O.  — Minera- 
logia e Geologia,  di  Carlo  Giinmcllaro,  n.  37-8.  — Botanica,  di  Fil. 
ParLitore,  n.  .39-Cl.  — Chimica,  Anatomia,  Fisiologia,  Patologia  ge- 
nerale, Medicina  pratica,  Igiene  pubblica,  Chirurgia,  di  Gaet.  Algc- 
ri-Fogliani,  n.  02-77.  — Zoologia,  di  Andrea  Bivuna,  n.  78-82. 

• Anco  qui  restarono  incompiute  le  storie  delle  altre  facolUi,  per 
la  cessazione  di  dette  Efremcridi  nel  18-10.  Giusta  il  Programma  dello 
stesso  direttore  Malvica,  seguir  dovea  la  Storia  dell’  Astronomia,  di 
Nicc.  Cacciatore-,  delle  Scienze  esidb-,  di  lx>r.  Maddenr,  delle  scienze 
sacre,  di  Luigi  Garofalo;  dalle  Idwilogiche,  di  Salv.  Mancini;  Giuris- 
pru(lenz;i,  di  Costant.  M.  Costantini;  Diplomazia  e diritto,  di  Garin. 
Martorana;  Economia  e statistica,  di  Ferd.  Malvica;  Storia  civile  o 
letteraria,  di  Lion.  Vigo;  Lingue  dotte,  di  M.  Gius.  Crispi;  Archeo- 
logia, di  Nicc.  Maggiore;  Belle  lettere,  d’Ant.  di  Giovanni;  Belle  arti, 
di  Paolo  Giudice;  Istituto  d’ incoraggiamento , Sof.ietà  economiche. 
Direzione  di  statistica,  Accademie,  Stabilimenti  pubblici,  di  esso  Mal- 
vùa;  Musila,  Teatri,  di  Viuc.  Liuares;  Biografia,  Bibliografia,  Tipo- 
grafia, di  Gasp.  Rossi;  Riepilogo  di  tutf  i capitoli  e conchiusione , 
del  Direttore. 

Ani.  di  Giovami  Mira,  Su’ migliori  storici  e poeti  latini  del  se- 
colo XVI  in  Sicilia.  Pai.  1832  in  8*. 

• Un  articolo  critii;o  di  questo  discorso,  del  ben.  Luigi  Garofalo,  si 
legge  nel  voi.  Il  delle  « EtTcmeridi  sicole,  iu  dett’  anno,  n.  5,  pag.  137. 

Frane,  di  Paola  Arolio,  Saggio  sopra  lo  stato  presente  della  poe^ 
sia  iu  Sicilia  nel  secolo  XVlll.  Siracusa,  179i  in  8". 

Frane.  Teseo,  De  cloquentia  apud  Siculos,  nella  N.  Racc.  di  Opu- 
sc.  Sii'il.  toni.  IX  |Kig.  U3. 

il/.  Gius.  Crispi,  Disegno  d’iin  compendio  di  storia  letteraria  si- 
cola,  divis;i  in  periodi.  • Leggesi  tra’  suoi  Opuscoli  di  Lcttcralura,  e 
di  Archeologia.  Pai.  1830  in  8%  pag.  73-93.  Evvi  la  stoi  ia  del  primo 
pcr’iodoe  promctlc  ijuclla  de'  susseguenti,  che  non  è tuttor  comparila. 

FU.  Minolfi.  Intorno  i giornali  ed  all’ odierna  cultura  siciliana. 
Pai.  1837  in  8% 

Cfs.  Pasca,  Sulle  vicende  delle  scienze  sacre  in  Sicilia  nel  seco- 
lo XIX.  Pai.  1838  in  8*. 
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Gv^.  Capozzo,  Discorso  sulla  storia  letteraria  di  Sicilia,  dall'epoca 
favolosa  Ano  a noi.  * Sta  in  fronte  al  voi.  tll  delle  sue  n Memorie 
tu  la  Sicilia.  Pai.  1842  in  8*. 

Berti.  Serio,  Dell’  influenza  della  filosofia  di  Aristippo  su  i costumi 
de’  Siracusani.  Pai.  1833  in  8*. 

— Sulla  istruzione  pubblica  ne’  secoli  XVI  e XVll  in  Sicilia.  • Nel 
voi.  I d^li  Atti  dell’  Accademia  delle  scienze  e lettere  diP.ilermo  1845 
in  4*.  Lasciò  mss.  b Storb  nostra  letteraria  del  secolo  XV. 

Pietro  5on/i/«ppo,  Della  letteratura  siciliana  dal  secolo  XII  fino  a’ 
tempi  nostri.  * E inserito  per  articoli  in  calce  all’  « Armonia  giornale 
politico,  scientìfico  e letterario  per  b Sicilb  » dal  num.  5 in  pcd. 
Pai.  1850  io  fol. 


§ II.  STORIE  PARTICOLARI 

Particolare  può  dirsi  una  storia,  o perchè  si  limib  a solo  un  ra- 
mo di  letteratura,  o perchè  presenb  sol  gli  scrittori  <Tuna  città  ; 
nel  primo  senso  è detta  reale  o pragmatica  , nel  secondo  locale  o 
municipale. 

Noi  ci  riserbiamo  l’ annunziare  le  peculiari  storie  di  ciascun  ramo 
scientifico  colà,  dove  delle  scienze  singole  saranno  schierate  le  opere; 
ed  ivi  in  fronte  a ciascuna  classe  vedrannosi  i suoi  storiografi,  se 
però  ve  n’  abbia  di  propri. 

Quanto  a dir  poi  de’  letterati  dì  ciascuna  città , ricordiamo  come 
le  più  delle  storie  civiche  rinchiudon  pur  esse  la  parte  letterarb. 
Tocchbmone  alcune  per  semplice  saggio. 

Tomm.  FaztUo  alla  Descrizione  di  ciascuna  città  annette  gf  illu- 
stri uomini  in  essa  fioriti. 

Rocco  Pirro  nelle  Notizie  delle  diocesi,  de’  capìtoli , de’  conviti , 
inserisce  contezze  de’  chiari  personaggi  che  quinci  ne  uscirono. 

Frane.  Baronio  nel  libro  a De  maiesbte  panormitnna  »;  Agost. 
Invegps  negli  «Annali  di  Palermo;  Gius.  Gregorio  nel  libro  « De  viris 
illustrìbns  panormibnus  »;  Dom.  Schiavo  nel  « Saggio  sopra  b Sto- 
ria letteraria  di  Palermo  » nel  tom.  I de’  « Saggi  di  Disseti,  del- 
Y accad.  del  Buon  Gusto;  ed  altri  ne  ragguagliano  degli  scrittori  pa- 
lermitani. 

Gius.  Bonfiglio  e Plac.  Samperì,  Frane.  Castello  e Dom.  Gallo  ne 
presentano  quei  dì  Messina;  Pietro  Carrera  e Giamb.  de  Grossis,  Vito 
Amico,  Frane.  Ferrara,  e Vinc.  Cordaro-Cbrenza  que’di  Cabnb;  Vinc. 
Mirabella  e Cristof.  Scobar  que’  dì  Siracusa;  quest’  ultimo  pur  que'  di 
Girgenti;  Leon.  Orbndmi,  di  Trapani;  Gian  Giacomo  Adrb,  di  Mazara; 
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Vinc.  Littara,  Ant.  Sofia,  e Corrado  Sbano,  di  Noto;  Vinc.  Solito,*  di 
Termini',Pietro  Paolo  Morretta,  di  Caltagirone;  Gian  Paolo  Chiarandà, 
di  Piazza;  Vincenzo  Natale,  di  Mìlitello  vai  di  Noto;  e piii-  altri,  cosi 
di  queste  come  di  più  altre  città  : de’  quali  ci  rimunghiamo  dal  qui 
recitare  le  opere,  avendole  già  schierate  nella  classe  V,  sez.  1,  art.  IV. 

Altre  storie  personali  d'  uomini  illustri  troveran  sede  più  oppor- 
tuna nella  classe  Vili,  dove  di  Biografie  sarà  trattazione. 

§ III.  STORIE  LETTERARIE  STRANIERE 

Come  vedemmo  di  sopra  parecchi  nostri  essersi  laudevoimcnte  oc- 
cupali non  solo  nella  storia  patria  e nazionale,  civile  ed  ecclesiastica, 
ma  ben  anco  nella  stranittra  ; così  ora  ai  molti  illustratori  della  no- 
strale annettiamo  i pot’hi  storiatori  della  continentale  coltura. 

Gim.  Andres,  Dell’ origine,  de’ progressi , e dello  stato  attuala 
d’ogni  Letlei'atura ; opera  ridotta  a compendio  e corredata  d’anno- 
tazioni da  un  profossore  del  collegio  massimo  di  Palenno.  Ivi  181ii 
in  8*. 

• Questo  professore  era  il  gesuita  Alessio  barbone,  che  sol  pub- 
bliconne  per  allora,  ad  uso  dei  suoi  allievi,  il  primo  volume,  conte- 
nente il  Prospetto  g(-nerale  della  Letteratura. 

* Questo  volume  poi  fu  ripubblicato  a Napoli  1836,  e a Milano 
4856.  Il  t.  Il,  contenente  la  Storia  d’ogni  Poesia,  usi^i  fuori  a Pa- 
lermo 1856  in  13*.  L’intera  opera,  con  correzioni  ed  aggiunte  ai 
primi  due  già  stampati,  venne  col  titolo  seguente: 

— Storia  d’ogni  loìtteratura  di  Giovanni  Andrcs  d.  C.  d.  G.  bre- 
viata  e annotata  per  Alessio  Narhone  d.  m.  C.,  voli.  X.  Pai.  1858-46 
in  12®. 

— Il  voi.  Ili  presenta  la  Storia  d’ogni  Eloquenza,  forense,  dida- 
scalica, dìalogistica,  epistolare,  elogistica  e sacra. 

— Il  IV  la  Storia  d’ ogni  Filologia;  ove  si  parla  delle  storie  civili 
j letterarie,  della  geografia  e della  cronologia,  delle  retoriche  e delle 
gramatiche,  de’  lessici,  e delle  opere  critiche. 

— Il  V narra  i progressi  delle  Maleireitiche,  pure  e miste,  quali 
sono  meccanica,  ottica,  acustica,  astronomia. 

— 11  VI  abbraccia  la  Fisica  generale,  la  particolare , la  Chimica, 
la  Storia  naturale. 

— Il  VII  ha  le  vicende  della  Filosofia  razionale,  della  Morale,  della 
Giurisprudenza,  dell’Anatomia,  della  Medicina. 

— Entra  l’Vlll  nei  campi  sacrati  delle  scienza;  ecclesiastiche,  o 
v'  apprcscnta  la  Storia  d' ogni  Teologia  in  cinque  periodi  ripartita:  a 
che  il  compendiatore  aggiugne  in  altrettante  sezioni  lo  stato  attuale 
della  medesima  ne’  differenti  suoi  rami  di  Teologia  p;itristica,  dogma- 
tica, polemica,  apologetica,  eterodossa  ed  esotica. 

' — Il  IX  è diviso  in  due  parti:  l’una  ha  la  Storia  della  scien/.a  bi- 

blica, e questa  nei  differenli  rami  di  critica,  esegetica,  ermeneutica; 

17 
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n che  nelle  giunte  si  annette  l’ archeologia  biblica , la  poligrafia 
biblica,  la  filologia  biblica  cc.  — L’altra  porte  v’offre  il  Diritto  ca- 
nonico, i suoi  collettori,  i suoi  spositori,  i boUarii  de’  popi , le  col- 
/ lezioni  dt-i  sinotli  ec.  Oltre  a cui  1'  editore  sogiugne  le  Storie  molti- 
tiplici  della  scienza  liturgica,  dell’  etica  cristiana,  della  sacra  orato- 
ria, della  catechetica  e dell’ascetica,  ' 

— Il  t.  X cd  ultimo  è parimente  bipartito.  L’  una  parte  ha  le  Storie 
ecclesiastiche  così  generali  come  particolari  delle  chiese,  dei  concili!, 
dell’ eresie,  de’ pontefici,  dei  santi  ec.  qui  termina  l’Andres.  — La 
seconda  è tutta  del  compilatore,  che  in  dodici  sezioni  vi  schiera  lo 
Vile  di  G.- C.  e de’ santi,  le  Storie  religiose  e letterarie  degli  ordini 
monastici,  mendicanti,  chericali,  cavallereschi  e santimoniali  ; quelle 
degli  stabilimenti  ecclesiastici,  delle  antichità  ecclesiastiche,  e perfino 
de’  giornali  ecclesiastici. 

• Questa,  non  già  storia,  ma  collr-zione  di  tante  storie  scientifiche 
e letterario,  abbraccia  tutti  i secoli  antichi  e moderni,  e le  nazioni 
tutte  dei  due  mandi  che  ci  han  lasciato  monumenti  di  loro  coltura. 
Cosi  nelle  note  al  testo  andresiano,  come  nelle  giunte  ai  postremi 
volumi  si  conduce  la  storia  degl’  indicati  rami  dello  scibile  fino  al- 
l'anno della  pubblicazione. 

Giac.  Petrelli,  pai.  L’ Italia  illustrata  dal  suoi  paesani  e dai  fore- 
stieri, o sia  Indice  dei  celebri  autori  italiani  e stranieri,  che  hanno 
scritto  in  buona  lingua,  colle  loro  varie’ e migliori  edizioni.  • Opera 
ms.  citata  da  Scinà  nel  tomo  1 del  suo  Prospetto,  p.  23s.  L’avea 
egli  intitolata  u Biblioleoa  italiana  scelta,  priacbè  apparisse  col  titolo 
stesso  un’  opera  somigliante  a Yen.  1728  in  4«. 

— Biblioteca  delle  donne  letterate.  — Selva  di  detti  e fatti  me- 
morabili d’  uomini  e donne  illustri.  — Continuazione  del  giornale  delle 
Istorie  del  mondo  di  Lodovico  Dolce.  * Citansi  da  Frane.  Serio  nelle 
Giunte  mss.  al  Mungitore. 

Cav.  Gius.  Maffei.,  Storia  della  letteratura  italiana  dall’ origine 
della  lingua  sino  ai  nostri  giorni,  compendiata  per  uso  delle  scuole 
della  Compagnia  di  Gesù.  l*al.  1840  in  8".  • Compendiatore  ne  fu 
il  p.  lanazio  Cutroruj,  succeduto  al  Narbone  nella  prefettura  degli 
studi!  di  questo  collegio  massimo,  per  cui  amendue  ordinarono  l'uno 
e r altro  compendio. 

Ant.  Carbonaro,  Discorsi  sopra  la  Storia  letteraria  d’Italia,  voli.  II. 
Pai.  1847-50  in  12. 

• Anch’  egli  destinò  quest’  op<!ra  all’  uso  delle  scuole  della  Compa- 
gnia, e singolarmente  del  Convitto  de’  ùubiii,  ov’  egli  insegnava. 

Giacomo  Rizo-Neruìos,  Corso  di  lei tentiira  greca  moderna,  prima 
versione  italiana.  Pai.  1812  in  8*.  • Traduttore  n’  è l’ab.  Ben.  Sar. 
Terzo,  clic  lo  dedica  al  march.  Enrico  Forcella , insigne  cllenofilo. 
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L’ opera  è partita  in  lU  periodi  che  ci  dan  contezza  delle  vicende  •, 
della  coltura,  e degli  scrittori  della  Grecia  moderna. 

E.  G.  Im.  Heinsei  Breve  storia  della  letteratura  tedesca.  Pai.  1843 
in  8*.  * Alemanno  di  patria^  egli  è s iciliano  di  abitazione*,  e qui  ba 
egli  scritto  codesto  saggio  per  ragguagliarci  della  coltura  del  suo 
paese  natio. 

Frane.  Jkbilio  di  Benedetto  da  Riesi,  Introduzione  ad  un  saggio 
sulla  storia  dell'  incivilimento  generale  della  umanità.  Pai.  1844  in  8”. 

• Ferd.  Malvica^  Della  civiltà  d’Italia  e della  sua  letteratura,  nel 
secolo  Xl\,  in  relazione  allo  stato  civile  o letterario  di  Europa,  voi.  I. 
Bari  18io  in  8*.  * L’esimio  autore  palermitano,  mio  rispettabile 
amico,  mette  qui  a riscontro  la  coltura  italiana  colle  straniere  a ri- 
levar dove  difetta  e dove  primeggia.  Pubblicò  questo  primo  tomo 
colà  dov’  era  maestrato  : il  secondo  non  era  per  anco  stampato. 

Paolo  Giudice.,  Storia  delle  belle  lettere  in  Italia.  Firenze  1847 
In  8*.  • Dal  risorgimento  delle  lettere  sino  a di  nostri.  L’autore  già 
domenicano  si  collegò  quivi  a nove  letterati  per  compilare  le  Istorie 
d’ altrettanti  rami  di  letteratura. 

S E Z I 0 N E II. 

BIBIilOTECHE 

Cosi  dimandansi  e i luoghi  che  contengono  libri , e i trattati  che 
li  rassegnano.  Nel  rprimo  senso  ci  riserbiamo  lo  scriverne  nella  Clas- 
se X,  sez.  11,  art.  2,  §.  I,  tra  gli  Stabilimenti  scientifici.  Qui  ne 
teiighiam  conto  nell’  altro  senso,  ed  ecco  que’  nostri  che  ne  ragionano. 

Posciachè  ogni  Biblioteca  delle  già  esistenti  o è manchevole  di  molti 
articoli  o è stata  per  altri  supplita  comechessia  *,  però  è che  dopo 
enumerate  le  nostre  verremo  additando  i lor  supplìmenti. 

AHT.  I.  BIBLIOTECHE  8ICOLB 

Taluna  d’esse  rimase  in  idea,  tal  altra  in  iscritto,  tal  altra  in 
istanipa.  Eccone  succinta  notizia. 

Caroli  de  Neapoli  pan.  Bibliothcca  sicula.  * Fu  da  lui  promessa,  a 
venire  in  luce,  nell’  altra,  sua  opera  sopra  i Fasti  di  Ovidio,  stampata 
ad  Anversa  1639  in  fot.  : ma  non  fu  pubblicata,  poiché  1’  autore , 
trasferitosi  in  Ispagna,  fu  decorato  di  varie  dignità  da  Filippo  IV , 
cui  segui  in  una  spedizione  del  1644,  c nella  immatura  età  d' anni  31 
chiuse  suoi  giorni  presso  a Praga  in  Boemia.. 
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Hier.  Ragusae  S.  I.  SiciUac  Bibliotheca  vetus.  Romae  1700  io  4*. 
* Quest’  opera  è un  ampliamento  degli  Elogi  degli  antichi  nostri  let- 
terali, da  lui  già  impressi  a Lione  1090.  Benché  in  fronte  appari- 
s<-a  il  nome  di  Gir.  Rcnda-Ragusa  nipote  delf  autore^  l’ opera  è dello 
x\o  gesuita,  che  la  condusse  fino  a tutto  il  secolo  XV.  . 

— Bibliotheca  recens,  continens  Elogia  Siculorum , qui  nostra  vel 
nostrurum  memoria  litterarum  famà  clarucrunt  ab  anno  1500  ad  1700. 
Neapoli  l'Si  in  8*.  • Questa  in  vero  non  è che  un  picciol  saggio 
contenente  pochi  elogi  d’ illustri  uomini  della  famiglia  dell’  autore. 

• L’ intera  opera  rimase  inedita,  e serbasi  nella  libreria  del  Collegio 
massimo  di  Palermo,  divisa  in  venti  centurie , ciascuna  avente  gli 
elogi  di  100  scrittori  : cui  ancora  si  annette  un’  Appendice  di  presso 
od  altri  500  del  secolo  XVIII.  Su  quest’  opera  inedita  Sth.  li  Greci 
pubblicò  una  a Memoria  » che  ne  ragguaglia  cosi  dei  suo  contenuto, 
come  del  suo  autore.  Pai.  1826  in  8® , e nel  t.  XV  del  Giorn.  di 
scienze  lettere  ed  arti. 

Ani,  Mongilore,  Bibliotheca  sicula,  sive  de  Scriptoribiis  siculis, 
qui  tum  vetera  tum  rei'ent'iora  accula  illustrarunt,  notitiac  locuple- 
tissimae,  voi.  II.  Pan.  1708-11  fol. 

• Quest’  è il  più  dovizioso  magazzino  che  finora  ci  abbiamo  della 
patria  lettcratui’a,  e^l  repertorio  più  universale  de’ nostri  scrittori. 
Nell’  Apparalo  previo  vi  la  « §.  1.  Perbrevis  Siciliae  prospectus;  § II. 
De  nomine  utriusquc  Siciliae*,  111.  D.‘  literarum  cultu  in  Sicilia; 
§.  IV.  Uè  siculorum  ingcnio;  V.  De  computo  olympiadum  ».  Questo 
Apiwrato  fu  riprodotto  nel  voi.  I del  Tesauro  burmanniano  (vedi  so- 
pra pag.  156). 

Nel  II  volume  vi  ha  in  fondo  due  Appendici  alla  Biblioteca  ; un 
Elenco  di  scrittori  stranieri,  da  altri  noverati  tra’  Siciliani  ; un  In- 
dice de’ nomi;  uno  de’ cognomi;  ed  altro  delle  patrie  de’ nostri  scrit- 
tori : infine.  Notizie  del  Mongitorc  e delle  sue  opere,  scritte  da  Gio. 
Brancaccio,  promotore  di  questa  edizione. 

• Quest’  opero  abbraccia  sol  essa  le  due  del  Ragusa.  Seguendo 
però  essa  1’  ordine  alfabcdico,  venne  rifusa , migliorata , accresciuta 
da  Giamb.  Caruso,  che  vi  sostituì  l’ordine  cronologico,  ed  intito- 
lolla  Istoria  letteraria  della  Sicilia. 

• Indi  Frane.  Serio  e mungitore,  compilò  parecchi  volumi  di  ag- 
giunte da  arricchire  la  Biblioteca  dello  Zio , il . quale  altresì  aven 
d’ altre  addizioni  accresciuto  il  proprio  lavoro  : ma  cosi  esse  (Qq  E 
155-157),  come  quelle  del  Caruso  (Qq  F 18  19)  si  conservano  ine- 
dite nella  libreria  del  comune. 

Frane.  Castelli,  Extravagans  appendicula  in  Bibliotbecam  siculam 
Mongitorii.  Messanac  1755  in  8’.  * Ne  dà  notizie  d’altri  scrittori 
sfuggiti  alla  diligenza  del  Mongitfire. 

• Anco  il  can.  Gasp.  Rossi,  bibliotecario  di  questo  Comune,  In 
tradotta  in  lingua  nostra  la  gi*and’ opera  del  Mongitore;  f ha  corretta 
e migliorata  in  più  luoghi  ; l’ ha  a*esciuta  e continuata  fino  a di 
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nostri,  0 n’  ha  pubblicate  per  saggio  te  prime  lettere,  a Palermo  1854 
in  8».  Ne  fa  sperare  quanto  prima  il  compimento, 

* Lo  stesso  Mongitore,  in  fondo  alla  sua  Biblioteca,  dove  accenna 
le  proprie  opere,  ci  annunzia  d’avere  composte  degli  Scrittori  ma- 
scherati Centurie  V,  che  poi  una  cogli  altri  suoi  scritti  passarono 
atta  llt>rcria  del  comune,  di  cui  il  Mato  can.  Rossi  ti  dà  compiute 
illustrazioni  ^Vedi  Mss.  della  Biblioteca  pubblica  comunale.  Pai.  1847, 
tom.  1,  pag.  87  e 88). 

• Due  altre  compilazioni  vanta  Sicilia,  che  portano  anch’ esse  il  ti- 
tolo di  Biblioteche,  ciascuna  di  due  volumi  in  folio-,  quella  cioè  di 
Giamb.  Caruso,  stampala  nel  1723;  e quella  di  Rosario  Gregorio  ^ 
nel  1791.  Ma  esse,  non  altro  essendo  che  collezioni  di  antiche  storia 
sicole,  non  si  appartengono  a questa  Classe,  bensì  a quella  delle  Rac- 
colte, eh’ è la  IV  (pag.  145-147),  dove  abbiam  riportato  alla  spic- 
ciolata i titoli  delle  opere  in  esse  comprese. 

ABT.  II.  SUPFLIMEKTI 

Avendo  noi  qui  dato  conto  delle  Biblioteche  sicole , compilate  dal 
can.  Mongitore  e dai  gesuita  Ragusa,  giova  soggiungere  alcuna  con- 
tezza d(‘gli  scrittori  che  mancano  nell’  una  e neU'altra,  con  additare 
dove  e da  chi  sieno  stati  suppliti.  Riputiamo  con  ciò  far  cosa  utile 
agli  studiosi  non  meno  che  agli  storici  della  letteratura  nazionale , 
affine  che  volendo  notizie  d’ alcuno  scrittore  che  manchi  nell’  una  di 
dette  biblioteche,  sappia  cercarle  e rinvenirle  nell’  altra  od  altrove. 

L’ordine  con  che  son  disposte  le  Biblioteche  suddette  sii‘gue,  se- 
condo il  gusto  di  queir  età,  l’alihbeto  de’ nomi , e non  de’ cognomi. 
Lo  stesso  adunque  dovrem  tenere  anche  noi,  perchè  sia  a ciascuno 
agevole  di  trovar  gli  autori  mancanti.  Prendiamo  le  mosse  dal  bi- 
bliografo inedito. 

§ I.  SCBITTORI  MANCANTI  NEI.  BAGUSA 
ESISTENTI  NEL.  MONGITOBE 


Due  Biblioteche  dicevamo  averci  il  Ragusa  bsciatc,  l’ima  antica  stam- 
pala, l’alfi-a  i-ecente  inedita.  Or  gli  scrittori  che  mancano  in  amen- 
due,  e trovansi  in  quella  del  Mongitore,  sono  i seguenti. 


Accensorum 

Adamus 

Aegydiiis 

Aeschylus 

Allsrtus 

Alexander 

.Aliliaudrus 


Academia 

Asmiimlus 

Panormitanus 

Fanlella 

Calainatus 

Palazoliis 


AloysiusGuil.  Montecatinus 
Heredia 
lo  Scavuzzo 
Alphius  Lrsus 
Ambrosius  Borghesius 
Andreas  de  Bartholomaeo 
I rastroregalcusis 

’ a Croce 
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Andreas  Giambrunus 
Noledo 
Trimarchus 

Angelicus  '■  Caltanixectensis 
Vavanuzza 
Angelus  Andalorus 
Fardella 
Carmignanus 
M'.  a Resurrectione 
de  Settis 
Titonus 

Annilxtl  Ruba 
Anselmus  Fatius 
Antander  si  ve  Aiitandrus 
Antonia  Felix  Amata 
Antomnus  Aidonius 
Alfanus 
Ansalonius 
Brancaccius 
Laguida  ra 
de  Michaele 

Mirellus  et  Mora 

Mongitorius 

Randaticnsis 

Tantillus 

Tettus 

Tbcnni  tanna 

Xìbcccd 

Antonius  de  Alexandro 
Blandus 
Bononia 
Calpurnius 
Casalettns 
Gingalius 
Coitici 
Crìspus 
Drepanitanus 
de  Federicis 
Ferrara 
Ferrus 

Filot.  de  Homodeis 

Lancea 

Malti 

Mazariensis 

Messina 

Pactensis 

Panormita 


Antonius  Sarzana 
Siculus 
Sputa  fora 
Vino.  Pandolfus 
Usodimare 

Archangelus  Adragna 


Athanasius 

Messane 

Acensis 

Attalus 

Augustinus 

Turanus 

Aurelius 

Purpura 

Baptista 

Basilis 

Bartbolom. 

Corbera 

Bened  ictus 

Grandis 
Francofon  tensis 

Bernaidus 

Collis 

Gentilis 

de  Indice 
Maja 

Messanensis 

Betarmen 

Bion 

Caecilia 

Carolus  de  Tocco 
Celidonius  Siinus 
Cerea 

B.  Cheromenus 
Cbrysippus 

Cittorius  sive  CitheriUs 
Clitiae  Academia 

Corcetos 
Cyrillus 

Cyrìllus  Therautani» 

Diocles 

Dkmysins 

Siculus 

Dominicus  Alaimus 
a 8.  Petro 
Spatatbra 

Ecpbantus 
Empedotimus 
Epiphanius 
B.  Eustocbia 


Digilized  by  Google 


Fabritius 
Ferdinand  US 
Frajiciscus 


M.* 


de  s. 


Candulpbus 
Gerard  US 
Gesualdus 
Gibertus' 

B.  Gordianus 
Gregorius  de 


Cuallherius 

llelenus 

Heliodorus 

Hcnricus  rex 

Heraclides 

Hieronyma 

llieronymus 


la 

de 


M.* 

llieronymus 
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Bertuleus 

Pompianus 

Baiduccius 

Bonus 

Domincdous 

Pisanus 

Mazarensis 

Pactensis 

Pomius 

Privitera 

Stephano 

Siclcnsis 

Tedescbius 


Agliata 

Panormitanus 

Pisaurus 

Augustino 

Benignus 

Canalis 

Matina 

Morellus 

Tancredus 

Paternionus 


Scrignus 

Siciliae 

Hessanensis 

Bononia 

Branci 

Brancifortius 

Carybdus 

Comes 

Dragonettus 

Ferlitus 

lacona 

Ioanne 

lovinus 

Iveglia 

Mansoniis 

Calatanìxectensis 

Opizinga 


Hieronymus 

Itagusa 

Renda-Ragusa 

Salomon 

a 8. 

Hilarius 

Georgia 

Seidl 

Hippolytus 

Arminius 

Honoriqs 

Dom.  Caramella 

lacobus  de 

Ghirco 

Cita 

Gemma 

8. 

Lucia 

de 

Thermis 

Ignatìus  de 

Panormo 

Iliuminatus 

Inghilfredus 

Panormitanus  ' 

Involutorum 

Ac.'idemia 

loannes 

N 

Albertus 

Pasqualis 

Andreas 

Rosela  n US 

Antonius 

Giuffus 

loppolus 

Phasides. 

Salonia 

Sclafanus 

Trigona 

Io.  Bapt. 

Bissus 

Provenzanus 

Valdina 

loannes 

Brancaccius 

Dies 

Doxopater 

Ewng. 

Panormit. 

Filingerius 

Formica 

Frane. 

Assarus 

M.* 

Caltanissecten. 

Cotonius 

Hieracensis 

Tusensis 

Mart. 

Caglio 

loannes 

Monlaltus 

Nasus 

Nic. 

Rizzari 

Petrus 

Apulus 

Flaccomius 
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loaa.  Phil.  Bonus 

de  Ltf^namine 


loannes 

Quinglcs 

Storniolus 

Vinc. 

Valenti 

lonius 

lordanus 

Fasus 

los^phus 

Alaimus 

Albion  Calascibetta 

losephus  M.‘ 

Salamonius 

M.' 

Trainitus 

de 

Messa  na 
Sciinè 

Isidorus 

Spinellus 

lulianus 

Falciglia 

lulius 

Morra 

Laurcntius 

Arpa 

Maurici 

l^eonardus  de  Bartliolomaeo 

l.ucas 

Messanensis 

Lue  US 

Cintius 

Ludovicus 

Bonitiis 

Messanensis 

Panorniitaniis 

Sadoc 

Spotus 

Visitanus 

Manfredns  Cremona 
Manfredus  Rcx 
Marcus  A\egambius 

Ant.  Catania 
Marcus  Valdesius 
Maria  Ma^.  a s.  Auguslino 
Marìunus  Alcaraensis 
Maringus 
Muscus 
lo  Vecchio 
Marius  de  Gatta 

de  Gregorio 
Martinus  Barbara 

Mira 
Persona 
Platiensis 


Matthaeusde  Castìllo 
Ciaccius 
Riccius 
Rubeus 
Rubinus 
a s<  Stephaho 
Surianus 

Maturìnus  Textor 

Maximus  Panormitauus 
Medicorum  Academia 

Menecrates 
S-  Methodius 
Michael  Aug.  Clarusmons 
Micliael  IngastoDUS 

loenius 

Monachi  Siculi 

Siculi  benediclim 

Moschus 

Mytbaecus 


Natalis  de  Amico 

Schittinus 

Nicias 
Nicola  US 

Bonetus 

Lctus 

Maugerius 

M(x*sus 

Riccius 

Spetialis 


Octavius  Catalanus 

Gorsettus 
OiTicìnac  Accademia 

Orthou 


Partenius  Zanglajus 

Paulus  Aidonius 

Alpherius 
Amatus 
litania 
Coelestinus 
Crinius 
Pizzutus 
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Panlus  Restifa 

Varvesius 

Retro 

Petms  Abbus 

Are.lus 
Ant.  Maiorana 

Petrus  Blrtidus 

Cu'anna 
Caldarinus 
Calzolarius 
Cic(  r 
Cordiciiis 
Braco 
Mairrana 
de  Minio 
Olivcrius 
Paulus  Platania 


Petrus 

Siculus 
Squi  lacius 
Vincius 
Vitalis 

Philina 

Pbilinus 

Pbilippus 

Borsa 
Ferrarius 
Kersblius 
Maceri  us 
Mazzcrius 
Messa  nensis 
a Samperio 
Scalilis 
Triolus 

Philiscus 

Philometor 

Pistorius 

Placidus 

Polus 

Campulus 

Polydorus  de 
Priamus 

Indice 

Capotius 

Proxenus 

Radicatorum  Accademia 
Raphael  Mafleus 
Raymuadus  Bon61ius 
de  Puteo 


Rcaccensorum  Academia 


Salvator  Narensis 

Sambucensis 
Salvus  Panurmitanus 
Sanctorus  Mi  ssanensis 
Sci  pio  Porti  US 

Scbastianus  Ansalonus 
la  Farina 
Saccus 
a s.  Rosalia 
Srminarium  Catanense 
Sirapbinus  Pancrmitanus 
a 8.  Qilhar.  Senensi 
a ss.  P(  tro  et  Paulo 
S<  fìa 

Siculus  Poeta 
Si^isinundus  Rcssius 
Simon  Fimia 

ImpeUirzerius 
Parmensis 
Valguarnera 
Stephanus  Maurus 


Terpsion 

Throdorus  Arianus 
Theophilus 

Tbomas  Bonjoannes 
Caloria 
lacona 
Tropiauus 

Timaeus 

Timocles 


Victorius  Laudus 

Vincentiusde  Agrigento 
Ri-landus 
Bunannus 
Bonìncontrus 
Castagnola 
Cicala 

Vincentius  Errans 

Ferrerius 
Libassi 
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Vincentius  Lipocellus 
M.*  de  Ncapoli 
Vincentius  Nararr.! 

Ortalis 
Pnrisius 
a s.  Angelo 


Vincentius  Siculus 

Vigintimiilius 
Vitus  Alb.  Mustacius 
Vitus  Snlernus 

Xenophon  sive  Xeoophron 


§ II.  SCRITTORI  MANCANTI  NEL  IHONGITOIAe 


Moltissimi  autori  sriiggirono  alla  diligenza , per  altro  somma , di 
questo  indefesso  bibliografo*,  il  quale , non  avendo  giammai  posto 
piede  fuor  di  sua  patria,  non  è maraviglia  che  ignorasse  que’  tanti 
che  scrissero  in  rimote  città.  Di  questi  pertanto  ci  dà  contezze  il 
Kagusa,  siccome  quegli  che  tutta  ebbe  discoi*sa  quest’isola. 

Como  dunque  quest'  ultimo  disconobbe  i imiti  ebe  noti  furono  al 
primo,  e che  abbiamo  schierati  di  sopra,  così  |)er  converso  tanti  al- 
tri al  primo  ignoti  ne  vengono  dal  secondo  notificati,  e sono  appunto 
i seguenti. 

Dubbiamo  qui  ricordare  che  il  Ragusa  distribuì  la  sua  Biblioteca 
recente  in  venti  centurie,  ciascuna  delle  quali  forma  una  intera  se- 
rie alfabet'ica  : laonde  tanti  sono  gl'  imiici,  tanti  gli  alfabeti,  quante 
le  centurie.  Noi  dunque  ciascuna  di  queste  indicheremo  co’  numeri, 
a cui  riportasi  ciascheduno  scrittore. 

I.  SCRITTORI  NELLE  CENTURIE  DEL  RAGUSA 


1.  Centuria 

Archangelus 

Morabitus 

f 

11.  Alexander 

Calvus 

VI.  Adrianus 

Mirenda 

Aloisius 

Mazara 

Alphius 

Zarba 

Ambrosius 

Vitranus 

Antonius 

Cacciibensis 

. 1 

Andreas 

Fuicns 

Antonius 

Amasella 

AnnìbaI 

tomba  i-dus 

Icttus 

Antoninus  la 

Cuidara 

Augustinus  la 

Mura 

I 

Mauiscalcus 

VII.  Ambrosius 

Bertius 

Antoni  US 

Adonninus 

Ante  ius 

Purpura 

f. 

Butiiis 

Ardrcos 

Caloria 

Pasti  r 

Antoninus 

Arcolacius 

¥ , 

111.  Angelicus 

Paganus 

Palmerius 

IV.  Aiigust.  et 

Dei  d.  de  Slarinis 

Antonius 

Sardus 

AUbonsus  de  Angelica 

An  hangclus 

Robe  US 

Antonius 

Sansus 

Donatus 

V.  Angelus 

Caliariis 

Vili.  A’eisius 

Qnstantiiis 

Antoninus 

Colti'Ilius 

Al[hius 

Scanimaoca 

Caucia 

Aiitcninus 

Emmanuel 

la  M'  tta 

Ingus 

Antonius 

B::rhara 

IX.  Andreas 

Barbadoros 

Sanctacrucius 

Anselmus 

Salvus 
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Antoninus 

Prosimis 

Selvagius 

Spanous 

Antonius 

Gothus 

Tantillus 

X.  Aloisìus  ' 

Scavutius 

Antonius 

Pharao 

Tramontana 

Xirotta 

XI.  Aleonora 

Rocca 

Antonius 

Va  Idibella 

Xlll.  Andreas 

Aliotta 

Angelus 

Burboglitta 

Antonina 

Goccia 

Antoninus 

Gotbus 

Antonius 

Manenlis 

XIII.  August. 

Panormitanus 

XIV.  Aloisius 

Lucchcsius 

Andreas 

Lenzius 

Angelus 

Blanconegrus 

Antoninus 

luiosieosis 

• 

Carallonius 

la  Logjfia 
Ursus 

XVI.  la  Chimia 

Antonius  de  Albcrtis 

XVII.  Alexander  Rizzarìs 


Antoninus 

Cara  fa 

Antonius 

luffrida 

XVTII.  Ambros. 

Rizza 

Andreas 

Salemius 

XIX.  Aloisius 

Armenia 

Alphius 

Scozzetla 

Andreas 

Micheli  tius 
Papardus 

Angelus 

Areti  US 

Anna 

Septima 

Antoninus 

Salnitrus 

Vitalis 

Antonius 

Pharaonius 

B 

- 

I.  Bartho'omaeus  Barisanus  . 

Bernardus 

Scala  mber 

IL  Bernardinus 

Lombardus 

Bonaventura 

Portughesius 

Provensalis 

Bonaventura  Spina 

III.  Balthassar  Cappellus 
Bartboloin.  Pcrremutua 
Bernardinus  ' Strazerìus 

Testa  grossa 
Berqardus  Lcantius 
Bonifacius  loachimus 

IV.  Bartbolooi,  Albanus 

V.  Lombardus 
Bernardus  de  Martyribus 
Bonaventura  Perremutus 

VI.  Benedictus  Caponettus 

VII.  Covatorìus 
Bonaventura  Lucca 

tX.  Barlholom.  Majus 
Bernardinus  Nicosiensis 
Bernardus  Panormitanus 

Caiiostrus 
Blasius  Vaccarella 

XI.  Balthassar  Morabitus 

XII.  Beatrix  Calva 
Bonaventura  Aliotta 

XIII.  Bartholom.  Bisaccia 

XVI.  Bernard.  Armeniis 

Blasius  de  Opertis 

XIX.  Benedictin  lanfina 

^ 

' V 

I.  . C^rolus’  ^ FerraroUus 

II.  Carolus  Gaeta  . , 

Neapolis  , 
Christophor.  Graecus  . 

III.  Carolus  Vigintimillius 

IV.  Cbristoplior.  Milana  • 


V.  Cacsar 

VI.  Carolus 

IX.  Candidus 
Chrysostomus 

X.  Gaesar 
Cataldus 

XII.  Caesar 
Camilla 

XIII.  Caesar 
Carolus 

XIV.  Calogertis 
Candelorius 


Musami 

Ferra  rottus 

lurbinus 

Conradinus 

Messa  nensia 

Balsamùs 

Parisius 

Ragusa 

Boofìlia 

Vigilantes 

Figueroa 

Ciiiquemanius 

Storacius 
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Carolus  . 

Rocchus 

Cosmas 

Scibilia 

XVII,  Carolus 

Infonbinetta 

XVIll.  Christ. 

Mclgarius 

XIX.  Calogerus 

Mona  rd  US 

Camillus 

Celestis 

Carolus 

Ascensius 

Bartb. 

Ai’bora 

Carolus 

CulTus 

loeuius 

Russus 

n 

II.  Dominicus 

Gaeta 

111.  Desiderius 

Placa 

IV.  Dominicus 

Raus 

VI. 

Ferraroltus 

VII.  Didacus  s. 

Placidi 

Dominicus 

Guerrera 

IX.  Didacus 

Hernandius 

Dominicus 

Margaritis 

XIX.  Didacus 

Curtius 

Dominicus 

Casalbiaoca 

VI.  Erasmus 

Boccadifocus 

XIII. 

Rizza 

XIX.  Emmanuel  Rinconius 

Erasmus 

Ascensius 

Euscbius 

Frasca 

W 

II.  Felix 

Focularius 

Franciscus 

Bcttus 

Calcasius 

Xav. 

Melphius 

111.  Franciscus 

Renda 

VigintimilUus 

IV. 

Collis 

Satalia 

V.  Firrantellus 

Pictor 

Franciscus 

Caius 

VI. 

Aricous 

Pi-rollus 

Rosa 

VII.  Faustus 

Terbonius 

Franciscus 

Rtancus 

Franciscus 

Andreae 

Vili.  Flavius 

lardina 

Franciscus 

AIDictus 

lounthomasius 

Muta 

Riha 

IX. 

Macrus 
Ma  lì  US 
Mariuus 

X. 

Pugna  tori  US 

XI. 

Corltìonensis 

Sanfratellanus 

Castellus 

Cibous 

Collis 

XII.  Florus 

Ganibacurta 

Franciscus 

Angelus 

XIII. 

Ceiestis 

Brancatus 

Cordarus 

Paternio 

XIV. 

Celius 

Flamingus 

Gallus 

Litis 

Renda 

Rhcgìtanus 

XV. 

Spanoux 

XVII. 

Golhus 
Longobardus 
Podi  US 

XVIII. 

Ansalonius 
Marcinnous 
T ucci US 
Vacirca 

XIX. 

Daga 

GrimaMus 

loenius 

luncta 

M.‘ 

Albertinus 

Franciscus 

Occhipinlis 

Raymiindus 

Salemius 

e 

I.  Cabrici 

Spincllus 

II.  Gerardus 

loppuius 
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Vili.  Gr^orius  Constantius 


IX.  Georgius 

Armenus 

Morellus 

XI.  Caspar 

Ventura 

Gregorius 

Pateiaiio 

XII.  Gaspar 

Federicus 

Georgius 

Rizza 

XIII.  Cabrici 

Murinus 

XIV.  Georgius 

Merlus 

Guilel.  Alois.  Moncata 

XVII.  Gaspar 

Lanzetta 

XVIII.  Guilelm. 

Lucchesius 

XIX. 

Sorlinus 

n 

li.  Hieronymus 

lacintus 

Horatius  la 

Boara 

V.  Hieronymus 

Manganus 

VI. 

Stancarelia 

Horatius  de 

Turre 

VII.  Hilarion 

Potenzanus 

Hyacintus  Amatus 
Vili.  Hieronym.  Gomez 

IX.  Trigona 
Hippolytus  Primimus 

X.  Hieronymus  Mammana 
Hyacintbus  Campanile 

XI.  Horatius  Capuana 

XII.  Honuphrius  Cicala 

XIII.  Hieronym.  Aparus 

Eredia 

XIV.  de  Gregorio 

Salomonius 
Honuphrius  Bellius 

XV.  Hieronym.  Rocchus 

XVII.  Cappdius 

XIX.  Mauro 

Honuphrius  Manganantis 
1 

I.  Ioanna  Frane.  Leontina 
Isiclorus  Bulicsterus  - 

II.  lacebus  Palmerius 

losephus  Arcerius 

Incandela 

Privitera 

IV.  Ioannes  Datus 

Rapi,  lulianensis 


V.  losephus  Balsamus 

Fuscia 

Isius-Grecas 

Azzdinus 

VI.  Ignatius  Cflestis 
Ioannes  Bapt.  Bonus 
losephus  Scalmatus 
lulius  Caesar  Angelica 

VII.  Ioannes  Ant.  Gclius 

Bapt.  Aquinus 
Leon.  Boscarellus 
Matth.  Surtinus 
losephus  Ansalonius 
Beiiincasa 
Cclius 
Ciampulus 
Lancea 

Vili.  lacohus  Ciotta 
Ioannes  Ritonius 

Garsia 

losephus  Bonasia 

Conversanus 
Mnrtorius  • 
Vincentii 


IX.  lacobus  Cottonius 

X.  Burgius 


I(»nnes 

Assennatus 

Camerata 

Dom. 

Musca 

Ioannes 

Scarroccia 

Tuccarus 

losephus 

Melphius 

XI.  lacobus 

Messina 

Ioannes 

Salvagus 

M. 

Troìsius 

Ioannes 

Humana 

Ingus 

a s.  Hunupbrio 
losephus  Bua 

Cyrinus 

Minnitus 

XII.  k).  Phil.  Cuarnotta 
losephus  Coltrerà 

XIII.  Ioan.  Bapt.  la  Petra 

Leon.  Crimius 
Vinc.  Auria 
losephus  Cascius 
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XIV.  lacobus  Prestius 

Quinquinus 

Riera 

Ioannes  Dom.  Papardus 
loscphus  Caietaaus 
de  Griie 
Rìsus 

XVII.  Salimbeniiu 

Zuccaia 

XVIII.  Io.  Greg.  Frassica 
Ioannes  SiWester 
losephus  Piazza 

XIX.  lacobus  M.  Aprilis 
Ignatius  Ascensius 
Ioannes  Andr.  M -rcur. 

Bapt.  O idus 
Dom.  BiinacCursus 
losephus  de  Alexandro 
Cardinalis 
Cusinus 
Gulcota 
Pisa 

Robertus 

XX.  Ioan.  Petrus  Mastica 

li 

VI.  Ludovicus  Miisitanus 

VII.  Laurenliiis  Scoppa 

X.  Ludovicus  G mslantius 

XI.  Lnui'cntius  Minutiiliis 

Lconardus  Ghrysaphullius 
Lucas  Fanius 

XII.  Leander  Emmanuel 
XIV.  Lconardus  de  Nino 
XVIII.  Laurent.  Faracius 


H 


II.  Matthaciis 

Maschella 

111.  Marianus 

Pipis 

Melchior 

Mammana 

IV.  Marianus 

Mcssancnsis 

Michael 

Guasconius 

Monlaltus 

V.  Marccllus 

Gorvus 

Marcus  le 

Gambe 

VI.  Modestiis 

Fcn*arottus 

Vili.  Michael 

Montilìa 

IX.  Marianus 

Mannus 

XI.  Marcellus  de 

Notariis 

Marianus  . 

Accardus 

Michael 

Castrooovensis 

XII.  Harius 

Leo 

XIII. 

Rasilicus 

Mattliaeus 

Valdina 

XIV.  Marcellus 

Randatius 

Maria 

Barda 

Maurus 

Napolellus 

XVI.  Marianus 

XVII.  Marius 
Mich.  Ang. 

Peronus 

Finoclarus 

Asmundus 

Bassanus 

Mangialardtts 

XVIII.  Michael 

Banunia 
Testa  grossa 

XIX.M.arius  lac. 

Camerata 

Mattbaeus  la  Porta 

IV 

Vili.  Nicolaus  la  Rosa 

IX. 

L'rsiis 

XII.  Ant. 

Muletius 

O 

III.  Octavius  de  Monacho 

P 

I.  Philippus 

Arnans 

II.  Panlus 

P.-llizzerius 

Pe'^rus  Paulus  Donatus 

Pliilippus  de 
P acid  US 

III.  P trus 

IV.  PlacHus 
Pamp  )nius 

Vili.  Paulus 
Petrus 
Philad  ‘Iphus 
IX.  Paulus 
Petrus 

Placidus 

XI.  Petrus  Nic. 

XII.  Philippus 

Geassìs 

Copharus 

Saija 

M una 

Torellus 

Puleius 

Garbo 

Triolus 

Marzanus 

0 Idus 

Struzius 

VinoMitius 

Capharus 

Factor 

s.  Petri 

Monfortis 
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XIII.  Petrus  et 

Frane.  Ansalon 

Pbiiìppus 

Merratantes 

Placidus 

Bustus 

Papadepolus 

Scoppa 

Soracius 

Prmpcius 

Ferrariiis 

XIV.  Paulus 

Ricca 

Pel  rea 

Ricca 

Philotcus 

Zapins 

XVI.  Pttrus 

Coìr  età 

XVll.  Paulus 

Callotta 

de 

Ioanna 

Maura 

XVllI.  Paulus 

Moletius 

Petrus 

Martyr 

Notarbarlbolus 

Piccolus 

Philippus 

Caminitis 

P(  mp(  ius 

Saicmenius 

XIX.  Petrus 

Enn.aniiel 

Philippus  de 

Akxandro 

n 

XII.  Rirhardus 

Erycinus 

XVll.  Rcchus 

Curtius 

I.  Silvestcr 

Leyva 

Stophanus 

Vivianus 

li.  Silverius 

Sortinus 

Stophanus 

Baldus 

IV.  Sanctus 

Rocca 

Simplicius 

Panila 

VI.  SfrnfhiDUS  Carusus 
Stophanus  Bolanus 

VII.  Sanctcrus  Burgius 


Stophanus  Arcolacius 
X.  Sigisinuiidus  Messanensis 

XIV.  Salimben.  Harchesius 


Simon  Costa 

XV.  Cullius 

XVI.  Salvator  Fruilla 

XVII.  Sebast.  Ferrans 

la  Bella 

XVIII.  Simon  Niger 
XX.  Scipio  Rebiba 

T 

II.  TImotbeus  Theodorus 

III.  Thrmas  Arglisamus 

Vili.  Th<mas  Marcicnous 
X.  de  Modico 

Balsamus 
Cracccnius 
XVIII.  Prccythas 

Zucraratus 
XIX.  Timotfceus  Sqtiillacius 
Ihcmas  Saltamannui 

V 

I.  Vinccniius  li  Bassi 
HI.  Fnraris 

Vili.  Valorianus  Catanrnsis 


Vincenlius 

Catalc’us 

Lairificis 

X. 

Melinus 

Rubous 

Valons 

XI. 

Mustica 

Vorax 

XIII. 

Blagis 
li  Poco  Hi 

Suaglia 

XVII. 

Guastella 

Laetus 

Raymundus 

Vitus 

PiUntus 

XVllI.  Viccccm.  de  Pactis 


~ii8  CLASSE  TU.  STORIE  LETTERARIE  — SET.  II.  BIBLIOTECHE 
II.  SCRITTORI  nell'apparato  DEL  RAGOSA 

Avendo  già  il  Ragusa  nelle  sue  venti  centurie  compreso  duemila 
scrittori  siculi  de’  soli  due  secoli  XVI  e XVII,  mise  mono  a racco- 
glier quelli  del  XVIII,  e ne  raunò  fino  a 288;  ai  quali  però  non 
diede  lo  stess’  ordine  alfabetico,  che  noi  qui  riterremo  p**!’  serbare 
una  colai  uniformità.  — Registriamone  qui  dunque  i nomi  di  coloro 
soltanto  che  mancano  nel  Mongitore,  a cui  questa  giunta  servirà 
(1’  un  secondo  supplimenlo.  I numeri  prefissi  a ciascuno  additano 
V ordine  progressivo  che  tengono  in  quest’  altro  volume  del  Ragusa 
che  s'intitola  « Apparatus  ad  centurias  secoli  XVill. 


355.  Alexander  Sanctocanalis 
53.  Aioisius  Tetamus 
340.  Alphonsus  Vitnlis 
407.  Andreas  lambrunus 
50.  Scimoneus 

377.  Angelus  Carbonarus 


203.  Septimus 

269.  M.*  Rainerius 

41.  Angelus  TitonuS 
490.  Zanclisceptis 

45.  Anselmus  Danielius 
360.  Antoninus  RulTus 
239.  Seraph.  Caiiuirda 

353.  Antonius  Catasta 
8.  Grana 


38.  Dominicus  lannous 
77.  Raflaellus 

32.  Turanus 

31.  Ferdinand.  Roroaeus 
48.  Franciscus  Corsarus 
7.  Aprilis 

34.  Mataralins 

54.  Ant.  luratus 
93.  Franciscus  Susinus 

284.  Gaspar  Dragonetus 
276.  Geltrud.  de  Finoclaro 
201.  Georgius  Florus 
1 1 . Gregorius  Nava 
3.  Gulielmus  Verdura 


495.  Bartbolom.  Arena 
258.  Romaeus 

372.  Benedictus  lardino 
4.  Car.  Pluchinotta 
257.  Bernar.M.*  Portius 

264.  Caietanus  lardina 
37.  Calidonius  Siinus 

65.  Calogerus  Marinus 
67.  Cataldos  Rizius 

193.  Christoph.  Svaglics 
238.  Constant.  Calorìus 

35.  Dominicus  Caracciolus 

66.  Cuprius 


283.  Hieronj-ma  Griraaldis 
191.Ilieronymus  Maurus 
374.  Horatius  Turrianus 


381.  lacob.  Ant.  Ragusa 

367.  Ignatius 

Castina 

266. 

Cnllecta 

34. 

Siilnitrus 

68.  loadiimus 

Eirans 

278.  loannes 

Anastasius 

252. 

Aurelius 

.59. 

Brancaccius 

234. 

Carusus 

280. 

Euphrates 

198. 

Flaccus 
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S59.  Ioannes 

Ortolanus 

489.  Pantaleon 

Stagnus 

58. 

Quingles 

93.  Paulus 

Amatus 

204. 

Russuttus 

283. 

Gravina 

6. 

Scalambro 

248. 

Pbaraonius 

Grimaldus 

200. 

Zacl^imius 

m. 

Andr. 

Scalisius 

12.  Petrus 

Coel.  Ragusa 

2. 

Ant. 

Renda  Ragusa 

263.  Petrus 

Gravina 

496. 

Oiribdis 

472. 

Navarra 

86. 

Bapt. 

Palermua 

404.  Phil.  a s. 

, Petro  Monfortis 

197. 

lenarus 

231.  Placidus 

GhrysaphuUins 

250. 

Smorti!» 

< 

249. 

M.' 

Biironius 

62.  Rosariusde  Valle 

488. 

Nic.  Falcus 

487. 

Petrus  lardina 

430.  Salvator 

Ciraulns 

202. 

Thomas  Macrinus 

65  Scipio  de  Lignamine 

270. 

Vinc. 

Ferrerius 

435.  SebostiannsGiacconius 

236.  losepbus 

Arduinus 

78. 

Russns 

69. 

Cocchus 

279.  Silvester 

Amodius 

75. 

Calimius 

236.  Stanislaus 

Artinus 

74. 

Crilius 

60. 

Martinus 

494.  Thomas 

Tiigronu» 

40. 

Mancata 

282. 

Ragusa 

263. 

Perez 

122. 

Tropìanus  j 

29. 

Salamonius 

42 

M.‘ 

Trainitis 

474.  Vincentlus 

Carìsius 

9. 

Horat. 

Narius 

163. 

Girgentis 

262.  Isidorus 

Terrana 

76. 

lanopolis 

88. 

Laudiis 

499.  Marcellus 

Castracius 

275. 

Milliacius 

275. 

Maria  de  Gregorio 

179. 

Matthaeus 

Laurianiis 

3.  Xaverius 

lardina 

75 

de  Pactis  1 

70. 

Graecus 

257.  Michael 

Romacus 

268. 

Scilla 

288. 

Octavius 

Regius 

ni.  SCPPLIMENTI  bEI.  SERIO 

Frane.  Serio  e Monpifore,  parroco  di  s.  Iacopo  la  Marina  ed  autor 
di  più  opere  già  pubblicate,  avendo  redato  gli  scritti  di  Ant.  Mou- 
gilore  suo  zio  , ebbe  tra  questi  alle  mani  un  buon  volume  di  Sup- 
plimenti  alla  Biblioteca  sicula  fatti  dall’  autore  medesimo  all'  opera 
sua.  Egli  dunque  volle  rifondere  e questa  e quelli , aggiugnendovi 
inoltre  tanti  scrittori  o dallo  zio  pretermessi  o allo  zio  posteriori.  , 
Gli  autori  da  lui  aggiunti  che  scrissero  dal  1714  ( net'qual  anno 
fu  impresso  il  II  volume  della  Biblioteca)  per  inaino  al  1738,  mon- 
tano a 768.  Per  tal  guisa,  de’  due  volumi  stampali,  de’  suppUmenti 
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m.'inosrriUi  del  Mongitore^  e delle  aggiunzioni  sue  potè  bene  il  Serio 
raffazzonare  una  novella  Biblioteca  sicola,  compresa  in  V grossi  vo- 
lumi-, de'  quali  i quattro  primieri  vi  schierano  gli  scrittor  tutti  quanti 
in  unica  serie  alfabetica,  il  quinto  per  ordine  cronologico , non  alla 
guisa  che  dicevamo  aver  Tatto  Giamb.  Caruso , ma  disponendo  gli 
autori  per  secoli,  di  ciascun  secolo  forma  un  alfabeto,  come  formollo 
il  Ragusa  di  ciascuna  centuria  , metodi  t'  uno  e l’ altro  incomodi  e 
poco  proficui. 

Codesta  laboriosa  compilatura  del  Serio  vuol  aversi  in  molta  stima, 
perciocché  continua  entrambe  le  Biblioteche  sdmmentoi-ate  del  Mon- 
gitore  insieme  e del  Ragusa,  ragguagliandoci  degli  scrittori  di  mezzo 
secolo  posteriori  ad  amenduc.  Cd  era  da  desiderare  che  altri  conti* 
nuassero  lui  com’qjli  fece  ai  sullodali  : ciò  che  almeno  in  parte  ha 
eseguito  lo  Scinà  nel  Prospetto  suo  letterario.  Essa  serbasi  ms.  con 
più  altre  produzioni  di  lui  e dello  zio  nella  libreria  di  questo  Co- 
mune, cui  Tenne  larga  donaz'ione  nel  17GG. 

Altro  servigio  volle  il  Serio  rendere  alla  patria  letteratura  per 
questa  Biblioteca.  Agli  scrittori  di  patria  siciliani  volle  annettere 
un'  appendice  di  autori  Maltesi  i cui  lo  zio  aveva  esclusi  dalla  sua 
Biblioteca,  ma  che  egli  riguarila  come  nativi  d’ un’  isola  già  annessa 
alla  moiKirchia  nostra.  Codesti  altri  son  di  numero  meglio  che  ses- 
santa, c leggonsi  in  fondo  al  suo  volume  IV. 

Noi  dunque,  a compim<‘iito  di  questa  rassegna  , daremo  in  primo 
luogo  i nomi  degli  scrittori  sicoli , ed  in  secondo  que'  de’  maltesi , 
raccolti  da  questo  indefesso  bibliografo. 

I.  SCBITTOBI  SICOLI 

Scriptores  Siculi  a Francisco  Serio  et  Mongitore  additi  Bibliothecae 
aviinculi  sui  Antonini  Hongitoris,  quem  continuavit  ab  anno  171Aad 
1758  , omnes  numero  768.  Cuiiis  opus  ineditum  ser\-atur  in  Bibiio 
theca  urbis  Panormi,  voli.  V in  fol.  (Qq  E 155-157).  Eorum  nomina; 


Adrianus 

Miranda 

Alpbonsus 

Bianchi 

Agathinus 

Aparus 

Ambrosius 

Camma  rata 

Aidonus 

Andreas 

Bertoliniis 

M.*  Tedeschi 

Catanensis 

Albertus 

Agnellus 

Cottonus 

Alexander 

Orioles 

Gallus 

Sanetneanalis 

Giangattus 

Scarlatta 

I/mccus 

Testa 

Madrens 

Aloisius 

Maucusns 

M.‘  Scimontis 

M.*  Christadorus 

Andreas 

Merlus 

Aloisius 

Pilus 

Minutolus 

Sarmentus 

Nolus 

Alpbonsus 

Airoldi 

Angelus 

Barboglitta 
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Ang«;lus6en, 

,as.  Vinccntio 

Angelus 

Callimachus 
M.*  Principntus 
M.‘  Rainei’ius 
M.’  Salzcdo 

Angelus 

Serius 

Annibal 

Lombardus 

Anonymus 

Corlconcnsis 

Anonymus 

duplex 

Antoninus 

a Bronte 
Colossus 
Campolus 
Cariotus 
Ca  Valeri 
Draco 
Franchina 

Gotlius 

Guercius 

Gussius 

Lombardus 

Molinarus 

Monta  perto 

Palumbus 

Pecorella 

Pila 

Sacconus 

Ant.  Scraph, 

. Camanlu 
Torosi 

Antonius  Alois.  Salina 

Antonius 

Ainatus 
a Bisacquino 
Catanutus 

Ant.  Dotnin. 

Salernitanus 

Antonius 

Faraonus 
Gonza  Ics 
M.‘  Ix)prcsti 
Coltrarus 
Spocialis 

Antonius 

Orioles 
Pantò 
Ricciardus 
Russotus 
a Tauromenio 
Tropea 
Xi  rotta 

Arcadius 

(«itena 

Arcbaugclus 

Ixjantc 
Lo  Verde 

Ai^istus  R(^ius 

Ar^iiautaruni  ' Acadcmia 


Augustinus 

Catanensis 

Forno 

GiulTrida 

Mollus 

Paginus 

Pantò 

Tetainus 

Baltbassar 

Cannizzarus 

Grassus 

Morabitus 

Bartbolom. 

de  Alexandro 
Lamantia 
Romeus 
Spatafora 

Basilius 

a s.  Leandro 

Bcnedictus 

Abbai 

Emmanuel  et 
Vanni 

M.'  Gastronius 

Benedictus 

Oddus 

Patti  et  Rocca- 
forte 
Piazza 
Porcarus 
Portus 
Riccioli 

Bernard  inus 

Armenia 

Oddus 

Bernard  US 

Cammaratensis 

Pinnittini 

RIasius 

de  Ikmedictis 

Bonaventura 

Attardi 

Cepolla 

Boni  Gustus 

Acad.  panorm. 

Cacsar 

Gaietaniis 

(■jjiTosius 

Giambrunus 

Musarra 

Vigilantius 

Caiotanus 

Barba  racitis 
Caropreso 
de  Gastillo 
Giardinn 

M.‘  CoUonus 


/ 
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Caietanus 

Nava 

Noto 

Satitacolumba 

Caius  Domin.  Gallo 
Calogerus  M.*  de  Marinis 

Gamillus 

Mancini 

Carolus 

Buscemi 
Caesareus 
Fcrrarotus  Cicala 
Feirarotus  alter 

- 

Maiorana 

M.*  Calitia 

(.arolus 

de  NeafjoH 

Palmintlori 

Pizzolanti 

Gasimirus 

Baiona 

Casani 

fxista 

Curatolus  et  Scuderi  ' 

Gberubinus 

Donato 

Graccus 

Christophórus  Amico 

Castellus 
de  Ncapoli 

Gleander 

Syracusanus 

Clemciis 

Guigoni 

Impcllizzeri 

Coeleslinus 

Lorefice 
a Passione 

Gollegium 

Borbonicum 

Carolinum 

CoDstantinus 

Calonerus 

Constantinns 

Gaudius 

Siciiliis 

Gosmas 

de  Silvestro 

Gyrillus 

de  loannc 

Didacus 

Franci 

Migliorinus 
Sotiis  et  Aquila 
Vanni 

Xav. 

Piccolus 

Dionysius 

Albanel 

Siculus 

UomÌDÌcus 

Campolus 

Caracciolus 

Dominicus  Geli 

Columbus 

Crup! 

Fabris 

Fazziaus 

Felix 

lanoeus 


de  Leo 
de  Luca 


Emmanuel 

Militaris 

Mollica 

Pensa bene 

Pizzi 

Scavo 

Turanus 

Aguilera 

Ereinorum 

Carusus 
Filingeri 
Acad.  panorm. 

Eiigenius 

Ca  salaina 

Eiiphcmius 

Siculus 

Eutychius 

Pacinus 

Fabiiis 

Icrbonus 

Fabrilins 

de  Nobile 

Febronia  Ferd.  a lesa 

Felix 

Amicns 

Ferdinandus 

de  Ilippolyto 
Romeus 

Flavia 

Morso  et 

Flavins 

Buondt'lmonta 

Giaivlina 

Franciscus 

Acciarellus 

Ant, 

Aloisio 
Romagnolo 
. a Panormo 

Franciscus 

Anton  uzzus 

Arrigus 
Bisignanus 
CufTarus 
Cari 
Carusus 
Castellus 
de  Castillo 
Columna  et 
Ramondetta 
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Frane.  Eoim.  Cangiamila  • 

Franciscus  E^pisc.  Syracus. 

E'aya 

Fernandez  de  Meilrano 
Ferro 

Fianuniogus 
Ganjfi 
Giuniina 
Honoratus  Columna 
Lancca 

Franciscus  Landolina 

Leto 
Maglius 
Marchesius 
Maria  Aprilis 
Emmanuel 
Falanga 
Giunta 
de  Laredo 
Luechosius 
Rasconius 
Sanfilippus 
Sctaioius 
a Thormis 

Franciscus  Muta 

Natoli  et  Reitano 
de  Neapoli 
de  Paula  Mataratius 

Franciscus  Pelusus 

Pignoccus 
Rocchetta 
Salomon 
Sa  vasta 

Sitìus  Mongitore 

Spccialis 

Testa 

Vacirca 

Valseca 

Frane.  Xav.  del  Campo 
Cremona 

F'ridericus  Bbrtolus 

Merendante 

Gabriel  a s.  Michelangelo 
Bonomo 

Gandulpbus  Siculus 

Gaspar  Agnellus 
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Gaspar  Filingerius 

H.‘  a s.  losepho 
Gaspar  a Petralia 
• Sansone 

Genialium  Acad.  panorm. 

Ceorgius  Gozzetta 

Nava  et  Bonanno 

Siculus 

Stassi 

Gregorius  a s.  Francisco 
Caflurcllus 
Catanensis 
leontinus 
Paternionus 
Vaca 

Hieronyma  Laurefice  et 

Grimaldi 

Hieronymus  Arena 

Battaglia 
Bonanno 
Filingerius 
M.*  Garusus 
de  Neapoli 
Pilus 

Pricianus  scu 
Frassianus 
Rivalora 
Santangelus 

Ililarion  a*s.  Antonio 
Hilarius  de  Francbis 
Honuphrius  Bnscemi 
Giunta 
Guarinus  et 
Galletti 
a s.  Gaspare 
Horatius  Bellianus 

Sala 

la  Torre 
Turrianus 
Hyacinthus  Bonaiutus 
Cannizzarus 
de  Castro 
Lorefice 

M.*  Paternionus 
Paternionus  Ca- 
stellus 
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Hyacinthus  Troyoensis 
Vino.  Pupa 


lacobus  Ant.  de  Monaco 
Caodidus 
Costa 
Cottonius 
de  Quingtes 

M.*  Gravina 

lacobus  Mazara 

Nic.  Saivago 

lacobus  Nicolosi 

Petrelliis 
Todarus 

lesualdus  ab  Aciregali 

M.*  a Panormo 

Ignatìus  Cacsareus 

Caietanus 
Carusus  ■ ' 
Cirauliis 
Colletta 
Comus 
de  Francisd 
Gaeta 
Lucchese 
H.'  Quingles 
Igoalius  Muratore 

Notus 

Paternionus  Ca>- 
stellus 
Polizzottus 
Ragusa 
Salnitro 

Ign.  Stanislaus  Castiglia 
loachim  Errans 

M.*  Agneto 
loachim  Parisi 

loanoes  Amicus 

Anastasi 
Aot.  de  Cardellis 
Aug.  de  Cosmis 
lo.  Bapt.  Bongiardina 

Campisi 
Carusus 
Catalanus 
Cavarretta 
de  Francisci 


lo.  Bapt.  Guarini 

Guglielmini 
Lombo  rdus 
Pisanus 
Yaccarinus 
Yerrulus 
loannes  Baronius 

Bonus 
Brigandì 
Calcara 
Camerota 
Campagna 
Catanensis 
Condelli 
Crisaii 
Evang.  de  Biasio 
Eufrates 
Frane.  Lancea 
Vitalis 

Hier.  Gravina 
Hortolanus 
Imola 
de  ioanne 
M.*  Campagna 
Gisulfus 
lorlandus 

loannes  Natale 

Natoli 
Papa 

Petrus  Fallari 

Finamorius 
RaccugUa 
Rizzar! 
la  Rosa 

a s.  Honuphrio 
S.  loannes  Theristes 
loannes  Thomas  Torcolesi 
Turrianus 
Vassallus 

Io.  Xaverius  Contino 
losephus  Ant.  Amato 
Patinella 
d’  Espinosa 
losephus  Ardninus 

Branca 
Cascius 
Cirinus 
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losephus  Cocus 

Demina 

Erasmus  a Puero  lesa 

losepbus  Escalone 

Garsia 
Gigante 

losepbus  Gravina 

de  Gregorio  et 

Russo 
Grillus 

Ign.  Milunensis 

losepbus  Lamberti 

Macri 
Maria  Amari 
Cicala 
Comitus 
Ermannus 
Florius 
Gravina 
Impcllizzcrius 
Musmeci 
Nea  polis 
Pollice 
Salernus 
losepbus  Mastiani 

Maugeri 
de  Michaclc 
Migliaccius 
Mìgnia 
Moncada 
Montaltus 
Morcllus 
Morillus 
Oct.  Bianchi 

losepbus  Pascbalis 

Patemionus 

Pennino 

Perez 

Pila 

de  Piscibus 
Puleyus 
Recuperus 
Santacroce 
Estremola 
•le  Sylveslro 
Sòldanns 
Spitalcri 


losepbus 

Tàgliarìoì 

Tedeschi 

Teppoli 

Trabutius 

Vinci 

lovialium 

Acad.  Catanae 

Isidorus 

Fusaci 
a Hessana 
Hbntoia 
Navarrus 
Terrana 

lulius 

Pascbalis 

Laurcntius 

CastiglioDus 

• 

Costa 
M.*  Costa 

Laurcntius 

Migliaccius 

Minutolus 

Leandcr 

a s.  Gcltrude 

Leo 

Siculus 

Lconardus 

M.*  Papa 

Leonardus 

Lopresti 

Leontius 

Siculus 

Libcrans 

Cannizzarius 

Liborius 

Amorelli 

Lucas 

a Caltanisetta 
a Sutera  ' 

Lucius 

Crescimannus 

Denti 

LudoviCus 

Messanensis 

Nava 

Marcellus 

Randatius 

Maria  Mclchiora  Trigona 

M.*  Seraphica  a Conceptione 

Marianus 

Auristutus  et 
Barresi 
de  N'capoli 
a Panormo 

Marius 

Antonuccius 

Bazan 

Burgius 

Perolius 

Martianus 

Dionisi 

Mattbaeus 

a s.  Ursula 

Mauritius 

Bargellini 

M^laeus 

Syracusanus 

Meìcbior 

Abcla 
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Melchior  de  Laurentio 

Mannamo 
Spila  Ieri 

Michael  Angelus  AfTrunlus 
Ferrarus 
Filingerius 
laconus 
Patti 

Michael  del  Bono 

Cardici 
Pipilone 
Ronictis 
Scavus 


Natalis  de  Cardenas 
Nicandcr  Gallus 

Nicolaos  Anfossi 

Ani.  Vecchi 

Nicolaus  .Castiglionus 

Colossus 
Filippone 
Gervasius 
Alban.  M.‘  Ciampoli 
Martine/. 
Ricciolus 
Nicolaus  Marinus 

^'otartxl^tolus 
Paganus 
Palmerius 
Paternò 
Ricciolus  et 
Asmundo 
Riera 
la  Rosa 
Savius 
Tez/Jnus 

Moctuae  Acad.  Drepani 


Octavins 

Octavius 

Otho 


de  Franceschi 
M.'  Amedei 
Reggiiis 
Scibecca 
Siculus 


Panormitanum  (iolleg.  Soc.  lesa 
Paulas  ‘ Agliotta 

Ferrerius 


Paulus  Gravina 

Hippolytus 
‘ Oliva 

Pauloca 
a s.  Philippo 
Pharaonius 

Periclitantium  Acad.  Messan. 

Petrus  Abbas 

CaUiIanus 
Caelestin.  Gibus 

Caelestris 
Fiumara 
locnius 
los.  Lauria 
M.'  Ferrerius 
Fortis 
Tagliarini 
La  Torre 

Petrus  Massa 

Mastiani 
Matrona 
a Panormo 
Papa 

Paul.  Colossus 
lacopinus 
Pìsanus 

Petrus  la  Placa 
Riccius 
Rurobolus 
Scarlatti 
Setaiolus 
Sfalanga 

Philippus  Arena 
Amò 
Fleres 
de  Grassis 
lac.  de  Arrigo 
M.‘  Rìcciari 
Scénsa 

Philippus  Nicosia 

Orioles 
lo  Piccolo 
Porcus 
Ricciari 
Vianisi 

Placidus  Brigandi 

Capharus 
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Macidns  Cbiarellus 

Crisafulli 
Grimaldi 
M/  Leanza 
Placidiis  Vanniis 

PQm|)cius  Ciescimannus 
Posidippus  ' Siculus 
Possidonius  a s.  Spirilu 


Robertus 

Rojjcrius 

Komualdus 


Rosarius 


Garsia 
Colondlus 
Bened ictus 
a s.  Stophano 
M.‘  Rizzari 
a s.  Ros:)lia 
Rissiis 
M.*  de  Amico 
de  Valle 


Salvator 


Felix 
M.*  de 

M.* 


Salvator 


Xav. 

Sanctes  a 
Sebastianus 

Seraph.  Gaesar 

Silverius 

Silvi'ster 

Simon  Pet»  a s. 

Simon  Stoch  a 

Simun 

Stanislaus 

Stoplianus  de 


Alagna 

Stagno 

Diasi 

Villa 

Maurici 

Paparcuri 

Pasquali 

Patti 

Virga 

Marinus 

lesu  Maria 

(^iancardus 

Vasta  Cirellus 

Otldus 

Sortinus 

Uomodeus 

Catharina 

Spirita  sancto 

Sctaiolua 

Aicllus 

Artinus 

Amore 

Carusus 

Longubardus 

Romeus 


Tliomas 


de  Angelo 
Celestris 
Constantìus 
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Thomas  M.‘  Neapolis 
Thomas  ^iastrillus 

Natale 
Pizzimenti 
Pota  mia 
Scliiros 

Timocreon  Siculus 

Venantius  Crimia-Tcndl 

Vospasianus  Trigona 

Ugo  Pape 

Victoria  Palmintcri 

Victorinus  a Messana 

Paternionus 
Victorius  Duci 

Vincentius  Advocato 

Anicitus 
de  Biasio 
Bonafides 
Caruso 
Garsia 
de  Georgio 
Leoiitius 
Lucchesius 
M.*  Buzzonus 
' Marius 

Vincentius  Marsala 

Migliaccio 
Oddus 
Paternionus 
Pupella 
Lagusi 
Rosso 
Sartorius 
Spucces 
Torregrossa 
Tringali 
de  Ugo 

Vitus  M.‘  Amico 

Xaverius  a lesìi 
Scilla 
Vita 

Zaccarias  Rispolus 

Firmatura 

Zenobius  Russo  et  Diana 
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Alexamler 

Fontana 

Aloisiiis 

a Melila 

Antoniiis 

Bosius 

Suliba 

Archangelus 

Zamniit 

Baltliassar 

del  Brio 

Barlholomaeus  Misìsiiu 

Blasius 

Abos 

(kirolus 

Gimach 

Macrius 

Micallef 

Desiderius 

Seychel 

Dominiciis 

Macrius 

F.Iiseus 

Vassalliis 

lo.  Bapt.  Kilzanus 
(^gliela 
Carvana 

Ioan.  Blasius  Sciberras 
Ioannes  Calli 

Frane.  Abela 

Bonamicus 
Greg.  Briocat 
Lucas  Fenech 
Hebaier 
Mattb.  Rispolis 
Ioannes  Pagnini 

lo.  Petrus  Agius  de 
Soldanis 

Ioannes  Myriti 

losepbus  Cacbia 

de  Marco 
Testaferrata 


Fabricins  Ca^ioh 

Franciscus  Agius 

Doni.  Rraiccini 
Mctaxi 


Gabriel 

Ceorgius 

Gregorius 

Hieronyinus 


Henin 
imbert 
de  Domiuicis 

Borg 

Uarduca 


Laurentius 
Léonard us 
Ludovicus 


Pelagius 

Pfaìiippus 

Placidus 

Rapbael 

Salvator 


Theodosius 

Thomas 


Hasciac 

Abela 

Muscat 


Maria 

Cagliola 

Gavallinus 

Macrius 

Camillcri 

Bernard 

Embroll 

Meliteosis 

Schembri 


lacobus  Bonamicus 

Ignatius  Cagliares 

Costanzo 
Ronnici 

Frane.  Wzzini  Palseolo- 
giis 

Xav.  Miljud 
Ioannes  Ant.  Caiichl 

Ciantar 


Marcus  Ant.  Haxak 
Marius  Pac» 

Michaelangelus  Bonamicus 
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SEZIONE.  III. 

SUSSIDI  LETTERARI 


Riblio^afia  c Tipografìa  sono  i due  sussidi  piii  coiiduc<‘nti  allo 
incremento  delle  lettm’c:  (|uella  ne  dà  conosi;cn7;i  dei  libri,  ((uesta  ins 
spiana  la  via  ili  moltiplicarli  : 1’  una  ne  addila  redizioni  , l‘  altra  le 
propaga:  su  1'  una  e l’ altra  ci  abbiamo  gli  scritti  che  seguono. 

ART.  I,  STUDI  BIBLIOGRAFICI 

Non  parliamo  qui  delle  Bibliotecbe,  cui  fareni  luogo  più  opinu  tiino 
nella  Classe  X fra’  letterari  stabilimenti  ; ora  solo  tocchiamo  i trat- 
tati di  Dibliografìa,  siccome  raiiK)  di  storia  letteraria. 

Catalogiis  librornm  qui  apud  Petrum  I>(‘ntivenga  bibliopolam  et 
lypograpiuun  i)anormitanunt  copiose  inveniuidnr.  Pan.  l"ot>  in  8“. 

• Diam  luogo  a questo  solo  tra  i tanti  cataloghi  pubblicati  da’  no- 
stri lilirai,  tra  jierctiè  forse  il  primo,  c )>i*rchè  classalo  secomlo  la  de- 
crescente grandezza  dei  libri,  cioè  in  folio,  in  -4*,  in  8”,  in  4-“,  ce. 

Jhm,  Schiavo,  Index  librorum  liturgicorum  in  nionasterio  s.  Ma- 
riae  .Magdalenae  Ord,  Ht'immI.  Messanae  existenliiim.  • Serbasi  ins.  nella 
libreria  di  questo  Comune,  Q(i  C 88. 

Sale.  M.  di  Sa${,  Catalc^  ragionato  di  400  c più  codici,  eh' erano 
nel  monastero  di  s.  Martino  al  1384.  * Sta  nella  sua  Helazionc  della 
nuova  lilweria  di  detto  monastero.  Raccolta  di  Opusc.  Sic.  toni.  .\II, 
Pai.  1770  ili  4*. 

(tiumh.  Tarullo,  Catalogo  delle  edizioni  del  secolo  XV  c de’co<lici 
della  biblioteca  de’  pp.  Benedettini  di  Monreale.  • Sta  no’  tomi  l.l  , 
p.  3,  43:2;  e Lll,  p.  3,  120,  223,  del  Ciormilc  di  scienze  loti,  ed  arti. 

Greij.  Speciale,  Catalogo  ragionato  della  sua  biblioteca,  voli,  lll  in 
fol.  • Si  conserva  ms.  nella  biblioteca  pubblica  di  Palei'HK),  Rr  K 33-35. 
* Fu  (piella  biblioteca  da  lui  formala  in  Palermo,  ma  dopo  sua 
morie  fu  trasportala  in  Nicosia  sua  patria. 

Frane.  M.  Emanuele,  e Gaetani,  march,  di  Villabianca,  (ialalogo 
di  tutti  i parti  letterari  editi  ed  inediti  di  lui  specialmente  intorno 
a storia  sìcola.  Pai.  1701,  1704,  c 1802  in  lol.*  Enumera  novo  opere 
chIìIc,  e lino  a 177  inedite,  die  oggi  serlxiiisi  india  libreria  di  que- 
sto Comune. 

Giue.  M.  Capodirci,  Catalogo  ragionalo  di  I.X  volumi  in  foglio 
I11SS.  da  lui  composti  e donali  alla  pubblica  libreria  di  Siracusa. 
Quivi  1810,  e Cai.  1819  in  8*. 

Salv.  di  Giovanni,  Piano  sulla  facollà  bibliograiica.  Pai.  1820  in  8*. 
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Stef.  Pipitotiti  Discorso  bibliografico , ossia  Progetto  d’ un  nuovo 
piano  di  classificazioni!  di  libri  nella  pubblica  librerìa  del  Comune. 
Pai.  18-2C  in  8®.  * Discorre  del  riordinamento  di  questa  libreria  co- 
munale, ond’ogli  era  il  jirefctlo. 

— I.ellera  di  risposta  ad  una  Critica  di  detto  Discorso  inserita  nel 
Mercurio  siedo.  Ivi  1826  in  8°. 

)7nc.  Mortììlaro,  Studio  bibliografico.  Pai.  1827  32  in  R®. 

in  fondo  un  lireve  ragguaglio  della  Libreria  del  comune  di  Paler- 
mo. Nella  I jwrte  ragiona  delle  pubbliche  biblioteche  perduto 
All  esistenti;  nella  li  dell' arte  tipogralii-a  c del  sistema  bibliogiTifico; 
nella  111  della  letteratura  antica  e meilia  e moderna,  con  un’  appen- 
dice per  la  Sicilia.  Trovasi  questo  lavoro  riprodotto  nel  voi.  1 delle 
sue  Opere.  Pai.  1813  in  i®. 

— Lettere  su’  mss.  arabici  clic  si  conservano  nelle  varie  bibliote- 
che di  Sicilia:  nell’ EITeineridi  scicni.  c Icttcr.  Pai.  1832,  toni.  I, 

}iag.  7ò;  t.  Il,  p.  137;  t.  IV,  p.  112;  e colla  giunta  di  quelli  della  bi- 
ilioteca  di  Girgenti,  Ira  le  sue  Oiici'e,  voi.  IH.  Pai.  1816  in  -1*, 
]iag.  189-168. 

Vino-  Cordaro-Cìarmzn,  Ragguagli  bibliografici.  Cai.  1839  in  8*. 
• Insegna  il  modo  di  lx;n  ordinare  una  biblioteca,  all’occasione  del 
doversi  riorganizzar  quella  dell’  università  di  Catania,  di  cui  egli  era 
prefetto. 

Frane.  Tomabene,  Ricerche  bibliografiche  sulle  opere  botaniche 
del  secolo  XV.  Cat.  1810  in  8®. 

— Catalogo  ragionato  delle  edizioni  del  XV  secolo  e de’  mss.  esi- 
stenti nella  biblioteca  de’  Benedettini  in  Catania,  in  8“. 

Luca  Frane.  La  Ciura.,  Catalogo  de’  mss.  della  Biblioteca  Xstu- 
ziana  di  Noto,  nella  N.  Racc.  d’  Opusc.  Sic.  toni.  VII.  Pai.  1793, 
pag.*297. 

JS’ic.  Batcemi Lettere  bibliografiche  ; nel  t.  XLII  del  Giorn.  di 
Se.  lett.  ed  a.  n.  123,  p,  141.  • Da  questo  tomo  comincia  il  Bullet- 
tino  bibliografico  sicolo  delle  opere  stampate  dal  1833  in  avanti. 

Ag.  Gallo.,  Sopra  un  codice  ins.  di  Dante  esistente  in  Palermo.  Nel- 
r ECkiin.  scient.  e lett.  per  la  Sic.  tom.  I.  Pai.  1832,  n.  2,  p.  90. 
* In  queste  ancora  v’  ha  simile  Bullettino  ad  ogni  fascicolo. 

G>ac.  Agnello,  Notizie  intorno  ad  un  codice  relativo  all' epoia  sve- 
vo-angioina,  che  si  possiede  da  S.  E.  Girel.  Settimo  principe  di  Fi- 
talia.  Pài.  1852  in  4°. 

• Veramente  la  descrizione  del  codice  è lavoro  di  Nicc.  Biiscemi, 
le  note  sono  estese  da  G.  Agnello.  È una  risiwsta  ad  un  art.  dcl- 
rEIlem.  se.  e lett.  (tom.  1,  n.  2,  i»ag.  92)  esteso  da  Ag.  Gallo. 
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Maturo  Granata,  Un  antico  ms.  latino  contcncnto  le  vite  di  Danto 
i’etrarca  e Boccaccio  tradotto.  Mess.  1838  in  8®. 


Sali'.  Costanzo,  Indice  di  tntti>  lo  opere  edite  eil  inedite  lasciate 
da^r  illustri  defunti  nel  colera  del  1857  ; serbasi  nis.  in  questa  li* 
breria  comunale,  Qq  H òì  n,  8. 

Stef.  Tosto,  Lettera  su  d’  un  antico  ms.  Cat.  1859  in  8‘. 

— Indice  topograOco  de’  libri  della  Biblioteca  della  R.  Università 
di  Catania  (di  cui  egli  era  direttore). 

Frane.  Strano,  Catalogo  ragionato  della  biblioteca  vcntiniilliana , 
annessa  a quella  dell’  Univ,  di  Catania,  1850  in  fol. 

Can.  Ang.  d Elei,  Ixittere  bibliografiche  pubblicate  dal  cav.  Vito 
Cnpialbi  con  suo  note,  e brevi  cenni  bìognilici  dell’  autore.  Mess. 
1816  in  4*. 

Paolo  Balsamo,  Catalogo  della  privata  libreria  di  S.  R.  M.  Ft?r- 
dinando  HI.  Palermo  1808,  in  8",  gr.  * Questa  libreria , al  ritorno 
del  Re,  Tu  quinci  trasportata  al  suo  regio  (lalazzo  di  ^apoli. 

Agatino  Longo,  Programma  delle  sue  Memorie  scientifiche.  • Leg- 
gesi  in  fondo  a’ suoi  « Ragionamenti  su  la  teoria  delle  scienze.  Cat. 
1852  in  8®.  Più  lungo  è poi  il  catalogo  delle  sue  0|x:re  economiche, 
filosofiche,  politiche,  molliche,  fisiche,  chimiche,  geologiche,  mateina-  . 
tiche,  scientifiche,  letterarie,  poetiche,  artistiche,  miscellanee,  pubbli- 
cato in  fondo  alle  sue  « Ultime  polemiche.  Pai.  1847  in  8®. 

Gitis.  Cardile,  Studi  bibliografici , ovvero  Principi  Ibndameiitali 
(Iella  scienza  bibliografica.  * Di  prossima  pubblicazione. 

ART.  li.  STUmi  TIPOGRAFICI 

L’introduzione  dell’arto  tiiiografica  tra  noi  è ben  antica,  e Paler- 
mo e Messina  gareggiano  pel  primato. 

A Palermo,  essendo  pretore  Frane.  Patella  barone  di  Cammarata, 
ad  inchiesta  del  sindaco  Rinaldo  Sottile,  fc’ venir  di  Cermania  l’in- 
signe tipografi}  Andrea  di  Worma/.ia;  il  quale  dienne  il  primo  assag- 
gio, stampando  le  Consuetudini  di  Palermo,  niccolte  dal  giureconsulto 
Ciò.  di  Naso,  1’  anno  1478  in  4'  : del  qual  libro,  oggi  rarissimo,  uu 
esemplare  serbasi  nella  libreria  di  questo  Collegio  massimo,  intra  le. 
stampe  del  quattrocento. 

Quanto  a dir  di  Messina,  ivi  ancora  vi  aperse  stamperia  un  Ar- 
rigo Alding  alemanno,  di  cui  ci  rimane  un  libro  n Su  la  vita  e tran- 
sito di  s.  Girolamo  « scritto  in  volgare  favella,  e in  cai-attere  tondo, 
che  porta  la  data  del  1173,  o come  altri  corregge  1478^  e ne  ri- 
mane copia  nella  libreria  di  questa  Università. 
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Gian  Filippo  de  Lignamine,  nobile  messiocsc,  fu  tra’  primi  ad  eser- 
citare quest'arte  novella  in  Roma;  le  cui  produzioni  dinuinera  l’Au- 
(lifredi  nel  suo  u Calalogut  romanarum  editinniim  seculi  XV  » pag.  2ii 
et  seq.  Indi  suo  figlio,  tornando  a Messina  (di  cui  fu  poscia  arci- 
v(>scovo)  v’introdusse  la  stamperia  di  suo  padre,  della  quale  n’ af- 
fidò la  cura  ad  un  altro  tedesco,  Gngl.  Scoraberger;  e questi 
diessi  a divolgar  la  scoverta  testé  fatta  nel  suo  paese. 

Per  tal  modo  si  venne  diffondendo  per  le  primarie  città  di  Si- 
cilia questa  sì  benemerita  come  prodigiosa  invenzione  : cotalchè  la 
sola  Palermo  ne  conta  oggi  forse  una  ventina,  c a proporzione  le 
altre  tutte  dell’  Isola.  Gli  scrittori  che  ci  han  dato  conto  di  quelle 
primitive  edizioni  sono  i seguenti. 

Dom.  Schiavo,  Delle  prime  stampe  di  Sicilia.  • Sta  tra  le  Memo- 
rie jìcr  servire  alla  storia  lett.  di  Sic.  t.'l,  P.  I,  pag.  3;  P.  VI, 
p.  5-13, 15;  e tom.  II,  p.  5. 

Carlo  CasttUi,  Notizia  su  alcuni  libri  di  prima  stampa.  Ivi  t.  II, 
p.  205-308. 

Salv.  di  Blasi,  l>etterc  (VI)  intorno  ad  alcuni  libri  di  prima  stam- 
pa. • Sono  negli  Opuscoli  di  aut.  sic.  l.  IX  pag.  293,  X 293,  XIV 
307,  XX  205. 

Luca  Frane.  La  dura.  Lettera  sopra  alcune  edizioni  del  seco- 
lo XV;  nel  Giorn.  Eccl.  della  Sic.  t.  II.  Catania  1791,  p.  135eseg. 

los.  Logoteta,  Spicilegium  typographiciim  de  siculis  editionibus 
saeculi  XV.  Pan.  1S07  in  8*.  • Giovnssi  delle  notizie  comunicategli 
dal  cel.  Gius.  Sterzinger,  teatino  tedesco,  preletto  di  questa  libreria 
reale,  il  quale  poi  corresse  questo  catali^o  e lo  accrebbe  delle  pri- 
me iKlizioni  napolitano  ; ma  il  suo  lavoro  non  venne  a luce. 

Frane.  Tornahenc  cassinese,  Storia  critica  della  tipografia  sicilia- 
na dal  1471  al  1536.  Cat.  1839  in  8*. 

* Fan  menzione  ancora  dell’ origine  della  tipografia  in  Sicilia,  Fine. 
Ufortillaro,  nello  Studio  bibliografico.  Pai.  1827,  p.  93.  — Gasp. 
Rossi,  in  un  articolò  del  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti,  tom.  XXXVIl, 
n.  no,  pag.  216  e scg. — Barn.  Serio,  nel  giorn.  l’Orcteo,  tom.  1. 
Pai.  1839,  pag.  G. 

,Vi>.  Buscemi,  Su  le  consuetudini  di  Palermo,  ediz.  del  secolo  XV. 
Nel  Giorn.  di  se.  Iclt.  ed  ar.  per  la  Sic.  tom.  XLll.  Pai.  1835,  ii.  125, 
pag.  1 15  e seg. 

— Su  rA|)Ocalisse  11-000110  000  00111016010,  edizione  dui  secolo  XV. 
Nel  d.  Giorn.  l.  XLIII,  n.  128,  p.  14U  u seg. 
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Frotte.  Ferrara,  Intorno  ad  un  libro  di  prima  stampa  di  Ciò.  Fi- 
lippo de  Lignamine:  iicll'Eflcm.  scicnt.  c lett.  Pai.  1853,  tom.  11. 

Con.  Stef.  Tosto,  Notizia  su  l’esistenza  d’una  tipografia  in  Cata- 
nia anteriore  di  anni  60  al  sinodo  di  M.  Torres.  Cut.  1859  i.n  8*. 

Biag.  Pijola,  Del  dritto  concesso  alla  R.  Stamperia  di  Palermo 
nella  sua  fondazione.  Ivi  1833  in  8*. 

Carm.  Piota,  Discorso  intorno  all'influenza  della  tipografia  sulla 
letteratura.  Pai.  1841  in  8*. 

Franco  Carini,  Istruzioni  sopra  l’arte  tipografica  per  uso  della 
gioventù  siciliana.  Pai.  1840  in  4*.  * Le  istruzioni  sulla  maniera  di 
comporre  vengoo  seguite  da  Una  raccolta  di  l^gi  e decreti  sulla 
stampa  c su'  libri. 

Hon.  Vigo,  Lettera  su  le  Memorie  delle  tipografie  e biblioteche 
calabresi  del  cav.  Vito  Capialbi , inserita  nel  Muurolico , an.  Il, 
voi.  111.  Messina  1859  in  8*,  num.  16,  pag.  341.  * Vi  ragiona  della 
introduzione  della  stampa  in  Sicilia. 

Lor.  Coca-Grasso,  Memoria  sopra  la  Litografia  , invenzione  del 
bavarese  Luigi  Scnefelder  nel  1796,  ed  ora  resa  comune  in  tutta 
Europa.  Pai.  1854  in  8“. 

Gius.  Bozzo,  Della  Stamperia  della  R.  Università  dogli  studi  di 
Palermo,  discorso.  Ivi  1850  in  8*. 

SEZIONE  IV. 

ATTI  ACCADEMICI 

Le  Società  letterarie,  Intese  per  loro  istituto  a pi’oinuovcr  quel- 
l’iino  0 più  rami  di  letteratura  che  singolarmente  professano,  ampia 
messe  forniscono  alla  storia  delle  lettere  , mercè  di  quelle  memorie 
che,  lette  nelle  sessioni  ed  approvate,  si  comunicano  al  pubblico  per 
le  stampe. 


ART.  I.  ACCADEMIA  DEL  BCON-GCSTO 

La  Sicilia  contò  d’ ogni  stagione  non  poche  di  tei  rniinanzc^  delle 
quali  darem  conto  in  decorso  ; ma  poche,  per  vero  dire,  ebber  pen- 
siero di  pubblicare  i lor  Atti  ',  e di  questi  medesimi  il  più  non  si 
fanno  al  presente  argomento.  Di  questo  principalmente  son  propri  i 
« Saggi  di  Dissertazioni  delPAccademia  palermitana  del  Buon-gusto  » 
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r.iiHlaf.'i  {jià  nel  1748  dal  sig.  Pietro  Filiiij^eri,  princi|>e  di  s.  Flavia, 
entro  il  suo  |>alagio,  donde  Tu  poi  trasferita  in  quello  del  Senato , 
eletto  a suo  ijerpetuo  ineceiiale. 

§ I.  ATTI  ANTERIORI 

Quest’Accademia  dunque  si  propose  di  trattare,  sopra  nuli’  altro , 
lenii  di  storia  {lalria',  e due  voluiui  in  ne  mise  fuori  1'  uno  nel 
17o5,  dedirato  allo  stesso  Princi|)e  suo  fondatore;  l’altro  nel  4800  , 
intitolato  allo  stesso  Senato  suo  mecenate.  Ecco  i titoli  delle  disser- 
lazioni  ivi  donate. 

Voi.  I.  Saggio  sopra  la  storia  letteraria  e le  antiche  accademie  di 
Palermo,  e specialmente  dell’ origine  , istituto  e progressi  dell'Acca- 
demia del  Euon-giisto,  del  sac.  dolt.  Dom.  Schiavo, 

Diss.  1.  Della  necessità  e de*  vantaggi  delle  leggi  accademiche,  del 
medesimo.  • Sicguon  esse  leggi  in  latino  c in  volgare. 

II.  Delle  leggi  de’ Siciliani,  divisa  in  111  parti,  dell’avv.  Nic.  Cervasi. 

III.  Delle  Università  di  Sicilia,  dell’avv.  Gius.  Santacroce. 

IV.  Sopra  un  talismano  di  rame  degli  eretici  Basiibdi,  del  sac. 
doti.  Dom.  Schiavo. 

V.  Sopra  un  vaso  figuralo  del  mus<K)  Blartiniano,  del  P.  D,  Salv. 
M.  di  Diasi,  lettor  cassinesc. 

VI.  Sopra  due  scifi  suggellati  dello  stesso  musco  , del  sac.  dolt. 
Doni.  Si'h’iavo. 

VII.  Intorno  all’iitilità  della  Storia  naturale,  specialmente  di  quella 
di  Sicilia,  del  dott.  Agost.  letamo. 

Vili-  Sopra  un  vase  fìgurato  rappresentante  le  Cisteibre  di  Cerere, 
del  sac.  doti.  Cact.  Barbaraci. 

Voi.  II.  Discorso  suU’utilità  delle  pubbliche  accademie  pe’  progressi 
delle  scienze  e delle  lettere , del  cav.  D.  Gaspare  Palermo  de’  prin- 
cipi di  s.  Margherita,  principe  dell’accademia,  per  servire  d’inaugu- 
razione al  nuovo  stabilimento  dell'Accademia  del  Buon-gusto  nel  pa- 
lazzo senatorio. 

I. eggi  e Costituzioni  dell'Accademia  rinnovellato. 

Diss.  I.  Saggio  della  storia  letta*aria  della  medicina  di  Sicilia,  del 
dolt.  Ant.  D itoni. 

II.  Sopra  la  causa  fisica  del  diluvio  universale,  di  Gir.  Termini , 
duca  di  Vatticanì. 

III.  Sopra  il  sistema  di  migliorare  l’agricoltura  di  Sicilia,  del  sig. 
Caininillo  Gallo  e Guagliardo. 

IV.  Sul  lanificio  di  Sicilia,  di  Marco  Ant.  Averoa. 

V.  Sull’iscrizione  della  Vergine  s.  Rosalia  nella  grotta  della  Quis- 
(|uìna,  del  P.  D.  Ralf.  Drago  cassinese,  direttore  deH’Accadeniia. 

VI.  SuU’originc  de’  fuochi  vulcanici,  c de’  loro  fenomeni,  del  sac. 
D.  Diego  Muzio. 

* Con  queste  dissertazioni  si  chiude  la  serie  1 e il  secolo  XYIII. 
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Restanrata  qnesfAccadrania,  in  nuova  forma  ricostruita,  di  nuovi, 
statuti  corredata  nel  , deposn  l’ antico  titolo  di  Buuiv-guato,  c 
quello  assnósc  di  Scièine  e Beile-lcltere,  da  lei  professate. 

Ripartita  in  tre  sezioni,  l'ima  di  scienze  naturali  cil  esatto,  l’altra 
tH  laoraU  -e  jiolitielio,  la  terza  di  unicna  le.ttoratura,  coiniueió  ad  al- 
ternare ogni  lo  dì.  le  sue  sedute,  e a recitarvi  discorsi  analoglii  alle 
kingole  classi,  indi  prese  a divolgare  una.  nuova  serie  degli  Atti  suoi, 
e ne  mise  fuora  un  I volume  nel  1846  : il  quale,  poiché  comprende 
per  lo  più  materie  della  prima  sezione,  riserbianio  a darne  relenco 
nella  Classe  di  Storia  naturale.  In  essa  pure  annetterenio  V elenco 
delle  altra' memorie  seguentemente  lette  neH'Xccademia,  relative  allo 
prime  due  sezioni  della  médesiina. 

Al  presente  si  fanno  quelle  che  spettano  olla  terza  sezione  , cioè 
d'argomento  storico,  critico  c filologico  :.le  quali,  benché  non  per 
anco  riferite  negli  Atti,  pur  sono  st.ite  da'  loro  autori  o pubblicato 
da  sè  o inserite  ne’  diversi  giornali.  Nc  riportiamo  noi  dunque  i tì- 
toli, con  ésèo  i norai  de*  recitanti , quali  da  me  .presente  fur  udite 
dall'anno  predetto  insino  al  corrente.  . 

1832.  Cav.  Tamm.‘  GargaUo^  marchese  di  Caslelleutini,  Tntrodii, 

zione  , utilità  delle  Accademie  *,  recitata  a’  24  giugno  nella  solenh- 
apertura  , alla  preseriza  di  S.  A.  R.  Leopoldo,  conte  di  Siracusa  ì 
protettore  deUMÌccadomia.  • • ‘ - 

Pietro  Lanxa,  prininpe  di  Scordia,  Degli  Arabi  in  Sicilia. 

.ilnf.  Romano,-  Progressi  delle  arti  c scienze  negli  ultimi  tempi. 

Agoft.  Gallo , Elo^o  funebre  del  presidente  deU'Accadciuia  uvv. 
Ignazio  Scimonelli. 

— Altro  del  march.  Gius.  Hans,  già  istruttore  di  S.  A.  R. 

V 

1833.  Rem.  Serio,  Influenza  della  vita  e filosuiìa  d’Arislippo  sui 
custiimi  de’  Siracusani  sotto  i Dionigi. 

— Letteratura  siciliana  del  secolo  XVI. 

Ant.  di  Gùmami,  Letteratura  siciliana  del  secolo  XVII. 

Luigi  Garofalo , Sopirà  i dibrì  di  Cicerone  della  Repubblica  sco- 
perti dal  Mai,  e or  da  sè  qui  riprodotti. 

Gius.  Crispi,  Sopra  Lisia  e le  sue  orazioni , dà  lui  volgarizzate, 
e qui  pubblicate. 

1834.  — Eloquenza  del  foro  antico  confrontata  colla  moderna. 

Ant.  Romano,  Vicende  della  leltcralura  italiana. 

Giù.  Sàhirò,  Relazioni  de*  popoli  vl'Epiro  colla  Sicilia. 

Ben.  Sav.  Terso  , L’  uso  die  à.  Tommaso  fece  dell’ingegno  e sa- 
pere suo. 

Rem.  Serio,  Sugli  studi  delle  cose  patrie. 

31 
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— F.lo"if)  del  fan.  Ani.  Monjfitore. 

Ferd.  Malviea^  ^Necixilogia  del  oonte  Leop'.  Cicognara. 

^8SS.  Frme.  Bsaumonl,  Poeti  lirici  dell’epoca  greca.'-  ■ 
yie.  Scovazxo,  Sulle  scuole  lancastrianc  in  SicHia.  ‘i  " > 
Jqn.  Dixifdominus,  Saggio  sulla  scuola  de’  Sordi-muti»  . • > 
Lio».  Fijjfo,  Sulla  proposizione  .ed  invocazione  epica. 

' Gitis.  Lanza , principe  di  Trabia , Necrologìa  .di  quattro  accade- 
mici defunti.-  , • 

Ben.  Serio.,  Elogio  d'Ant.  DeqcadeHi,  detto  il  Padormita. 

■18.16.  Agosti  Gallo,'-  Sul  quadro  di  Raffaella  dello  Spaùmo. 

— Memorie  della  stirpe  Yentimiglia. 

' Luigi  Garofalo,  Sopra  i musaici  dello  R.  Cappolb  palatina'. 

. Mich.  Amari,  Elogio  di  Mons.  l*aolo  di  Giovanni. 

■ Lonza,  Elogio  di  Vinc.  Bellini.  , 

• Ben.  Serio,  Elogio^di  Stenio  linerese.  - 

' . » * •*  ! 

183".  Lion.  Vigo,  Sulla  lingua  e i lessici  siciliani.  • ') 

‘ Gaet.  lolita.  Rapporto  del  comitato  sulla  fùrmazione  d'un  nuovo 
Rizionai'io  sicolo.  '■  • ; 

j Gaet ..  -Algeri- Foi^iani,  Elogio  del  prof.  .Ant.  Puritano.  . 

' ' Leni.  Mak'ica,  Elogio  del  cav.  ab.  Doni.’  Scinà.  ^ . 

- ' . t ,V  . ■ 

18M.  Alessio  Narbone^  Caratteri  ddl  vero  letterato.  ; 

Frane.  Samara,  Sul  linguaggio  proprio  del  pergamo. 

Ben.  Serw,  Elogio  del  cav.  di  Giovanni  Mira. 

4859.  — JcJogio  del  bar.  Pietro  Pisani. 

1840.  Gaet.  Beòta,  Sulle  scuole  Idncasth'ane  di  Palermo. 

Pasq.  Pizzuto,  Sul  metodo  mirmalc  di  Sicilia. 

Principe  di  Scordia,  Sopra  gli  asili  infantili. 

Buca  di  Serradifedeo,  Sopra  un  plinto  trovato  a Siracusa. 

■B^rn.  Serio,  Biografia  di  Tomm.  Natale, 
jlndrco  Bioma,  Elogio  del  bar.  Antonino  suo  padre. 

VtVic.  Garofalo,  Elogio  del  ben.  Luigi  suo  fratello. 

1841»  Gaet.  Cacciatore,  Elogio  del  cav.  Nicola  suo  pmlre. 

FU.  VUtari,  Sopra  un  passo  della  Divina  Commedia. 

1842.  Pietro  Lanza,  Sulla  pubblica  beneficenza. 

* \ 

1843.  Principe  di  Granatela,  presidente,  Discorso  inaugurale. 

— Proposta  di  nuovi  temi  da  trattare,  • . • 
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1844.  Berti.  Serio,  SulVistruzionc  pubblica  di  Sicilia  ne' secoli  XVI 
c XVII.  ' .. 

YUo  Onde»,  Elogio  del  doti.  Gius.  Scibona. 

"«  . . I 

^ % * • * , 

1843.  Gasp.  Parlatore,  Scicni»  lettere  ed  arti  de’  Siiraceui  d'Xflrica 
c di  Sicilia.  . ' ' ■ 

18 IG.  Marco  del  Fabfo,  Sulle  opere  italiane  c i vaoUiggi  delle  Ac- 
cademie. ' ' 

Nic,  Spato,  Sull’ epistole  di  Platone  a Dionigi  e ad  altri , da  lui 
volgarizzate  ed  impresse.  , , ' 

I 1849.  — Su’  framnnenti  di  Diodoro  o di  Filino,  da  lui  illiisIraU. . 

• > 

1850.  Federigo  Lancia,  duellino  di  Biplo,  Elogio  di  Òio.  Galbo  Pa- 
ternò,' baronello  di  Montenero.  ^ < 

• Le  memorie  (in  qui  enumerate  fiir  messe  in  luce  da’ loro  autori, 
parte  a solo,  partc-iii  diversi  giornali  ; le  riniaste  inss.  neirarebivio 
dell’/Vccadeinia  furon  disperse  negli  ultimi  trambusti  politici.  Da  qu(v 
sfanno  ISSO,  ^tto  gli  auspici  del  nuovo  magistrato  accndcmico  si 
cominciava  una  nuova  serie  di  Memorie  da  doversi  riportare,  negli  ,Uti. 
' 

km.  Il,  ALTBE  ACCADE.MIE  - . . 

Oltre  a quella  di  cui  abbiam  recitate  le  memorie  , assai  altre  n» 
furono  in  qiiest.1  capitale,  ed  altre  non  poche  in  tutte  quasi  le  città 
di  Sicilia.  Noi  ci  risOrbiamo  darne  il  eompiulo  elenco  nella  Glasse  X, 
;ove  ban  sede  lor  propria  le  Istituzioni  scientificbo  c b tterarie.  Qui 
solo  si  fi»  cenno ’di  quelle .ch’cbber  pubblicate  per  le  stampe  le  pixir 
duzìiini  del  loro  ingegno.  E poiché  tali  son  poche,  di  pocb<!  altrcsi 
qui  tenghiamo  ragione. 

> r 

§ 1,  ACC.il>E>llB  PALERMITANE 

Sccondocliè  vedremo  nella  Classo  teste  indicata  , qnesla  città  fu 
dello  più  antiche  a ratinare  i begli  spirili  in  letterarie  assemblee;  n 
poi  in  tutti  i tempi  contenne  altre  e poi  altre  , delle  quali  fino  a 
quarantaquattro  saranno  da  noi  cronologicamente  schieriitc. 

Siccome  la  massima  parte  di  esse  non  erano  che  accadi  mio  poe- 
tiche, cosi  gli  Alti  da  lor  pubblicati  non  altro  sono  clic  Itaccolto  di 
vario  poesie-,  a Che  talune  aggiunsero  delle  Orazioni,  or  encomiasti- 
che di  qualche  mecenate,  or  gcnetlinche  di  qualche  principe,  or  gra- 
tulatorie di  qualche  impresa,  ed  cr  funebri  di  qualche  illustre  tra- 
passato. 

Noi  di  siffatte  collezioni  poetiche  e prosastiche  non  lasceremo  dì 
«lare  al  detto  luogo  le  competenti  notìzie.  Qui  però  soggiugniamo 
come  il  più  gran  numero  di  cotali  adunanze , paghe  di  esercitarsi 
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noi' compoiTo,  nel  reéilhpe,  nel  ctunpire 'a  qualche  formaiilà,  norf  si 
hri^aroiiu  di  trtiinaiKlariic  iiKiniuneiito  veruno  alla  posterità. 

Simile  dir  si  vuole  (Ielle  più  altre  amKleniie  sckmtifiche  , <H)me 
furono  quelle  di  "iurispruden/a,  di  medicina  , di'  antiquaria,  di  di- 
si  ipline  e(rlesiastiche;  Nessuna,  di  esse  curò  fbr  pubblici  i swù  la> 
voli,  trattone  un  <|nalclK>  disairso  che  corse  isolato  , o cho  fia  da 
iKii  etjnimeinoi'ato  insieme  con  quelle. 

§ II.  ACCADEMIE  PBOVIJWIALI  ■ ■ 

, " I 

» • > 

Ogni  città  dell'Isola,  aU’csenipio  della  Capital^,  affrettossi  di  riu» 
nirc  in  ilotli  convegni  i suoi  letterali’,  e non  pochi  ri  verrà  (atto  di 
rinHimoi’arne.  Ma  (jni  ancora  siamo  stretti  a ripetere  ciò  die  or  ora 
dicevamo  delle  palermitane  raiinanze.  Eraii  esse  j>er  lo  più  arcadi- 
che, eniii  colonie  d‘  altre  iweticlK^  assembran/e , e qn’mdi  anch’  esse 
]M)elicavano , e ne  misero  in  luce  i non  pochi  componimenti  che  ci 
farran  noi  di'bito  di  pur  mi^n/.ionare  in  appresso.  ■ 

Cosi  Messina  contò  i suoi  Abbai-beati,  i suoi  Im^gniti,  i suoi  Ac- 
corti, eecu  Tra  tutte  però  vantaggiosi  quella  della  Kueinii,  che,  oltre 
:i  vàrie  collcT-ioni  poelùdie  ^ mamlò  ia  luce  due  volumi  di  Prose  ; i 
cui  argomenti  però  troppo  risentònsi'  del  gusto  depravato  del  sei- 
cento , ili  cIk)  ftirono  pubblicate.  Assai  jilù  fama  oggi  gode  l’Acca- 
demia Peloritana  ebe  , riformala  dall’  antua  'detta  de’  Pericolanti , 
fratta  materie  scientifiche  letterarie  ed  artistiche.  Ma  essa  finora  , 
ch'io  mi  sappia,  non  hq  consegnato  nulla  alle  stampe,  salvo  un  qual- 
che discorso  isolatamente  prodotto  dal  suo  autore.,' 

La  dotta  (Catania  va  pur  lieta  di  poetiche  società  ; intra  te  quali 
si  vantaggi!')  quella  de’  (ìioviali,  che  di  rime  e di  prose  lasciò  larga 
dovizia.  Oggi  però  rimaser  tutte  olihliute  al  sorgere  della  rinomata 
C.ioònia  che  , mossi  da  canto  i trastulli  pix'tici',  ^ tutta  intesa  alto 
studio  delle  naturali  scienze,  Delle  inti-ressanti  memorie  da  essa  an- 
nualmente pubblicate  daremo  la  ]iiìi  estesa  notizia  nulla  Classe  XIX, 
coiisccrata  alla  Stor'ra  iialiirale  del  nostro  paese. 

Delle  altre  accademie  esistenti  in  ogni  angolo  della  Sicilia  , non 
sbliiamo  Alti  da  riiwlaa*,  ma  solò  titoli  da  riferire  nulla  Classe  X 
più  volte  citala.  , . 
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. ' "biografie 

. i ;.rl  . 

La  storia  degli  uomini  non  è meno  interessante  che  quella  dei 
paesi.  Da  essa  im])oriamo  i costumi,  da  essa  rìtraggiumo  i modelli, 
da  essa  caviamo  gli  esempli  del  ben  vivere  sociale.  « Aspicere  exem- 
plar  vitae  morumque  iubebo  » diceva  il  VcnosiiA  ì,a  vita^  privata 
o pubblica,  i fatti  buoni  o malvagi,  le  imprese  laqdevuli  o biasi- 
mevoli, le  virtù  e i vizi  ci  s’ appresentano  come  in.  tanti  specchi 
da  vagheggiarli,  e trarne  quel  prò  die  si  conviene,  « Ad  illa  mihi. 
prò  le  quisque  acriter  intendat  animum,  quae  vita,  qui  mores  fué- 
rint;  per  quos  viros,  quibusque  artibus,  domi  militiaeque;  et  par- 
tum  et  auctum  imperium  sit . . . . Inde  tibi  tuaeque  reipublicuc  , 
quod  imitere , capias  ; inde  foedum  inceptu , foedum  exjlu , quod 
Vfites  ».  Con  questa  ponderosa  sentenza  del  Principe  della  romana 
Istoria  T.  Livio  mi  giova  esordire  la  Classe  presente,  per  indicare 
anticipatamente  lo  scopo  a che  indirizzore,  c l'uso  che  far  si  Con- 
Tienc  della  lettura  de’  nostri  Biografi. 

Le  vite  che  siamo  per  classificare  fan  parte  c compimento  deJle 
tre  dassi  precorse.  Imperocdiò  altre  sono  di  personaggi  politici  , 
altre  d’  ecclesiastici  , altre  di  letterati  : sicdiè  le  prime  rivocansi 
alle  storie  politiche,  all’ccclesiastiche  le  seconde,  le  ultime  alle  let- 
terarie. Ecco  la  triplice  sezione  di  questa  Classe. 

Una  premonizione  che  valga  per  tutte  sia  questa,  die  uoi  sotto 
il  generale  vocabolo  di  Biografia  comprenderemo  non  pure  le  > ile 
propriamente  dette,  ma  e Storie  e Cronologie  e Czitdoglii  ed  Elogi 
ed  Orazioni  funebri , e checché  altro  rappresenta  i fatti  de’  por- 
aonaggi  descritti.  , * 

In  questa  rassegna  poi  ci  scosteremo  doU’ordine 'consueto.  Con- 
ciossiathè,  dove  nelle  altre  classi  son  coordinate  le  opere  giusta  la 
serie  de’  loro  autori,  in  questa  saranno  disposte  giusta  il  grado 
de’  lodali 'eroi  ; e questo  {ler  comodo  di  chiunque  , abbisognando 
di  tali  notizie,  ami  conoscere  chi  possa  sonimiiiislrargliele. 
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SEZIONE  1. 

' BIOGBAFlE  POIilTICHE 

t»  * 

t 

In  questa  calej?or«»  vanno  le  vite’,  le  storie , le  «lescriziont , gli 
elogi  de’  nostri  Sovrani  e de’-  loro  Rappresentanti  ; cui  annetteremo 
pur  quelle  che  riguardano  le  nostre  Reine, e Principesso  regali. 

ART.  I.  RE  E BEALI 

« * 

Alcune  di  tali  opere  tutta  comprendono  la  Storia  Augusta  de’  no- 
stri Principi  ; altre  ( e queste  sono  assai  più  ) contemplano  un  sol 
))ersonaggio.  Veggiamo  d’entrambe  con  distinzione. 

. • * • ’ * 
'9  STORIE  GENERALI  ■ ■ . 

r 

vNon  occorro  di  raccordare  che,  quanti  abhiam  numerali  storiografi 
del  nostro  reame , tanti  pur  sono  de'  nostri  regnanti.  Qui  dunque 
avran  luogo. quegli  altri  soltanto  che  alle  vite  c gesto  di  questi  la 
naVrazioue  ristrinsero.  Ed  cerone  i più  conosciuti , tra  latini  o vol- 
g-ari,  antichi  e moderni,  nazionali  c stranieri. 

. . I.  LATINE  . ' . 

' Chronicoii  Regum  Siciliae  breviatum.  • Fu  cavato  da  un  antico 
ms.  della  libreria  del  duca  di  Serrndifalco,  da  Giq.  d' Angelo,  che  vi 
ap|]0se  delle  annotazioni  e pubblìcollo  nel  « Giornale  letterario  di  Na- 
inli,  num.  tOò  (Yetli  sopra  pag.  272). 

Lticii  Marinei,  De  Aragoniac  regibus  et  eornm  rebus  geslis,  libri 
V.  Ciiesaraugustae  130‘t  in  fol.  * Questa  istoria  fu  recata  in  casU- 
gliano  da  Gio.  Molina,  a Valenza  e in  italiano  da  Fed,  Rocca, 

a Messina  1590  in  4»  (Vedi  sopra  pag.  238). 

Michael  Ritius,  Po  regibus  Neapolis  et  Siciliae.  Basileae  1317  in 
' fol."  (Vedi  sopra  pag.  87). 

Io.-  Albini , De  gestis  regum  Ncap.  ab  Aragonia , libri  VI.  Neap. 
1389  in  4*. 

Felini  Semdeì,  De  regibus  Siciliae  et  Apuliac  Epitome.  Ilannoviao 
1611  in  4’  (Vedi  sopra  pag.  88). 

Christoph.  Besddi,  Series  et  sucrincta  narratlo  rerum  a regibus 
Siciliae  gestarum.  Argenlinae  1656  in  12»  (Vedi  sopra  pag.  87). 
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• Bachi  Pini,  Chronologia  regum  Siciliac  post  cxactos  Saracenos. 
Eanomii  l(>50  ; et  itcrum  ndmicla  , 1tii5  in  fol.  * Ricomparve  di 
nuovo  in  froatc  alla  sua  Sicilia  sacca.  A'  questa  e a quella  fé'  poi 
il  Mongitore  delle  correzioni  ed  aggiunte,  parte  stampate  nel  1733, 

0 parte  mss.  ebe  continuano  fino  al  1742.  . 

PAH.  Pamtae  pan.  Elogia  comitum  et  regum  Slciliae  a Rogerio 
< usqiie  ad  Philippuin  IV.  * Serbansi  mss.  nella  libreria  càssUuse  di 
s.  Martino.  - 

- Andrene  Noti,  Elogia  bìstorica  regum  Siciliae  secundum  chronolo- 
gteam  s riem.  * Stanno  tra  i mss.  di  questa  libreria  comunale  ( Qq 
D 72,  E 113  n.  3),  c 

' , 

. , Ferd.  Patemionìs,  S.  I.  Sicani  (seu  Siculi)  Reget.  • Questa  bio- 
grafìa dei  nostri  re  da’  Normanni  tino  agli  Austriaci,  usci  postuma 
in  luce  p<  r cura  di  Evang.  dì  Blasi,  il  quale  la  corredò  d’ampie  note, 
,e  .cnntiauol)a  fino  a Carlo  111.  Nap.  1792  in  4*.  Le  stesse  vite  avea 
già  Vautor  medesimo  voig.mizzatc  : ma  tal  versione  rimase  ms.  presso 

1 suol  congiunti  di  casa  Paternò  in  Catania,  cd  oggi  serbasi  in  que- 
sb  librerb  comunalft  (Qq  C 17  n.  2). 

Necrologinm  geminum  regum  Siciliae..  ? Trascritto  l’uno  e l’  altro 
da  Dom.  Schiavoj  sopra  codici’ membranacei  della  R.  Cappelb  palà- 
>tina , stanno  in  detb  libreria  (Qq  F 34  n.  9.10).' Ubo  di, essi  fu 
poi  pubblicato  da  Nic.  Buscemi  m;l  t.  I della  sua  Bibl.  sacrq  1831, 
.pag,  13  e seg.  e iieU’Ap'pcndice  al  Tatmlàrio  di  detb  Cappella,  1839 
in  fine.  . . ' I . 

II.  VOLGARI  , [ ' , 

^ip.  Mazzella,  Le  vite  de’  re  di  Napoli  colle  loro  effigie.  Napoli 
. 1394  in  4».  ' 

’ * 

Effìgie  di  tutti  i re  da  Ruggiero  normanno  a Filippo  HI.  Napoli 
4602  in  fol.  , 

Ani.  Bulifon,  Compendiò  delle  vite  de’  re  di  Napoli,  con  li  ritratti. 
Pai.  1688  in  12». 

Ti'nc.  la  Grua  e Talamanca,  Elenco  universale  de’  re  di  Sicilia  , 
da  Pietro  I d’Aragona  fino  a Carlo  11,  con  tutti  i Viceré,  Presidenti, 
Capibni  generali,  c Luogotenenti  del  regno,  con  gli  Arcivescovi,  Ba- 
ioli,  Pretori  c Capibni  di  Palermo.  Ivi  1696  in  4*. 

Vite  de’  re  di  Napoli , distese  per  ordine  cronologico  da  Bastian 
^ Biancardi,  detto  Doro.  Mli.  Venezia  1737  in  l*. 
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Frane,  Emanuele  irairliosc  rti  Villnbianca,  1 re  di  Sicilia.  • Log- 
gensi  rtelh  parie  I della  sua  Si>ilia  «obile",  la  cui  conlinuazkMie  <fail 
475.7  al  !)8  sta  ms.  nella  libreria  del  (kumune  (Q<1  L 82  n.  9.). 

fiiamb.  Rocchetti,  CroDologùi>e  genealogia  de^  re  di  Sicilki.  Pai. 
4811  in  8“.  ■ . 

Pasri.  Pamaw, '.Biografia  de’  re  di  Naixili,  to».  II.-Nap.  1824  is 
4«  fig. 

Nic.  Morelli  de  Gregorio  ',  Biografia  de’  re  di  Napoli  « ornata  dei 
foro  rispettivi  ritratti,  t.  ir.  Najxjli  1826  in  4*. 

- • > 

Frane.  Lanzì'rotti  e Paimeri,  Quadro  genealogico-cronologico-sto- 
rko.  de’  re  di  Sicilia  dalla  londaziune  della  nioitarcliia.  Pai.  4845  in 
nn  gran  foglio.  -, 

' Carlo  Bertini , 1 re  di  Napoli  da  Ruggiero  fino  a Ferdinando  I. 
Pai.  1846  in  «•. 

§ li.  BI06BAPIB  PARTICOLABI 
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jOwrrsio  re  de’  Sicoli  : Cenni  dì  Ben.  Intrigila.  Catania  4859 , e 
Pai.  1844  in  8». 

' — Corrado  Rbano  , Cenno  sa  Dtieer.io  e su  Nea.'  Pai.  4840  in  8*. 

— Luca  la  ('.iura,  A(X)lopia  di  Ducezio.  Ivi  1841  in  8*. 

— Eniin.  Sinatru,  Ducezio  difeso.  Ivi  4840  in  8*. 

— Coir.  Tamburino , Difesa  di  Ducezio , e Memorie  sopra  il  me- 
desimo. Ivi  1840  in  8*.  I 

— Risposta  del  medesimo  Tamliiirino  ad  un  libriccino  che  ha  per 
titolo,  Ducezio  difeso.  4843  in  8*. 

Féaride  tiranno  di  Agrigento  : Henr.  Dodwelli,  Esercita tiones  de 
aelate  Plialarklis.  l.ondini  i704  in  8»  (Vedi  sopra  pag.  40  e seg. 
ove  SOI!  riportale  l’ edizioni  dell' epistole  attrihuitc  a Falaride  , e le 
dissertazioni  intorno  a questo  tiranno). 

l 

Agéoeìe  tiranno'  di  Sincusa.  — Gelone  e Geronimo.  — Dionigi  I 
e II.  Grrone  1 e II.  " 

• I.e  vite  di  questi  si  leggono  nelle  Biografie  di  Emm.  Ortolani, 
di  Frane.  Coppola,  e d’altri  che  appri'sso  diremo,  oltre  a quanto  no 
scrìsser  gli  autori  di  nostra  antica  storia,  a suo  luogo  lodati. 

Gius.  Lognlefa,  Serie  cronologiea  do’  re  e de’  tiranni  di  Siracusa, 
cavata  dalle  antiche  medaglie.  Cat.  1787  in  8*. 
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hich.  Ca1csiir)i  1 Ossorvazioni  intorno  Finzia  e Liparo , re  di  Si* 
mensa  , non  ricordati  dalle  storie , riconosciuti  ora  con  le  moocte , 
t.  II.  Pai.  1808  in  8*. 

Dionigi  I ; Sulla  sua  bigamia  : di  Gius.  Lonza  principe  di  Tralrà, 
ncirEflìem.  se.  e lett.  Pài.  183i,  t.  II,  n.  4,  p.  46. 

II.  IV*riiimiml  e SvevI 

1070.  Duggiero  I,  conte;  Sua  goneali^ia,  per  fra  Simone  da  Len* 
tini,  serbasi  ms.  in  questa  libreria  comunale  (Qq  D i7  n.  16,  E 
40  n.  5). 

• . * • . • - 4 * : 

1103.  Rugmero  II,  re  di  Sicilia  ; I>a  fama  oratrice  nel  suo  mauso- 
leo , eretto  oalLa  pietà  e descritto  da  Onofrio  di  s.  Gasparo.  Pai. 
4TÌÌ  in  4*.  — Orazione  del  p.  d.  Gius.  Mascari  basiliano,  detta  iieV- 
fanniversario  du’  suoi  funerali  n<l  duomo  di  (^efalii,  che  il  riconosce 
a sno  fondatore.  Pai.  1755  in  fol.  — Ignazio  Saicmi,  Elogio  di  Rug- 
gieri. Senza  data  , ma  fu  stampato  a Nap.  e Pai.  1816  iu  4*. — Al- 
tro elogio  ivi  recitato  da  Dom.  Kestivo.  Pai.  1818  in  8*. 

Hai.  Guglitinm  I,  detto  il  Molo  : Sue  geste  appo  gli  storici  dei 
re  normanni. 

1166.  Gtt^ieltno  II,  detto  il  Buono  : Eius  encomìum  ab  Thoma  ar- 
chiep.  Rhegino.  •Fu  pubblicato  da  Dom.  Schiavo  nelle  Hem(M*ie  let- 
terarie di  Sicilia,  t.  I,  par.  V.  Pai.  1736,  pag.  4. 

— Frane.  Testa  , De  eius  vita  et  rebus  gestis.  Montercgali  1760 
in  fol.  • Evvi  accanto  la  traduzione  dell'ab.  Secondo  Sinesio. 

— Giamb.  Tarallo , Discorso  per  la  solenne  tumulazione  dei  due 

Guglielmi  nel  duomo  di  Monreale.  Pai.  1816  in  4*.  ^ . 

t 

110.3,  Federico  II  imp.  e I re  di  Sicilia  : • Le  geste  furou  descritte, 
da  quanti  storiaron  le  imprese  de’  Cesari.  Basti  qui  mentovare  Lor. 
Patarol  « Scries  Augusloriim  » ; Mich.  Hertzio  u Bibliotlieca  germa- 
nica « ; Gio.  IHilazzo  « Aquila  Sveva  » ; e i tanti  noverati  da  Cri- 
stiano Urstisio  « De  illùstribus  Germaniae  blstoricis  ». 

Petri  de  Vineis  , Epistolarum  libri  VI  , quibus  res  gestao  Frkle- 
ricì  II  imp.  continentiir,  adicctis  variis  lectionibus  lo.  Rudulphì.  Ba- 
silean  1740  in  4*.  * Era  questi  cancelliere  di  esso  Imperatore. 

Gius,  la  Farina,  Della  cultura  intellettuale  di  Federico  11,  nell’Oc- 
chio, giornale,  nuova  serie  1815,  n.  2 e 3. 

1258.  Manfredi  svevo  : Lettere  di  Gio.  Ev.  di  Blasi  su  i natali  o 
La  condotta  irreprensibile  di  esso  ; nel  voi.  V della  Nuova  raccolta 
di  Opusc.  sicilùmi,  pag.  51-88.  . : 

.32 
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CaT.  Cius.  di  Cusam  , Storia  di  Haafmii  re  di  Sidlia  e di  Pu* 
voli.  II.  Nap.  18S7  in  li*. 

Enzo  altro  flf^llo  di  Federico  It,  e poi  re  di  Sardegna  : ^a  bk>> 
grada  nel  t.  XXlV  del  Gioi'n.  di  so.  lett.  ed  ar.  p.  108.  * È un 
estratto  di  quella  pubblicata  in  tcdcaoo  da  Ernesto  Muncb.  Lové* 
sbiirgo  1828  in  8*. 

* l.e  geste  de*  nostri  principi  normanni  e svevi,  sepolti  nel  duomo 
di  Pabrmof  Icggonsi  ampbincntc  narrate  da  Frane.  Daniele  nei  k Se- 
polcri reali  descritti  ec.  Napoli  1784  in  fol.  — E ne’  Discorsi  del 
ran.  Rosario  di  Gregorio,  l'al.  1851,  E I in  18*,  pag.  179  e seg. 

tu.  Armgmment  e CMllgllMtl 

1296.  Federico  li  : Frane.  Testa,  De  eius  vita  et  rebus  gratis. 
Pan.  177.'i  in  foU  * Evvi  una  prefazione  di  Nic.  Ctiafallun,  c in  fondo 
54  dommenti  giustificativi. 

Nir.  di  Carlo,  Federico  II  FAragonese  sul  trono  di  Sicilia  , can- 
zone greca  e italiana.  Pai.  1836  in  8*. 

1392.  Martino  I e II;  Ànt.  de  Amico,  Rerum  ab  utroque  Martino 
gestarnm  in  Sicilia  usqtu;  ad  corum  obitum  , brevis  atque  exacta 
narratio.  * Dedicata  al  viceré  duca  di  Alcalà  nel  1633,  rimane  ms. 
ndb  libreria  comunale  (Qq  D 47  n.  11). 

1416.  Alfonso:  Ant.  Panormitac,  Do  dlbtis  et  factis  Alpfaonsi  r^s 
Aragonura,  libri  IV.  Basileae  1558  in  4*. 

— Idem  opns  cum  Chrooologia  vilae  AlpIuMisi.  Wittembergae  1585 

in  4*. 

Barth.  Fadi , De  rebus  gcstis  ab  Alphonso  I , libri  X.  Lugduni 
1560  in  4”.  * Fu  recato  io  vo^re  da  Ciac.  Mauro.  Venezia  1579 
in  4*. 

lo.  Santes  , Speculum  boni  principis,  hoc  est , dieta  et  facta  Al- 
pbonsi  I.  Amsteiodami  1646  m 12*. 

1479.  Ferdinando:  Vita  et  hiides,  a lo.  Phil.  de  Lignamine  mess. 
ad  Siztum  IV.  P.  M.  * Sta  nel  voU  Vili  della  nuova  Raccolta  di 
Opusc.  sidiiani,  pag.  149-197. 

* Le  gesta  di  questo  prindpe  vennero  pure  descritte  in  latino 
per  Ant.  Ndvissense,  a Granata  1545  : in  francese  per  l’ab.  Mignot, 
a Parigi  1766  : in  castigliano  per  Eiir.  de  Pulgar,  a Valenza  1780 
in  fol. 

Rern.  Ricci  mamertini.  De  obito  principis  loaimis  Aragonii  ad  pa- 
rentes  Ferdinandum  et  Elisabeth  reges,  Monodia.  * Nello  stesso  vo- 
lume di  Opuscoli,  pag.  315-324. 
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!¥..  Anstrlael  e Franeesi 

1516.  Carlo  V imp.  « re  ; Io.  Martini  de  Aquino,  De  vita  et  gc> 
bIìs  eius,  Oratio.  Pan.  1538  in  A*. 

— De  bello  africano  per  cum  gesto,  Frid.  de  Carretto  agrig.  Ii> 
bri  III.  * Fu  pubblicato  pustumo  noi  t.  I degli  Opnsc.  sic.  Catania 
1738,  pag.  35-116. 

— Laudatio  funebris  habita  a lo.  Ant.  Viperano.  Mos-s.  1558  in  4*. 

* La  vita  di  Carlo  V fu  pubblicata  in  lìngua  nostra  da  Lud.  Dolci', 
a Vinegia  1561  in  4*:  in  ispano  idioma  da  P.  Sakizar  , a Siviglia 
1563  ; da  E.  P.  de  Sandoval,  ad  Amb^'es  1681  : da  Giov.  Ant.  do 
Vera,  tradotto  in  Ihinoesc  dal  du  Perron,  a Bruxelles  1667  : in  in- 
glese da  Gugl.  Robertson,  a Jjoodra  1769  in  4*. 

1.’i56.  Filippo  II:  Eius  laudatio  per  lo.  Ant.  Viperanum.  Perusiao 
1570  in  4*. 

— Eiusdcni,  De  rege  et  n^o  libcr  ad  Pbìlippum  Caroli  V imp. 
Bliiim.  Ibidem  et  Àntuerpiae  1569  in  S*. 

Elogi  funebri,  detti  du  Ott,  Caetuni  nel  duomo  di  Palermo  : da 
Frane.  Bisso  in  quel  di  Messina,  nel  1598.  * Il  primo,  oltre  le  pub- 
blicazioni del  1601  c 19,  vien  anco  riportato  dal  bar.  Agost.  Forno 
tra  le  Prose  d’illustri  Siciliani  a Napoli  1750  in  4*:  il  secondo  fu 
già  impresso  a Palermo  1598  in  8*. 

* Altri  elogi  ne  pubblicarono  in  dett'anno  Gius.  Gaggio  a Paler- 
mo, o Gius.  Bonilgiio  a Messino — Altro  di  Mariano  Pei-ono  recitato 
neir  Oratorio  «k^l!  Azzurri  alla  presenza  del  viceré,  ivi  1598  in  4*. 
~ Altro  di  Pietro  Galanna,  detto  a Termini,  e stampalo  a Pulcrnm 
1599  in  4*.  — Altro  nc  pubblicò  Frane.  d'Amorc  da  Corlcooe.  Ivi  lo 
stess'.mno  in  4*. 

* Iai  vita  di  Filippo  II  fu  acriUa  in  inglese  da  Ruberto  ^Vatson, 
s LfHulra  1783  in  4*. 

1.598.  Filippo  IH:  Vita  in  inglese,  dal  medesima  Watson,  a Londi'a 
1773  in  4*. 

Orazione  funerale  detto  da  Ilario  Cavo  genovese  teatino  in  Paler- 
mo 1631  io  4*. 

Sermone  funerale  dello  dal  p.  Giacomo  lioninmntro  min.  osa.  nel- 
l'oratorio de'  Bianefai.  Ivi  1631  io  4*.  — Altro  recitato  da  Gius.  Giu- 
liano. Ivi  1633  in  4*. 

1631.  Filippo  IV:  Relazione  delle  feste  Citte  in  Palermo  pd  na- 
scimento di  un  suo  Aglio,  dirizzata  dal  Fumicante  accademico.  Ivi 
1630  in  4*. 

I.a  prudenza  regia  delineata  nciridca  della  Maestà  di  FiIip|>o  IV, 
df-seritta  in  italiano  ed  in  casligliaiio , i>cr  Ant.  Cullunifi.  .Madrid 
1643  in  4*.  ^ 
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Il  racquisto  di  Portolongone  c di  Piombino  fatto  dalle  armi  cat> 
tulirhe  di  Filippo  IVil’Grtimle,  di  Ant;  fkdlurari.  Pai.  1631  in  V. 

Gli  applausi  di  Palermo  a S.  M.  Cattolica  per  le  sue  vittorie,  de- 
scritti da  Cìacintò  H.  Fortunio.  Ivi  IG.33  in  1*. 

Dichiarazione  di  Frane.  Strada  del  nuovo  Teatro  dirizzato  dal  Se- 
nato di  Palermo  a Filippo  IV'.  Ivi  1665  in  A*.  • Esiste  questo  nel 
largo  del  R.  Palazzo. 

La  mule  trionrule  eretta  in  Palermo  ad  onore  di  Filippo  IV,  poe- 
ma latino  (di  Francesco  CarreTa),  tradotto  in  ottava  rinaa  italiana  da 
Ciac.  M.  Fortunio,  Pai.  1665  in  A*. 

’ Orazion  funerale  in  latino,  di  Gir.  Candolfo.  Ivi  1665  in  4*. 

— In  volgare,  di  Ciac.  Lubrani.  Ivi  1666  in  fol. 

— Di  Frane.  Ambe.  Maia.  Ivi  in  dett’anno  in  12*.  ' 

— Di  Gio.  Reitano.  Trani  1665  in  6*. 

— Di  Gio  Paolo  Chiarandà.  Nap.  1671  in  12*. 

— Di  Orazio  la  Torre,  senza  data. 

Le  solennità  lugubri  della  città  di  Palermo  pc*  funerali  di  Filippo 
IV,  c le  acclamazioni  al  nuovo  re  Carlo  II,  descritte  da  Gir.  Matranga 
C.  R.  Palermo  1666  in  fol. 

1665.  Carlo  11:  Sua  coronazione  festc^ìata  a Messina,  e descritta 
da  Giorgio  Fighera.  Trani  1665  in  8*.  ' 

Siculus  Iriumplius  prò  oius  acclamatidne,  per  Frane.  Apares.  Pan. 
1667  in  4».  • Descrive  per  singolo  le  feste  fatte  da  tutte  le  città 
di  Sicilia  all’onore  di  quel  Monarca. 

Applauso  nella  pubblica  e n>alc  acclamnziono  di  S.  M.  descritto 
in  ciistìgliano  e italiano  da  Gir.  Rasilicò.  Madrid  16ti6  in  fui. 

Nozze  di  lui  con  Maria  Luisa  di  Borbone  , festeggiate  o descrìtte 
da  Pietro  Maggio.  Pai.  1680  in  8®. 

Applausi  festivi  del  regno  di  Sicilia  per  le  nozze  tra  Carlo  II  e 
Maria  Anna  Sofìa  di  Baviera,  descritti  da  Pietro  Mataplana.  Madrid 
16!K)  in  4*. 

Solenni  funerali  a lui  celebrati  in  Palermo  , e descritti  in  casti- 
gliano  da  fra  Diego  de  Loya.  Ivi  1701  in  fol.  • Vi  lia  la  vita  di  quel 
re,  gli  apparati  del  suo  Mausoleo,  le  iscrizioni,  gli  elogi  funebri  eco. 

Altra  latina  orazione,  «in  altre  epigrafi,  esposte  nrll'aula  del  Col- 
legio massimo,  dì  Dom.  M.  Rigg  o.  Ivi  1701  in  fol. 

Omelia  funebre  per  le  solenni  esequie  , da  Pietro  Fonlanetta.  Ivi 
1761  in  4*  — !«•>  fenice  del  nuovo  secolo  avvivala  sul  feretro  di  Car- 
lo 11,  per  Gius.  Tonim.  Riotta.  Pai.  1702  in  4*. 

1701.  Filippo  V:  11  trionfo  |ialcrmitarM»  nella  solenne  suo  acclama- 
zione, descritto  da  Ant.  Mungitore,  l'al.  1701  in  4*. 

Aerbmazione  solennizzala  in  Messina,  c descritta  da  Nic.  .M.  Schia- 
vo. Ivi  1701  in  4*.  • Fu  tnidotta  in  francese,  e ristampata  a Pa- 
rigi. 

Trionfo  ed  acclamazione  al  glorioso  nome  di  Filipix)  V iu  Messina, 
descritto  da  Aol.  Ciimpulo.  Ivi  1701  in  -i*. 
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Acrlamozionc  festeggiala  a CataDÌn^  e dcfcritta  da  Pietro  Guk>t(a. 
Ivi  i701  in  V. 

Altri  applausi  por  la  sua  esaltazione,  di  Fr.  Noceti.  Roma  17QI 
in  A*. 

Ragguagli  d'altre  acclamazioni  solenni  a lui  festeggiate.  Madràl 
1703  c 1710  in  V. 

Sua  successione  al  trono , descritta  in  ispano  da  Aut.  de  Lbilla. 
Ivi  1704  in  fol. 

Applausi  nel  sue  di  natalizio  per  Andrea  Minnlolo.  Mess.  1704 
in  8*. 

Trionfali  solennità  per  le  vittorie  di  quel  monarca  , ccU  beate  io 
Trapani  o descritte  da  Gio.  M.  Cottone  e da  Pier  Ant.  Maiuiana. 
Ivi  1711  in  8*. 

Esequie  reali  celebrate  nella  metropolitana  chiesa  di  Palcm»  1717 
in  fol.  * Evvi  una  prolissa  rebzione  che  dà  notizie  si  (hdl'csequic , 
c si  dell’augusto  defunto  , fatta  da’  ministri  ilei  R.  I*:itriinonio  , e 
dedicata  a Carlo  111 , figlio  del  lodato  monsircu  : 1’  orazione  funebn^ 
« di  Vino.  Pupclla. 

* Altra  ne  disse  ne’  funerali , celebrati  dal  capitolo  c clero , M. 
Frane.  Testa.  . 

Ludovico  e Adelaide , delfini  di  Francia  , e fratelli  di  Filippo  V : 
Esequie  celebrate  nel  duomo  di  Palermo  c descritte  da  Pietro  Vi- 
lale.  Ivi  1711  in  4*.  i 

— Orazione  funebre  recitala  da  Pier  Ant.  Maiorana  nel  duomo  dì 
Palermo  1712  in  4*. 

♦ ■ » 

1713.  Vittorio  Amedeo  1 : Orctio  panegyrica  prò  soicmni  eius  inau- 
guratione,  habita  a Dom.  Caracciolo  S.  1.  P:m.  1714  in  4«.  . 

Appai-atus  littcrariiis,  elogia  qiiacdam  et  carmina  aimprdH.-nden$ , 
quem  novo  suo  regi  Acadtmiia  coll.  pan.  S.  I.  dicat.  Ibi  1714  in  4”. 

Kncrinium  anagi'ammaticum  literalu  piirissimum  , breve  compeii> 
dìum  vitae,  moriim,  gestorumque  VicUa  ii  Angusti,  compli  ctens  ana- 
graniraala  48,  iii\la  numerum  eius  annorum,  u Dion.  Albonel.  Pau. 
1714  in  4». 

Per  la  gloriosa  sua  esaltazione  al  trono,  ode  di  Andrea  Noto.  Pa- 
lermo 1713  in  4®.  1 

Orazione  in  sua  lode  di  Gio.  Crisost.  Aiello  , con  vari  cumpons- 
lueiiti  poetici.  l*ul.  1714  in  4*. 

— Altra  di  Santo  Orco.  Ivi  in  4*. 

Arrivo,  atx’lumazionc  e coronazione  di  lui  in  Palermo,  descritta 
per  Online  del  Senato  dal  segi'etario  ab.  Pietro  Vitale.  Ivi  1714  in 
ibi.  (xin  molti  rami. 

Epico  applauso  della  citta  di  Calascibcllu , per  Agatino  Uaidone. 
Ivi  in  4*. 

Feste  arelamalorie  della  città  di  Biracusii , desi-ritte  da  Nic.  Pa- 
gano. Ivi  1714  in  4”.  r 

Specialità  degli  ossequi  e del  giubilo  di  Callagironc  niilla  solenne 
acclamazione  del  re  Vittorio  Amedeo.  Catania  1714  in  4”. 
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Monumenti  per  h solenne  entrata  e coronazioa  dd  medesimo: 
descritti  dal  can.  Frane.  Marchese  e da  altri,  leggoosi  mss.  nella  li- 
breria comunale  (Qq  F 4), 

Fi/ippo  Giusep^  Vittorio  Amedeo , principe  del  Pioroonle  : Fune- 
rale solennizzato  in  nome  della  Sicilia,  decretato  dal  viceré  AnnBbaie 
MafTei,  descrHto  da  Ign.  Salnitro  d.  C.  d.  G.,  coll’ orazione  funebre 
della  dall'ab.  Pietro  Vitale  nel  duomo  di  Palermo  4746  in  4*. 

4720.  Carlo  VI  imp.  e re  di  Sicilia  : Il  festino  della  felicità  nel 
cuore,  nella  bocca  e nella  pompa  di  Palermo  su  la  trìonible  sua  ac- 
cbmazione  (descritto  dall’ab.  Pietro  Vitale),  hi  4780  fd. 

Apparato  fatto  nel  Collegio  imperiale  deffli  stndi  per  tal  ricorren- 
za, descritto  dal  p.  Dom.  M.  Turano.  Ivi  4720  in  4». 

Orazioifi  laudative  dette  da  Ign.  Gollelta  e da  Gaet.  Gbrdina,  trai 
coni|ioniinenti  (Irgli  Accademici  Geniali.  Ivi  1780  in  4*. 

los.  Macrl,  Puncgyricus  in  consalutatiunis  tripndinm  cclebratum 
Messanac  4726  in  X'. 

Le  simpatie  della  città  di  Messina  coirAqnib  augusta  , rinfiam- 
mate nella  solenne  acclamazione  dell’ imp.  Carlo  VI  (descritte  dal  p. 
Ben.  Chiarelli).  Mess.  4720  in  4». 

Succinta  relazione  della  solenne  di  lui  acclamazione,  di  Orazio  Tor- 
rbtuo.  Mess.  4720  in  ibi. 

lulii  Cordarne  S.  1.  Oratìo  la  eiug  funere  habita  in  romano  collegio, 
ponne  4741  in  8*. 


V.  Borboni 

A questa  famiglia  si  appartiene  Filippo  V,  di  cui  fu  (^to  : ma 
to  sua  linea  venne  interrotta  da  Vittorio  Amedeo  di  Savoia , e da 
(iarki  VI  d'  Austria,  che  in  virtù  di  trattati  regnarono  in  quest’  Iso- 
la. Dopo  questi  la  casa  Borbone  ha  continuato  fin  oggi. 

Memorie  per  servire  alla  storia  de'  Borboni  sono  state  messe  io 
luce  da  Terge  e Loiiville  in  ft'ancese  a Parigi  4772  e 48l8;daGugl. 
Cose  in  inglese  a Londra  4843  in  4*. 

1735.  Carlo  IH  ; Descrizione  delle  feste  dì  Napoli  pei*  Inglorioso 
ritorno  di  lui  dall’  impresa  di  Sicilia.  Nap.  473.5  fol. 

Descrizione  del  nuovo  teatro  colla  statua  di  lui  alzata  da’  padri  dot 
ter*'  Ordine  in  Palermo  4735  in  4». 

Altra  descr’iziont!  laseionne  Mich,  Scavo  di  ciò  che  opcraron  le  mo- 
nache dell’  Immacxjlata  Concezione  di  Palermo  in  Ossequio  di  S.  II.  M. 
Ivi  1753  in  4e. 

La  reggia  in  trionfo  per  la  coronazione  di  S.  M.,  di  Pietro  la  Pla- 
ca. Pai.  4756  fnl.  fig. 

Desn’izione  dell’  apparalo  e delle  dimostrazioni  fotte  nel  collegio 
imp.  degli  studi,  c nel  carolino  dc‘  nobili  per  la  sua  coronazione,  di 
Diego  Soto.  Pai.  4757  in  4". 
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Rebxione  delle  pompe  festive  per  le  sue  nozse  con  Maria  Amalia 
scritta  da  Pietro  la  Placa  cancelliere  della  città  di  Palermo.  Ivi  17311 
in  4*  fijf. 

Dcscrir.ionc  delle  feste  per  la  erezione  della  sua  statua  in  Trapani. 
Ivi  1750  in  4*. 

Orazione  n>citata  nel  palazzo  senatorio  del  sac.  Gius.  Pennino  pel 
suo  giorno  onomastico.  Pai.  1734  in  4*. 

Funerali  celebrati  nel  duomo  di  Palermo,  e descritti  con  Io  inci* 
sioni  del  gran  mausoleo,  e la  maztone  funebre  del  p.  Sav.  Granata. 
Ivi  1789  foU 

Funerali  ordinali  da’  ministri  del  R.  Patrimonio.  Ivi  1789  fol. 

* La  Relazione  di  qnesic  pompe  funebri,  celebrate  nella  R.  Gap- 
pelb  palatina  è descritta  da  Gio.  Ev.  di  Blasi  ; l’ Orazione  funebre 
è del  p.  Ciimiilo  di  Maria  : le  Iscrizioni  latine,  del  p.  Frane.  Mure- 
na : le  Tavole  incise,  di  Ciò.  Gramignanì. 

Altri  El<^i  funebri  recitati  e pubblicati  da  Gir.  Termini,  duca  di 
Vatticani,  a Palermo  : dal  cav.  Gasp.  Palermo  nell'  Accademia  del 
Buon  Gusto  : da  M.  Coriado  Deodati,  e dall’  ab.  Raim.  Platania  nel 
duomo  di  Catania:  dal  can.  Dom.  Privitera,  ivi,  nell’ Accadenua  de- 
gli Etnei  : da  Mich.  Ceraci  e da  Gioigio  Orlando , a Girgenti  : da 
Gius.  Testaferrata  in  Malta. 

* Quest’  ultima  è in  latino  : le  altre  in  volgare,  e tutte  stampato 
nelle  rispettive  città,  al  1789,  anno  delb  morte  di  quel  gran  Mo- 
narca. 

I.a  vita  poi  di  esso  fu  stesamente  descritta  e pubblicata  a Napoli 
da  Pietro  degli  Onufrl,  una  colle  iscrizioni  del  celebre  canonico  Maz- 
zocchi. 

Epicedion  in  funere  Caroli  111,  cum  inscriptiooibus  aliquot  Cem^ii 
Dcmetrii  Orlandi.  Pan.  1789  fol. 

In  funere  Caroli  III  magni  utriusque  Siciltac  regis,  Carmina  Gra- 
tiani  Franzoiie.  Mess.  1792  io  4*. 

Filippo  Anlmio,  primogenito  di  Carlo  III  : La  felicità  della  Sici- 
lia ptr  la  stia  fausta  nascita,  solenn^giata  dall’eremo  Senato,  e 
«IcstTilta  da  Pietro  la  Placa,  cancelliere  della  Città.  Pai.  1748  in  4. 
— Trilmtì  di  giubbilo  pel  nascimento  di  esso  principe  della  R.  Ac- 
cademia de’  Pericolanti  Pcloritani,  con  orazione  di  Gio.  Natoli  Ruflb 
principe  di  Spcriinga.  Mess.  1747  fol. 

1759.  Ferdinando  III,  c poi  I : Ragk>naroentn  di  M.  Orazio  La 
Torre  per  f assunzione  di  lui  al  trono  : nel  I.  VII  degli  Opute.  sic. 
pog.  313-353. 

Componimenti  recitati  a fest^giar  le  sue  nozze  con  Maria  Cn co- 
lina, nclf  Accademia  di  Monreale,  ed  ivi  stampati  nel  1768  fol. 

* Precede  un'orazione  Ialina  di  Strf.  Oneto  Migliaccio,  do’ duchi 
di  Sperlinga  : sieguono  i carmi,  letti  da’  Convittori  del  collegio  dei 
nobili. 
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Emrl.  lo  Presti,  ftdaz.ionc  delle  feste  celebrate  in  (lirgenti  ilei- 
r occ:isioii(>  che  S.  M.  ripigliò  il  governo  di  Sicilia.  Cirg.  4814  in 

Solenni  funerali  celebrali  nel  duomo  di  Palenno,  c nell.1  11.  Cap- 
pella palatina.  Ivi  I82,ì  fot. 

Elogi  funebri,  delti  dal  cun.  Nic.  Mucoli  nel  duomo;  dall’ ab.  Luigi 
Cali  nella  cap|M-Ha  palatina-,  dal  sac.  Cioach.  Santoro  Cremona,  in 
8.  Matteo,  a Palermo;  da  Catm.  la  Farina,  a Messina',  da  Anf.  Patti, 
a Catania;  da  Mauro  Tnmminelli,  a Callanissetta;  da  Gius.  PInmari 
Emm:inuele,  a Raniiazzo;  da  Ani.  Uraiieati , a s.  Lucia  ; da  più 
altri  altrove.  Vennero  a luce  in  dell’  anno,  tranne  il  primo  che  ser- 
basi ms.  dagli  eredi. 

is<-rizioni  latine  esposte  nel  duomo  di  Palermo  c composte  dal- 
l’ab.  Enini.  Pilo,  de'marcliesi  della  Torretta,  si  Icj^ono  pure  tra 
le  sue  Miscellanee  di  teltcnitura  italiana  e latina.  Pai.  185A  in  8*. 

482.*5.  Francesco  / : Orazione  e componimenti  poetici  per  la  sua 
n.'iscit:i,  recitati  nel  pakizzo  arcivescovile  di  Palermo.  l\i  l??."»  foL 

Altra  orazione  c componimenti  poetici  recitati  nell’  Accademia  de- 
gl’ Industriosi  di  Cangi.  Ivi  I77r>  fol. 

Discorso  c coinptmimcnti  politici,  detti  in  occasione  del  fausto  ia- 
nalzainento  del  suo  simulacro  in  marmo  a Girgcnti  1829  in  8*. 

Eracl.  lo  Pri’sti , llagionamento  sull’  entnsiasnx)  degli  agrigentini 
nelle  f stive  dimostrazioni  per  la  inaugurazion  della  statua  di  S.  R. 
M.  Ivi  1829  in  8*. 

Ani.  Selvaggio,  Relazione  dell’ omaggio  di  Favara  a S.  M.  in  rin- 
graziamento d’aver  consiTvato  il  vai  di  Girgcnti.  Ivi  182)  in  8®. 

Relazione  della  statua  erettagli  a Messina  183‘>  in  8*. 

Elogi  fuiM'bri  detti  dal  p.  d.  Luigi  Ventura  nel  duomo;  dal  p.  d. 
Gius,  d’  Agostino  nella  cappella  palatina  di  l*alermo  : da  Gioiiccb. 
Santoro,  pei  funerali  celebrati  da'  gentiluomini  di  camera,  in  s.  Mat- 
teo; da  Gugl.  Romeo  e «la  Ant.  Br.incati,  a Messina;  da  Dom.  Prl- 
viteni,  a Catania;  da  Giainb.  Tarallo,  a Monreale;  da  Greg.  Barnaba 
la  Via,  a Galtanissetta;  da  M.  Gasp.  Grasselini,  a Roma. 

• 0»*vst’ ultimo  recitiMla  nella  cappella  pontiticia  del  Quirinale  in 
latino  : le  alti-e  sono  .in  volgare,  e tutte  pubblicate  nelle  rispettive 
città,  dal  1830  al  31. 

Ferdinando  Borbone  figlio . di  Fi'ancesco  I : Gimmcntario  Islorict» 
sulla  sua  nascita  avvenuta  in  Paltrrmo  a 2(>  agosto  1800,  del  mar- 
chese di  Villabiani.-a  : leggesi  nel  wd.  XLII  de’ suoi  Opus«\  ptil.  mss. 
(Q«l  E 118  n.  0.)  • Mori  questo  principe  in  Napoli  a 2 luglio  1801. 

1830.  Ferdinando  II:  Suo  elogio  detto  per  Ant.  Gaiatti  nell’ ac- 
cademia (leloritann.  Mess.  1834  in  4*. 

Oinagghv  rosogli  da  Garin.  Maraviglia  nell’accademia  gioenia.Cat. 
1830  in  4*. 
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■ Elogio  ivcilato  per  Ant.  Calatti  nell’Accademia  peloritana  pel  di 
natalizio  di  S.  M.  Mess.  1854  in  8*. 

Per  la  solenne  inangiirazione  della  sua  statua  in  Noto,  discorso 
di  Gio.  Galbo.  Noto  1842  in  8*. 

Iscrizioni  e poesie  in  sua  lode,  del  p.  Dom.  Avella.  Pai.  1847  in  4*. 

* Si  trovano  qui  riunite  quelle  che  avea  egli  composte  c pubbli- 
cate nelle  varie  venute  di  questo  principe  in  Sicilia, 

Ferdinando  il  bombnrdatore , Storia  contemporanea  di  B.  M.  Gcr 
nova  e Palermo  1848  in  8».  • QuesP  è anzi  una  virulenta  diatribii 
che  storia  leale,  scritta  durante  la  vertigine  delle  rivoluzioni^  il  cui 
autore  si  tenne  celato,  né  noi  vogliamo  smascherarlo. 

ART.  li;  REIRE  E PRINCIPESSE  REALI 

Poche  son  le  scritture  giunte  in  mia  mano,  riguardanti  le  nostre 
Reine.  Queste  poche  presento  secondo  l’ordine  de’ tempi  finora  tenuto 
pe’  nostri  Sovrani.  D’ altre  ragguardevoli  principesse  si  tratterà  al- 
r articolo  delio  Donno  illustri. 

Indice  cronologico  delle  Regine  di  Sicilia,  di  Frane,  M.  Emanuele. 
• Contiensi  nel  suo  Commentario  storico  della  camera  regimilo  di 
Sicilia  : ms.  della  libreria  comunale  (Qq  B 80  ii.  8). 

Margherita  Aìutriaea  Famete^  figlia  di  Carlo  V : Suoi  funerali  de. 
scritti  in  latino  da  lac.  Tramontana  mess,  Piacenza  1580. 

Margherita  <f,4usfrta,  retna  di  Spagna  : Orazione  funebre  di  Frane. 
Bisso  nel  duomo  di  Palermo  1612  in  4*. 

— Altra  di  Gius.  Giuliano,  ivi  1615  in  4*. 

Caterina  Emm.  di  Savoia  ; Orazion  funerale  di  Giamb.  Cristado- 
ro.  Pai.  1641  in  4*. 

isabella  Borbone,  reina  di  Spagna  e di  Sicilia  : Sue  laudi,  detto 
da  Gius.  Micb.  Marquez  ragusano , in  ispagnuolo.  Saragoza  1644 
in  4*. 

Maria  Aloisia  Borbone,  regina  dnNc  Spagne  e di  Sicilia  : Orazione 
fmiebre,  del  p.  Dom.  Palamengbi  min.  cOnv.  avuta  nel  duomo  d’ Agri- 
gento. Pai.  168»  ie  4». 

Eleonora  imp.  madre  di  Carlo  VI  : Pompa  funerale  descritta  da 
Carlo  Vitale.  Messina  1721  iu  fol. 

Elisabetta  Crisiina  imp.  sposa  di  Carlo  VI:  I.a  concordia  de’  Numi 
|icr  la  felicità  del  suo  nascimento,  di  Orazio  Torriano.  Pai.  1732  in  4*. 
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Maria  Amalia  Walburgat  di  Sassonia,  moglie  di  Carlo  III  : Ora- 
zinne  cncomiasUca,  recitata  nel  suo  giorno  onomastico  da  Alfonso  Ai- 
roldi,  nel  palazzo  senatorio  di  Palermo  17r>3  in  A*. 

— Descrizione  de’  solenni  funerali  a lei  fatti  nel  duomo  di  Mon- 
reale, coir  orazione  funebre  recitata  dall’  arciv.  Frane.  Testa.  Pai. 
i760  in  A*.  * La  descrizione  è dell' ab.  Secondo  SincsiO',  le  iscrizioni 
sono  di  vari. 

Maria  Lisabetta^  infanta  di  Sicilia,  primogenita  di  Carlo  HI  e di 
Maria  Amalia  : Tripudio  festivo  di  Palermo  per  la  fausta  sua  nascita, 
descritto  da  Pietro  la  Placa,  cancelliere  della  città.  Ivi  17A0  in  A”. 

Maria  Teresa  imperatrice  : Omelia  recitata  nel  duomo  di  s.  Lucia, 
dopo  i solenni  funerali  celebrati  per  online  di  Ferdinando  IV , da 
Carlo  Santacolomba,  abbate  e prelato  di  detta  chiesa.  Pai.  1781  in  fol. 

Maria  Clementina  d Austria,  principessa  ereditaria  delle  Sicilie, 
prima  moglie  di  Francesco  I ; Funerali  nella  cattedrale  chiesa  di  Pa- 
lermo, con  orazione  dell’  ab.  Frane.  Nasce.  Pai.  1802  in  A®.—  Altra 
orazione  detta  dal  can.  Agost.  de  CA>smi.  Ivi  1802  in  A®.  — Altra  re- 
citata nel  duomo  di  Lipari,  dal  can.  Gio.  Portelli.  Meas.  1802  in  A°. 
— Vita  di  questa  principessa,  scritta  da  Pietro  degli  Onofrii,  prete 
dell’  Oratorio.  Nap.  1802  in  A*.  • Narra  alla  stesa  le  sue  virtù  e 
r esequie  a lei  celebrate  in  tutte  le  città  del  regno. 

Maria  Carolina  tt  Austria,  moglie  di  Ferdinando  I : Solenni  ese- 
quie descritte  ed  elogi  funebri  recitati  da  Cmni.  Taddei,  a Napoli  ; 
ria  Carlo  M.  Lenzi  nella  R.  Cappella  palatina  di  Palermo;  con  iscri- 
zioni di  Frane.  Nascè,  di  Grog.  Morelli  e d’  altri  : da  Fedele  Sloisè 
e da  Ant.  Tc^nini  nel  Gesù:  da  altri  altrove  , stampate  tutte  nel 
181A-18  in  Ibi.  — Memoria  de’  funerali  celebrali  da’  Napolitani  nella 
lor  nazionale  chi(>sa  di  s.  Giovanni.  Pai.  181A  m fol.  — Le  iscrizioni 
sono  dell’  avv.  fiscale  Grog.  Morelli. 

— Maria  Carolina  in  Sicilia,  Storia  di  Carlo  Didier , voli.  V.  Pa- 
rigi t8A0  in  18*. 

• Questa  Storia  dall’  originale  francese  è poi  stata  tradotta  in  lin- 
gua nostra  per  T ab.  Gir.  di  Marzo-Ferro.  Pai.  18A8  in  12”. 

Maria  Cristina  di  Savoia,  prima  moglie  di  Ferdinando  II  : Fune- 
rali descritti,  ed  elogi  recitati  da  M.  Ang,  Ant.  Scotti,  a Napoli;  da 
Gius.  Borghi,  nel  duomo  di  Palermo;  dall’ ab.  Emm.  Vaccaro,  in  quel 
di  Palazzo;  da  Giamb.  Svegliati,  a Monreale;  da  Luigi  Ventura,  Mauro 
Granata,  c P'Iaminio  Proto,  a Messina;  da  Luigi  Ciu'vaia  c Fìl.  Ciil- 
trera,  a Catania;  da  Salv.  Romano,  a Girgenli;  da  Luigi  Natoli,  a 
Patti;  da  Silvio  Speciale,  a Caltanissetta;  pubblicati  nel  1856. 

— In  morte  di  S.  M.  Maria  Crisiina,  Inscrizioni  funebri  dì  Ferd. 
Malvira  : nel  t.  XIV  delle  sue  Effeineridi.  l*al.  1856  in  8®. 

— Carmi  di  Gio.  Sevans.  Pai.  1815  iu  8°. 
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AtkMitanalisi  dal  nostro  reame  que’  primi  Sovrani  che  fondala  d 
aveano  c rassodata  la  Monarchia,  vi  destinarono  chi  dovesse  tenerne 
le  veci  fin  da*  principi  del  secolo  XV.  Quanti  scrivono  la  stcx*»  di  Si- 
cilia, tutti  raccontano  le  imprese  de’  suoi  Governanti.  L*  elenco  di  que- 
sti Cronologico  ci  vien  dato  da  quelli  che  memorammo  nell’  articolo 
delle  cronologie  storiche.  Alcuni  per  ispesial  maniera  vollero  lame 
argomento  di  narrazione  distinta,  e sono  i seguenti  : 

Fine.  Auria,  Istoria  cronologica  de’  Viceré  di  Sicilia,  dal  1409  fino 
al  1097,  aggiuntovi  un  indice  cronologico  de’ re  e viceré,  de’ giusti- 
zieri e presidenti,  de’  consultori  del  governo,  e de’ generali  delle  galee 
di  Sicilia.  Pai.  1697  fol. 

Frane.  M.  Emanuele,  marchese  di  Villabianca,  Catalogo  de’  viceré: 
nella  parte  1 della  Sicilia  nobile.  Indi  continuato  dal  17.S4  al  98,  tra 
i suoi  mss.  nella  libreria  del  Comune.  Qq  E 83  n.  5. 

— Viceré  e viccregine  di  buona  o cattiva  fama,  colla  notizia  dei 
funerali  lor  fotti  in  Sicilia.  * Ms.  nel  voi.  XXXll  de’  suoi  Opuscoli 
pai.  in  detta  libreria.  Qq  E 108  n.  1. 

Gio.  Erxmg.  di  B/asi,  Storia  cronologica  de’ Viceré,  Luogotenenti 
e Presiiienti  del  regno,  voli.  V.  Pai.  HOO  in  4*.  * Questa  è la  più 
ricca  Storia,  che  costò  all’autore  sedici  anni  di  fatica.  Narra  le  im- 
prese de’  Viceré,  cominciando  dalla  reina  Bianca  di  Navarca,  che  fu 
vicaria  del  regno  nel  1409,  fino  a Mons.  Serafino  Filangcri,  arcive- 
scovo di  Palermo,  presidente  del  regno  nel  1773.  Una  nuova  edi- 
zione fanne  impresa  a Pai.  1342  in  un  volume  in  4’,  continuata  sino 
al  1842  da  Pompeo  Inzenga  e poi  da  Gius.  Biundi. 

Oltre  a queste  universali  narrazioni  viceregie  , abbiam  diverse  e 
svariate  monografie  che  qui  ci  piace  d’aggìugnere.  Queste  sono  per 
In  più  ragionamenti,  o gratulatori  per  il  loro  arrivo,  od  encomiastici 
per  le  loro  imprese,  o funebri  per  le  loro  esequie. 

Fu  giù  solenne  usanza,  al  venire  de' nuovi  governanti,  celebrarne 
il  felice  arrivo  con  feste,  luminarie,  accademie,  archi  trionfali?  di  che 
ancor  pubblicavansi  le  splendide  Descrizioni.  A queste  per  lo  più  si 
annettevano  degli  Elogi,  recitati  iii  pieni  consessi  o di  grandi  o di 
letterati. 

■Una  serie  di  quelli  che  sono  a mia  conoscenza,  la  presento  io  qui 
giusta  la  successione  de’  tempi  in  che  essi  principi  governarono. 

Gio.  la  Nuza  ; Orazione  latina  delle  sue  laudi , detta  a Messina 
da  Vinc.  Pollastra,  *e  lodata  dal  suo  amico  Lucio  Marineo  in  Epist. 
lib.  VHP,  si  trova  pubblicata  nel  principio  del  libro  IX  delle  lettere 
del  medesimo  Mariuoo. 
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Ugo  de  Moncada  ; De  eius  expulsione,  Frid.  de  Carrecto  Bgrig. 
* Fu  pubblicato  da  Salv.  di  Blasi  nel  ti  1 degli  Opusc.  sic.  Cat.  1758 
in  4»,  pag.  3; 

Gioi  de  Tega:  Quarti  belli  punici  libri  sex,  auctore  Vinc.  Cktlocasio 
Mcss.  45S2  in  8*‘  * Descrive  la  guerra  e la  vittoria  del  Voga  neW 
lAiTrica. 

— Dc'  hiimortali  gloria  quam  sibi  comparavit  ex  gubernata  Sicilia 
et  Aphrodisio  expugnato,  carmen  Silvi  Sigonii  leontioi.  Romae  1553 
■Il  4*.  — Orazione  latina  in  sua  lode  di  anonimo,  pubblicata  e anno- 
tata da  Dom.  Schiavo  nel  t.  II  delle  MeiuOTie  per  servire  alla  stor. 
lettf  dì  Sicilia,  pag.  194-203. 

Ferd.  Avedos,  marchese  di  Pescara  1 Apologia  di  sua  cura , Pai. 
1.571-,  e suo  elogio,  per  Frane.  Bisso,  citato  dal  Baronio  «De  ma- 
iest.  pa».  lib.  Ili  ».  Eius  triumphus  et  lacrvinae  in  euindem,  a lano 
Vitali,  ex  Possevino  in  Appar.  et  Cesnero  in  Bibliothi 

Mi  Ant.  Colonna  • Orazione  delle  sue  laudi  detta  in  nome  delti 
eiltà  di  Palermo  da  Bari.  Sirillo.  Ivi  1583  iu  4*.  — Altra  per  Ar- 
gisto  Reggio.  Roma  1586  in  4*. 

Enrico  de  Guzman^  conte  d’Olivares  : Arco  trionlble  fatto  in  Pa- 
lermo per  la  sua  venuta,  descritto  da  Gasp.  Ariano.  Pai.  1592  in  4*4 

Garsia  de  Toledo  : Descrizione  dell'arco  trionfale  a lui  eretto  iu  Mes- 
sina 1593^  c dcsciàtto  da  Cr^oriu  Tancredi. 

Bernardino  de  Cardine»,  duca  di  Maccjucda:  Sue  esequie  per  Frane. 
Bisso  iuiiiorc.  Pai.  1G02  in  4*.  — Discorso  sopra  la  piramide  fatta 
nella  morte  di  lui,  per  Franci  Tabono.  Ivi  1602  in  4*. 

/-or.  Suarez  de  Figueroa,  duca  di  Fèria  : Discorsi  sopra  1’  arco 
n lui  fatto  in  Palermo,  c descritto  da  Mariano  Migiìaccioi  Ivi  1602 
in  fol. 

Ferd.  Paeeeo,  marchese  dì  Vigliena  ; Descrizione  dell’arco  ttion- 
fale  eretto  per  la  sua  entrata  nel  1606,  di  Fil.  Paruta  : • Sta  tra’ 
nisst  di  Vinc\  Aurìa  nella  libreria  comunale.  Qq  C 15  n.  16i 

Pietro  de  Giron,  duca  di  Ossiina  : Ragguaglio  del  ponte  eretU^li  dal 
Senato  di  Messina,  per  Cius^  Bonfiglio.  ivi  1611  in  4*1 

Emm.  Filiberto  , principe  di  Savoia  : Alicgationes  pro  validitate 
rins  testamenti,  per  Sim.  Setaioliim.  Pan.  1625'  in  fol.  — Orazione 
nelle  sue  esequie,  di  Carlo  M.  Ventimigliai  Ivi  1625  in  4*.  — Ese- 
quie a lui  celebrate  dal  card.  Doria,  c descritte  da  Dom.  Cannata, 
serbansi  mss.  nella  libreria  del  comune.  Qq  C 3. 
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Fr.  Femandes  de  la  Coeva,  duca  di  Alburquerque  : Areo  eretto 
per  la  sua  venuta  e descritto  da  Fil.  Paruta.  Pai.  1637  in  V... 

Ferd.  Afan  de  Bibera  ed  Enriquez,  marchese  di  Tarifa  : Compo- 
nimenti diversi  dell’  accademia  de’  Raccesi  nella  sua  morte.  Pai.  1635 
in  1*.  — Orazion  funerale  detta  nella  R.  Cappella  pabtina  dal  p. 
Gius.  Spucces.  Ivi  1633  in  <4*. 

Luigi  Mtmeada,  principe  di  Patemò^  duca  di  Monlalto,  di  Rivo* 
na  ecc.  Il  ponte  cretto(;li  per  la  solenne  entrata  in  Messina,  descritto 
da  Plac.  Reina.  Quivi  1657  in  ibi. 

Gio.  Alfonso  Enriques  de  Cabrerà  Almirante,  conte  di  Modica  t 11 
Mercurio  ^normeo.  ovvero  l’Ammirante  in  Palermo  ricevuto  nel  1641, 
di  Gius.  Spucces.  Pai.  1641. 

Pietro  Fuxardo  Zuniga  e Requesene,  marchese  de  los  Velez  : Ora- 
àonc  latina  di  Gian  Doni.  Prosimo,  c poesie  di  vari  per  lo  suo  ar- 
rivo in  Messina  1644  in  4*. 

Teodoro' Card.  Trivulzio  i Suo  ricevimento  irella  casa  professa 
della  C.  di  C.,  da  Gio.  Onofrio.  Pai.  1648  fol. 

— Ode  pindarica  per  la  sua  venuta,  di  Gius.  Galeani.  Ivi  1648  in  4*. 

Rodrigo  Mendoza  Roxas  e Sandoval,  marchese  del  Cenete  ; Arco 
trionfale  alzatogli  dal  Senato,  e dichiarato  da  Gius.  M.  Mazara.  Pai. 
1653  fol. 

Gio.  Treglies  di  Giron,  duca  d'Ossuna  i Ponte  erettogli  dal  Se- 
nato di  Palermo,  descritto  da  Gius.  fti.  Mazara.  Ivi  1655  in  4”. 

Pietro  Martines  Rubeo,  arcivescovo  e luogotenente:  La  mitra  pa- 
lermitana offertagli  nella  solenne  sua  entrata,  descritta  da  Gius.  M. 
Mazara.  Pai.  1658  in  4*. 

Frane.  Gaetano,  duca  di  garmoneta  : Gli  applausi  della  Sicilia  al 
suo  governo',  panegirico  di  Gir.  Basilico.  Mess.  1663  fui. 

Gio.  Frane.  Paeeco,  duca  di  Uzeda  ; Elogio  latino  di  Onufrio  For- 
tino. Pai.  1695  in  4*. 

Pietro  Colon  de  Coeva  ed  Enriques,  duca  di  Veraguas  : Plauso 
festivo  del  Seminario  di  Catania  pér  la  sua  venuta,  descritto  in  hti- 
nu.  Ivi  1698  fol. 

— Sue  laudi  scritte  in  castigliano  da  Gius.  Culi.  Mess.  1700  in  4^ 
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§.  I.  GENBBALI 

1 celebri  Bollandisti  compilarono  con  infinita  fatica,  c con  immensa 
erudizione  illustrarono  gli  Atti  de'  Santi  tutti  del  Cristianesimo.  Si- 
mile praticaron  tanti  altri  di  d’arie  nazioni,  de' quali  abbiamo,  intes- 
suto  ben  lungo  elenco  nella  nostra  Istoria  d’ogni  religione,  in 
suppliincnto  a quella  dell'  Andres.  Ma  qui  tian  sede  propria  le  Agio- 
grafie nazionali^  e son  le  seguenti. 

Vite  di  fitantt  SlclUanl— l.atlne 

Sili'.  Maurclici  mess.  Tojiographia  Sanctorum  Christi  militum;  et. 
De  Sanctis  clarts  et  martyrio  coronatis  in  regno  Siciliae.  • Queste 
due  opere  mss.  citansi  dallo  stesso  autore  nella  sua  k Istoria  sacra  di 
tutte  le  religioni.  Mess.  1615  fui. 

Octacii  Caielani  syr.  S.  I.  Idea  operis  de  Yitis  SS.  Siciliae.  Pan. 
1C17  in  A”.  * In  quest'opuscolo  annunzia  i documenti  da  sè  raccolti 
per  r opera  seguente. 

— Vitac  SS.  Siculorum  e\  antiquis  graccìs  latinisque  monumentis, 
et  ut  plurimum  ex  mss.  codicibus  nonduni  editis  colleetae  ac  digostae 
iu.vta  sericm  annorum  cliristianae  epochac;  t.  11.  Ibid.  1657  fui. 
• Questa  laboriosa  collezione  di  Atti,  corredati  di  dotte  Anima wer- 
sìoni  dell'autore,  dopo  sua  morte  venne  in  luce  |icr  cura  del  suo 
socio  Pietro  SaU-rno,  che  vi  pose  l'ultima  mano,  e l’ intitolò  al  re 
Filippo  IV.  Son  le  vite  disposte  giusta  l’ordine  cronologico,  con  più 
indici  al  principio,  ed  aggiunzioni  dell’  editore. 

Francisci  Carrerae  sicicnsis  S.  I.  Pantheon  siculum,  sive  Sancto- 
rum sic.  Elogia.  Ccnuae  1079  in  4*.  • Dettò  pure  tai  vite  in  volgari;, 
DEI  non  pubblicollc.  Sun  esse  disposte  giusta  rordinc  del  calendario. 

Bernardini  a Panormo^  Min.  Obs.  Arbor  Bcalorum  Siciliae,  * Vien 
citato  da  alcuni  ; fioriva  egli  al  1600. 

Frane.  Testa,  Aliquot  Sanctorum  natalcs  dies  et  gesta  illustrata 
no  (ilnrimis  meiidis  detersa.  Pan.  1740  in  8*. 

Italiane 

Alcuni  de’  seguenti  biografi  storiarono , non  (;ho  solo  de’  nostri , 
eziandio  de’  Santi  stranieri  : de’  quali  ancora  daremo  distinto  catakigu. 

Egidio  Tutina,  L'Anno  santo,  o Vite  di  tutti  i Santi,  distribuite 
per  lutti  ì giorni  in  t.  \ll.  * lliiuaseru  mss.  presso  i Uomeuicani  di 
Milìlellu  vai  di  Noto  sua  (latria. 
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Altu.  Calamaio^  Vile  de’  Santi  che  fino  ai  nostri  tempi  sono  stati 
canonizzati.  • Anco  queste,  citate  dal  Mungitore  come  prossime  a 
stamparsi,  rimasero  mss. 

Fìladdfo  Mttgnot,  Leggendario  delle  vite  dei  Santi  di  Sicilia.  • Ri- 
mase ms.  al  Mongilore  che  dienne  contezza;  donde  poi  passò  a que- 
sta biblioteca  comunale,  Qq  C 00. 

Vino-  Awia,  Notizia  di  diversi  Santi  iilartiri  siciliani  non  tanto 
conosciuti  : sta  nel  t.  Ili  del  suo  Spicilegio  storico  ms.  nella  libreria 
comunale  (Qq  C 16.).  Ivi  pur  serbnnsi  molle  altre  vite  di  Santi  pa- 
lermitani, descrìtte  da  Frane.  Baronie  e da  più  altri. 

Giamb.  de  Franchie,  Divozione  de'  XV  Santi  Ausiliatorì , e brevi 
racconti  delle  lor  vite.  Pai.  1657  in  8*. 

Giamb.  Pilo,  L’ Eremo  sacro,  ovvero  Vite  de’  Santi  e Beati  Ere- 
miti. Pai.  1661,  e Ven.  1752  in  V. 

Gius.  Perdicaro,  Vile  de’  SS.  Siciliani,  parte  I.  Pai.  1688  in  4». 

* l.a  It  e ili  parte  non  vennero  a luce, 

Pietro  Forti,  Vite  de’  Santi  palermitani,  libro  I.  Pai.  1666  in  4". 

Santuario  palermitano,  ossia  Vite  de’  Santi  e Beati  di  Palermo.  Ivi 
1666  in  12*.  • Vi  lia  le  descritte  dal  p.  Gius.  Spucces  e da  altri. 

Bernardino  lo  Faeo,  Le  Cinque  Vergini  Prudenti  palermitane,  coi 
racconti  delle  loro  sacre  traslazioni.  Pai.  1662  in  8*.  • Vi  sono  lo 
Vite  delle  sante  Agata,  Ninfa,  Oliva,  Cristina  e Rosalia. 

Leggendario  delle  sante  Vergini,  le  quali  voller  morire  per  N.  S. 
G.  C.  nuovamente  ristampato  con  aggiunte.  Pai,  1822  in  8*. 

Ant.  Mongitore,  Vite  de’  Santi  e Beati  )>alermitanì.  Ivi  1708  In  8*. 

• Sono  26  queste  vite,  ma  taluna  di  esse  comprende  più  Santi,  bon- 
ebè  non  tutti  si  riconoscon  oggi  da  tutti  per  palermitani  : in  fondo 
n ciascuna  si  citan  gli  autori  che  scrissero  del  tal  Santo.  Una  2*  odiz. 
accresciuta  della  vita  di  S.  Cosimo  pai.  arciv.  d’ Africa,  fu  fatta  al 
1757  in  4». 

.4nt.  Laguidara,  Vitae  aliquot  messanensium  sanctitatis  fan»  illu- 
strium.  * Vien  riportato  dal  Mongitore  come  prossimo  a vedere  la 
luce. 

Pett  i Pauli  Corsi  mess.  Ek^ia  virorum  illustrium  messanensium 
qui  sanctitate  floruerc,  mss. 
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— Elogia  muUerum  illuslrium  iness.  quae  sandimoniae  laude  flo- 
ruere,  ms.  * Allegansi  dal  Seno  nelle  aggiunzioni  al  lodato  Mongi- 
tore. 

Bmed.  Chiarelli^  Memorie  sacre  di  Messina,  o storie  de’  suoi  santi, 
beati,  tutelari,  (introni,  e persone  insigni  in  pietà.  Messina  1705  in  A*. 

AficA.  Ang.  MnnchaHifii^  Kalendariiim  Sanctorum  fidelissimae  urbis 
Svracusarum,  Indexqiie  eorum  qui  sanctitatis  fuma  florucrunt.  Pan. 
170A,  fol. 

• Lasciò  ms.  h storia  de’ Santi  Siracusani. 

Agathini  Castilionh,  Acta  Sanctorum  Leontinorum,  cum  eorum 
ofHciis.  Romae  1012  in  8*. 

Cor.  Ani.  Conversante  Aethcrca  Leontinorum  gloria,  sive  eiusdem 
urbis  sanctorum  ac  bcatomm  elogia  parrationibus  exposita.  Cat.  1685 
in  A*. 

Gioach.  M.  Sanacorie  Annunzio  d’iina  storia  critica  delle  vite  de’ 
SS.  Siciliani.  Pai.  17S0  in  4®.  • Ci  avvisava  l’autore  di  voler  pub- 
blicare tai  vite  in  XII  volumi,  scompartite  po' mesi  tutti  deil’ auno  : 
ma  il  suo  disegno  non  venne  a maturità. 

§ II.  PARTICOL.UU 

Salutiamo  ijui  il  venerando  stuolo  de’  nostri  celesti  Eroi  per  or- 
dine d’alfabeto,  acciocché  possa  chicchessia  rinvenire  senza  ftitica  di 
sorta  quello  che  cerca.  Imperciocché  occorre  tuttodì  bisogno  di  pro- 
cacciarsi notizie  di  questo  o quel  Divo-,  ma  intanto  s’ignoi-a  dove  Ihr 
capo. 

Tre  cose  anzi  tratto  giova  qui  avvertire.  I.a  prima,  che,  a mag- 
gior compimento  dello  materia,  tra*  Santi  e Beati  nostri  se  ne  tro- 
verà taluno  straniero,  per  cagione  di  qualche  special  cullo  die  riceve 
fra  noi.  Benché  su  questi  estranei  soggiugnercino  in  fine  un  distinto 
elenco  di  biografi  nazionali. 

La  seconda,  che  d'ogni  Santo  verranno  schierate  te  vile  per  ordine 
cronologico  delle  lor  edizimi',  e certo  d’ alcuni  ne  con-ono  varie,  ed 
in  più  lingue,  e di  più  guise. 

La  terza,  che,  oltre  tai  Vite,  avran  luogo  e gli  Atti  originali , e 
le  Dissertazioni  storiche,  e le  Memorie  critiche,  e le  Dis«-ussioni  po- 
temiche,  e le  Scritture  apologetiche , or  sulla  patria  , or  sulle  reli- 
quie, e dove  sul  culto  di  certi  Santi.  Anzi  agli  scritti  prosastici  si 
annetteranno,  dove  incontra,  delle  descrizioni  poetiche-,  e delle  storie 
in  varia  rima. 
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A 

S.  Agaia  V.  e M.  ; Alti  del  martirio  , presso  il  Cactani  ( Vitae 
SS.  Sic.  t.  ly  pag.  oO)  e 1 Bolbndo  i colle  Aoimadversìoni  dell' uno 
c i Comcntari  ddraltro.  — Vita  descritta  da  Mariano  Perdili.  Nap. 
1640  in  4*.  — Da  Pietro  Carrei*a.  Cat.  1641  in  fol.  — Da  Giamb. 
Cuarneri,  ivi  1661  io  4*.  — Da  Fi-anc.  Privitera,  ivi  1690  in  4*. — 
Da  Tonini.  Fai*dclla  nella  sua  Catania  vindicata , Macerata  1666  in 
4*  (o  veramente  Cat.  1639).  — Da  Gius.  RonaRide,  nel  Palermo  pa- 
tria di  s.  Agata,  Pai.  1664  in  4*  e in  12*.  — Da  Giacinto  Paterno 
Bonainto  . in  più  scritti  a làvor  di  Catania,  ivi  1747  c 60  in  fot. 
— Da  Ganr.  Lam^  Castelli  principe  di  Ton-emuzza , in  risposta  al 
metlesimo.  Pai.  1 749  in  4*. — Da  Frane.  Serio  » in  altra  risposta  per 
difesa  di  Palorino,  ivi  1761  in  fol. — Altra  vita  scritta  da  Vinc. 
colla.  Cat.  1844  in  12*. 

• La  stessa  vita  fu  esposta  in  rune  italiane  per  Bart.  Taverna,  Ven. 
I.'‘i84  in  8»,  c per  Ant.  Serra,  C;d.  1()8.3  in  8»:  in  versi  siciliani  da 
Pieti'O  l^vonc,  &Icss.  1370  in  8*,  e da  Frane.  Ansatone,  Pai.  1641 
in  8*. 

S.  Agatone  papa  poi.  : Vita  descritta  da  Anastasio  Bibliotecario, 
c da  quanti  scrivono  quelle  de’  romani  Pontefici.  — Altra  latiaa  di 
Frane.  Scorso  , Pai.  1610  in  4*.  — Micb.  Schiavo,  Diss.  stor.  dog- 
mat.  della  |iatria,  sanfiLà  e dottrina  dì  s.  Agatone.  Pai.  1731  in  4”. 

B.  Agottim  Novelli  ; Vita  scritta  dal  B.  Giordano  di  Sassonia  presso 
il  Gactani.  — Da  Ine.  lo  Cascio,  l*al.  1611  in- 4*.  — Da  Leon.  Fra- 
gali  in  versi,  ivi  1656  in  4*.  — Da  Beni.  Riera,  con  note  di  Vinc. 
Auria  , ivi  1664  in  4*.  * V uno  e l’ altro  mantengono  questo  Beato 
essere  palermitano.  Contea  loro  nn  Frane.  Alibmndo  sotto  nome  di 
Bernardino  Afscalco  pnbblicò:  ■ Termine  rimessa  in  islato,  ossia  Ri- 
sposta alla  della  opera , Ven.  1664  in  4®.  — Ad  essa  però  contrar- 
ris|)Ose  lo  stesso  Auria  uell'0|>era  apologetica,  ove  dimostra  esser  pa- 
lermitano, centra  Bcrn.  Afscalco.  Pai.  1710  in  4*.  — 11  Mongitore 
pTenilin  le  stesse  difese  , ivi  lo  stoss’  anno.  — Scrissene  juire  Ces. 
Giambruno  , clic  lo  vuol  terminese  , Mess.  1712  in  12*.  — Cataldo 
Rizzo  c Gioacch.  Errante  che  sostengono  lo  stesso,  ivi  1715.  — Fil. 
M.  Scénsa  che  hsi-ionnc  nn  Conipi-ndio , ivi  1712  in  12®.  — Final- 
mente Pietro  Sanfllippo  che  n ha  dato  un  nuovo  Compendio , terza 
edizione.  Pai.  1858  in  8*. 

* Il  p.  Gius.  Orsini  lia  voluto  distinguere  due  BB.  Agostini  No- 
velli, l'iino  da  Turano  in  Sabina,  l'altro  da  Termini , stati  anicndue 
al  servizio  di  re  Manfivdi  c (Kiscìa  {lassati  all’ordine  agostiniano.  Del 
{iriino  Im  egli  pnbblicida  la  vita  a Roma  1707  in  8*  : ma  i hitU 
quivi  narrati  si  aspettano  al  secondo. 
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S.  Aqrimna  11.  romana,  Traslazione  presso  il  Gaetnni. — Martirio 
descritto  ^ Gius.  Perdk'aro.  PaL  167G  in  8*.— Storia  di  esso  mar- 
tirio in  rima  siciliana  di  Gio.  Leonardo  Oniodci.  Nap.  lòdi  in  8*. 
5 — Breve  ristretto  del. martirio  e traslazion  del  suo  corpo  a'  17  mag- 
gio 264,  del  p.  Gius.  Suldano.  Pai.  1723  in  24*. 

S.  Alberto  C.  di  Trapani  od  Elice  ; Vita  d’anonimo,  estratta  per 
Teodorìco  de  Aquis  : alti-a  in  30  capi  disposta,  ed  or  pubblicata  da 
Vinc.  Barbaro , Pai.  1556  e 1688  in  4*  : altra  di  Tinxloro  Ariano , 
Hess.  1506  in  4*:  in  versi  sciolti,  di  Lor.  Abbate,  Firenze  1607  in 
4*.  — Ristretto  della  vita,  virtù  e niiraadi  ikt  Andrea  Ferd.  Scala, 
Rtuna,  Palermo  e Napoli  1746  in  4*.  — Nic.  Burgio,  Uiss.  sulla  jia- 
tria  di  s.  Alberto,  Pai.  1775;  e di  nuovo  in  Tra|iani  1778;  lo  vuole 
trapanese , contra  Giamb.  Spagnuoli  che  lo  disse  Ericinu.  In  difesa 
di  questo  sciissei»  Mariano  Yenliiniglia  e Gio.  t'oiiso  : contra  il  Rur- 
gto  p<irc  Tonun.  Guarrasi  pubblicò  una  PronHaikM’iu  nel  177.5  ; e 
<|iicgli  risicose  con  un  Manifesto  alla  medesima  nel  1776,  c con  altrA 
Lettera  critica  si  difese  dagli  attacchi  di  Gius.  Triolo,  che  uvea  inil>- 
blicato  una  I.>ettera  aix>Iogctica  in  difesa  di  Seb.  B:igolino,  chi*  stava 
per  gli  Ericini.  Tornò  contra  questi  il  Burgio  nel  1779  , con  una 
Diss.  critico-storica  sulla  patria  di  s.  Alberto;  a cui  il  Guarrasi  con- 
trappose l’ Erica  vindicato  o sia  Lcttei'c  sulla  vera  iiatria  di  ddtu 
Santo.  Pai.  1780.  in  4*. 

SS.  A/^o,  Filadelfio  e Cirim  di  Guascogna  ; I.oro  Atti  antichi  appo 
il  Gactani  ; questi  atti  grecamente  scritti,  e divisi  in  tre  libri , de- 
8<‘rivono  anco  il  martirio  di  più  altri  Santi  leontinesi.  — Altra  vita 
de’  tre  santi  fratelli  fu  data  da  Filadelfo  Mugnos  a Palermo  1C40  s 
altra  da  Filadelfo  Mauro  a Catania  1691  in  4*  : altra  da  Nic.  la 
Rosa,  lodata  dall’Attaidi  nel  MonachiSmo  in  Sicilia  c.  41  c altra  ii- 
nalmcnte  da  Alfio  Bonanno,  ivi  1840  in  8*. 

SS.  AmpeU)  e Caio  MM.  di  Messina  : Cenni  presso  il  Gactani. 

SS.  Andrea.,  Giovanni,  Pietro  ed  Antonio  sirac.  MM.  in  Affrica  , 
dal  Menologio  del  cacd.  Sirleto  presso  il  Gaetani. 

B.  Andrea  Xuere$,  religioso  di  s.  Domenico  da  Siracusa  : Raggua- 
glio storico  intorno  la  vita,  morte,  c culto  di  lui , di  Gius.  M.  Ga- 
podicci.  Sirac.  1811  in  8*. 

B.  Angelo  Sinesio  : Vita  ms.  che  serbasi  nel  monistcro  palermit. 
di  s.  Martino,  di  cui  egli  fu  restauratore  , primo  abbate  , e storio- 
grafo. 

S.  Angelo  AI.  carmelitano  di  Gcrosolima  ; descritta  dal  B.  Enoch 
patriarca  di  Gerosdima  nel  1227  ; rìordìuata  da  Tomm.  Belloroso , 
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Pai.  1526  in  V ; volgarizzata  dal  can.  Giamb.  la  Rosa  , Pai.  1597 
in  8»;  riprodotta  da  Daniele  della  Vergine  Maria  , Brimelles  1666  ; 
rivendicata  da  Tonrni.  Cantone,  Bologna  1691  in  V.  — Altra  di  Pietro 
Anello  in  rima,  Pai.  1577  e 1006  in  8*.  — Altra  in  ristretto  di  An- 
drea Ford.  Scala  della  città  di  Pozzuolo,  in  Roma,  Pab‘mio  e Napoli 
1746  in  4*.  — Altra  di  Fil.  de  Luca.  l’al.  1845  in  12». 

B.  Arcmgtìo  Piacenza  da  Calatafimi,  Min.  Osserv.  Memorie  della 
sua  vita  e virtù  , scritte  dal  sac.  Pietro  l.ongo  delia  stessa  città. 
Pai.  1804  in  8*.  — Osservazioni  del  cav.  Gius.  Triolo  sopra  dette 
Memorie.  Pai.  1805  in  8*.  — Altre  osservazioni  fatte  da  «.iov.  Bat- 
tista Bémbìna.  Ivi  1805  in  8*.  * Amendue  questi  scrittori  alcan»esi 
vogliono  quel  Bealo  della  lor  patria.  Rispose  il  Longo  ad  entrambi 
con  un  Esame  delle  loro  Osservazioni.  Pai.  1806.  Il  cav.  Triolo  pub- 
blicò una  Risposta  a questo  Esame,  in  difesa  delle  sue  Osservazioni, 
nel  1807  , ed  il  Longo  una  Impugnazione  di  questa  Risposta,  in  di- 
fesa de’  natali  del  Bealo,  nel  1812  in  8*. 

B.  Atanasio  catan.  V.  di  Metona  : Encomio  di  Pietro  Vesc.  degli 
Argivi  presso  il  Gactaui.  . • 

B.  Atanasio  Chiaramonle  pai.  dell’ordine  di  s.  Basilio,  patriarca 
alessandrino  : Vita  di  Ant.  Mongitore.  Pai.  1708  e 57  in  4*. 

B 

SS.  Babita  , Agapio  e Timoteo  Mài.  d’ Antiochia  : Atti  presso  il 
Gaetani. 

S.  Bartolommeo  di  Semeri,  fondatore  del  gran  Monastero  del  Sal- 
vatore in  Messina  ; Vita  di  Daniele  monaco  presso  il  Gitani. 

S.  Basilìa  V.  e M.  romana,  il  cui  corpo  fu  traslato  nello  chiesa 
madre  di  Gollesano  ; Vita  da  Bernardino  lo  Faso.  Pai.  1675  in  8«. 

S.  Bassiano  M.  siracusano:  Atti  presso  il  medesimo  Gaetani. 

S.  Bassiano  sirac.  vesc.  di  Lodi  : da  un  codice  ravennate  estratto 
dal  Gaetani. 

S.  Benedetto  da  Sanfratello  min.  rif.  Vita  c miracoli  per  Pietro 
Tognoletto,  Pai.  1652  in  4*.  — Pietro  Mataplana  in  castigliano,  Ma- 
drid 1702  in  4*.  — Compendio  di  detta  Vita,  Pai.  1747  in  12*. — Al- 
tro del  p.  Ermenegildo  da  Roma , Ivi  e Pai.  1748  in  12".  — Vita 
divisa  in  due  parti  . e corredala  di  riflessioni  c note  mottiplici  dal 
p.  Gian  Alfonso  da  Mendrisio.  Nap.  1794  in  8*. — Leggenda  compi- 
lata in  occasione  di  sua  canonizzazione  dall’  autore  medesimo  della 
vita.  Roma  1807  in  12*. 
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SS.  Benigno  ed  Eugario  MM.  di  Siracuia  : Cenno  presso  il  GnC' 
tanì. 

B.  Benigno  Bomano  de’-  Min.  Oss.  tra  le  vite  -del  Mongitore. 

5.  Berillo  antiocheno  V.  di  Catania,  da'  greci  Menci,  appo  il  Gao- 
tani. 

B.  Bernardo  da  Corlrone,  cappuccino  : Vita  scritta  da  Lor.  Fini- 
chiaro,  Pai.  te.’it  in  4*;  da  Mich.  Frazzelta,  ivi  1677  in  8®;  da  Pietro 
W.  Cicala  volta  in  latino,  ivi  1679  in  4*:  da  Ben.  Sanbenedetto,  con 
giunta  dei  miracoli,  fótta  da  Lud.  Bianco,  ivi  1700  in  4*i  e di  nuovo 
accresciuta  nella  quinta  impn  ssione  del  11^  in  4*. — Altra  descritta 
dal  p.  Gabr.  da  Hodigliana.  Roma  e Pai.  1768  in  4*.  ' -i, 

c ■ .r 

ss.  CaUùto,  Evodio  ed  Ermogene  MM.  siracusani  : presso  il  Gae- 
tani. 

SS.  Calogero.,  Gregorio  e Demetrio  eremiti  da  Calcedonio:  Meme- 
rìc  presso  il  Gaetani.  Vita  del  primo  descritta  da  Gius.  Colombo. 
Nap.  1669  in  12”.  * Frane.  Serio  in  una  diss.  ist.  « De  CaU^er» 
orìcntalibus  , qui  Siciliam  insniam  illustrarunt  » ( sta  ms.  nelfó  li- 
breria del  Comune  Oq  C 96Ì  prova  esser  due  i Calogeri,  l’uno  costan- 
tinopolitano del  I secolo,  rBltro  calcedonese  del  IV.  .... 

B.  Cantone  prete  Leontino,  appu  il  Gaetani. 

6.  Cherubino  Moetaedo  da  S.  Lucia  min.  oss.  rif.  Elogio  di  sua 
vita  morte  e miracoli  per  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1655  in  fol. 

. -1  . 

SS.  Claudio  , Sabino  , Massimo  pai.  ed  altri  79  MM.  presso  il 
Gaetani. 

S.  Clemente  ab.  sirac.  Cenno  del  Gaetani. 

S.  Cono  ' monaco,  abbate  basiiiano , citt.  e prot.  di  Naso  : Vita 
greca  tradotta  in  latino  da  Frane.  Maurolico  presso  il  Gaetani  : al- 
tra in  versi  italiani  di  Gian.  lac.  CulTaro,  M<ss.  1636  in  12*:  altra 
in  prosa  di  Gius,  da  s.  Giuliano  citala  dal  Perdicaro  : ed  allia  di 
Pietro  Drago  , Mess.  1698,  e Pai.  1705  in  12*.  • Un  poema  eroico 
in  verso  siciliano  ne  lasciò  ms.  Ant.  Magri,  ricordato  dal  Serio. 

S.  Canone  papa  : Vita  presso  Anastasio  Bibliotecario , e gli  altri 
biograQ  pontifici. 
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S'.  Corrado  Ertmita  di  Piacenza  : VHa'di  Yinc.  Litlara  presso  il 
Cactani,  e in  fondo  alla  sua  Storia  di  Noto.  Pai.  4593  in  8*. — Tra- 
dotta dal  latino  per  Gius.  Coffa  e Gallo.  Ivi  1802  in  4*.  — Poema 
Latino  in  X libri,  che  descrive  le  gesta  del  Santo  ; opera  postiuna 
dello  stesso  Littara.  Pai.  4608  in  8*.  — Storia  descritta  da  Rocco 
Pirro.  Ivi  159.8  io  8*.  — Leggenda  in  italiano  del  can.  Pietro  M. 
(iampi.  Piacenza  4614  in  4*.  — Altra  in  sette  canti  c in  siciliano 
dialetto , di  Gir.  Puglisi;  Pai.  4667  in  K*.  — Cenno  su  s.  Gonrado 
eremita,  dell’ ab.  Corr.  Sbano  di  Noto.  Quivi  4840  in  8*.  Altro  Cenno 
storico  di  G.  G.  (cioè  Gio.  Galbo).  Ivi  48-13  in  8*. 

S.  Conino  pai.  ycsc.  di  Affrica , presso  il  Gaetani  : Drevc  rela- 
zione della  sua  vita , culto  c reliquie.  Pai.  1736  in  4”.  — - Memorie 
di  Ant.  Mungitore.  Ivi  4737  e 37  in  4*. — Can.  Aless.  Gasano  su  la 
tomba  di  s.  Cosma  della  cattedrale  di  Palermo;  nel  Gerofilo  siciliano, 
t.  II,  pag.  209. 

S.  Cremek  1 aUiatc  del  Salvatore  della  Placa  : Vita  del  Gactaui. 

S.  Crescenzio  M.  di  Mazzara  : Martirio  presso  il  G.aelani. 

• *•  ; 

S.  Cresta  vose,  di  Sirac.  Notizie  presso  il  medesimo. 

‘ S.  Cristina  V.  o M.  di  Bolsena  : Vita  di  lac.  Amato  iu  versi.  Pa- 
lermo 1612  in  8*  : di  Pietro  Kortis  in  prosa.  Ivi  4670  in  8».— Rac- 
conto di  sua  trasla/iuoc,  dello  stesso.  Ivi  1671  in  8*. 

D 

B.  Diego  Emandex  pai.  de'  Min.  Rif.  ; ti-a  le  vite  -del  Mongilore. 

B.  Domenico  Spalafora  dom.  p:iler.  ; Vita  d’Ant.  Mongitoix; , tra 
quelle  de’  Santi  c beati  ptilemiitani. 

S.  Donato  prete  leontino  ; .Atti  presso  il  Gaetani. 

K 

S.  Eleuterio  V. , Antia  sua  madre  e Corebo  prclclto,  romani  MM. 
da  un  codice  siracusano  presso  il  Gaetani. 

S.  Elia  V.  di  Sirac.  : Atti  jircsso  il  Gaetani. 

S.  Elia  luniore  monaco  di  Castrogiovanni  : Vita  di  anonimo  presso 
il  Gaetani.  * 

S.  Elia  .M.  citato  da  Goffralo  Malatcrra  presso  il  dello. 
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tS.  Elùabtita  Omodei  V.  pai.  del  > Ord.  di  s.  Francesco  : tra  lo 
vite  del  MongHore. 

S.  Befane  M.  presso  il  medesimo  Gaelani. 

S.  Eulelio  V.  sirae.  : dalla  vita  di  s.  Fulgenzio  presso  il  Gactani. 

S.  Erasmo  M.  Traslazione  appo  il  Gaelani. 

SS.  Està,  Susanna  e Zencàde,  di  Tawaiina  : da'  greci  Menei  appo 
il  Gaelani.  ' 

S.  Euf^  M.  ca lanose  : Alti  greci  latinizzati  presso  il  Gaetani. — 
Suo  elogio  -per  Frane.  Privilcra.  Cat.  1091  in  4*.— Memorie  raccolte 
da  Gir.  Pistorio.  Cat.  1772  io  4'.  — Aline  di  Frane.  Ferrara,  nel 
voi.  Ili  del  GeroQU)  siciliano.  Pai.  1846. 

OB.  Eupressia  e TeogrUa  da  Mineo,  compagne  di  s.  Agrippina, 
presso  il  Gaelani. 

S.  Everio  V.  di  Catania,  presso  il  suddetto  Gaetani.  / 

' • i w 

S.  Eusebio  monaco,  presso  il  Gaetani.  . ,■  . > 

B.  Eustachio  Calefato,  badessa  di  Hontevergioe  a Mesakia  : Vita 
di  Frane.  Maurolico,  appo  il  Gaetani  : altra,  dì  Ces.  Lanza,  Mess.  160S 
c Napoli  1667  in  8*.  — Altra  descritta  da  M.  Gius.  M.  Perrìmezzi  ia 
III  libri.  Nap.  1729  in  4*.  — Poemetto  in  sua  lode  di  Orazio  Sala. 
Mcss'ma  1731  in  8*.  — Compendio  di  sua  vita,  per  Alberto  Corrao. 
Mess.  1812  in  8*. 

SS.  Eustozio,  Proeolo  e Golbodeo  MM.  pai.  presso  il  Gactani. 

— Vite  dì  G'his.  Spucces.  Pai.  1658  in  12*. 

S.  Ettstrazio  prete  leontino  : Cenno  appo  il  Gactani. 

S.  Eutalia  V.  M.  di  Lcntini  : presso  il  detto.  ■ , i 

S.  Eulichio  V.  di  Siracusa  : presso  il  medi'simo.  , 

F 

S.  Fantisio  C.  < sirae.  : Vita  presso  il  Gaetani,  tratta  da  codici  greci. 

— Altra  in  volgare  di  Ant.  Coti’ona.  BIcss.  1662  in  16*.  . . i. 

SS.  Emsto  e Deodaia  MH.  sirae.  presso  il  medesimo  Gaetani. 
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S.  Fausto  ab.  di  g.  Lucia  in  Siracusa,  presso  il  suddetto^ 

S.  Febronia  V.  e M.  di  Patti  Lucubrationcs  in  eius  bonorcm  a 
Petro  Caietano.  Mesa.  1700  in  8*.  — Vita  e morte  descritta  da  Frane. 
Proto,  Mess.  1605  in  8'-,  da  Placido  Agitta,  Roma  1663  in  12'i  da 
Gir.  Rosa,  Mess.  1687  in  12«.  — Orazione  in  sua  lode  di  Frane.  M. 
Grafc'o.  Pai.  1700  in  A*.  — Inno  in  sua  lode  di  Frane.  Franco.  Mes- 
sina 1841  in  8*. 

S.  Filareto  M.  pai.  presso  il  detto  Gaeiani.  ^ Fu  questo  Santo 
martire  deU’ordine  basiliano,  al  pari  che  il  seguente. 

S.  Filareto  C.  pai.  Elogio  di  Nilo  monaco,  presso  il  detto.— Vita 
descritta  dal  Mongilore.  Pai.  1703  in  4*. — Traslazione  del  suo  brac- 
cio celebrata  da  D.  Basilio  di  Lorenzo.  Ivi  1703  in  4*. 

I 

S.  Filippo  d'Argirò  nativo  di  Betsaida  : Vita  e miracoli  per  Eu- 
sebio Monaco,  presso  il  Gaetanì  (Vitae  SS.  Sic.  t.  I , pag.  33),  il 
quale  pur  altra  ne  arreca , tribuita  a s.  Atanasio.  — E negli  Atti 
Bollnndiani,  t.  V.  Maii  12,  pag.  26.  — Altra  per  Frane.  Mellauro  in 
versi  latini  ed  in  prosa  italiana.  Mess.  1605  in  4*.  — Altra  in  rima 
siciliana  per  Paolo  Pauloca.  Pai.  1630  in  8*.  — Altre  per  Gio.  Ant. 
Brando,  Roma  1606  in  16*,  e per  Ant.  Sapone,  Pai.  1699  In  12*. 

S.  Filippo  Diacono  pai.  Notizie  annesse  a quelle  del  Santo,  prece- 
dente, di  cui  fu  discepolo,  presso  Gaetani. 

« 

B.  Gandolfo  de*  Min.  Conv.  da  Binasco  : Vita  da  lac.  Narnia  ve- 
scovo di  Ccfalìi,  presso  il  Gaetani. 

S.  Gandolfo  protetlor  di  Polizzl  : Vita  virtù  e miracoli,  descrìtti 
dal  p.  Gandolfo  Miserandino.  Pai.  1743  in  4*. 

— Processus  fonnatus  per  D.  Steph.  Munyera  episcopum  Cepha- 
lodensem  super  eius  sjinclitate  et  miraculis,  editusabAnt.  Eban  et 
Frane.  Ram()ollii.  Politii  1632  in  4*. 

B.  Gerardo  C.  da  Valenza  Min.  Conv.  Vita  da  Bartolommeo  di 
Pisa  presso  il  detto  Gaetani.  — 11  B.  Gerardo,  ovvero  l’ umile  esal- 
tato, sacro  racconto  diviso  in  VII  libri  dì  fra  Giamb.  Cristadoro. 
Pai.  1644  in  4*.  — Vita  di  Frane.  Baronie.  Ivi  1643  in  4*. — Altra 
dal  can.  Frane.  Emm.  Canglamila  , citasi  dal  Serio  nelle  giunte  al 
Mongitore. 

S.  Gerlando  da  Besan^on,  vose,  di  Girgenti,  da  vari  codici  jiresso 
il  Gaetani. 
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S.  Giacomo  V.  e H.  di  Catania  : Cenno  del  Menologio  greco  presso 
Il  Gaeteni. 

S.  Gerlando  da  Bcsangon  , V.  di  Girgenti , da  vari  codici  presso 
il  Cactani. 

B.  Gerlando  cavaliere  ; Sua  invenzione  e miracoli  presso  il  détto . 

S.  Giovanni  V.  sirac.  Vita  del  Gaetani. 

S.  Giovanni  Anacoreta  : Dalla  storia  d’Àimone  riportata  dal  Cae- 
lani.  — Vita  riprodotta  da  Apollinare  Agresto  generale  de’ lesili  uni. 
Roma  1677  in  8*. 

S.  Giovami  Terista  Ab.  pai.*.  Da  uh  vetusto  codice  appo  il  detto» 

S.  Giovanni  Jmiore  : Cenno  presso  il  detto. 

B.  Giovanni  Ruta  pai.  de’  Min.  Conv.  Vita  descritta  da  Ant.  Hon>- 
gitore.  Pai.  1708  e 57  in  A*. 

B.  Giuliano  Maiali,  monaco  di  s.  Martino  di  Palermo  : Menaorie 
di  Salv.  di  Bbst,  nel  t.  IV  della  Nuova  raccolta  , da  lui  stesso  di* 
retta,  di  Opuscoli  siciliani,  pag.  23-83. 

S.  Giuseppe  Innografo  sirac.  : Vita  greca,  volta  in  latino  per  Agost. 
Fiorito,  presso  il  Gaetani.  • ‘ V 

B.  Giuseppe  Maria  card.  Tommasi  da  Licata  C.  R.  Vita  di  M. 
Ani.  M.  Borromeo,  vescovo  giustinopolitano.  Ven.  1713  In  8*. —Al- 
tra di  M.  Dom.  Bernino.  Roma  1722  in  A*.  — Altra  di  M.  Giusto 
Fontanini,  vose.  d’Ancira,  nel  Giornale  de’  letterati  di  Venezia,  Voi. 
XVlll  e srg.  • Ne  scrissero  ancora  il  Baldassarri,  nelle  Vite  di  il- 
lustri personaggi*,  il  Musson,  nel  t»  Il  della  Storia  critica  della  repub- 
blica delle  lettere*,  il  Niceron,  nel  t.  Ili  delle  Memorie  degli  nomini 
illustri  *,  gli  Eruditi  di  Lips'u,  nel  VI  Supplimento  degli  Atti  loro  j 
Gius.  M.  (lei  Pozzo,  nella  Difesa  della  sacra  persona  del  ven.  Cardi», 
naie  coiitra  certe  Osservazioni  sparse  d'intorno.  Pai.  1725  in  A’*,  C 
finalmente,  a tacer  d’  altri , Gius.  Bianchini  e Ant.  Frane.  Vezzosi  , 
l’uno  in  fronte  allo  opere  del  Reato , da  sé  cominciate  a pubblicare 
in  Roma  17A1;  e raltro  nel  voi.  Vili  dell’  « Opera  omnia  » da  lui  ri- 
prodotte pur  ivi  17i7-()U  in  A®.  — Elogi  pel  triduo  di  sua  baitifi- 
cazione,  di  Michelang.  Monti  e d'altri.  Pai.  180A  in  A*. 

S.  Giustina  V.  leontina,  presso  il  Cactani. 

B.  Gordiano  monaco,  romano,  appo  il  medesimo,  da  un  vecchio 
cronico  del  B.  Monaco.  !>.’> 
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S.  Gregorio  1,  V.  di  Girgcnti,  presso  il  medesimo. 

S.  Gregorio  IT,  V.  di  Girgcnti,  Vita  da  Leonzio  prete  dal  greco 
traslata,  presso  il  Gaetani  ( Vitac  SS.  Sicul.  tom.  I pag.  188). — Al- 
tra di  lac.  Verga,  Pai.  1597  in  8*.  — los.  Lanza^  De  aetatc  B.  Gre- 
gorii,  nel  t.  IV  di  Opusc.  sicil.  — Altre  notizie  ci  dà  Stef.  Morcelli, 
premesse  alla  Spìanazionc  dell’  Ecclesiaste  dal  Santo  grecamente  com- 
posta, e da  lui  latinizzata  ed  impressa  a Vinegia  1791  fui. 

S.  Gregorio  V.  di  Lilibeo,  presso  lo  stesso  agiografo. 

S.  Guglieìmo  Eremita  da  Nolo,  patrono  di  Scicli  : Vita  d'Ant.  di 
Michele,  Pai.  1630  in  8*:  in  latino  da  Vinc.  Celistri,  Pai.  1648  in  4*: 
— in  vo'gare  da  Frane.  Bono  divisa  in  libri  VI,  ivi  1652  in  4®. — 
Altra  da  isid.  Spinelli  in  un  poema  diviso  in  VII  giornate,  ivi  1632 
in  12*.  • Questi  è Isidoro  da  Scicli  cappuccino.  — Altra  in  prosa 
per  Mariano  Perrclli.  Nap.  1640  in  4®.  — Discorso  apologetico  sulle 
diverse  epoche  della  sua  vita,  del  bar.  Gugl.  Penna  da  Scicli.  Messina 
1763  in  4®. 

D.  Guglielmo  ccnobiarca  di  Polizzi,  presso  il  Gaetani. 

1 

S.  Ippolito  V.  presso  il  Gaetani. 

S.  Irene  V.  c M>  Sun  Vita  e martirio  cavata  da  gravi  autori  per 
Gius.  Oliveri.  Pai.  1790  in  8*. 

SS.  hidora  c Neofita  MM.  di  Lentini  : Cenno  appo  il  Gaetani. 

S.  Isidoro  V.  Cenni  del  Gaetani. 


li 

S.  IaoIucu  da  Corleone  abbate,  protettore  della  città  di  Montcleonc: 
Da  vari  codici  presso  il  Gaetani.  Una  versione  di  questi  fatta  da 
Leon.  Orlandini  nel  1575  sta  ms.  nella  libreria  del  Comune  (Qq  F 83 
n.  1.).  Vita  tradotta  in  italiano  da  Sim.  di  Girolamo.  Pai.  1637  in  12. 
—Altra  vita,  d’ Ippol.  Falcone.  Nap.  1680  in  12®. — >Lodi  al  Signore 
sopra  h detta  vita,  del  p.  Kos.  M.  Amico  da  Palermo,  1723  in  12*. 

S.  Leone  II  papa,  mess.  o cat.  Vita  di  Anastasio  Bibliotecario , 
presso  il  Gaetani. 

S.  Leone,  da  fìavenna,  vose,  di  Catania:  Vite  dal  greco  volte  in 
htino  da  lac.  Sirmoudo  e Agost.  Fiorito,  presso  il  Gaetani. 
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S.  Libertino  I,  V.  di  Girgenti  : Martirio,  presso  il  Gaétani,  ca>’ato 
da  codici  antichi. 

S.  Lidano  di  Antcm  negli  Abruzzi  ab.  Vita  e mh-acoli,  dhDionisio 
vescovo,  presso  il  Gaetani. 

S.  Lormzo  di  Frazsuiò,  dell’  ordine  busìfiano  : Vita  descritta  in 
poema  eroico  siciliano  da  Vino.  Pandolfo.  Pai.  in  8*:  in  prosa 

Malkina  stampata  da  Lor.  Monzii  arciprete  di  detta  terra.  Pai.  18i5 
in  12*.  — Altra  ne  scrisse  Ant.  Magri  lodato  dal  Mongitore. 

B.  Lorenzo  da  Palermo  de’  Min.  Oss.  tra  le  vite  del  Mongitore. 

S.  Luca  Casale  da  Nieosia  aU)ate;  Vita  di  anemìmo  presso  II  detto 
Gaetani. 

S.  Luca  C.  di  Taormina,  da'  greei  ìicnei  appo  il  Gaetani. 

S.  Lucia  V.  e M.  sirac.  Vita  di  Mariano  Perelli,  Pai.  1632  in  4*. 
— Atti  nvati  dal  greco,  presso  il  Gaetani,  — In  gnjco  o kitino  ri- 
prodotti da  Gio.  ili  Giovanni,  con  previa  dissertazione  e lunghi  co- 
nienti, opera  postuma;  cui  è annesso  un  Carme  di  Sigeberto  Geni- 
blacese  sulla  passion  della  Santa,  a Pai.  1758  in  4°  col  titolo  : « Acla 
sincera  s.  Lucìae». — Cesare  Gaetani,  Lettera  sopra  alcuni  diiUiì  in- 
sorti sugli  Atti  suddetti.  Sirac.  1 760  in  4*.  — Lo  stesso,  Diss.  sto. 
rico-critica  intorno  all’ esistenza  del  còrpo  di  s.  Lucia  nella  città  di 
Venezia.  Pai,  1738  in  4*.  — VInc.  Russo  Pares,  Lettera  apologetica 
delia  veracità  di  detti  Atti,  scritta  al  medesimo  Gaetani  centra  i vani 
argomenti  dell’avv.  Vinc.  Caglio.  Nup.  1780  in  8*. 

— Orazioii  panegirica  del  p.  Onofrio  di  s.  Gaspare.  Sirac.  1713  in  4“. 

— Succinto  ragguaglio  della  special  protezione  della  Santa  verso 
Siracusa,  e del  miracoloso  sudmo  d’una  sua  statua  di  marmo.  Pai. 
1730  in  8’.  — Panegirico  di  Lor,  Stanislao  M.  Mazzetta.  Ivi  1734 
in  4*.  — Altro  di  Gio,  de  Haro.  Caltan.  1839  in  8*. 

B,  Lucìa  V.  caltagironcsc  del  terz’ ordine  di  s.  Francesco  : Vita 
di  Frane,  Previ.  Messina  1664  in  12*.  — Altra  di  Gius.  Lauria,  ri- 
masta ms. 

SS.  Lucia  e Gemùuaao  romani  MM.  : Da  più  codici  estratti  dal 
Gaetani. 

S.  Luciano  V.  leontino  : dagli  Atti  presso  il  Gaetani. 
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S.  Mamilicmo  V.  e M.  pai.  Vita  per  Alberto  Fardella.  Pai.  1658 
in  8*.  — Por  Gius.  Spucccs.  Ivi  1658  in  li*. 

— 1.0  porpora  della  rosa  palermitana  avvivata  dal  sangpic  de'  ss. 
MM.  Mamiliano,  Ninfa,  Eustozio,  Procoio,  o Golbodeo , per  Agost. 
Delfino.  Pai.  1666  in  8*. 

— Relazione  delle  reliquie  di  essi  martiri  venute  da  Roma,  per 
Vinc.  Aurìa.  Ivi  1666  in  4*.  — Panegirico  nulla  traslazion  del  suo  capo, 
l>cr  lac.  Siracusa.  Pai.  1638  in  4*. 

S.  Mamiliano  V.  e C.  pai.:  Gius.  Vinc.  Marascia,  De’  due  ss.Mamilìani 
arciv.  c cittadini  di  Palermo,  Risoluzione  istorica  : usci  postuma  per 
cura  del  Mongitore,  clic  vi  aggiunse  le  vite  di  amendue.  Pai.  1701 
in  4*. 

S.  Marciano  M.  antiocheno,  I vescovo  di  Siracusa:  Vita  compilata 
dal  Gaetani,  e posta  da  lui  la  prima  tra  quelle  de’  Santi  Siciliani , 
giuntovi  elogi  c <xli  antiche  tradotte  dal  greco.  — Mariano  Perrello, 
Discorsi  sacri  sulla  vita  c miracoli  di  detto  Santo  : stanno  mss.  nella 
libreria  del  Comune,  Qq  C 53. 

S.  Marina  V.  di  Scanio:  Vita  greca,  latinizzata  per  Agost.  Fiori- 
to, presso  il  Gaetani.  — Vita  italiana  esposta  da  Baldass.  Romano. 
l*al.  1842  in  12*. 

SS.  Marlin  Siciliani  : loro  Atti  presso  il  Gaetani  : molti  ne  sono 
indicati,  di  cui  s’ignora  il  nome,  la  patria.  Panno. 

S.  Massimiano  V.  di  Siracusa  : presso  il  detto  Gaetani,  da’ dialo- 
ghi c dall’  epistole  di  s.  Gregorio  papa. 

S.  Massimoi  cittadino  c vcsc.  di  Taormina  : Vita  di  Metafraste , 
presso  il  Gaetani  : — Altra  di  Gius.  Capri.  Pai.  1700  in  12*. 

B.  Matteo  V.  di  Girgenti  : Frane.  M.  Raymundi  a Thermis,  Diss.  do 
publico  cultu  ab  imineiiiorabili  tcmiiore  B.  Mutthaci  episc.  Pan.  1757 
in  4»’,  et  Responsio  anti-apologelica  ad  Epistolam  aj)ologelicam  Frane. 
Paschalis  a .Mess:uia.  Agrigenti  17.58.  — * Quest'  ullimo  contrarri- 
sposc  con  un’  F.pistola  II,  comlKillendo  un  tal  culto.  Mras.  1750  in  4®. 

, — Un  ristretto  siori(»-cronologico  di  sua  vita  diello  Bernardo  da  Pa- 
lermo. Quivi  1767  in  4*. 

S.  Melodio  vcsc.  di  Siracusa  : Orazione  scritta  da  Gregorio  Asbe- 
sto , rap|)orlata  da  U.  Allacci  « de  .Midhodiorum  seriptis  ».  Romae 
lOSfi.—Comcnlario  critico-teologico  del  parroco  Gius.  Logoteta.  Cat. 
1786  in  8*. 
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S.  Modesto  M.  di  Mazzara  : Martirio,  presso  il  Gactaoi. 

N 

S.  NeofUo  V.  ieontino,  appo  il  Caetani. 

SS.  Nicandro,  Gregorio^  Pietro,  Demetrio  e JÀsahetta  ; Loro  in- 
Tcnzìonc  da  un  codice  trascritto  dal  Gaetani.  — Notizie  di  loro,  per 
Ant.  Laguidara.  Mcss.  1085  in  !£•. 

S.  NicatioM.:  Vino.  Venuti,  Discorso  su  rosistonza,  professione  e 
culto  di  esso  : nel  t.  VI  degli  Upusc.  Sic.  — Vita  e martirio,  per 
Gianib.  Francbi,  ms.  nella  libreria  comunale  di  Palermo,  Qrj  G 91. 

S.  Nicola  di  Adernò,  eremita  in  Lereara  Valdemone  : Vita  di  Co- 
nmano autore  sincrono,  presso  il  Gaetani.  — Altra  in  vei’si  siciliani 
di  Ant.  Sordi.  Pai.  1092  in  12®  : etl  altra  di  lui  stesso  in  prosa , 
ivi  1709  in  12* — Cenni  di  essa  vita  e del  culto  di  s.  Nicolò  Politi 
eremita.  Pai.  1841  in  12*. 

S.  Nicolò  C.  sirac.  Cenno  presso  il  Gaetani. 

S.  Nicolò  monaco  cistcrcicse  dì  Noto  : appo  il  Gaetani. 

SS.  Nicone  e Comp.  MM.  di  Napoli,  Atti  descritti  dal  B.  Cbero- 
ineno  suo  discepolo,  presso  Bollando  , t.  Ili  di  Marzo,  e da’ greci 
Menci,  riportati  dal  Gaetani. 

S.  Ninfa  V.  e M.  pai.  Sua  storia  descritta  da  Vinc.  Ricciarella. 
PnI.  1595  in  8*.  — Altra  di  Gir.  Rosso,  cavala  da  antichi  mss.  Ivi 
1622  in  1®. — Suo  dì  natale  illustrato  da  Ottavio  Gaetani.  Ivi  1610 
in  8*.  — Leggenda  di  Marcello  Crasso.  Ivi  1595  in  8®.  — Vita  e 
Martirio  di  Pietro  Clemente.  Ivi  159-i  in  8®. — Trionfai  solennità  nel 
ricevimento  del  suo  Capo,  descritta  da  Gasp.  Reggio.  Ivi  1.595  in  4*. 
— Vita  in  versi  latini,  da  Dionisio  Fortunato.  Pai.  1607  in  4®:  — 
in  ottava  rima  siciliana,  da  Gius.  Mancuso,  ivi  1595  in  8*:  in  prosa, 
da  Gius.  Spucces,  ivi  1658  in  12*. 

O 

S.  Oliva  V.  e M.  pai.  da  un  codice  ms.  presso  il  Gaetani. — Leg- 
genda di  Marcello  Crasso  Pai.  1600  in  8*. — Vita  latina,  ed  italiana 
cavata  da  vari  autori  c adorna  d' immagini  dal  p.  Onofrio  Malatcsta. 
Roma  1710  in  8®.  — In  italiano  dal  p.  Gius.  Spucces,  Pai.  1659  c 70 
in  12®.  — Altra  del  can.  Ant.  .Mungitore,  ivi  1758  in  12®.  ® Que- 
st' ultimo  lasciò  ms.  una  Notizia  piu  estesa  intorno  la  patria,  vita,  c 
culto  della  Santa,  nella  libreria  del  Comune,  Qii  G.  26. 
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S.  Pancraxio  anliocbeno,  fondatore  della  fede  sicola,  prìnx)  vesc. 
di  Taormina  : Notizie  dal  greco  traile  in  latino  da  Agost.  Fiorilo , 
presso  il  Gnctnni,  il  quale  e ne  compilò  una  breve  vita  eriportonne 
vari  dncumenti  di  greci  codici. — Vita  di'siTitta  da  Gius.  Gapri.  Pai. 
1700  in  12*.  — Suo  panegirico  di  Fil.  &ilemo.  Mess.  1656  inV.— 
Altro  di  Nic.  M.  Gennaro.  Ivi  1684  in  4*. 

S.  ParUeno  sicolo  : Vita  latina,  descritta  dal  can.  Giov.  di  Giovamii, 
serbasi  ms.  nella  libreria  comunain  di  Palermo,  Qq  £ 

SS,  Pappiano  e Luciano  MM.,  da’  greci  Menci  presso  il  Gaetani. 

S.  Peregrino  M.  sirac.  Atti  presso  il  Gaetani,  cavati  da  cIocuidhiIì 
vetusti. 

S.  Peregrino  C.  di  Grecia  : Vita  di  Ant.  Sapone.  P:il.  1699  ia  8*. 

— Altra  breve  cavata  da  12  niss.  di  Callabcllolla.  Pai.  1711  in  12». 

B.  Pietro  Geremia  C.  pai.  Vita  di  anonimo  presso  il  Gaetani,  e i 
Bollandisti: — di  Giarob.  de  Franchis.  I*al.  1658  in  8*; — di  Frane.  Ba- 
ronie e Manfredi.  Ivi  1014  in  4*. 

S.  Pietro  lommasi  camici,  vesc.  di  Patti,  e poi  patriarca  di  Co- 
stantinopoli ; Vita  scritta  da  Fil.  .Mazzeri,  ed  iUustr.ita  da  God.  Hen- 
schenio.  Anversa  1659  in  8®. 

SS.  Placido  c Comp,  M.M.  romani:  Alti  del  loro  martirio  descritti 
in  greco  dal  B.  Gordiano  Monaco,  recali  in  Ialino  da  Siniono  Prete, 
ripuliti  da  Pietro  Diacono,  cui  f attribuisce  il  G:ietani,  che.  li  riporla 
ugualmente  che  il  Serio  a’  5 ottobre,  e ’l  Mabillon  nel  1 Setrolo  be- 
nedettino ( Vedi  sopra  pag.  75).  — lac.  Tramontana  , Narratio  de 
advei'tione  et  oblatione  sacri  reliqniarii  ss.  Placidi  et  Soc.  MM-.  Val- 
lisoleti  1603  in  4».  — Eiusdem  Oratio  de  Sanelis  ipsis  ad  Philip- 
pnm  III.  • Fn  qnesLa  in  italiano  inserita  dal  Bonfiglio  nella  sua  Sto- 
ria di  Sicilia,  parte  111,  Uh.  1.  — Epitome  marlyrii  i;t  invenlionis,  a 
Bari.  Pctraccio.  M’ss.  1610  in  4*.  — Vita  descritta  in  ettaro  rima 
da  Felice  Passero  cassinese  in  canti  V.  Venezia  1589  in  4*.  — Rag- 
guaglio della  loro  invenzione,  per  Fil.  Goto.  Mess.  1501  in  4‘. — Del 
solenne  trionfo  nella  seconda  loro  invenzione , di  Gius.  Bonfiglio. 
Mess.  1611  in  4°.  — Vita  desciàlta  da  Vinc.  Badessa,  Ivi  1651  iiiv4“. 

— Riflessi  sopra  la  viPa  di  detti  Santi  descritta  (kdf  ab.  Gius.  Grillo. 
Messina  173.5  in  12”.  • Quest’  ultimo  avea  pur  descritta  la  lausta 
Invenzione  delle  venerande  loro  rclit|uie,  piìi  volle  sUim(Kila , oltre 
alla  Vita  loro  in  due  vuluiiii  rimasta  los. 
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S.  PotmTÙone  V.  di  Girgeuti,  presso  il  suddetto  Gactaui  dagli  Atti 
di  s.  Gregorio  V. 

S.  Proclo  M.  vcsc.  di  Taormina  : Atti  di  Gio.  diac»uO)  presso 
il  Gaetani. 

B.  RestUuta  V.  Narraaione  del  Gaetani. 

B.  Rodippo  V.  di  Lcntini  : presso  il  Gaetani. 

S.  Rosedia  V.  pai.  Vita  brevis  ab  Octavio  Gaietano.  • Fu  da  lui 
Scritta  innanzi  al  ritrovamento  delle  sacre  ossa  di  lei;  e però  è troppo 
succinta  c contiene  le  |)òcbc  tradizioni  ebe  di  essa  si  aveano.  L^- 
gesi  neJ  voi.  li  delle  sue  Vite. 

lordani  Cascini  pan.  S.  I.  Vita  e tabulis  et  parictinis  sita  ac  ve* 
tastate  obsitis.,  e saxis,  ex  antris^  e ruderibns  iiupcr  in  lucem  evoca'» 
tis.  Pan.  1627  in  S®.  * Fu  egli  tra’ primi  che  avverarono  la  inven- 
zion  della  Santa,  dimostro  I’  autenticità  del  suo  corpo,  c ne  incise 
in  rame  i monumenti.  F.gli  stesso  poi  pubblicò  una  più  estesa  nar'- 
razìone  latina  (hdlu  vita  e della  invenzion  del'a  Santa  che  dedicò  al 
card,  arciv.  Giannettìno  Duria.  F finalmeiile  un  altro  volume  in  fol. 
bacii)  descritto  in  rigare,  distinto  in  tre  libri  sopra  la  vita^  i mi* 
racoli  e ’l  culto  a lei  r(mduto  in  divei'se  ])m'ti  del  mondo.  Quest’  al- 
tra vita  usci  |)Ostuma  nel  1651,  i)er  o|xtu  del  suo  socio  che  siegue: 

Pctri  Salerni  pan.  S.  I.  Inventìo  corporis  s.  Itosaliae  et  aliqnot 
BÙracula  etc.  * Sono  da  lui  la  più  parte  carati  dalln  storia  del  Ca- 
scini (ch'egli  medesimo  pubblicò  con  tre  sue  giunte,  intitolate  Di- 
gressioni istoriche),  annessi  all'opera  del  Gaetani  da  lui  parimente 
accresciuta  e slampata  nel  1657. 

lo.  Sliltingi  S.  l.  Acla  s.  Itosaliae  V.  solitariac , eximiac  contra 
pestem  patronac,  commeiiLnrio  et  notationibus  illustrata.  Antuerpiae 
1748  in  4®.  • Questa  gnuid'  opeia,  la  più  dotta  e critica  di  quante 
ne  corrono  intorno  ki  Santa,  riproduce  le  vite  anzidette  con  cent’ al- 
tri dix;umenli  originali.  Fa  presente  edizione  fu  estratta  dal  t.  Il  di 
settembre  degli  Atti  bollandiaui,  c dedicata  al  Senato  di  Palermo, 
che  ne  tee  le  spese. 

PkT  Ani.  Tornamira  cassinese,  L*alboi-o  della  reale  ed  imperiale 
prosapia  di  s.  Kosalia.  Pai.  Ilw2  fol.  — Idea  congettimle  della  vita 
di  8.  Riisalia.  Ivi  1008  in  4®.  Vuol  provare  che  la  Santa  fosse  miv 
naca  benedettina  pria  di  andar  all' eremo.  Ma  avendo  altri  ciò  ripro- 
vato, egli  produsse  le  seguenti  i — Itisposte  ad  otto  domiinde  fatte 
sopra  ridea  predetta.  Ivi  1070  in  4*.  — La  Giuditta  palermitana, 
ovvero  la  vergine  S.  Rosalia  trionfatrice  di  Olofenie,  cioè  dilla  pe- 
ste. Ivi  1071  in  4*. — Discorsi  istorici  della  prosapia  |>a terna  e ma- 
terna, e di  Palermo  patria  della  Santa.  Ivi  1074  in  4’.  * -Mira  sua 
Storia  più  compiuta  della  vita  c beala  morte  di  essa  Bunta  dlas* 
ms.  dal  Hongitore. 


Digitized  by  Google 


404  CLASSB  Tlil.  BIOGRilBlB Sfit.  II.  UCBE 

Vinoi  Lucchraii  |^n.  S.  I.  Artes  liberales  D.  Rosaliae  Cunnlantei 
eiusque  vitam  exprinicntps.  Pan.  1G94  in  4». 

• Altre  vite  atibianio  di  questa  Santa  : come  è quella  della  ven.  suor 
Maria  Roccafnrte  bemxiettina,  dettata  al  suo  eonressore  Frane.  Spa- 
racino,  e pubblicata  da  Frane.  Forte  nel  1050  in  8*.  — Quella  di 
CJIus.  Galeano,  Pai.  10S5  in  12*;  di  Vinc.  li  Bassi,  Roma  1056  in  12*; 
c sotto  nome  di  Francesco  suo  fratello,  Pai.  1081  in  12":  di  Frane. 
Spiicces,  ivi  1066  in  12'-,  di  anoninn),  ivi  1672  in  12“;  di  Vinc.  Au- 
ria,  ivi  1008  e O'J  in  4». 

• Quest’ultimo  pubblicò  dapprima  sotto  titolo  di  Rosa  celeste  un 
Discorso  isterico  dell’  invenzione  vita  e miracoli  della  Santa;  indi  una 
aeconda  Vita,  che  fu  traslala  in  castipriiano  da  M:»rzio  Attergo.  — 
Due  altre  vite  ne  mise  fiiora  il  gesuita  Ant.  Ign.  Mancuso,  una  pib. 
breve  al  1701  in  8*,  altra  più  ampia  al  1721,  toni.  Il  in  4*.  — Altra  no 
scrisse' Iacopo  Calafato  nel  1703  in  12";  c due  altre  Ant.  Mungitore 
1715  e SI  in  12".  Questi  poi  lasciò  più  altri  volumi  di  Fasti  sacri 
della  Santay  ove  discorre  del  suo  culto  in  varie  parti  del  mondo,  che 
stinno  mss.  nella  libreria  comunale  (Qfj  F 17,  232). — Un  compendio 
finalmente  n' ha  dato  Pietro  Sanfllippo,  1838  e 40  e 46  in  12*. 

• Anco  in  lingua  castigliana  dettarono  la  vila  di  nostra  Santa  pa- 
recchi nostri;  come  Gio.  Formento,  a Pai.  1005  in  4";  Gio.  de  San- 
doval,  jn  ottava  rima,  ivi  1008  in  8";  Emm.  Calascitetta,  a Madrid 
1008  in  4«;  Felice  di  Lazio  Spinosa  e Malo , tradotto  poi  da  Gio. 
Ridiano,  Pai.  1088  in.  8";  p.  Giovanni  da  s.  Bernardo,  traslato  an- 
eli’esso  dal  can.  Pietro  Mataplana,  ivi  1093  in  8*. 

• Fu  costume  di  pubblicarsi  ogni  anno  la  relazione  delle  solenni 
feste  iier  la  Invenzione  delle  saiTi?  spoglie  di  questa  Santa  proteggi- 
trirc.  La  prima  di  esse  feste,  eseguita  con  singoiar  magnificenza  nel- 
l’anno  stesso  della  invenzione  1025,  fu  discritta  dal  can.  Onofrio  Ina- 
rata figlio  di  FilipjMi;  e poi  pi'rfezionala  da  d.  Simplicio  I*anita  mo- 
naco cassinese.  Pai.  1051  in  4‘.  — (iacinto  M.  Fortnnio  descrisse 
quelle  degli  anni  l(!5l-i)3.  — Nic.  Delfino  e Alf.  Salvo  descrisser 
ipielle  del  105.5  e .50;  cui  son  annesse  le  Iscrizioni  e gli  Embleiin 
latini  del  gesuita  Frane.  Intorcotla.  — Un'  altra  di  esse  feste  am- 
plissimaniente  descrisse  il  p.  d.  Mieli,  del  Giudice  cassinese , col 
titolo,  Palermo  magnifico  nel  trionfo  dell’  anno  1086  fol.  — Al- 
tra ne  descrisse  Siili.  Varese  col  titolo,  Li  giorni  d’oro  di  Pa- 
lermo nella  trionfale  solennil.à  di  s.  Rosalia,  l’anno  1093  in  4*. — 
E cosi  altri  slorieggiaron  quelle  degli  anni  seguenti,  come  Gius.  P(v 
li'/.zi,  Frane.  Strada,  (iins.  Cafora,  Pietro  la  Placa,  lac.  e Pietro 
Vitate,  Ign.  del  Vio,  Giumb.  Bisso,  Vinc.  Auria,  e jxii  altri  lino  al  di 
d’  oggi. 

• Parecclii  opuscoli  far  pubblicali  a provare  che  questa  Santa  fosse 
un  tempo  monaca  basiliana  nel  monastero  del  Salvatore.  Uno  di  essi 
è intitolato  « Brevi  ragioni  con  cui  si  dà  notizia  dell’ abito  di  s.  Rosa- 
lia, di  Demetrio  Boscovizzo  abbate  del  ss.  Salvadorc  di  Grotta  Lato- 
min.  Ma  a lui  ris|x)se  il  dottoi'  Andrea  Pcrrucci  con  l' ojicra 
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Sodissimi  fondamenti  sopra  i quali  si  stabilisce  s.  Rosalia  non  es- 
sere stata  religiosa,  ma  romita.  r<ap.  170i  in  8*.  * A quest’  altro  un 
ColTielio  Destro  oppose  il  libro 

Dilemmi  e argomenti  solutivi  di  detti  Fondamenti.  • A questo  volle 
rispondere  un  tal  lac.  Calufuto  che  pubblicò  un  « Discorso  isterico  so- 
pra r ammirabile  vocazione  della  Santa  dal  mondo  alla  solitudine. 
Pai.  1705  in  li».  Ma  a questo  altro  contrappose  Gio.  Rosso  il  suo 

Cerotto  specifico  da  fissar  il  Discorso  ecc.  Genova  1705  in  8*; 
ed  a quest’  altro  rispondea  un  anonimo,  che  si  crede  il  p.  Ign.  Man- 
cuso  d.  C.  d.  G.  pubblicando  la  « Risposta  generica  al  Cerotto  spe- 
cifico. Pai.  1704  in  8*. 

Discorsi  accademici  intorno  al  sepolcro  di  s.  Rosalia,  del  p.  Emm. 
Caruso,  e del  Sac.  Vinc.  Lionti  : leggonsi  nel  t.  Il  degli  Opuscoli  sic. 
Pai.  17.i9,  p.  47  e 05  : il  primo  fli  ancor  pubblicato  dal  Calogerà 
nel  t.  XXII  degli  Opuscoli  scientifici. 

11  p.  Gir.  Giustiniani  gesuita  da  Scio,  qui  residente,  volendo  pur 
comprovare  il  monacato  basilìano  della  Santa,  scrisse  le  due  opere 
seguenti  : 

Compendiaria  narratio  vitae  s.  Rosaliac  virginis  anachoretidis 
ex  antìquis  monumenlis  ccrtisque  auctoribus  colicela. 

— Esaminaziunc  storica  dell’  essere  o no  scritta  da  s.  Rosalia  la 
carta  ritrovata  nel  monastero  del  ss.  Salvatore  di  Palermo. 

• Questa  carta  trovata  rei  1644  con  una  croce  di  legno,  in  greco 
descritta  diceva  : « Ego  Scror  Rr  salia  Sinibalda  pono  lignum  hoc  Do- 
mini mei  in  lioc  monasterio  qiiod  perpetuo  sequuta  sum  v.  Ma,  Ibtta 
esaminare  da  M.  Ferd.  de  Bazan,  fu  nel  1701  dichiarata  falsa  ù»  tra- 
dizione di  tal  monacato  ed  apocrifi  i suoi  documenti. 

Agost.  Callo,  Relazione  estesa  di  quanto  fu  osservato  nell’ aprirsi 
la  cassa  delle  sacre  reliquie  di  s.  Rosalia,  al  1855,  quando  fu  visi- 
tala dalle  LL.  MM.  Ferdinando  11  e Maria  Cristiana.  Ms.  nella  libre- 
ria del  Comune,  Qcj  F 17  in  fine. 

Finalmente  in  quest’anno  medesimo  il  sig.  Salv.  Abbate  e Miglio- 
re, autore  di  parecchie,  scritture  da  noi  raccordate  ai  luoghi  loro , 
ha  pubblicalo  in  tre  lingue  il  seguente 

Guide  des  Fétes  de  sainte  Rosalia  en  italien  fran<;ais  et  anglais. 
Paierme  1850  in  12*.  * Descrive  i cinque  giorni  festivi  a die  con- 
corre un  mondo  di  forestieri. 


m 

S.  Saba  abate  di  Aggira  : Cenno  presso  il  Gactani. 

S.  Sabino  V.  di  Catania,  presso  il  medesimo. 

8.  Sergio  papa,  pai.  por  Anastasio  Bibliotecario , presso  il  detto 
Gactani.  • Aggiungi  i tanti  biografi  pontifici.  r>6 
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-S.  Severino  V.  di  Catania,  presso  il  suddetto. 

S.  Silvestro  di  Troina,  dal  greco  traslato  in  latino  da  Pier  Vinc. 
Tedeschi,  presso  il  Gaetani.  — Ristretto  della  sua  vita  per  Sebast. 
Napoli.  Mess.  168i  in  12*.  — Vita  composta  per  fra  Giacinto  da  Troi- 
na. Ivi  1754  in  4°. 

S.  Silvia  : Dimostrata  siciliana  da  Ott.  Gaetani  e da  Frane.  Car- 
rera  : messinese  da  Carlo  Morabito  e Ben.  Chiarelli  : palermitana 
da  Frane.  Bardi  ed  Ant.  Mongitorc.  • Quest’  ultimo  sotto  nome  di 
Filatele  Oreteo  risponde  a Gir.  Ragusa,  che  sotto  nome  diParlenio 
Grafiofilo  avea  scritto  per  Messina  j la  sua  Apologetica  epistola  è 
stampata  a Palermo  1715  in  8“  (Vedi  sopra,  pag.  278). 

Lasciò  pur  egli  Notizie  di  questa  madre  di  s.  Gregorio,  mss.  nella 
libreria  comunale,  Qq  D.  106 

S.  Sàneone  monaco  sirac.  Vita  di  Enervino  abbate,  trascritta  dal 
Gaetani. 

B.  Sitnone  di  Napoli  da  Calascibctta,  fondatore  de’ Min.  oss.  rif. 
di  Sicilia  ; Elogio  di  sua  vita,  morte  e miracoli,  per  Pietro  Toguo- 
letto.  Pai.  166.5  in  fol. 

S.  Sofia  V.  e M.  da  un  vecchio  codice  appo  il  Gaetaui» 

S.  Stefmo  papa  sirac.  per  Anastasio  Bibliotecario,  presso  il  detto 
Gaetani. 

SS.  Sir(Uonieo  e CUonico  MM.  di  Lcntini,  presso  il  medesimo. 

V 

S.  Talleleo  C.  Icontino  : presso  il  Gaetani. 

S.  Tecla  V.  leontina  : presso  il  suddetto  Gaetani. 

S.  Teodoro  martire;  Sua  traslazione,  notizia,  e monumento  a Crn*- 
leone,  nelle  Mem.  per  serv.  alla  st.  lett  di  Sic. , t.  1,  P.  VI.  Pai. 
1756,  pag.  65. 

S.  Teodosio  V.  di  Siracusa  ; presso  il  detto. 

S.  Teotisto  ab.  di  Caccamo  : dal  greco  Mcnologio  presso  il  Gae- 
tani. 

S.  Trofima  V.  e M.  di  Patti  : presso  il  medesimo.  — Carme  in 
sua  lode  dal  can.  Luigi  Natoli.  Pai.  1842  in  8*. 
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S.  Venera  o Veneranda  : di  Gala,  o Aci-realo,  o Castroreale  : Vita 
di  Frane.  Gravina.  Pai.  1043  in  4».  — Di  Vitìc.  Auria.  Ivi  1661  e 
78  in  8*. — Di  Anselmo  Crasso.  Mess.  1663,  e Cai.  1687  in  4*.  — 
Di  Sclnst.  Vasta  Girello,  Apologia  contra  Ciò.  Fiore.  Pai.  1731  ia 
4*.  'Costui  nella  sua  « Calabria  illustrata  » la  voleva  nata  in  Calabria^ 
— Panegirico  di  Arcangelo  Scandura.  Mess.  16.36  in  4*.  — Altro  di 
Mich.  Ang.  Patti.  Cat.  1737  in  4*. 

S.  Vitale  abbate  di  Castronovo:  Vita  di  anonimo  presso  il  Gaetani. 

« 

S.  Vito  M.  di  Mazzara  ; Martirio , traslato  dal  greco  per  Agost. 
Fiorito,  presso  il  Gaetani  « Vitae  SS.  Sic.  t.  I,  pag.  91. — Relazione 
del  famoso  suo  tempio  nel  Capo  del  territorio  di  Erico,  per  Vito  Cur- 
vino. Pai.  1687  in  4*.  — Orazion  panegirica  in  sua  loie,  del  p.  Pie- 
tro Matrona.  Mess.  1728  in  4®. — Diss.  critica  intorno  al  luogo  della 
sua  morte,  per  Giamb.  Guarini.  Pai.  1762  in  4*. — Istoria  della  sua 
vita  , composta  per  Andrea  do  Castelan.  Ivi  1753  in  4”.  • Il  vero 
nome  di  quest’ultimo  è Natale  de  Cardenas,  gesuita  maz/arese. 

SS.  Vittore  e Corona  MM.  da  un  codice  antico  presso  il  Gaetani, 

S.  Ureo  sirac.  V.  di  Ravenna  : presso  il  Gaetani, 

Z 

S.  Zotimo  V.  di  Sirac.  Vita  greca  traslata  in  latino,  presso  il  Gae- 
tani. — Vita  descritta  da  Mariano  Perollo , è ms.  nella  libreria  del 
Comune,  con  quella  di  s.  Marziano,  Qq  C 33. 

§ III.  SANTI  8TBANIERI 

La  pietà  de’  nostri  Agiografi  non  si  è circoscritta  a dar  le  vite 
soltanto  de’  Santi  nostrani;  ella  con  pari  studio  si  è versata  ad  illu- 
strare le  gesto  degli  stranieri.  E tali  erano  per  verità  non  pochi  tra 
quelli,  che  abbiam  noverati  tra’  santi  nazionali,  seguendo  in  ciò  l’c- 
sempio  del  Gaetani,  del  PiiTo  o degli  altri  soprallodati  biografi,  cui 
fu  giusta  cagione  di  riporli  tra’  nostri  l' esser  tra  noi  o vivuti  o 
morti,  benché  nati  altrove,  ovvero  il  trovarsi  almeno  tra  noi  le  sacre 
loro  spoglie,  ovvero  il  ricever  tra  noi  un  culto  peculiaro  per  essere 
stati  eletti  a patroni  o protettori  d’alcuna  città. 

Qui  dunque  vcrrem  rassegnando  quegli  altri , per  cui  nessuno  di 
cobi  titoli  milibndo,  si  possono  por  ogni  conto  appellare  stranieri. 
Di  questi  impcrtanto  ( cui  serieremo  lo  stess’  ordine  alfalielico  ) ci 
tocca  or  menzionare  quo’  nostri , che  o no  raocolser  le  gesto  o no 
descrisscr  le  glorie. 
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A 

5.  Agostino  V.:  Predica  in  onor  suo,  di  Fil.  Salerno.  Mess.  4635 
in  4*. — I.a  fede  trionfante  nella  sua  conversione,  di  Àgost.  I.azzara. 
Pai.  4703  in  8*. 

B.  Alessandro  Siali,  vescovo  di  Pavia  ; Compendio  dclh  sua  Vita 
per  Decio  Giustiniani,  citato  in  quella  pubblicata  da  Gio.  Agost.  Gal- 
lici, barnabita.  Roma  16U1  in  4‘. 

S.  Alessio  C.  : Vita  in  verso  eroico  scritta  da  Al.  Grignano,  citata 
dal  Pirro  in  « Not.  cccl.  Mazar. 

S.  Alfonso  Liquori,  Descrizione  del  solenne  triduo  per  la  sua  bea- 
tificazione nella  chiesa  del  ss.  Salvatore  di  Pabrmo  1817  in  4*,  scrìtta 
dal  p.  d.  Calog.  Giaccone.  — Altra  del  solenne  triduo  per  la  sua 
canonizzazione  in  detta  chiesa.  Ivi  1840  in  4*.  • in  amb  ; coleste  re- 
lazioni vi  ha  le  iscrizioni  latine  e le  panegiriche  orazioni  del  Santo, 
composte  da  vari.  — C >nno  sulla  sua  Vita  e miracoli , e novenario 
in  onor  dello  stesso.  Pai.  1840  in  16*. 

B.  Atnalario  Fortunato , card,  cd  arciv.  di  Treveri  ! Vita  latina 
per  Const.  Gaelani.  Roma  1612  in  4«. 

S.  Andrea  apost.  : Predica  di  Fil.  Salerno.  Nap,  1651  in  4*. 

S.  Andrea  Avellino  : Ilorae  siibsocivae , lioc  est,  Honores  piiblici 
B.  Andrene  dolali,  per  Frane.  M.  de  Monaco.  Pala  vii  162.5  in  4*. — 
Orazion  panegirica  di  Dom.  M.  Turano.  Faenza  1713  in  fol. 

B.  Angelo  d Acri,  cappiicc.  ; Compendio  di  sua  Vita.  Pai.  1827 
in  8°. — Elegie  in  sua  lodo  di  Andrea  Catalano,  Ivi  1830  in  8*. 

S.  Aniano  Scayinaro  , vescovo  c poi  patriarca  di  Alessandria  : 
Vita  per  Frane.  Intercetta.  Mess.  1648,  e Pai.  1696  in  8*. 

S.  Anna  : De  cius  monogamia,  seii  verilas  vìndk'ata  a Martino 
Anastasio  pan.  Oeniponli  1639  in  4*. — Genealogia  ss.  Ioachim  et  Annae, 
t.  Il,  per  Frane.  Petronium.  Drcpani  1686  in  fol. — Vita  d’entrambi 
per  Dom.  Monacò  cd  Amodei.  Pai,  1690  in  4* — Relazione  della  mi- 
racolosa invenzione  di  sue  reliquie,  per  Frane.  Scolaro.  Pai.  1640 
in  8®.  — Per  le  glorie  dell’augusto  capo  di  s.  Anna  in  Castelbuono, 
panegirico  di  Atanasio  Basco.  Pai.  1691  in  4*. 

S.  Anseimo  vcsc.  di  l.iicca  : Note  alla  sua  vita  di  Const.  Gaetani, 
pubblicata  da  Iacopo  Gretsoro.  Ingolstadt  1613  in  4*. 


Digitized  by  Google 


ART.  I.  AGIOGRAFIE  flCOLE  — § III.  STEAMER!  409 

SS.  Antimo,  Macario,  Teogene,  Mediato,  e Teodora  MM.  : Rela* 
rione  della  solenne  loro  traslazione  nella  chiesa  di  s.  Ignazio  M.  del- 
r Oratorio,  con  la  descrizione  della  famosa  loro  cappella,  per  Gia- 
cinto Giaccio  dello  slesso  Oratorio.  Pai.  lG6i  in  4*  — Orazione  per 
tale  traslazione  di  Pietro  Maggio.  Ivi  tGGi  in  4*.  ' 

S.  Antonino  M.  proteltor  di  Piacenza  : Panegirico  sacro  detto  c 
stampato  ivi  da  Vito  All).  Mostaccio  16'J2  in  4*. 

S.  Antonio  di  Padova  : Miracoli  descrilli  dal  p.  Bonav.  Genovese. 
Roma  tGOG  in  4*.  — Vita  di  scritta  da  Fr.mc.  Baronio  c Manfredi. 
Pai.  16 in  4*.  — Altra  da  Itcriiardino  Rocco,  aggiuntovi  il  viag- 
gio del  Santo  in  Sicilia.  Ivi  IG.'it  in  12».  — Gomiieiidiosa  relazione 
sopra  l' abito  del  p.  s.  Francesco  e di  s.  Antonio,  per  Fil.  Giaco- 
mazzo.  Pai.  IGai  in  ti”.  — Panegirico,  di  Ant.  Tropea,  ^ap.  1741 
in  4». 

S.  Atanasio  il  Grande  , patriarca  di  Alessandria  : Compendio  di 
sna  vita,  suoi  elogi  c divola  maniera  d’ invocarlo  , di  Frane.  Eram, 
Cangiumila.  Pai.  173t  in  S*.  * La  vita  granilo  con  ossci'vazioni  cri- 
tiche sopra  tutte  le  opere  del  Santo,  rimase  inedita. 

B 

S.  Jtartolommeo  apostolo  ; Trionfo  della  sna  solennità  celebrata 
nella  maggior  chiesa  di  Nicosia,  e descritta  da  Martino  Ciaurella  in 
versi  latini  e siciliani.  Pai.  1602  e 1G03  in  4*. 

S.  Basilio  Magno:  Vita  descritta  da  Pietro  Mcnniti  e da  Apolli- 
nare Agreste,  abbati  generali  dell’ Ordine  a Messina  1681  in  4*. — 
Cenni  su  la  vita  e le  opere  del  medesin»o  , di  Vinc,  PcrcoIIa  nella 
« Tromba  della  Religione.  Catania  1844  in  8’. 

S.  Benedetto:  Vita,  per  Grog.  Marsala.  Pai.  164.3  io  12*.  — Pier 
Ant.  Tornamira.  Ivi  1673  in  fol.  — Ontzinn  panegirica  di  Ciac.  To- 
daro,  detta  nel  monastero  di  s.  Maria  la  Martorana  di  Palermo  1738 
in  4*. 


S.  Brunone  iAsti  : Diss.  istoricn  premessa  dal  p.  Mauro  Marchesi 
pai.  cassirese,  olle  opere  di  questo  Santo,  da  lui  pubblicate.  Yen. 
1651  in  fot.  * Lasciò  mss.  XII  volumi  di  scritti  e di  vite  di  santi 
Benedettini. 


C 

S.  Calcedonio  M.  Traslazione  alla  sua  nobile*  cappella  in  chiesa  di 
&.  Francesco  Saverio,  con  un  Saggio  delle  grazio  da  lui  dispensate: 
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opera  del  p.  Emm.  Aguilera , pubblicata  dal  sac.  Andrea  Gehrdi> 
Pai.  i766  in  4*. 

S.  Cornilo  de  Leìlie  : Vita  ed . opere  in  ottava  rima  descritte  da 
Cosimo  Lonzi,  citato  dal  Mongitore. — Solennità  di  sua  beatificazione 
descrìtta , con  cinque  panegirici  di  vari.  Pai.  1742  in  4'.  — Altra 
orazione  A;l  p.  Frane.  Acciarclli.  Cat.  1742  in  4*.  — Vita  descritta 
dal  p.  Sanzio  Cicatelli , accresciuta  dal  p.  Pantaleone  Doterà.  Pai. 
1772-74  in  4». 

S.  Casimiro  : Compendio  di  sua  vita,  per  Bern.  Colle.  Pai.  1650 
in  8*.  — • Il  trionfo  di  detto  Santo  celebrato  per  etto  giorni  nella 
chiesa  di  s.  Nicolò  Tolentino,  descritto  da  Gius.  Sanclemente  ( cioè 
Gius.  Galeoni).  Ivi  1G5()  in  <4*. 

S.  Castrenzio  affricano  vesc.  di  Capua  e patrono  di  Monreale  : 
Vita  descritta  da  Dom.  Staii.  Alberti.  Pai.  1718  in  8*. 

S.  Caterina  V.  e M.  Vita  di  Bern.  Montesccato.  Nap.  IGGO  in  12*. 

S.  Caterina  da  Bologna  : Orazioni  panegiriche  di  Felice  Bonafede. 
Firenze  1674  in  4*  ; e di  Alf.  IkM-cone.  Btilogna  l(i7y  in  12». — Vita 
morte  c miracoli  scritti  da  Ant.  Mostaccio  di  Trapani.  Pai.  1712  in 
4*. — Relazione  del  pomposo  oltavario  per  la  sua  canonizzazione,  ce- 
lebrato nella  chiesa  della  Grancia,  di  Rjnav.  Pisano.  Pai.  1715  in  4*. 

SS.  Ceho  e Giuliano  e Compagni  MM.  Vite  di^critte  da  Ant.  C/O- 
trona.  Roma  1G!)7  in  12’.  * Quesl'autoro  lasciò  pur  lo  vite  de’ Santi 
pittori,  architetti  e scultori. 

S.  CA mro  rf  : Dall’ altrui  usurpazione  viiulicata  , Minorica 
difesa  di  Paolo  d’Aidonc.  Pai.  1678  in  4*.  — Panegirico  per  Alberto 
Pierallini.  Pai.  1849  in  8°. 

B.  Chiara  di  Monirfalco  : Vita  di  Battista  Piergilio.  Pai.  1644  in 
8*.  — Altra  di  Ant.  Filoteo  Omodei.  Ivi  16,‘>6  in  8". 

SS.  Ciro  e Giovanni  di  Edessa  : 11  trionfo  della  fcnle  pel  loro 
■nartirio,  di  Gio.  Ani.  de  Caivlellis.  Ivi  1752  in  4*. 

S.  Conegunda  imp.  : Sua  vita  descritta  da  Pio  Costa,  ohe  vi  tac- 
que suo  nome«  Pai.  I(i88  in  4*. 

S.  Conrado  Piacentino  : Leggenda  in  rime  siciliane  di  Gir.  Puglisi. 
Pai,  1S07  in  8". 

SS<  Crisanto  e Daria  : Predica  di  Fil.  Salerno.  Mess.  1643  in  4". 
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SS.  Crispino  e Crispinimo  BIM.  Vita  c morte  in  verso  eroico , 
descritta  da  Manfredo  Sammataro  : citasi  dal  Mongitore. 

S.  Cristoforo  M.  apostolo  della  Licia  : Vita  e miracoli  cavati  da 
molti  scrittori  greci,  latini,  caldei , ed  arabi , per  Pio  Costa , sotto 
nome  di  Prudenzio  Amadaspi.  Venezia  16b0  in  8*. 

D 

S.  Domenico  patriarca  ; Vita  descritta  da  Donarsio  sicolo , citata 
da  Ant.  Senese,  da  Altamura,  da  Quetif  c«l  Echard  nelle  Biblioteche 
domenicane.  — 11  patrocinio  del  Santo  patrono  della  cittù  di  Augu- 
sta, per  Onofrio  Vita.  Mess.  1057  in  12*. — Panegirico  in  sua  lode, 
di  Gio.  Reitano  da  Blcssiiia.  Firenze  t(iC4  in  4*.  — Altro  di  Paolo 
Alfieri.  Pai.  1079  in  4*.  — Altra  vita  descritta  da  Dom.  Celi  messi- 
nese.  Firenze  1709  in  4». 

S.  Domenico  Soriano  ; L’efiìgic  divina,  descritta  da  Ant.  Collurall. 
Venezia  1038  in  12°. 


S.  Elia  profeta  : Vita  descritta  in  terza  rima  dal  p.  Cirillo  di  Gio- 
vanni carmel.  Pai.  1745  in  8°. 

S.  Eligio,  detto  volgarmente  Eloi,  vescovo  benedittino  ; Vita  da 
Pier  Ant.  Tornamira.  Pai.  1082  in  12°. 

SS.  Elzeario  e Ddfina,  conti  di  Ariano,  e poi  del  terz’ Ordine  : 
Vita  tradotta  dal  latino  in  volgare  dal  p.  Claudio  Rilancetti  d.  C. 
d.  G.  con  alcune  digressioni  dell’autore.  Pai.  1608  in  8*. — Vite  per 
Ant.  Prinzivalle.  Ivi  1702  in  4°. 

S.  Emiddio  V.  c M.  Vita  per  Ben.  Verini,  dedicata  al  Senato  di 
Catania.  Ivi  1742  in  8*. 

S.  Erasmo  M.  e vose,  di  Anliocliia  : Vita  scritta  da  Gio.  Gaetani, 
ed  illustrata  da  Gonstant.  Gaetani , ameuduc  cassinesi.  Roma  1658 
in  4°. 

S.  Eufemia  V.  e M.  : Vita  di  Gius.  Perdicaro.  Pai.  1675  in  4°. 

S.  Euno  e Giuliano  BIM.  di  Alessandria  : Racconto  istorico  del 
loro  martirio,  per  Vinc.  Auria.  Pai.  1051  in  12°. 

S.  Eustachio  M.  : Vita  in  ottava  rima  di  Pietro  Trimarcbi.  Mess. 
1639  in  12°. 
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S.  Fara  di  Borgogna,  abbadessa  benedettina  ; Vita  di  Agost.  Pa- 
pasìdera.  Pai.  1662  in  8*  : compendbta  da  Pietro  Forte.  Ivi  1665 
c 1708  in  IG*.  — Relazione  delle  sue  feste  nella  terra  di  Cinisi.  Pai. 
1775  in  4®. 

S.  Felice  cappuccino  : Panegirico  sacro  di  Pietro  Celestino  Giglio. 
Pai  1712  in  4®. 

S.  Filippo  Benizio , quinto  generale  de’  Servì  di  Maria  : Ragiona-* 
mento  di  Andrea  Cordone.  Nap.  1636  in  4*. 

S.  Filippo  Neri  ; Panegirico  di  Andrea  Scamardi.  Pai.  1691  in  4*. 
— Altro  di  Gius.  Poma.  Pai.  1697  in  4®.  — Altro  di  Frane.  Arena. 
Trap.  1700  in  4®.  — Altro  di  Pietro  Magro  , detto  nella  chiesa  de® 
gPltalìanì  a Madrid  , innanzi  al  supremo  Consìglio  d’Italia.  Ivi  1655 
in  4*.  — Compendio  di  sua  vita.  Pai.  1855  in  12*.  • Quest’ è del 
sac.  Ant.  Martinez.— Altra  vita,  dell'ab.  Ant.  Dalù.  Ivi  1850  in  16*. 

8.  Filomena  V.  c M.  Compendio  delle  memorie  che  riguardano  la 
sua  vita  e la  sua  traslazione  da  Roma  a Mugnano.  !Sap.  c Pai.  1856 
in  8*.  — Cenno  sul  martirio  di  essa  Santa,  estratto  da  una  più  dif- 
fusa relazione.  Ivi  1S58  in  1£®.  — Panegirico  del  p.  Lud.  Ferrara 
d.  C.  d.  G.  Pai.  1842.  in  8®. 

S.  Francesco  d" Assisi  : Discorso  della  sua  vita  e costumi,  di  Ant. 
Trigona.  Pai.  1599  in  8*.  — La  sua  figura  descritta  da  Ciò.  Ciac. 
Cufiaro  Mess.  1653  in  li®.  — Le  sue  grandezze  raccolte  da  gravi 
autori  c divise  in  16  sermoni  , dal  p.  Gius.  Giacaionc.  Pai.  1654 
in  4®.  — Elogio  del  p.  s.  Franeeseo  e degli  Ordini  da  lui  fondati  , 
con  varie  note,  di  Alessio  iNarbuiie.  Pai.  1849  in  8*. 

S.  Francesco  Borgia  : Orazion  panegirica  del  p.  Gio.  Onofrio.  Pa- 
lermo 1652.  — Relazione  dell’ottavario  festivo  per  la  sua  canonizza- 
zione nel  Gesù  di  Palermo,  in  latino  o(t  in  volgare,  del  p.  Gius.  M. 
Polizzi.  Ivi  1671  in  4®.  — Ristretto  della  sua  vita,  con  notizie  di 
storia  sicola,  annesse  al  ti'attalodel  Santo  « Sulla  maniera  di  predi- 
care » da  Gioaccli.  M.  Sanacori.  Pai.  1757  in  8*. 

S.  Francesco  Caracdoli  ; Vita  e miracoli  , per  Agost.  Ccncclli. 
Roma  e Pai.  1757  in  8®. 

S.  Francesco  di  Girolamo  : Compendio  di  sua  vita,  per  Gius.  Ant. 
Patrignani,  TOUaggiunta  de’  due  miracoli  approvati  dalla  santa  Sede 
per  la  beatificazione.  Pai.  1SU6  in  4*.  — Relazioni  del  triduo  di  sua 
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bealificazione  in  Palermo  1806  in  4<>  ; e dell' Ottavario  di  sua  cano- 
nizzazione. Ivi  1840  in  8*.  * Descrittore  di  questo  fu  Ottavio  lo 
Bianco  : le  annesse  Iscrizioni  latine  sono  d'AI.  Narbonc. 

S.  Francesco  di  Paola  : Vita  descritta  dal  p.  Giovanni  da  Milaz- 
Bo,  uno  de’  suoi  primi  conipa(;ni,  citata  da  Isid.  Toscano  e da  Frane, 
longobardo  nello  lor  Vite.  — Altra  del  p.  Gir.  Lanza.  Cosenza  1030 
in  li*.  — Racconto  del  suo  arrivo  in  Sicilia,  di  Gleni.  Cardia.  Mess. 
1601  in  12*.  — Poema  sacro  di  C.<!S.  Albamente.  Pai.  1011  in8®. — ■ 
Altro  di  Lor.  Corrado.  Mess.  1681  e 9.3  in  12®.  — Diss.  de  Sancii 
stemmate  et  patria,  a Lniireiitk)  Amico  mylensi.  Mess.  1093  in  12*. 
* Questi  aveii  pur  pubblicati  gli  Opuscoli  d'esso  Santo,  ivi  1C>84  in 
12®.  — Panegirico  in  sua  lode,  del  p.  Fil.  Arno.  Mess.  1704  in  4®. 
— Vita  et  miracula  per  50  pura  et  literaria  anagrammata , ex  uno 
eodemque  programmale,  adiuuctis  paritcr  versibus  Arcbangeli  lo  Ver- 
de. Pan.  1735  in  4®. 

S.  Francesco  di  Sales:  Breve  compendio  di  sua  vita,  d’ Ant.  Mon- 
gìtore.  D.il.  169.5  in  12*.  • Quest’  è la  prima  delle  tante  opere  di- 
vulgate da  questo  insigne  bibliografu,  il  quale  inoltre  fondò  in  Pa- 
lermo un'  adunanza  di  preti  operai  sotto  la  invocazione  di  detto  San- 
to, alla  quale  poi  siicc^ette  la  Congr.  tuttora  esistente  de’  Padri 
della  Missione.  — Memoria  apologctiia  presentata  a’  Padri  dell’  Ora- 
torio di  Palermo  riguardo  a s.  Frane,  di  Sales,  dall’  ab.  Gio.  d’An- 
gek)  e Cipriano.  Pai.  1798  in  4*. 

S.  Francesco  Saverio  : Vita  per  Gio.  di  Luccna  in  portoghese , 
traslata  in  italiano  da  Lud.  Manzoni.  Roma  1613  in  4®.  — Altra  di 
Bari.  Pelram,  raccolta  da  diversi  autori.  Mess.  1C0.5  in  4®. — Altra 
di  Raim.  Ciazio  Ligippo  in  istrofe  siciliane.  Pai.  1658  in  8*. — Rag- 
guaglio degli  apparati  e feste  per  la  sua  canonizzazione,  per  Tomm. 
Afllitto.  Pai.  1022  in  4®.  — Il  ritratto  del  Santo,  panegiriai  di  Gian 
lac.  CulTaro.  Mess.  16.55  in  12*.  • Più  altri  ^lauegirici  di  questo 
apostolo  dell’  Oriente,  detti  nel  Gesù  di  Palermo  ed  altrove,  sono  stati 
pubbruuti,  dacché  Hi  egli  eletto  patrono  della  grand’  opera  della  Pru- 
pagazion  della  fede  : tali  son  quei  di  Alessio  Marbonc , Pietro  Fon- 
tana, Basilio  Ianni  ec.  stampati  a Palermo  1811  e segg. 

e 

S.  Gaetano  Tieneo  ; Specialis  ac  propria  s.  Calelani , et  ab  eo 
conditi  ordinis  laiis.  Neap.  1071  in  4®.  — Diiodecim  praerogalivae 
8.  Caictani,  eiiisqiic  ordinis.  Ibi  1074  in  4".  — Sermoni  su  la  vita 
e morte  del  Santo.  Ivi  1676  in  4®.  — S.  Gaetano  ristoratore  della 
vita  apcstolica,  celebrato  con  elogio  da  gravissimi  personaggi  e scrit- 
tori degli  ordini  più  nobili  della  cliiésa.  Ivi  1076  in  4*. 

• Di  «piesle  e di  più  altre  0|>ere  su  detto  Santo  n’  é autore  il  p. 
Frane.  M.  Maggio  teatino  palermitano.  57 
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* Altra  vita  di  detto  Santo  pubblicò  in  castigliano  il  p.  Emiri. 
Calascibetta  da  Piazza.  Madrid  1635  in  4*.  — Orazione  accademica 
in  sua  lode , di  Giacinto  M.  Paternò  Castelli.  Pai.  1731  in  4'. 

— Elogio  storico  di  Seraf.  Ces.  Oddo.  Cat.  1757  in  8*.  — Della 
influenza  del  suo  zelo  sulla  universale  riforma  religiosa  del  secolo  Wl, 
di  GioaCch.  Ventura.  Nap.  1824  iu  8*. 

S.  Gdaiio  papa  11  : Vita  descritta  da  Pandulfo  Pisano^  e commen- 
tata da  Cosi.  Gaetani.  Roma  1638  in  4". 

S.  Geltrude  V.  abbadessa  benedettina  : Vita  scritta  in  castigliano 
per  Air.  Andrada,  tradotta  in  italiano  per  Andrea  Vaiola  mess.  Ro^ 
irei  1704  in  4*. 

SS.  Giacomo  della  Marca  e Francesco  Solano  : Panegirico  nella 
solenne  loro  canonizzazione  del  p.  Ant.  Ign.  Mancuso.  Pai.  1797  in 
fol.  — Vita  piibbliaita  da’  Minori  osservanti  di  Pai.  1727  in  4*. 

S.  Gioacchino  : Arbor  decora  et  fulgida  genealogiae  ss.  Ioacbim 
et  Aniiae  a Frane.  Petronio  exornata,  t.  II.  Drepani  1686  in  fol.  — 
Xita  d’ amendlie  descritta  dal  p.  Dnm.  Monacò  ed  Amodel  del  Bur- 
gio.  Pai.  16tN)  in  4*.  — Motivi  alla  sua  divozione,  operetta  postuma 
di  Vinc.  M.  Venlino.  Pai.  1704  in  12». 

S.  Giorgio  M.  ; Poema  s.acro  ed  eroico  di  Matteo  Donio.  Pai.  1600 
in  4*.  — Vita  descritta  da  l.or.  Finicchiaro.  Ivi  1638  in  4*.  — Pa- 
negirico sacro,  di  Giordano  da  s.  Vincenzo.  Ivi  1700  in  4*. 

S.  Giosafat,  convcrtito  da  s.  Barlaam  eremita  : Sua  vita  in  canti 
cinque,  di  Attilio  Opizzinga.  Pai.  1584  in  8*. 

S.  Giocanni  Battista Sua  vita  scritta  da  Carlo  Micallef,  cappel- 
lano conv.  deir  Ordine  gerosolimitano.  Mess.  1662  in  4*.  — Lo  sue 
glorie  esposte  al  pubblico  nel  suo  festivo  ottavario,  nel  duomo  di  Fi- 
renze, con  otto  prediche  da  Felice  Bonafede.  Ivi  1677  in  4*.  — Pa- 
negirico dì  Agosti  Dentice.  Mess.  1601  io  4®. — Altro  di  Fil.  Cle- 
menle.  Pai.  1604  in  4*. — Istoria  panegirica  c morale  del  Santo,  per 
Fianc.  Ant.  Poma.  Roma  1714  fol.  — Breve  ristretto  della  sua  vita 
pr  r Ant.  Palumbo , 1719  in  8*  ^ e con  giunta  della  parte  II.  Ivi 
1744  in  4*. 

SS.  Giovanni  da  Capislratio  e Pasquale  di  Baylon  : Festive  solen- 
nità per  la  loro  lanonizzazionc  in  s.  Maria  degli  Angioli  con  orazione 
rii  Gius.  Poma.  Pai.  1641  in  4*. — Panegiruxj  del  primo,  da  Vito 
All>erlo  Mostaccio,  detto  a Faenza  1091  in  4*. 
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S.  Giovami  dtUa  Croce  Orazione  panegirica  detta  dal  p.  Utas- 
sìmo  da  Palermo  Min.  Oss.  nell'  ottavario  Ìte>tìvo  di  sua  boulirica- 
zione.  Pai.  1075  in  4*. — Compendio  istorico  della  sua  vita,  per  Gian 
Paolo  delPEpifania.  Ivi  1675  in  12*. 

S.  Giovanni  di  Dio  : Cronologiche  notizie  di  sua  vita  , morte  e 
miracoli,  per  llarione  Perdicaro  e Notarlnrtolo.  Pai.  1066  iu  4*.— . 
Trionfi  festivi  nella  sua  chiesa  de'Benrratclli,  per  la  festa  di  sua  ca- 
nonizzazione, descritti  da  Pietro  Donzella.  Pai.  1690  in  8*.  — Vita 
per  Marco  Aurelio  Scodaniglio.  Pai.  1700  in  12».  — Elogio  estrailo 
da  essa  vita,  ivi  1707.  — . Ragguaglio  d’  alcune  grazie  per  lui  cou^ 
cedute  a Catania,  ivi  1703  in  12*. 

S.  Giovami  da  t.  Facondo  : Pan<^irico  sacro  con  cui  il  baccelliero 
Vito  Alb.  Mostaccio  chiuse  1’  ottavaria  di  sua  canonizzazione  u Forlì 
4692  in  4*. 

B.  Giovanni  Foresta  Min.  Oss.  confessore  di  Caterina  rcina  d' In- 
ghilterra ; Relazione  del  suo  martìrio,  scritta  dal  p.  Ang.  Galioto. 
Pai.  1597  in  4*. 

S.  Giovanni  Francesco  Regis  : Ragguaglio  delle  solennità  di  sua 
canonizzazione,  celebrate  da’  padri  d.  C.  d.  C.  in  Messina,  descritto 
dal  p.  Ciò.  M.  Campagna.  Nap.  1710  in  4® — Altro  delle  feste  per 
tal  occasione  fatte  in  Pierino  e descritte  dal  p.  Plac.  Grimaldi.  Quivi 
dett'  anno  in  4*. 

SS.  Giovanni  de  Mata  $ Felice  de  Yalois  : Vile  descritte  per  Alf. 
di  s.  Lucia.  Pai.  1655  in  12*. 

S.  Giovanni  Nepomuceno  : Memorie  {storiche  del  p.  Tomm,  M. 
napoli,  pai.  domen.  Nap.  1721  in  8*. 

S.  Girolamo  dottor  della  chiesa  ; Vita  latina,  descritta  da  Gioacch. 
Ventura.  Roma  1827  in  8*.  — Coni|)endio  di  essa  in  volgare,  dello 
stesso  autore.  Ivi  1837  in  8*. 

S.  Giuda  Taddeo  apostolo  : Istoria  biblica  critica  e teologica  della 
sua  vita,  del  can.  Lor.  Migliaccio,  parte  I.  Pai.  1748  in  4*.  * Im- 
pugna il  libro  n De  erudiUone  apostolorum  » di  Gio.  Lami,  e quello 
della  « Regolata  divozione  de’  cristiani  » di  Lnmindo  Pritanio.  La  par- 
te Il  non  venne  a maturità. 

S.  Giuseppe  patriarca:  Vita,  grandezze,  eccellenze,  litri  V del  p. 
Gir.  Graziano  camici,  di  Vagliadolid,  tradotto  dallo  spognuolo  per 
Sulpizio  Mancini.  Pai.  1611  in  8*. 
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S.  Giuseppe  da  ^Irtmolea  ■-  Breve  ragguaglio  di  sua  vita  (del  sac. 
Gius.  Quartararo).  Pai.  1644  in  8*. 

S.  Giuseppe  Cdasanzio  : Vita  latina  per  Frane.  M.  Maggio.  Na- 
poli 16S0  in  8*. — Italiana  pubblicata  da  Aiccardi.  Pai.  1750  in  4*. — 

— Altra  in  volgare  per  Urlxino  Tosctti.  Pai.  1768  in  8*.  — Breve 
notizia  di  sue  virtù  e miracoli.  Ivi  1747  in  8*.  — Solenne  ottavario 
per  la  sua  canonizzazione.  Ivi  1768  in  4*. 

S.  Giuseppe  da  Lionessa,  cappuccino  ; Compendio  di  sua  vita,  per 
Bart.  Misisud,  detto  poi  p.  Pelagio  Maria  da  Malta.  Roma  1737  in  13*. 

— Per  la  canonizjtazione  di  lui  e di  s.  Feilele  da  Sigmaringa , ora- 
zione del  p.  Gian  Crisostomo  Mezzijdoro.  Pai.  1747  in  4*. 

S.  Gregorio  Illuminatore,  primate  di  Armenia  : Vita  c martirio  de- 
scritto da  Ciac.  Pctrelli.  Pai,  1753  in  12*. — Dettaglio  storico  di  sua 
vita  , martirio  , miracoli , culto  e tredicina , estratto  dagli  antichi  o 
moderni  scrittori,  jier  Frane.  M.  bongo  mess.  Ivi  1734  in  8*. 

S.  Gregorio  Magno  : V uomo  tre  volte  magno,  panegirico  di  Gio. 
M.  Gloriando.  Pai.  1733  in  4*. 

S.  Gregorio  Taumaturgo  .■  Compendio  di  sua  vita  per  Ipp.  Falco- 
ne. Pai.  161)4  in  12*;  e 1700  in  24*. 

R.  Guglielmo  Buccheri  : Vita  descritta  od  illustrala  da  Mariano 
Perrello.  Nap.  1640  in  4*. 


I 


S.  Ignazio  V.  e M.  Ristretto  di  sua  vita  per  Giacinto  Giaccio. 
Pai.  1678  in  18*.  — Altro  per  Nic.  Savio.  Ivi  1761  in  18*. 

S.  Ignazio  Loinla  : Idea  dell’ apparato  per  la  sua  canonizzazione, 
nella  ciiiesa  del  Gesii,  per  Tointn.  Afllitto.  Pai.  1623  in  4*. —Rag- 
guaglio delle  feste  fatte  in  tal  occorrenza.  Ivi  1622  in  4*.  — Icno- 
grafia degli  apparati  del  collegio  di  Pai.  per  delta  festa.  Ivi  in  4*. 
— Ritratto  del  glorioso  capitano  di  Cristo  s.  Ignazio  ( del  p.  Luigi 
Carnoli  ).  Mess.  1662  in  12*.  — Compendio  di  sua  vita.  Pai.  1841 
in  12». 

S.  Innocenzo  M.  Notizie  di  esso  e di  sua  traslazione  a Palermo 
1737  in  4”.  • Il  suo  corpo  si  venen  nella  cappella  del  convitto  dei 
Nobili  d.  C.  d.  G.  [kt  opera  del  celebre  p.  Ant.  M.  Lupi. 
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S.  Irene  V.  e M.  di  Tessalonica  : Breve  notizia  di  sua  vita,  mar- 
tirio e culto,  del  p.  Luigi  Pilo  C.  R.  Pai.  1756  in  12*. 

S.  hone  C.  : Vita  per  Lor.  Surio,  volgarizzata  per  lac.  Gaggino. 
Pai.  1619  in  8*. 


S.  Liberale  V.  e M.  : Compendio  di  sua  vita,  per  Placido  Agilta. 
Roma  1665  in  12*. 

S.  Lorenzo  M.  : De  sanctitale  et  magnifìcentia  B.  Laurenlii  Le- 
vitae  et  Marlyris,  a p.  Ignatio  Como  min.  conv.  Romae  1771  in 
fol.  * Quest’autore  francescano  marsaleso  fece  suoi  studi  a Roma, 
ove  stampò  quesf  ampio  volume. 

S.  Lucio  1 papa  e martire  : Vita  estratta  da  legittimi  documenti 
(per  Alessio  Narbone).  Pai.  1859  in  12». 

S.  Luigi  Gonzaga  Breve  compendio  della  sua  vita , per  Pietro 
Drago.  Pai.  1675  e 85  in  24*.  — Altra  vita  ristretta  in  brevi  medi- 
tazioni da  Ign.  M.  Quingles.  1*01.  1727  in  12*.  — Ragguagli  di  feste 
per  la  sua  canonizzazione  (j>er  Gaet.  M.  Noto,  e Plac.  M.  Leanza,  e 
• Vesp.  Trigona).  Ivi  1728  in  4».  — La  vocazione  del  Scinto,  poemetto 
di  Alf.  Muzzarelli  in  V canti.  Ivi  1754  in  12*.  — Vita  breve,  scritta 
da  Aiit.  Cesari,  con  giunta  dell’ editore  Gio.  Pedone.  Ivi  1841  in  12». 

S.  .Litigi  re  di  Francia  Memorie  sul  Cuore  di  lui  nel  duomo  di 
Monreale,  di  Giamb.  Tarallo,  prior  cassincsc , e di  Dom.  lo  Fase, 
duca  di  Scrraditiilco.  Pai.  1845  in  4*. 


S.  Macrina  V.  ; Vita  in  greco  scritta  da  s.  Gregorio  Nisseno  suo 
fratello,  tradotta  in  latino  da  Pier  Frane.  Zino  veronese  , ed  ora  in 
volgare  da  un  divoto  della  Santa  (cioè  dal  p.  Salv.  Maurici  da  Gi- 
minna  d.  C.  d.  G.).  Pai.  1755  in  8*. 

S.  Margherita  V.  e M.  L’ idea  della  CT’istiana  fortezza  : Orazione 
panegirica  di  Michel  Ang.  Patti.  Cat.  1758  in  4*. 

S.  Maria  Egiziaca  penitente:  Vita  descritta  da  Glicerio  della  Nun- 
ziata. Pai.  1655  in  12*. 


S.  Maria  Maddalena  : Istoria  di  sua  vita  in  francese , composta 
dal  p.  Claudio  Cortese  de’  Prediaitori,  c tradotta  dal  sac.  GiacoiiK» 
Corsale,  con  sua  Giunta  sul  piede  sinistro  dclb  Santa  , clic  serbasi 
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nel  duomo  di  Palermo.  Nap.  1679  in  12*-  — Altra  notizia  di  questa 
insijinc  reliquia,  descritta  dall’Auria,  lesesi  nel  t.  Il  delle  sue  Storie 
di  Ihilermo  mss.  nella  libreria  comunale,  Qq  C 15  n.  15. 

S.  Maria  Maidtdena  de'  Pasti  carmelitana  ; Compendio  di  sua 
vita,  del  p.  Andrea  da  Castroreale.  Nap.  e Pai.  1669  in  16».  — Pa- 
nerigico  sacro  di  Ant.  Spala.  Lucca  1693  in  4*.  — Altro  di  Biagio 
Abos  maltese  d.  C.  d.  G.  Pai.  1740  in  4*. 

B.  Martino  de  Porre»  : Orazione  in  suo  onore,  di  Cioacch.  Ven- 
tura, col  titolo  u 1 disegni  della  Provvidenza  sull’  America.  Roma 
18.38  in  8*. 

B.  Miehelina  da  Pesaro^  del  terz’  Ordine  di  s.  Francesco  : Breve 
ristretto  di  sua  vita,  di  Gius.  M.  Ermanno.  Roma  1757  in  12*. 

IV 

S.  \icasio  martire:  Proressione  e culto,  per  Vincenzo  Venuti,  negli 
Opnsc.  di  Aut.  Sic.  tona.  VII,  pag.  1. 

S.  Niccolò  di  Bari  : Sua  storia  trasportata  in  canzoni  siciliane  da 
Frane.  Palma.  P:il.  1084  e 93-,  Trapani  1687  in  8».  — Sue  lodi  ce- 
lebrate da  Bon.  Cunochiella  da  Noto.  Cosenza  KUiò  in  4*  : da  Luigi  • 
li.  letamo.  Mess.  1714  iu  4";  e da  Aut.  Tropea.  Pai.  1742  in  4». 

• O 

S.  Onofrio  anacorola,  re  di  Persia  : Vita  e miracoli  descritti  da 
Pio  Costa,  sotto  nome  di  Pietro  Piopono.  Pai.  1681  in  4*. 

S.  Oliarlo  M.  Panegirico  di  Pietro  Maggio.  Pai.  16.31  in  4*. — . 
Altro  di  Air.  Salvo.  Ivi  16.36  in  4. — Orazione  latina  di  Ottavio  d’ Ago- 
stino pai.  Roma  1644.  • Questi  puro  lasciò  mi  compendio  della  Vita 
riportalo  da  (iius.  Riccio  nel  libro  « l..a  Fede  coronata  nel  martirio 
de’ ss.  Ottavio  c Compagni.  Yen.  1639  io  8*. 

P 

S.  Pardo  apost.  \jp  cadute  fortunate  di  esso,  deseritte  da  Gio.  Ant. 
Camilleri.  Mess.  1681  in  4».  — De  11.  Paolo  in  Melitam  insulam  reiu- 
IFagio  eiecto,  disserta tiones  apologeticae  in  Insiiecliones  anticriticas 
Ign.  Georgi!.  Yen.  1758  in  4*.  — Gian  Pietro  Frane.  Agitis,  Discorso 
apologetico  contro  la  dissertazione  dell'  ab.  Ladvocat,  intorno  il  nau- 
fragio di  s.  Paolo  nel  mare  adriiitico  : stam(>atu  in  francese  ad  Avi- 
gnon  17.37  in  8®,  n con  aggiunte  in  italiano  a Yenezia  1758  in  4®. 

— Lettera  scritta  da  Yenezia  |>cr  Malta , conira  le  due  uiK*relle 
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pubblicate  dall' ab.  Sciugliaga  intorno  il  nauflragiu  di  s.  Paolo  nel 
mare  adrìatico.  Yen.  1758'  in  4% 

Si  Pairizio  Vesc.  "d’ Irlanda  : Vita  e Purgatorio  di  esso,  tradotto 
dal  castigliano  per  Andrea  Vaiola  : citasi  dal  Mongitore  neU’Appen- 
dice  I alb  sua  Biblioteca. 

Si  Pietro  ^ Alcantara  : Relazione  della  solenne  festività  di  sua  bea- 
tificazione descrilta  in  ispagnuolo  da  Pietro  Speciale.  Pai.  16ó3  in  4*. 
— Altra  di  sua  caitonizzazione,  del  p.  Massimo  da  Palermo,  Min.  Oss. 
Ivi  1099  in  4*. 

S.  Pietro  de  Àrbuet  M.  Relazione  della  festa  celebrata  dal  tribu- 
nale del  s.  L'flizìo  per  la  sua  beatificazione,  dcsciitta  in  castìglbno 
da  Tomm.  Cachon.  Pai.  1655  in  fui. 

S.  Pietro  Mart.  : Vita  descritta  dal  p.  Tomm.  Agnello  di  Lentiiii, 
presso  il  Surio  e i Bollandisti,  tra  i Santi  di  aprile,  di  29. 

S.  Pietro  Tommasi,  vesc.  di  Patti,  e poi  patriarca  di  CP.  Vita  di 
Fil.  Mazzeri,  illustrata  da  GolTr.  Henschenio.  Anversa  1659  in  8* , 
inserita  negli  Atti  bollandiani,  tomo  11,  29  gennaro. 

B 

S.  Raimondo  Nonnato  : Orazione  sacra  del  p.  Ant.  Ign.  Mancuso. 
Pai.  1731  in  4*. 

B.  Rita  di  Cassia  agost.  Ristretto  di  sua  vita  c miracoli.  Pai.  1780 
in  8*.  * Evvi  annessa  la  sua  novena. 

S.  Rosa  di  Lima  : Relazione  della  sua  beatificazione,  celebrata  in 
s.  Cita,  descritta  dal  p.  Pietro  Kmmanucle.  Pai.  1009  in  V.-.-Coni- 
pendiosa  relazione  di  sua  vita,  per  Pietro  Scoto.  Ivi  1068  in  lì". 
^ La  Rosa  trionfante,  poesie.  Pai.  1CC9  in  4®. 

S.  Rosa  di  Viterbo:  Dissertazione  siiU'anno  della  sua  morte,  di  Ciò. 
Bau.  Bisso,  negli  Opusc.  di  Aut.  Sic.  tom.  .\V,  pag.  161. 

B.  Sebastiano  Valfrèi  Compendio  di  sua  vita.  Pai.  1833  in  8". — 
Vita  cavala  da’ suoi  processi.  Pai.  1838  in  8®. — Panegirico  detto 
all'  Olivella  per  la  sua  bcatificaziono  da  Gius.  Borghi.  Ivi  1833  in  8°. 

S.  Sofia  V.  e M.  : Vita  scritta  in  carmi  sicoli  pi‘r  Vine.  Spani» 
da  Sortino,  citata  dal  Gaetani,  t.  I,  p.  112. 
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S.  Spiridione , vesc.  di  Temcsunda  : Vita  e miracoli  descrìtti  da 
Paolo  Varvesi.  Mess.  lOOS  in  4*.  — Saggio  di  essa  vita  con  pre- 
ghiere al  Santo,  del  p.  Luigi  Biondi  cai  rn.  Pai.  4815  in  24. 

S.  Stanislao  V.  e M.  Vita  e morte  descritta  da  Nic.  Chiuppa. 
Pai.  10.50  in  8“. 

S.  Stanislao  Kostka  G.  Breve  ragguaglio  della  sua  vita,  di  Gius. 
Pcrdicaro.  Pai.  4044  in  4Cv,  e 4002  in  24».  — Descrizione  delle  fe- 
ste di  sua  canonizziizione.  Pai.  1728  in  4*.  — Altro  compendio , di 
Dan.  Cartoli.  Ivi  4851  in  48°. 

S.  Stapino  Vesc.  e romito  : Discorso  encomiastico  di  Ant.  Magri. 
Pai.  4095  in  12°. 


S.  Stefano  Protomartire:  Istoria  scritta  da  lar.  Virgo.  Pai.  1598  in  8*. 
— Altra  vita  scritta  da  Gius.  Marascia  serbasi  ins.  nella  libreria 
del  (ionuine,  0<1  G 1,  n.  1. 


T 

S.  Tommaso  et  Aquino  : Il  dito  taumaturgo,  Orazion  pancrigica  di 
Air.  Boccone.  Bologna  1079  in  42». — 1.’ abisso  angelico,  discorso  di 
Ben.  Gonocchiella.  Cai.  KiOO  in  4°.  — Altro  di  Frane.  Platania.  Ivi 
4850  in  8". 

V 

S.  Veronica  Giuliani  V.  cappuccina  : Sua  vita  e miracoli,  con  una 
cnroncina  in  onore  di  essa.  Pai.  1840  in  16°.  •— Relazione  della  fe- 
sta di  sua  canouizziizione,  fatta  a Termini,  di  Bald.  Romano.  Paler- 
mo 1840  in  8*. 

S.  Vincenzo  Ferreri  C.  Vita  latina  descritta  da  Pietro  Ronzano, 
e riportata  da  l.or.  Surio  a’  4 di  aprile,  (ioionia  4618;  da  J.uigi  Li|> 
pomaiio  nel  t.  Il  delle  suo  Vite  de'  Santi;  e da’  Bollandisti  negli  Atti 
de'  Santi,  di  5 aprile.  Anversa  4675.  — Altra  raccolta  da  Vinc.  Giu- 
stiniano in  ispagnuoio.  c tradotta  da  Giacomo  Maddalena.  l*al.  1600 
in  8*.  — Compendio  di  Matteo  del  Castillo,  cxm  varie  divozioni  po’ 7 
luncvli  avanti  sua  f(*sta  in  s.  Cita  di  Palermo  1709  in  12®.  — Altro 
del  p.  Luigi  M.  Cristadoro.  Ivi  1755  in  4®. 

S.  Vincenzo  de'  Paoli  C.  Vita  miracoli  e novenario  die  si  celebra 
nella  chiesji  della  Madonna  del  Lume.  Pai.  4747  in  12®.  — Orazione 
in  suo  onore  del  p.  Grog.  .M.  Daniele.  Vcn.  4755. 

S.  Vittores  della  cillii  di  Zertw  nella  provincia  della  Riosa;  Trionfo 
della  virtù  nella  sua  vita  c martirio  descritto  da  Dom.  Hidalgo  de 
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TorrM  nel  Compendio  istorieo  de’  santi  di  .detta  provincia. • Q dallo 
spagnuok>  tradotto,  per.lsid.  Navarro.  PaÙ  17Q9  in  IS*. . 

ABI.  li.  STOBIE  episcopali  I 

Come  abbiam  fatto  a’  Santi  nostri,  cosi  continueremo  a’  nostri  Ve- 
scovi : premessi  gli  autori  die  di  tutti  ne  ragguagliarono,  tocchcro- 
mo  di  quelli  che  storiarono  su  qualcheduno,  che  ci  ò veouU)  latto 
di  rovistare. 

§.  I.  G B.N  E B A L I 

Gahr.  Lane-  Castelli,  principe  di  Torremuzza,  Nota  de’ Cardinali 
di  santa  Chiesa  di  nazione  siciliana,  esposta  in  una  lettera;  nel  t.  II 
ddlc  a Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria  di  Sicilia.  Pai.  1756. 

Gio.  Evang.  di  Siasi,  Lettera  al  principe  di  Torremuzza  intorno 
alla  soggezione,  do'  vescovadi  di  Sicilia  al  patriarca  di  Costantinopoli, 
c intorno  al  vescovado  di  Alesa  negato  dal  can.  Dom.  Schiavo.  Pai. 
1780  in  8‘. 

Notizie  de’  vescovi  tutti  delle  Siciliane  diocesi  : trovansi  nella  Si- 
cilia sacra  del  Pino,  dove  si  ha  la  storia  cronologica  delle  singole 
chiese,  c de'  loro  pastori.  Soggiugniamo  qui  lo  Vite  che  intorno  ad 
alcuni  in  particolare  ci  furon  trasmesse. 

§U.  PABTICOLABI 

Schieriamo  le  dilTerentì  diocesi,  ed  a ciascheduna  netteremo  quel- 
r uno  o più  prelati,  che  onorati  vennero  di  speciale  biograCa. 

Palermo 

La  serie  degli  Arcivescovi  si  ha  presso  Jnveges,  « Palermo  sacro  »; 
Auria  n Sul  CrociGsso  del  duomo  » ed  altri  nostri  cronisti. 

Petri  Cannizxari,  Archiepiscoporum  urbis  Pan.  Vitac.  • I..eggonsi 
nella  sua  ojiei'a  ms.  « Religionis  christianae  Panormi  libri  VI  » esi- 
stente nella  libreria  comunale,  scritta  nel  1658  (Vedi  sopra  pag.  S83). 

Onofrio  Manganante,  Nota  degli  Arcivescovi  di  Palermo,  c Vicari 
generali  dal  1553  sino  al  1605.  • Esiste  nella  libreria  comunale,  una 
rolla  sua  Storia  sacra  pulcrmilana,  in  cui  pur  dà  le  Vile  degli  Arci- 
vescovi, ed  altre  notizie  memorabili  dal  267  al  1702.  (Qq  D 2.  9.  10). 

Ani.  Mongitore,  Storia  cronologica  degli  Arcivescovi  della  mclro- 
polibna  chiesa  di  Palermo  dall’  anno  A4  di  C.  L.  sino  al  1745,  voi.  II 
in  4*  ms.  Esiste  nella  detta  libreria  comunale  (Qq  1)  5.  6.). 
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' —Mnseo  palermitano,  o Elogi  di  pontefici,  cardinali,  patrtereW,  ar- 
civescovi, vescovi,  inquisitori,  e generali  di  religioni  : ns  la  menziono 
egli  stesso  in  calce  della  sua  Biblioteca  tra  le  opere  da  sè  composte 
Cd  SI  trova  in  questa  libra  ia  comunale  (Qq  D 1.).  Quivi  ancora 
SI  trovano  I Ritratti  d’alcuni  arcivescovi  del  inarcbesedi  Villabiaiica ‘ 
nel  voi.  XV  111  de  suoi  Opuscoli  pai.  (Qq  E 94  n.  t). 

• Il  Mongi toro  medesimo  aveva  già  nella  sua  continnazione  del 
Pirro  pubblicate  le  vite  degli  arcivescovi  a lui  posteriori.  Oggi  il 
«•.appellano  sacTamentalc  Leopoldo  Palmegiano  ha  dettate  le  Vite  «l«vli 
.altri  siieceduti  fino  a dì  nostri  in  numero  di  undici , che  in  breve 
darà  alla  luce. 


M.  Ntcc.  Tedeschi  : Vita  descritta  da  Giamb.  de  Grossis  col  tito-  ■ 

lo.«  Abbas  vindicatns,  Florentiae  1051  in  4* Altra  da  Guido  l»an- 

ciroli,  tra  le  vite  dei  Giureconsulti  — Lettera  di  Gabr.  Lane.  Castelli 
principe  <ii  Torremuxra  in  difesa  del  legìttimo  cardinalato  del  niwlo- 
simo:  nel  t.  1,  p.  V delle  « Slemorie  di  storia  letteraria  di  Sicilia 
pag.  40.  . . _ 


M.  Gio.  Jlurgio,  morto  arciv.  di  Palermo  nel  1469;  Biografia  det- 
tata dal  prof.  cav.  Emm.  Taranto-Rosso.  Pai.  1842  in  8*. 

hf.  Cesare  Marnilo  : Vita  descritta  dal  canonico  Leon.  Orlandini, . 
e lodata  dal  Mongitore,  n»  non  pubblicata. 


Diego  de  Aedo:  Descrizione  dell’  ar«vi  trionfale  per  la  sua  ve- 
nuta in  Palermo,  di  Aiit.  Veneziano,  • Leggesi  tra  le  sue  opere  ft 
pag..  150. 


M,  Giarmettmo  Dona  : Descrizione  dell’  arco  trionfale  per  la  sua 
Tenuta,  per  Onofrio  ParuUi.  Pai.  1609  in  4*. 

— Discorso  nelle  sue  esequie,  di  Giacinto  Polito.  Pai.  1613  in  4*. 
— Altro  «il  Andrea  Cirino.  Ivi  in  4".  — Altro  di  Sim,  Bau  e Reque- 
scns  rimase  ineilito. 


M.  Martino  dt  Leone  e Cardenas  : Sua  venuta  con  dialogo  dc- 
serilla  da  I.or.  Arp'i.  Pai.  163(i  in  4*.  — Arco  trionfale  per  la  sua’ 
entrata,  di  Frane.  Ambi-ogio  Maja.  Ivi  1630  in  4*. 

Jlf.  Ketro  Marlinei  Rubeo  : Orazione  funerale  detta  in  Lipari,  da 
Gius.  Ferriiggia  d.  C.  d,  G.  Nap.  I(i68  in  4*. 

n ••  Klogio  detto  dal  p.  Gir.  Giunta  d.  C.  d.  G. 

Pai.  4 /i)2  in  4”. 

M.  Gius.  Gasch  : Vita  scritta  d.a  Ant.  Mongitore.  Pai.  1729  in  4*. 
— Orazione  fiinelire  recitata  nel  duomo  dal  benef.  Ixir.  Migliaccio  in 
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italiano,  e.  da  Nic.  Mariai  nell'  Accadem'ia  de'  Geniali  in  latino.  Ivi 

10  stess’anno  in  4». 

M.  Gius.  IHelmdet:  Orazione  funebre  detta  dal  sac.  Gius.  Pen- 
nino. Pai.  17r>i  foU 

M.  Marcfllo  Papiniano  Cusani:  Òr.aaionc  deiràb.  AIR)nso  Airoldi  a 
nome  dell'  Accademia  palermitana  nel  riceverlo  per  protettore.  Pai. 
S754  in  4*. 

— Ragguaglio  delle  contraddizioni  sostenute  dalla  pastorale  vigi- 
lanza di  M.  Cusani.  Pisa  (o  Palermo)  Ì7G0  in  4*. 

— Lettera  suppliclievole  a M.  l'Arcivescovo,  allìn  di  prendere  le 
difese  della  greggia  e del  clero  calunniato  dallo  scrittore  di  detto 
Ragguaglio.  Pai.  47UO  in  4». 

il.  Seraf.  fitingeri-  Orazione  dell’ ab.  Ben.  Meli.  Pài.  1703  fol. 

il/.  Pietro  card.  Gravina  : Manifesto  istorico  sulla  sua  condotta 
di  nunzio  apostolico  e legato  a latore  nelle  Spagne  in  difesa  coslaiito 
de'  diritti  della  s.  Sede  e della  religione  nei  tempi  scorsi  di  rivolta 
e di  sedizione  : tradotto  in  questa  3*  ecHz.  dall’  idioma  siwgnuolo. 
Roma  1824  iit  4*. 

Af.  Gaet.  M.  card.  Trigona  : Elogio  funebre  detto  nel  duomo  dal 
can.  (poi  vescovo)  Ang.  Filipponc,  ms. 

— Un  arlictdo  iiccrologico  ne  inserioiiDO  noi  nel  Giornale  oflicialo 
la  Cerere,  22  nov.  1857. 

Ueaslna 

Mcss.ini'nsiiini  Archiepiscoporum  series,  auctore  can.  iN’ic.  Coxia, 
• Citasi  da  Carlo  Morobilo  negli  Annali  di  quella  chiesa,  come  esi- 
stente nel  Tesolo  del  duomo. — Anco  il  can.  Ani.  Amico  lasciò  ms. 
una  storia  della  chiesa  dì  Messina  e le  vite  de’ suoi  arcivescovi. 

Una  (àv)nologia  pur  d’ essi  colle  notizie  de’  lor  fatti  illustri  e coso 
r9«>m(irahili  a lor  tempi  accadute  di  Frane.  Traimniana\  ho  la  ricorda 

11  Mongitore. 

hi.  Andrea  MastriUi:  Orazion  funerale,  di  Carlo  Cirino.  Mess.  1624 
in  4*. 

M.  Biagio  Proto;  Panegirico  in  sua  lode,  di  Gius.  Vistarco.  ^ap. 
ICOl  in  12«. 

M.  Gius,  hli^iaccio  ; Ragguaglio  di  sua  morte  e pompa  funebre, 
per  Dom.  Campolo.  Mess.  1729  in  4°. 
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M.  iTomm.  de  Yidal  : Vita  con  orazione  funebre  dt  Gto.  Glorian- 
do. Mess.  1745  in  8».  — Vita  scritta  da  un  religioso  cisterciese.  Nap. 
1746  in  12®. 

M.  Tomm.  Itfoncada  : Corona  di  sonetti  in  sna  lode,  rteitati  nel- 
r Accademia  degl'  Industriosi  di  Cangi.  Pai.  1758  in  4*. 

' M.'Cabr.  ’ilf.  di  Stasi  e Gand>acorta>  Orazione  per  la  sua  mcMrte, 
detta  dal  sao.  Micb.  di  Garbo,  aggiuntivi  altri  monuineoti.  Pai.  1768 
in  (bl. 

"Jlf.  Paolo  Perr'ermito  : Orazlon  funerale  recitata  da  Ges.  d'Amko, 
' cass'iueso 'decano.  Mess.  1792  in  ibi. 

Jlf.  Ant.  Trigona:  Poesie  in  sua  lode,  di  Stef.  Trusso.  Mess.  1819 
in  8®. 

Jlf.  Frane,  di  Paola  Villadicane,  presbitero  cardinale,  do’ principi 
di  Mola  «!cc.  : Cenni  biografici  pci'  Cartn.  la  Farina.  Mess.  1840  iu 
fol.  • Nelle  note  aggiunte  vi  ha  mnlto  notizie  riguardanti  quella  città, 
quella  chiesa,  e le  suo  istituzioni  ; vi  si  aggiunge  un  Discors<i  dello 
stesso  autoi'e,  con  iscrizioni  di  Gius,  la  Farina  suo  tìglio , e poesia 
di  vari  in  lode  di  sua  Eminenza. 

Monreale 

Vito  degli  Arcivescovi,  abbati  e signori  di  Monreale , per  AnniU 
descritte  da  Glo.  Luigi  Lello.  Itonia  IGIlG  in  4®.  • Furono  continuate 
da  Midi,  del  (Giudice  nella  ristampa  di  Palermo  1702  in  fol.  (vedi 
sopra  pag.  287). 

Jlf.  Vitaliano  card.  Visconte  : Elegia  latina  per  la  sua  morte,  di 
Pietro  Fortis.  Pai.  1072  in  4*. 

Jlf.  Frane,  card.  Giudice  : Orazione  funerale,  del  sae.  Vinc.  Pu- 
pella.  Pai.  1730  in  4®. 

Jlf.  Frane.  Testa:  De  eius  laudibus,  oratlo  los.  Xaccac.  Pan.  1778 
•in  8®. 

— De  eius  vita,  scriptis,  relnisquc  gestis,  commentariiim  Secondi 
Synesii.  Syrac.  1774  in  4*.  • Evvi  di  riscontro  la  versione  italiana. 

Jlf.  Mercurio  M.  Teresi  : (ienno  biogi'afuM,  edito  dal  sac.  Ign.  Sa- 
lemi.  Senza  data,  ma  ò Palermo  1810  in  8®. 

M.  Dom.  Sened.  Balsamo  : Inni  ed  iscrizioni  in  suo  onore  per  la 
sua  consccrazioue.  Pai.  1816  in  4®.  — Necrologie  dettate  dal  p>  d. 
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Michehng.  Celesia  abl»to  cassinesc,  e dal  sac.  Pietro  Cambino.  PaL 
' 4844  in  8®.  - 

— Cenni  del  medesimo  Celesia  nella  « Tromba  della  Religione. 
Cat.  1844  in  8°. 

M.  Pier  Francesco  Brunaccini:  Orazione  funebre,  detta  dal  p.  don 
Casparc  Lancia  cassinese  nel  duomo  di  Monreale  185U:  inedita  finora. 

Slraciua 

Ludi  Christophori  Scobar,  De  Episcopis  syracusanis , inter  Gius 
Opera.  Yen.  15:20  fui.  * Quest'  autore  fu  spagnuolo  e poi  canonico 
dì  Siracusa. 

Ant.  de  Miehaek,  De  Episcopis  syrac.  mss.  • Vengono  citati  da 
MicheJaiig.  Muncaruso  nel  Calendario  de’  Sunti  siracusiiiii. 

Cesare  Gaetani,  Serie  de’  vescovi  siracusani  : sta  ms.  in  questa  li- 
breria comunale  (Qtj  li  37  n.  1). 

S.  Marciano  I vescovo,  Cenni  di  Seraf.  Prìvitcra  nella  n Tromba 
delia  Religione.  Cat.  1844. 

S.  Germanus,  A labe  arianismi  vindicatus  a le.  Logoteb.  Cat. 
1786  in  8*. 

Jlf.  Gio,  Ant.  Capobianco  : Tributo  di  divota  obbligazione  al  suo 
merito,  per  Dionigi  da  s.  Andrea.  Nap.  1070  in  8®. 

Jlf.  Asdrubale  Termine  : Orazione  funerale  del  p.  Gaet.  M.  Na'i'a 
C.  R.  Pai.  1722  in  8‘. 

M.  Matteo  Trigona  : Orazione  funebre  recitata  dal  p.  Sav.  Vib 
nella  chiesa  madre  di  Piazza.  Pai.  1754  in  8®. 

Catania 

Sav.  Acciarelli.1  e Vinc.  Catelli,  Vite  de’  Vescovi  di  Catania , da 
s.  B(;rillo  discepolo  di  s.  Pietro  fino  a M.  Frane.  Carafa  : cibasi  mss. 
dal  Mongiturc. 

Frane.  Colonna  e Bamondetta,  Le  stesse  vite  citate  dal  Serio  nelle 
aggiunzioni  mss.  ad  esso  Mungitore. 

Io.  Bapt.  de'  Grossis,  Catana  sacra  , sivc  de  Episcopis  catanensi- 
bus,  rebusque  ab  iis  praeclare  gestis,  a christianac  religionis  exordio 
ad  nostram  usqnc  actatein.  Cat.  1654  fui.. 
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Cm.  Frane.  Fatemà  Cagtello,  duca  di  Carcaei , Catal<^  id  Te- 
scovi  che  hall  governata  la  di(x»*si  di  Catania,  con  1'  epoca  di  loro 
istituzione,  estratto  dalla  Cancelleria  della  corte  romana.  • Sta  in 
fondo  al  voi.  II  della  sua  Doscrizion  di  Cat.  1847  in  8*. 

M.  Andrea  Jiùjgio  ; Discorso  politico  migrale  per  il  trasporto  delle 
sue  ceneri  da  Roma  (ove  mori  patriai-ca  di  Gl’,  nel  4717)  in  Cata- 
nia, di  Romualdo  M.  Rizzali.  Mess.  1727  iu  4'^. 

M.  Raim.  Ruhi  ; Orazione  rwitata  da  ^ic.  li.  Riccioli  cassineso 
nel  duomo  di  Catania,  eti  altra  da  Ciacirìto  M.  Internò  Casteilo,  al- 
r assemblea  de’  Gioviali  di  Catania  17->6  in  4”. 

M.  Pietro  Gaìhtli  : Orazione  funerale  di  Romualdo  M.  Rizzar!. 
Cat.  1737  in  4*. 

Jlf.  Salv.  Venlimiglia;  De  eìus  laudibus,  Oralio  los.  Xaccae.  Pan. 
1778  in  8*. 

— Orazione  funebre,  del  can.  Ciò.  Sardo.  Cat.  1789  in  4*. 

— Memoria  iiiloriio  alle  sue  piu  cospicue  azioni.  Pai.  1797  in  fol. 

Af.  Cnnrado  J), -oliato  e.  Moncada:  Di?  eiiis  lainlibiis,  Oralio  habita 
a los.  Xacca  in  Seminario  Catinae  1775  in  1*.  • Vi  ha  in  fondo  di- 
versi carmi  latini  di  vari  hi  lode  drl  vescovo. 

— Oi-ilio  in  eiiis  laudem  a Rayni.  Plalaiiia:  ins.  nella  bibliotea  ven- 
lintilliana  di  Catania. 

— Onzione  e componi  menti  in  sua  Unte,  rerilati  nell’ aocademia  dei 
Trasformali  di  Noto.  Pai.  1775  in  4’. 

— elogio  del  can.  Ki’aiic.  Strano.  Cai.  1814  in  8*.  • Questi  com-- 
jìose  altresì  l’ elogio  a M.  VenUmiglia,  che  restò  ms. 

M.  Salv.  di  Ferro  de'  Berardi  : Elogio  funebre,  del  csin.  Dom.  Pri- 
vilera.  (kit.  1820  in  4*. 

M.  Dom.  Orlando  e (ìuhernaie  : Elogio  fiineljrc  detto  dal  P.  M. 
Eranc.  de  Pasipiali  min.  conv.  Pai.  1859  in  4*. 

ClrKentl 

SS.  Eiiisi-oporum  ecclesiac  Agi  igcntinae  vilariim  porbrovc  compen- 
dium  a Retro  Toijnolelto  jxin.  ins.  citatur  a Mongitore. 

3/.  Lor.  Gìoeni  : Orazione  funebre  per  Gian  Agosl.  de  Cosmi  già 
parriH’O  di  Casleltermiiii.  Pai.  17.')5  in  4*. 

3f.  Ant.  Lonza,  de’  principi  di  Trabia  : Orazion  funerale  del  p. 
Mieli.  Marchetti  delle  Scuole  pie.  Girgeuli  1773  in  4». 
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M.  Gius.  BoeeadifuocOì  vescovo  eletto  : Pompe  fùnebri  celebrate 
(la  Pietro  Paterno  C.  R.  Pai.  t(>8S  in  4*. 

Jlf.  Carlo  Riggio:  Orazion  funeralo  per  Gius.  Barlotta.  Trapani  1686 
in  8», 

M.  Frane.  M.  Graffeo  : Orazione  detta  in  s.  Pietro  di  Trapani  dal 
p.  Serafino  da’ ss.  Pietro  e Paolo.  Pai.  i7H  In  8*. 

M.  Bart,  Castelli:  Orazion  funerale  detta  da  Ign.  Lucchese  della 
C.  di  G.  Pai.  1750  in  4». — Altra  recitata  da  Ign.  Caruso  crocifero. 
Trap.  17»1  in  4*.  — Vita  scritta  da  Gius.  Uerati,  teatino.  Roma  1758 
in  i\  . . 

Jlf.  Gius,  ^ella  : l.«ttera  di  relazione  composta  dal  cau.  Sav.  Ric- 
cio sulle  qualità  di  detto  vescovo.  Pai.  1745  in  4*. 

Jlf.  J^ich.  Schiavo:  Orazion  funerale  di  Frane.  Tardia.  Pai.  1777 
in  4’. 


Ceflnlà 

M.  Stefano  de  Muniera  : Eius  vita  et  res  gestae  a Rem.  de  Var-» 
gas.  Pan.  1C5G  in  4*. 

M.  Pietro  Corsetto:  Orazion  funerale  da  Rem.  Colle.  Pai.  1G44  in  4*. 

flf.  Dono.  Talguamera  : Laudatio  funebris  per  Sim.  Pctrum  a s. 
Catharina.  Pan.  IGol  in  4®. 

—Discorso  apologetico  del  medesimo,  composto  da  anonimo,  c stam- 
pato a Nap.  1745)  in  4’. 

M.  Gioacch.  Castelli:  Orazione  ne’  suoi  funerali,  del  p.  Ant.  Rar- 
cellona  dell’  Oratorio.  Pai.  1789  in  4*. 

M.  Gio.  Sergio  : Orazione  funeìarc  detta  da  N.  N.  Pai.  1827  in  4®. 

Pam 

M.  Fine.  Napoli:  Frane.  Domincìdoi  ecloga  cui  nomen  Tyndarus, 
■id  cumdoin.  Neap.  1052  in  4°. 
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Jt/if  Gaet.  M.  Avama,  primo  vesoovo:  Canto,  in  sua  lodot  di  Me. 
Cirino.  Pai.  1819  in  8*. 

— Orazione  funebre  di  Emm.  Garofalo;  tra  le  sue  Prose  di  wrio 
.*irgoinunto.  Mess.  1846  in  16*. 

S.  Kittcla 

lU.  Ani.  Franco,  Abbate  ed  Ordinario  di  delta  ciU5,  cappellano 
maggiore  di  S.  M.  Vita  e virtù  per  Melch.  Hannamo.  Hess.  1714 
in  4*. 

Mj  Ign.  AxxAio  : Elogio  detto  nella  pubblica  biblioteca  di  Siracusa 
da  Ciac.  llol.  Pai.  1844  in  8». 

SEZIONE  IH. 

BIOGBAFIE  O’iLLOSTBl 

Rimane  a commemorare  le  storie  degli  Uomini  illustri  della  nazio* 
ne.  Illustri,  io  dico,  o per  sangue,  o i)cr  imprese,  o per  virtù,  o 
per  sapere  : distinzione  che  non  bist^na  obbliarc  ned  decorso  di  que- 
sta sezione.  Raccordi  chi  legge  ciò  cIm;  fu  detto  dianzi , ct»n  quelle 
avvertenze  che  pur  militano  per  gli  uomini  illustri , . e che  non  oc- 
corre qui  replicare. 

Emuli  liensi  necessario  il  dichiarare  che,  come  in  difetto  di  vite  por- 
giamo elogi  di  alcuni,  così  non  riputiamo  doverne  alTaslcllare  di  lutti. 
Pur  tropjM)  escono'  tutto  di  a luco  orazioni  laudative  di  piTSone  che 
appiMia  ebbero  un  nome  tra  i anitemporanei  : costoro  non  avranno 
qui  luogo. 

ART.  I.  BIOGRAFIE  GENERALI 

Innanzi  di  scendere  alle  individuali  monografie  degl’ illustri  n.azio- 
nali  e stranieri,  mandiamo  innanzi  le  compilazioni  iiniversidi;  le  quali 
in  due  serie  scompari  iiemo.  Precivlon  quelle  dellale  da  singoli  au- 
tori, siegiion  indi  le  ramiate  da  ui;p  iirano  di  dotti. 

1.  OPERE  BIOGRAFICHE 

Le  Biblioteche  sicolc  di  Gir.  Ragiisa  e di  Ant.  Mungitore  , ri- 
portale di  sopra  (pag.  ">5  e seg.)  fra  le  Storie  Icllerarie,  possono 
pur  (pii  av(!r  luogo  tra  le  Biogralie  , siccome  quelle  che  , oltre  le 
opere,  ci  danno  le  vite  de'  dotti  siciliani. 

Altrettanto  vuol  dirsi  de’  (“alaloghi  degli  uomini  illustri  , com- 
memorati dal  Mugnos  , daU'Auria  , dal  Gregorio  c dagli  ultri  suin- 
nientovati. 
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Phil.  de  Ènrherii»  sjtj  ord.  praod>  Virnnun  itlustrium  Chronìra  , 
ad  lo.  Alphonsuin,  divorum  canontim  IxuTalaurcntn,  pctfc?siae  his|ia- 
Icnsis  canonicum.  Anno  1473  in  4*.  • Senza  data  di  hit^  : l’autore 
Irovossi  in  parecchio  città  ileintalia,  ora  stato  discepolo  del  celebre 
Tomm.  de  Vio  Cnelanì,  che  poi  fu  cardinale,  c lodato  nelle  storie  e 
biblioteche  domennanc. 

Ludi  lUarìnei  bìdincnsìs  , De  \ìrìs  illiistrìbus  sicnlis.  Vallisoleli 
4314  in  4*.  • Quest ’opeia  (ugualmente  che  molte  altre)  fu  da  lui 
pubbli<ata  in  lsp:igna  , dove  menò  suoi  giorni  presso  la  Corte , da 
R.  Cappellano  di  Ferdinando  re  di  Castiglia. 

SUv.  Mmrdlyci  mess.  De  \iris  illiistribiis  sicnlis.  * Questo  libro 
vien  ricontato  da  lui  stesso  nel  suo  « Mare  oceano  di  tolte  le  reli- 
gioni del  mondo  » al  p:iri  che  un  « Catalogo  degli  sciàttori  ecclesia- 
stici 1). 

Petri  Magri  pan.  De  viris  illiistrrbus  sui  et  snperioris  secnii. 
• Scrisscli,  ira  non  piibblìcolli,  come  nè  anco  la  Storia  di  Sjwgiia  , 
dov’cgli  alcun  tcm|)o  Horl. 

loe.  Gregorii  et  Russo^  De  viris  illiistribiis  panormitanis  qui  litcris 
et  publicis  monunicntis  piacstitcrunt.  l*an.  1748  in  4*. 

Mazzetto  di  (lori,  ovvero  Vite  d'aldini  Congregati  della  B.  V.  in 
vari  collegi  della  Com|)agnia  di  Gesù.  Ihd.  11)88  in  lì*. 

Mali.  Cmti^ia^  Istoria  de'  Regolari  palermitani  illustri  in  santità 
c dottrina.  • (io  ne  dà  contezza  Frane.  Serio  nelle  giunte  mss.  all.i 
Dibliotoca  del  Mongìtore  suo  zio.  Era  l' autore  domenicano , figliuol 
del  marchese  di  s.  Isidoro. 

Ritratti  ed  elogi  d'illustri  Siciliani.  Pai.  17CG-07  in  fot.  • Sono  in 
lutto  16,  piibblir.iti  per  ciir.i  del  p,  d.  Gioacchino  Drago  monaco  cassi- 
nese,  e scritti  dal  principe  di  ToiTcnnizza,  da  Dom.  Schiavo , c da 
esso  Drago  ! la  morte  di  quest’  ultimo  ne  frastornò  In  continua- 
zione. Gli  elogi  sono,  a Gio.  Aurispa,  Nicc.  Teileschi,  Ant.  Itanormita, 
Nicc.  Italmeri,  Andrea  di  Ihirtoloinineo,  Pietro  Ranzano,  Gio-  Paternò, 
Lucio  Marineo,  Tomm.  Fazello,  Frane.  Maurolico.  Gian  Fil.  lugrassia, 
Ottavio  Gnetani,  Mariano  Valguarnera,  Roci-o  Pirro,  Carlo  M.  Ven- 
timiglia,  e Andrea  Cirino.  I ritratti  sono  di  eccellente  bulino. 

Raccolta  di  ritratti  originali,  e dì  brevi  elogi  di  tutti  gli  nomini 
illustri  delle  due  Sicilie.  Nap.  1708  in  4*. 

Gasp.  Rossi,  Biografìa  de’  lelter.ili  siciliani.  Pai.  18Ó4  in  ti®.  * DI 
qucst'imporUmtc  opera  non  sono  fin  oggi  ustàti  altro  che  i primi  fo- 

,M) 
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gli  : in  essa  l'autore  traduce  in  volgare  e riordina,  e eon- 

tiiHia  fino  a di  nostri  le  biblioteclie  sicole  del  Mongitoi'c,  dd  Ragusa, 
del  Caruso,  e delle  aggiunte  mss.  del  Serio  e d’altri  (Vedi  sopr» 
pag.  550). 

Riograne  e ritratti  d'illustri  siciliani,  morti  nel  colera.  Pai.  1837 
in  8®.  • Diversi  »e  sono  gli  autori  ; editori  AtU.  e Vinc.  Linaret. 

FU.  Mitwlfut  Osservazioni  intorno  alle  Biografie  d’illustri  siciliani 
niorti  nel  colera.  Pai.  1828  in  8*. 

Sei/r.  Coxtanzo.,  Memorie  sugl’illtislri  sventurati  del  1837  in  Sici- 
lia ; nel  t.  XXIII , i«g.  84 , 140  , e t.  XXIV,  pag.  88  dell'EIFeiiic- 
ridi  sicole. 

Frane.  Coppola.,  Saggio  di  biografie  politico-morali  d’ uomini  illu- 
stri siciliani  per  t»  gioventii.  Pai.  1840  in  8».  • L'autore  ha  pronta 
lii  continuazione  di  questi  ritratti. 

Sah.  Cannella , lA*ttera  al  barone  N.  N.  sulla  letteratura  di  Pa- 
lermo, o sia  ritratti  de’ dotti  iialermitani  de’ nostri  giorni.  Nap.  1704 
iu  8°.  * Fu  questa  lettera  da  lui,  benché  palermitano,  pubblicata  in 
franc(‘se,  foise  in  graia  degli  stranierii  ma  con  poco  felice  successo. 

Pluc.  Chiarelli,  Vite  degli  uomini  illustri  messinesi,  fioriti  in  san- 
tità, armi,  lettere,  c«l  arti,  voli.  IV.  'Rimasero  inedite  per  fede  del 
Serio  nelle  giunte  al  Mungitore. 

Caio  Dom.  Gallo,  l'omini  illustri  messinesi.  * Sono  in  fine  di  ogni 
libro  de’  volumi  II  e III  de  suoi  « Annali  di  Messina  1758  e 1800 
in  fui. 

Gaet.  Grano , Memorie  de’  pittori  messinesi.  Nap.  1792  in  4*. 
• Fur  iMibblicate  senza  il  nome  dcH’auture  al  pari  che  le  seguenti. 

Gius.  Grosso- Cacopardo  , Memorie  de’  pittori  messinesi  e degli 
esteri  ch(>  in  Mi‘ssiiia  fiorirono  dal  secolo  XII  al  XIX , ornati  di  ri- 
traili. Ivi  1821  in  8®. 

Vilo  .4mico  , Uomini  illusici  calnnesi.  * Sono  nell’  ultima  parte 
della  sua  (dilania  illustrata.  Ivi  1740  in  4®. 

F.logi  storici  degli  uomini  memorabili  di  Catania.  Ivi  1822  in  4®. 

IVnc.  Percolln  , nì(^rafia  degli  nomini  illustri  catanesi  del  secolo 
XVIII,  fase.  ili.  Cat.  1845  in  8®. 
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Agtd.  tango,  £l0f'i  bioj^fici,  in  vario  raccolte  c giornali,  ugual- 
mente che  i suoi  « Ritratti  poetici  » clic  comprctidono  i {loeti,  gli  ora- 
tori, e i filosoG,  con  annotazioni  storico-criticlie. 

toc.  Bonanno,  Uomini  celebri  siracusani.  * Sono  nel  libro  li  dello 
sue  « Antiche  Siracuse  illustrate.  Pai.  1717  in  lui. 

Ali.  Logotetae,  De  scriptoribus  ccclcsiasticis  syrac.  Syr.  1780  in  8*. 

Uomini  illustri  di  Monreale.  * Vengono  commemorali  da  Bm.  Siw. 
Terzo  nelle  note  alle  « Notizie  biogialìclie  premesse  ai  sermoni  e pa- 
negirici di  Sav.  Guardi  e Ciro  Terzo.  l’al.  I84i  in  8*. 

Gìui,  Ferro,  Biogiafia  di^li  uomini  illustri  trapamisi,  t.  III.  Tia- 
poni  18^  in  8*. 

Fine.  Natale,  Sulla  storia  do'  letterati  ed  altri  uomini  insigni  di 
Militcllo  vai  di  Noto  discorsi  tre.  Nap.  1837  in  8*. 

• Gl’illustri  uomini  delle  altre  città  ci  vengon  descritti  dagli  sto- 
rici di  esse  che  di  sopra  abbiamo  lodati. 


§ li.  RACCOLTE  BIOGBAFICiie 

Bìoguafia  degli  uomini  illustri  della  Sicilia,  ornala 
dé  loro  rispettm  ritratti,  compilata  daltavv.  Gius. 
Emm.  Ortolani,  de’  baroni  di  Pasquale,  e da 
altri  letterati,  voli.  IV.  Nap.  1817-21  in  4®. 

Questa  compilazione  fu  poi  rifusa  nei  volumi  di  Siipplimenli  al 
Dizionario  universale  di  Carlo  Ant.  Vaiuon , pubblicati  da  Demetrio 
Barcellona.  I*al.  1845  in  4®. 

Fu  tale  raccolta  intrapresa  a simile  della  Biografia  degli  uo- 
m'ni  illustri  del  regno  di  Napoli,  cd  ivi  al  tempo  medesimo  pubbli- 
ca Ui, 

La  più  parte  degli  elogi  sono  dello  stesso  compilatore  ; c questi 
per  verità  sono  i più  scorretti  e formigliaiiti  di  errori  in  fatto  di 
storia,  di  critica,  di  bibliografia  o di  tiiiognifìa. 

Piacemi  nondimeno  dar  qui  la  lista  degli  articoli  biogr.vfici,  com- 
presi per  ciascun  volume,  in  grazia  e digl’ìllustri  eUgùili  c de' dotti 
dtigiatori.  PremetlianKi  rdenco  di  questessi  \ks’  ordine  d'alfabeto,  elio 
I)ui  saranno  indicati  con  sole  le  lettere  iniziali. 
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Tutti,  oltre  il  compilatore,  son  treola,  compresivi  ijualflv)  anonimi 
che  annunziar  si  vollero  colle  iniziative  L.  M.  A-,  D.  N;  N.,  G.  E.  0., 
A.  R.  l>.  — I nomi  e cognomi  degli  altri  son  questi  : 


1 A,  L. 

2 A.  C. 

5 A.  I. 

4 A.  M. 

5 B.  C. 

G B.  D. 

7 F.  G. 

B F.  F. 

1)  G.  R. 

40  G.  A. 

4t  G.  Re. 
12  G.  B.  S. 

15  G.  B.  A. 
14  G.  Bo. 
lò  (>.  G.  C. 

16  G,  F. 

17  G.  !.. 

18  G.  1*. 

19  G.  R. 

SO  1.  A. 

•H  l.  L. 

22  L.  V. 

25  L.  A. 

24  1‘.  P. 

25  R.  D. 

20  V.  F. 


Agatino  Longo  Professore 

Antonino  Contrcras  Abitate 

Antonio  Inguaggiato  Cavaliere 


Antonio 

Mazzarella 

B *nedetto 

Ciolini 

Benedetto 

Denti 

Filippo 

Calcagni 

Francesco 

Fenoira 

Gioachino 

Busso 

Giovanni 

d' Angelo 

Giovanni 

Benda 

Giuseppe 

Beritelli 

Giuseppe 

Bertini 

Giuseppe 

Diecinera 

Giuseppe 

(Castagna 

Giuseppe 

Fardella 

Giuseppe 

Lnnza 

Giusejipe 

l*a  sseri 

Giuseppe 

Ragoiiese 

Ignazio 

Avolio 

(gnnzio 

Liirclicsi 

Lioiiardo 

Vigo 

laiigi 

Armellini 

l’asrtiialo 

l’aiivini 

Ball'aele 

Drago 

Vincenzo 

Fontana 

Napolitano 
(Canonico 
Prior  cassincse 
Dottore 

Ab.  lA-ofessoro 
Cassincse 
Canon  ico 
Avvocato 

Biironc  di  Spataro 

Alifaute 

Letterato 

CelestrI 

Cavaliere 

Piàncipe  di  Traina 

Dottore  da  Siena 

Sacecdoto 

Oinonico 

March,  di  Porto-Pala 

Cavaliitre 

Lettera  to 

(Cavaliere 

Abtzitc  cassincse 

Canonico  castoro 


'.Prenxissa  b notjzra  degli  Autori  che  m;  fornirono  le  Biografie, 
vegliamo  a (luesfe,  (piali  in  ciascun  volume  si  trovano,  e diam  loro 
quelVoriline  alfabetico  olio  pur  iivinca  nell'opera,  e die  dato  abbiamo 
agli  autori,  le  cui  lettere  iniziali  annetteremo  a ciascun  elogio. 

D.'glilluslri  elogiali  diamo  nome,  cognome,  patria,  età,  c prefes- 
bielle.  Quelli  di  cui  imn  additiamo  raiitore  (e  sono  la  più  gran  parte), 
furono  stesi  dallo  stesso  compilatore  Ortolani. 

Riputiamo  far  cosa  utile  agli  studiosi  in  presentando  loro  un  (ala- 
logo  clic,  oltre  al  risparmiar  la  fatica  deH'andar  cercando  tali  elogi, 
vi  porge  contezze  de'  letterati  più  insigni  che  conta  d’  ogui  età  la 
Su  dia. 

Questa  raccolta  poi  merita  qualche  distinzione,  non  solo  per  essere 
lavorio  di  molti,  ma  per  le  belio  incisioni  in  rame,  prenuis.se  a cLi- 
scun  elogio,  fatte  da'  bravi  incisori  G.  Morghcn  e C.  Biondi,  c pub- 
blicate dallo  siK'rlo  Uiiografo  Nic.  Gervasi. 
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Tomo  I,  dedicato  all'Ecc.  Signora  D.  Lucia  Migliaccio , Duchessa 
di  Fioridia,  ecc. 

Precede  un’  Introduzione  del  compilatore  sulla  storia  di  Sicilia. 

La  lettera  n dinota  nato;  v viviito;  tn  morto. 

Aerane  d’Agrigento,  nietlico,  tiorì  nell'olimpiade  LXWIV,  440  anni 
av.  G.  C.— P.  P. 

Alaimo  (3/. da  Itccalmuto,  medico,  m.  in  Pai.  tl>G2— P,  P. 

Alcadino,  sirac.  mi'dìco  e poeta,  del  secolo  XII. — P.  P. 

Archimede,  sirac.  matematico,  m.  208  av.  G.  C. 

Boccone  (Silvio),  pai.  botanico  c naturalista,  m.  1704. — F.  F. 

Caloira  (Tomm.)  mess.  poeta,  amico  dd  Petrarca,  m.  1541,. 

Caronda,  catan.  legislature,  v.  an.  4i0  av.  G.  G. 

Cecilia  di  Gaiatta,  retore  e filologo,  m.  a Roma  an.  36  av.  G.  G. 

— G.  B.  A.  • 

D Alcamo  (^Giulio)  o sia  Vincenzo,  primo  poeta  italiano,  v.  H90, 
sotto  Enrico  Svevo.— L.  M.  A. 

De  Cosmi  (Gio.  Agost.)  da  Castel  Termini,  filologo,  m.  in  l^aler- 
mo  1810. 

Del  Giudice  (Mi(^.)  pai.  ab.  cassinese  , storico  e letterato  , m. 
1721.— B.  D. 

Degli  Antoni  (Antonello)  mess.  pittore,  m.  a Venezia  1493. — 
G.  B.  A. 

D*  Bartolommeo  (^Andrea),  di  Noto,  o di  Mess.  professore  di  dritto 
a Bologna,  ove  moi*l  al  1180. — G.  E.  0.  ed  A.  R.  U. 

Di  Bartolommeo  (Lion.)  pai.  signor  di  Trabia , giureconsulto,  m. 
1430.— G.  L. 

Di  Blasi  (^Gio.  Erang.),  pai.  ab.  Ciissincse,  storiografo,  m.  1812. 

Di  Bologna  (Ant.  Beccadelli),  pai.  lettenito,  m.  a Nap..li71. 

Dicearco  da  Messina  , filosofo  storico  c matematico  , v,  510  av, 
C.  G.  ' 

Diodoro  siculo  di  Agira,  storico,  v.  an,  44  av.  G.  C.,  m.  In  Roma 
d’anni  77. 

Empedocle  agrig.  filosofo,  neirolimp.  LXXX,  411  av.  G.  C. 

Ertnlico  Icoiitino  , inventore  della  giniuistiai  medica  , v.  ulimp. 
LXXXVIII.— P.  P. 

mistione,-  sicolo,  modico  e filosofo,  v.  olimp.  GUI. — P.  P. 

Filisto,  sirac.  generalo  o storico,  v.  340,  av.  G.  G. — l.  A. 

Galeano  (Gius.),  pai.  medico  e poeta,  m.  107.'). — P.  P. 

Cerone  1 re  di  Siraeus;)  nell’oljinp.  L.XXV,  478  av.  G.  G. 

Cerone  li  re  di  Siracusa,  v.  200  av.  G.  G. 

Jeeta,  sirac.  astronomo,  v.  430  av.  G.  G. — L.  M.  A. 

Landolina  (Sar.),  anti(|iiario,  m.  a Sirac.  1813. — G.  F. 

Lucchesi  Palli  (Gius.  Enun.),  de’  princi[ti  di  Gam|>ofraueo , pai. 
teatino,  oratore,  m.  170G. 

Manfredi,  pai.  re  di  Puglia  e di  Sicil'a,  m.  in  battaglia  sotto  Be- 
nevento al  1200. 
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Matmartni  (Tomm.)  pai.  cassincse,  teologo  e letterato,  m.  4637. 
— B.  D. 

Meli  (Giov.)  poi.  1^1.1,  m.  4613. — i.  C. 

Mirabella  (rtne.)  sirac.  storico  c letterato,  m.  in  Modica  1624. 
Mosco,  sirac.  jìoeta  buccolico,  v.  olimp.  CXXVl. — G.  B. 

IS’ina  di  Dante  Huiano,  sicil.  poetessa  primiera  in  lingua  v(%are, 
\.  4290. 

Odierna  (Giamb.)  da  Ragusa,  astronomo,  m.  in  Palma  4660.— P.P. 
Palernò  Castello  (Ign.)  principe  di  Biscari,  catan.  antiquario,  m. 

4786.  V » y I 

Sanfilippo  (Mario),  di  Adcrnò,  can.  c retore  a Catania,  ove  morì 
nel  1810. — A.  L. 

Sarri  (Gaet.)  pai.  giurista  e protessoro  di  dica,  m.  4787. 
Scudert  (Ros.)  da  Vuigrande,  nicdico,  m.  in  Ven)na  4806. 
Sofrone,  sirac.  inimografo  sotto  Cerone  li. — I.  A. 

Slesicoro,  hiiiTese  jMieta,  m.  a Cai.  336  av.  G.  C. 

Tedeschi  (Nic.)  detto  Abbate  Pai.,  cntan.  canonista  ed  arciv.  di 
Palermo,  ove  morì  al  1443. — B.  D. 

Teocrito,  sirac.  po(da  buccolico,  fiorì  275  anni  av.  G.  C. 

Teodosio,  monaco  ba>iliuno,  sirac.  scrittore  del  secolo  IX. — I.  A. 
Torremuzza  (Gabr.  Lancillotto  Castelli  principe  di),  pai.  an'.iquario 
c numismatico,  morto  nel  4702. 

Valguamera  (.Warwno),  pai.  antiquario,  oratore  e poeta,  m.  4634. 
Yentirmijlia  (Sale.),  pai.  vesc.  di  Catania,  Itrttereto,  m.  4797. 
Zeusi,  d'Eraclca,  principe  de’  pittori  antichi,  v.  an.  597  av.  G.  C. 
— B.  A, 

Tomo  II,  dedicato  alf  Ecc.  Sig.  D.  Giuseppe  I.anza  Branciforte  > 
]irinci|)C  di  Trabia  ecc.  Nap.  4818. 

Amico  (Vito),  da  Cai.  abb.  cass.  m.  1762. — F.  F.  ' 

Arersa  (Totnm.),  da  Mistrettn  p<H‘ta,  e [Kin*oco  di  s.  Crocea  Pa- 
krmo,  ove  morì  al  1663. — L.  M.  A. 

Aurispa  (Gio.)  da  Noto,  filologo,  m.  a Roma  1439. 

Ralducci  (Frane.)  pai.  poeta,  m,  in  Roma  4642. 
lionanno  (Laura,  Marta  ed  Onofrio)  tre  sorelle  palerm.  poetessa 
del  sec.  XVI.  ' 

Canxpailla  (Totnm.)  da  Modica,  medico  e poeta  filosofo,  m.  1740. 
Casseriuo  Noto,  oratore  e filologo,  m.  in  Genova  4444, 

Cerameo  (Teofane),  arciv.  di  Taormina  nel  secolo  IX. — 1.  A. 

Di  Giovanni  (motu.  Gio.)  da  Taormina,  storico  c dipluiiialicu,  can. 
di  l‘al.  ove  morì  17.33. — V'.  F. 

Drago  ( march.  Caaimiro  ) , presidente  pai.  storico  c poeta  , m. 
177.3.— R.  D. 

Ecfanto,  di  Sirac.  filosofo  del  sec.  VI  av.  G.  C. — G.  B.  A. 
Elianatte  d'Imera,  filosofo  e legislatore,  v.  .3.36  av.  G.  C. — A.  I. 
Epicarmo  sirac.  ixicta  comico  dell'olimp.  LXXVII. 
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. FardeUa  (oò.  MichtUmg.')  da  Trapani,  filosofo  e matematico,  m.  a 
Nap.  1718. 

FwuUo  (roflwt.)  da  Sciacca,  domcn.  storico,  m.  in  Pai.  1570* 
Ffaee,  architetto,  inventor  di  acquedotti,  v.  500  av.  G.  C. 
Filomene,  sirac.  inventore  della  commedia  nuova,  circa  l'olimp.  CI. 
Gattoni  (Ottavio),  sirac.  d.  C.  d.  G.  isterico,  m.  a Pai.  1620.— 
G.  B.  A. 

Gagini  (Antonello),  pai.  scultore  ed  architetto,  m.  1571.— G.B. A. 
Gervasi  (AYc.)  pai.  Tarmacista  chimico  e botanico,  m.  1681. — G.B. 
Giaconia  (Carlo),  pai.  de'  Oberici  minori,  oratore,  n.  a Catania 
1666. 

Giannone  Castagna  (Giorgio),  da  Modica,  medico,  m.  a Palermo 
1811.— G.  P. 

Giorni  ( M.  Gius.)  pai.  prelato  c letterato , m.  a Fircme  1798. 
— G.  L. 

Gorgia  leontino,  oratore  e filosoro,  m.  in  Atene  5-19  av.  G.  C. — 
G.  C.  C. 

Gravina  (Fed.)  de’  principi  di  Montevago,  pai.  grande  AmmiragUo 
di  Spagna,  m.  a Cadice  18Ò6. 

S.  Gregorio  vescovo  di  Agrigento,  scrittore  ecclesiastico,  del  scc 

VII.— G.  B.  A. 

Guglielmo  II  re  di  Sicilia,  detto  il  Buono,  nato  e m.  a Pai.  1189. 
higrassia  (Gian  FU.)  da  Regalbuto  medico  e notomista  m.  in  Pa- 
lermo 1.580.— F.  C. 

Lisia , sirac.  discepolo  di  Tisia  e Conce  , oratore  , m.  in  Atene 
578  av.  G.  C. 

Litlara  ( Vino-)  da  Noto,  poeta  ed  istorico , parroco  in  Girgcnti , 
ove  mori  1602. 

Lucchesi- Palli  (Ant.)  pai.  principe  di  ('.ampofronco,  poeta  lirico  , 
m.  a Nap.  1805. 

Maurolico  (Frane.)  moss.  matematico,  astronomo  ed  istorico,  ni. 
1575. 

Miceli  (Vine.)  da  Monreale,  filosofo  c teologo,  m.  1781. — B.  C. 
Mongitore  (con.  Ani.)  pai.  storico  e bibliografo,  m.  1715. 

Novelli  (Pietro)  da  Monreale,  pittore  m.  a Pai.  1617.— G.  B.  A. 
Pirri  (Rocco)  da  Nolo,  can.  della  Cappella  palatina,  diplonuitieo 
c storico,  m.  a Pai.  1651. 

Recupero  (con.  Gius.)  calao,  naturalista,  m.  1778 A.  L. 

Rosselli  ( Pellegra  Bongiovanni  ),  pai.  |Kelcssa  e jiitlricc  , m.  in 
Roma  1 770. 

Scala  (Gius.)  da  Nolo,  medico  e scriltor  d’ F.ITcnieridi  astronomi- 
che nel  sec.  XVI. 

Sjsiteo,  sirac.  tragico  del  scc.  11  av.  G.  C. 

Spedalieri  (Nic.)  da  Brente,  apologista  e pubblicista,  m.  a Roma 
1795.— L.  A. 

Temistogene,  sirac.  sierico  del  sec.  V av.  G.  C. 
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Testa  (Frane.)  da  Nicosia,  leltcrato  e teologo,  àrciv.  di  Monreale, 
ove  morì  1775.— G.  B.  S. 

Tinwo  di  Taormina,  storico  e rotore,  v.  202  av.  G.  C. — G.  B.  A. 

Jùirt,  sirac.  retore;  del  sec.  V av.  G.  C. 

Venlimiglia  ( Carlo  Maria  ) , pai.  matematico  od  antiquario , m. 
1607, 

Vopisco  (Flavio).,  sirac.  biogi’afo  del  sec.  IV. — I.  A. 

Zunvno  (Gaet.  Giulio),  sirac.. anatomico  e autor  dello  statue  di 
cera,  m.  a Parigi  1701. — ^1.  A. 

Tomo  Iti,  dedicalo  all'Eco.  Sig.  D.  Vincenzo  Castelli,  principe  di 
Torremuzza,  ecc.  Nap.  18111. 

AnuUo  (sac.  Paolo),  da  Ciminna  , architetto  e prospettista  , m. 

17  li. 

Ariate  (Gius.),  da  Mazzarino,  poeta  e militare,  m.  a Nap.  1679. 
—A.  M. 

Atanasio  di  Aci,  cassinesc,  storico  in  lingua  vernaenb , del  seco- 
lo XIII. 

Biircellona  (Ani.),  pai.  prete  deir  Oratorio  , teologo,  m.  1805. — 
G.  B.  A. 

Bellrano  (Frane.  i*a«lo),  barone  di  s.  Nicolò,  pai.  giureconsulto, 
m.  1802. — G.  B.  A. 

Bonomo  (Gabr.),  da  Nicosia  de’  Minimi,  matematico,  m.  a Paler- 
mo 1760. — G.  B.  S. 

Bottone  (Bom.),  da  I.enlini,  mndim  m.  a Mess.  1698. 

Caramella  (sac.  Onorio  Dom.) , pai.  poeta  , oratore  e poligrafo  , 
m.  a lloma  i661. 

Caruso  (ab.  Giamb.),  da  Polizzi,  sloiàco  e letterato,  m.  a Paler- 
mo 1724. — G.  B.  A. 

Cirino  (Andrea) , mess.  eher.  reg.  naturalista  e [ndigrafo  , m.  a 
Pai.  1644. 

Coro  (can.  Vito.),  storico  e diplomatico,  n.  e ni.  a Gal.  1782. 

Corsetto  ( Pietro  ) , iiKigislrato  e presid(;nle  di  Sicilia , n.  e m.  a 
Pai.  1645. 

Coshmza  normanna,  regina  di  Sicilia,  n.  e m.  a ibi.  1198. 

Cuponi  (Frane.),  da  Mirto,  del  tcrz’Òrdine , botanico  c naturali- 
sta. nr.  a Pai.  1710. — G.  II. 

Dille  Colonne  (Guido),  de’  primi  poeti  volgari,  giudice  messinese 
del  sec.  XII. 

Di  Diasi  (Sah.  Maria) , abb.  cassinese,  antiquario  e fliologo  n.  c 
m.  a Pai.  1814. — G.  A. 

Dionigi  1 tiranno  di  Sirac.  i>oela  comico  e tragico-,  m.  564  av, 
G.  C. 

Ducezìo  di  Noto,  re  de’  Sicoli,  m.  440  av.  G.  C. — 1.  L. 

Elpide,  moglie  di  Boezio,  poeti-ss:!,  m.  a Roma  .'>04. 

Enzo  )«d.  re  di  Sardegna  , de’  primi  riiikatoi'i  italiani,  m.  a Boliv 
gna  1272. 
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Eredta  (Ltdgt),  gium.'onsuUo  c poeta  pai.  m.  1604. 

Golfo  (ab.  Ant.),  da  Modica,  poeta,  m.  1803. -m.  R. 

Cangi  (Venerando),  d’Aci-Reale,  favolista,  m.  1816.— G.  R. 

Gelone  I re  di  Sirac.  m.  478  av.  G.  C. — G.  B.  A. 

Giberti  (Gio.  Matteo),  pai.  teologo  e politico , vesc.  di  Verona  , 
ove  mori,  1543. — A.  M. 

Gregorio  (con.  Ros.),  abb.  di  Roccadia,  storico  e poligrafo,  n.  c 
m.  a Pai.  1809.  ® 

Ilenrico  (Scip.),  poeta,  n.  c m.  a Messina  1619. 

Leonardi  (Mariano),  d’Aci-Reaie  domen.  canonista  e giurista,  m. 
174.5. 

Maggio  (Frane.  Maria),  cher.  reg.  storico  e poligrafo  n.  e m.  a 
Pai.  16Ì86. 

Marineo  (Lucio),  da  Vizzini,  storico,  oratore  e poeta,  r^io  cap- 
pellano e can.  di  Pai.  m.  in  Ispagna  1535. 

Nicolori  ((^amb.),  da  Paternò,  geografo,  m.  a Roma  1670. 

Nieotia  (ri/.),  barone  di  Sangiaimo  agronomo , n.  e m.  a Nicosia 
1737.-G.  B.  S. 

Orlandini  (con.  Leonardo),  da  Trapani,  storico  e poeta,  m.  a Pa- 
lermo 1618. 

Osorio  (eoe.  Gius.),  da  Trapani,  ministro  del  re  di  Sardegna,  m. 
in  Torino  1765.— G.  F.  ^ ’ 

Pantò  (can.  Agost^,  di  Alcamo,  giureconsulto,  m.  a Pai.  1736. 

Paruta  (FU.)  numismatico  e antiquario,  n.  e m.  a Pai.  1629. 

Paternò  (Gio.),  cassinese  di  Gat.  arciv.  di  Pai.,  ove  mori  1511. 

Pausania  di  Cela,  medico  e filosofo  v.  olimp.  LXXX. 

Ronzano  (Pietro),  pai.  domen.  vesc.  di  Lucerà,  oratore,  poeta  e 
storico,  m.  1492. 

Rintane  sirac.  inventore  della  tragicomiiMHlia,  v.  317  av.  G.  C. 

Schiavo  (con.  Z>om.),  letterato  n.  e m.  a Pai.  1775.— G.  B.  A. 

Scuderi  (Frane.  Maria),  da  Viagrande  , protomedico  di  Catania  , 
ove  mori  1819. — L.  V. 

Perone  re  d’Agrigento,  m.  472  av.  G.  C.— G.  B.  A. 

Testa  (Aìess.),  da  Nicosia,  giureconsulto  e magistrato,  ivi  m.  1733. 
— G.  B.  5. 

R.  Tommasi  (card.  Gius.  Maria),  da  Licata,  antiquario  e diplo- 
matico, m.  a Roma  1712. 

Fannt  (Mess.),  pai.  principe  di  s.  Vincenzo,  poeta , m.  1795.  — 
G.  L. 

Veneziano  (Ant.),  da  Monreale,  poeta  laureato,  m.  a Pai.  1593. 

Ventirm^ia  ( cav.  Rerlingherio  ),  de’  marchesi  di  Gerace , oratore 
e poeta,  n.  e m.  a Pai.  1639. 

Tomo  IV,  dedicato  aH’Ecc.  Sig.  Dom.  Ant.  lo  Faso  Pietrasanta  duca 
di  Serradifalco,  ecc.  Nap.  1821. 

Precede  un  quadro  della  Storia  letteraria  di  Sicilia  , del  compila- 
tore C.  E.  Ortolani. 
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Adria  (Gian  Giacomo).,  da  Hazzara  , medico  c letterato  m.  a Pa- 
lermo totiO, — P.  1'. 

Agatocle,  termitano,  tiranno  di  Sirac.  m.  280  av.  G.  C. — P.  P. 

S.  Agatone.,  jwl.  sommo  l’onlefiee  nel  sec.  VII,  m.  a Roma  682- 

Andfea  )ial.  metlieo  e chirurgo  v,  circa  200  av.  G.  C. — P.  P. 

Arduino  (/Inno  Maria).,  mess.  poetessa,  m.  a Nap.  t7(M>. 

Archesirato  sirac.  jiocla  e filosofo  epicureo  v.  olimp.  LXXXIV. 

Arislor.le,  sirac.  filosofo  e storico,  v.  520  av.  G.  C. 

Aurifìci  (p.  Hemardino),  da  Ueria,  botanico,  m.  a Pai.  1796. 

Bagolino  (Srh.),  di  Alcamo,  poeta  musico  c pittore,  ivi  m.  1604. 

Bernardo  Maria  <la  Castmgiovannì,  cappucc.  medico,  v.  al  prin- 
cipio del  si'colo  XVlll. — P.  P. 

Blusa  (^Franr.),  pai.  medico  e poeta,  m.  1.70S. — P.  P. 

Bargia  ( Gio.)  da  Caltagirone,  teologo  ed  oratore,  arciv.  di  Paler- 
mo m.  1 460. 

Calj/umio  (Tito  Giulia),  buccoUnò  latino,  v.  284  di  G.  C. 

Capra  (Marcella),  da  Nicosia,  medico  del  sec.  XVI.— G.  B.  S. 

Correrà  (Pietro),  da  Blilitello  vai  dì  Nolo,  storico  c poeta,  m.  a 
Mess.  1647. 

Callurafi  (An/.),  da  Librizzi,  nel  vai  Demone,  letterato  e filoaofoy 
m.  a Pai.  16.75. 

Citrria,  sine.  gnniaiico  c poeta,  del  s('c.  IV. 

Cottane  (Ani.),  da  Nicosia,  del  tei-z'Ordine,  teologo  e filosofo,  m. 
a Roma  1682. — G.  B.  S.  • 

Ctilelli  (Mario),  cat.  magislnto  e pubblicista,  m.  a Pai.  16Ì44- 

Bel  Monaco  (Frane.  Maria),  lia|ianese,  clier.  rcg.  filosofo  C teolo- 
go, arciv.  di  Reinis,  ni.  a Parigi  Ifwl. 

Diorle,  sirac.  legistalore  e guerriero,  v.  416  av.  G.  C. 

Dione,  sinc.  comandante  c filosofo,  v.  56.4  av.  G.  G. — P.  P. 

Brmacrnle,  sinc.  guerrieio,  v.  416  av.  G.  P.  P. 

Falaride,  tiranno  di  Agrigento  sua  patria,  v.  5.56  av,  G.  C. — P.P. 

Gaetnni  (Ces.),  conte  della  Tono,  sirac.  storico  c antiquario,  ivi 
m.  1808, 

Giatlino  (Giamb.),  pai.  d.  C.  d.  G.  onlorc  poeta  c filosofo,  m. 
a Roma  1672. 

Jmeges  (sac.  Agost.),  da  Sciacca,  storico,  m.  a Pai.  1677. 

Lignamine  (Gian  Fil.  de),  mess.  li|K)giafo  c medico,  m.  a Roma 
1527. 

Mamerlino  (Claudio),  panegirista  Latino  del  sec.  I\. 

Materno  (Giulio  Firmico),  astiologo  e apologista  del  sec.  IV. 

JBenerrale  sinc.  medico  v.  564  av.  G.  C.  ' 

S.  Metmlio  sirac.  iwlriarca  di  Ccìstantinopoli,  ove  morì  847. — P.P. 

Parisi  (Cataldo),  pai.  lellerato,  in.  a l.islxma  1511. 

Poteuzano  (Frane.),  ^Kleta  e piPoi-e,  n.  e ni.  a P.il.  1.599. 

Bagma  (Gir.),  da  Slotlira,  d.  G.  d.  G.  bibliogi'afo,  m.  in  Sirac. 
1707. 

Bau  e Bequesens  ( Simme  ) , i«l.  iioela  vose,  di  Patti , ove  morì 
1659. 
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S.  Sergio  I,  pai.  Ponteflcc  massimo  m.  a Roma  701. — P.  P. 

Scopa,  tirac.  meccanico,  v.  an.  52  av.  G.  C. 

Spalafora  (fiori.),  mcss.  patrizio  veneto,  m.  1550. 

yenlimiglia  {Giu.),  mess.  poeta  e storico,  m.  a Pai.  1065. 

Yiperano  {Gto.  Ant.),  mess.  vescovo  di  Ciovenazzo,  ove  ui.  1010. 

ART.  II.  BIOGRAFIE  PARTICOLARI 

Entriamo  a vagheggiare  la  nobilissima  schiera,  e questa  non  breve, 
di  qiK^li  ^egi  , la  cui  celebrità  meri  tossi  la  lode  de’  contempora- 
nei, la  ricordanza  de'  posteri,  o fonor  della  storia  particolare  e di- 
stinta. 

Molti  ne  scontreremo , di  cui  non  una  , ma  varie  penne  obcupa- 
ronsi  a traniandarRc  le  gesto  : molti  , di  cui  oltre  le  vite  abbiamo 
el(^i  od  articoli  o memorie  ; molti,  non  pure  in  pi-osa  , eziandio  in 
verso  preconizzati.  Di  tutti  terremo  il  meritato  conto,  di  tutti  fare- 
mo la  debita  menzione. 

A coordinare  alla  meglio  il  presente  articolo  che  dovrà  di  certo 
venir  lungo,  lo  partiremo  in  ti'c  serie  alfabetiche,  riponendo  nell'una 
gli  uomini,  nell'  altra  lo  donne  illustri,  e quelli  e queste  nazionali  , 
nell'ultima  gl'  illustri  stranieri  storiati  dai  nostri  : con  che  suggelle- 
remo in  uno  o questa  classe  ottava  e questo  volume  primo  della  si- 
cana  Bibliografia. 

/ 

§ 1.  UOMINI  ILLUSTRI 

A 

Adragna  ( Giacomo  ) , prof,  trapanese  : Discorso  su  la  vita  e gli 
scritti  di  lui,  per  Micb.  M.  Adami.  Nap.  1833  in  8*. 

Afflitto  (moni.  Annibaie),  arciv.  di  Reggio  : Vita  per  Gius.  Fozi. 
Pai.  1G81  in  4». 

Agati  {(dicrico  Vinc.),  Vita  dal  can.  Mongitorc.  Pai.  173i;  c con 
aggiunte,  1734  in  8°. 

Agliata  {Gius.),  principe  di  Villafranca  : Pompe  funebri  descritta 
dal  p.  Gaet.  M.  Cottone  C.  R.  Nap.  1728  in  4*. 

Aguilera  {Emm.\  storico  d.  G.  d.  G.  Elogio  funebre  da  M.  Salv. 
Ventimiglia,  suo  discepolo.  Pai.  174U  in  4*. 

Airoldi  (M.  Alfonso),  giudice  della  R.  Monarcliia  : Orazione  fune- 
bre per  Ant.  Togniui.  Pai.  1817  in  4*. 
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.4/aimo  ( Dom.  ) , Orazione  di  Agost.  Gervasi  col  titolo  « Perfecti 
medici  specimen.  Roma  1709  in  8*  — Pompa  sua  funerale  descrìtta 
da  Vino.  Torregrossa.  Pai.  1709  in  4».  • Fu  egli  figliuolo  dd  se- 
guente, di  cui  redò  il  medico  valore. 

Alaimo  {M.  Ant,)^  medico  : Orazione  funebre  di  Andrea  Vetrano  ^ 
c componimenti  d’altri  in  sua  lode.  Pai.  1602  in  4*.  — Saggio  sto- 
rico-apologetico sulla  vera  patria  di  lui,  dell’ab.  Salv.  Acquista.  Na- 
poli 1832  in  8*.  * Ivi  dimostra  essere  da  Recalmuto,  e non  da  Re- 
calbuto,  come  altri  hanno  scritto;  e poi  soggiugne  un  cenno  di  sua 
vita  e sue  opere. 

Alberti  (Nic.):  Notìzie  da  Ant.  Mongitorc  premesse  alb  sua  « Terra 
de’  Viventi.  Pai.  1709  in  fol. 

Aititi  (con.  Gius.),  Elogio  scritto  da  Bern.  Serio.  Pai.  1838  in 
8*.  — Altro  di  Andr.  Aradas  nel  voi.  XV  dell’Accad.  gioenbr  di  cui 
fu  fondatore. — Biografia  per  Ros.  Cavallaro.  Cat.  1858  in  8*. — Elogio 
biografico  per  Gius.  Ant.  Galvagni.  Ivi  1838  in  4*. 

Aletti  (cor.  Midi.)  Elogio  detto  a Cat.  1837  dal  can.  G.  Alessi 
or  lodato,  ed  ivi  impresso  lo  stesso  anno  in  8*. 

Alfio  da  Mclilli,  romito  di  Noto  : Vita  pubblicata  da  Gir.  Ragusa. 
Hess.  1718  in  8*. 

Alfio  da  Mirto  , exprovinciale  cappuccino  : Cenni  sulb  sua  vita 
di  Pompeo  Intcrbndi  nclb  « Tromba  della  Religione.  Cat.  1843. 

Algeri-Fogliani  (Gaef.),  medico  : Una  bcrìma  sulb  sua  sp<^lia,o 
Raccolta  dì  lettere  di  cordoglio  e di  poesie  funebri,  pubblicate  dal- 
l’avv.  Pietro  Gnlvagno  suo  nipote.  Pai.  1846  in  8*. 

Alipio  di  s.  Giuseppe , agostinbno  scalzo  pai.  Relazione  del  suo 
martirio  in  Tri|Kili  di  Uarbaria  , per  Modesto  del  ss.  Sagramento. 
Ven.  1646  in  8®.  — Altra  di  Egidio  da  s.  Giuseppe.  Praga  1636.— 
Vita  descritta  da  Frane.  M.  Maggio  C.  R.  Roma  1637  in  4*. 

Aloitio  ( Tomm.)y  celebre  incisore  mess.  Memorie  scritte  da  Carm. 
la  Farina  nel  Giorn.  di  se.  lett.  cd  ar.  t.  XLII,  n.  123,  pag.  197. 

Amato  ( Paolo  ),  ingegnere  pai.  : Notizie  di  Ant.  Mongitore,  pre- 
messe alb  sua  « Pratica  di  prospettiva.  Pai.  1733  in  fol. 

Amico  (Ant.)y  can.  mess.  : Notizie  nel  n.  22  del  « Maurolìco.  Mes- 
sina 1833. 
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Amico  (Fi/.),  Vita  scritta  da  Carlo  d'Amico.  Pai.  1052  in  4% 

ilmtfo  (F»/o  Maria),  abb.  cassinese  : Orarionc  accademica  recitata 
dal  p.  Gian  Andr.  Paterno  Castello.  Col.  1763  in  4*. — Altra  di  Sahr. 
M.  Di  Diasi,  aggiuntavi  una  canzone  di  Mario  RafT.  Tagliavia,  march, 
di  s.  Giacomo.  Pai.  1703  in  4«.  — Altra  di  Gaet.  M.  Garrasi.  (iat. 
1762  in  4». 

Andrea  dal  Burgio  vcn.  cappuccino  : Vita  di  Bald.  Romano.  Pai. 
1842  in  8>. 

Andrea  del  Guasto  da  Castrogiovanni  , fondator  degli  Eremitani 
riformati  agost.  della  congr.  di  Sicilia  : Vita  scritta  da  Fulgenzio  di 
Caccamo.  Pai.  1677  in  4*. 

Antonello  degli  Antoni , palerm.  pittore  : Memorie  istorico-criti- 
che  del  cav.  Puccini.  Firenze  1809  in  8*. 

Apollonio  della  ss.  Trinità  vie.  gcn.  degli  agost.  scalzi  : Orazione 
di  Serafino  da  s.  Bernardo.  Hess.  1678  in  4*. 

Aptdo  ( Giatnb.  Pietro  ) , giureconsulto  mess.  ; Biografia  nel  n.  4 
del  Maurolico,  nuovo  periodo.  Hess.  1834  in  8*. 

ArdiestraJto  siracusano  : Notizie  della  sua  vita  premesse  a’  fram- 
menti della  sua  Gastronomia,  raccolti  e volgarizzati  da  Dura.  Scinà. 
Pai.  1823  in  8*. 

Archimede  : Francisci  Maurolyci,  Admirandi  Archimedis  monumenta 
omnia.  Pan.  1685  in  fui.  — Notizie  storiche  e critiche  raccolte  dal 
conte  Gio.  M.  Hazzuchclli,  a Brescia  1737  in  4". — Discorso  intorno 
al  medesimo,  di  Dom.  Scinà.  Pai.  1823  in  8». — Altro  del  can.  Nicc. 
Mucoli,  nel  t.  II  del  Giurn.  letter.  n.  5,  pag.  185',  n.  6,  pag,  191. 
— Intorno  alla  statua  di  Archiiìicdc  fatta  e donata  a Siracusa  dal 
cav.  d*Este,  epistola  di  Gio.  Gulbo.  Hess.  1841in  8*. 

Ardizzone  Faraone  (Gio.)  : Necrologia,  deH’aw*  Salv.  Scminara  : nel 
n.  52  dell’Effemeridi. 

Arezzo  (Claudio  Mario)  : Elogio,  di  Seb.  li  Greci.  Pai.  1824  in  8*. 

Arminio  (cen.  Girai.)  monaco  di  s.  Martino  delie  Scale  : Vita  per 
Pietro  Ant.  Tornamira.  l*al.  1674  in  4*. 

Arrosto  (Gioach.)  naturalista  ; Elenio  detto  da  Anast.  Cocco  al- 
l'Accademia peloritaua  : sta  nel  Faro,  giornale  df  Messina  1832  iu  8*, 
c Mess.  1835  in  8”. 
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Asmundo  Patemò  (Giamb.)  presidente  della  II.  G.  Corte  : Orazione 
funebre  di  Kos.  Gregorio^  uis.  nella  libreria  comunale,  F t>4,  n.  24. 

(Vt'nc.)  : Vita  d’Ant.  Mongìtore,  nel  t.  111  delle  « Vite  degli 
Arcadi.  Roma  1714  in  4*. 

Avvocali  (p.  Fine.  A/.)  provine,  de’  Dom.  : Orazione  delta  in  s. 
Cita  dui  P.  M.  Gian  Gris.  Mezzodoro.  Pai.  17G8  in  4*. 

B 

Bagnasco  (^Gio.)  scultore  in  legno  : Necrologia  , neirEflem.  se.  e 
kilt.,  t.  V.  Pai.  1835,  n.  13,  pag.  105. 

Balsamo  (Gius.),  denominalo  il  Conte  Cagliostro  da  Palermo  : Com- 
pendio di  sua  vita  estratto  dal  processo  contro  di  lui  formato  in 
llonia  17U0  in  8». 

Balsamo  (Paolo)  : Necrologia  da  Nic.  Palmeri,  inserita  nella  Bibl. 
ilal.  di  Milano,  maggio  1818  in  8*. 

BarbaqcJlo  e Fichera  (Baff.)  pai.  cerusico  : Necrologia  scritta  da 
Fit.  Libbra,  nel  Giorn.  di  se.  ccc.  t.  Lll,  u.  154. 

Barhagallo  ed  Alucia  (Sale.)  sac.  cat.  : Necrologia  per  Pompeo  In- 
tcrlandi  e Sii'ugo  principe  di  Belbpriiua  , nel  t.  LV  del  Giornaje  di 
scienze  ecc. 

Bal  lali  (p.  Luigi)  d.  C.  d.  G.  Elogio  funebre  per  Alessio  Karbo- 
110.  Pai.  1842  in  8*. 

Barlolommeo  (Andrea  di)  dello  il  Rirbaccia  ; Chiarezze  intorno  la 
sua  nascila,  di  Vinc.  Am  ia.  * Leggesi  ms.  nel  voi.  lll  del  suo  Spi- 
cilegio storico,  nella  libreria  del  Comune,  C IG  n.  7. 

BeccadcHi  (.Ani.)  soprannominato  il  Panorinita  : Notizie  per  Dom. 
Schiavo  negli  0pu.se.  di  Aul.  Sic.  t.  VI,  jiag.  215, — Vita  scritta  da 
M.  Fr.mc.  Colangelo.  Nap.  1S20  in  8".  — Elogio  di  Dern.  Serio  nel 
t.  LVII  ilei  Giornale  di  scienze  cec.  • Altre  biogr.ilie  di  qiu'sto  ce- 
lebre scrittore  si  leggono  in  Ironie  alle  sue  oiiei'c , più  volle  ripub 
blicatc  e raccordale  dal  Mongitore  e dal  Serio. 

Bellaiia  (Ani.)  d.  C.  d.  G.  Vita  dal  p.  Carlo  Iximbardo.  Palenno 
1GG4  in  4*. 

Bellini  ( Vóic.)  : Discorso  di  Mario  Mnsumeci,  e poesie  in  occasione 
del  suo  rileruo  in  patria,  da  vari.  Cai.  1832  iu  S*. 
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— Paralello  de’ due  maestri  Bellini  c Rossini,  di  Liborio  Miisumeci. 

Pai.  4852  in  8®. 

— Sulla  musica  italiana  risorta  con  Bellini,  terze  rime,  di  Frane. 

Paolo  Perez.  Pai.  1852  in  8®. 

— Elogi  puIMicati  da  Eius.  la  Farina  , da  Pier  Gaet.  Brigandl 
cassinesc,  da  Carlo  Gemelli,  da  Lelterio  Stagno,  da  Dom.  Ventimigliai 
da  altri  in  prosa  cd  in  verso,  a Messina  t85tì  in  8®. 

— Altro  di  Bern.  Serio  a Pai.  1S5,‘>  in  8®,  leggesi  pure  nel  tomo 
XIII  dell' EITenieridi. — Iscrizioni  di  Salv.  Barhagallo  ; nel  t.  XIV 
delle  nietlesinie.  — Mf-erologia  scritta  da  Vinc.  Navarro  , nel  t.  LII 
del  Giornale  di  sci(-n/.e  eco. 

— Terzino  di  detto  Navarro,  e canzone  di  Salv.  Scuderi  nel  t.  LVI 
del  GiornaU;  medesimo. 

— Cantica  in  sua  morte,  di  Gius.  Borghi. — Carmi  di  Nic.  Cirino, 
e di  Michele  Rerlolami. — Idillio  di  Ciamb.  Dibella. — Canzone  di  Maria 
Giuseppa  Guacci,  a Palermo  1850  in  8*. 

— Poesia  di  Placido  Arena-Primo. — Ode  di  Vinc.  Amore.  — Onori 
alla  memoria  dì  V.  Bellini,  a Messina  485.5  in  8'. 

— Elegia  di  Felice  Bisazza,  a Napoli  1850  in  8®,  • Più  altri  com- 
ponimenti altrove  in  diversi  giornali  o in  fogli  volanti. 

Bernardino  da  Castcllerminc  de'  min.  oss.  Comiiendio  di  sua  vita 
e virtù,  del  p.  Frane.  Ani.  da  Palermo  1745  in  4®. 

Yen.  Bernardino  della  Sambuca  min.  rif.  Vito  per  Arcang.  Adra- 
gna.  Pai.  1088  in  4®. 

P.  Bernardino  da  Uccia  : jmin.  rif.  Notizie  sulla  vita  cd  opere  di  • 

lui,  da  Gin.  d'Angelo  c Cipriano.  Pai.  1790  in  8®. 

P.  Biagio  da  Calbinissctta , pred.  capp.  Vita  da  Ludovico  Bianco 
dì  Palermo  1704  in  4*. 

Bianchi  (5e6.)  notomista  ; Necrologia  scritta  da  Pietro  Paolo  Zap- 
pala nel  numero  8 del  Gif>rnale  del  Gabinetto  letterario  dell’  Acca- 
demia gioenia.  C;it.  1854  in  8®. 

Birona-Bernardi  {bar.  _4n/.)  Elogio  storico,  scritto  dal  figlio  An- 
drea. P.d.  1840  in  4*;— c dal  principe  di  Granatelli,  ivi  1858  in  8®. 

— Altro  di  FU.  Parlatore  nel  t.  LX , n.  180  del  Giorn.  di  se.  Ictt. 
ed  arti. 

Bonafrde  (Salv.)  giurista  pai.  ! Necrologia  per  Ant.  Viola,  nel  t. 

IX  deirEffemerjdi  sicole,  n.  27,  pag.  509. 

Bnnafede  ( Tomm.)  canonisla  ; Necrologia  nel  Giorn.  di  si’,  loti, 
ed  ar.  t.  VII,  n.  2t,  i>ag.  507. 


Digilized  by  Googlc 


444  CLASSE  Tin.  biocraftb— ssz.  m.  illostbi 

Bonanno  (FU.)  prcposito  della  Congr.  deU’Oratorio  di  Pai.:  Elogi 
detti  dal  parroco  Agost.  Cangemi  c dal  sac.  Nic.  Lipari.  Pai.  17i« 
io  4*.  * Altre  memorie  di  lui  serbatisi  mss.  nella  libreria  comunale. 

P.  Bonav.  da  s.  Elia,  del  terz’ ordine  proc.  gcn.  : Orazion  fune- 
rale del  p.  Ferd.  Romeo.  Pai.  t"15  in  4». 

Boreìli  (Gian  Alfonso)  celebre  matematico  : Vita  descritta  dal  p. 
Gian  Carlo  di  Gesù  delle  Scuole  pie,  c da  piu  altri. 

— Sulla  sua  patria,  memoria  d’Ag.  Gallo,  nel  t.  VI  del  Giornale 
di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1824,  n.  16,  pag.  3.  • Dimostra  essere  mes- 
sinese, c non  napoletano,  come  scrisse  il  prodetto  biografo. 

Borgia  ( Cesare)  commend.  dell’ord.  geros.,  primo  direttore  del- 
Faccawmia  gioenia  : Elogio  dal  suo  successore  Mario  Musumcci.  Ca- 
tania 1842  in  4*.  e nel  voi.  XVlIl  d’essa  accademia. 

Branciforte  (Ercole),  principe  di  Butera  : Orazione  detta  da  Luigi 
Cali.  Pai.  1814  in  4*. 

Branciforte  (Salo.),  principe  di  Butera  : Orazione  funebre  del  sac. 
Cesare  Farina.  I*al.  1799  in  4*. 

• Burgio  (Nic.  M.)  cav.  trapanese  : Necrologia  per  Gius.  Rolleri  : 
nel  t.  LUI  del  Giorn.  di  scienze  ecc. 


C 


Cacciatore  (Nic.)  Orazione  del  sac.  Gius,  lo  Bue.  Pai.  1841  in  8». 

Elogio  scritto  da  Gaet.  Cacciatore  suo  figlio  , nel  voi.  I dell’Ac- 

cadem'ia  di  scienze  di  Palermo,  di  cui  era  stalo  segretario  generale. 

NfHTologia  di  Lor.  Coco-Grasso  , nella  Fata  galante  , giornale  di 

Pai.  1842  in  8*. 

Co/l»  (M.  Ign.)  vescovo  di  Eno  in  partibus  : Orazione  d’Ant.  Sel- 
vaggio arciprete  di  Favara.  Pai.  1844  in  8*. 

enfisi  (doti.  Paolo)  : Discorso  funebre  di  Alcss.  Petta.  Palermo 
1841  in  8*. 

eleagni  (Frane.):  Elogio  per  Salv.  Furnari,  nel  Giornale  di  se. 
lelt.  ed  ar.  Pai.  1829,  t.  XXVlll,  n.  82,  pag.  93. 

Caldo  (Matteo)  : Notizie  per  Ferd.  Firmaturi  nelle  Mcm.  per  ser- 
vire alla  Storia  letteraria  di  Sic.  t.  11,  i>ag.  371. 


Digitized  by  Google 


* AST.  II.  BIOGBAFIE  PARTICOLARI  — § !•  UOMINI  4i5 

Cali  (f/ie.)  canonico  d’ Aci  : Elogio  funebre  da  Gius.  Ragonisi  di 
Aci-Reale  18z5. 

Caloria  ( Tomm.  ) messinese  : Vita  per  Ant.  Mirelli.  Yen.  IGCfi 

in  4*. 

Calpurnio  poeta  : Articoli  due  intorno  a lui  e a’  suoi  idilli , di 
Gius.  Bertini;  nel  t.  I deH'Iride.  Pai.  1822  in  8*.  * Per  altre  noli- 
lie  vedi  sopra  pag.  71  e 72. 

Calvino  ( Gius.  Marco  ) poeta  trapanese  : Necrologia  per  Ant.  di 
Giovanni  Mira  : nel  t.  VI  dell’ Eflemeridi  se.  e lett.  Pai.  1855,  nu- 
jQTKTo  16,  pag.  91.  — Necrologia  per  Gasp.  Rossi  ; nel  t.  XLIl  del 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  n.  124,  pag.  78. 

Campania  (Tomm.)  medico  e poela:  De  eius  laudibus,  oralio  Melch. 
a s.  Antonio.  Pan.  1744  in  4*.  — Notizie  di  lui  e delle  sue  opere 
premesse  dall'ab.  Secondo  Sincsio  al  suo  poema  TAdanio,  Sirac.  1785 
in  4*. 


Candido  (Ciac.):  Notizie  nelle  « Mcm.  per  serv.  alla  Storia  lette- 
raria di  Sicilia,  t.  I,  P.  VI.  Pai.  1756,  pag.  15. 

Candiloro  {Andrea)  medico  : Necrologìa  nel  Giom.  di  se.  lett.  cd 
ar.  Pai.  1829,  t.  XXII,  n.  79,  p.  112. 

Cangiamila  ( can.  Frane.  Enm.  ) Elogio  storico  scritto  da  Lud. 
Crema.  Pai.  1764  in  4*. 

Canlarella  Corsaro  ( Caci.):  Necrologia  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  XV,  n.  45,  pag.  112. 

Capissi  ( oen.  Ignaxio  ) : Elogio  proposto  dagli  ecclesiastici  della 
congr.  del  Fervore  in  s.  Giuscpjx;.  Pai.  1780  in  8*.  Compendio,  del 
sac.  Ign.  Ragusa. 

Carambolo  {Saie.)  can.  dì  Pai.  Elogio  funebre  da  Tomm.  Morello. 
Pai.  1818  in  4*. 


Corcamo  {Ces.)  deH’Oratorio  di  Pai.  ; Elogio  funebre  del  can.  Salv. 
Ragtisa.  Pai.  1814. — Altro  di  Grog.  Ugdiilcna.  Pai.  181.5  in  8®.  — 
Necroli^ia  scrìtta  dal  p.  Salv.  Lanza  nel  fase.  IV  del  Gcrofilo  sici- 
liano. 


Cardile  ( sac. 
1859  in  8®. 


Fine.);  Cenni  nccrologici  di  Lor.  Coco-Grasso.  Pai. 

61 
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Caronda  da  Catania  : Discorso  del  can.  Gius.  Alcssi  intorno  a lui 
e alle  sue  leggi.  Cat.  1828  in  4*.  * Per  altre  notizie  intonio  alle 
sue  leggi  vedi  sopra  pag.  27. 

Correrà  {Pietro)  ìstorico  : Sua  vita  e scritti  di  Vinc.  Natale  nel 
n.  3 e 11  dello  Stesicoro,  giorn.  di  Cat.  1833. 

Canuo  ( Giamb.  ) de’  tnroni  Xlureni  : Sua  vita,  impressa  a Pai. 
1730,  0 nel  Giornale  de’  Letterati  d'Italia  1733,  voi.  XXXVII,  con 
giunte  del  Mungitore. 

Castelli  ( Gabriele  Laneiilotto  ) principe  di  Torrtunuzza  : Memorie 
della  sua  vita  l('tteraria  scritte  da  lui  stesso , con  annotazioni  di 
Gio.  d’Angelo.  Pai.  1804  in  4*. — Elogio  del  medesioM),  recitato  nel- 
l'Accademia del  Buon-Gusto  da  Frane.  Carelli.  Ivi  1794  in  fui. 

Castelli  {Gio.)  de’  principi  di  TorremuZza , preposlto  dell'  Orato- 
rio ; Memorie  storiche  scritte  dal  princ.  Vinc.  Castelli.  Pai.  1816 
in  4*. 

Castiglia  (p.  Frane.)  d.  C.  d.  G.  Vita  per  Gaet,  M.  Nolo.  Pai. 
1740  in  4«. 

Castrone  ( p.  Ben.)  dnmen.  matematico  : Orazione  funebre  dal  p. 
Clem.  Cuignuni.  Napoli  (o  meglio  Pai.)  1748  in  4*. 

Cavallari  {Frane.  M.)  presidente  del  R.  Patrimonio  : Orazion  fu- 
nerale di  Dom.  Pizzi.  Pai.  1728  in  4*. 

Ceeilio  di  Culatta:  Cenni  di  Gius.  Berlini,  nel  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  ar.  per  la  Sic.,  t.  XXVI,  n.  77,  jwg.  209  (vedi  sopra  pag.  27). 

Celesta  {Mieh.  Ang.)  abbate  cassinese  ; Cenno  necrologico  di  Gius. 
Ben.  Diisinet.  I*a1.  1844  in  8*. 

Cimeea  ( p.  Pietro  ) morcedario  scalzo  : Vita  del  p.  Scraf.  da  s. 
CatiTina.  Pai.  1696  in  4”. 

Coca  {Vito)  can.  n maestro  cappellano  di  Catania:  Elogio  scritto  da 
Dom.  Gngliani.  Ivi  1782  in  4*. 

Ctinaqo  (rm.  Bemardo)  d.  C.  d.  C.:  Vita,  di  Lor.  Finicchiaro. 
Pai.  16.35  in  4*  : tradotta  in  latino  da  Ciò.  Paolino.  Monaco  1662 
in  8*  : in  francese,  a Duay  1663:  in  fiammingo,  ad  Anversa  16<>6 
in  8*  : ridotta  in  compendio  da  Mario  Clem.  Baratta.  Turino  1663 
in  12‘. 
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Coj^a  (Lton.y.  Cenno  bic^rafìco  di  Fil.  Parlatore  : nel  t.  LXII 
del  Ciorn.  ai  scienze  ecc. 

CoppoUr  (Stefano)  Necrologia  nel  Giom.  di  se.  lett.  ed  a.  Pai. 
1830,  t.  XXXI,  n.  91,  p.  109. — Cenno  biografico  scritto  da  Framxt 
Maccagnone  princ.  di  Granatelli,  negli  Annali  scient.  e lett.  Pai.  1842, 
n.  2,  p.  77. 

Corazza  (Fil.)  giudice,  avvocato  fiscale,  e poi  maestro  razionale 
del  reai  patrimonio  : Elogi  recitati  per  Ant.  Barcellona  nella  chiesa 
deir  Oratorio,  e Giamb.  Ctiafallon  nell’  Aula  Senatoria.  Pai.  1764  in  4’’ 

Corsaro  (Frane.)  maestro  cappellano*.  Cenni  sulla  sua  vita,  di  Gius, 
Cuglielmini,  nella  <r  Tromba  della  Religione.  Cai.  1844. 

Corsetti  (Ottavio):  Oratio  de  cius  laudibus  a Pbil.  Paruta.  Pan. 
lS9o  in  4*. 

Corvo  (con.  Gasp.)'.  Elogio  scritto  dal  cav.  I.  Abatelli.  Pai.  1846 
In  8». 

Cosentirà  (Ferd.)  prof,  di  Catania  : Elogio  dal  p.  d.  Frane.  Tor- 
oabene  cassinese,  nel  voi.  XX  degli  Atti  gioenii. 

Cosentini  (Gius.)  Elogio  scritto  da  Lion.  Vigo,  Mese.  1840  in  8*. 
— Notizie  biografiche  per  Lor.  Coco<Grasso,  Pai.  1840  in  8*. 

Cosso  (Cesare)  d.  C.  d.  C.  Breviario  di  sua  vita  e virtù  pub- 
bltcalo  da  Gir.  Renda-Ragusa.  Mess,  1723  in  8'. 

Costantini  (Cast.)  presidente  : Cenno  bic^rafico,  per  Nic,  Camar* 
da.  Pai.  1838  in  8». 

Costantini  (Fine.),  Elogio  fùnebre,  per  Gius,  di  Lorenzo.  Roma 
1835  in  8*. 

Costanzo  (Fine.);  Sua  vita  ed  opere,  descritte  da  Lion.  Vigo,  nel 
Maurolico  giornale  di  Messina  1834,  n.  12  e 13.  * Ivi  ragiona  al- 
tresi di  parecchi  altri  acitani  suoi  concittadini. 

Covelli  (Nic.):  Elogio  di  Carm.  Maravigna  : nel  t.  VI  deil'Accad. 
gioenia. 

Crispo  (Ant.)  medico  : Orazion  funebre  di  Frane.  Valcassar.  Tra|t. 
1689  in  4*. 


Digitized  by  Google 


448  CLAMB  Vili.  BIOOUFIE  — SEZ.  III.  ILLU8TH 

Cuponi  (Frotte.):  Elo^  funebre  detto  dal  can.  Salv.  Rag;usa* 
l*al.  1840  in  4».  — BiograGa  per  Ottavio  lo  Bianco.  Ivi  1841  in  8*» 

Cutflli  {Mario)  giurisperito  : Elogio  per  Gio.  Ardizzone  Nicotra 
prof,  d’ Instituta  in  Cat.  1835  In  8*. 

B 

D’Angelo  {Gml.)  da  Troina  medico.  Necrologia  per  Nat.  deAgrò. 
Pai.  18Ìl  in  8*. 

U Angelo  (Ciò.),  can.  del  duomo  di  Pai.  Necrologìa  scritta  da  Vinc. 
Mortillaro  nell'ElTem.  se.  c lett.  tom.  II.  l*al.  1832,  n.  4,  p.  89,  e 
nelle  opere  del  Mortiibro,  tom.  11.  l*al.  1844>  p.  236. 

De  Cmtreras  {Ign.):  Necrolog'ia , nel  Cìom.  di  se.  lett.  ed  ar. 
t.  XLVI.  Pai.  1834,  n.  136,  p.  94. 

De  Cosmi  {Gian.  Agost.);  Elogio  scritto  da  Vinc.  Gagtbno.  Pai. 
1813  in  8*. 

De  Ferdinando  {G.  Paolo)  Elogio  fùnebre  pel  p.  Gio.  Batt.  da 
Itacalmuto.  Pai.  1834  in  8*. 

De  Franàsei  {Giamb.)  d.  C.  d.  G.  Vita  descritta  dal  p.  Gasp.  Mazza. 
Pai.  1817  fol.  — Era  stata  già  dbnzi  da  un  suo  collega  spagnuolo 
voltata  in  castigliano  ed  impressa  a Berna  1804  in  8*. 

De  Franeisci  {sac.  Salvad,  M.):  Elogio  proposto  da’  pp.  Conviventi 
di  s.  Eublia  ad  istanza  del  sac.  Siili.  Manfrè.  Pai.  1793  in  8*. 

De  Grostis  {Gio.  Battista):  Alphabetica  virorum  illiistrium  corona 
qua  eiiis  frons  redimita  praecminet,  ab  eius  nepote  Sanctoro  Oliva 
colicela.  Cat.  1686  fol. 

De  Darò  {Bartol.)  prof,  di  belle  lettere  : Necrolt^ia  per  Andrea 
Perez  de  Vera,  nel  Ciorn.  di  se.  lett.  t.  XLVIII,  n.  143,  pag.  210 

Del  Bosco  {Gius.)  principe  della  Cattolica  : Orazione  funebre,  di 
(iiiis.  Cioeni  de’ duchi  di  Angiò,  detta  nel  1721:  sta  ms.  nclb  li- 
bivria  comunale,  Qq  F 7 n.  12,  c 47  n.  18. 

Del  Castillo  {M.  Isid.)  vie.  gcn.  di  Pai.  Sua  vit.a  e virtù  descritte 
da  iin  solitario  ( c'ioc  da  GicKicb.  Monixiy  cassinese)  ad  istanza  di  D. 
Santo  Ixxlato,  t.  II.  Pai.  1777  in  4*.  — Saggio  storico  della  stessa 
vita  cs[iosto  da  Ign.  Bagusa.  Ivi  1778  in  4*. 
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Del  Giuuto  (ven.  p.  Andrea)  di  Castrogiovanni , fondatwe  d^li 
Eremilani  rirormati  agostiniani  della  congi'.  di  Sicilia  : Notizie  di  sua 
\ita,  per  p.  Fulgenzio  da  Caccamo.  Pai.  t6"7  in  4*. 

De  Lignamine  {Gian  FU.)  tipografo  mess.  del  secolo  XV.  Notizie 
nel  n.  11  del  Maurolico,  giom.  di  Blesa.  1853. 

Delle  Colonne  (Guido)  mess.  Vita  srilta  da  Ant.  Mirelli.  Ven.  1605 
in  4*. 

Delle  Colonne  (Oddo  e Guido),  poeti  messinesi  del  secolo  XIII  : 
Cenni  di  Agosl.  Gallo,  nel  n.  8 del  Maurolico,  giorn.  di  Mess.  1833. 

De  Luca  (M.  Diego),  vescovo  in  partibus  : Elogio  funebre  per 
Salv.  Russo-Ferruggia.  Trap.  1826  in  8*. 

Denti  e Colonna  (Calogero)  duca  di  Piraino,  convittore  del  colle- 
gio de’  nobili  d.  C.  d.  G.  Blemoria  di  sua  vita,  per  Gaet.  Bf.  Noto. 
Pai.  1729  in  4*.  * Evvi  annessa  la  orazion  funebre  recitata  dal  conte 
Emm.  Gaetani  altresì  convittore. 

De  Salvo  (Matteo):  Elogio  di  Dom.  Baviera.  Mess.  1830  in  8*. 

De  Spuches  (Gius.)  brigadiere,  principe  di  Galati  : Elogio  storico 
deir  ab.  Ant.  Tognini.  Pai.  1835  in  8«.  — Si  le^c  pure  nel  Giorn. 
di  se.  leu.  od  ar.  t.  XLYIII,  n.  144,  p.  240. 

Diana  (Roberto)  gran  priore  di  BIcssina:  Vita  per  Vinc.  Castelli, 
nella  Nuova  racc.  di  Opiisc.  sic.  t.  IX,  p.  235. 

Di  Kasi  (Giov.  Evang.)  abbate  cassinesc  : Elogio  storico  per  Gius. 
Biundi,  Pai.  1840  in  8*. 

Diceareo  messinese:  Diss.  su  P età,  le  opere,  c le  opinioni  di  lui, 
premesse  dal  doti.  Celidonio  Eirante  ai  u Frammenti  di  esso  da  sé 
raccolti  ed  illustrati,  tom.  11.  Pai.  1822  in  8*.  — Le  varie  edizioni 
di  Diceareo  sono  sopra  riferite  alla  pag.  28, 

Di  Chiara  (Slef.)  can.  prof,  di  dritto  eccl.  Elogio  di  Lor,  Cipri  letto 
nell’ .accademia  di  Pai.:  wrlasi  ms.  nella  libreria  comunale,  Q(i  11  32. 

— Altro  elogio  del  ben.  Gir.  di  Blarzc-Ferro.  Pai.  1850  in  8". 

Di  Giovanni  (Gio.)  gran  prior  di  Blessina:  Pompa  funebre  cele- 
brata da  Dom.  di  Giovanni  suo  nipote,  con  l'elogio  di  Carlo  BI.  Pica, 
Bless.  1700  in  4*. 
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- Di  (riavanni  {Gio.)  can.  del  duomo  di  Pai.  e celebre  scrittore  : 
Suo  ck^io.  Pai.  1753  io  4*.  — Altro  sivitto  da  Gius.  Qocrcio.  Ro- 
ma 1751  in  8*. 

Di  Giovanni  (sac.  Greg.):  Elogio  funebre  del  prof.  Greg;  Liardo. 
Pai.  1826  in  8*. 

Di  Giovanni  Mira  (ron.  Ant.):  Necrologia  di  Lion.  Vigo:  Bel  t.  XX 
dell'  Eflcnicrkli.  — Elogio  di  Melchiorre  lo  Faso.  Pai.  1857  in  8*. 

Di  Giovanni  (Paolo)^  abb.  di  s.  Anastasia  : Necrologia  di  Hicb. 
Amari  : nel  t.  XIV  di  dette. 

Di  Lormzo  (Fine,  dei  Stefani)  medico  : Memoria  necrologica  del- 
r ab.  Gius,  di  Lorenzo  Cabndrino  suo  zio.  Pai.  1846  in  8*. 

Diodoro  antico  storico  siciliano  : tedi  sopra,  pag.  28  e seg. 

Di  Paola  (p.  Frano.):  Vita  scritta  da  Gir.  Lanza.  Cedenza  1650 
in  12». 

DixUdominus  (Ign.),  fondatore  della  scuola  de’  sordi-muti  : Necro- 
logia scritta  da  Dom.  Randazzo,  nel  voi.  LX  dd  Giornale  di  scienze  ecc. 

Dominici  {cao.  Mariano)  medico:  Biografia  scritta  per  Frane.  Longo. 
Pai.  1844  in  8*. — Necrologia  per  Bald.  Romano:  nel  t,  XXIV  dcl- 
rEITemcrìdi  sirolc. 

Drago  (Casimiro)t  presidente  della  R.  G.  C.  Orazion  funerale,  dal 
p.  Ant.  M.  Lupi.  Pai.  1736  in  4*. 

Drago  (Baffaele)  abb.  cassinesc:  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett. 
ed  ar.  t.  IX.  Pai.  1823,  n.  25,  pag.  111. 

Durante  (p.  Yinc.)  crocifero  : Vita  e virtù  descritte  dal  p.  Andrea 
Bertolino,  ibi.  1724  in  4*. 


E 

Emanuele  (Frane.  M.)  marchese  di  Villabianca  : Elogio  storico 
scritto  da  Gio.  d’  Angelo.  Pai.  1802  in  4*.  * Tre  altre  vile,  descritte 
da  lui  meilesimo,  dal  bar.  Agost.  Forno,  e dall’ab.  Secondo  Sinesio, 
leggonsi  mss.  nel  voi.  Ut  de'  suoi  Opuscoli  pai.  Qq  E 79  n.  1. 

Empedocle  agrigentino  ; Notizie  della  sua  vila  e dottrina  premesse 
da  Dom.  Scinà  a-  Frammenti  da  lui  raccolti,  tradotti  ed  illustrati , 
t.  II.  Pai.  1815  in  8*,  c Milano  1858  in  12*. 
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— De  vita  eius  et  studiis  disseruit,  fragmcnta  explicuit,  {M!oso* 
phiam  illustravit  Simon  Karsten.  Amstelod.  1858  in  8*. — Per  altre 
notizie  intorno  ad  Empedocle,  vedi  sopra  p.  33,  — Pietro  Giordani 
dall’  opera  di  Scinà  n’  ha  estratta  la  Vita,  che  si  riporta  nel  t.  XXXI 
del  Giorn.  di  scienze  ec. 

Epicarmo  siracusano  : Saggio  storico  sulla  vita  di  lui,  premesso  ai 
suoi  Frammenti  raccolti,  tradotti  ed  illustrati  da  Luigi  Tirrito.  Pai. 
1856  in  8*. 

— Sopra  alla  pag.  55  e seq.  si  trovano  riferite  l’ edizioni  di  Epi- 
canno,  ed  altri  scrittori  intorno  al  nmlesimo. 

EracUdi  due  opsologi  sirac.  Memoria  di  Sebastiano  Li  Greci  : nel 
Giorn.  di  se.  Ictt.  ed  ar.  Pai.  1837,  t.  XIX,  n.  S6,  p.  31S. 

Errante  (ean.  Gius.)  pittore  trapanese:  Memorie  raccolte  da  Frane. 
Cancellieri.  Roma  1831  in  8*  gr. 


Fahrit  (Jkm.)  sac.  messinese  : Vita  descritta  dal  p.  Di^  Sav. 
Piccolo.  M«ss.  1751  in  1*. 

Falco  {p.  Andrea)  dei  min.  conv.  Orazioo  funerale,  del  p.  Clemente 
Guigoni.  Pai.  1737  in  1*. 

Faraone  (Frane.)  Vita  latina  per  Mario  Plancareno  Basile  suo  di- 
scepolo. Pai.  1658  in  8*. 

Fardello  (Giamb.)  tenente  generale  e ministro  di  Stato  ; Elogio 
di  Gaet.  da  Castelbuono.  Pai.  1837  in  — Altro  di  Niee.  Cirino. 
Pai.  1837  in  8*.  — Altro  di  Vinc.  Mortillaro,  nel  t.  LVI  del  Giorn. 
di  scienze  ec.  e nel  voi.  11  delle  sue  Opere.  Pai.  1811  in  1*. 

Fardello  (Maredlo\  duca  di  Cumia  : Elogio  storico,  ed  iscrizioni 
di  Vinc.  Mortillaro.  Pai.  1817  fol. 

Fardello  (eao.  Mich.):  Elogio  storico  di  Gius.  Mancnso.  Pai.  1858 
in  8*. 

Fardello  (Michelang.)  trap.  del  terz’ordinc:  Lettera  intorno  alle  sue 
opere,  di  Giacinto  Bonaiuto  : nelle  Memorie  per  servire  alla  stor. 
lett.  di  Sicilia,  t.  I,  par.  II. 

Farddla  (fra  Seraf.)  Vita  scritta  dal  p.  Pietro  Tognolctto.  Pai. 
1659  in  1». 

Faro  (p.  Luigi  Ani.)  generale  carmelitano:  Elogio  funebre  di  F.uigi 
Ben.  Corvaia  decano  cassinese.  Cat.  1855  in  4°. 
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Federici  (p.  Giamb.)  poi.  d.  C.  d.  G.  missionario  nelle  ladies  Let- 
tera  sulla  sua  morte,  scritta  dal  Moyssur  al  marchese  Federici  da 
]).  Salv.  Saverio  Marini  anch’  esso  missionario.  Pai.  1728  in  fol. 

Felice  ven.  da  Nicosia,  cappuccino  : Vita  virtù  e miracoli  descritti 
da  fra  Illuminato  da  Ischitclla  exprovinciale.  Nap.  1838  in  8*. 

Fenga  (^Lelterio),  giureconsulto  mess.:  elogio  dell’ a vv.  Ottavio  Sao- 
cano,  e componimenti  di  vari.  Mess.  1836  in  12*. 

Fermo  (p.  fondatore  della  Congr.  di  Gesù  e Maria  : Vita  per 
Aiit.  Mirelli.  Mess.  1655  in  12“. 

Fernandez  de  Medrano  (Gius.)  marchese  di  Mompiliere  : El(^^ 
d'Aut.  Mongitore,  nel  t.  11  delle  vite  degli  Arcadi. 

Ferranli  (Natale)  agostiniano:  Sua  vita,  virtù  e grazie  per  Bem. 
Oddo.  C;»t.  1738  in  8*. 

Ferrara  (car.  ah.' Frane.)  : Omaggio  dei  palermitani  in  occasione 
di  sua  iKirteiwa  per  Catania.  Pai.  1840  in  8*.  • Evvi  un  prok^  del 
firinei\x!  di  Scordia,  sc'guito  da  diverse  poesie  di  vari,  cui  apponemmo 
il  nostro  suffragio.  — Necrologia,  nel  giornale  di  Cat.  e nell’  ufiìciale  di 
l*;il.,  marzo  1850.  — Altri  elogi  si  preparano  nelle  accademie  di  Ca- 
tania e di  Palermo  da  lui  presedute. 

Ferreri  (r«i.  Vinc.)  del  Terz’  Ordine  : Elogio  detto  da  Fulgeróo 
Arminio  di  Avellino.  Pai.  1662  e 1)9,  in  4*. 

Filnm/eri  (Gius.)  de’ principi  di  s.  Flavia  : Vita  per  Ani.  Mongi- 
tori'.  Pai.  1725  in  4*. 

Filangeri  (Nic.)  principe  di  Cutò:  Cenni  d’Alessandro  suo  figlio. 
Pai.  185!)  in  8®. 

Filistione  empirico  da  Catania:  Biografia  scritta  da  &rlo  Gemmel- 
laro,  nel  Ciorii.  dell’Acead.  Giocnia,  fase.  2.  Cat.  1854. 

Filisto  da  Siracusa;  Discorsi  intorno  alla  sua  vita,  età  ed  opfre 
delti  nell’  acKid.  peloribna  da  Celid.  F.rrante.  con  note  nei  t.  LIV  e 
KV  del  Giorii.  di  scienze  lettere  etl  arti.  — Elogi  e lestimouianze  di 
greci  autori  raccolti  dal  mwicsimo  in  o6  articoli,  nel  t.  LVlj  c più 
alil  i aiicoi-a  no’  tomi  seguenti. 

Filonide  ■■  Intorno  alla  sua  patria  e alle  sue  opere,  considerazioni 
di  Frane.  Tonialienc  cassiuesc.  Pai.  1810  in  8*. 
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Finocchio  (p.  Ani.)  d.  C.  d.  G.  Ristretto  della  sua  vita  di  Ant. 
M.  Colti-aro.  Pai.  1761  ia  A’. 

Fiore  {Gius.):  Vita  premessa  alle  sue  poesie  da  Vinc.  Auria.  Veti. 
1651  ia  12*. 

Fiamma  (ab.  Paolo):  Elogio  funebre  scritto  dal  suo  scolare  Ant. 
Gaiatti.  — Mess.  1836  in  8°. 

Foderà  (FU.):  Elogio  per  Ant.  Viola.  Pai.  1838  in  8*. 

FofUona  (M.  Fine.)  cantore  e vie.  gen.  di  Palermo  : Solenni  fu- 
nerali nella  congr.  degli  artisti  da  lui  fondata  sotto  titolo  di  s.  Luigi 
Gonz.-iga,  con  elogio  del  can.  Salv.  Ragusa,  e con  iscrizioni  di  Nic. 
di  Carlo.  Pai.  1841  in  4*. 

P.  Francesco  di  Paola.,  de’ Minimi;  Vita  da  Gir.  Lanza.  Cosenza 
4630  in  12*. 


P.  Francesco  Maria  da  Naso,  miss.  capp.  Vita  scritta  dal  p.  Ga- 
spare da  Pctralia,  ridotta  a miglior  forma  dal  p.  Antonio  dello  stesso 
paese.  Pai.  1782  in  4*. 

^ Frangipane  (march.  Girai.)  da  Licata  : Necrologia  per  Frane,  de 
Pasquali,  nel  t.  LVIll  del  Giorn.  di  se.  ec. 

Frontino  (Sesto  Giulio):  V.  sopra  pag.  74  e 75. 

Furitano  (Ant.)  : Elogio  per  Emni.  Vaccaro.  Pai.  1837  in  8*.  — 
Lettera  del  prof.  Andrea  /inno  da  servire  di  snppliniento  all'Elogio 
scritto  dall’ ab.  Vaccaro:  nel  t.  LIX,  n.  176-77,  p.  113. 

— Altro  di  Gaet.  Algeri:  nel  suo  Giornale  medico  per  la  Sicilia. 

Futa  (Gaet.)  : Elogio  scritto  da  Ag.  Gallo  : nel  t.  Ili  dell'  Eff-.n 
meridi  scient.  e lelt.  Pai.  1832,  n.  8,  p.  85. 

O 


Gaeta  (sac.  Carlo):  Breve  compendio  di  sua  vita  per  Orazio  Sa- 
la. Mess.  1711  in  12°. 

Gaetani  (Cesare  IS^unzio),  principe  del  Cassero  : Oraz.  fun.  di  Beni. 
Armenia.  Cat.  1700  in  4*. 


Gaetani  (Cesare),  conte  della  Torre:  Vita  od  opere  descritte  dal 
bar.  Paolo  Impellizzcri.  Pai.  1840  in  4”. 


62 


Digitized  by  Google 


454  CLASSE  TIII.  BIOGRAPIE  » SBt.  IH.  ILLCSTBt 

Gattoni  (vtn.  Cesare)  d.  C.  d.  C.  Vita  per  Gius.  Perdicapo.  Pai. 
1C69  in  8*. 

Gaetani  (^Frane.)  della  med.  Comp.  Vita  scritta  dal  p.  Alf.  Gae- 
tani.  Pai.  1637  in  8*.  Tradotta  in  latino  da  Toussano  Bridoul.  Lilla 
1641  in  8*. 

Gaetani  (Ottavio)  della  med.  Comp.  : Notizie  premesse  alle  sue 
Vite  de’  Santi  sicoli  da  Pietro  Salerno,  e alla  sua  Isagt^c  della  Sto> 
ria  sicola  da  Gio.  Andrea  Massa. 

Gagini  (Ant.)  scultore  ed  architetto  pai.:  Ne  Intesson  l’elopo  Vinc. 
Auria,  nel  « Cugino  redivivo.  Pai.  1698  in  4*',  Ros.  Gregorio  in  un 
Discorso  su  le  sue  opere;  « Discorsi  in  8*,  tom.  1,  pag.  229,  in  18" 
tom.  I pog.  I93',  e di  recente  Agost.  Gallo,  che  ci  presenta  pure  il 
catalogo  di  suo  tante  scolture.  Ivi  1821  in  4*. 

Gagini  (Dom.)  padre  del  precedente;  Sulla  vera  sua  patria,  let- 
tera ai  Paolo  Giudice  (che  prova  esser  Palermo  e non  Carrara,  co- 
me scrisse  Giorgio  Vasari);  nel  t.  XXVII  dell’ Effemeridi. 

Gagliani  T Fine.):  Notizie  nel  tom.  I del  Giorn.  Gioenio.  toL  1854: 

— Necrologia  scritta  da  Melchiorre  Zappalà.  Gat.  1845  in  8». 

Galani  (Plac-)  Necrologia,  nel  Manrolico  di  Messina,  voi.  Ili,  n.  17 . 

Galiei  (fra  Leonardo)  fondatore  dclf  Unione  del  Miseremini  : Vita 
cavata  dal  Paradiso  serafico  del  p.  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1717 

— Altra  cavala  dalle  menwie  mss.  del  can.  Mongitore.  Pai.  lT79 
in  4*. 

Galletti  (Gius.  Nie.)  principe  di  Fiumesalato:  Otaziono  funebre 
per  Ant.  d’Espinosa.  Pai.  1752  fol. 

Gatto  (Andrea)  antiquario  mess.  Notizie  nel  n.  19  del  Maurolico. 
Mess.  18o3. 

Calvagni  (Dom.)\  Notizie  nel  tom.  I del  Giorn.  Gioenio.  Cat.  1854. 

Gambini  (Frane.)  prof.’  di  Catania:  Elogio,  di  Euplio  Reina  : ne] 
voi.  XV  delP  Accademia  gioenia. 

Gambino  (M.  .4«f.)  preposito  dell’  insigne  collegio  di  Aci-Reale: 
Orazione  funebre  di  Agost.  Cangemi.  Pai.  1763  in  8». 

GargaUo  (Tomm.)  march,  di  Castellentini:  Elogio  funebre,  per  Gio. 
Galbo-Patcmò.  Noto  1843  in  8*.  — Notizie  sulla  sua  vita  e le  sue 
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Opere,  per  Gius.  Silvestri,  nel  giura.  l’Osservatore,  tom.  1.  Pai.  1W5, 
p.  189  e seg.  — Necrologia  scritta  da  Ag.  Gallo  nell’Occhio,  giorn. 
an.  V,  n.  126,  A marzo  1843.— Elisio  scritto  da  Salv.  Ghinderai  1843 
in  8*. 

Gangi  (Venerando)  poeta  acitano:  Vita  descritta  da  Gius.  Ragoni- 
si.  Nap.  1819,  e Cat.  1839  in  8*.  — Memorie  di  sua  vita  e poesie 
di  Agost.  Gallo,  nel  t.  Il  del  Giornale  di  scienze  lettere  ed  arti.  — 
Discorsi  accademici  sul  medesimo  e le  sue  favole,  di  Ant.  Cali  Sardo: 
ne’  tomi  LI  e LXIl  del  Giorn.  di  scienze  cc. 

Garofalo  {Luigi)  benef.  palatino;  Elogio  scritto  da  Ben.  Castiglia. 
Pai.  1838  in  8*,  e tra  gli  Elogi  raccolti  da’ Linares. — Altro  ne  lesse 
suo  fratello  Vincenzo  Garofalo  in  quest’ Accademia  delle  scienze,  di 
cui  ambo  a^no  membri. 

Gemmtllaro  (Carlo):  Notizie  di  &rtol.  Rapisardi  intorno  a questo 
professore  di  Catania.  Quivi  1834  in  8*. 

Gemmdlaro  (Mario)  : elogio  per  Gius.  Ant.  Galvagni,  Quivi  Cat. 
1839  in  4’,  e nel  t.  XVI  dell’  Acc.  gioenia. 

Gentile  (jlnf.)  architetto  pai.  Notizie  di  Agost,  Gallo,  nel  t.  IX  del- 
r Effemeridi,  n.  27,  p.  323. 

Gentile  (Gius.)-.  Elogio  per  Ben.  Spadaro.  Cat.  1830  in  8*. 

Gerardi  (Ciò.)  d.  C.  d.  G.  Predica  domestica  in  sua  lode  del  p. 
Mich.  Delboiio.  Pai.  1742  in  4*. 

Giancardo  (Fine.)  domen.  Suo  elogio  funebre,  del  p.  Giamb.  Cri- 
stodoro.  Pai.  1G32  in  4*. 

Giardino  (Gaef.)- Notizie  di  lui  premesse  alle  sue  « Antiche  porte 
di  Palermo,  stampate  dal  Mongitore  nel  1732  in  4*. 

Gioeni  (mone.  Giut.)  de’  duchi  di  Angih  : Elogio  detto  da  Carm. 
Controsceri.  Pai.  1798  in  4*. 

— Biografia  ‘scrilla  da  Gio.  Compagni  nel  Giorn.  1 Osservatole^ 
fase.  3;  marzo  1843,  pag.  90. 

Gioeni  (eav.  Giut.)  : Elogio  scritto  dal  can.  Gius.  Alessi.  Pai.  1824 
in  8*.  • Da  questo  prende  nome  la  celebre  accademia  Gioenia. 

— Notizie  nel  t.  I del  Giornale  di  essa.  Cat.  1834. 

Gioeni  (moni.  Lor.):  Elogio  funebre  di  Gian  Agost.  de  Cosmi.  Pai. 
1753  in  V. 
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Gioeni  (^Luigi),  fond.  della  Congr.  del  ss.  SafTramento  in  Catania: 
Elogio  dello  in  ossa  dal  cali.  Doni.  Privilera.  Cai.  1817  in  8". 

Giorni  (Ottano)  maresciallo  e castellano  proprielario  di  questo 
reai  castello  : Orazione  fiinelire  )x;r  Gius,  rennino.  Pai.  1750  in  4*. 
— Altra  recitata  da  Bern.  Bonaiuto.  Ivi  1750  in  4*. 

Giovanni  Peccatore  ven.  dell’ord.  do’ Bcnfralclli  : Vita  per  Marco 
Aurelio  Scodaiiiglio.  Pai.  1712  in  12®. 

Girolanìo  da  Corlconc  cappuccino  : Vita  data  in  luce  dal  p.  Ang. 
M.  Salzedo.  Pai.  17.M  in  4". 

Giuffrida  (Agost.)  prof,  di  Catania  : Orazione  detta  dal  can.  Gius. 
Kinfo.  Ivi  17/7  in  8”.  — Biografia,  di  Paolo  Giacomo  Casturina,  nel 
Giorn.  dell’  accad.  Gioeiiia,  tom.  II.  Cat.  1834. 

Giunta  (Gir.)  d.  C.  d.  G.  Orazion  funerale,  dal  p.  Frane.  M.  Giunta 
suo  fratello.  Ven.  1722  in  4*. 

Giunta  (Plac.)  d.  C.  d.  G.  Vita  e virtù  per  Agat.  Lupo.  Hess. 
4682  in  8*. 

Giiirba  (Mario),  giureconsulto  messinese:  Biografia  per  Gius.  Giunta 
de-Pasquale.  Mess.  1846  in  S®. 

Giustiniani  ( Pietro  ) cassinese  ; De  eins  vita  et  rebus  gestis 
cnininentarius.  Montcregali  1770  in  4'.  • N’ è autore  Tab.  Secondo 
Siiiesio. 

Gorgia  leontino  ; Discorsi  su  là  vita,  filosofia , eloquenza  , età  ed 
opere  di  lui,  premessi  alle  Orazioni  e fnimmcnli  del  medesimo  tradot- 
ti c annotati  da  Luigi  Garofalo,  colle  vite  di  esso  Gorgia  , scritte 
da  Filoslrato  e Suiila,  recate  dal  greco.  Pai.  1831  in  8®.  — Altri 
scrittori  intorno  a Gorgia  si  trovano  indicati  sopra  alla  pag.  35  e seg. 

Gramignoni  (can.  Frane.):  Biografie  da  Ros.  Cavallaro  e da  Frane. 
Tornabene.  Cat.  1846  in  8”.  — Elogio  del  c-av.  Gius.  Parisi,  direttore 
dell’ a(a:adcniia  gioenia  e intendente  della  provincia  : nel  voi.  XMI 
d’essa  accademia. 

Gravina  e Cniyllas  (Ferd.  Frane.)  principe  di  Palagonia  r Ora- 
zione funebre  di  Gir.  Filingcri,  j)nbblir.it;i  co’  Componimenti  del  R. 
Collegio  borlrinico  recitati  in  sua  morte.  Nap.  1737  in  4®. 

Gravim  (Fed.)  ammiraglio  della  flotta  spagniiola  : Memorie  per 
Vincenzo  Castelli.  l*al.  1810  in  8°. 
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Greco  {Dom,)  medico;  Elogio  per  Pasq.  Pacini.  Ivi  1838  In  8*. 

Greco  (^Reginaldo)^  provinciale  de'  domenicani  ; Orazione  funebre 
del  p.  Doin.  Avella  scolopio.  l’al.  183.‘>  in  8”. 

Gregorio  (Ros.)  can.  Elogio  detto  ne’  suoi  funerali  da  Frane.  Nascè 
al  18ÓS)  ; altro  premesso  a’  suoi  Discorsi  da  Doni.  Scinà.  Pai.  1821 
in  8®-,  ed  alle  sue  Opere  ristampate  nel  1815  in  4®.  Altro  elogio 
dienne  il  cav.  Gasp.  Palermo  nella  Nota  2 alla  IV  giornata  della  sua 
Guida  istruttiva  di  questa  città. 

Gritmldi  e Rosso  (Agosl.)  cav.  gerosol.  Vita  scritta  da  Gian  Paolo 
dell’  Epifania  carmelitano  scalzo,  ad  istanza  de’  giurati  di  Modica. 
Mess.  1662  in  4*. 

Guardi  (Sav.)  : Notizie  biografiche  premesse  a’  suoi  Sermoni  da 
Ben.  Sav.  Terzo.  I^al.  1842  in  8'. 

Guerrera  (CiVof.)  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  tom.  I. 
Pai.  1823,  n.  3,  p.  204. 

Gulli  (Seh.)  : Elogio  per  Carlo  Gravina  principe  di  Valsavoia:  nel 
voi.  Xlll  dell’ Accademia  gioeiiia. 

Guttodauro  (Emiliano) , abbate  cassinese  ; Biografia  per  Frane. 
Tornabenc.  Cat.  1844  in  8®. 

Guzzetia  (p.  Giorgio)  greco- albanese,  dell’  oratorio  di  Palermo  , 
fondatole  del  seminario  greco  di  esso  : Vita  da  Gio.  d’  Angelo.  Pai. 
17118  in  4®. 


H 

Ilaus  (march.  Giac.  Gius.)  : Memorie  su  la  sua  vita  ed  opere , 
di  Agost,  (iallo.  Pai.  1834  in  8®.  • Comechè  alemanno,  è qui  ripo- 
sto jM'l  lungo  suo  soggionio  in  Palermo,  essendo  egli  stato  Istruttore 
de'  Principi  Reali.  Queste  memorie  pure  rii>ortansi  nel  t.  VI  deli’ Effe- 
meridi sicole. 

— Necrologia  per  Gius.  Bozzo,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLIl, 
D.  125,  p.  181. 

Ilemandez  (p.  d.  Filippo  M.)  abbate  cassinese  ; Elogio  da  Gio. 
Sardo  dell’  Oratorio.  Pai.  1803  in  4®. 

I 

lancardo  (p.  Vive.)  pai.  de’  Predicatori;  Elogio  funebre  per  Giamb. 
Cristadoro  min.  conv.  Pai.  1032  in  4°. 
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Inghilleri  (j>.  Bened.)  del  Terz’  Ordine  : Esequie  celebrate  per  Ant. 
Ign.  Mancuso.  Pai.  17i2  in  4*. 

ìngrassia  (Cto.  FU.)  : Vita  ed  opere  descritte  da  Frane.  Ksso, 
lodate  da  Giulio  lasolino.  — Altra  da  Ant.  Inzenga.  Cat.  1843  in  8*. 
— Elogio  detto  dal  doti.  Arcang.  Spedalierì  a ^via  1816,  e stam- 
pato a Milano  1817,  e nel  t.  XIX  del  Giorn.  lett.  per  la  Sicilia,  Pai. 
1837,  n.  55,  p.  33-,  n.  56,  p.  15?.  — Di  un  ms.  di  medicina  legale 
del  med.  Ingrassia,  Memoria  di  Gaetano  Algeri,  nel  detto  Giorn. 
tom.  XVI,  n.  47,  p.  145,  e t,  XVll,  n.  49,  pag.  37. 

Yen.  hmocenzo  di  Chiusa  min.  rif.  del  Val  di  Mazzara  : Vita  ca- 
vata da’  processi,  scr  tla  dal  p.  Pietro  Togndetto.  l’al.  1077,  terza 
edi7..  accresciuta.  — Volta  in  castigliano  per  Diego  de  Soto.  Madrid 
1673  in  4*. 

hUerlandi  (Giacomo),  principe  di  Bcllaprima  ec.  Orazione  funebre 
di  Scb.  Ragusa.  Cat.  1711  in  4*. 

keglia  (Gir.)  avvocato  fiscale  e giudice  della  R.  C.  C.  Vita  per 
Pietro  Tognoletto.  Pai.  1671  in  13». 

h 

Labri  (veti.  Ben.  Gius.):  Ristretto  di  sua  vita  da  Giamb.  Alcgia- 
ni,  avvocato  della  sua  causa.  Roma  e Pai.  1783  in  4*  e in  13*‘ 

La  Grua  Talamanea  e Gioeni  fFinc.)  principe  di  Carini  ; Elogio 
ed  iscrizioni  di  Nic.  Maggiore.  Pai.  1837  in  4*. 

Lanuta  ( rm.  Luigi  ) d.  C.  d.  G.  apostolo  della  Sicilia  : Breve 
relazione  d’ alcune  sue  eroiche  virtù,  comiiosta  in  verso  eroico  da 
Gius,  lo  Coscio.  Pai.  1656  in  4».  — Vita  cavala  da’  processi , de- 
scritta da  Mich.  Frazzetla.  Pai.  1677  in  4*:  edizione  seconda  accre- 
sciuta di  molte  altre  notizie.  Ivi  1708  in  8*.  Ridotta  a compendio 
latino  per  Andr.  del  Pozzo.  INap.  1679  in  4*  . in  italiano  per  Dom. 
Stanisi.  Alberti.  Pai.  1693  in  13»  : altra  di  Longaro  degli  (Wdi. 
Ven.  1765  in  4 : altra  di  Pietro  Sanfiiippo.  Pai.  1839  in  13*.  Gaet. 
M.  Noto  ne  compilò  in  più  volumi  i processi  j^r  la  liealificazione , 
che  sono  altri  stomiiali  a Roma,  «-d  altri  inediti  serbansi  in  questa 
Cancelleria  arcivescovale,  e nella  biblioteca  del  Collegio  massimo. 

Landolina  (Dom.)  de’  principi  di  Torrebruna  ; Sue  Iodi , del  sac. 
Gius.  Costa.  Mp.  1766  in  4*. 

Landoiina~Nava  (Sav.),  cav.  siracusano  : Memorie  sulla  sua  vita 
letteraria,  scritte  dal  prcs.  Frane,  di  Paola  Avolio  : stanno  luss.  in 
questa  libreria  comunale.  Qq  E 177. 
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— Lettere  sopra  i suoi  studi!  del  medesimo  Avolio,  ne'  tomi  LV-LVII 
del  Gioro.  di  scienze  ec. 

La  Rovere  (ArU.)  commendatore  : Elogio  di  Ant.  Bonafede , nelta 
raccolta  di  Linares.  Pai.  1838  in  8*. 

Latidicina  (Mieh.)  trap.  prof,  di  glittica;  Necrologia  neirEff.  se. 
e Ictt.  t.  V.  Pai.  1853,  n.  13,  p.  104. 

LeatUi  (o6.  Arcemg.')  regio  istoriografo  : Orazione  in  sua  lode,  fi- 
stratta  dalle  Prose  volgari  del  bar.  Agost.  Forno.  Pai.  1766  in  4*. 

Lenlini  (Ciac,  da)  poeta  del  secolo  XIll:  Notizie  nel  n.  23  del  Mau- 
rolìco.  Hess.  1833. 

Lenlini  (^Mich.)  insigne  missionario  ; Vita  da  Tomm.  Termamini. 
Roma  1795  in  8*. 

Lenxi  (Carlo)  vescovo  di  Lipari:  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  lett, 
cd  ar.  t.  XII.  ral.  1825,  n.  36,  p.  323. 

Leonardi  (p.  Mariano)  domenicano  : Vita  divisa  in  due  parti  da 
Candido  Carpìnato  acìtano.  M(«s.  1752  in  4*.  — Elogio  funet)rc  di 
Gian  Ag.  de  Cosmi.  Ivi  1765  in  4*. 

Liynamine  (Gio.  Fil.  de)  medico  pontificio  ; Elogio  per  Dom.  Schia- 
vo nelle  Mem.  per  servire  alla  st.  lett.  di  Sic.  tom.  Il,  p.  329. 

Linares  {FU.),  Iscrizione,  biografia,  carme,  scritti  da  Gaetano,  An- 
tonino, Vincenzo  suoi  figli.  Pai.  1839  in  8*. 

Lisia  siracusano  : Discorsi  su  la  patria,  eloquenza  e stile  di  lui , 
premessi  alle  sue  Orazioni,  volgarizzate  ed  annotale  da  M.  Gius.  Cri- 
spi,  che  vi  ha  pur  aggiunte  le  vite  di  Lisia,  scritte  da  Dionigi  d’Ali- 
carnasso,  da  Plutarco,  Fnzio,  e Snida,  tradotte  d.al  greco.  Pai.  1834 
in  8*.  — Per  altre  notizie  intorno  a Lisia  vedi  sopra  pag.  58  c seg. 

Littara  (Fine.)  poeta  e storico  netino  ; Vita  premessa  da  Frane. 
Gian  Tommasi  al  poema  di  lui  la  Conrndeide.  Pai.  1608  in  8*.  — 
Cenno  biografico  di  Frane.  Sbano  da  Noto.  Quivi  18-iO  in  8*. 

Li  Volsi  {Saio.):  NecroU^ia  per  Greg.  Barnaba  la  Via,  nel  Giorn. 
di  so.  lett.  ed  ar.  Pai.  1854,  t.  XLVll,  n.  140,  p.  215. 

Lo  Fuso  Mira  (cor.  Melchiorre):  Orazione  di  Gregorio  Ugdiilena. 
Pai.  1843  in  8*.  — Cenni  per  Bald.  Romano.  Pai.  1843  in  8*. 
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LogotHa  {Giut.)  parroco  sirac.  Motnorie  sulla  sua  vita  e sulle  sue 
opero,  per  Frane,  di  l»aola  Avolio.  Pai.  1833  in  8*.  • Si  leggono  pure 
i primi  arlicoli  nei  t,  Vl-Xll  dell’  Effemeridi  siciliane. 

Longo  (Pietro)  artripr.  di  Calatalìmi:  Orazione  funebre  per  Tonun. 
di  Simone.  Pai.  1825  in  8*. 


Lucchese  Palli  (Emm.)  de'  principi  di  Campofranco  C.  R.  Sue  lodi 
dette  da  Tomm.  Natale.  Pai.  1767  in  4*. 

M 

Macaronin  (Frane.)  cappuccino:  Vita  scritta  da  Candido  Carpina- 
to. Cat.  1730  in  4". 

Mac  ì (Dim.);  Vita  latina  preme.ssa  al  suo  « Hierolexicon  » da  Carlo 
Macrl  fratello,  sitto  nome  di  Marco  Angelo.  Yen.  1712  in  4*. 

Maddalena  (Ant.)  cao.  di  Gasfrogiovanni:  Necrologia  del  can.  Gius. 
Alessi,  nel  toni.  LV  del  Giorn.  tli  scienze  etc. 

Maggio  ( Frane.  M.)  eher.  reg.  Syllabus  clarorum  viromm  qui  de 
cius  oiioribns  honorilìee  memincrunt,  al|)li:ibelico  ordine  digestus  a 
Frane.  M.  I.ueebesio.  • Sta  col  Galateo  religioso  di  esso  Maggio, 
da  lui  pubblicato  a Pai.  1084  in  fol. 

Maiali  (Gius.)  monaco  del  monastero  di  S.  Martino;  Memorie  per 
Salv.  M.  di  Blasi  nella  Nuova  racc.  di  Opusc.  sic.  toni.  IV,  p.  25-82. 

Maisano  (Lor.)  prof,  di  clinica  medica  : Cenno  necrologico  del  cav. 
Grog.  Raiinondo-Gi-inata.  Mess.  1817  in  8*. 

Malvastra  (Srdv.)  prof,  di  dritto  civile;  Necrologia  per  Frane.  Piz- 
zolato, nel  t.  LVIl  del  detto  Giom.  — P(x;he  cose  in  morte  di  lui, 
dell’  avv.  Raff.  (birbone.  Pai.  1830  in  12*. 

Malrica  ( Ini.)  consigliere  della  Corte  suprema  : Poche  parole  sulla 
sua  sepollura,  dettate  ^ Ferdinando  suo  figlio,  c riportate  nel  n.  51 
delle  sue  Effemeridi. 

Mangeruva  [Andrea]:  Avventure  viaggi  e fatiche  del  novello  Al- 
cide siciliano,  descritte  da  lui  medesimo.  Pai.  1847  in  4*. 

Mannarini  ( Tomm.)  monaco  cassincse;  Memorie  per  Ambrogio  Mira 
nella  Nuova  rate,  d’  Opusc.  sic.  tom.  Vili,  pag.  1-147. 

Marascia  (Gius.  Fine.):  Notizie  premesse  alla  sua  Risoluzione  isto- 
rica  dei  due  santi  Mamiliani,  da  Aut.  Mungitore.  Pai.  1701  in  4*. 
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Hf or  ditte  (con.  Frane.):  MeoM)rie  della  sua  vita.  Pai.  1728  io  4*. 
• Scritte  dal  Mongitore. 

Marineo  {Lucio):  Breve  narrazione  Ialina  di  AK.  Spgtirilano,  pub- 
blicata (la  Doin.  Schiavo  nel  t.  Il  delle  Memorie  letterarie  di  Sicilia. 
Pai.  1 7.^16  in  8»,  p.  300. 

— Saggio  storico-critico  sopra  Marineo,  dell’ ab.  Livolsi  nel  Gìorn, 
di  se.  Ictt.  ed  ar.  t.  XLYI.  Pai.  1854^  n.  136,  p.  81. 

Mariella  Rapitarda  (Ptto),  medico  : necrologia  di  Lor.  Coco-Grasso; 
nell’  Eflemeridi  del  1853. 


Marotta  {Diego)  presidente  del  regno  ; Discorso  funerale  di  Andrea 
da  Gastroreale  carm.  rif.  Pai.  1661  in  4”. 

Mattimi  {Giui.)  valente  chirurgo:  Suo  elogio  per  Salv.  Pasquali: 
bel  t.  Il,  par.  Il,  delle  Memorie  per  servire  alla  storia  letteraria 
di  Sicilia,  pag.  68-106. 

Maurdico  ( Frane.  ) matemalico  insigne  : Vita  scritta  da  Frane. 
Maurolico  suo  nipote.  Mess.  1613  in  1". 

— Elogio  da  Dom.  Scinà.  Pai.  1808  in  8*. 

— Cenno  biograOco  nel  n.  1 del  giornale  che  porta  il  nome  di  lui. 
Mess.  1833  in  1®. 

Meli  {Gio.)  poeta  sicolo  : In  sua  morte  cantico  di  Gius.  Bozzo. 
Pai.  1820  in  8®.  — Cenni  su  la  sua  vita  di  Gius.  Selvaggio,  ti-adiit- 
tore  italiano  d(lle  sue  poesie.  I*al.  182.3  in  11'.®. 

— Elogio,  di  Bem.  àrie,  prcsnesso  alla  rislainpa  delle  sue  poesie. 
Pai.  1838  in  1";  e ripetuto  nel  n.  (il  dell’ Eflenu  ridi  sicoh-. 

— Necrologia,  nella  Bibliot.  Hai.  t.  IV.  Mil.  18KV,  lu  10. — nello 
Spettatore  Siciliano  181.3,  n.  1 — di  Lor.  Coco-Grasso,  nella  Fata  ga- 
lante, giornale  a lui  consacrato.  Pai.  1811  in  1*. 

Messina  {Pietro)  : Vita  descritta  per  Antonio  Ponzo.  Mess.  1720 
in  8®. 


Miceli  (Fine.)  gran  filosofo  di  Monreale  : Vitae  scriptorninquc  eius 
epitome  a caii.  Zerbio  praemissa  ipsius  lustitutionibus  caiionicis.  Neap. 
1782  in  1°.  — Orazion  funerale  detta  dal  can.  Giro  Terzo , ed  ora 
impressa  co’  Sermoni  del  can.  S;ìv.  (iuardì.  Pai.  1812  in  8‘. 


Micheli  {sac.  Michele  de):  Necrologia  scritta  da  Salv.  Lanza,  nel 
r.croiilo  sic,  anno  II,  voi.  I,  pag.  121. 
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Mignia  (p.  d.  Gius.)  : Vita  per  Vinc.  Mi^ia  sotto  nome  dì  Ign. 
Munncci.  Fai.  1062  in  4*. 

Minneci  {^fari^mo)  : Versi  di  Michele  suo  figlio  per  la  morte  di 
lui.  Pai.  1838  in  8*. 

Mira  {Melchiorre).,  marchese  di  s.  Giacinto  : Cenni  biografici  di 
Mariano  de  Michele.  Pai.  1840  in  12*. 

Mirabella  ed  Alagona  ( Vino.)  cav.  sirac.  Memorie  scritte  dal  pres. 
Frane,  di  Paula  Avulio.  Pai.  1829  in  8*. 

Mirane  Pasquali  [Gius.)  : Notizie  nel  tom.  I del  Giom.  gioenio. 
Cat.  1834  in  8*. 

Miteco  opsologo  sirac.  Memoria  di  Seb.  li  Greci,  nel  Giorn.  di 
se.  U'tt.  ed  ani  per  la  Sic.  tom.  XIX,  n.  56,  p.  210. 

Mongitore  (.4n/.);  Elogio  latino  in  fondo  alla  sua  Biblioteca  sicola, 
inseritovi  dal  inan.'b.  Ciò.  Brancaccio. 

— Elogio  funebre  detto  da  Frane.  Testa  nel  duomo  dì  Palermo, 
c da  Toinin.  .M.  Angelini  nell’  actidcmia  del  Biioii-gnsto  Pai.  1745 
e 47  in  4*.  — Difese  del  ineilesinio  s<TÌtte  da  Gio.  Liinza  olTieiale 
della  R.  Si’greteria  di  Na|ioli,  e da  Frane.  Serio  e Mongitore  nip  ote. 
Pai.  1759  in  fol.  * Quivi  si  enumerano  46  o|x-re  dell’ autore  stam- 
pate ed  altre  15  inss.  c 100  autori  che  l'hanno  encomiato.  Questi  al- 
tresì dcvscrisse  per  disteso  la  vita  dell’ onorando  suo  zio,  cui  tanto 
debbo  la  sico’a  lett  ratura;  ma  essa  non  ha  per  anco  veduta  la  lu- 
ce, e serbasi  in  questa  libreria  comunale,  ugualmente  che  l’altra  la- 
tinamente descritta  da  Duin.  Schiavo.  Qq  E 146. 

Monroy  {Gioacch.)  abbate  cassin.-se  di  s.  Martino;  Prose  e versi 
di  vari  in  sua  lode.  Pai.  179.)  in  fol.  * L’elogio  è scritto  dal  p.  d. 
Ford.  Avarila;  le  MeiiKiric  storiche  dal  p.  d.  Ambr.  Mira. 

Monti  {\fich.  Ang.)  dello  Scuole  Pie;  In  ciiis  funere.  Viti  Tala- 
nianrae  idylliuni  ; nel  t.  Ili  del  Giorn.  di  se.  hdt.  e l arti.  — Stanze 
liriche  in  sua  morte  di  Agost,  Gallo.  Pai.  1823  in  8*. 

* Benché  f isso  genoves  •,  è posto  qui  p r avervi  menata  e chiusa 
sua  vita  da  pubblico  professor  di  eloquenza. 

Morici  (Ben.):  In  di  lui  morte  elegia  ed  iscrizione  di  Doni.  Morici. 
Pai.  1844  in  8». 

Aiarso  (Salx\)  prof,  di  lingua  arabica  : Elogio  di  Vinc.  Mortillaro, 
Pai.  1828  in  8*;  e nel  voi.  Il  delle  costui  Opere  1844  in  4*. — Necro- 
logia scritta  da  Agost.  Gallo  nel  Giorn.  di  Sicilia. 
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Mosto  poeta  greco  siracusano  : Vita  premessa  ai  suoi  idilli  tra- 
dotti e illustrati  da  Frane.  Ferrara. — Discorso  di  Ciac.  Leopardi  in- 
torno a questo  poeta:  vedi  sopra  pag.  26. 

Mutoli  (Nie.)  can.  di  Pai.  Necrologia  per  Gir.  di  Marzo  e Ferro, 
nel  t.  LII  del  Giorn.  di  scienze. 

Mustaccio  (p.  Vito  Alberto)  carni.  : Oraz.  fun.  per  Gius.  Grimaldi. 
Pai.  1725)  in  4*. 


RI 

Napoli  (Frid.)  principe  di  Resuttana  : Elogio  da  Francesco  Testa, 
recitato  già  nell’accademia  degli  Ereini , ed  or  pubblicato  da  Bene- 
detto Sav.  Terzo.  Pai.  1832  in  8*. 

Nasci  ( Frane.  ) prof,  d’eloquenza  : Vita  a Ben.  Mondini  scripta. 
Pan.  1833  in  8®.  • È premessa  alla  edizione  da  costui  procurata  dei 
suoi  carmi  ed  orazioni  latine. — Elogio  accademico  di  Gius.  Scibona, 
nel  t.  XXXI  del  Giorn.  di  se.  n.  91,  pag.  52. 

Naselli  (Felice)  : Blemoria  della  sua  vita,  per  Carlo  Bonisi.  Napoli 
1752  in  8*. 

Natale  (Gerardo),  fond.  dell’Accad.  medica  di  Pai.  Orazione  latina 
detta  nc'  suoi  funerali  per  Ant.  Gallego.  Ivi  1UG7  in  4*. 

Natale  [Tomm.]  : Orazione  funebre  di  fra  Cherubino  Greco.  Pai. 
1728  in  8‘. 

Natale  (Tomm.)  marchese  di  Monterowto,  e ccl.  scrittore  : Elogio 
storico,  di  Ville.  Genuardo.  Pai.  1823  in  8". 

Natoli  [Gius.)  : Elogio  detto  dal  march.  Tomm.  Natale  neU’accad. 
del  Buon-gusto.  Pai.  1732  in  4*. 

Nieastro  [len.  Luca]  da  O rami  del  terz’ordine  : Memorie  storiche 
dal  p.  Gius.  M.  Boccadifuoco  raccolte,  c da  suo  fratello  p.  Giambat- 
tista pubblicate.  Pai.  1770  in  4*. 

Nicosia  {rcn.  Felice  da)  capp.  Vita  virtù  e miracoli  (dal  p.  Illumi- 
nato da  ischitel'a).  Nap.  1738  in  8*. 

Ntcosia  ( Fratte.)  : Orazione  funebre  di  Vinc.  Maria  Buzono  detta 
nel  duomo  di  Nicosia.  Pai.  1724  in  4*. 

Nigro  (Gian  jlnl.)  arciprete  di  Modica  : Vita  e virtù  descritte  la- 
tinamente da  Plac.  Curala.  Pai.  1663  in  4*. 
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Notarhartolo  [Frane.)  duca  di  Villarosa  : Orazione  funebre  di  SaW. 
Ventimiglia.  Pai.  17Ò0  in  4*. 

Noto  (Fi/.)  d.  C.  d.  G.  Breviario  di  sua  vita  e virtù  pubblicato 
da  Gir.  ìtcniJu  c Ragusa.  Mess.  17^5  in  8*. 

Novelli  { Pietro  ) da  Monreale  , famoso  artista  : Elogio  storico  di 
Agosl.  Gallo.  Pai.  t8‘2t;  accresciuto,  1828  in  8*.  — Ix^ggesi  pur  nel 
l.  Viti  del  (iiorn.  di  se.  Ictt.  ed  ar. — Saggio  su  la  vita  e le  pitture 
di  lui,  di  Ros.  Gregorio  ; ne  suoi  Discorsi  sulla  Sicilia. — L<;ttera  sul 
Monrealese,  inserita  nel  Giornale  di  Sicilia  30  agosto  1817.  — Altro 
elogio  dell’ab.  Gius.  Bcrtini  nel  voi.  Il  d<“lla  Riogiufla  degli  uomini 
illustri  di  Sicilia , dove  pure  promise  dar  le  Memorie  compiute  in- 
torKO  alla  vita  e pitture  di  lui , che  si  leggono  nel  Giornale  di  se, 
lett.  ed  ar.  Pai.  1827,  t.  XX,  n.  59,  pag.  205  ; n.  60,  pag.  303  ; 
t.  XXI,  n.  Gl,  pag,  80. 


O 

OJdo  (barone  Vito)  : Orazion  funebre  ed  iscrizioni  di  Dom.  Avella. 
Pai.  1810  in  8". 

Orlando  [doti.  Mauro)  : Elogio  storico  del  parroco  Fil.  Evola.  Pa- 
lermo 1840  ili  8*. 

Osorio  (p.  Giamh.)  d.  C.  d.  G.  Vita  per  Liberante  Caunizzaro  • 
Russo.  Pai.  1728  in  8". 


P 

Paleo  (Mich.)  : Biografia  per  Ben.  Sav.  Terzo,  nel  Giorn.  di  se. 
lett.  cd  ar.  Pai.  1831,  t.  XLVI,  n.  138,  pag.  257. 

Palermo  [ven.  Girohmo).,  can.  della  cattedrale  di  Palermo.  Vita  di 
Mieli.  Frazzetta.  Ivi  1681  iu  4®,  volta  in  latino  da  lac.  Spinelli  ms. 
nella  Bìbliot.  del  collegio  massimo.  • Due  altre  vile  mss.  l'una  com- 
p sta  dal  Mongitore  insieme  cogli  atti  autentici  della  sua  causa,  sla 
in  (piesto  archivio  capilotarej  l’altra  di  Ambrogio  Zada,  nella  libreria 
comunale,  Qq  D 20, 

Palma  (Micb,  Gius.)  gi.'i  prior  generale  de’  Garmel.  e poi  vescovo 
d’Avo'.lino  : Elogi  per  mons.  Pasquale  Baiamo  e dr.  Gius.  Zigarelli. 
Quivi  1841  in  8®. 

Paltneri  (.Vie.);  Vita  e scritti  per  Rild.  Romano,  nel  t.  LX  del  Gior- 
nale di  scienze  occ.  Pai.  1837.  — Elogio  scritto  da  Mich.  Cosentino. 
Ivi  1838  in  12®.— Biografia  per  Frane.  Perez,  Ivi  1837  c 42  in  12®. 
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* Qiicsfoltima  pur  si  legge  in  fondo  alla  sua  Storia  di  Sicilia,  e fra 
gli  elogi  raccolti  da’  fratelli  Linarcs. 

Pantò  (con.  Agost.):  Elogio  recitato  da  Vincenzo  Pupella  nell’ ac- 
cademia del  Buoii-gusto.  Pai.  1756  in  4*. 

Paraninfo  {Gasp.)  d.  C.  d.  G.  Vita  e virtù  per  Carlo  M.  Piazza. 
Pai.  1702  in  8®. 

Parisi  [ Emm.)  ministro  degli  afiari  interni  in  Napoli  : Biografìa  nel 
Gran  foglio  di  Sicilia  1818,  n.  241. 

Parrino  ( Giorgio  ) da  Hczzoiuso  : Il  suo  sepolcro , versi  di  Nìc. 
Straticò.  Pai.  1811  in  8*. 

Pasqualino  presidente  march.  Frane.  Biografia  scritta  dall’  avvoc. 
Gius.  Nic.  Pipitone.  Pai.  1846  in  8*. 

Palane  (j>.  Mariano),  fondatore  dell’Oratorio  dì  Aci-realc  : Memo- 
rie storiche  di  Gius,  di  Mauro-Riggio.  Nap.  1845  in  8*. 

Patemò  ( Gius  Alvaro),  principe  di  Sperlìnga  Manganelli  : F.Iogio 
di  Frane.  Logerot,  presiileiite  dell’accad.  giuenia  e intendente  della 
prov.  di  Catania;  nel  t.  XVI  d’essa  accademia. 

» 

Paterno- Castello  ( Giacinto),  de’  duchi  di  Carcaci ; Orazione  acca- 
demica in  sua  lode,  detta  da  Giacinto  M,  Paterno  Bonaiulo.  Ciitunia 
1741  in  fol. 

Paterno- Castello  {Tgn.)  principe  di  Bìscari  ; Orazione  funebre  re- 
citata presente  il  suo  cadavere  nella  chiesa  de’  pp.  Carnii  litani  di 
(iat.  1787  in  8'.— Elogio  per  Gius.  Costanzo,  tilt.  1787  in  t". — Altro 
per  Gius.  Celeslri  de’  marchesi  di  s.  Ci'oce.  Ivi  1787  in  l*.  — Alili 
j)cr  Gio.  Ardizzone,  Dom.  Privilera,  Gius.  Lomlxirdo.  Ivi  in  (ìett'anno, 

— Funebris  laudatio  a Raym.  Platania.  Ibi  1787  in  8®. 

Patemò-Castello  ( Etne.  ) duca  di  Carcaci  : Orazione  funebre  del 
can.  Dom.  Privitera.  fiat.  1818  in  8*. — Elogio  dell'ab.  Paolo  SIrano. 

Cat.  1834  in  4*. — Necrologia  nel  Giorn.  Gicenio  t.  1.  Cai.  1854. 

Paterno  e Celestri  (Fine.)  barone  di  Raddnsa  : Elogio  detto  nel- 
rAccademia  de’  Gioviali  di  Catania  dal  p.  Giacinto  M.  Paterno  Bo- 
naiuto.  Pai.  1731  in  4®. 

f 

Paterno  Tedeschi  (Gius.  .4nt.)  abbate  cassinesc  ; Orazione  runebre 
per  Gio.  Sardo.  Catania  1812, 
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Patrìcdo  (^Salv.)  pittore  : Elogio  scritto  dal  cav.  Ang.  d’Angelo  nel 
Giornale  di  se.  ktt.  ed  ar.  t.  XLV,  n.  134,  pag.  219. 

Prranni  (Frane.)  generale  d’artiglieria  : Elogio  di  Mich.  Amari,  e 
comp 'iiimcnti  di  vari.  Pai.  1853  in  8®. 

— Necrologia  di  Pietro  Lanza  ; nel  t.  VII  dell’  Effemeridi  sicole , 
n,  21,  jwg.  180. 

— Biografia  di  Gius.  Bozzo:  nel  Giorn.  di  se.  lett.  cd  ar.  t.  XLllI, 
II.  12i),  pag.  334. 

Piazzi  (Gius.)  C.  R.  astronomo:  Canto  funebre  in  sua  morte  di 
Agiist.  Gallo.  Pai.  1827  in  b®.— Necrologia  nel  Giornale  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  XVI.  Pai.  1820,  n.  40,  pag.  103.— Elogio  per  Sav.  Scrofani 
nel  t.  XVll  del  medesimo  Giornale  1827,  n.  30,  pag.  139.  • Elgli  è 
italiano  di  nascita,  ma  nostro  per  lungo  soggiorno  tra  noi. 

Piccino  ( ab.  Alberto  ) : Orazione  funerale  da  Ben.  SaWago.  Mess. 
1032  in  i*. 

P.  Pietro  della  Madre  di  Dio,  chiamato  comunemente  p.  Cirneca 
palermit.  mercedario  scalzo  : ^ ita  per  p.  Serafino  da  s.  Caterina  di 
Siena.  Pai.  1090  in  4®. 

Pilo  (Gaet.  C.  B-]  rettore  del  collegio  borbonico  : Orazione  di  Gius. 
Monlalto,  e componimenti  de’sigg.  convittori  nei  funerali  a lui  ce- 
lebrati in  Pai.  1733  in  4®. 

Pilo  [Sidnislao  M.)  d.  C.  d.  G.  Vita,  per  un  padre  della  medesima 
Cnnpagnia.  Pai.  1718  in  8®.  'Questo  padre  fu  Ignaiio  Stanislao  Ca- 
stiglia. 

Pisani  (bar.  Pietro)  : Biografia  scritta  da  Beni.  Serio.  Pai.  1833 
in  8*‘,  e da  Ant.  Linares.  Ivi  1838  in  8®. 

Plnlania  (Paolo)  : Ragionamento  di  Lion.  Vigo,  negli  Atti  dell’Ao- 
eademia  di  Aci,  1854. 

Plalania  (Rainumdo):  Biografia  scritta  da  Vinc.  Percolla.  Catania 
1811  in  8®. 

Politi  (Raffaello),  sirac.  pittore  : Cenni  biografici  di  Vinc.  Navarro. 
Pai.  1841  in  8®. 

Portai  ( Placido  ) chirurgo  : Su  i suoi  travagli  medico-chirurgici, 
di  Salv.  Furnarì  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLl , n.  123,  pa- 
gina 218.  , 
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Posidtppo  poeta  antico  : Ricerche  per  Gius.  Berlini  nel  Giorn.  di 
se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1829,  t.  .XXV,  n.  74,  pag.  199. 

Poiettà  ( Gatt.  ) min.  osscrv.  Elogio  detto  dal  p.  Lor.  M.  Costa. 
Palermo  1738  in  4*. 

Privitera  (flum.)  giurista  : Necrologia  per  Salv.  Barbagallo  Pitta, 
neirEOem.  se.  e lett.  t.  IX,  n.  27,  pag.  3G6. 

Probo  lilibctano  : Notizie  del  can  .Stefuno  di  Chiara  nell’Iride,  gior- 
nale, t.  Il,  II.  7,  pag.  42. 

Procida  (Gio.):  Vita  privata  e pubblica  scritta  da  Nic.  Biisoemi, 
libri  III.  Pai.  1836  in  8*.  • Nel  cui  proemio  allega  molti  scrittori 
sincroni  clic  descrissero  le  gesto  di  questo  valoroso  promotore  del 
tanto  famoso  Yespero  siciliano. 

Q 

Quartararo  (Gius.)  sac.  di  Castelvetrano,  fondatore  di  var’.c  con- 
gregazioni in  Palermo:  Vita  scritta  da  Aiit.  Mongitore.  Paler.  1718 
in  18*. 

R 

Ragusa  (Gir.)  d.  C.  d.  G.  Lettera  di  ragguaglio  sopra  gli  studi 
e componimenti  di  lui  al  signor  Apostolo  Zeno,  scritta  da  Girolamo 
Rcnda-Ragiisa  suo  nipote.  Yen.  1707  in  8*. — Delta  Ribliotera  re- 
cente , opera  inedita  del  metl.  Ragusa,  Memoria  di  Sob.  li  Greci , 
ove  si  trovano  le  notizie  biografiche , nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar. 
t.  XV.  I*al.  1826  n.  44,  pag.  203;  n.  45,  pag.  3U3. 

Ragusa  ( Fine-)  min.  oss.  Vita  jier  Gir.  Rcnda-Ragiisa.  Palerm.a 
1703  in  12*. 

Raimondi  (Cesare)  giureconsulto  : Elogio  scritto  da  Ant.  Ri  ma  no 
nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLVII.  Pai.  1834,  n.  141,  p.  270. 

Raimondo  (ren.  Gius.)  cau.  delta  collegiata  di  Caiani»;  Orazinn 
funerale  di  Mich.  Giorni.  Cat.  1691  in  4”. 

Raineri  (p.  Ang.  M.)  da  Palermo  min.  rif.  Vita  per  S b.  Raineri 
suo  nipote.  Pai.  1743  in  4*.  * Il  Ssrio  reputa  questa  vita  al  bar. 
Agost.  Forno. 

Ronzano  (Pietro)  pai.  vescovo  di  l.ucera  e storico;  Notizie  rac- 
colte da’  SUOI  mss.  per  Ant.  lo  Presti , nel  t.  VI  degli  Opusc.  sic. 
Pai.  1761,  pag.  75. 
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Recupero  ( Alns.  ) barone  di  Alminusa  antiquario  : Bio^fia  per 
Giacinto  Recupero , nel  Giorn.  di  se.  lett.  cd  ar.  t.  XLVlll.  Paler- 
mo 18ói,  n.  145,  i^ag.  158. 

Recupero  (Carni.):  Elogio  detto  dal  dott.  Ros.  Buscemi,  nel  t.  XVUl 
tUiU'Accailemia  giocola. 

Recupero  (Gir.):  Elogio  scritto  dal  can.  Gius.  Alessi , nel  voi.  Ili 
de'.r  Acrailemia  gioenia.  — Art.  necrolf^ico  nel  «jiorn.  di  se.  lett.  ed 
ar.  t.  V.  Pai.  1821,  n.  14,  pag.  20(5. — Altro  scritto-  da  Salv.  Leo- 
nardi : sta  ia  detto  Giorn.  t.  IX,  n.  26,  pag.  245. 

Recupero  (Gius.):  Biografia  per  Agatino  Longo,  nel  Giorn.  Gioenio 
t.  11.  Cat.  1834  in  8». 

Reggio  (Pielro  M.)  d.  C.  d.  G.  rettore  del  convitto  de’  nobili;  Sua 
laiidazione  funebre,  detta  in  latino  dal  convittore  Salv.  Veuliniiglia  ^ 
eomiTosta  dal  p.  Emm.  Aguilera.  Pai.  1751  in  4®. — Altra  in  italiano 
da  un  sacerdote  della  m»5.  Comp.  Ivi  in  4*.  • Fu  questi  il  p.  Mi- 
clk-le  Delbono. 

Regulèas  (cappell.  Snh.):  (5cnni  sulla  sua  vita,  di  Frane.  Bertucci 
nella  K Tromba  della  Religione  ».  Cat.  1843. 

Ì\enda-Ragu$a  (Gian  Ani.)  can.  di  Modica  : Breviario  di  sua  vita, 
pubblicato  ua  Girol.  suo  fratello.  Mess.  1714  in  12». 

Rihaudengo  (Ma-co  Anf.)  della  congr.  deH'Oratorio  ; Vita  stampata 
ad  istanza  della  marclursa  di  s.  Giace.  Pai.  17tM)  in  4». — Cavala  dal 
piiH  Csso  ordinario  informativo  per  Gaet.  Martorana,  voi.  11.  Ivi  1796 
in  4*. 

Riccobene  (Alberto)  legista  : Necrologia  scritta  dall’  aw.  Gius.  M. 
Fogalli,  bar.  d’inibrici.  Trapani  1837  in  8*. 

Riggio  (Paolo)  de’  principi  di  Campofiorito,  parroco  di  s.  Nicolò  la 
Kalsa  ; Vita  d’Ant.  Mongitore.  Pai.  1728  in  4». 

Riqqio  e Saladino  (Ign.)  de’  principi  di  Campofiorito  , ed  arcidia- 
cono c vie.  gcn.  di  Siracusa  : Orazione  del  p.  Ant.  l da.  Cat. 
in  4». 

Riolo  (cac.  Vine.)  direttore  dell  Accadcmia  del  nudo  nell’università 
di  Pai.  Sua  vita  per  Paolo  Giudice  ; nel  t.  XXI  dell’ Elfemeridi  sici- 
liane. Pai.  1858  in  8*;  e tra  gli_Elogi  raccolti  da  Linares.— Elogio 
scritto  da  Agostino  Gallo.  Ivi  1838  in  8*. 
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Rito  (^l<tr.  Gio.y.  Onori  ftinebri  ed  iscrizioni  dettate  da  p.  Ang. 
Mcreo  delle  Scuole  pie.  Pai.  1841  in  fol. 

Rizzo  e Mirelli  (Lor.)  medico  : Elogio  del  can.  Gius.  Alessi.  Ca- 
tania 1820  in  8*. 

Romano  (benef.  AfiC):  Elogio  scritto  dall’avv.  Ant.  Romano  suo  ni- 
pote. Pai.  1858  in  8*. 

Romano-Miceli  (sae.  Dom.):  Necrologia  nel  Giom.  di  se.  Ictt.  ed 
ar.  t.  1,  n.  2,  pag.  105. 

Rossi  (doti.  Leandro)  : Orazione  del  can-  Gio.  Ag.  de  Cosmi.  Ca- 
tania 1785  in  4*. 

Ruffo  ( Tomm.)  arciv.  di  Nicea  : Applauso  festivo  per  la  sua  pro- 
mozione alla  sacra  porpora,  di  Silv.  Oinodei.  Mess.  1700  in  4*. 

Russo  [Gioach.)  : Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  Ictt.  ed  ar.  t.  HI. 
Pai.  1823,  n.  7,  pag.  101. 

B 

Salerno  ( Gius.)  notomista  ; Notizie  scritte  da  Gio.  Gorgone,  nel 
Giornale  di  scienze  mcdiciie.  Pai.  1850  in  8”. 

Salvatore  della  Pantelleria,  predicator  cappuccino  ; Vita  descritta 
da  un  suo  convligioso  ( cioè  dal  p.  Ludovico  Bianco  da  Palenno  ). 
Ivi  1714  in  12*. 

Sammarco  ( Vinc.  ) arciprete  di  Callanissetta  : Orazione  funebre 
della  dal  p.  Gir.  la  Jacona  cappuccino.  Trap.  1688,  e 1*01.  1602  in  4”. 

Sammartino  (^rav.  Gius.)  de’  ducili  di  Montalto  ; Orazione  funebre 
pronunziata  in  Kloiidia  da  Gaet.  Paiidolfo.  l*al.  1855  in  4». 

Samperi  {Placido)  d.  C.  d.  G.  Elogio  scritto  dal  p.  Dom.  Slan. 
Alberti.  Pai.  1700  in  4*. 

Sampolo  {Frane,  di  Paola)  erudito  ; Necrologia  nel  Giorn.  di  se. 
Ictt.  eil  ar.  t.  XLVIl.  Pai.  1851  in  4',  n.  141,  pag.  512. — Elogio  fu- 
nebre scritto  da  Costant.  M.  Castantini  nel  t.  LI  del  medesimo. 

Scalabrini  ( p.  Ant.  ) pref.  generale  de’  Crociferi  : Testimonianze 
di  onore  a lui  tributate  da  vari.  Pai.  1859  in  4*. 

Gl 
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Schiro»  (p.  Tntum.):  Oraz'uxic  in  sua  lode  d(d  p.  Litterio  Resitano. 
Mess.  175*J  in  8*. 

Scianca  ( A'tM.  ) maestro  cappellano  in  Catania  : Vita  scritta  da 
Vito  Coco.  Ivi  1778  in  8». 

Scibona  ( Giui.  ) avv.  : Ek^o  per  Vito  Ondes  Reggio.  Palermo 
1844  in  8*. 

Scigliani  (^Alessio)  prof,  di  Trapani  : Notizia  di  sua  vita  ed  opere 
per  Lor.  Coco-Grasso.  Pai.  1844  in  8*.  — Cenno  necrologico  c bio- 
gi'afux),  per  Gioa<hino  Geremia.  Cat.  1844  in  8*.  — Altro  per  Fran- 
cesco Bonanno.  Nup.  1844. 

Scimonelli  ( Ign.  ) presidente  dell’  accademia  del  Buon-gusto  : Ne- 
crologia scritta  «la  Gio.  Schirò,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  Paler- 
mo 18^1,  t.  XXXVI,  n.  108,  pag.  16. — Scritta  da  Antonio  dì  Giovanni 
Mira  neirEITein.  se.  e lett.  l*al.  1832,  t.  I,  n.  1,  pag.  36.  — Elogio 
fun«!bre  composto  da  Frane,  di  Paola  Sampolo.  Pai.  1832  in  4*  con 
ritratto. 

Scinà  (Dom.y.  Elc^ì  di  sua  vita  ed  opere  da  Vinc.  Mortillaro,  da 
Ford.  Malvica  «xl  altri.  Pai.  1837  in  4*. — Altro  di  Fed.  Napoli , nel 
t.  1 dell’  Accademia  di  scienze  e lettere  di  Pai.  1843  in  4*.  — Altro 
di  Emm.  Garofalo  delle  Scuole  pie.  Mess.  1838  in  4*.  — Altro  di 
Ralf.  Liberatore,  nel  Poliurama  pittoresco  di  Napoli  1838. 

Scio  (Mich.)  dottoro  : Elogio  funebre,  di  Gius.  Marco  Calvino.  Tra- 
pani 1833  in  8". — Altro  ne  fu  recitato  da  Micb.  de  Angelis  in  quel- 
l’accademia della  Civetta. 

Séafani  {Frane.)  : Elogio  premesso  da  Gio.  M.  Amato  alla  di  lui 
Vita  della  vcn.  suor  Elisabetta  Maria  della  Passione.  Pai.  1706  in  4*. 

Scovaxxo  (iVic.):  Discorso  di  Fil.  Mìnolfi  sull’insegnamento  popolare 
( o sia  scuole  lancastriane  da  lui  introdotte  in  Sicilia  ).  Pai.  1841 
in  8*. 


Scrofani  (5ar.)  membro  deiristituto  di  Francia  : Elogio  per  Emm. 
Vaccsim,  letto  nel  R.  Istituto  d’ incoraggiamento , ed  inserito  nel  t. 
XI  dcH’EITeineridi  sicole. — Necrologia  per  Pompeo  Inzenga,  col  cata- 
logo delle  sue  opere,  nel  t.  XLIX  del  Giorn.  «li  se.  lett.  ed  ar. 

Scuderi  lìonaceorti  fRo.i.);  Elogio  per  Paolo  di  Giacomo  Castorina. 
Cat.  1838  in  4*,  c nel  voi.  XV  dcH’Accademia  Gioenia,  di  cui  era 
stato  promotore. 
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Scuàeri  {Frane.  M.)  protomedico  di  Catania  : Vita  di  Lion.  Vigo. 
Nap.  tSi9  in  8*. — Uii^iralìa  per  Paolo  Caatorina  nel  Giom.  Giucnio 
t.  ni.  Cat.  t83i  in  8*. 

Scuderi  (Martino)  : Orazione  funebre  dal  p.  Gesualdo  Guido.  Cat. 
1778  in  V. 

Scuderi  ( Ras.  ) : Elogio  del  can.  Mario  Sanfilip^xi.  Cat.  1811  in 
8*.— Biografia  nel  t.  Ili  del  Giorn.  Gioenio.  Cat.  1854. 

Scudfri  (cav.  SaJv.):  Elogio  del  cav.  ab.  Frane.  Ferrara,  nel  t.  XVI 
deirAccadcniia  Gioenia. 

Serafino  dì  Palermo,  dcU'illustrc  famiglia  Fardclla,  min.  rif.  Vita 
raccolta  da  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1G5U  in  ,4*. 

Sergio  (Vine.  Enm.)  prof,  di  economia  polìtica  ; Ragioni  sue  per 
la  carica  di  razionale  del  R.  Patrimonio,  scritte  dall’avv.  Francesco 
Corvaia.  Pai.  1781  in  fol.  * Contiene  rdogio  c la  difesa  di  esso. 

Serio  (M.  Bern.)  : Orazione  di  Carlo  M.  Lenzi.  Pai.  1815  in  8°. 

Serio  e Mongitore  (Frane.)  parroco  di  s.  Iacopo  la  Marina  : Ora- 
zione detta  da  Tomm.  M.  Angelini.  Pai,  17C7  io  4». 

Settimo  ( Gir.  ) march,  di  Giarratann  letterato  : Orazione  funebre 
detta  da  Giamb.  Caruso.  Pai.  1728  in  4*. 

Settimo  (Gir.)  matematico  pai.  : Lettere  due  intorno  ad  esso  di 
Dom.  Scin.à  a Gir.  Piazzi,  nel  t.  I,  pag.  55,  e II,  n.  7,  dell'Iride, 
giornale  di  Pai.  1822  in  8*. 

Sidoli  (ean.  FU.)  maestro  cappellano  e vie.  gen.  di  Palermo:  Oru- 
zionc  funerale  d’Ant.  Ign.  Mnneuso.  Mess.  1755  in  4*. 

Silvestri  (Gio.)  medico  pai.  Necrologia  di  Nic.  Castellana , nel  t. 
VII  dell’EITeineridi  sicole,  n.  21,  pag.  187. — Altra  di  Gio.  Sebirò,  nel 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLIII,  n.  128,  pag.  192. 

Shillio  (Bari.)  Notizie  nelle  Mcm.  per  serv.  alla  St.  lett.  di  Sic. 
t.  I,  P.  Ili,  pag.  53. 

Solyma  (G.  Frane.)  presidente  della  Corte  suprema  di  giustizia  ; 
Elogio  di  Paolo  Zanghi.  Pai.  1854  in  8*. — Necrologia  di  Luigi  Mal- 
vica  , nel  t.  IX  dcUEITemeridi  sicole,  pag.  tOl. 

Sìzzi  (Michrlang.)  maestro  cappellano  : Elogio  ikt  Tonun.  Morello. 
Pai.  1851)  in  4*. 
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Sozzi  lo  Presti  T Oìivio)  pittore  pai.  : Necrologia  di  Lion.  Vigo  *, 

I.  Vili  deH’Efferaeridi  sdent.  e lett.  n.  24,  pag.  261. 

Spedalieri  (Arcang.)  meilico  : Memorie  scritte  da  Vinc.  Calandra. 
I*al.  1825  in  8®,  e nel  Ciorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  11.  Pai.  1825,  n. 
K,  p.  115. — Cenno  necrologico  di  Agost.  Gallo,  nel  t.  1 di  detto  Gior- 
nale, n.  2,  p.  196. 

Spedalieri  ( Nic.  ) teologo  : Sua  bii^afia  nel  t.  XI 11  del  Giornale 
letterario  per  la  Sicilia. 

Spuches  (brigadiere  Gius,  de)  : De  Spuches  Gius. 

Stutella  ( Frane.  M.  ) principe  del  Cassaio  ; Elogio  funebre  da 
Gioacch.  Ventura.  Nap.  1820  in  8*. 

Stesicoro  poeta  antico  d'imcra;  vedi  sopra  pag.  46. 

Strano  (con.  Frane.):  Necrologia  scritta  da  Gius.  Alessi,  nel  Gior- 
nale di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1831,  t.  XXXVI,  n.  108,  pag.  328. — 
Elogio  di  Mario  Musumeci.  Cat.  1832  in  4*. 

T 

Tantillo  (Agost.)  da  Termini  : Necrologia  di  Alessio  Scigliani  : nel 

II.  51  deirCflemeridi  sicole. 

Tedeschi  (Agatino  Maria)  d.  C.  d.  G.  Orazione  di  Ant.  M.  Col- 
tralo. Pai.  1746  in  8®. 

Tedeschi  (.Vice.):  Cenni  nelle  « Memorie  per  sci'v.  alla  st.  lett.  di 
Sic.  t.  I,  P.  V.  Pai.  1750,  pag.  40. 

Temislogrne  di  Siracusa  storico  : Discorso  intorno  a lui  ed  alle  sue 
opere,  per  Celid.  Errante*,  nel  t.  LI  del  Giornale  di  scienze  ec. 

Tempio  (Dom.)  poeta  siculo  : Elogio  di  Agatino  bongo  inserito  nello 
Stesieoro  giornale  di  ('.atonia . n.  1,  1835.  — liciterà  del  cav.  Vinc. 
(jordaro-Cdarcnza  sopra  la  vita  ed  opere  di  lui.  Cai.  1839  in  8®. 

Teocrito  poeta  buccolico  siracusano  ; vedi  sopra  pag.  47  c scg. 

Teofane  Cerameo  : Sopra  il  siciliano  scrittore  che  va  sotto  tal 
nome,  memoria  del  sac.  Nic.  Duscemi.  Pai.  1832  in  8*. 

Teognide  poeta  antico  da  Mcgara;  vedi  sopra  jwg.  52  c scg. 
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Terptione  opsologo  • sirac.  Mem.  Ui  Seb.  li  Greci,  nel  Giornale  di 
se.  leu.  ed  ar.  t.  XIX,  n.  56,  pag.  205. 

Terranova  ( Salo.  ) prof.  pai.  Necrologia  di  Dom.  Ragona-Scinà  : 
nel  t.  XXI  deirEncmcridi. 

Terzo  (Ciro)  : Notizie  per  Ben.  Sav.  Terzo,  co’  Sermoni  di  Sav. 
Guardi.  Pai.  1842. 

Tetta  (Aless.)  regio  consigliere  : Orazione  detta  nell’Accademia  diri 
Buongusto  da  Gact.  Sarei.  Pai.  1763  in  4*.  * Evvi  in  fondo  una  co- 
rona di  sonetti  in  sua  lode. 

Tettaferrata  (Isidoro):  Elogio  scritto  da  Gir.  Scaglione.  Palermo 
1846  in  8®. 

Teszarw  (Nic.)  protomedico  di  Catania  : Orazione  fun.  del  p.  In- 
noc.  Raf.  Savanarola.  Cat.  1729  in  4*.  — Elogio  del  dott.  Gio.  Re- 
gulcas.  Cat.  1840  in  8*. 

Timeo  storico  antico  da  Taormina:  vedi  sopra  pag.  61. 

1 . 

Tognini  (ab.  Ant,):  Necrologia  nel  Giornale  di  se.  lett.  cd  ar.  t. 
VII.  Pai.  1821,  n.  21,  pag.  368. 

Tolomei  Calandro  ( Luigi  Ant.  ):  Necrologia  di  I.x)r.  Coco  Grasso 
nel  voi.  IV  del  Gtrofilo  siciliano  1846. 

Tommasi  (Carlo)  teatino  : Vita  da  Gio.  Bonifacio  Bagatfa.  Roma 
17(12  in  4*.  • Fu  egli  il  primogenito  di  sua  famiglia  ebe  abdicò  il 
ducato  di  Palma  al  minor  fratello  che  siegue. 

Tommasi  e Caro  (Giulio).,  diic-a  di  Palma  , e principe  di  Lampe- 
dusa : Vita  descritta  da  fra  Biagio  della  Purificazione.  Roma  1685. 

• ^ vite  del  B.  Gius.  Tommasi  c della  ven.  Maria  Crocifissa,  fi- 
gli di  Giulio,  son  riportate  altrove:  vedi  sopra  pag.  397,  ed  infra. 

Tranchina  (Gius.)  chirurgo  pai.:  Elogio  per  Ottavio  lo  Bianco.  Pai. 
1838  in  8». 

Traverso  (Ant.):  Necrologia  nel  Giorn.  di  se.  Ictt.  cd  ar.  t.  XIV. 
Pai.  1826,  n.  40,  pag,  110. 

Trifirò  (Marco')  vecchio  contadino  ; Solenni  funerali  con  omelia  di 
M.  Carlo  Santacolomba,  detta  nella  R.  Cattedrale  di  s.  l.ucia.  Sira- 
cusa 1787  in  8».. 
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Turretta  Mn^.)  a*v.  pai.  Biografia  del  {«of.  Pietro  Sompolo  : nel 
n.  75  deirEtTeinerìdi  sicolc. 

Turturici  ( eav.  Gius.  ) : Cenni  biografici  di  Ag.  Gallo  nell’  Inda- 
gatore sic.  t.  11.  Pai.  1835  in  12®,  pag.  137. 

V 

Vrso  (^Pietro)  : Elogio  scritto  da  Gaet.  de  Pasquali.  Pai.  1838  in  12*. 

W 

Talguamera  (^Mariano):  Vita  premessa  alla  edizione  dcH’Anacreontc 
da  lui  volgarizzato,  per  Kos.  Gregorio.  Pai.  17U3  in  18*. 

Farmi  ( Aless.  ) principe  di  s.  Vincenzo  : Orazione  budativa,  del 
can.  Tonini.  M.  Angelini.  Pai.  1804  in  4*. 

Farmi  ( Carlo)  parroco  di  s.  Croce  : Orazione  funebi'c , per  Vinc. 
Pupella.  Pai.  1712  in  4». 

Vasta  {Pietro  Paolo)  pittore  di  Aci-reale  : Memorie  storielle  scritte 
da  I/ion.  Vigo.  Pai.  1826  in  8*.  — E nel  Ciorn.  di  se.  Ictt.  ed  ar. 
Pai.  182.5,  t.  XII,  n.  36,  pag.  208.  • Quivi  egli  ne  dà  pur  contezze 
d'altri  venti  illustri  acitani. 

Vassallo  ( bar.  Lor.  ) da  Licodia  : Elogio  del  p.  Reginaldo  Greco 
doni. — Altro  d'anonimo  nel  t.  LUI  del  Giorn.  lett. 

Vecchio  (Mich.)  pIttoi“e  di  Aci-Reale  : Memoria  sulla  sua  vita  ed 
opere,  di  Mariano  Grassi,  Ictb  airaccademia  de’  /ebnti  ; nel  t.  LXIU 
del  Giuri!,  di  scienze  cc. 

F<’ias7wez(^i«».)  dipintore  pal.Vita  scritta  da  Agost.  Gallo.  Palermo 
1813  in  8*. — Elogio  d'Angelo  Palombo,  inserito  nel  t.  XVII  del  Gior- 
nale letterario,  n.  50,  pag.  188. 

Veneziano  {Anti)  poeta  : Cenni  di  sua  vita  ed  opere,  nel  num.  67 
deirEirtuiHTidi  scientificlie  e letterarie. 

— Elogio  storico-critico,  colle  iscrizioni  ed  epigrammi  latini  del  me- 
desimo, raccolti  e r eati  in  italiano  dall'ab.  Ant.  M.  Caminuca,  ms. 
nella  libreria  del  Comune,  Qq  D 189. 

Veneziano  ( ven.  Gius.  ) Tondatore  della  congr.  di  Cesti  e Maria 
della  Grotta  in  Sii'acusa  : Elogio  storico  del  conte  Ccs.  Gactaiii.  Ivi 
1766  in  4*. 
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Ventimiglia  (Ciò.)  cav.  della  Stella  : La  fama  oratricc  per  la  sua 
morte,  d’Ant.  Mirclli.  Mess.  1605  in  4*.— Idea  del  perfetto  filosofo, 
orazion  funerale  per  Gio.  Nable.  Nap.  1669  in  A». 

VetUimiglia  {fMÌgi)  conte  d’iscliia  maggiore;  Greto  festante  per  la 
saera  solennità  del  suo  battesimo,  tenuto  al  sacro  fonte  a nume  di 
Luigi  XIV  il  Grande  dal  viceré  Isidoro  de  la  Cueva.  Pai.  1705  in  4*. 

Ventimiglia  ( conte  Vinc.  Gaet.  ) : Notizie  nelle  « Mera,  per  serv. 
alla  st.  Ictt.  di  Sic.  t.  1,  P.  Ili,  pag.  76. 

Vento  (Salo.)  : Elogio  biografico,  scritto  da  suo  figlio  Pietro.  Pa- 
lermo 18^  in  8*. 

Verdino  ( Vino.  M.  ) d.  C.  d.  G.  Breve  ragguaglio  di  sue  virtù 
per  Doni.  M.  Turano.  Pai.  1704  in  12*. 

Villadicane  (Gian  Pietro):  Notizie  nel  n.  13  del  Maurolico,  giom. 
di  Mess.  1833  in  4*. 

Villarà  (eae.  Nicc.):  Necrologia  nel  Giom.  di  se.  lelt.  ed  ar.  per 
la  Sic.  t.  I,  n.  2,  i»g.  195. 

Viperano  ( Gio.  Ant.  ) vescovo  di  Giovenazzo  : Vita  per  Ant.  Mi- 
relli.  Yen.  H>67  in  4». 

Vopiseo  ( Flavio  ) : Cenni  di  Gius.  Biundi  nel  Giorn.  il  Bibliofilo 
CISC.  1.  Pai.  1847,  pag.  38. 

X 

Ximenes  ( Leonardo  ) : Elisio  scritto  da  Luigi  Caccianemici  Pai- 
cani.  Bologna  e Palermo  1798  in  12*. — Altro  elogio  coniiKJsto  da  Luigi 
Brenna  leggesi  nel  t.  LXIV  del  Giornale  de’  lettei'ati  di  Pisa  1786. 

Z 

Zacco  (Ciu*.)  Notizie  nel  t.  I del  Giornale  giocnio.  Cat.  1854. 

Zappalà  e Grasso  ( Ssb.  ) cantore  e vie.  gen.  di  Catania  : Elogio 
funebre  per  Fed.  M.  della  Valle  decano  cass.  Cat.  1820  in  4*. 

Zummo  (Gaet.  GiuL):  Elogio  scritto  da  Dom.  Schiavo,  nelle  Mcm. 
per  servire  alla  st.  Ictt.  di  Sic.  t.  Il,  pag.  390. 

Zummo  (Nicolò  e Gimmo)  : Vite  d’  amendiic  descritte  da  Glicerio 
della  Nunziata,  l^al.  1685  in  4*  ; c da  Ant.  Mongitorc  nella  Storia 
dd  monastero  di  s.  Vito  da  quelli  fondato.  Pai.  1710  in  4*. 
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Anco  il  gentil  sesso  Ta  mostra  di  sue  Eroine.  E come  di  queste  ne 
vedemmo  non  poclie  tra  le  beate  schiere  de’ Celesti,  così  più  altre 
or  ne  rimane  a laudare  tra  gli  eletti  cori  delle  Illustri.  Questo  ti- 
tolo però  alla  ]iiù  parte  di  loro  viene  meno  da  chiarezza  di  sangue, 
meno  da  elevazione  d’ ingegno  o vastità  di  umano  sapere,  che  da 
eminenza  di  sovrana  virtù  ; jierocchè,  dedicatesi  a menar  vita  ange- 
lica ne*  sacri  chiostri  , come  in  via  rifulsero  da  luminari  di  prima 
grand<‘zza  nel  ciido  mistico  della  religione,  cosi  appo  morte  ftii-on  ri- 
putate degne  da  tramandarsene  la  memoria  alla  posterità,  c farsene 
siibbictto  0 di  laudazione  o di  storia.  Le  rassegniamo  qui  per  ordine 
d'  alfabeto,  c con  esse  suggelliamo  la  schiera  delle  patrie  biografie. 

A 

Agata  Ardizzone,  nata  Nicotra:  Elogio  per  la  baronessa  Agata  Bar- 
cellona in  Amato,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  arti,  t.  XLYl.  Pai.  1854 
n.  157,  p.  181. 

Agata  LandiAina:  Biografia  per  Gir.  Ardizzone  nel  giom.  l'Osser- 
vatore, fase.  3,  marzo  1843,  pag.  95. 

Suor  Agtìeta  Triolot  monaca  conversa  in  S.  Anna  di  Piazza  : Vita 
del  p.  Ani.  M.  Collraro.  Pai.  1755  in  4*. 

Suor  Angela  M.  Carissima^  frane,  di  Trapani:  Vita  da  lac.  Bendici. 
Mess.  1053  in  4*. 

Suor  Anna  M.  Crocifissa^  religiosa  terziaria  dell’  ordine  de’  Mini- 
mi : Vita  descritta  da  Dom.  Bellia  e Mich.  Pipitone  dello  stcss' Or- 
dine. Pai.  1746  in  4*. 

Anna  Fortino  pittrice:  Cenni  di  Annetta  Torcisi  Colonna,  nell’Ef- 
fem.  scicnt.  e lett.  tom.  XXIII,  n.  61,  jxag.  56. 

Suor  .4/mo  M.  Rizzo  e Grimaldi,  vergine  ternaria  : Vita  descritta 
da  fra  Pietro  Tognohdto.  Pai.  1659  in  4*. 

Anna  M.  Snardo  Guerara , dama  di  corte  di  S.  M.  la  Regina  : • 

Elogio  funebre  del  p.  Camillo  do  Maria  delle  Scuole  pie.  Pai.  1788 
in  4". 

Suor  .luna  Vittoria  Ventimiglia,  de'  marchesi  di  Ceraci,  badessa  del 
monist.  della  (xincczione:  Orazione  fun.  del  p.  Aut.  Ign.  Mancuso 
d.  C.  d.  G.  Pai.  1758  in  4*. — Vita  descritta  dal  can.  Mich.  Scavo. 

Ivi  1742  in  4*. 
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Suor  Antonia  Aloisia  di  Giovanni.,  de’  baroni  del  Parco  vecchio, 
del  nion.  di  s.  Caterina  : Vita.  Pai.  1739  in  4*.  • Ne  è autore  Dom. 
de  Leo. 

Antonina  Perez:  Carme  di  Francesco  Perez  in  di  lei  morte.  Pai. 
1834  in  8». 

Suor  Aurora  Felice  Benzo  pai.  del  mon.  di  s.  Rosalia:  Vita,  di 
Frane.  Serio  Mungitore.  Pai.  1748  in  8*. 

Aurora  de  Napoli  e Naselli  principessa  di  Resuttano  : Orazione 
funebre  del  p.  Carlo  M.  Lenzi.  Pai.  1803  in  4*. 

B 

Suor  Basilia,  nel  secolo  chiamata  D.  Frane.  Vernazza  e Bruno, 
obblata  dell' ordine  di  S.  Basilio:  Vita  riferita  dal  p.  d.  Ciò.  Stor- 
niolo.  Pai.  1701  in  4®. 

• Son  libri  111  : cui  si  annette  la  orazion  funerale  di  essa , reci- 
tata dal  p.  Gius.  Poma  nella  chiesa  del  Salvadore  di  Palermo  1693. 

Suor  Benedetta  Peggio.,  abbndessa  perpetua  c fondatrice  del  mon. 
dell'  liiim.  Concezione  di  Palermo:  Vita,  del  can.  Mieli.  Schiavo.  Ivi 
174-2  in  4». 

* Nell’ Appendice  v'ha  gli  Elogi  di  13  altre  monache  di  detta  badia. 

C 

Suor  Caterina  Éanfilippo  dell’Ordine  eremitano  di  S.  Agostino,  fon- 
datrice del  monastero  di  s.  Anna  in  Piazza  : Vita  messa  in  metodo 
da  lina  nKinaca  dello  stesso  monastiTO.  Mess.  1742  in  4".  Questa 
monaca  fu  suor  M.  Melchiora  Trigona  da  Piazza , priora  di  detto 
monastèro. 

Suor  Celestina  Bainert,  nel  monastero  del  Cancelliere  : Vita  scritta 
da  un  sai-erdotc:  Pai.  1734  in  8*.  * Quest' è il  prete  Ciò.  Ca lanose 
palermitano. 

Suor  Chiara  Ant.  Bomann , del  mon.  della  Concezione  : Vita  per 
p.  Gabriello  di  S.  Michelangelo.  Pai.  1724  in  12*. 

Suor  CtJomha  M.  di  S.  Stefano,  carmelitana  scalza,  detta  nel  se- 
colo D.  Diana  Brunaccini,  dei  principi  di  S.  Teodoro  : Vita  scritta 
dal  p.  Ant.  Ign.  Mancusi*  Pai.  1746  in  8*. 

Concetta  Lancia , baronessa  di  Marcatobianco,  de’  duchi  Luc- 
chesi-Palli : Elogio  di  Vinc.  Navarro.  Pai.  1830  e 41  in  8*. 
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E 

Donna  Eleotiora  Ruffo  in  Oneto,  principessa  di  s.  Lorenzo  : Ora- 
zione del  sac.  Agost.  Cingenti.  Pai.  1783,  fol. 

Suor  Elisahetta  A/,  iella  Passione,  nel  secolo  marchesa  della  Gi- 
Lellina,  nel  monastero  eli  s.  Vito  : Vita  raccolta  da  Bi'rn.  Colle.  Pai. 
1641  in  8®.  — Altra  vita  scritta  dal  sac.  Frane.  Sclafani.  Pai.  1706 
in  4®.  * Vi  sono  aggiunte  18  lettere  di  quella,  da  questo  raccolte. 

Suor  Elisabetta  Tripedi,  della  tiTra  di  Ciininna,  monaca  benedetti- 
na : Vita  per  Pietro  Ant.  Tornaraira.  Pai.  1674  in  4*. 

Elpide  e Rusticiana,  mogli  di  Severino  Boezio  : Discorso  isterico  di 
Vino.  Auria  ; sta  nel  suo  Spicilegio  storico  ms.  della  libreria  comu- 
nale. — Di  Elpide  poetessa  siediana  del  V secolo , lettera  per  Gio. 
Galbo  Paterno.  Pai.  1846  in  8®. 

Enrica  Laureili,  figlia  dcirintendente  di  Caltanissetta  ; Elogio  fu- 
nebre (del  p.  Lod.  Ferrara)  detto  ivi  nel  duomo.  Pai.  1838  in  8®. 

Enrichetta  Ventimiglia,  duchessa  di  Serradifalco:  Canti  tre  in  sua 
morte,  di  Gius.  Borghi.  Pai.  1836  in  fol. — Le  iscrizioni  latine  sono 
di  Nicolò  Maggiore.  — Altre  italiane  di  Ferd.  Malvica,  nel  t.  XIV 
delie  sue  Elfemeridi.  — Canto  di  Pompeo  Inzeiiga.  Pai.  1836  in  8®. 

D‘.  Eleonora  Statella,  duchessa  di  Sammartino:  Orazione  funebre 
di  Dom.  Avella.  Pai.  1838  in  4*. 

Emilia  Yelasco:  Alla  sua  memoria  un  ti-ibuto  di  Giovannina  Sani- 
polo,  nelb  Flora  poetica,  n.  10,  1846,  10  ottobre. 

V 

D*.  Felice  Naselli  e Ostos,  duchessa  di  Casalnuovo  e Geb:  Memo- 
rie raccolte  dal  sac.  Carlo  Bonvisi.  Nap.  1732  in  12*. 

Vcn.  Febronia  Ferdinanda  di  Gesù,  monaca  di  s.  Chiara  di  Pa- 
lermo : Vita  composta  da  fra  Gaetano  de'  min.  oss.  suo  confessore. 
Ivi  17.33  in  4*. 

• Un  ristretto  della  vita  di  questa  serva  di  Dio  è premesso  alle 
n Contemplazioni  scritte  dalb  medesima  per  ubbidienza  del  suo  diret- 
tore, e pubblicate  in  tomi  VI.  Pai.  1752-30  in  4®. 

Suor  Francesca  Furia,  terziaria  di  s.  Domen'ico  ; Vita  di  Michebn- 
gelo  Chiaramonte,  donde  estrasse  b sua  Doni.  M.  Marclicse  nel  t.  V 
del  Diario  domenicano. 
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Suor  Francesca  Melchiora  Gaetani  ed  Orioles  dei  principi  del  (ùs- 
sero, badessa  dell’  Origlione:  Oraz.  fun.  di  Andrea  Catanese.  Pai.  1742 
in  4*. 

Francesca  de  Moncayo  e Paiafox:  Vita  del  p.  Giacinto  Lorelìcc. 
Pai.  16-26  in  4*. 

D*.  Francesca  Pignatelli,  principessa  di  Campofranco  : Funebre  elo- 
gio deir  ab.  Emm.  Vaccaro.  Pai.  1837  in  fol. 

Suor  Francesca  del  Serrane  del  terz’ordine:  Vita  scritta  da  Giainb. 
Pagano.  Pai.  1671  in  8*. 


« 

Suor  Gellruda  di  Gesù  Maria  maltese,  carni,  scalza:  Vita  del  p, 
Gio.  Andrea  della  Croce.  Roma  1671  in  4*. 

Suor  Giacinta  Mariscotli  del  mon.  di  s.  Bernardino  di  Viterbo  : 
Vita,  per  Gir.  Ventiiniglia.  Roma  1695  in  4‘>. 

D*.  Giovanna  Aragona  e Ventimiglia,  marchesa  di  Glarratana  : 
Orazion  funerale  di  Fabricio  Spucces.  Gat.  1639  in  4'. 

D‘.  Giovanna  Bueli:  Vita,  dal  can.  Ant.  Mongitorc.  Pai. 1734  in  12*. 

^'oranna  Cacciatore:  Necrologia,  per  Gius.  Inzenga,  nell’ Appendice 
aU’Oi'eteo  1839,  n.  5.  p.  17. 

Suor  Giovanna  della  Croce,  del  terz'  ordine  di  s.  Francesco  : Vita 
scritta  da  Frane.  Tramontana.  Pai.  1695  in  12*. 

Suor  Giovanna  M.  della  Trinità  tercsiana:  Vita,  pel  p.  Beni.  M. 
di  Gesù.  Bullona  1681  in  4*. 

Suor  Girolama  Ant.  Naselli,  ex-priora  in  s.  Caterina  di  Pai.  Elogio 
funebre,  dal  p.  Ang.  Merco.  Pai.  1839  in  8*. 

D‘.  Giuseppa  Moncada  ed  Alliala,  principessa  di  Villafranca:  Elisio 
del  sac.  Tumm.  Morello.  Pai.  1823  in  4*. 

Giuseppina  Turrisi  Colonna:  Necrologia  scritta  da  Salv.  Abbate  o 
Migliore,  nella  Gazzetta  de’  Saloni,  voi.  Ili,  ii.  4,  1848,  13  nuggio. 
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Suor  Ignazia  Perremuto,  vergine  tereslana  caltagironesc  : Vita 
scritta  da  un  divoto  sacerdote  ( cioè  dal  p.  Ant.  Ignazio  Mancasi 
d.  C.  d.  G.).  Pai.  1735  in  8*. 

Suor  Innocenza  M,  Modica^  professa  di  s.  Chiara:  Vita  descritta 
dal  sac.  Paolo  Corti  Giardino.  Pai.  1758  in  4*. 

Von.  Suor  Innocenza  Rizzo  e Grimaldi  da  Trapani,  chiarissa  : 
Vita  i-accolta  per  fra  Pietro  Tognoletto,  Pai.  1650  in  4*',  e per  fra 
Gir.  da  Sutera.  Foligno  1029  io  12*. — Epitome  vitae  et  niiraculorum 
eiusdcm  ex  processa  a Frane.  Maglio.  Drep.  1C34  in  8®. 


U*.  Maddalena  Caracciolo,  principessa  di  Scalea  : Cenno  necrolo- 
gico di  Pietro  Lanza,  e cantica  di  Gius.  Borghi.  Pai,  1858  in  4*. 

Maria  .Inno  Notarbartolo  in  Sammartino,  duchessa  di  Montalbo: 
Orazione  funebre  di  Salv.  di  Giovanni.  l*al.  1828  in  4*. 

Suor  Maria  Antonia  della  Concezione,  nel  monistcro  di  Palma,  nel 
secolo  chiamata  D.  Angela  Scrrovira  : Vita  descritta  dal  sac.  Frane. 
Coniaci.  Pai.  1755  in  4*. 

Ven.  Maria  Crocifissa,  sorella  del  B.  Gius.  M.  Tommasi,  in  detto 
monistcro  : Vita  per  Gir.  Turano.  Girgcnti  1704  in  8®,  c Ven.  1709 
in  4*.  — Altra  cavata  da’  processi,  e tradotta  da  Giuseppe  Palermo, 
Pai.  1T93  in  4®. 

Suor  Maria  Dainotto  abbadessa,  e provinclalossa  delle  can.  reg. 
di  s.  Agostino  nello  due  Sicilie:  Orazione  funerale  del  p.  Serafino  da 
s.  Bernardo,  Mess.  1702  in  4". 

D*.  Maria  Felice  Naselli  in  Statella,  principessa  del  Cassero:  Ora- 
zione funebre  di  Salv.  di  Giovanni.  Pai.  1850  in  4*. 

Suor  Maria  Francesca  Branciforle,  fondalricc  del  monastero  delle 
Stimmate  : Vita  scritta  dal  p._ (ilicerio  della  Nunziata,  col  titolo  la 
« Felicità  delle  monache  nella  clausura,  lib.  III.  Pai.  1651  in  12®. 

D‘.  Maria  Francesca  Pignatelli,  principessa  di  (kimpofranco  : Fu- 
nebre elogio  doli’  ab.  Eniin.  Vaccaro.  Pai,  1857,  fol. 

Suor  Maria  Gaetana  Rellugo,  badessa  di  s.  Maria  di  Basico  di  Mes- 
sina ; Vita  di  Uiego  Migliorini.  Ivi  1741  in  4*, 
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D*.  Maria  Giovanna  Speciale^  principessa  di  Malvagna  : Elogio  fu- 
nebre del  p.  Ang.  Merco.  Pai.  1838  in  8*. 

Suor  Maria  Maddalena  di  i.  Agostino,  carm.  scal»a , nel  secolo 
D*.  Cecilia  Fardella  ; Vila  del  p.  Biagio  della  Purificazione.  Pai. 

(o  Ruma)  1703  in  4*. 

Suor  Maria  Maddalena  Bonumo,  convitlrice  nel  collegio  di  Rafla- 
da!e  : Relazion  di  sua  vita  del  sac.  Frane.  Emm.  Cangiamila.  Pai. 
1731  in  18*. 

D'.  Maria  Mendoza  e Luna,  marchesa  di  Villafranca:  Orazione  del 
p.  Gius.  Pcnlicaro  nell’ esequie  celebrate  dal  Viceré  suo  nipote,  duca 
dell’  Infantado,  nel  Gesù  di  Pai.  1653  in  4*. 

Suor  Maria  Jtoccaforte,  vergine  bivonese  dell’ordine  di  S.  Bene- 
detto : Vila  raccolta  dai  processi  iier  Gius.  Romano.  Pai.  1678  in  H". 

Suor  Maria  Salvadora  Perez,  del  mon.  di  s.  Caterina  : Compendio 
di  sua  vita,  di  Vinc.  Garsia  C.  R.  Pai.  1717  in  8°. 

Suor  Maria  Seppellita  della  Concezione,  madre  delle  due  susseguen- 
ti, fondatrice  di  detto  monastero,  già  duchessa  di  Palma:  Sua  vila  e 
virtù,  di  Matteo  da  Sant’ Orsola,  sotto  nome  di  Antonio  Tulslusa. 

Pai.  1727  in  4*. 

Ven.  Suor  Maria  Serafica  della  Concezione,  sorella  di  Suor  Maria  ' 
Crocifi:>sa  c pnnn  badessa  del  monastero  di  l’alma  fondato  da  suo 
jKidre  il  duca  Giulio  Toiiiniasi:  Sua  vila  scritta  dal  p.  Matteo  di  San- 
fOrsola,  restò  iiis. 

Suor  Maria  Sernfina  della  (kincezione,  ed  altre  religiose  defunte 
con  fama  di  s;inlità  nel  monastero  di  Palma  : Memorie  scrilUj  dal  p. 
Giacinto  l.oivfice,  e ricd’clate  dal  Serio  nelle  giunte  al  Mungitore. 

D*.  Maria  Teresa  Notarhartolo,  marchesa  di  s.  Giovanni  : Biogra- 
fia e iscrizioni  di  Gius,  Castiglione:  nel  t.  LX  delGiorn.  di  scienze  eix'. 

Suor  Maria  Vito  di  Gesà  mess.  oblata  benedettina  ; Ristretto  della 
sua  vita  d’  un  sac.  d.  C.  d,  G.  (cioè  p.  Andr.  M.  Scimonc).  Mi-ss. 
171‘J  in  12”. 

D*.  Marianna  Mira  Castelli,  principessa  di  Torremiizza:  Prosa  e 
versi  in  sua  morte.  Pai.  1838  in  8*.  • La  prosa  è un  cenno  nccio- 
logico  del  cav.  Mekhiirre  lo  Faso  Mira  ; i versi  sono  di  vario  me- 
tro e di  vari  autori  in  lode  della  defunta.  — Elogio  funebre  del  [i, 
Ang.  Merco.  Pai.  1838  in  8». 
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Suor  MdlUa  Labita  terziaria  carni,  del  moote  Erice:  Vita  descritta 
da  Vito  Carvino.  Pai.  1675  ia  4*. 


IV 

yina  poetessa  siciliana  del  sec.  XIII  : Cenni  di  Ag.  Gallo  intorno 
alle  sue  poesie,  nell'  EITen).  se.  c lett.  t.  V,  pag.  63  e s^. 

R 

Suor  Remigia  Scammacea  e Tomabme  : Vita  dal  p.  Lor.  Finic- 
(’liiuro.  Cat.  1680  in  4*. 

Suor  Rosaria  Caterina  Alias,  detta  di  Gesù,  domenicana:  Vita  dal 
can.  Aut.  Moiigitore.  Pai.  1718  in  8*. 


S 

Suor  Af.  Salvatora  Perez,  del  mon.  di  S.  Caterina:  Vita  dal  p. 
Vinc.  M.  Garsia.  Pai.  1717  in  4*. 

Suor  M.  Seppellita  della  Concezione,  nel  secolo  D.  Rosalia  Tommasi: 
Vita  per  Artemio  Tulstosa,  cioè  p.  Matteo  di  S.  Orsola.  Pai.  1733 
in  4'. 

Stefania  Branciforti  in  Lonza,  principessa  di  Trabia,  Bufera,  Scor- 
di:) ecc.  Elogio  lutiebre  di  Salv.  Scilla  M.  C.  Pai.  1841  in  4*. 

Stefania  Settimo  e Napoli,  principessa  di  Resuttano:  Elogio  di  Gir. 
Scaglione.  Pai.  1837  in  8®. 


T 

Suor  Teresa  Benedetta,  monaca  dell' Origliene,  nel  secolo  D.  Cat. 
Gei  bino  ; Vita  per  un  carmelitano  scalzo  suo  confessore.  Pai.  1714 
in  8*.  * Fu  questi  il  p.  Sim.  Stoch  dello  Spirito  santo  pai.  detto 
nel  secolo  Gio.  Baldanza. 

Teresa  de  la  Cerda  e Aragona,  marchesa  di  Solere  : Solenni  ese- 
quie nella  R.  Cappella  descritte  da  Gius.  M.  Polizzi , colla  orazione 
funebix*  di  Gio.  Pellegrino  Turri.  Pai.  1685  in  4*. 

Suor  Teresa  Emm.  Lonza  e Branciforte,  de’ principi  di  Trabia, 
badessa  nel  mon.  del  Salvatore  : Orazione  del  p.  Micb.  Ang.  Furia. 
Pai.  1813  in  4’. 
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Suor  Vitloria  Felice  Coiloni,  del  mon.  di  s.  Caterina,  già  princi- 
pessa di  Castclnuovo  ! Ormione  funerale  d’ Ign.  Cacciottolo.  Pai.  1704 
in  4*. 

§ III.  ILLUSTBI  STBANIEBI 

Come  a'  Santi  nazionali  annettemmo  gli  estranei  elogiati  dai  nostri, 
così  agl' illustri  siciliani  giovami  aggiugner  quegli  esteri  , che  liaii 
meritate  le  laudi  ed  esercitate  le  penne  de’  nostri  biografi.  Pochi  sono 
per  fermo',  ma  quali  e quanti  eh' ei  sieno,  li  presentiamo  a notizia 
de’  nostri  lettori. 


Alessandro  VII.,  sommo  Pontefice  : Relazione  della  sua  elezione  per 
Gius.  Vinc.  Marascia.  Pai.  1655  in  4°. 

B 

Bandiera  (p.  Aless.)  servita;  Notizie  di  sua  vita  ed  opere,  pubbli- 
cate da  Ciusoppe  Bandiera.  l*al.  1835  in  8*. 

Benedetto  XIII  : Oraz'ione  per  lo  sua  assunzione  al  sommo  ponte- 
ficato,  recitata  in  s.  Domenico  di  Siracusa  dal  p.  Innoc.  Raff.  Savo- 
narola C.  R.  Pai.  1735  in  8*. 

Berti  e Medici  (Aless  ),  nobile  fiorentino  ; Specchio  tersissimo  di 
giovanetti  studenti,  vita  descritta  da  Pietro  Tognoletto.  Pai.  1671 
in  12*:  riprrdotta  nel  libro»  Mazzetto  di  fiori,  ovvero  Vite  d’ alcuni 
congregati  della  B.  V.  in  vari  collegi  d.  C.  d.  G.  Ivi  1688  in  l^". 

Bianchini  (Lud,):  Biografia  per  Fil.  Minolfì.  Pai.  1840  in  8* — E 
delle  Notizie  contemporanee  raccolte  dal  mcd.  Minolfi.  Ivi  1816  in  8®. 

Boccaccio  (Gio.):  Vita  talìna  per  Giannotto  Manetti,  trovata  in  un 
vecchio  cixlice,  e volgarizzata  dal  p.  d.  Mauro  Granata  lettor  cas- 
sinesc  : Mess.  18.77  in  8*. 

Bulimjbroke  mylord  ; Elogio  di  Salv.  Cannella,  da  servire  di  pre- 
liminare ai  u Saggi  di  lui  filosofici.  Cosmopoli  (o  Pai.)  1794  in  8®. 

Brancaccio  (Lor.)  card,  de  l.anrea  : Vita  latina  per  Bart.  Comando 
da  Castronovo.  Roma  1698  in  4*. 

Broussais  (F.  G.  F.);  Cenno  biografico  per  Fil.  Parlatore,  ncirOc- 
chio  giornale  1839  in  4“,  pag.  34-43. 
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Broxtn  (Giov.)  medico  : Elogio  scritto  da  Carm.  Scavonetto.  Sira- 
sa 1816  in  4*. 


e 

Canova  {Ani.)  celebre  scuUore  : Discorso  in  sua  morte , di  Seb. 
li  Greci:  nel  tom.  Ili  del  Giornale  letterario,  pag.  541. 

Caracciolo  (yen.  Gius.)  figlio  del  marchese  di  Casalbero  eh.  reg. 
Vita  di  Frane.  M.  Maggio.  Nap.  1670  in  4*. 

Carafa  (Carlo)  card.  Orazione  ne’  suoi  funerali  di  Gius.  Millemag- 
gio.  Nap.  1681  in  4». 

Carafa  (Fine.)  prep.  gen.  d.  C.  d.  G.  Oraz.  fun.  di  Fausto  Zer- 
boiio.  Cosenza  1640  in  4*. 

Cicojnara  (conte  Leopoldo)  : EI(^o,  di  Ferd.  Malvica , nel  t.  IX 
(Ielle  sue  Effeineridi.  Pai.  1834  in  8®,  n.  26,  p.  210.  — Necrologia 
di  P.  Zaiiiiini,  nel  tom.  XLV  del  Giorn.  di  scienze  ec. 

Clemente  YIL  R.  P.  Panegirico  gratulatorio  per  la  sua  promozione, 
di  Giulio  di  Sìmonc.  Roma  1325  in  4*. 

.Clemente  XII:  Orazione  funerale  latina,  detta  da  Gaet.  M.  Noto 
nell’  Accademia  degli  Ereini.  Pai.  1741  in  4*. 

Colombo  (ab.  Mich.):  Necrologia  di  Bern.  Serio,  nel  n^  66  dell’Ef- 
femeridi  sicole,  tom.  XXIV,  pag.  19.S. 

Cosimo  Medici,  gran  duca  di  Toscana:  Orazione  di  Matteo  Suriano 
sicolo.  Firenze  1614  in  8*. 

Costa  (Pa(do),  letterale  di  Ravenna,  morto  a Bologna:  Necrologia 
per  Bern.  Serio;  nel  n.  46  dell’ EITemeridi  sicole. 

]» 

Dante  Alighieri:  Vita  latinamente  descritta  perGiannozzo  Manetti 
fiorentino:  nel  num.  160  del  Giorn.  di  scienze  ecc.  — Volgarizzata 
da  d.  Mauro  Granata  cassinese  : nel  num.  161. 

Del  Bene  (Ben.):  Cenni  sulla  sua  vita  c sulle  sue  opere,  di  Gius. 
Berlini,  nel  Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  Pai.  1827,  tom.  XIX,  n.  56, 

p.  200. 


Digilized  by  Google 


ART.  II.  BIOGRAFIE  PARTICOLARI — § III.  STRAMF.BI  4S.) 

Del  Giudice  (Frane.)  card,  di  s.  Sabina  : Panegirko  Ialino  di  <;iiis. 
Lombardo  da  Monreale.  Pai.  170i  in  fol.  — Orazione  funebre  della 
in  s.  Giuseppe  de’  Pri'li  conviventi  a Monreale,  da  Vino.  Piipella  ret- 
tore di  quel  Seminario.  Pai.  17^0  in  fol. 

Delle  Vigne  (Pietni)  csmcelliere  di  Fetlerico  II  inip.  Notizia  traila 
dal  « Chrouicon  Hisuigiense  i>  dell’  ab.  Trilemio,  per  Mieli.  Seliiavo; 
leggesi  ins.  tra’  suoi  Opuscoli  nella  libreria  comunale. 

De  Mandi  (cav.  Martino)  medico  deU’lmp.  di  Russ'ui  : Notizie  bio- 
grafiche da  Gius.  Bandiera.  Pai.  i84C  e 47  in  8”. 

Domenico  di  s.  Tommaso  dell’ord.  de’ prrd.  detto  prinia  Snllan 
Orman  ottomano,  figlio  d‘  Ibraiin  imp.  de’  Turchi  ; Vita  descritta  da 
Ottaviano  Bulgaiini.  Nap.  1089  in  i»,  e 1008  in  !£•. 

Durante  (p.  Bonac.)  min.  conv.  Orazione  latina  ne’  suoi  funerali, 
del  p.  Bald.  Paglia.  Nap.  IC'JG  in  4®. 

F 

Ferdinando  IV  re  de’ Romani,  d’Ungheria  e di  Borni ia  : Due  re- 
lazioni di  fe*sle  per  la  sua  coronazione,  scritte  da  un  siciliano.  Ro- 
ma Hj.75  in  4". 

Fitangeri  (cav.  CacG),  autor  della  Scienza  tlefa  legislazione  : Elo- 
gio storico  del  march.  Donato  Tommasi.  Nap.  e Pai.  1702,  e (iat. 
18. <5  in  8®.  • 11  lodato  è padre  di  S.  E.  il  Principe  di  Salriano,  cui 
quest’  Opera  è dedicata:  il  laudatore  fu  poi  Ministro  di  Stato,  che  sotto 
Ucrdinando  I promulgò  il  nuovo  Codice  del  regno  delle  due  Sicilie. 

Folengo  (Teolilo).,  detto  Merlin  Coccaio:  Notizie  nelle  « Mrm.  per 
serv.  alla  st.  lett.  di  Sic.  Pai.  17.VG,  tom.  I.  P.  I,  p.  oG,  c P.  Il, 
p.  44. 

C 

Gibhon  (Eduardo)  storico  inglese  : Vita  scritta  da  lui  medesimo, 
e tradotta  in  lingua  nostra.  Pai.  18ÓG  in  8*. 

Giovanni  Casimiro.,  nato  re  di  Svezia  ed  eletto  re  di  Polonia  : 
Orazione  latina  di  Gius.  Riccardo.  Ven.  1G4S  in  4*. 

Giustiniani  (Pietro  M.)  cassinese  di  Scio,  e poi  vescovo:  De  vita  et 
rebus  eius  gestis  commentariiis  Secundi  Synesii.  Montcregali  1740  in  4®. 

Gonzaga  (^Franc.)  generale  e storiografo  dell’ordine  francescano*. 
Vita  latina  da  Ben.  de  Passafiume.  Pai.  16ò6  in  4®. 

GG 
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Gori  (^dottor  AtU.  Frane.)  : Orazione  in  sua  lode,  di  Dom.  Schia- 
vo : nella  N.  R.  di  Opusc.  scient.  del  Calogcrà,  t.  VII.  Yen.  1760. 

Graziosi  (con.  Gius.)  teologo  pontiGcio  : Lo  specchio  de’  sacerdo- 
ti, elogio  necrologico  di  Gioacch.  Ventura.  Roma  1847  in  8*. 

1 

Innocenzo  XII-,  Discorso  accademico  per  la  esaltazione  al  pontefi- 
cato,  di  Ant.  Molcti.  Roma  1691  in  A’. 

li 

Lascaris  (^Costantino)  •.  natio  di  Blzanzio,  di  là  fuggito  per  l’in\’»- 
sione  de’ Turchi,  fermò  suo  seggio  in  Messina,  e v’insegnò  lettere 
greche.  Un  elogio  di  lui  ci  ha  dato  Patio  Belli  in  fendo  alla  suaDiss. 
sulla  l.etlera  di  .M.  V.  ai  Messinesi,  clic  da  quello  era  stata  tradotta 
di  greco  in  latino.  Mess.  104-7  fol. 

Leone  X : Due  orazioni  funerali  latine  dì  Aless.  Burgos , dette  e 
stampato  a Roma  1710-11  in  4*. 

Leone  XIL  Funebre  elogio  detto  dall' ab.  Emm.  Vaccaro  nella  chiesa 
dì  8.  Ferdinando  di  Napoli  182‘)  in  4*. 

• Altro  ne  pronunziammo  pur  noi  nel  Gesù  di  Palermo,  ne’  solenni 
funerali  a luì  fatti  in  dett’anno,  non  per  anco  stam|>ato. 

Leopardi  (Giacomo):  Biografia  per  Dom.  Nicehinelli  nella  Galleria 
del  Bon-ton,  giornale.  Pai.  1842,  n.  11  pag.  lOo. 

Ludovico  e Adelaide,  Delfini  di  Fianeia,  fratelli  di  Filippo  V : La 
scuola  de’  principi  a)ierta  da  Pier  Ant.  Maiorana  nelle  solenni  esequie 
del  duomo  di  l*al.  1712  in  4”.  • Evvi  la  orazione  funebre  del  p. 
Gact.  Riibbi  G.  R. 

Luigi  XV:  Orazione  funebre  di  M.  Gìamb.  Carlo  M.  de  Bcauvais, 
vescovo  di  Scnt‘z  : tradotta  dal  francese.  Pai.  1773  in  4*. 

Lupi  (Anton  M.)  gesuita:  Menxirie  per  Ant.  Mongitore.  Ven.  1738 
in  4*.  — Orazione  funebre  per  Gact.  M.  Noto,  nella  Deai  II  dei  Discorsi 
d'  autori  siciliani  d.  C.  d.  G.  Pai.  1732  in  8* 

M 

Marco  Bruto:  Osservazioni  politiche  c morali  sulla  sua  vita , tra- 
sportate dallo  spagnuok)  per  Me.  Serpetro.  Ven.  16;)3  in  12*. 
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Mandli  (Troiano),  duca  d’ Ascoli  : Elogio  funebre  di  Gioaccli.  Ven- 
tura. Nap.  1823  in  4». 

Medici  (Frane.  M.),  principe  di  Toscana:  OrazJon  funerale  per  lo 
sue  esequie,  di  Gius.  Poma.  I*al.  l"H  in  4". 

Metastasio  (Pietro)  : Vita  premessa  alle  suo  opere  nella  edizion  di 
Vienna  da  Scb.  .\jala  cav.  siculo. 

Muratori  (Lud.  Orazione  per  la  sua  morte,  detta  da  Agost. 

Forno  nell’  Acc-ademia  ilei  Buongusto.  Modena  (Palermo)  1731  iu  8". 

N 

yiccoUni  (dio,  Batt.):  Biografia  di  Agostino  Gallo,  premessa  allo 
sue  Prose.  Pai.  1843  in  12*. 

Card.  Nidardi  (Gio.  Everardo),  confessore  della  reina  di  Spagna: 
Suo  latino  elogio  per  Gir.  Basilico.  Madrid  tC(»8  in  fol. 

O 

O’  Comiell  (Daniello),  milord  irlandese  ; Orazione  uecrologica  o 
politica  di  Giuaceb.  Ventura.  Roma  1847  in  8®. 

Yen.  (Xitnpio  (p.  d.  Francesco)  cher.  rcg.  Vita  scritta  dal  p.  An- 
drea Girino  mess.  Nap.  1(533  iu  4“. 

P 

PaJlaricino  (Sforza)  card.  Gomponimenti  in  sua  lode  , di  Gius. 
Pittala.  Roma  1(540  in  4®. 

Paolo  III  e Pio  IX,  sommi  pontefici:  Discorso  recitato  da  Gioaccli. 
Ventura.  Roma  1847  in  8®. 

Paolo  lY,  difeso  dalle  false  calunnie  d’  un  moderno  scrittore  (cioè 
del  predetto  Pallaviclno)  per  Frane.  Velli  (cioè  Fr.  M.  Maggio).  To- 
rino 1070  fol. 

Petrarca  (Frane.)  : Vita  latina  secondo  Giannoz7.o  Manetti  fioren- 
tino, pubblirata  da  d.  Mauro  Granata  rassinese  lettore:  nel  t.  LVIII, 
II.  171  del  Giorn.  di  scienze  ccc.  — Volgarizzata  dal  medesimo:  nel 
1.  MX,  n.  173. 

Piazza  Ciantar  (Gio.)  dotto  maltese:  Necrologia,  per  Frane.  Giuf- 
frida di  Angelo  : nel  t.  LXl  del  Giorii.  citato. 


Digitized  by  Coogic 


488  CLASSE  Vili.  BIOGBAFIE  — SEI.  III.  ÌLLCSTBI 

Piazzi  (Gius.)  .nstronomo,  fondatore  di  questa  specola:  Canto  fu- 
nebre in  sua  morte,  d’  Agost.  Gallo.  Pai.  1897  in  S‘. 

Pinrlìi  (Barlol.)  pittore  romano  : Memoria  di  sua  vita  ed  opere, 
per  Carlo  Falconieri  architetto  siciliano.  Nap.  1835  in  8*. 

• Pio  VII  : Elogio  di  f.ioacch.  Ventura.  Nap.  1823  in  4".  stato 
(la  >uUc  rì&tanipato  a Roma,  c tradotto  in  più  lingue. 

Punti  (/Inforno)  sottintendente;  Suoi  funerali  in  Termini  nella  chiesa 
del  monte  di  pietà.  l*al.  1847  in  4». 

tt 

Ralfaelli  (Gius.):  Elogio  biografico  da  Pasquale  Panvini.  Nap.  1826 
in  4®. 


Bnfjia  Interminelli  (cor.  Filippo),  governatore  di  Siracusa  e mare- 
sciallo : Funebre  ora/.ione  del  dolt.  Vinc.  Russo  Pares , c iKM'sie  di 
vari.  Sirac.  1784  in  4*. 

B:isp‘(jliosì  (Felice):  Orazion  funerale  detta  da  Ani.  Molcli  nell' Ac- 
cademia degl’infecondi  a Ruma  1688,  fol. 

H 

Sansererinn  (Luiiji),  principe  di  Risignano  : Ge.ste  sue  memorabili 
devcrilte  in  Ialino  da  Gian  Fr.  Amagrima  (cioè  Frane.  M.  Maggio) 
INap.  1679  in  8". 

Sin  ZIO  (Raffaele),  celebre  ])iltore  : Memorie  di  sua  vita,  per  Carlo 
Falconieri.  Roma  1833  in  8*. 

Sinesio  (Serimilo),  alitiate  della  Pigna:  Elogio  e poesie  in  sua  le- 
de, |•a(■collc  dall'avv.  Frane,  di  Paola  Avolio.  Sirac.  1784  in  4®. 

X 

Toinmasini  (Giacomo)  medico  prof,  di  Parma  : sua  biografia  nel 
II.  3 della  Rivista  di  scienze  iiiediclie.  Pai.  1816  in  8®. — Ed  altra 
scritta  da  Doiiriftico  Morici.  Pai.  1847  in  8”. 

Iririsano  (M.  Ani.)  a Veniero  (Freiic.)  dogi  di  Venezia  ; Orazioni 
neireseijiiii'  dell' uno  e nella  creazione  dell'altro,  di  Rjirt.  Spadafora 
iuessiii"se.  • Leggonsi  nella  Raccolta  di  urazioui  fatta  dal  Saiisoviuo, 
parie  II.  Ven.  lo73  in  4". 
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V 

Vitale  (Frane.)  nolano;  Notizie  nelle  Meni,  per  «enirealli  st.  lelf. 
di  Sic.  tom.  I,  V.  I.  Pai.  1750,  p.  33. 

Volta  (.4/e*5.),  Biografia  scritta  da  Dom.  Ragona-feinà , nell’ Im- 
parziale giom.  Pai.  1840  in  4*,  pag.  101,  100,  177,  183. 

Walsrr  (Gio.)  svizzero:  Cenno  funebre  di  Placido  Arena-Primo  di 
Mari.  Messina  1833  in  12". — Necrologia  scritla  da  Fel.  l!is:i/.za  nel 
Giorn.  di  se.  lett.  ed  ar.  t.  XLllI.  Pai.  1833,  n.  127,  p.  00. 

• roinini  e Donne  illustri  sono  gli  autori  delle  Opere  elie  formano 
il  fondo  della  presente  Bibliografia.  Non  queglino  aduntpie  sollanlo 
che  in  questa  Classe  abbiamo  rimemurati,  ma  quanti  in  tutto  il  de- 
corso ci  verranno  innanzi,  pertengono  a tale  categoi-ia.  Con  silfiilto 
avvisani  'nto  ne  giova  por  fine  al  presente  volume  che  le  storielle 
lucubrazioni  corona. 


C0WCE.C810N1: 

Cotanti  e sì  rinomati  Stranieri  veduti  abbiamo  pel  corso  di  que- 
sto volume,  e Greci  nella  classe  I,  e I.atiiii  nella  II,  e Alemanni 
c Ingl(‘si  e Spagnuoli  e Francesi  e Italiani  nella  III,  e tanti  altri 
d’ ogni  contrada,  compresi  ne'  vari  Tesori  e nelle  Raccolte  molti- 
plici  della  IV;  tutti  dedicare  le  veglie,  le  ricerche,  le  penne  alla 
illirilrazione  delle  nostre  terre,  delle  opere  nostre,  delle  nostre  an- 
tidiità.  Ben  era  dunque  dicevole  cosa  che  i nostrani  Scrittori  di 
somigliante  moneta  pagassero  sì  larga  benemerenza  : e ciò  per  ap- 
]umlo  abbiamo  veduto  con  grato  animo,  nè  senza  lor  gloria,  pni- 
ticare.  Ixt  storie  civili  pertanto,  le  ecclc'siasticbe,  le  letterarie,  lo 
geografie,  le  cronologie,  le  agiografie,  le  biografie  straniere,  com’  ò 
veduto  per  le  quattro  classi  sc'guenti,  han  dato  a’  nostri  degno  ar- 
gomento di  trattazione.  Cosi  la  Sicilia,  in  mentre  che  riceve  gli 
influssi  della  europea  coltura  e civiltà,  in  mentre  che  traggo  par- 
tito dalla  esotica  erudizione  e dottrina,  rendendo  per  siffatta  guisi 
il  contraccambio,  il  doppio  scopo  attigue  e di  abtellirsi  delle  pe- 
regrine merci  e di  smaltire  le  nazionali. 
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CORREZIONI 


pog.  Un. 

4f)  2 Frane.  Ria^^ia 

7!)  50  dal  mod.  Guctani 

217  34  du  siede 

244  47  I.  Lesa  pio 

280  26  Mnrsala-AIcamo  di 

R.OS.  Alagna. 

287  >dt.  Ibi.  1786. 

522  1!)  Art.  unico 


Gius.  Piaggia 
da  Gius.  Logoteta 
du  siècle  X 
Frane.  Losapio 

Marsala,  di  Ros.  Abgna.  — Al- 
i-amo 

Catanae  4786. 

Art.  I. 


Altre  mende  commettonsi  alla  indulgenza  del  discreto  lettore. 
Parecchie  opere  venute  a conoscenza  nostra  dopo  la  stampa  sa- 
rai! rassegnate  in  fine  di  tutta  la  Bibliogralia  per  appendice. 

Sono  pregati  i dotti  di  comunicarci  la  notizia  di  quelle  che  per 
sorte  doveano  qui  aver  luogo. 
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